
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLA PROCURA DELLA REPUB B LICA  
 PRESSO IL TRIBUNALE DI     NAPOLI  
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 
 
 
 
 
 
 
Il presente elaborato costituisce il compendio delle risultanze investigative, 
raccolte fino all’inizio del corrente anno, caratterizzanti il sodalizio criminale  
 
 
 
 
 
 
 
facente capo a MOGGI Luciano e dedito alla perpetrazione di una molteplicità 
di reati tutti finalizzati al raggiungimento di una posizione di assoluto dominio e 
controllo dell’intero sistema dello sport calcistico professionistico, inteso sia in 
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termini di struttura istituzionale della FIGC che di struttura gestionale, finanziaria e 
soprattutto sportiva. 
L’organizzazione, avvalendosi di una strategia essenzialmente poggiata su ricatti, 
violenze psicologiche e soprattutto connivenze di ogni genere, è in grado di 
contraddistinguersi per le peculiari ed inquietanti capacità di pressione diretta e 
costante al fine di incidere sul regolare e democratico processo elettivo delle 
massime cariche istituzionali (FIGC e LNP) nonché condizionare il regolare 
svolgimento del campionato di calcio professionistico, con il dichiarato intento di 
mantenere il livello di potere e di capacità finanziaria il più a lungo possibile nelle 
proprie mani. 
La conseguente posizione dominante - raggiunta in modo oggettivo attraverso un 
allarmante conflitto di interessi -  è esercitata sia nei confronti dei protagonisti  
dello spettacolo calcistico - i calciatori -  attraverso un ramificato controllo che 
ne condiziona la vita professionale (trasferimenti, carriere, ingaggi ed altro) sia nei 
confronti delle società di calcio professionistico attraverso il controllo dei gangli 
vitali delle strutture (sono numerose, come si analizzerà compiutamente, le 
società che di fatto sono riconducibili a livello manageriale all’organizzazione 
criminale del MOGGI). 
Naturalmente una simile capacità di gestione non può prescindere dal completo 
controllo del palazzo inteso come Federazione calcistica: in tale ambito le indagini 
consentono di disvelare una straordinaria rete di connivenze ai più alti livelli che - 
da sole - basterebbero a giustificare il grado di potere raggiunto nel tempo dallo 
stesso MOGGI e dai suoi sodali. 
Da ultimo, ma non certo per importanza, l’organizzazione evidenzia una 
straordinaria capacità di controllo del potere arbitrale attraverso l’organica 
connivenza dei vertici del settore ed è in grado di condizionarne il libero 
esercizio. 
Solo il grado di compartecipazione criminale dei due designatori (BERGAMO e 
PAIRETTO) e dello stesso presidente della Associazione Italiana Arbitri (LANESE) 
- ritenuti pienamente organici e tra i promotori dell’associazione - unitamente ai 
qualificati rapporti con alcuni arbitri della Commissione Arbitri Nazionale - CAN 
(tra cui spicca indubbiamente l’intero gruppo riconducibile a DE SANTIS Massimo 
conosciuto come la combriccola romana, per come riferito in atti da DAL CIN) 



380} 

consentono di poter effettivamente percepire in pieno la profonda capacità di 
controllo delle operazioni calcistiche che l’organizzazione può vantare.  
L’indagine consente, d’altra parte, di delineare le potenzialità, a fini criminali, 
dell’attuale sistema di controllo operato attraverso le griglie e le fascie arbitrali, 
dove meglio si estrinseca il ruolo fondamentale dei designatori. 
Il dato devastante che viene prodotto è davanti agli occhi della stessa opinione 
pubblica che assiste con particolare partecipazione agli eventi, inconsapevole 
spettatrice di determinazioni operate non dalla casualità del pallone rotondo, 
bensì dalla sagace e tracotante premeditazione dei signori del calcio italiano. 
Proprio su tale ultima considerazione si incentrano le indagini effettuate nella 
direzione del controllo mediatico da parte dell’organizzazione facente capo a 
MOGGI, dove accanto agli organici BALDAS e BISCARDI, si inseriscono numerosi e 
prezzolati appartenenti alla carta stampata e TV sportiva in grado di svolgere – a 
ragion veduta – una fondamentale funzione di contraltare mediatico ogni 
qualvolta l’opinione pubblica viene scossa da eventi macroscopicamente a favore 
del sodalizio. 
        
Le indagini condotte e le rilevanti acquisizioni probatorie, consentono in definitiva 
di disvelare in modo inequivocabile gli elementi caratterizzanti la solida struttura 
associativa – ormai da anni operante incontrastata proprio grazie all’organicità con 
i massimi livelli istituzionali del calcio italiano – organizzata e promossa da Luciano 
MOGGI (dal 1994 nell’incarico di direttore generale della società di calcio della 
Juventus di Torino) con l’incontrastata affermazione dei propri interessi di potere 
e di denaro ed in grado di superare ogni tipo di resistenza ed eludere ogni 
indagine investigativa – sia essa amministrativa che penale – grazie all’allarmante 
complicità dimostrata da numerosi appartenenti alle forze di polizia che 
addirittura si prodigano al fine di preservare il sodalizio da ogni iniziativa attivata.  
Quest’aspetto sopra richiamato – meglio delineato in specifici capitoli del 
presente elaborato – costituisce uno dei fondamentali tentacoli della piovra 
moggiana, costantemente alimentato da una rete di cointeressenze e connivenze 
che raggiungono i vertici della sicurezza nazionale. 
In definitiva, il presente elaborato, pur nella complessità delle vicende narrate, è 
stato strutturato con il fine di rendere il più possibile intellegibili i caratteri 
peculiari e gli ambiti attraverso i quali il sodalizio in questione opera e prolifera in 
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tutta la sua allarmante capacità criminale, realizzando quel sistema di 
condizionamento che da anni soffoca il calcio italiano ai massimi livelli, privandolo 
delle necessarie esigenze di trasparenza amministrativa e sportiva. 
La gravità dei comportamenti illeciti va, poi, proiettata nella dimensione del 
fenomeno calcistico con tutte le sue implicazioni nella vita economica ed 
istituzionale del Paese e soprattutto con i riflessi sulle rilevantissime risorse 
finanziare - anche di provenienza pubblica (FIGC-CONI) - che ruotano intorno alla 
massima serie del campionato di calcio. 
  

 PREMESSA 
 
La presente indagine trova la sua genesi nella dettagliata delega d’indagine 
conferita da Codesta A.G. in data 15.07.2004 relativa alla verifica dei rapporti 
intercorrenti tra due arbitri sottoposti ad indagine - PALANCA Luca e GABRIELE 
Marco - nell’ambito dell’inchiesta su ipotesi di scommesse illegali perpetrate da 
calciatori professionisti e la società di calcio del MESSINA, nonché tra i predetti e 
la società operante nel settore della gestione dei calciatori denominata GEA 
WORLD. 
Gli esiti di tale attività d’indagine venivano da quest’Ufficio investigativo 
compendiati nella nota n. 554/5 del 18.09.2004 , laddove, sulla base di 
preliminari accertamenti investigativi, si individuavano gli elementi caratterizzanti 
l’esistenza di un’associazione per delinquere imperniata essenzialmente sulla 
consumazione di una molteplicità di delitti con particolare riferimento al reato di 
cui all’art. 513 bis (concorrenza sleale ) ed alla frode sportiva aggravata  (Legge 13-
12-1989, n. 401). 
Nel contempo si procedeva ad individuare una distinta direzione d’indagine con 
l’obiettivo, quindi, di dare concretezza alle ipotesi iniziali circa l’esistenza:  

 all’interno del sistema calcio di un sodalizio di persone - facenti capo a 
MOGGI Luciano ed Alessandro - in grado di agire con assoluta posizione 
dominante, in particolare attraverso la società GEA, e condizionare le attività 
professionali di calciatori di numerose società; 

 di condizioni di effettivo monopolio della GEA attraverso la realizzazione di 
una “cupola” di potere, caratterizzata non solo dalla forza interna ma anche 
da alleanze trasversali tra dirigenti di alcuni grandi club, procuratori e arbitri;  
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 di elementi di veridicità promannati dalle dichiarazioni di alcuni esponenti di 
rilievo del mondo gestionale calcistico come DAL CIN e SPINELLI 
(rispettivamente presidenti del Venezia Calcio e Livorno Calcio) e del settore 
degli agenti di calciatori come CANOVI e MORABITO,  soprattutto in merito 
alla evidenziata diffusione della posizione di monopolio perpetrato dalla 
GEA attraverso proprio il controllo degli organi del sistema calcio  a loro 
volta deputati al controllo ed al corretto funzionamento del sistema; 

 di comportamenti assunti da elementi comunque riconducibili alla GEA che, 
al fine di mantenere la sua posizione di monopolio, ed anzi per allargare 
sempre maggiormente i suoi interessi, non esitano a porre in essere condotte 
di natura illecite, quali implicite minacce per far transitare nei propri ranghi 
quanti più possibili addetti ai lavori del pianeta calcio; 

 di elementi di forte collegamento e di rapporti, anche di natura commistiva, 
esistenti tra il sopraindicato sodalizio ed il sistema di gestione istituzionale 
degli arbitri; 

 
Contestualmente si intraprendeva un’articolata attività d’indagine caratterizzata 
dall’attivazione di un complesso sistema di azioni prevalentemente tecniche 
contraddistinte - a ragion veduta - da attività di osservazione ed analisi 
documentale, i cui esiti - seppure riferiti ad una non definitiva processualizzazione 
dell’immenso materiale promanante sopratutto dall’attività tecnica - consentono 
il raggiungimento di un livello assai adeguato di valutazione in termini di gravità 
indiziaria delle condotte criminali.    
 
 
 
 

RILEVANZA PUBBLICA  
 
Prima di illustrare la ricostruzione investigativa della compagine delinquenziale 
facente capo a MOGGI Luciano, si reputa opportuno soffermarsi su alcuni aspetti 
giuridici ritenuti rilevanti per la corretta configurazione dei reati evidenziati nel 
presente elaborato. 
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Tale esigenza si manifesta nella considerazione che le vicende narrate vanno 
inevitabilmente ad interessare anche un ambito dell’ordinamento istituzionale 
caratterizzato da autonomia regolamentare ed organizzativa e con un’accentuata 
tendenza a ridurre sia le sfere di ingerenza da parte degli organi giurisdizionali 
“ordinari”, sia gli ambiti di rilevanza pubblica dei soggetti dell’ordinamento 
sportivo. 
 
Soggetti del l ’ordinamento sportivo 
L’organigramma sportivo italiano è basato su molteplici soggetti, distinti per 
funzione ma accomunati dal fine di promuovere (direttamente o indirettamente) 
la pratica sportiva, ad ogni livello. Lo Stato italiano ha inteso regolarizzare la 
gestione e l’organizzazione di questi soggetti istituendo il CONI, organo che 
disciplina per conto dello Stato tutti gli altri soggetti del mondo sportivo.  
Il CONI nasce come Ente Pubblico con la legge 426 del 1942, con il compito di 
potenziare il panorama dello sport Nazionale. 
Per mezzo di questa legge, e delle successive modificazioni, al CONI è stata 
attribuita ampia autonomia ed il potere di nomina (e revoca) e riconoscimento di 
propri organi e nuove Federazioni Nazionali. 
In funzione dei compiti ai quali è chiamato ad assolvere, il CONI, è ritenuto un 
Ente non economico, con organizzazione non imprenditoriale, ma finalizzato al 
perseguimento di interessi comuni nell’ambito sportivo. 
Le ulteriori, e principali, caratteristiche che lo contraddistinguono sono 
l’autarchia (possibilità di emanare atti amministrativi equiparabili a quelli dello 
Stato), l’autogoverno, l’autonomia e l’autotutela . 
I poteri ad esso attribuiti, sin dalla sua costituzione, sono sostanzialmente 
ricondotti nel potenziamento ed organizzazione dello Sport Nazionale; 
nell’indirizzo verso il perfezionamento atletico; nella conservazione ed 
incremento delle strutture adibite alla pratica sportiva sul territorio e nella tutela 
e sorveglianza di tutte le altre organizzazioni operanti nello stesso ambito.  
La sua articolazione è su base regionale, provinciale e locale, in cui dispone di 
propri uffici di competenza territoriale. Per ciascuno sport poi, il CONI, si avvale 
delle Federazioni Sportive Nazionali. 
Le suddette Federazioni sono dunque organi del CONI, aventi scopi aderenti a 
quelli dell’ordinamento sportivo generale. Si occupano dunque, ognuna nel suo 
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ambito di competenza, della promozione e dell’ottimizzazione (tecnica e 
amministrativa)  della disciplina sportiva di competenza.  
Sul piano giuridico, le Federazioni sportive, pur sorgendo come soggetti privati 
(associazioni non riconosciute), in presenza di determinati presupposti assumono 
la qualifica di organi del  C .O.N. I .  e partecipano alla natura pubblica di questo 
(Cassazione Sezioni Unite, 2725/79 e Consiglio di Stato, sezione sesta, 1050/95). 
L’elemento discriminante, per individuare il limite tra le due funzioni svolte dalle 
federazioni è quello della natura dell’attività svolta:  

 in caso di applicazione di norme che attengono alla vita interna della 
Federazione ed ai rapporti tra società sportive e tra le società stesse e gli 
sportivi professionisti, le federazioni operano come associazioni di diritto 
privato; 

 quando invece l’attività è final izzata al la real izzazione di interessi 
fond amental i ed istituzional i del l 'attività sportiva , devono 
essere considerate organi del  C .O.N.I .  (Cassazione civile, sezione 
terza, 4063/93; sezioni unite, 4399/89, Consiglio di Stato, sezione sesta, 
1050/95). 

Solo gli atti di quest'ultimo tipo, posti in essere dalle Federazioni in qualità di 
organi del C.O.N.I., sono esplicazione di poteri pubblici, partecipano della natura 
pubblicistica e sono soggetti alla giurisdizione del giudice amministrativo allorché 
incidano su posizioni di interesse legittimo.  
Tale percorso ricalca, nelle sue linee essenziali, la motivazione di una recente 
pronuncia del Consiglio di Stato  (Sezione 6^ – decisione 18 giugno - 10 ottobre 
2002, n. 5442) che – in sede di ricorso presentato dalla Publilancio S.p.A. 
mediante il quale si richiedeva l’annullamento della sentenza 3449/99 con la 
quale il T.A.R del Lazio ha respinto il ricorso proposto avverso gli atti della 
procedura di gara a licitazione privata bandita dalla Federazione Italiana Gioco 
Calcio (F.I.G.C.) per la scelta dello «Sponsor ufficiale» e «Fornitore ufficiale» delle 
squadre nazionali di calcio per il quadriennio 1999/2002 – ha ritenuto che la 
licitazione privata in questione, con cui la F.I.G.C. ha scelto tramite una procedura 
ad evidenza pubblica il contraente di un contratto atipico di sponsorizzazione 
della squadra nazionale di calcio, non costituisce una fase della c.d. vita interna 
della federazione, ma rappresenta il momento in cui questa, quale 
organo del C .O.N. I . ,  discipl ina interessi fondamental i ,  strettamente 
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connessi con l ’ attività sportiva (promozione dell’attività sportiva tramite la 
raccolta di fondi, consistenti nei proventi della sponsorizzazione, da destinare alla 
realizzazione degli scopi statutari della federazione stessa). 
Tale pronuncia, seppur in fattispecie diverse, ricalca la linea seguita costantemente 
dalla giurisprudenza che ha più volte affermato la sussistenza della giurisdizione 
del giudice amministrativo in relazione a controversie aventi ad oggetto 
l’autorizzazione da parte di federazione sportiva dell’abbinamento di 
sponsorizzazioni con l’attività sportiva (Cassazione civile, sezioni unite, 4399/89) o 
la scelta del soggetto cui affidare la redazione di una rivista sportiva e la raccolta 
pubblicitaria connessa (Consiglio di Stato, sezione sesta, 1662/98, in cui viene 
evidenziato che l'attività editoriale e la raccolta pubblicitaria da parte delle 
federazioni sportive costituiscono attività rientranti nelle finalità di promozione e 
diffusone dello sport, istituzionalmente svolte dal C.O.N.I.). 
Non v’è dubbio che per le considerazioni summenzionate la stessa Federazione 
Italiana Giuoco Calcio, ai fini della presente attività d’indagine viene investita nelle 
sue specifiche competenze di pubblica rilevanza. 
Le stesse condotte rilevate ai sensi dell’art. 1 della Legge 13-12-1989, n. 401 
(Interventi nel settore del giuoco e delle scommesse clandestini e tutela della 
correttezza nello svolgimento di manifestazioni sportive) testualmente riportato, 
consentono anche di poter individuare a carico dei vertici della struttura federale 
gli elementi di responsabilità di cui al successivo art. 3 della medesima norma: 

Art .  1  - Frode in competizioni sportive  
   
1. Chiunque offre o promette denaro o altra utilità o vantaggio a taluno dei 
partecipanti ad una competizione sportiva organizzata dalle federazioni 
riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dall'Unione italiana 
per l'incremento delle razze equine (UNIRE) o da altri enti sportivi riconosciuti 
dallo Stato e dalle associazioni ad essi aderenti, al fine di raggiungere un risultato 
diverso da quello conseguente al corretto e leale svolgimento della 
competizione, ovvero compie altri atti fraudolenti volti al medesimo scopo, è 
punito con la reclusione da un mese ad un anno e con la multa da lire 
cinquecentomila a lire due milioni. Nei casi di lieve entità si applica la sola pena 
della multa.  
2. Le stesse pene si applicano al partecipante alla competizione che accetta il 
denaro o altra utilità o vantaggio, o ne accoglie la promessa.  
3. Se il risultato della competizione è influente ai fini dello svolgimento di 
concorsi pronostici e scommesse regolarmente esercitati, i fatti di cui ai commi 1 e 
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2 sono puniti con la reclusione da tre mesi a due anni e con la multa da lire cinque 
milioni a lire cinquanta milioni. 
   
 
Art .  3 - Obbligo del  rap porto  
   
1. I presidenti delle federazioni sportive nazionali affiliate al Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI), i presidenti degli organi di disciplina di secondo grado 
delle stesse federazioni e i corrispondenti organi preposti alla disciplina degli enti 
e delle associazioni di cui al comma 1 dell'art. 1, che nell'esercizio o a causa delle 
loro funzioni hanno notizia dei reati di cui all'art. 1, sono obbligati a farne 
rapporto, ai sensi delle vigenti leggi, all'autorità giudiziaria. 
 
In definitiva alla luce delle considerazioni espresse ribadite, da ultimo, anche in 
alcune recentissime pronuncie di giurisprudenza di merito, ogni condotta inerente 
le attività finalizzate al regolare svolgimento del campionato di calcio 
professionistico ed ogni condotta relativa al regolare e democratico 
funzionamento degli organi della FIGC (compreso il procedimento che ha portato 
all’elezione del presidente federale) rientrano nella sfera pubblicistica.      
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1 .  LA STRUTTURA ASSOCIATIVA 
 
La struttura promossa ed organizzata da MOGGI Luciano poggia su un forte e 
stabile vincolo che lega al medesimo gli appartenenti – che contano – delle varie 
componenti che costituiscono il sistema calcio. 
Nell’ambito della Federazione Italiana Giuoco Calcio, i soggetti ritenuti 
pienamente organici al sodalizio e caratterizzati da una storica e costante fedeltà 
al MOGGI, sono indubbiamente Innocenzo MAZZINI, vicepresidente della FIGC e 
Francesco GHIRELLI, responsabile amministrativo della FIGC. 
Tullio LANESE, presidente dell’Associazione italiana arbitri, Paolo BERGAMO e 
Pierluigi PAIRETTO, commissari della CAN di serie A e B e designatori arbitrali, 
garantiscono, invece, l’assoluto controllo del sistema arbitrale unitamente anche 
all’arbitro Massimo DE SANTIS ed i fedelissimi di quest’ultimo (come vedremno lo 
stesso ha creato una cordata) nonché Maria Grazia FAZI, dipendente CONI-FIGC, 
figura che – apparentemente – potrebbe apparire defilata ma che svolge un 
fondamentale ruolo di raccordo anche informativo. 
L’impianto associativo messo a punto da Luciano MOGGI si avvale, altresì, di uno 
strumento operativo per controllare le economie calcistiche di mercato, che è 
rappresentato dalla società GEA WORLD S.p.A., gestita dai sodali Alessandro 
MOGGI e Franco ZAVAGLIA, i quali si adoperano nel mercato dei calciatori, in 
regime di conflitto di interessi che consente di esercitare una posizione 
dominante sul settore, ma soprattutto di poter disporre di un braccio secolare in 
grado di incidere sulle scelte di mercato, di intervenire con uomini fidati nelle 
dinamiche interne delle singole società e, non certo per ultimo, di utilizzare un 
veicolo per movimentare somme finanziarie.  
Ai suddetti si devono aggiungere influenti esponenti delle Forze di polizia, quali 
Francesco ATTARDI (Generale G.d.F.), Giuseppe LASCO (Capitano G.d.F.) che - 
unitamente ad altri soggetti delle forze dell’ordine - garantiscono la tempestiva e 
puntuale conoscenza informativa delle indagini giudiziarie a carico del sodalizio, 
nonché gli appartenenti alla Polizia di Stato Pierluigi VITELLI, Fabio BASILI 
(entrambi in servizio alla Questura di Roma) e Donato PARADISI (in servizio alla 
Questura di Torino) che svolgono funzioni abusive di guardiaspalle al MOGGI nei 
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suoi trasferimenti, oltre che funzioni di factotum per ogni tipo di esigenza (dai 
permessi di soggiorno alla consegna a domicilio dei ragali di Natale). 
La componente mediatica, infine, fornisce un apporto decisivo all’intero impianto 
associativo; si giova dell’appartenenza di Fabio BALDAS (già arbitro e designatore 
arbitrale) legato da lungo tempo a MOGGI ed Aldo BISCARDI, rispettivamente 
commentatore della “moviola” e conduttore della trasmissione “Il processo di 
Biscardi” trasmessa sull’emittente LA7.  
L’utilità principale che i soggetti coinvolti appaiono trarre dall’unione posta in 
essere, è la conservazione dello status quo: è proprio il mantenimento della 
posizione di potere - intesa sia come conseguimento degli ingenti profitti che ne 
conseguono, sia anche come ottenimento di evoluzioni carrieristiche - il collante, 
l’interesse aggregativo ed il fine stesso dell’associazione. 
In aggiunta per gli esponenti delle Forze di polizia, il beneficio tratto dalla loro 
appartenenza è costituito anche dall’ottenimento di molteplici e disparate utilità 
derivanti dalla notevole capacità d’influenza che il sodalizio più esercitare nei vari 
settori pubblici e privati (in tal senso vanno ricomprese – come si vedrà – 
addirittura le richieste di raccomandazione politica per trasferimenti d’incarico di 
alti esponenti militari) a cui si aggiungono gadget costosi, biglietti omaggio di 
prim’ordine, trasferte - anche internazionali - con la squadra torinese a spese della 
stessa società. 
La struttura organicamente individuata e caratterizzata dalla particolare forza 
della stessa per le rispettive qualità dei suoi membri e capace, per questo, di una 
possente invasività in ogni ambiente, si avvale – poi – di una serie numerosa di 
soggetti che, a ragion veduta, per propria momentanea convenienza ed interesse, 
si rendono partecipi all’operatività stessa del sodalizio e di quest’ultimo – in 
ragione della sua potenza e della sua allarmante capacità di esercizio del potere – 
si avvalgono o favoriscono per il raggiungimento di specifici obiettivi.  
 
Sotto il profilo temporale va evidenziato che la struttura associativa facente capo 
a MOGGI Luciano opera da lungo tempo e con identiche strategie e metodi 
criminali. 
In particolare il legame di MOGGI con i vertici della FIGC e dell’associazione 
arbitri rappresenta il fondamento dei suoi disegni criminali e del suo stesso 
potere; già numerose volte, nel corso degli anni, tali cointeressenze hanno 
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originato vicende giudiziarie - sia ordinaria che sportiva - pur senza mai riuscire a 
disvelare compiutamente l’allarmante intreccio di cui lo stesso – unitamente ai 
suoi più stretti sodali – è ritenuto responsabile e che per gli elevatissimi livelli di 
connivenza e di organicità, rappresenta la migliore garanzia per il superamento di 
ogni ostacolo. 
La stessa carriera sportiva di MOGGI e del suo entourage è stata, infatti, più volte 
caratterizzata ed imperniata sulla straordinaria capacità di inserire nei gangli vitali 
del sistema uomini fedeli e disposti a tutto pur di consentire il raggiungimento 
degli obiettivi e soprattutto a garantirgli una incontrastata ascesa. 
Indubbiamente, però, la definitiva consacrazione della sua persona e del suo clan 
coincide con l’assunzione nel 1994 dell’incarico di direttore generale alla società 
calcistica torinese della Juventus dove ha potuto affiancare al suo personale 
potere, lo storico prestigio della squadra vincente e della potenza istituzionale-
imprenditoriale degli Agnelli. 
Non va ignorato che per MOGGI l’incarico alla Juventus rappresenta un ritorno 
tenuto conto che in quella società aveva iniziato nei primi anni settanta la sua 
carriera di osservatore di calciatori (in particolare durante la gestione di Italo 
ALLODI); qui al ruolo di osservatore aveva aggiunto quello di consulente di 
mercato ed aveva conseguito i primi importanti risultati con l’individuazione di 
talenti come Scirea, Gentile, Rossi, Causio ed altri. 
Dopo l’iniziale ribalta nella società bianconera negli anni settanta, MOGGI inizia a 
costruire la sua prima rete di fidati talent-scout ed inizia la sua ascesa nel mondo 
della gestione delle società di calcio: dapprima la Roma del Presidente Dino 
VIOLA, poi dal 1982 il Torino del Presidente ROSSI ma sopratutto 
dell’amministratore delegato NIZZOLA (che ricoprirà sia la carica di presidente 
della LNP dal 1988 al 1996, che quella di presidente della FIGC dal 1997 al 2000 
nonché attualmente riveste la carica di membro dirigente della Giunta nazionale 
del C.O.N.I.); dal 1987 al Napoli del Presidente FERLAINO; dal 1991 di nuovo al 
Torino del presidente BORSANO ed infine, come precisato, dal 1994, il ritorno 
alla Juventus inizialmente nel ruolo di direttore sportivo e poi di direttore 
generale (e dal 2001 anche consigliere d’amministrazione). 
In ognuno dei predetti incarichi il MOGGI ed il suo entourage si sono sempre 
contraddistinti per l’allarmante e spregiudicato rapporto con gli arbitri da cui sono 
originati scandali giornalistici, ma soprattutto inchieste della giustizia sportiva ed 
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ordinaria a partire dal primo e storico scandalo - risalente al 25.11.1979 – in cui fu 
sorpreso da alcuni dirigenti dell’Ascoli Calcio a cena in un ristorante romano con 
l’arbitro PIERI Claudio ed i suoi guardialinee, il sabato sera prima della partita 
Roma-Ascoli (vinta dalla Roma). 
In maniera assolutamente speditiva ed al solo fine di comprendere il contesto in 
cui è storicamente proliferata l’organizzazione criminale facente capo al MOGGI 
con la sua rete di straordinarie connivenze e cointeressenze realizzate nel tempo, 
si citano, inoltre, le vicende - anche giudiziarie - relative allo scandalo degli arbitri 
per la coppa UEFA del Torino nella stagione 91/92 con l’impiego di signore-
squillo per regalare notti di piacere agli ufficiali di gara nelle partite casalinghe del 
Torino (Torino- Reykyavik  del 2.10.1991; Torino Boavista del 24.10.1991 e Torino-
Aek di Atene dell’11.12.1991); la sospensione da parte della Federazione 
dell’arbitro internazionale D’ELIA, sorpreso a cena con MOGGI in data 5.5.1991; le 
inchieste sul dopopartita Juventus-Inter del 26.04.1998 (la partita dello scudetto 
nella stagione calcistica 97/98 con le due squadre separate solo da un punto in 
classifica) legate soprattutto alla circostanza che il giornalista DI TOMMASO 
Danilo (tutt’ora legato a MOGGI), già autore di uno scoop giornalistico per aver 
pubblicato la designazione dell’arbitro CECCARINI Piero (assicuratore di Livorno 
come BERGAMO, ndr) prima ancora della designazione ufficiale, era stato 
sorpreso in tribuna con accanto il designatore degli arbitri Fabio BALDAS (sui cui 
rapporti organici nel sodalizio moggiano la presente indagine non lascia margini 
dubitativi) e lo stesso DI TOMMASO - nel ruolo ricoperto attualmente dallo 
stesso BALDAS – il moviolista al “Processo del Lunedì” di BISCARDI – aveva 
svolto esattamente la stessa funzione di controaltare mediatico giustificando in 
toto l’inammissibile operato dell’arbitro; la vicenda relativa a Juventus-Inter del 
12.12.1999 dove MOGGI si era reso protagonista di una intrusione negli spogliatoi 
dell’arbitro TOMBOLINI senza, peraltro, che quest’ultimo avesse annotato la 
circostanza nel referto arbitrale (anche questi atteggiamenti verrano riscontrati 
dalla presente indagine proprio a testimonianza di un comportamento 
assolutamente spregiudicato e sfrontato del MOGGI); l’inchiesta federale su 
cinque arbitri “internazionali” con la successiva squalifica di ben tre arbitri 
(CECCARINI, CESARI e TREOSSI) e la rimozione del designatore BALDAS per le 
cene ed i rapporti in violazione dei doveri di moralità e rettitudine con il citato DI 
TOMMASO; la vicenda  Juventus-Parma del 2000 con il macroscopico errore 
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dell’arbitro DE SANTIS che annulla il regolare pareggio di Cannavaro del Parma (la 
vicenda dell’arbitro DE SANTIS tornerà particolarmente utile tenuto conto dei 
rapporti inrattenuti dallo stesso con il MOGGI) ed infine la vicenda giudiziaria 
legata al cd scandalo dei ROLEX destinati agli arbitri.                   
Su tale ultimo punto, quest’ufficio investigativo, ha provveduto ad acquisire gli 
atti del fascicolo processuale relativo al procedimento n. 77597/00 incardinato 
presso la Procura della Repubblica di Roma – archiviato nel 2002 dal GIP presso il 
medesimo Tribunale – relativo ai regali effettuati in occasione delle festività 
natalizie dal Preidente della Roma Franco SENSI ai due designatori BERGAMO e 
PAIRETTO nonché a tutti gli arbitri della CAN. 
La vicenda, sviluppatasi dagli inizi del 2000, e soprattutto le dichiarazioni raccolte 
nell’approfondita attività istruttoria svolta sia dalla Procura della Repubblica di 
Torino – come iniziale ufficio requirente – sia dalla predetta Procura della 
Repubblica di Roma – quale ufficio definitivamente assegnatario per competenza 
territoriale – consentono di poter acquisire fatti storici di indubbio interesse ai fini 
della presente investigazione soprattutto per quel che concerne la 
consapevolezza dell’esistenza di un sistema di di controllo della gestione arbitrale 
a cui si era evidenziata in contrapposizione la società calcistica della Roma con il 
fine di voler aumentare il proprio peso specifico nei confronti della categoria 
attraverso rilevanti omaggi.   
La vicenda – pubblicizzata con uno scoop giornalistico evidentemente attivato 
nell’interesse delle società Juventus e Milan come sostenuto da TEOTINO 
Gianfranco nelle dichiarazioni rese al PM in data 17.04.2000 – non ebbe altro 
effetto che consolidare il sistema di potere gestito da MOGGI e dai due 
designatori BERGAMO e PAIRETTO ridicolizzando il goffo tentativo di SENSI di 
proporsi in chiave di simpatia con la struttura arbitrale. 
Lo stesso presidente dell’AS Roma, Franco SENSI, interrogato dalla Procura della 
Repubblica di Torino in data 21.04.2000, dichiarava, tra l’altro, testualmente:  
“…Anch'io condivido che l'attuale sistema del calcio si impernia 
principalmente su Juventus e Milan…” 
ed ancora: 
“…E’ da sempre che si sente parlare di regali o altri vantaggi procurati da alcune 
società agli arbitri tipo ad esempio quello di far arrivare ad un arbitro una 
scatola di cioccolatini con partecipazione a un concorso a premi, in cui 
peraltro chi riceveva il regalo era già destinato a vincere il premio stesso come 
ad empio un'automobile…” 
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“…Il sistema del doppio designatore fu allestito in occasione di una cena 
svoltasi a casa Carraro a Roma con i responsabili delle sei società più forti 
(mancava la Fiorentina) al fine di consentire un reciproco controllo fra uno e 
l'altro…” 
“… D'altra parte ho sentito parlare di un regalo di un icona, di grande valore, 
fatto da Moggi a un giornalista romano di nome Ignazio Scardina che si 
occupa di sport nella redazione sportiva della Rai…” 
 
La vicenda giudiziaria poggiava sulla ipotesi iniziale della violazione dell’art. 1 
della legge 401/89 a carico del presidente della AS Roma SENSI unitamente al 
direttore generale LUCCHESI per avere offerto ai due designatori nonché ai 36 
arbitri della CAN al fine di raggiungere un risultato diverso da quello conseguito 
al corretto e leale svolgimento della competizione orolori rolex cadauno 
(modello in oro – valore 20 mln vecchie lire - per i due designatori, modello in 
acciaio – valore 5 mln delle vecchie lire -  per gli arbitri).  
Oltre la vicenda strettamente processuale che, come già evidenziato venne 
archiviata nel 2002, a parere di quest’ufficio appaiono utili le sottoriportate 
dichiarazioni rese nell’ambito dell’approfondita istruttuoria sviluppata in 
particolare dalla Procura di Torino prima che il relativo fascicolo processuale 
venisse poi assegnato per competenza alla Procura di Roma. 
Le dichiarazioni, di cui si riportano testualmente i brani ritenuti d’interesse, 
consentono di stabilire dalla diretta esternazione degli interessati i rapporti din 
particolare utilizzati da MOGGI con il sistema arbitrale e la sua capacità di 
influenzare carriere, incarichi e prestigio degli stessi (anche e soprattutto negli 
incarichi istituzionali una volta terminata la carriera attiva) ed in particolare il 
rapporto organico con gli attuali designatori BERGAMO e PAIRETTO così da 
comprendere meglio la profondità e la pervasività delle risultanze investigative 
raccolte nel presente elaborato. 
Le dichiarazioni rese in data 7 aprile 2000 da Nino (C armine )  P ETR ON E 
(Salerno 14/8/1940), di professione giornalista, rappresentano delle lucide  
valutazioni espresse dal medesimo e che solo a distanza di cinque anni hanno 
trovato un oggettivo e genuino riscontro dalle risultanze della presente 
indagine circa i rapporti datati nel tempo tra MOGGI ed i due attuali 
designatori e circa i favori in termini di carriera che l’organicità all’associazione 
moggiana può rendere: 
“ …Con riferimento all'episodio in cui l'attuale designatore P airetto P ie r lu ig i  
accompagnò con la sua famiglia il Torino dell'allora presidente Rossi , 
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amministratore delegato Nizzol a , e direttore generale MOGGI  nella trasferta 
greca di Coppa Uefa Panathinaikos-Torino del 2 ottobre 1985, ricordo l'episodio. 
Ma ricordo soprattutto che per tale motivo il designatore Gussoni sospese, 
per un certo periodo l'arbitro, Pairetto Pierluigi...” 
 
“…Personalmente trovo semplicemente curioso che con Nizzola presidente 
federale e Gonella presidente dell'A.I.A. siano rientrati ad occupare anche 
cariche dirigenziali alcuni ex arbitri a loro tempo molto chiaccherati per 
errori tecnici e presunti favoritismi, tra cui ricordo Bergamo, Pairetto, Pieri, 
Stafoggia (bruscamente allontanato da Casarin e richiamato a sua volta 
quando ci fu l'allontanamento di Casarin). Trovo altresì curioso che nella 
Federcalcio di Nizzola con importanti incarichi dirigenziali e anche arbitrali ci 
siano ben 18 piemontesi. La più grande mia curiosità resta comunque il fatto 
che tre ex arbitri autentici gentiluomini quali Agnolin, Casarin e Gussoni siano 
fuori dall'A.I.A…” 
 
Altrettanto utili appiono le dichiarazioni rese in data 10 maggio 2000 dall’ex arbitro 
P IERI Claudio (Pescia (PT) 21/10/1940) già coinvolto nella citata vicenda 
della cena con MOGGI: 
“…Con riferimento a quando mi viene riferito circa i risultati di questi ultimi mesi 
a favore della Squadra del Moncalieri che milita nel Campionato Nazionale 
Dilettanti, girone A, ed in particolare, ad alcune designazioni arbitrali del Sig. 
Virginio Quartuccio già note al Moggi posso precisare che io non sono a 
conoscenza di queste affermazioni. Ho conosciuto il Sig. Moggi in occasione 
delle gare da me arbitrate della Roma e del Torino. 
Posso precisare però che le designazioni arbitrali per questo campionato 
avvengono il lunedì della settimana precedente alla gara, il segretario della 
CAN/D comunica telefonicamente agli arbitri, assistenti, osservatori la gara 
destinata. Lo stesso segretario riceve un fax per accettazione. 
La designazione dell'arbitro avviene attraverso la riunione della Commissione 
CAN/D di cui oltre a me ne fa parte il commissario Virginio Quartuccio, e il 
vice commissario Italo Novi. Il metodo per individuare l'arbitro che a nostro 
giudizio può risultare più idoneo è il seguente: esistono due griglie di arbitri 
identificati con la dicitura turno "A" e turno "B", e una suddivisione interna per 
fascia a seconda dell'anzianità del ruolo, per un totale di 245 arbitri 
(fornisco copia delle due griglie). Allinizio della stagione ad ogni giornata di 
campionato è stata assegnata una griglia di arbitri, non necessariamente 
vincolante per il fatto che a campionato inoltrato possono emergere 
infortuni o indisponibilità degli appartenenti.  
Per ogni giornata ognuno dei tre componenti della CAN/D assegnano un 
arbitro ad ogni gara, , in base a un loro giudizio, supportato e a valutazioni 
delle prestazioni effettuate, produco al riguardo un elaborato della media 
generale degli arbitri di CAN/D di questa stagione. 
Per quanto riguarda le gare di una certa rilevanza quali quelle di promozione o 
retrocessione di categoria si tiene anche conto di escludere innanzitutto gli 
arbitri della stessa Regione o comunque fuori della Provincia di appartenenza 
delle società. 
Verso la fine di questa stagione le tre squadre antagoniste per la 
promozione nel Campionato di C2 erano il Derthona, la Fratellanza Sport 
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Sesterese e il Moncalieri, il 19 marzo 2000, il Dethona perse lo scontro con il 
Moncalieri, in tale occasione fui l'Organo Tecnico presente alla gara, 
(produco al riguardo la mia relazione);  precedentemente vidi una seconda 
volta il Moncalieri nella gara con il Volpiano il 5 dicembre 1999 (produco al 
riguardo la mia relazione). Conseguentemente rimasero due le pretendenti, ma 
so che la Sestrese fu penalizzata nel punteggio di classifica dal Giudice 
Sportivo della Lega Nazionale Dilettanti. Il Moncalieri attualmente guida la 
classifica e ha già vinto il Campionato Nazionali Dilettanti. 
 
Si da atto della lettura delle dichiarazioni rese all'Autorità Giudiziaria, in data 14 
marzo 2000, e, in particolare: "l'ex arbitro Pieri di Genova, squalificato per 
aver ricevuto due assegni di 5 milioni l'uno dal presidente del Palermo Matta 
nel 1987, ha telefonato ad un suo amico avellinese (di cui non mi è stato fatto il 
nome) per pregarlo di contattare Pavarese (ds. del Torino) per procurargli 
un appuntamento con Moggi al fine di ottenere un appoggio nel ruolo di 
designatore degli arbitri. " 
Di quanto sopra mi è letto posso precisare quanto segue: E' vero . 
Esiste una sentenza emanata dal dr. Labate e dr. Laudi (Capo e Vice 
dell'ufficio indagine) in merito a questo fatto, io venni sospeso a tempo 
determinato quantificato in otto mesi per eccessiva leggerezza. In sostanza 
accadde che in occasione della mia consegna del premio Mauro organizzato 
dalla sezione di Genova in cui io ero consigliere della stessa sezione insieme a 
un pool di altre persone io andavo a cercare degli sponsor per tale 
manifestazione. Un giorno incontrai, a Fiumicino in aeroporto, un amico di 
nome Elio Abbagnato il quale si dichiarò disponibile a trovare degli sponsor 
per tale manifestazione. 
Il giorno della manifestazione Elio Abbagnato, mi consegnò due assegni da 5 
milioni cadauno, che immediatamente consegnai al presidente Francesco 
Chiappone (deceduto) il quale fatto alla fine un bilancio contabile della 
manifestazione, mi consegnò, alla presenza dei consiglieri di sezione, uno dei 
due assegni a fronte delle spese da me sostenute in tale occasione in quanto 
ero fuori della cifra di 6.700.000 spesi per i lingottini d'oro regalati alle 
Autorità partecipanti e pranzi per gli ospiti. A distanza di circa tre anni da 
quella data emerse nell'indagine del fallimento della società Palermo che 
l'assegno da me ricevuto era firmato dal suo presidente Salvatore Matta, 
mentre l'altro riportava la firma di Elio Abbagnato che venne versato sul 
conto della sezione. Preciso che in quel periodo il Palermo militava nel 
Campionato C 1, e mai da me diretto. 
E'  vero.Non ricordo se fui io o il Freda Alfonso di Avellino ha telefonare, in 
quanto la scorsa stagione era con me vice commissario CAN/D, e tuttora ci 
sentiamo in qualche occasione. Fu proprio in una di queste telefonate che Freda 
mi disse che si sarebbe interessato a parlare con Pavarese per una possibile mia 
promozione a fronte di un successivo e conseguente rientro nei ruoli da 
parte del Freda. Io non ostacolai tale iniziativa. 

 
In data 17 aprile 2000 GUSSONI Cesare (Casalmaggiore (CR) 20/1/1934) 
precisava: 
Con riferimento al provvedimento disciplinare emesso nei confronti dell'arbitro 
Pierluigi Pairetto nella stagione 1985/1986 per aver partecipato, con la sua 



1880} 

famiglia, al seguito della squadra del Torino in occasione della partita di Coppa 
Uefa Panathinaikos- Torino del 2 ottobre 1985; Si dà lettura di quanto dichiarato 
dal dr. Di Tommaso "...Pairetto ha subito un provvedimento disciplinare per 
aver fatto un viaggio in Grecia, di due o tre giorni, con i propri congiunti al seguito 
del Torino allora con direttore generale Moggi e amministratore delegato Nizzola. 
" posso riferire che: ricordo che appresi la prima notizia della presenza del 
Pairetto al seguito del'AC Torino, in occasione della partita sopra menzionata, 
da un quotidiano. Dopodichè interpellai l'interessato sulla veridicità di tale 
presenza ed egli mi confermò di essersi effettivamente recato ad Atene. Non 
ricordo se al seguito diretto dell'AC Torino, ne ricordo se qualche 
persona possa riferire questa informazione con maggior precisione. Ma alla 
luce dell'ammissione del Pairetto la CAN nelle persone di oltre al 
sottoscritto, il Sig. Marchese Gennaro di Frattamaggiore, persona già 
deceduta,e Francescon Francesco di Padova prese la decisione di 
sospendere l'arbitro Pairetto dalle designazioni a tempo determinato per il 
periodo di due mesi. Preciso che la sospensione tecnica fino a due mesi non 
comportava il deferimento alla Commissione disciplinare dell'A.I.A. 
Probabilmente la comunicazione di tale sospensione è stata fatta in forma 
scritta all'interessato, non essendo allora comunque obbligatorio.Mi riservo di 
effettuare una ricerca sugli argomenti trattati al fine di reperire eventuali 
documenti utili ai fini dell'indagini. 
 
In data 18 maggio 2000 FREDA Alfonso (nato a Prata Principato Ultra (AV) 
26/9/1944), a riscontro di quanto dichiarato dal PIERI circa il suo 
intressamento nei confronti del MOGGI per far ottenere l’incarico di 
designatore, precisava:   
Nella stagione 1995/1996 sono stato inquadrato come componente nella 
Commissione Arbitri della CAN/D, dove sono stato confermato fino alla 
stagione sportiva 1998/1999. Nella stagione 1995/1996 e 1996/1997 il designatore 
arbitrale è stato Pietro D'Elia (come si ricorderà, squalificato per i rapporti con 
il MOGGI e poi nominato designatore, ndr). 
Nella stagione 1997/1998 il designatore è stato Arcangelo Pezzella e nella 
stagione successiva Maurizio Mattei. Solo nel periodo di Pietro D'Elia ho 
occupato il ruolo di vicedesignatore, e, in particolare, mi occupavo degli 
arbitri del Campionato Nazionale Dilettanti. Con riferimento al mio 
interessamento, telefonando al d.s. Luigi Pavarese per un possibile incontro 
con Luciano Moggi, al fine di rientrare nell'organizazione delle Commissioni 
arbitrali nella stagione sportiva 2000/2001 posso riferire che: Si, effettivamente 
ho chiamato due o tre volte telefonicamente Luigi Pavarese, nel periodo 
antecedente alle feste di Natale, e lo incontrato per caso in Avellino il 1° 
gennaio 2000, ma voglio precisare che il Pavarese è di Avellino , 
personalmente da me conosciuto da anni, da quando collaborava con la società 
sportiva U.S. Avellino del presidente Sibilia. Il mio interessamento era 
finalizzato a rientrare nel mondo del calcio anche come eventuale suo 
collaboratore…” 
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Lo scenario riportato evidenzia chiaramente che la capacità di incidere in maniera 
organica nelle scelte istituzionali e sportive da parte del MOGGI e del suo clan, 
risale nel tempo ed è caratterizzato dagli stessi modus operandi. 
Le risultanze attuali hanno solo il compito di dare concretezza e rilevanza 
giudiziaria a quello scenario che nel tempo è stato solo scalfito, connotandolo di 
quella oggettività necessaria promanante dalle inequivocabili risultanze 
investigative.   
 

1 .2 .  STRUMENTI E METODI DELL’ASSOCI AZIONE 
 
La notevole capacità di controllare settori importanti della comunicazione 
sportiva, in modo particolare quella televisiva, consente alla compagine di 
Luciano MOGGI di potersi avvalere di uno strumento fondamentale per 
perfezionare lo scopo che si prefiggono gli associati, per l’apporto fornito dai 
sodali Fabio BALDAS e Aldo BISCARDI. 
Infatti, BALDAS, in qualità di commentatore degli episodi alla “moviola” nella 
trasmissione di LA7 “Il processo di Biscardi”, mette in atto l’accorta e appropriata 
manipolazione delle immagini televisive, a lterandone la realtà a proprio 
comodo ed informando in conformità degli interessi della sua compagine. 
Tutto ciò è utilmente pianificato per preservare il risultato delle gare, renderlo 
inattaccabile e a tal fine  difendere gli arbitri allineati -  per gli errori o per troppo 
vistosi favoritismi nel dirigere le gare vincenti della Juventus - oppure attaccare 
quegli arbitri lontani o ribelli.  
L’impianto messo a punto è realizzabile grazie alla basilare compartecipazione di 
Aldo BISCARDI, fra i più noti e autorevoli giornalisti sportivi e conduttori 
televisivi, il quale prepara la scaletta del programma secondo le direttive di 
MOGGI e consente a BALDAS di gestire convenientemente la “moviola” (si noti 
altresì che il programma rappresenta la punta di diamante in termini di dati 
AUDITEL per l’intera programmazione della rete televisiva LA7 con punte 
raggiunte di 10% di share ed una costante al di sopra del milione di spettatori). 
La connivenza di BALDAS e di BISCARDI, pertanto, costituisce una risorsa preziosa 
per il gruppo, uno strumento decisivo di cui esso dispone per addivenire al fine 
che si prefigge. 
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Infatti, lo stesso MOGGI dimostra di esserne assolutamente consapevole, 
allorché il predetto rinnova l’accorata premura al sodale GHIRELLI per un 
intervento a favore del “moviolista” (vds prog. 9058 utenza GHIRELLI) 
riferendo all’interlocutore che provvederà lui a chiedere direttamente al 
presidente federale l’intervento necessario “…e gl ielo dico io a CARRARO 
! . . .No! Ti sei dimenticato !…<<>>…gl ielo dico io a CARRARO.. . ”  
ribadendo e sottolineando che BALDAS è un utile membro della loro compagine 
“…Perché CARRARO non sa che questo ci da ’  una mano 
! . . .<<>>…ehm…bisognerebbe che tu glielo dicessi però, eh ? . . . ”.  
L’ipotesi investigativa dell’esistenza di un pactum sceleris è supportata anche da 
quei comportamenti tipici di chi è consapevole della illiceità della propria 
condotta ed è quindi psicologicamente prevenuto e attento a ricorre ad ogni 
cautela per eludere o fuorviare ogni forma di investigazione.  
In particolare, dalle indagini è emerso l’utilizzo di speciali e sicuri canali di 
comunicazione da parte dei membri più strategici impegnati nello specifico 
contesto dei sorteggi arbitrali, ovvero la disponibilità da parte dei designatori 
BERGAMO  e PAIRETTO e di MOGGI di utenze cellulari che, oltre a non essere 
nominativamente a loro riconducibili, risultano addirittura utenze di gestori 
stranieri e nella fattispecie della SWITZERLAND MOBILE SUNRISE.  
Tali utenze, infatti, risultano utilizzate assolutamente a ragion veduta, ovvero solo 
tra loro e quando l’argomento trattato lo richiede (distintamente MOGGI con i 
due designatori arbitrali). 
Accertamenti mirati, anche tramite gli uffici collegati svizzeri, hanno consentito di 
verificare che sull’utenza internazionale 0041-76… (gestore SVIZZERLAND 
MOBILE SURISE) individuata essere nella disponibilità di Luciano MOGGI, nel 
periodo compreso tra l’1.11.2004 e il 7.02.2005 vi era traffico telefonico verso il 
territorio italiano, avendo attivato ponti italiani dei gestori TIM e VODAFONE, in 
entrata ed in uscita soltanto da altre due utenze dello stesso gestore straniero: 
004176… e 004176….  
Anche su quest’ultime due utenze si è rilevato un traffico italiano e, quasi 
esclusivamente, per contatti reciproci e verso l’utenza in uso a MOGGI, il quale 
come emerso e documentato in più occasioni ha fornito ai due designatori - 
proprio in quel periodo - i codici occorrenti per  ricaricare utenze cellulari, che 
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con ogni probabilità sono serviti per caricare le suddette utenze, atteso il traffico 
intercorso. 
Le tre utenze svizzere, inoltre, risultano essere intestate tutte alla stessa persona: 
DE CILLIS Arturo, nato a Carovigno (BR) il 30.08.1924, residente a Cernobbio (CO, 
il cui figlio Cristino, nato a Carovigno il 26.06.1965 e residente a Cernobbio (CO), 
risulta titolare di una struttura alberghiera in Cernobbio, denominata “Giardino” 
sita in Cernobbio. 
L’espletamento di specifica attività informativa ha consentito, altresì,  di appurare 
che la citata struttura alberghiera è spesso utilizzata per l’alloggiamento riservato 
di esponenti del mondo calcistico (la stessa Cernobbio è crocevia di convegni e di 
attività anche di calciomercato).  
Le indagini hanno evidenziato che accanto agli strumenti, la compagine di MOGGI 
si avvale di efficaci metodi persuasivi, attraverso comportamenti che rilevano la 
spiccata attitudine a forme di condotta delinquenziali con l’induzione al silenzio 
ed all’omissione di chi per dovere è dovuto a fare l’esatto opposto; costrizione, 
dunque, ad atteggiamenti tanto omertosi, quanto alteranti la realtà dei fatti, 
addirittura li cancellano come se non fossero mai accaduti, come dimostra più 
d’ogni altra la vicenda del dopo partita Reggina-Juventus dello scorso 6 
novembre. 
Infatti, nella circostanza LANESE dà disposizione all’osservatore ufficiale 
dell’incontro, Pietro INGARGIOLA, di sottacere o meglio di fare come se non ci 
fosse mai stato negli spogliatoi “…Tu, gli ho detto, non c ’eri e ti fai i cazzi 
tuoi eh…eh…eh…(ride ndr), giusto?. . . ”, come riferisce a MOGGI (vds prog. 
2575 utenza 335/54.. . .  -  MOGGI Luciano). 
La vicenda in esame, rileva ancora la portata criminale dei metodi utilizzati che 
oltre a essere di induzione all’omissione e all’omertà come nel caso 
dell’osservatore INGARGIOLA, sono altresì fortemente intimidatori come lo 
stesso osservatore riferisce a LANESE “…C umpa ’ ,  quello che ho visto io in 
vita mia non l ’ho mai vista una cosa del  genere, cioè entrano MOGGI 
e GIRAUDO …MOGGI lo minaccia col dito, col  dito agl i occhi…” (vds 
prog. 907 utenza 335/75.. . .  – LANESE Tull io). 
Azione intimidatoria quella in argomento, che sortisce efficacia, intimorisce i 
destinatari come riferisce l’osservatore stesso a LANESE nella successiva  
conversazione “… cump a ’ ,  quello che fice… .che fice cosa qua MOGGI 
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comunque nun…<<>>…è venuto negl i spogliatoi, con il dito puntato a 
gridare, lui e GIRAUDO, e a dirgl i a l  guard al inee: Tu sei scand aloso 
come è scand aloso il rigore che non hai dato .  A PAPARESTA gl i ha 
detto: con te non abbiamo fortuna, a lmeno tu sei quello di 
sempre…cioè a minacciarl i  la dentro…io gl i ho detto a lui (ndr 
PAPARESTA): ma tu di queste cose…dice: acqua in bocca, mi fa ,  acqua 
in bocca per tutti…ripeto a me nun me ne frega niente, io non ho 
visto e non ho sentito, sono cose vostre…”; proprio sul punto LANESE è 
più specifico e perentorio sul comportamento che l’interlocutore dovrà avere 
“…no, non mi …no, no, ma che scherz i , no, no, no, non ho visto e non 
ho fatto niente, io mi sono andato…quando questi sono and ati a 
minacciare io sono andato dentro il  bagno…”(vds prog. 948 utenza 
335/75.. . .  – LANESE Tull io). 
Le minacce che MOGGI pone in essere in tale circostanza, sono accompagnate da 
atti concreti di violenza fisica, denotanti ancora maggiormente la notevole 
capacità dello stesso di ricorrere disinvoltamente alle più caratteristiche 
condotte dell’intimidazione di tipo delinquenziale. 
Infatti, MOGGI infierisce innanzitutto attraverso azioni dirette nei confronti della 
terna arbitrale negli spogliatoi subito dopo la partita, con minacce verbali che 
culminano in vera e propria violenza fisica consistente nell’aver rinchiuso l’arbitro 
all’interno di  tali locali, come egli stesso con vanto riferisce dapprima alla 
moglie“…ho chiuso l ’ arbitro nello spogliatoio e mi sono portato le…le 
chiavi in aeroporto…”(vds prog. 137 utenza 335/54.. . .  – MOGGI 
Luciano), e successivamente al giornalista Tony DAMASCELLI della testata “Il 
Giornale “…so entrato…so entrato nello spogliatoio l i ho fatti neri tutti 
quanti ! !  Poi l i ho chiusi a chiave e volevo porta ’  via le chiavi,  me le 
hanno levate, senno le portavo via…” (vds prog. 140 utenza 335/54.. . .  
– MOGGI Luciano).     
La forma prevaricatrice dei comportamenti emerge altresì dalla tracotanza che 
dimostra Luciano MOGGI nelle conversazioni di seguito riportate, le quali hanno 
per oggetto azioni nei confronti di arbitri e assistenti, a dimostrazione del grado di 
controllo raggiunto nell’ambito dell’intero sistema calcistico. 
La spregiudicatezza dei suoi atteggiamenti, manifesta l’assoluta sicurezza di 
MOGGI per le sue azioni derivante dalla particolare forza della compagine che ha 
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creato, che con la presenza dei membri che contano appartenenti alle diverse 
componenti che costituiscono il sistema calcio, fornisce la consapevole garanzia 
allo stesso di poter godere  dell’impunità, come in effetti accade e si è riscontrato 
dall’attività d’indagine. 
Le stesse dichiarazioni rese a quest’Ufficio da BALDINI Franco, dimissionario 
direttore sportivo dell’A.S. Roma, evidenziano in tutta la sua completezza ed 
incisività l’atteggiamento tracotante del MOGGI, nella parte in cui afferma che: 
d al  punto di vista personale sono state molto più pesanti a lcune 
circostanze in cui mi veniva esplicitamente detto che il  mio non era 
il metodo migl iore per lavorare a lungo. Ricordo in una tradizionale 
cena di Natale riserv ata al l a Lega Nazionale Professionisti dove 
MOGGI Luciano, in presenza di un bel  po ’  di presidenti di c lub mi 
disse testualmente: “non capisco perché tutte queste difficoltà da 
p arte di mio figl io di prendere in procura giocatori delle giovanil i 
dell a Roma. . .  sai questo è un mestiere difficile ,  un anno si lavora qui, 
un anno si lavora là… un anno non si lavora per niente…” . 
Lo scorso 21 novembre alle ore 16,21 (vds prog. 2662 utenza 335/80.. . .  – 
MOGGI Luciano) MOGGI viene chiamato dal responsabile del settore 
giovanile della Juventus, Nello DE NICOLA, il quale lo informa dell’esito 
dell’incontro di una delle formazioni giovanili “…l a squadra ha giocato 
benino e male  gl i ultimi tre minuti. Vincev amo  1 a 0 al l ’89° ! . . .<<>>… 
Al l ’89° !  BONOCORE de Nichelino…l ’ arbitro del la sezione di 
Nichelino s ’è inventato un rigore ,  cioè, quando ha fischiato io me 
credevo che c ’ avesse dato punizione a favore ,  perché era punizione 
a favore nostro! E gl i ha dato il  rigore a favore! . . . .  1  a 1  e…”; a tale 
ultima affermazione del suo interlocutore, MOGGI, con l’assoluto piglio di chi è 
assolutamente convinto del proprio potere, chiede “…ma…ehm…ma questa 
p artita qui l ’ arbitrata uno di Nichelino ? . . . . ” ed avuta non solo risposta 
positiva dal DE NICOLA ma anche ulteriori particolari sul comportamento del 
direttore di gara, replica “…ora…ora questo qui ci parlo …la metto io a 
posto ! . . . ” non lasciando adito a dubbi che interverrà personalmente sull’arbitro 
e, peraltro, considerando che la sezione arbitrale in questione è la stessa del 
sodale PAIRETTO (che è anche nativo di Nichelino).  
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DE NICOLA proseguendo illustra a MOGGI altri particolari della partita, poi 
esamina anche i risultati delle altre squadre del settore giovanile ed infine ritorna 
di nuovo sull’arbitraggio patito dalla sua squadra “…però era una partita che 
avev amo vinto, cosa che se questo deficiente non se inventa questo  
rigore la partita l ’ avev amo vinta!  Capito? . . . ”.  
MOGGI a tali lamentele, con tono di voce veemente ed utilizzando un linguaggio 
che manifesta l’assoluta sicurezza da parte dello stesso per le sue azioni, dalla 
quale si arguisce la consapevolezza del medesimo di poter godere  di un’impunità 
derivante dal suo assoluto controllo su tutta il sistema arbitrale italiano, rassicura 
il suo interlocutore su un suo diretto intervento “…ma ora a questo lo metto 
a posto io, non ti preoccup are ! . . . ” e di fronte alla prosecuzione delle 
lamentele del DE NICOLA che gli ripete anche il nominativo dell’arbitro, MOGGI 
ancora una volta replica “…Vabbè, questa me la sistemo io! . . . ”  
La disputa per il rinnovo delle presidenze della Lega calcio e della FIGC è 
l’occasione, per la compagine criminale di dare prova dei metodi malavitosi a cui 
può ricorrere per la tutela degli interessi associativi.  
L’apparentamento con le massime cariche delle istituzioni calcistico-sportive 
costituisce una condizione vitale per MOGGI e la sua compagine: è la condizione 
per la conservazione del potere nell’ambito del palazzo, componente 
indispensabile per controllare l’intero settore ed influenzare ogni scelta. 
Per questo l’attività svolta per determinare il raggiungimento dell’obiettivo è 
svolta personalmente dai sodali ed è senza esclusione colpi. 
L’escalation, infatti, dimostra di raggiungere livelli elevati di spessore criminale con 
il ricorso a strumenti scellerati quanto efficaci, come l’attività di dossieraggio 
contro Diego DELLA VALLE, nel tentativo di indurlo a lasciare libero il campo a 
vantaggio di Adriano GALLIANI e degli interessi da questi rappresentati. 
Nei confronti dell’avversario scomodo, pertanto, si vuole utilizzare anche la 
pubblica infamia ovvero sfruttare verosimilmente tale eventualità – come si può 
desumere tra l’altro dall’incontro organizzato da MOGGI tra l’avv. GALASSO ed i 
possessori della carte scomode – al modo di arma di pressione ricattatoria. 
Il dato più grave di tale vicenda è costituito dal fatto che essa trae origine proprio 
dall’iniziativa di Innocenzo MAZZINI (vicepresidente FIGC), ciò a dimostrazione 
della solida e fedele rete creata da Luciano MOGGI e per le funzioni rivestite dai 
soggetti interessati, e per la invasività degli strumenti di cui essa si può avvalere 
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per realizzare i propri fini, in virtù delle specifiche cariche istituzionali che tali 
soggetti esercitano. 
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2 .  I l  CONTROLLO DEL “PALAZZO” 
 
La particolare composizione della compagine evidenzia la speciale forza della 
stessa, per le rispettive qualità dei suoi membri, capace per questo, come si vedrà, 
di una possente invasività e che proprio per la produzione degli effetti che 
genera, la rende  assai pericolosa. 
Le complessive attività d’indagine, infatti, hanno consentito di delineare il quadro 
entro il quale la compagine MOGGI si muove nell’ambito delle istituzioni 
calcistico-sportive e gli strumenti utilizzati per esercitare diverse forme di 
condizionamento soggettivo ed oggettivo. 
Le risultanze acquisite, in particolare, evidenziano la portata dell’opera svolta dai 
sodali MAZZINI e GHIRELLI a tutela degli interessi della compagine a cui 
appartengono. 
L’indagine consente di rivelare, in maniera assolutamente genuina, la straordinaria 
attivazione compiuta dall’organizzazione in questione soprattutto nelle serrate 
dinamiche relative alla riconferma da un lato del presidentdella LNP – GALLIANI 
– dall’altro del Presidente della FIGC – CARRARO.  
L’importanza di tale manovra, peraltro sviluppata con energia e con l’impiego di 
ogni tipo di strumento per esercitare la dovuta azione di pressione sulla libera e 
democratica formazione della volontà, viene individuata nello stesso controllo 
dei due vertici in grado di incidere sulla stessa vita politico istituzionale del calcio: 
in un concetto di sintesi, si tratta di lavorare affinchè i vertici degli organismi citati 
restino saldamente nelle mani del duopolio attualmente dominante sul sistema 
calcio con tutti gli interessi di tipo finanziario che ne conseguono. 
Le stesse dichiarazioni rese a quest’ufficio dall’ex direttore sportivo dell’AS Roma 
non lasciano margini di dubbio sull’effettivita di tale disegno. 
L’attività di censura tecnica consente, invero, di fornire quel riscontro esterno di 
indubbia portata circa le manovre operate per il mantenimento di tale disegno 
criminoso. 
Appare quindi indispensabile per l’organizzazione moggiana, avvalersi di elementi 
organici e di sicura affidabilità (collocati peraltro in posizioni chiave) che traggono 
la loro forza proprio dall’appartenenza al citato gruppo. 
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In tale contesto, quindi, va annoverato l’apporto prestato in questo contesto da 
MAZZINI per la conservazione del potere detenuto nel sistema dal gruppo, 
mostrando l’efficacia degli atti posti in essere per il consolidamento e 
l’allargamento della base del loro consenso che si inserisce nella lotta per la 
conferma della massime cariche della Lega calcio e della FIGC, con il ricorso anche 
a colpi bassi come il dossier a danno di Diego DELLA VALLE, al fine di raggiungere 
ad ogni costo il risultato più utile all’interesse associativo. 
Ancora, è fondamentale il ruolo di Francesco GHIRELLI nell’attività di 
consolidamento e promozione della compagine, e in particolare come il predetto 
si presti a strumento di condizionamento soggettivo nei confronti di altri, per 
“catechizzare” ed allargare l’insieme aggregativo secondo i disegni strategici di 
Luciano MOGGI, proprio nel modo che dimostra l’episodio che si rileva dalla 
conversazione intercettata lo scorso 13 dicembre (vds prog. 11236 utenza 
335/54.. . .  – Luciano MOGGI) .  
E’ naturale che l’apporto dei citati per le attività illecite dell’organizzazione del 
MOGGI non si esauriscono esclusivamente nelle attività legate alle complesse 
vicende delle riconferme dei vertici, bensì sono caratterizzate da ulteriori attività 
tutte volte al raggiungimento del fine criminoso proprio dell’associazione 
caratterizzato dal turbamento del regolare andamento delle competizioni 
sportive  e del controllo monopolistico del mercato. Attività svolte dal GHIRELLI 
come, ad esempio, nella vicenda del ricorso alla CAF da parte della Juventus, 
denotano l’elevata invasività nel sistema, e la capacità di poter incidere secondo i 
propri piani, alterando il corso degli eventi mediante la connivenza delle cariche 
istituzionali preposte. 
 
 
 
 

2 . 1   L ’ALTER EGO: INNOCENZO MAZZINI  
 

 
Nato a Figline Valdarno (FI) 49 anni fa, medico chirurgo, ha una lunga esperienza in 
campo calcistico, muovendo i primi passi come calciatore ed in seguito allenatore 
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di squadre di calcio dilettantistiche e poi quale dirigente e presidente della 
Polisportiva “Firenze Ovest”. 
Il medesimo ha maturato le prime esperienze istituzionali nel mondo del calcio 
proprio nella sua regione d’origine quale commissario straordinario del Comitato 
Regionale Toscana della Lega Nazionale Dilettanti – FIGC dal giugno 1991 al luglio 
1992 e poi come Presidente del Comitato Regionale Toscana Lega Nazionale 
Dilettanti – FIGC dal 1992 al 1998. 
Nel 1997 ha fatto la sua apparizione a livello nazionale quale commissario 
straordinario del settore giovanile e scolastico della FIGC (stagione sportiva 
1997/98). Nei quattro anni successivi (1998/2001) è stato presidente del settore 
giovanile e scolastico della FIGC e per l’anno 1999 anche delegato UEFA per il 
calcio giovanile e amatoriale. Dal settembre 2001 al gennaio 2002 è stato 
Commissario straordinario del settore tecnico FIGC, per poi essere nominato il 28 
dicembre 2001 Vice presidente della FIGC con delega sul doping, delega 
congiunta alle altre inerenti le modifiche allo Statuto della stessa Federazione ed 
alla valorizzazione e tutela vivai. 
MAZZINI è, altresì, responsabile organizzativo del Club Italia. 
Tutti gli incarichi sono stati confermati con la rielezione di CARRARO a conferma 
del disegno criminoso portato avanti dall’organizzazione facente a capo a 
MOGGI.    
Gli elementi acquisiti raffigurano Innocenzo MAZZINI come elemento centrale 
della compagine abilmente organizzata da Luciano MOGGI, del quale risulta 
essere alter ego fedele e prodigo che con continuità lavora a favore degli interessi 
del gruppo di cui è un importante promotore, svolgendo sottile opera per la 
conservazione del potere del gruppo stesso nel sistema. 
Le complessive attività d’indagine hanno consentito di delineare il quadro entro il 
quale MOGGI e MAZZINI si muovono e gli strumenti utilizzati dagli stessi per 
esercitare diverse forme di condizionamento soggettivo ed oggettivo, ed in 
particolare evidenziano la portata dell’opera svolta da MAZZINI in questo senso. 
In tale ambito emerge la crudezza del comportamento minatorio con il quale 
proprio MAZZINI nel passato si era rivolto a GHIRELLI per “piegarlo” di fronte ad 
una contingenza che premeva gli interessi del gruppo di MOGGI; l’intervento  
richiesto al direttore amministrativo della FIGC riguardava una questione definita 



2980} 

“scottante”, a sottolineare che essa era tutt’altro di poco conto (vds prog. 98 
utenza 335/54.. . .  – Luciano MOGGI) .  
In quella circostanza, MAZZINI ricorda a MOGGI “…hai visto si dimostrò 
estremamente, quando gl i feci la parte del  cazzo che gl iene dissi di 
tutti i colori che lui era il capo dei romani,  un traditore…gli dissi di 
tutto in faccia , tu te poi mi conosci… INC…e al lora lui fece quella 
cosa a cui noi tenevamo tanto…tu lo sai? . . . ” ; ancora il predetto richiama 
alla memoria dell’interlocutore il modo con il quale avevano indotto GHIRELLI a 
prestarsi al loro servigio “…si l ’ha fatta bene ma sai quando a uno lo 
minaccia anche così…INC…insomma poi si rovina anche la faccia! . . . ” . 
La forma prevaricatrice dei comportamenti emerge anche quando Luciano 
MOGGI nel corso di una conversazione con MAZZINI, rappresenta a questi di 
aver riscontrato che Franco CARRARO riferisce a sua volta al presidente del CONI 
dei fatti di cui gli parla lui (vds prog. 3872 utenza 335/54.. . .  – Luciano 
MOGGI) .  
Nella circostanza MOGGI si sofferma su un episodio che evidenzia innanzitutto 
l’assoluta l’influenza che nel palazzo esercita lo stesso che gli consente di poter 
gestire a suo piacimento gli equilibri interni,  senza alcuna remora “…perché ieri ,  
non so se te l ’ho detto, mi prende PETRUCCI (presidente del CONI, ndr) 
e mi fa:  dice mi ha detto FRANCO che ti ha mandato a fanculo 
NIZZOLA? . . .M a guard a che io mi…ma è proprio un ragazzetto 
FRANCO! E ’  vero! Io mandai a fanculo NIZZOLA! Non c ’è niente di 
strano! Però queste cose da dì,  se le diciamo, no, mettiamo in 
al l arme gl i avversari! . . . ” . 
Il riferimento a NIZZOLA Luciano appare di indubbia importanza nel segno della 
continuità del controllo istituzionale operato da MOGGI ai vertici della FIGC: 
NIZZOLA, infatti, uomo legato al predetto sin dai tempi della gestione del Torino 
Calcio negli anni ottanta, ha ricoperto l’incarico di presidente della Lega per ben 
otto anni (dal 1988 al 1996) e poi della FIGC dal 1997 fino al 2000. 
NIZZOLA, in pratica, ha costituito un elemento di fedeltà ed affidabilità in ruoli 
strategici garantendo la copertura degli interessi di MOGGI e del suo clan. 
Nella circostanza il riferimento a NIZZOLA avviene in relazione al suo inserimento 
tra i candidati alla LNP dallo stesso gruppo MOGGI per disorientare gli avversari; 
CARRARO, evidentemente non al corrente di tale manovra, riferisce a PETRUCCI 
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la circostanza quasi come mancata sintonia che il MOGGI avrebbe proprio in 
relazione al suo fedele amico.  
Il livello di controllo raggiunto sul sistema nella sua totalità ed i metodi 
attraverso i quali MOGGI e chi come MAZZINI è il suo fidato alter ego 
manifestano il potere di cui godono, è mirabilmente evidenziato nella vicenda che 
i predetti richiamano a proposito delle collocazione di “propri uomini” nel 
Consiglio direttivo della serie “C” (vds prog. 4635 utenza 335/80.. . .  – 
Luciano MOGGI) . 
L’aspetto più significativo che emerge è costituito dal fatto che i soggetti 
interessati, CIONCI e LEONARDI, accettano l’incarico di consiglieri solo dopo che 
hanno ricevuto l’assenso da parte di MAZZINI e MOGGI. 
Si rileva, peraltro, che il LEONARDI è andato - recentemente - a ricoprire il ruolo 
di direttore sportivo dell’Udinese, sempre in una logica di controllo del mercato 
e delle dinamiche interne delle squadre di calcio svolto attraverso uomini di 
provata fedeltà e riconoscenza (…mettendo dentro LEONARDI, dice è come 
metter dentro MOGGI…). 
La vicenda in esame, dunque evidenzia alcuni importanti elementi, ovvero non 
solo una contiguità degli interessati alla compagine che nel tempo Luciano 
MOGGI è riuscito ad aggregare capillarmente in tutto il settore, ma anche una 
singolare deferenza nei suoi confronti e quelli di MAZZINI, che con questo 
dimostra di essere una figura di massimo rilievo di tale aggregato. 
Ma l’elemento principale che emerge è appunto il grado di controllo raggiunto 
nell’ambito del sistema istituzionale - da parte di MOGGI e di personaggi che 
traggono linfa dal legame con lui - come MAZZINI appunto - da cui deriva una 
forza d’influenza che genera forme di condizionamento e assoggettamento, dalle 
quali non è possibile sottrarsi se si vuole operare nel settore. 
I contenuti ed i toni delle conversazioni intercettate tra Luciano MOGGI e 
Innocenzo MAZZINI, mettono in evidenza l’asprezza della lotta tra i vari gruppi 
per la conquista della presidenza della Lega calcio e di quella della  Federazione.  
L’apparentamento con le massime cariche delle istituzioni calcistico-sportive 
costituisce una condizione vitale per MOGGI e per il gruppo che rappresenta, è la 
condizione per la conservazione del potere nell’ambito del palazzo, componente 
indispensabile per influenzare l’intero settore. 
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L’escalation innescata, infatti, dimostra di raggiungere livelli elevati di spessore 
criminale con il ricorso a strumenti scellerati quanto efficaci, come l’attività di 
dossieraggio contro Diego DELLA VALLE, nel tentativo di indurlo a lasciare libero il 
campo a vantaggio di Adriano GALLIANI e degli interessi da questi rappresentati. 
Nei confronti dell’avversario scomodo, pertanto, si vuole utilizzare anche la 
pubblica infamia ovvero sfruttare verosimilmente tale eventualità - come si può 
desumere tra l’altro dall’incontro organizzato da MOGGI tra l’avv. GALASSO ed i 
possessori della carte scomode - a modo di arma di pressione ricattatoria. 
Il dato più grave di tale vicenda è costituito dal fatto che essa trae origine proprio 
dall’iniziativa di Innocenzo MAZZINI (vicepresidente FIGC), ciò a dimostrazione 
della solida e fedele rete creata da Luciano MOGGI e per le funzioni rivestite dai 
soggetti interessati, e per la invasività degli strumenti di cui essa si può avvalere 
per realizzare i propri fini, in virtù delle specifiche cariche istituzionali che tali 
soggetti esercitano. 
Le due sezioni che seguono ricostruiscono nella loro interezza l’evoluzione delle 
vicende in disamina. 
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2 . 1 . 1  L’OPERA A TUTELA DELLO “STATUS QUO” 
 
 
In questa parte viene ripercorsa l’azione svolta da Innocenzo MAZZINI al fine di 
conservare lo status quo che il gruppo di Luciano MOGGI - del quale egli è parte 
determinante - ricopre nell’ambito del sistema istituzionale calcio, costituendo il 
mantenimento della posizione di potere l’utilità principale che essi traggono  
dall’unione posta in essere. 
In piena strategia elettorale finalizzata alla riconferma degli incaricgi presidenziali 
del governo calcistico (LNP e FIGC) alle ore 15.54 del 12 ottobre u.s. (vds prog. 
98 utenza 335/54.. . .  – Luciano MOGGI) Innocenzo MAZZINI chiama Luciano 
MOGGI, quest’ultimo subito gli fa presente “…ho parl ato col presidente 
tuo…” volendosi riferire al presidente della FIGC Franco CARRARO, ed aggiunge 
“…il  quale presidente tuo arriva domani sera verso le quattro, viene 
direttamente in albergo…” , evidenziando in tal modo, oltre lo stretto 
rapporto con l’interlocutore, anche quello con il presidente CARRARO di cui, tra 
l’altro, conosce esattamente gli impegni che lo attendono. 
Dunque, Luciano MOGGI informa l’interlocutore che pranzeranno insieme 
unitamente a CARRARO “…io vengo a mangià, io vengo a pranzo con 
voi…” ,  dopodiché fa un breve accenno alla situazione relativa alla formazione 
della Nazionale che disputerà l’imminente partita “…è la situazione è 
….domani gioca GILARDINO cò TOTTI lì dav anti! . . . ”  e alla domanda di 
MAZZINI se ne avesse parlato con GALLIANI, il predetto risponde “…no con 
GALLIANI ci parlo adesso…ho provato ma era occup ato , a l lora 
siccome io so venuto al  campo, lo chiamo adesso…glielo hai già 
detto te ora gl ielo dico io…”. 
Innocenzo MAZZINI, da parte sua, mostra di essere più interessato agli 
avvenimenti legati alla disputa per la rielezione del presidente federale ed a 
quello di Lega, a cui è strettamente collegata la conservazione del potere 
d’influenza nell’ambito dell’intero sistema da parte degli interlocutori e degli 
interessi del gruppo che rappresentano.  
Infatti, MAZZINI, a testimonianza della continuità nel tempo del loro rapporto, 
ricorda a MOGGI “…Senti Luciano ti volev a fare una domand a:…ma due 
mesi fa parl ando fra di noi…cosa avevamo previsto?. . .Ti ricordi una 
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sera? . . . ”  il quale per pronta risposta afferma “…che c ’era un giro famoso! . . . ”  
comprendendo appieno ciò a cui l’interlocutore voleva fare riferimento il quale a 
sua volta aggiunge “…e te tu dicesti…ma forse TOSATTI ha ragione, ti 
ricordi? . . . ” .  
L’interlocutore, dunque, in merito alla questione alla quale si riferiscono di uno 
schieramento che si muova autonomamente e che miri ad interessi propri dinanzi 
al rinnovo dei vertici della Federazione e della Lega, riferisce a MOGGI di una 
telefonata appena avuta con Francesco GHIRELLI, responsabile amministrativo 
della FIGC, il quale lo aveva informato che Luigi, ovvero Luigi ABETE, altro 
vicepresidente assieme al MAZZINI della FIGC, si stava muovendo per proprio 
conto “…stamane mi ha telefonato quel testa di cazzo di GHIRELLI e 
mi ha detto…ma forse è Luigi (ABETE n.d.r.)…però…farà pè conto 
suo…dico GHIRELLI! .  Ma te che vivi nel  mondo del le nuvole? O tu fai 
già…hai capito cosa ti vogl io dire…”. 
A tal punto, gli interlocutori si soffermano sulla lealtà o meno di GHIRELLI nei 
loro confronti, tanto che MOGGI dal colloquio che gli riferisce MAZZINI trae la 
conclusione “…si , no…fa l a doppia p arte…” volendo intendere ad una 
manovra doppia di GHIRELLI per accattivarsi entrambi i gruppi in lizza al fine di 
assicurarsi un risultato in ogni caso che lo preservasse nel suo incarico, e infatti 
MAZZINI senza mezzi termini afferma “…guarda che questo fa il doppio 
gioco…” . 
Il comportamento ambiguo della persona di cui stanno parlando, non scuote 
oltre modo MOGGI che sicuro del potenziale di cui dispone nell’ambiente, 
riferisce all’interlocutore che riuscirà a smascherare un intento del genere da parte 
di GHIRELLI  “…e, maaa lo sgamo io questa volta! . . .<<…>>… no, no ma lo 
sgamo io non te preoccupà! . . . ” .  
A tal punto, MAZZINI aggiunge una ulteriore dovizia circa i giochi che a suo parere 
starebbero dietro alla posizione assunta da GHIRELLI “…e questo cretino de 
quello con cui hai parl ato ora (Franco CARRARO n.d.r.)…io credo che 
abbia fatto una mezza promessa se fosse vero…dove gli avrebbe 
detto tu sta tranquil lo perché appena  ho vinto…” , tesi che risulta essere 
condivisa da MOGGI che rassicura “…E ’  impossibile…lui la porta a dicembre 
perché…per aspettà l ’ assemblea. Questo te lo do io per scontato…mi 
ci gioco le pal le!  Penso che le vuole poco bene…” . 
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In seguito, Luciano MOGGI facendo sempre riferimento all’ultimo colloquio 
telefonico avuto con Franco CARRARO, si dilunga sulla nazionale e sul suo 
interessamento in tale ambito caldeggiato dallo stesso presidente federale che gli 
ha appena reclamato un impegno maggiore “…Ma però vedi c ’è un 
problema, ma un problema molto serio, ascolta…io, ovviamente, non 
ho il  tempo di stare appresso al la nazionale . Ora , prima parl ando 
con CARRARO, gli fa :  ma tu m’avevi promesso che…ma che t ’avevo 
promesso? Ma io sto in Slovenia…INC…a parte quello, probabilmente 
non ho parl ato con lui per certe cose ma certamente non 
m’aspettavo mai che l ’ attacco dell a  nazionale fosse GILARDINO-
ESPOSITO! . . . ” . 
Successivamente, Innocenzo MAZZINI ritornando sull’appuntamento che 
l’indomani avranno a pranzo unitamente a Franco CARRARO, mette in guardia 
MOGGI in merito ad una sua eventuale esposizione verso i giornalisti che da 
quell’incontro potrebbe trarre conclusioni tale da mettere in cattiva luce lo stesso 
a vantaggio di DELLA VALLE “…senti come si fa,  come si fa domani quando 
te arrivi a tutti i giornal ai ,  sennò  quel l i di DELLA VALLE ti piantano 
un casino?. . . ”  , eventualità questa che non scalfisce minimamente MOGGI, il 
quale  ostenta la propria sicurezza ed il proprio coraggio ben conscio del proprio 
consolidato potere nell’ambiente “…A me le paure non me l ’ha mai fatte 
nessuno. Dipende però dagl i interlocutori se hanno paura!  Perché se 
c ’è questa paura , io posso farne tranquil lamente a meno. Voglio 
dire…a me che cazzo me frega se dicono…” riscuotendo il plauso 
dell’interlocutore, ed aggiunge “…E ’…non l ’ho capito io! . . . ” . 
A questo punto, Luciano MOGGI affronta dal punto di vista delle strategie e 
delle alleanze favorevoli al raggiungimento dei loro intenti. 
Pertanto, MOGGI riferisce a MAZZINI che chiamerà GHIRELLI per farlo venire alla 
località dell’incontro “…mo chiamo GHIRELLI e gli dico d venire…io non 
so quando verrà…ma gl i dico di venire in mattinata di modo che stia 
l ì verso le due…” , circostanza che mette in moto il MAZZINI il quale torna 
sull’affidabilità della persona di cui parlano, il quale aveva mostrato in una sola 
occasione la piena lealtà nei loro confronti prodigandosi per una questione non di 
poco conto, definita “scottante” “…Perché dopo la questione che 
riguard av a, se tu ricordi,  quella scottante situazione…poi lui non ha 
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rifatto niente per noi, è? . . . ”  chiarendo ancora all’interlocutore “…hai visto 
si dimostrò estremamente, quando gl i feci la p arte del  cazzo che 
gl iene dissi di tutti i colori che lui era il  capo dei romani,  un 
traditore…gli dissi di tutto in faccia ,  tu te poi mi conosci… INC…e 
al lora lui fece quell a cosa a cui noi tenevamo tanto…tu lo sai? . . . ” . 
Luciano MOGGI, dunque, dà atto a MAZZINI che nella circostanza a cui si 
riferiscono, l’opera di GHIRELLI fu apprezzabile, a testimoniare che l’intervento 
riguardava qualcosa di molto importante per gli interessi degli interlocutori “…si , 
si ho capito ma però quell a l ì  l ’ha fa tta bene, ti devo dire…” , a sua 
volta MAZZINI ricorda all’interlocutore il modo con il quale avevano indotto 
GHIRELLI a prestarsi al loro servigio “…si l ’ha fatta bene ma sai quando a 
uno lo minaccia anche così…INC…insomma poi si rovina anche la 
faccia! . . . ”  riferendosi a quanto appena aveva ricordato circa la durezza con cui si 
era rivolto a GHIRELLI, al quale aveva anche detto di essere un “traditore”. 
L’obiettivo che Luciano MOGGI, nel quadro del momento mostra di avere è 
quello di giungere ad una piena corresponsione del GHIRELLI agli interessi del 
gruppo del predetto “…quella l ’ha fatta . Adesso vediamo in seguito 
quale può essere. Io ho parl ato con quel soggetto che sai che m’ha 
giocato due tre volte che è fel ice e contento quindi non…anzi,  non 
fel ice e contento…” tanto che MAZZINI dice che bisogna fare lo stesso con 
tale DI GIULIO “…Ora bisogna fare quel DI GIULIO…” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 98 del 12. 10 .04  utenz a 335/54 . . . .  Moggi Luc iano 
MOGGI Luciano Prontoooo 
MAZZINI INNOCENZO Prontoooooo 
MOGGI Luciano Siiiii 
MAZZINI INNOCENZO Ecco questo qui ci ho da fare . . . . . 
MOGGI Luciano Ho parlato, ho parlato col presidente tuo 
MAZZINI INNOCENZO A . . . a posto 
MOGGI Luciano Il quale presidente tuo arriva domani sera verso le 4 viene direttamente in 

albergo 
MAZZINI INNOCENZO E allora vieni anche te 
MOGGI Luciano No io vengo prima . . . io vengo a mangià, io vengo a pranzo con voi 
MAZZINI INNOCENZO . . . inc . . mai da mangiare . .  
MOGGI Luciano Se mi date un piatto di pasta, . . io . .  
MAZZINI INNOCENZO E . . .forse . .  
MOGGI Luciano L’accetto . . l’accetto volentieri 
MAZZINI INNOCENZO Dimmi amore mio 
MOGGI Luciano E che ti devo dì oh. . è . . la situazione è  . . domani gioca Giardino co Totti, . . . 

lì davanti 
MAZZINI INNOCENZO Si ma dico . . ciò che . . .ci hai parlato con Galliani? 
MOGGI Luciano No con Galliani ci parlo adesso . . .ho provato ma era occupato, allora 

siccome io so venuto al campo, lo chiamo adesso . . .glielo hai già detto te ora 
glielo dico io 

MAZZINI INNOCENZO Senti Luciano ti volevo fare una domanda, . . . ma . . due mesi fa . . parlando fra 
di noi . . . cosa avevamo previsto? . . . Ti ricordi una sera . .  
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MOGGI Luciano Che c’era un giro famoso . .  
MAZZINI INNOCENZO Parlavamo  . . . di un giro famoso, ti ricordi 
MOGGI Luciano E certo 
MAZZINI INNOCENZO E te tu dicesti . . ma forse Tosatti ha ragione . .  ti ricordi? 
MOGGI Luciano Ma no ma no . . ma già era stato individuato . . . 
MAZZINI INNOCENZO Stamane mi ha telefonato quel testa di cazzo di Ghirelli e mi detto . . . ma 

forse è Luigi . . però . . farà pe conto suo . . . . dico: Ghirelli! Ma te che vivi nel 
mondo delle nuovole? O tu fai già . . . . hai capito cosa ti voglio dire? E’ . . . 

MOGGI Luciano Si, no . . . . fa la doppia parte . . . .  
MAZZINI INNOCENZO Bravoooooooo, bravoooooooo, perché m’ha detto: sai . .  . . 
MOGGI Luciano E, maaa    lo sgamo io questa volta 
MAZZINI INNOCENZO Bisogna lavorà tutti in un certo modo . . . 
MOGGI Luciano No, no ma lo sgamo io non te preoccupà . .  
MAZZINI INNOCENZO Guarda che questo fa il doppio gioco 
MOGGI Luciano Ma lui ne fa anche tre, ne fa . .  
MAZZINI INNOCENZO E questo cretino de quello con cui hai parlato ora, . . .io credo che abbia fatto 

una mezza promessa se fosse vero . . . . dove gli avrebbe detto tu sta 
tranquillo perchè appena so vinto . . . .  

MOGGI Luciano No ma è impossibile, è impossibile . . . 
MAZZINI INNOCENZO Va bene 
MOGGI Luciano E’ impossibile . . .lui la porta a dicembre perché . . .  per aspettà l’assemblea. 

Questo te lo do io per scontato . . . mi ci gioco le palle penso che le vuole 
poco bene 

MAZZINI INNOCENZO Se dici così . . .  
MOGGI Luciano No no, mi ci gioco le palle . . . va tranquillo 
MAZZINI INNOCENZO Ieri mi è venuto a trovare quel rompicazzo, mio vecchio amico, uomo di 

calcio di Claudino . . .m’ha detto: Gigiiiii . . . (a poi quello che t’ha detto a te 
l’aveva detto prima a me . . ) digli a Luciano . . . fra te e lui ma specialmente lui 
e te, cercate di non farlo sbagliare perché tutti gli allenatori, ricordatevi che 
non sanno mettere insieme la squadra 

MOGGI Luciano Ma ora . . .ieri sera l’ho richiamato 
MAZZINI INNOCENZO Ma ha ragione secondo te? 
MOGGI Luciano Ieri sera l’ho richiamato. Intanto gli ho anche detto un’altra cosa. Perché 

questo va un po’ dato sotto dettato . . . Tu oggi sei stato a Coverciano? 
MAZZINI INNOCENZO Si sto andando adesso 
MOGGI Luciano Quanto ha fatto stamattina lui? 
MAZZINI INNOCENZO Ha fatto un po’ d’allenamento, un po’ di schiena ginnica 
MOGGI Luciano Vabbè . . . gli ho raccomandato tutto e gli ho anche detto di non fare 

l’allenatore, lo deve mettere in panchina e di mettere la squadra nel modo . .  
MAZZINI INNOCENZO E invece a lui . . .  
MOGGI Luciano E lo so ma . . . se li canta poi so cazzi sua 
MAZZINI INNOCENZO Perché anche . . . 
MOGGI Luciano Ma però . . vedi c’è un problema, ma un problema molto serio, ascolta . . io, 

ovviamente, non ho i l  te mpo di s tare appresso alla nazionale . 
Ora, prima parlando con Carraro, gli fa: ma tu m’avevi promesso che . . . ma 
che t’avevo promesso? Ma io sto in Slovenia . . . inc . . .a parte quello, 
probabilmente non ho parlato con lui per certe cose ma certamente non 
m’aspettavo mai che l’attacco della nazionale fosse Gilardino/Esposito 

MAZZINI INNOCENZO No, scherzi! 
MOGGI Luciano E di là parti dal presupposto che si incontra i migliori delle altre nazionali, 

Gilardino/Esposito, oltretutto io Gilardino lo vedo discretamente ma non 
bene 

MAZZINI INNOCENZO Appunto, bravo 
MOGGI Luciano E’ uno giovane che si farà 
MAZZINI INNOCENZO Deve confermarsi, bravo 
MOGGI Luciano Ti ricordi che ti dicevo io quando Tosatti diceva che deve giocà Gilardino . . . 

ma che cazzo deve giocà 
MAZZINI INNOCENZO Bravo, bravo, bravo 
MOGGI Luciano Giardino sta nella rosa  . . poi so cazzi  . . . . 
MAZZINI INNOCENZO Bravo, bravo, bravo 
MOGGI Luciano Comunque adesso 
MAZZINI INNOCENZO E lui cosa t’ha detto poi? 
MOGGI Luciano Chi? 
MAZZINI INNOCENZO Il nostro Franco 
MOGGI Luciano Carraro? 
MAZZINI INNOCENZO Mmmm 
MOGGI Luciano No ma io gli ho detto che comunque domani vedrai che verrà fuori un’altra 

squadra. Una squadra più massiccia, una squadra di più personalità . . . e spero 
che lo facciano . . . spero che lo faccia, tanto davanti deve mette, assieme a 
Gilardino, purtroppo non ci ha nessuno stavolta, deve mette Totti e non 
metterlo a centrocampo. Questa . . , l’attacco deve essere Gilardino/Totti, e 
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non altri. E poi, dopo, dietro, gli manca . . gli mancano . . . . 
MAZZINI INNOCENZO Il tuo non lo mette! 
MOGGI Luciano Il mio non lo mette. Deve mette Materazzi 
MAZZINI INNOCENZO Non sbagliamo è  . . gli ho detto 
MOGGI Luciano Poi c’è anche Pancaro . . . . breve sovrapposizione di voci . . .  
MAZZINI INNOCENZO Al posto di Zambro(tta) 
MOGGI Luciano Quindi, quindi, il problema praticamente bisogna che sia risolto così con 

gente che ha almeno un po’ di personalità e che si metta con Bonera, 
Gilardino, Esposito giochi, se ti va bene, in 10 contro 11, perché 2 ne fanno 1, 
quindi, quindi, . . il problema vero ora mi sembra c’è sulla carta è risolto poi 
bisogna vedè come li mette domani. Comunque domani io vengo lì e ci 
facciamo una chiacchierata . . . . . breve sovrapposizione di voci . . . . ti devi 
assume un po’ più di responsabilità è . . . qui i ragazzi 

MAZZINI INNOCENZO Ma tesoro io non ci posso . . .  
MOGGI Luciano Finchè c’ero io e compagni, questo . . . l’allenatore fa come cazzo gli pare nella 

nazionale perché questi qui so boni soltanto a parlà ai giornalisti e alla 
televisione . . . 

MAZZINI INNOCENZO non ti dico poi quello che è venuto fuori con gli addetti stampa, tutti 
incazzati nella rai perché ce l’hanno a morte con tutti perché non sono 
all’altezza. Non solo non sono all’altezza ma . . . . . . quello che voleva mette 
accanto . . .  il sig. Ghirone . . . Balducci? 

MOGGI Luciano E’ Balducci! Non è in grado? 
MAZZINI INNOCENZO No. Assolutamente. Non scherziamo. 
MOGGI Luciano E quindi s’è rivalutato Valentini 
MAZZINI INNOCENZO Si . . . no . . che manovra tutto da Roma. Hai capito? 
MOGGI Luciano Va bene. Senti: tu hai fatto il discorso di Panzanese 
MAZZINI INNOCENZO Si! 
MOGGI Luciano Mi hai detto che . . . tu mi dicesti che c’era un ruolo . . . .inc . . . 
MAZZINI INNOCENZO Ghirone vorrebbe dare a . . inc 
MOGGI Luciano A chi? 
MAZZINI INNOCENZO A Calducci 
MOGGI Luciano Ma lascia stare Calducci 
MAZZINI INNOCENZO Accanto a Mauro Vladovich che sare bbe l ’ ideale , a lme no si  

controlla tutto . Hai capito? 
MOGGI Luciano E al lora dil lo te . Se la conosci l a s i tuazione meglio  di  me 
MAZZINI INNOCENZO E ce rto. Te l ’ho de tto lo deve far lui .  Da retta a me. 
MOGGI Luciano Ma Panzanese? 
MAZZINI INNOCENZO Certo! 
MOGGI Luciano Te gli dici voglio Panzanese e poi ora glielo dico pure io. Ora lo chiamo e gli 

dico domani all’ora di pranzo . . . . 
MAZZINI INNOCENZO Senti come si fa, come si fa domani quando te arrivi e tutti i giornalai sennò 

quelli di Della Valle ti piantano un casino è. 
MOGGI Luciano Cioè? 
MAZZINI INNOCENZO Allora, arriva al coso della nazionale mister x, che tu sai te, homo molto 

conosciuto con . . .Gigi Riva che tu lo sai. Questi giornalisti so tutti . . che 
cominciano a dire: avete visto? 

MOGGI Luciano Ma prima della partita so tutti lì? 
MAZZINI INNOCENZO So tutti lì  . . come si chiama . . all’albergo della squadra 
MOGGI Luciano Ma dormono tutti assieme? 
MAZZINI INNOCENZO No. Son di là ma appena si svegliano la mattina vengon tutti lì 
MOGGI Luciano Ho capito ma 
MAZZINI INNOCENZO Per cui  . . . .inc. 
MOGGI Luciano Ma io posso anche non venire, a me che cazzo me frega 
MAZZINI INNOCENZO No, ma  . . . .inc. . . . io ti devo dire anche però quello che può succedere che 

tu lo sai. Allora . . . 
MOGGI Luciano Ma perché io non posso venì a trovà la nazionale? 
MAZZINI INNOCENZO Nooo, quando vuoi, quando vuoiii, come vuoi. Non ci so problemi. Ricordati 

però che quelli sono per il rinnovamento . . . tararà tararà, lo useranno per 
fare un certo discorso 

MOGGI Luciano E’ senti, io ti dico una cosa: a me le paure 
MAZZINI INNOCENZO Te ne frega ah ah ah 
MOGGI Luciano A me le paure non me l’ha mai fatte nessuno. Dipende però dagli interlocutori 

se hanno paura? Perché se c’è questa paura, io posso farne tranquillamente a 
meno. Voglio dire . . . a me che cazzo me frega se dicono . . .  

MAZZINI INNOCENZO Bravo! Perfetto. Così mi piaci. 
MOGGI Luciano E’ . . non l’ho capito io. 
MAZZINI INNOCENZO Ti ricordi l’altra volta? Ti ricordi o no? 
MOGGI Luciano Ma l’altra volta so venuto in campo . . . ho fatto delle cose . .  
MAZZINI INNOCENZO Cosa diceva il nostro, il nostro Franco poi? Come la vede la situazione? 
MOGGI Luciano Ma ci devo parlare domani. Viene in albergo. Però è inutile parlargli di queste 

cose. 
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MAZZINI INNOCENZO Perfetto, perfetto. 
MOGGI Luciano Gli ho detto ci vediamo domani. Tu vieni un po’ prima. M’aveva detto le 

cinque e mezzo poi m’ha detto alle quattro. 
MAZZINI INNOCENZO Bravo, bravo. 
MOGGI Luciano Mo chiamo Ghirelli e gli dico di venire . . . io non so quando verrà . . ma gli 

dico di venire in mattinata di modo che stia lì verso le due. 
MAZZINI INNOCENZO Perché dopo la questione che riguardava, se tu ti ricordi, quella scottante 

situazione . . . poi lui non ha rifatto niente per noi, è?,  
MOGGI Luciano Cioè? 
MAZZINI INNOCENZO Hai visto si dimostrò estremamente, quando gli feci la parte del cazzo che 

gliene dissi di tutti i colori che lui era il capo dei romani, un traditore . . . gli 
dissi di tutto in faccia, tu te poi mi conosci . . . . inc. . . . e allora lui fece quella 
cosa a cui noi tenevamo tanto . . . tu lo sai? 

MOGGI Luciano E poi s’è fermata 
MAZZINI INNOCENZO Bravo 
MOGGI Luciano Si si ho capito ma però quella lì l’ha fatta bene, ti devo dire . . . 
MAZZINI INNOCENZO Si l’ha fatta bene ma sai quando a uno lo minaccia anche cosi . . . inc  . . 

insomma poi si rovina la faccia 
MOGGI Luciano E . . . inc . . . quella l’ha fatta. Adesso vediamo in seguito quale può essere. Io 

ho parlato con quel soggetto che sai che m’ha giocato due tre volte che è 
felice e contento quindi non . . . anzi, non, felice e contento 

MAZZINI INNOCENZO Ora bisogna fare quel Di Giulio. 
MOGGI Luciano E si adesso domani vediamo. Ora intanto lo chiamo glielo dico subito. . .  
MAZZINI INNOCENZO Che fai stasera? 
MOGGI Luciano E’? 
MAZZINI INNOCENZO Che fai stasera? 
MOGGI Luciano Niente sto a vedè la partita. A che ora c’è l’under 21? 
MAZZINI INNOCENZO Alle nove. 
MOGGI Luciano Ma dove giocano? 
MAZZINI INNOCENZO Giocano a Mantova 
MOGGI Luciano Ma te ci vai? 
MAZZINI INNOCENZO No . . . . e bisogna sta lì. 
MOGGI Luciano Ma che ci va Gravina? 
MAZZINI INNOCENZO Ci va Gravina poi ci andrà Ghirelli, Abete penso . . .  
MOGGI Luciano Comunque te sta . . . inc . . . e poi sentiamoci dopo la partita 
MAZZINI INNOCENZO Sai . . . . inc . . . . ci devo litigà tutti i giorni 
MOGGI Luciano Ma no litigà no, via. . . . inc.  . . . domani ne parliamo, dai 
MAZZINI INNOCENZO Si perché poi c’è un altro problema 
MOGGI Luciano Cioè? 
MAZZINI INNOCENZO E tra un po’ lo beccano 
MOGGI Luciano A siii? 
MAZZINI INNOCENZO Troppo, troppo, troppo 
MOGGI Luciano E quella è una mania, ti dirò che quella è una mania buona . . .  
MAZZINI INNOCENZO E’ . . . amico miooo, amico mioo! Ora ti vedrai tutti, è? 
MOGGI Luciano Vabbè, vabbè, su questo non ti posso dir niente. Mi dispiace. 
MAZZINI INNOCENZO No, ma neanche . . . .fatti privati. Però ti dico che se non si sta attenti poi però 

si finisce sui giornali 
MOGGI Luciano Vabè. Sentiamoci stasera dopo la partita. Ora io chiamo Ghirelli. Ok? 
MAZZINI INNOCENZO Ciao 
MOGGI Luciano Ciao 
 
Il 20 ottobre u.s., alle ore 20.00 (vds prog. 3476 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI riceve una telefonata da parte di Innocenzo 
MAZZINI il quale si sofferma sulle manovre inerenti l’elezione del presidente di 
Lega “…comunque m’ha detto LOTITO che tu avevi ragione te 
bisognav a votare ieri! . . . ” , aggiungendo poco dopo “…E poi la Lega 
nazionale dilettanti è a posto noi,  loro insomma son già schierati , 
cominciano a fare l ’ assemblee tutti , in tutta Ital ia,  in attesa di 
notizie…” , ciò a sottolineare l’opera positiva che egli sta svolgendo a beneficio 
del loro gruppo. 
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A MAZZINI preme evidenziare lo schieramento dalla loro parte del presidente 
della LAZIO “…e poi t ’ho detto ho visto LOTITO. Ma lui è 
schieratissimo!. . . ”  convenendo sul fatto che una tale alleanza giova a favore 
dei loro disegni, infatti in proposito riferisce all’interlocutore “…sarà anche 
stonato no? Sarà anche stonato ma quando ce l ’hai dal l a parte tua 
penso che sia un po ’  importante, sia importante! . . . ” .  
I due si accordano per vedersi a cena il venerdì, dopodiché MAZZINI fa 
riferimento a tale BOTTEGHI che non si sarebbe prestato ad una sua richiesta 
“…senti per caso tu l ’ha mica risentito tra le v arie cose quel testa di 
cazzo di BOTTEGHI?. . .<<…>>…ma una volta che gl i chiedo un piacere 
io ma insomma è proprio una testa di cazzo…” nel condividere l’opinione 
espressa dall’interlocutore, MOGGI aggiunge che la persona di cui stanno 
parlando sarebbe un’opportunista del rapporto che intercorre tra loro “…Eeee 
questo qui è proprio un testa di cazzo di quell i mica male è? E in 
pratica vole esse amico nostro non è che deve esse amico soltanto 
quanto gli fa comodo a lui è! . . . ” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 3476 del 20 .10.04  ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano Inc . . .  
MAZZINI Innocenz o Prontooo? 
MOGGI Luciano Heiiii 
MAZZINI Innocenz o Siamo  . . . . inc . . . siamo ancora incazzato o no? 
MOGGI Luciano No no macchè incazzato . . . no ma io no no mica che sai ad un certo punto quando per 

determinate cose poi so un tipo un po’ particolare per esempio so di quelle persone 
che difficilmente cambio quando quando mi fanno mi mi cercano di far cambià divento 
un po’ irascibile  

MAZZINI Innocenz o Comunque m’ha detto Lotito che tu avevi ragione te bisognava votare ieri 
MOGGI Luciano Ma scusa perché c’hai dei dubbi te su questo? 
MAZZINI Innocenz o No ma sai io mi fido sempre di voi se uno di voi mi dice è stato meglio fa così perché io 

ci credo che te devo di 
MOGGI Luciano No ma io glielo detto anche a Antonio secondo me è una cazzata però  vado a dire . . 

abbiamo dato abbiamo dato la possibilità alle persone di dire che hanno vinto poi . . inc 
. . e hanno vinto davvero. Questo è il punto. Comunque ormai  . . .  

MAZZINI Innocenz o Tanto è stata fatta ormai . .  
MOGGI Luciano Tanto è inutile sta a menà  
MAZZINI Innocenz o Bravo bravo bravo  
MOGGI Luciano Mettiamola sotto il punto di vista che non possono di che non gli è stato dato il tempo 
MAZZINI Innocenz o Senti allora in Cina nonni va più  
MOGGI Luciano Lo so lo so 
MAZZINI Innocenz o E poi l a Le ga Nazionale Dile ttanti  è  apposto noi loro insomma son già 

schie rati , cominciano a fare l ’asse mblee tutti  in tutta Ita l ia in attesa di  
not iz ie   

MOGGI Luciano E in attesa delle notizie della Lega 
MAZZINI Innocenz o Bravo bravo . . . . comunque ci so stato tutta la sera, tutto bene, e  poi t ’ho detto ho 

visto Loti to , ma lui  è  schie ratissimo  
MOGGI Luciano Che ha fatto? 
MAZZINI Innocenz o E’ schieratis simo contro  . . . 
MOGGI Luciano E’ schieratis simo solo che è sce mo  
MAZZINI Innocenz o No è matto totale totale 
MOGGI Luciano E’? 
MAZZINI Innocenz o Matto totale 
MOGGI Luciano E’ più suonato di una campana 
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MAZZINI Innocenz o Però vi  fa comodo pe r stare  
MOGGI Luciano Sarà anche s tonato no , sarà anche s tonato ma quando ce l ’hai  dalla parte 

tua pe nso che sia un po’ importante sia importante 
MAZZINI Innocenz o Si i i i  che poi  ti  fa comodo perché almeno . .  .   .  
MOGGI Luciano Fa dei casini che tu non hai  . . .  
MAZZINI Innocenz o Siii mamma mia mamma mia m’han detto che gestisce anche i biglietti . . . ride . . . 
MOGGI Luciano Ma lui fa tutto è . . . . lui se gli dici de fa il centravanti fa pure quello è . .  
MAZZINI Innocenz o  . . . .  . inc . . . . . voleva mettere il mediano il terzino . . . 
MOGGI Luciano Questo retrocede fidati de me 
MAZZINI Innocenz o Ride . . . grande . . comunque oh Lucià, io ieri sera ho visto una partita mica semplice è  
MOGGI Luciano No no . . . il Siena, . . . l’avversario . . . . era un avversario importante è . .  
MAZZINI Innocenz o . . . uno che c’ha  . . inc e Ballak . . . c’è da scherzà poco è . . . 
MOGGI Luciano No mica è solo Ballak . . . lì c’è pure Scorrabona . . . insomma 
MAZZINI Innocenz o Si ho detto lì c’hanno anche . . . inc . . . 
MOGGI Luciano . . . su questo . . ma tu hai visto che siccome loro poi so venuti qua per non perde la 

partita hanno giocato . . .  quanti goal . . . . e tutti centrocampisti . . . 
MAZZINI Innocenz o Si si si  
MOGGI Luciano Erano rispetto a noi molto più compassati però molto più a formaggio a centrocampo 

insomma è  
MAZZINI Innocenz o E’ . . . inc . . . questi 
MOGGI Luciano Noi dovevamo vince e abbiamo vinto. L’importante è questo. Quando devi vince e 

vinci, quella è la cosa basilare. 
MAZZINI Innocenz o Come ti muovi su Siena? 
MOGGI Luciano E ma a Siena devi venì anche te è  
MAZZINI Innocenz o Ti vengo a trovarti 
MOGGI Luciano Io vado ascolta io vadoo venerdì mattina a Follonica voglio andà vedè mio padre  
MAZZINI Innocenz o È certo  . .  
MOGGI Luciano Poi dopo la sera vengo a cena alla Locanda del Ponte tu la sera o oppure sabato 

prossimo quando all’ora di pranzo quando ti resta più comodo  
MAZZINI Innocenz o Ora senti io ti volevo dì questo, sabato volevo portà la mi mamma perché me l’ha 

chiesto la sua . . . inc . . . ma pensa a ottantott’anni se vo levà la soddisfazione di 
accattare ancora dieci marroni. Io, ma, comunque meglio così perché vuol dire che  

MOGGI Luciano Ringrazia Dio  
MAZZINI Innocenz o Ecco bravo 
MOGGI Luciano Quando non ci andrà più diventa un pasticcio 
MAZZINI Innocenz o Sto zitto . . . c’hai ragione c’hai ragione. Allora o vengo a cena venerdì o vengo a trovarti 

domenica mattina fa te? 
MOGGI Luciano No domenica mattina non ci siamo più. Noi si gioca sabato è 
MAZZINI Innocenz o Aaaahhh giochi sabato fa l’anticipo? 
MOGGI Luciano Allora devi venì venerdì sera  
MAZZINI Innocenz o Si vengo venerdì sera a cena 
MOGGI Luciano Ok 
MAZZINI Innocenz o Senti altre cose? 
MOGGI Luciano No niente di particolare, va tutto bene  
MAZZINI Innocenz o Senti, per caso tu la mica risentito tra le varie cose quel testa di cazzo di Botteghi?  
MOGGI Luciano No, no quando lo risento lo mando affanculo e via 
MAZZINI Innocenz o Ma una volta che gli chiedo un piacere io ma insomma è proprio una testa di cazzo 
MOGGI Luciano Eeee questo qui è proprio un testa di cazzo di quelli mica male è? E in pratica vole esse 

amico nostro non è che deve esse amico soltanto quando gli fa comodo a lui è 
MAZZINI Innocenz o E bravo sennò cazzo io  
MOGGI Luciano No no ora lo richiamo io dai  
MAZZINI Innocenz o Senti Lucianì, allora ci sentiamo domani? 
MOGGI Luciano Domani domani, ok  
MAZZINI Innocenz o Ciao 
MOGGI Luciano Ciao 
 
Il 12 novembre u.s., alle ore 19.32 (vds prog. 3872 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Innocenzo MAZZINI chiama Luciano MOGGI per informarlo 
delle manovre in atto per il consolidamento dello schieramento a sostegno del 
presidente di Lega uscente, Adriano GALLIANI, e quindi la conservazione ed il 
consolidamento del proprio gruppo nel sistema istituzionale. 
MAZZINI riferisce a MOGGI del colloquio appena avuto proprio con GALLIANI 
che voleva conoscere l’orientamento della TERNANA che proprio in quei giorni 
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cambiava la guida societaria “…ho sentito GALLIANI… «…>>… volev a sapè 
dell a TERNANA, la TERNANA da oggi è del la moglie di LONGARINI…” 
passaggio di cui il suo interlocutore mostra di esserne già a conoscenza “…ehm 
ma quello era già…non…non da oggi!  Quel lo era già da diverso 
tempo…” ; sul punto MAZZINI aggiunge che il passaggio delle quote era stato 
regolarizzato nella giornata antecedente dal Notaio, ma che fatto importante era 
una loro posizione in direzione di GALLIANI “… c ’è stato ieri i l passaggio 
delle quote da…d al Notaio. E…e…FIORETTI resta ed ora prendono un 
direttore sportivo. Sono orientati a votare GALLIANI…” , aspetto 
quest’ultimo di cui MOGGI ne evidenzia la rilevanza “…questa è già una cosa 
importante! . . . ” . 
L’interlocutore, poi, riferito a Luciano MOGGI che la nuova gestione societaria è 
alla ricerca di un direttore sportivo, questi chiede se è stato informato GALLIANI 
della posizione della società “…ad ADRIANO (GALLIANI n.d.r.) gl ielo hai 
detto?. . . ”  ricevendo per risposta “…Certo! . . .e gl i ho detto che gli 
creeremo un…un contatto in modo che possa parl are 
definitivamente con questi qui, che sono orientati a votare loro 
nonostante che LONGARINI sia di Ancona, ma ha sui cogl ioni DELLA 
VALLE…” . 
Dunque, Luciano MOGGI rappresenta a MAZZINI di aver riscontrato che Franco 
CARRARO riferisce a sua volta al presidente del CONI su circostanze di cui gli 
parla lui “…adesso vogl io smettere con CARRARO di cose che, in 
pratica , poi vanno a finire immediatamente al  CONI…” soffermandosi 
sulla circostanza già citata – relativa a NIZZOLA - la cui divulgazione 
avvantaggerebbe i loro avversari. 
MAZZINI dal canto suo conferma il comportamento di CARRARO ed aggiunge 
“…Si! .  Ti confermo quello che mi dici! Perché PETRUCCI, quando sono 
stato a pranzo con PETRUCCI , mi ha detto che tutti i gioni va l ì da lui 
a… a… a… cioccol are! . . . ” . 
Successivamente, gli interlocutori ripercorrono le strategie messe in atto circa le 
varie società calcistiche guadagnate alla loro causa a sostegno di Adriano 
GALLIANI, illustrando l’uno all’altro la rispettiva opera in tal senso. 



4280} 

E’ assolutamente di rilievo come i due interlocutori fanno il punto di situazione 
sulle manovre di pressione effettuate ed ancora in corso al fine di controllare i 
voti necessari per la riconferma di GALLIANI alla LNP. 
Tale risultato è assolutamente indispensabile per il mantenimento dello status 
quo ed è manovra assai delicata che va svolta in prima persona sia da MOGGI che 
da MAZZINI, proprio per non avere dubbi sugli effettivi risultati della pressione 
operata direttamente sui presidenti delle società. 
La conversazione appare utile per confermare alcune oggettive considerazioni: 

- le attività di pressione esercitate dal clan MOGGI per ottenere la riconferma 
di GALLIANI rientrano nelle strategie criminali proprie del sodalizio così come 
testimoniano frasi del tipo. “…in poche parole la TERNANA vota per 
noi! . . . ”; 

- la pressione viene esercitata in modo capillare e puntuale (MAZZINI : “M a 
nell a B è stato fatto un lavoro  capil lare? “  MOGGI : “  …e…è in 
corso! E ’  in corso il lavoro capil lare  e lì penso che qualche 
risultato lo porto, però ho i miei dubbi che si arrivi i l 29 a far 
qualcosa!  Io c ’ho i miei dubbi , eh? …. Ho i miei dubbi che però 
sciolgo la prossima settimana! . . . ) ”; 

- per raggiungere il risultato finale della riconferma di GALLIANI 
l’organizzazione moggiana utilizza ogni strumento di pressione inglobando 
anche i risultati raggiunti da quella esercitata dallo stesso GALLIANI, a dire del 
MOGGI con l’appoggio dell’onorevole BERLUSCONI e della quale è 
perfettamente aggiornato in tempo reale: “…oggi ho parl ato con 
Giamp aolo POZZO, mi sembra di essere a buon punto, mi sembra!  
Non…non ho ancora la certezza , co munque, ….con CELLINO mi 
dice GALLIANI non ci son problemi perché lo fa votare 
BERLUSCONI…” ; 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 3872 del 12 . 11 .04  utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : MAZZINI Innocenzo chiama Luciano MOGGI e dice:  
MAZZINI INNOCENZO: ….ho sentito GALLIANI… 
MOGGI LU CIANO : Uh… 
MAZZINI INNOCENZO: ….voleva sapè della TERNANA, la Ternana da oggi è della moglie di 

LONGARINI. 
MOGGI LU CIANO : …ehm ma quello era già…non …non da oggi! Quello era già da diverso tempo.  
MAZZINI INNOCENZO: c’è stato ieri il passaggio delle quote da …dal Notaio. E…e… FIORETTI resta ed 

ora prendono un Direttore Sportivo. Sono orientati a votare GALLIANI! 
MOGGI LU CIANO : Uh! Vabbè!...inc… questa è già una cosa importante! 
MAZZINI INNOCENZO: Come? 
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MOGGI LU CIANO : E’ già una cosa importante, questa eh? 
MAZZINI INNOCENZO: ….Si!   Ricordatelo!  Che cercano un Direttore Sportivo! Ma hanno fatto… 
MOGGI LU CIANO : …ad ADRIANO glielo hai detto? 
MAZZINI INNOCENZO: Come? 
MOGGI LU CIANO : Ad ADRIANO glielo hai detto? 
MAZZINI INNOCENZO: Certo!...E gli ho detto che gli creeremo un ..un  contatto in modo che possa 

parlare definitivamente con questi qui, che sono orientati a votare loro 
nonostante che LONGARINI sia di Ancona ma  ha sui coglioni DELLA VALLE. 

MOGGI LU CIANO : Vabbè!....Invece io ti volevo dire, adesso, parliamo di un’altra cosa 
importante. Dunque, quando  io vado a Roma … 

MAZZINI INNOCENZO: …si…. 
MOGGI LU CIANO : …adesso voglio smettere con CARRARO di cose che,in pratica, oi vanno a 

finire immediatamente al  CONI. 
MAZZINI INNOCENZO: Ahh! 
MOGGI LU CIANO : perché ieri, non so se te l’ho detto, mi prende PETRUCCI e mi fa: dice ma mi 

ha detto FRANCO che ti ha mandato a fanculo  NIZZOLA? …Ma guarda che 
io mi…ma è proprio un ragazzetto  FRANCO? E’ vero! Io mandai a fanculo 
NIZZOLA! Non c’è niente di strano! Però queste cose  da dì, se le diciamo, 
no, mettiamo in  allarme gli avversari! 

MAZZINI INNOCENZO: Certamente! 
MOGGI LU CIANO : …non sono NIZZOLA gli avversari, sono SPINELLI, sono …. 
MAZZINI INNOCENZO: …certo… 
MOGGI LU CIANO : …sono diecimila persone! 
MAZZINI INNOCENZO: …certo… 
MOGGI LU CIANO : …e questo s’è messo a parlà come un ragazzino? 
MAZZINI INNOCENZO: Si! Ti confermo quello che mi dici! Perché PETRUCCI, quando sono stato a 

pranzo con PETRUCCI, mi ha detto che tutti i giorni va lì da lui 
a..a..a…ciaccolare! 

MOGGI LU CIANO : …a fare? 
MAZZINI INNOCENZO: …a ciaccolare! A parlare , a confidarsi, dice…. 
MOGGI LU CIANO : … coso…CARRARO? 
MAZZINI INNOCENZO: …Si! Si! ….Tutti i giorni…. 
MOGGI LU CIANO : …si lo so , infatti questo l’ho riscontrato pure io perché mi ha detto per filo e 

per segno quello che in pratica gli avevo detto? 
MAZZINI INNOCENZO: Infatti…. 
MOGGI LU CIANO : …quindi non è che, ehm…ehm ho bisogno di …di…di avere una … …..omissis.. ( 

Moggi parla con un collaboratore…. )  
MAZZINI INNOCENZO: …è così! Purtroppo … 
MOGGI LU CIANO : …parola per parola proprio tutto, capito? Evidentemente lui ha fatto…. 
MAZZINI INNOCENZO: ….questo l’è un cavallo …l’è un cavallo zoppo! Sei te che tu non ci credi? 
MOGGI LU CIANO : No, no, comincio a crederci? 
MAZZINI INNOCENZO: …l’è un pò che tu lo dici! 
MOGGI LU CIANO : Comunque ascolta…. 
MAZZINI INNOCENZO: …dimmi…. 
MOGGI LU CIANO : …in poche parole la  TERNANA vota per no i!  
MAZZINI INNOCENZO: Si! Basta ci parli, io gli creo il contatto! 
MOGGI LU CIANO : Eh! Io credo , credo che l’UDINESE ci so riuscito io! 
MAZZINI INNOCENZO: Eh, certo solo te ci puoi riuscire! 
MOGGI LU CIANO : Per quanto riguarda a Paolo POZZO penso che non ci siano problemi, 

mentre quello che voglio vedere per bene, con assoluta certezza è poi…Don 
Abbondio FOTI!....Che  questo va a tutte le riunioni , fa tutto e poi dice 
maaa.. adesso io faccio solo per vedere, quindi non …intento i giornali 
pongono in essere il discorso   che la..la REGGINA  è con loro. 

MAZZINI INNOCENZO: Ma che scherzi? 
MOGGI LU CIANO : Eh!...Adesso, quello che bisognava…che bisogna fare è andare appresso a 

queste cose. Io oggi ho parlato con Giampaolo POZZO, mi sembra di essere 
a buon punto, mi sembra! Non…non ho ancora la certe zza, 
comunque , … .con CELLINO mi dice GALLIANI non ci  son 
proble mi perché lo fa votare BERLU SCONI ; 

MAZZINI INNOCENZO: …infatti…. 
MOGGI LU CIANO : …eh? 
MAZZINI INNOCENZO: ..infatti…io mi meravigliavo che non fosse successo questo! 
MOGGI LU CIANO : …il PESCARA…PATERNA lo convinco io, quindi non penso ci siano grossi 

problemi, le uniche società che  non si possono convincere, probabilmente 
sono l’ASCOLI ed il PIACENZA! 

MAZZINI INNOCENZO: No! Questi tu li hai contro fissi! 
MOGGI LU CIANO : Soprattutto quel cretino di BENIGNI  che in  pratica non  appoggia… 
MAZZINI INNOCENZO: …no,no, lì non sperare niente, lì eh!....Non sperare niente lì! 
MOGGI LU CIANO : …omissis…. ( Moggi parla con altra utenza con la moglie )…. 

…Eccomi! 
MAZZINI INNOCENZO: Ma nella B è stato fatto un lavoro  capil lare ? 
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MOGGI LU CIANO : …e…è in corso! E’ in corso i l  lavoro capil lare e l ì  penso che 
qualche risu ltato lo porto, pe rò ho i  miei  dubbi che si  arriv i  i l  
29 a far qualcosa! Io c’ho i  miei  dubbi , e h? ….Omissis… ( Moggi 
parla  al  telefono con  al tra persona)…   Ho i  miei  dubbi che 
però sc iolgo la prossima sett imana! 

MAZZINI INNOCENZO: Uh! Ho capito! 
MOGGI LU CIANO : ….perché non ho ancora una idea chiara di quello che  può essere! 
MAZZINI INNOCENZO: …Uh…uh… 
MOGGI LU CIANO : Comunque , ora , noi continuiamo a lav orà! Tanto… .  
MAZZINI INNOCENZO: …a me quello che m’han detto io li ho fatti tutti e questi so sicuri! Perché , 

infatti, me l’ha …me l’han confermato perché EMPOLI, AREZZO, il CESENA, 
ehm… 

MOGGI LU CIANO : …l’AREZZO…. . l’AREZZO non c’è problema! 
MAZZINI INNOCENZO: …Si, dai, comunque, ehm…sempre esse…supersicuri non sicuri! 
MOGGI LU CIANO : Si, no,no,….niente….però ecco, meglio sempre stargli appresso! Tu stagli 

appresso , dai!....Io s to facendo molte telefonate , in serie  A voglio 
fare delle ve rifiche, … 

MAZZINI INNOCENZO: …so che tu hai parlato anche con  VACCOLI? 
MOGGI LU CIANO : Si, no,no però ma parlo  anche con BENIGNI io, però  se ci puoi parlà anche 

te…inc.. 
MAZZINI INNOCENZO: …si,si, ma io l’ho già fatto! 
MOGGI LU CIANO : Uh! E poi dopo, lunedì  facciamo il punto della situazione! 
MAZZINI INNOCENZO: Senti e…e…. ma VANTAGGIATO  non fa mica  pe….pe ABETE, eh? ….(ride)….. 
MOGGI LU CIANO : Ma VANTAGGIATO va per se stesso, non…. E per ABETE di conseguenza! 
MAZZINI INNOCENZO: ….ride… Ohi…Ohi….. 
MOGGI LU CIANO : …lasciamelo fa a me! Oggi gli ho telefonato e non l’ho trovato! Non ho 

avuto tempo  ma lo becco domani, non ti preoccupare! 
MAZZINI INNOCENZO: Pronto?....Pronto? 
MOGGI LU CIANO : Ho detto, oggi gli ho telefonato , non l’ho trovato! Ma lo becco io, non ti 

preoccupare! …Vabbuò? 
MAZZINI INNOCENZO: Va bene! Continuiamo a lavorare! 
MOGGI LU CIANO : Ci sentiamo domani! 
MAZZINI INNOCENZO: Va bene!  
MOGGI LU CIANO : Ciao, ciao! 
MAZZINI INNOCENZO: Ci sentiamo domani! 

 
 
Il 26 novembre u.s., alle ore 15.23 (vds prog. 3682 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Innocenzo MAZZINI chiama Luciano MOGGI e nel corso della 
telefonata lo informa di aver visto a Pontedera tale SABELLI e COLANINNO che 
avevano chiesto dell’evoluzione in merito alle rielezioni di GALLIANI e 
CARRARO ed alle possibilità vantate da ABETE Giancarlo, altrettanto candidato in 
contrapposizione al primo e sostenuto da Diego DELLA VALLE. Le due riconferme 
rappresentano come detto l’obiettivo principale del clan moggiano, in questo 
perfettamente in linea con le scelte di potere milaniste, proprio perché entrambe 
le riconferme rappresentano l’unico strumento atto a mantenere invariato il loro 
potere sul sistema:  “…senti ho trovato SABELLI oggi! . . .<<…>>…qui a 
Pontedera , era con COLANINNO. Al lora m’ha detto:…al lora come 
v a? GALLIANI ce la fa? Lui era molto…ehm interessato…e poi mi fa 
dice: certo che per FRANCO sarà molto dura perché ho parl ato con 
Luigi ABETE e Luigi ABETE (fratello di Giancarlo, ndr)m’ha detto che 
questa volta GIANCARLO (ABETE n.d.r.) ce la fa! . . . ” . 
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Pertanto, gli interlocutori si soffermano sulla garanzia che CARRARO può fornire 
con la sua rielezione e MOGGI a tal proposito afferma “…io gl i ho detto a 
CARRARO, se pensi Franco che questo qui si va ad impelagare, a l lora 
veramente abbiamo sbagl iato soggetto noi, eh! . . .No, no, ma chi, io 
non penso…lui m’ha detto…ma che t ’ha detto?. . .Lui è navigatore…è 
navigatore sott ’acqua! . . . ” . Successivamente, sempre a tal proposito MOGGI 
fa presente grazie a lui CARRARO ha centrato due obiettivi, evidenziando ancora 
una volta la sua abnorme capacità di poter incidere in modo determinante sui fatti 
e le persone, e in particolare sui vertici istituzionali, che gli consente di influenzare 
il corso degli avvenimenti che regolano il divenire dell’intero sistema “…ora ha 
centrato…ha centrato due obiettivi .  Uno è quello di GHIRELLI e lo ha 
chiesto a me! E l ’ a lt ro, sempre al la grande è quello di coso…ma ci 
vole per fargl iele capì le cose, eh? Perché anche di GHIRELLI ,  vabbè 
che battiamo nel tasto…non so se ti ricordi? . . . ” . 
I due, pertanto, analizzano la situazione alla luce del colloquio riferito da 
MAZZINI ipotizzando i vari piani escogitati dal gruppo di DELLA VALLE, che  si 
potessero nascondere, in particolare i predetti addivengono alla conclusione che 
quando tutto si risolverà secondo i loro piani con le conferme ai vertici della Lega  
e della Federazione, Giancarlo ABETE dovrà essere completamente escluso dai 
vertici decisionali del calcio, tanto che MOGGI afferma “…dopodichè, però, 
c ’è una cosa: una volta arrivati a l l ’o biettivo, poi c ’è da v alutare la 
posizione di ABETE! Perché non succede mica quello che è 
successo…se CARRARO viene rieletto, ABETE deve sparì dal l a 
circol azione…” , emergendo dai toni l’asprezza della lotta di potere e la dura 
determinazione degli attori in campo, soggiungendo ancora sul punto “…una 
volta fatto il discorso di CARRARO, ABETE sparisce dal l a 
circol azione! . . .E ’  una condizione sine qua non! Vai tranquil lo! . . . ” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 3682 del 12 . 11 .04  utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
OMISSIS : Mazzini Innocenzo chiama  Luciano MOGGI. Parlano  della sentenza emessa a 

carico di AGRICOLA e GIRAUDO. Mazzini dice che è contento per come è 
andata  ad Antonio. Mazzini ribadisce che è una vergogna l’aver giudicato due 
posizioni così diversamente .  comunque è contento  per il fatto che  la Società 
ne è uscirta fuori completamente . 
Poi Mazzini parla  delle votazioni ambito Lega  e dice:  

MAZZINI INNOCENZO: ….senti ho trovato SABELLI oggi! 
MOGGI Luciano: ….Uh…Eh… 
MAZZINI INNOCENZO: …qui a Pontedera, era con COLANINNO. Allora m’ha detto: ….allora come va, 

Galliani ce la fa? Lui era molto …ehm… interessato, ….e poi mi fa…dice: certo che 
per FRANCO sarà molto dura perché ho parlato con  Luigi ABETE  e Luigi ABETE  
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m’ìha detto che questa volta GIANCARLO ce la fa! 
MOGGI Luciano: ….si, no, ma io gli ho detto a CARRARO… 
MAZZINI INNOCENZO: ….lui è un povero cretino, non ha capito nulla,… 
MOGGI Luciano: …io gli ho detto a CARRARO, se pensi  Franco che questo qui si va ad 

impelagare, allora veramente abbiamo sbagliato  soggetto noi, eh!.. No,no, ma 
chi, io non penso …lui m’ha detto …. Ma che  t’ha detto? Lui è navigatore …è 
navigatore  sott’acqua! 

MAZZINI INNOCENZO: …. (ride)…  Ma se tu  glielo hai detto 10 volte e questo non capisce? Ma che 
cazzo ci stai a fare a perder tempo? 

MOGGI Luciano: …0ra ha centrato …ha centrato due obiettivi. Uno  è quello di GHIRELLI e lo ha 
chiesto a me! E l’altro, sempre  alla grande  è quello di coso …. Ma ci vole per  
fargliele capì le cose , eh? Perché anche GHIRELLI, vabbè che battiamo nel 
tasto,….non so se ti ricordi,… 

MAZZINI INNOCENZO: ….ma….ehm…. si lo so Luciano, ma non mi sembra giusto  che si debba  batte 
sempre il chiodo, perché questi imbecilli  non capiscan mai !  

MOGGI Luciano: ….ed allora che ti devo dì? C’è poco da dì e da fa, eh? Così si…inc.. 
MAZZINI INNOCENZO: …certo  che se si poteva arrivà al 2003 si faceva una cosa diversa, eh?  
MOGGI Luciano: …eh, lo so! Comunque, comunque , ora andiamo avanti, ora io ho….ho messo sul  

chi va là il discorso di ABETE, ma mi sembra che non c’è ne era neppure 
bisogno! Può darsi pure che sia una mossa un po …per cap..non lo so, guarda! 
Se…se sicuramente ci credeva a  a quello che ha detto  è cretino! Se veramente 
ci credeva. Però se è cretino non mi sembra!  

MAZZINI INNOCENZO: …no!...no! 
MOGGI Luciano: …eh….ehm…e quindi il fatto,…  
MAZZINI INNOCENZO: …Lucianino,  quanto te hai finito  di fare tutti i versi in Lega, guarda che il  

giorno dopo bisogna vedersi, perché mancan pochi giorni dopo specialmente 
ad arrivà all’Assemblea, eh? 

MOGGI Luciano: …quando? 
MAZZINI INNOCENZO: ….ehm…in Lega, lunedì va come deve andare, va bene? ….Poi dopo per arrivare al 

20 di Dicembre quando c’è la nomina Federale, sono pochi i giorni! Se non ci  
troviamo subito per far la strategia, noi siamo sfottuti eh?   

MOGGI Luciano: …si,si, no, no, subito…subito,  se il 29 abbiamo fatto, il 30 ci vediamo! 
MAZZINI INNOCENZO: Ecco ! Appunto!! Perché sennò dopo si ci fa in tempo, eh? Non facciamo come 

quell’altre volte, eh? 
MOGGI Luciano: ….no, no,l ….Oh? Il 29…il 30 ci vediamo subito! 
MAZZINI INNOCENZO: Va bene! 
MOGGI Luciano: Non ci son proprio problemi di sorta, ci mancherebbe! 
MAZZINI INNOCENZO: Perché lui, dal  che m’ha detto c’ha …conta di avere già i voti, eh? Se te non fai 

qualcosa prima…. Te, tu sei sfottuto quando arrivi lì, eh!  
MOGGI Luciano: Chi è che conta di averci i voti? 
MAZZINI INNOCENZO: …ma….ma me lo ha detto a me! Oh! 
MOGGI Luciano: …Coso…ABETE? 
MAZZINI INNOCENZO: …ABETE, si! 
MOGGI Luciano: …si, no,no  ma che lui pensi che… 
MAZZINI INNOCENZO: ….ma tu pensa te, Luciano che il fratello venga a dire a SABELLI: …questa volta 

GIANCARLO  ce la fa, insomma, Luigi ABETE  non è mica un cincirinella che 
…che fa il pettegolezzo da tre soldi, eh? Vuol dire che con DELLA VALLE e con 
altri, forse ha fatto un piano, eh? 

MOGGI Luciano: … con  DELLA  VALLE? 
MAZZINI INNOCENZO: …Eh, certo! 
MOGGI Luciano: No, ma su questo non  son dubbi! 
MAZZINI INNOCENZO: ..perchè il pezzo questa volta, se tu  non stai attento,  se lo prende  nella Lega A 

e B, eh? Perché, siccome di…di..di… 
MOGGI Luciano: …noo, però se  lo son preso talmente altamente  in culo,  questo qui è già il 

primo passo, per tirarglielo in culo anche  in un’altra maniera, guarda! 
MAZZINI INNOCENZO: …speriamo…speriamo… 
MOGGI Luciano: …no….tiriamo, li tiriamo… 
MAZZINI INNOCENZO: …io ti dico quello però che poi… 
MOGGI Luciano: …dopodichè, però,  c’è una cosa, una volta arrivati all’obiettivo, poi c’è da  

valutà la posizione di ABETE! Perché  non succede mica  quello che è 
successo….se CARRARO viene rieletto, ABETE  deve sparì dalla circolazione!! 

MAZZINI INNOCENZO: ….Ohh! Che  non si ricominci un’altra volta, eh? 
MOGGI Luciano: …a Innocenzo? 
MAZZINI INNOCENZO: …perché sennò ve lo fate da voi!  Perché io non cisto più! 
MOGGI Luciano: …te…te  non mi conosci bene! 
MAZZINI INNOCENZO: …no, io ti conosco bene! … Tu prendi le cose…. 
MOGGI Luciano: ….allora, una volta sparito …. Una volta fatto il  discorso di CARRARO, ABETE  

sparisce dalla circolazione! …E’  una  condizione sine qua non !  Vai tranquillo! 
MAZZINI INNOCENZO: Va bene! 
MOGGI Luciano: …senti, comunque noi sentiamoci  in questi giorni, è importante! 
MAZZINI INNOCENZO: …ma io ho paura di romperti i coglioni  … tu ora…. Tu c’ha …tu c’hai la gara tu 
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c’hai!  
MOGGI Luciano: …ma sei matto o lo fai?  Le tue sono  le telefonate sempre più gradite, vai 

tranquillo! 
MAZZINI INNOCENZO: Va bene!  Un abbraccio amore mio! Ciao! Ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao! 
 
Alle ore 15.42 del 25 novembre u.s. (vds prog. 3208 utenza 335/80.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI) Innocenzo MAZZINI da sodale lesto e leale, chiama Luciano 
MOGGI per informarlo delle ultime novità di cui è venuto a conoscenza circa 
l’evoluzione dei patti e degli schieramenti sulle imminenti elezioni del presidente 
federale, novità che la sua posizione di vice presidente uscente gli consente di 
acquisirle in maniera privilegiata. 
La prima novità di cui MAZZINI voleva informare MOGGI riguarda il colloquio 
telefonico avuto nella mattinata con TAVECCHIO “…stamane mi ha chiamato 
TAVECCHIO…” , il quale a sua volta lo informava sul raggiunto accordo per la 
conferma di CARRARO ed il ritiro di ABETE  “…e mi ha detto che ha parl ato 
con CARRARO. I l  quale , io non so se…bha…v abbè…mi ha 
detto…dice…no, no, non ci son problemi perché ABETE mi ha detto 
che sono tutti d’ accordo, lui non fa niente, e…e…per cui si vuol 
discutere un po ’  del  programma, del le cariche, però… 
insomma…tutto a posto…tutto a posto. Io…non so se questo fa o è? 
Comunque, s epoi i l  tipo di atteggiamento è questo siamo messi bene. 
Vabbè! Comunque, te volevo dire perché…” ; in merito a tale evoluzione, 
MOGGI, in ogni caso si riserva di verificare per conto proprio “…faccio una 
verifica…” . 
Dunque, MAZZINI passa alla seconda novità che riguarda sempre una telefonata 
che lo stesso ha appena avuto con Gabriele GRAVINA (consigliere FIGC ndr) “…mi 
ha telefonato…GRAVINA…” inerente l’inserimento nel Consiglio direttivo 
della serie “C” di uomini a loro “vicini” “…dice: sai io vorrei nel  Consgl io 
direttivo del la “C” mettere dei nostri amici ed io direi di portare 
LEONARDI…” . 
L’interlocutore illustra a MOGGI i disegni strategici di una tale manovra, così come 
esposti a sua volta a lui da GRAVINA “…no…ehm…mi dicono…mi dicono…stai 
attento però perché l ’è fine questa…questa interpretazione. Dice, 
noi,  mettendo dentro , come ha detto MACALLI ,  mettendo dentro 
LEONARDI , dice è come metter dentro MOGGI…e…e…al lora io gl i ho 
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detto a GRAVINA: e perché voi a l lora fate questo? Siete tutti 
d ’ accordo mi avete detto? Dice: si , si siamo tutti d’ accordo, 
addirittura si vorrebbe portà dentro anche CIONCI , sai l ’ amico di 
LEONARDI , quello l ì al l a Lodigiani…Eh! Ancora meglio, dico! Ma 
perché? Eh, perché dice, noi si vuol fare in modo che dopo ci sia un 
accordo, che la “C” non sia vista sempre come…e…e…come… come si 
può dire…come traditori ,  perché tu ci dici sempre che noi siamo dei 
traditori ,  invece non è vero! . . . ” . 
Luciano MOGGI su quest’ultimo punto aggiunge di aver già ricevuto una 
telefonata dall’interessato, il quale voleva parlarne prima di accettare “…Dunque 
mi ha telefonato stamattina LEONARDI . M’ha detto prima di dire di 
si vogl io parl al are con…”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 3208 del 25 .11 .04  utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
OMISSIS : Mazzini Innocenzo chiama MOGGI Luciano . Gli  chie de due bigl ie tti  pe r 

un amico di nome PERINI . Poi lascia in attesa l’interlocutore e parla con le 
segretarie e poi al telefono con altra persona. 

MAZZINI INNOCENZO: ...Senti, due cose meno importanti. Stamane mi ha chiamato TAVECCHIO. 
MOGGI Luciano: Uh! 
MAZZINI INNOCENZO: E mi ha detto che ha parlato con CARRARO. Il quale, io non so 

se….bha…vabbè…mi ha detto…dice…no, no, non ci son problemi perché ABETE 
mi ha detto che se sono tutti d’accordo lui non fa niente, e..e..per cui si vuol 
discutere un po del programma, delle cariche, però…insomma….tutto a posto, 
…tutto a posto.  Io …non so se questo fa o è? Comunque, se poi  il tipo di 
atteggiamento è questo siamo messi bene. Vabbè! Comunque, te lo volevo 
dire perché… 

MOGGI Luciano: …cioè TAVECCHIO ha detto che si ritira ABETE? 
MAZZINI INNOCENZO: …Allora, ….CARRARO 
MOGGI Luciano: ….hanno già capito …hanno già capito che perdono da tutte e due  parti… 
MAZZINI INNOCENZO: …CARRARO lo ha detto a TAVECCHIO! 
MOGGI Luciano: …e ABETE si ritira…. 
MAZZINI INNOCENZO: …dice tu ….sta tranquillo …lui mi ha detto che non…che se siamo tutti 

d’accordo lui non fa casino, …ruota un po di posti però poi è tutto a posto! 
Allora io non so se questo è o fa! Comunque! Andiamo avanti! Quando ho 
novità te ne dico delle altre! Poi…poi… 

MOGGI Luciano: …faccio una verifica in ….inc..  
MAZZINI INNOCENZO: …poi mi ha telefonato coso… mi ha telefonato …GRAVINA e mi ha detto…. 

Dice:  sai  io vorrei nel Consiglio Direttivo della C mettere dei nostri amici ed 
io direi di portare LEONARDI. 

MOGGI Luciano: Si, ma mi ha già telefonato LEONARDI, …. 
MAZZINI INNOCENZO: …lo so che ti ha telefonato! 
MOGGI Luciano: …ma perché, tutto questo amore verso questo? No, …è una domanda! 
MAZZINI INNOCENZO: …No,…ehm…mi dicono …mi dicono…stai attento però perché l’è fine 

questa…questa interpretazione. Dice, noi, mettendo dentro , come ha detto 
MACALLI, mettendo dentro LEONARDI, dice , è come metter dentro 
MOGGI….e…e…allora. io gli ho detto a GRAVINA: e perché voi allora fate 
questo? Siete tutti d’accordo mi avete detto? Dice: si,si siamo tutti d’accordo, 
addirittura si vorrebbe portà dentro anche CIONCI, sai l’amico di LEONARDI, 
quello lì alla LODIGIANI…. Eh! Ancora meglio, dico!  Ma perché? Eh, perché  
dice, noi si vuol fare in modo che dopo ci sia un accordo, che la C non sia vista 
sempre come…e..e…come …come si può dire…come traditori, perché tu ci dici 
sempre che noi siamo dei traditori, invece, non è vero, …invece non è vero. 
Mha…dico, va bene! Mi fa piacere se questo è l’intendimento…dico ma 
l’intendimento,poi, finale quale sarebbe? Eh, dice, siccome non è proponibile 
perché è l’uomo più odiato d’Italia… è l’uomo su cui BERLUSCONI  
sbaglierebbe a puntare è…è CARRARO, dice si fa una cosa. ……Dice ci si 
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mettiamo io e te , però si blinda io e te, perché…te tu fai il vice-presidente 
vicario ed io fo il …il …l’altro vice-presidente. 

MOGGI Luciano: Chi te lo ha detto a te questo? 
MAZZINI INNOCENZO: Questo me lo ha detto Gabriele GRAVINA ieri sera!...Te bisogna che tu 

convinca i nostri amici, perché questa è l’operazione migliore da fare, questa è 
l’operazione meglio da fare! Dico: va bene! Ho preso nota, dico che..che..che 
sicuramente CARRARO non sia una persona amata, questo lo sappiamo tutti! 
Ma che poi ABETE ora sia diventato completamente un buono, su questo ho 
grossi dubbi! Comunque, lo....lo recepisco e poi dico… si vedrà! Allora, non 
vorrei che tutte ste manovre de  mette dentro quello, quell’altro sia per 
ammansire! Cioè la sensazione è questa , secondo me!  

MOGGI Luciano: Eh, anche a me mi puzza! Non….. 
MAZZINI INNOCENZO: Troppo amici, per arrivare in fondo a dire: facciamo così! …Ma facciamo 

così…pur non stimando per niente , io, CARRARO, però a… 
MOGGI Luciano: …fammi verificà…fammi verificà…quest’affare di CARRARO. 
MAZZINI INNOCENZO: Uh! 
MOGGI Luciano: Voglio sentire se è vero che lui sa qualcosa! 
MAZZINI INNOCENZO: Ma te che ne pensi? 
MOGGI Luciano: Eh? 
MAZZINI INNOCENZO: Che ne pensi di questa…cioè questa  telefonata di GRAVINA è …per me è stata 

una telefonata abbastanza strana se tu permetti!  
MOGGI Luciano: Io…io…non voglio pensare che GRAVINA possa scherzare con noi, sennò 

veramente, veramente sarebbe un’assurdità , eh? 
MAZZINI INNOCENZO: Perché, insomma, pensare ad una Presidenza ABETE  secondo me è una follia! 

Comunque non… 
MOGGI Luciano: …No, no è da escludere! 
MAZZINI INNOCENZO: …non lo so se mi sbaglio, eh? 
MOGGI Luciano: …no..no è da escludere! 
MAZZINI INNOCENZO: Perché….. 
MOGGI Luciano: …però..eh..ehm..mi sembra una assurdità! Una telefonata per ipotizzare che 

ABETE non faccia niente mi sembra  banale e cretino! Stanno lavorando 
proprio per questo? 

MAZZINI INNOCENZO: Bravo, bravo, bravo! E non vorrei, senza che , naturalmente siano complici i 
nostri amici, per l’amor di Dio, non possa mai  il LEONARDI …possa ehm 
tradirci. Però il fatto di..di entrare dentro, potrebbe essere anche per darti un 
bocconcino per finì di farti ingoiare poi  la…il rospo , eh? 

MOGGI Luciano: Noo! ….Dunque mi ha telefonato stamattina…LEONARDI. M’ha detto  prima di 
dire di si voglio parlare con … 

MAZZINI INNOCENZO: …si….si…infatti! 
MOGGI Luciano: …ma questa può esse una prassi, no? Magari gli aveva già detto di si! 
MAZZINI INNOCENZO: Non credo! 
MOGGI Luciano: Vabbè! Comunque, può darsi pure che non sia così, non so il nesso logico che 

può essere, cioè la…non ho capito bene. Che cavolo centri questo qui col 
Consiglio di Lega, però….ehm….è una cosa da valutare, eh? Certamente… 

MAZZINI INNOCENZO: Che ha voluto anche MACALLI, cioè da una parte ci fanno gli amici però 
dall’altro ci dicono facciamo questa soluzione che è la migliore per tutti! 
Capito? 

MOGGI Luciano: Dammi tempo 3 o 4 ore! 
MAZZINI INNOCENZO: No, ehm, io mi raccomando, stiamo attenti a scoprirsi perché se sanno… 
MOGGI Luciano: …no….e che succede mai … 
MAZZINI INNOCENZO: …no, no, sai siam  fottuti ,sennò non mi raccontan più nulla, eh? 
MOGGI Luciano: …ma secondo te, te m’hai preso per Carlo  Gianni? 
MAZZINI INNOCENZO: …noo, è che ormai tu sei un po, …capito? 
MOGGI Luciano: …ma vaffanculo, va! Dai, dai! Lasciami vedere. Vabbò! 
MAZZINI INNOCENZO: …ride…. Ci si sente! Quando? 
MOGGI Luciano: No, ci si sente stasera verso le  20,00! 
OMISSIS : Si salutano ,ribadendo di risentirsi in serata!  
 
Il 29 novembre successivo, alle ore 18.15 (vds prog. 4635 utenza 335/80.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) Innocenzo MAZZINI chiama Luciano MOGGI per 
scambiarsi reciprocamente le novità dell’ambiente ed in particolare il secondo lo 
aggiorna circa le evoluzioni mattutine in seno alle votazioni di lega nell’ambito 
della serie “B” e dell’astuto quesito che ha posto in tale sede “…in poche parole 
gl i ho posto in essere un quesito…gli ho detto…dico…vabbè siccome 
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DELLA VALLE ha detto non bisogna abbandonare la B, 
perfetto…perché tutti e due i gruppi hanno tentato di prenderla , ed 
io son d’ accordo, non abbandoniamo la B, però al lora una cosa , i 
soldi si distribuiscono equamente tra tutte le società di cal cio, 
premesso questo, visto che la B deve essere sovvenzionata , i l peso 
elettorale non deve contare più! . . . ”  ed aggiunge “…perché altrimenti 
questi pigliano soldi e poi comand ano loro perché so di più! . . . ” . 
Successivamente, Innocenzo MAZZINI informa Luciano MOGGI delle novità 
intervenute sul fronte inerente il rinnovo della presidenza federale, a proposito 
del quale ha appena avuto un contatto con ABETE “…senti ho parl ato con 
ABETE…ora…«…>>…perché abbiamo fatto l ’ assemblea del  cal cio 
femminile e del  cal cio interregionale…«…>> . . .naturalmente avev amo 
invitati l ’ ingegner ABETE, siamo andati,  m’ha preso da una parte e mi 
ha detto: guard a INNOCENZO, io ti volevo dire una cosa . Dico : 
dimmi! Io ora prendo TAVEC CHIO e gli dico chiaramente che se lui 
vuole CARRARO presidente…«…>>…mi ha fatto capì che tutte le altre 
cariche, del  vice presidente, presidenti di tutto, del  settore tecnico, 
del  settore giovanile e comp agnia bel la ,  l i  vogl io io per il  mio 
gruppo…i tre…em…C a… cal citori ,  a l lenatori e serie C! Eh. Fico v abbè! 
Io non so d ’accordo però se tu pensi di far così fal lo pure, non c ’è 
mica nessun problema! . . . ” , progetto questo di ABETE che naturalmente gli 
interlocutori non condividono e che contrasteranno con ogni mezzo. 
MAZZINI, poi, informa MOGGI del perfezionamento del piano di cui avevano 
fatto riferimento nella telefonata del 25 novembre u.s. (vds prog. 3208 utenza 
335/80.. . .  in uso a Luciano MOGGI) a proposito dell’inserimento nel 
Consiglio direttivo della serie “C” di componenti rientranti nell’orbita della 
cerchia facente capo agli stessi “…ti volevo dire che i nostri due uomini son 
p assati tutti e due, eh?. . . . ”  ed aggiunge “…i nostri due amici CIONCI e 
LEONARDI , sono entrati! . . . ” . 
L’aspetto che emerge più d’ogni altro da tale vicenda è che i soggetti interessati, 
CIONCI e LEONARDI, accettano l’incarico dopo che hanno ricevuto l’assenso da 
parte di MAZZINI e MOGGI, infatti, come il primo ricorda al secondo ”…sono 
entrati…ehm loro mi hanno…come l ’hanno chiesto a te, l ’hanno 
chiesto a me! . . . ”  e domandandogli “…e te tu che gli hai detto?. . . ” ,  MOGGI 
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risponde “…io gli ho detto di si! . . . ”  ed il MAZZINI replica “…Eh! Anch’ io gl i 
ho detto di si! Tu me l ’ avevi…anche te…tu gli hai detto si ed è 
entrato…” . 
Luciano MOGGI a tal punto cerca l’assoluta certezza nella determinazione della 
scelta operata da CIONCI e LEONARDI “…no, no, no l ’ importante che sia 
perché abbiamo detto noi così, insomma eh! . . . ” . 
Attesi gli interessi in ballo e l’asprezza della lotta che ne sta conseguendo circa le 
imminenti elezioni sia alla presidenza di Lega che a quella della Federazione, gli 
interlocutori si soffermano anche sulla lealtà o meno dei soggetti di cui stanno 
parlando di cui uno, LEONARDI, è MOGGI ad avere una conoscenza diretta, 
mentre per CIONCI è MAZZINI, al quale proprio sull’affidabilità del predetto 
riferisce “…sta…sta al l ’ intell igenza dei…dipende dal l ’ intell igenza del le 
persone! Se è furbo, capisce tutto al  volo…se non è furbo poi impara 
a spese sue! . . . ” . 
La vicenda in esame, dunque evidenzia alcuni importanti elementi, ovvero non 
solo una contiguità di CIONCI e LEONARDI alla compagine che nel tempo Luciano 
MOGGI è riuscito ad aggregare capillarmente in tutto il settore, ma anche una 
deferenza nei suoi confronti e quelli di MAZZINI, che con questo dimostra di 
essere una figura di massimo rilievo di tale aggregato. 
Ma ancora una volta, l’elemento più significativo che ricorre è il grado di controllo 
raggiunto nell’ambito del sistema istituzionale da parte di MOGGI e di chi come 
MAZZINI è un suo alter ego, da cui deriva una forza d’influenza che genera forme 
di condizionamento e assoggettamento, dalle quali non è possibile sottrarsi se si 
vuole operare nel settore. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4635 del 29 .11 .04  utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
OMISSIS : MAZZINI chiama MOGGI per chiede re se avesse ro fini to con le 

votazioni di  Le ga. In proposito Moggi dice: 
MOGGI Luciano: …è finito in un casino. 
MAZZINI INNOCENZO: …mamma mia! 
MOGGI Luciano: …ci son stati 6-7 della serie B che non hanno votato! 
MAZZINI INNOCENZO: ….mah!! 
MOGGI Luciano: … 2 voti addirittura li ho presi io, …1 PRODI …è una manica di matti questa qui, 

eh? 
MAZZINI INNOCENZO: ….mah…e che…delle volte verrebbe la voglia di dirgli : ma andate a fanculo, va! 
MOGGI Luciano: …i manicomi son barzellette! …In poche parole gli ho posto in essere un quesito, 

…gli ho detto, dico …vabbè, siccome DELLA VALLE ha detto non bisogna 
abbandonare la B , perfetto, …perché tutti e due i gruppi hanno tentato di 
prenderla, ed io son d’accordo, non abbandoniamo la B, però allora una cosa, i 
soldi si distribuiscono equamente tra tutte le Società di calcio, premesso 
questo, visto che la B deve essere sovvenzionata, il peso elettorale non deve 
contare più!  

MAZZINI INNOCENZO: ….Bravo! 
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MOGGI Luciano: Perché altrimenti questi pigliano soldi  e poi comandano loro perché so di più! 
MAZZINI INNOCENZO: Bravo!....Bravo!...ma questa è la questione che tu gli avevi posto oramai da 2 

anni, da 3 anni! Addirittura…..  
MOGGI Luciano: …no ma siccome fanno …inc.. allora io gli ho posto questa domanda qua!...E 

sennò non pigliano soldi! Non beccano soldi, nessuno!...Ognuno ….vanno….. va 
per la strada sua! 

MAZZINI INNOCENZO: E…e…. che avrebbero deciso , allora, ora? 
MOGGI Luciano: Niente…che ci vediamo…..rifacciamo il 10 l’assemblea,  e… 
MAZZINI INNOCENZO: …è l’ultimo giorno  …utile ? 
MOGGI Luciano: ..perchè il 10 , fra l’altro, viene fatto anche , alla quale ovviamente cena sarai 

invitato, se stai bravo, alla cene delle beffe. 
MAZZINI INNOCENZO: …delle? 
MOGGI Luciano: …delle beffe! 
MAZZINI INNOCENZO: …ride…pensa te!....Che…che…pensa te che fortuna! …ride… 
MOGGI Luciano: …e te sei nato fortunato perché hai gli amici! 
MAZZINI INNOCENZO: …eh, si! Senti ho parlato con ABETE..ora…. 
MOGGI Luciano: …con chi? 
MAZZINI INNOCENZO: …con ABETE, perché abbiamo fatto  l’assemblea del calcio femminile e del 

calcio dell’interregionale. Mi senti? 
MOGGI Luciano: …Eh..eh… 
MAZZINI INNOCENZO: Allora! Naturalmente avevamo invitati l’ingegner  ABETE , siamo andati,  m’ha 

preso da una parte e mi ha detto: guarda INNOCENZO, io ti volevo dire una 
cosa. Dico: dimmi! Io ora prendo TAVECCHIO e gli dico chiaramente che se lui  
vuole CARRARO presidente della Lega, della Federazione,… 

MOGGI Luciano: …Uh…. 
MAZZINI INNOCENZO: …mi ha fatto capì che tutte le altre cariche, del vice-presidente, presidenti di 

tutto, del settore tecnico, del settore giovanile e compagnia bella, li voglio io 
per il mio gruppo… i tre …ehm…Ca.. Calciatori, Allenatori e Serie C .  Eh…. Dico:  
Vabbè! Io non so d’accordo però  se tu pensi di far così  fallo pure, non c’è mica 
nessun problema! 

MOGGI Luciano: Cioè, lui in pratica pretende ehm….. 
MAZZINI INNOCENZO: ….tutto! 
MOGGI Luciano: …pretende  Associazione Calciatori, e…ehm…cioè: Allenatori,  Settore Tecnico, 

….. 
MAZZINI INNOCENZO: ….tutto! Cioè, Cal…. Settore Giovanile, Settore Tecnico  e tutte le Vice-

presidenze!  
MOGGI Luciano: ….Lui? 
MAZZINI INNOCENZO: Si, lui! …Lui … con i suoi uomini! Ed allora  ti fa fare il Presidente anche a 

CARRARO! 
MOGGI Luciano: Ah, lui detta le condizioni? 
MAZZINI INNOCENZO: Si! Tutte lui!...Perchè poi dice, quelli lì del nord non hanno più forza, me lo ha 

detto chiaramente, perché sennò avrebbero fatto il Presidente…  il Presidente  
di Lega, per cui  tutto il gruppo dei miei amici …DELLA VALLE…dice, quindi l’è il 
terzo che io ho, per cui problemi non ne ho! Allora tira a ricattare la Lega 
Nazionale Dilettanti per dire o tu fa ..o tu fa  così  o  così nun va! O  sennò va a 
monte tutto! 

MOGGI Luciano: Io , guarda, a questo punto, siccome a me i ricatti  mi piacciono certe volte, 
bisogna vedè chi  ci sbatte la testa prima! Perché la Lega, ora, se avevano dato 
retta a me a quest’ora l’avevano bella  e fatta! Solo che oggi è venuto il nodo al 
pettine  con i voti elettorali della Serie B, cosa che nessuno dice! 

MAZZINI INNOCENZO: Certo! 
MOGGI Luciano: Eh….E non va bene, anche perché questi pigliano soldi e poi vogliono fa più degli 

altri!  
MAZZINI INNOCENZO: Certo! 
MOGGI Luciano: O fanno….o fanno una cosa o  ne fanno un’altra! 
MAZZINI INNOCENZO: …Bravo! 
MOGGI Luciano: O si mantengono da soli  ed hanno preso perché  so tanti, oppure pigliano soldi 

e non rompono i coglioni! 
MAZZINI INNOCENZO: ….eh, ma siccome fanno sempre i furbi per…per aumentare i ricatti, 

naturalmente, … 
MOGGI Luciano: …questo qua adesso, ….comunque mica la facciamo, io te lo dissi che non 

l’avremmo fatta, ma  che la prossima settimana, 10 giorni la facciamo perché  la 
faccenda è così….o…o…  o si o no!  Se non diamo soldi vanno fallite un casino di 
società! 

MAZZINI INNOCENZO: …penso il 90 %.... 
MOGGI Luciano: … e quindi devono accettà per forza! Ora, o bene o male, bisogna che 

accettino!...inc… adesso non …inc…scherzarci più, dai! Sennò diventa na rottura 
di coglioni e poi anche una buffonata!  

MAZZINI INNOCENZO: Mamma mia!  Che figura…che figura… 
MOGGI Luciano: …perché tutte le volte succede questo, eh? Non è che …ma oggi era prevista la 

cosa? 
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MAZZINI INNOCENZO: …Stam…stamane tu m’hai detto …dice guarda  io …nun se fa più nulla! 
MOGGI Luciano: Eh? 
MAZZINI INNOCENZO: Stamane tu m’hai detto …presto..presto.. guarda che qui nun se fa 

niente…niente, oggi! 
MOGGI Luciano: Ma perché ho annusato la cosa, …io non c’ho mica bisogno de andà in 

assemblea!....Abbi pazienza!....ho…ho capito che in pratica….. 
MAZZINI INNOCENZO: …ride… 
MOGGI Luciano: …ed allora  so andato lì, quando abbiamo fatto la riunione …inc… ho detto, 

adesso mi dovete spiegare cosa significa fatto economico e peso specifico 
elettorale per la B. Mi date questa spiegazione dopodichè vi dico io come 
…e…ehm…si dovrebbe fare! Poi ognuno è padrone di fare quello che vuole! 
E…ehm… è venuto fuori, in pratica, che se pigliano soldi non rompono più i 
coglioni! Se non pigliano soldi possono fa tutto quello che vogliono!  

MAZZINI INNOCENZO: Certo! …Bravo, bravo!...Bravissimo!...Bravissimo!  
MOGGI Luciano: …ora me so proprio rotto…a questo punto mi rompo i coglioni e se me li rompo 

io me li rompo bene, eh? Perché no…eh… aspetta un attimo…Innocenzo, un 
attimo solo! 

OMISSIS : Luciano MOGGI lascia il suo interlocutore in attesa e parla su altra utenza con 
altra persona. 

MOGGI Luciano: Eccomi! 
MAZZINI INNOCENZO: No, ti  v olevo di re che i  nostri  due uomini son passati  tutti  e  due , 

eh? 
MOGGI Luciano: …i nostri due uomini? 
MAZZINI INNOCENZO: …i nostri due amici , CIONCI  e  LEONARDI, sono entrati! 
MOGGI Luciano: …ah….ma il motivo quale sarebbe? Te lo ha spiegato? 
MAZZINI INNOCENZO: Come? 
MOGGI Luciano: …il motivo quale sarebbe? Ti è stato spiegato?...Eh?  
MAZZINI INNOCENZO: …sono entrati….e hm loro  mi hanno….come l ’hanno chiesto a te 

l ’hanno chiesto a me . E te tu che gl i  hai  detto? 
MOGGI Luciano: ….io gl i  ho detto di s i !  
MAZZINI INNOCENZO: Eh! Anch’io gli ho detto di si! Tu me l’avevi…anche te …tu gli hai detto si ed è 

entrato! 
MOGGI Luciano: No, no,no , l ’ importante che sia pe rché abbiamo  detto noi  cos ì , 

insomma, e h!  
MAZZINI INNOCENZO: Ecco, io però so sempre un po dubbioso di questo  improvviso amore di questa 

gente verso di noi! Mi capisci? Cioè non di loro di…. di chi li ha proposti!....... 
MACALLI e tutta questa banda. 

MOGGI Luciano: Eh! E’ quello che …inc…. Infatti io ho fatto la domanda proprio perché loro sono 
stati richiesti…..  

MAZZINI INNOCENZO: …eh!.. 
MOGGI Luciano: …. Ed in pratica poi ce l’hanno detto a noi! 
MAZZINI INNOCENZO: …si! 
MOGGI Luciano: …Prima di dircelo a noi so stati richiesti da altri? 
MAZZINI INNOCENZO: …si! Certo! 
MOGGI Luciano: Ecco! Te sei sicuro su questo? 
MAZZINI INNOCENZO: Certo che so stati richiesti prima di dircelo a noi!!  
MOGGI Luciano: Ma…ma…domanda? Te dei soggetti sei sicuro? 
MAZZINI INNOCENZO: Son sicuro ma son…son dubbioso che questi facciano veramente la guerra per 

noi! 
MOGGI Luciano: LEONARDI e quell’altro? 
MAZZINI INNOCENZO: …Uh! 
MOGGI Luciano: …be h, LEONARDI se non la fa . .lo  …inc… 
MAZZINI INNOCENZO: …no , l ’al tro è come LEONARDI pe r cui sono…sono ugual i !  
MOGGI Luciano: Comunque io quell ’al tro lo conosco poco. Conosco LEONARDI … 
MAZZINI INNOCENZO: …no, quell’altro  io lo conosco bene, invece. 
MOGGI Luciano: …se non la fa è coglione! 
MAZZINI INNOCENZO: Eh…Va bene!...allora…. 
MOGGI Luciano: …Anzi dovrebbe esse un punto di forza, perché ripeto, … 
MAZZINI INNOCENZO: …Ah , bravo, io gli ho già fatto i voti, eh?  
MOGGI Luciano: …sta…sta all’intelligenza dei…dipende dall’intelligenza delle persone? Se è furbo, 

capisce tutto al volo,…se non è furbo poi impara a spese sue! 
MAZZINI INNOCENZO: ….ride… 
MOGGI Luciano: Comunque , ascolta, adesso in Lega credo che si proponga un discorso 

risolutivo.  Quella di oggi…. Pronto? ….Quella di oggi è sicuramente un …inc.. 
perché mi ha aperto gli occhi, sicuramente …inc… è adesso una condizione sine 
qua non   ….inc…( conversazione parzialmente comprensibile  a causa di disturbi 
di linea e  rumori di sottofondo)…quindi …questa è la fase più importante  
perché altrimenti  l’amico condizionava tutti quanti! 

MAZZINI INNOCENZO: Ma non è possibile continuà con questa follia, … 
MOGGI Luciano: …ma….aho, però c’era? 
MAZZINI INNOCENZO: Io…io gliel’avevo detto ad ANTONIO che era una follia, eh? 
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MOGGI Luciano: …ehm…c’era e c’è! Non è che …inc…. quindi bisogna ora prestà  attenzione al 
peso. Quindi ora se so affondati i soldi, non o so, …bisogna coglie il momento 
giusto e portà avanti il discorso come diciamo noi  e non come dicono loro! 
Dopodichè, dopodichè  il problema, praticamente,  lo sistemiamo il 10 e  il 10 
so  si sicuro che lo facciamo, questo è sicuro che lo facciamo, il problema…se il 
10 lo indicheremo il Presidente federale, che è quello che dovrebbe indicare 
l’Assemblea dei Presidenti, i Consiglieri federali, tutti quanti,….quindi, in pratica 
è come ti avevo detto, se nel giro di una settimana , 10 giorni si fa tutto, …ora è 
tranquillo che lo facciamo! 

MAZZINI INNOCENZO: E bisogna anche parlare con TAVECCHIO, per quella questione  che si pone il 10 
perché…. 

MOGGI Luciano: …ed allora , ma scusa, ma allora facciamo una cosa?  Con TAVECCHIO 
cominciamo a parlarci subito? 

MAZZINI INNOCENZO: Bravo! 
MOGGI Luciano: Eh…non è che non… 
MAZZINI INNOCENZO: …perché sennò,  è un cazzo a due e basta! Non è mica giusto, eh? 
MOGGI Luciano: Ehm …bisognerebbe vederci allora …inc… 
MAZZINI INNOCENZO: …eh, si! 
MOGGI Luciano: …come mai non ti fai una passeggiata a Torino? 
MAZZINI INNOCENZO: Io la fo volentieri! A me mi va bene! Anche venerdì io potrei venire, tra l’altro! 
MOGGI Luciano: ….oppure puoi venì sabato e stai a vedè la partita! 
OMISSIS : Luciano lo invita a vedere la partita della LAZIO. Mazzini dice che dovrebbe far 

chiamare TAVECCHIO da ANTONIO per prepararlo. 
Si risentiranno  l’indomani mattina per aggiornarsi. 

 
Il 30 novembre u.s., alle ore 20.18 (vds prog. 4926 utenza 335/80.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI) Innocenzo MAZZINI chiama Luciano MOGGI al quale 
riferisce preoccupato delle ultime novità sui giochi in atto per la presidenza di 
Lega e quella della Federazione che per loro rappresenta una lotta per mantenere 
lo status quo  e quindi una condizione per la continuità al loro sistema di potere 
“…ricord ati che io c ’ho per sicuro , me lo ha confermato anche come 
si chiama, me lo ha confermato anche A…Adriano GALLIANI che il  10 
loro presentano ABETE sperando di vincere. Se fanno…se vinc…se per 
caso la maggioranz a del la Lega presenta ABETE, è finito tutto! . . . ” .  
A tal punto MOGGI, con indubbio atteggiamento da capo nei confronti del suo 
sodale preoccupato, traccia un sottile profilo della situazione da cui emerge 
ancora una volta la sua assoluta e cinica capacità d’incidenza sull’intero sistema. 
Infatti, nonostante GALLIANI, candidato alla riconferma alla presidenza della LNP 
abbia evidenziato una sostanziale capacità di sfruttare il potere che gli deriva dalla 
sua colleganza all’on. Silvio BERLUSCONI, non si è ancora definito il quadro ed è il 
momento di essere risolutivi “…ora , qui non bisogna più scherzare! . . .  

Adesso bisogna entrare in pista! . . . . ” per le necessarie attività di pressione al 
fine di convogliare i voti; in questa attività è, comunque, indispensabile ricorrere 
all’aiuto di MOGGI “…Adesso la prendo in mano io la cosa!  …” unico in 
grado di tessere le fila di un complesso gioco di alleanze ramificate: “…si , si , no, 
ma lasciamelo vedere, non…siccome…ora, ora , qui non bisogna più 
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scherzare!  Perché vedi,  i l  problema è di una semplicità spaventosa 
che poi è anche di una complicazione spaventosa, adesso GALLIANI 
ha cercato , visto che c ’era BERLUSCONI di mezzo di fare del lo 
spirito:…ah faccio io, faccio io…poi stasera son venuti tutti a 
raccomand arsi come cani!  No? Perché hanno capito che in pratica 
là…bisogna entrare in pista! . . . ” . 
Dunque, i due si accordano sui prossimi contatti ed incontri per la necessaria 
strategia finalizzata ad allargare il loro schieramento. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4926 del 30 .11 .04  utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
OMISSIS : MAZZINI chiama MOGGI. Luciano dice ad Innocenzo che non ha ancora finito 

ma vuole i  numeri di telefono di TAVECCHIO e di GRAVINA per poterli 
chiamare e fissare un incontro per il prossimo venerdì a Torino.  Mazzini 
ribadisce a MOGGI  che l’incontro deve essere  sollecitato da lui. Poi gli fornisce 
il numero  di cellulare di TAVECCHIO riservandosi  di  fornirgli dopo il nr. di 
GRAVINA . 
Poi Luciano aggiunge: 

MOGGI Luciano: …adesso , poi, bisogna acchiappà  AURIEMMA a Roma…  
MAZZINI INNOCENZO: …si! 
MOGGI Luciano: …ehm…te tu sai di chi…di quale AURIEMMA parlo, no? 
MAZZINI INNOCENZO: …si! 
MOGGI Luciano: E lunedì far quel pranzo a Roma che si era detto! 
MAZZINI INNOCENZO: Si! Ricordati che io c’ho , per sicuro, me lo ha confermato anche, come si 

chiama, me lo ha confermato anche….A…Adriano GALLIANI, che il 10 loro 
presentano ABETE sperando di vincere. Se fanno …se vinc… se per caso  la 
maggioranza della Lega presenta ABETE, è finito tutto! 

MOGGI Luciano: No, no…no… 
MAZZINI INNOCENZO: …io te lo dico  perché ho…. 
MOGGI Luciano: …si, si, no, ma lasciamelo vedere, non…siccome …ora, ora, qui non bisogna più 

scherzare! Perché vedi, il problema…il problema è di una  semplicità spaventosa 
che poi è anche di una complicazione spaventosa, adesso GALLIANI  ha cercato 
, visto che c’era BERLUSCONI di mezzo, di fare lo spirito…. ah, faccio io, faccio 
io, …poi stasera son venuti tutti a raccomandarsi come i cani! No? Perché hanno 
capito che in pratica la …. Adesso bisogna entrare in pista!.... 

MAZZINI INNOCENZO: …Luciano , guarda, sono fuori …questi idioti, questo branco di imbecilli, che non 
c’hanno mai dato retta…. 

MOGGI Luciano: …hanno sbagliato tutto….hanno sbagliato tutto…. Io  ieri in Lega, gli ho fatto…gli 
ho fatto un discorso che praticamente non avevo mai fatto! Che prò, poi… poi 
hanno preso pure per il culo perché hanno dato  2 voti a me, 1 a PRODI, pensa 
te…pensa te… uno a giochi Preziosi, voglio dire, proprio a presa per il culo, no? 
Visto e considerato che noi non eravamo direttamente candidati alla Presidenza 
della Lega, proprio per piglià per il culo e non darli a GALLIANI! Siccome 
GALLIANI campava sul fatto di  BERLU SCONI e compagni ,  ha capito 
che non può campà più su quel fatto l ì ,  ha tirato  dentro anche noi!  
Ha tirato dentro anche noi e   noi s i  è  sbagliato in pratica 
a…ave ndo troppa . .t roppa…   

MAZZINI INNOCENZO: …eh, voi eravate sicuri…eravate sicuri….poi col cazzo! 
MOGGI Luciano: …ascolta…ascolta…allora! Adesso  la prendo in mano io la cosa!  Ora fisso 

per venerdì qui a Torino la cena con GRAVINA…il pranzo con GRAVINA e 
TAV….poi dopo andiamo lunedì a Roma, parliamo…io parlo con  AURIEMMA e ci 
facciamo da ….da …adesso anche se c’è qualche persona  che ci resta antipatica, 
dobbiam prender tutti , eh? 

MAZZINI INNOCENZO: ….allora…. 
MOGGI Luciano: …questo … questo qui è pacifico,  bisogna fare di necessità virtù e fare…fare 

quello che fa ABETE, eh?  
MAZZINI INNOCENZO: Ah, non c’è dubbio! Sennò io ti posso assicurare che il gruppo…uhm..di..DELLA 

VALLE  sta lavorando, da stamane a stanotte, per fare in modo che il 10 ci sia 
l’indicazione su  ABETE!  

MOGGI Luciano: Si va bene, va bene, va bene….. 
MAZZINI INNOCENZO: …il giorno in cui c’è  questo , tu sei finito!  Capito? 
MOGGI Luciano: No… no! Ok , in tutto!  Io , ora fammi oragnizzà…finisco, poi organizzo queste 
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cose , poi … 
MAZZINI INNOCENZO: …è inutile che tu faccia  le riunioni tecniche dopo, eh? 
MOGGI Luciano: Va buono! Dai, dai! 
MAZZINI INNOCENZO: Ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao! 
 
Alle successive ore 23.25 (vds prog. 8267  utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI, così come aveva concordato con MAZZINI, 
chiama Carlo TAVECCHIO - più volte nominato nel corso delle conversazioni tra i 
predetti – per fissare un incontro al vertice tra loro “…Oh, ti devi sacrificare 
giovedì a pranzo! . . . ” , evidenziando di fronte ad impegni già presi 
dall’interlocutore l’estrema urgenza che incombe “…no, no, bisogna che tu 
venga, d ai! . . .E ’  una cosa straurgente…” ; il predetto, poi, annovera tutti 
coloro che interverranno “…a mezzogiorno ci vediamo in sede al la 
Juventus! Ed andiamo a pranzo assieme io, te, GIRAUDO, GRAVINA e 
Innocenzo (MAZZINI n.d.r.)…” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 8267 del 30 .11 .04  utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
TAVECCHIO CARLO: Pronto? 
MOGGI LU CIANO : Presidente! 
TAVECCHIO CARLO: Heilà! Ciao! Come stai? 
MOGGI LU CIANO : Io bene, tu? 
TAVECCHIO CARLO: Abbastanza, abbastanza! 
MOGGI LU CIANO : Senti un po! Oh, ti devi sacrificare giovedì a pranzo! 
TAVECCHIO CARLO: Giovedì , quando? 
MOGGI LU CIANO : Questo!  E non me dì che non puoi perché  ti aspettiamo io e GIRAUDO! 
TAVECCHIO CARLO: Dove? Qui a Roma?  
MOGGI LU CIANO : A Torino! 
TAVECCHIO CARLO: Eh…io…. Sto facendo il giro d’Italia, eh? 
MOGGI LU CIANO : …a Torino, io te,  GIRAUDO e GRAVINA! 
TAVECCHIO CARLO: ….senti, io ti posso…..ehm… 
MOGGI LU CIANO : …no, no, bisogna che tu venga, dai!...E’ una cosa straurgente! 
TAVECCHIO CARLO: Senti, io adesso non…spero di potercela fare, perché  c’ho una conferenza a..a… giù a …a 

Pescara …che avevo rinviato già  tre volte…  
MOGGI LU CIANO : …la rinvii per la quarta volta! Questa è più importante! Dai! 
TAVECCHIO CARLO: E vabbè! Vediamo di fare, …non so se Dio ci aiuti….. 
MOGGI LU CIANO : ….Io con…con… GABRIELE son d’accordo, con te d’accordo, con INNOCENZO d’accordo.  
TAVECCHIO CARLO: Ma non e ravate su Roma di so lito,no? 
MOGGI LU CIANO : No, no, abbiam…è prefe rib ile  far un cosa seria , stavolta!  Eh! Da retta a  

me! E ’ importante pe r tutti !  Dai!  
TAVECCHIO CARLO: Vabbè! Faremo…poi dopo io devo andare il giorno dopo a Bologna, …  
MOGGI LU CIANO : …ah…’mbè, ti ritorna comoda, …a mezzogiorno ci vediamo in sede alla Juventus! Ed 

andiamo a pranzo assieme io, te GIRAUDO , GRAVINA ed INNOCENZO! 
TAVECCHIO CARLO: Ahh! A mezzogiorno? 
MOGGI LU CIANO : Si a mezzogiorno! 
TAVECCHIO CARLO: Ah, non alla sera, allora …allora, si! Allora senti, io prendo il  Torino…poi c’è un Torino –

Roma in serata? 
MOGGI LU CIANO : Sii! Ce ne so diecimila, hai voglia! 
TAVECCHIO CARLO: Ok! Va bene!  
MOGGI LU CIANO : Allora giovedì a mezzogiorno in sede alla Juventus! Ok? 
TAVECCHIO CARLO: Va bene! Ok! 
MOGGI LU CIANO : Ciao! 
TAVECCHIO CARLO: Ciao, ciao! 
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Alle successive ore 23.28 (vds prog. 5015 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) subito dopo la telefonata con TAVECCHIO, Luciano MOGGI 
chiama Innocenzo MAZZINI per comunicargli l’avvenuta fissazione dell’incontro 
con i personaggi di cui avevano parlato nelle telefonate precedenti “…ci 
vediamo tutti e tre con GIRAUDO a mezzogiorno dopodomani! . . . ” ,  e 
ancor più MOGGI rappresenta le prossime mosse a tutto campo per raggiungere 
l’obiettivo “…TAVECCHIO, GRAVINA, io, te e GIRAUDO! Poi 
lunedì…lunedì,  faccio…prendo AURIEMMA, gli faccio convocà tutti 
quell i che te sai , adesso ci turiamo il  naso ed andiamo av anti!  Senza 
dì niente a nessuno, eh? Partiamo in tromba e poi gl i faccio fa una 
guerra…p arto con AURIEMMA, con le televisioni private, gli faccio fa 
un culo che la metà basterebbe! . . . ” .   
L’interlocutore ad un tratto ricorda a MOGGI che il raggiungimento dell’obiettivo 
è una questione vitale, è la condizione per la conservazione del potere 
nell’ambito del palazzo, componente indispensabile per influenzare l’intero 
settore, di fatti gli ammonisce “…se il 10 p assa ABETE, tu fai bene ad and à 
in pensione! . . . ” ; ma il predetto gli svela un arcano ancora più grande, rivelando 
a MAZZINI che la riunione per il rinnovo della presidenza federale del 10 
dicembre si risolverà in un nulla di fatto “…ora ti dico…ora ti dico una 
cosa…te la dico , però te non…fa finta di scordarti…«…>>…il  10 
neppure si fa questo discorso qua! Poi te lo spiego…” , dimostrando così 
che le sue enormi potenzialità di controllo del sistema sono del tutto solide ed in 
grado di articolare decisioni di rilevante portata, sapendo addirittura in anticipo 
l’esito dell’assemblea federale. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5015 del 30.11 .04  utenz a 335/80. .. .   Moggi Luc iano 
OMISSIS : MOGGI  chiama MAZZINI per comunicargli un cambio di programma per 

l’incontro di Torino.  
In proposito dice: 

MOGGI Luciano: Allora, MAZZINI  e GRAVINA son d’accordo ma per giovedì a mezzogiorno! 
…Sacrificati, rimanda tutto quello che c’è da rimandà, ci vediamo tutti e tre 
con GIRAUDO a mezzogiorno di dopodomani! 

MAZZINI INNOCENZO: …e TAVECCHIO? 
MOGGI Luciano: …TAVECCHIO…TAVECCHIO, GRAVINA, io , te  e GIRAUDO! Poi 

lune dì … lunedì , faccio…pre ndo AURIEMMA, gl i  faccio convocà 
tutti  quel l i  che te sai , adesso ci  turiamo il  naso ed andiamo 
avanti!  Se nza dì   niente a nessuno , e h? Partiamo in  tromba e poi 
gl i  faccio fa una gue rra…parto con AURIEMMA, con le televis ioni 
pr ivate , gl i  faccio  fa un culo che la metà bastere bbe! 

MAZZINI INNOCENZO: A chi? 
MOGGI Luciano: A tutti!..... ABETE e soci…. 
MAZZINI INNOCENZO: …ti ci vogliono i voti!! 
MOGGI Luciano: Eh? 
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MAZZINI INNOCENZO: …Ti ci  vogl iono i  voti! !  
MOGGI Luciano: ….Eh, appunto , s tiamo…adesso incominciamo a lav orà pe r questo! 
MAZZINI INNOCENZO: ..per ora avete  avuto solo chiacchiere! 
MOGGI Luciano: …Eh? 
MAZZINI INNOCENZO: …per ora avete avuto solo chiacchiere! 
MOGGI Luciano: …Si , ma non rompere i coglioni, dai! …Chiacchiere…. Vedi, io …vedi, io, quando 

mi metto al lavoro , son le 23,00 , sto sempre al lavoro. Va tranquillo! Eh! A 
mezzogiorno…. 

MAZZINI INNOCENZO: …Luciano? 
MOGGI Luciano: …eh… 
MAZZINI INNOCENZO: ….mi senti? 
MOGGI Luciano: …dimmi! 
MAZZINI INNOCENZO: …se il 10 passa ABETE, tu fai bene ad andà in pensione!!! 
MOGGI Luciano: Ora ti dico..ora ti dico una cosa, …te la dico, però te non ..fa finta  di scordarti, 

… 
MAZZINI INNOCENZO: …non me lo devi dì neanche, questo…. 
MOGGI Luciano: …il  10 neppure si  fa questo discorso qua! Poi dopo te lo spie go! 
MAZZINI INNOCENZO: Va bene! 
MOGGI Luciano: Ok?  
MAZZINI INNOCENZO: Ciao! 
MOGGI Luciano: Ascolta, allora, noi giovedì a  mezzogiorno, ok? 
MAZZINI INNOCENZO: Ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao,ciao, ciao! 
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2 . 1 .2  IL DOSSIER CALUNNIOSO AI DANNI DI DELLA VALLE 
 
In questa parte viene ricostruito uno dei momenti sicuramente più cruenti dello 
scontro per assicurarsi la presidenza della Lega calcio, costituito dal tentativo di 
neutralizzare le velleità del gruppo di Diego DELLA VALLE attraverso 
l’acquisizione di carte scomode per lo stesso. 
I contenuti ed i toni delle conversazioni intercettate tra Luciano MOGGI e 
Innocenzo MAZZINI, sopra richiamate, mettono in evidenza l’asprezza della lotta 
tra i vari gruppi per la conquista della presidenza della Lega calcio e di quella della 
Federazione.  
L’apparentamento con le massime cariche delle istituzioni calcistico-sportive 
costituisce una condizione vitale per MOGGI e per il gruppo che rappresenta, è la 
condizione per la conservazione del potere nell’ambito del palazzo, componente 
indispensabile per influenzare l’intero settore, per questo la lotta che viene mossa 
è senza esclusione colpi. 
L’escalation innescata, infatti, dimostra di raggiungere livelli elevati di spessore 
criminale con il ricorso a strumenti scellerati quanto efficaci, come l’attività di 
dossieraggio contro Diego DELLA VALLE, nel tentativo di indurlo a lasciare libero il 
campo a vantaggio di Adriano GALLIANI e degli interessi da questi rappresentati. 
Nei confronti dell’avversario scomodo, pertanto, si vuole utilizzare anche la 
pubblica infamia ovvero sfruttare verosimilmente tale eventualità - come si può 
desumere tra l’altro dall’incontro organizzato da MOGGI tra l’avv. GALASSO ed i 
possessori della carte scomode - al modo di arma di pressione ricattatoria. 
Il dato più grave di tale vicenda è costituito dal fatto che essa trae origine proprio 
dall’iniziativa di Innocenzo MAZZINI (vicepresidente FIGC), ciò a dimostrazione 
della solida e fedele rete creata da Luciano MOGGI e per le funzioni rivestite dai 
soggetti interessati, e per la invasività degli strumenti di cui essa si può avvalere 
per realizzare i propri fini, in virtù delle specifiche cariche istituzionali che tali 
soggetti esercitano. 
Gli sviluppi inerenti la vicenda in esame, evidenziano ulteriormente il forte 
vincolo tra Luciano MOGGI e Innocenzo MAZZINI che si basa sulla comunanza 
d’intenti e interessi nei quali, quest’ultimo sembra essere pienamente coinvolto 
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tanto da adoperarsi ad ogni costo per la loro tutela, come dimostra proprio il 
reperimento del dossier contro DELLA VALLE. 
Il MAZZINI dunque, dimostra di essere in maniera stabile e continuativa una delle 
chiavi utilizzate dal MOGGI per il controllo del “sistema calcio” in generale e del 
palazzo in particolare. 
 
Il 3 dicembre u.s. alle ore 11,42 (vds prog. 5577 utenza 335/80.. . .  in uso a 
MOGGI Luciano) MOGGI riceve una telefonata proveniente dall’utenza 
055/50…. che da accertamenti è risultata utenza del centralino 06/50…. ed 
intestata a Centro Tecnico Federale FIGC – via Gabriele D’Annunzio 131 – Firenze 
ed in utilizzo al MAZZINI, il quale gli chiede di chiamarlo all’utenza 055/50….. 
Si evidenzia, inoltre come l’interlocutore del palazzo cura particolarmente 
l’aspetto della cautela con la quale si devono muovere. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5577 del 03 .12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI L .: Pronto?. 
INNOCENZO MAZZINI Pronto!. 
MOGGI L .: Si! 
INNOCENZO MAZZINI Mi puoi chiamare a questo numero. 
MOGGI L .: Quale numero? 
INNOCENZO MAZZINI 055 
MOGGI L .: Si. 
INNOCENZO MAZZINI 50.. 
MOGGI L .: Si 
INNOCENZO MAZZINI 33.. 
MOGGI L .: 50…. 
INNOCENZO MAZZINI E c’è una cosa molto interessante.. 
MOGGI L .: Va bene 
INNOCENZO MAZZINI Ciao. 

 
Luciano MOGGI facendo seguito a quanto disposto dal MAZZINI, alle successive 
ore 11,43 (vds prog. 5577 utenza 335/80. . . .  in uso a MOGGI Luciano) lo 
chiama. Il MAZZINI gli illustra immediatamente quanto trovato sul conto di Diego 
DELLA VALLE “… al lora , due mie strette conoscenze qui di 
Firenze…<<>>…hanno una documentazione molto riserv ata ma molto 
interessante…che loro son disponibili a vendere… <<>> … 
sull ’ intral lazzo che il signor DELLA VALLE ha fatto con il Sindaco su 
certe operazioni di . .vendita di immobili qui a Firenze in maniera 
truffaldina…” ricevendo da MOGGI, il quale mostra un tono di voce entusiasta, 
la pronta disponibilità a prendere tali documenti, tanto che il MAZZINI 
proseguendo “… al lora , loro son disponibili a dare la documentazione 
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con soldi naturalmente…<<>>…ad un plenipotenziale di 
GALLIANI…<<>>…o chiunque esso sia…ora , sarà vero o non sarà vero 
però merita di andare a vedere secondo me…” venendo interrotto da 
MOGGI il quale immediatamente elabora ed illustra la strategia sul come 
procedere “…al lora io oggi sono da GALLIANI a Milano…<<>>…gliene 
p arlo e ti chiamiamo…”. L’interlocutore condividendo la mossa propostagli, si 
raccomanda di chiamarlo sempre “…su telefoni fissi, eh?…” trovando 
d’accordo il MOGGI che gli precisa “…io ti chiamo, mi dici dove ti 
dobbiamo chiamare…”.  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 5578 del  03 .12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 

INNOCENZO MAZZINI Pronto? 
MOGGI L .: Eh! 
INNOCENZO MAZZINI Allora, due mie strette conoscenze qui di Firenze. 
MOGGI L .: Uhm. 
INNOCENZO MAZZINI Hanno una documentazione molto rise rvata ma molto 

inte ressante…che loro son disponibil i  a vende re  
MOGGI L .: Uhm. 
INNOCENZO MAZZINI . .  sull ’ intrallazzo che i l  s ignor DELLA VALLE ha fatto con i l  

Sindaco su ce rt i   operazioni di  . .  ve ndita di  immobil i  qui a 
Fire nze in manie ra truffaldina .. 

MOGGI L .: Porca mise ria questa v ie ne a pippa (? ) di  corpo. . 
INNOCENZO MAZZINI Allora , loro son disponibil i  a dare la documentazione con soldi 

naturalme nte…  
MOGGI L .: Uhm… 
INNOCENZO MAZZINI ad un ple nipotenziale di  GALLIANI…. 
MOGGI L .: Uhm, facciamo una cosa… 
INNOCENZO MAZZINI … o chiunque esso sia…ora, sarà vero o non sarà vero però merita d’andare a 

vedere secondo me . 
MOGGI L .: Allora io oggi sono con GALLIANI a Milano  
INNOCENZO MAZZINI Bene… 
MOGGI L .: Gliene parlo  e ti chiamiamo. 
INNOCENZO MAZZINI Bene. Su telefoni fissi eh.. 
MOGGI L .: Io ti chiamo, mi dici dove ti dobbiamo chiamare. 
INNOCENZO MAZZINI A questo numero ,  
MOGGI L .: (incomprensibile) poi ti richiamo e me lo ridici OK? 
INNOCENZO MAZZINI Certo. 
MOGGI L .: va buon? 

 
Infatti, sempre il 3 dicembre u.s., alle successive ore 19,40 (vds prog. 9147 
utenza 335/80.. . .  in uso a MOGGI Luciano) Luciano MOGGI riceve un’altra 
telefonata da parte di Innocenzo MAZZINI, il quale si riallaccia a quella 
precedente delle 11,42 con la quale aveva informato MOGGI della possibilità di 
reperire il dossier contro DELLA VALLE, e a tal punto questi mostrando interesse 
per la cosa, gli riferiva che ne avrebbe parlato direttamente con GALLIANI. 
Dunque, nella successiva telefonata delle ore 19,40, Innocenzo MAZZINI 
domanda a Luciano MOGGI “…ma ci sono novità? . . . ” ,  il quale subito risponde 
“…Ehm…dobbiamo…dobbiamo vedere quel materiale…ehm! . . . ” .  A tal 
punto MOGGI va oltre e facendo presupporre precedenti intese con il diretto 
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interessato, riferisce a MAZZINI che quanto prima deve portare la persona in 
possesso dei documenti da GALLIANI “… lo devi portare rapidamente su…la 
prossima settimana…già ai primi…questo…questo tizio da GALLIANI 
con…ehm…se è roba seria lo facciamo!…”. Dopodiché, MAZZINI chiede a 
MOGGI se vi fossero altre novità di rilievo “…o k! Senti a ltre cose?. . . ” ,  ciò a 
ulteriore dimostrazione della stabile compartecipazione nelle vicende 
dell’interlocutore, il quale da parte sua lo aggiorna in questo senso “…Niente di 
p articolare . Non ho saputo ancora niente dei col loqui tra ABETE e 
CARRARO…” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 9147 de l 03 .12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Hallo!! 
MAZZINI Innice nzo : Ma ci sono novità? 
MOGGI Luciano: …Ehm…dobbiamo…dobbiamo ve dere que l materiale .  Ehm… 
MAZZINI Innocenz o: …ho capito… 
MOGGI Luciano: …lo devi portare rapidamente su…la prossima settimana , …già ai  

pr imi… . questo…questo tiz io da GALLIANI con…e hm..se è roba seria 
lo facciamo.   

MAZZINI Innocenz o: Ok! Senti, le altra cose? 
MOGGI Luciano: Niente di particolare. Non ho saputo ancora niente dei colloqui tra ABETE e 

CARRARO… 
MAZZINI Innice nzo : …bisognerebbe saperlo, però! 
MOGGI Luciano: …si,si…no,no.. Entro tre ore te lo dico io! 
MAZZINI Innocenz o: Va bene! Ci sentiamo più tardi? 
MOGGI Luciano: Ciao! 
MAZZINI Innice nzo : Ciao! 
 
Sempre il 3 dicembre, alle successive 19,53, (vds prog. 9156, utenza 335/54.. . .   
in uso a MOGGI Luciano) dopo pochi minuti dalla precedente telefonata, a 
dimostrare ancora una volta la solidità del vincolo esistente tra loro, Luciano 
MOGGI chiama MAZZINI per chiedergli “…Ma l ’Empoli…sei sicuro che abbia 
votato per noi? . . . ” ,  ricevendo la pronta rassicurazione dell’interlocutore “… 
Dio bono! Gli ho fatto telefonare anche a cooso…anche a 
GALLIANI !? . . .C ’ha parl ato tre giorni fa co… co…”. A tal punto, MOGGI 
ritorna all’argomento della telefonata precedente riguardo al dossier chiedendo a 
MAZZINI un suo sollecito adoperarsi “…lavora per quella cosa là e fammi 
sapè qualcosa, dai! . . . ” .  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 9156 del 03 .12.04 ute nza 335/54. . . .   MOGGI Luciano 

MAZZINI Innocenz o: Pronto? 
MOGGI Luciano: Innocenzo? 
MAZZINI Innice nzo : Sii! 
MOGGI Luciano: Ma  l’EMPOLI….sei sicuro che abbia votato per noi? 
MAZZINI Innocenz o: Dio bono!! Gli ho fatto telefonare anche a coso…..anche a Galliani?...C’ha parlato 3 

giorni fa co…co…. 
MOGGI Luciano: ….stiamo tranquilli, si? 
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MAZZINI Innocenz o: Ma che scherzi?...Se tu vuoi ti mando il Presidente , anche! 
MOGGI Luciano: Vabbe!!  Vabbè! …Lavora per quella cosa là e  fammi  sapè qualcosa, dai!  
MAZZINI Innice nzo : Certo!!  
MOGGI Luciano: Da farlo il prima possibile! 
MAZZINI Innocenz o: …si…si . …. Va buono!! 
 
L’ulteriore suggello al forte vincolo che unisce Luciano MOGGI e Innocenzo 
MAZZINI è rappresentato dalla conversazione intercettata lo scorso 14 dicembre 
alle ore 12,18 (vds prog. 7 144 utenza 335/80.. . .  in uso MOGGI Luciano), 
in cui i due, mostrando una piena comunanza d’intenti, ripercorrono tutte le 
iniziative intraprese e le strategie da utilizzare per la gestione del “sistema calcio” 
a loro favore. 
Il MAZZINI chiama MOGGI, al quale comunica di averlo cercato ripetutamente 
trovando sempre gli apparati cellulari spenti e che ha bisogno, per l’incontro 
Juventus-Milan, di due biglietti e di un posto auto. 
MOGGI sul punto replica che ha i cellulari spenti vista l’enorme richiesta di 
biglietti per il predetto incontro e che comunque per il suo interlocutore non ci 
sono e non ci saranno mai problemi. 
I due poi proseguono ed entrano nel vivo degli argomenti, analizzando le vicende 
attuali che vedono in fermento tutto il “sistema calcio”.  
In particolare, il MAZZINI, riferendosi ad un incontro che ha  avuto MOGGI con 
una persona non identificata poiché non ne viene fatta esplicita menzione - 
dimostrando con ciò la perfetta comunanza visto che l’uno è immediatamente 
capace di capire l’oggetto della discussione pur non ne venga fatto riferimento - 
chiede dell’esito “… com’è andat a ieri con quel cretino ? . . . ” ricevendo 
un’assoluta risposta positiva dal suo interlocutore “…Bene ! !  Questo è 
totalmente in mano nostra ! ! . . . ”; alla successiva richiesta di ulteriori 
conferme, sempre MOGGI risponde “…si ,  v abbè !  Ed a te che te frega ?  Io 
lo so…AURIEMMA è…è l ’ antogonista…<<>>…a me però , tanto o l ’una o 
l ’ a lt ra cosa, v a bene lo stesso ! Io non ci vogl io anda ’  mica a letto 
assieme, eh ! . . . ” ricevendo l’immediato consenso dal MAZZINI.  
Tale vicenda ancora non è stata possibile inquadrarla in un contesto certo ma 
sicuramente è relativa alle evoluzioni che il “sistema calcio” dovrà subire, visti gli 
importanti appuntamenti per le designazioni ai vertici federali, quali l’elezione del 
presidente della FIGC e quello della Lega calcio, come emerge dal resto della 
conversazione.  
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Infatti, MOGGI informa MAZZINI anche dell’esito di un incontro, avuto sempre 
nella stessa giornata, con il presidente federale Franco CARRARO - ciò a 
dimostrazione non solo della comunanza dei loro interessi, ma anche ad 
evidenziare il potere che MOGGI esercita sui meccanismi che scandiscono la vita 
del sistema - “…poi ieri ho parl ato con CARRARO…<<>>…c’ho parl ato 
un’oretta , ho detto, dico FRANCO ora …ora p assiamo in pratica 
tutto quello che c ’è d a passà, dopodichè vediamo quello che deve 
essere fatto, perché certamente non può essere fatto più come 
prima, eh?. . .Non,…non…non ha titolo…poi dopo con me c ’era anche 
GERONZI, ieri , …<<>>…gl i ha fatto anche lui ‘na passatina…”.  
Il passaggio della conversazione appena richiamato, lascia chiaramente intendere, 
come emergerà poi in tutta la sua evidenza nell’ultima frase pronunciata dal 
MOGGI al termine del colloquio, che il presidente CARRARO appare essere 
legato in modo interessato al predetto grazie anche all’intervento in questo senso 
di Cesare GERONZI, presidente del Gruppo Bancario Capitalia, la figlia del quale 
(Chiara) come si ricorderà è socio di maggioranza della GEA WORLD S.p.a. 
attraverso la GENERAL ATHLETIC S.p.a..  
Alla successiva domanda del MAZZINI sulle reazioni di CARRARO, MOGGI  
risponde con assoluta sicurezza che il predetto accoglierà tutte le loro proposte 
“…eh…ma è… . lui…lui,  …lui , lui deve accettà perché ,  noi stiamo d ando 
il culo eh? Aho? …E . .e . .e. .e una cosa ,  una volta che… .io non so come 
andranno le trattative, perché poi,  sicuramente, qui ora , per 
esempio, oggi mi telefona il…il…una…un personaggio che 
praticamente prima ce lo tirav a nel  culo ,  ora non è che ce l ’ho…ci 
fa favori ,  non è che ci fa favori ,  però cerca di dimostrasi del la ditta 
! . . . ” ponendo, con quest’ultima frase, l’accento sopra un altro personaggio chiave 
per la gestione del palazzo, che si identifica in Francesco GHIRELLI come 
emerge proprio dal resto della conversazione ed al quale i predetti hanno fatto 
riferimento nel corso di conversazioni passate.  
Il GHIRELLI, come evidenziato dallo stesso MOGGI con la frase “… cerca di 
dimostrarsi del la ditta ! . . . ” e dal vivo compiacimento manifestato dal 
MAZZINI nell’apprendere ciò, appare che il GHIRELLI, rispetto a dubbi che 
avevano precedentemente espressi, sia oramai completamente parte della rete di 
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commistioni creata da MOGGI grazie alla quale può incidere sui meccanismi che 
regolano il “sistema calcio”.  
In particolare MOGGI  illustra al MAZZINI, quale esempio, uno dei “favori” 
ricevuti proprio dal GHIRELLI e relativo alla vicenda per il tesseramento di due 
giovani calciatori di origine russa da parte della società retta da MOGGI, vicenda 
sfociata in un ricorso alla C.A.F. (Commissione d’Appello Federale) e che ha avuto 
esito favorevole per la Juventus: “…io ho fatto il  ricorso per i due Russi : 
ZEYTULAEV  e. .e…coso…<<>>…….la Reggina, no? . . .<<>>… Gli ho detto, 
dico : Francè, a l lora questo va al la C AF, no? C ’è una Legge 91 che 
regola praticamente lo Stato Ital iano….<<>>……La Legge 91,  fino a che 
esiste, non dice quello che dice la FIFA…<<>>……ed i giocatori non son 
l iberi! Per cui te datti da far col  MARTELLINO (Cesare MARTELLINO - 
Presidente della Commissione d’Appello Federale ndr) ,  vedi un pochino…..  
Ieri è uscito la sentenza, …ha ragione la Juventus!!  Allora ,  quindi,  gl i 
faccio il  culo!  ….  Inc . .  ripul iti , gli faccio passà le feste a Torino a 
pulì i cessi! ! . . . ”, lasciando trasparire un’ipotesi inquietante ovvero che il 
massimo organo di giustizia sportiva non agisca in autonomia ma possa subire 
influenze esterne e che lo stesso MOGGI, attraverso i soggetti chiave di cui 
dispone possa influenzarne le decisioni che lo riguardano.  
MOGGI proseguendo nella conversazione continua a parlare del GHIRELLI 
facendo emergere un coinvolgimento assoluto dello stesso nella realizzazione 
degli obiettivi e nella tutela degli interessi rappresentati da MOGGI e delle 
componenti a lui legate, tanto che, come il predetto fa intendere, il GHIRELLI 
sarebbe disposto ad esercitare qualsiasi intervento di “favore” che potrebbe 
derivare dalle funzioni della carica ricoperta “…però , per dirt i , no, ora ti fa 
tutto ! ! . . .<<>>…prima non ti facev a niente, ora basta che tu gl i chieda 
! . . . ”. Sul punto il MAZZINI esprime delle perplessità sulla lealtà del GHIRELLI 
“…si ! . . .poi,  appena passata la tempesta, ritorna a fa i cazzi suoi ! . . . ” 
venendo però prontamente smentito dal MOGGI che aggiunge “…No! Ma è…si, 
ma …aho? Al lora …al lora , errare è umano, perseverare è da cogl ioni, 
non diciamo diabolico , diciamo da cogl ioni, così la centriamo meglio 
la cosa! . . . ” ricevendo il consenso del suo interlocutore. Sempre MOGGI sposta 
il discorso sui rappresentati dell’A.I.C. (Associazione Italiana Calciatori), di cui, così 
come si evince dall’eloquente frase che si riporta, riesce a condizionarne le 
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volontà secondo le proprie esigenze e strategie utilizzando proprio quella forza 
derivante dalla sua posizione dominante nel sistema calcio “…Ora io vogl io 
p arl à con tutti i giocatori….vogl io fa  una chiacchierat a con quell i 
che stanno praticamente lì , perché …io gl iela smantel lo 
l ’Associazione Cal ciatori…”. 
Il MAZZINI proseguendo sposta la conversazione sul problema del reperimento 
dei voti per la conferma di CARRARO a presidente federale “…Comunque 
stammane io ho chiamato ….uhmm…GALLIANI , gl i ho detto: senti , 
stammi bene a sentire, dico, guard a muovi anche i tuoi Padrini 
politici ,  perché, che ZAMPARINI è d i A.N. e voti per ABETE l ’è 
veramente una cosa che non…non esiste nel  mondo! . . . ” venendo 
tranquillizzato da MOGGI “…No,no, ZAMPARINI (presidente del Palermo 
Calcio ndr) non vota per ABETE! (attuale vice presidente vicario FIGC ndr)  
Ma v a tranquil lo proprio!  Quando te le dico io le cose ti puoi …ci 
puoi…al lora , a l lora SPINELLI (presidente del Livorno Calcio ndr) che …che 
praticamente è . .è tutto del la p arte opposta , e che in pratica vota 
CARRARO…” tanto che MAZZINI replica di aver rappresentato a GALLIANI 
anche che “…ecco! Gli ho detto perché se gl i fate prendere 15 voti , sei 
finito!!  Gli ho detto! . . . ” ricevendo ulteriori rassicurazione da MOGGI “…Si,  
si,…no, ma non c ’è problema! . . .Guard a …in. . .  praticamente so più 
d ’ accordo su CARRARO che non su GALLIANI !  Perché anche su 
GALLIANI ora…ehm…comincia la . . l a resa, perché cominciano a dì,  se 
ci da qualcosa, se. .se concede qual cosa…” che sposta la conversazione 
sulla riconferma di GALLIANI a presidente di lega. All’uopo MAZZINI replica 
“…se. .se. .si…si… e questo cretino, e  questo …. perché si è incontrato 
ABETE con DELLA VALLE, lo so per sicuro! . . .<<>>… ABETE, si è 
incontrato con DELLA VALLE…” venendo smentito da MOGGI che aggiunge 
“……Si,  ma ….e fanno un “f lop” tutti e due! . . .<<>>… …Dunque…DELLA 
VALLE…DELLA VALLE…io un giorno, in televisione, gli dissi: attenzione 
che oggi ti trovi del le persone e domani non ce le ha più vicino, 
no? . . .<<>>… …però poi gl i domando se se le è trovate vicine 
quando….perchè poi gl ielo domando al la fine, eh? Guard a che gl i 
spariscono tutte , eh?. . . ”, facendo emergere la capacità dissuasiva del MOGGI 
per scoraggiare le velleità di chi nel settore cerca di sfuggire al suo controllo. 
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MAZZINI oltre a rispondere con un eloquente frase di consenso e soddisfazione 
al “flop” di DELLA VALLE, riaffronta nuovamente la vicenda per il reperimento 
del dossier su questi, informando MOGGI delle ultime novità “… Madonna! ! !  
Speriamo! !  …Senti, io tra oggi  e domani vedo quegl i amici che 
potrebbero avere del le cose interessanti ! ! . . . ” e il predetto a tal 
proposito interrompe il suo interlocutore, rappresentandogli che cambierà 
spesso utenza cellulare “…Vabbè!! . . . inc. . tanto, gurad a sta a sentì , mo ti 
dico una cosa , io cambierò spesso telefonino, no? . . .<<>>… No, per 
evità che…<<>>……che mi local izzino…<<>> . . .però , tu , adesso, una 
preghiera , …questo qui è un numero che non devi da a nessuno! . . . ” e 
ricevute le rassicurazioni gli fornisce la nuova utenza 335/77 . . .  precisandogli che 
quando troverà gli altri telefoni staccati dovrà chiamare tale utenza.  
I due prima di congedarsi riaffrontano nuovamente, su specifica domanda del 
MAZZINI, cosa GERONZI ha riferito a CARRARO nel corso dell’incontro 
richiamato all’inizio della conversazione ed il MOGGI risponde  “…GERONZI gli 
ha detto quello che ho detto io !  Non te preoccup a ! . . . ” e di fronte alla 
titubanza del MAZZINI relativa ad un possibile voltafaccia del CARRARO una 
volta rieletto, MOGGI riafferma quanto già ad inizio conversazione segnalato, 
ossia “…eh…eh..no . no !  Non può ! Ora , ora gl i metto le mani tramite il  
p adrone del la Banca, Lascia fa a me ! . . . ”, quindi confermando 
ulteriormente l’assunto che CARRARO sembri essere inserito nel gruppo a lui 
facente capo.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 7144 del 14 .12.04 utenz a 335/80. .. .  MOGGI Luciano 
OMISSIS : Mazzini Innocenzo chiama Luciano dicendo che ha provato a chiamarlo invano in 

questi giorni. Luciano gli fa capire che ha staccato i telefoni per non avere 
scocciature per richieste varie di biglietti eccetera. In proposito lo stesso Mazzini 
gli chiede 2 biglietti ed un posto auto. Luciano gli dice che per lui non c’è e non ci 
sarà mai  mai nessun problema. 
Poi Mazzini Innocenzo gli chiede : 

MAZZINI INNOCENZO: Com’è andata ieri con quel cretino? 
MOGGI Luciano: Bene!! Questo è totalmente in mano nostra!! 
MAZZINI INNOCENZO: Si..più..più per paura che per altro! 
MOGGI Luciano: Si, vabbè! Ed a te che te frega? Io lo so….AURIEMMA è ..è l’antagonista…. 
MAZZINI INNOCENZO: …bravo! Bravo!!...Barvo, bravo!!  
MOGGI Luciano: A me però, tanto o l’una o l’altra cosa, va bene lo stesso! Io non ci voglio andà 

mica a letto assieme, eh! 
MAZZINI INNOCENZO: …Uhh…uh…uh… 
MOGGI Luciano: Poi ieri ho parlato con CARRARO… 
MAZZINI INNOCENZO: …eh… 
MOGGI Luciano: …c’ho parlato un’oretta, ho detto, dico FRANCO ora …ora passiamo in pratica 

tutto quello che c’è da passà, dopodichè vediamo quello che deve essere fatto, 
perché certamente non può essere fatto più come prima, eh?...Non,…non…non ha 
titolo…poi dopo con me c’era anche GERONZI, ieri, …. 

MAZZINI INNOCENZO: …Ehh….bene!   Meglio!! 
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MOGGI Luciano: …gli ha fatto anche lui na passatina,…. 
MAZZINI INNOCENZO: …e lui? 
MOGGI Luciano: …eh…ma è….lui…lui, …lui,lui deve accettà perché , noi stiamo dando il culo eh? 

Aho? …E..e..e..e una cosa, una volta che….io non so come andranno le trattative, 
perché poi, sicuramente, qui ora, per esempio, oggi mi telefona il…il…una…un 
personaggio che praticamente prima ce lo tirava nel culo , ora non è che ce 
l’ho…ci fa favori, non è che ci fa favori, però cerca di dimostrasi della ditta!   

MAZZINI INNOCENZO: …certo…. (..Sorride..)… 
MOGGI Luciano: …di GHIRELLI!! 
MAZZINI INNOCENZO: …. (..Sorride..)…Si ! M’ha mandato tutti i cosi… 
MOGGI Luciano: …io ho fatto il ricorso per i due Russi: ZEYTULAEV  e..e…coso… 
MAZZINI INNOCENZO: …Si! Bravo! …..e  BOUDIANSKI… 
MOGGI Luciano: ….la Reggina, no? 
MAZZINI INNOCENZO: …Si! 
MOGGI Luciano: Gli ho detto, dico: Francè, allora questo va alla CAF, no? C’è una Legge 91 che 

regola praticamente lo Stato Italiano…. 
MAZZINI INNOCENZO: …Uh.. 
MOGGI Luciano: …La Legge 91, fino a che esiste, non dice quello che dice la FIFA… 
MAZZINI INNOCENZO: …certo…. 
MOGGI Luciano: …ed i giocatori non son liberi! Per cui te datti da far col MARTELLINO, vedi un 

pochino….. Ieri è uscito la sentenza, …ha ragione la Juventus!! Allora , quindi, gli 
faccio il culo! ….  Inc.. ripuliti, gli faccio passà le feste a Torino a pulì i cessi!! 

MAZZINI INNOCENZO: …Uh! Bene! 
MOGGI Luciano: però, per dirti, no, ora ti fa tutto!! 
MAZZINI INNOCENZO: …Si! Ora? 
MOGGI Luciano: Prima non ti faceva niente, ora basta che tu gli chieda! 
MAZZINI INNOCENZO: Si!...Poi , appena passata la tempesta, ritorna a fa i cazzi suoi! 
MOGGI Luciano: No! Ma è…si, ma …aho? Allora …allora, errare è umano , perseverare è da coglioni, 

non diciamo diabolico, diciamo da coglioni, così la centriamo meglio la cosa! 
MAZZINI INNOCENZO: …certo… 
MOGGI Luciano: …quindi non, faccio per dirti, come so i personaggi! Però ci lasciano il tempo che 

trovano. Ora io voglio parlà con tutti i giocatori….voglio fa una chiacchierata con 
quelli che stanno praticamente lì, perché …io gliela smantello l’Associazione 
Calciatori….  

MAZZINI INNOCENZO: Uh… …doma….stasera lui si incontra con ….  
MOGGI Luciano: Eh? 
MAZZINI INNOCENZO: …lui stasera si incontra con  ABETE. 
MOGGI Luciano: Chi? 
MAZZINI INNOCENZO: CARRARO! 
MOGGI Luciano: Si, ma tanto nun c’è…lì che cazzo ti vuoi incontrà? 
MAZZINI INNOCENZO: Comunque stammane io ho chiamato ….uhmm…GALLIANI, gli ho detto: senti, 

stammi bene a sentire, dico, guarda muovi anche i tuoi Padrini politici, perché, 
che ZAMPARINI è di A.N. e voti per ABETE l’è veramente una cosa che non…non 
esiste nel mondo! 

MOGGI Luciano: No,no, ZAMPARINI non vota per ABETE! Ma va tranquillo proprio! Quando te le 
dico io le cose ti puoi …ci puoi…allora, allora SPINELLI che …che praticamente è 
..è tutto della parte opposta, e che in pratica vota CARRARO…. 

MAZZINI INNOCENZO: …ecco! Gli ho detto perché se gli fate prendere 15 voti, sei finito!! Gli ho detto! 
MOGGI Luciano: No! Ma chi le piglia!! 
MAZZINI INNOCENZO: Ecco! No, ma gliel’ho detto anche a lui, perché mi sembra giusto dirglielo, no? 
MOGGI Luciano: Si, si,…no, ma non c’è problema!...Guarda …in... praticamente so più d’accordo su 

CARRARO che non su GALLIANI ! Perché anche su GALLIANI ora…ehm…comincia 
la..la resa, perché cominciano a dì, se ci da qualcosa, se..se concede qualcosa…. 

MAZZINI INNOCENZO: …se..se..si…si… e questo cretino, e  questo …. perché si è incontrato ABETE con 
DELLA VALLE, lo so per sicuro! 

MOGGI Luciano: Chi? 
MAZZINI INNOCENZO: ABETE, si è incontrato con DELLA VALLE…. 
MOGGI Luciano: …Si, ma ….e fanno un “flop” tutti e due! 
MAZZINI INNOCENZO: …Madonna!! Guarda, mi farei ….mi farei 8 seghe!! 
MOGGI Luciano: …Dunque…Della Valle…Della Valle…io un giorno, in televisione, gli dissi: attenzione 

che oggi ti trovi delle persone e domani non ce le ha più vicino, no? 
MAZZINI INNOCENZO: …certo… 
MOGGI Luciano: …però poi gli domando se se le è trovate vicine quando….perchè poi glielo 

domando alla fine, eh? Guarda che gli spariscono tutte , eh?  
MAZZINI INNOCENZO: Madonna!!! Speriamo!! …Senti, io tra oggi  e domani vedo quegli amici che 

potrebbero avere delle cose interessanti!! 
MOGGI Luciano: Vabbè!!...inc..tanto, gurada sta a sentì, mo ti dico una cosa, io cambierò spesso 

telefonino, no? 
MAZZINI INNOCENZO: Chi? 
MOGGI Luciano: Io. 
MAZZINI INNOCENZO: Si! 
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MOGGI Luciano: No, per evità che… 
MAZZINI INNOCENZO: …si… 
MOGGI Luciano: …che mi localizzino…. 
MAZZINI INNOCENZO: …si… 
MOGGI Luciano: ..però, tu , adesso, una preghiera, …questo qui è un numero che non devi da a 

nessuno! 
MAZZINI INNOCENZO: Ma che io ho dato i tuoi numeri a qualcuno? 
MOGGI Luciano: Quando li trovi tutti chiusi ,…chiama : 770… 
MAZZINI INNOCENZO: …aspetta…aspetta, eh? Ma co che cazzo de numero è questo? 
MOGGI Luciano: …335-… 
MAZZINI INNOCENZO: …335-.. vai… 
MOGGI Luciano: …770… 
MAZZINI INNOCENZO: ..770… 
MOGGI Luciano: ….. ! 
MAZZINI INNOCENZO: …Questo è quello quando tutti e due sono staccati? 
MOGGI Luciano: Si quando li trovi tutti staccati, attacco quello! 
MAZZINI INNOCENZO: …Il  544 e..l’80… 
MOGGI Luciano: …Tutti! Però , io il 544 , addirittura lo odio, perché appena l’attacco, .. come 

minimo so 5 biglietti a botta! 
MAZZINI INNOCENZO: Porca puttana, eh!!...inc..ragazzi!! 
MOGGI Luciano: Comunque, dai, sentiamoci in serata! 
MAZZINI INNOCENZO: …e…e…GERONZI che cosa gli ha detto? 
MOGGI Luciano: …GERONZI gli ha detto quello che ho detto io! Non te preoccupà! 
MAZZINI INNOCENZO: …non è che dopo ci vende tutti, eh? Sto pezzo di merda!! 
MOGGI Luciano: …CARRARO? 
MAZZINI INNOCENZO: Eh! 
MOGGI Luciano: …eh…eh…no, no! Non può! Ora, ora  gli metto le mani tramite il padrone della 

Banca. Lascia fa a me! 
MAZZINI INNOCENZO: Va bene!! 
MOGGI Luciano: Ok! 
MAZZINI INNOCENZO: Ciao, amore! 
MOGGI Luciano: Ciao! 
 
Il 28 dicembre u.s. alle ore 15,07 (vds prog. 17652 utenza 335/54.. . .  in uso 
MOGGI Luciano) Luciano MOGGI chiama l’utenza 335/47...., risultata intestata 
allo Studio GALASSO - c.f. GLSNDR32S10I072P - e parla con tale Andrea, 
verosimilmente l’Avvocato GALASSO Andrea di Torino. Dopo i saluti di rito, 
MOGGI chiede al suo interlocutore la sua disponibilità “…io ci ’ avrei…per una 
questione un po ’  particol are diversa che riguard a più. .  aspetti 
federal i ,  ect .  pe ’  due persone che vorrebbero parl are eh. .con un 
avvo cato pe’ . .e gl i ho indicato te! . . . <<>>…e verrebbero a Torino ! Tu il 
tre ci sei a Torino ? . . . ”.  
L’interlocutore rappresenta che lui è in vacanza ad Ischia e che rientra il 6 gennaio, 
per cui i due si accordano per incontrare tali persone il 7 gennaio alle ore 15,00. Le 
due persone che l’avvocato dovrà incontrare, così come si rileverà dalle altre 
conversazioni, sono i due soggetti inviati dal MAZZINI e che asseriscono essere in 
possesso di un dossier nei confronti di Diego DELLA VALLE.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 17652 del 28 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  MOGGI Luciano 
GALASSO Andre a: Pronto!…pronto.. 
MOGGI Luciano: come stai Andrea?! 
GALASSO Andre a: buon Natale fatto! 
MOGGI Luciano: anche a te! 
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GALASSO Andre a: E preparati..per te con gli auguri più belli di un amico… 
MOGGI Luciano: (linea disturbata, incomprensibile) 
GALASSO Andre a: E per il nuovo anno! 
MOGGI Luciano: non ho dubbi! Senti ti volevo chiede na cosa! 
GALASSO Andre a: sì! 
MOGGI Luciano: io ci’avrei…per una questione un pò particolare diversa che riguarda più…aspetti federali 

ect. pe’ due persone che vorrebbero parlare eh…con un avvocato pè..e gli ho indicato te! 
GALASSO Andre a: eh! 
MOGGI Luciano: e verrebbero a Torino! Tu il tre ci sei a Torino? 
GALASSO Andre a: uhh..io sono a Ischia adesso 
MOGGI Luciano: eh? 
GALASSO Andre a: sono a Ischia! 
MOGGI Luciano: Andrea! 
GALASSO Andre a: eh!? Sono a Ischia! 
MOGGI Luciano: e quando rientri tu da Ischia? 
GALASSO Andre a: il sei! 
MOGGI Luciano: ..il sei..quindi si potrebbe fa il sette a Torino..sarebbe venerdì allora eh? 
GALASSO Andre a: sì sì sì! Per me (incomprensibile).. 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) allora fai..fai conto che intorno al..allora diciamo alle tre del sette 

ci vediamo in sede con questi qua! 
GALASSO Andre a: no vengo io da te allora 
MOGGI Luciano: d’accordo per le tre! 
GALASSO Andre a: allora alle..alle tre vengo da te! 
MOGGI Luciano: del sette di gennaio! 
GALASSO Andre a: del sette di gennaio 
MOGGI Luciano: ok senti perché Emers (si accavallano le voci) 
GALASSO Andre a: va bene 
MOGGI Luciano: non è andato a Roma oggi? 
GALASSO Andre a: come? 
MOGGI Luciano: perché EMERSON non è andato a Roma oggi? 
GALASSO Andre a: e non è andato perché….lo sai che abbiamo ottenuto un successo 

enorme!…pronto?…pronto?..non risento bene (cade la linea) 
 
Il 4 gennaio u.s. alle ore 18,09 (vds prog. 10932 utenza 335/80.. . .  in uso a 
MOGGI Luciano) MOGGI viene chiamato dall’utenza 335/59.... intestata alla 
F.I.G.C. ed in uso a MAZZINI Innocenzo cosi come emerso dalle altre 
conversazioni intercettate. Inizialmente MAZZINI fa i complimenti a MOGGI per 
come è in grado di lavorare nel difficile mondo del calcio ed in particolare 
soffermandosi sul fatto che: “…ma chi sta  meglio di te ! Tu sei i l padrone 
di questo mondo di teste di cazzo !  E questo non è proprio il 
massimo devo riconoscere che tu sei i l più bravo di tutti ! . . . ” Il 
MAZZINI proseguendo nei complimenti ne cita anche uno che ebbe a fare il 
defunto Dino VIOLA (presidente della A.S. Roma negli anni ’80 ndr) a MOGGI.  
Il MAZZINI prima di concludere la conversazione chiede conferma 
dell’appuntamento segnalato nella conversazione precedente (prog. 17652): 
“…senti Lucianino è confermato venerdi ? . . .<<>>…al le 15,00 ! . . . ” 
ricevendo risposta positiva da parte di MOGGI che gli precisa anche “…si , si , ma 
io ho già fissato l ’ appuntamento con GALASSO !…”.  
I due, poi, si accordano che le persone con cui si dovranno incontrare, una volta 
che saranno nei pressi degli uffici di MOGGI devono chiamare una delle segretarie 
del medesimo che poi provvederanno di conseguenza.  
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 10932 del 04.01.05 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luciano 

OMISSIS : MAZZINI Innocenzo chiama  Luciano MOGGI. Parlano delle ferie appena finite 
e dei propositi lavorativi  per il nuovo anno. Mazzini fa i complimenti a 
MOGGI per come sa lavorare nel difficile  mondo del calcio. In particolare 
MAZZINI dice: 

MAZZINI INNOCENZO: ….ma chi sta meglio di te! Tu sei il padrone di questo mondo di teste di cazzo! E 
questo non è proprio il massimo, però devo riconoscere  che tu sei il più bravo 
di tutti! 

MOGGI Luciano: ….io son qui che lavoro più di tutti! 
MAZZINI INNOCENZO: Si!...Che tu lavori è un’altra tua grande  dote! Perché la gente….. 
MOGGI Luciano: ….aspetta un attimo… Pronto ?  ….omissis….( Moggi lascia in attesa il suo 

interlocutore e parla su altra utenza  con un meccanico  dei tagliandi da fare 
ad un’auto )….. Pronto? 

MAZZINI INNOCENZO: …Tu ne fai tanti di tagliandi….ride… tu ne fai a quegli altri! …Tu fai fa i fogli di 
via….per quegli altri!!....ride… 

MOGGI Luciano: …che stronzo!.... ride…. 
MAZZINI INNOCENZO: …tu sei il più forte in assoluto!....Ma perché quegli altri non so boni a 

nulla!!.....ride…. 
MOGGI Luciano: ….una volta lo sai che disse il povero VIOLA? 
MAZZINI INNOCENZO: …dimmi….dimmi……..ride… 
MOGGI Luciano: …gli fecero una domanda su di me, no? Disse: Moggi è la volpe del deserto, 

anzi,  la volpe in un deserto! 
MAZZINI INNOCENZO: …ride… Ti fece un mezzo complimento, allora, via! 
MOGGI Luciano: ….è vero! Si! 
MAZZINI INNOCENZO: Senti Lucianino è confermato per venerdì? 
MOGGI Luciano: Si! 
MAZZINI INNOCENZO: Alle 15,00! 
MOGGI Luciano: Si , alle 15,00 alle 15,00! 
MAZZINI INNOCENZO: Quando so vicino a te, che fanno? Chiamano la segretaria tua, che fanno? 
MOGGI Luciano: Si, si, ma io  ho già fissato l’appuntamento con GALASSO ! 
MAZZINI INNOCENZO: Si! Ma quando son vicino, lì, che fanno …la devon arrivà giù? 
MOGGI Luciano: ….o Claudia o Le…..No! O Lella o Morena! Una delle due perché Claudia è in 

ferie! 
MAZZINI INNOCENZO: Allora! O Lella o Morena! 
MOGGI Luciano: Ok! 
OMISSIS : MAZZINI continua la conversazione dicendo che  tramite quelle persone gli 

manderà il fax  col le caratteristiche di quel ragazzo CASPREMOLI). Poi si 
salutano. 

 
Lo scorso 7 gennaio alle ore 13,40 (vds prog. 11226 utenza 335/80.. . .  in uso 
a MOGGI Luciano), quindi il giorno fissato per l’appuntamento  con le due 
persone, MAZZINI chiama MOGGI per informarlo “…gl i amici sono già in 
città , eh ? . . . ” ricevendo l’assenso di MOGGI “…si ,  si , tutto a posto !  Alle 
15,00 si vedono ! . . . ”, la conversazione, poi,  si sposta su altri argomenti. 
Si evidenzia, inoltre, come già peraltro segnalato in altre note, che l’interlocutore 
del palazzo  cura particolarmente l’aspetto della cautela con la quale si devono 
muovere. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 11226 del 07 .01 .2005 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
MOGGI Luciano: Si, pronto? 
MAZZINI INNOCENZO: Gli amici sono già in città, eh? 
MOGGI Luciano: …si,si, tutto a posto! Alle 15,00 si vedono! 
MAZZINI INNOCENZO: L’umore com’ è ? 
MOGGI Luciano: L’umore è buono! 
MAZZINI INNOCENZO: Pensavo tu te la fossi presa! Sennò ,  è ovvio l’è  la fine, eh? 
OMISSIS : … Luciano continua a parlare con Innocenzo  di una non meglio specificata 

situazione di Coverciano. Mazzini al proposito lo invita a muoversi e fare presto. 
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Poi parlano di una non meglio precisata persona da farla venire al più presto. 
Luciano dice di farla venire per la Coppa Italia. Mazzini provvederà ad avvisare 
questa persona e poi gli farà sapere qualche cosa.  

 
Sempre lo scorso 7 gennaio u.s. alle ore 19,17 (vds prog. 1 1283 utenza 
335/80.. . .  in uso a MOGGI Luciano) viene intercettata una conversazione tra 
MOGGI e MAZZINI che fornisce la conferma che si era concretizzato l’incontro di 
cui alle conversazioni precedentemente segnalate, che riguardava proprio le 
persone in possesso di un dossier contro DELLA VALLE.  
In particolare, MAZZINI chiama MOGGI per sincerasi dell’esito dell’incontro e 
MOGGI risponde “…eh, com’era and ata !  questi…credo che facev ano 
più domande che non..risposte, eh ? . . .ora domani mattina…<<>>…si. .ma 
non è che loro appoggiano un gruppo che vuole far fuori DELLA 
VALLE, no ? . . . ” e sul punto MAZZINI precisa “…no !  loro vogl iono mand a’  
via DELLA VALLE ! . . . ” e MOGGI replica “…eh…eh..  lo so comunque non 
d anno… comunque ora , domani mattina al le 11 ,00 vedo l ’ avvo cato , 
poi ti dico tutto con precisione…”. 
Sempre MOGGI, proseguendo, ritiene comunque utile informare il MAZZINI a 
grandi linee dell’esito dell’incontro “…però per sommi capi mi ha 
detto…bho, non lo so …che tipi erano, …no. no, quasi , quasi dice che 
cercano l ’ aiuto del l a Juventus per far fuori questo qui ! . . . ” ricevendo la 
replica del MAZZINI che pone l’accento sui documenti nelle mani di tali soggetti 
“…si , ma loro c ’hanno dei do cumenti strani in mano…” ed il MOGGI 
risponde “…mah ,  insomma, ora fammece  parl à a voce  perché…” 
facendo intendere che l’argomento richiedeva la cautela di un colloquio di 
persona con l’avvocato; il MAZZINI a sua volta risponde, fornendo anche la 
probabile appartenenza dei due soggetti, verosimilmente al mondo ultras 
“… comunque, se se deve mand a’  av anti questi aho so …- inc -  …ultras 
questi, eh ? . . . ”.  
Infine, i due si accordano di risentirsi l’indomani intorno a mezzogiorno. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 11283  del 07 .01 .05 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
MOGGI Luciano: ….Eh…Innocenzo? 
MAZZINI INNOCENZO: …Eh, volevo sapè com’era andata! 
MOGGI Luciano: Eh, com’era andata! Questi …credo che facevano più domande che non …risposte, 

eh?...Ora domani mattina….. 
MAZZINI INNOCENZO: Cioè? 
MOGGI Luciano: Si….Ma  non è che loro appoggiano un gruppo che vuole far fuori DELLA VALLE, no? 
MAZZINI INNOCENZO: No! Loro vogliono mandà via DELLA VALLE! 
MOGGI Luciano: Eh…Eh..lo so comunque non danno….comunque ora, domani mattina alle 11,00  vedo 
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l’avvocato , poi ti dico tutto con precisione, …. 
MAZZINI INNOCENZO: …va bene! 
MOGGI Luciano: …però per sommi capi mi ha detto….bho, non lo so …che tipi erano, …no,no, quasi, 

quasi dice che cercano l’aiuto della Juventus per far fuori questo qui! 
MAZZINI INNOCENZO: ….si, ma loro c’hanno dei documenti strani in mano…. 
MOGGI Luciano: …mah , insomma, ora fammece  parlà a voce  perché……. 
MAZZINI INNOCENZO: …comunque, se se deve mandà avanti questi aho so ….inc…. ultras questi, eh? 
MOGGI Luciano: ….comunque, lasciami parlare con lui, poi domani te lo dico!...Ok! 
MAZZINI INNOCENZO: Ti chiamo domani verso mezzogiorno! 
MOGGI Luciano: D’accordo! 
MAZZINI INNOCENZO: Ciao, ciccio! 
MOGGI Luciano: Ciao, ciao,ciao! 
 
Lo scorso 14 gennaio alle ore 22,14 (vds prog. 12180 utenza 335/80.. . .  in uso 
a MOGGI Luciano) tra MOGGI  e MAZZINI interviene una nuova 
conversazione in cui i due parlano di numerosi argomenti e citano nuovamente la 
vicenda del dossier ed in particolare tale conversazione fornisce ulteriori 
elementi sull’estrazione delle persone in possesso dei documenti e sugli interessi 
che le muovono contro Diego DELLA VALLE.  
Tali elementi fanno propendere ancora maggiormente sulla circostanza che le 
persone in contatto con il MAZZINI e fatte poi incontrare agli avvocati di 
MOGGI, siano  appartenenti al mondo degli ULTRAS.  
In particolare, il MAZZINI informa il suo interlocutore che “…poi,  ho 
incontrato quei ragazzi,…<<>>…loro hanno intenzione di dargl i 
addosso a questo, eh ! . . . ” venendo interrotto da MOGGI “…si , hanno 
intenzione di dargl i addosso, però devono esse’  più chiari ! . .Eh, 
devono, devono, dire le cose, eh ? . . . ” ricevendo la replica del MAZZINI 
“…mah! !  A me mi so sembrati abbastanza decisi ! . . . ” ed il MOGGI a sua 
volta replica “…si , ma decisi e non … - inc -  … eh. .ehm…loro , vanno a 
sensazioni ? …cercano di …di sapere,  …cercano di vedere, … -  inc -  
…cercano di avere gl i appoggi per fa re , …”.  
MAZZINI proseguendo fa riferimento all’evoluzioni future della vicenda “…ma 
loro hanno bisogno per questo che perdono qualche p artita,  eh ! . .oh 
? . . . ” ricevendo le rassicurazioni sul punto dal MOGGI che “…ma noi ci siamo 
! . . .<<>>…io ho preso un avvo cato app osta !  se vengono in concreto 
non c ’è problema ! . . .<<>>…si , ho capito, ma se vengono in concreto , 
…fuori…si può vedere anche di fare qualcosa !  E ’  chiaro che … - inc -  
… non può figurà in prima persona, eh ? . . . ”.  
Il MAZZINI prosegue a ribadire che la Fiorentina, come emerge dalla 
conversazione, deve perdere qualche partita, trovando d’accordo il MOGGI “…si ,  
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si, appunto, non …però , ehm…il problema praticamente è la gestione 
poi del le sconfitte ! . . .Questi mi so sembrati più… a senti ’  da quello 
che mi ha detto l ’ av vo cato , più …ehm… - inc -  …si del la gente contro , 
ma p arl av ano di gruppi che andav a no a riprende la Fiorentina da 
ogni parte… noi del  fatto di. .di anda ’  a prende Fiorentina per altri 
gruppi che cazzo ce ne frega, insomma, no ? . . . ”. 
Infine, il MAZZINI rappresenta che “…ma pur di buttar di sotto questo, ve 
ne fa di tutte, eh ? . . . . ” trovando d’accordo MOGGI “… aho? Digl i che 
vengano al  concreto a dirci qual cosa ! . . . ”. 
I due poi spostano la conversazioni su altri argomenti ed il MAZZINI chiede come 
mai MOGGI negli ultimi giorni non era rintracciabile ponendo anche l’accento 
sulle utenze assolutamente riservate utilizzate dallo stesso per le comunicazioni 
delicate  “…ma quello speciale , specia le , l ’hai sempre acceso o no, 
quello l ì ? . . . ”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 12180 del 14 .01 .05 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
OMISSIS : La conversazione che segue per alcuni tratti è incomprensibile a causa dei 

disturbi di linea.  
MAZZINI chiama MOGGI e gli riferisce il tenore di una riunione avuta ieri con 
MACALLI, ABETE, GHIRELLI e TAVECCHIO sul problema delle risorse federali. 
Il Mazzini riferisce che  ABETE ha  parlato per  4 ore contro  TAVECCHIO. 
Quindi gli riferisce che TAVECCHIO ha evidenziato che  non è il caso di  dare 
alcun vantaggio ad ABETE  ed evitare di fargli avere un terzo voto a favore 
sollecitando in tal senso gli amici di Torino. 
Poi MAZZINI accenna ad un incontro avuto con alcune persone  dicendo 
quanto segue: 

MAZZINI INNOCENZO: Poi, ho incontrato quei ragazzi, … 
MOGGI Luciano: ….quei? 
MAZZINI INNOCENZO: …quei ragazzi! 
MOGGI Luciano: Eh! 
MAZZINI INNOCENZO: …Loro hanno intenzione di dargli addosso a questo, eh! 
MOGGI Luciano: …si, hanno intenzione di  dargli addosso, però devono esse più chiari!...Eh, 

devono, devono, dire le cose, eh? 
MAZZINI INNOCENZO: ….Mah!! A me mi so sembrati abbastanza decisi! 
MOGGI Luciano: …Si, ma decisi e non …inc…eh…ehm…loro, vanno a sensazioni? …Cercano di …di 

sapere, … cercano di  vedere,…inc….cercano di avere gli appoggi per fare, … 
MAZZINI INNOCENZO: ….ma loro hanno bisogno per questo che perdan qualche partita, eh!..Oh? 
MOGGI Luciano: …ma noi ci siamo!  
MAZZINI INNOCENZO: …eh! Appunto! 
MOGGI Luciano: …io ho preso un avvocato apposta! Se vengono in concreto non c’è problema! 
MAZZINI INNOCENZO: Tu vedrai che se perdon qualche partita …inc… io! 
MOGGI Luciano: Si , ho capito, ma se vengono in concreto, …fuori… si può vedere anche di fare 

qualcosa! E’ chiaro che …inc..  non può figurà in prima persona, eh? 
MAZZINI INNOCENZO: Ma che discorsi! Questo è l’evidenza! Lo fanno loro…. 
MOGGI Luciano: Eh, no,no,  ma ….inc…quello…. 
MAZZINI INNOCENZO: …loro  hanno bisogno che questi perdano delle partite!....inc…… 
MOGGI Luciano: ….inc… con la LAZIO  hanno perso, eh? 
MAZZINI INNOCENZO: Eh! ….Continuiamo! 
MOGGI Luciano: Si, si, appunto, non…però, ehm… il problema  praticamente  è la gestione poi  

delle sconfitte!...Questi mi so sembrati più… a sentì da quello che mi ha detto  
l’avvocato, più….ehm …inc.. si della gente contro, ma parlavano di gruppi che 
andavano a riprende la FIORENTINA da ogni  parte… noi del fatto di…di andà a 
prende Fiorentina per altri gruppi che cazzo ce ne frega, insomma, no? 

MAZZINI INNOCENZO: …nulla! Ma pur di buttar di sotto questo , ve ne fa di tutte, eh? 
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MOGGI Luciano: …inc… aho? Digli che vengano al concreto a dirci qualcosa! 
MAZZINI INNOCENZO: Va bene! 
MOGGI Luciano: Ok! 
OMISSIS : MAZZINI continua a parlare del fatto che CARRARO annuncia a tutti che tra 

due anni lascerà definitivamente l’attività.  
Poi  MAZZINI chiede a MOGGI come sia andata la riunione in Lega sui diritti 
televisivi. 
Poi parlano dell’acquisto  di MUTU facendo ilarità sul presunto 
interessamento  dei Dirigenti Juve  sulle sue conoscenze femminili del 
giocatore. 
Poi MAZZINI dice: 

MAZZINI INNOCENZO: Senti ma come mai sei sparito in questi giorni? 
MOGGI Luciano: So sparito?...Come so sparito? 
MAZZINI INNOCENZO: …tutti i telefonini staccati , non c’era …. 
MOGGI Luciano: …ma se ce l’ho tutti e due, non di cazzate! 
MAZZINI INNOCENZO: No, no! Li avevi staccati tutti, Luciano!...Oppure tu vedevi il mio numero e non 

rispondevi! 
MOGGI Luciano: Uno lo tengo attaccato ed uno staccato! Può darsi che ero…che ero in 

zona…inc… 
MAZZINI INNOCENZO: …Ma quello speciale, speciale, l’hai sempre acceso o no, quello lì? 
MOGGI Luciano: …io c’ho il 544 ed  80 ! 
MAZZINI INNOCENZO: Ah! Credevo che tu avessi quello che te avevi preso in quei giorni…mi ricordo! 

..Non ce l’hai più? 
MOGGI Luciano: No, tengo questi due che me ne faccio…ora..ora in tempi normali ora quelle 

cose li praticamente …ciò richieste 
MAZZINI INNOCENZO: Ho capito…senti ma Lippi le su a Sestriere   
MOGGI Luciano: Sestriere si… 
MAZZINI INNOCENZO: L’ha visto ? 
MOGGI Luciano: No, no… 
MAZZINI INNOCENZO: Va bene via  
MOGGI Luciano: L’era con me ma non l’ho visto  
MAZZINI INNOCENZO: Ho capito ….(ride)  
OMISSIS  Prima di salutarlo il MAZZINI ricorda al MOGGI del ragazzo e di non mandarlo 

alla Rondinella perché sta per fallire . 
 
La consapevolezza del MAZZINI del suo pieno coinvolgimento 
nell’organizzazione criminale in capo a MOGGI Luciano, emerge ulteriormente 
dalle conversazioni sottoriportate che denotano - da parte del primo – non solo 
la completa cognizione delle attività criminose e dei metodi perseguiti anche 
nelle attività di controllo propriamente dei risultati sportivi attraverso il sistema 
arbitrale, ma anche la connivenza partecipativa degli altri sodali  come il DE 
SANTIS. 
Il 30 gennaio u.s. alle ore 18,21 (vds prog. 15956 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI viene chiamato da MAZZINI il quale scherza con il 
suo interlocutore sul buon andamento della Juve per aver allungato il vantaggio di 
punti in classifica nei confronti del Milan (si tratta del riferimento alle partite 
Atalanta-Juventus: 1-2 e Milan-Bologna: 0-1, quest’ultima arbitrata – con forti 
polemiche - da DE SANTIS Massimo). 
Proseguendo il MAZZINI invita MOGGI, vista la consolidata posizione in classifica 
della Juventus, a dedicarsi finalmente ad altre cose ritenute strategicamente più  
importanti per l’organizzazione: “…si !  credo tu ti possa dedicare anche a 
cose…nostre, un pochino più…”. 
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Particolarmente rilevante è il passaggio del MAZZINI che informa il suo 
interlocutore di aver sentito anche GALLIANI ed alla domanda di MOGGI “…che 
ha detto ? . . .C ’è d a aspettarmi qualcosa…” evidentemente in relazioni ad 
eventuali formali rimostranze in sede di Lega, il MAZZINI ridendo risponde 
“…insomma, ha detto e non ha detto su il nostro MASSIMINO…” ed alla 
successiva richiesta scherzosa del MOGGI “…MASSIMINO il Presidente del  
C atania ? . . . ” MAZZINI a sua volta ridendo, risponde “…no,…il  Presidente 
dell ’Astrea …ride… che s ’era fatto goal…insomma, ora quando hanno 
preso la fissa con gl i arbitri ! . . . ” riferendosi chiaramente all’arbitro DE 
SANTIS, sia perché è stato, appunto, direttore di gara dell’incontro Milan-Bologna 
disputatosi lo stesso giorno, sia come si evince dall’allusione “…Presidente 
dell ’Astrea…” ove l’Astrea è la squadra della Polizia Penitenziaria ed il DE 
SANTIS, oltre ad essere funzionario della Polizia Penitenziaria è anche 
responsabile delle strutture sportive del medesimo Corpo. 
MOGGI sul punto risponde “…eh, v abbè lasciamoli parl are ! . . . ” e MAZZINI 
con tono di voce soddisfatto risponde  “…perché vogl ian fare i malandrini 
e poi nun lo sanno fare !  …ride …Domani…” venendo interrotto da MOGGI 
che precisa “… lasciamoli parl are …ora mercoledì giocano col Real  
Messina, vogl io vede’  che fanno ! . . . ” facendo riferimento all’impegno del 
Milan  in casa del Messina per il 2 febbraio p.v.. 
Il MOGGI poi sposta l’argomento sulla Fiorentina, commentando con tono di 
sarcastico l’andamento negativo della squadra “…anche la Fiorentina v a bene, 
eh…” ed il MAZZINI capendo immediatamente che il suo interlocutore non si 
riferisce all’andamento sportivo ma alla conflittualità in atto nei confronti di 
DELLA VALLE, infatti, il MAZZINI oltre ad aggiungere con tono di soddisfazione 
“…si , si , si…siamo tutti molto contenti ! . . . ” informa il suo interlocutore sulla 
questione dossier “…senti , io c ’ho quel numero di telefono 
dell ’ avvo cato l i posso mettere in contatto, a l lora ? . . . ” ricevendo 
risposta positiva. Prima di concludere il MAZZINI informa MOGGI che “…io 
domani sono a Milano per quella specie di chiacchiera…” e questi gli 
raccomanda “…quando è finita poi me lo dici ? . . . ” ricevendo le pronte di 
rassicurazioni in merito. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 15956 del 30 .01 .05 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
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MAZZINI INNOCENZO: Pronto!! …Omissis…..( Luciano è impegnato in altra conversazione) 
MOGGI Luciano: Pronto? 
MAZZINI INNOCENZO: …Si può andare in ferie? ….ride… Si può andare in ferie! A  Monticiano c’è la 

neve! 
MOGGI Luciano: Chiacchierano troppo, eh? 
MAZZINI INNOCENZO: Contano i fatti non le chiacchiere!  
MOGGI Luciano: Hai capito? ….ride… 
MAZZINI INNOCENZO: …ride… ora siamo…. 
MOGGI Luciano: …eh, ora siamo discreti, …. 
MAZZINI INNOCENZO: …ehhh, ora si comincia a ragionare amico mio!  …Ci fa comodo da tutti i punti di 

vista!  
MOGGI Luciano: Ma guarda, ora vai anche con un po più di tranquillità! Insomma!  
MAZZINI INNOCENZO: Si! Credo tu ti possa dedicare anche a cose …nostre, un pochino più .. 
MOGGI Luciano: …no, no, ma anche i giocatori vanno in campo anche più tranquilli! 
MAZZINI INNOCENZO: Noo! Poi i giocatori , poi, non se ne parla!  
MOGGI Luciano: I nostri possono fa anche qualche piccolo errore , gli altri non possono sbaglià 

più, ora!  
MAZZINI INNOCENZO: No, ma ormai, dai, è finita . Ho sentito anche GALLIANI….  
MOGGI Luciano: …che ha detto?...C’è da aspettarmi qualcosa? 
MAZZINI INNOCENZO: Eh, si!.....ride…. Insomma, ha de tto e non ha de tto su i l  nostro 

MASSIMINO! 
MOGGI Luciano: ….MASSIMINO il Presidente del Catania? 
MAZZINI INNOCENZO: ..No,….ride…il  P residente del l ’Astrè a! . . . .r ide… . Che s ’era  fatto 

goal…insomma, ora quando hanno preso la fissa con gl i  a rbit ri !  
MOGGI Luciano: Eh, vabbè! Lasciamoli parlare! 
MAZZINI INNOCENZO: Perché voglian fare  i malandrini e poi nun lo sanno fare! …ride…Domani…. 
MOGGI Luciano: …lasciamoli parlare…. Ora mercoledì giocano col Real Messina, voglio vedè che 

fanno! 
MAZZINI INNOCENZO: …Ohi…ohi…ohi…ohi. …. Ohi…ohi….ohi…. 
MOGGI Luciano: …anche la Fiorentina va bene, eh! 
MAZZINI INNOCENZO: Si, si, si… siamo tutti molto contenti! Senti, io c’ho quel numero di telefono 

dell’avvocato li posso mettere in contatto , allora? 
MOGGI Luciano: Si, si!  
MAZZINI INNOCENZO: Io domani sono a Milano  per quella specie di chiacchiera, … 
MOGGI Luciano: …quando è finita poi me lo dici? 
MAZZINI INNOCENZO: …quando ho finito ti chiamo, va bene? 
MOGGI Luciano: Ok! D’accordo ! 
MAZZINI INNOCENZO: Un abbracciane!  Ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao bello! Ciao! 
 
La conversazione che segue - intrattenuta dal MOGGI con CARRARO - appare 
particolarmente utile a supporto delle considerazioni effettuate circa le attività 
di pressione finalizzate alla riconferma di CARRARO sviluppate in modo organico 
dall’organizzazione, con particolare riferimento allo stesso MOGGI ed al 
MAZZINI. 
Il 3 febbraio u.s. alle ore 14,30 (vds prog. 16759 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI viene chiamato dalla segretaria di CARRARO 
che provvede a transitarlo (temporalmente siamo alle battute finali prima 
dell’assemblea elettiva federale programmata per il 14 febbraio). 
Inizialmente i due commentano la partita della domenica precedente, Juventus-
Sampdoria conclusasi sfavorevolmente per la squadra di casa e poi si passa ad 
affrontare la situazione inerente l’elezione del presidente federale. 
MOGGI rappresenta al suo interlocutore “…Senti un po , invece l a 
situazione qui è un pochino….non è ….ehm diciamo… questi vanno a 
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sbandierare  ora ,  dopo che tu gli hai detto che nel  2006 vai via,  che 
vogl iono andare al  voto a tutti i costi! . . .Loro si sentono troppo sicuri 
di se stessi, non…però c ’è stato qualche cosa che non ha funzionato, 
FRANCO, eh? . . . .Loro hanno la sensazione che noi siamo deboli! . . . ” 
ricevendo risposta negativa dal CARRARO “…M a ,  guarda, io non credo così! 
Non credo! Io …io penso una cosa , che …io penso che bisogna andare 
addosso al le società di serie C. Perché, lì GRAVINA (Gabriele Gravina 
consigliere della lega professionisti di serie C ndr) dice  un sacco di 
fregnacce, perché …” e sul punto MOGGI replica “…io a GRAVINA, 
guard a, gl i ho detto le persone come te, guard a son cancel late dal  
mondo !  Questo è un figlio di puttana che sale sul  carro di tutti ! . . . ”.  
CARRARO non solo si mostra d’accordo ma rincara la dose sul GRAVINA e 
proseguendo prospetta le loro future attivazioni per reperire i voti necessari 
“…Si,  ma poi lui continua a dire che…che MACALLI  (Mario Macalli 
presidente della lega professionisti di serie C ndr) è d ’ accordo, è d ’accordo 
con noi , è d ’ accordo con noi, però poi MACALLI  ai giornal i gli dice: 
a l lora , secondo il mio punto di vista…sai noi bisogna and are a 
beccare i giocatori che riusciamo , gl i a l lenatori che riusciamo, e…e… 
gl i al lenatori che riusciamo, i giocatori che riusciamo, e…e… i  cosi , 
come si chiama, …e i …le società di serie C! . . .<<>>…Siccome, tra 
l ’ a lt ro , P ISANU ti ha chiamato e ti ha detto che  se bisogno, in  
qualche caso, gl i  si può dire a P ISANU  di fare il servizio…” trovando 
d’accordo MOGGI che immediatamente illustra al suo interlocutore le modalità 
con cui si attiverà “…infatti , io,  ascolta ,  io, martedì  vengo a Roma in 
mattinata  apposta! . . .<<>>… Io vogl io, io vogl io vedere un pochino, 
anche sotto il profilo …. .perchè…. non… non… non deve essere 
tralasciato e trascurato  niente! . . . ”. Il CARRARO ancora una volta si trova 
d’accordo anche se precisa “…No, ma guard a  la questione è che bisogna 
concentrarsi  sul le società di serie C  ! Punto e basta!  Perché se noi 
abbiamo….  i dilettanti reggono, i . . i . .  … . ” venendo interrotto da  MOGGI  
che dimostrando tutte le sue norme potenzialità nel “sistema calcio” aggiunge 
“……si , però, vedi FRANCO, i  dilettanti reggono, … dunque tu saprai 
che io ho fatto venì qui, …<<>>……eh, a l lora , io ti dico , i dilettanti è 
vero che reggono però TAVECCHIO (Carlo Tavecchio presidente lega 
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nazionale dilettanti ndr) m’ha detto, tranquil lo, tranquil lo , dice: però 
non mi lasciate solo!  Io ricevo rimpro… ricevo rimbrotti  da tutti 
quanti, tutti mi danno del testa di cazzo , io ci sto, mi  ha detto! Ma 
non mi lasciate solo!  E questo, lo ha sentito anche ANTONIO! Perché 
,  in pratica…”.  
Il CARRARO proseguendo puntualizza ancora una volta che “…no, ma la vera 
verità è che bisogna, ti ripeto, bisogna and arsi a beccare le società di 
serie C ! . . . ” venendo immediatamente tranquillizzato da MOGGI  “…ed io ho 
già messo a capo di una certa corrente il presidente del l ’Avel l ino, 
e…” non terminando la frase poiché CARRARO lo interrompe per precisargli 
“…però bisogna, ripeto , bisogna ,  bisogna che in qualche caso , in caso 
di qualche decina di società che si sappia che si potrebbero far 
cambiare a nostro favore, P ISANU è disponibile ad intervenire, gli si 
dice guard a…però gli si deve dare un elenco di società sulle le qual i 
intervenire!  Perché non è che…” ricevendo la pronta disponibilità di MOGGI 
che gli preannuncia che martedì (8 febbraio 2005) sarà a Roma proprio per 
attivarsi in tal senso tanto che i due si accordano per vedersi prima che MOGGI 
vada da PISANU. Proseguendo MOGGI, oltre a confermare i suoi impegni, 
esprime anche giudizi negativi su alcuni esponenti della Federazione  “… lo vogl io 
dedicare… .si  a questo ci penso io, vai tranquil lo ! . . .Lo vogl io dedicare 
a  tutte queste cose qua perché ho la sensazione, …non ho la 
sensazione, ho la certezza … l a certezza che noi facciamo queste cose 
enpassan  e gli a ltri lo  fanno da professionisti , a l l a giornata! . . .Ehm ci 
son del le persone che impiccherei,  tipo quel Gabriele GRAVINA, 
alt ri che non so neppure che qual ifica d argl i ,  perché…ehm fanno gl i 
impiegati … -  inc -  . . .  ABETE (Giancarlo Abete vice presidente federale vicario 
ndr),  fa l ’ impiegato di DELLA VALLE (presidente dell’ A.C. Fiorentina calcio 
ndr) ed è pure…”.  
Tali ultime affermazioni non solo trovano d’accordo il CARRARO che anzi rincara 
la dose, aggiungendo “…Vabbè! Per forza , ma è sempre stato così, ehm il 
…il  fratel lo di …di ABETE, …LUIGI , che pure ha più personalità di lui , è 
i l primo cameriere di DELLA VALLE, nel  senso che lui fa sempre le 
v acanze p agato da DELLA VALLE, o al l ’ a lbergo C al a di Volpe o sulla 
barca di DELLA VALLE, cioè… è…è…. in Banca Nazionale del  Lavoro 
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solo perché DELLA VALLE lo sostiene, eccetera!  Pertanto, vogl io 
dire , non c ’è dubbio che sia così, eh? E ’  un fatto…è un fatto …. È un 
fatto un po ’ ,  un po ’  politico ed un po ’ ,  perché c ’è anche un aspetto 
politico , eh? Perché  tutto il Grupp o  …il Gruppo DELLA VALLE , 
Innocenzo CIPOLLETTA, Luca  di MONTEZEMOLO  eccetera ,  d anno 
anche un contenuto politico! Basta leggere  la…<<>>…Basta leggere 
l ’ atteggiamento che ha il Sole 24 Ore, eh? Allora ,  vogl io dire,  
questo è un gruppo di…di…di potere che vuole mettere le mani sul 
cal cio !  Ma io lo avevo capito da tempo, e quando ho detto che me 
ne volevo andare, era anche perché capivo che.. che…che noi siamo 
un’armata Brancaleone ! . . . ”, trovando pienamente d’accordo MOGGI che 
però lo tranquillizza facendo anche un punto sulla situazione dei voti “…no, no, 
ma  a fare ce la facciamo! A fare  ce la facciamo! Ma ce la facciamo 
perché non prendono quei voti che credono in serie A ed in serie B ! 
Ce la facciamo perché TAVECCHIO…poi ce la faremo anche perché 
al cuni giocatori non diano…non fanno quello che gli viene detto ! . . . ”. I 
due infine si accordano per vedersi martedì p.v. prima che MOGGI si rechi da 
PISANU. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 16759 del 03.02.05 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Franco CARRARO, attraverso la sua segreteria, chiama MOGGI Luciano. I due 

commentano la partita del giorno precedente che è stata sfavorevole alla 
Juve  ed in un certo senso , secondo CARRARO ha riaperto il campionato.  
Poi parlano della situazione relativa alle elezioni in F.I.G.C. .  

MOGGI Luciano: Senti un po, invece la situazione qui è un pochino….non è ….ehm diciamo… 
questi vanno a sbandierare  ora , dopo che tu gli hai detto che nel 2006 vai 
via, che vogliono andare al voto a tutti i costi!...Loro si sentono troppo sicuri 
di se stessi, non…però c’è stato qualche cosa che non ha funzionato, 
FRANCO, eh?....Loro hanno la sensazione che noi siamo deboli!  

CARRARO FRANCO: Cosa? 
MOGGI Luciano: Hanno la sensazione che noi siamo deboli! 
CARRARO FRANCO: Ma , guarda, io non credo così! Non credo! Io …io penso una cosa, che …io 

penso che bisogna andare addosso alle società di serie C. Perché, lì GRAVINA 
dice un sacco di fregnacce, perché …. 

MOGGI Luciano: …io a GRAVINA, guarda, gli ho detto le persone come te, guarda son 
cancellate dal mondo! Questo è un figlio di puttana che sale sul carro di 
tutti! 

CARRARO FRANCO: Si, ma poi lui continua a dire che…che MACALLI  è d’accordo, è d’accordo 
con noi , è d’accordo con noi, però poi MACALLI  ai giornali gli dice: allora , 
secondo il mio punto di vista…sai noi bisogna andare a beccare i giocatori 
che riusciamo , gli allenatori che riusciamo, e…e… gli allenatori che riusciamo, 
i giocatori che riusciamo, e…e… i  cosi, come si chiama, …e i …le società di 
serie C!.... 

MOGGI Luciano: ….Allora! 
CARRARO FRANCO: ….Siccome, tra l’altro, PISANU ti ha chiamato e ti ha detto che  se bisogno , in  

qualche caso , gli  si può dire a PISANU  di fare il servizio….. 
MOGGI Luciano: …infatti, io, ascolta,  io, martedì  vengo a Roma in mattinata  apposta! 
CARRARO FRANCO: Eh! 
MOGGI Luciano: Io voglio, io voglio vedere un pochino, anche sotto il profilo …..perchè…. 

non… non… non deve essere tralasciato e trascurato  niente!... 
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CARRARO FRANCO: ….No, ma guarda  la questione è che bisogna concentrarsi  sulle società di 
serie C ! Punto e basta! Perché se noi abbiamo….  i dilettanti reggono, i..i.. …. 

MOGGI Luciano: …si , però, vedi FRANCO, i  dilettanti reggono, … dunque tu saprai che io ho 
fatto venì qui, ….. 

CARRARO FRANCO: …si, so tutto, so tutto! 
MOGGI Luciano: …eh, allora, io ti dico, i dilettanti è vero che reggono però TAVECCHIO m’ha 

detto, tranquillo, tranquillo, dice : però non mi lasciate solo! Io ricevo 
rimpro… ricevo rimbrotti  da tutti quanti, tutti mi dannop del testa di cazzo, 
io ci sto, mi  ha detto! Ma non mi lasciate solo! E questo, lo ha sentito anche 
ANTONIO! Perché , in pratica,…. 

CARRARO FRANCO: …ed allora  che cosa vuole? Ma  chi lo lascia solo, scusa?  
MOGGI Luciano: …no, no, no, …per noi… abbiamo …  no, la verità è che noi, facciamo questa 

attività così , quando c’è tempo! Invece gli altri lo fanno da professionisti! 
CARRARO FRANCO: No loro fanno questa attività solo ed esclusivamente, capito? 
MOGGI Luciano: Eh, apposta! Vedi, è diverso! 
CARRARO FRANCO: No, ma la vera veri tà è che bisogna, ti  r ipe to , bisogna andarsi  a 

beccare le  società di  serie  C! 
MOGGI Luciano: Ed io  ho già messo  a capo di una ce rta corrente i l  pres ide nte 

dell ’Avell ino! E… . 
CARRARO Franco: …però bisogna , ripeto, bisogna , bisogna che in qualche caso, in caso di 

qualche decina di società che si sappia che si potrebbero far cambiare a 
nostro favore, PISANU è disponibile ad intervenire , gli si dice guarda…però 
gl i  s i  deve dare un elenco di soc ietà sulle  le  quali  inte rveni re! 
Perché non è che….. 

MOGGI Luciano: …io, no, ma io martedì ti do tutto! Io , adesso, lunedì  io ora…. 
CARRARO Franco: . .prima di andare da PISANU , tu v ieni da me!  
MOGGI Luciano: No, vengo da te , è  chiaro! No lune dì… io marte dì matt ina, 

FRANCO, io sono a Roma!  
CARRARO FRANCO: Si però bisogna avere un elenco….. 
MOGGI Luciano: …lo voglio dedicare….si  a questo ci penso io, vai tranquillo!...Lo voglio 

dedicare a  tutte queste cose qua perché ho la sensazione, …non ho la 
sensazione, ho la certezza …la certezza che noi facciamo queste cose 
enpassan  e gli altri lo  fanno da professionisti , alla giornata!...Ehm ci son 
delle persone che impiccherei, tipo quel Gabriele GRAVINA, altri che non so 
neppure che qualifica dargli, perché…ehm fanno gli impiegati …. inc.. ABETE, 
fa l’impiegato di DELLA VALLE ed è pure….  

CARRARO FRANCO: …eh, vabbè, ma è normale , è così è sempre stato così! 
MOGGI Luciano: Lui non sa dare una risposta a nessuno, se non dicendo aspetta che devo 

sentire! 
CARRARO FRANCO: Vabbè! Per forza, ma è sempre stato così, ehm il …il fratello di …di ABETE, 

…LUIGI, che pure ha più personalità di lui, è il primo cameriere di DELLA 
VALLE, nel senso che lui fa sempre le vacanze pagato da DELLA VALLE, o 
all’albergo Cala di Volpe o sulla barca di DELLA VALLE, cioè… è…è…. in Banca 
Nazionale del Lavoro solo perché DELLA VALLE lo sostiene , eccetera! 
Pertanto, voglio dire, non c’è dubbio che sia così, eh? E’ un fatto…è un fatto 
…. È un fatto un pò, un pò politico ed un po , perché c’è anche un aspetto 
politico, eh? Perché  tutto il Gruppo  …il Gruppo DELLA VALLE , Innocenzo 
CIPOLLETTA, Luca  di MONTEZEMOLO  eccetera , danno anche un 
contenuto politico! Basta leggere  la…. 

MOGGI Luciano: …No, no, ma è fuori dubbio questo!  
CARRARO FRANCO: Basta leggere l’atteggiamento che ha il Sole 24 Ore , eh? Allora,  voglio dire,  

questo è un gruppo di…di…di potere che vuole mettere le mani sul calcio! Ma 
io lo avevo capito da tempo, e quando ho detto che me ne volevo andare, 
era anche perché capivo che..che…che noi siamo un’armata Brancaleone!    

MOGGI Luciano: Si, si, no , guarda, su questo non ho dubbi! Io…e…e.. mi dispiace pure  dì 
queste cose  ma  è la verità! Io poi sai, ad un certo punto, poi… 

CARRARO FRANCO: …no, ma questa è un’armata Brancaleone  ed alla fine io, per carità, se ci si fa, 
ci si fa, sennò se ne va! Io non… 

MOGGI Luciano: …no, no, ma  a fare ce la facciamo! A fare  ce la facciamo! Ma ce la facciamo 
perché non prendono quei voti che credono in serie A ed in serie B ! Ce la 
facciamo perché TAVECCHIO…poi ce la faremo anche perché alcuni 
giocatori non diano…non fanno quello che gli viene detto!   

CARRARO FRANCO: Ecco! L’importante è che bisogna lavorare su giocatori ed allenatori  e 
soprattutto sulle società di serie C!  

MOGGI Luciano: Comunque tu, lunedì mattina, verso le 11,30. 12,00 son lì da te, prima di andà 
da PISANU…. 

CARRARO FRANCO: …martedì, mi hai detto? 
MOGGI Luciano: …martedì, martedì, si!Ok! 
CARRARO FRANCO: Martedì allora, …. Ma a che ora sei lì? 
MOGGI Luciano: …noi ci sentiamo …noi ci sentiamo  prima….  
CARRARO FRANCO: …. alle 11,30 , eh? 
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MOGGI Luciano: …alle 11,30- 12,00! 
CARRARO FRANCO: …11,30- 12,00. Va bene! Ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao, ciao!  
 
La conversazione intercettata alle ore 16,48 dello scorso 4 febbraio (vds prog. 
17066 utenza 335/80.. . .  in uso a Luciano MOGGI) rappresenta il naturale 
aggiornamento del sodale MAZZINI circa il sopraindicato colloquio intrattenuto 
con il CARRARO nella giornata precedente. 
Infatti, MOGGI telefona al MAZZINI e lo informa “…senti un po ’ ,  mi ha 
cercato disperatamente, ieri , CARRARO, no ?…” e proseguendo lo 
informa dell’accordo fatto con lo stesso per vedersi martedì p.v. per cui chiede a 
MAZZINI, che è influenzato, di guarire per essere presente. MAZZINI sul punto 
replica “…e certo che cerco di guarire ! Ma tanto l ’ accordo l ’ha bello 
e fatto lui ! . . . ” e MOGGI risponde che tale cosa non va bene e informa anche il 
suo interlocutore “… Intanto  vorrebbero, vorrebbero, vorrebbero che 
andasse lunedì a Milano con ABETE .  A me non mi piace mica questa 
cosa qui!  E ’  una prov a di debolezz a ,  non una prov a di forza ! . . . ” e di 
fronte all’incredulità del MAZZINI per tale comportamento, MOGGI, 
dimostrando tutte le sue potenzialità e l’enorme influenza esercitata su tutte le 
componenti del palazzo fin alla sua massima espressione, lo tranquillizza, 
replicando “…no, no, ma io ,  oh, se mi d a retta gli ho detto di no!  Poi  
dopo faccia come cazzo gl i pare!  …Però sta tranquil lo che fa come 
gl i dico io ! . . . ”. Sempre MOGGI proseguendo e facendo riferimento 
all’antagonista del CARRARO nella corsa alla presidenza federale, ovvero 
Giancarlo ABETE, rappresenta al MAZZINI che “…Ed ora bisogna vedè se ce 
la fa!  Intanto l ’ assemblea ha votato al l ’unanimità…ehm… ha votato 
CARRARO , per cui i l problema non si pone! E… .e… poi dopo, poi 
dopo i voti giù sta tranquil lo che non prendono neppure quell i  del  
consorzio!  L ’han preso … - inc -  . .  con me, Lil lo FOTI, non vedo come 
….  i l  presidente del  Messina, … non potrebbero fa una cosa del  
genere ! . . . ”. I due proseguono a criticare i comportamenti del CARRARO ed i 
suoi impegni presi con la parte antagonista, Giancarlo ABETE, così come riportato 
da tutti gli organi d’informazione. 
 

 Testo Integrale della tele fonata prog. 17066 del 04.02.05 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : MAZZINI Innocenzo chiama Luciano MOGGI. Scherzano tar di loro sulla stato 
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influenzale del MAZZINI.  
Poi Luciano gli dice:  

MOGGI Luciano: Senti un po, mi ha cercato disperatamente, ieri, CARRARO, no? 
MAZZINI INNOCENZO: Uh..Uh… 
MOGGI Luciano: Allora! …Perché io, praticamente gli avevo detto , praticamente  che mi dovevo 

mette d’accordo con te per venì, poi mi han detto che eri malato, ….  ho 
lasciato perdere. 

MAZZINI INNOCENZO: certo! 
MOGGI Luciano:  No? 
MAZZINI INNOCENZO: Uh! 
MOGGI Luciano: Allora, ora gli ho telefonato  egli ho detto che lo vedo martedì mattina  alle 

11,00. …. E cerca di guarì! 
MAZZINI INNOCENZO: E certo che cerco di guarire! Ma tanto l’accordo l’ha bello e fatto lui! 
MOGGI Luciano: No, no, ma non va bene!  
MAZZINI INNOCENZO: Ma che scherzi? Davvero!  
MOGGI Luciano: Intanto  vorrebbero, vorrebbero, vorrebbero che andasse lunedì a Milano con 

ABETE . A me non mi piace mica questa cosa qui! E’ una prova di debolezza, non 
una prova di forza!   

MAZZINI INNOCENZO: Lunedì a Milano con ABETE? 
MOGGI Luciano: Uh! 
MAZZINI INNOCENZO: A fare che? 
MOGGI Luciano: Bhò, non lo so! A presentare programmi ….. 
MAZZINI INNOCENZO: …mhà!!  
MOGGI Luciano: …no, no, ma io , oh, se mi da retta gli ho detto di no!  Poi  dopo faccia come 

cazzo gli pare! …Però sta tranquillo che fa come gli dico io! 
MAZZINI INNOCENZO: … a LUCIANO….. 
MOGGI Luciano: …perché sennò a questo qui gli diamo troppo spazio, eh, no, no…. 
MAZZINI INNOCENZO: …ormai?  Si muove come se fosse il padrone della Federazione!   
MOGGI Luciano: Ed ora bisogna vedè se ce la fa! Intanto l’assemblea ha votato 

all’unanimità…ehm… ha votato CARRARO , per cui il problema non si pone! 
E….e… poi dopo, poi dopo i voti giù sta tranquillo che non prendono neppure 
quelli del consorzio! L’han preso …inc.. con me, Lillo FOTI, non vedo come ….  il 
presidente del Messina, … non potrebbero fa una cosa del genere!  

MAZZINI Innocenz o: Vedi , se, se ….se lui s’era stato zitto, e s’era dimostrato un Presidente vero, nun 
andava mica a dirgli io fo due anni poi io vo via! Ma tu… 

MOGGI Luciano: Lasciamo perde, guarda, è meglio non parlarne, perché è una cosa abominevole 
guarda! 

MAZZINI Innocenz o: Ma dopo, dopo ci si trova  nel culo noi, eh? 
MOGGI Luciano: No, no, ma tanto non succede! 
MAZZINI INNOCENZO: Sta attento perché quando te  hai preso degli impegni è difficile venir meno!  
MOGGI Luciano: Ma che impegni, ma che impegni,  con CARRARO so io come fa e poi so anche 

come li faremo fare!    
MAZZINI INNOCENZO: E poi comincia a dire, i settori li da a loro, do…  da tutto a loro, praticamente! 

Io…bhò! 
MOGGI Luciano: No, no…. 
MAZZINI INNOCENZO: Glieli ha offerti proprio, eh? 
MOGGI Luciano: ma , guarda, vogliamo andà al voto, ci scontriamo …. 
MAZZINI INNOCENZO: …ma, infatti, era l’unica cosa che si doveva fare! Non si può sbragarsi… 
MOGGI Luciano: …no, no, ma ci scontriamo lo stesso! Ora  senti, sennò mi attacchi anche per 

telefono…. 
MAZZINI INNOCENZO: …eh, si già tu l’hai fatto te? 
MOGGI Luciano: Ci sentiamo appena tu ti senti un pochino meglio chiamami! 
MAZZINI INNOCENZO: Va bene, Ciccio! 
MOGGI Luciano: Ciao! 
 
La conversazione intercettata alle ore 17,31 dello scorso 10 febbraio (vds prog. 
407 utenza 335/59.. . .  in uso a Innocenzo MAZZINI) rafforza 
ulteriormente il forte vincolo tra Luciano MOGGI e Innocenzo MAZZINI che si 
basa sulla comunanza d’intenti e interessi. 
Infatti, MAZZINI, in vista delle imminenti elezioni del Presidente Federale 
previste per il 14 febbraio, aggiorna positivamente MOGGI sugli esiti delle ultime 
attività di pressione esercitate:“… al l a lega nazionale dilettanti tutto a 
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posto !  …” ricevendo le rassicurazioni dal suo interlocutore “…ma è tutto a 
posto dap pertutto Innocenzo !  Solo  in Lega…solo in Lega non è a 
posto ! . . . ” ed alla domanda sull’argomento del MAZZINI “… la si metterà a 
posto anche l ì , che dici ? . . . ” MOGGI replica “. . .quella l a mettiamo a 
posto in un’alt ra maniera ! . . . ”. MAZZINI proseguendo rammenta a MOGGI 
“… a TAVECCHIO (presidente lega nazionale dilettanti ndr) tu non gl i hai 
telefonato però , eh ? . . . ” e questi replica “…no, no, ma ora lo chiamo, ma 
l ’hai visto che casini abbiamo avuto in questi giorni ?  …” e vista 
l’insistenza del MAZZINI gli precisa “…ora ascolta Innocenzo, poi ci 
p arl iamo con calma stasera…”. 
A tal punto però MAZZINI ancora una volta rappresenta “…guarda, ho bisogno 
di parl arti perché, ho parl ato con PAOLO, uhm…non si può mica 
perdere, eh ? . . . ” ed alla domanda di MOGGI di quale PAOLO si tratta, 
MAZZINI precisa, dando per scontato che si tratta “…eh…chi PAOLO…” tanto 
che MOGGI capendo di quale PAOLO si tratti, replica “…ATALANTA ? . . . ” e 
MAZZINI risponde affermativamente. 
Sull’argomento MOGGI tranquillizza MAZZINI, dicendogli “…no, no, ma si 
perde, no vai tranquil lo !  L ’importante è che facciano le cose per 
bene ! . . . ” e di fronte alla richiesta di conferma MOGGI replica ulteriormente 
“…è sicura , dai !  una volta eletto FRANCO non ci son problemi 
! . . .<<>>…lunedì facciamo il presidente federale ed è tutto risolto 
! . . .PAPPO…a PAPPONETTI (ndr presidente settore giovanile FIGC) che mi 
sta telefonando gli do un incul ata che…” e MAZZINI replica “…ma lo sai 
cosa ha fatto questo pezzo di merda ? . . .<<>>…è andato da GROSSO 
(vice presidente dell’associazione nazionale calciatori) e da CAMPANA 
(presidente dell’associazione nazionale calciatori) a dirgl i , voi come 
cal ciatori indicate me come presidente del  settore giovanile !…” 
ricevendo comunque le rassicurazioni di MOGGI che provvederà lui a risolvere la 
problematica.       

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 407 del 10 .02.05 utenz a 335/59.. . .  Mazzini  Innoce nzo 

MOGGI Luciano: Pronto? 
MAZZINI Innocenz o : Alla Lega Nazionale Dilettanti tutto a posto! 
MOGGI Luciano: Ma è tutto a posto dappertutto INNOCENZO! Solo in Lega…solo in Lega non è a 

posto! 
MAZZINI Innocenz o : …la si metterà a posto anche lì, che dici? 
MOGGI Luciano: Quella la mettiamo a posto in un’altra maniera! 
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MAZZINI Innocenz o : Ecco! Bravo! 
MOGGI Luciano: Uh…Uh.. 
MAZZINI Innocenz o : Tutto a posto,però m’ha detto…. Ehm… a TAVECCHIO tu non gli hai telefonato 

però, eh? 
MOGGI Luciano: No, no, ma   ora lo chiamo, ma l’hai visto che casini abbiamo avuto in questi giorni?  
MAZZINI Innocenz o : Ma io mi meraviglio che uno stupido come questo è…ma che….. 
MOGGI Luciano: …ora ascolta INNOCENZO, poi ci parliamo con calma stasera, … 
MAZZINI Innocenz o : …guarda , ho bisogno di parlarti perché , ho parlato anche con PAOLO, uhm… non si 

può mica perdere, eh? 
MOGGI Luciano: Chi PAOLO? 
MAZZINI Innocenz o : Eh…chi PAOLO! 
MOGGI Luciano: ATALANTA? 
MAZZINI Innocenz o : Si! 
MOGGI Luciano: No, no, ma si perde , no vai tranquillo! L’importante è che facciano le cose per 

bene! 
MAZZINI Innocenz o : Eh! Appunto! Eh, ma facciamo in modo che le facciano! 
MOGGI Luciano: E’ sicura, dai! Una volta eletto FRANCO non ci son problemi!  
MAZZINI Innocenz o : …sentiamo il capo….. 
MOGGI Luciano: …Lunedì facciamo il Presidente Federale ed è tutto risolto! …PAPPO…. A 

PAPPONETTI che mi sta telefonando gli do una inculata che…. 
MAZZINI Innocenz o : …ma lo sai cosa ha fatto questo pezzo di merda? 
MOGGI Luciano: Uh! 
MAZZINI Innocenz o : E’ andato da GROSSO e da CAMPANA a dirgli, voi come Calciatori indicate me 

come Presidente del Settore Giovanile! 
MOGGI Luciano: ..Tu…tu lascia lavorà a me , gli do…gli do nel culo, poi glielo spiego dopo come si fa! 
MAZZINI Innocenz o : Se tu permetti  una cosa simile non ti parlo più! 
MOGGI Luciano: E poi ci sentiamo stasera ! 
MAZZINI Innocenz o : Ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao, ciao! 
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2 .2  L’ASSERVIMENTO DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA:                              
FRANCESCO GHIRELLI  

 
Nato a Gubbio (PG) 56 anni fa, ha alle spalle una lunga esperienza in campo 
calcistico, ma all’inizio degli anni novanta si è dedicato anche all’attività di 
amministratore pubblico, ricoprendo l’importante ruolo di Presidente della 
Regione Umbria.  
Il medesimo ha maturato le prime esperienze nel mondo del calcio proprio nella 
sua regione, ricoprendo dal 1992 al 1997 l’incarico di direttore generale del 
Perugia.  
Nei quattro anni successivi è stato amministratore delegato del Bari e poi si 
trasferì a Milano come consigliere delegato della lega nazionale professionisti 
sotto la presidenza di Franco CARRARO.  
Negli ultimi due anni è stato Direttore generale della Federcalcio e Responsabile 
della struttura amministrativa. 
A seguito della conferma di CARRARO a presidente Federale, dal mese di marzo 
di quest’anno, è entrato a far parte degli organi direttivi centrali quale segretario 
generale. 
Francesco GHIRELLI, sulla base delle risultanze acquisite, appare pienamente 
integrato nel sistema di potere messo a punto nel tempo da Luciano MOGGI, 
nella componente più determinante delle connivenze e delle collusioni dei 
massimi livelli delle istituzioni calcistico-sportive, sulle quali il predetto poggia la 
forza di espansione per accrescere la capacità d’influenza.  
Gli elementi raccolti evidenziano il ruolo del suddetto nell’attività di promozione 
degli interessi della compagine costituita da Luciano MOGGI, al quale appare 
completamente asservito. 
In particolare, emerge come Francesco GHIRELLI si presti a strumento di 
condizionamento soggettivo nei confronti di altri, per “catechizzare” ed allargare 
l’insieme aggregativo secondo i disegni strategici di Luciano MOGGI, proprio come 
dimostra l’episodio rilevato dalla conversazione intercettata lo scorso 13 
dicembre (vds prog. 11236 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI).  
In quella circostanza, Luciano MOGGI richiede la presenza dell’interlocutore che 
servirà in questo modo a perfezionare il suo intento “…ascolta io tra…tra…tra 
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l ’ a lt ro stammi a sentire! . . .<<…>>…ho fatto venì lì PUNGHERLINI… che 
vogl io catechizzà nel la maniera giusta! . . . ” ,  al quale GHIRELLI mostra 
pronta ed ossequiosa disponibilità.  
L’asservimento del predetto e l’importante contributo che ne consegue si rileva 
ancora in occasione della pretesa di Luciano MOGGI di far assumere una “ragazza” 
che gli interessa, presso le istituzioni sportive tenuto conto anche dello specifico 
ruolo ricoperto di massimo rogano amministrativo della Federcalcio (vds prog. 
1 1697 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI e prog. 10008 utenza 
335/80.. . .  in uso a MOGGI Luciano). 
Ma è soprattutto nella vicenda del ricorso alla CAF (Corte d’Appello Federale) da 
parte della Juventus, che MOGGI - attraverso un sodale come GHIRELLI - 
dimostra la sua elevata invasività nel sistema, e la capacità di poter incidere 
secondo i propri piani, alterando il corso degli eventi mediante la connivenza 
delle cariche istituzionali preposte. 
L’apporto di GHIRELLI alle finalità del gruppo a cui appartiene, emerge ancora 
dall’intensa opera svolta per conservarne l’egemonia attraverso l’allargamento del 
consenso intorno alle candidature - ad esso direttamente collegate - per le 
presidenze della Lega e della Federazione,  al fine di poter disporre del favore 
delle cariche più importanti. 
Il legame di Francesco GHIRELLI con il gruppo di Luciano MOGGI appare, altresì, 
datato nel tempo come emerge dalla conversazione intercettata il 12 ottobre u.s. 
(vds prog. 98 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI), allorché 
MOGGI e MAZZINI fanno riferimento alla occasione in cui il predetto aveva 
dimostrato nei loro confronti piena lealtà, prodigandosi per una questione non 
meglio delineata ma definita “scottante”. 
Le vicende richiamate e qui di seguito esaminate nella loro interezza, evidenziano 
la particolare forza della compagine proprio per la produzione di effetti che 
genera la sua componente istituzionale che la rende, per questo,  assai pericolosa. 
 
Alle ore 09.58 del 15 ottobre u.s. (vds prog. 1148 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Lucano MOGGI riceve una telefonata da parte di Francesco 
GHIRELLI, il quale dopo un preambolo ironico riguardante DELLA VALLE (…ho 
visto che fai gli incontri con DELLA VALLE!…” ) alludendo ad un incontro 
giornalistico precedente, dimostra il suo contributo in termini informativi per 
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l’organizzazione riferendo al capo circa l’incontro che aveva avuto con 
MATARRESE Vincenzo, vice presidente della LNP, e l’impressione che ne aveva 
ricavato circa le sue intenzioni elettorali del presidente della Lega Calcio. 
E’ impressionante il grado di invasività raggiunto da MOGGI atraverso gli elementi 
a lui fedelmente legati e che d’iniziativa contribuiscono al raggiungimento degli 
obiettivi dell’organizzazione evidentemente perfettamente noti a tutti i sodali. 
Dunque, GHIRELLI, riferendogli del citato colloquio avuto con MATARRESE “… Io 
ieri sera , per altri motivi ,  ho avuto modo di parl are con Vincenzo 
MATARRESE Logicamente…sicuramente, io l ’ho presa al la l arga , l a 
mia opinione è che lui non l i vota loro!…” . 
A tal punto, MOGGI rappresenta all’interlocutore “…No ma guard a che tanto 
non possono fa quello che vogl iono…” aggiungendo che la prossima 
assemblea del 5 novembre fissata per la votazione non sortirà in alcun risultato e 
pertanto GHIRELLI se ne compiace poiché avranno tempo e modo per 
organizzarsi  in conformità ai loro interessi “… abbiamo un po ’  di tempo per 
lavorarci .  Quindi lunedì salta sicuramente?. . . ”  ricevendone risposta 
affermativa. 
MOGGI nella direzione esposta dal suo interlocutore, gli riferisce che quando il 
lunedì sarà a Roma avranno modo di parlarne “… lunedì sto a Roma così 
facciamo una chiacchierata lunedì…” , facendo in questo modo trasparire la 
comunanza d’intenti e d’interessi esistente tra loro. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1148 del 25.10.04  utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano  
MOGGI Luciano Pronto 
GHIRELLI  Francesco Buongiorno Luciano so Francesco 
MOGGI Luciano Oh ciao Francesco 
GHIRELLI  Francesco Ho visto che fai gli incontri con Della Valle 
MOGGI Luciano Incontro con Della Valle? 
GHIRELLI  Francesco Certo hai pure le foto su Tuttosport 
MOGGI Luciano Come l’incontro con Della Valle? 
GHIRELLI  Francesco Scusa, tu ieri dove sei stato? Con Padovan? 
MOGGI Luciano E’ 
GHIRELLI  Francesco Quello che fa l’operazione si chiama Della Valle 
MOGGI Luciano Ma chi Barassi? 
GHIRELLI  Francesco Certo . . . . hai visto? È carina la foto su Tuttosport: tu, poi Della Valle e Padovan 
MOGGI Luciano Si vabbè . . .  
GHIRELLI  Francesco Si lo so . . . lo faccio per scherzo. Allora novità? Io ieri sera, per altri motivi, ho 

avuto modo di par lare con Vincenz o Matarrese. Logicamente . . 
.s icurame nte , io l ’ho  presa alla larga , la mia opinione è che lui  non 
l i  vota  loro 

MOGGI Luciano A chi a Della Valle? 
GHIRELLI  Francesco Nooo non l i  vota 
MOGGI Luciano No ma guarda che tanto non possono fa quello che vogliono 
GHIRELLI  Francesco Non li vota 
MOGGI Luciano Possono fa quello che vogliono 
GHIRELLI  Francesco Ma a sto punto si vota il 5 novembre? 
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MOGGI Luciano No, . . . si i 15 gg. Insomma 
GHIRELLI  Francesco Vabbè allora ci abbiamo un po’ di tempo per lavorarci 
MOGGI Luciano E’? 
GHIRELLI  Francesco Ci abbiamo un po’ di tempo per lavorarci. Quindi lunedì salta sicuramente 
MOGGI Luciano Si si 
GHIRELLI  Francesco E allora ci lavoriamo con calma 
MOGGI Luciano Si ma infatti . .  io poi lunedì vengo a Roma e non ci vado neppure all’assemblea, 

tanto è una cagata  
GHIRELLI  Francesco Allora così facciamo 
MOGGI Luciano Lunedì sto a Roma così ci facciamo una chiacchierata lunedì 
GHIRELLI  Francesco Va bene, va bene, va bene . . .ciao Luciano 
 
Nella conversazione sotto riportata si colgono ulteriormente le enormi 
potenzialità del predetto nell’influenzare tutte le componenti del sistema calcio 
fino al vertice rappresentato dal “palazzo” e dalle varie componenti dello stesso. 
Infatti, il 1° dicembre u.s. alle ore 18,50 (vd s prog. 9058 utenza 335/53. . . .  in 
uso a Francesco GHIRELLI) GHIRELLI riceve una telefonata da parte del 
MOGGI, il quale dopo i saluti di rito gli dice “…senti un po ’ ,  ti volevo dire 
due cose. La prima: BALDAS, ma non hai fatto niente te ? . . . ” tale 
richiesta su BALDAS e da collegarsi alla richiesta dello stesso fatta a MOGGI e 
segnalata nella nota pari numero datata 29 novembre u.s.. A tale richiesta il 
GHIRELLI risponde negativamente “…No ! !  E te l ’ho detto che mi ha detto 
di no ? . . . ” ed alla richiesta di precisazione da parte del MOGGI su chi gli avesse 
detto di no, il GHIRELLI precisa “…CARRARO ! ! . . .e te l ’ho detto ? . . . ”. Sul 
punto MOGGI, dimostrando tutte le sue potenzialità relative al controllo totale 
del palazzo fino al suo massimo esponente, ovvero il Presidente Federale, Franco 
CARRARO, risponde “…e glielo dico io a CARRARO ! . . .No! Ti sei 
dimenticato !…<<>>…gl ielo dico io a CARRARO. Perché CARRARO non 
sa che questo ci da una mano ! . . .<<>>…ehm…bisognerebbe che tu glielo 
dicessi però , eh ? . . . ” ed alla risposta del GHIRELLI “…e gl iel ’ho detto!!  Mi 
ha detto di no! . . . ” MOGGI lo interrompe dicendo che provvederà lui e quindi 
passa al secondo argomento “…vabbè ora  glielo dico io, va!  Vabbè! Senti , 
l ’ a lt ra cosa: BUGLIASCHI…ehm…BOUDIANSKI e. .e . .  ZEYTULAEV…<<>>…i 
due famosi giocatori che in pratica hanno, ehm…c’hanno fatto del le 
cose che non hanno …una logica…prima tutto…”. Alla richiesta del 
GHIRELLI se si tratta dei due calciatori della Reggina, il MOGGI  risponde 
affermativamente, aggiungendo anche che andrà a fondo alla questione in quanto 
faranno ricorso alla CAF (ndr Corte Appello Federale) ed i due calciatori 
ritorneranno a loro e sul punto chiede al suo interlocutore “…mi raccomando 
a te!  seguimela attentamente eh?. . . . ” ricevendo non solo il pieno assenso 
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ma anche le rassicurazioni del GHIRELLI. Infine i due si accordano per vedersi 
lunedì p.v. e prima di congedarsi dal suo interlocutore il MOGGI gli ribadisce che 
la cosa gliela deve seguire lui.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 9058 del 01. 12.04 ute nza 335/53. . . .  Ghi rell i  F rancesco 
OMISSIS : Una segretaria dalla F.C. Juventus  chiama il Dott. GHIRELLI al telefono  e 

gli transita la chiamata su un interno di MOGGI Luciano.  
MOGGI LU CIANO: Pronto? 
GHIRELLI  FRANCESCO : Ciao! 
MOGGI LU CIANO: Come stai, bello? 
GHIRELLI  FRANCESCO : Bene! E tu? 
MOGGI LU CIANO: Tutto bene! 
GHIRELLI  FRANCESCO : Bene! 
MOGGI LU CIANO: Senti un pò, ti volevo dire due cose. La prima: BALDAS. Ma non hai fatto 

niente te? 
GHIRELLI  FRANCESCO : No!! E te l’ho detto che mi ha deto di no? 
MOGGI LU CIANO: Ma chi te l’ha detto di no? 
GHIRELLI  FRANCESCO : CARRARO!!....E te l’ho detto? 
MOGGI LU CIANO: …e gl ielo dico io a Carraro! … .No! ti  sei  dime nticato! 
GHIRELLI  FRANCESCO : Noo! Ma che mi so dimenticato! Ohh? Te l’ho detto!  
MOGGI LU CIANO: Glielo dico io a Carraro . Perché  Carraro non sa che questo 

qui ci  da una mano!  
GHIRELLI  FRANCESCO : Eh! Eh…eh…e digl ielo? 
MOGGI LU CIANO: ….ehm…bisognerebbe che tu glielo dicessi però, eh? 
GHIRELLI  FRANCESCO : …E gliel’ho detto!! Mi ha detto di no! 
MOGGI LU CIANO: Vabbè, ora gl ielo dico io,  va! Vabbè!  Senti, l’altra cosa: 

BUGLIASCHI…ehm…BOUDIANSKI e..e.. ZEUTULAEV…. 
GHIRELLI  FRANCESCO : Eh! 
MOGGI LU CIANO: …..i due famosi giocatori che in pratica hanno, ehm…c’hanno fatto delle 

cose che non hanno …una logica….Prima di tutto… 
GHIRELLI  FRANCESCO : Quali sarebbero, quelli della Reggina? 
MOGGI LU CIANO: Si, esatto! 
GHIRELLI  FRANCESCO : E c’è il ricorso in …. 
MOGGI LU CIANO: …ma aspetta, aspetta, mo …mo to dico…allora, …tutto vero,…tutto vero 

quello che in pratica ….ehm…la FIFA…ehm… 
GHIRELLI  FRANCESCO : …ma ti posso fare io una domanda? 
MOGGI LU CIANO: Dimmi! 
GHIRELLI  FRANCESCO : Ma mi han detto che voi sareste stati d’accordo per quell’ipotesi. E’ vero o 

falsa? 
MOGGI LU CIANO: Nooo. No…. 
GHIRELLI  FRANCESCO : Falsa! 
MOGGI LU CIANO: No, adesso…adesso ci vado a fondo. Sai perché ci vado a fondo? Ti spiego 

perché…perché… 
GHIRELLI  FRANCESCO : …eh…son contento… 
MOGGI LU CIANO: …perché col LIONE a me non piace! E ti spiego perché! 
GHIRELLI  FRANCESCO : Perfetto!! 
MOGGI LU CIANO: Allora!...Qui…in pratica…ehm…esiste una legge dello Stato, che è la legge 

91! 
GHIRELLI  FRANCESCO : Ho capito! Quindi bisogna modificare quella cosa lì! 
MOGGI LU CIANO: Ehh…ehm… 
GHIRELLI  FRANCESCO : Esatto? 
MOGGI LU CIANO: Quindi…quindi quando facciamo ricorso alla CAF i giocatori devono 

ritornare a noi! Eh..ehm….non… 
GHIRELLI  FRANCESCO : …perfetto!! 
MOGGI LU CIANO: Mi raccomando a  te! Se guimela attentame nte , eh? 
GHIRELLI  FRANCESCO : ….e  ce rto! Non c ’è  dubbio! !  
MOGGI LU CIANO: …poi lune dì ti  vengo a t rovare! 
GHIRELLI  FRANCESCO : Eh! ….E si, eh! 
MOGGI LU CIANO: Vabbò? 
GHIRELLI  FRANCESCO : Va bene! Ciao!  
MOGGI LU CIANO: Ci vediamo Lunedì, eh? Seguimela  eh, questa cosa qua!  
GHIRELLI  FRANCESCO : …e certo! 
MOGGI LU CIANO: Ok! 
GHIRELLI  FRANCESCO : Fammi sapere quando….. 
MOGGI LU CIANO: …ma…ma…voi, per esempio direttamente non potreste fare una cosa… 
GHIRELLI  FRANCESCO : ….no! La devi fa tu ! 



9180} 

MOGGI LU CIANO: Eh! La faccio io ! Però mi raccomando…. 
GHIRELLI  FRANCESCO : …appena tu l ’ha i  fatta… .dimmelo! !  
MOGGI LU CIANO: Ok! 
GHIRELLI  FRANCESCO : Appena tu l ’hai  fatta , me lo  dici , in modo tale che  io mi 

attiv i !  
MOGGI LU CIANO: Perfetto! Lune dì te lo dico pe rché io già la facc io!  
GHIRELLI  FRANCESCO : Ok! Ciao Luciano! 
MOGGI LU CIANO: Ciao! 

 
Il 6 dicembre u.s., alle ore 11.38 (vds prog.  9928 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI facendo seguito alla telefonata del 1° 
dicembre, sopra riportata. Chiama Francesco GHIRELLI per sincerarsi se gli fosse 
pervenuto il ricorso della Juventus e rinnovargli le raccomandazioni in proposito 
“…ti è arrivato il…oh?. . . io mi raccomando a te eh! . . . ”  aggiungendo poi, i 
motivi addotti nel ricorso “…facciamo appel lo…al l a legge novantuno…in 
pratica…l a legge dello Stato che non ha modificato eh…” . 
Dunque, GHIRELLI si adopera all’istante chiedendo i nominativi dei giocatori 
interessati “…come si chiamav ano i due giocatori? . . . ”  i quali risultano essere 
Viktor BOUDIANSKI e Ilyas ZEYTULAEV e dopo che MOGGI gli conferma qual è 
l’organo giudicante della Federazione, lo stesso insiste ancora una volta sulla 
richiesta di premure che dovrà esercitare l’interlocutore perché il ricorso trovi 
accoglimento “…si al la CAF! Mi racco mando seguimela te eh! E ’  una 
cosa…”, il quale a sua volta mostra la pronta disponibilità “…v a bene, adesso 
lo chiamo subito! . . . ” .  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 9928 del 06 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
GHIRELLI  Francesco : Pronto! 
MOGGI Luciano: Francesco! 
GHIRELLI  Francesco : ciao Lucià! 
MOGGI Luciano: ti è arrivato il..oh! io mi raccomando a te eh! 
GHIRELLI  Francesco : ma me l’hai mandato?..l’hai mandato?  
MOGGI Luciano: sì come no! 
GHIRELLI  Francesco : eh bè quando l’hai mandato? 
MOGGI Luciano: ehh capirai tre o quattro giorni fa! 
GHIRELLI  Francesco : (si accavallano le voci) e quando m’avevi chiesto che me lo dicevi.. 
MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
GHIRELLI  Francesco : allora l’hai mandato alla CAF 
MOGGI Luciano: facciamo appello..alla legge novantuno..in pratica..la legge dello Stato che non ha 

modificato eh.. 
GHIRELLI  Francesco : come si chiamavano i due giocatori?..eh! 
MOGGI Luciano: eh!..pronto! 
GHIRELLI  Francesco : pronto! Come si chiamano  i due giocatori? 
MOGGI Luciano: eh!..i giocatori si chiamano ZEYTULAEV e..e..  
GHIRELLI  Francesco : e? 
MOGGI Luciano: BUDIASKI!..BU (si sentono altre voci in lontananza) 
GHIRELLI  Francesco : BUDIASKI? 
MOGGI Luciano: e BOUDIANSKI sì!  
GHIRELLI  Francesco : BOUDIANSKI! 
MOGGI Luciano: che ha..che ha già penso la…la Regina praticamente senza farà l’autorizzazione 

giusta o aspetta.. 
GHIRELLI  Francesco : va bene! L’avete fatta alla CAF esatto? 
MOGGI Luciano: sì alla CAF! Mi raccomando seguirmela te eh! È una cosa.. 
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GHIRELLI  Francesco : va bene adesso lo chiamo subito! 
MOGGI Luciano: ok! 
GHIRELLI  Francesco : va bene! 
MOGGI Luciano: ciao bello! 
GHIRELLI  Francesco : ciao Lucià! 

 
Poco dopo, alle successive ore 12.20 (vds prog. 10886 utenza 335/53. . . .  in 
uso a Francesco GHIRELLI) Francesco GHIRELLI, dimostrando ampiamente il 
suo servizio a favore di Luciano MOGGI, chiama questi per informarlo 
dell’avvenuta fissazione della discussione del ricorso in disamina “…viene 
discussa il tredici!  Lunedì tredici! . . . ” , il quale ancora lo rincalza “…oh! Mi 
raccomando eh! . . . ”  e lui dal canto suo rassicura “…ok! . . .eh l ’ incontro 
prima… INC…” . 
 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 10886 del 06.12 .04 ute nza 335/53 .. . .  Ghi rell i  Francesco 
MOGGI Luciano: Pronto! 
GHIRELLI  Francesco : Hei son Francesco! 
MOGGI Luciano: ciao Francesco 
GHIRELLI  Francesco : viene discussa il tredici! Lunedì tredici! 
MOGGI Luciano: oh! Mi raccomando eh! 
GHIRELLI  Francesco : ok?!..eh l’incontro prima (incomprensibile, si accavallano le voci) 
MOGGI Luciano: vabbò ok! 
GHIRELLI  Francesco : ciao! 
MOGGI Luciano: ciao 
 
Alle ore 10.27 del 7 dicembre u.s. (vds prog. 11205 utenza 335/53. . . .  in uso a 
Francesco GHIRELLI) Francesco GHIRELLI chiama TAVECCHIO   (Presidente 
della Lega Nazionale Dilettanti), con il quale discorre sugli schieramenti e le loro 
manovre  a sostegno del presidente uscente della FIGC ed in particolare al fine di 
arginare la candidatura di ABETE. 
Nel corso della conversazione, l’interlocutore rappresenta a GHIRELLI le novità 
ultime sull’argomento che gli aveva comunicato MAZZINI “…MAZZINI m’ha 
chiamato…perché l ’unico che chiama adesso è MAZZINI, no?!  E…m’ha 
chiamato dicendo che ABETE ha la certezza…di avere le candidature 
de…del la C…degli a l lenatori e dei ca lciatori!  Io gli ho detto bah, io 
credo che non è certezza dei cal cia tori!  P ’è gli a l lenatori…”.  
L’interlocutore, dunque, espone a GHIRELLI la strategia che ritiene utile a sortire il 
risultato sperato, ossia la conferma di Franco CARRARO alla presidenza della 
FIGC “…invece secondo me  la lobby v a fatta sui cal ciatori e…le 
persone…” il quale condivide “…eh certo! . . . ” ; l’interlocutore aggiunge che tale 
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disegno lo aveva esposto altresì a MOGGI e GIRAUDO “…gl ielo ho detto ieri 
sia a MOGGI che a GIRAUDO! Se non intervenite sui calciatori…ma 
non tanto…so…soprattutto su CAMPANA (Presidente dell’associazione 
calciatori, ndr)…«…>>…e poi anche una…un’aureola intorno al  consiglio 
direttivo…”  
I contenuti del dialogo evidenziano che sia gli interlocutori stessi che le persone 
che citano (MOGGI, GIRAUDO) appartengono al medesimo gruppo d’interessi, 
che come emerge mira a conservare la propria egemonia attraverso le giuste 
correnti di consenso e le opportune chiavi nell’apparato istituzionale con il 
controllo delle cariche più importanti. 
 

Testo Inte grale della telefonata . prog. 11205 del 07.12 .04 ute nza 335/53 .. . .  Ghi rell i   Francesco  
TAVECCHIO: Pronto! 
GHIRELLI  Francesco : Ti disturbo ? 
TAVECCHIO: hei  
GHIRELLI  Francesco : buongiorno 
TAVECCHIO: ciao Francesco come va’ 
GHIRELLI  Francesco : bene! Sta a sentire poi tu ci parlasti ieri col presidente..? 
TAVECCHIO: sì ci’ho parlato! sì sì! 
GHIRELLI  Francesco : eh! 
TAVECCHIO: lui ha detto che…la posizione di...di di di…MACALLI la conosceva..e gli ho 

detto a me ha detto così poi valuta tu! Io.. 
GHIRELLI  Francesco : eh! 
TAVECCHIO: io da quello che so io..è che eh…ehh...loro anche davanti ad una 

indicazione..della Lega di Milano..giudicato comunque non convincente 
fanno lo stesso la candidatura 

GHIRELLI  Francesco : di ABETE? 
TAVECCHIO: di ABETE! Sì! 
GHIRELLI  Francesco : uh!..e lui che t’ha detto? 
TAVECCHIO: eh..e..è stasto… 
GHIRELLI  Francesco : lo sapeva? 
TAVECCHIO: sì..sapeva..conosco la posizione però è stato molto asciutto perché è andato 
GHIRELLI  Francesco : eh 
TAVECCHIO: andava subito in conferenza lì 
GHIRELLI  Francesco : eh! 
TAVECCHIO: ci’aveva la cosa 
GHIRELLI  Francesco : io poi ho pa..stamattina m’ha chiamato VICINI!.. 
TAVECCHIO: eh! 
GHIRELLI  Francesco : e lui mi dice che..sono indecisi che forse non fanno proposte venerdì 

quando si riuniscono!…e poi m’ha chiesto su Milano come andava e…sarà 
vero? 

TAVECCHIO: mah!..io ho un dubbio atroce che VICINI non conti niente!..e quel..lì ci’hanno 
in mano i talebani del..che fanno riferimento a (incomprensibile) e company 
però..sarebbe una cosa bella! L’importante è che..io credo che ABETE 
spenga..eh..assolutamente la tesi dei..delle tre componenti sue eh!.. 

GHIRELLI  Francesco : cioè? 
TAVECCHIO: lui..lui spende la tesi..da quello che mi ha detto il presidente di ieri sera 

MAZZINI m’ha chiamato…perché l’unico che chiama adesso è MAZZINI no?! 
E…m’ha chiamato dicendo che…ABETE ha la certezza..di avere le candidature 
de..della C..degli allenatori e dei calciatori! Io gli’ho detto bah io credo che 
non è certezza dei calciatori! Pe’gli allenatori   

GHIRELLI  Francesco : eh 
TAVECCHIO: c’è lo dite voi io non conosco OLIVIERI e company poi i calciatori 
GHIRELLI  Francesco : io ti dico la cosa sui calc…gli all..io non ancora non gli’ho detto nemmeno a 

CARRARO gliè lo dirò quando mi chiama.. stamattina…m’ha..m’ha chiamato 
lui eh! VICINI quindi..buh? 

TAVECCHIO: eh!..e..io credo che allora se è così non ci sono poi solo consensi da quel lato 
però..il eh…ABETE millanta questo credito eh! 
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GHIRELLI  Francesco : ah!  
TAVECCHIO: certo lui vende la C! e..gli allenatori e i calciatori come..come scontati! 
GHIRELLI  Francesco : mh! 
TAVECCHIO: e del resto dà anche scontato che la Lega dilettanti si appoggi a..alle 

candidature di CARRARO! 
GHIRELLI  Francesco : eh eh! 
TAVECCHIO: eh eh! Questo lo sa! Lo sa! 
GHIRELLI  Francesco : uh uh! 
TAVECCHIO: ma il problema fondamentale è di come…è di come si prende la candidatura 

di Milano cioè se..se è fatta ventitrè a diciannove se è ventuno a..a ventuno 
non credo ma ven..se..se fosse una candidatura..ben messa io credo che il 
gioco è fatto! Poi dopo non so! 

GHIRELLI  Francesco : uh uh! 
TAVECCHIO: noi…noi contiamo di non concedere niente neanche 
GHIRELLI  Francesco : uh uh! 
TAVECCHIO: escluso il calcio a cinque che va bè lì..son due delegati ma chi se ne frega 

(incomprensibile) 
GHIRELLI  Francesco : uh uh! 
TAVECCHIO: son quel TONELLI…invece..invece secondo me la lobby va fatta sui calciatori 

e..le persone 
GHIRELLI  Francesco : eh certo! 
TAVECCHIO: glie l’ho detto ieri sia a MOGGI che a GIRAUDO! Se non intervenite sul 

calciatori..ma non tanto..so..soprattutto su CAMPANA!. 
GHIRELLI  Francesco : eh certo! 
TAVECCHIO: e poi anche una..un’aureola intorno del consiglio direttivo!  
GHIRELLI  Francesco : uh uh! 
TAVECCHIO: che però non conta relativamente e che secondo me..come dicevi tu ieri 

conta hai ragione..conta.. 
GHIRELLI  Francesco : ma non c’è dubbio 
TAVECCHIO: conta CAMPANA eh! 
GHIRELLI  Francesco : conta lui non c’è dubbio 
TAVECCHIO: conta..conta CAMPANA no?! Non conta assolutamente 
GHIRELLI  Francesco : perché alla fine poi sono…sono allineati! 
TAVECCHIO: ..eh! 
GHIRELLI  Francesco : con CAMPANA! 
TAVECCHIO: eh con CAMPANA sì sì sì sì! 
GHIRELLI  Francesco : eh certo! 
TAVECCHIO: va bè ci sentiamo… 
GHIRELLI  Francesco : va bene! 
TAVECCHIO: (incomprensibile) 
GHIRELLI  Francesco : ok! Ciao 
TAVECCHIO: grazie ciao ciao! 

 
Lo scorso 9 dicembre, alle ore 11.02 (vds prog. 12167 utenza 335/53. . . .  in 
uso a Francesco GHIRELLI) Francesco GHIRELLI chiama Franco CARRARO con 
il quale discutono sugli ultimi giochi di alleanze dell’altro candidato “…ho 
chiamato GALLIANI…«…>>…il  quale d ice che…molte società lo 
avvisano che SAGRAMOLA lo sta…sta tempestando tutti di 
telefonate, mi ha p arl ato anche di ALIBERTI per cui ti è faci le 
verificarlo…«…>>…a favore di ABETE…” . 
In particolare, i due si soffermano sugli intrighi dell’ultima ora di cui Innocenzo 
MAZZINI sarebbe “…l ’ agitatore…” ed in proposito CARRARO afferma 
“…GALLIANI ! . . .dell ’ incontro che l ’ha cercati ha detto che gl i ha 
telefonato MAZZINI che è iper agitato…«…>>…perché siccome è…io 
non glielo ho detto a GALLIANI ma ho pensato che l ’ agitatore è 
sempre MAZZINI…” .  
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Già abbiamo avuto modo di evidenziare nel capitolo riferito specificatamente a 
MAZZINI, come lo stesso sia particolarmente preoccupato (ovviamente c’è in 
gioco la sua carica di vicepresidente) e solo la lucida e cinica valutazione di 
MOGGI è in grado di tranquillizzarlo.   
Sul comportamento di MAZZINI, Franco CARRARO non ha mezzi termini ed 
esterna la sua posizione “…si ma lui è un mascalzone…voglio dire lui è…qui 
bisogna che… che sia chiaro una cosa…lui è vice presidente…io l ’ho 
difeso…qui bisogna fargl i sapere…qui bisogna fargl i sapere che io l ’ho 
difeso ma se lui fa l ’ inquinatore poi dopo veramente lo…lo facciamo 
fuori eh! . . . ” , da cui si evince la tensione per la levatura degli interessi in gioco. 
Va evidenziato, ancora una volta, che non viene nulla lasciato al caso per il 
raggiungimento del fine principale: in questo va inserita l’idea di GHIRELLI di 
assegnare a Cagliari la sede per una partita della Nazionale al fine di motivare 
ulteriormente CELLINO – anche politicamente tenuto conto dell’amicizia tra 
PUTIN e BERLUSCONI – per l’impegno con la nazionale della Federazione Russa. 
L’idea piace comunque a CARRARO ed effettivamente GHIRELLI fisserà le sede di 
Cagliari per l’amichevole internazionale del 9.02.2005 tra Italia e Russia.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 12167  del 09.12 .04 ute nza 335/53 .. . .  Ghi rell i   Francesco  
Donna : Pronto! 
GHIRELLI  Francesco : buongiorno mi avete cercato? 
Donna : sì le passo il dottor CARRARO! 
GHIRELLI  Francesco : sì 
CARRARO Franco: eccomi! 
GHIRELLI  Francesco : sì! 
CARRARO Franco: pronto! 
GHIRELLI  Francesco : pronto! 
CARRARO Franco: volevo dire una cosa 
GHIRELLI  Francesco : sì! 
CARRARO Franco: ho chiamato GALLIANI 
GHIRELLI  Francesco : sì! 
CARRARO Franco: i l  quale dice che. .molte socie tà lo avvisano che SAGRAMOLA lo sta ..s ta 

tempestando tutti  di  telefonate mi ha parlato anche di ALIBERTI per 
cui ti  è  facile  ve rificarlo 

GHIRELLI  Francesco : s ì !   
CARRARO Franco: a fav ore di  ABET E! 
GHIRELLI  Francesco : adesso lo verifico subito! 
CARRARO Franco: il..il chè significa primo che CELLINO direbbe  
GHIRELLI  Francesco : sì 
CARRARO Franco: cioè..direbbe una cosa  
GHIRELLI  Francesco : eh 
CARRARO Franco: che.. non è esatta 
GHIRELLI  Francesco : sì 
CARRARO Franco: secondo naturalmente è chiaro che..e poi..poi naturalmente la frase che mi ha 

detto..GALLIANI è questo dice ma non è che questo ehh….che..che questo.. 
GHIRELLI  Francesco : ci dia il “bidone”? 
CARRARO Franco: no..no dice che questo in..in Lega..in Lega..in Lega tenti in tutti i modi di..di farcela poi 

dopo..non si presenta e così negozia sia la..la vittoria che la sconfitta! Questa 
(incomprensibile) non è mica possibile eh! Dice dopo di chè..cioè..voglio dire.. 

GHIRELLI  Francesco : embè certo 
CARRARO Franco: voglio dire anche lo stesso Giancarlo (incomprensibile) tu non dirgli niente ma..è 
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chiaro che se..se..se..se..se lui va molto avanti poi diventa meno facile 
GHIRELLI  Francesco : embè..embè è chiaro! 
CARRARO Franco: cioè voglio dire….no?! 
GHIRELLI  Francesco : e certo! 
CARRARO Franco: questo m’ha..m’ha detto  
GHIRELLI  Francesco : adesso faccio una verifica! 
CARRARO Franco: a me me l’ha detto.. 
GHIRELLI  Francesco : GALLIANI!..dell’incontro che l’ha cercati ha detto che gli ha telefonato MAZZINI che è 

iper agitato sì?! 
CARRARO Franco: (incomprensibile) 
GHIRELLI  Francesco : ho telefonato a GALLIANI e a TAVECCHIO stamattina! 
CARRARO Franco: ecco ma allora se la telefonata di..di..di.di..di..di..se..app..ecco..se ti ho detto di 

verificarlo..è di verificare in questa direzione! 
GHIRELLI  Francesco : sì sì adesso verifico! 
CARRARO Franco: perché siccome è….io non glie l’ho detto a GALLIANI ma ho pensato che l’agitatore è 

sempre MAZZINI 
GHIRELLI  Francesco : sì sì..gli ha telefonato dicendogli la seguente cosa…che…cioè addirittura dicendogli 

che..che nel colloquio di vener no di martedì quando vi siete visti..l’accordo 
prevederebbe tra voi due anche nel caso in cui eh…sulle deleghe nel caso in cui ci 
fosse lo scontro sulla presidenza!…e allora da questo ne deduce che…e..non ci possa 
essere un accordo solo volto a..a vantaggio di CARRARO e che gli amici non vanno 
penalizzati…questo è un po’ il concetto!.. 

CARRARO Franco: ..cioè non ho capito?! 
GHIRELLI  Francesco : niente eh..MAZZINI sostiene.. 
CARRARO Franco: sì 
GHIRELLI  Francesco : che..la possi..che ci sarebbe stato un colloquio tra voi due martedì che c’è stato 
CARRARO Franco: sì! 
GHIRELLI  Francesco : e che avrebbe riguardato il fatto che nel caso in cui ABETE si presentasse come 

presidente.. 
CARRARO Franco: sì 
GHIRELLI  Francesco : e ci fosse l’elezione lui perdesse..in ogni caso ci sarebbero deleghe per.. 
CARRARO Franco: questo..questo 
GHIRELLI  Francesco : (incomprensibile) 
CARRARO Franco: questo è esattamente il contrario! 
GHIRELLI  Francesco : esatto e lo so perfettamente 
CARRARO Franco: ma devo dire 
GHIRELLI  Francesco : seconda questione 
CARRARO Franco: che non solo è esattamente il contrario ma devo dire che..che lo stesso ABETE m’ha 

detto dice è chiaro che se io mi candidassi.. 
GHIRELLI  Francesco : e lo..e lo so me l’avevi detto! 
CARRARO Franco: eh 
GHIRELLI  Francesco : io ti dico quello che lui ha detto a…GALLIANI..GALLIANI 
CARRARO Franco: ma è esattamente il contrario! 
GHIRELLI  Francesco : e lo so lo so!…e che poi appunto lui dice comunque se c’è una (incomprensibile).. 
CARRARO Franco: ma questo non non martedì! Ma la prima volta che ci siamo parlati! 
GHIRELLI  Francesco : lo so lo so! Lo so! 
CARRARO Franco: cioè la settimana scorsa! 
GHIRELLI  Francesco : lo so! 
CARRARO Franco: dopo di chè martedì non ne abbiamo neanche parlato e abbiamo detto.. 
GHIRELLI  Francesco : lo so! 
CARRARO Franco: che..si… 
GHIRELLI  Francesco : aspettare venerdì! 
CARRARO Franco: si..si avreb..si sarebbe fatto il punto venerdì! 
GHIRELLI  Francesco : eh 
CARRARO Franco: eh per cui voglio dire.. 
GHIRELLI  Francesco : e poi lui si agita sul versante relativo alle deleghe perché e..lui..sembra che dica che se 

egli si dà ispettore tecnico al posto di Cesare BETTA(?) allora lui vuole il settore 
giovanile scolastico sennò viene..cioè lui sta facendo..(si accavallano le voci) tutte ste 
cose da 

CARRARO Franco: ..ma su nessune..su..su nessuna questione decide intanto 
GHIRELLI  Francesco : e lo so oh! 
CARRARO Franco: voglio dire intanto le cose..sia settore giovanile scolastico che settore tecnico sono 

votate dal consiglio Federale  
GHIRELLI  Francesco : eh certo! 
CARRARO Franco: io non ho parlato di niente! Ne..non ho accordi 
GHIRELLI  Francesco : eh niente..io ti dico qual è l’agitazione che sta facendo lui! 
CARRARO Franco: sì ma lui è un mascalzone..voglio dire lui è..qui bisogna che..che sia chiaro una cosa..lui 

è vice presidente..io l’ho difeso..qui bisogna fargli sapere..qui bisogna fargli sapere che 
io l’ho difeso ma se lui fa l’inquinatore poi dopo veramente lo..lo facciamo fuori eh! 

GHIRELLI  Francesco : uh! questo è l’agitazione..per questa..stamattina ha chiamato a GALLIANI! 
CARRARO Franco: eh? 
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GHIRELLI  Francesco : ha chiamato a GALLIANI stamattina e credo anche a TAVECCHIO! 
CARRARO Franco: TAVECCHIO non m’ha detto niente!..ma ho parlato con TAVECCHIO non… 
GHIRELLI  Francesco : eh 
CARRARO Franco: dei due 
GHIRELLI  Francesco : va bè 
CARRARO Franco: nessuno dei due me ne ha parlato! 
GHIRELLI  Francesco : nessuno dei due..e va bè! 
CARRARO Franco: e io non voglio neanche (si accavallano le voci, incomprensibile)  
GHIRELLI  Francesco : no..no..no 
CARRARO Franco: nessuno dei due ne ha parlato!..lui..ma TAVECCHIO non me ne ha parlato perché può 

darsi che..ma TAVECCHIO lo sa che lui è nevrotico eheh… lo conosciamo! 
GHIRELLI  Francesco : si eh lo so! 
CARRARO Franco: siccome ce lo siamo detti molte volte capito! 
GHIRELLI  Francesco : certo uh! 
CARRARO Franco: va bene! 
GHIRELLI  Francesco : senti  posso chie de rti  una cosa invece . .sulla questione della partita con 

la Russia . .  
CARRARO Franco: sì! 
GHIRELLI  Francesco : posso…giocarmela da qualche parte oppure no? . .Cesena .. 
CARRARO Franco: sì sì! 
GHIRELLI  Francesco : oppure sai  sennò che cosa s i  potrebbe se ..me ve niva in me nte una  

cosa . .non so se è una farne ticazione…e h…BERLUSCONI PUTIN e 
Cagliari !…è chiaro!  È confusa?   

CARRARO Franco: no no l ’ho capita!  L ’ho capita però a Cagliari  mi se mbra. .no per cari tà .. 
se ..se . .a . .a Cagliari  s i  potrebbe essere …mica è una cattiva ide a Cagliari  
eh! 

GHIRELLI  Francesco : e  oppure se ve do se può se rvirmela gioco da alt ra  parte 
CARRARO Franco: no no ma Cagliari potrebbe essere un occasione..indipendentemente da.. 
GHIRELLI  Francesco : (incomprensibile) 
CARRARO Franco: da BERLUSCONI e PUTIN Ca..Cagliari può essere una (incomprensibile) 
GHIRELLI  Francesco : è tanto tempo che non ci si va! 
CARRARO Franco: è una città che ha un sacco di..di..di entusiasmo!..e un sacco di entusiasmo Cagliari.. 
GHIRELLI  Francesco : poi c’è Riva Zola adesso 
CARRARO Franco: no no c’è.. 
GHIRELLI  Francesco : va bè 
CARRARO Franco: va benissimo..va benissimo..per carità! 
GHIRELLI  Francesco : va bene! 
CARRARO Franco: va bene ciao grazie! 
GHIRELLI  Francesco : ok ciao 
 
Alle ore 10.42 del 13 dicembre u.s. (vds prog. 11236 utenza 335/54.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI) Luciano MOGGI chiama Francesco GHIRELLI per ricordargli 
che proprio in quella mattinata sarà discusso il ricorso della Juventus “…senti un 
po ’  ti ricordi stamattina cosa c ’è?…”  riscotendo dall’altra parte il forte 
interesse “… cazzo se mi ricordo! . . . ” . 
MOGGI dunque, rinnova le sue raccomandazioni all’interlocutore per la cosa 
rappresentandogli nel contempo di avere qualcosa in dono per lui, invitandolo 
pertanto a pranzo “…Mi raccomando! Ascolta! . . .eh poi io c ’ho un 
pensierino piccolo per te da…d a Pomigliano l ì…ci vogl iamo 
vedere…lì…da Tull io al l ’una e mezza? . . .te sei impegnato?. . . ” ; dal canto 
suo GHIRELLI rappresenta che per quell’ora ha un appuntamento con qualcuno 
che l’interlocutore conosce “…io l ’unico problema che ho è che al l a due e 
un quarto devo vedere quella persona…possiamo anticipare? . . . ”  ed 
appresa l’impossibilità di un anticipo si mostra ossequioso alla richiesta di 



9880} 

raggiungere MOGGI “…v a bè, vengo al l ’una e mezzo e poi riparto però 
al le due, perché al le due e un quarto devo  vedè…” . 
A tal punto Luciano MOGGI espone il motivo tattico per cui vuole in quella 
circostanza la presenza dell’interlocutore che servirà in questo modo a 
perfezionare il suo intento “… ascolta io tra…tra…tra l ’ a lt ro stammi a 
sentire! . . .<<…>>…ho fatto venì lì PUNGHELLINI (William PUNGHELLINI – 
presidente comitato Nazionale per l’attività interregionale ndr)…che vogl io 
catechizzà nella maniera giusta! . . . ”  e pertanto GHIRELLI osserva che nel 
caso sarebbe più opportuno che lui non presenziasse “…embè è meglio di no! 
Così a lmeno non lo metti in difficoltà no? Dopodiché…” , l’intento di 
MOGGI invece è proprio quello “… lo vogl io mette proprio in difficoltà…” 
ed apprendendolo il predetto si mostra subito disponibile a ciò “…al lora vengo 
io al l ’una e mezzo! . . . ” . 
I contenuti della conversazione evidenziano ancora una volta non solo l’assoluta 
corrispondenza delle cariche di rilievo dell’apparato istituzionale come quella 
rivestita da GHIRELLI, il quale appare completamente asservito, ma soprattutto 
come MOGGI proprio per questo se ne serva anche come strumento di 
condizionamento soggettivo nei confronti di altri, per “catechizzare” ed allargare 
l’insieme aggregativo. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 11236 de l 13 . 12.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano  
GHIRELLI  Francesco : Ciao! 
MOGGI Luciano: ei Francè! Francesco! 
GHIRELLI  Francesco : oh Luciano! 
MOGGI Luciano: senti un po’ ti ricordi stamattina cosa c’è sì?! 
GHIRELLI  Francesco : cazzo se mi ricordo! 
MOGGI Luciano: mi raccomando! Ascolta!…eh..poi io ci’ho un…pensierino piccolo per te da..da 

Pomigliano lì..ci vogliamo vedere..lì..da Tullio all’una e mezza..te sei impegnato? 
GHIRELLI  Francesco : io l’unico problema che ho e che alle due e un quarto devo vedere quella 

persona..possiamo anticipare? 
MOGGI Luciano: eh non ce la faccio 
GHIRELLI  Francesco : va bè vengo all’una e mezzo e poi riparto però alle due perché alle due e un 

quarto devo vedè 
MOGGI Luciano: ascolta io tra..tra..tra l’altro stammi a sentire! 
GHIRELLI  Francesco : oh! 
MOGGI Luciano: ho fatto ve nì l ì  PU NGHELL INI 
GHIRELLI  Francesco : eh! 
MOGGI Luciano: che v ogl io ..catechizzà nella maniera gius ta 
GHIRELLI  Francesco : bè ma allora è me glio che ci  parl i  da solo! 
MOGGI Luciano: sì? 
GHIRELLI  Francesco : embè è meglio no?! Così almeno non lo metti in difficoltà no?! Dopo di chè 

MOGGI Luciano: no ma io..io..io 
GHIRELLI  Francesco : dopo di chè 
MOGGI Luciano: lo voglio me tte propr io in diff icoltà inve ce! 
GHIRELLI  Francesco : allora vengo io all ’una e mezzo! 
MOGGI Luciano: eh..e vieni all’una e mezzo..mangiamo lì poi eh? 
GHIRELLI  Francesco : io..io sto mezz’ora perché alle due e un quarto devo vedere quella persona lì! 
MOGGI Luciano: mezz..va tranquillo non ci so problemi..l’importante e che tu mi faccia quella 
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cosa dai!..senti mi puoi portà (si accavallano le voci, incomprensibile) 
GHIRELLI  Francesco : te l’ho detto 
MOGGI Luciano: mi puoi portà un po’ di materiale.. 
GHIRELLI  Francesco : sì..sì! 
MOGGI Luciano: di..di un po’ carino per fà qualche regalo della federazione..qualche 

penn..insomma roba carina dai vabbò?! 
GHIRELLI  Francesco : sì te lo faccio avere! 
MOGGI Luciano: dai! ok? 
GHIRELLI  Francesco : va bene! Sta’ sentire ci vediamo alle tredici e trenta! 
MOGGI Luciano: anche un pochino prima tredici e quindici  
GHIRELLI  Francesco : tredici e quindici 
MOGGI Luciano: va bò ok! 
GHIRELLI  Francesco : va bene! Ciao 
MOGGI Luciano: ciao Francesco 
 
Il giorno seguente (14 dicembre u.s.) alle ore 11.11 (vds prog. 1 1697 utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) Luciano MOGGI chiama Francesco 
GHIRELLI per complimentarsi con lui in quanto si è adoperato nel modo giusto 
riguardo alla valutazione del ricorso da parte della CAF, dunque esordisce 
trionfalisticamente nei suoi confronti “…sei stato grande! . . . ”  il quale con 
soddisfazione replica “…ah, l ’hai saputo perché t ’ho cercato ma 
non…l ’ho…l ’ho detto poi ad Antonio? . . .  (Antonio GIRAUDO, ndr)”  e 
MOGGI aggiunge “…eh, ho trovato l ’ av vocato! . . . ”  ed ancora GHIRELLI 
riferendosi all’esito sortito “…eh, buona no? . . . ”  riscuotendo l’ulteriore 
manifestazione di elogio “…ma al l a grande! . . . ” .  
Luciano MOGGI dunque, ricorda subito la nuova richiesta formulata a GHIRELLI 
“…sta a sentì adesso fammi quell ’ a lt ra! . . .chia… chiama quella 
ragazza! . . .<<…>>…quella che ti detti ieri!  Pe…per fargl i  i l contratto! . . . ”  
il quale lo rassicura pienamente che farà nel modo che lui vuole “…si , si e vabè 
quella non c ’è problema! . . . ” .  
Francesco GHIRELLI a tal punto evidenzia ancora la precisa cointeressenza 
d’intenti e d’obiettivi con Luciano MOGGI e l’appartenenza al gruppo d’interessi 
che questi rappresenta. 
Infatti, GHIRELLI riferisce a MOGGI di avere l’elenco dei calciatori e degli 
allenatori delegati agli imminenti appuntamenti per il rinnovo delle note cariche 
istituzionali “…io c ’ho l ’e lenco dei cal ciatori ,  degl i a l lenatori…«…>>…che 
sono delegati…” , il quale replica che adesso inciderà lui sugli stessi per trarne 
ovviamente profitto secondo gli interessi confacenti  “…eh! E quell i  ora me l i 
lavoro io!  Fa…fammi una cosa…fammi…mand ami in sede un fax di 
tutta…INC…«…>>…in sede al la Juventus…”. 
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Prima di terminare la conversazione MOGGI sollecita GHIRELLI a chiamare la 
ragazza di cui gli aveva appena ricordato “…chiamami subito quella ragazza 
d ai! . . . ” , il quale ancora una volta mostra la sua ossequiosa disponibilità “…va 
bene, va bene…” . 
Effettivamente dall’analisi dei provvedimenti della Corte d’Appello Federale 
inseriti nello specifico sito Internet, si appurava che in data 13.12.2004 era stato 
esaminato – con accoglimento - il reclamo avanzato dalla F.C. Juventus avverso le 
decisioni della Commissione Tesseramenti inerenti i calciatori ZEYTULAEV ILIAS 
e BOUDIANSKI VIKTOR (i calciatori in questione avevano chiesto ed ottenuto 
l’annullamento del tesseramento a favore della F.C.Juventus con provvedimenti 
emessi in data 1.10.2004 “comunicato ufficiale 7/D” della commissione 
tesseramenti che aveva limitato la durata del contratto ad anni tre dalla stipula)  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 11697 del 14 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  Moggi Luciano  
GHIRELLI  Francesco : Pronto! 
MOGGI Luciano: sei stato grande! 
GHIRELLI  Francesco : ah l ’hai  saputo perché t ’ho ce rcato ma non..l ’ho ..l ’ho detto poi ad 

Antonio! 
MOGGI Luciano: eh ho trovato l’avvocato 
GHIRELLI  Francesco : eh buona no?!  
MOGGI Luciano: ..ma a lla grande! Sta’ se ntì  adesso fammi quell ’alt ra!…chia. .chiama 

quella ragazza ! 
GHIRELLI  Francesco : e  appunto io. .s tammi a sentì . .quale quell ’alt ra? 
MOGGI Luciano: quella che ti  detti  ieri !  Pe . .per fargl i  i l  contratto! 
GHIRELLI  Francesco : s ì  s ì  e  va bè quella  non c’è  proble ma! Stà a se nti re  
MOGGI Luciano: chiamala ..chiamala oggi!  
GHIRELLI  Francesco : s ì  s i  la chiamo! 
MOGGI Luciano: eh! 
GHIRELLI  Francesco : non c ’è  proble ma! Sta a sentire invece 
MOGGI Luciano: uh! 
GHIRELLI  Francesco : io ci ’ho l ’e lenco dei calciatori  de gli  al le natori  
MOGGI Luciano: eh! 
GHIRELLI  Francesco : che sono delegati !  

MOGGI Luciano: eh! E quell i  ora me l i  l avoro io ! Fa. .fammi .. fammi una 
cosa . .fammi ..un . .mandami in se de un fax di  tutta la (incomprensibile, si 
accavallano le voci)  

GHIRELLI  Francesco : eh ce rto sono divis i . . io te l ’ho già div ise per socie tà!  
MOGGI Luciano: mandamel i . .mandamelo. .mandamelo subi to me la lavoro io! 
GHIRELLI  Francesco : e ma dove? 
MOGGI Luciano: in sede della Juventus! 
GHIRELLI  Francesco : e ma quale fax? Quello della Juve? 
MOGGI Luciano: eh non te lo so dì! Ti..ti faccio chiamà io. Ti faccio chiamà 
GHIRELLI  Francesco : fai chiamare la segreteria! 
MOGGI Luciano: da Claudia o da Nella dai ok?! 
GHIRELLI  Francesco : allora fai chiamà Fior   ella! 
MOGGI Luciano: eh? 
GHIRELLI  Francesco : fai chiamare Fiorella! 
MOGGI Luciano: Fiorella ok! 
GHIRELLI  Francesco : così te la mandano ce l’ha lei 
MOGGI Luciano: sì! 
GHIRELLI  Francesco : adesso io glie lo dico! 
MOGGI Luciano: chiamami subito quella ragazza dai! 
GHIRELLI  Francesco : va bene va bene! 
MOGGI Luciano: ok? Vabbò! Ciao 
GHIRELLI  Francesco : ciao 
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Subito dopo, alle successive ore 11.15 (vds prog. 15233 utenza 335/53. . . .  in 
uso a Francesco GHIRELLI) Francesco GHIRELLI riceve una telefonata da 
Innocenzo MAZZINI con il quale discutono delle ultime novità circa i giochi degli 
schieramenti a sostegno dei due candidati in lizza per la presidenza federale 
evidenziando come gli stessi appartengano al medesimo gruppo d’interesse. 
Nel quadro in evoluzione, gli interlocutori fanno riferimento anche a 
PUNGHELLINI (William, attuale Presidente del Comitato Nazionale per l’attività 
interregionale, ndr), che il giorno precedente era andato all’incontro con MOGGI 
e a cui si era recato lo stesso GHIRELLI il quale afferma “…che, ché ne dica 
PUNGHELLINI che il  Modena ha detto che ha votato per noi ma 
manco se ci spara…” e MAZZINI aggiunge “…ma si , ne sa una sega 
PUNGHELLINI…” . 
Francesco GHIRELLI espone anche a MAZZINI quella che ritiene essere la strategia 
migliore per giungere al loro obiettivo riferendogli quanto aveva detto GALLIANI 
“…dopodiché io gl ielo ho detto ad Adriano! Dopodiché ad Adriano 
gl ielo ho detto io…io conto di spostare anche voti su di 
lui! . . .<<…>>…nel lavoro che si sta facendo! Però deve essere un lavoro 
di…di fioretto! . . . ”  e l’interlocutore aggiunge “…e lui deve solo muoversi 
tramite Silvio lì su AN e comp agnia eh! . . . ” ; ancora GHIRELLI insiste su 
quello che ritiene il giusto procedere ovvero di incidere sugli allenatori e sui 
calciatori delegati “…come gli ho mandato adesso Luciano 
MOGGI…«…>>…così come l i ho dato a TAVECCHIO…deve muoversi sui 
cal ciatori e sugli al lenatori che conosce…”. 
Nel corso della conversazione, tra l’altro, MAZZINI esterna a GHIRELLI una 
propria ed estrema soluzione nel caso di equilibrio tra gli schieramenti, costituita 
dalla nomina di due co-presidenti sul modello appena sperimentato della 
Federazione tedesca. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 15233 del 14 . 12.04 ute nza 335/53. . . .  Ghi rell i  F rancesco  
…OMISSIS…(i due interlocutori si salutano e scherzano inizialmente) 

 
GHIRELLI  Francesco : ..dimmi! 
MAZZINI Innocenz o: allora!..stasera..non so se tu lo sai..ma i due si vedono! 
GHIRELLI  Francesco : sì lo so!…sì! 
MAZZINI Innocenz o: e so che in.. tutte le maniere il tuo presidente vorrebbe vedè di  evità lo scontro! 
GHIRELLI  Francesco : ..bè in tutte le maniere non mi sembra da quello che ho parlato con lui..in tutte le 

maniere se lui torna indietro!..non in tutte le maniere!..non mi sembra che voglia.. 
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MAZZINI Innocenz o: perché…insomma ma perché ci si deve..sc..sbatt..rompere lì sotto sopra 
GHIRELLI  Francesco : va bè ma la linea è quella che ha utilizzato alla Lega Dilettanti cioè..una linea 

all’apparenza morbida ma dentro un pugno di ferro 
MAZZINI Innocenz o: uh! 
GHIRELLI  Francesco : eh quella della libertà! 
MAZZINI Innocenz o: allora io ho parlato anche con..con GALLIANI 
GHIRELLI  Francesco : sì 
MAZZINI Innocenz o: gli’ho detto guarda GALLIANI..se voi non impedite il terzo voi siete sfottuti eh! 
GHIRELLI  Francesco : ma loro..ma non…Innocè loro 
MAZZINI Innocenz o: dice ma il terzo noi dice la..la Lega Nazionale Dilettanti guarda non esiste! Il terzo e 

la Lega Nazionale Dilettanti non esiste! 
GHIRELLI  Francesco : Innocenzo 
MAZZINI Innocenz o: il problema l’avete voi! 
GHIRELLI  Francesco : Innocenzo..Innocen fermati! Adriano GALLIANI lui non è in grado di impedire il terzo 

ma il terzo non c’è!.. 
MAZZINI Innocenz o: ..come ti ha detto lui? 
GHIRELLI  Francesco : lui non è in grado di impedirlo.. 
MAZZINI Innocenz o: (ride) 
GHIRELLI  Francesco : ma il terzo non c’è! 
MAZZINI Innocenz o: questa è bellina però eh! 
GHIRELLI  Francesco : ma è così la realtà ehh..ma scusami ma..adesso facciamo una cosa  
MAZZINI Innocenz o: uh 
GHIRELLI  Francesco : molto terra terra senza..che..che possa essere vissuta come una presa di..meriti no?! 

Scusa loro….ehh..per tre mesi sono rimasti ventuno e ventuno   
MAZZINI Innocenz o: sì! 
GHIRELLI  Francesco : va bene?! La..noi abbiamo perso su quello schieramento  
MAZZINI Innocenz o: due! 
GHIRELLI  Francesco : ventuno.. due!..siamo andati a diciannove 
MAZZINI Innocenz o: uh 
GHIRELLI  Francesco : che chè ne dica PUNGHELLINI che il Modena ha detto che ha votato per noi ma 

manco se ci spara 
MAZZINI Innocenz o: ma si ne sa una sega PUNGHELLINI?! 
GHIRELLI  Francesco : appunto! Sono diciannove..per arrivare a ventiquattro vuoldire che se ne sono 

spostati cinque va bene?! 
MAZZINI Innocenz o: uh! Uh! 
GHIRELLI  Francesco : quindi..del..del gruppo dall’altra parte..Adriano purtroppo lui  non è in grado 

di dete rminare questo pe rché se lui  s i  muove noi tornamo a ventuno! 
MAZZINI Innocenz o: certo! 
GHIRELLI  Francesco : . .quindi a lu i  b isogna fargl i  fare lo scontro politico  
MAZZINI Innocenz o: certo! 
GHIRELLI  Francesco : ma non le .. i  rapporti  con . .le  società se no l i  perdiamo! .. lo dico vo . . 

pe. .per i l  bene di tutti !  
MAZZINI Innocenz o: ma guarda che io (si accavallano le voci) son perfettamente d’accordo con te! 
GHIRELLI  Francesco : dopo di chè io glie l’ho detto ad Adriano! Dopo di chè ad Adriano glie l’ho detto 

io..io conto di spostare anche voti su di lui! 
MAZZINI Innocenz o: certo! 
GHIRELLI  Francesco : nel lavoro che si sta facendo!..però deve essere un lavoro di..di fioretto! 
MAZZINI Innocenz o: e  lui  deve solo muove rsi  t ramite Si lv io l ì  su AN e compagnia e h 
GHIRELLI  Francesco : lui deve muoversi! 
MAZZINI Innocenz o: eh quello è! 
GHIRELLI  Francesco : come gl i  ho mandato adesso Luciano MOGGI .. 
MAZZINI Innocenz o: uh uh 
GHIRELLI  Francesco : così come li ho dati a TAVECCHIO..deve muoversi sui calciatori e sugli allenatori che 

conosce 
MAZZINI Innocenz o: uh 
GHIRELLI  Francesco : nella C nei dilettanti 
MAZZINI Innocenz o: uh 
GHIRELLI  Francesco : de..degli allenatori..questo è quello che dobbiamo fare. 
MAZZINI Innocenz o: poi senti siccome io sono un uomo sempre molto ehh..drammatico 
GHIRELLI  Francesco : eh! 
MAZZINI Innocenz o: eh..nonostante privilegi sempre i sentimenti…poi sennò..se non vo..se non vogliamo 

casini di nessun tipo eh..si fa come hanno fatto i tedeschi e il discorso è bello e 
finito!.. 

GHIRELLI  Francesco : ..cioè? 
MAZZINI Innocenz o: uh uh ‘no lo sai?..ma io lo so! 
GHIRELLI  Francesco : li affondiamo? 
MAZZINI Innocenz o: no!..sai cosa hanno fatto i tedeschi?! Il mio amico Volforkasn (?)..hanno fatto due 

copresidenti!… 
GHIRELLI  Francesco : …due copresidenti? 
MAZZINI Innocenz o: sì caro! 
GHIRELLI  Francesco : ma noi non ce l’abbiamo nel nostro (si accavallano le voci, incomprensibile) 
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MAZZINI Innocenz o: e dove è scritto contro? 
GHIRELLI  Francesco : eh? 
MAZZINI Innocenz o: e dove è scritto che non è così?… 
GHIRELLI  Francesco : …e bisogna vederla..(incomprensibile) 
MAZZINI Innocenz o: i due copresidenti..siccome io non credo che i tedeschi siano una fe..federazione di 

cretini non siamo in Albania 
GHIRELLI  Francesco : no!  
MAZZINI Innocenz o: siamo.. 
GHIRELLI  Francesco : il problema è lo statuto cha hai 
MAZZINI Innocenz o: e va bè lo statuto..anche loro l’avranno avuto dove c’è scritto un presidente 

naturalmente…però..s’è detto la.. la Corte Federale stabilisce può essere una figura in 
due cioè due figure in uno..eh che c’è dov’è il problema?..loro hanno fatto così! 
Hanno dato….equiparate con firme naturalmente congiunte compagnia bella e 
e.…uno si interessa di tutti gli affari internazionali è Volfard lì quello nostro insomma 

GHIRELLI  Francesco : sì 
MAZZINI Innocenz o: l’imbriacone!..e poi l’altro vice presidente invece pensa alle questioni nazionali 
GHIRELLI  Francesco : uh! 
MAZZINI Innocenz o: e…la vita quotidiana diciamo così Federale!..ora se l’hanno fatto loro che ci’hanno 

proprio più casini loro 
GHIRELLI  Francesco : bisogna allora farsi prendere il come hanno fatto 
MAZZINI Innocenz o: (ride)  
GHIRELLI  Francesco : faccio tirar fuori attraverso internet 
MAZZINI Innocenz o: (ride) 
GHIRELLI  Francesco : e poi? 
MAZZINI Innocenz o: e questa cosa l’ho scoperta tramite il vice presidente Federale!.. della..di loro! 
GHIRELLI  Francesco : ah! 
MAZZINI Innocenz o: capito?! 
GHIRELLI  Francesco : ho capito! 
MAZZINI Innocenz o: conto poi naturalmente con le..corresponsabilità totali! 
GHIRELLI  Francesco : ah ah! 
MAZZINI Innocenz o: per cui uno non è che possa fa’ i cazzi suoi! De..deve per forza avere l’appoggio di 

quell’altro  
GHIRELLI  Francesco : ho capito 
MAZZINI Innocenz o: te poi fa’ tutti i passaggi e poi tu vedi se torna tutto 
GHIRELLI  Francesco : uh uh va bè! 
MAZZINI Innocenz o: va bene?! 
GHIRELLI  Francesco : va bene 
MAZZINI Innocenz o: è una idea mia e tua eh! 
GHIRELLI  Francesco : come? 
MAZZINI Innocenz o: è una idea mia tua insomma 
GHIRELLI  Francesco : va bene ok! Ciao! 
MAZZINI Innocenz o: ciao! 

 
 

Il 16 dicembre, alle ore 13.37 (vds prog. 16616 utenza 335/53. . . .  in uso a 
Francesco GHIRELLI) Francesco GHIRELLI riceve una telefonata da parte di 
Luciano MOGGI a cui chiede gli sviluppi della situazione “…Che 
no…che…lavoro come va? Va av anti? . . . ”  ed il predetto lo informa dei passi 
che si stanno compiendo e soprattutto la direzione nella quale CARRARO doveva 
muoversi “…si , io ieri gl i ho detto a… CARRARO quello che dovev a fa , 
mi sembra che l ’ha fatto! E certo che ora…sicuramente questi qui 
vogl ion andà al l a prima votazione…” 
L’interlocutore riferisce a MOGGI che è nella serie “C” che occorre incidere 
maggiormente “…a l a conta si…ma in C bisogna lavorare un po ’…io mo 
so un po ’  di cose, eh! . . . . ”  il quale gli manifesta che in quell’ambito si muoverà 
anche lui “…e no ma movo anch’ io ! . . . . ”  e allorché GHIRELLI aggiunge che poi 
bisognerà operare nel settore dei calciatori “…e poi devi vedere 
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questi…cal ciatori…” , il predetto mostra la sua estrema sicurezza per 
quell’ambito “…no ma i cal ciatori c ’entro in mezzo io…” ad evidenziare con 
ciò la sua capacità d’incidenza diretta nel settore; infatti, attraverso la GEA 
WORLD ed i procuratori ad essa collegati, Luciano MOGGI è in grado di sfruttare 
una capacità operativa assoluta e controllare le parti più consistenti di quel 
mercato, così come hanno riscontrato gli esiti investigativi esposti nell’apposita 
sezione del presente elaborato. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 16616 del 16 .12 .04 utenz a 335/53 . . . .  Ghirell i  F rancesco  

…OMISSIS…(la segretaria di Ghirelli filtra la chiamata della segretaria di Moggi Luciano) 
 

MOGGI Luciano: dottore! 
GHIRELLI  Francesco : hai professore! 
MOGGI Luciano: come stai? 
GHIRELLI  Francesco : bene! Che no..che..lavoro come va? Va avanti? 
MOGGI Luciano: sì io ieri gli’ho detto a…CARRARO quello che doveva fa’ mi sembra che l’ha fatto..e 

certo che ora..sicuramente questi qui voglion andà alla prima votazione! 
GHIRELLI  Francesco : a la conta sì..ma in C bisogna lavorare un po’..io mo so un po’ di cose eh! 
MOGGI Luciano: e no ma movo anch’io 
GHIRELLI  Francesco : eh! 
MOGGI Luciano: ora finisco due riunioni poi in serata ci sentiamo 
GHIRELLI  Francesco : e  poi devi ve dere questi . .ca lciatori . .questi  (incomprensibile) 
MOGGI Luciano: no ma i  calciatori  c ’entro io in mezzo .. 
GHIRELLI  Francesco : eh! 
MOGGI Luciano: e adesso e.. io finisco delle riunioni 
GHIRELLI  Francesco : eh! poi (si accavallano le voci) fammi sapere va bene 
MOGGI Luciano: poi ci sentiamo verso..nel pomeriggio dai va bene? 
GHIRELLI  Francesco : va bene.. 
MOGGI Luciano: ciao ciao 
GHIRELLI  Francesco : va bene ciao Luciano ciao 
 
Alle ore 20,27 del 26 dicembre u.s. (vds prog. 10008 utenza 335/80.. . .  in 
uso a MOGGI Luciano) Luciano MOGGI chiama GHIRELLI e riallacciandosi a 
pregresse conversazioni, in particolare a quella del 14 dicembre (vds prog. 
1 1697utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) sopra riportata, chiede 
spiegazioni in merito alla persona che lo stesso aveva segnalato in precedenza per 
l’assunzione presso la Federcalcio, di “…ma com’è quella ragazza che dissi 
io …l ’ha messa per tre mesi…”.  
In particolare, MOGGI si lamenta che la persona da lui segnalata sarebbe stata 
assunta solo per un periodo limitato “…quel la ragazza che vi dissi io l ’ avete 
fatta (inc) per 3 mesi ? . . . ”; GHIRELLI immediatamente si giustifica asserendo 
che quel tipo di assunzione rientra nella procedura ordinaria dell’ente “…no, ma 
è così per tutti perché poi dopo quando si fanno le nomine…la 
nomina del  consigl io si fa …ci si rinnova… anzi dopodiché si può 
p arl ar con CONI e fargl iela definitiv a . E ’  un meccanismo per tutti è 
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! . . . ” però, sempre il GHIRELLI, dietro l’insistenza del MOGGI per un contratto più 
lungo, si mostra immediatamente disponibile, tanto che con assoluta reverenza 
chiede “…vuoi che gl iela faccia più lunga. . .<<…>>…se vuoi che gl iela 
faccia più lunga io gl iela faccio…” ricevendo non solo la pronta risposta 
positiva dal suo interlocutore ma anche cosa deve fare “…ma fagl ielo fino al la 
fine dell ’ anno…per un anno dai…” e sempre proseguendo MOGGI aggiunge 
“…fino a dicembre…poi quando c ’è il  Consiglio l ’ assumiamo 
direttamente dai…”.  
Il GHIRELLI, su quelle che appaiono precise disposizioni del suo interlocutore, si 
mostra pienamente accondiscendente “…va bene ! . . .vedo se ci riesco…” ed il 
MOGGI di contro continua a ribadirgli “…ora mandagliel a av anti fino al la 
fine del  2005…” tanto che il GHIRELLI, sempre mostrandosi assolutamente 
disponibile aggiunge “…fino a giugno e poi gliela rinnoviamo a marzo…”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 10008 del 26.12 .04 ute nza 335/80.. . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano Chiama 
GHIRELLI  Francesco Pronto? 
MOGGI Luciano Francesco 
GHIRELLI  Francesco Si . . . . oh 
MOGGI Luciano A parte gli auguri . . . a parte gli auguri . .  
GHIRELLI  Francesco È . . .  
MOGGI Luciano Ma com’è che quella ragazza che dissi io . . . l’ha messa per tre mesi  
GHIRELLI  Francesco Quale? 
MOGGI Luciano Quella ragazza che vi dissi io l’avete fatta . . inc . . per 3 mesi?  
GHIRELLI  Francesco L’abbiamo . . .? 
MOGGI Luciano Breve accavallamento di voci . . . per 20 giorni . . . 
GHIRELLI  Francesco No, ma è così per tutti perché poi dopo quando si fanno le nomine . . la 

nomina del Consiglio si fa . . ci si rinnova  . . . anzi dopodiché si può parlar col 
CONI  e fargliela definitiva. È un meccanismo per tutti è! 

MOGGI Luciano Siiiii . . . accavallamento di voci . . .  
GHIRELLI  Francesco Vuoi che gliela faccia più lunga 
MOGGI Luciano Mmmhhh . . . 
GHIRELLI  Francesco Se vuoi che gliela faccia più lunga io gliela faccio . . .  
MOGGI Luciano Ma faglielo fino alla fine dell’anno . . per un anno dai . .  
GHIRELLI  Francesco Accavallamento di voci . . . . ma penso che glielo possa fare . . . 
MOGGI Luciano Fino a dicembre . . . poi quando c’è il Consiglio l’assumiamo direttamente dai 

. .  
GHIRELLI  Francesco Dopo quando abbiamo nominato il Consiglio Federale? 
MOGGI Luciano Ehhh . .  
GHIRELLI  Francesco Va bene! . . . vedo se ci riesco . .  
MOGGI Luciano Ora mandagliela avanti fino alla fine del 2005 
GHIRELLI  Francesco No fino a giugno posso farla 
MOGGI Luciano Allora falla fino a fine giugno . . . 
GHIRELLI  Francesco Fino a giugno e poi gliela rinnoviamo a marzo 
MOGGI Luciano Esatto .. .dai 
GHIRELLI  Francesco Va bene! . . Va bene! . . . Va bene! 
MOGGI Luciano Senti . . . auguri e figli maschi 
GHIRELLI  Francesco Altrettanto . . .  t’avevo cercato ma non ti ho trovato 
MOGGI Luciano Quando? 
GHIRELLI  Francesco E , , sul telefonino . . .il 24 . . .o il 24 . . . no il 24 o il 23 . . .non mi ricordo 
MOGGI Luciano Vabbè . . . ci sentiamo per la fine dell’anno dai . .  .ricordati di questa cosa è . . 

. 
GHIRELLI  Francesco E domani lo faccio 
MOGGI Luciano D’accordo 
GHIRELLI  Francesco Ciao 
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MOGGI Luciano Ciao ciao ciao 
 
 
Alle ore 15.27 del 28 dicembre u.s. (vds prog. 21557 utenza 335/53. . . .  in uso 
a Francesco GHIRELLI) Francesco GHIRELLI chiama Luciano, al quale, 
mostrandosi un fedele esecutore, riferisce “…sta a sentire Lucià…al lora ho 
fatto in quel modo, eh! . . . ”  e ricevendo la compiacenza dell’interlocutore 
“…v a bene…” aggiunge poi “…però era uguale anche quella prima eh! . . . ”  
al ché MOGGI replica “…ascolta un po ’ !  Poi noi…no…no, no se no quella 
me n’era…d ai…cioè mi fa…” adoperando la dovuta cautela, gli interlocutori 
evitano entrambi di specificare l’oggetto della discussione a cui si riferiscono. 
Successivamente, MOGGI dice a GHIRELLI che lo deve informa di una notizia 
“…poi ti dico…poi ti devo dire una cosa 
però…rimanga…rimanga…«…>>… tra di noi questa cosa…” riguardante 
l’inaffidabilità secondo lo stesso di un prelato della Segreteria dello Stato 
Vaticano al quale si dovrebbe evitare di andare alla riunione degli arbitri a 
Coverciano “…vedi di evitare…per quanto possibile…prima di…di che 
questo prete vad a a Coverciano quando c ’è la riunione degl i arbitri 
perché io…dal…d al Vaticano…«…>>…ho notizie poco rassicuranti su di 
questo tizio…” ; all’osservazione dell’interlocutore “…ma sta nella 
Segreteria di Stato! . . . ” ,  il predetto aggiunge con sicurezza “ . . .eh, lo so 
ma…fidati di me! . . . ”  evidenziando l’affidabilità della sua fonte, aggiunge ancora 
“…m’hanno detto che st ’omo è di poco…INC. . .mica…mica un 
trafficante!  Però è uno che…” . 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 21557 del 28 .12 .04 utenz a 335/53 . . . .  Ghirell i  F rancesco  
MOGGI Luciano: Pronto! 
GHIRELLI  Francesco : Hei !.. 
MOGGI Luciano: come stai? 
GHIRELLI  Francesco : ma funziona qualche vota sto’ telefono si?! 
MOGGI Luciano: eh? 
GHIRELLI  Francesco : sto telefono qualche volta funziona? 
MOGGI Luciano: no il telefono funziona sempre no qualche volta 
GHIRELLI  Francesco : noooo!! (incomprensibile) Macchè! 
MOGGI Luciano: eh! 
GHIRELLI  Francesco : sta a sentire Lucià..allora ho fatto in quel modo eh! 
MOGGI Luciano: va bene! 
GHIRELLI  Francesco : però era uguale anche quella prima eh! 
MOGGI Luciano: ascolta un po’! poi noi..no..no no se no quella me n’era..dai..cioè mi fà.. 
GHIRELLI  Francesco : era uguale  
MOGGI Luciano: almeno..almeno io ci’ho un pochino più dai.. 
GHIRELLI  Francesco : si ho capito però..si ma…e..era uguale anche l’altra dai! (si accavallano le voci) poi 

dopo si rifà!..dimmi! 
MOGGI Luciano: poi ti dico…poi ti devo dire una cosa però…rimanga..rimanga.. 
GHIRELLI  Francesco : sì 
MOGGI Luciano: tra di noi questa cosa 
GHIRELLI  Francesco : sì! 
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MOGGI Luciano: vedi di evità.. 
GHIRELLI  Francesco : come? 
MOGGI Luciano: . . .ve di di  evitare ..pe r quanto poss ibi le…prima di . .di  che questo prete 

vada a Coverciano quando c’è  la riunione de gl ’a rbi tri  perché 
io. .dal . .dal  Vaticano. . 

GHIRELLI  Francesco : eh! 
MOGGI Luciano: ho notizie poco..rassicuranti di questo tizio… 
GHIRELLI  Francesco : ma sta nella Se gre teria di  Stato 
MOGGI Luciano: eh? 
GHIRELLI  Francesco : sta nella Segreteria di Stato! 
MOGGI Luciano: eh lo so ma…fidati di me! 
GHIRELLI  Francesco : adesso m’informo ok!  
MOGGI Luciano: dalle parti mie 
GHIRELLI  Francesco : Va bè! 
MOGGI Luciano: dalle parti mie si dice in (incomprensibile) vorrebbe dire entrante in una 

maniera…eh.. siccome dei preti..io so religioso ma dei preti mi fido poco!… 
GHIRELLI  Francesco : va bene! 
MOGGI Luciano: se..eh..senza dirgli niente 
GHIRELLI  Francesco : ma è certo!..ma 
MOGGI Luciano: senza dirgli niente di particolare..però 
GHIRELLI  Francesco : eh! 
MOGGI Luciano: se.. io guarda non ho..non ho cercato nessuno perché io non sapevo neppure 

che..che 
GHIRELLI  Francesco : no no embè è chiaro 
MOGGI Luciano: che questo qui..io sapevo che..che veniva uno una..una volta ogni tanto! 
GHIRELLI  Francesco : eh ma infatti va una volta l’anno 
MOGGI Luciano: e..e dal Vaticano  
GHIRELLI  Francesco : eh! 
MOGGI Luciano: m’hanno detto che st’omo è di poco (incomprensibile) mica…mica un trafficante 

però è uno che 
GHIRELLI  Francesco : adesso ne prendo atto ok! 
MOGGI Luciano: tu vedi (incomprensibile) 
GHIRELLI  Francesco : oh io i consigli li piglio tutti cavolo mica.. 
MOGGI Luciano: cioè te la..te la do’ per notizia no.. 
GHIRELLI  Francesco : va bene! 
MOGGI Luciano: ok?! 
GHIRELLI  Francesco : hai fatto bene! 
MOGGI Luciano: oh! Tanti tanti auguri Francè! 
GHIRELLI  Francesco : un abbraccio  
MOGGI Luciano: e poi dopo il primo dell’anno ci vediamo per andà poi a..a.. 
GHIRELLI  Francesco : e sì  
MOGGI Luciano: a..alla federazione vabbò 
GHIRELLI  Francesco : e sì perché bisogna..poi ti 
MOGGI Luciano: stai tranquillo stai tranquillo 
GHIRELLI  Francesco : ciao! 
MOGGI Luciano: ciao ciao ciao 
Tra il 6 ed il 13 dicembre u.s. si sviluppa una sequela di conversazioni che 
forniscono ulteriori e concreti elementi sul rapporto di natura associativa 
esistente tra Luciano MOGGI ed i membri del suo sodalizio, in particolare 
Francesco GHIRELLI.  
Le conversazioni di seguito riportate sono preparatorie per l’organizzazione di un 
pranzo, tenutosi poi il 13 dicembre u.s. presso il ristorante “da Tullio” di Roma, a 
cui parteciperanno diversi componenti del sodalizio. 
L’incontro conviviale, oltre a rappresentare l’occasione per lo scambio degli auguri 
natalizi e per la consegna da parte di Luciano MOGGI di alcuni doni (si tratta – in 
particolare - di cravatte della rinomata ditta Marinella di Napoli) rappresenta 
anche l’opportunità per discutere, con assoluta tranquillità, di argomenti di 
interesse investigativo. 
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Infatti, in un’ottica di strategia finalizzata all’asservimento di soggetti da utilizzare 
per le esigenze elettorali sia in Lega che alla FIGC, raccomanda prima 
all’AURIEMMA di invitare al pranzo PUNGHELLINI (Presidente comitato 
Nazionale per l’attività interregionale) e poi a GHIRELLI di presenziare all’incontro 
poiché la presenza del predetto servirà al MOGGI per perfezionare il suo intento 
tenuto conto dell’importanza che riveste la carica ricoperta dal citato in seno alla 
FIGC nell’ottica dei rapporti con tutte le componenti territoriali della struttura 
federale. 
 
Il 6 dicembre u.s. alle ore 20,20 (vds prog. 10300 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Innocenzo MAZZINI telefona a Luciano MOGGI per 
informarlo di aver già fatto tutto ed alla successiva richiesta di precisazione del 
DG, lo stesso esplicitamente sottolinea “… lunedì a l le io al le 10 ,00 ho il 
contratto del la casa di mia figl ia ,  faccio il  contratto ,  vengo a Roma 
e ci incontriamo, diciamo verso le 14,00 le 15,00, con PUNGHELLINI 
(William PUNGHELLINI - residente comitato Nazionale per l’attività 
interregionale ndr),  io, te ed AURIEMMA…” ricevendo l’assenso del suo 
interlocutore. I due proseguono nella conversazione ed in particolare alla 
richiesta di MOGGI “…ma te lo avrà detto quello che gli ho detto io ad 
AURIEMMA, oggi ! . . . ” MAZZINI replica “. . .si ! AURIEMMA m’ha 
detto:…MOGGI non è buono a nulla ,  però…” venendo interrotto dal 
dirigente bianconero che gli prospetta i suoi futuri impegni volti alle prossime 
elezioni del presidente federale “…v abbè, va !  Beato a te, dai !  Ora 
lasciami fa quest ’a lt ra cosa dei cal c iatori e di MACALLI (Mario Macalli 
presidente della lega professionisti di serie C ndr) …”. Sul punto MAZZINI pensa 
bene di specificare “…guard a mi ha detto PUNGHELLA, c ’ho parl ato ora , 
che è basilare per lui che ci sia questa telefonata di. .CARRARO…” e 
MOGGI avuto la certezza che si stia parlando di MACALLI, risponde 
tranquillizzando il suo interlocutore “…si ma gl iela faccio fa , non ti 
preo ccup are ! . . . ”. MAZZINI nonostante le rassicurazioni ricevute insiste nel far 
fare la telefonata e MOGGI esplicitamente lo tranquillizza dicendo “… lo chiamo 
io CARRARO…vai tranquil lo…” 
Il MAZZINI poi si mostra scettico se il candidato della LNP per la presidenza 
federale sarà realmente Franco CARRARO, ricevendo le pronte rassicurazioni di 
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MOGGI “…ma andiamo av anti così che tanto dal l a . .dal l a Lega viene 
fuori CARRARO! Vai tranquil lo!  Nun ce problema! . . . ” che alla successiva 
richiesta del MAZZINI se il predetto CARRARO una volta eletto si ricorderà di 
loro, il DG risponde non solo in modo positivo ma anche che “…e se lo devo 
ricord à !  Poi glielo ricordo io, non ti preoccup are ! . . . ”. I due infine si 
accordano per risentirsi l’indomani e fissare con precisione l’orario dell’incontro 
per il pranzo.  
 

Testo inte grale della telefonata prog. 10300 del 06.12 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
MOGGI LU CIANO : Pronto? 
MAZZINI Innocenz o: Allora?...Già fatto tutto! 
MOGGI LU CIANO : Eh, hai organizzato? 
MAZZINI Innocenz o: …lunedì alle io alle 10,00 ho il contratto della casa di mia figlia, faccio il contratto , 

vengo a Roma e ci incontriamo, diciamo verso le 14,00 le 15,00, con PUNGHELLINI, 
io , te ed AURIEMMA.  

MOGGI LU CIANO : Perfetto! 
MAZZINI Innocenz o: Io no so mica…..bho…gliel’ho detto…. 
MOGGI LU CIANO : ….ma te lo avrà detto quello che gli ho detto io ad AURIEMMA, oggi! 
MAZZINI Innocenz o: Si ! AURIEMMA  m’ha detto: …MOGGI non è buono a nulla, però…. 
MOGGI LU CIANO : …Vabbè, va! Beato a te, dai! Ora lasciami fa quest’altra cosa dei calciatori e di 

MACALLI. 
MAZZINI Innocenz o: Guarda, mi ha detto PUNGHELLA, c’ho parlato ora, che è basilare per lui che ci sia 

questa telefonata di …CARRARO. 
MOGGI LU CIANO : A chi? A MACALLI? 
MAZZINI Innocenz o: A MACALLI! 
MOGGI LU CIANO : Si ma gliela faccio fa, non ti preoccupare! 
MAZZINI Innocenz o: …Cazzo!! Non gli costerà mica fare una telefonata a quella testa de cazzo!...Oh…. 
MOGGI LU CIANO : …Lo chiamo io a CARRARO, ….vai tranquillo! 
MAZZINI Innocenz o: …stamo a lavorà per questo scemo ….eh! 
MOGGI LU CIANO : …Domattina, io prima delle 10,30, prima che parto ci sentiamo! 
MAZZINI Innocenz o: …Luciano, ma chi cazzo ce lo fa fare? 
MOGGI LU CIANO : ..Eh? 
MAZZINI Innocenz o: ….ride…. 
MOGGI LU CIANO : …No, dai , non di cazzate! 
MAZZINI Innocenz o: Mhà!!  …L’uomo vale poco! Ricordatelo! 
MOGGI LU CIANO : Eh, no, quell’altro vale parecchio! 
MAZZINI Innocenz o: No! L’altro ….no, ma non parliam mica dell’altro, dai! L’altro se sa chi è! E’ anche un 

tramestotto un po …un po così, poco …. 
MOGGI LU CIANO : …ma andiamo avanti così che tanto dalla ..dalla Lega viene fuori CARRARO! Vai 

tranquillo! Nun ce problema! 
MAZZINI Innocenz o: Ma se ne ricorderà , dopo, il nostro amico CARRARO? 
MOGGI LU CIANO : E se lo deve ricordà! Poi glielo ricordo io, non ti preoccupare!| 
MAZZINI Innocenz o: Uh! Va bene! Quando ci sentiamo, allora, noi? 
MOGGI LU CIANO : Domattina prima delle 10,00! Quando io vado….partio alle 10,30….alle 10,00 ci 

sentiamo! 
MAZZINI Innocenz o: Ok! Alle 10,00! Va bene? 
MOGGI LU CIANO : Ciao! 
MAZZINI Innocenz o: Ciao, ciccio! 

 
L’11 dicembre u.s. alle ore 12,37 (vds prog.  10920 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI), Mario AURIEMMA telefona a Luciano MOGGI  per avere 
conferma circa l’incontro di lunedì 13 p.v. ed avuta risposta positiva chiede 
“… al lora posso pigl ià a PUNGHELLINI lunedì ?…” ricevendo sul punto non 
solo la risposta positiva da parte di MOGGI ma anche la precisazione “…ma solo 
PUNGHELLINI però , eh…”. AURIEMMA nonostante le indicazioni ricevute, 
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richiede ulteriori precisazioni su eventuali altre persone da avvisare “…solo 
PUNGHELLINI, vabbè !  Io, no te vogl io avvertì , solo PUNGHELLINI, 
esatto ? . . . ” e MOGGI oltre a fornire risposta positiva gli fornisce anche 
indicazioni su chi invitare “…sii! E chiama anche Innocenzo MAZZINI che 
viene pure lui ! . . . ”. 
Prima di concludere la conversazione, MOGGI fornisce ad AURIEMMA l’orario ed 
il luogo del pranzo, nonché indicazioni per la prenotazione da fare “…ci 
vediamo al le ore 13 ,30 l ì da Tull io ! . . .t i fai appronta la saletta…”. 
 

  Testo inte grale della telefonata prog. 10920 del 11 .12 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
MOGGI LU CIANO : Si, pronto! 
AURIEMMA MARIO: LUCIANO, buongiorno! Direttore? 
MOGGI LU CIANO : Chi è? …Oh…MARIO! 
AURIEMMA MARIO: ….E’ MARIO, a Lucià! Che devo fa….  per lunedì? 
MOGGI LU CIANO : Ci vediamo lunedì, no? 
AURIEMMA MARIO: Allora posso piglià a PUNGHELLINI lunedì? 
MOGGI LU CIANO : Ma solo PUNGHELLINI però, eh? 
AURIEMMA MARIO: Solo PUNGHELLINI, vabbè! Io, no te voglio avvertì, solo PUNGHELLINI, esatto? 
MOGGI LU CIANO : Sii! E chiama anche Innocenzo MAZZINI che viene pure lui! 
AURIEMMA MARIO: E mo lo vedo adesso, sta in assemblea qui a Fiumicino, lo vedo subito! 
MOGGI LU CIANO : Ci vediamo alle 13,30 lì da Tullio!...Ti fai approntà la saletta…. 
AURIEMMA MARIO: Va bene! Ok! D’accordo! 
MOGGI LU CIANO : Ciao! 
AURIEMMA MARIO: Direttore,in bocca  al lupo per domani! 
MOGGI LU CIANO : Ciao, ciao!  Crepi! 
AURIEMMA MARIO: Ciao! 

 
Il 12 dicembre u.s. alle ore 18,05 (vds prog. 6474 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI viene chiamato da Gianluca ZEGNA del 
Credito Sportivo, il quale gli chiede “…senti, domani,  mi chiedev a ANDREA 
(Andrea VALENTINI – presidente del Credito Sportivo ndr) ci vediamo al  
Bolognese, per te va bene ? . . . ” ma il DG bianconero replica “…Eh, no, 
lasciamelo fa a me il  programma! Perché io ho anche dei problemi, 
. . io credo ci vediamo l i a l  …d a Tull io, eh?. . . ”. 
A tal punto ZEGNA chiede le indicazioni per raggiungere il ristorante indicatogli e 
prima di concludere richiede disposizioni per l’invito di tale monsignor DANZI 
“…piazza Barberini , ok, ok ! . . .benissimo !  Allora ci vediamo l ì verso 
l ’una e mezza, …ehm…Monsignor DANZIlo…ovviamente, lo chiami tu 
! . . . ” ricevendo risposta negativa da parte di MOGGI che precisa “…no, chiamalo 
te, chiamalo te ! Lo avvisi che può venire, si ! . . . ”. 
 

  Testo inte grale della telefonata prog. 6474 del 12.12 .04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto? 
GIANLU CA: Luciano! Sono GIANLUCA, scusa il disturbo! Ciao! 
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MOGGI Luciano: Dimmi! 
GIANLU CA: Senti, domani, mi chiedeva ANDREA, ci vediamo al Bolognese, per te va bene? 
MOGGI Luciano: Eh, no, lasciamelo fa a me il programma! Perché io ho anche dei problemi, ..io credo 

ci vediamo li al …da Tullio, eh? 
GIANLU CA: …da Tulli? 
MOGGI Luciano: …da Tullio….Tullio! 
GIANLU CA: …Ah, da Tullio! Scusa, dico da Tulli, bhò!!...Ok! 
MOGGI Luciano: C’ho anche… 
GIANLU CA: …dove rimane TULLIO, scusami? Io so romano ma non…. 
MOGGI Luciano: …a Piazza Barberini! 
GIANLU CA: …scusami, al? 
MOGGI Luciano: ..a Piazza Barberini! 
GIANLU CA: Piazza Barberini, ok, ok!...benissimo! Allora ci vediamo lì verso l’una e mezza, 

…ehm…Monsignor DANZI lo…ovviamente, lo chiami tu! 
MOGGI Luciano: No, chiamalo te, chiamalo te! Lo avvisi che può venire, si! 
GIANLU CA: Lo posso chiamà? ….Lo chiamo domattina! Vabbène Luciano! Alle 13,30 da Tullio, 

grazie! 
 
Il 13 dicembre u.s. alle ore 09,15 (vds prog. 11 145 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI chiama Monsignor DANZI e dopo aver 
commentato l’incontro disputato il giorno precedente dalla Juventus contro il 
Bologna, invita il prelato al pranzo “… ascolta un po ’  !  stai a sentire, io sto a 
Roma, oggi ci vediamo a pranzo eh ?  a l le ore 13 , 15…”. Ricevuta risposta 
positiva, sempre il DG bianconero chiede al suo interlocutore l’utenza di alcune 
donne extracomunitarie per impiegarle quali domestiche così come si evince dalle 
altre conversazioni. 
 

  Testo inte grale della telefonata prog. 11 145 del 13 .12 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Luciano MOGGI chiama il Monsignor DANZI. I due commentano la partita della Juve 

della sera precedente. Luciano lo invita ad andare ad assistere alla partita della Juve col 
Milan. Il prelato dice di essere molto allettato dalla proposta.Moggi aggiunge che si 
trova a Roma e lo invita per il pranzo: 

MOGGI LU CIANO : Ascolta un po! Stai a sentire, io sto a Roma , oggi ci vediamo a pranzo, eh? Alle 13,15! 
MONS. DANZI: Ci vediamo a pranzo! Dove ci vediamo a pranzo? 
MOGGI LU CIANO : ….Omissis….. ( Luciano chiede al Monsignor DANZI il numero delle ragazze moldave che 

devono essere contattate. Il prelato non è in gardo di fornire le utenze richieste  e dovrà 
chiederle a Padre Simone.  Moggi gli dice di chiamare Padre Simone e di richiamarlo  al 
più presto)Poi MOGGI ribadisce l’invito a pranzo: 

MOGGI LU CIANO : Tu adesso, trova queste filippine, poi alle 13,15 ci vediamo a pranzo da Tullio. 
MONS. DANZI: Tullio è l’ultimo che siamo stati? 
MOGGI LU CIANO : Eh…Esatto! Lì a Piazza Barberini! Dietro Piazza Barberini! 
MONS. DANZI: Uh…. 
MOGGI LU CIANO : Dopodichè….dopodichè, mi richiami  e mi dai il numero delle filippine, dai! Ok? Ti saluto 

caro…ci vediamo dopo allora, eh? 
MONS. DANZI: Si! 
MOGGI LU CIANO : Pensa a Juventus-Milan se vuoi venire! 
OMISSIS : Il prelato dice che gli farà sapere. 

 
Sempre lo stesso giorno alle ore 10,28 (vd s prog. 11232 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) MOGGI chiama il noto giornalista sportivo Italo CUCCI 
per invitarlo a pranzo e consegnarli “…un pensiero…” quale dono per le 
prossime festività natalizie. Inizialmente il giornalista si mostra titubante per 
pregressi impegni ma alla fine accetta.     
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  Testo inte grale della telefonata prog. 11232 del 13 .12 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

OMISSIS : Luciano MOGGI chiama un uomo, verosimilmente Italo CUCCI , Direttore del 
quotidiano sportivo Tutto Sport. 

MOGGI LU CIANO : Senti io vorrei invitarti, oggi, alle 13,30… 
ITALO CU CCI : …si… 
MOGGI LU CIANO : …da Tullio perché c’avrei un pensiero , così ci facciamo anche gli auguri. 
ITALO CU CCI : Allora ti vengo a trovare? 
MOGGI LU CIANO : No, restavi a pranzo con noi! 
ITALO CU CCI : Ci stai fino a che ora ci stai a… 
MOGGI LU CIANO : ..eh…io ci sto un’oretta e mezza , così, ma …. 
ITALO CU CCI : …va bene, va bene! 
MOGGI LU CIANO : …..ma vieni a pranzo lì, dai! 
ITALO CU CCI : …Possiamo fare un po prima? 
MOGGI LU CIANO : …all’una, all’una ed un quarto dai….. 
ITALO CU CCI : …perché io ho un impegno dopo, dai! 
MOGGI LU CIANO : Mannaggia, dai! E concedimi qualcosa! 
ITALO CU CCI : Eh ma sai , si corre per tener su la famiglia, eh? 
MOGGI LU CIANO : Vero… è vero, hai ragione…. 
ITALO CU CCI : …ho tanto di quei pensieri che me tocca  correre per non sentirli! …Hai capito? 
MOGGI LU CIANO : Alle 13,15 ! 
ITALO CU CCI : Va bene! Ok! 
MOGGI LU CIANO : Ciao! 
ITALO CU CCI : Cioa, ciao! 
MOGGI LU CIANO : Ciao! 

 
Alle ore 10.42 del 13 dicembre u.s. (vds prog. 11236 utenza 335/54.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI) Luciano MOGGI chiama Francesco GHIRELLI per ricordargli 
che proprio in quella mattinata sarà discusso il ricorso della Juventus “…senti un 
po ’  ti ricordi stamattina cosa c ’è?…”  riscuotendo dall’altra parte il forte 
interesse “… cazzo se mi ricordo! . . . ” . 
MOGGI dunque, rinnova le sue raccomandazioni all’interlocutore per la cosa 
rappresentandogli nel contempo di avere qualcosa in dono per lui, invitandolo 
pertanto a pranzo “…Mi raccomando! Ascolta! . . .eh poi io c ’ho un 
pensierino piccolo per te da…d a Pomigliano l ì…ci vogl iamo 
vedere…lì…da Tull io al l ’una e mezza? . . .te sei impegnato?. . . ” ; dal canto 
suo GHIRELLI rappresenta che per quell’ora ha un appuntamento con qualcuno 
che l’interlocutore conosce “…io l ’unico problema che ho è che al l a due e 
un quarto devo vedere quella persona…possiamo anticipare? . . . ”  ed 
appresa l’impossibilità di un anticipo si mostra ossequioso alla richiesta di 
raggiungere MOGGI “…v a bè, vengo al l ’una e mezzo e poi riparto però 
al le due, perché al le due e un quarto devo  vedè…” . 
A tal punto Luciano MOGGI espone il motivo tattico per cui vuole in quella 
circostanza la presenza dell’interlocutore che servirà in questo modo a 
perfezionare il suo intento “… ascolta io tra…tra…tra l ’ a lt ro stammi a 
sentire! . . .<<…>>…ho fatto venì lì PUNGHELLINI (William PUNGHELLINI – 
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presidente comitato Nazionale per l’attività interregionale ndr)…che vogl io 
catechizzà nella maniera giusta! . . . ”  e pertanto GHIRELLI osserva che nel 
caso sarebbe più opportuno che lui non presenziasse “…embè è meglio di no! 
Così a lmeno non lo metti in difficoltà no? Dopodiché…” , l’intento di 
MOGGI invece è proprio quello “… lo vogl io mette proprio in difficoltà…” 
ed apprendendolo il predetto si mostra subito disponibile a ciò “…al lora vengo 
io al l ’una e mezzo! . . . ” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 11236 de l 13 . 12.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano  
GHIRELLI  Francesco : Ciao! 
MOGGI Luciano: ei Francè! Francesco! 
GHIRELLI  Francesco : oh Luciano! 
MOGGI Luciano: senti un po’ ti ricordi stamattina cosa c’è sì?! 
GHIRELLI  Francesco : cazzo se mi ricordo! 
MOGGI Luciano: mi raccomando! Ascolta!…eh..poi io ci’ho un…pensierino piccolo per te da..da 

Pomigliano lì..ci vogliamo vedere..lì..da Tullio all’una e mezza..te sei impegnato? 
GHIRELLI  Francesco : io l’unico problema che ho e che alle due e un quarto devo vedere quella 

persona..possiamo anticipare? 
MOGGI Luciano: eh non ce la faccio 
GHIRELLI  Francesco : va bè vengo all’una e mezzo e poi riparto però alle due perché alle due e un 

quarto devo vedè 
MOGGI Luciano: ascolta io tra..tra..tra l’altro stammi a sentire! 
GHIRELLI  Francesco : oh! 
MOGGI Luciano: ho fatto venì lì PUNGHELLINI 
GHIRELLI  Francesco : eh! 
MOGGI Luciano: che voglio..catechizzà nella maniera giusta 
GHIRELLI  Francesco : bè ma allora è meglio che ci parli da solo! 
MOGGI Luciano: sì? 
GHIRELLI  Francesco : embè è meglio no?! Così almeno non lo metti in difficoltà no?! Dopo di chè 

MOGGI Luciano: no ma io..io..io 
GHIRELLI  Francesco : dopo di chè 
MOGGI Luciano: lo voglio mette proprio in difficoltà invece! 
GHIRELLI  Francesco : allora vengo io all’una e mezzo! 
MOGGI Luciano: eh..e vieni all’una e mezzo..mangiamo lì poi eh? 
GHIRELLI  Francesco : io..io sto mezz’ora perché alle due e un quarto devo vedere quella persona lì! 
MOGGI Luciano: mezz..va tranquillo non ci so problemi..l’importante e che tu mi faccia quella 

cosa dai!..senti mi puoi portà (si accavallano le voci, incomprensibile) 
GHIRELLI  Francesco : te l’ho detto 
MOGGI Luciano: mi puoi portà un po’ di materiale.. 
GHIRELLI  Francesco : sì..sì! 
MOGGI Luciano: di..di un po’ carino per fà qualche regalo della federazione..qualche 

penn..insomma roba carina dai vabbò?! 
GHIRELLI  Francesco : sì te lo faccio avere! 
MOGGI Luciano: dai! ok? 
GHIRELLI  Francesco : va bene! Sta’ sentire ci vediamo alle tredici e trenta! 
MOGGI Luciano: anche un pochino prima tredici e quindici  
GHIRELLI  Francesco : tredici e quindici 
MOGGI Luciano: va bò ok! 
GHIRELLI  Francesco : va bene! Ciao 
MOGGI Luciano: ciao Francesco 
 
Alle successive alle ore 10,45 (vds prog. 11237 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI chiama il figlio ALESSANDRO e dopo aver 
discusso di una possibile cessione del calciatore PALLADINO alla corte di SACCHI 
(A.C. PARMA), lo invita al pranzo fissato al ristorante da “Tullio” di Roma, 
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precisandogli di aver invitato numerose persone ed invitandolo a prenotare “…Ci 
vediamo l ì da Tull io…. Fai prenotà….al lora ,  guarda, fai una cosa , 
siccome c ’è PUNGHELLINI , AURIEMMA ed un sacco di persone , poi 
ci sono, praticamente, ehm CUCCI , un sacco di altre persone, fai…fai 
prenotà una stanza! . . . ”.  
Alla richiesta di precisazione di ALESSANDRO  su cosa intendesse per stanza, il 
padre precisa “…insomma, dove ci sia,  che ne so, che non siamo tutti 
assieme però, so una ventina di persone, venticinque quindi…” ed alla 
successiva richiesta di precisazione di ALESSANDRO se fare un unico tavolo, 
LUCIANO fornisce ulteriori particolari sa sulle modalità di svolgimento del 
pranzo che delle persone invitate “…no, gl i dici una stanza, poi ci 
arrangiamo perché ci mettiamo…ci mettiamo, perché viene 
VALENTINI, viene…”. I due infine si accordano sull’orario.   
 

  Testo inte grale della telefonata prog. 11237 del  13 .12 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Alessandro MOGGI chiama il padre e gli riferisce di aver avuto un contatto nei 

giorni scorsi con Arrigo SACCHI che chiedeva se fosse possibile avere il giocatore 
PALLADINO.  Luciano dice di aver già parlato con SACCHI della cosa.  Luciano 
dice che non è possibile. 
Luciano chiede al figlio a che ora arriverà a Roma ed Alessandro dice di stare per 
prendere il treno da Napoli per cui sarà a Roma verso le 12,30 circa.  
Allora Luciano dice al figlio: 

MOGGI LU CIANO : ..Te , quando arrivi qui….dunque, io ho convocato un po di gente qui da Tullio a 
mangià! 

MOGGI ALESSANDRO: Va bene! 
MOGGI LU CIANO : Ci vediamo lì da Tullio…. Fai prenotà….allora , guarda, fai una cosa, siccome c’è 

PUNGHELLINI , AURIEMMA ed un sacco di persone , poi ci sono, praticamente, 
ehm CUCCI, un sacco di altre persone, fai…fai prenotà una stanza!  

MOGGI ALESSANDRO: …una stanza? 
MOGGI LU CIANO : …insomma , dove ci sia, che ne so, che non stiano tutti assieme però, so una 

ventina di persone, venticinque, quindi,  … 
MOGGI ALESSANDRO: …cioè, non tutti seduti allo stesso tavolo? 
MOGGI LU CIANO : …no, gli dici una stanza, poi ci arrangiamo perché ci mettiamo…ci mettiamo, 

perché viene VALENTINI, viene …inc.. 
MOGGI ALESSANDRO: …Va bene! Ok! Per che ora, le 13,30? 
MOGGI LU CIANO : Alle 13,30! 
MOGGI ALESSANDRO: Va bene! Ok!  
MOGGI LU CIANO : Ciao! 
MOGGI ALESSANDRO: Ciao, ciao! 

 
Sempre il 13 dicembre u.s. alle successive ore 10,54 (vds prog. 11264 utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) Luciano MOGGI, continua nel suo giro di 
telefonate per gli inviti a pranzo e chiama il vice direttore del TG5 Lamberto 
SPOSINI. Il DG bianconero assicuratosi che il giornalista si trova a Roma, gli chiede 
“…tu…tu gl iela fai a venire al le 13, 15 l i da Tull io al  ristorante ci 
facciamo gl i auguri ? . . . ” ricevendo risposta positiva me per le ore 13,30. Infine 
MOGGI fornisce a SPOSINI le indicazioni per raggiungere il ristorante.   
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Testo inte grale della telefonata prog. 11264 de l 13 . 12.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 

SPOSINI LAMBERT O: Pronto? 
MOGGI LU CIANO : LAMBERTO! 
SPOSINI LAMBERT O: Chi è? 
MOGGI LU CIANO : MOGGI! 
SPOSINI LAMBERT O: …Oh , LUCIANO! Ciao! 
MOGGI LU CIANO : Dove sei a Roma? 
SPOSINI LAMBERT O: Si!...Si! 
MOGGI LU CIANO : Senti un po …ehm… 
SPOSINI LAMBERT O: …dimmi! 
MOGGI LU CIANO : …Tu…tu gliela fai  a venire alle 13,15 lì da Tullio al ristorante, ci facciamo gli auguri? 
SPOSINI LAMBERT O: …a….a…da Tullio, a che ora? 
MOGGI LU CIANO : …alle 13,15. 
SPOSINI LAMBERT O: Alle 13,30, si! Se mi dai le 13,30, si! Volentieri! 
MOGGI LU CIANO : …13,30, dai! Ci vediamo lì! Ok! 
SPOSINI LAMBERT O: …Tullio, aspetta, dove sta? In via Nicola da Tolentino? Che cos’è? 
MOGGI LU CIANO : …eh… è dietro lì a…a  Piazza Barberini! 
SPOSINI LAMBERT O: Si! Si,si, si, si….. Ho capito, ho capito. 
MOGGI LU CIANO : Ci vediamo lì! Ok? 
SPOSINI LAMBERT O: Va bene! Ok! 
MOGGI LU CIANO : D’accordo! 
SPOSINI LAMBERT O: Ciao, grazie, Luciano!  
MOGGI LU CIANO : Ciao, ciao, ciao! 

 
 
Attese le risultanze emergenti dall’indagine tecnica, veniva predisposto un 
servizio di osservazione nella zona dell’appuntamento in argomento, all’esito del 
quale il personale preposto ha accertato quanto segue. 
 
13,15 Inizio del servizio; 
13,30 Predisposizione del dispositivo di osservazione e controllo  del locale 

denominato : “da Tullio”, sito in Roma, via San Nicola da Tolentino nr.26; 
13,35 Dinanzi al locale si notavano 4 individui di sesso maschile in evidente 

attesa di altre persone. Tra di esse veniva riconosciuto Italo CUCCI.  
13,36 Giungeva dinanzi al locale il giornalista Lamberto SPOSINI che saluta i 

presenti e si intrattiene a parlare.  
13,38 Nella vicina Piazza Barberini, si notava giungere Luciano Moggi con due 

persone, a bordo di una FIAT MAREA SW di colore bianco, targata 
BW317XB (intestata all’Ufficio Provinciale della MCTC di Roma in 
dotazione alle Forze di Polizia). I tre sostano qualche minuto nei pressi 
dell’auto controllando il bagaglio posteriore. Dall’esterno dell’abitacolo 
della citata autovettura, si aveva modo di notare che nel vano 
portabagagli erano riposte nr. 2 buste in plastica di colore bianco, dalle 
dimensioni abbastanza consistenti, che apparivano ricolme scorgendosi 
altresì il loro contenuto  che approssimativamente si individuava in pacchi 
confezione regalo, avvolti con carta di colore blu e con etichetta bianca.  

13,40 
 

Sempre a Piazza Barberini, si notava giungere Alessandro MOGGI il quale, 
poi, insieme al padre Luciano si avviava verso il ristorante “da Tullio”; i 
predetti giunti all’ingresso del ristorante si intrattengono con gli astanti, 
tra i quali si riconosce Francesco GHIRELLI.  

13,42 Il gruppo di persone con Luciano ed Alessandro MOGGI si avviava verso 
il locale  
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13,45  Il gruppo di persona raggiungeva l’ingresso del locale ove sopraggiungeva 
un’altra persona che si unisce al gruppo. Alessandro MOGGI si allontana 
dal gruppo e colloquia a telefono. Anche Luciano MOGGI parla al 
cellulare  

13,48 Uno degli individui che seguiva Luciano MOGGI, consegna un pacco regalo 
di colore blu a GHIRELLI Francesco.  

13,49 Al gruppo di persone in attesa avanti al locale si aggiunge un nuovo 
individuo (foto 26-27) 

13,50 Tutto il gruppo entra all’interno del locale  
14,32  Uno degli individui che seguiva Luciano MOGGI, consegna un pacco regalo 

a Italo CUCCI e poi rimane in attesa dell’arrivo di un taxi  
14,42 Lamberto SPOSINI esce dal locale portando un pacco dono e poi si 

allontana a bordo di un taxi   
15,20  Luciano MOGGI unitamente al figlio Alessandro, unitamente agli atri 

astanti visti entrare nel locale  si intrattengono nei pressi dell’autovettura 
FIAT MAREA tg. BW317XB già precedentemente segnalata  

15,30 L’autovettura FIAT MAREA con a bordo Luciano MOGGI ed altri persone 
si allontana con direzione via Veneto. 

15,35 Fine servizio. 
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2 .3     I TENTACOLI NELL’APPARATO DELLA SICUREZZA    
  
 
Uno dei settori che viene particolarmente curato da Luciano MOGGI per le 
fondamentali esigenze dell’associazione è quello dei rapporti con le Forze di 
Polizia. 
Nello specifico verranno analizzate, trattandole per singolo soggetto, le 
cointeressenze che fanno risaltare un comportamento illecito sia dello stesso 
Moggi che di alcuni appartenenti, a vari livelli di responsabilità, delle Questure di 
Torino e Roma e di alcuni Ufficiali della Guardia di Finanza.  
Tali argomenti sono seguiti dal MOGGI Luciano con estrema prudenza trattandosi 
di un’importante “punto di forza” che questi utilizza per gli interessi 
dell’organizzazione sia in ambito giudiziario che per il superamento di ogni 
difficoltà in ambito sicurezza. 
Egli è, infatti, tempestivamente informato sull’attività giudiziaria che riguarda 
naturalmente non solo la sua persona ma anche i molteplici interessi propri 
dell’organizzazione criminale realizzata; del resto MOGGI Luciano oltre ad essere 
un attento osservatore e conoscitore dei meccanismi giudiziari (per questo si 
confronta sovente con gli avvocati della società Juventus) non diniega mai di 
acquisire informazioni che potrebbero essere utili per imbastire una difesa 
processuale idonea o comunque prevenire indagini più approfondite nei suoi 
confronti od ancora utilizzare le notizie in suo possesso per rafforzare il suo 
predominio in alcuni settori del calcio nazionale. 
 
In ordine alla disponibilità evidenziata, nell’ambito di un costante rapporto 
criminale, in ordine ai reati di rivelazione ed utilizzazioni di segreti di ufficio ed 
abuso d’ufficio da parte di ufficiali del Corpo della Guardia di Finanza, va 
evidenziato che sono tutt’ora in corso una serie di indagini giudiziarie nei confronti 
sia della società Juventus (procedimenti sulle “plusvalenze”, sul cd “doping-
amministrativo”, sul “doping” e sulla frode sportiva) che della stessa GEA World 
(di Alessandro MOGGI e soci). 
Le indagini, trattando principalmente aspetti sopratutto fiscali e societari, sono 
affidate a reparti della GDF nelle sue varie componenti. 
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Sempre nella considerazione di come il MOGGI sia sostanzialmente un centro di 
imputazione relazionale, va osservato come alcuni soggetti vicini al predetto si 
prodighino, d’iniziativa, a renderlo informato come nel caso dell’allenatore della 
JUVENTUS Fabio CAPELLO che comunica quanto riferitogli dal figlio (avvocato) 
circa indagini istruttorie avviate dall’antitrust nei confronti della società GEA e per 
questo sta attivandosi per contattare tutti i giocatori che ufficialmente sono gestiti 
dalla stessa. Ancora, la segretaria del MOGGI informa quest’utlimo che un tale 
PARIOTTI (non meglio identificato, ma qualificatosi come custode giudiziario) 
aveva riferito, con il fine di tenere aggiornato il MOGGI stesso, circa una prossima 
attività di sequestro delle forze di polizia di alcuni cavalli di pertinenza della 
società Juventus. 
Dopo alcuni giorni effettivamente la Polizia di Stato ha eseguito numerosi 
sequestri e perquisizioni di scuderie e centri ippici in tutta Italia. 
 
Per quanto concerne i rapporti con le Questure di Torino e Roma, l’attività 
investigativa tecnica ha evidenziato che il MOGGI dispone di elementi assai fedeli 
ed a sua completa disposizione per ogni tipo di esigenza privata. 
Il rapporto, solido e temporalmente datato, si sviluppa in una rete di assoluta 
connivenza corruttiva basata su scambi e favori di ogni genere.  
Tale rapporto è talmente penetrante che, addirittura, arriva ad inficiare le stesse 
scelte d’ufficio (come ad esempio trasferimenti interni di uffici ed attribuzioni di 
competenze) laddove il MOGGI, per continuare a disporre del personale a lui 
sodale, minaccia e realizza anche condotte intimidatorie nei confronti di soggetti 
evidentemente non in linea compreso il Questore. 
Per i suoi fini di pressione ed intimidazione il MOGGI non disdegna l’evidenza di 
diretti rapporti con i vertici della sicurezza nazionale con particolare riferimento 
al capo della segreteria del Ministro dell’Interno, prefetto CORRIAS e lo stesso 
Ministro dell’Interno On. PISANU.  
Oltre ad effettuare dell’attività contraria al proprio ufficio (permessi di soggiorno 
– scorte ed accompagnamenti privati – rilascio passaporti) alcuni componenti 
della questura di TORINO, a rotazione, partecipano alla trasferte della società 
JUVENTUS secondo criteri non dettati da eventuali problemi di sicurezza od 
ordine pubblico ma solo da scelte personali e di convenienza palesate dal 
MOGGI che, per questo, si fa carico di eserciate le dovute pressioni per averli al 
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seguito. (la trasferta all’estero - come TEL AVIV o MADRID - ha per i Poliziotti 
accompagnatori un ritorno economico non indifferente ). 
Va altresì evidenziato che i rapporti in essere in tale ambito appaiono 
assolutamente contestualizzati nel tempo in un regime di assoluta connivente e 
criminale disponibilità  (PARADISO Donato, ammette precedenti favori fatti alla 
società JUVENTUS ed allo stesso MOGGI per la concessione di permessi di 
soggiorno,  passaporti ed altro). 
I sodali appartenenti alla questura di TORINO, in sintesi, seppur ufficialmente 
accompagnatori della squadra e dei loro dirigenti, per assicurarne la sicurezza, di 
fatto sono poliziotti al totale servizio di Luciano MOGGI per ogni tipo di esigenza 
privata, garantendogli, peraltro, una sorta di sostanziale impunità. 
Anche i rapporti con la Questura di Roma (principalmente i poliziotti BASILI Fabio 
e VITELLI Pierluigi) sono legati principalmente agli abusi da MOGGI perpetrati per 
ogni tipo di necessità nella capitale (spostamenti nella capitale, elusione controlli, 
scorte private, consegna regali, pacchi ed altro); il citato personale della DIGOS di 
Roma viene sovente utilizzato anche da Alessandro MOGGI per velocizzare gli 
spostamenti nella vie consolari, dentro il centro storico transitando nelle aree a 
traffico limitato.  
Il personale della Polizia di Stato in argomento oltre ad effettuare queste 
personali scorte con mezzi dello Stato e durante l’orario di servizio,  viene 
utilizzato anche per i lavori più disparati come ad esempio il confezionamento e 
la distribuzione dei regali natalizi, accompagnatori di Silvana GARUFI, 
dell’allenatore della JUVENTUS  Fabio CAPELLO e del giocatore EMERSON. 
Per le ripetute illecite premure che gli uomini della Questura di TORINO e di 
ROMA eseguono su richiesta del MOGGI si ha la certezza che i pubblici ufficiali 
ottengono altre importanti utilità ricevendo biglietti omaggio per le partite 
giocate dalla JUVE, vari gadget della società Bianconera (tute, magliette 
autografate, orologi, zainetti etc) ed inoltre sono ospitati dalla stessa società nella 
città di TORINO per assistere alle partote come nel caso di Juventus–Real 
Madrid. 
In questo ambito è bene specificare che i prezzi dei biglietti che LUCIANO omaggia 
ai pubblici ufficiali sono generalmente per partite di cartello ed in posizioni 
importanti ( tribuna d’onore etc ) e che le maglie e tute originali della JUVE - 
generalmente autografate – hanno un valore commerciale elevato.  



12080} 

 
Per completezza investigativa va, altresì, evidenziato che MOGGI è 
particolarmente attento ai rapporti con la magistratura torinese tenuto conto 
anche della delicatezza della posizione della stessa società in ambito giudiziario 
torinese (vedasi ad esempio il processo doping). 
In particolare, ad esempio, è stata censurata una conversazione nella quale la 
segretaria del MOGGI riferiva a quest’ultimo, in occasione delle richieste di 
biglietti da autorizzare per la partita della Juventus, anche quelle promananti dal 
dr. Maurizio LAUDI (Procuratore aggiunto della Procura di Torino e Giudice 
Sportivo presso la Lega Nazionale Professionisti) che, in quella circostanza aveva 
richiesto n. 4 biglietti con 2 special park (autorizzazioni per parcheggi riservati e 
custoditi al’nterno dello stadio) . Il MOGGI, inizialmente perplesso per la 
richiesta di ben due special park, ma poi avuta conferma della disponibilità dalla 
segretaria ma soprattutto tenuto conto della richietsa autoirizzava. 
Più stretti appaiono, invece, i rapporti con un’altro magistrato della stessa Procura, 
dr. RINAUDO Antonio, il quale partecipa a cene organizzate dal MOGGI (anche 
con la presenza delle rispettive consorti), e settimanalmente fruisce dei biglietti 
omaggio per assistere alle partite casalinghe della JUVENTUS. 
 
La capacità di poter disporre di una numerosa schiera di soggetti, appartenenti, 
alle forze di polizia, ma soprattutto la possibilità di poter disporre a suo 
piacimento di elementi assolutamente fedeli e completamente partecipi alle sue 
esigenze, è circostanza di straoordinaria e nello stesso tempo allarmante capacità 
dell’organizzazione facente capo al MOGGI per tutti i benefici che possono 
conseguire da tal tipo di rapporti. 
Nella prosieguo verranno, infatti, evidenziati anche i rapporti e le cointeressenze 
con gli Ufficiali della GDF Generale MANGO Giuseppe (attuale Comandante 
della Regione Piemonte, già Comandate Provinciale di Roma), Generale AIELLI 
Paolo (già Comandante della Regione Piemonte ed attuale direttore di divisione 
alla Direzione Centrale per i Servizi Antidroga). 
Anche l’attuale Comandante Provinciale dei Carabinieri di Torino, Colonnello 
ANGELO Agovino, intrattiene rapporti, anche conviviali, con MOGGI (dal quale 
riceve in regalo oltre a vari gadget  due orologi - che a dire di quest’ultimo hanno 
un valore di circa 500 euro cadauno). 
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Ancora, si evidenziano rapporti con l’ex Questore di Napoli, dr. MALVANO 
(attuale Direttore Interregionale della P.S. a Napoli): con quest’ultimo, a cui lo 
lega vecchia amicizia, a seguito di una rapina patita dalla suocera di Alessandro 
MOGGI ha richiesto ed ottenuto un servizio di vigilanza sotto casa del figlio 
Alessandro per tranquillizzare i suoi familiari scossi dell’accaduto. Proprio in 
riferimento al MALVANO è stata censurata anche una conversazione telefonica 
nella quale il MOGGI accenna con un ignoto interlocutore (allo stato non ancora 
identificato) di aver parlato al Ministro dell’Interno evidentemente per esigenze 
manifestate dal MALVANO (va evidenziato che quest’ultimo a fine anno è stato 
interessato da un trasferimento) e di aver fissato un incontro con lo stesso 
funzionario direttamente presso la citata autorità.  
 

RIVELAZIONE DI SEGRETI D’UFFICIO   
 
MOGGI Luciano è informato da un individuo la cui scheda corrisponde – come 
intestatario – a D’ANIELLO GIUSEPPE (nato a San Antonio Abate (NA) il 23.11.1940 
e domiciliato in Vinovo (TO) Via La Loggia nr. 46) Maresciallo già in servizio al 
Nucleo Regionale di Polizia Tributaria di Torino ed attualmente in congedo, 
dell’arrivo resso gli Uffici Giudiziari della Procura della Repubblica di TORINO 
dello stralcio delle indagini precedentemente coordinate dalla Procura della 
Repubblica di Roma (PPMM dr PIRO, d.ssa PALAIA e dr PALAMARA) ed affidate a 
personale del Comando della IV Sezione Verifiche della Guardia di Finanza della 
capitale, inerente aspetti di carattere finanziario di varie società calcistiche 
soprattutto in relazione alle iscrizioni ai campionati di calcio ed anche della 
società GEA World). 
Il MOGGI in un primo momento invita il suo interlocutore, amichevolmente 
chiamato PEPPE, ad incontrasi dopo le festività natalizie, questi però insiste sul 
vero argomento della telefonata ovvero sull’arrivo presso la Procura di Torino 
del fascicolo giudiziario (PEPPE: “Niente di particol are!  Però te lo volevo 
dire!  E ’  arrivat a da Roma quell a cosa … hai capito!? . . .  quella cosa 
dell ’ inchiesta su … hai capito!?  E ’  ar rivat a in Procura! ). Il MOGGI 
Luciano, non comprende inizialmente l’argomento a cui fa riferimento 
l’interlocutore, ma quando questi richiama ulteriori elementi “…Ti ricordi?  
Quel l a del le plusvalenze, che hanno fatto la perquisizione! . . . ” passa 
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immediatamente ad un approfondimento sui particolari dell’indagine ed avuta 
risposta positiva cambia atteggiamento e lo invita prontamente a recarsi presso il 
suo ufficio per parlarne riservatamente: “…  MOGGI :- Ma tu…tu, i termini li 
conosci?  … PEPPE :- Si ,  E ’  perciò! . . .  MOGGI :- Vieni a trovarmi al le sei 
stasera , dai ! . . .  PEPPE :- Al le sei stasera? . . .  MOGGI :- OK? . .  PEPPE :- Va 
bene!Ciao…”. 
Anche in questo caso il tono conviviale che i due intrattengono non lascia margini 
di dubbio circa la stabilità di un rapporto specifico e non casuale. 
 

Testo Inte grale della telefonata  progr. 13962 del 22.12 .04 ute nza 335/54 .. . .   Moggi Luciano 
…OMISSIS…. 
  
PEPPE  :              Ciao, sono Peppe! 
MOGGI: Eih! Ciao Peppe! 
PEPPE  : Come va? Ti volevo fare gli auguri! 
MOGGI: Eh! Io son fuori ora (inc.) 
PEPPE  : Ah! Eh! Se…Si! Si!Va bene!Senti, e allora ti faccio gli auguri di buon Natale… so che vai  
                giù! Spero di vederti…quando rientri qua? 
MOGGI: Eh, io senti grosso modo…no! Io grosso modo il 28 c’ho qui e ci so due giorni…poi  
                ritorno via! 
PEPPE  : Va beh! Niente di particolare. Ti volevo fare gli auguri e poi dirti una cosa! Ma niente di… 
MOGGI: Ci vediamo…Si! Se tu ci sei…tu dove sei!? 
PEPPE  : No…io sono a Torino per Natale, poi vado a Genova qualche giorno, dopo ma, rientro per  
                il 28 pure io! 
MOGGI: Poi, quando…passate le feste…rivediamoci un attimo! Ti fai vedere… 
PEPPE  : Si ma io avevo piacere di vederti un attimo così…nulla di urgente! Niente di particolare!  
                Però te lo volevo dire! E’ arrivata da Roma quella cosa…hai capito!? 
MOGGI: Quale!? 
PEPPE  : Della…la…quella cosa dell’inchiesta su…hai capito!? E’ arrivata in Procura! Ti ricordi!?  
                Quella delle plusvalenze, che hanno fatto la perquisizione! 
MOGGI: Ah, è arrivata…è arrivata (inc.)? 
PEPPE  : Eh! E’ arrivata qui in Procura! Hai capito!? 
MOGGI: Ma tu…tu, i termini li conosci? 
PEPPE  : Si! E perciò! 
MOGGI: Vieni a trovarmi alle sei stasera, dai! 
PEPPE  : Alle sei stasera? 
MOGGI: O.k.! 
PEPPE  : Va bene! Ciao! 
…OMISSIS…. 

 
 
 
   I RAPPORTI CON APPARTENTI ALLA GDF 
 
Il Generale di Brigata della Guardia di Finanza ATTARDI Francesco , 
attualmente Comandante del Nucleo Speciale Spesa Pubblica e Repressioni Frodi 
Comunitarie ed in procinto di assumere a breve l’incarico di Comandante 
dell’Accademia della Guardia di Finanza, è, soprattutto, componente dell’Ufficio 
Indagini della Federcalcio (attualmente retto dal Generale di C.A. della Guardia di 
Finanza, Italo PAPPA).    
L’attività tecnica consente di evidenziare come il citato militare sia effettivamente 
da tempo in connivente rapporto con il MOGGI ed il suo entourage criminale, 
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rapporto reso ancor più allarmante dalla duplice funzione dell’ATTARDI di 
pubblico ufficiale e componente dell’ufficio indagini - unico organo investigativo 
della giustizia sportiva. 
L’ATTARDI in virtù proprio di tale connivente rapporto partecipativo si pone a 
disposizione del MOGGI al fine di tenerlo aggiornato sulle evoluzioni 
investigative del procedimento penale sulle cd “plusvalenze” che coinvolge le 
principali società calcistiche tra cui il Club Bianconero “. . .ATTARDI:-  tutto 
tranquil lo però ti volevo parl a re un’ attimo di a lcune cose! . . . .  
MOGGI :- Ma… mi sembra che vien tutto tranquil lo per ora… 
ATTARDI:-  Si!Si!Si!  Si ma c ’è stata un’evoluzione la settimana scorsa 
… una sciocchezza, però… MOGGI :- Ma in bene ! O in male ? . .  
ATTARDI Mah! A metà!  (ride)… . MOGGI :- Ah, sii? . . .  ATTARDI:-  A metà 
si! . . . .  MOGGI :- E sempre riguard ante …. ATTARDI:-  Quel discorso 
si! . . . .  MOGGI :- Delle plusvalenzè? ATTARDI:-  Si!  Si!  ()…”. 
La condotta dell’ATTARDI, dalle medesime attività di censura tecnica non 
sembrano essere casuali né tantomeno riferite ad uno specifico episodio: lo 
stesso, infatti, dichiara proprio di tenere sempre aggiornato il caro amico “… 
ATTARDI:-  però è giusto che tu abbia il  quadro sempre aggiornato 
! . . . ”. 
La completa conversazione è piuttosto eloquente di un rapporto di vicinanza 
datato nel tempo e che il contatto per lo scambio di simili informazioni nei 
confronti del MOGGI non appare esaurirsi in un contesto estemporaneo. 
L’alto Ufficiale, del resto, al fine di rendersi essenziale agli occhi del suo 
interlocutore, si vanta di conoscere alcune circostanze dell’attività del predetto, 
nello specifico l’acquisto di un’autovettura Maserati, con l’intento di destare 
impressione circa le sue capacità invasive:“… ATTARDI:-  Oh, complimenti per 
l ’ acquisto del le quattro porte, eh (ride) ho saputo…. MOGGI :- 
L ’acquisto di quattro porte ?  () la Maserati ’… . ATTARDI:-  Si 
….MOGGI :- ( )… . Chi te lo ha detto?. . .  ATTARDI:-  Ah, ah, ah… tu non mi 
vuoi be…. Tu mi sottovaluti … cioè… . Non mi considerì più un amico di 
serie A! . . . .  MOGGI :- Nooo..  Oh. .  ATTARDI:-  C…C….C1 . 
L’interesse per il rapporto è dato, del resto, dagli stessi interlocutori: MOGGI :- 
Non dire. .  non dire cazzate eh, non dire cazzate, Tu sei uno dei 
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migliori amici miei! . . .  ATTARDI:-  Eh, io mi onoro di questo e ci 
tengo! . . . ”  
La disponibilità del generale ATTARDI a caratterizzarsi coscientemente in uno 
stabile rapporto di contiguità e reità con il MOGGI emerge anche in una successiva 
circostanza quando fissano un appuntamento per un pranzo in un ristorante 
esclusivo della capitale (si tratta del ristorante “da Tullio” a Piazza BARBERINI, 
meta tradizionale del MOGGI). 
In questo specifico caso il MOGGI richiede al suo interlocutore anche la la 
presenza del comune amico Cap. LASCO al fine di  “…farci due chiacchiere…”. 
L’invito del collega meno alto in grado, viene automaticamente recepita dal 
generale evidentemente in virtù di un rapporto notorio (il cap. LASCO è già stato 
incaricato delle indagini relative al procedimento penale incardinato dalla Procura 
di Roma sulla GEA) che lo porta a conoscere dettagliatamente gli impegni del 
collega (No, perché è fuori! Fuori Roma! ).  
 

Testo Inte grale della telefonata  progr. 9715 del 06 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  MOGGI Luciano 
……OMOSSIS…. 
MOGGI Senti un po…oggi a l’una e mezzo…un quarto d’ora per venire a mangiare qualcosa come (inc.) 
FRANCESCO Si! 
MOGGI Siamo da Tullio! 
FRANCESCO Ah! Va bene! 
MOGGI Ascolta! Mi dovresti rintraccià…ti ricordi Lasco? 
FRANCESCO Si! 
MOGGI Lo puoi rintracciare per farci due chiacchiere, dopo? 
FRANCESCO Eeh…no! No, perché è fuori! Fuori Roma! 
MOGGI Ah, lui è fuori Roma? 
FRANCESCO Lui è fuori Roma, si! 
MOGGI E poi dopo ti parlo a te…(inc.)…ci vediamo…allora ci vediamo verso l’una e mezza. 
FRANCESCO All’una e mezza lì da Tullio, allora! 
MOGGI D’accordo! O.k.! 
….OMISSIS…. 
 
La partecipazione dell’ATTARDI alle attività del sodalizio criminale in capo al 
MOGGI Luciano, nel suo ruolo di aggiornamento informativo sullo stato delle 
indagini a carico del gruppo emerge anche nella sottoriportata conversazione 
riguardante nello specifico Alessandro MOGGI. 
L’ATTARDI dichiara testualmente “…ti volevo d are un abbraccio…e poi ci 
vediamo…io rientro il  quattro…eh…vediamoci un attimo!. . .  MOGGI : -   
O .K. !  Va tutto bene no…mi sembra!?  … ATTARDI:-  Tutto bene! Si!  Si!  
…Tutto bene, però c ’è  qualcosa di…di cui p arl are un attimo…non per 
te direttamente ma…. .MOGGI :-  Si!  Si!  Lo so! ….  ATTARDI:-  …per 
Alessandro! . . . .  MOGGI :-  Per Alessandro…. ATTARDI:-  Esatto! . . . .  
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MOGGI :- Si ma mi sembra… tra  l ’ a lt ro…che sia (interruzione 
l inea)…che non riguard a neppure che l ’ha discute e quindi…… 
ATTARDI:-  No! No! No! No! Esatto! Esatto! Però insomma è 
meglio…(accav a l l amento vo ci)…… MOGGI :- (accav al l amento 
voci )…telefono quando ritorni e ci vediamo, o.k .? . . . ” E’ palese che 
MOGGI è costantemente informato (forse anche da più fonti) sull’andamento 
delle indagini a suo carico anche perché comprende immediatamente l’oggetto 
dell’informazione che l’ATTARDI vuole fornirgli “…MOGGI :-   O.K. !  Va tutto 
bene no…mi sembra!? . . . .   MOGGI :- Si ma mi sembra… tra  l ’ a ltro… che 
sia (interruzione linea)… che non riguarda neppure che l ’ha discute e 
quindi…” 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 10685 del 01.01.05 ute nza 335/080050 Moggi Luciano 
MOGGI Pronto? 
ATTARDI Francesco Attardi…Luciano! 
MOGGI Eeeih… 
ATTARDI Auguroni! 
MOGGI T’avevo perso di vista. 
ATTARDI No! Ma t’ho chiamato! Finalmente ho avuto sto numero, tre giorni fa! Perché t’ho cercato come un 

matto sugli altri numeri! 
MOGGI Te l’ho dato centomila volte! 
ATTARDI Sempre staccati! 
MOGGI Te l’ho dato centomila volte, questo! 
ATTARDI Questo no! Ti giuro! Questo no!…Tu pens…io sono, adesso, a Dubay! A Dubay! 
MOGGI Mannaggia aoh! Ti sento…ti sento come se fossi qui! 
ATTARDI Eh! Infatti! Eh so le otto di sera qui…hai capito? 
MOGGI (inc.) 
ATTARDI E infatti, ti volevo dare un abbraccio…e poi ci vediamo…io rientro il quattro…eh…vediamoci un 

attimo! 
MOGGI O.K.! Va tutto be ne no…mi se mbra!? 
ATTARDI Tutto bene! Si! Si! …Tutto bene , però c ’è  qualcosa di…di cui  parlare un attimo…non per 

te di rettame nte ma… 
MOGGI Si! Si! Lo so! 
ATTARDI …per A lessandro! 
MOGGI Per Alessandro. 
ATTARDI Esatto! 
MOGGI Si ma mi sembra… tra l’altro…che sia (interruzione linea)…che non riguarda neppure che l’ha discute e 

quindi… 
ATTARDI No! No! No! No! Esatto! Esatto! Però insomma è meglio…(accavallamento voci) 
MOGGI (accavallamento voci)…telefono quando ritorni e ci vediamo, o.k.? 
….OMISSIS… 
 
 
Appare assai inquietante la telefonata di MOGGI, con tale PICARAZZI Gino 
(ufficiale della Gdf in servizio presso il SISDE) quando si assicura, una volta 
ricevuta la notizia che l’ATTARDI è stato destinato ad assumere prossimamente il 
Comando dell'Accademia della Guardia di Finanza, se il nuovo incarico assegnato 
al generale è un incarico di prestigio (quasi a preoccuparsi che questi non potrà più 
avere la valenza informativa dimostrata) ricevendo specifica assicurazione dal suo 
interlocutore. 
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(vds brogl iaccio - prog. 16783 del  03 .02 .05 utenza MOGGI Luciano. 
PICARAZZI Gino dice che oggi hanno trasferito il Generale di Brigata ATTARDI da 
Roma a BERGAMO come Comandante dell'accademia della Guardia di finanza. 
LUCIANO domanda se è un incarico valido e GINO gli spiega che è un'incarico di 
prestigio. 
 
La conversazione telefonica che segue, già precedentemente segnalata, è la 
conferma che l’ATTARDI ha fornito e fornisce tuttora informazioni 
sull’andamento di alcuni procedimenti penali al MOGGI, e che comunque segue 
personalmente le indagini che si riferiscono al MOGGI come gli accertamenti 
patrimoniali che lo riguardano (acquisto autovettura Maserati)   
 

Testo Inte grale della telefonata  progr. 18643  del 10.02 .05 utenz a 335/80. .. .  MOGGI Luciano 
ATTARDI Pronto? 
MOGGI Ormai non sei più amico un mio eh! 
ATTARDI (ride) 
MOGGI E’ una settimana che ti cerco! 
ATTARDI Da una settimana ti cerco io, guarda! Sei chiamate, ti ho fatto! Sei chiamate! 
MOGGI Se…Ma non c’ho il numero…non c’avevo il numero il numero selezionato no? 
ATTARDI Umh! 
MOGGI Eh, allora, io quando non conosco il numero…adesso me lo so memorizzato perché…ho cambiato 

telefono… 
ATTARDI (inc.) 
MOGGI …no…ho cambiato telefono…no, io ce l’ho sempre avuto il tuo! E’ che m’è rimasto nel telefono! 
ATTARDI Eh…vedi! Vedi! Vedi! Quando… 
MOGGI Si!…Come si sta da Lombardio? 
ATTARDI Eh?…la…quando sei? 
MOGGI Ma tu sei in Lombardia, ora? 
ATTARDI No! Ancora no! No! No!No! A metà luglio! 
MOGGI Aah…a metà luglio…e quindi sei sempre a Roma, ora! 
ATTARDI Si! Ma per…ma l’accademia tutte…avrà tutte due…sede a…su e anche a Roma…quindi faccio un po su 

e un po giù!…Oh! Complimenti per l’acquisto della quattro porte, eh! (ride) Ho saputo… 
MOGGI L’acquisto della quattro porte!? 
ATTARDI Hai preso la quattro porte!? 
MOGGI La maserati? 
ATTARDI Si! 
MOGGI E’ una cosa eccezionale…chi te lo ha detto? 
ATTARDI Ah! Ah… Ah…tu non mi vuoi be …tu mi sottovaluti…cioè…non mi consideri  più un 

amico di serie  A ! 
MOGGI Nooo…oh! 
ATTARDI C…C…C1, proprio (inc.) 
MOGGI Non dire…non di re cazz ate , eh! Non di re cazzate , eh! Tu sei  uno dei migl iori  amici  

miei!  
ATTARDI Eh! Io , mi onoro di questo e ci  tengo! 
MOGGI (inc.) 
ATTARDI Quando ti vedo a Roma, un attimo!? 
MOGGI Lunedi! 
ATTARDI Ah! Perfetto! 
MOGGI Lunedì c’è l’assemblea! 
ATTARDI Ah! Ah!Appena finisci mi…ci vediamo un attimo! Si! 
MOGGI Va bono! 
ATTARDI Tutto tranquil lo però ti  v olevo parlare un att imo di a lcune cose! 
MOGGI Ma…mi se mbra che vie n tutto tranquil lo per ora. 
ATTARDI Si! Si! Si!Si! Ma c’è stata un evoluzione la settimana scorsa! Hai capito…una …una piccola cosa…una 

sciocchezza, però… 
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MOGGI Ma in Bene!? O in male? 
ATTARDI Mah! A metà!(ride) 
MOGGI Ah si? 
ATTARDI A metà si! 
MOGGI Ma se mpre r iguardante… 
ATTARDI Que l discorso, s i !  
MOGGI Delle plusvalenze ? 
ATTARDI Si! Si!Umh! 
MOGGI Ah! 
ATTARDI Quindi…no…niente di particolare comunque… 
MOGGI Va beh. 
ATTARDI …però è g ius to che tu abbia i l  quadro se mpre aggiornato! 
MOGGI O.k.! D’accordo! Si sentiamo lunedì! 
…OMISSIS….. 
 
Il MOGGI e l’ATTARDI sovente, quando possibile, s’incontrano. 
Sono di seguito riportati i sunti che evidenziano incontri tra MOGGI ed ATTARDI, 
anche  in circostanze delicate come ad esempio l’assemblea di Lega per l’elezione 
del Presidente della FIGC.. 
(vds brogl iaccio prog. 19653 del  14.02.05 utenza MOGGI Luciano) 
LUCIANO con il Generale ATTARDI Francesco, si danno appuntamento 
all'HILTON all'assemblea tra 1 ora. 
(vds brogl iaccio prog. progr . 19782 del  14.02 .05 utenza MOGGI  
Luciano) 
LUCIANO con ATTARDI che si trova nella hall. LUCIANO lo invita ad entrare 
dentro l'assemblea. 
(vds brogl iaccio prog. progr . 19789 del 14.02 .05 utenza MOGGI  
Luciano) 
LUCIANO con FRANCESCO che deve entrare dentro l'assemblea. 
 
La telefonata che segue oltre a rappresentare riscontro all’incontro avvenuto il 
giorno precedente presso la Hall dell’Hotel Hilton nei pressi dell’aeroporto di 
Fiumicino (dove si stava svolgendo l’assemblea della FIGC per l’elezione del 
Presidente) tra MOGGI ed i generali della Guardia di Finanza ATTARDI e PAPPA 
(Capo Ufficio Indagini della FIGC) evidenzia come sia rilevante nelle relazioni 
istituzionali il prezzolato rapporto dei biglietti per le partite di calcio della 
Juventus e come, in tale ambito, lo stesso riesca a svolgere una funzione di centro 
di imputazione relazionale.  

Testo Inte grale della telefonata  prog. 20325 del 15 .02.05 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
….OMISSIS…. 
GINO Senti…ti volevo ringraziare per quei preziosissimi cinque minuti che… 
MOGGI E che …che mi devi ringraziare! 
GINO Noo…ho visto la situazione…ero molto scoraggiato all’inizio…però, insomma poi… 
MOGGI Eh? 
GINO No…ho…all ’ iniz io , quando sono arrivato , ho visto la s ituazione…e ro…ero molto 

pessimis ta e scoraggiato , insomma! Però…insomma…mi  fa… fa piacere che i l  capo ha 
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avuto la possibil i tà… 
MOGGI No! Ma sche rzi , dai!  
GINO …di parlare! 
MOGGI Qualsiasi  cosa che hai bisogno…purtroppo in quei mome nt i l ì  è  un casino! 
GINO Comunque è s tata l ’occasione per…riabbracciare , t ra v i rgolette, P appa e 

Accardi…eh…Attardi!  
MOGGI Come ? 
GINO Si!  E ’ s tata anche l ’occasione per salutare Attardi che non lo ve devo da una vi ta!  
MOGGI Si! Si…No! No! (inc.) 
GINO Eeh…anche… 
MOGGI Va beh, ma a quella maniera, dai! 
GINO E anche Italo Pappa! 
MOGGI Però poi con calma, ci vediamo… 
GINO Si! Si! Eh! Ma, mi sa …è meglio…quando vengo io a Torino. 
MOGGI Quando vieni a Torino, ma col capo tuo o (inc.)!? 
GINO Senti…io ho parlato con la tua segrete ria…m’hanno richiesto un fax per i  bigl ie tti  del 

Real Madrid . 
MOGGI Eh! E’ un casino eh! 
GINO E infatti..eh…maa…mi hanno un po…come ti posso dire… 
MOGGI Eh! Non è che ti hanno un po… non ci son biglietti! 
GINO Eh! 
MOGGI Questo è il discorso. 
GINO Umh! Umh! Perché… 
MOGGI Cosa ti serviva? 
GINO Eh..io c’hoooo…te l’avevo detto la scorsa settimana…c’ho il mio capo…quello che ci hai parlato tu ieri 

che, viene con la famiglia…so quattro persone! 
MOGGI Eh…ma lì (inc.) 
GINO Eh! Perché… 
MOGGI Comunque…ci sentiamo poi…tanto ora…prima facciamo la partita là…poi vediamo un attimo dai! 
GINO Si! Si! Io…io ti ho…stasera o domani mattina ti mando il fax con la richiesta di sti quattro biglietti! 
MOGGI O.k. 
GINO In più ho messo due biglietti…però d’acqui… 
MOGGI Eh…no! Non ne mettere in più! 
GINO No! No! Da acquistare! Se c’era… 
MOGGI Ma non è il problema d’acqui…non ci sono ne d’acquistare né da dare! 
GINO Eh! 
         …OMISSIS…  
 
I due sunti che seguono mettono in evidenza che l’ATTARDI, partecipa 
consapevolmente alle strategie proprie dell’organizzazione criminale, ed è a 
disposizione per ogni esigenza anche degli altri membri dell’organizzazione. 
In particolare con il Presidente dell’Associazione Italiana Arbitri Tullio LANESE, 
quest’ultimo effettua due premure all’ATTARDI (un suo conoscente che dopo il 
completamento del corso da Finanziere ausiliario vorrebbe essere trasferito in 
Toscana o Emilia, la nipote che dopo essersi laureata vorrebbe fare il tenente 
della guardia di finanza). 
In entrambi i casi l’ATTARDI si mostra disponibile e per quanto concerne la nipote 
del LANESE riferisce, anche durante un breve colloquio con la moglie ITALIA, di 
parlarne di persona. 
 
(vds brogl iaccio prog. 72049 del 23.02.05 utenza LANESE Tull io) 
LANESE con ATTARDI. Il primo chiede all’Ufficiale se può intervenire per il figlio 
di una sua amica di Messina che sta completando il corso da Finanziere a Predazzo 
il 17°corso per Finanziere ausiliario. Siccome lui preferirebbe l'asse Toscana Emilia, 
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chiede se gli manda un fax. Francesco gli da il numero di fax 06/ 22938208 
all'attenzione del Generale Francesco Attardi. Tullio gli dice che metterà nome 
cognome e dati dell'allievo. Francesco risponde che poi se la vede lui e sa cosa 
fare. 
 
(vds brogl iaccio prog. 77459 del 05.03.05 utenza LANESE Tull io) 
LANESE Tullio con ATTARDI Francesco (Generale della Finanza).  ATTARDI gli dice 
che domani aveva una mezza idea di fare una scappata e chiede a Tullio se  lunedì  
torna a Roma.  Tullio dice di no, torna martedì mattina. Tullio poi gli dice io ti 
devo vedere perchè ho mia nipote che si è laureata in legge e fa il concorso che 
ora stanno preparando alla Finanza per Tenente. Francesco risponde: guarda non 
mi devi dire niente se domani vengo mi offri una granita.......... ti chiamo stasera e ti 
faccio sapere. Tullio gli passa la moglie Italia. Italia gli chiede se non ha ancora 
fatto la festa della sua promozione perchè ci tiene tantissimo ad andarci. 
Francesco gli dice che non ha fatto nulla, neanche quella del suo 50° compleanno. 
Italia poi gli chiede se quando ci sarà il bando ci sono speranze. Francesco risponde 
poi ne parliamo, stai tranquilla....! Italia gli risponde che ci tiene tantissimo e 
Francesco risponde ancora, stai tranquillissima....! 
 
LASCO Giuseppe, Capitano della Guardia di Finanza, attuale Comandante 
compagnia GdF di LATINA, è stato Comandante della IV Sezione Verifiche del 
Comando Provinciale di Roma. 
La sequela di telefonate che di seguito verranno trattate sono riferite ai contatti 
che il MOGGI Luciano ha con il LASCO e dimostra come questi fornisce 
informazioni sull’attività investigativa intrapresa dal suo Corpo al MOGGI 
incontrandosi in luoghi particolare e lontani da occhi indiscreti (distributori di 
benzina locati nel raccordo anulare di Roma). 
E’ bene precisare che questo incontro avviene dopo che lo stesso LUCIANO, 
qualche giorno addietro, incontrandosi appartatamente negli Uffici della società 
JUVE con il citato D’ANIELLO, ha avuto modo di acquisire dettagliate e riservate 
informazioni proprio riguardo l’indagine delle plusvalenze, quella stessa indagine 
che il Capitano LASCO ha seguito personalmente nel precedente incarico al 
Nucleo Provinciale di Polizia Tributaria di Roma - IV sezione Verifiche - 
specificatamente delegato dalla Procura della Repubblica di Roma. 
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Dopo tale incontro il MOGGI riferisce subito l’esito della conversazione riservata 
avuta con LASCO al suo correo GIRAUDO tranquillizzandolo che è stata solo una 
trasmissione di atti e che per il momento non c’è nulla di rilevante. 
Il LASCO è quindi ben informato essendo un conoscitore diretto delle indagini ed 
ha comunicato l’esito delle stesse proprio al direttore generale della squadra 
sottoposta ad accertamenti giudiziari. 
E’ chiaro che il tono conviviale che i due intrattengono evidenzia che i contatti 
sono avvenuti non in un contesto estemporaneo e casuale bensì in un’ottica di 
stabilità del rapporto connivente (evidentemente il LASCO ha potuto effettuare 
attività di rivelazioni anche durante l’espletamento dell’indagine sulle 
plusvalenze). 
Il MOGGI, quindi, dopo essere stato informato dal citato D’ANIELLO del 
procedimento giudiziario giunto in Procura a Torino, utilizza i suoi partecipi per 
avere ogni tipo di apporfondimento. 
 Del resto, a testimonianza degli stretti e stabili rapporti con i citati due militari, si 
evidenzia che in occasione del pranzo con il sodale ATTARDI, MOGGI chiede a 
quest’ultimo di estendere l’invito anche al Cap. LASCO, per pranzare insieme ma 
soprattutto per “farci due chiacchiere”.  
L’ATTARDI, evidentemente aggiornato sugli spostamenti del LASCO, comunica al 
MOGGI  che ciò non è possibile perché l’ufficiale è fuori Roma.  
 

Testo Inte grale della telefonata  progr. 9715 del 06 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  MOGGI Luciano 
MOGGI Senti un po…oggi a l’una e mezzo…un quarto d’ora per venire a mangiare qualcosa come (inc.) 
FRANCESCO Si! 
MOGGI Siamo da Tullio! 
FRANCESCO Ah! Va bene! 
MOGGI Ascolta! Mi dovresti rintraccià…ti ricordi Lasco? 
FRANCESCO Si! 
MOGGI Lo puoi rintracciare per farci due chiacchiere, dopo? 
FRANCESCO Eeh…no! No, perché è fuori! Fuori Roma! 
MOGGI Ah, lui è fuori Roma? 
FRANCESCO Lui è fuori Roma, si! 
MOGGI E poi dopo ti parlo a te…(inc.)…ci vediamo…allora ci vediamo verso l’una e mezza. 
FRANCESCO All’una e mezza lì da Tullio, allora! 
…OMISSIS….. 
 
MOGGI telefona personalmente al LASCO, ed avuta conferma che questi non è 
effettivamente presente in Roma, lo invita ad andare a vedere una partita di 
cartello della Juventus tenuto conto anche del fatto che quest’ultimo è tifoso 
della squadra bianconera.. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 9716 del 06 .12.04 ute nza 335/54. . . .  MOGGI Luciano 
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….OMISSIS…….. 
MOGGI Quan…eh…quando vieni a vedere qualche partita? 
LASCO Eh…adesso…ah…la prima partita…eh… diciamo, importante che…ma adesso…col  Milan giochiamo in 

casa o fuori  casa? 
MOGGI Il diciotto!(inc.) giochiamo (inc.) 
LASCO E vengo a ve dere i l  Mi lan! 
MOGGI Eh! Va bene! Dunque , io sono a Roma! Tu  dove sei ,  a Roma? 
LASCO No, in  questo mome nto sono a Napoli!  
MOGGI A Napoli! Niente allora ci vediamo…allora senti ci vediamo…no, per vederci…per farci gli auguri! 
LASCO Si! Si! 
MOGGI Diciamo che … 
LASCO Allora c i  vediamo i l  diciotto a Torino! 
MOGGI Perfetto! Mi dai  un colpo di telefono e dove ci  ve diamo. 
LASCO Poi…ti  chiamo prima…qualche giorno pr ima! 
MOGGI Ciao! Ciao! Ciao! Ciao! 
….OMISSIS….. 
 
L’incontro programmato non c’è stato in quanto il MOGGI, per un disguido 
causato dalla necessità del MOGGI di spegnere i cellulari per evitare le 
innumerevoli richieste di biglietti per la partita di cartello JUVENTUS-MILAN. 
Il MOGGI comunque si attiva immediatamente per dimostrare al LASCO la sua 
disponibilità consegnandogli, su richiesta dello stesso militare, oltre a delle 
magliette originali della Juventus con dedica di alcuni giocatori, anche un orologio, 
ma soprattutto lo invita per la trasferta con il REAL Madrid. 
Da evidenziare anche lo stretto rapporto che intercorre tra i due ufficiali 
ATTARDI e LASCO (Poi ho chiamato a Ciccio…ho chiamato a Ciccio , ho 
detto <Ciccio , ma tu mica c ’hai un altro numero…riferito all’ATTARDI). 
 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 17558 del 28 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  MOGGI Luciano 

OMISSIS  
LASCO Ma…ah…Milan-Juventus… mi hai dato buca a Juve- Milan! 
MOGGI Come ti ho dato buca (inc.)!? 
LASCO E io so venuto lì…praticamente…a chiamare, a chiamare sul cellulare eeh… 
MOGGI Ma dove!? A Torino? 
LASCO Si! 
MOGGI Aah...(inc.) 
LASCO Poi ho chiamato a Ciccio…ho chiamato a Ciccio , ho de tto <C iccio , ma tu mica c ’hai  un 

alt ro nume ro…> 
MOGGI Chi è  Ciccio !? 
LASCO Attardi!  
MOGGI Eh! Ma lui…lui m’ha telefonato…nà…una (inc.)! 
LASCO Sii…poi m’ha detto che…sii, m’ha detto che vi siete sentiti!Noo, l’ho chiamato… 
MOGGI 
 
OMISSIS 

No! E’ probabile…no!aspetta…aspetta, ho capito!E’ probabile che hai trovato chiuso perché mi 
chiedevano tutti biglietti e ho staccato il telefono! 
 

MOGGI Eh…va beh! L’imp…l’importante e che sia stato risolto, però mi dispiace! Eh…non… 
LASCO No! No! No! figurati!io ti ho telefonato per farti gli auguri! 
MOGGI Ma poi vieni a…vieni a trovarmi! …Oh!Allora guarda… 
OMISSIS 
LASCO 

 
Se vieni…che mi porti una maglietta per mio figlio…una maglietta con una dedica…ti faccio… 

OMISSIS  
MOGGI …OMISSIS….O.k.! O.K.! Ci penso io…ti faccio…ti do anche un orologio! 
LASCO Va bene, Luciano! 
MOGGI Comunque ci vediamo…ci vediamo…e poi guà…te lo dico fin d’ora…per il Real Madrid sei invitato! O.k.? 
LASCO Grazie! 
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Si è comunque accertato che il MOGGI, che ricordiamo in data 22.12.04 ha 
ricevuto informazioni circa il contenuto del fascicolo giudiziario giunto presso la 
Procura di Torino dalla Procura di Roma riguardante le plusvalenze e già gestito 
dal Cap. LASCO come Comandante della IV Sezione Verifiche di Roma, incontra 
quest’ultimo durante un suo spostamento dal suo paese natio (Monticiano - SI - ) 
verso Napoli e più precisamente in un autogrill dislocato sul raccordo anulare di 
Roma.  
Non v’è dubbio che l’esigenza di MOGGI di poter incontrare il LASCO con 
tranquillità ed alla prossima partita di cartello, così come individuato nelle 
precedenti conversazioni, diventa, invece, particolarmente presante ed urgente 
una volta ricevute le informazioni giudiziarie dal citato D’ANIELLO. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 17958 del 29.12 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
…OMISSIS …… 
MOGGI Senti un’pò! Io tra poco parto da Siena! 
LASCO Si! 
MOGGI Tu sei a Roma? 
LASCO Si sono a Roma! 
MOGGI Se io ti do, per esempio…perché io non vorrei entrare in Roma…c’ho la macchina piena di roba…se ci 

vedessimo all’EUR…fatti conto, ti potrebbe andar bene a te? 
LASCO Ma tu…ma tu stai andando…per andare a Napoli? 
MOGGI A Napoli si! 
LASCO Ma tu esci a Roma o vai direttamente con l’autostrada?Io ti posso…ci possiamo anche, eventualmente 

vedere sull’autostrada, per prenderci un caffè! 
MOGGI E allora…eh…ci possiamo vedere per esempio all’ingresso dell’autostrada di Napoli!Allora, guarda 

io…facciamo una cosa…io quando sono verso Grosseto ti do un colpo di telefono! Tieni conto che io 
sarò su Roma verso le quattro e mezzo…quattro e mezzo- cinque, insomma! 

LASCO Va bene! 
MOGGI Comunque io, quando so a Grosseto ti do un colpo di telefono! Va bene? 
….OMISSIS….. 
 
L’incontro programmato si è poi realizzato ed è avvenuto presso un autogrill del 
grande raccordo anulare di Roma con le modalità di seguito individuate. 
  

Testo Inte grale della telefonata  prog. 18114 del 29 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
 
MOGGI Senti! Io sarò, tra le sette meno un quarto- le sette lì a…io vengo da Civitavecchia…su…al casello 

dell’autostrada lì di Terranova! Insomma…cioè…aah…a Roma Sud in poche parole, ecco! Venendo 
da…dalla tangenziale…dall’aeroporto di Fiumicino…andando in su! 

LASCO 
.OMISSIS . 

Cioè, non ho capito!A Roma sud? 
 

MOGGI Esco al casello di Maccarese…eh! Fa…facciamo una cosa…aah…ci vediamo…in alto, sopra alle partenze 
a Fiumicino, dai! E tanto per me arrivar lì è un passo, forza! Così…così te ripigli in dietro e via! 

.OMISSIS .  
MOGGI Alle partenze…su al secondo piano…te mi aspetti in macchina…io appena arrivo ti chiamo al telefono 

e ti dico…non so…c’ho una Cayenne io, grigia!Comunque poi ti…ti cerco al telefono! Diciamo…so le 
cinque e quaranta…alle sei…eh…tra un quarto alle sette e le sette dai! Via!O.k.? 

LASCO All’aereoporto lì di Fiumicino, alle partenze! 
MOGGI Alle partenze…te mi aspetti in macchina e io ti chiamo…eeh…appena, appena arrivo e ci vediamo! 
…..OMISSIS…. 
 
(vds brogl iaccio prog. 10270 del 29.12 .04 utenza MOGGI Luciano) 
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Luciano MOGGI viene chiamato da LASCO Giuseppe, il quale gli spiega la strada 
per vedersi al distributore di benzina vicini all'area di servizio denominata 
“Ardeatina esterna” sita sul GRA. 
 
(vds brogl iaccio prog. 10274 del 29.12.04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da  LASCO Giuseppe e riparlano del punto 
d’incontro dell'appuntamento dove si devono vedere -  distributore AGIP 
Laurentina GRA esterna. 
 
L’importante riscontro alle attività di rivelazione di segreti d’ufficio, ma anche di 
notizie e scelte di carattere puramente investigativo, deriva dalla conversazione 
che il MOGGI, una volta incontrato il sodale LASCO all’autogrill, contatta (alle 
21.37) prontamente il suo correo GIRAUDO, che evidentemente attendeva 
notizie, tranquillizzandolo ed aggiungendo che “”Non c ’è niente!  E ’  solo una 
formalità! . ” ”   Naturalmente riferendosi al contenuto delle investigazioni e del 
procedimento giunto a Torino. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 18166 del 29 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Pronto? 
GIRAUDO Sono…ciao! Antonio! Come va? Tutto bene?Stai bene? 
MOGGI Eh! Discretamente, dai! 
GIRAUDO Dove sei tu a Monticiano o a Torino? 
MOGGI A Napoli! A Napoli!(inc.) vado a Torino domattina! Ascolta, so passato da Roma… 
GIRAUDO Umh! 
MOGGI Non c’è niente. 
GIRAUDO Come? 
MOGGI Non c’è niente! E’ solo una formalità! 
GIRAUDO Ah! Ho capito! Bene! 
MOGGI E quindi siamo…siamo a posto. 
GIRAUDO Va bene. 
MOGGI Eh…allora io domattina vado a Torino e poi ritorno domani sera!… 
…OMISSIS…  
 
Non v’è dubbio che il rapporto intercorrente tra MOGGI e LASCO è decisamente 
confidenziale. 
LASCO ricorda a MOGGI la possibilità, già da questi paventata in una precedente 
colloquio, di assistere a spese del Club Bianconero alla partita di Coppa Campioni  
REAL MADRID – JUVENTUS che si terrà di li a poco nella capitale Spagnola. 
MOGGI  rassicura il LASCO sull’argomento e concordano di incontrarsi nei giorni a 
seguire. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 32420 del  12.02 .05 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
….OMISSIS…. 
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MOGGI Pronto? …Pronto? 
LASCO Direttore! 
MOGGI Ooh…come andiamo!? 
LASCO Come stai!? 
MOGGI Tutto bene! Tu? 
LASCO Tutto a posto!Tutto bene! Tu stai a Torino? 
MOGGI Torino! Torino! 
LASCO Aah. Senti, ti volevo dire…per la partita di Madrid c’è la possibilità poi, Luciano? 
MOGGI C’è! C’è! Vai tranquillo! Vai tranquillo…eh…ora, poi in settimana ti dico tutto, anzi ti faccio chiamare 

dalle segretarie mie…però ti ho già messo in nota! 
LASCO Va beh! Ti…ti chiamo lunedì allora…(inc.) settimana? 
MOGGI No! No! Lunedì sono a Roma, io! 
LASCO Ah! E allora ce…se tu sei a Roma…va beh…come dici tu…o ci ve… 
MOGGI Ma…ma tu sei a Roma? 
LASCO Sii. 
MOGGI Allora, siccome io vado…c’è l’assemblea della federazione all’interno dell’aereoporto… 
LASCO Eh! 
MOGGI …fammi uno squillo, così ci vediamo un attimo, dai! Uno squillo in mattinata o a questo o a quell’altro 

numero! 
LASCO Va beh! E ci prendiamo un caffè! 
…OMISSIS…. 
 
L’incontro programmato non si è poi concretizzato in quanto il MOGGI aveva 
ricevuto un’informazione errata dal comune amico Generale della Guardia di 
Finanza ATTARDI Francesco. 
Il MOGGI comunque rassicura il LASCO che è stato messo in nota per la trasferta 
madrilena del Club Bianconero e per questo programmano sin d’ora 
l’appuntamento presso l’aeroporto di Torino CASELLE . 
 
(vds brogl iaccio prog. 20351 del  15.02.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene è chiamato da LASCO Giuseppe, per organizzare la 
trasferta di Madrid. Il DG bianconero comunica al suo interlocutore che 
FRANCESCO (Francesco ATTARDI Generale della guardia di Finanza) gli aveva 
detto che non c'era. 
MOGGI dice che lo ha messo già in nota per MADRID e non ci sono problemi .....  
partiranno lunedì alle 10:30 per cui alle 09:00 deve essere in aeroporto a Torino 
Caselle e li troverà sia Luciano che gli altri. 
 
Successivamente LASCO richiede a MOGGI di inserire nella lista degli invitati per 
la trasferta madrilena anche un suo collega che il dirigente bianconero ha già 
conosciuto in un precedente incontro.  
MOGGI si dichiara impossibilitato ad inserirlo nell’aereo della squadra in partenza 
da Torino in quanto già completo. I due infine concordano che sia LASCO che il 
collega partiranno autonomamente in aereo da Roma ma che poi verranno 
ospitati entrambi nell’albergo VIP prenotato dalla Juventus e riceveranno da 
questa squadra il biglietto d’ingresso allo stadio. 
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 20401 del 15 .02.05 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 

MOGGI Eccomi! 
LASCO Direttore, scusami se ti disturbo! 
MOGGI Dimmi tutto! 
LASCO No! Ti volevo dire…ma…non so forse, cioè…ma io pos…posso venire insieme a quel mio collega che hai 

conosciuto? 
MOGGI Eeh…non ce la faccio! 
LASCO Noo? 
MOGGI Non c’è…non c’è posto sull’aereo. 
LASCO Ah. 
MOGGI Non c’è posto sull’aereo e diventa…e diventa un problema. 
LASCO Ho capito! 
MOGGI (inc.) tra l’altro ora ti telefoneranno pure perché ho dato il telefono tuo e ti chiameranno! 
LASCO Eh! 
MOGGI Sai…si potrebbe anche fare, se questo qui viè…parte da Roma…parte da Roma, ascolta… 
LASCO Eh! 
MOGGI Con una (inc.)…non c’è posto sull’aereo nostro…se parte da Roma e viene, praticamente, giù a 

Madrid…io… 
LASCO E se parto pure io…parto pure io insieme a lui da Roma e poi vengo a trova…vengo a Madrid? 
MOGGI E vieni nell’albergo nostro…all’ (inc.) nostro! Eh! 
LASCO Eh! Possiamo fare così? 
MOGGI Allora organizzati eeh…io ti prenoto, allora per due nell’albergo! 
LASCO Per lu…sarebbe…per lunedì sera però…per…non domenica! 
MOGGI Lunedì sera, esatto!Si! 
LASCO Esatto! 
MOGGI Eh…ti faccio chiamà dalle nostre ragazze per dirti qual è l’albergo (inc.) dove siete prenotati! 
LASCO O.k.! 
….OMISSIS….. 
 
LASCO effettivamente giunge come programmato dal MOGGI all’albergo VIP 
prenotato dalla JUVE.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 22312 del 21 .02.05 ute nza nr . 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
….OMISSIS….. 
MOGGI Dove sei? 
LASCO Io sono in albergo a Madrid…qui… 
MOGGI Ah! Sei gia arrivato? 
LASCO Si! Ma…ma voi venite qui? Come…come funziona? 
MOGGI Eh! Non lo so dove sei te…(inc.) l’albergo dell’Inter. Come si chiama l’albergo!? 
LASCO Wessin Palas…qui. 
MOGGI E allora è l’albergo dell’Inter…quello…li vicino all’ (inc.) …noi siamo al Villa Magna! 
LASCO Ah! No…siccome nel programma c’era poi il pomeriggio per…ma io gli altri…qui non vedo nessuno, 

praticamente! 
MOGGI Eh…non vedi nessuno perché ancora ci stiamo imbarcando a Torino eh! 
LASCO Aah…vi state imbarcando adesso? 
MOGGI Eh! Eh!…eh poi… 
LASCO Aah. 
MOGGI …e poi ne vedi anche troppi…(inc.) che viene. 
LASCO Ah, ah…e si, lo so…lo so! 
MOGGI Tanto poi ci… 
LASCO Quindi… 
MOGGI …tanto poi ci vediamo dopo…ci sentiamo dopo…quando arriviamo…noi arriveremo verso le tre, così 

…nel pomeriggio poi ci sentiamo, ci mettiamo d’accordo! 
LASCO O.K.! Va bene! Ti chiamo verso…ti chiamo dopo, allora, Luciano! Grazie! 
…OMISSIS…. 
 
(vds brogl iaccio prog. 22391 del  29.12.04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da  Giuseppe LASCO che gli dice che si trova 
sopra a lui (ridono)  si vedranno dopo. 
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Dopo la trasferta madrilena MOGGI non perde occasione d’incontrare LASCO. 
I due infatti si vedono durante la permanenza della squadra bianconera nella 
cittadella sportiva della Borghesiana in Roma dove LASCO, invitato da MOGGI, si 
intrattiene anche a pranzo unitamente ad altri appartenenti della Guardia di 
Finanza, tra cui il Generale AIELLI e tale GALLORI (non meglio identificato).  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 35049 del 05.03 .05 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
…OMISSIS…. 
LASCO: Sono Lasco! 
MOGGI: Oh, ciao! 
LASCO: Ciao! Sono qui al cancello! 
MOGGI: Eh! Passami, lì… 
LASCO: Si, un attimo solo eh…(rivolgendosi ad un uomo che è con lui):chiama un po… 
UOMO:  (rivolgendosi ad uomo della sicurezza) Scusi? Scusi? C’abbiamo Moggi…così lo dice lui! 
LASCO: Le passo… 
UOMO (DELLA SICUREZZA): Che cos’è? 
LASCO: Dottor Moggi. C’è il Dottor Moggi! 
UOMO (DELLA SICUREZZA): Per i biglietti? 
LASCO: Dobbiamo entrare! 
UOMO (DELLA SICUREZZA): Ah, allora sono loro…non sono loro…(informando qualcuno che  
gli è vicino):il Dottor Moggi!…(parla al telefono con Moggi):Pronto? 
MOGGI: E’ la (inc.). Poi dovrebbe venire anche il Generale A…Aielli e Gallori. 
UOMO (DELLA SICUREZZA): Ah! 
MOGGI: Questi due li fate passare (inc.) 
UOMO (DELLA SICUREZZA):Va bene! 
 
 
 
(vds brogl iaccio prog. 35050 del 05.03.05 utenza MOGGI Luciano)  
LASCO chiama Luciano MOGGI e lo fa parlare con un dipendente della sicurezza 
della BORGHESIANA e MOGGI dice di farlo entrare. 
 
(vds brogl iaccio prog. 35086 del 05.03.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da LASCO che gli chiede se lo deve aspettare. 
MOGGI riferisce che dopo che la squadra finisce di pranzare saranno loro a 
mangiare tutti assieme. LASCO accetta l'invito. 
 
 
 
   ISTRUTTORIA ANTITRUST 
 
Le conversazioni che seguono riguardano lo specifico episodio dell’attività 
istruttoria svolta dall’Ufficio dell’Autorità Garante del mercato e della 
Concorrenza (Antirust) che nel mese di febbraio ha aperto un’inchiesta originata 
dalle segnalazioni di alcuni  agenti di calciatori che hanno più volte segnalato, 
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anche con specifiche interviste giornalistiche, che la GEA e soprattutto il duo 
MOGGI - padre e figlio -  hanno realizzato un monopolio nel cd “calcio mercato”. 
In questo ambito l’allenatore della JUVENTUS, CAPELLO Fabio, si prodiga di 
informare il MOGGI circa alcune notizie riservate raccolte dal figlio (avvocato a 
Milano) sul fatto che l’ANTITRUST ha attivato un’istruttoria verso la società GEA e 
per questo sta attivandosi per contattare tutti i giocatori che ufficialmente sono 
gestiti dalla medesima. 
Luciano MOGGI non si mostra sorpreso della notizia (che all’epoca della 
conversazione non è ancora di dominio pubblico) e solo successivamente un 
quotidiano specializzato come “MILANO FINANZE” riporta la notizia 
dell’istruttoria in corso. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 20362 del 15.02 .05 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
…OMISSIS… 
CAPELLO Sto a casa. Volevo dirti solo una cosa…rapida, rapida, rapida!Ascolta! 
MOGGI Dimmi! 
CAPELLO Mi ha chiamato mio figlio da Milano no? 
MOGGI Umh! 
CAPELLO Che gli han detto…sicuro eh!…che l’antitrust, stan cercando i numeri di telefono di tutti i giocatori 

che ha avuto a che fare con tuo figlio…ed interrogarli! 
MOGGI Co…con tutti i giocatori? 
CAPELLO Che hanno avuto a che fare con tuo figlio…no? Con l’agenzia di tuo figlio…per interrogarli! 
MOGGI Umh! Eh…insomma, tanto non credo che… 
CAPELLO No! No! …io… 
MOGGI No! No! No! No! …alla grande! Alla grande! 
CAPELLO Va ben? 
MOGGI O.k.!Senti, io sono in sede…se tu c’hai qualche minuto libero… 
CAPELLO Fin quando sei lì? 
…OMISSIS…. 
 
Nei due sunti che seguono, al MOGGI, come ogni mattina, viene letta la rassegna 
stampa ed in questa occasione (dopo ben 11 giorni dalle informazioni riferite da 
CAPELLO) le testate giornalistiche ne danno notizia. 
MOGGI degli articoli chiede il nome dei giornalisti che hanno firmato gli articoli e 
chiede che una copia di essi sia riposta sulla sua scrivania a sua disposizione. 
 
(vds brogl iaccio prog. 655 del  26.02.05 utenza MOGGI Luciano) 
MOGGI viene chiamato dal collaboratore Fabio ELLENA per continuare la 
rassegna stampa - leggono gli articoli sul doping e di Guariniello - etc -  ELLENA 
legge poi degli articoli dei quotidiani il Giornale e la Repubblica che parlano 
dell'antitrust che ha aperto l'istruttoria contro la GEA 
MOGGI si informa chi  firma il pezzo su “Repubblica”  (nessuno e solo un 
virgolettato)   mentre “Il Giornale” è scritto dal giornalista Giampiero SCEVOLA 
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(che ELLENA dice di aver ha provato a mettersi in contatto con ALESSANDRO). 
cade la linea    
 
(vds brogl iaccio prog. 665 del  26.02 .05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI con Fabio ELLENA continua rassegna stampa che parla 
dell'istruttoria dell'Antitrust  contro la GEA, articolo di Giampiero SCEVOLA sulla 
testata “Il Giornale” inerente posizione dominante  GEA. 
La prima notizia era apparsa sul giornale specializzato “Milano/Finanza”) - MOGGI 
dispone di farsi trovare tutte copie dei giornali che si occupano di questo. - Fabio 
ELLENA legge anche un articolo sul Gazzettino (giornale di Venezia) scandalo 
stipendi dei dirigenti bianconeri 4 milioni e mezzo di euro. - Finita inchiesta 
fidejussioni società parte lesa e non attive.   
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
 
RAPPORTI CON LA QUESTURA DI TORINO 
 
L’attività di censura ha evidenziato che il MOGGI dispone di un totale controllo di 
alcuni appartenenti alla DIGOS - effettivi alla cosìdetta squadra tifoseria - 
impegnati nello specifico settore della sicueraza e dell’ordine pubblico in tema 
calcistico.  
In particolare in tale ufficio opera PARADISO Donato, il quale dall’attività di 
censura emerge totalmente asserivito e partecipe a tutte le attività, anche di 
rilevanza penale, compiute nell’interesse del MOGGI e del suo entourage. 
Inoltre con il contributo informativo del predetto, MOGGI è tempestivamente 
informato su ogni tipo di porblema che può condizionare l’operato fedele del 
citato PARADISO, in modo da poter promuovere una serie di attività – anche 
minatorie – al fine di poter definire il servizio nel modo a lui più confacente e 
soprattutto impiegando il personale a lui fedele al fine di rendere le richieste 
sempre compiaciute (in tal senso MOGGI non nasconde le sue importanti 
conoscenze con i vertici della sicurezza nazionale come il Prefetto CORRIAS – 
capo della segreteria del Ministro e lo stesso Ministro dell’Interno On. PISANU).  
MOGGI nei dialoghi telefonici con Dino PARADISO, sempre riferito ai dirigenti 
della questura di TORINO ed al Questore, usa frasi del tipo: 
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“…M a comunque devono andà in culo solo che devono stare attenti 
praticamente da come si comportano perché sennò poi dopo ci so 
anche le note di qual ifica per Questore e per tutti e….” 
ed ancora: “… Io quando uno vuole esagerà e quando uno esagera poi 
batte sempre la testa e…(…) ma gl iele abbiamo sgominate 
tutte”“…Dino, Dino gliel i faccio abbassa io vai tranquil lo…”  
 
Dall’attività tecnica è possibile rilevare che i funzionari della Questura ed in 
particolare il dirigente della DIGOS, evidentemente motivati a cambiare l’assetto, 
soprattutto a spostare il PARADISO proprio in quanto uomo di fiducia del 
MOGGI, ha cercato di modificare l’assetto della squadra tifoserie, toccando un 
equilibrio consolidato nel tempo. 
Il MOGGI, perfettamente aggiornato dal suo sodale, va su tutte le furie e si attiva 
in modo tracotante, per adottare una serie di azioni, interne ed esterne agli Uffici 
della Questura, e ripristinare le condizioni pregresse ma soprattutto poter 
consentire al suo fidato di rimanere al suo posto. 
  
“… . domani ho detto a PENZI di farmi una riunione in Questura al le 
18,30… .”… . (… .) ….ma…guard a, gl i dico…gli dico chiaro chiaro al  
Questore… ..vuole la guerra? Io la guerra gl iela faccio , eh?. . .  (… . ) 
…lui…lui con me …a me mica mi conosce tanto bene, eh …come so 
fatto? . . . . . ”  
 
“…… .. comunque lui adesso deve sta attento! . . . . (… .) ….…io adesso….io 
adesso riferisco tutto , eh? Non è che non …. (….) ….…ma adesso vi 
devono util izzare perché sennò vi faccio saltà qualcuno, eh? 
…Perfetto! …Ma guard a, io  , se non vieni te, ora , in questo momento, 
non viene nessuno, eh? …(… .)… . rifiuto tutti quanti io! ….”  
 
“… . No,no, domani io….domani al le 18,30 c ’ho una riunione in 
questura, eh?. . .  (…. ) ….io vogl io toccare con mano le cose….(… . )  io 
vogl io vedere quello che mi dice… 
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“……potrebbe darsi pure…potrebbe darsi pure  che d a questa storia 
qui si fa male qual cuno! . . . ( )…. adesso lascia fa a me .  Fammi vede, 
siccome c ’ abbiamo due p artite in casa, vediamo i comportamenti dei 
soggetti e poi decidiamo! . . . )  
 
È bene precisare che lo stesso PARADISO Donato, parlando con MOGGI del 
rapporto Questura di Torino - società Juventus, ammette candidamente che tale 
relazione nel tempo è stata fondata sempre sul mutuo scambio; la Questura 
chiedeva e chiede tuttora biglietti per le partite di calcio, magliette gadget etc e la 
Juve e MOGGI venivano compiaciuti su permessi di soggiorno, allarmi, scorte etc. 
Tale mutuo scambio, del resto, è stato rilevato anche nel corso delle predette 
attività d’indagine evidenziando quindi una situazione di sostanziale permanenza 
del rapporto illecito intercorrente con alcuni elementi del citato ufficio di 
polizia. 
E’ chiaro che il personale di polizia connivente con il MOGGI e che oltre ad 
effettuare dell’attività contraria al proprio ufficio (permessi di soggiorno - libero 
accesso e circolazione nel territorio nazionale di persone non in possesso di 
permesso di soggiorno etc) partecipa alla trasferte della società Juventus secondo 
criteri non dettati da eventuali problemi di sicurezza o ordine pubblico ma solo 
da scelte personali e di convenienza palesate del MOGGI stesso, che si fa poi 
carico di esercitare le dovute pressioni per avere al seguito il personale della 
polizia a lui fedele (è bene segnalare che la trasferta in altro stato estero - come 
quella di TEL-AVIV - ha per i poliziotti accompagnatori un ritorno economico non 
indifferente ). 
Il personale indicato della questura di Torino, in sintesi, seppur ufficialmente 
impegnati in attività di sicurezza e per le esigenze di ordine pubblico comunque 
della società Juventus (la cd “squadra t ifoseria” ) , di fatto svolgono un’attività 
al totale servizio di Luciano MOGGI che, peraltro,  li utilizza anche per evitare 
controlli - da parte di altre forze di polizia che potrebbero rilevare delle 
irregolarità come nel caso della domestica di Silvana GARUFI – quest’ultima legata 
ad un rapporto sentimentale con il MOGGI - non è fornita di regolare permesso 
di soggiorno ma tramite i poliziotti che seguono la squadra riesce sempre a passare 
incolume ai controlli delle FF.PP. negli aeroporti ). 
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 3526 del 20 .10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS… 
PARADISO Si lo so lo so solo che non ti ho voluto disturbare in questi giorni, è . . . .so che dovrei, ti pongo 

il condizionale, dovrei venire giù a Siena, così abbiamo il modo di . . . 
MOGGI L . Come dov resti , devi!  
PARADISO E io in questo momento lo sai di gente non mi saluta neanche, Qui i funzionari non l’hanno 

presa bene però a me non interessa nulla, io vado avanti per la mia porto avanti il lavoro e bò  
MOGGI L . Te non ci vuoi andare? 
PARADISO Si si si loro speravano che nel giorno in cui mi è stato detto no, che io sarei passato di nuovo 

alla squadra t ifose ria , è si aspettavano che io in queste settimane cambiassi idea per 
recedere dalla decisione e quindi erano fuori di testa completamente cioè ti dico hanno 
messo su un clima di tensione e di terrore perché io cambiassi idea ma io invece 
assolutamente no ci mancherebbe altro . . .  

MOGGI L . Il dirigente che era tuo amico . . . praticamente . . .  
PARADISO bravo bravo bravo vedi hai capito tutto. Mi sa che faceva il doppio gioco ma alla fine era pure 

lui a volere questa situazione. Ho saputo addirittura un’altra cosa Luciano, che lui aveva 
programmato un appuntamento da te,  

MOGGI L . Chi? 
PARADISO Betonzi (o Petonzi) il nuovo dirigente della Digos 
MOGGI L . Ahhh bè  
PARADISO E dopo che è avvenuto il fatto ha assolutamente cancellato l’appuntamento 
MOGGI L . Ma che ne sa che sono io? Perché t’ha detto che so io? 
PARADISO Io non ho detto nulla Luciano che . . . ride . . . però la chiacchiera che c’è in ufficio è che 

adesso i trasferimenti li decide Moggi, cioè sai i deficienti che vanno dietro al dirigente e 
all’ex dirigente perché son tutti farina del sacco di Sarlo, parlano in questo modo 

MOGGI L . Ma te fammi capire . .  
PARADISO Bravo bravo bravo . . . inc . . . ma infatti io me ne frego non è che mi potranno limitare a più di 

tanto nell’attività perché io adesso sai sono appena arrivato in squadra e quindi dovrò un 
attimino vedere come si pongono gli equilibri però domani mattina io ho un colloquio con il 
funzionario gli dirò che ci sarà da andare a Siena e poi stai tranquillo che ti faccio sapere è  

MOGGI L . Vabò 
PARADISO Io ti tengo al corrente di tutto comunque sulla carta dovremmo venire giù io e Gianni Russo a 

Siena  
MOGGI L . Oohhhh vedi che è finita . . . inc . .  
PARADISO Infatti  
MOGGI L . . . . hanno dovuto urtare la suscettibilità . . . . 
PARADISO No no ma infatti guarda . . . poi il gioco è sporco e tu l’hai capito in tutti i suoi lati in tutte le 

sue facce quanto è stato sporco. Ha dato fastidio proprio questo binomio, il mio e il tuo, 
perché evidentemente si eccelleva troppo nell’aspetto del calcio, dei legami con la Questura, 
e tutto quanto e l’invidia lo sai cosa porta  

MOGGI L . Ma comunque devono andà in culo solo che devono s ta atte nti  praticamente 
da come s i  comportano pe rché sennò poi dopo ci  so anche le  note di  
qualif ica pe r Questore e per tutti  è  . .   

PARADISO Si io stamattina l’ho visti a braccetto tutti e due POLI e PEDRONZI, quindi senz’altro a me 
guarda i messaggi che mi sono arrivati in questa settimana di attesa Luciano non te li puoi 
neanche immaginare ma poi te li riferisco a voce, preferisco, perché han fatto di tutto perché 
io recedessi dall’incarico  

……OMISSISI  Cade la linea 
 
Vds al legata trascrizione progr. 3528 del  20.10 .2004 utenza 335/54.. . .  
in uso a Luciano MOGGI  
 
Nella telefonata che segue MOGGI, parlando con PARADISO Dino, ammette di 
avere organizzato una riunione per avere un colloquio diretto con il Questore 
paventando all’interlocutore che se non verrà accontentato entrerà con questi in 
forte contrasto (… gl i dico…gli dico chiaro chiaro al  Questore… ..vuole la 
guerra? Io la guerra gl iela faccio, eh? . . ) .  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5236 del 25 .10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
 
OMISSIS : Luciano MOGGI riceve una telefonata da un appartenente ai quadri della Questura di Torino e di 

nome PARADISO DINO. - Si salutano  ed entrambi  chiedono rispettivamente come stiano. -  Poi 
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l’interlocutore  dice: 
PARADISO DINO : ….no, no, tutto bene! Mi è dispiaciuto per questo fine settimana che non si è potuto venire 

giù! Però…penso che tu abbia realizzato  qual è la situazione qua…..  
MOGGI LU CIANO: …no,….no….domani….domani ho detto a PENZI di farmi una riunione in Questura alle 18,30.   
PARADISO DINO : …Ah, vedi! Perché io infatti avevo…avevo organizzato contestualmente una riunione con gli 

ultras domani, no? Preventiva no, per la partita Juventus-Roma…..  
MOGGI LU CIANO: ….ma…guarda, gli dico…gli dico chiaro chiaro al Questore…..vuole la guerra? Io la guerra gliela 

faccio, eh?  
PARADISO DINO : …Eh, si ma…. 
MOGGI LU CIANO: …lui…lui con me …a me mica mi conosce tanto bene, eh …come so fatto? 
PARADISO DINO : …si, dico, scandaloso quello che è successo . Infatti commentavamo con Gianni RUSSO che 

è il primo precedente questo! Perché lui, tutto l’anno, anche quando ero assente sono 
andati dietro anche ad un tifoso della Juventus, …ad un solo tifoso della Juventus, a Siena 
che ce ne erano, quanti ce ne erano 1200…1400, c’era tutto il settore….. 

…...OMISSIS…. INTERRUZIONE DI LINEA…. 
 
Il dialogo interrotto ricomincia e MOGGI, riceve informazioni in relazione alla 
gestione dell’Ordine Pubblico e delle trasferte delle tifoserie da parte della 
Questura.  
I due interlocutori sono consapevoli del fatto che vogliono continuare a gestire, 
secondo criteri già radicati, il rapporto MOGGI-QUESTURA-JUVENTUS, secondo 
le direttive dello stesso Direttore Generale bianconero e si rendono 
segretamente partecipi di un’unica linea di condotta finalizzata a superare ogni 
tipo di divergenza od ostacolo frapposto da alcuni dirigenti (deve essere chiaro 
una cosa , eh? ….Ehmm noi non siamo dei dipendenti della Juventus!). 
Non a caso lo stesso Dino PARADISO segnala come è entrato in disaccordo con 
alcuni colleghi perché questi, da un lato chiedono ed esigono che la JUVENTUS 
consegni, sempre suo tramite, biglietti per le partite ed altro mentre dall’altro 
non vorrebbero più favorirla in alcune attività proprie degli uffici della Questura 
come le scorte, permessi di soggiorno, passaporti  etc.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5238 del 25 .10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS  Luciano MOGGI continua la telefonata di cui al progr. Nr. 5236 con un dipendente della Questura di 

Torino, PARADISO Dino, precedentemente interrotta. Luciano  lascia in attesa l’interlocutore in quanto 
impegnato in altra conversazione. I due continuano a parlare della situazione creatasi in relazione alla 
gestione dell’Ordine Pubblico e delle trasferte delle tifoserie da parte della Questura.  A tal proposito , 
riferendosi al comportamento tenuto da un non meglio identificato Dirigente della Questura di Torino,   
l’interlocutore  dice: 

PARADISO DINO: ….niente, no , volevo giusto confermarti….. 
MOGGI LU CIANO: …..comunque lui adesso deve sta attento! 
PARADISO DINO: ….come vedi tutto ciò che  
MOGGI LU CIANO: …io adesso….io adesso riferisco tutto , eh? Non è che non…. 
PARADISO DINO: …no credo che tutto quello che è successo in questo anno te ne da una ulteriore 

conferma ancora adesso che le cose in un certo punto si so messe a posto però 
dall’altro non ci viene consentito di lavorare.Cioè….a  fare che cosa….. 

MOGGI LU CIANO: …ma adesso vi devono utilizzare perché sennò vi faccio saltà qualcuno, eh? 
PARADISO DINO: …ma no…io ti dico…questo è il primo precedente in cui noi non seguiamo la 

tifoseria della Juventus e la squadra della Juventus!...inc.. 
MOGGI LU CIANO: …Perfetto! …Ma guarda, io  , se non vieni te, ora, in questo momento, non viene 

nessuno, eh? 
PARADISO DINO: …si…si..si…. 
MOGGI LU CIANO: …rifiuto tutti quanti io! 
PARADISO DINO: Comunque, Luciano, noi che cosa facciamo? Ci aggiorniamo a domani sera, a 

mercoledì,  a quando vuoi tu, eh? 
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MOGGI LU CIANO: No,no, domani io….domani alle 18,30 c’ho una riunione in questura, eh? 
PARADISO DINO: Uhhh!.... Allora…. 
MOGGI LU CIANO: ….io voglio toccare con mano le cose, 
PARADISO DINO: …si…si…si… 
MOGGI LU CIANO: …io voglio vedere quello che mi dice….tu fa finta di non sapere niente, non t’ha 

mica detto niente a te, no?  
PARADISO DINO: …Io…io, non so nulla!! Vai  tranquillo! 
MOGGI LU CIANO: …Non t’ha detto niente, no, a te? 
PARADISO DINO: No, no, io ti dico solo che, sai …cioè, non  mi salutano, se mi salutano mi salutano a 

stento, …ehm…non mi hanno dato nessuno, e  non dovevano darmene  eh, 
giustificazioni sul fatto che a Siena non si è andasse, certo che hanno creato il 
precedente perché chiunque in ufficio si è chiesto….. 

MOGGI LU CIANO: …ma senti un po, FICCARDI che posizione tiene? 
PARADISO DINO: ….Ehm…FICCARDI è un fantoccio di PETRONZI di SAVO, l’hanno messo loro lì, 

eh?...Cioè sai a me la prima cosa che mi han detto  il primo giorno che sono 
entrato nella stanza, nell’ufficio? Mi fa:  deve essere chiaro una cosa , eh? 
….Ehmm noi non s iamo dei dipe ndent i  della Juventus! ….A me lo vieni a 
dire!!...Il 20, …cioè io il 20 ho preso servizio di nuovo alla Squadra Tifoserie, il 20 
mattina ci siamo visti subito io e lui, ci siamo fatti una chiacchierata  e nella 
chiacchierata mi fa: eh , perché  PARADISO , dobbiamo renderci conto di una cosa, 
noi non siamo dei dipendenti della Juventus!  Io volevo sputargli in faccia perché 
proprio in quel momento…… 

MOGGI LU CIANO: …ma la juventus…la Juventus mica vuole dipendenti, eh, ci mancherebbe altro? 
PARADISO DINO: …No, no, ma sa i  qual  è  i l  discorso Luciano, allora , tu non v uoi fare 

questo tipo di discorso? Al lora : comincia a non chiedere i  bigl ie tti ; 
magl iette ; favori  a destra e s ini stra ; Mantie ni una certa autonomia! 
No che  quando ti  fa piacere … . . 

MOGGI LU CIANO: No, no, io adesso…adesso voglio… . io adessso…ade sso io 
guardo…guardo i  big l iett i  che vengono anche dat i  in Questura , eh? 

PARADISO DINO: …guarda, stamattina….stamattina, tra le varie cose, eravamo in Procura, perché sai 
c’era il processo stamattina, ci han chiamato per andare a prendere le buste dei 
biglietti. Ed allora gli ho sputato in faccia stamattina. Gli ho detto, scusami, ma tu 
mi stai dicendo, mi hai fatto il discorso della dipendenza dalla Juventus, ste cose, 
però i biglietti ve li venite a prendere tutte le volte? Sai, capisci il controsenso? 
Ma questo è uno dei tanti  controse nsi… . .Cioè, io dico se mpre una 
cosa , se la Juve ntus nel te mpo  è s tata un pò riconoscente nei 
confronti  della  Questura  e  v i  è  andata incontro a certe richieste di  
bigl ietti  e  maglie tte , è   perché , evidente mente , dall ’alt ra parte, 
veniva dato . Cioè ci  s i  re ndev a disponibile  per qualsiasi  cosa , 
permess i  d i  soggiorno, a qualsiasi  cazzata,  l ’al larme, comee….a 
qualsiasi  cosa , …scorta fuori ,… .bhò! Un minimo di r iconoscenza ci  
spetta! Ed invece così  no! State sbagliando proprio tutto!!  

MOGGI LU CIANO: …perfetto!! 
PARADISO DINO: Capisci? 
MOGGI LU CIANO: ….Si , s i  ma adesso la ripristino io , …un po ’ d’ordine …. 
PARADISO DINO: ….bon….se  vuoi mercoledì ci vediamo in sede così ci salutiamo un attimo! 
…OMISSIS….. 
 
Dino PARADISO immediatamente interpella MOGGI per conoscere l’esito 
dell’incontro con il Questore di Torino. 
MOGGI evidenzia che al Questore ha chiarito la sua posizione ed adesso aspetta il 
comportamento dei singoli soggetti per poi decidere eventuali necessari 
interventi (MOGGI: “Il primo passo…l’importante è fatto! Adesso vediamo il 
secondo! …potrebbe darsi pure…potrebbe darsi pure  che da questa storia qui si fa 
male qualcuno!). 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5889 del 27 .10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS: Dino PARADISO  chiama Luciano MOGGI. Moggi gli riferisce dell’esito dell’incontro avuto ieri sera col 

Questore di Torino. 
MOGGI LU CIANO: Io , ie ri  se ra so stato  dal Questore. 
PARADISO DINO: Eh…. 
MOGGI LU CIANO: per…per..per la cosa, per la partita con la Roma, no? 
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PARADISO DINO: Uh… 
MOGGI LU CIANO: E…tra le altre cose gli ho detto: senta un po, ma mi tolga  una curiosità! Ma perché per la 

prima volta a Siena non c’era nessuno? 
PARADISO DINO: Ehh… 
MOGGI LU CIANO: …maa….vedi noi solo se ….qui e la….bhe dico, guardi, insomma è stato risolto però fate 

attenzione gli ho detto perché, se poi dopo…dopo…dovesse subentrare qualche 
problema, ehm io non lo so , non lo so com’è…come può essere fatto un servizio ma, 
certamente, non erano…non erano gli accordi questi qua! Questo è uno che….io gli ho 
anche,…gli ho anche detto …dico senta se c’è qualcosa che …che non funziona me lo dica 
tranquillamente, eh? Io , quando sbaglio chiedo scusa ma quando non sbaglio voglio la 
scusa!   

PARADISO DINO: Certo! 
MOGGI LU CIANO: E …ribatte….ha cominciato: basta così, basta! Basta così mi faceva! Dico : no  lo faccio per 

chiarì il mio pensiero! 
PARADISO DINO: Si, comunque dai, …comunque l’atteggiamento è quello di …di boicottarmi. Anche ieri io 

ne ho avuta la conferma, sulla trasferta di Monaco, non…..non mi fanno…. Non mandano 
me, ecco! Mandano BARBATO, mandano FICCARDI. Che tra l’altro, come turno, come 
rotazione sarebbe toccato a me! Si stanno vendicando con questi atteggiamenti! 

MOGGI LU CIANO: He…He…Ma si fanno male, poi, eh?...Comunque te non da la sensazione che …che in 
pratica ….io poi, ora …dopo…ora , il primo passo è fatto, …. 

PARADISO DINO: ….si,nooo… ma Luciano, io in questo momento mi faccio scivolare tutto addosso! Non mi 
vogliono mandare? …A Siena  non mi hanno voluto mandare? Bon! Ciao! 

MOGGI LU CIANO: I l  primo passo…l ’importante è fatto! Adesso ve diamo il  secondo! 
PARADISO DINO: …io domani….. 
MOGGI LU CIANO: …potre bbe darsi  pure…potre bbe darsi  pure  che da  questa s toria qui s i  fa 

male qualcuno! 
PARADISO DINO: Tanto, guarda è chiaro! E’ all’evidenza di tutti il loro atteggiamento, non è che…. 
MOGGI LU CIANO: …no ma ora io faccio presente che non mi hanno mandato nessuno a Siena…. 
PARADISO DINO: …certo… No, no, a Siena ed è stato il primo precedente, eh? …Il primo precedente…. 
MOGGI LU CIANO: …no, no sai, per quello non me lo faccio passà! E ti posso dì anche un’altra cosa, …pure 

che non faccio venì nessuno a Monaco! 
PARADISO DINO: Ecco! Io …io non ti voglio dire nulla, sennò sembra che sia io a perseguire gli altri, … 
MOGGI LU CIANO: …no, no…te lo dico io! 
PARADISO DINO: Questi sai ,  si fanno scudo del fatto che la Juventus baderà alle spese del …del volo e del 

pernottamento e quindi, ….. 
MOGGI LU CIANO: …adesso lascia fa a me . Fammi vedre, siccome c’abbiamo due partite in casa, vediamo i 

comportamenti dei soggetti e poi decidiamo! 
…OMISSIS…. 
 
Uno dei particolari aspetti che il MOGGI tratta con PARADISO Dino sono le 
trasferte, anche all’estero, della squadra Juventina.  
Alcune di esse infatti abbisognano di un adeguato servizio di sicurezza che a rigor 
di logica non viene individuato dal MOGGI ma dagli specifici organi delle Forze di 
Polizia se non addirittura direttamente dal Ministero dell’Interno. 
Per quanto riguarda le trasferte della Juventus è MOGGI che decide quali e quanti 
poliziotti dovranno accompagnare la squadra. Le modalità di tale diretto 
interessamento si evidenzia nella seguente conversazione telefonica dove il 
PARADISO informa MOGGI dei problemi interni ai suoi uffici sorti in seguito alle 
disposizioni impartite da MOGGI sia in Questura che direttamente al Ministero 
dell’Interno. Proprio quest’ultimo aspetto è particolarmente curata dal MOGGI 
che ammette specificatamente di aver avvisato il della faccenda il Prefetto 
CORRIAS della segreteria del Ministro PISANU. La trasferta in argomento è quella 
effettuata dalla Juventus a TEL AVIV per la quale il MOGGI chiedeva due o tre 
poliziotti per la sicurezza.  
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 3754 del 26 .11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 

OMISSIS: BARBATO, verosimilmente un appartenente alla DIGOS della Polizia di Stato di Torino, chiama Luciano 
MOGGI  e dice:  

MOGGI Luciano: ….oh, ciao BARBA’! 
BARBAT O: …Ciao…..Si ricorda che aveva detto di ricordarglielo,…… 
MOGGI Luciano: …ho già parlato con CORRIAS….. 
BARBAT O: ….si…. 
MOGGI Luciano: ..adesso ne parlo…perché lì è tutto  FRANCESCO …TAGLIENTE che rompe i coglioni….. 
BARBAT O: …Eh, infatti,  …tutto lui …..però lui va in giro, comunque , …..ride.. 
MOGGI Luciano: ….si, si, appunto!.... Ho parlato con CORRIAS e gli ho detto che vi voglio…che vo voglio giù, 

eh! 
BARBAT O: No, no,  è vero…. ….. 
MOGGI Luciano: … addirittura io gli avevo parlato che due erano pochi! 
BARBAT O: No , ma noi se ci mandano, veniamo anche in tre, non è…. Inc…il problema. 
MOGGI Luciano: Infatti…adesso…adesso… io voglio vedè… ora martedì lo vedo…lo vedo a Roma, …no? 
BARBAT O: ….se…. 
MOGGI Luciano: …e tu ricordamelo lunedì di questa cosa qua! 
BARBAT O: Ok! La chiamo lunedì! ……..Buona giornata! 
…OMISSIS…. 
   

Testo Inte grale della telefonata  prog. 8590 del 02 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
…OMISSIS…. 
DINO   : Allora, a parte il fatto che i nostri sospetti (inc.) erano fondati…Ficcardi sta facendo la   
                parte perché, di fatto ha fatto chiamare lui a Barbato!  
MOGGI:Porca miseria…faceva la parte con voi allora! 
DINO   : (ride) Si! Si! Si! Però la cosa più ridicola stamattina è stata che dal Ministero hanno  
               chiamato eh…ha detto …ma com’è, l’autorizzazione ancora non l’avete fatta partire?          
               anche pe rchè noi non abbiamo ricevuto nulla e  poi sappiate che inve ce di due 
sono  
              t re….quell i  autor izzati! …Non ti dico…subito…ovviamente quando c’è da sospettare…su  
              chi devono sospettare? Su Paradiso! Che ha fatto chiamare a Moggi perché così oltre a quei  
              due c’è pure lui…queste sono le voci che poi subito si son messe in circolo no!?…Quindi  
              Petronzi incazzato con Paradiso perché Moggi…allora Ficcardi entra in ufficio…io non  
              c’ero, c’era Russo…me lo ha raccontato Gianni! …(inc.) Moggi la deve smettere di  
              rompere i coglioni…di far telefonare…di qua e di là!…ecco adesso da due addirittura tre!  
              Io lo avevo detto gia… 
MOGGI:(inc.) m’ha telefonato…m’ha telefonato Barbassa! 
DINO   : Ma ti…ma ti rendi conto che cazzo di gente è questa!? E io infatti…Gianni…Gianni…io  
              non c’ero perché ero al campo stamattina!…ero all’allenamento! Ero con Graziano!  
              Eeeh…e Gianni poi mi ha raccontato tutto! Poi sapendo di ieri sera no…quando abbiamo  
              chiamato! Ho detto …ma dimmi te sto bastardo come deve fare la parte! 
MOGGI:Ma allora…ma allora Ficcardi non li dice niente a Petronzi!? 
DINO   : Ecco! Infatti, per chiudere il cerchio secondo me… 
MOGGI:(inc.) telefono a Petronzi! 
DINO   : Bravo! Potresti chiamare Petronzi e fare la stessa telefonata che hai fatto ieri! Allora vedi  
              Petronzi che…come mi ha chiesto Barbato…eh! Perché a sto punto, o so tutti e tre  
              d’accordo…o fanno il doppio gioco! 
MOGGI:Va bene! Va bene, dai! Ma la vedo io…ci sentiamo più tardi poi! 
DINO   :Va boh!Ti chiamo…ti chiamo io più tardi?…Pronto? 
MOGGI:Aspetta un attimo Dino! (parlando ad un altro telefono) …(inc.). Lo faccia  
              salire!…(riprendendo con Dino) Eccomi! 
DINO   :Eeh…vuoi che ti chiami io più tardi? 
MOGGI:Si! Chiamami verso le sei e mezza! 
DINO   :Va bene! 
…OMISSIS…. 
 
Nella conversazione telefonica che segue, a ridosso delle festività natalizie 
MOGGI parla con PARADISO dei regali fatti ad alcuni appartenenti alla Questura 
di TORINO (PETRONZI, FICCARDI, ROSSO, BARBATO). 
MOGGI per velocizzare la consegna dei regali vorrebbe consegnarli tutti a 
PARADISO ma questi si mostra restio in quanto già negli ambienti della questura 
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nei suoi confronti si dice che è succube del MOGGI  per cui non vorrebbe dare 
ulteriore adito a queste dicerie. 
MOGGI comprende e dice che provvederà ad organizzare una cena per la 
consegna dei regali. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 14296 del 22.12 .04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS: Dino PARADISO chiama Luciano MOGGI e gli dice che ha provato più volte a parlare con lui ma era 

sempre impegnato. Poi Moggi gli dice: 
MOGGI Luciano: Ascolta…ascolta…ora io ho preparato per te, per PERTO…PERTO…PERTONZI… come si 

chiama? 
PARADISO Dino : …PETRONZI! 
MOGGI Luciano: …FICARDI, RUSSO e c’ho messo anche BARBATO le cravatte…ehm…ehm….. 
PARADISO Dino : …ah, si, si, …no, vabbè, io volevo salutarti e farti gli auguri per …inc…. Io e Gianni RUSSO 

avevamo un pensierino da darti, magari anche subito. 
MOGGI Luciano: …per farci gli auguri… solo che ora bisogna vederci la prossima settimana, il 28 quando 

ritorno! 
PARADISO Dino : Ah, va bene. va bene! 
MOGGI Luciano: Eh? 
PARADISO Dino : No, mi dispiaceva volevo farteli prima di Natale….. 
MOGGI Luciano: …oppure…oppure… oppure se gliela fai a venì tra un’oretta al  …inc… ti do tutta la roba a te e 

gliela dai te! 
PARADISO Dino : Eh, vabbè, no…io…ma questo non era un problema, io, perché con GIANNI volevamo darti 

un pensierino , con RUSSO….. 
MOGGI Luciano: …ma se venite tra un’ora io ci sono! 
PARADISO Dino : Eh, provo a chiederglielo , allora! Provo a telefonargli ehm, niente faccio…facciamo il 

possibile, dai! 
MOGGI Luciano: Ma per PETRONZI e FICCARDI , pensi che è il caso che glieli dia io oppure….eh? 
PARADISO Dino : …ride… 
MOGGI Luciano: …io, il fatto e che  non so neppure come comportarmi io, eh? 
PARADISO Dino : ma….non lo so, perché poi sai che cos’è, PETRONZI alla fine quello è pure rattuso, perché lui 

le prende queste cose  e non dice nulla!...Io…..quello che me dici te io faccio, eh? 
MOGGI Luciano: …e ma non lo so! Se mi sapessi dì qualcosa di preciso lo farei volentieri solo che non ti so 

dire…. 
PARADISO Dino : …io, te l’ho detto, la scorsa settimana ho avuto un lungo faccia a faccia con lui di un’oretta, 

è ovvio che la situazione  non potrà ritornare come prima tra me e lui, perché comunque….. 
MOGGI Luciano: ….senti un po, vogliamo fa una cosa? 
PARADISO Dino : …eh! 
MOGGI Luciano: …io ho in mente pure un’altra cosa. Il 27 ed il 28 … 
PARADISO Dino : …eh… 
MOGGI Luciano: …vi invito tutti a pranzo e vi faccio….e vi faccio il pensiero a tutti quanti! Così non dai niente 

te , non dai la sensazione …non dai sensazioni sbagliate, eh? 
PARADISO Dino : Si, si! Come vuoi, come vuoi! 
MOGGI Luciano: No, no, no, io come vuoi te! Se poi mi dici che non va bene ….. 
PARADISO Dino : …non lo so, perché sai le battute su di te io te le ho dette, io ti ho sempre raccontato tutto, 

..ehm…ride….tutto! Dalle cose più esagerate che ha iniziato a …inc… ai commenti sul mio 
avvicendamento , sul mio rientro nella squadra, che oramai MOGGI utilizza la DIGOS, di 
qua e di la! 

OMISSIS: Moggi sospende la conversazione per parlare con altra persona che gli sta a fianco…..Poi riprendono la 
conversazione interrotta: 

PARADISO Dino : …no, come vuoi te, se…se vuoi io posso anche preannunciarglielo a PETRONZI, dico guardi 
che per gli auguri di Natale ho sentito il Direttore , non è che posso nascondermi più di 
tanto! D’altronde la confidenza tra me e te , aho, mi sembra pure…..   

MOGGI Luciano: …eh, ci vediamo  il 28 od il 29 , ci mettiamo d’accordo …. 
PARADISO Dino : …si… 
MOGGI Luciano: …e praticamente ci facciamo gli auguri e poi c’ha un pensierino da darci. Punto! 
PARADISO Dino : …e basta! Si, si, non mi sbilancio più di tanto! Io adesso chiamo Gianni RUSSO, se ce la 

facciamo, io penso di si, insomma, io adesso l’avviso, per  le 19,00 da te, ci scambiamo gli 
auguri di persona! 

MOGGI Luciano: Vabbuono!D’accordo! 
…OMISSIS…. 
 
Di seguito, a conferma della già citata soggezione del PARADISO nei confronti del 
MOGGI, si segnala che su richiesta di quest’ultimo il PARADISO ha preparato due 
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passaporti ed addirittura si mostra disponibile a recapitarli di persona a gli 
interessati. Il PARADISO accenna anche al fatto che per un passaporto ha avuto 
dei seri problemi (per i quali preferisce parlarne di persona) ma che comunque è 
riuscito a risolvere. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 15089 del 25.01.05 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS: Luciano con Dino PARADISO. Si salutano e parlano dello stato di salute di Luciano. Poi  il PARADISO 

dice: 
PARADISO Dino : …senti un po, io quei due passaporti che mi avevi chiesto ce li ho! Li ho fatti, no? 
MOGGI Luciano: …Uh! 
PARADISO Dino : …dimmi tu, l i  lascio in se de ? Perché tra l ’alt ro son persone che abitano più 

o me no  mezz o chilometro da casa di  mia  madre …. .Dimmi te che se rviz io 
vuoi!  

MOGGI Luciano: …Non lo so….ma dalli in sede, va! 
PARADISO Dino : …io li lascio in sede…..li metto in busta…e…e…. 
MOGGI Luciano: …dalli a Claudia e Lella, va!  
PARADISO Dino : …eh, perché adesso non c’è nessuna delle due che sono in pausa 
MOGGI Luciano: …si…ma tanto passa…passa da dietro, là! 
PARADISO Dino : Va bene, va bene! Ci sentiamo presto, eh!  
MOGGI Luciano: Io domani esco, eh! fatti sentì! Ok? 
PARADISO Dino : No, anche perché  stamattina ho avuto non pochi proble mi con una pratica 

delle due!  Ma poi te ne parlo di  persona!  
…OMISSIS….. 
 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 8590 del 02 .12 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luciano 
OMISSIS: Dino PARADISO chiama Luciano MOGGI e gli dice: 
PARADISO Dino : …a parte il fatto che i nostri sospetti ieri erano fondati, FICCARDI sta facendo la parte, 

perchè, di fatti, ha fatto chiamare lui a BARBATO…ride… 
MOGGI Luciano: ….porca miseria! Faceva la parte con voi, allora? 
PARADISO Dino : Si, si, si!....ride…però la cosa più ridicola stamattina è stata che dal Ministero hanno 

chiamato ed han detto, ma com’è l’autorizzazione ancora non l’avete fatta partire? 
Perché noi non abbiamo ancora ricevuto nulla e poi sappiate che invece di 2 sono 3 quelli 
autorizzati!...Non ti dico , subito, ovviamente quando c’è da sospettare su chi devono 
sospettare? Su PARADISO! Che ha fatto chiamare a MOGGI perché così, oltre a quei due 
c’è pure lui….Queste sono le voci che subito si son messe in circolo, no? Quindi 
PETRONZI è incazzato con PARADISO perché MOGGI….allora FICCARDI entra in ufficio , 
io non c’ero me lo ha raccontato GIANNI: …finchè MOGGI non la smette di rompere i 
coglioni , di far telefonare, di qua e di là, ecco, adesso da 2 addirittura 3! Io l’avevo detto 
già… 

MOGGI Luciano: …ma come….m’ha telefonato…m’ha telefonato proprio  BARBA… 
PARADISO Dino : …ma ti rendi conto che cazzo di gente è questa? Io infatti non c’ero perché ero al campo 

stamattina, ero all’allenamento, ero con GRAZIANO, eh…ehm… GIANNI poi mi ha 
raccontato tutto! Poi, sapendo di ieri sera, quando abbiamo chiamato, …ma dimmi te sto 
bastardo come deve fare la parte!    

MOGGI Luciano: …ma allora….ma  allora FICCARDI non gli dice niente a PETRONZI?  
PARADISO Dino : Ecco, infatti, per chiudere il cerchio, secondo me, …. 
MOGGI Luciano: …ora io telefono a PETRONZI! 
PARADISO Dino : ….Bravo! Dovresti chiamà a PETRONZI e fare la stessa telefonata che hai fatto ieri! 

…Allora  vedi PETRONZI, come mi ha chiesto BARBATO, …perché a sto punto o son tutti  
e tre d’accordo , imn quanto io so più giovane….  

MOGGI Luciano: …vabbè….vabbè, dai! Me la vedo io, ci sentiamo più tardi! Vabbò! 
PARADISO Dino : Ti chiamo io più tardi?...Pronto? 
MOGGI Luciano: Aspetta un attimo DINO… Omissis: ….Moggi parla su altra linea…. Eccomi! 
PARADISO Dino : Vuoi che ti chiami io più tardi? 
MOGGI Luciano: Si! Chiamami verso le 18,30! 
PARADISO Dino : Va bene! 
…OMISSIS…. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 8632 del 02.12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS: Dino PARADISO come concordato in precedenza, chiama Luciano MOGGI e quest’ultimo  gli dice: 
MOGGI Luciano: …io ho parlato con lui! E’ incazzato perché non gli hanno detto niente, secondo me non 

glielo ha detto neppure FICCARDI …. 
PARADISO Dino : …eh….ah…sicuro allora! Vabbè io te l’ho detto qui due sono le cose, o i due hanno giocato 
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sporco…. 
MOGGI Luciano: …no, no, non mi sembra,… 
PARADISO Dino : ….Uh…quindi lui effettivamente non sapeva nulla? Ma anche perché te l’ho detto come 

SARLO, anche PETRONZI si è dovuto adeguare, quindi , quando sentivano MOGGI, minchia 
tutti e due saltavano sulle sedie! Ora mi sembrava strano che BARBATO ti  venisse a 
chiamare così, senza che lui ne fosse al corrente! 

MOGGI Luciano: BARBATO ha chiamato perché glielo ha detto FICCARDI secondo me! 
PARADISO Dino : Ah, si , allora è questo! 
MOGGI Luciano: E’ più facile che lo abbia detto FICCARDI  di…di…..inc…Perché lui ha detto io guarda non  

sapevo niente,  non ho saputo niente, quindi… 
PARADISO Dino : …certo, certo…comunque si è incazzato allora? 
MOGGI Luciano: ..l’ha saputo stamattina e si è incazzato! 
PARADISO Dino : …guardiamo,…guardiamo allora come si incazza, se c’è un problema di immagine come c’è 

stato un anno fa! Vabbè, daio! Ti faccio sapere domani? 
MOGGI Luciano: Come? 
PARADISO Dino : Ti faccio sapere domani….ehm…l’evoluzione in ufficio? 
MOGGI Luciano: Si, si, domani, domani! 
PARADISO Dino : Ti chiamo in tarda mattinata allora! Ok! 
…OMISSIS…. 
 
In una successiva trasferta della Juventus, è più precisamente quella di Madrid per 
l’incontro di calcio Real Madrid-Juventus, PARADISO chiama MOGGI e lo informa 
che il Dirigente PETRONZI vuole essere invitato per la trasferta. 
I due ridono evidenziando, di fatto, che ormai anche PETRONZI si è allineato e 
non creerà più problemi. 
MOGGI inviterà PETRONZI aggiungendo che lo fa solo perché in tal modo rende 
più forte il suo fedele sodale ( …. lo facc io per te ! . . .Anche perché 
capiscono in pratica che devono star tranquil l i ! …Lasciami fare…digl i 
di si! . . . . )  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 20553 del 16 .02.05 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS: Dino PARADISO chiama Luciano MOGGI e gli dice: 
PARADISO Dino : …non so se LELLA ha avuto modo di girarti una richiesta ,… 
MOGGI Luciano: ….dimmi! 
PARADISO Dino : …ehm…il Dirigente…..PETRONZI,…. 
MOGGI Luciano: ….uh… 
PARADISO Dino : …ha chiesto se poteva essere invitato a seguire la trasferta di Madrid….ride…. 
MOGGI Luciano: ….eh…. lo facciamo venire, dai! 
PARADISO Dino : …eh? 
MOGGI Luciano: …lo facciamo venì! 
PARADISO Dino : …lo facciamo venire? 
MOGGI Luciano: Si! 
PARADISO Dino : …Uh… 
MOGGI Luciano: ….è strano. Perché di solito loro che dicono? Nooo! Le partite Internazionali  
PARADISO Dino : ….eh! hai visto? Poi so tutti uguali! So tutti uguali, no? 
MOGGI Luciano: Lo faccio per te! 
PARADISO Dino : No,no, tu fai quello che pensi sia meglio fare!....Uh.. 
MOGGI Luciano: No, no, no, lo faccio per te !...Anche perché capiscono in pratica che devono star 

tranquilli! …Lasciami fare…digli di si! 
PARADISO Dino : Va bene! Va bene! Ok! 
…OMISSIS…. 
 
PARADISO viene contattato non solo da MOGGI ma anche dai suoi collaboratori 
per risolvere dei problemi che investono le forze di polizia che si concretizzano 
anche in città diverse da quella di Torino. Di seguito infatti verrà evidenziato come 
PARADISO è stato attivato da GALLETTI (collaboratore della società bianconera) 



14980} 

perchè la domestica di Silvana GARUFI, è stata bloccata all’aeroporto di Catania in 
quanto non in possesso del permesso di soggiorno. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1449 del 14 . 11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
OMISSIS: Luciano chiama Silvana. Silvana dice che aveva provato invano a contattarlo ma i suoi telefoni 

risultavano  bloccati. Poi aggiunge: 
GARUFI Silvana : …oltretutto qua ci hanno bloccato, all’aeroporto! 
MOGGI Luciano: Perché? 
GARUFI Silvana : Perché LUA…la carta d’identità…perché lei ormai  è come se fosse cittadina italiana e non ha 

il permesso di soggiorno! Infatti mi ha chiamato GALLETTI, gli ho detto dì a qualcuno della 
DIGOS la di interessarsi ….  

MOGGI Luciano: …ma dove ti hanno bloccato, a Torino?...a Catania? 
GARUFI Silvana : …a Catania! …Eh!....Pronto? 
MOGGI Luciano: …eh, no,no, ora fammi capì bene come posso fa allora! 
GARUFI Silvana : Cosa? 
MOGGI Luciano: Fammi capì come posso fa, ora! Devo….devo…. 
GARUFI Silvana : …e gliel’ho detto  a Dino PARADISO tramite GALLETTI che era là! 
MOGGI Luciano: Vabbè va! Allora ora sento DINO e vediamo un pochino. 
OMISSIS: Silvana chiede cosa fosse successo ai telefoni che erano bloccati. Luciano dice che era per  il maltempo 

e per la congestione delle linee allo stadio. Si salutano e Luciano le dice che le farà sapere qualcosa al 
più presto per il suo  problema. 

 
Successivamente il suindicato episodio si ripropone, ma questa volta MOGGI 
pretende ed ottiene e che lo stesso PARADISO si occupi personalmente della 
vicenda per evitare ulteriori futuri problemi.  
Anche per quanto riguarda le trasferte in territorio nazionale della Juventus il 
personale della Questura di TORINO ed in particolare il Dino PARADISO, esegue 
le disposizioni del MOGGI che certamente non sono dettate da problemi di 
sicurezza od ordine pubblico ma solo per le esigenze personali sue, dei suoi 
collaboratori e Silvana GARUFI. 
Di seguito infatti si comprenderà nella sua interezza il completo rapporto di 
sudditanza che il PARADISO ha nei confronti del MOGGI; nello specifico, prima 
della trasferta che la squadra della Juventus effettuerà nella Città di MESSINA, 
MOGGI dispone che PARADISO dovrà seguire personalmente la squadra e deve 
assicurare che al controllo dei documenti nell’aeroporto di Catania, prima del 
viaggio di ritorno nella città di Torino, la donna di servizio di SILVANA (tale LUA) 
non sia fermata perché non ancora in possesso di regolare permesso di soggiorno. 
Il MOGGI dispone altresì che il PARADISO pranzi insieme a lui a Taormina e segua 
i suoi spostamenti in terra di Sicilia magari attivandosi in tempo per utilizzare 
un’auto di servizio.Il PARADISO acconsente a tutte le richieste del MOGGI . 
E’ bene segnalare per quanto concerne la donna di servizio di Silvana GARUFI il 
MOGGI non si preoccupa dei controlli eventualmente effettuati nell’aeroporto 
di TORINO, ma solo in quello di Catania. Tale dato di fatto fa presupporre che 
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nell’aeroporto Torinese il MOGGI ha dei “canali preferenziali” che gli evitano tal 
tipo di controlli.  
  

Testo Inte grale della telefonata  prog. 20572 del 16.02 .05 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luciano 
OMISSIS: MOGGI chiama Dino PARADISO il quale dice: 
PARADISO Dino : …oh, Luciano! Solo una cosa, tu hai bisogno a Messina? 
MOGGI Luciano: …eh? 
PARADISO Dino : A Messina, hai bisogno? 
MOGGI Luciano: Se! Chi è che viene? 
PARADISO Dino : No, siamo io e GIANNI. Però dico, tu hai già…. 
MOGGI Luciano: …tu…tu considera che c’è da far passare , che viene con l’aereo con noi, la donna di servizio 

di SILVANA che non ha…che non è… regolare, insomma! 
PARADISO Dino : ….questo da Catania? 
MOGGI Luciano: … a Catania quando si arriva e quando si riparte! …Loro vanno e vengono con l’aereo nostro! 
PARADISO Dino : Va bene! 
MOGGI Luciano: Quindi lì attivati…poi per il resto stai con noi! 
PARADISO Dino : Si, no, dico, se tu hai dei movimenti…. 
MOGGI Luciano: ….no, no, tu poi la sera resti con me! Perché io mi fermo a Taormina! 
PARADISO Dino : Ah! Ok, va bene, va bene.va bene! Allora  eventualmente io allerto….  
MOGGI Luciano: …magari utilizzate una macchina, vedete un po! 
PARADISO Dino : …io…io allerto i colleghi che ci potrebbero essere dei movimenti, così ce l’abbiamo a 

disposizione! Eh?  
MOGGI Luciano: Si, ma tieni conto che ceno lì, quindi stai con noi! 
PARADISO Dino : E poi ho letto sul giornale , tu me lo confermi, che c’è l’inaugurazione di un Club  

domattina? 
OMISSIS: MOGGI  sospende la conversazione  per parlare con la Segretaria  su altra linea. La segretaria LELLA gli 

comunica alcuni appuntamenti e contatti telefonici da fare. Si vedranno nel pomeriggio. Poi riprende la 
conversazione con Dino PARADISO: 

MOGGI Luciano: ….eh…no c’ho da fare , invece, parecchio perché c’ho da fare la mattina dopo alle 09,30 un 
…mi sembra …un Club … 

PARADISO Dino : ….si, …inc….Club, lì a Messina, giusto? L’inaugurazione! 
MOGGI Luciano: …alle 11,00….alle 11,15  a Riposto un’altra, non lo so se è una riunione dei Lions, roba del 

genere….. 
PARADISO Dino : …ok, ok,ok! Va bene, va bene! Allora, dai io cerco di mantenere una macchina libera per noi 

sia la sera che al mattino! 
MOGGI Luciano: ….Sia la sera che la mattina! 
PARADISO Dino : Invece c’è  questa esigenza che  mi dicevi su  Catania quando arriviamo e quando partiamo, 

giusto? 
MOGGI Luciano: Si, si, esatto!  
PARADISO Dino : Ok! Va bene!  
MOGGI Luciano: Ma ci devi stare te, però, eh?  
PARADISO Dino : Ci sono io, ci sono io, ci sono io! 
MOGGI Luciano: …te ed anche gli altri, però, voglio dire, ehm…atten…. 
PARADISO Dino : …si vabbè, non ti preoccupare! Non ti preoccupare! 
MOGGI Luciano: Vabbuono! Ok! 
…OMISSIS…. 
 
I sunti che seguono segnalano che il MOGGI organizzare delle cene con i dirigenti 
della questura di TORINO (PETRONZI,  FICCARDI, FARAONE) e per questi 
incontri preferisce sempre la presenza del PARADISO.  
Ancora è chiaro che il PARADISO funge anche da raccordo per le richieste di 
biglietti per assistere alle partite della Juventus anche per altri alti dirigenti della 
Polizia di Stato (IMPROTA- CAVALIERE); richieste che vengono puntualmente 
accettate dal MOGGI che per CAVALIERE si fa carico di contattarlo 
personalmente anche tramite le linee telefoniche riservate del Ministero 
dell’Interno.  



15180} 

Proprio in riferimento al Questore CAVALIERE si annota che i due interlocutori ne 
parlano come se questi si sia riavvicinato alle loro posizioni dopo delle non 
meglio precisate discordie (evidentemente relative alla circostanza che il 
predetto abbia ricoperto l’incarico fino a pochi mesi orsono, di Questore di 
Roma) (LUCIANO dice che ultimamente CAVALIERE si sta 
comportando molto bene,  DINO dice che gl i sembra cosi anche 
perchè ultimamente si sente molto in questi giorni e in sincerità  
sembra si sia dissociato totalmente con le decisioni di POLI .  
LUCIANO dice che ha capito perfettamente e che stanno vincendo 
la loro battagl ia) .  
 
(vds brogl iaccio prog. 34198 del  28.02.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato dalla collaboratrice MORENA la quale gli ricorda 
che devono organizzare con PARADISO (Questura Torino) una cena anche con il 
questore FARAONE.  LUCIANO dice che ne parla quando arriva in sede.   
 
(vds brogl iaccio prog. 23960 del 28.02.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da Dino PARADISO  e parlano di un'incontro 
domani sera alle 17:00 con FICCARDI ed un altro dirigente della Questura. Dino 
non vorrebbe venire ma Luciano gli dice che deve venire in quanto loro lo hanno 
chiesto. Dino dice che stanno cominciando a chiamarlo per i biglietti come il dr. 
IMPROTA da Roma (LUCIANO dice che IMPROTA lo deve accontentare);  la 
tutela di MANCINO etc, - DINO dice che ha provato a chiamare CAVALIERE per 
evitare che alla fine chiede 10 biglietti e non riesce ad accontentarlo. DINO chiede 
a LUCIANO di rintracciarlo perchè lui non ci riesce. LUCIANO dice che ora ci 
pensa lui a chiamare CAVALIERE tramite "la batteria" del  MINISTERO 
dell'INTERNO. LUCIANO dice a DINO di venire all'incontro anche perchè lo 
hanno chiesto loro ed i tempi sono migliorati. 
 
(vds brogl iaccio prog. 24104 del 01 .03.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama la collaboratrice CLAUDIA; lui sta arrivando e dispone che 
quando arrivano PARADISO, PETRONZI ed un altro dirigente della Questura di 
Torino (riferiti probabilmente al questore FARAONE) deve farlo attendere nel 
salottino.  
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(vds brogl iaccio prog. 24126 del  01.03.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama Dino PARADISO che dice che è risuscito a rintracciare 
CAVALIERE che non essendo più questore non ha più bisogno, almeno per adesso, 
di biglietto.  LUCIANO dice che ultimamente CAVALIERE si sta comportando 
molto bene,  DINO dice che gli sembra cosi anche perchè ultimamente si sente 
molto in questi giorni e in sincerità  sembra si sia dissociato totalmente con le 
decisioni di POLI. LUCIANO dice che ha capito perfettamente e che stanno 
vincendo la loro battaglia. Dino PARADISO parte con la squadra della JUVE. 
MOGGI dice che avviserà anche IMPROTA che verranno anche quelli della 
DIGOS di Roma tra cui FABIO BASILE e quelli che seguono la Lazio, li fa venire 
perché a Ciampino ci devono stare una mezzoretta.... PARADISO dice che se si 
devono muovere la sera di avvisarlo perchè non ci sono problemi. PARADISO 
dice che IMPROTA ha chiesto oltre ai 4 biglietti per ROMA-JUVE anche tre per 
JUVE- REAL MADRID,  LUCIANO dice che  ci pensa lui. - PARADISO dice che 
questi tre biglietti gli servono per il cognato e due nipoti perchè IMPROTA sta a 
San Candito per la settimana bianca. Luciano dice che ci pensa lui.   
 
Che il PETRONZI, dopo le prime incomprensioni, sia entrato in linea con le istanze 
del MOGGI, si ha contezza nel dialogo che segue, dove PARADISO rassicura 
MOGGI che le sue richieste verranno eseguite con la complicità del PETRONZI 
anche senza informare altri colleghi della stessa Questura ( POLLINA). 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 34534 del 02.03.05 ute nza 335/80. . . .  Moggi Lucaino 
MOGGI Luciano: Pronto? 
PARADISO Dino : Luciano, scusami! Volevo solo dirti che ho parlato con PETRONZI, quindi sia per l’una che 

per l’altra  richiesta non ci son nessun problema! Eh…per domani, alle 12,00-12,30 io e 
GIANNI siamo lì e facciamo quel lavoro! Pe r quanto r iguarda Roma è una cosa che 
ci  gestiamo noi inte r nos nell ’uff icio con P ET RONZI, quindi  a P OLLINA  non 
gl i  diciamo un cazzo e… .e… non c ’è  nessun proble ma! 

MOGGI Luciano: Ho capito!D’accordo!  Va buono! 
PARADISO Dino : Ok? …Pronto? 
MOGGI Luciano: Ci vediamo domani , allora! 
PARADISO Dino : Si, ci vediamo domani! Gli lascio, allora glielo dico a CLAUDIA per …per venerdì mattina 

soltanto alla segreteria, ok? 
…OMISSIS…. 
 
L’avvicinamento delle posizioni del PETRONZI alla linee guida di MOGGI sono 
sollecitate da quest’ultimo utilizzando anche la tradizionale consegna dei regali 
natalizi (che abbiamo visto essere dal MOGGI particolarmente accurata). In 
questo ambito si riporta un sunto della telefonata occorsa tra MOGGI e la sua 
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segretaria LELLA dove, in riferimento ai regali natalizi, MOGGI si assicura che tutti i 
principali suoi interlocutori della Questura di Torino siano inseriti nella lista 
disponendo altresì che proprio al PETRONZI sia consegnato il Kit natalizio più 
bello. 
 
(vds brogl iaccio prog. 8530 del 20 .12.04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama la collaboratrice CLAUDIA e gli dice di farsi chiamare dal 
maresciallo BONADONNA sull'8080. - Luciano poi parla con la collaboratrice 
LELLA gli ricorda i regali da fare a PAGNOZZI, CARRARO e PETRUCCI, LUCIANO 
dice che oggi ci pensa lui  ed oggi gli farà delle cose in argento perchè è inutile che 
gli manda delle cose della Juve. - LELLA legge l'elenco dei regali da fare alla 
questura e cioè PARADISO - FICCARDI - RUSSO e BARBATO. LUCIANO vuole 
avere la certezza che nella lista c'è anche PETRONZI (capo della DIGOS), LELLA 
dice che c'è e che ha anche un KIT più bello… 
 
PARADISO sempre sollecitato da MOGGI, provveda a rintracciare una persona 
che Silvana GARUFI non riesce a trovare. (Tale rintraccio, trattandosi di una 
persona presumibilmente abitante nella Sicilia orientale, se eseguito dal 
PARADISO sarà certamente effettuato utilizzando le banche dati a disposizione, 
solo per le finalità d’ufficio,  delle forze di polizia.) 
 
(vds brogl iaccio prog. 2295 del  09.1 1 .04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da SILVANA che gli chiede di rintracciare il padre 
di DANIELE  (il ragazzo che sta male). LUCIANO dice che può farlo in quanto basta 
dirlo alla DIGOS (tale persona dovrebbe abitare a Catania o a Nicosia) - LUCIANO 
dice di chiamare DINO PARADISO per la ricerca..... cade la linea……. 
 
(vds brogl iaccio prog. 2298 del 09.1 1 .04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama Silvana GARUFI ed in riferimento al problema 
d'individuare dove si trova il padre di Daniele, Luciano la informa che  chiamerà lui 
a PARADISO.  
 
PARADISO è interpellato anche per risolve i problemi sui documenti d’identità di 
Alessandro MOGGI. 
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(vds brogl iaccio prog. 59723 del  12.01 .05 utenza MOGGI Luciano)  
Alessandro MOGGI chiama Alessio SECCO, al quale dice che domani sarebbe 
dovuto partire x Maiorca, ma non aveva il passaporto e la carta d'identità ma solo 
la patente nuova. Alessio dice che per partire non c'erano problemi, in quanto 
potevano parlare con quelli della Digos, Alessandro dice che però non parte da 
Torino ma da Milano. Alessandro chiamerà Dino (PARADISO) Alessio dice che è 
meglio chiedere consiglio a Paradiso all’utenza 338….. Anche ALESSIO per un'altro 
motivo deve sentire a PARADISO. 
 
E’ disponibile, unitamente ad un non identificato collega, a fungere da autista 
quando MOGGI giunge all’aeroporto di Bergamo proveniente da Napoli. 
(vds brogl iaccio prog. 17046 del 04.02.04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da  Dino PARADISO della Questura di Torino. 
PARADISO gli dice se parte questa sera con la squadra. LUCIANO dice  di no e che 
va a Bergamo domani verso le 10:15 da Napoli e per questo gli chiede di 
raggiungerlo all'aeroporto. PARADISO dice che sarà a prenderlo con il collega. 
 
Sovente fa richiesta di biglietti e di gadget della società Juve, sempre autorizzati 
dal MOGGI, per lui e per altri colleghi. 
 
(vds brogl iaccio prog. 16514 del  02.02.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamata dalla segretaria CLAUDIA. CLAUDIA dice che Dino 
PARADISO chiede dei gadget per 5 colleghi della DIGOS di PALERMO, LUCIANO 
autorizza la consegna dei Gadget. 
 
(vds brogl iaccio prog. 2032 del  09.1 1 .04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI con la collaboratrice LELLA. Dino PARADISO richiede tre biglietti  
OVEST PRIMO per la partita e Luciano autorizza. 
 
(vds brogl iaccio prog. 25517 del  07.03.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI con LELLA che chiede autorizzazioni biglietti omaggio. Dino 
PARADISO ha chiesto 3 biglietti per IMPROTA e 2 PETRONZI  (Luciano autorizza i 
biglietti in Ovest primo) .- 
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RAPPORTI CON LA QUESTURA DI ROMA 
 
BASILI  FABIO  
BASILI Fabio, è un’appartenente alla Polizia di Stato in servizio presso la Questura 
di Roma (Digos), che presumibilmente si occupa della tifoseria delle squadre di 
calcio della capitale ed in particolar modo della LAZIO. 
Questo tipo di servizio gli permette, quando Luciano MOGGI lo richiede sempre 
per comunicazioni diretta, di scortare ed accompagnare in giro per la capitale, o lo 
stesso MOGGI ed i suoi collaboratori o altre persone vicine al DG (allenatore 
FABIO CAPELLO , il giocatore EMERSON e Silvana GARUFI)  
Questi servizi, effettuati durante l’orario di servizio e con autoveicoli 
appartenenti alla Polizia di Stato, sono svolti essenzilamente con il collega – 
altrettanto fedele e disponibile - VITELLI Pierluigi ed in alcune circostanze con il 
poliziotto a nome Vincenzo – non meglio identificato. 
I servigi che il BASILI presta sono direttamente organizzati o dal MOGGI o tramite 
Nello DE NICOLA (collaboratore diretto di MOGGI) e sono principalmente 
predisposti per facilitarne gli spostamenti nella capitale (es. corsie d’emergenza 
zone a traffico limitato etc) ed evitare controlli di altri organi di polizia (es. varchi 
di controllo aeroportuali). 
Da verifiche efffettuate da quest’ufficio risulta che per MOGGI Luciano e MOGGI 
Alessandro non esiste alcuna autorizzazione da parte delle Autorità preposte 
(Prefetto di Torino o UCISP - Ufficio Centrale Interforze per la Sicurezza 
Personale) a disporre servizi di tutela, scorta ed altri dispositivi nei confronti dei 
citati, eccezion fatta per la tutela generica radiocollegata (inserimento tra gli 
obiettivi sensibili) su MOGGI Luciano.  
Il BASILI Davide viene sovente richiesto anche da Alessandro MOGGI per 
velocizzare gli spostamenti nella vie consolari, dentro il centro storico 
transitando nelle aree a traffico limitato.  
 
E’ bene chiarire che il personale della Polizia di Stato in argomento oltre ad 
effettuare queste personali scorte con mezzi dello Stato e durante l’orario di 
servizio senza autorizzazione,  viene utilizzato anche per i lavori più disparati  
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come ad esempio il confezionamento e la distribuzione a domicilio dei regali 
natalizi (unitamente ad altri collaboratori di MOGGI come Nello DE NICOLA),  
Anche in questo caso, come peraltro per i dipendenti della Questura di Torino, gli 
stessi funzionari della Questura di Roma sovente non rinunciano ad attivarsi per 
eludere i controlli di altre forze di polizia e quindi facilitare le persona che via via 
il MOGGI segnala ( es. la figlia del calciatore EMERSON non registrata nel 
passaporto del padre). 
Per le ripetute illecite premure che il BASILI  esegue su richiesta di MOGGI, non si 
ha la conferma diretta che sono direttamente pagate con denaro, ma si ha la 
certezza che i pubblici ufficiali ottengono altre importanti utilità ricevendo 
biglietti omaggio per le partite giocate dalla JUVE, vari Gadget della società 
Bianconera (tute, magliette autografate, orologi, zainetti etc ) ed almeno in uno 
specifico caso sono stati ospitati dalla stessa società nella città di Torino per 
assistere alla partita Juve-Real Madrid (viaggio - vitto – alloggio – biglietto e 
missione a carico dello Stato). 
In questo ambito è bene specificare che i prezzi dei biglietti che LUCIANO omaggia 
agli uomini della Questura sono generalmente di partite di cartello ed in posizioni 
importanti (tribuna d’onore o comunque tribune numerate) e che le maglie e tute 
originali della JUVE , generalmente autografate, sono molto ricercate ed hanno un 
valore commerciale elevato.  
 
Il BASILI unitamente ai colleghi decide di assistere alla partita casalinga di cartello 
di Coppa Campioni della Juve ( Juventus - Real Madrid) è per questo faranno il 
viaggio Roma Torino con Angelo FABIANI, alloggeranno presso l’Hotel CONCORD 
(albergo dove la squadra bianconera si ritira prima della gare casalinghe) messo a 
disposizione da MOGGI a sue spese ed assisteranno alla partita in argomento 
sempre utilizzando i biglietti consegnatigli dal D.G. 
E’ chiaro che MOGGI per questi favori ha un ritorno nei termini sopra citati, con 
questo infatti si assicura ancora una volta la fedeltà dei Poliziotti.     
 
Le conversazione che segue mette subito in luce in maniera cristallina come il 
MOGGI dispone, tramite il suo collaboratore DE NICOLA detto NELLO, di 
chiamare FABIO BASILI al fine di utilizzare la macchina in uso alla Polizia di Stato 
con le sirene e quindi velocizzare i suoi spostamenti nella capitale. E’ evidente che 
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i due non sono animati da una situazione di sicurezza o emergenza in quanto il 
MOGGI deve solo incontrare alcune persone con le quali ha preso 
precedentemente appuntamento ed alle quali deve consegnare dei regali. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 6440 del 1 1 . 12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
….OMISSIS…. 
MOGGI Luciano: ….tieni conto che io parto alle sei e quarantacinque da  Torino ….. 
DE NICOLA Nello : ….eh! Già gliel’ho detto a FABIO! Già  gliel’ho detto a FABIO! 
MOGGI Luciano: …si però devono venì con la sirena, eh? Perché…. 
DE NICOLA Nello : ….siii…. 
MOGGI Luciano: ….se perdiamo tempo per Roma , diventa un casino, eh? 
DE NICOLA Nello : …..c’è FABIO da solo, glie famo fa come ce pare! Nun c’è problema!  C’è solo FABIO, siamo io, 

te e FABIO! E…. 
MOGGI Luciano: ….si, ma digli che venga con la macchina con la sirena! 
DE NICOLA Nello : …vai tranquillo, mo glielo dico! 
MOGGI Luciano: …perché se giriamo per Roma senza sirena… 
DE NICOLA Nello : …che dobbiamo muoverci velocemente!  
MOGGI Luciano: Uh! Va bene! 
OMISSIS: Continuano a parlare dell’eventuale regalo per VERA. Poi nello saluta  non prima di rassicurare Luciano 

del fatto che avviserà FABIO per l’auto con la sirena.:  
DE NICOLA Nello : Poi ti faccio sapere e FABIO è avvisato! Ci sentiamo dopo! Ciao! 
…OMISSIS…. 
 
Il BASILI effettivamente si rende disponibile con il DE NICOLA e raggiunge il 
MOGGI all’Hotel Jolly (luogo dove generalmente il MOGGI organizza degli 
appuntamenti) 
 
(vds brogl iaccio prog. 1573 del  15.11 .04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama  Nello DE NICOLA e gli chiede dove sono. NELLO 
risponde che si trovano in Roma Via Cavour con Fabio (BASILI ndr) e tra due 
minuti lo raggiungono all’Hotel  JOLLY…… 
 
Di seguito un’ennesima conversazione risalta nuovamente le disposizioni del 
MOGGI che, sempre tramite il suo collaboratore DE NICOLA, dispone di 
chiamare gli uomini della DIGOS “…ti prendi questi qui del la DIGO S…” (in 
questo caso si fa lo specifico riferimento a GIGI  (Pierluigi VITELLI) sempre al fine 
di utilizzare la macchina in uso alla Polizia di Stato per velocizzare la consegna dei 
regali Natalizi (Ministri PISANU e SINISCALCO, Direttori di testate giornalistiche 
CALABRESE,   SCONCERTI e MAURO) 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 8533 del 20.12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
….OMISSIS:  
MOGGI Luciano: …io non vengo oggi a Roma…. 
DE NICOLA Nello : …ah! 
MOGGI Luciano: …allora bisogna fa una cosa, ti prendi questi qui della DIGOS…perché è una cosa….io allora, 

poi ti darò l’indirizzo di casa del Ministro PISANU, no? 
DE NICOLA Nello : ….se…. 
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MOGGI Luciano: ….te lo telefono dopo, ….e poi dopo, …ehm…bisogna che tu prenda un regalo , di un certo 
valore , come quello lì, per Pietro CALABRESE e per il .Ministro…del Tesoro, come si chiama 
là, …Domenico… 

DE NICOLA Nello : ….PISANU…. chi c’hai lì! 
MOGGI Luciano: PISANU! PISANU c’è uno! Poi ci so…. 
DE NICOLA Nello : …PISANU, CALABRESE, ….PISANU ce l’abbiamo già! 
MOGGI Luciano: PISANU già ce l’abbiamo, poi c’abbiamo CALABRESE….…CALABRESE da prendere, non…non da 

spendere… 
DE NICOLA Nello : …non da PISANU, non da 250-300 euro, insomma, dai! Tanto per capirci! 
MOGGI Luciano: ....e….e poi il Ministro, come si chiama là, Domenico….quello del Tesoro, …è tifoso della 

Juventus, puttana Eva, ….. 
OMISSIS: Luciano non ricorda il cognome del Ministro , ma dice all’interlocutore  che glielo dirà dopo. Poi 

aggiunge di prendere un buon regalo anche  per SCONCERTI! Luciano aggiunge che bisogna fare del 
tutto per consegnarli in giornata a tutti! 

MOGGI Luciano: ….questi bisognerebbe darglieli però, eh? 
DE NICOLA Nello : …Eh, Lucià! Io… 
MOGGI Luciano: …co…con questi ragazzi qui della DIGOS …eh…ehm…in un’ora fai tutto! 
DE NICOLA Nello : Si, si! Mo chiamo GIGI, dai! Chiamo GIGI, glielo dico, ehmmm… no, mo sto qui dal prof. 

MARIANI per portà il regalo mio e come ho fatto qui da MARIANI  vado da ARMANDO, 
prendo i regali e te richiamo, dai! 

MOGGI Luciano: …...CALABRESE, SCONCERTI e questo Ministro qui, che mi sfugge il nome , che è un amico 
mio!... 
OMISSIS…. Luciano cerca invano di ricordarsi il cognome del Ministro…. 

DE NICOLA Nello : …SCONCERTI, CALABRESE e coso, dai! Va bene! 
MOGGI Luciano: …SCONCERTI, CALABRESE, questo Ministro qui e PISANU! 
DE NICOLA Nello : …e PISANU! E quelli del Corriere  e della cosa, c’ho pure io, oh? De Repubblica!  
MOGGI Luciano: …eh, no,  quelli bisogna portarglieli…. 
DE NICOLA Nello : …quelli li devo portà, appunto! Glieli devo portà pure a quelli!  
MOGGI Luciano: Si, chi c’è lì? FERRAIOLO, …MAGLI…. 
DE NICOLA Nello : …FERRAIOLO, MAGLI, il Direttore, e…e…. 
MOGGI Luciano: …e poi c’è quello di MAURO? 
DE NICOLA Nello : ….eh,…e quello di MAURO! 
MOGGI Luciano: …a Repubblica….. 
DE NICOLA Nello : …io c’ho 4 buste de cravatte de coso, de Marinella, no? So 4 pacchetti de buste Marinella, 

che sono 3 per il Corriere: MAGLI, coso ed il  Direttore del Corriere e MAURO, quella da 5 
c’ha MAURO!...e…e…PISANU!...E quest’altri, mo vado da ARMANDO, li compro e te richiamo, 
dai! 

MOGGI Luciano: Va bene……Va bene, ok! 
DE NICOLA Nello : Sentiamoce dopo! Ci sentiamo dopo! 
…..OMISSIS….. 
 
Nella sequela di brogliacci riassuntivi che seguono, si riepiloga una scorta ed 
accompagnamento che Fabio BASILE esegue personalmente con la macchina di 
servizio dotata di sirena e lampeggiante per permettere al Alessandro MOGGI di 
evitare il traffico capitolino. I sunti segnalano altresì che sebbene il BASILE ha dei 
problemi alla sirena esegue egualmente il servizio su richiesta dell’Alessandro 
MOGGI e fino al casello Roma-Sud attraversando le corsie d’emergenza del GRA 
di Roma. 
   
(vds brogl iaccio prog. 43707 del 23. 12.04 utenza MOGGI 
Alessandro/BASILI  Fabio) SMS : Ci vediamo alle 17.30. 
(vds brogl iaccio prog. 43754 del  23.12.04 utenza MOGGI Alessandro) 
Alessandro MOGGI viene chiamato da Fabio BASILE. Alessandro è appena uscito 
da  LOTITO mentre Fabio BASILE  lo stava aspettano in a bordo di una  Alfa 146 
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colore verde. I due si vedono ed ALESSANDRO si accoda all'auto di BASILE e lo 
segue. 
 
(vds brogl iaccio prog. 43773 del  23.12.04 utenza MOGGI Alessandro) 
Alessandro MOGGI viene chiamato da Fabio BASILE, quest'ultimo dice di avere 
problemi con la sirena che non funziona ma che adesso vede di fare egualmente. 
Alessandro chiede di accompagnarlo non solo al grande raccordo anulare ma fino 
al casello di Roma Sud facendo anche un  pezzo della corsia d'emergenza. Fabio 
BASILE  risponde affermativamente. 
 
Ancora una volta il dialogo che segue dimostra come MOGGI dispone al BASILI di 
organizzarsi per predisporre un servizio di scorta ed accompagnamento al 
giocatore EMERSON che giungerà a Roma per prendere la figlia “…eh, però 
organizzati bene perché lui viene a prende la figl ia per portarl a a 
Torino…<<>>… Io poi domani  ti dirò a  che ora arriva ed a che ora 
riparte .  Perché l ì dovete fa il servizio ….lo sal ite sulla macchina 
vostra , lo portate a prende la figl ia e lo riportate in aeroporto, eh 
? . . . ” 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 17659 del 28.12 .04 ute nza 335/54 .. . .   Moggi Luciano 
..OMISSIS..: MOGGI Luciano chiama Fabio BASILI. Si salutano e poi MOGGI gli dice: 
MOGGI LU CIANO: Ascolta, il 30 viene a Roma EMERSON! 
BASILI FABIO: Si!  
MOGGI LU CIANO: Io….oh…tu ci sei il 30? 
BASILI FABIO: …eh, se me lo dici mi organizzo in tal senso! 
MOGGI LU CIANO: …eh, però organizzati bene perché lui viene a prende la figlia per portarla a Torino…. Io 

poi domani   ti dirò a che ora arriva ed a che ora riparte . Perché lì dovete fa il servizio 
….lo salite sulla macchina vostra, lo portate a prende la figlia e lo riportate in aeroporto, 
eh? 

BASILI FABIO: Si!....Si, questo il 30 mi hai detto, vero? 
MOGGI LU CIANO: Il 30, sarebbe….oggi che è, martedì? 
BASILI FABIO: Si! ….Dopodomani, giovedì? 
MOGGI LU CIANO: …giovedì! Dopodomani, eh? 
BASILI FABIO: Ok! 
MOGGI LU CIANO: Ci sentiamo domani FABIO! 
BASILI FABIO: Si, si. Tu quando vieni? Sai niente?  
MOGGI LU CIANO: Nel caso verrò dopo la fine dell’anno, od il primo dell’anno! 
BASILI FABIO: Ah, ah! Va bene! Mi fai sapere domani gli orari, allora? 
MOGGI LU CIANO: Ti chiamo io, ciao, FABIO!  
…OMISSIS…. 
 
 
Nei tre sunti che seguono si ha conferma del fatto che MOGGI sta seguendo 
personalmente la scorta che BASILI dovrà effettuare al giocatore EMERSON 
riferendo la sua attività anche ai collaboratori DE NICOLA ( che poi definirà i 
precisi termini con lo stesso BASILI) e con Alessio SECCO. 
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(vds brogl iaccio prog. 17705 del  28.12.04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama Nello DE NICOLA…….LUCIANO dice che ha chiamato 
FABIO BASILI della DIGOS perchè devono accompagnare il giocatore EMERSON 
a prendere la figlia giorno 30 e poi riaccompagnarlo all'aeroporto. 
 
(vds brogl iaccio prog. 17729 del 28.12.04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI con Alessio SECCO…….. LUCIANO comunica che EMERSON ha 
cambiato orario per non perdere gli allenamenti per cui deve dire a  Nello DE 
NICOLA di verificare e coordinarsi con la DIGOS di Roma  Fabio BASILI per 
organizzare l'accompagnamento del giocatore. 
 
(vds brogl iaccio prog. 17798 del 28.12.04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama Nello DE NICOLA……. NELLO ha sistemato tutto con Fabio 
BASILE della DIGOS che andrà a prendere ed accompagnare il giocatore 
EMERSON. 
 
Proprio in riferimento al viaggio di EMERSON a Roma l’Avvocato Andrea 
GALASSO chiama il MOGGI e lo avvisa che EMERSON, da poco partito da Torino 
per Roma, si è accorto di non avere sul suo passaporto gli estremi identificativi 
della figlia minore per cui ha paura che per il viaggio di ritorno da Roma, 
potrebbero nascere degli intoppi per l’imbarco della figlia. LUCIANO rassicura 
l’avvocato che provvederà lui ad avvisare i poliziotti che seguono il giocatore che 
per evitare problemi lo faranno passare dove non controllano i documenti. 
“. . .Perchè basta che passi senza che guardino i documenti e via! . . . ”. I 
due interlocutori parlano del poliziotto VITELLI (Pierluigi VITELLI detto GIGI) che 
si occuperà di tutto e che per questo motivo verrà contattato telefonicamente 
anche dall’Avvocato. MOGGI si dimostra talmente sicuro che l’intoppo verrà 
risolto che, alla paura espressa dall’Avvocato circa una eventuale intervento della 
moglie separata di EMERSON, dichiara che se succede qualcosa la farà arrestare  
ANDREA:- perché non vorrei che questa stronza di moglie non lo 
accomp agni magari al l ’ aeroporto e poi quella non la fa partì!  … 
MOGGI :_ ….eh….ehm…l a facciamo arrestà ?   
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 10259 del 29.12 .04 ute nza 335/80.. . .  Moggi Luciano 
OMISSIS: ANDREA, verosimilmente un legale di EMERSON chiama Luciano per segnalargli che EMERSON è da 

poco partito da Torino ma si è accorto di non avere sul suo passaporto gli estremi identificativi della 
figlia minore. Quindi ha paura che  pertanto ,per il viaggio di ritorno da Roma , potrebbero nascere 
degli intoppi per l’imbarco della figlia.  

MOGGI L .: ….sii, questo glielo risolvo io! Ma tanto quando riparte, no? 
ANDREA: Si…si,si…. 
MOGGI L .: …ma lo faccio….lo faccio io alla DIGOS, non ti preoccupà! Vai tranquillo! 
ANDREA: Ecco! Allora, io ti prego…io ho parlato già pure io con VITELLI, gli ho detto guarda, statti tranquillo, 

adesso ti faccio chiamare da MOGGI, non sapevo che cazzo dire, detto francamente tra di noi, hai 
capito? 

MOGGI L .: No, no, vai tranquillo, vai tranquillo! 
ANDREA: Infatti io gli ho anche detto che noi gli facciamo fare il provvedimento….il provvedimento del 

Giudice! 
MOGGI L .: ... non c’è bisogno….ma non c’è bisogno!...Perchè basta che passi senza che guardino i documenti e 

via! 
ANDREA: E vabbè! Ti prego! Intervieni perché…perché non vorrei che questa stronza di moglie non lo 

accompagni magari all’aeroporto e poi quella non la fa partì! 
MOGGI L .: ….eh….ehm…la facciamo arrestà? 
ANDREA: …ride….Tu, intano il numero di VITELLI ce l’hai o te lo devo ricordare? 
MOGGI L .: Noo, ma ci penso io, vai tranquillo! Non ti preoccupà! 
ANDREA: Perché, dunque, lui riparte , ricordati che lui riparte…ehm, col volo dell’Alitalia…. 
MOGGI L .: …a che ora? 
ANDREA: …alle 20,25! 
MOGGI L .: Si, si….ma ci penso io….ma tu vai tranquillo! Ci penso io! Adesso chiamo subito il Questore di Roma 

e glielo faccio fa! 
ANDREA: Bravo, fammi sta cor…. 
MOGGI L .: Vabbuò? 
OMISSIS: Si salutano. ANDREA dice che per stare tranquillo avviserà pure l’avvocato di Roma. 
 
Dopo aver chiuso la comunicazione con l’avvocato ed avvertito dell’ulteriore, 
problema, MOGGI prontamente ricontatta Fabio BASILE, che con Gigi VITELLI si 
occuperà della scorta di EMERSON, per disporre che questi devono seguire il 
giocatore in quanto nel passaporto di quest’ultimo non è inserito il nome della 
figlia. Per questo dispone che sia questi che il giocatore con la figlia devono 
passare dal varco dei Carabinieri per evitare problemi. Tale dato di fatto in pratica 
evidenzia come il BASILI ed il VITELLI è utilizzato anche per evitare i controlli 
delle altre FF.PP.  BASILI : -  sono io e viene pure GIGI con me!. . . .  
MOGGI :- Considera che non ha nel  p assaporto il nome del la figlia ,  
per cui lo fate p assà l ì dai Carabinieri soliti , no?. . . .  BASILI :-   Si! Si ,  si , 
certo! MOGGI :- Ci pensi te, insomma! .  
Nella stessa conversazione telefonica MOGGI dopo aver affrontato e risolto il 
problema del passaporto di EMERSON chiede al BASILI di accompagnare il figlio 
Alessandro fuori Roma per evitare il traffico cittadino. BASILI dice che non può 
mandare nessuno per accompagnare Alessandro ma se finirà in tempo con 
EMERSON provvederà lui stesso.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 18108 del 29 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
..OMISSIS.: BASILI Fabio chiama L. MOGGI che precedentemente lo aveva  cercato. Moggi gli chiede: 
MOGGI L .: ….chi va a prende…coso, chi va a prende … 
BASILI FABIO: …sono io e viene pure GIGI con me! 
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MOGGI L .: Ok! Tieni presente che lui  riparte, mi sembra , alle 20,25, no? 
BASILI FABIO: Si! 
MOGGI L .: Considera che non ha nel passaporto il nome della figlia, per cui lo fate passà lì dai carabinieri 

soliti, no? 
BASILI FABIO: Si! Si, si, certo! 
MOGGI L .: Ci pensi te, insomma! 
BASILI FABIO: Si,si, ci penso io! Tanto c’è pure…si ci penso io, ci penso! 
MOGGI L .: Vabbuò!  Ascolta  un’altra cosa. ALESSANDRO sta a Roma! 
BASILI FABIO: Si! 
MOGGI L .: Dagli un colpo di telefono , se poi c’avesse da uscì da Roma che poi è un casino…ma tanto lui 

andrà via verso le 21,00, cos’, verso le 21,00-21,30, vabbè se tu c’hai qualcuno da poterci mandà 
se non c’è nessuno non fa niente , eh? Tanto per quell’ora penso che ci sia meno traffico. 

BASILI FABIO: Vabbè! Io  no disponibili nun c’è nessuno perché stanno tutti in ferie.  
MOGGI L .: Ed allora lascia stare, va! 
BASILI FABIO: No, io, finito co EMERSON lo chiamo e gli dico se c’ha problemi? 
MOGGI L .: …lascia…no lascia…non ti preoccupà! Eh…ehm…fa il servizio di EMERSON , tanto penso per le 

21,00-21,30 non ci sia problemi di traffico. 
BASILI FABIO: Vabbè, poi semmai, tanto, semmai lo chiamo, tanto lui alle 20,20 c’ha l’aereo EMERSON, no? 
MOGGI L .: Si! 20,25. 
….OMISSIS..  
 
Un secondo servizio di scorta al calciatore EMERSON si è individuato nei primi di 
marzo c.a. e vede sempre protagonisti della scorta i due poliziotti BASILI Fabio e 
VITELLI Pierluigi detto Gigi. 
 
 
 
(vds brogl iaccio prog. 24232 del  02.03.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato dalla segretaria ….. CERAVOLO chiede 3 
maglie per FABIO BASILE del la DIGOS di Roma d a portare in quella 
città . SPINELLI  e ZAZZARONI lo cercano. LUCIANO comunica che 
EMERSON ha cambiato orario per non perdere gl i a l lenamenti per 
cui deve dire a  NELLO DE NICOLA di verificare e coordinarsi con la 
DIGOS di Roma  FABIO BASILE per organizzare l 'accomp agnamento 
del giocatore…. .  
 
Una serie di brogliacci riassuntivi di seguito riportati sottolinea come il BASILI, 
attivato da Alessandro MOGGI a seguito della rapina subita in danno della 
suocera (dei malviventi armati di pistola hanno rubato l’auto MERCEDES classe A 
di proprietà dell’Alessandro), si rende subito disponibile ad avvisare un suo 
collega della Questura di Napoli (già in precedenza conosciuto anche da 
Alessandro)  affinché questi stazioni nei pressi dell’abitazione del MOGGI per 
qualche giorno anche per tranquillizzare la moglie e la suocera impaurite 
dall’accaduto. 
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Un analogo servizio di scorta ed accompagmamento è disposto dal MOGGI  al 
BASILI per l’allenatore della Juventus Fabio CAPELLO. Il BASILI però delegherà 
quanto disposto ai colleghi GIGI e VINCENZO in quanto lui, avvisato che MOGGI 
non sarebbe venuto a Roma, si è preso dei giorni di ferie.  
 
(vds brogl iaccio prog. 23521 del  16.01 .05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama Fabio BASILE al quale gli dice che CAPELLO  arriva a Roma 
alle 10:20 a Fiumicino con un volo che parte alle 09:20 da Milano Malpensa e 
devono stare con lui fino alla sera che riparte. FABIO dice che si è preso le ferire 
perchè NELLO (DE NICOLA ndr) gli ha detto che non veniva a Roma per cui ci 
penseranno GIGI e VINCENZO. - Luciano si raccomanda di stare con lui (CAPELLO 
ndr)  tutto il giorno. 
 
Questo servizio di scorta è stato filmato da personale di questo Comando e 
mostra come il CAPELLO viene prelevato dai due citati poliziotti GIGI e 
VINCENZO sin dalla zona riservata ai soli passeggeri in arrivo ed accompagnato e 
fatto salire in un’autovettura posteggiata nei posti riservati con la paletta in 
dotazione alle forze dell’ordine ben in vista. (vds OCP del 18.01.2005 Fabio 
C apel lo con due persone aeroporto Fiumicino)  
 
MOGGI dispone un servizio di scorta ed accompagnamento per permettere alla 
donna con la quale ha una relazione sentimentale, Silvana GARUFI, di effettuare 
tutte le attività programmate da quest’ultima e dalla sua collaboratrice FLAMINIA 
(una visita dentistica ed un’incontro presso gli studi della RAI).  
 
(vds brogl iaccio prog. 17601 del  07 .02.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI lascia il telefono aperto e si sente in sottofondo lui che parla con 
Nello DE NICOLA. Luciano dispone che NELLO alle 11:50 deva andare 
all'aeroporto “con quelli della DIGOS” perchè arrivano Silvana GARUFI e la 
collaboratrice FLAMINIA per accompagnarli dal dentista e poi alla RAI, LUCIANO 
li raggiungerà dopo con ARMANDINO. Luciano e NELLO chiameranno GIGI e 
FABIO.  
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Un ennesimo servizio di scorta ed accompagnamento disposto da MOGGI al fine 
di permettere al figlio ALESSANDRO, di ritorno da un viaggio all’estero, di 
raggiungere il prima possibile il casello autostradale e quindi evitare il traffico 
cittadino, viene annullato dallo stesso MOGGI che al posto di BASILI per 
accompagnare ALESSANDRO manda il collaboratore DE NICOLA. ALESSANDRO 
si lamenta di questa sostituzione ma il padre giustifica questo cambiamento a causa 
del brutto clima presente nella capitale in concomitanza con la presenza della 
società Juventina nella città per la partita Roma-Juve.  
 
(vds brogl iaccio prog. 24992 del 04.03.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama Nello DE NICOLA al quale dice che a causa del brutto 
ambiente di Roma è meglio che quelli della DIGOS,  Fabio BASILE,  stanno con la 
squadra e che NELLO  va a prendere ALESSANDRO in aeroporto per 
accompagnarlo al casello. NELLO aspetterà Alessandro alle partenze nazionali. 
 
(vds brogl iaccio prog. 34885 del  04.03.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI con il figlio Alessandro (sente la voce in sottofondo di BISCARDI 
Aldo) Alessandro si lamenta del fatto che all'aeroporto c'è NELLO e che con lui  
non ci fa nulla e che preferiva quelli della Polizia per fare prima sul raccordo. 
LUCIANO dice che il questore ha disposto che devono seguire GIRAUDO per cui 
non possono lasciarlo perchè hanno delle responsabilità. Parlano di biglietti 
 
La conversazione che segue conferma l’ipotesi corruttiva che contraddistingue il 
comportamento dei tre poliziotti della Questura di Roma Fabio BASILI, 
VINCENZO e Gigi VITELLI che, per i servigi prestati al MOGGI sono 
contraccambiati, oltre che dalla consegna di regali, maglie e biglietti per lo stadio, 
ricevendo gratuitamente in cambio dalla società Juventus, sempre tramite il DG 
MOGGI, il viaggio (accompagnati da Angelo FABIANI), vitto (ristorante 
dell’albergo CONCORD), alloggio CONCORD (albergo dove la squadra bianconera 
si ritira prima della gare casalinghe) ed biglietto per lo stadio per assistere alla 
partita di cartello di Coppa Campioni Juventus-Real Madrid.   
In questo ambito appare opportuno ribadire che i pubblici ufficiali ottengono 
queste importanti utilità (ospiti in alberghi pagati dalla società bianconera, biglietti 
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omaggio, vari gadget della società bianconera tra cui tute, magliette autografate, 
orologi, zainetti etc ) che hanno generalmente un valore elevato. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 35979 del 08.03 .05 ute nza 335/54 .. . .   Moggi Luciano 
OMISSIS  GIGI, della DIGOS di Roma, chiama Luciano MOGGI. Si salutano e poi gli passa FABIO BASILI. Fabio, in 

relazione ad un invito fatto dal MOGGI precedentemente, dice:  
GIGI : …senti, noi, aderendo alla tua…al tuo invito, ci ha preso una pazzia, verremmo su stasera con 

ANGELO, dopo MESSINA, verremmo su tutti e tre , io, GIGI e VINCENZO, per vedè a partita di 
domani sera! 

MOGGI L .: Alla grande!  
GIGI : Eh, stiamo insieme pure stasera , veniamo su con ANGELO che ci ha invitato , ha detto venite…. 

Senti! Per quanto riguarda l’alloggio puoi fa qualcosa? 
MOGGI L .: Si,si, ve lo prenoto io il Concord dove va la squadra!  
GIGI : Ah! Va bene!  
MOGGI L .: Chi sei, te? 
GIGI : Io, GIGI e VINCENZO, i tre che ti fanno la scorta sempre! 
MOGGI L .: Alla grande,vai tranquillo! 
GIGI : Siamo noi tre! Così possiamo portarti fortuna , va!  
MOGGI L .: Vai tranquillo! 
GIGI : Va bene? 
MOGGI L .: Ci vediamo stasera, allora!  
GIGI : Si grazie, ci vediamo e stiamo insieme! Grazie, eh! Ciao, ciao! 
 
 
I tre poliziotti faranno il viaggio Roma-Juve unitamente ad Angelo FABIANI 
(Direttore sportivo del MESSINA e stretto collaboratore del MOGGI) che chiede 
conferma allo stesso MOGGI della sua autorizzazione. 
 
(vds brogl iaccio prog. 35993 del  08.03.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI con Angelo FABIANI che ha conferma che “quelli” di Roma  
(riferito a FABIO, VINCENZO e GIGI della DIGOS) debbono salire con lui a 
Torino. Luciano da l'OK. 
 
Si precisa che il BASILI, oltre alle citate scorte accompagnamento che esegue a 
carico di MOGGI Luciano e del figlio ALESSANDRO si rende sempre disponibile 
per effettuare delle attività amministrative proprie degli uffici della Questura di 
Roma. 
Nel caso che segue infatti il BASILI si rende disponibile a duplicare il passaporto 
smarrito da Alessandro MOGGI. 
 
(vds brogl iaccio prog. 60588 del 14.01 .05 utenza MOGGI Alessandro) 
(Voci di fondo) Fabio BASILI chiama Alessandro MOGGI, quest'ultimo dice di 
averlo chiamato, in quanto doveva andare in Spagna ed aveva problemi con il 
passaporto, poi aveva risolto tramite DE NICOLA e Danilo (probabile poliziotto in 
servizio all'aeroporto di Roma ndr )  - Parlano del rinnovo del passaporto . 
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Alessandro ha perso il passaporto e BASILI si rende disponibile a rifare lui il 
passaporto ma Alessandro dice che lo farà fare a Napoli che lo fa fare subito. - 
Fabio chiede se il padre fosse andato qualche giorno, ma Alessandro dice di non 
saperlo.  
 
Non si ha contezza del fatto che i diretti superiori del BASILI Fabio siano a 
conoscenza di tutte le attività che questi esegue su disposizione del MOGGI. 
E’ comunque da sottolineare che in una conversazione telefonica VITELLI Gigi 
(collega di BASILI) si raccomandano affinchè il MOGGI, qualora si trovasse a 
dialogare con qualcuno, di riferire che lui si trova a Roma con i poliziotti. 
Questo fa intendere che i superiori sono a conoscenza delle scorte ma solo quelle 
specificatamente dedicate al MOGGI e non agli altri. 
MOGGI Luciano comunque, sempre attento ad accattivarsi le simpatie di tutti i 
componenti delle FF.PP.,  riceve i ringraziamenti del dirigente della DIGOS di 
Roma dr. GIANNINI per il regalo fattogli, sempre tramite il BASILI Davide, da 
MOGGI che di contro si ripromette di pranzare insieme dopo le feste . 
 
(vds brogl iaccio prog. 9225 del  23. 12 .04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGG I viene chiamato da Fabio BASILI della Polizia di Roma che gli 
passa il dirigente dr. GIANNINI in quanto lo vuole ringraziare per il pensiero. - 
LUCIANO saluta il dr. GIANNINI e lo invita dopo le feste a pranzare insieme.  
 
A prescindere dai segnalati casi di consegna di biglietti per gli incontri calcistici di 
seguito si riportano alcuni brogliacci riassuntivi che evidenziano come il BASILI ha 
accompagnato più volte il MOGGI durante le sue permanenze nella città di Roma 
e che questi periodicamente richiede allo stesso ed ai suoi collaboratori dei 
biglietti e dei gadget ufficiali della società Juventus e della Nazionale Italiana. 
 
(vds brogl iaccio prog. 5015 del  22.10 .04 utenza MOGGI Luciano) 
Fabio BASILE chiama Alessandro MOGGI e gli dice che il procuratore di nome 
MAURO di Matteo FERRARI sta parlando a Radio-Radio e racconta della multa di 
¤ 15.000 x il giocatore Giacomo TEDESCO (ex Perugia) MAURO dice che 
Alessandro gioca scorretto ed è stato anche ammonito per 6 mesi. Alessandro 
dice che MAURO  è una persona non affidabile. - Fabio BASILE dice che oggi era 
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venuto il padre Luciano e gli aveva chiesto due biglietti per il derby che deve dare 
ad un magistrato. - Fabio BASILE ricorda ad Alessandro la richiesta di fargli avere 
una borsa della nazionale ed il cappello. Alessandro lo rassicura che gli procurerà 
quanto richiesto. 
 
(vds brogl iaccio prog. 3230 del 25.11 .04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama Fabio BASILI (Poliziotto di Roma), si vedranno martedì 
che Luciano viene a Roma, Fabio gli chiede dei biglietti per Inter-Juve richiesti da 
un dirigente. Luciano dice che li ha finiti in quanto da Milano ne hanno mandati 
pochi. Si risentiranno Lunedì  
 
(vds brogl iaccio prog. 6252 del  10.12 .04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da Fabio BASILE della polizia di Roma che gli 
chiede un biglietto per un suo amico Funzionario di Bologna. si vedono Lunedì. 
 
(vds brogl iaccio prog. 33877 del  12. 12.04 utenza MOGGI Luciano) 
Fabio BASILE della Digos di Roma chiama Alessandro, al quale dice di aver chiesto 
a Tommaso un paio di biglietti x Bologna, a nome Longoni Raffaele (funzionario di 
Bologna) , ma Alessandro dice aver appena ricevuto un messaggio. Alessandro 
dice se ha già chiamato il padre. - Fabio dice di aver parlato con il padre di 
Alessandro, poi aggiunge che Longoni Raffele era un funzionario, e che ne 
servivano altri due, il tutto era stato riferito a Tommaso. …..Alessandro dice che 
avrebbe parlato con il padre e gli avrebbe fatto sapere in seguito……. 
 
(vds brogl iaccio prog. 42673 del  22.12.04 utenza MOGGI Luciano) 
Alessandro MOGGI chiama  Fabio BASILI, al quale dice che domani gli avrebbe 
dato una tuta misura "L" per un Funzionario, poi successivamente gli avrebbe dato 
la borsa e l'accappatoio - Alessandro si rende disponibile di cambiarla anche dopo 
natale se non va bene. I due si vedranno a Roma domani mattina. 
 
(vds brogl iaccio prog. 27710 del  23.01 .05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da Nello DE NICOLA che gli comunica che Fabio 
BASILE voleva sapere l'orario di arrivo. LUCIANO gli dice che non va per cui 
NELLO dirà a FABIO di annullare il servizio. 
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(vds brogl iaccio prog. 32414 del  12 . 12.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da  Nello DE NICOLA dice che farà venire i 
ragazzi della DIGOS prima a casa e poi assieme in albergo. 
 
(vds brogl iaccio prog. 23237 del  24.02.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da  Fabio BASILE che gli chiede quando si recherà 
a Roma e MOGGI risponde lunedì p.v.. Successivamente verrà venerdì con la 
squadra.  Fabio aveva chiesto già a Nello due biglietti per il suo capo per la partita 
con il Real Madrid. MOGGI da il suo assenso e lo chiamerà sabato per tenerlo 
informato.  
 
(vds brogl iaccio prog. 24232 del  02.03.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato dalla segretaria CLAUDIA …… CERAVOLO chiede 
3 maglie per Fabio BASILE della DIGOS di Roma da portare in quella città. 
…….MOGGI comunica che EMERSON ha cambiato orario per non perdere gli 
allenamenti per cui deve dire a  Nello DE NICOLA di verificare e coordinarsi con 
la Fabio BASILE per organizzare l'accompagnamento del giocatore. 
 
(vds brogl iaccio prog. 24126 del  01.03.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama Dino PARADISO. MOGGI dice che avviserà anche 
IMPROTA che verranno anche quelli della DIGOS di Roma tra cui Fabio BASILE e 
quelli che seguono la Lazio, li fa venire perchè a Ciampino ci devono stare una 
mezzoretta.... PARADISO dice che se si devono muovere la sera di avvisarlo 
perchè non ci sono problemi. ….. 
 
VITELLI GIGI   
Come Fabio BASILI anche Pierluigi VITELLI detto GIGI, è un’appartenente alla 
Polizia di Stato in servizio presso la Questura di Roma (Digos), che effettuta, 
quando Luciano MOGGI lo richiede o per tramite il collega BASILI o tramite 
comunicazioni diretta, di scortare ed accompagnare in giro per la capitale, o lo 
stesso MOGGI o i suoi collaboratori o persone a lui care. (FABIO CAPELLO - 
EMERSON - SILVANA GARUFI)  
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Questi servizi, effettuati durante l’orario di servizio e con autoveicoli 
appartenenti alla Polizia di Stato, sono effettuati unitamente ai colleghi Fabio 
BASILI e Vincenzo anch’essi in servizio presso la Questura capitolina. 
I servigi sono principalmente predisposti per facilitarne gli spostamenti nella 
capitale ed evitare controlli di altri organi di polizia e contrariamente al BASILI 
non si ha contezza diretta del fatto che VITELLI scorta anche Alessandro MOGGI.  
Il VITELLI è utilizzato anche per i lavori più disparati come il confezionamento e la 
distribuzione dei regali natalizi. 
Anche in questo caso, come peraltro per i dipendenti della Questura di Torino, gli 
stessi funzionari della Questura di Roma sovente non rinunciano ad attivarsi per 
eludere i controlli di altre forze di polizia e quindi facilitare le persona che via via 
il MOGGI segnala ( es. la figlia del calciatore EMERSON non registrata nel 
passaporto del padre ). 
Anche il VITELLI viene ripetutamente omaggiato da MOGGI di biglietti omaggio 
per le partite giocate dalla Juve, vari Gadget della società bianconera (tute, 
magliette autografate, orologi, zainetti etc.) ed almeno in uno specifico caso sono 
stati ospitati dalla stessa società nella città di Torino per assistere alla partita Juve-
Real Madrid (viaggio vitto alloggio biglietto). 
Il VITELLI come il BASILI e Vincenzo unitamente ai colleghi decide di assistere alla 
partita casalinga di cartello di Coppa Campioni della Juve (Juventus-Real Madrid) 
e per questo faranno il viaggio Roma Torino con Angelo Fabiani, alloggeranno 
presso l’Hotel CONCORD (albergo dove la squadra bianconera si ritira prima della 
gare casalinghe) messo a disposizione dal MOGGI a sue spese ed assisteranno alla 
partita in argomento sempre utilizzando i biglietti consegnatigli dal D.G. E’ chiaro 
che il MOGGI per questi favori ha un ritorno nei termini sopra citati, con questo 
infatti si assicura ancora una volta la fedeltà dei Poliziotti.     
 
Le conversazione che segue mette subito in luce in maniera cristallina come il 
MOGGI dispone, tramite il suo collaboratore DE NICOLA detto NELLO, di 
contattare gli uomini della DIGOS e nello specifico riferimento a GIGI  (“ti prendi 
questi qui della DIGOS” ) al fine di utilizzare la macchina in uso alla Polizia di Stato 
per velocizzare la consegna dei regali natalizi (Ministri PISANU e SINISCALCO, 
Direttori di testate giornalistiche CALABRESE,   SCONCERTI e MAURO) 
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Testo inte grale della telefonata prog. 8533 del 20.12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS: Luciano chiama Nello DE NICOLA. Nello dice a MOGGI chiamandolo “ capo”  di aver provato invano a 

chiamarlo. Moggi gli dice che oggi non verrà a Roma per cui gli  da alcune disposizioni:  
MOGGI Luciano: …io non vengo oggi a Roma…. 
DE NICOLA Nello: …ah! 
MOGGI Luciano: …allora bisogna fa una cosa, ti prendi questi qui della DIGOS…perché è una cosa….io allora, 

poi ti darò l’indirizzo di casa del Ministro PISANU, no? 
DE NICOLA Nello: ….se…. 
MOGGI Luciano: ….te lo telefono dopo, ….e poi dopo, …ehm…bisogna che tu prenda un regalo , di un certo 

valore , come quello lì, per Pietro CALABRESE e per il .Ministro…del Tesoro, come si chiama 
là, …Domenico… 

DE NICOLA Nello: ….PISANU…. chi c’hai lì! 
MOGGI Luciano: PISANU! PISANU c’è uno! Poi ci so…. 
DE NICOLA Nello: …PISANU, CALABRESE, ….PISANU ce l’abbiamo già! 
MOGGI Luciano: PISANU già ce l’abbiamo, poi c’abbiamo CALABRESE….…CALABRESE da prendere, non…non da 

spendere… 
DE NICOLA Nello: …non da PISANU, non da 250-300 euro, insomma, dai! Tanto per capirci! 
MOGGI Luciano: ....e….e poi il Ministro, come si chiama là, Domenico….quello del Tesoro, …è tifoso della 

Juventus, puttana Eva, ….. 
OMISSIS: Luciano non ricorda il cognome del Ministro , ma dice all’interlocutore  che glielo dirà dopo. Poi 

aggiunge di prendere un buon regalo anche  per SCONCERTI! Luciano aggiunge che bisogna fare del 
tutto per consegnarli in giornata a tutti! 

MOGGI Luciano: ….questi bisognerebbe darglieli però, eh? 
DE NICOLA Nello: …Eh, Lucià! Io… 
MOGGI Luciano: …co…con questi ragazzi qui della DIGOS …eh…ehm…in un’ora fai tutto! 
DE NICOLA Nello: Si, si! Mo chiamo GIGI, dai! Chiamo GIGI, glielo dico, ehmmm… no, mo sto qui dal prof. 

MARIANI per portà il regalo mio e come ho fatto qui da MARIANI  vado da ARMANDO, 
prendo i regali e te richiamo, dai! 

MOGGI Luciano: …...CALABRESE, SCONCERTI e questo Ministro qui, che mi sfugge il nome , che è un amico 
mio!....OMISSIS…. Luciano cerca invano di ricordarsi il cognome del Ministro…. 

DE NICOLA Nello: …SCONCERTI, CALABRESE e coso, dai! Va bene! 
MOGGI Luciano: …SCONCERTI, CALABRESE, questo Ministro qui e PISANU! 
DE NICOLA Nello: …e PISANU! E quelli del Corriere  e della cosa, c’ho pure io, oh? De Repubblica!  
MOGGI Luciano: …eh, no,  quelli bisogna portarglieli…. 
DE NICOLA Nello: …quelli li devo portà, appunto! Glieli devo portà pure a quelli!  
MOGGI Luciano: Si, chi c’è lì? FERRAIOLO, …MAGLI…. 
DE NICOLA Nello: …FERRAIOLO, MAGLI, il Direttore, e…e…. 
MOGGI Luciano: …e poi c’è quello di MAURO? 
DE NICOLA Nello: ….eh,…e quello di MAURO! 
MOGGI Luciano: …a Repubblica….. 
DE NICOLA Nello: …io c’ho 4 buste de cravatte de coso, de Marinella, no? So 4 pacchetti de buste Marinella, 

che sono 3 per il Corriere: MAGLI, coso ed il  Direttore del Corriere e MAURO, quella da 5 
c’ha MAURO!...e…e…PISANU!...E quest’altri, mo vado da ARMANDO, li compro e te richiamo, 
dai! 

…OMISSIS…. 
 
Proprio in relazione alle disposizioni impartite dal MOGGI, il DE NICOLA 
comunica che si è attivato per la distribuzione dei regali e che per velocizzare il 
tutto si farà aiutare da VITELLI che sarà impiegato anche per la confezione dei 
pacchi “…sta a venì GIGI ,  loro me prep arano i p acchi ed io vado l à  
! . . . ”. 
 

Testo inte grale della telefonata prog.  8595  del 20 .12 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luciano 
OMISSIS: Nello DE NICOLA chiama MOGGI mentre si trova da ARMANDO . Nello dice di aver trovato  come 

regalo per il Ministro SINISCALCO una lampada  un po più piccola di quella comprata per PISANU. Per 
SCONCERTI  dice di aver visto un’altra lampada mentre per il Direttore di Panorama, CALABRESE 
sceglierebbe un piatto in argento. MOGGI concorda con i preventivi fatti da ARMANDO per i regali 
purchè si faccia una bella figura. Poi Nello si organizza per la consegna dei regali dicendo:  

DE NICOLA Nello: Ok! I tre pezzi li ho presi, aspetto che mi dai gli indirizzi, sta a venì GIGI, loro me preparano i 
pacchi ed io vado là! 

MOGGI Luciano: …e…e…prepara per PLASTINO le cravatte… 
DE NICOLA Nello: …si per PLASTINO ce le ho le cravatte, ce le ho a casa, nun c’è problema! 
MOGGI Luciano: Va bene! 
DE NICOLA Nello: Per cui , ecco, me devi fa solo sapè i telefoni per chiamà questa gente, dai! 
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MOGGI Luciano: Ascolta   mi serve quella roba della Nazionale , poi, come cazzo faccio? 
DE NICOLA Nello: Eh…eh…che ne so? 
MOGGI Luciano: Lo sai che fai? 
DE NICOLA Nello: Dimme! 
MOGGI Luciano: Telefona ad ALESSANDRO , che sta a Roma… 
DE NICOLA Nello: …ah, allora mo lo chiamo …chi…chiamalo tu, sennò a me tanto nun me risponde , chiamalo e 

digli che mi chiama, io vado a casa per i regali… 
MOGGI Luciano: ….vabbè! Ora vedo io, dai! 
…OMISSIS…. 
 
La conversazione telefonica che segue, sempre imperniata sulla distribuzione dei 
regali natalizi, da conferma del fatto che VITELLI non è autorizzato ad effettuare 
alcuna scorta, tanto è vero che lo stesso poliziotto invita LUCIANO da riferire, in 
caso di una telefonata da parte dei suoi superiori per i regali ricevuti, di dire che si 
trova in Roma e che VITELLI e con lui. Il senso di questo colloquio segnala 
comunque che i superiori di VITELLI Gigi sono comunque informati sull’attività di 
accompagnamento e scorta effettuata da VITELLI e BASILI che forse hanno 
autorizzato, non certo in via ufficiale, solo per il MOGGI. 
 
(vds brogl iaccio prog. 8626 del 20.12.04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da Nello DE NICOLA - I due parlano dei regali di 
natale. MOGGI comunica l'indirizzo del ministro PISANU (Via Montoro nr. 15) - 
NELLO lo tranquil l izza dicendogli che tanto sa tutto GIGI (VITELLI ndr) 
che va con lui . Proseguendo MOGGI dice che alla vigilanza di PISANU devono 
dire che devono portare un pacco per suo conto. - NELLO dice che farà  come la 
volta scorsa. - Parlano poi dei regali da fare a SCONCERTI, al Ministro delle 
Finanze, SINISCALCO,  CALABRESI, PLASTINO etc. - LUCIANO dice di farsi dare 
dalla GEA il telefono di SCONCERTI. NELLO dice che GIGI dell a DIGOS di 
Roma ha portato un pensiero da p arte del  suo capo. GIGI ha detto a 
NELLO che ufficia lmente se non c'è LUCIANO loro non possono fare 
la scorta per cui  se lo chiama il  suo Capo LUCIANO deve dire che si 
trova a Roma e stanno facendo la scorta a lui . LUCIANO poi parl a 
con GIGI e si scambiano gli auguri .  
 
Il gruppo di trascrizioni e sunti che segue, già in parte segnalato nella parte 
riguardante all’agente Fabio BASILI, è inerente la scorta e l’accompagnamento, 
disposta da MOGGI, del giocatore juventino EMERSON. 
E’ lo stesso MOGGI che organizza la scorta e tranquillizza sia lo stesso giocatore 
che l’avvocato Andrea GALASSO sul buon andamento del viaggio romano  
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(vds brogl iaccio prog. 17595 del  28.12.04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI con Alessio SECCO. Luciano parla poi con il giocatore EMERSON 
(Luciano pensava che andava oggi a Roma) EMERSON dice che andrà a Roma il 30 
per prendere la bambina e passare con lei le feste. LUCIANO dice che quando 
andrà a Roma deve avvisare e lui organizzerà e gli metterà a disposizione la 
DIGOS per accompagnarlo. EMERSON lo ringrazia. 
 
(vds brogl iaccio prog. 17653 del  28.12.04 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI con l'avvocato ANDREA  (vds progr. 17652) e gli racconta della 
vicenda giudiziaria di EMERSON con la moglie. Luciano MOGGI ha conferma che il 
30 EMERSON andrà a prendere la figlia a Roma per cui  provvederà a parlare con 
il Questore di Roma per mettergli ha disposizione la DIGOS, ANDREA è 
d'accordo e soddisfatto. - LUCIANO predisporrà per mettere a disposizione la 
DIGOS per andarlo a prendere all'aeroporto a Roma quando arriva per 
accompagnarlo. Si vedranno il giorno 7 alle 15:00 in sede per parlare e fissare un 
appuntamento con delle persone.  
 
E’ lo stesso avvocato Andrea GALASSO a confermare al MOGGI di aver parlato 
direttamente con Gigi VITELLI del problema della mancata registrazione della 
figlia minore di EMERSON nel passaporto. Ed è ancora lo stesso avvocato ad 
invitare nuovamente il MOGGI a contattare i poliziotti per evitare problemi di 
sorta. 
MOGGI rassicura l’avvocato aggiungendo che per evitare problemi basta che i 
poliziotti da lui incaricati lo facciano passare dove non controllano i documenti. 
“. . .Perchè basta che passi senza che guardino i documenti e via! . . . ”. 
MOGGI è sicuro che Gli uomini delle forze dell’Ordine che lui metterà a 
disposizione del giocatore EMERSON risolveranno tutto anche difronte ad 
un’eventuale intervento della moglie separata:  ANDREA:- perché non vorrei 
che questa stronza di moglie non lo accomp agni magari 
a l l ’ aeroporto e poi quella non la fa p artì!  … MOGGI :_ ….eh….ehm…l a 
facciamo arrestà ?   
 

Testo inte grale della telefonata prog. 10259 del 29.12 .04 ute nza 335/80.. . .  Moggi Luciano  
OMISSIS: ANDREA, verosimilmente un legale di EMERSON  chiama Luciano per segnalargli che EMERSON è da 
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poco partito da Torino ma si è accorto di non avere sul suo passaporto gli estremi identificativi della 
figlia minore. Quindi ha paura che  pertanto ,per il viaggio di ritorno  da Roma , potrebbero nascere 
degli intoppi per l’imbarco della figlia.  

MOGGI Luciano: ….sii, questo glielo risolvo io! Ma tanto quando riparte, no? 
ANDREA: Si…si,si…. 
MOGGI Luciano: …ma lo faccio….lo faccio io alla DIGOS, non ti preoccupà! Vai tranquillo! 
ANDREA: Ecco! Allora, io ti prego…io ho parlato già pure io con VITELLI, gli ho detto guarda, statti 

tranquillo, adesso ti faccio chiamare da MOGGI, non sapevo che cazzo dire, detto 
francamente tra di noi, hai capito? 

MOGGI Luciano: No, no, vai tranquillo, vai tranquillo! 
ANDREA: Infatti io gli ho anche detto che noi gli facciamo faxare il provvedimento….il provvedimento 

del Giudice! 
MOGGI Luciano: ... non c’è bisogno….ma non c’è bisogno!...Perchè basta che passi senza che guardino i 

documenti e via! 
ANDREA: E vabbè! Ti prego! Intervieni perché…perché non vorrei che questa stronza di moglie non lo 

accompagni magari all’aeroporto e poi quella non la fa partì! 
MOGGI Luciano: ….eh….ehm…la facciamo arrestà? 
ANDREA: …ride….Tu, intano il numero di VITELLI ce l’hai o te lo devo ricordare? 
MOGGI Luciano: Noo, ma ci penso io, vai tranquillo! Non ti preoccupà! 
ANDREA: Perché, dunque, lui riparte , ricordati che lui riparte…ehm, col volo dell’Alitalia…. 
MOGGI Luciano: …a che ora? 
ANDREA: …alle 20,25! 
MOGGI Luciano: Si, si….ma ci penso io….ma tu vai tranquillo! Ci penso io! Adesso chiamo subito il Questore di 

Roma e glielo faccio fa! 
ANDREA: Bravo, fammi sta cor…. 
MOGGI Luciano: Vabbuò? 
OMISSIS: Si salutano. ANDREA dice che per stare tranquillo avviserà pure l’avvocato di Roma. 
 
L’agente VITELLI comunica a MOGGI di avere eseguito quanto da lui richiesto 
risolvendo il problema del giocatore EMERSON sia presso l’aeroporto di 
Fiumicino sia presso l’avvocato. Il VITELLI aggiunge che per risolvere tutte le 
problematiche con più tranquillità (sia sua che del MOGGI) ha preferito essere 
libero dal servizio.  
 

Testo inte grale della telefonata progr. 10266 del 29.12 .04 ute nza 335/80.. . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto? 
VITELLI Gigi: Luciano? GIGI della DIGOS!  
MOGGI Luciano: Oh, ciao, GIGI! 
VITELLI Gigi: Non ti preoccupare per EMERSON ho già risolto tutto io sia  a Fiumicino che con l’avvocato 

per il fax per la bambina! Va bene?  
MOGGI Luciano: Benissimo! Sei grande! 
VITELLI Gigi: Per farti stare tranquillo, mi sono preso mezza giornata di ferie , eh? Sto andando con la 

macchina mia, eh? 
MOGGI Luciano: Alla grande!  
VITELLI Gigi: Perché …vabbò! 
MOGGI Luciano: Alla grande, dai! 
VITELLI Gigi: …perché sei…sei come un padre , non te si può dì di no! Vabbuò? 
MOGGI Luciano: Vabbè!....ride…ti ringrazio! 
VITELLI Gigi: …ride…Ciao! Ci sentiamo Lù! Ci sentiamo! 
…OMISSIS… 
 
Un analogo servizio di scorta ed accompagmamento è disposto da MOGGI per 
l’allenatore della Juventus Fabio CAPELLO. MOGGI chiede prima al BASILI di 
effettuare tale scorta ma il BASILI, avvisato precedentemente che MOGGI non 
sarebbe venuto a Roma, era in ferie per cui provvederà a delegare i suoi colleghi 
GIGI e VINCENZO  
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(vds brogl iaccio prog. 23521 del  16.01 .05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama Fabio BASILE al quale gli dice che CAPELLO  arriva a Roma 
Fiumicino alle 10:20 con un volo che parte alle 09:20 da Milano Malpensa e 
devono stare con lui fino alla sera che riparte. FABIO dice che si è preso le ferie 
perchè Nello (DE NICOLA ndr) gli ha detto che non veniva a Roma per cui ci 
penseranno GIGI e VINCENZO. - Luciano si raccomanda di stare con lui (CAPELLO 
ndr) tutto il giorno. 
 
FABIO CAPELLO appena giunto a Roma chiama MOGGI per avere conferma che 
sarà scortato dalla polizia. MOGGI lo rassicura chiarendo che i poliziotti delegati 
staranno con lui tutto il giorno. 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 23843 del 18 .01 .05 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
OMISSIS: Fabio CAPELLO chiama Luciano MOGGI in quanto è appena arrivato  a Roma. 
MOGGI Luciano: Tutto a posto? 
CAPELLO FABIO: No, non lo so ancora, perché abbiamo fatto ritardo, perché ehm….nbè…abbiamo fatto 

ritardo , siamo sul pullman  non lo so….. 
MOGGI Luciano: …no ma ti aspettano lì, stai tranquillo! 
CAPELLO FABIO: …all’uscita? …Fuori? 
MOGGI Luciano: …GIGI della DIGOS ti viene incontro lui! 
CAPELLO FABIO: Va bene!  
MOGGI Luciano: Vai tranquillo! E poi dopo, oh? Fatti gestì comunque loro stanno con te tutto il giorno, 

quanto vuoi, insomma! Ok? 
CAPELLO FABIO: Si, si, si! D’accordo! 
…OMISSIS….. 
 
Al termine del servizio di scorta è lo stesso VITELLI Gigi che chiama MOGGI e gli 
da conferma che tutto è andato come richiesto; che il CAPELLO è stato 
riaccompagnato al gate d’imbarco dell’aeroporto dopo che è stato scortato dal 
dentista dove l’allenatore è stato sottoposto ad una lunga operazione ai denti 
durata circa 7 ore.  
 

Testo inte grale della telefonata prog. 12895 del 18 .01 .05 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano  
OMISSIS: Gigi VITELLI della DIGOS di Roma chiama Luciano MOGGI per rassicurarlo  del servizio effettuato a 

Roma per CAPELLO. 
VITELLI Gigi: Ho appena assicurato FABIO , tutto a posto ha fatto un bello intervento, eh? Ai denti, oggi! 
MOGGI Luciano: Ah, si? 
VITELLI Gigi: Ha fatto 6-7 ore dal dentista è stato! 
MOGGI Luciano: Quanto? 
VITELLI Gigi: 7 ore! 
MOGGI Luciano: Porca miseria! 
VITELLI Gigi: Dalle 12,00 alle 19,00. Infatti….a momenti mi facevano male a me i denti, Lucià!....ride… No, 

comunque lui è stato molto contento, poi so stato adesso con lui perché capisco che è un po 
indolenzito, tutto a posto! Ho detto, qualsiasi cosa, quando ritornerà….  

MOGGI Luciano: …a che ora parte? 
VITELLI Gigi: Adesso sta partendo adesso! L’ho lasciato adesso a…all’uscita!  
MOGGI Luciano: Va bene!  
VITELLI Gigi: Alle 20,30 parte ed alle 21,30-21,20 arriverà! 
MOGGI Luciano: Vabbò! 
VITELLI Gigi: Ti volevo dire questo! Tu quando vieni, Luciano? 
MOGGI Luciano: Lunedì! Lunedì! 
VITELLI Gigi: Lunedì prossimo? Perfetto! Ti abbraccio Luciano! Buona serata! Ciao! 
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MOGGI Luciano: Ciao! 
 
 
Questo servizio di scorta è stato filmato da personale di questo Nucleo e mostra 
come il CAPELLO viene prelevato dai due citati poliziotti GIGI e VINCENZO sin 
dalla zona riservata ai soli passeggeri in arrivo ed accompagnato e fatto salire in 
un’autovettura posteggiata nei posti riservati con la paletta in dotazione alle forze 
dell’ordine ben in vista. (vds OCP del 18.01 .2005 Fabio Capel lo con due 
persone aeroporto Fiumicino)  
 
Il sunto che segue ancora una volta evidenzia il totale asservimento dei poliziotti; 
nello specifico caso il VITELLI, in servizio presso il policlinico GEMELLI a causa del 
ricovero del Santo Padre Giovanni Paolo II, invitato da MOGGI a rendersi libero 
per martedì si rende subito disponibile a prescindere dal servizio cui è 
comandato.   
 
(vds brogl iaccio prog. 16819del 03.02.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da Gigi VITELLI della DIGOS al quale gli dice che 
martedì è a Roma. Gigi VITELLI dice che adesso è all’ospedale Gemelli per il 
ricovero del Papa. MOGGI invita GIGI a liberarsi per martedì e GIGI ridendo lo 
rassicura dicendo che quando viene lui lascia il Papa e sta con Luciano MOGGI, si 
risentiranno per la conferma. 
 
Il MOGGI dispone un servizio di scorta ed accompagnamento per permettere 
alla donna con la quale ha una relazione extraconiugale, Silvana GARUFI, di 
effettuare in breve tempo una visita dentistica ed un’incontro presso gli studi 
della RAI.  
 
(vds brogl iaccio prog. 17601 del  07 .02.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI lascia il telefono aperto e si sente in sottofondo lui che parla con 
Nello DE NICOLA. MOGGI dispone che NELLO alle 11:50 deva andare 
all'aeroporto con quelli della DIGOS perchè arrivano Silvana GARUFI e la 
collaboratrice FLAMINIA per accompagnarli dal dentista e poi alla RAI, Luciano 
MOGGI li raggiungerà dopo con ARMANDINO. Luciano e NELLO chiameranno 
GIGI e FABIO.  
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(vds brogl iaccio prog. 17785 del  08.02.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI chiama Silvana GARUFI. MOGGI le comunica che all'aeroporto 
provvederanno a prelevarla Nello DE NICOLA con personale della DIGOS.  Si 
vedranno alle 13:00 al Jolly Hotel.  
 
Il rapporto tra il MOGGI ed il VITELLI è radicato nel tempo ed i due hanno anche 
dei comuni amici; in questo caso infatti si scambiano informazioni sul Mons. 
DANZI, ed addirittura VITELLI riferisce a MOGGI di aver chiesto alla stesso 
Monsignore il nominativo di una persona fidata a cui fare affidamento in sua 
assenza. 
Nello stesso dialogo il VITELLI ha conferma che MOGGI con la squadra della 
Juventus  giungerà a Roma (per la partita Roma-Juventus) venerdi e che per quel 
giorno sia lui e Fabio BASILE lo accompagneranno per il giorno successivo, data la 
loro concomitante assenza da Roma (devono scortare la squadra di calcio della 
Lazio da Roma a Messina) incaricheranno il loro collega Vincenzo per 
accompagnarlo.   
 
(vds brogl iaccio prog. 33391 del  26.02.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI viene chiamato da VITELLI, il quale lo informa che è l'ultima volta 
che è stato a Roma non ha potuto rendere i suoi servigi poiché era in settimana 
bianca ma che comunque è stato in buone mani. Sempre VITELLI gli riferisce che lo 
ha chiamato il Mons. DANZI e gli ha comunicato che è diventato l'arcivescovo di 
LORETO. LUCIANO pensa che sia stato degradato. GIGI dice che il Mons. DANZI 
fino ad aprile sta a Roma e comunque GIGI gli ha chiesto il nominativo di una 
persona che lo sostituisce. GIGI e LUCIANO ipotizzano che il Mons. DANZI 
diventerà Cardinale. LUCIANO chiamerà il Monsignore. GIGI ha conferma che 
LUCIANO viene venerdì e quel giorno staranno insieme anche con Fabio BASILE. 
GIGI e FABIO partiranno sabato in aereo con la squadra della Lazio per Messina. 
GIGI su richiesta di LUCIANO lo rassicura che comunque lo lasceranno in buone 
mani con il collega alto di nome VINCENZO. GIGI dice che se LUCIANO viene 
anche lunedì si sentono così avrà il tempo di organizzare. 
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La conversazione che segue conferma l’ipotesi corruttiva che contraddistingue il 
comportamento dei poliziotti della Questura di Roma, Fabio BASILI e Pierluigi 
VITELLI che, per i servigi prestati al MOGGI sono contraccambiati, oltre che dalla 
consegna di regali, maglie e biglietti per lo stadio, ricevendo gratuitamente in 
cambio dalla società Juventus, sempre tramite il DG MOGGI, il viaggio 
(accompagnati da ANGELO FABIANI), vitto (ristorante dell’albergo CONCORD), 
alloggio CONCORD (albergo dove la sq bianconera si ritira prima della gare 
casalinghe) ed biglietto per lo stadio per assistere alla partita di cartello di Coppa 
Campioni Juventus-Real Madrid.   
In questo ambito appare opportuno ribadire che i pubblici ufficiali ottengono 
queste importanti utilità (ospiti in alberghi pagati dalla società bianconera, biglietti 
omaggio, vari gadget della società Bianconera tra cui tute, magliette autografate, 
orologi, zainetti etc) che hanno generalmente un valore elevato  
 

Testo inte grale della telefonata prog. 35979 del 08.03 .05 ute nza 335/54 .. . .   Moggi Luciano 
OMISSIS  GIGI, della DIGOS di Roma, chiama Luciano MOGGI. Si salutano e poi gli passa FABIO BASILI. Fabio, in 

relazione ad un invito fatto dal MOGGI precedentemente, dice:  
BASILI: …senti, noi, aderendo alla tua…al tuo invito, ci ha preso una pazzia, verremmo su stasera con ANGELO, 

dopo MESSINA, verremmo su tutti e tre , io, GIGI e VINCENZO, per vedè a partita di domani sera! 
MOGGI L.: Alla grande!  
BASILI: Eh, stiamo insieme pure stasera , veniamo su con ANGELO che ci ha invitato , ha detto venite…. Senti! 

Per quanto riguarda l’alloggio puoi fa qualcosa? 
MOGGI L.: Si,si, ve lo prenoto io il Concord dove va la squadra!  
BASILI: Ah! Va bene!  
MOGGI L.: Chi sei, te? 
BASILI: Io, GIGI e VINCENZO, i tre che ti fanno la scorta sempre! 
MOGGI L.: Alla grande,vai tranquillo! 
BASILI: Siamo noi tre! Così possiamo portarti fortuna , va!  
MOGGI L.: Vai tranquillo! 
BASILI: Va bene? 
MOGGI L.: Ci vediamo stasera, allora!  
BASILI: Si grazie, ci vediamo e stiamo insieme! Grazie, eh! Ciao, ciao! 
 
I tre poliziotti faranno il viaggio Roma-Juve unitamente ad Angelo FABIANI 
(direttore sportivo del MESSINA e stretto collaboratore di MOGGI) che chiede 
conferma allo stesso MOGGI della sua autorizzazione. 
 
(vds brogl iaccio prog. 35993 del  08.03.05 utenza MOGGI Luciano) 
Luciano MOGGI con Angelo FABIANI che ha conferma che quelli di Roma  (riferiti 
a Fabio, Vincenzo e Gigi della DIGOS ) debbono salire con lui a Torino. Luciano da 
il suo assenso. 
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RAPPORTI CON MAGISTRATI DELLA PROCURA DI TORINO 
 
Il dr. Maurizio LAUDI, oltre ad essere Procuratore Aggiunto della Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Torino è anche Giudice Sportivo e con tale 
incarico è il magistrato che per la FIGC acquisisce il fascicolo delle controversie 
della federazione e determina le eventuali giornate di squalifica dei tesserati. 
Lo stesso,  tramite la sua segreteria del Club calcistico ha fatto richiesta di biglietti 
e dei pass-auto per assistere ad una partita casalinga della JUVENTUS che MOGGI 
ha prontamente autorizzato. 
 

Testo inte grale della telefonata progr. 2032 del 09.11 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
…OMISSIS…(Lella   comunica a Moggi le richieste dei biglietti per la partita)…OMISSIS… 
 
LELLA  : Poi, il Dottor Laudi che chiede quattro ovest- primo e due special. Io ho detto non…che  
                 non sapevo se due potevamo darli (inc.) chiedevo a lei. 
MOGGI  : Quattro ovest- primo vanno bene! Uno special va bene…due mi sembrano troppi. 
LELLA   : Uno vero!? 
MOGGI  : Ce li abbiamo, noi, due special? 
LELLA   : Si!…Si! Si! Al momento si! 
MOGGI  : E diamoli ah! 
LELLA   : Umh! O.K.! 
…OMISSIS… 
 
 
Per quanto concerne il Pubblico Ministero della Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Torino, dr. RINAUDO, essendo evidentemente un sostenitore della 
società bianconera, sempre tramite il MOGGI ha settimanalmente a disposizioni 
dei biglietti omaggio per assistere alle partite casalinghe della Juventus. 
Il RINAUDO partecipa, inoltre, a cene organizzate dal MOGGI presso l’albergo 
ristorante CONCORD (dove la squadra della Juventus si riunisce prima delle 
partite) anche con la presenza delle rispettive mogli e dei comuni amici Tonino 
ESPOSITO e dell’avvocato Andrea GALASSO. (Brogl iaccio 23550 LELLA dice 
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che il  dr .  RINAUDO ha detto che contrariamente a quanto aveva 
precedentemente riferito, lui e la moglie verranno a casa sabato 
sera al  Concord) .   
In un dialogo il RINAUDO chiede al MOGGI una cena più intima senza la presenza 
della squadra. 
Luciano MOGGI e Tonino ESPOSITO per una cena a cui parteciperà anche 
RINAUDO si sentono tra di loro e commentano negativamente sia la presenza del 
magistrato che il fatto che chiede di essere accompagnato.  “… . .TONINO:- Ah! 
Perché mi ha telefonato e m’ha detto se lo -  vienimi a prendere- ,  - 
fami sta cortesia - ,  . .  gli ho detto – v a beh! Non c ’è problema- 
MOGGI :- E ’  nà rottura di pal le… . TONINO Eh… v a beh… no, ma non fa 
niente. Tanto questi qua so tutti la stessa pasta , so sti magistrati…. . ” -   
 

Testo inte grale della telefonata prog. 23511 del 24 .02.05 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
…OMISSIS… (la segretaria del Dott. RINAUDO chiama Moggi e glielo passa)  
RINAUDO Pronto? 
MOGGI Eiih. 
RINAUDO Come stai? 
MOGGI Come sta…eh io sto bene…lo sa perché c’ho il telefonino spento? 
RINAUDO E perché non vuoi che ti rompano le scatole. 
MOGGI Perché mi massacrano con i biglietti del Real Madrid (ride) mannaggia. 
RINAUDO Eh, lo credo! Lo credo! Lo credo! 
MOGGI Ma te la cosa migliore…mi chiami in sede e poi ti richiamo subito…come si è fatto ora… vedi non... 
RINAUDO Si! Ma difatti, io che sono un Pubblico Ministero e so come vanno fatte le cose… 
MOGGI Apposta (ride) 
RINAUDO Eeh… sono un po più intelligente degli altri! 
MOGGI Senti un po…come…ma quando ci vediamo una volta? 
RINAUDO Eeh…dovevamo combinare…poi la cosa non…cioè…tu questo week-end come sei messo? 
MOGGI E io gioco in casa col Siena…noi ci vediamo con…eh…Tonino e Andrea Galasso sabato sera alle otto e 

mezzo a cena al Concord, che c’è la squadra…se tu vuoi venì! 
RINAUDO Al Concord dov’è? lì a… 
MOGGI L’albergo! 
RINAUDO Eh! Ma dov’è ubicato? 
MOGGI E’ lì vicino la stazione a…in fondo a Viale (inc.)…proprio davanti…vicino la stazione Porta Nuova! 
RINAUDO Ah! 
MOGGI Dai! Stiamo assieme …poi… 
RINAUDO Ma io preferirei ..non potremo fare una cosa noi? Senza la Juve…senza la… 
MOGGI La prossima settimana, allora! 
RINAUDO Sii, la prossima settimana.. 
MOGGI Ci sentiamo allora…ascolta…io ritorno martedì mattina…ci sentiamo martedì e ci mettiamo 

d’accordo…un giorno della prossima settimana ci vediamo dove ti fa comodo a te! 
RINAUDO Eh! Ci vediamo…perché…cioè…non è che…che voglia fare il supponente e dire non vengo…perché…ma 

se siamo in (inc.)… 
MOGGI Ma stiamo…stiamo assieme noi stai tranquillo! 
RINAUDO …non è meglio? 
MOGGI Stai tranquillo! Ci sentiamo martedì in mattinata e ci mettiamo d’accordo! 
RINAUDO Umh. Senti una cosa…io ho chiesto a Morena lì…a Lucia…come si chiama…se mi poteva dare oltre il 

mio posto qualche biglietto! O al limite… 
MOGGI Si…non ti preoccupare! Con te ci penso io! 
RINAUDO Riesci? 
MOGGI Stai tranquillo! 
RINAUDO Senti (inc.) la mia segretaria voleva comprare due biglietti per i suoi figli anche di…di curva…distinti. 
MOGGI Ti trovo…ti trovo tutto… 
RINAUDO Mi trovi qualcosa? 
MOGGI Stai tranquillo! Stai tranquillo! 
RINAUDO (inc.) 
MOGGI Per queste cose qui, io ora già me le memorizzo…e poi dopo quando ci vediamo ci mettiamo 
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d’accordo! 
RINAUDO Cioè, devi darmi atto che non sono uno che (inc.) e richiede sempre biglietti, eh. 
MOGGI Ma non ro…ma aoh! Eh…gli amici li stabilisto io! Vai tranquillo!O.k.? 
RINAUDO Sei troppo gentile! 
MOGGI Ci sentiamo martedì mattina! 
RINAUDO Senti…facciamo una cosa…chiamami tu! Perché…tu… 
MOGGI Ti chiamo io martedì in giornata dai! 
RINAUDO Ecco! Sei sempre introvabile…segnatelo così concordiamo per andare… 
MOGGI Stai tranquillo! Vai tranquillo! O.k.? 
RINAUDO Aspetto che mi chiami tu! 
…OMISSIS… 
 
(vds brogl iaccio prog. 23550 del 24.02.05 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI viene chiamato dalla segretaria LELLA ……. LELLA dice che ha 
riparlato con il  dr. RINAUDO (Luciano dice che vuole i biglietti) LELLA dice che il 
dr. RINAUDO ha detto che contrariamente a quanto precedentemente, lui e la 
moglie verranno a cena sabato sera al CONCORD. 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 33371 del 26 .02.05 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano  
…OMISSIS… 
MOGGI  : Stasera ci vediamo! 
TONINO: Si! Ma, mi ha telefonato Rinaudi…dice che viene anche lui…gli hai detto? 
MOGGI  : Eeh, no! Io glielo avevo detto… 
TONINO: Ah! 
MOGGI  : Mi disse che non poteva venì! 
TONINO: Eh! 
MOGGI  : Poi ha lasciato detto alla segretaria mia, contrariamente a quello che mi aveva detto, può venire! 
TONINO: Ah! Perché mi ha telefonato e m’ha detto se lo…<vienimi a prendere>,< fammi sta  
                 cortesia>…gli ho detto <va beh! Non c’è problema!>. 
MOGGI  : E’ nà rottura di palle! 
TONINO: Eeh…va beh…no, ma non fa niente! Tanto questi qua so tutti la stessa pasta, so, sti  
                 magistrati! 
MOGGI  : Va beh! 
…OMISSIS… 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 16451 del 02 .02.05 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
…OMISSIS… (la segretaria del Dott. RINAUDO chiama Moggi e glielo passa)  
RINAUDO Pronto? 
MOGGI Antonio! 
RINAUDO Ma da…dove sei!? 
MOGGI Chi non muore si risente…manna…   
RINAUDO Mannaggia…io t’ho cercato eh però! Non è …eh! Eh! 
MOGGI T’ho cercato…eh! 
RINAUDO No! No! Io ti ho anche cercato più volte in società e l’ho lasciato detto alle tue segretarie! L’ultima 

volta l’altra settimana! 
MOGGI Eh! Ma ero ammalato! Eeh…ho avuto una settimana un po brutta di influenza!  
RINAUDO Umh! (inc.) 
MOGGI Quando ci vediamo, un giorno!? 
RINAUDO Eh! Non lo so! Dobbiamo combinare una cena! 
MOGGI Io mi vedo…mi vedo spesso con Tonino ma non ti vedo più te! 
RINAUDO Eh! Me lo ha detto eh! Ma sono pieno di impegni…credimi! Volevo farti i complimenti per quell’altra 

trasmissione che sei andato…da Biscardi! 
MOGGI Eh. 
RINAUDO Ti sei comportato proprio bene! Bravo! Mi sei proprio piaciuto! 
MOGGI Ma…ma lo sai che lì, si va per ridere eh! Mica…(ride)…(inc.) 
RINAUDO Ah! Beh! Lo so! Lo so! Ma poi…sai… 
MOGGI E’ una cosa…lo sai che hanno fatto ieri…(inc.)? Hanno finto un collegamento da Madrid e stavano 

nell’altra stanza! 
RINAUDO A si? 
MOGGI E’ una cosa (ride) …incredibile! E’ meglio…si…uno…uno ci ride sopra ma non… 
RINAUDO Ah! Ma certo! Certo! Ci devi ridere… 
MOGGI E’ una comica di ridolini, guarda! 
RINAUDO Ma io l’ho visto quella volta che sono andato…quelle due due volte…mi sembra, un caravan 
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serraglio…proprio… 
MOGGI Sii, serra…a chi pa…a chi…a chi…pa…urla di più, ride prima!  
RINAUDO Certo! Solo quello! 
MOGGI Senti un po…quando…quando ce l’hai…ora tieni conto che noi giochiamo stasera e poi dopo, venerdì 

partiamo per Palermo…quindi sta settimana…ma la prossima settimana…sentiamoci magari lunedì 
…(interruzione linea)…ci vediamo dai! 

RINAUDO Ma ben volentieri! Ben volentieri! 
MOGGI Eh! 
RINAUDO Come restiamo intesi? Mi chiami tu lunedì… 
MOGGI Ci sentiamo lunedì…io…io…poi ci chiamiamo nel pomeriggio e ci mettiamo d’accordo! 
RINAUDO Va bene! 
MOGGI O.k.? 
RINAUDO Volevo ringraziarti per … 
MOGGI (inc.) 
RINAUDO …quel pensiero di Natale….siete stati veramente gentili! 
MOGGI E’ un pensierino! Niente di particolare! 
RINAUDO Siete stati veramente gentili! 
MOGGI Aspetto…aspetto che ci sentiamo e ci vediamo, dai! O.k.? 
RINAUDO Grazie bello! 
…OMISSIS…. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RAPPORTI ISTITUZIONALI CON ALTRI RAPPRESENTANTI DELLE FF.PP. 
 
Il Generale di Brigata della Guardia di Finanza MANGO è attualmente il 
Comandante della Regione Piemonte ed in precedenza, dopo una breve parentesi 
nella città di Palermo, è stato Comandante Provinciale di Roma. 
La circostanza va sottolineata in relazione agli impegni investigativi svolti dal 
Nucleo Provinciale nel periodo in cui era alle dipendenze del predetto ed in 
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particolare sulle indagini affidate dalla Procura di Roma sulle cd “plusvalenze” 
delle squadre di calcio professionistico e sulla stessa GEA. 
Il Generale MANGO, proprio per la sua funzione di Comandante della Regione 
Piemonte ha dei rapporti istituzionali con Luciano MOGGI; spesso s’incontrano in 
cene conviviali con la presenza di più persone e delle rispettive consorti. 
L’attività di censura ha permesso d’individuare una serie di richieste di gadget e 
biglietti omaggio che il militare chiede a MOGGI. 
Il MOGGI invita il predetto a partecipare alla trasferta madrilena della Juventus 
per le condizioni di salute della sua consorte in stato interessante. 
In una conversazione telefonica il MANGO, tramite il suo dipendente maresciallo 
BUONADONNA Pierluigi, gli chiede di seguire con attenzione un giovane 
(COLOMBO Stefano da PALERMO) che dovrebbe partecipare ad un corso di 
scuola di calcio; nella stessa telefonate i due programmano una cena all’Hotel 
Concord in presenza anche del Ministro delle Finanze Domenico Siniscalco ed 
accennano anche ad un’incontro con il direttore generale del Messina Pietro 
FRANZA ed il suo capo relazioni esterne del Messina DE SALVATORE (ex ufficiale 
della Gdf che a dire del MANGO è a lui legato).    
 

Testo inte grale della telefonata prog. 1363 del 15 .10.04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano  
……OMISSIS…. 
BUONADONNA Molto bene, molto bene, senti  caro scusa se ti disturbo perché quest’oggi, alle 14, tra 

poco, verrà uno dei collaboratori del Generale MANGO, del nuovo generale, a fare un 
corso, sai che voi avete, da oggi, il primo dei tre corsi di scuola di calcio allo stadio . . . 

MOGGI Luciano Si si si esatto 
BUONADONNA Il signor Generale mi diceva se potevi vedere un pochino come si comporta 
MOGGI Luciano Si vai tranquillo 
BUONADONNA Come possiamo rimanere? 
MOGGI Luciano E come si comporta . . . devo vedere prima come partecipa 
BUONADONNA Si infatti . . . ti lascio il nome? Ti dico qualcosa?  
MOGGI Luciano E tu mi devi dire chi è . . . mi devi dare le coordinate 
BUONADONNA Si, si chiama Colombo, di cognome, come il tenente, Stefano, di nome, e arriva da 

Palermo 
MOGGI Luciano Ma viene qui a fare questo corso da noi? 
BUONADONNA Si da Palermo 
MOGGI Luciano Colombo Stafano, vabò 
….OMISSIS…  
MANGO Caro Direttore te possino, tutto bene? 
MOGGI Luciano Tutto bene 
MANGO Tutto a posto si?! 
MOGGI Luciano Si tutto a posto per adesso prima delle partite è sempre tutto a posto 
MANGO E ma anche dopo, dopo va pure meglio secondo me 
MOGGI Luciano Senti un po’ ti volevo dire mi ha telefonato Domenico Siniscalco il quale dice che arriva 

a Torino se non capita niente perché c’è il Consiglio dei Ministri, alle 20 e 30 di stasera 
MANGO E si perché l’andiamo a prende noi mi sa anzi no mi sa sempre noi lo andiamo a prendere 
MOGGI Luciano E allora guarda se l’andate a prende voi, ci vediamo lì al Concorde . . . io poi non ho 

capito ieri sera, mi dicesti che c’era  
MANGO Allora io ho parlato con il dott. De Salvatore, che è Capo Relazioni esterne del Messina, 

che è un ex ufficiale della Guardia di Finanza e che è legato a me, spesso si fa sentire, e 
mi diceva “io venerdì vengo a Torino perché il giorno dopo abbiamo la partita con la 
Juventus, e abbiamo organizzato una cena per venerdì sera alla quale parteciperà il 
Direttore Generale del Messina, lui e Luciano Moggi. Mi farebbe piacere se venisse pure 
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lei, rivolto a me”. Ieri sera quando ci siamo sentiti mi sembrava opportuno dirtelo ma 
anche di aver scoperto che tu non lo sai. E’ vero? 

MOGGI Luciano Non m’ha detto niente nessuno. Comunque io col Di rettore del Mess ina sto 
così  in buoni rapport i  che . . . però tu adesso vedi un po’ come ti puoi organizzare, 
io non lo so come ti puoi organizzare, ma se in pratica questi qui fanno questa cena se 
ormai hai preso questo impegno, se me lo dicono io non ho problemi, se non me lo 
dicono magari ci vediamo a prende un caffè al Concorde, non lo so come ti pare 

MANGO Io non ho problemi tanto qua io faccio il celibe quindi sono padrone assoluto del mio 
tempo, mia moglie non c’è, ma anche se ci fosse stata, sarebbe stata l’identica cosa. 

MOGGI Luciano Facciamo facciamo così noi facciamo che sentirci in serata, tanto resta fisso un discorso 
che Siniscalco arriva alle 20,30, quindi tanto voi se l’andate a prende sapete quando lui 
arriva e appena arriva lui viene al Concorde dalla squadra 

MANGO E che fa poi con la squadra? 
MOGGI Luciano Ma la squadra in quel momento ha già cenato perché la squadra cena alle 20. Viene lì e 

cena con noi. O poi, se invece, arriva lì e magari ci sei pure tu, sentiamo il DG del 
Messina, lo prendiamo e facciamo venì quelli del Messina lì. Ad ogni modo in non so chi 
sia questo qui che te lo ha detto a te perché Pietro Franza, Pietro Franza al limite lo 
possiamo far venire lì al Concorde 

MANGO Non c’è problema, figurati 
MOGGI Luciano Però non voglio scombinà niente. Tu senti cosa ti dicono, poi verso le 18, 18,30 ci 

risentiamo. 
MANGO Va benissimo perché alle 17 c’è una sorta di appuntamento telefonico con questo Di 

Salvatore che mi chiama e mi dice dove mi devo presentare, chi siamo eccetera 
eccetera perché è una cosa che vorrebbe ulteriormente definire e vedrai che non è 
ancora deciso niente, quindi figurati. Io alle 17 lo so verso le 18, 18,30 chiamo te 

..OMISSIS… 
 
 
(vds brogl iaccio prog. 5684 del 05.12 .05 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI chiama il Generale della Guardia di Finanza Pino MANGO che 
attualmente si trova a  Formia……..LUCIANO vuole fare gli auguri. MANGO gli ha 
lasciato un messaggio spiritoso dicendogli che spera che va a  Roma - LUCIANO lo 
invita a vedere la partita al ristorante URBANI ma questi gli dice che sta a casa 
perchè deve leggere una relazione per la riunione di domani in Prefettura per la 
conferenza nazionale. MANGO gli dice che già il Comandante Interregionale di 
Milano gli sta richiedendo 4 biglietti per la partita Juve- Milan. Luciano 
provvederà in tal senso. Si sentiranno telefonicamente  
 
(vds brogl iaccio prog. 8545 del  20.12 .04 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI viene chiamato dal Maresciallo della Guardia di Finanza  Pierluigi 
BUONADONNA……LUCIANO parla poi con il generale MANGO il quale gli 
racconta che è andato alla partita con la moglie STEFANIA che è incinta e poi è 
andato a cena da Urbani. - Il generale dice che rimarrà a TORINO e va solo a 
BARDONECCHIA il 30/31 ed 1 con il cognato. MANGO lo ringrazia per le 5 
cravatte regalate da LUCIANO per natale. 
 

 
Testo inte grale della telefonata prog. 24928 del 20.01 .05 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 

…OMISSIS… 
MOGGI Ma non vieni mai a vedere le partite? 
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PINO Ma io…voglio venire a vedere qualche partita…ma seria, però! Posso venire a vedere il Messina…il 
Palermo? Che devo fare con te! (inc.) sono partite poi scontate! Qualcuna carina si! Juventus – Milan 
l’ho vista! 

MOGGI Eh! Eh… 
PINO E abbiamo sofferto un po eh! 
MOGGI Quando…quando vuoi…se vuoi venire, poi, il 22 a Madrid…sei ospite nostro…quando ti pare a te! 
PINO Ma il 22 di quando? Di Febbraio eh! 
MOGGI Febbraio! Il 21 si parte e il 22 si ritorna, dopo la partita! 
PINO Ma…guarda…non sare bbe male ! Non sare bbe male! Ma forse i l  Comandante Ge nerale 

mio mi ha chiesto già qualcosa pe r Madr id…( inc. ) magari… 
MOGGI Tu non preoccuparti… 
PINO …perdonami sai…(inc.) a rompere le scatole! Io cerco di evitare… 
MOGGI (inc.) i miei! 
PINO Ma il nostro Comandante è il numero uno! C’ha il figlio che è juventino…guarda non c’è niente da fare, 

nessuno è perfetto! 
MOGGI Allora tu gl i  dici  che siamo disponibil i…non c’è  proble ma! Quando (inc.) chiami te e me lo 

dici! 
PINO Grazie! Sei Gentilissimo! Tutto bene , tu per il resto si? 
MOGGI Tutto bene! Se poi una sera vuoi venire a cena… 
PINO Ma magari! 
MOGGI …(inc.) 
PINO E ma so sempre che sei impegnato…eccetera… 
MOGGI Mai! Mai…mai…mai 
PINO Caro Luciano, sarai impegnatissimo! Sei l’uomo più richiesto da tutti i mass- media…sportivi e non! 
MOGGI Mai! Tu…no!no! No!…Quando sei libero me lo dici…stasera o domani sera…quando ti pare! 
…OMISSIS… 
PINO Perdonami…siccome io scendo giù…scendo giù, adesso, a Salerno…perché mia moglie lavora a Salerno, 

quindi la vado a trovare questo week-end… 
MOGGI Ho capito! 
PINO …eh…io avrei necessità…perché di Juventini ce ne avete da tutte le parti…di portare, che ne so, una 

sa…una casacca…una mezza tuta…non lo so. 
MOGGI Ci penso io! 
PINO Mannaggia…che devo fa!  
MOGGI Se ti…se ti  procuro maglie…questa roba qui? Comunque, me la ve do io dai!Va boh! 
PINO Mannà…i l  fatto è che io parto domani sera… 
MOGGI Quando…quando esci…quando v ai  v ia? 
PINO Io parto domani sera con l ’aereo! 
MOGGI (inc.) 
PINO E il ragazzo è piccolino…il ragazzo è piccolino…è una media! Ma anche…o una tuta o una maglietta…fai 

tu! Emh… mi verrebbe voglia di dargli… 
MOGGI La tuta…la tuta è una media? 
PINO E’ una media si! 
MOGGI E allora guarda, facciamo una cosa! 
PINO Si! Scusami eh! 
MOGGI Per cui mandami…mandami qualcuno…eh…in sede…domani a mezzogiorno ti va bene? 
PINO Perfetto! 
MOGGI Dai , che ti  facc io t rov à tutto pronto! 
PINO Come sei gentile…in sede lo mando eh? Galileo Ferraris? 
MOGGI Galileo Ferraris 32! 
PINO Grazie! Sei gentilissimo! 
MOGGI O.k.? 
PINO Grazie Luciano! Perdonami sai! 
MOGGI Ma non (inc.) 
PINO Perdona la mia faccia tosta! 
MOGGI Ma non scherzare! 
PINO Evviva Luciano! Quindi nella peggiore delle ipotesi quando viene mia moglie ce ne andiamo a mangiare 

una…una cosa insieme… in quattro! 
…OMISSIS… 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 15963 del 30 .01 .05 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
…OMISSIS… 
SINISCALCO …se passi a Roma dammi un colpo di telefono, eh! 
MOGGI Eh…io sta settimana non ce la faccio Domenico perché… 
SINISCALCO Va beh! Quella dopo!…Quella dopo…quella do…dai! 
MOGGI Quella dopo sicuramente…martedì, penso. 
SINISCALCO Eh. 
MOGGI Però…se vengo, anche prima, ti do un colpo di telefono…tra l’altro… 
SINISCALCO Dai! Ti invito a colazione e stiamo tranquilli con calma. 
MOGGI …tra l’altro, Domenico, io ti volevo domandare un attimo…ti ricordi quel Generale della Finanza… 
SINISCALCO Mango? Ah! No! No! Quello del…quello prima! Si!Si!Si! 
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MOGGI Quello…Aielli! 
SINISCALCO Si!  Si !  Si !  Ne par l iamo vole ntie ri . 
MOGGI Que llo…se gl i  s i  può dare una mano… 
SINISCALCO Una mano…certo. 
MOGGI Vorre bbe cambiare…naturalmente…lui è  stato tras ferito da Torino a Roma…non è 

che gl i  piace granchè (inc. ) è  s tato tras feri to . 
SINISCALCO Si…lo so…ho capi to da me. Va be h! Ne parl iamo! Dai , pe rò fatti  v ivo quando sa i  

che vie ni e h? 
 
 
(vds brogl iaccio prog. 30142 del  30.01 .05 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI chiama il Generale MANGO. 
MANGO gli fa i complimenti per la partita. LUCIANO invita MANGO a cena da 
URBANI la sera stessa con la moglie. PINO dice che la moglie è a SALERNO e lo 
raggiungerà a fine febbraio al 7 mese prima del bimbo per cui se viene questa sera 
viene da solo. 
 
(vds brogl iaccio prog. 8412 del  10 .02.05 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI con Pino MANGO (generale della Guardia di Finanza), si vedono 
alle 22:00 da URBANI. PINO viene dopo essersi cambiato e lavato la divisa. 
 
(vds brogl iaccio prog. 18204 del 09.02.05 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI viene chiamato dal generale della G.d.F. MANGO, scherzano 
sugli arbitraggi e sul Milan....LUCIANO si lamenta sugli arbitraggi ed aggiunge che 
per la partita del PALERMO è andato dall'arbitro e gli ha detto che non gli ha dato 
il rigore poi confermato dalle immagini televisive. Pino MANGO chiede 
d'incontrarlo. LUCIANO dice di cenare insieme, Forse MANGO non viene perchè 
deve andare ad una manifestazione per la preparazione delle Olimpiadi. MANGO 
chiede d'incontralo per dirgli una cosa a quattr'occhi amichevolmente e poi dargli 
un piccolo pensiero. 
 
(vds brogl iaccio prog. 22363 del  21.02.05 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI viene chiamato dal Generale della Guardia di Finanza Pino 
MANGO che gli dice che quelle 4 persone anche se hanno fatto casino non 
vengono a MADRID per cui può dare i biglietti ad altro. MANGO dice che per 
questo è dispiaciuto. 
 
(vds brogl iaccio prog. 25037 del  04.03.05 utenza Luciano MOGGI) 
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Luciano MOGGI chiama  Pino MANGO Generale della Guardia di Finanza. 
MANGO gli chiede due biglietti per due cari amici. LUCIANO dice che ci pensa lui 
e gli dice di fare venire gli amici alla Borghesiana che lascia una busta a suo nome. 
Parleranno anche dei biglietti per la partita con il Real Madrid, MANGO dice che 
per quei biglietti ne stanno chiedendo tanti. Si vedranno a per parlare a Torino.  
 
(vds brogl iaccio prog. 25785 del  07 .03.05 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI viene chiamato dal Generale della Guardia di Finanza MANGO, 
commentano dell'arbitraggio e dell'ambiente romano durante la partita Roma-
Juve - LUCIANO racconta che, in relazione allo scambio dell'autobus fatto dai 
tifosi della Roma, ha chiesto di dirigere lui le forze dell'ordine della Polizia senza 
dire niente a nessuno e così facendo ha disposto di fare entrare l'autobus della 
Juve sopra Montemario ed ha evitato i tifosi. - Commentano sempre l'ambiente 
romano. LUCIANO non va al processo di Biscardi ma dice che lo vede perchè sarà 
certamente molto colorito. MANGO gl i chiede circa 10 biglietti per l a  
p artita con il  Real  M adrid in quanto lo stanno distruggendo d a 
Roma,  si sentiranno domani dopo le 12:00. Il generale MANGO dice che forse 
vengono anche i generali IANNELLI e GERVASIO  - LUCIANO invita MANGO e la 
moglie ad andare nell'area JUVE e MANGO accetta anche perchè la moglie 
STEFANIA è all'ottavo mese di gravidanza. Luciano dice che gli deve mandare una 
lettera per due biglietti di tribuna centro e tribuna centrale numerata.   
 
AIELLI  PAOLO 
Il Generale di Brigata della Guardia di Finanza Paolo AIELLI (detto PINO) è 
attualmente in servizio presso la Direzione Centrale per i Servizi Antidroga ed in 
precedenza è stato Comandante della Regione Piemonte, incarico attualmente 
ricoperto dal Generale MANGO. 
Il rapporto di MOGGI con AIELLI appare utile per la funzione esercitata dal 
primo di centro di imputazione relazionale per ogni tipo di esigenza. Appare 
infatti allarmante la circostanza che tale Ufficiale, evidentemente a conoscenza 
dei rapporti stretti che intercorrono tra il MOGGI e l’attuale ministro 
dell’Economia e delle Finanze, Domenico SINISCALCO,  chieda allo stesso di 
poter intercedere presso quest’ultimo per un suo trasferimento in una sede più 
prestigiosa e gradita. 
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Per questo intervento il MOGGI effettivamente rappresenta il problema al 
Ministro (riscontro telefonata  
Ed in precedenza aveva interessato lo stesso Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio on. Gianni LETTA. 
Gli incontri del MOGGI con l’AIELLI sono frequenti come i colloqui telefonici da 
questi si è appreso che lo stesso On. LETTA a seguito della ricezione del 
curriculum del militare si complimenta con questi per il corso di lingua inglese 
superato con ottimi voti. L’AIELLI, non ottenendo subito un appuntamento con 
l’On LETTA, induce MOGGI a chiedere un intervento anche al Ministro Siniscalco 
che si mostra subito disponibile. 
E’ bene precisare che sia MOGGI che l’AIELLI concordano nel dire che il 
trasferimento di quest’ultimo è solo una questione di direttive e che, almeno per 
quanto concerne l’Onorevole LETTA, questi non è contrario. 
   

Testo inte grale della telefonata prog. 2135 del 09 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
…OMISSIS… 
MOGGI Senti un po! 
AIELLI Si! 
MOGGI Per il lavoro adesso bisogna…ora bisogna vedere un attimo quello che… 
AIELLI Allora…ti volevo aggiornare un pochino, in questo senso, che poi ho trovato una… nella posta, un 

cartoncino, del nostro comune amico… 
MOGGI Umh! 
AIELLI …molto carino! Io gli avevo mandato un aggiornamento del mio curriculum perché lo faccio ogni tanto… 
MOGGI A chi? A Gianni Letta? 
AIELLI E avevo fatto…si! Avevo fatto l’esame di lingue…gliel’ho detto!E allora è stato molto spiritoso…Mi ha 

mandato un cartoncino scritto a mano di pugno suo…dicendo <complimenti vivissimi…caro 
Generale…qua e là…su e giù…> dice <lo dico con molto molta…con molto timore perché…> dice < dall’alto 
dei suoi quattro quarti che ha preso…> quattro che è il massimo livello di inglese no? 

MOGGI Umh! 
AIELLI Allora dice <io mi sento un po inti…intimorito…intimidito!> dice < a presto…eh…cordiali saluti…ecce…a 

presto!> Quindi! Insomma! Mo…me pare che (ride) a questo punto…io che devo fa!? Eh! Hai capito? 
Cioè…(inc.) 

MOGGI Senti! Adesso…no!…adesso gli fisso un appuntamento io! Ma dev’essere definitivo però eh!? 
AIELLI Scusa…te lo leggo, ce l’ho qui! <Complimenti e grazie, caro Generale. Lo dico in italiano perché i suoi 

quattro- quattro mi intimoriscono. Auguri, a presto! Gianni Letta.> Eh! Insomma! Aoh! A questo punto 
me pare che sia più…questa poi è recente…è del sei ottobre…quindi…eh…le cose… 

MOGGI Si…dopo gli fisso un appuntamento io! Eeh… 
AIELLI Eh! 
MOGGI …che deve essere però definitivo (inc.)… 
AIELLI Sii…ma io ho l’impressione che…che la cosa sia stata avviata magari che si… 
MOGGI Ma no! Come avviata! Quello è sicuro!…avvi…avviata è sicuro, se nò ci avrebbero presi per il culo… 
AIELLI No! Per …nel sens…però voglio sapè, insomma, come stanno le cose…se no qui… 
MOGGI Noo…avviata…avviata, Paolo…lì non c’è dubbio sulla cosa. Eh! 
AIELLI Penso anc’io! Penso anch’io! Poi è una persona seria questa qui…non è mica un buffone, insomma, eh! 

Caspita! Eh! Poi se mi scrive così, di suo pugno addirittura! 
MOGGI Comunque io ci fisso un appuntamento…ascolta…vado io ora. 
AIELLI Ci andiamo insieme, dai!Eh! 
MOGGI Gioco…si! Gioco con la Fiorentina… poi vado a Lecce… 
AIELLI Si! 
MOGGI …poi ritorno a Napoli…lunedì o martedì ci fisso un appunta…lunedì- martedì! 
AIELLI Guarda io…io fino alla fine del mese lo sai che non ci sono però, eh! 
MOGGI E quando vai via!? 
AIELLI Io vado via ve… eh…sabato, e torno poi alla fine del mese! Il venti… 
MOGGI Eh là è meglio però che lì sia anche te eh! Non… 
AIELLI E’ certo! E’ ovvio! Si! Va beh, ma questo…insomma… non cambia niente…Non è che…Possiamo anche… 
MOGGI No! No! E’ meglio parlarci quando siamo tutti! 
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AIELLI Si! Si!Si! No! D’accordo! Allora ci organizziamo in questo senso…che per fine mese poi ci risentiamo e… 
MOGGI Tu una settimana prima che ritorni, Paolo, mi dai un colpo di telefono! 
AIELLI Si! Si! D’accordo! Perfetto! 
MOGGI Che poi ci andiamo assieme! 
AIELLI Benissimo! Benissimo! 
…OMISSIS…. 
 
 
(vds brogl iaccio prog. 7372 del  22.1 1 .04 utenza Luciano MOGGI) 
MOGGI Luciano chiama AIELLI Paolo. AIELLI si trova ad ABANO per le cure 
termali e rientra sabato a Roma. I due si risentono tra venerdi o sabato per fissare 
un appuntamento con una terza persona. 
 
(vds brogl iaccio prog. 8831 del  03.12 .04 utenza Luciano MOGGI) 
MOGGI Luciano viene chiamato dal Generale della Guardia di Finanza AIELLI 
Paolo. LUCIANO dice che lunedì si vedono a Roma. Paolo dice che domenica è a 
Torino e dorme in caserma in quanto non c’è la moglie Angela. LUCIANO lo invita 
a vedere la partita ed a pranzare con lui, per i biglietti si vedono in quanto Luciano 
lo raggiunge ovunque si trovi a Torino. 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 15963 del 30 .01 .05 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
…OMISSIS… 
SINISCALCO …se passi a Roma dammi un colpo di telefono, eh! 
MOGGI Eh…io sta settimana non ce la faccio Domenico perché… 
SINISCALCO Va beh! Quella dopo!…Quella dopo…quella do…dai! 
MOGGI Quella dopo sicuramente…martedì, penso. 
SINISCALCO Eh. 
MOGGI Però…se vengo, anche prima, ti do un colpo di telefono…tra l’altro… 
SINISCALCO Dai! Ti invito a colazione e stiamo tranquilli con calma. 
MOGGI …tra l’altro, Domenico, io ti volevo domandare un attimo…ti ricordi quel Generale della Finanza… 
SINISCALCO Mango? Ah! No! No! Quello del…quello prima! Si!Si!Si! 
MOGGI Quello…Aielli! 
SINISCALCO Si! Si! Si! Ne parliamo volentieri. 
MOGGI Quello…se gli si può dare una mano… 
SINISCALCO Una mano…certo. 
MOGGI Vorrebbe cambiare…naturalmente…lui è stato trasferito da Torino a Roma…non è che gli piace 

granchè (inc.) è stato trasferito. 
SINISCALCO Si…lo so…ho capito da me. Va beh! Ne parliamo! Dai, però fatti vivo quando sai che vieni eh? 
…OMISSIS… 
 
 
(vds brogl iaccio prog. 12864 del 18.01 .05 utenza Luciano MOGGI) 
 Luciano MOGGI chiama e parla con il Generale Paolo AIELLI (detto PINO). AIELLI 
domani sera partecipa ad una cena prematrimoniale al circolo del UIST (?) perchè 
si sposa il figlio di Giovanna INCISA (presidente CAM) - Parlano di vedersi in 
compagnia della moglie e loro da soli. - LUCIANO lunedì è a Roma e pranzeranno 
insieme… 
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(vds brogl iaccio prog. 13122 del  19. 10.05 utenza Luciano MOGGI) 
 Luciano MOGGI con il Generale della Guardia di Finanza Paolo AIELLI che dopo 
un ricevimento verrà a cenare da URBANI. 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 29945 del 30.01 .05 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
…OMISSIS… 
MOGGI Ora guardo se ti fisso un appuntamento con coso…guardo se ti fisso un appuntamento con…come si 

chiama…con…eeh…Gianni LETTA! 
AIELLI Eh! Ma quando, dico!? 
MOGGI Eeh…domattina lo chiamo…tra domani e dopodomani! 
AIELLI Ah! Va beh! Eh, dai! Perché, così, vediamo un po….Comincio a perdere…a perdere la speranza sé nò! 
MOGGI (inc.)io ci vado venerdì! 
AIELLI Eh?…Va beh!E allora che faccio richiamo… 
MOGGI Mi richiami domani pomeriggio! 
AIELLI Domani pomeriggio! 
..OMISSIS….  
 
(vds brogl iaccio prog. 18928 del 11 .02.05 utenza Luciano MOGGI) 
 Luciano MOGGI con il Generale della Guardia di Finanza Paolo AIELLI, si vedono 
lunedi a Roma. Si sentiranno domani mattina 
 
(vds brogl iaccio prog. 19095 del  12.02.05 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI chiama il Generale della G.d.F. Paolo AIELLI. Si vedranno lunedì 
nel pomeriggio a Roma, si risentiranno verso le 13:00 per accordarsi meglio. 
 
(vds brogl iaccio prog. 19085 del  14.02.05 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI viene chiamato da Paolo AIELLI, si sentiranno dopo che è finita 
l'assemblea. LUCIANO dice che l’on. GIANNI LETTA ha  rimandato 
l'appuntamento ad un'altro giorno senza specificare quale giorno. LUCIANO dice 
che non lo capisce GIANNI LETTA perchè è un' atteggiamento strano .... LUCIANO 
dice che lo chiamerà nel giro di 2 o 3 ore finita l'assemblea... 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 21557 del 18 .02.05 ute nza 335/80. . . .   Moggi  Luciano 
…OMISSIS…. 
MOGGI Nien…non si riesce a trovare…io…ti dico…sfuggono…ma non…non perché… 
AIELLI Si! 
MOGGI Io Letta non…non ho…boh…non lo so!Non te lo so dì, guarda! Ora m’ha detto di chiamarlo lunedì in 

mattinata. 
AIELLI Umh! 
MOGGI Dopo…sicura…sicuramente avranno dei problemi…ora che ci so l’elezioni che… 
AIELLI (inc.) ho capito, ma lì è una cosa di una semplicità estrema! Cioè, non è che…hai capito? Non è difficile! 

Eeh…mica lo deve fare lui…Lui do…deve dare solo direttive! Insomma, deve dare… 
MOGGI Che ti devo dire…eh…si è poco…si è poco d’accordo. Io…eh…dunque, allora…gli ho telefonato due 

volte…a stento l’ho trovato! 
AIELLI Eh! 
MOGGI No? 
AIELLI Eh! 
MOGGI E’ la prima volta che mi capita una cosa del genere, oltretutto, non … E dop…dopo di che…dopo di 

che… 
AIELLI Eh! 



19080} 

MOGGI Mi ha detto di chiamarlo lunedì per mettermi d’accordo per la prossima settimana. 
AIELLI Umh! Umh!Umh! Umh! Era (inc.) 
MOGGI (inc.) 
AIELLI Eh! Eh! Lo so! Lo so! Ma visto che è andato fino al punto…insomma…potrebbe essere la volta buona! 

Quantomeno per (inc.)…perché per quello che ho capito non è che lui sia contrario, insomma, 
però…pronto? 

MOGGI No! Contrario no…contrario non è in assoluto! 
AIELLI Eh! Appunto! 
MOGGI Contrario non è in assoluto! Può essere…può essere che…sia incasinato…io, io…(inc.)..siccome…siccome 

è la prima volta che mi capita, capito? (inc.) 
AIELLI Cioè…bisognerà cercare di venirne (inc.) in qualche modo.Per questo dico…possiamo, parlarne un 

attimo per cercare di capire quale può essere il meccanismo…quale può essere…(inc.)…Eh! 
MOGGI Ma io…io penso…penso che il meccanismo… 
AIELLI Eh! 
MOGGI …sia…eh…mi auguro…sia che lui sia (inc.) parecchio! 
AIELLI Sia? 
MOGGI Sia indaffarato parecchio…penso… 
AIELLI Si, ho capito…dico ma…ci deve pure essere una…una possibilità alternativa…insomma…di…di arrivarci! 

Non è possibile che…che questo sia inaffidabile per sempre, eh! 
MOGGI Paolo… 
AIELLI Eh! 
MOGGI Io lunedì lo richiamo! 
AIELLI Eh! 
MOGGI E poi (inc.) 
AIELLI Va beh! Io, quando ti…quando ti posso chiamare? 
MOGGI No! Lunedì…lunedì pomeriggio mi chiami…verso le cinque e mezzo, le sei e ti dico qualcosa! 
AIELLI Va bene! 
MOGGI Io so…io tanto martedì ritorno da Madrid… 
AIELLI Non ho capito!? 
MOGGI …per cui, grossi…grossi problemi…in pretica non ne ho. 
AIELLI Ah. 
MOGGI Posso anche fare una scappata a Roma (inc.) 
AIELLI Ah…ma vieni a Roma lunedì? 
MOGGI No! Io sto a Madrid lunedì… 
AIELLI Aaah…non lo sapevo…dopo allora! 
MOGGI (inc.) io lo chiamo… 
AIELLI Si! 
MOGGI …e mi metto d’accordo…mercoledì…giovedì…il venerdì…per me è indifferente! 
AIELLI Si! Eh…allora va bene! Va beh! Poi ci sentiamo comunque nel pomeriggio di lunedì allora! 
…OMISSIS…. 
 
 
(vds brogl iaccio prog. 25104 del 04.03.05 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI chiama Paolo AIELLI.  Luciano invita Paolo AIELLI e la moglie 
Angela a vedere la partita di calcio. Luciano lo invita a  venire alla Borghesiana 
all'ora di pranzo di pranzare insieme e nell'occasione faranno quella telefonata. I 
due si salutano anche per le rispettive consorti. 
 
 
 
AGOVINO Angelo  
Le attività tecniche hanno evidenziato rapporti da parte di MOGGI anche con il 
Comandante Provinciale dei Carabinieri di Torino Colonnello Angelo AGOVINO 
(nell’incarico dal 5.10.2004), che proprio per la funzione rivestita intrattiene 
rapporti definibili istituzionali tenuto conto del ruolo dal primo rivestito 
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(Direttore Generale della più importante società calcistica italiana) nella città di 
Torino. 
I rapporti, anche di tipo conviviale, sono altrettanto inquadrabili in tale contesto e 
comunque si svolgono alla presenza di più persone e delle rispettive consorti. 
Anche il citato ufficiale usufruisce della disponibilità del MOGGI a fornire biglietti 
per assistere alla partita ed in alcuni casi, in concomitanza con le festività natalizie, 
ottiene alcuni gadget (due orologi) che lo stesso MOGGI individua per attribuire 
maggior pregio alla richiesta avanzata dall’Ufficiale.  
Dalla complessiva analisi delle conversazioni telefoniche sottoriportate tra il 
MOGGI ed il colonnello AGOVINO appare assai eloquente che tra i due esiste 
una conoscenza nata per motivi istituzionali e senza apparenti ulteriori fini.   
 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 6316 del 19 .1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Angelo! 
AGOVINO Luciano!Eccomi qua! Come stai!? 
MOGGI Ma sei ritornato o (inc.)? 
AGOVINO Si! Si! Sono ritornato! Non ti ho risposto perché stavo in Prefettura! In una delle solite riunioni, 

guarda! Qua a Torino si fanno solo riunioni! 
MOGGI Ma martedì…martedì vieni alla partita? 
AGOVINO E certo! E certo! 
MOGGI Allora ascò…siccome io ora sono a Bergamo e poi vado a Napoli… 
AGOVINO Si! 
MOGGI Ci sentiamo lunedì e ci mettiamo d’accordo per martedì e dopo la partita stiamo a cena insieme! 
AGOVINO Va benissimo! 
...OMISSIS… 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 7586 del 23 . 11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
…OMISSIS…. 
MOGGI  Io lavoro tutti i giorni ….stasera vieni a vedè la partita e poi andiamo a cena da Urbani 
 Agovino Va bene allora vengo in borghese a vedè la partita così ce ne andiamo in santa pace  
MOGGI  Tu con i biglietti sei apposto si? 
 Agovino Io con i biglietti sono apposto si ti ringrazio molto  
MOGGI  Allora ti aspetto ti aspetto dopo la partita  
 Agovino Tu alla partita dove ti metti a vedè la partita io non so tu dove ti metti 
MOGGI  No se vieni con noi noi dirigenti andiamo alla tribuna Juventus e ti do un biglietto…ho due biglietti 

quello ti serve 
 Agovino No guarda io faccio a questa maniera dal momento che ci sarà il mio generale io me ne sto con lui così 

gli faccio un po’ di compagnia e poi dopo ce ne andiamo insieme per i fatti nostri  
MOGGI  No io guarda siccome io passo per gli spogliatoi poi tu il ristorante Urbani lo sai dov’è? 
 Agovino Tu il? 
MOGGI  Ristorante Urbani 
 Agovino Dove sta? 
MOGGI  Alla stazione, (chiede ad un vicino qual è la via del ristorante Urbani)…via maluccio 
 Agovino Vicino a Porta Nuova sta? 
MOGGI  Vicino a Porta Nuova via maluccio e ci vediamo l’ mezz’ora finita la partita 
 Agovino Va bene allora ci vediamo direttamente in via maluccio d’accordo? 
MOGGI  Puoi portà anche gli amici, la moglie vedi un po’ te fai tutto quello che vuoi ok 
 Agovino Ti ringrazio ci vediamo in via urbani d’accordo grazie 
…OMISSIS….. 
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ale  del la telefonata prog.  7729 del 23. 11 .04 ute nza  335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI  Pronto? 
 Agovino Luciano Angelo Agovino 
MOGGI  Dove sei Angelo? 
 Agovino Io sono praticamente arrivato al ristorante 
MOGGI  E io sto arrivando sto per strada tra dieci minuti so lì, si va sopra la saletta dove c’è, ci sarà anche 

Capello tutti quanti Ok?  
…OMISSIS… 
  
 
(vds brogl iaccio prog. 8335 del  01 . 12 .04 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI con il  Colonnello Angelo AGOVINO, i due scherzano. 
AGOVINO lo ringrazia per l'invito a cena e della splendida serata passata insieme. 
LUCIANO invita AGOVINO a pranzare assieme magari con le mogli. AGOVINO gli 
chiede delle magliette e dei gadget. LUCIANO gli dice che ci pensa lui e di 
chiamare le sue segretarie.  
 
(vds brogl iaccio prog. 5683 del  05.12 .04 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI con il Colonnello AGOVINO e lo invita a pranzare ed a vedere la 
partita al ristorante URBANI come una volta precedente anche con la moglie 
TERESA.  ANGELO vuole sapere come fargli recapitare una certa cosa, si 
metteranno d'accordo questa sera.  
 
(vds brogl iaccio prog. 1 1789 del 16. 12.05 utenza Luciano MOGGI) 
Luciano MOGGI chiama il Col. Angelo AGOVINO che sta andando a MILANO. 
LUCIANO lo voleva invitare a passare dal suo ufficio. LUCIANO dice che ha 
trovato il biglietto anche per la moglie di AGOVINO ma non sono vicini anche se 
ora vede di riuscirlo a procurare. AGOVINO gli chiede altri due biglietti vicini per 
sistemare anche la moglie del Generale. Luciano ora provvede. - AGOVINO gli ha 
mandato una litografia di Padre Pio in Ufficio per LUCIANO. Si sentiranno. 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 8503 del 20 .12.2004 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Pronto? 
AGOVINO Luciano…sono Angelo Agovino! 
MOGGI Ciao Angelo! 
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AGOVINO Ti disturbo? 
MOGGI Dimmi tutto…ma che disturbi! 
AGOVINO Lucià, io ho bisogno di una cortesia! A me servirebbe qualche gadget  Juventus! Qualche Gadget 

però che non sia il portachiavino, la cosa…se c’abbiamo qualche cosina…mi serviva un …un 
orologetto… un asciugamani… un cappello… una sciarpa…una cosa…ho bisogno di fare 
qualche…qualche pensiero, perché sto scendendo giù a Salerno eeh.. 

MOGGI Eh, e che vieni da queste parti anche te? 
AGOVINO Dove!? 
MOGGI I…io so a Napoli! 
AGOVINO (ride) Io c’ho papà a Salerno! C’ho papà che…c’ha ottantacinque anni…che sta solo lui a Salerno! 
MOGGI Eh! Guarda come…come roba ti potremmo dare, un po di maglie…un po di maglie…le sciarpe non lo 

so! Fa…fai una cosa…adesso io chiamo lì…eh…la segreteria mia, no? 
AGOVINO Umh! 
MOGGI Eeh…sento un pochino cosa…cosa c’è, però gran materiale, escluse le maglie, non credo che ci sia, 

no? 
AGOVINO Umh! 
MOGGI Le maglie sono una cosa (inc.) da tutti e quindi sicuramente fa bella figura, ma per il resto ho paura 

che ci sia ben poco…  
AGOVINO Ma pe r ese mpio anche…anche se ci  fosse un orologio , a  me fare bbe …mi…sare bbe 

una cosa e ccezionale!  
MOGGI Lo sai…gl i  orologi…aspe tta…te…ce l i  ho…adesso te…te…te l i  trovo 

io!…eee h…dunque…pe rò non orologi di  valore e h! Non… 
AGOVINO Guarda…ee h…no…non mi se…non i l  rolex , insomma!  (ride ) 
MOGGI (inc .) sono orologi che valgono cinquece nto euro…roba del gene re…non tanto 

eh…non… 
AGOVINO Guarda, mi…mi fai  una cortesia e norme! Ve rame nte enorme …perché è a una pe rsona 

a cui te ngo e mi fare bbe piacere farl i  una  cosa del  gene re! 
MOGGI Va bene. O.k.! Allora, tu adesso, fai mettere in contatto con Claudia o con Lella…parlo io con loro e 

trovo io il sistema, dai! O.k.? 
AGOVINO Va beh! Guarda (inc.)… 
MOGGI Ti faccio mettere un po di maglie…un paio di orologi…questa roba qua! D’accord… 
AGOVINO Emh…(inc.) se nò pure se avete un asciugamano… 
MOGGI Adesso ci provo a vedere se c’abbiamo qualche sciarpa! 
AGOVINO Grazie! Grazie!  
MOGGI D’accordo? 
…OMISSIS…. 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 8517 del  20.12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS: Luciano MOGGI chiama una delle sue segretarie. Parla con LELLA e gli da le seguenti disposizioni: 
MOGGI Luciano: …allora, senta! Per GAZZANIGA ho pensato , …lei vada nel salottino mio,. 
LELLA: …si… 
MOGGI Luciano: …sulla sinistra appena entra, nello scaffale…. Ma non dica niente a nessuno perché se lo 

scoprono, a parte che son roba da poco ma insomma… 
LELLA: …Uh… 
MOGGI Luciano: …ci sono due scatole. E ci sono degli orologi. 
LELLA: ..Uh! 
MOGGI Luciano: ….2 li prende e li da al Colonnello AGOVINO quello del…il Comandante dei Carabinieri, … 
LELLA: …si, che mi ha chiamato, …… 
MOGGI Luciano: …assieme a dei gadget, maglie , eccetera, no? 
LELLA: …Uh… 
MOGGI Luciano: …e…e… una sciarpa se …se ce l’abbiamo! O una cravatta, qualcosa di questo genere! Che…che 

voleva fare dei regali! 
LELLA: …Si! 
MOGGI Luciano: …questo per il Colonnello AGOVINO! 
LELLA: …Uh!... 
MOGGI Luciano: E poi  due le mette nel pacco di ….2 ,  3… le mette nel pacco di  GAZZANIGA ! 
LELLA: Si! Ok! 
MOGGI Luciano: Vada a vedere se li trova! 
LELLA: Si… 
MOGGI Luciano: … è facilissimo trovarli? Apra il primo scaffale od il secondo , non mi ricordo,  
LELLA: …nel suo salottino? 
MOGGI Luciano: Si!... Però, ecco, non dica… sennò GIRAUDO , a parte il fatto che son da poco, ma lui frega 

anche quelli! 
LELLA: Si! Lei mi  attende in linea oppure la richiamo? 
MOGGI Luciano: Addendo in linea! 
LELLA: Si, ok! 
OMISSIS: Moggi resta in attesa della risposta della segretaria ma  dopo qualche istante cade la linea…………. 
 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 8523 del 20 .12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 



19480} 

AGOVINO Pronto? 
MOGGI Angelo! 
AGOVINO Eccomi Luciano! 
MOGGI Dunque…allora, manda in sede…li ho detto…t’ho…t’ho rimediato anche due orologi… 
AGOVINO Grazie! Grazie! (inc.) 
…OMISSIS… 
 
(vds brogl iaccio prog. 26142 del  09.03.05 utenza Luciano MOGGI) 
MOGGI viene chiamato dal Colonnello  ANGELO AGOVINO che dice che ha 
ricevuto ieri la telefonata della sua segreteria. LUCIANO dice che lo aveva fatto 
chiamare per sapere se aveva bisogno di biglietti per la partita. AGOVINO lo 
ringrazia ma non gli serve nulla perchè è a SALERNO in quanto il padre è in fin di 
vita. 
 
MALVANO  
L’attività tecnica ha consentito di evidenziare anche frequenti rapporti del 
MOGGI con il dirigente genarale della Polizia di Stato, dr Franco MALVANO, 
attuale Direttore Interregionale della P.S. di Napoli e già Questore della città 
partenopea fino alla fine del 2004. Tali rapporti sono datati nel tempo e 
verosimilemnte risalgono al periodo in cui il MOGGI era dirigente della squadra 
partenopea di calcio ed il MALVANO era in servizio presso la Squadra Mobile.  
Le attività tecniche evidenziano un pronta disponibilità del MALVANO, ancora 
nell’incarico di Questore di Napoli, ad attivarsi per un problema accaduto alla 
suocera di MOGGI Alessandro (rapina dell’autovettura nei pressi dell’abitazione 
di proprietà di ques’ultimo). Sia Luciano che Alessandro lo interpellano al fine di 
organizzare un servizio di vigilanza specifico sotto casa di Alessandro per 
tranquillizzare i suoi familiari scossi dell’accaduto. 
Le conversazioni censurate non evidenziano particolari profili di rilevanza penale 
nell’ambito dei rapporti tra i predetti; appare comunque da rilevare che anche in 
tal caso, evidentemente per esigenze professionali del MALVANO, il MOGGI ha 
evidenziato tutto il suo interesse ad incontrarsi con quest’ultimo direttamente dal 
Ministro degli Interni a testimonianza della sua evidente funzione di centro di 
imputazione relazionale. 
Naturalmente anche in questo ambito sono censurate conversazioni per scambio 
di gadget e magliette, nonché per tradizionali appuntamenti conviviali. 
 
(vds brogl iaccio prog. 2728 del 10.1 1 .04 utenza Luciano MOGGI) 
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MOGGI con un uomo. I due parlano di un colloquio con un Ministro in proposito 
di tale MALVANO. La prossima settimana andranno assieme a Roma dal Ministro 
perchè vogliono parlare tutti assieme, il MINISTRO conosce già MALVANO 
 
(vds brogl iaccio prog. 48964 del 29.12 .04 utenza Luciano MOGGI) 
MOGGI Alessandro chiama  Fabio BASILE, al quale dice se poteva parlare con il 
suo amico della Digos di Napoli, in quanto avevano rubato alla suocera, la sua 
auto; quindi voleva chiedere se poteva far fare alcuni giri intorno al suo parco. 
Fabio dice che gli avrebbe inviato il numero via sms, ma che comunque l'avrebbe 
avvisato anche lui.  Fabio dice che sarebbe andato a prendere Emerson 
all'aeroporto alle sei e venti, il quale, sembra che debba andare dalla figlia a 
Casalpalocco, poi sarebbe stato riportato in aeroporto. 
 
(vds brogl iaccio prog. 48969 del 29.12 .04 utenza Luciano MOGGI) 
MOGGI Giovanna parla con MOGGI Alessandro. Alessandro poi parla con il 
padre Luciano, al quale dice che avevano rubato la sua auto alla madre di Fabrizia. 
Alessandro dice di averlo già detto a Fabio Basili, quindi se poteva dirglielo anche 
lui, in quanto aveva quell'amico della Digos di Napoli. Luciano dice che lo dirà a 
MALVANO. 
 
(vds brogl iaccio prog. 48984 del 29.12 .05 utenza Luciano MOGGI) 
….Alessandro chiama la moglie Fabrizia - I due parlano della loro auto rubata. 
Alessandro dice di aver parlato con Fabio Basile della Digos di Roma, il quale 
l'avrebbe fatto parlare con una terza persona della Digos di Napoli  per  dirgli di 
fare la ronda nelle loro vicinanze per 3 - 4 giorni. 
Fabrizia dice che questa persona non avrebbe fatto nulla gratis, in tal senso 
Alessandro dice che avrebbero visto (?)..., poi aggiunge dicendo che l'aveva anche 
detto al padre, il quale l'avrebbe detto al Questore x far mandare una pattuglia.  
 
(vds brogl iaccio prog. 18085 del  29.12.04 utenza Luciano MOGGI) 
…..LUCIANO chiama il Questore di Napoli MALVANO e si devono vedere il 
31.12.2004 alle 13:00 al BAR CIMMINO come ogni anno anche con ANTONIO. 
LUCIANO ha portato anche delle maglie (gadget) ………. - MALVANO gli chiede il 
numero del figlio e lo farà contattare da un suo funzionario. - LUCIANO chiede la 
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cortesia a MALVANO di lasciare una volante tutta la sera e la notte sotto casa.  
MALVANO gli dice che lo farà. - A MALVANO gli sembra strana questa rapina in 
quel posto di Napoli con i guardiani e la sbarra. - Si vedranno il 31.. parlano di varie 
cose. - LUCIANO dice che come è rimasto d'accordo con ANTONIO dopo le 
feste della befana tutti insieme fanno una scappata a Roma  
 
(vds brogl iaccio prog. 49278 del 29.12 .04 utenza Luciano MOGGI) 
…..Fabrizia chiama il marito Alessandro, quest'ultimo dice di aver parlato con il 
padre, il quale gli aveva detto che avrebbe avuto una pattuglia della Polizia sotto 
casa loro. Alessandro dice che la pattuglia sotto casa gli sembra eccessivo, la 
moglie dice che spera che ci vanno così capiscono con chi hanno a che fare. 
ALESSANDRO dice che dopo avrebbe chiamato il Questore -  Alessandro dice di 
essere in ufficio – 
 
(vds brogl iaccio prog. 49347 del  29.12.04 utenza Luciano MOGGI) 
….. Malvano parla con Alessandro - I due parlano del furto dell'auto di 
Alessandro, patito dalla suocera.- Malvano dice che a breve l'avrebbe chiamato il 
Dr. DE IESU (Vice Questore), il quale avrebbe mandato una volante all'interno del 
parco. Malvano dice di comunicare al Dr. DE IESU la targa dell'auto ed il nome del 
guardiano del parco, in modo da parlare con lui dell'accaduto - MALVANO dice 
che vuole sapere il nome del guardiano perchè domani lo chiamano per farsi dire 
cosa è successo altrimenti lo minacciamo di fargli perdere il posto di lavoro. 
Malvano da il numero del proprio cellulare "3280416451 e lo invita a chiamarlo a 
qualsiasi orario dato che è un'amico fraterno del padre…. 
(vds brogl iaccio prog. 49385 del  29.12.04 utenza Luciano MOGGI) 
 ….Dr. DE IESU (Questura) chiama  Alessandro - I due parlano del furto della sua 
auto, patito dalla suocera, da quattro persone armate di pistola. Alessandro dice 
che si tratta di una Classe "A" colore nero, Tg CH 566 JP - Il DE IESU dice che 
domani mattina avrebbero inviato qualcuno a parlare con la vigilanza. - 
ALESSANDRO chiede se potrebbero mandare qualcuno a fare della sorveglianza. 
Il DE IESU dice che intensificherà la vigilanza il quella zona – 
 
(vds brogl iaccio prog. 49386 del 29.12.04 utenza Luciano MOGGI) 
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…..Alessandro chiama la moglie Fabrizia, alla quale dice di aver parlato con il 
Questore, il quale avrebbe mandato qualche pattuglia - MALVANO ha detto che 
domani mattina mandano una pattuglia agli imbecilli della vigilanza , Fabrizia dice 
che è inutile tanto il 31 se ne vanno. Fabrizia dice che probabilmente l'auto rubata 
non era assicurata, in quanto non ricordava di aver fatto un bonifico  e se è così 
devono pagare 20 mila euro alla finanziaria proprietaria. Se se ne accorgevano 
prima evitavano di fare la denuncia…. 
 
(vds brogl iaccio prog. 10303 del  29.12.04 utenza Luciano MOGGI) 
 …..LUCIANO con MALVANO che gli dice che prima lui poi il dr. DEIESU che gli ha 
mandato la volante hanno parlato direttamente con Alessandro. LUCIANO 
chiede una mano e MALVANO dice di non preoccuparsi perchè ha mandato una 
macchina con il lampeggiante acceso. - LUCIANO dice che se stanno li è meglio. 
MALVANO dice che di non preoccuparsi perchè ha fatto parlare il vice questore 
che dirige le Volanti. -MALVANO dice che gli ha lasciato pure il cellulare e gli ha 
detto di chiamarlo quando vuole. - Si vedranno giovedì. MALVANO ribadisce di 
aver detto ad ALESSANDRO di chiamarlo quando vuole in quanto è un amico 
fraterno del padre (MOGGI Luciano)  
 
(vds brogl iaccio prog. 18794 del 31 . 12.04 utenza Luciano MOGGI) 
 …..LUCIANO chiama ARMANDO che deve passare da casa dove deve prendere 
una maglia bianconera con lo zainetto completo che ha già e la deve dare a 
MALVANO. Uno ZAINETTO completo lo deve dare anche a RAFFAELE ROMANO 
senza maglia. Luciano gli dice di  mangiare con loro che vanno a mangiare allo 
SPAGHETTO - Lo aspettano da CIMINO - Donna MARGHERITA…. 
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2 .4 LA VICENDA DOPING: LA RISPOSTA  DEL PALAZZO 
 
Il livello di controllo sul “sistema calcio” da parte del MOGGI Luciano e le 
potenzialità dello stesso anche al di fuori di detto sistema ma comunque 
connesso ad esso, è quasi totale come emerge dall’intervento messo in atto per 
sanare una posizione di presunto doping di un calciatore della squadra da lui 
diretta (ndr Juventus), tramite gli specifici organi del CONI e nello specifico nella 
Commissione Scientifica Antidoping.  
Quello che preme evidenziare in questa sede non è, ovviamente, la reazione 
legata all’evento negativo in sé ma la strategia, di assoluta portata criminale, che 
non viene affatto finalizzata alla tutela del calciatore interessato, ma è finalizzata 
alla tutela della sua persona tenuto conto della particolare esposizione cui è 
sottoposto in relazione allo svolgimento del “processo sul doping nei confronti 
della Juventus” innanzi al Tribunale di Torino, processo che si concluderà con una 
condanna, emessa con sentenza del 26 novembre 2004, per uno degli autori della 
presente vicenda, il dott. Riccardo AGRICOLA.  
Tale vicenda si estrinseca in una sequela di contatti in cui si colgono le enormi 
potenzialità, le correità e le capacità del predetto di influenzare tutte le 
componenti del sistema calcio, fino al vertice, rappresentato dal “palazzo” e dalle 
varie componenti dello stesso costringendo i suoi collegamenti ad accollarsi una 
serie di falsi ed omissioni pur di favorire il gruppo criminale.  
In particolare, Luciano MOGGI, interessato per un problema procedurale errato 
della Juventus riguardo ad una segnalazione di esenzione di positività al doping a 
causa di una presunta pomata utilizzata da un giocatore, si attiva a tutti i livelli 
istituzionali, compresa la Commissione Scientifica Antidoping. 
Il potere esercitato sull’intero sistema è evidentemente totale ed incisivo a tutti i 
livelli e viene esercitato sia direttamente, che attraverso l’imponente rete 
parallela di connivenze e di interessi costituita dagli amici fidati di MOGGI che per 
anni sono ruotati nel sistema di potere dallo stesso realizzato. 
Tale vicenda viene ricostruita qui di seguito attraverso la sequela di contatti 
succedutisi il 17 novembre u.s. e che hanno portato alla risoluzione immediata 
della problematica.  
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Alle ore 13,17 (vds prog. 1950 utenza 335/80.. . .  in uso a Luciano MOGGI) 
MOGGI viene chiamato da Innocenzo MAZZINI, al quale riferisce di non poter 
raggiungerli a Messina per l’incontro di calcio della Nazionale in quanto deve 
risolvere un problema sul nascere riguardante “una pomata”. Inizialmente MOGGI 
è restio a parlare del problema con il suo interlocutore – che peraltro si trova in 
compagnia di Marcello LIPPI allenatore della Nazionale Italiana così come si 
percepisce dalla voce in sottofondo e dal prosieguo della conversazione stessa – 
ma poi fa un accenno al problema ed al “meccanismo” già avviato con i massimi 
vertici federali per aggirare il problema “…ascolta , mo te lo accenno, 
mo. .mo. .  te lo accenno, ascolta !  …ascolta…ohh! Pronto ?  …<<>>… 
ascolta me adesso ! te lo accenno, ma guard a è. .è . .una. .una cosa che 
rimane a te, perché noi abbiamo p ar lato anche con CARR… con 
FRANCO (Franco CARRARRO Presidente Federale ndr),  ieri ! . . .<<>>…è…una 
pomat a !  Quindi hai capito tutto, adesso dobbiamo vedere qui…” 
venendo interrotto da MAZZINI che risponde di aver capito e gli transita il LIPPI. 
Quest’ultimo si lamenta della circostanza che MOGGI non mantiene le promesse 
fatte in quanto non andrà a Messina per l’incontro della Nazionale e MOGGI gli fa 
un breve cenno al problema e che il tutto gli verrà illustrato dal MAZZINI “…ma 
ho avuto…ma ho avuto un piccolo problema…poi te lo posso di a 
voce, ma te lo può di ’  anche…ehm…<<>>…una cazzat a , che devo 
bloccare sul nascere ! . . . ”  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 1950 del 17 . 11 .04 utenz a 335/80. .. .   Moggi Luc iano 

OMISSIS : Innocenzo chiama Luciano MOGGI.  Luciano gli dice  che  non potrà   
raggiungerlo. Dice che  è capitata una cosa  che poi gli racconterà a voce  e che  
deve risolvere al volo. 

MOGGI Luciano: …ma poi mi è capitata questa ..inc..che poi  è una stronzata ma …devo…devo, 
coglie al volo, no..no… 

MAZZINI Innocenz o: …senti! 
MOGGI Luciano: …lì come va? Tutto bene? 
MAZZINI Innocenz o: Tutto benissimo, però c’era ….m’ha…m’ha chiesto ora …LIPPI, m’ha detto: ma non 

viene il nostro amico? 
MOGGI Luciano: …no, no, diglielo…..ma poi lo capirà…. 
MAZZINI Innocenz o: …aspetta che lo chiamo…. Dai! Aspetta!!  ( Innocenzo  chiama al telefono 

Marcello LIPPI) 
MOGGI Luciano: …ascolta, mo te lo accenno, mo..mo.. te lo accenno, ascolta! …Ascolta!...Ohh! 

Pronto? 
MAZZINI Innocenz o: …aspetta… 
MOGGI Luciano: …ascolta me adesso! Te lo accenno, ma guarda è…è…una …una cosa che rimane a 

te, perché  noi abbiamo parlato anche con CARR…con FRANCO, ieri! 
MAZZINI Innocenz o: ….si! 
MOGGI Luciano: …è …una  pomata! Quindi hai già capito tutto, adesso dobbiamo vedere questo 

qui…. 
MAZZINI Innocenz o: …Si!!...Si! 
MOGGI Luciano: Ecco!!...Vabbuò!! 
MAZZINI Innocenz o: Vabbè!! …Te lo passo, tiè! 
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MOGGI Luciano: …MARCELLO? 
LIPPI Marcello : …Pronto?....Oh, Luciano, ciao! 
MOGGI Luciano: Ti lascio solo oggi! 
LIPPI Marcello : …ahh, guarda, sei…sei un parolaio! 
MOGGI Luciano: …Quelo che posso esse…. 
LIPPI Marcello : …perché l’altra volta ….l’altro giorno hai detto,  a che ora è la convocazione, …ti 

ho detto, te non  hai orari, puoi venì quando ti pare…  
MOGGI Luciano: …ma ho avuto…ma ho avuto  un piccolo problema…poi te lo posso dì a voce, ma 

te lo può dì anche ….ehm… 
LIPPI Marcello : …Innocenzo… 
MOGGI Luciano: …una cazzata , che devo bloccare sul nascere! 
LIPPI Marcello : Ho capito! 
MOGGI Luciano: Quindi… 
LIPPI Marcello : …Va bene, allora, non vieni? 
MOGGI Luciano: …ci sentiamo dopo la part…no….so a Torino…. 
LIPPI Marcello : …dopo la partita? 
MOGGI Luciano: …dopo la partita dai! 
LIPPI Marcello : Va bene , ciao Luciano, ciao!  
MOGGI Luciano: In bocca al lupo, Marcello, ciao! 
LIPPI Marcello : Grazie! Crepi il lupo! Ciao!  

 
 

Alle successive ore 14,13 (vds prog. 1975 utenza 335/80.. . .  in uso a Luciano 
MOGGI) MOGGI viene chiamato da Riccardo AGRICOLA (medico sportivo della 
Juventus e già condannato in primo grado per frode sportiva  e somministrazione 
di farmaci pericolosi ai giocatori della Juventus dal Tribunale di Torino). In tale 
dialogo AGRICOLA spiega la situazione e gli riferisce di aver parlato con 
Innocenzo MAZZINI e che questi lo ha consigliato di chiamare ARPINO 
(componente della commissione Antidoping ndr) per neutralizzare il problema 
sul nascere, e comunque di far anticipare questa telefonata da quella di 
PAGNOZZI (responsabile CONI Servizi S.p.A ndr) “…ho parl ato con 
MAZZ…ho parl ato con MAZZINI , che mi consiglia di telefonare ad 
ARPINO, che l i è quello del  CONI…<<>>…ARPINO !  che è uno del 
CONI che io non conosco, però mi dice…<<>>…però mi consigl ia di far 
precedere la telefonata ad ARPINO, che è il presi…è il segretario 
dell a Commissione del CONI , dove vengono date le esenzioni, 
perché il  problema è che questo dovevamo saperlo due giorni prima 
per farlo…perché giocasse domenica !  I l  fatto di far lo domenica , non 
ti copre la partita ,  te la copre dopo ! . . .C apisci cosa vogl io dire 
? . . .Sai che è. .è una carenza, come si può dire , c ’è una latenza di 48 
ore… al lora lui dice di…”. Alla domanda di MOGGI che nessuno potrà dire che 
loro lo volevano tenere nascosto, AGRICOLA risponde “…eh ? nessuno può 
dire questo, infatti lo abbiamo dichiarato !  …Ehm… il  problema è che 
lui mi dice di far precedere la telefonata da ARPINO, da PAGNOZZI. 
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Però io non lo so se lo vuoi chiamare tu un momento ! Io poi lo 
chiamo !  Chiamo ARPINO ? Uh ? . . . ” MOGGI, comprendendo a quel punto 
l’esatta portata del problema, dispone che AGRICOLA vada presso la sede della 
Juventus in serata ove si incontreranno; il predetto proseguendo spiega a MOGGI 
l’esatta dinamica degli eventi ed il MOGGI lo rassicura sul punto “…vabbe !  
Uhm, aspetta ….ti richiamo io tra una oretta ! . . . ”    

 
Testo inte grale della telefonata prog. 1975 del 17.1 1 .04 utenza 335/80.. . .  Moggi Luciano 

MOGGI Luciano: Pronto? 
AGRICOLA Riccardo: Si!! Ciao! 
MOGGI Luciano: Ue, ciao! 
AGRICOLA Riccardo: Ho parlato con MAZZ…ho parlato con MAZZINI, che mi consiglia di telefonare ad 

ARPINO, che lì è quello lì del CONI… 
MOGGI Luciano: ….Chi? 
AGRICOLA Riccardo: ARPINO! Che è uno del CONI che io non conosco, però mi dice… 
MOGGI Luciano: …ma scusa , eh? 
AGRICOLA Riccardo: …pronto? 
MOGGI Luciano: …dimmi, dimmi, Riccà! 
AGRICOLA Riccardo: …però mi consiglia di far precedere la telefonata ad ARPINO, che è il presi…è il segretario 

della Commissione del CONI, dove vengono date le esenzioni, perché il problema è che 
questo dovevamo saperlo due giorni prima per farlo…perché giocasse domenica! Il fatto 
di farlo domenica, non ti copre la partita, te la copre dopo! …Capisci cosa voglio 
dire?...Sai che è ..è una carenza, come si può dire, c’è una latenza di 48 ore. …Allora lui 
dice di…. 

MOGGI Luciano: …ma nessuno potrà dire che noi lo volevamo tenè nascosto? 
AGRICOLA Riccardo: …Eh? Nennenuno può dire questo, infatti lo abbiamo dichiarato!...Ehm…il problema è che 

lui mi dice di  far precedere la telefonata da ARPINO, da PAGNOZZI. Però io non lo so se 
lo vuoi chiamare tu un momento! Io poi lo chiamo! Chiamo ARPINO? Uh? 

MOGGI Luciano: ….vieni stesera in sede! 
AGRICOLA Riccardo: …allora adesso non faccio niente? 
MOGGI Luciano: ….ma da Firenze l’hanno già spedita la pratica? 
AGRICOLA Riccardo: Sii! Ma lì è tutto a posto, ma il problema è che al  CONI!! Non è la FIGC! La FIGC è a 

posto, non c’è mica nessun problema! 
MOGGI Luciano: ….Come si chiama questo qui! 
AGRICOLA Riccardo: Questo qua si chiama ARPINO…..Ed è della Commissione del CONI, …del CONI,…Uh? 

Insieme con FRATI, PIZZIGOTTI e tutta sta gente qua! 
MOGGI Luciano: …al quale….il quale praticamente dovrebbe dare…  
AGRICOLA Riccardo: ….l’esenzione, si! Bravo! 
MOGGI Luciano: Vabbè! Uhm, aspetta  …ti richiamo io tra una oretta! 
AGRICOLA Riccardo: Va bene! 
MOGGI Luciano: Stasera poi vieni in sede….ci vediamo in sede! 
AGRICOLA Riccardo: Allora ci vediamo stasera?...Ah, no alle tre! 
MOGGI Luciano: …Uh… 
AGRICOLA Riccardo: Va bene!! Ok! Ciao, ciao! 

 
 

Alle successive ore 14,20 (vds prog. 1978 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI)  MOGGI riceve una telefonata dal MAZZINI, il quale tenta di 
dirgli che “…ho p arl ato con RICHI…” venendo bloccato dal suo interlocutore 
in quanto si trova al telefono con un’altra utenza. I due riprendono la 
conversazione ed il MAZZINI ripete “…Ma c ’hai creduto ? . . .M a c ’hai 
creduto ? . . . ” venendo quasi ripreso dal MOGGI che aggiunge “…non rompere 
i cogl ioni,  dai ! Ho parl ato con Riccardo (ndr AGRICOLA) e…ma 
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però…per dirti…dovresti , non di ’  fa questo, fa quell ’ a lt ro…dovresti 
telefona’  …” è venendo a sua volta interrotto dal MAZZINI “…a chi ? . . . .se non 
lo conosco ? . . . ”. A questo punto MOGGI mostrando tutta la sua pervicacia 
criminale ed il suo potere all’interno del palazzo, aggiunge “…vabbe, lo faccio 
chiama ’  da ARP…d a PAGNOZZI, a l lora ! . . . ” ricevendo l’assenso del suo 
interlocutore “…ohhh, se ti dico così, vuol dire che c ’è una ragione, eh 
? . . . . ”. MOGGI chiede ulteriori chiarimenti “… come si chiama, ARPINO ?. . . ” 
ricevendo non solo risposta positiva dal MAZZINI ma anche ulteriori chiarimenti 
su chi è detta persona “…ARPINO che è l ’omo di FRATI.  Perché la cosa 
deve essere bloccat a prima ! ! . . . ”. MOGGI a tale forte richiamo da parte del 
suo interlocutore “… l a cosa deve essere bloccata prima ! ! . . . ” tenta di 
sminuire il problema “…eh, ho capito ! l i scadev a il  31 ottobre,…poi 
questo qui…” venendo corretto dal suo interlocutore che gli rappresenta che il 
problema è grave e che ci potrebbero essere anche conseguenze gravi per lo 
stesso MOGGI “…ehm…ma…eh, …capito ? ehm, se fanno…se fanno i 
burocrati ti inculano, eh ? . . . ”. MOGGI replica che “…è ‘na pomata, eh? 
Aho ? . . . ” ricevendo il deciso richiamo da MAZZINI “…si ma ti sembra sia il  
momento giusto per and a’  sui giornal i ?  …”.  MOGGI tranquillizza il suo 
interlocutore facendogli capire che ci si sta muovendo per bloccare il tutto e 
questi aggiunge “…eh, a l lora , mi sembra strano che tu mi dica…io me 
espongo…e tantissimo mi sembra, eh ? . . . ” ponendo con quest’ultima frase 
l’accento sulla circostanza che lui si sta esponendo tantissimo visto la carica che 
riveste ma contestualmente tranquillizza il suo interlocutore sul fatto che per 
quanto riguarda la Federazione è tutto a posto “…te…ma l ì… per quanto 
riguard a noi è tutto a posto ! ! . . . ”, infine invita il MOGGI ad informarlo 
perché in caso di problemi anche lui sa come muoversi. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 1978 del 17 .1 1 .04 utenza 335/80.. . .  Moggi Luciano 

MOGGI Luciano: Pronto? 
MAZZINI Innocenz o: …ho parlato con RICHI…. 
MOGGI Luciano: …aspetta un attimo, sta in linea…cazzo… 
OMISSIS : …..Luciano è al telefono con altra persona con  altra utenza……. 
MOGGI Luciano: Pronto? 
MAZZINI Innocenz o: Ma c’hai creduto?...Ma c’hai creduto? 
MOGGI Luciano: …non rompere i coglioni, dai! Ho parlato con RICCARDO e…ma però…per dirti…dovresti 

…dovresti, non di fa questo, fa quell’altro,…dovresti telefonà!  
MAZZINI Innocenz o: ….a chi? ….Se non lo conosco? 
MOGGI Luciano: …vabbè, lo faccio chioamà da ARP… da PAGNOZZI , allora! 
MAZZINI Innocenz o: …Ohhh, se ti dico così, vuol dire che  c’è una ragione, eh? 
MOGGI Luciano: …come si chiama , ARPINO? 
MAZZINI Innocenz o: …ARPINO, che è l’omo di FRATI. Perché la cosa deve esse bloccata prima!! 



20380} 

MOGGI Luciano: Eh, ho capito! Li scadeva il 31 ottobre, …poi questo qui… 
MAZZINI Innocenz o: …ehm…ma …eh,…capito? Ehm, se fanno …se fanno i burocrati ti inculano, eh? 
MOGGI Luciano: …ehm…è na pomata, eh? Aho? 
MAZZINI Innocenz o: …si ma ti sembra sia il momentio giusto per andà sui giornali? 
MOGGI Luciano: …ma…aho…ehm…ti sto dicendo?...quindi? 
MAZZINI Innocenz o: …eh, allora, mi sembra strano che tu mi dica… io me espongo … e tantissimo mi sembra , 

eh?  
MOGGI Luciano: …alla Rubenia l’han già mandato via, no?... 
MAZZINI Innocenz o: …te…ma lì… per quanto riguarda noi  è tutto a posto!! 
MOGGI Luciano: Ok! Va bene! …Lasciami telefonà, allora. ...inc... 
MAZZINI Innocenz o: …eh….Fammi sapere, perché dopo anch’io so come movermi! 
MOGGI Luciano: Va bene! Ok! 
MAZZINI Innocenz o: Ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao! 

 
Alle seguenti ore 14,33 (vds prog. 1984 utenza 335/80.. . .  in uso a Luciano 
MOGGI) come preannunciato e richiesto da RICCARDO AGRICOLA e da 
INNOCENZO MAZZINI, chiama Francesco PAGNOZZI detto confidenzialmente 
Lello. Il PAGNOZZI comprende subito che MOGGI lo chiama per il problema 
della pomata e per questo lo anticipa e con una risata di soddisfazione gli dice 
“…voi siete degl i amici che siete una rottura di cogl ioni perenne 
! ! . . .C aro Luciano…”. MOGGI replica al suo interlocutore “…no, no…hai già 
p arl ato ? . . . ” ed il PAGNOZZI risponde, sempre accompagnando la frase con una 
eloquente risatina “…caro Luciano, siete una rottura …ehm…ehm…”. 
MOGGI insiste per avere una risposta ed il PAGNOZZI ben guardandosi di 
pronunciare l’oggetto della conversazione “…se ti dico, se ti dico , che siete 
una rottura di cogl ioni perenne, …ehm, siete dei testa di cazzo che 
più grossi de voi, proprio…”. A quelle parole il MOGGI capisce che il 
problema già è stato superato e tenta di sdrammatizzare ma il PAGNOZZI, 
utilizzando un linguaggio allegorico ma chiaramente riferito al problema doping 
ed alla sue attivazioni anche in altre circostanze, accompagnando il tutto con 
risatine di soddisfazione, aggiunge “…te vogl io dì solo una cosa : io non 
campo sempre, eh ? . . . ” e MOGGI comprendendo l’oggetto a cui si riferisce 
tale frasi, replica “…eh, lo so ! ma no, devi vive !…anzi se tu avessi 
qualche sbandamento a vita , ti mandiamo le medicine, eh ? . . . ”. Il 
PAGNOZZI replica, facendo chiari riferimenti alla sua posizione all’interno del 
CONI ed ha eventuali future difficoltà in cui si potrà trovare “…io non campo 
sempre ! !  Eh, eh, hai capito ?  Perché, purtroppo, anzi, me devi 
mantenere in vita, come dire , con una erta attenzione !  Con una 
certa cura , …dandomi le medicine giuste al  tempo giusto, dandomele 
prima che mi ammalo e non dopo che mi ammalo ! ! . . . ”. I due 
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proseguono a giocare con le parole intorno all’argomento trattato ed infine 
MOGGI ricorda al suo interlocutore il nome della persona da interessare 
“…ARPINO…”.  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 1984 del 17 . 11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 

OMISSIS : Luciano chiama Lello. Lello gli dice che che è stato nello stesso ristorante dove lui è stato ieri, 
quindi è come se si fossero visti. Quindi dice , scherzando, di non rompergli le scatole.  

MOGGI Luciano: …che amici che siamo….che amici che siamo… di la verità? 
PAGNOZZI Lello: …( sorride)…voi siete degli amici che siete una rottura di coglioni perenne!! …Caro Luciano…. 
MOGGI Luciano: …no, no…. Hai già parlato? 
PAGNOZZI Lello: …caro Luciano, siete una  rottura…. Ehm…ehm…  
MOGGI Luciano: …rispondimi …rispondimi… ehm… 
PAGNOZZI Lello: …se ti dico, se ti dico, che siete una rottura di coglioni perenne, …ehm, siete dei testa di cazzo 

che più grossi de voi , proprio…. 
MOGGI Luciano: ..perfetto, allora guarda, adesso passo….adesso passo….no, no, ti prego, non offendere così 

perché guarda, … 
PAGNOZZI Lello: …ehm…no, no, non offende così, cioè…ehm.. 
MOGGI Luciano: …stai a sentire, ma la rottura…. 
PAGNOZZI Lello: …te voglio dì solo una cosa: io non campo sempre, eh? 
MOGGI Luciano: …Eh, lo so! Ma no, devi vive! …Anzi se tu avessi qualche  sbandamento a vita, ti mandiamo le 

medicine, eh? 
PAGNOZZI Lello: …Io non campo sempre!!  Eh, eh, hai capito? Perché, purtroppo, anzi, me devi mantenere in vita , 

come dire, con una certa attenzione! Con una certa cura, …dandomi le medicine giuste al tempo 
giusto, dandomele prima che mi ammalo e non dopo che mi ammalo!! 

MOGGI Luciano: Avvisaci prima perché ti mando 10.000 medici a curarti. 
PAGNOZZI Lello: ….(sorride)…. No, no,  i medici tuoi  non mi mannà!! Che  arrivano sempre dopo!!  ….(sorride)… 
MOGGI Luciano: Ascolta un po’….Eh! Hai già capito? 
PAGNOZZI Lello: Ciao bello!!! 
MOGGI Luciano: …ARPINO, eh?.... inc.. 
PAGNOZZI Lello: …quando ci vediamo, …no quando ci vediamo, non me rompe li coglioni….quando ci vediamo? 
MOGGI Luciano: …Eh? 
PAGNOZZI Lello: …Quando ci vediamo? Che   ho detto ce dovemo andà a magnarse…. 
MOGGI Luciano: …la prossima settimana, Mercoledì sto da te! 
PAGNOZZI Lello: …no, no, vabbè… a me …. Così eh, per la piacevolezza….. 
MOGGI Luciano: Martedì giochiamo la Coppa ….ehm… e Mercoledì sto a Roma. 
PAGNOZZI Lello: ….(sorride)… 
MOGGI Luciano: …lunedì ci chiamo ed andiamo a pranzo assieme! 
PAGNOZZI Lello: …l’unica cosa, volevo dire, ma sto scudetto lo volete rendere…rendere un attimino un po… più 

combattuto, cazzo!! 
MOGGI Luciano: …non rompere i coglioni, guarda!...Per cortesia , guarda, altrimenti …altrimenti mi incazzo e ti 

dico non far niente perché guarda non abbiamo…..vaffanculo, va! 
PAGNOZZI Lello: ….(sorride)…  Ciaoo!! 
MOGGI Luciano: Ciao, ciao! 

 
 

Alle successive ore 14,48 (vds prog. 1991 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) il MOGGI chiama l’AGRICOLA per riferirgli il colloquio avuto 
con il PAGNOZZI e che tutto era risolto  

 
Testo inte grale della telefonata prog. 1991 del 17.1 1 .2004 utenza 335/80.. . .  -  MOGGI Luciano 

RICCARDO: Pronto! 
MOGGI L .: Riccardo! 
RICCARDO: Eccolo!!! 
MOGGI L .: Ho parlato con PAGNOZZI 
RICCARDO: Si, io son qua eh!… 
MOGGI L .: Dove sei? 
RICCARDO: In Sede.. 
MOGGI L .: Allora poi arrivo… 
RICCARDO: Arrivi? 
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MOGGI L .: Si,si.. 
RICCARDO: Va bene..ciao..ciao..- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 .5 L’ INFLUENZA SULLA GESTIONE DELLA NAZIONALE ITALIANA 
 
Il livello di controllo sul sistema calcio raggiunto da parte di Luciano MOGGI e le 
potenzialità dello stesso, si estrinsecano non solo sui massimi organi istituzionali 
della FIGC ma fin nella sua massima espressione sportiva: la Nazionale Italiana. 
L’elevata capacità di MOGGI di incidere anche nella gestione della Nazionale 
maggiore emerge prepotentemente da una sequela di contatti intercossi tra il 12 
ed il 13 ottobre u.s. in cui il dirigente bianconero viene contattato dal Presidente 
Federale Franco CARRARO che gli chiede di intervenire sul CT Marcello LIPPI 
affinché schieri in campo una determinata formazione in vista dell’imminente 
impegno della formazione italiana. 
L’azione di MOGGI sulla Nazionale si estrinseca anche grazie ad una certa 
subalternità del LIPPI nei confronti del DG bianconero, cosi come emerge dalle 
conversazioni censurate. Infatti, MOGGI, sfruttando anche quel “rapporto 
speciale” dovuto al fatto che Marcello LIPPI per lungo tempo è stato allenatore 
della squadra bianconera, nonché il legame che unisce il figlio dello stesso, Davide, 
con la GEA in cui risulta pienamente integrato, cosi come evidenziato dall’attività 
tecnica, riesce ad incidere in maniera determinante sulle convocazioni.  
Una simile situazione genera una originaria e favorevole predisposizione da parte 
del CT azzurro nei confronti dei calciatori segnalati da MOGGI e sponsorizzati 
GEA (Giorgio CHIELLINI ndr), in modo da promuoverne l’immagine, 
aumentandone la visibilità e quindi la quotazione di mercato. Inoltre, tale 
predisposizione si estrinseca anche nel non convocare quei calciatori facenti parte 
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della rosa bianconera (Alessandro Del PIERO ndr), sempre segnalati da MOGGI, 
per non incidere sulle  condizioni fisiche dei medesimi e poi eventualmente 
pregiudicarne il loro impiego nella squadra di club, che si ricorda impegnata su più 
fronti (campionato – champion league) e quindi con continui e faticosi impegni. 

 
Quanto sopra evidenziato viene qui di seguito ricostruito riportando i tratti 
integrali delle conversazioni intercettate nelle loro collocazione sequenziale. 
 
Alle ore 15,19 del 12 ottobre u.s. (vds prog. 79 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) veniva censurata una conversazione tra Luciano MOGGI e 
Franco CARRARO. In tale conversazione il presidente federale non lesina a 
chiamare MOGGI per chiedergli di intervenire sul commissario tecnico della 
Nazionale, Marcello LIPPI, affinché schieri, per l’incontro con la Bielorussia valido 
per le qualificazioni ai Mondiali di Germania 2006, una coppia d’attacco diversa da 
quella vista nel precedente incontro. Dopo i convenevoli di rito, MOGGI chiede a 
CARRARO di poterlo incontrare a Parma e ricevuta risposta positiva, prosegue 
affrontando le problematiche dello schieramento in campo della Nazionale e 
degli errori commessi da LIPPI nel precedente incontro. CARRARO alle parole di 
MOGGI, facendo chiaramente riferimento ad un pregresso accordo tra i due, 
relativo ad un interessamento di MOGGI anche per la partita appena disputata e 
persa dagli azzurri contro la Slovenia, chiede: “… E… ma scusa tu m’hai 
detto…, tu m’hai detto, tu m’hai detto (inc . )…” ricevendo le pronte 
rassicurazioni sul punto dal suo interlocutore “…L’ho moll ato quattro giorni 
e. .  perchè e… non potevo andare su, adesso però… è tre o quattro 
giorno che lo tengo sotto tiro. Domani,  domani…<<>>… Domani gli ho 
detto (riferito naturalmente a Marcello LIPPI, ndr),  domani gl i ho detto di 
fare , di fare il discorso di TOTTI, fa GILARDINO, TOTTI…” . Alla 
successiva richiesta di CARRARO che TOTTI deve giocare in attacco, MOGGI lo 
tranquillizza ancora una volta dicendogli che “…O.. io… o… adesso è tre, 
quattro giorni che gli sto al le cal cagne e domattina arrivo l i ,  sto con 
lui vediamo un po ’  e… cerco di parl a… ”. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 79 del 12 .10 .04 utenza  335/54 . . . .  Moggi Luc iano 

….OMISSIS…. (U n uomo chiama LUCIANO MOGGI dicendogli  che i l  Dr . CARRARO v oleva 
inte rloquire con lui . Moggi rimane in attesa di  essere col legato con i l  
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Dr. CARRARO. U na donna dice a Moggi di  attendere qualche is tante ) 
MOGGI: Pronto! 
CARRARO: Pronto! 
MOGGI: Si . 

 
CARRARO: Come stai ? 
MOGGI: Oh! Ciao Franco , io sto be ne, sent i  volevo di re… tu domani ci  sei  a P arma? 
CARRARO: Io domani… arrivo , arrivo un po ’…  pri . .  s i  a rrivo  un po ’ prima della  partita e… (Inc . ) 
MOGGI: E… comunque… no,  no  così , poi ti  devo par lare un attimo e comunque … nie nte di  

particolare. . ora spe riamo domani di  v ince re la parti ta… Oggi… s tamattina ho 
parlato con LIPPI , c ’ho parlato  ieri  se ra… che LIPPI ,  LIPPI pe rò… no… non, non lo 
mandate allo sbara… qualcuno ci  deve parlà… perché quand’è fuori  così  e… lui , poi 
gl i  v ie ne l ’ ide a di  fare prove… 
 

CARRARO: (Inc .) 
 

MOGGI: Gli  v ie ne l ’ ide a di  fare prove, se nessuno gl i  sta alle  calcagna , pe rché per ese mpio 
quelle di . .  di  cose, di  ESP OSIT O io gl iel ’ho de tto, ma può esse re Marcel lo 
un ’accop…, l ’attacco del la Nazionale , GILARDINO, ESP OSITO, non esiste … 

CARRARO: E… ma scusa tu m’hai de tto… , tu m’ha i de tto, tu m’hai de tto  (Inc . ).  
MOGGI: L ’ho mol lato quattro g iorni e ..  pe rchè e… non potevo andare su, adesso pe rò… è 

tre o quattro giorno che lo te ngo sotto ti ro . Domani , domani… 
CARRARO: (Inc .) Me le … me le io . . io… sicuramente io non c i  posso parlare (Inc .) .  
MOGGI: Domani gl i  ho detto , domani  gl i  de tto di fare , di  fare i l  discorso di T OTTI , fa 

GILARDINO, T OTTI . Però ve di… Franco, quando parlano di GILARDINO, è la  
dimostrazione è questa , è  un buon ragazzino , ma ha tutto da farsi .  Purtroppo lui  
non ha attaccanti . .  ha anche ragione sotto ce rti  punti  di  v ista, non può farne a 
meno. Però e … alme no deve arrangià… con un attacco de cente, con T OTTI da . . più 
avanti , ha scel to GILARDINO…, questa penso sia la  cosa… e lo fa s icuramente e… 

CARRARO: Ma TOTT I, T OTTI deve giocare dav anti  e… voglio dire…non… lo ha se mpre fatto 
giocare davant i  con CAP ELLO, solo davanti . (Inc .) .  

MOGGI: Gli  ho fatto , gl i  ho fatto parlare anche da CAP ELLO. Gli  ho fatto parlare anche da 
Capello , gl i  ho fatto spiegare le  caratte ristiche eccetera.  E ’ vero che T OTTI non è 
molto in forma, comunque , lu i  l ’apporto suo davanti  lo può dare tranquil lamente . 
O.. io… o… adesso è t re , quattro giorn i che gl i  sto alle  calcagne e domattina arriv o 
l i ,  sto con lui  ve diamo un po ’ e… cerco di parla. .  

CARRARO: Allora c i  vediamo, ci  vediamo pe rché… io però … 
MOGGI: Io… 
CARRARO:  … Ve rso le  cinque e mezza le  sei , insomma 
MOGGI: Io sto con loro, quando arr iv i , Franco se v ie ni in albergo , se no ci  ve diamo 

di rettamente al  campo, comunque se mi… 
CARRARO: No, no, no io vengo l i  in albergo (inc. )… 
MOGGI: E al lora ci  vediamo, ci  vediamo. . ti  aspetto l i  in albergo , o.k. .  
CARRARO: Va ci  ve diamo, un abbracc io , ciao . 
MOGGI: Ciao Fra… ciao,  ciao . 
 
 
Alle ore 15.54 del 12 ottobre u.s. (vds prog. 98 utenza 335/54.. . .  in uso a  
Lucaino MOGGI) Innocenzo MAZZINI chiama Luciano MOGGI il quale subito gli 
fa presente “…ho parl ato col presidente tuo…” volendosi riferire al 
presidente della FIGC Franco CARRARO, ed aggiunge “…il  quale presidente 
tuo arriva domani sera verso le quattro, viene direttamente in 
albergo…” , evidenziando in tal modo, oltre lo stretto rapporto con 
l’interlocutore, anche quello con il presidente CARRARO di cui, tra l’altro, 
conosce esattamente gli impegni che lo attendono. 
Dunque, Luciano MOGGI informa l’interlocutore che pranzeranno insieme 
unitamente a CARRARO “…io vengo a mangià, io vengo a pranzo con 
voi…” ,  dopodiché fa un breve accenno alla coppia d’attacco della nazionale che 
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disputerà l’imminente partita “…è la situazione è ….domani gioca 
GILARDINO cò TOTTI lì dav anti! . . . ” . 
Innocenzo MAZZINI, da parte sua, mostra di essere più interessato agli 
avvenimenti legati alla disputa per la rielezione del presidente federale ed a 
quello di Lega, tanto che sposta la conversazione su tale argomentazione (trattata 
ampiamente nel capitolo dedicato). 
In seguito, Luciano MOGGI facendo sempre riferimento all’ultimo colloquio 
telefonico avuto con Franco CARRARO, si dilunga sulla nazionale e sul suo 
interessamento ampiamente caldeggiatogli dallo stesso presidente federale che 
gli ha appena reclamato un impegno maggiore “…M a però vedi c ’è un 
problema, ma un problema molto serio, ascolta…io, ovviamente, non 
ho il  tempo di stare appresso al la nazionale . Ora , prima parl ando 
con CARRARO, gli fa :  ma tu m’avevi promesso che…ma che t ’avevo 
promesso? Ma io sto in Slovenia…inc…a parte quello , probabilmente 
non ho parl ato con lui per certe cose ma certamente non 
m’aspettavo mai che l ’ attacco dell a  nazionale fosse GILARDINO-
ESPOSITO! . . . ” . 
Successivamente la conversazione tra i due interlocutori si sposta nuovamente 
sulle prossime elezioni federali e sull’appuntamento che l’indomani avranno a 
pranzo unitamente a Franco CARRARO. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 98 del 12. 10 .04  utenz a 335/54 . . . .  Moggi Luc iano 
MOGGI Luciano Prontoooo 
MAZZINI INNOCENZO Prontoooooo 
MOGGI Luciano Siiiii 
MAZZINI INNOCENZO Ecco questo qui ci ho da fare . . . . . 
MOGGI Luciano Ho parlato, ho parlato col presidente tuo 
MAZZINI INNOCENZO A . . . a posto 
MOGGI Luciano Il quale presidente tuo arriva domani sera verso le 4 viene direttamente in 

albergo 
MAZZINI INNOCENZO E allora vieni anche te 
MOGGI Luciano No io vengo prima . . . io vengo a mangià, io vengo a pranzo con voi 
MAZZINI INNOCENZO . . . inc . . mai da mangiare . .  
MOGGI Luciano Se mi date un piatto di pasta, . . io . .  
MAZZINI INNOCENZO E . . .forse . .  
MOGGI Luciano L’accetto . . l’accetto volentieri 
MAZZINI INNOCENZO Dimmi amore mio 
MOGGI Luciano E che ti devo dì oh. . è . . la situazione è  . . domani gioca Giardino co Totti, . . . 

lì davanti 
MAZZINI INNOCENZO Si ma dico . . ciò che . . .ci hai parlato con Galliani? 
MOGGI Luciano No con Galliani ci parlo adesso . . .ho provato ma era occupato, allora 

siccome io so venuto al campo, lo chiamo adesso . . .glielo hai già detto te ora 
glielo dico io 

MAZZINI INNOCENZO Senti Luciano ti volevo fare una domanda, . . . ma . . due mesi fa . . parlando fra 
di noi . . . cosa avevamo previsto? . . . Ti ricordi una sera . .  

MOGGI Luciano Che c’era un giro famoso . .  
MAZZINI INNOCENZO Parlavamo  . . . di un giro famoso, ti ricordi 
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MOGGI Luciano E certo 
MAZZINI INNOCENZO E te tu dicesti . . ma forse Tosatto ha ragione . .  ti ricordi? 
MOGGI Luciano Ma no ma no . . ma già era stato individuato . . . 
MAZZINI INNOCENZO Stamane mi ha telefonato quel testa di cazzo di Girelli e mi detto . . . ma forse 

è Luigi . . però . . farà pe conto suo . . . . dico: Girelli! Ma te che vivi nel mondo 
delle nuovole? O tu fai già . . . . hai capito cosa ti voglio dire? E’ . . . 

MOGGI Luciano Si, no . . . . fa la doppia parte . . . .  
MAZZINI INNOCENZO Bravoooooooo, bravoooooooo, perché m’ha detto: sai . .  . . 
MOGGI Luciano E, maaa    lo sgamo io questa volta 
MAZZINI INNOCENZO Bisogna lavorà tutti in un certo modo . . . 
MOGGI Luciano No, no ma lo sgamo io non te preoccupà . .  
MAZZINI INNOCENZO Guarda che questo fa il doppio gioco 
MOGGI Luciano ma lui ne fa anche tre, ne fa . .  
MAZZINI INNOCENZO E questo cretino de quello con cui hai parlato ora, . . .io credo che abbia fatto 

una mezza promessa se fosse vero . . . . dove gli avrebbe detto tu sta 
tranquillo perchè appena so vinto . . . .  

MOGGI Luciano No ma è impossibile, è impossibile . . . 
MAZZINI INNOCENZO Va bene 
MOGGI Luciano E’ impossibile . . .lui la porta a dicembre perché . . .  per aspettà l’assemblea. 

Questo te lo do io per scontato . . . mi ci gioco le palle penso che le vuole 
poco bene 

MAZZINI INNOCENZO Se dici così . . .  
MOGGI Luciano No no, mi ci gioco le palle . . . va tranquillo 
MAZZINI INNOCENZO Ieri mi è venuto a trovare quel rompicazzo, mio vecchio amico, uomo di 

calcio di Claudino . . .m’ha detto: Gigiiiii . . . (a poi quello che t’ha detto a te 
l’aveva detto prima a me . . ) digli a Luciano . . . fra te e lui ma specialmente lui 
e te, cercate di non farlo sbagliare perché tutti gli allenatori, ricordatevi che 
non sanno mettere insieme la squadra 

MOGGI Luciano Ma ora . . .ieri sera l’ho richiamato 
MAZZINI INNOCENZO Ma ha ragione secondo te? 
MOGGI Luciano Ieri sera l’ho richiamato. Intanto gli ho anche detto un’altra cosa. Perché 

questo va un po’ dato sotto dettato . . . Tu oggi sei stato a Coverciano? 
MAZZINI INNOCENZO Si sto andando adesso 
MOGGI Luciano Quanto ha fatto stamattina lui? 
MAZZINI INNOCENZO Ha fatto un po’ d’allenamento, un po’ di schiena ginnica 
MOGGI Luciano Vabbè . . . gli ho raccomandato tutto e gli ho anche detto di non fare 

l’allenatore, lo deve mettere in panchina e di mettere la squadra nel modo . .  
MAZZINI INNOCENZO E invece a lui . . .  
MOGGI Luciano E lo so ma . . . se li canta poi so cazzi sua 
MAZZINI INNOCENZO Perché anche . . . 
MOGGI Luciano Ma però . . vedi c’è un problema, ma un problema molto serio, ascolta . . io, 

ovviamente, non ho il tempo di stare appresso alla nazionale. Ora, prima 
parlando con Carraro, gli fa: ma tu m’avevi promesso che . . . ma che t’avevo 
promesso? Ma io sto in Slovenia . . . inc . . .a parte quello, probabilmente non 
ho parlato con lui per certe cose ma certamente non m’aspettavo mai che 
l’attacco della nazionale fosse Giardino/Esposito 

MAZZINI INNOCENZO No, scherzi! 
MOGGI Luciano E di là parti dal presupposto che si incontra i migliori delle altre nazionali, 

Giardino/Esposito, oltretutto io Giardino lo vedo discretamente ma non 
bene 

MAZZINI INNOCENZO Appunto, bravo 
MOGGI Luciano E’ uno giovane che si farà 
MAZZINI INNOCENZO Deve confermarsi, bravo 
MOGGI Luciano Ti ricordi che ti dicevo io quando Tosatti diceva che deve giocà Giardino . . . 

ma che cazzo deve giocà 
MAZZINI INNOCENZO Bravo, bravo, bravo 
MOGGI Luciano Giardino sta nella rosa  . . poi so cazzi  . . . . 
MAZZINI INNOCENZO Bravo, bravo, bravo 
MOGGI Luciano Comunque adesso 
MAZZINI INNOCENZO E lui cosa t’ha detto poi? 
MOGGI Luciano Chi? 
MAZZINI INNOCENZO Il nostro Franco 
MOGGI Luciano Carraio? 
MAZZINI INNOCENZO Mmmm 
MOGGI Luciano No ma io gli ho detto che comunque domani vedrai che verrà fuori un’altra 

squadra. Una squadra più massiccia, una squadra di più personalità . . . e spero 
che lo facciano . . . spero che lo faccia, tanto davanti deve mette, assieme a 
Giardino, purtroppo non ci ha nessuno stavolta, deve mette Totti e non 
metterlo a centrocampo. Questa . . , l’attacco deve essere Giardino/Totti, e 
non altri. E poi, dopo, dietro, gli manca . . gli mancano . . . . 

MAZZINI INNOCENZO Il tuo non lo mette! 
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MOGGI Luciano Il mio non lo mette. Deve mette Materazzi 
MAZZINI INNOCENZO Non sbagliamo è  . . gli ho detto 
MOGGI Luciano Poi c’è anche Pancaro . . . . breve sovrapposizione di voci . . .  
MAZZINI INNOCENZO Al posto di Zambro(tta) 
MOGGI Luciano Quindi, quindi, il problema praticamente bisogna che sia risolto così con 

gente che ha almeno un po’ di personalità e che si metta con Bonera, 
Giardino, Esposito giochi, se ti va bene, in 10 contro 11, perché 2 ne fanno 1, 
quindi, quindi, . . il problema vero ora mi sembra c’è sulla carta è risolto poi 
bisogna vedè come li mette domani. Comunque domani io vengo lì e ci 
facciamo una chiacchierata . . . . . breve sovrapposizione di voci . . . . ti devi 
assume un po’ più di responsabilità è . . . qui i ragazzi 

MAZZINI INNOCENZO Ma tesoro io non ci posso . . .  
MOGGI Luciano Finchè c’ero io e compagni, questo . . . l’allenatore fa come cazzo gli pare nella 

nazionale perché questi qui so boni soltanto a parlà ai giornalisti e alla 
televisione . . . 

MAZZINI INNOCENZO non ti dico poi quello che è venuto fuori con gli addetti stampa, tutti 
incazzati nella rai perché ce l’hanno a morte con tutti perché non sono 
all’altezza. Non solo non sono all’altezza ma . . . . . . quello che voleva mette 
accanto . . .  il sig. Ghirone . . . Balducci? 

MOGGI Luciano E’ Balducci! Non è in grado? 
MAZZINI INNOCENZO No. Assolutamente. Non scherziamo. 
MOGGI Luciano E quindi s’è rivalutato Valentini 
MAZZINI INNOCENZO Si . . . no . . che manovra tutto da Roma. Hai capito? 
MOGGI Luciano Va bene. Senti: tu hai fatto il discorso di Panzaneve 
MAZZINI INNOCENZO Si! 
MOGGI Luciano Mi hai detto che . . . tu mi dicesti che c’era un ruolo . . . .inc . . . 
MAZZINI INNOCENZO Ghirone vorrebbe dare a . . inc 
MOGGI Luciano A chi? 
MAZZINI INNOCENZO A Calducci 
MOGGI Luciano Ma lascia stare Calducci 
MAZZINI INNOCENZO Accanto a Mauro Badovic(?) che sarebbe l’ideale, almeno si controlla tutto. 

Hai capito? 
MOGGI Luciano E allora dillo te. Se la conosci la situazione meglio di me 
MAZZINI INNOCENZO E certo. Te l’ho detto lo deve far lui. Da retta a me. 
MOGGI Luciano Ma Panzanese? 
MAZZINI INNOCENZO Certo! 
MOGGI Luciano Te gli dici voglio Panzanese e poi ora glielo dico pure io. Ora lo chiamo e gli 

dico domani all’ora di pranzo . . . . 
MAZZINI INNOCENZO Senti come si fa, come si fa domani quando te arrivi e tutti i giornalai sennò 

quelli di Della Valle ti piantano un casino è. 
MOGGI Luciano Cioè? 
MAZZINI INNOCENZO Allora, arriva al coso della nazionale mister x, che tu sai te, homo molto 

conosciuto con . . .Gigi Riva che tu lo sai. Questi giornalisti so tutti . . che 
cominciano a dire: avete visto? 

MOGGI Luciano Ma prima della partita so tutti lì? 
MAZZINI INNOCENZO So tutti lì  . . come si chiama . . all’albergo della squadra 
MOGGI Luciano Ma dormono tutti assieme? 
MAZZINI INNOCENZO No. Son di là ma appena si svegliano la mattina vengon tutti lì 
MOGGI Luciano Ho capito ma 
MAZZINI INNOCENZO Per cui  . . . .inc. 
MOGGI Luciano Ma io posso anche non venire, a me che cazzo me frega 
MAZZINI INNOCENZO No, ma  . . . .inc. . . . io ti devo dire anche però quello che può succedere che 

tu lo sai. Allora . . . 
MOGGI Luciano Ma perché io non posso venì a trovà la nazionale? 
MAZZINI INNOCENZO Nooo, quando vuoi, quando vuoiii, come vuoi. Non ci so problemi. Ricordati 

però che quelli sono per il rinnovamento . . . tararà tararà, lo useranno per 
fare un certo discorso 

MOGGI Luciano E’ senti, io ti dico una cosa: a me le paure 
MAZZINI INNOCENZO Te ne frega ah ah ah 
MOGGI Luciano A me le paure non me l’ha mai fatte nessuno. Dipende però dagli interlocutori 

se hanno paura? Perché se c’è questa paura, io posso farne tranquillamente a 
meno. Voglio dire . . . a me che cazzo me frega se dicono . . .  

MAZZINI INNOCENZO Bravo! Perfetto. Così mi piaci. 
MOGGI Luciano E’ . . non l’ho capito io. 
MAZZINI INNOCENZO Ti ricordi l’altra volta? Ti ricordi o no? 
MOGGI Luciano Ma l’altra volta so venuto in campo . . . ho fatto delle cose . .  
MAZZINI INNOCENZO Cosa diceva il nostro, il nostro Franco poi? Come la vede la situazione? 
MOGGI Luciano Ma ci devo parlare domani. Viene in albergo. Però è inutile parlargli di queste 

cose. 
MAZZINI INNOCENZO Perfetto, perfetto. 
MOGGI Luciano Gli ho detto ci vediamo domani. Tu vieni un po’ prima. M’aveva detto le 
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cinque e mezzo poi m’ha detto alle quattro. 
MAZZINI INNOCENZO Bravo, bravo. 
MOGGI Luciano Mo chiamo Girelli e gli dico di venire . . . io non so quando verrà . . ma gli dico 

di venire in mattinata di modo che stia lì verso le due. 
MAZZINI INNOCENZO Perché dopo la questione che riguardava, se tu ti ricordi, quella scottante 

situazione . . . poi lui non ha rifatto niente per noi, è?,  
MOGGI Luciano Cioè? 
MAZZINI INNOCENZO Hai visto si dimostrò estremamente, quando gli feci la parte del cazzo che 

gliene dissi di tutti i colori che lui era il capo dei romani, un traditore . . . gli 
dissi di tutto in faccia, tu te poi mi conosci . . . . inc. . . . e allora lui fece quella 
cosa a cui noi tenevamo tanto . . . tu lo sai? 

MOGGI Luciano E poi s’è fermata 
MAZZINI INNOCENZO Bravo 
MOGGI Luciano Si si ho capito ma però quella lì l’ha fatta bene, ti devo dire . . . 
MAZZINI INNOCENZO Si l’ha fatta bene ma sai quando a uno lo minaccia anche cosi . . . inc  . . 

insomma poi si rovina la faccia 
MOGGI Luciano E . . . inc . . . quella l’ha fatta. Adesso vediamo in seguito quale può essere. Io 

ho parlato con quel soggetto che sai che m’ha giocato due tre volte che è 
felice e contento quindi non . . . anzi, non, felice e contento 

MAZZINI INNOCENZO Ora bisogna fare quel Di Giulio. 
MOGGI Luciano E si adesso domani vediamo. Ora intanto lo chiamo glielo dico subito. . .  
MAZZINI INNOCENZO Che fai stasera? 
MOGGI Luciano E’? 
MAZZINI INNOCENZO Che fai stasera? 
MOGGI Luciano Niente sto a vedè la partita. A che ora c’è l’under 21? 
MAZZINI INNOCENZO Alle nove. 
MOGGI Luciano Ma dove giocano? 
MAZZINI INNOCENZO Giocano a Mantova 
MOGGI Luciano Ma te ci vai? 
MAZZINI INNOCENZO No . . . . e bisogna sta lì. 
MOGGI Luciano Ma che ci va Gravina? 
MAZZINI INNOCENZO Ci va Gravina poi ci andrà Girelli, Abete penso . . .  
MOGGI Luciano Comunque te sta . . . inc . . . e poi sentiamoci dopo la partita 
MAZZINI INNOCENZO Sai . . . . inc . . . . ci devo litigà tutti i giorni 
MOGGI Luciano Ma no litigà no, via. . . . inc.  . . . domani ne parliamo, dai 
MAZZINI INNOCENZO Si perché poi c’è un altro problema 
MOGGI Luciano Cioè? 
MAZZINI INNOCENZO E tra un po’ lo beccano 
MOGGI Luciano A siii? 
MAZZINI INNOCENZO Troppo, troppo, troppo 
MOGGI Luciano E quella è una mania, ti dirò che quella è una mania buona . . .  
MAZZINI INNOCENZO E’ . . . amico miooo, amico mioo! Ora ti vedrai tutti, è? 
MOGGI Luciano Vabbè, vabbè, su questo non ti posso dir niente. Mi dispiace. 
MAZZINI INNOCENZO No, ma neanche . . . .fatti privati. Però ti dico che se non si sta attenti poi però 

si finisce sui giornali 
MOGGI Luciano Vabè. Sentiamoci stasera dopo la partita. Ora io chiamo Girelli. Ok? 
MAZZINI INNOCENZO Ciao 
MOGGI Luciano Ciao 
 
 

* °* °* °* 
Un riscontro oggettivo alle conversazioni sopra evidenziate, si rileva dalla 
formazione schierata titolare nell’incontro di qualificazione per i mondiali di 
Germania 2006, disputatosi il 13.10.2004 presso lo stadio Tardini di Parma e vinta 
dall’Italia sulla Bielorussia con il punteggio di 4 a 3,  con GILARDINO e TOTTI 
coppia d’attacco – peraltro gli stessi hanno realizzato tre della quattro reti che 
hanno permesso all’Italia di vincere –   
 
Sempre per il medesimo incontro, alle ore 17,10 del 12 ottobre u.s. (vds prog. 
145 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) Luciano MOGGI riceve una 
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telefonata proveniente dall’utenza 335/6788012 risultata intestata a FEDELE 
MANAGEMENT s.a.s di FEDELE G. con sede a Napoli via A.Scarlatti nr. 153, da 
parte di tale Enrico (FEDELE Enrico ndr), il quale gli rappresenta che il calciatore 
Fabio CANNAVARO era rimasto male per il mancato utilizzo nella formazione 
titolare che sarà schierata in campo l’indomani contro la Bielorussia. MOGGI, con 
tono di voce infastidito, replica immediatamente “…Lui non è più nell ’ Inter 
e… vogl io dire è rientrato, ha fatto una partita a distanza di due 
giorni non può fare un’alt ra partita .  Non è nell ’ Inter,  deve attenersi 
a quello che gli dico io, perché qui (Le voci si sovrappongono) si fa in 
un’altra maniera… .”.  L’interlocutore tenta di rappresentare a MOGGI i motivi 
per cui CANNAVARO ci teneva a giocare e il dirigente bianconero, con tono di 
voce irritata, gli ribadisce la sua risposta negativa “…M a tu, tu lascia fa a me. I l  
problema, praticamente..  e volere… qui si fa in una maniera un po ’  
diversa , non è che i giocatori dettano legge …”. FEDELE ancora una volta 
cerca di spiegare i motivi dell’insoddisfazione del calciatore e MOGGI, questa 
volta con tono di voce perentorio tronca la conversazione aggiungendo “…M a 
chi se ne fotte, ma tanto chi glielo leva il  posto da titolare nella 
Nazionale , fino a che, fino a che c ’è  il fiato nostro non ci so 
problemi. Vogl io dire non esiste, lui perché… è Parma, ma chi… qui 
c ’ abbiamo il Messina , non è mica una p artita faci le e poi dopo 
abbiamo 10.000 giocatori che ci rientrano dal le Nazionali ,  abbiamo 
un momento di precarietà con gli attaccanti.  Qui Bisogna, bisogna 
guard à anche queste cose qui e… io. Di… digli che capisca la Juventus 
e presto, perchè non è l ’ Inter .  Qui non si gioca, qui si gioca 
veramente, ma non si gioca sulle cose, si fa seriamente…” 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 145 del 12 .10.04 utenz a 335/54. . . .  MOGGI Luciano 

LUCIANO: Pronto! 
ENRICO:   Oh! So Enrico  
LUICIANO:   Ue… Enrico dimmi. 
ENRICO:  ... Ti ho chiamato perché tengo Fabio che sta, che è rimasto molto male di questo fatto e... 
LUCIANO:  Quale?  
ENRICO:  E il fatto che non gioca, che LIPPI… 
LUCIANO:  E ma non deve rompere e… 
ENRICO:  Ho capito sai (Inc. - Le voci si sovrappongono) 
LUCIANO:  (Le voci si sovrappongono) Lui, lui deve.. ascolta … 
ENRICO:  Ho capito ma mettiti nei panni suoi… 
LUCIANO:   Lui non è più nell’Inter e… voglio dire è rientrato, ha fatto una partita a distanza di due giorni non 

può fare un’altra partita. Non è nell’Inter, deve attenersi a quello che gli dico io, perché qui (Le 
voci si sovrappongono) si fa in un’altra maniera…. 

ENRICO:(Inc. - Le voci si sovrappongono) Lui ci teneva per le presenze (Inc.) 
LUCIANO:  Ma ho capito, lui ci tiene, ma io tengo a tanti (Inc.) 
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ENRICO:   allora non lo facessero, non lo facesse andà…, ma non lo facessero andare manco in panchina, 
allora a questo punto. 

LUCIANO:  Ma perché, tanto non lo fa giocà… 
ENRICO:  Ma fa il caso che si fa male uno, non lo fa giocare. 
LUCIANO:  Ma te non ti preoccupà lascia fa a me… 
ENRICO:  Capito quello, quello che dico io arrivato a questo (Inc.).  
LUCIANO:   Ma tu, tu lascia fa a me. Il problema, praticamente.. e volere… qui si fa in una maniera un po’ 

diversa, non è che i giocatori dettano legge (Inc.) 
ENRICO:  No per carità, non è che vuole dettare le... 
LUCIANO:  Siccome noi abbiamo, siccome…  
ENRICO:   Il problema non è questo, io non ti ho detto, vuole giocare, io ti ho detto, c’è rimasto molto male, 

che è diverso (Inc.). 
LUCIANO:   E vabbè, ma se c’è rimasto male, ci rimane meglio un’altra volta (Le voci si sovrappongono) 
ENRICO:  (Inc. - Le voci si sovrappongono) E vabbè ha fatto 81, 82 presenze. 
LUCIANO:   Ma chi se nefotte, ma tanto chi glielo leva il posto da titolare nella Nazionale, fino a che, fino a 

che c’è il fiato nostro non ci so problemi. Voglio dire non esiste, lui perché… è Parma, ma chi… qui 
c’abbiamo il Messina, non è mica una partita facile e poi dopo abbiamo 10.000 giocatori che ci 
rientrano dalle Nazionali, abbiamo un momento di precarietà con gli attaccanti.Qui Bisogna, 
bisogna guardà anche queste cose qui e… io. Di… digli che capisca la Juventus e presto, perchè non 
è l’Inter. Qui non si gioca, qui si gioca veramente, ma non si gioca sulle cose, si fa seriamente.. 
(Inc.) 

 
 
Alle ore 19,45 sempre del 12 ottobre u.s. (v ds prog. 232 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) Luciano MOGGI riceve una telefonata proveniente 
dall’utenza 335/83.... intestata alla JUVENTUS F.C.  S.p.A. e nella voce 
dell’interlocutore viene individuato l’amministratore delegato di detta società, 
Antonio GIRAUDO. Quest’ultimo rappresenta a MOGGI che BUFFON (portiere 
della Nazionale e della Juventus ndr) stava parlando a “…ruota l ibera…” 
criticando i palloni utilizzati per l’incontro. MOGGI prontamente risponde di aver 
già provveduto a redarguire il portiere. Sempre MOGGI nel proseguire informa 
GIRAUDO di aver detto a Marcello LIPPI che il calciatore CAMORANESI era 
infortunato, che CANNAVARO doveva andare in panchina e ZAMBROTTA giocare 
un solo tempo. Lo stesso proseguendo si sofferma sulla vicenda CANNAVARO e 
sulle sue lamentele per il  mancato utilizzo in campo dal 1^ minuto “…no, …bhè… 
CAMORANESI c ’ha un po ’  i l  ginocchio gonfio, gl i ho detto a 
MARCELLO  e gl i ho detto anche di…di coso…gli ho detto anche di 
CA…  <<>>…….eh, si , esatto! …Di non farlo giocare, lo mette in 
p anchina, perché sai ,  lui è appena rientrato, sennò va a finì che la 
Nazionale ce l i manda tutti mezzi…. E poi… ZAMBROTTA di fargl i fa 
un tempo! . . . ”. Sempre MOGGI poi si lamenta della circostanza che 
CANNAVARO lo aveva fatto chiamare da FEDELE.  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 232 del 12. 10.04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

MOGGI LU CIANO: Pronto? 
GIRAUDO ANT ONIO : Eccomi, Luciano! 
MOGGI LU CIANO: …aho?...Allora? 
GIRAUDO ANT ONIO : …volevo chiederti una cosa, poi..poi parliamo di GALLIANI, ma …BUFFON  che parla 
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a ruota libera di….. 
MOGGI LU CIANO: ….gli ho già parlato, gli ho già telefonato… 
GIRAUDO ANT ONIO : …tutti i giorni…ma tutti i giorni!! 
MOGGI LU CIANO: …no, no, gli ho già telefonato …gli ho detto dico, guarda: Ti hanno insegnato  a farti i 

cazzi tuoi? …E a far il mestiere tuo!!  Cerca di farlo!! 
GIRAUDO ANT ONIO : ….questo deve cominciare a parare che pigli dei gol delcazzo!! 
MOGGI LU CIANO: …no, no, no questo non glielo posso dì. …Ha parlato male anche dei palloni, …. 
GIRAUDO ANT ONIO : …dei palloni, ma questo è matto! Ohhh!! 
MOGGI LU CIANO: …Si…no,no, …ma glielo’ho già….gli ho già fatto la ramanzina… 
GIRAUDO ANT ONIO : …Oh, bravo! …Senti e CAMORANESE  cos ac’ha? Niente?  
MOGGI LU CIANO: …no, …bhè… CAMORANESE c’ha un po il ginocchio gonfio, gli ho detto a MARCELLO  

e gli ho detto anche di…di coso…gli ho detto anche di CA…   
GIRAUDO ANT ONIO : …di CANNAVARO? 
MOGGI LU CIANO: ….eh, si , esatto! …Di non farlo giocare , lo mette in panchina , perché sai, lui è 

appena rientrato , sennò va a finì che la Nazionale ce li manda tutti mezzi…. E poi… 
ZAMBROTTA di fargli fa un tempo!  

GIRAUDO ANT ONIO : …Oh, ce l’ha…. 
MOGGI LU CIANO: … eh, non c’ha giocatori …ehm.. si ma lo sai CANNAVARO che mi ha 

fatto?...Eh….ehm…m’ha fatto telefonà da coso…perché io gli ho telefonato e gli ho 
detto: guarda non giochi! Poi ti parlerà l’allenatore ti dice quello che ti deve dire , 
eccetera. E….lui,  ….vabbèè, ma io vorrei giocà, eccetera….Eh….eh….FABIO, …. non 
giochi!.... Stasera mi telefona coso, mi telefona FEDELE dice: sai c’è rimasto male 
FABIO….Allora guarda , visto che c’è rimasto male digli na cosa, qui non siamo 
all’INTER, no? Il posto in Nazionale non glielo leva nessuno; Gli interessi preminenti 
sono quelli della JUVENTUS e non rompesse i coglioni!! E’ rientrato da poco, 
praticamente quindi lui…ora ci manca che si faccia male con la Nazionale!! Ma 
scherziamo davvero? Si c’è rimasto male ci rimane bene un’altra volta! 

GIRAUDO ANT ONIO : …eh…la cosa è certa… ed IBRAIMOVIC? 
MOGGI LU CIANO: …no, IBRAIMOVIC gioca, non c’è problema!...IBRAIMOVIC gioca domani sera, lui si 

vede ….voglia andà giocà un’altra volta!..... 
OMISSIS : Poi GIRAUDO  parla di GALLIANI che lo ha contattato per le questioni di Lega. Poi 

dice che è stato contattato da BARALDI che gli ha riferito dell’acrimonia di alcuni 
presidenti nei suoi confronti, in special modo da parte di SPINELLI , ZAMPARINI e 
CORIONI che sono soliti criticarlo aspramente alle spalle. MOGGI gli dice di non 
preoccuparsi e lasciarli parlare. Poi parlano di dichiarazioni rilasciate da Franco 
ORDINE  su alcune reti lombarde che lo riguardavano. Anche Moggi  dice di essere 
intervenuto su  Quarta Rete .  
 

 
 

* °* °* °* 
Un riscontro oggettivo alle conversazioni sopra evidenziate, si rileva dalla 
formazione schierata titolare nell’incontro di qualificazione mondiale, disputatosi 
il 9.10.2004 in Slovenia e perso dall’Italia con il punteggio di 1 a 0,  in cui Fabio 
CANNAVARO ha giocato l’intera partita con la fascia di capitano, mentre non 
risulta inserito nella formazione titolare nell’incontro, sempre di qualificazione 
mondiale, disputatosi il 13.10.2004 a Parma e vinto dall’Italia sulla Bielorussia con il 
punteggio di 4 a 3. Infatti il predetto calciatore è subentrando solo al minuto 68°. 
 
 
 
Alle ore 23,41 del 13 ottobre u.s. (vds prog. 749 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI chiama Innocenzo MAZZINI per fare le sue 
rimostrane in quanto personale addetto al servizio di sicurezza della Nazionale 
Italiana non lo avrebbero fatto entrare negli spogliatoi al termine della partita. 



21580} 

L’interlocutore cerca di giustificarsi con MOGGI dicendogli che non sapeva nulla 
dell’accaduto, anzi era a conoscenza che lo stesso era a colloquio con GHIRELLI in 
una stanza riservata. MOGGI, non accettando le scuse del suo interlocutore, 
prosegue nelle rimostranze rappresentandogli che informerà dell’accaduto 
direttamente CARRARO a cui chiederà anche dei provvedimenti. Sempre il 
dirigente bianconero nel parlare di CARRARRO aggiunge anche 
“…Domani…domani lo dico…ne parlo  con CARRARO! E ’  una cretinata 
ma  è una cretinata che non passa! !  Perché a me, se CARRARO non 
mi rompeva i cogl ioni,  …oppure…se non c ’eri te, …io me ne fottevo di 
venì a Nazionale! ! . . . .Tanto per esser chiari! ! . . . ” e ciò ancora una volta a 
dimostrazione che proprio i massimi organi federali si affidano a MOGGI 
chiedendo il suo intervento anche sulla Nazionale.    
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 749 del 13 . 10.04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
INNOCENZO : Pronto? 
MOGGI LU CIANO: …anzi guarda, ora te lo voglio proprio dì, visto e considerato che mi hai telefonato, 

….dunque …io so stato mandato fuori dal corridoio degli spogliatoi, no!!...Ora , 
domani ne parlo con CARRARO, …non voglio fa casini, per carità, però…. 

INNOCENZO : …e che ti ho mandato fori io? 
MOGGI LU CIANO: …voi la Nazionale ve la tenete tutta per cazzi vostri!...Perchè io quelle figure non le 

faccio da ness….siccome so na persona…educata, me ne so andato, però domani ne 
parliamo di questa cosa qua! 

INNOCENZO : …Non ho capito però, perché tu ti debba rivolge  in …questa maniera a me!....Mi 
sembra fuori luogo!...Assolutamente fuori luogo! 

MOGGI LU CIANO: …ma…ma …non sei il Dirigente Operativo tu? 
INNOCENZO : …ma io lo so ora che t’hanno mandato fori!!...Perchè se….i..ii…io ero dentro, che 

cazzo ne so? 
MOGGI LU CIANO: Ma tu le disposizioni le devi dare!! Perché non sei quello…l’ultima rota del carro!! 
INNOCENZO : …guarda…ma guarda…. 
MOGGI LU CIANO: …..Io ci vengo perché me lo ha detto CARRARO!! 
INNOCENZO : …ma guarda a me m’hanno detto che…che te …tu eri a..a…parlare co GHIRELLI, in 

una stanzina a parlare dall’altra parte!! Chiedilo al Secco? 
MOGGI LU CIANO: M’hanno mandato via!! Ma io so andato via!! …Io non ho bisogno di venire dentro 

gli spogliatoi, probabilmenten dovevo vedere delle persone? 
INNOCENZO : …ehm..ehm…te …tu ta voi rifà con me? 
MOGGI LU CIANO: Ma chi è il capo lì? 
INNOCENZO : Allora, io sono sceso, l’ho detto al Secco, digli a…a… coso…come se chiama, 

…Luciano che sono negli spogliatoi! M’ha detto: guarda è di la a parlare con 
GHIRELLI!  

MOGGI LU CIANO: …comunque … 
INNOCENZO : …io nin capisco perché tu ti debba rivolgere in questa maniera a me! Che è 

assolutamente fuori luogo! 
MOGGI LU CIANO: Ah, si? 
INNOCENZO : Perché io so tuo amico ed io non ti permetto di parlare così ad un amico! Perché io 

non l’ho mai fatto! 
OMISSIS : Innocenzo cerca di spiegare  a  Moggi che c’è stato sicuramente un malinteso e che 

non è affatto colpa sua se non è entrato negli spogliatoi. 
MOGGI LU CIANO: …Però, ragazzi!! Non posso mica …eh!! Vengo perché….devo venire e poi dopo 

faccio quelle figure?...Eh, non ci sta mica, eh? 
OMISSIS :   Innocenzo continua a  spiegare che non sapeva nulla di quanto accaduto…Moggi, 

urtato per l’accaduto  ribadisce quanto segue: 
INNOCENZO : …..Domani…domani lo dico…ne parlo con CARRARO! E’ una cretinata ma  è una 

cretinata che non passa!! Perché a me, se CARRARO non mi rompeva i coglioni, 
…oppure…se non c’eri te, …io me ne fottevo di venì a Nazionale!!....Tanto per esser 
chiari!! 

OMISSIS :   Innocenzo dice che è ingeneroso nei suoi confronti questo suo sfogo… 
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MOGGI LU CIANO: Resta il fatto che tu sei il Capo Operativo della Nazionale ed io so stato messo 
fuori dallo spogliatoio! Eh! Ho!! Io credo che alla Juventus, dove dispongo io non 
succederebbe una cosa del genere! 

INNOCENZO : Vuol dire che te…tu sei più barvo di me! 
MOGGI LU CIANO: Ma, nooo, non ho capito….Va bene….ehm, guarda, …l’ho considerata una stronzata 

nella forma, cioè, non…non…nella forma,…una bella mignottata,…poi per il resto la 
considero una stronzata, non mi …non me ne frega un cazzo! Però tu stai tranquillo 
che viene fori chi ha detto sta cosa qua! 

OMISSIS :   Innocenzo continua a  spiegare che è incolpevole… 
MOGGI LU CIANO: ….si però tu questa cosa …..bisogna che tu la faccia presente, eh? 
INNOCENZO: …ma che scherzi, davvero!! Ma…ma, secondo te lo farò presente o no? Domattina 

chiamo subito chi di dovere! Se tu non chiami mica , lo chiamo io! 
MOGGI LU CIANO: …perché…perché….no, no, chiamalo te, …io non gli dico neppure niente, …. 
INNOCENZO : …no,no, io lo chiamo sicuro, lo chiamo sicuro…. 
MOGGI LU CIANO: …perché se si ripete un’altra volta CARRARO  va in culo lui e la Nazionale!! 
INNOCENZO : …Vabbè! Ora..ora però andare in culo alla Nazionale, non mi sembra una  cosa bella 

! 
OMISSIS : Innocenzo continua  a scusarsi ed a smussare la situazione creatasi… 
MOGGI LU CIANO: Comunque, fammi una cortesia, domani di questa cosa qui, parlane! E poi fammi 

sapè qualcosa!   
INNOCENZO : Vabbuò! 
MOGGI LU CIANO: E’ una cretinata ma non la faccio passare! 
INNOCENZO : …insomma! Una cretinata per modo di dire!....Perchè credo che faccia parte del 

solito …giro! 
MOGGI LU CIANO: …no, non ci sono dubbi sulla cosa!...Però è la prima e l’ultima volta , mi dispiace oggi 

di non essere venuto a mangià in albergo, perché …così… 
INNOCENZO : …ehm..io ti avevo fatto preparà tutto, eh!! Come ben tu sai! 
MOGGI LU CIANO: Vabbè, va! 
OMISSIS : Continuano a parlare  dell’andamento della squadra e si salutano.  
 
 
Il giorno successivo alle ore 00,44 (vds prog. 752 utenza 335/54.. . .  – 
MOGGI Luciano) Luciano MOGGI riceve una telefonata proveniente 
dall’utenza 335/5305152 risultata intestata ed in uso a Marcello LIPPI.  
Quest’ultimo immediatamente chiede spiegazione sul perché non l’avevano fatto 
entrare negli spogliatoi ma MOGGI preferisce non accentuare ulteriormente 
l’equivoco venutosi a creare “…niente non ho voluto fare 
tante. .tante…lasciamo perde, dai…ma comunque…”. La conversazione poi 
si sposta sull’incontro disputato dalla Nazionale e vinto contro la Bierolussia ed in 
particolare sulle condizioni di alcuni calciatori, quali TOTTI e ZAMBROTTA.  
Proseguendo nella conversazione LIPPI pensa bene di chiedere  al dirigente 
bianconero “… c ’ avevi parl ato con CANNAVARO, poi ? . . . ” riferendosi alla 
polemica sollevata dal predetto sul suo mancato impiego nella formazione 
titolare. MOGGI risponde affermativamente “…si , si ! . . .si disse in quella 
maniera e gli parl ai…” e poi informa il commissario tecnico del 
comportamento tenuto dal calciatore in argomento “…però lui…però lui lo 
sai che ha fatto, ha fatto una cosa che non mi è piaciuta…<<>>…m’ha 
fatto telefonà d a FEDELE…”. Alla richiesta allibita di LIPPI del perché della 
telefonata, MOGGI replica “…mi ha fatto telefona’  d a FEDELE…ah, 
perché, lui in pratica doveva giocare, voleva gioca ’  perché era a 
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P arma…ma gl i ho detto, guard a che non so mica io l ’ a l lenatore, eh ?  
Oh attenzione ! Vogl io dire, non…poi però, invece, stasera , quando 
mi ha visto al la fine del l a partita…<<>>…no, era soddisfatto …a parte 
il fatto che è entrato un po ’…”.  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 752 del 14.10.04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

MOGGI LU CIANO: …Ciao, Marcello! 
LIPPI MARCELLO: Ciao, Luciano!...Sei arrivato a casa? …Ma che è successo, me lo dici ora? 
MOGGI LU CIANO: Cosa? 
LIPPI MARCELLO: ….noo, che non t’han fatto entrare….a…a….agli spogliatoi? 
MOGGI LU CIANO: …inc… ma questa è la storia, eh? 
LIPPI MARCELLO: Che è successo, ma come…ma come è stato…. 
MOGGI LU CIANO: …niente  non ho voluto fare tante…tante….lasciamo perde, dai….ma  comunque, 

…. 
LIPPI MARCELLO: …sei rientrato ….stai rientrando op sei già arrivato a Follonica? 
MOGGI LU CIANO: …no adesso sto andando a casa, …sto andando a Torino…. 
LIPPI MARCELLO: …ah, vai a Torino? 
MOGGI LU CIANO: …eh, si, vado a Torino , poi ora domani vediamo  un po come si mette la cosa, 

…comunque,…. 
LIPPI MARCELLO: …l’è andata, via! 
MOGGI LU CIANO: Eh….è andata! Ma hanno fatto, guarda che hanno fatto  dei goals impossibili 

questi qua! 
LIPPI MARCELLO: …lo so, lo so!...il primo…il primo, io infatti ho cercato di tranquillizzare  un po 

BUFFON perché era incazzato, no?....Eh…gli ho detto guarda Gigi che ha fatto un 
goal eccezionale, questo qua! Il primo ed il terzo guarda so stati  goals 
eccezionali! Non ci potevi…il secondo lo abbiamo fatto fare noi, …poi 
MATERAZZI  e GATTUSO, e…e.. peccato perché non  ne abbiamo fatto altri, 
perché abbiamo anche giocato bene il primo tempo, abbiam fatto goal… 

MOGGI LU CIANO: …sii…e…e…  e senza TOTTI! Perché TOTTI è in  una condizione spaventosa! 
LIPPI MARCELLO: Eh, si! …E meno male che aveva fatto…. 
MOGGI LU CIANO: ….E  meno male che aveva fatto …ha fatto goal… 
LIPPI MARCELLO: …comunque, dai! 
MOGGI LU CIANO: …comunque l’importante è aver vinto Marcello! 
LIPPI MARCELLO: Noo, ma comunque a momenti abbiamo anche giocato discretamente a 

momenti, però…. 
MOGGI LU CIANO: …ehm…ma poi subire quel goal lì , certe volte viene  fuori anche un po di 

affanno!...No, no, abbiam fatto bene , vai tranquillo! 
LIPPI MARCELLO: Vabbuò,  adesso, …oh.. ZAMBROTTA alla grande, eh? Zambrotta ha recuperato, 

mamma mia! 
MOGGI LU CIANO: …Zambrotta è un giocatore che fa… ed è un pochino stanco, eh? Tant’è  che  

verso la fine hai visto …inc… 
LIPPI MARCELLO: …eh…eh…dove cazzo va! Ha fatto 800 volte avanti ed indietro, … 
MOGGI LU CIANO: …i chilometri che  fa lui Dio solo lo sa! 
LIPPI MARCELLO: C’avevi parlato con CANNAVARO, poi? 
MOGGI LU CIANO: Si, glielo dissi!....Dissi…. 
LIPPI MARCELLO: ..Ah, c’avevi parlato? 
MOGGI LU CIANO: Si, si! …Si disse in quella maniera e gli parlai. 
LIPPI MARCELLO: Noo, vai tranquillo , eh? 
MOGGI LU CIANO: però lui…però lui lo sai che ha fatto, ha fatto una cosa che non mi è piaciuta…. 
LIPPI MARCELLO: …cioè? 
MOGGI LU CIANO: M’ha fatto telefonà da FEDELE…. 
LIPPI MARCELLO: …ti ha fatto telefonà…per cosa? 
MOGGI LU CIANO: …mi ha fatto telefonà da FEDELE….ah, perché, lui in pratica doveva giocare, 

voleva giocà perché era a Parma, …ma gli ho detto, guarda che non so mica io 
l’allenatore, eh? Oh, attenzione! Voglio dire, non…poi però, invece, stasera,  
quando mi ha visto alla fine della partita , ….. 

LIPPI MARCELLO: …ah… 
MOGGI LU CIANO: …no, era soddisfatto, … a parte il fatto che è entrato un po, …. 
LIPPI MARCELLO: …si, no, ma io comunque gli avevo detto, ancora prima di fare le convocazioni, 

quando gli ho detto, guarda ti chiamo, ti faccio fa la prima e lui mi disse: no, no, 
poi vediamo! No perché io…poi vediamo! Ma io l’avevo già detto subito, la prima 
volta!...Va bene  così, dai! E’ andata…va bene così! 

MOGGI LU CIANO: comunque…tutto a posto…tutto a posto a questa maniera! 
LIPPI MARCELLO: Ok! Ci sentiamo nei prossimi giorni! Speriamo che… Tuo padre, hai notizie? 
MOGGI LU CIANO: Eh! L’ho lasciato, gli è venuta quest’embolia, adesso, ….reagisce bene, speriamo 
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che …sai , l’età è quella che è? 
LIPPI MARCELLO: Va buono! Ci sentiamo presto! Ciao, Luciano, ciao! 
MOGGI LU CIANO: Ciao…Ciao…. 
 
 
Il 22 ottobre u.s. alle ore 17,18 (vds prog. 4138 utenza 335/54.. . .  in uso 
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI riceve una telefonata proveniente 
dall’utenza 335/53.... intestata a APOSTOLOPULO Teresa - nata a Cava de' Tirreni 
29.08.1943 ed in uso a tale Giorgio GAROFALO. Quest’ultimo chiama MOGGI per 
lamentarsi del comportamento tenuto dalla Federazione per l’organizzazione in 
Libia di una partita della Nazionale “… lo so ma poi ero al  telefono con la 
Libia.  I l  problema mio è questo: questi veramente in Federazione 
secondo me gl i devo mandare un po ’  di amici napoletani…<<>>…io ho 
fatto un contratto con la Libia per giocare il  9 di febbraio e la Libia 
gl i da 350 mila Euro , mica un centesimo. Adesso mi chiama Vladovich 
(Mauro Vladovich ufficio squadre Nazionali Club Italia ndr) e mi dice che il 
mister vuole giocare in Ital ia i l 9 di febbraio. Ora, ha prescindere che 
in Ital ia da Roma a sal ire a Torino c ’ è solo nebbia, quindi la partita si 
può fare o a Cat ania o a P alermo i sol iti posti , and are in Libia è la 
stessa cosa è come se giocassimo in casa…”. Alla successiva richiesta di 
MOGGI “…ma tu avevi già fatto un accordo con loro ? . . . ” e ricevuta 
risposta positiva aggiunge “… la partita era già stata organizzata in Libia 
? . . . ” ed il GAROFALO risponde affermativamente. Proseguendo il GAROFALO 
chiede aiuto a MOGGI affinché faccia un intervento deciso nella Federazione 
“… lascia perde guarda Luciano è una tragedia la Federcal cio se non ci 
mettete voi le mani…” ed a tal punto il dirigente bianconero tranquillizza il suo 
interlocutore per un suo intervento “…prima devo chiama ’  CARRARO e poi 
dopo chiamo anche LIPPI…”  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4138 del 22.10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano Pronto? 
GIORGIO GAROFALO Luciano scusami se ti disturbo sono Giorgio Garofalo 
MOGGI Luciano Ciao t’avevo cercato io 
GIORGIO GAROFALO Lo so ma poi ero al telefono con la Libia. Il problema mio è questo: questi 

veramente ion Federazione secondo me gli devo mandare un po’ di amici 
napoletani  

MOGGI Luciano Che è successo? 
GIORGIO GAROFALO Io ho fatto un contratto con la Libia per giocare il 9 di febbraio e la Libia gli da 350 

mila euro mica un centesimo. Adesso mi chiama Vladovic e mi dice che il mister 
vuole giocare in Italia il 9 di febbraio. Ora, ha prescindere che in Italia da Roma a 
salire a Torino c’è solo nebbia, quindi la partita si può fare o a Catania o a Palermo i 
soliti posti, andare in Libia è la stessa cosa è come se giocassimo in casa. 
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MOGGI Luciano Ma tu avevi già fatto un accordo con loro? 
GIORGIO GAROFALO Ma come no lo sanno da un anno e mezzo 
MOGGI Luciano La partita era già stata organizzata in Libia? 
GIORGIO GAROFALO Si si noi dovevamo giocare adesso poi dovevano andare in Cina e hanno fatto 

un’altra figuraccia su tutti i giornali d’Italia 
MOGGI Luciano E quello è vero quello me l’hanno comunicato anche a me 
GIORGIO GAROFALO Lascia perde guarda Luciano è una tragedia la Federcalcio se non ci mettete voi le 

mani 
MOGGI Luciano E ma ora fino a che non ci so le elezioni è un casino  
GIORGIO GAROFALO Lo so ma fratello mio ma quelli . . . sovrapposizione di voci 
MOGGI Luciano Lasciami sentire  . .  . dammi però fino a lunedì 
GIORGIO GAROFALO No no ma non è una cosa urgente 
MOGGI Luciano Che Carraro non lo trovo 
GIORGIO GAROFALO Devi chiamare Lippi e dire Lippi non rompe i coglioni 
MOGGI Luciano Prima devo chiamà Carraro e poi dopo chiamo anche Lippi  
GIORGIO GAROFALO Ok  
MOGGI Luciano Ti chiamo lunedì sera  
GIORGIO GAROFALO Scusami se ti ho disturbato 
MOGGI Luciano Ma non sta a scherzà neppure, ma senti un po’ il numero tuo 53…..? 
GIORGIO GAROFALO E’ quello si si si. Mi chiami anche durante la notte 
MOGGI Luciano Va bono ciao  
GIORGIO GAROFALO Grazie Luciano a disposizione 
MOGGI Luciano Ciao ciao 
 
La subalternità del ct della Nazionale, Marcello LIPPI, nei confronti di MOGGI 
relativamente alle convocazioni, emerge in modo chiaro in una conversazione 
intercettata lo scorso 18 novembre alle ore 18,05 (vds prog. 2088 utenza 
335/80.. . .  in uso a Luciano MOGGI) tra il predetto e tale Carlo, 
verosimilmente giornalista. I due parlano di una comproprietà riferita 
verosimilmente al calciatore CHIELLINI attualmente in forza alla Fiorentina e sulla 
possibile risoluzione della stessa. MOGGI informa il suo interlocutore che “…ma 
lascia ,  ma lascialo giocare tranquil lo può darsi che lo lasciamo 
ancora un anno, può darsi lo prendiamo subito, non lo so, a 
novembre, per una partita in Nazionale dove s ’è fatto convoca noi…” 
ponendo con quest’ultima frase l’accento sulle convocazioni per la nazionale  che 
vengono pilotate non secondo le esigenze della squadra ma secondo le esigenze 
di MOGGI. La conversazione poi si sposta su altri argomenti quale l’elezione di 
Lega.   
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2088 del 18. 11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
MOGGI LU CIANO Carlo? 
Car lo Oh sei ancora preso? 
MOGGI LU CIANO No! E si so preso ma comunque ti volevo dire la comproprietà è bloccata quella lì 
Car lo Ho capito però il senso logico immagino che tu non te lo vai a riprendere subito a 

giugno? Ma glielo lasci un altro anno? 
MOGGI LU CIANO Ma lascia, ma lascialo giocare tranquillo può darsi che lo lasciamo ancora un anno, 

può darsi lo prendiamo subito, non lo so, a novembre, per una partita in nazionale 
dove s’è fatto convocà noi, …. 

Car lo E lo so….ride… 
MOGGI LU CIANO Voglio di, voglio di, dai ora non esageriamo. E’ un buon giocatore, di tutto quello 

che vuoi, la comproprietà è praticamente bloccata …..di, di quello che ti pare 
insomma però voglio dire ora è un po’ presto per dire. Può darsi pure che 
decidiamo di tenerlo ancora per un anno …… dati i buoni rapporti che abbiamo con 
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Della Valle 
Car lo Si anche in Lega, quelli se vedono no? 
MOGGI LU CIANO Ma lascia sta in Lega 
Car lo Ride…..vabò 
MOGGI LU CIANO Ok? 
Car lo Qua è un casino lo sai no? 
MOGGI LU CIANO No, che casino lasciate…inc…il direttore 
Car lo E no, pare che non s’è scelto 
MOGGI LU CIANO Ancora no, ma lo scelgono 
Car lo Chi è Di Roma? 
MOGGI LU CIANO Certo 
Car lo Si è? ….. Ma stanno contattando gli altri però? 
MOGGI LU CIANO Si vabbè ma….. 
Car lo Sarà lui? 
MOGGI LU CIANO Si 
Car lo Vabò 
MOGGI LU CIANO Ti saluto ciao 
Car lo Ti saluto anche ate ciao ciao 
 
 
Il 21 novembre u.s. alle ore 13,54 (vds prog. 2617 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Innocenzo MAZZINI chiama Luciano MOGGI, il quale coglie 
l’occasione per informarlo di aver parlato con il ct della Nazionale, LIPPI.  
Proseguendo MOGGI informa il suo interlocutore del forte richiamo fatto al 
presidente del Messina “…mi so incazz ato con FRANZA io ! . . .<<>>…è una 
figura che non mi piace mica quell a l ì !  a me mi avev a assicurato 
quantomeno 22.000 abbonati…”  ricevendo l’assenso di MAZZINI, tanto che 
MOGGI puntualizza “…eh. .eh. . lo so !  I…i…22 .000 abbonati ci dovevano 
esse quasi tutti , eh ? ed invece 7 .000 paganti,  non è neppure 
giustificato il fatto che… che non ci so…praticamente…”. MOGGI 
prosegue nelle sue lamentele per lo scarso afflusso di pubblico, ponendo 
l’accento sulla brutta figura fatta “…no, perché la faccia ce l ’ho messa io, 
eh, lì Eh…ce l ’ho messa, eh…” e facendo emergere che la decisione di far 
giocare la Nazionale a Messina era stata assunta dallo stesso. I due poi spostano 
l’argomento della conversazione sulle prossime elezioni federali. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2617 del 21 . 1 1 .04 utenza 335/80.. . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : MAZZINI Innocenzo chiama Luciano MOGGI che è a pranzo . Luciano gli dice 

che ha appena parlato col suo allenatore ( LIPPI ndr) . Poi fa alcune 
considerazioni sull’afflusso di pubblico alla partita della Nazionale appena 
disputata a Messina, dicendo:  

MOGGI Luciano: ….mi so incazzato con FRANZA io! 
MAZZINI INNOCENZO: …Ahh! 
MOGGI Luciano: E’ una figura che non mi piace mica quella lì! A me mi aveva assicurato 

quantomeno 22.000 abbonati. 
MAZZINI INNOCENZO: …ehhh, s’è fatta una figura del cazzo! 
MOGGI Luciano: Eh…eh.. lo so! I…i… 22.000 abbonati ci dovevano esse quasi tutti, eh? Ed invece 

7000 paganti, non è neppure giustificato il fatto che…che non ci 
so…praticamente…. 

MAZZINI INNOCENZO: …no…no.. 
MOGGI Luciano: …non ci so i titolari, eh? 
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MAZZINI INNOCENZO: No! 
MOGGI Luciano: Eh! ….perché se ora mi richiama MARCELLO dice facciamo le olà …la scossa… 

Non ci facciamo proprio nientye a Messina! 
MAZZINI INNOCENZO: Bravo!!...Barvo!  No , no  io sono assolutamente ….. 
MOGGI Luciano: …no, perché la faccia ce l’ho messa io, eh, lì! Eh…ce l’ho messa, eh.. 
MAZZINI INNOCENZO: …Non va bene! A dirtelo fra me e te, FRANZA è un buon ragazzo, ma è ancora 

un ragazzo! 
MOGGI Luciano: si ma mica mi po mette in condizione de fa una cosa del genere, mi dispiace, 

dai, no,no, non mi…guarda …INNOCE’, mi so incazzato! Te lo dico sinceramente! 
MAZZINI INNOCENZO: …Quell’altro coglione a Roma, poi, ha litigato con la RAI, per cui ci si è rimesso  

non si sa  quanti  soldi!  
MOGGI Luciano: Chi è che ha litigato con la RAI? 
MAZZINI INNOCENZO: CARRARO e GHIRELLI! 
MOGGI Luciano: Con la RAI? 
MAZZINI INNOCENZO: Si! 
MOGGI Luciano: Ah, per questo l’hanno fatta sul terzo? 
MAZZINI INNOCENZO: Certo!...E tutto….e tuto quel casino per 5 minuti prima , 5 minuti dopo, tutte 

queste ripicche! E dai se  mica se fan le ripicche tra di noi, poi quanno c’è di 
mezzo soldi! Ma via, via!!...Senti io ho parlato con   TAVECCHIO eh? 

MOGGI Luciano: …ora..ora  facciamoci una bella mangiata alla faccia di questi  stronzetti! 
MAZZINI INNOCENZO: …Senti! Io ho parlato con  TAVECCHIO amore! 
MOGGI Luciano: Eh! 
MAZZINI INNOCENZO: TAVECCHIO m’ha detto, tutta la settimana lui c’ha l’assemblea , ora è in Friuli, 

poi va di qua, poi va di là, lui è libero dopo il 29 quando poi sono stati fatti i 
giochi, per cui va bene! 

MOGGI Luciano: Cioè? 
MAZZINI INNOCENZO: …Allora, ora ci sono tutte le assemblee de…de la Lega nazionale Dilettanti in 

tutta Italia. A cui , naturalmente, lui partecipa! Eh, deve partecipare! Perché tra 
l’altro il posto gli deriva da quello!  

MOGGI Luciano: Uh! 
MAZZINI INNOCENZO: Allora, lui , tutta la settimana c’ha da fare con queste assemblee! 
MOGGI Luciano: Vabbè a parte  tutte le assemblee, tanto TAVECCHIO è dei nostri! 
MAZZINI INNOCENZO: ….Gli ho detto…tanto dopo il 29, quando c’è stato l’assemblea di…di ..di 

GALLIANI, …. 
MOGGI Luciano: ….Uh…Uh… 
MAZZINI INNOCENZO: …è tutto molto più chiaro e sappiamo come muoverci! 
MOGGI Luciano: Si, si va bene, va bene…. 
MAZZINI INNOCENZO: …e ci incontriamo allora! 
MOGGI Luciano: no, no, però…però…noi bisognerebbe …ma anche noi ci si po vedè la settimana 

dopo il 29, dai! Su, non….. 
MAZZINI INNOCENZO: Intanto te, almeno tu pensi a  CHIELLINI  ed a tutte queste teste di cazzo! 
MOGGI Luciano: Si! No, quello lì non c’è problema, …ehm…ci do nel culo io, non c’è problema! 
MAZZINI INNOCENZO: …( ride)..…ma tanto c’è …inc…. tu poi prendere  un cos …( ride).. inc..  
MOGGI Luciano: …inc… 
MAZZINI INNOCENZO: Senti, fammi un piacere, lasciami due biglietti per domenica! 
MOGGI Luciano: Si, vabbè, poi me lo ricordi, dai! Non ti preoccupà!  
MAZZINI INNOCENZO: Io lo dico, lo lascio detto alla tua segretaria, domani? 
MOGGI Luciano: E lascialo detto a….. No! Questo non me lo devi dì perché  mi offendo! 
MAZZINI INNOCENZO: No, perché tu , tanto, te ne sbatti le palle! 
OMISSIS : Scherzano sul fatto che Luciano per certe cose è poco affidabile . Poi si 

salutano .  
 

Lo scorso 18 marzo alle ore 10,40 (vds prog. 36785 utenza 335/54.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI) Marcello LIPPI chiama Luciano MOGGI per informarlo che 
la trasmissione satirica di Canale 5 “Striscia la notizia” sta mettendo in cattiva luce 
la Juventus.  
Proseguendo LIPPI, facendo riferimenti a pregresse conversazioni, chiede al 
dirigente bianconero “… che mi dicevi ieri Luciano ? . . .cosa mi dicevi di 
DEL PIERO ?…”  e questi gli illustra la problematica legata al predetto calciatore 
“…no ti dice. . . . (si accavallano le voci) di DEL PIERO ti dico perché lui è 
(incomprensibile) dunque noi abbiamo fatto una trasferta in Giappone 
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al l a fine del  campionato no!? . . .<<>>… mi sembra il  quattro cinque 
novembre (incomprensibile) di giugno non mi ricordo con precisione..e 
siccome DEL PIERO è l ’ a l fiere di questa cosa tanto ora non è che 
(incomprensibile) granchè come convocazione dunque quindi. .<<>>… 
vogl io dì queste partite va bene insomma eh non…” venendo interrotto 
dal CT che chiede ulteriori delucidazioni “…cioè…cioè lui dovrebbe and are 
in Giappone? Dovre. .ho capito male? ! . . . ” ed a cui MOGGI replica “…no.no 
dunque..ehh noi facciamo questa trasferta al l a fine del  
campionato . .mi sembra verso i primi di giugno no!? . . .<<>>… (si 
accav a l l ano le voci ,  incomprensibile) ehh praticamente la presenza 
sua che…” venendo nuovamente interrotto da LIPPI che precisa “…ah è de..è 
determinante! Cioè te dici se io non lo convoco ne..ne ora 
ne. .neanche in quella è giustificat a la non convocazione dici tu…” 
ricevendo il consenso del suo interlocutore.  
LIPPI a tale proposta si mostra perplesso anche perché le sue intenzioni sul 
calciatore erano diverse “…dici non mi fa . .non mi fa . .no ma io non 
pensavo di chiamarlo ora eh! . .ora e…e quella di giugno Luciano 
penso..penso di no anche l ì però ehh..cioè non si sa mai cioè metti 
che si fanno male sette attaccanti a l lora è chiaro che…” e MOGGI 
prontamente suggerisce la soluzione “…dic i è un problema. .noi cominciamo 
così poi dopo se si fanno male gli attaccanti che devono giocà ehh 
p azienza…”. 
LIPPI concorda con il suo interlocutore ed anzi è lui che suggerisce i motivi per cui 
non convocherà DEL PIERO “…no no! Ma..ora come ora io non avevo 
intenzioni di chiamarlo!  Ehh..anche per voi è meglio che non lo 
chiami perché…<<>>… perché se in Nazionale poi fa due gol 
dopo..dopo. . rompono i cogl ioni a . . a  CAPELLO ect. ect….”, trovando 
ovviamente d’accordo MOGGI.  
La conversazione tra i due poi prosegue sullo stato di forma del calciatore in 
argomento.  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 36785 del 18 .03 .05 utenza  335/54 . . . .  Moggi Luc iano 

…OMISSIS…i due parlano della Juventus messa in cattiva luce nella trasmissione “Striscia La Notizia” in onda sul 
canale della Mediaset, commentando questo un fatto negativo, iniziato da quando il Milan ha raggiunto in 
classifica la Juventus e dopo che Adriano GALLIANI è andato alla trasmissione sportiva “Controcampo”, sempre 
della Mediaset, per dire di andare contro la Juventus come riferito a Luciano dal giornalista LIGUORI. Durante la 
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conversazione incentrata sulla squadra bianco nera, i due affrontano l’argomento DEL PIERO in merito alla sua 
convocazione in Nazionale, come di seguito riportato: 
 
da 05.24… 
LIPPI Marcello : …che mi dicevi ieri Luciano?...cosa mi dicevi di DEL PIERO? 
MOGGI Luciano: no ti dice....(si accavallano le voci) di DEL PIERO ti dico perché lui è 

(incomprensibile) dunque noi abbiamo fatto una trasferta in Giappone alla fine 
del campionato no!? 

LIPPI Marcello : eh 
MOGGI Luciano: mi sembra il quattro cinque novembre (incomprensibile) di giugno non mi 

ricordo con precisione..e siccome DEL PIERO è l’alfiere di questa cosa tanto ora 
non è che (incomprensibile) granchè come convocazione dunque quindi.. 

LIPPI Marcello : eh! 
MOGGI Luciano: voglio dì queste partite va bene insomma eh non… 
LIPPI Marcello : cioè…cioè lui dovrebbe andare in Giappone? Dovre..ho capito male?! 
MOGGI Luciano: no.no dunque..ehh noi facciamo questa trasferta alla fine del campionato..mi 

sembra verso i primi di giugno no!? 
LIPPI Marcello : eh! 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci, incomprensibile) ehh praticamente la presenza sua che… 
LIPPI Marcello : ah è de..è determinante! Cioè te dici se io non lo convoco ne..ne ora ne..neanche 

in quella è giustificata la non convocazione dici tu 
MOGGI Luciano: sì! 
LIPPI Marcello : dici non mi fa..non mi fa..no ma io non pensavo di chiamarlo ora eh!..ora e…e 

quella di giugno Luciano penso..penso di no anche lì però ehh..cioè non si sa mai 
cioè metti che si fanno male sette attaccanti allora è chiaro che..   

MOGGI Luciano: dici è un problema..noi cominciamo così poi dopo se si fanno male gli attaccanti 
che devono giocà ehh pazienza 

LIPPI Marcello : no no! Ma..ora come ora io non avevo intenzioni di chiamarlo! Ehh..anche per voi 
è meglio che non lo chiami perché.. 

MOGGI Luciano: sì sì no no 
LIPPI Marcello : (si accavallano le voci) perché se in Nazionale poi fa due gol 

dopo..dopo..rompono i coglioni a..a CAPELLO ect. ect. 
MOGGI Luciano: ma è meglio che (incomprensibile) Marcello ora.. 
LIPPI Marcello : no no! Ma..non lo chiamo non lo chiamo!..non chiamo al lui non chiamo 

neanche..chiamo gente un po’ più giovane più motivata più più.. 
MOGGI Luciano: sì tanto poi ora questi qui so praticamente lui ora non è neppure che sia..in 

condizioni bru..belle 
LIPPI Marcello : no no ma..Luciano poi poi per voi è meglio che non lo chiami eh! Perché se.. 
MOGGI Luciano: attenzione.. non..non è in condizioni belle ma neppure brutte perché col Chiedo 

è stato il migliore in campo nel primo tempo solo che non graffia più!..non non 
va più al sodo della cosa.. 

LIPPI Marcello : infatti..infatti.. 
 
…OMISSIS…i due continuano a parlare delle condizioni di DEL PIERO. 
 

 
Un riscontro oggettivo alla conversazione sopra evidenziata si rileva proprio dalla 
lista dei convocati per gli incontri disputatisi a Milano e Padova in cui, ovviamente, 
non figura il DEL PIERO. 
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3.  IL CONTROLLO DEL SETTORE ARBITRALE 
  
L’attività investigativa nel suo complesso, ha consentito di acquisire inequivocabili 
elementi sul potere di Luciano MOGGI di controllare il settore arbitrale e di 
gestirlo secondo i propri interessi alterando conseguentemente il corretto e leale 
svolgimento del campionato di calcio. 
Il controllo avviene principalmente attraverso la collusione dei massimi 
esponenti dell’Associazione Italiana Arbitri, del suo presidente Tullio LANESE, di 
Paolo BERGAMO e Pierluigi PAIRETTO – le figure istituzionali della Commissione 
Nazionale Arbitri dei campionati di serie A e B, deputate alle designazioni arbitrali 
- i quali risultando stabilmente inseriti nella compagine creata da MOGGI, 
provvedono utilmente a designare gli arbitri amici. 
La tutela dei “fischietti fidi” -  che conferma ancora ulteriormente la loro 
connivenza – viene poi assicurata anche attraverso l’assoluzione dal giudizio del 
“Processo di Biscardi”, quando sfacciati errori commessi nel corso delle direzioni 
di gara possono dare adito ad eccessivi sospetti suscettibili di minare il risultato 
raggiunto. 
La posizione egemonica assunta da MOGGI nell’ambito del sistema calcistico, 
pertanto risulta raggiunta dallo stesso attraverso la puntuale e continua 
disponibilità proprio dei fidati soggetti  occupanti i posti chiave delle istituzioni 
sportive, i quali sono consapevoli e fondamentali parti di un unico circuito messo 
a punto dal predetto. 
Le risultanze acquisite dall’attività d’indagine, dunque, convergono verso una 
pianificazione stabile e sistematica diretta a creare  le condizioni che consentono il 
conseguimento del risultato più conveniente alla squadra di cui MOGGI è 
direttore generale, alterandone lo svolgimento e quindi l’esito delle gare 
attraverso la collocazione di arbitri ad hoc che arbitrano in modo unilaterale a 
favore della Juventus. 
L’utilità principale che i soggetti coinvolti appaiono trarre dall’unione posta in 
essere, è la conservazione dello status quo, infatti, è proprio il mantenimento 
della posizione di potere e degli ingenti profitti che ne conseguono che 
costituisce il collante, l’interesse aggregativo ed il fine stesso dell’associazione. 
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Il vantaggio ricavato dagli arbitri per la loro contiguità, risulta essere parimenti  la 
garanzia di giungere ai massimi livelli di carriera e soprattutto di restare sempre in 
auge, che consente loro di arbitrare gli incontri dei campionati della massima serie, 
di diventare arbitri internazionali con tutti i profitti derivanti sia in termini di 
visibilità che in quelli di guadagni economici.  
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3. 1  I  METODI E GLI STRUMENTI ASSOCI ATIVI UTILIZZATI  
 
Allo stato, dunque, appare emergere l’esistenza di un forte e stabile vincolo che 
lega a Luciano MOGGI alcuni soggetti essenziali - quali Tullio LANESE, Paolo 
BERGAMO e Pierluigi PAIRETTO – per la tenuta del sistema creato dallo stesso e 
finalizzato essenzialmente a favorire le gare della squadra torinese per agevolarne 
il risultato; ai suddetti si aggiunge anche Fabio BALDAS, risaputamene legato da 
tempo a MOGGI ed Aldo BISCARDI, nonché uno oscuro personaggio come Maria 
Grazia FAZI, dipendente CONI-FIGC. 
La complicità dell’ex arbitro, nonché ex designatore e attuale commentatore degli 
episodi alla “moviola” trattati nel corso dello storico tormentone del lunedì del 
“Processo di Biscardi”, condotto dall’omonimo giornalista e trasmesso 
sull’emittente LA7,  è fondamentale per perfezionare lo scopo che si prefiggono 
gli associati. 
Infatti, BALDAS mette in atto l’accorta e appropriata manipolazione delle 
immagini televisive, alterandone la realtà a proprio comodo ed informando in 
conformità degli interessi della sua compagine. 
Tutto ciò è utilmente pianificato per preservare il risultato, renderlo inattaccabile 
e a tal fine  difendere gli arbitri allineati -  per gli errori o per troppo vistosi 
favoritismi nel dirigere le gare vincenti della Juventus - oppure attaccare quegli 
arbitri lontani o ribelli.  
L’impianto messo a punto è realizzabile grazie alla basilare compartecipazione di 
Aldo BISCARDI, fra i più noti e autorevoli giornalisti sportivi e conduttori 
televisivi, il quale prepara la scaletta del programma secondo le direttive di 
MOGGI e consente a BALDAS di gestire convenientemente la “moviola”. 
La connivenza di BALDAS e di BISCARDI, pertanto, costituisce una risorsa preziosa 
per il gruppo, uno strumento fondamentale di cui esso dispone per addivenire al 
fine che si prefigge. 
Infatti, lo stesso MOGGI dimostra di esserne assolutamente consapevole, 
allorché il predetto rinnova l’accorata premura al sodale GHIRELLI per un 
intervento a favore del “moviolista” (vds prog. 9058 utenza GHIRELLI) 
riferendo all’interlocutore che provvederà lui a chiedere direttamente al 
presidente federale l’intervento necessario “…e gl ielo dico io a CARRARO 
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! . . .No! Ti sei dimenticato !…<<>>…gl ielo dico io a CARRARO.. . ”  
ribadendo e sottolineando che BALDAS è un utile membro della loro compagine 
“…Perché CARRARO non sa che questo ci da ’  una mano 
! . . .<<>>…ehm…bisognerebbe che tu glielo dicessi però, eh ? . . . ”.  
L’ipotesi investigativa dell’esistenza di un pactum sceleris  è supportata anche da 
quei comportamenti tipici di chi è consapevole della illiceità della propria 
condotta ed è quindi psicologicamente prevenuto e attento a ricorre ad ogni 
cautela per eludere o fuorviare ogni forma di investigazione.  
In particolare, dalle indagini è emerso l’utilizzo di speciali e sicuri canali di 
comunicazione da parte dei membri più strategici impegnati nello specifico 
contesto dei sorteggi arbitrali, ovvero la disponibilità da parte dei designatori 
BERGAMO  e PAIRETTO e di MOGGI di utenze cellulari che, oltre a non essere 
nominativamente a loro riconducibili, risultano addirittura utenze di gestori 
stranieri e nella fattispecie della SWITZERLAND MOBILE SUNRISE.  
Tali utenze, infatti, risultano utilizzate assolutamente a ragion veduta, ovvero solo 
tra loro e quando l’argomento trattato lo richiede (distintamente MOGGI con i 
due designatori arbitrali). 
Accertamenti mirati, anche tramite gli uffici collegati svizzeri, hanno consentito di 
verificare che sull’utenza internazionale 0041-76… . (gestore SVIZZERLAND 
MOBILE SURISE) individuata essere nella disponibilità di Luciano MOGGI, nel 
periodo compreso tra l’1.11.2004 e il 7.02.2005 vi era traffico telefonico verso il 
territorio italiano, avendo attivato ponti italiani dei gestori TIM e VODAFONE, in 
entrata ed in uscita soltanto da altre due utenze dello stesso gestore straniero: 
004176…. e 004176….  
Anche su quest’ultime due utenze si è rilevato un traffico italiano e, quasi 
esclusivamente, per contatti reciproci e verso l’utenza in uso a MOGGI, il quale 
come emerso e documentato in più occasioni ha fornito ai due designatori - 
proprio in quel periodo - i codici occorrenti per  ricaricare utenze cellulari, che 
con ogni probabilità sono serviti per caricare le suddette utenze, atteso il traffico 
intercorso. 
Le tre utenze svizzere, inoltre, risultano essere intestate tutte alla stessa persona: 
DE CILLIS Arturo, nato a Carovigno (BR) il 30.08.1924, residente a Cernobbio (CO) 
via Matteotti nr. 8, il cui figlio Cristino, nato a Carovigno il 26.06.1965 e residente a 
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Cernobbio (CO), risulta titolare di una struttura alberghiera in Cernobbio, 
denominata “Giardino” sita in Cernobbio. 
L’espletamento di specifica attività informativa ha consentito, altresì,  di appurare 
che la citata struttura alberghiera è spesso utilizzata per l’alloggiamento riservato 
di esponenti del mondo calcistico (la stessa Cernobbio è crocevia di convegni e di 
attività anche di calciomercato).  
Le indagini hanno evidenziato che accanto agli strumenti, la compagine di MOGGI 
si avvale di efficaci metodi persuasivi, attraverso comportamenti che rilevano la 
spiccata attitudine a forme di condotta delinquenziali con l’induzione al silenzio 
ed all’omissione di chi per dovere è dovuto a fare l’esatto opposto; costrizione, 
dunque, ad atteggiamenti tanto omertosi, quanto alteranti la realtà dei fatti, 
addirittura li cancellano come se non fossero mai accaduti, come dimostra più 
d’ogni altra la vicenda del dopo partita Reggina-Juventus dello scorso 6 
novembre. 
Infatti, nella circostanza LANESE dà disposizione all’osservatore ufficiale 
dell’incontro, Pietro INGARGIOLA, di sottacere o meglio di fare come se non ci 
fosse mai stato negli spogliatoi “…Tu, gli ho detto, non c ’eri e ti fai i cazzi 
tuoi eh…eh…eh…(ride ndr), giusto?. . . ”, come riferisce a MOGGI (vds prog. 
2575 utenza 335/54.. . .  -  MOGGI Luciano). 
La vicenda in esame, rileva ancora la portata criminale dei metodi utilizzati che 
oltre a essere di induzione all’omissione e all’omertà come nel caso 
dell’osservatore INGARGIOLA, sono altresì fortemente intimidatori come lo 
stesso osservatore riferisce a LANESE “…C umpa ’ ,  quello che ho visto io in 
vita mia non l ’ho mai vista una cosa del  genere, cioè entrano MOGGI 
e GIRAUDO …MOGGI lo minaccia col dito, col  dito agl i occhi…” (vds 
prog. 907 utenza 335/75.. . .  – LANESE Tull io). 
Azione intimidatoria quella in argomento, che sortisce efficacia, intimorisce i 
destinatari come riferisce l’osservatore stesso a LANESE nella successiva  
conversazione “… cump a ’ ,  quello che fice… .che fice cosa qua MOGGI 
comunque nun…<<>>…è venuto negl i spogliatoi, con il dito puntato a 
gridare, lui e GIRAUDO, e a dirgl i a l  guard al inee: Tu sei scand aloso 
come è scand aloso il rigore che non hai dato .  A PAPARESTA gl i ha 
detto: con te non abbiamo fortuna, a lmeno tu sei quello di 
sempre…cioè a minacciarl i  la dentro…io gl i ho detto a lui (ndr 
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PAPARESTA): ma tu di queste cose…dice: acqua in bocca, mi fa ,  acqua 
in bocca per tutti…ripeto a me nun me ne frega niente, io non ho 
visto e non ho sentito, sono cose vostre…”; proprio sul punto LANESE è 
più specifico e perentorio sul comportamento che l’interlocutore dovrà avere 
“…no, non mi …no, no, ma che scherz i , no, no, no, non ho visto e non 
ho fatto niente, io mi sono andato…quando questi sono and ati a 
minacciare io sono andato dentro il  bagno…”(vds prog. 948 utenza 
335/75.. . .  – LANESE Tull io). 
Le minacce che MOGGI pone in essere in tale circostanza, sono accompagnate da 
atti concreti di violenza fisica, denotanti ancora maggiormente la notevole 
capacità dello stesso di ricorrere disinvoltamente alle più caratteristiche 
condotte dell’intimidazione di tipo delinquenziale. 
Infatti, MOGGI infierisce innanzitutto attraverso azioni dirette nei confronti della 
terna arbitrale negli spogliatoi subito dopo la partita, con minacce verbali che 
culminano in vera e propria violenza fisica consistente nell’aver rinchiuso l’arbitro 
all’interno di  tali locali, come egli stesso con vanto riferisce dapprima alla 
moglie“…ho chiuso l ’ arbitro nello spogliatoio e mi sono portato le…le 
chiavi in aeroporto…”(vds prog. 137 utenza 335/54.. . .  – MOGGI 
Luciano), e successivamente al giornalista Tony DAMASCELLI della testata “Il 
Giornale “…so entrato…so entrato nello spogliatoio l i ho fatti neri tutti 
quanti ! !  Poi l i ho chiusi a chiave e volevo porta ’  via le chiavi,  me le 
hanno levate, senno le portavo via…” (vds prog. 140 utenza 335/54.. . .  
MOGGI Luciano). 
La forma prevaricatrice dei comportamenti emerge altresì dalla tracotanza che 
dimostra Luciano MOGGI nelle conversazioni di seguito riportate, le quali hanno 
per oggetto azioni nei confronti di arbitri e assistenti, a dimostrazione del grado di 
controllo raggiunto nell’ambito dell’intero sistema calcistico. 

La spregiudicatezza dei suoi atteggiamenti, manifesta l’assoluta sicurezza di 
MOGGI per le sue azioni derivante dalla particolare forza della compagine che ha 
creato, che con la presenza dei membri che contano appartenenti alle diverse 
componenti che costituiscono il sistema calcio, fornisce la consapevole garanzia 
allo stesso di poter godere  dell’impunità, come in effetti accade e si è riscontrato 
dall’attività d’indagine. 
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Lo scorso 21 novembre alle ore 16,21 (vds prog. 2662 utenza 335/80.. . .  – 
MOGGI Luciano) MOGGI viene chiamato dal responsabile del settore 
giovanile della Juventus, Nello DE NICOLA, il quale lo informa dell’esito 
dell’incontro di una delle formazioni giovanili “…l a squadra ha giocato 
benino e male  gl i ultimi tre minuti. Vincev amo  1 a 0 al l ’89° ! . . .<<>>… 
Al l ’89° !  BONOCORE de Nichelino…l ’ arbitro del la sezione di 
Nichelino s ’è inventato un rigore ,  cioè, quando ha fischiato io me 
credevo che c ’ avesse dato punizione a favore ,  perché era punizione 
a favore nostro! E gl i ha dato il  rigore a favore! . . . .  1  a 1  e…”; a tale 
ultima affermazione del suo interlocutore, MOGGI, con l’assoluto piglio di chi è 
assolutamente convinto del proprio potere, chiede “…ma…ehm…ma questa 
p artita qui l ’ arbitrata uno di Nichelino ? . . . . ” ed avuta non solo risposta 
positiva dal DE NICOLA ma anche ulteriori particolari sul comportamento del 
direttore di gara, replica “…ora…ora questo qui ci parlo …la metto io a 
posto ! . . . ” non lasciando adito a dubbi che interverrà personalmente sull’arbitro.  
DE NICOLA proseguendo illustra a MOGGI altri particolari della partita, poi 
esamina anche i risultati delle altre squadre del settore giovanile ed infine ritorna 
di nuovo sull’arbitraggio patito dalla sua squadra “…però era una partita che 
avev amo vinto, cosa che se questo deficiente non se inventa questo  
rigore la partita l ’ avev amo vinta!  Capito? . . . ”.  
MOGGI a tali lamentele, con tono di voce veemente ed utilizzando un linguaggio 
che manifesta l’assoluta sicurezza da parte dello stesso per le sue azioni, dalla 
quale si arguisce la consapevolezza del medesimo di poter godere  di un’impunità 
derivante dal suo assoluto controllo su tutta il sistema arbitrale italiano, rassicura 
il suo interlocutore su un suo diretto intervento “…ma ora a questo lo metto 
a posto io, non ti preoccup are ! . . . ” e di fronte alla prosecuzione delle 
lamentele del DE NICOLA che gli ripete anche il nominativo dell’arbitro, MOGGI 
ancora una volta replica “…Vabbè, questa me la sistemo io! . . . ”  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 2662 del 21 . 11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 

OMISSIS : NELLO , verosimilmente  DE NICOLA, responsabile di una squadra giovanile 
chiama Luciano MOGGI per ragguagliarlo sull’esito di una partita andata male.  
MOGGI gli chiede come abbia  giocato la squadra  e NELLO dice:  

NELLO: ..la squadra ha giocato benino e male  gli ultimi tre minuti. Vincevamo  1 a 0 
all’89° ! 

MOGGI Luciano: All’89°? 
NELLO: All’89°! BONOCORE de Nichelino…l’arbitro della sezione di Nichelino s’è 

inventato un rigore , cioè, quando ha fischiato io me credevo che c’avesse 
dato punizione a favore , perché era punizione a favore nostro! E gli ha dato il 
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rigore a favore!.... 1 a 1 e…. 
MOGGI Luciano: …ma…ehm… ma questa partita qui l’ha arbitrata  uno di Nichelino? 
NELLO: …di Nichelino, si! ….Che poi , sai, dopo…il dopo partita m’hanno detto, ah , sai 

perché dice questo l’altro anno, qui gli ha negato un rigore netto, e se vede 
che, …questa è una cazzata, sicuramente, però sicuramente gli ha regalato  un 
rigore inesistente, Luciano, credimi! Te do la parola mia , guarda! Inesistente … 
cioè io te dico , quanno ha fischiato  me credevo punizione a favore nostro , 
era il 90°? Capito? Io me credevo… al 90°….ah   mbè  ci ha fischiato  la 
punizione a favore…. 

MOGGI Luciano: …ora…ora questo qui ci parlo ….la metto io a posto!   
NELLO: Eh, appunto te dico! Apposta te lo sto a dì! Poi  2 a 1 l’abbiamo fatto per colpa 

nostra, ehm…cioè, abbiamo sbagliato noi, abbiamo perso una palla a ⇠  de 
campo, ma si erano mesi a farla, sai le ripicche, i ragazzini , le risse e cose  e 
c’hanno fatto il 2 ad 1!   

MOGGI Luciano: Va bene!  
NELLO: Al 93°! Però…invece i giovanissimi hanno vinto 1 a 0 col Monza,  hanno messo a 

6 punti il Monza che è a 6 punti in classifica,   … 
OMISSIS :  Luciano continua a parlare della situazione di classifica dei vari settori giovanili 

della Juventus, poi tornano sull’argomento appena trattato della partita 
perduta al 90° e dicono: 

NELLO: …però era una partita che avevamo vinto, cosa che se questo deficiente non se 
inventa questo  rigore la partita l’avevamo vinta! Capito? 

MOGGI Luciano: Ma ora a  questo lo metto a posto io, non ti preoccupare!  
NELLO: Credimi Lucià! A parola mia d’onore , inesistente il rigore, cioè io ero convinto 

che c’avesse dato la punizione a favore . E’ tutto! T’ho detto tutto!  
MOGGI Luciano: Vabbè! 
NELLO: …ehm.. BONOCORE di Nichelino è l’arbitro! 
MOGGI Luciano: Vabbè, questa me la sistemo io!  
OMISSIS : Continuano a parlare  del modo in cui NELLO  segue le squadre giovanili. Si 

danno appuntamento per l’indomani  nel pomeriggio. 
 
Il 24 gennaio u.s. alle ore 19,08 (vds prog.  28723 utenza 335/54.. . .  – 
MOGGI Luciano) interviene ancora una conversazione sul tema, intercettata tra 
BALDAS e Luciano MOGGI.  
L’oggetto della conversazione sono le disposizioni che MOGGI fornisce a BALDAS 
sulle immagini da mostrare alla moviola nel corso della trasmissione il “Processo 
di Biscardi”, che oltre a evidenziare l’importanza dell’apporto del predetto al 
perfezionamento dello scopo della compagine, a tutela nell’occasione degli 
arbitri amici, mette in luce la messa in atto di comportamenti velatamente 
intimidatori e condizionanti. 
La tracotanza che dimostra MOGGI è tale per cui lo stesso manifesta con 
sicurezza di poter condizionare perfino la carriera degli stessi arbitri, decidendo 
finanche sul futuro dei quali, come egli afferma con tracotanza “…COPELLI ne fa 
di tutti i colori ,  oh ! . . .<<>>…e..e l ’hanno preso pure per i campionati 
del  mondo ma mo lo faccio cancel là io ! . . . ”.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 28723 del 24.01.05 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Fabio! 
BALDAS Fabio: buongiorno finalmente dio bono! 
MOGGI Luciano: senti Fabias! 
BALDAS Fabio: eh fabias come stai? Peggio di me?! 
MOGGI Luciano: di che parli stasera? 
BALDAS Fabio: di tutto! 
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MOGGI Luciano: ..tipo? 
BALDAS Fabio: tipo..Livorno Milan..tipo Int.. 
MOGGI Luciano: (incomprensibile)  
BALDAS Fabio: eh ci sono i rigori lì Luciano…poi..pronto!…pronto!….pronto! 
MOGGI Luciano: pronto! 
BALDAS Fabio: ..pronto! 
MOGGI Luciano: eh!….pronto! Fabio! 
BALDAS Fabio: sì sì! 
MOGGI Luciano: mi senti? 
BALDAS Fabio: ti sento sì! 
MOGGI Luciano: eh!..e Livorno Milan poi? 
BALDAS Fabio: poi Inter Chievo! 
MOGGI Luciano: chi? 
BALDAS Fabio: Inter Chievo il gol di VIERI annullato col fuori gioco che non c’è 
MOGGI Luciano: e quello lì…era un gol che l’arbitro ‘n ci’ha mica colpa eh! 
BALDAS Fabio: no no no l’arbitro di fatti non possiamo…però..(si accavallano le voci) però 

dell’arbitro non è colpa sua è del guardalinee 
MOGGI Luciano: parla più forte ti sento a tratti 
BALDAS Fabio: eh non..non riesco perché son senza voce! Sono..sono a pezzi! 
MOGGI Luciano: ..pronto!  
BALDAS Fabio: mi senti? 
MOGGI Luciano: adesso.. (linea disturbata, incomprensibile) rotto il telefono 
BALDAS Fabio: eh! 
MOGGI Luciano: eh! 
BALDAS Fabio: e poi…poi facciamo vedere..se riusciamo facciam vedere Lazio Sampdoria!  
MOGGI Luciano: no quella no perché i due rigori c’erano tutti e due CRUCIANI è il miglior arbitro 

di quelli nuovi 
BALDAS Fabio: (ride) sì sicuro va bene (ride) 
MOGGI Luciano: quello allora diciamo non c’è tempo 
BALDAS Fabio: eh ecco quello se non c’è tempo è meglio me lo devi dì 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) tanto..tanto non hanno fatto danni quindi.. 
BALDAS Fabio: me lo devi dire tu però! 
MOGGI Luciano: te lo dico io te lo dico io 
BALDAS Fabio: ecco..vieni qua abbiam detto no?! 
MOGGI Luciano: nooo! 
BALDAS Fabio: non vieni?! 
MOGGI Luciano: vengo vengo stasera ti sono di supporto! 
BALDAS Fabio: no no ma mi han detto che io non lo sapevo ma a parte questo volevo sapere 
MOGGI Luciano: dunque allora PAPARESTA esci con tutti gli onori! 
BALDAS Fabio: ma…sì PAPARESTA è…dobbiamo..dobbiamo solo verificare quel fatto perché poi 

fan vedere quel..il gol del Chievo che era viziato..da un mezzo blocco ma che è 
ridicolo!   

MOGGI Luciano: è ridicolo quello..il gol era 
BALDAS Fabio: no no ma quello lo dico io! 
MOGGI Luciano: eh! 
BALDAS Fabio: ch’è ridicolo! 
MOGGI Luciano: poi dopo invece  
BALDAS Fabio: eh.. 
MOGGI Luciano: adesso ti do..ti do un suggerimento..io ho mandato una cassetta no?! 
BALDAS Fabio: sì! 
MOGGI Luciano: tu..tu l’hai vista questa cassetta ? 
BALDAS Fabio: no! 
MOGGI Luciano: e allora fattela vedè prima che io arrivo..ci so 
BALDAS Fabio: no ma cosa ci son.. sono gli episodi di..(si accavallano le voci).. la sto 

vedendo…guarda la sto vedendo adesso 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) c’è il mani..c’è il mani di coso..c’è il mani di.. 
BALDAS Fabio: li so a…li so a memoria! 
MOGGI Luciano: eh?..e..e il rigore! (si accavallano le voci) e quello era rigore e l’espulsione al 

ventitreesimo di coso devi dire.. 
BALDAS Fabio: sì!..dopo siccome..no no ma siccome..cioè voglio dire..eh questo lo facciam 

vedere senza parlare dei punti no Luciano perché sennò dobbiamo tornare 
indietro.. 

MOGGI Luciano: no che punti..no no che punti..no no  
BALDAS Fabio: ecco appunto allora siccome..siccome..  
MOGGI Luciano: non sanno neppure chi era l’arbitro!..no io soltanto per dire che..chi si doveva 

lamentare..non è il Cagliari ma la Juventus! 
BALDAS Fabio: no no ho capito perfetto su questo non ci sono dubbi!..no no quello che ti 

volevo dire..che sto FARINA bisogna che diciamo..che sti due rigori bisogna..cioè 
di tre almeno due c’è ne grandi no?!  

MOGGI Luciano: a favore del Livorno! 
BALDAS Fabio: no!..uno e uno! 
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MOGGI Luciano: eh!..quindi mena! 
BALDAS Fabio: ecco va bene! 
MOGGI Luciano: e mena tranquillo non ti preocc.. 
BALDAS Fabio: eh questo volevo dire perché poi c’è n’eran.. 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci)..sul Milan puoi menare eh? 
BALDAS Fabio: no perché quelli del Milan..eh..eh loro ne fan vedere due..uno sicuramente c’era 

quello di SHEVCHENKO ma l’altro dirò che non c’era! Almeno che tu non mi 
dica che.. 

MOGGI Luciano: no no non c’era non c’era! 
BALDAS Fabio: ecco bon va bè! 
MOGGI Luciano: era uno a favore uno contro perciò si eliminano.. 
BALDAS Fabio: bene appunto! 
MOGGI Luciano: si..si..si 
BALDAS Fabio: ok!..va bene!..senti eh..niente altro…eh niente poi ieri sera..se riusciamo a far 

vedere Roma Fiorentina ma insomma..sarà tardi per cui..c’è solo i due gol 
annullati uno per parte mah..(si accavallano le voci, incomprensibile)..ma si 
erano buoni..cioè..i guardalinee  

MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
BALDAS Fabio: sì sì! 
MOGGI Luciano: gli assistenti ne combinano (incomprensibile) 
BALDAS Fabio: e uno c’era..c’era COPELLI e STROCCHIA ma.. 
MOGGI Luciano: COPELLI ne fa di tutti i colori oh! 
BALDAS Fabio: e lo so 
MOGGI Luciano: e..e l’hanno preso pure per i campionati del mondo ma mo lo faccio cancellà io! 
BALDAS Fabio: eh ma vedi cioè anche tu lì..no lì bisogna..sai se tu hai piacere bisogna che ci 

vediamo che parliamo un po’ anche di..di qualche nome no?! Perché.. 
MOGGI Luciano: ma vieni a trovarmi un giorno porca puttana 
BALDAS Fabio: e lo so..Luciano ma vengo sì! Solo che..adesso con..sono un po’ incasinato..ero 

via per lavoro in Svizzera adesso la prossima settimana c’è un turno 
infrasettimanale..la settimana di là eh..ehh..quella in cui tu non vai in coppa 
magari ti vengo a trovare dai! 

MOGGI Luciano: va bè  
BALDAS Fabio: senti tu adesso sei..sei già per strada dove sei? 
MOGGI Luciano: io per strada ma io arrivo prima ma..arrivo verso le otto e mezza anche prima 
BALDAS Fabio: sì ma sei..sei ancora a Torino o sei sul treno? 
MOGGI Luciano: senti l’indirizzo qual è? lo sapete l’idirizzo? 
BALDAS Fabio: sì via Colico..via Colico!…no via..no via Colico via.. 
MOGGI Luciano: Gioacchino Bassi? 
BALDAS Fabio: no via….cos’era traversa  
MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
BALDAS Fabio: no una traversa di via Aricci! (si sente in lontananza la voce di una persona che è 

in compagnia di Luciano: questa chiede il numero civico)..no non c’è non c’è! Il 
numero civico non c’è perché viene dopo il venti 

MOGGI Luciano: sta al quattordici… 
BALDAS Fabio: uh! 
MOGGI Luciano: è quattordici il numero! 
BALDAS Fabio: ma tu sei ancora a Torino o sei già.. 
MOGGI Luciano: no no siamo già sull’autostrada 
BALDAS Fabio: ah bon bon! 
MOGGI Luciano: ..senti un po’ ehh..fatti dà l’indirizzo preciso e chiamami dai! 
BALDAS Fabio: aspetta n’attimo c’è l’ho qua! Aspetta n’attimo! Ma poi…che problemi ci’hai c’è 

una traversa di via Aricci lo sai eh è mille volte che vieni qua! 
MOGGI Luciano: ma io via Aricci non so mica dov’è oh! 
BALDAS Fabio: tu devi fa la via Padova!..non ce l’hai il navigatore lì?! 
MOGGI Luciano: dacci l’indirizzo giusto dai! 
BALDAS Fabio: non ce l’hai il..il navigatore? 
MOGGI Luciano: dai e dacci l’indirizzo giusto! 
BALDAS Fabio: va bè adesso..adesso vedo e poi ti chiamo! Aspetta n’attimo!..stai lì!.. (chiede 

l’indirizzo giusto)….via Belli! 
MOGGI Luciano: via? 
BALDAS Fabio: Belli..Belli..come noi! 
MOGGI Luciano: ah Belli Belli come noi… 
BALDAS Fabio: (ride) 
MOGGI Luciano: c’è (incomprensibile) il numero quattordici 
BALDAS Fabio: no il numero non c’è poi tanto vieni dentro poi…. 
MOGGI Luciano: ..tanto so tre..tre..tre passi sono 
BALDAS Fabio: esatto!..senti..poi..poi ti dico n’altra cosa..ma..ma..m’ha scritto l’Uefa..  
MOGGI Luciano: sì! 
BALDAS Fabio: e nell..nella persona di EDBERG? per ricambiare gli auguri m’ha detto 

che...sperano che arrivi presto questa nullaosta da parte della.. Federazione 
perché loro sono pronti ad integrarmi! 
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MOGGI Luciano: sì sì ma ora lascia sta tanto il quattordici ci lascio di merda proprio.. 
BALDAS Fabio: va bè! 
MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
BALDAS Fabio: senti ci vediamo qua! 
MOGGI Luciano: ok d’accordo! 
BALDAS Fabio: ok?! Ciao ciao 
MOGGI Luciano: ciao ciao 
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3.2  IL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA  ARBITRI :  
          TULLIO LANESE 

 
Nato a Messina 56 anni fa, direttore di gara di A e B per 17 anni, ed internazionale 
(nelle due massime serie ha arbitrato complessivamente 300 partite e 28 in campo 
internazionale). Successivamente al ritiro dall’attività agonista è stato delegato 
UEFA e istruttore degli arbitri europei fino alla sua elezione a presidente 
dell’Associazione Italiana Arbitri avvenuta nel 2000.   
E’ stato il primo presidente dell’AIA ad essere scelto per elezione - candidato 
unico alla presidenza, votato da 312 elettori su 352 aventi diritto in 
rappresentanza delle sezioni italiane 
Le risultanze acquisite evidenziano un solido legame che unisce tra loro Luciano 
MOGGI e Tullio LANESE, emergendo una stretta contiguità di quest’ultimo con gli 
interessi del primo.  
Appare, inoltre, indicativo della natura del rapporto esistente, l’atteggiamento 
sottomittente e ossequioso dimostrato a più riprese da LANESE nei confronti di 
MOGGI, come rileva tra l’altro, l’accettazione all’insistente richiesta di questi di 
incontrarsi di persona all’Hotel Excelsior  di Reggio Calabria, nella serata 
dell’incontro del girone di andata tra Juventus e Reggina “…se vuoi si…se vuoi si 
vengo, Lucià, qual ’è il  problema? . . . ”  (vds prog. 27 utenza 335/54.. . .  -  
MOGGI Luciano). 
Le indagini, dunque, rilevano un concreto quanto opportunamente occulto 
coinvolgimento di  LANESE nelle attività e negli interessi che Luciano MOGGI 
rappresenta, come evidenzia proprio la vicenda dell’arbitraggio legata al 
richiamato incontro. 
Infatti, in quella circostanza LANESE rassicura MOGGI di aver appianato tutto con 
l’osservatore dell’incontro, il quale era stato testimone dell’intervento riottoso e 
intimidatorio di MOGGI nei confronti della terna arbitrale; il presidente dell’AIA 
riferisce a MOGGI di aver dato disposizione all’osservatore di sottacere o meglio 
di fare come se non ci fosse mai stato negli spogliatoi “…Tu, gl i ho detto, non 
c ’eri e ti fai i cazzi tuoi eh…eh…eh…(ride ndr), giusto?. . . ” . 
L’atteggiamento assunto nella circostanza rileva la portata delle azioni che la 
compagine può mettere in atto, facendo emergere la spiccata attitudine verso le 
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forme tipiche della condotta delinquenziali con l’induzione al silenzio ed 
all’omissione di chi per dovere è dovuto a fare l’esatto opposto. 
La compartecipazione del LANESE emerge ancora in occasione della riammissione 
degli arbitri indagati Luca PALANCA e Marco GARBRIELE, allorché il predetto 
avvisa in via esclusiva e soprattutto in anteprima MOGGI delle determinazioni 
assunte sul conto dei suddetti “…Buonasera ! !  A titolo informativo le 
comunico…<<>>…che PALANCA e GABRIELE da domani possono 
arbitrare !  …Ho fatto un provvedimento personale !…” sottolineando 
con ciò i suoi meriti nella vicenda, ed aggiunge poi “…è giusto …giusto che 
prima che lo sappiano gli a ltri ,  lo sappia tu !…”; la notizia  fa sfavillare di 
entusiasmo l’interlocutore“…Al la grande, vai ! !…”  (vds prog. 6115 utenza 
335/80.. . .  – MOGGI Luciano). 
Ad ulteriore suggello del vincolo di LANESE alla compagine di MOGGI sono 
anche le cene organizzate a casa di Luigi PAIRETTO il 2 e il 21 dicembre scorsi, 
luogo sicuro oculatamente prescelto per essere al riparo da occhi indiscreti. 
Il commento che il presidente dell’AIA ed il designatore PAIRETTO fanno la 
mattina subito dopo l’incontro  avuto a cena, dove hanno preso parte Luciano 
MOGGI e Antonio GIRAUDO, rende perfettamente il quadro delle relazioni 
associative esistenti, allorché PAIRETTO riferisce con soddisfazione a LANESE 
“…infatti…si possa pensare di lavorare bene…”, il quale a conferma dei 
buoni risultati esclama “…si…si…si! . . .siamo rimasti che a metà gennaio, fine 
gennaio ci vediamo di nuovo! Così facciamo un cek! . . . ” ; ma ciò che fa 
trasparire l’effettivo spessore di quello che è stato raggiunto tra i conviviali è 
mirabilmente evidenziato da LANESE, a dimostrazione del motivo tutt’altro che 
mondano della serata “…va bene Gigi! Noi siamo al  cal do! . . . ”  (vds prog. 
30721 utenza 335/75.. . .  – LANESE Tul l io). 
 
 
Alle ore 20,17 del 05 novembre u.s. (vds prog. 27 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI Luciano chiama il presidente dell’AIA Tullio LANESE, 
e con tono di voce confidenziale  gli chiede se si trova a Messina ed avutane 
conferma, MOGGI chiede al suo interlocutore di vedersi l’indomani a Reggio 
Calabria presso l’hotel Excelsior (la Juventus il giorno seguente - 6.11.2004 - 
giocherà a Reggio Calabria contro la squadra locale ndr).  
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LANESE all’invito rivoltogli, con tono di voce sommessa, risponde “…se vuoi 
si…se vuoi si vengo, Lucia ’ ,  qual  è il problema…”  I due si accordano per 
vedersi all’ora di pranzo. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 27 del 05.11 .04 utenza  335/54 . . . .  Moggi Luc iano 
MOGGI:-  Tullio… 
LANESE:-  Pronto… 
MOGGI:-  Uhe, come stai?? 
LANESE:-  Ohhh…Luciano gioia… è tutto fatto, te l’hanno detto no, ho chiamato… 
MOGGI:-  Si, si me l’hanno detto: senti un po’….. 
LANESE:-  Aspetta… c’è la polizia……. Aspetta…. Ok… dimmi dimmi, dicevi?? 
MOGGI:-  Senti un po’, ma tu dove sei a Messina?? 
LANESE:-  In questo momento si.. 
MOGGI:-  Perché non ci vieni a trovare, domani lì, all’Excelsior a Reggio Calabria??!! 
LANESE:-  Se vuoi si… se vuoi si vengo, Lucià, qual è il problema… 
MOGGI:-  Vieni a trovarci, stai con noi a ora di pranzo… 
LANESE:-  All’ora di pranzo?? …. va bene all’ora di pranzo, va bene, mi organizzo e vengo.. 
MOGGI:-  All’hotel Excelsior… 
LANESE:-  Ti chiamo, ti chiamo e ti faccio una visita va…. 
MOGGI:-  Va buono, ok!! 
LANESE:-  Ciao Gioia, ciao. 
MOGGI:-  Ciao. 
 
 
Alle ore 13,21 del 6 novembre u.s., (vds prog. 100 utenza 335/80800080 in 
uso a Luciano MOGGI) LANESE chiama Luciano MOGGI e lo informa che non 
potrà recarsi all’inco LANESE ntro, il quale replica con  insistenza che potrà 
raggiungerlo anche dopo ed alla fine LANESE cede alla perseveranza del suo 
interlocutore, replicando a sua volta che proverà a raggiungerlo.  
 

Testo Inte grale della conversazione prog. 100 del 06 .11 .04 utenza  335/54 . . . .  Moggi Luc iano 
LUCIANO:- Pronto.. 
TULLIO:- Luciano ?? Tullio!!! 
LUCIANO:- Uhè, dove sei? 
TULLIO:- Gioia, non ce la faccio a venire a pranzo, perché c’ho un problema… 
LUCIANO:- T’aspetto dopo però è!!!! 
TULLIO:- E… e .. ti spiego, io ho un funerale e poi potrei venire, però quando andate via voi da la?? 
LUCIANO:- Noi andiamo via da qui alle sei e quarantacinque, quindi t’aspetto dai… 
TULLIO:- Va bene, ora vediamo forza, perché io ho un problemino ora va. Ma tu domani non sei ancora 

lì, partite stanotte??? 
LUCIANO:- No, io parto, vado a Napoli, vado a Napoli… comunque fatti sentì dopo dai, ma ma cerca di 

venire dai ci facciamo na chiacchierata… 
TULLIO:- Luciano lo sai, io non mi tiro mai indietro, ma, siccome sono mancato una settimana, e da 

martedì devo andare con Berlusconi, Carraio… 
LUCIANO:- Se c’hai grossi problemi no, se ce la puoi fare ci fa piacere… 
TULLIO:- No, no,…ma c’è pure Antonio?? 
LUCIANO:- C’è!! 
TULLIO:- E lo sai, ora ti chiamo quando finisco … ti chiamo io… 
LUCIANO:- Ok, d’accordo… 
TULLIO:- Ciao un abbraccio.. 
LUCIANO:- Ciao. 
TULLIO:- Ciao. 
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Il 10 novembre u.s. alle ore 11,15 (vds prog. 2528 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI chiama LANESE, il quale lo richiamerà.  
 

 Testo Integrale della tele fonata prog. 2528 del 10 .11 .04  utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
LANESE T ull io : Pronto! 
MOGGI Luciano: Tullio! 
LANESE T ull io : ti posso chiamare io fra cinque minuti!? 
MOGGI Luciano: dai! 
LANESE T ull io : ti devo parlare grazie! Ciao 
 
Alle successive ore 13.04 (vds prog. 2575 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Tullio LANESE, facendo seguito a quanto segnalato nella 
precedente conversazione, chiama Luciano MOGGI.  
La conversazione conferma, in modo perentorio, l’assoluta commistione ed 
l’azione diretta sul sistema arbitrale esercitata da MOGGI a tutela degli interessi 
che rappresenta;  in particolare, gli interlocutori fanno riferimento all’incontro 
Reggina-Juventus, evidenziando il consolidato rapporto esistente tra i due. 
Il presidente dell’Associazione italiana arbitri, infatti, nel corso della 
conversazione in esame riferisce a MOGGI di essere a conoscenza della vicenda di 
Reggio Calabria - poiché informato dall’osservatore - e di aver, evidenziando 
positivamente la sua opera in questo, provveduto ad eliminare ogni problema con 
lo stesso dandogli disposizione di sottacere in merito o meglio di fare come se 
non ci fosse mai stato negli spogliatoi “…Tu, gl i ho detto, non c ’eri e ti fai i 
cazzi tuoi eh…eh…eh…(ride ndr), giusto? . . . ”. 
Comportamento questo che fa emergere la spiccata attitudine a forme di 
condotta delinquenziali con l’induzione al silenzio ed all’omissione di chi per 
dovere è dovuto a fare l’esatto opposto; costrizione, dunque, ad atteggiamenti 
tanto omertosi, quanto alteranti la realtà dei fatti, addirittura li cancellano come 
se non fossero mai accaduti. 
La conversazione con LANESE è ancora per MOGGI un’occasione per dichiarare la  
fermezza del comportamento tenuto e la durezza degli avvertimenti fatti alla 
terna arbitrale “…E ma gl iene ho dette di tutti i colori e…(…)…a lui e agl i 
assistenti…”.    
Pacifico e consolidato dalle cointeressenze, è il rapporto esistente tra i due tanto 
che LANESE, appreso da MOGGI che il 17 novembre p.v. questi sarà a Messina per 
l’incontro della nazionale di calcio, lo invita a casa sua “…E stiamo insieme, 
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vieni a casa mia caso mai,  aoh!…” aggiungendo che casa sua è il posto 
migliore per vedersi “…stiamo un po ’  a casa mia che è meglio, guarda…” .  
A conferma ulteriore della solidità del rapporto è anche la richiesta di LANESE 
per delle magliette della Juventus “…Ti volevo dire , oggi c ’è un mio amico 
là ,  gl i puoi dare un…un paio di magliette per , per i miei figl i? . . . ” alla 
quale MOGGI  si rende subito disponibile “…Si hai vogl ia ,  hai vogl ia…” . 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 2575 del 10 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

 
LUCIANO:  Rimani ma… cinque minuti eh!!! 
LANESE:  Eh! Lo so gioia e ho avuto una riunione qua un minuto (Inc.). 
LUCIANO:  Che è successo? 
LANESE:   No!!! Per la storia dei fumatori, perché dobbiamo dare la circolare che… c’è… questa disposizione 

di Carraro a tutti gli arbitri di tutte le categorie. Ti avevo chiamato perché ieri ho visto questo 
stronzo del papà. 

LUCIANO:  Eh!. 
LANESE:   E. Lui addirittura vorrebbe più di quanto si è de… (Inc.), guarda io intanto c’è sta cosa se tu eri 

presente, faccio in modo di farti salire al 100%, per altre cose ne parliamo più in la. Perché gli ho 
fatto capire che non se le merita, non si fa, perché mi ha rotto i coglioni, guarda io. 

LUCIANO:  (Inc.) 
LANESE:  Perché io… non ti  quello che ho vissuto in televisione, ero incazzato come una belva. 
LUCIANO: E’ una cosa incre… è.. è… era una cosa incredibile. 
LANESE:   Lo so, non mi dire, cioè io so tutto perché l’osservatore è un mio amico e m’ha detto che t’ha 

visto entrare, cosa gli hai detto, dice io che devo fare? Tu, gli ho detto, non c’eri e ti fai i cazzi tuoi 
eh…eh…eh… (ride), giusto? 

LUCIANO:  E ma gliene ho dette di tutti i colori e… 
LANESE:  Lo so, lo so, so tutto (Inc.) 
LUCIANO:  A lui agli assistenti… (Inc.) 
LANESE:   Io la prossima settimana vengo perché ti voglio parlare personalmente, senti ho bisogno  na 

cortesia, oggi… 
LUCIANO:  Ma e…. mercoledì, tieni conto che io so a Messina pe… con la Nazionale. 
LANESE:  Ah vieni! 
LUCIANO:  (Inc.) 
LANESE:  (Inc.) E stiamo insieme, vieni a casa mia caso mai aoh! 
LUCIANO:  Ci organizziamo. 
LANESE:  Stiamo un po’ a casa mia che è meglio, guarda. 
LUCIANO:.  Va bene va. 
LANESE:   Ti volevo dire, oggi c’è un mio amico la, gli puoi dare un…, un paio di magliette per, per i miei figli? 
LUCIANO:  Si hai voglia, hai voglia. 
LANESE:  (Inc.) Gli dai, gli dici guarda questo lo consegni… 
LUCIANO:  Digli che venga a nome tuo qui… 
LANESE:   Lui lo sa… 
LUCIANO:  …. In sede nel pomeriggio. 
LANESE:  No!!! Ma è coso, l’assistente (Inc.) nel capo lo vedì. 
LUCIANO:  Ah!!! Va bene, va bene (Inc.) 
LANESE:  Andrea. 
LUCIANO:  Si, si (Inc.) 
LANESE:  Bravo, bra… e gli dai quattro, cinque magliette vedi tu gioia… 
LUCIANO:  Me la vedo io, me la vedo. 
LANESE:  Grazie Un abbraccio. 
LUCIANO:  Ciao 
LANESE:  Ciao, ciao, ciao. 
 

Lo stretto vincolo esistente tra MOGGI e LANESE si appalesa nella sua globalità 
nella conversazione intercettata l’11 novembre u.s. alle ore 21,02 (vds prog. 3393 
utenza 335/75.. . .  in uso a Tull io LANESE) in cui LANESE viene chiamato 
dalla figlia GIORGIA, la quale gli chiede il pallone con cui la Juventus sta giocando, 
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ed il predetto rassicura la figlia nel procurarle quanto richiesto, significando che si 
rivolgerà direttamente a MOGGI.  
Sempre LANESE, proseguendo, informa la figlia che il mercoledì 17.11.2004, in 
occasione della partita che la Nazionale italiana disputerà a Messina,  ha invitato 
Luciano MOGGI a pranzo a casa loro. 
 

  Testo inte grale della telefonata prog. 3393 del 11 . 11 .04 utenz a 335/75 .. . .  Lanese Tull io 
OMISSIS : GIORGIA chiama Tullio LANESE  e dice:   
GIORGIA: Tullio? Ti fai dare il pallone con cui sta giocando la Juve? Quello viola e giallo! 
LANESE T ull io : …glielo dirò! 
GIORGIA: …è un pallone nuovo, è la prima volta che lo mettono sul campo quello di 

stasera! E’ un pallone della Nike viola e giallo! 
LANESE T ull io : Vabbè, glielo dirò …mercoledì me lo faccio dare da Luciano! 
GIORGIA: Va bene, ciao! 
LANESE T ull io : …tanto viene mercoledì a Messina! 
GIORGIA: Chi? 
LANESE T ull io : …eh, gli avevo detto se voleva mangiare a casa! 
GIORGIA: …ma chi? Non ho capito chi? 
LANESE T ull io : …Luciano MOGGI! 
GIORGIA: …eh! E non vuole? 
LANESE T ull io : Si! 
GIORGIA: Si? 
LANESE T ull io : Eh, ora vediamo! Poi ne parliamo domenica! 
GIORGIA: Va bene! Ciao! 
LANESE T ull io : Ciao! 
 
Lo scorso 9 dicembre alle ore 19,04 (vds prog. 6115 utenza 335/80.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI), LANESE pensa bene di telefonare a Luciano MOGGI per 
informarlo, utilizzando un tono di voce entusiastica ma sempre reverenziale nei 
confronti del suo interlocutore tanto che addirittura usa il formale lei, che 
“…Buonasera ! !  A titolo informativo le comunico…<<>>…che PALANCA 
e GABRIELE da domani possono arbitrare !  …Ho fatto un 
provvedimento personale !…” sottolineando con ciò i suoi meriti nella 
vicenda. 
MOGGI a tale notizia, risponde, con tono di voce giubilante e dimostrando tutto 
il suo interesse nella vicenda giudiziaria dei due arbitri “…al l a grande, vai 
!…Troppo forte…troppo forte !…” e LANESE di contro sottolinea che “…è 
giusto …giusto che prima che lo sappiano gl i altri ,  lo sappia tu !…” e 
ciò a dimostrazione del potere diretto che MOGGI esercita sul sistema arbitrale. 
Proseguendo nella conversazione ancora una volta MOGGI esprime tutto il suo 
entusiasmo per quanto comunicatogli “…Al la grande, vai ! !…” tanto che 
LANESE, quasi a cercare conferme del suo operato ed un premio per la decisione 
assunta, aggiunge “…fai tu !…” e MOGGI immediatamente mostra la sua 
gratitudine invitando LANESE ad un incontro, infatti, i due si accordano per 
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vedersi l’indomani nel corso della cena che si terrà a Milano ed organizzata dalla 
CAN di A e B per gli auguri natalizi con i dirigenti di tutte le società di calcio 
professionistiche. 
I due, poi, su invito sempre di MOGGI, si incontreranno per gli auguri personali  
“…poi noi prendiamo le …(inc)…per farci gl i auguri , ehg comunque !…” 
ricevendo la pronta conferma da LANESE il quale fissa anche una data compresa 
tra il 21 ed il 23, data comunque da confermare.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 6115 del 09 .12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronti!! 
LANESE T ull io : Buonasera!! A titolo informativo le comunico …. 
MOGGI Luciano: …uhh… 
LANESE T ull io : …che PALANCA  e GABRIELE, da domani possono arbitrare!...Ho fatto un 

provvedimento personale! 
MOGGI Luciano: …Alla grande, vai!...Troppo forte…troppo forte! 
LANESE T ull io : …è giusto…è giusto che prima che lo sappiano altri, lo sappia anche tu! 
MOGGI Luciano: …Alla grande, vai!!  
LANESE T ull io : Fai tu! 
MOGGI Luciano: Senti un po’, quando ci vediamo,  ma domani ci vediamo noi, no?   
LANESE T ull io : Come no? Si, si, si! 
MOGGI Luciano: Uh! 
LANESE T ull io : Io pensavo…. 
MOGGI Luciano: …poi noi prendiamo le …inc.. per farci gli auguri, eh, comunque! 
LANESE T ull io : Si, si,….dico se tu non parti, dal 21 al 23 ci possiamo anche…vengo e facciamo 

colazione insieme!Però…dipende da te, io non lo so! 
MOGGI Luciano: Ci vediamo sicuro….vai! 
LANESE T ull io : Va bene! Ne parliamo domani! 
MOGGI Luciano: Ora ci parliamo domani e ci mettiamo d’accordo! 
LANESE T ull io : Va bene! Ti abbraccio. 
MOGGI Luciano: Vabbò! 
LANESE T ull io : Glielo dici tu ad Antonio? 
MOGGI Luciano: Si, si, ci penso io!....Ciao, ciao! 
 
Luciano MOGGI organizza un incontro a cena per gli auguri natalizi, che si svolgerà 
presso l’abitazione del designatore PAIRETTO ove andrà anche LANESE; il luogo 
dell’incontro, come emerge dalle stesse conversazioni, è ritenuto assolutamente 
“sicuro” dai conviviandi, al riparo da occhi indiscreti. 
L’organizzazione della cena era, peraltro, già emersa nella conversazione segnalata 
al prog. 6115 del 9 dicembre u.s. intervenuta tra MOGGI ed il LANESE, in cui i 
due, dopo aver affrontato l’argomento della riabilitazione degli arbitri Luca 
PALANCA e Marco GABRIELE, pianificano il futuro incontro “…poi noi 
prendiamo le …(inc)…per farci gl i auguri , eh comunque !…” fissando 
anche una possibile data compresa tra il 21 ed il 23 dicembre. 
 
Il 17 dicembre u.s. alle ore 13,06 (vds prog. 27837 utenza 335/75.. . .  in uso a 
Tull io LANESE) LANESE  chiama  MOGGI per chiedergli quattro biglietti per la 
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partita che la squadra bianconera disputerà a Torino contro il Milan il 19.12.2004, 
ricevendo la pronta disponibilità da parte del DG bianconero, stabilendo le 
modalità con cui gli amici di LANESE ritireranno i predetti tagliandi.  
LANESE poi proseguendo, informa MOGGI che per il loro incontro “…martedì 
io sto portando, v a bene, delle cose che faranno piacere a tua 
moglie ed a ANTONIO ! . . . ”. 
Prima di concludere LANESE chiede a MOGGI delle casacche bianconere per il 
figlio. 
  

  Testo Inte grale della  telefonata prog. 27837 del  17. 12 .04 ute nza 335/75. . . .  Lanese Tull io 
OMISSIS : LANESE chiama MOGGI Luciano. Commentano  il prossimo impegno della 

Juventus col Real Madrid.  
Poi LANESE chiede a Moggi alcuni biglietti : 

LANESE T ull io : ….senti gioia, ti posso chiedere, domani verrebbero questi miei amici.. 
MOGGI LU CIANO: …eh! 
LANESE T ull io : …ehm…sono 4!  
MOGGI LU CIANO: Eh! 
LANESE T ull io : ...se tu glieli vai a lasciare in una busta la mattina vengono in società? 
MOGGI LU CIANO: ...in Tribuna Ovest 1° va bene? E’ numerata eh?...è vicina alla Tribuna nostra, eh? 
LANESE T ull io : Si…si…si..si! Si si! 
MOGGI LU CIANO: Ok! 
LANESE T ull io : Si chiama GROSSO… 
MOGGI LU CIANO: …aspetta un attimo, aspetta! Scusami…. 
LANESE T ull io : Noi…noi ci…noi ci vediamo…. 
MOGGI LU CIANO: …martedì! 
LANESE T ull io : ..martedì, si! 
MOGGI LU CIANO: …martedì sera! Aspetta un attimo, eh?...omissis…( Moggi si fa passare su un’altra 

linea la segretaria LELLA )… dimmi Tullio, a nome di chi? 
LANESE T ull io : …Antonello….GROSSO! 
MOGGI LU CIANO: …GROSSO? 
LANESE T ull io : …si, si, come uno che pesa molto! 
MOGGI LU CIANO: Allora, 4 Tribune Ovest  1° anello! 
LANESE T ull io : Si! 
MOGGI LU CIANO: Antonello GROSSO, accrediti! 
LANESE T ull io : Lui viene domani mattina! 
MOGGI LU CIANO: Glieli faccio mettere agli accrediti, Tullio? 
LANESE T ull io : Si, si! Ah! Agli accrediti? Non vorrei che poi…una volta sono rimasti fuori che 

non li hanno trovati! 
MOGGI LU CIANO: Eh, io…se vengono prima … 
LANESE T ull io : …se vengono domani mattina in società? 
MOGGI LU CIANO: …se vengono prima…. 
LANESE T ull io : …domani mattina o stasera….pomeriggio…inc.. 
MOGGI LU CIANO: …ma allora, scusa, falli venì domattina in sede alla Juventus, trovano a Lella o 

Claudia! 
LANESE T ull io : Bravo! Chi trovano?  
MOGGI LU CIANO: Trovano Claudia! 
LANESE T ull io : Claudia, va bene! 
MOGGI LU CIANO: E’ meglio far così allora, perché siamo sicuri che li prendono! 
LANESE T ull io : Va bene! Senti, Luciano, una cortesia! 
MOGGI LU CIANO: Dimmi! 
LANESE T ull io : martedì io sto portando , va bene, delle cose che faranno piacere a tua moglie 

ed ad Antonio! 
MOGGI LU CIANO: Grazie! 
LANESE T ull io : Ti volevo dire, mi puoi fare avere …perché mio figlio mi chiedeva una maglietta  

di JBRA…BRA….BRAIMOVIC, come si chiama , ed EMERSON! 
MOGGI LU CIANO: Si vabbè,  basta che me lo dici, …te…lunedì te faccio preparà tutto! 
LANESE T ull io : Va bene! Va bene!  
MOGGI LU CIANO: Ti faccio fa ehm IBRAIMOVIC ed anche qualche altro!  
LANESE T ull io : …viene pure mia moglie, eh? 
MOGGI LU CIANO: Va bene! Ok! 
LANESE T ull io : Va bene! Ok! Ci vediamo! In bocca al lupo! 
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MOGGI LU CIANO: Ciao! 
LANESE T ull io : Ci sentiamo, poi, domenica!  
MOGGI LU CIANO: D’accordo, ciao, ciao! Ciao! 
 
Il 21 dicembre u.s. alle ore 20,49 (vds prog. 30687 utenza 335/75.. . .  in uso a 
Tull io LANESE) viene intercettata una conversazione tra LANESE ed Antonio 
GIRAUDO (amministratore delegato della F.C. Juventus ndr) in cui si ha la 
conferma dell’effettivo svolgimento della cena e della partecipazione anche del 
predetto GIRAUDO.  
Infatti, LANESE chiama GIRAUDO per chiedergli “…ma…ma quando vieni ? . . . ” 
e questi risponde che “…eh, ho dovuto prendere LUCIANO, sai come è un 
po ’  lento ! . . .<<>>…siamo l ì fra 6-7 minuti ! . . . ”  
 

Testo inte grale della telefonata prog. 30687 del 21 .12.04 utenz a 335/75 . . . .  Lanese T ull io 
GIRAUDO ANT ONIO: Pronto? 
LANESE T ull io : ANTONIO ? ….Tullio! 
GIRAUDO ANT ONIO: Ciao, Tullio! 
LANESE T ull io : Ciao, ma …ma  quando vieni? 
GIRAUDO ANT ONIO: Eh, ho dovuto prendere LUCIANO, sai come è un po lento! 
LANESE T ull io : ….Ahhh… 
GIRAUDO ANT ONIO: ….siamo lì fra  6-7 minuti! 
LANESE T ull io : Va bene! Ciao, ciao, ciao! 
GIRAUDO ANT ONIO: Ok! Ciao! 
 
Alle ore 00,34 dello scorso 22 dicembre (v ds prog. 30714 utenza 335/75.. . .   
in uso a Tull io LANESE), viene intercettata una conversazione dalla quale 
emerge la conferma dell’avvenuta cena presso l’abitazione di PAIRETTO, 
circostanza questa, che poi emergerà successivamente ancora in maniera più 
evidente.  
La moglie di LANESE, LALLA (diminutivo di ITALIA), utilizzando il cellulare del 
coniuge, chiama il figlio GIANMARCO, il quale mostrando di essere al corrente 
degli illustri partecipanti  alla cena dei genitori, è desideroso di conoscere i 
particolari della cena ed i nominativi dei conviviali, ricevendo però una risposta 
vaga dalla mamma che usa assoluta cautela nel pronunciare luoghi e nomi “…no, 
niente c ’è stata questa cena, questa cosa , ehm…<<>>…poi te lo dico no 
? . . .uh…”.  
Il figlio, ciononostante, insiste ancora “…vabbè ! Ehm…ma niente, 
novità…cose…” e la mamma utilizzando la cautela già prima segnalata e 
rispondendo a monosillabi, aggiunge “…uh…abbiamo chiesto del  … -  inc- 
…sul puff del l a FIAT, ma non…” interrompendosi ben presto ed  alla 
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successiva richiesta di chiarimenti del ragazzo, la donna replica “…no, ma tuo 
p adre dice si , che ci sa arriv are ! . . . ” cambiando poi l’argomento della 
conversazione; il figlio ritornando sull’argomento della cena chiede alla mamma 
se s’era annoiata e la donna oltre a rispondere affermativamente, aggiunge anche 
che non erano presenti altre donne, anzi “…si , l a moglie di questo qua, 
ma…ma…niente, infatti figurati , pur di ingannare il tempo mi sono 
messa a fare la cucina con lei ! . . . ” riferendosi, come emerso dalla 
ricostruzione, alla moglie del PAIRETTO.  
L’apparecchio cellulare, poi, viene passato al LANESE, il quale informa il figlio di 
avere il pallone con tutte le firme e che domani provvederà a ritirare il resto del 
materiale richiesto; alla domanda del ragazzo se tutto era a posto, LANESE 
scoppia in una fragorosa risata tanto che alla successiva richiesta da parte del figlio 
del perché ridesse, aggiunge “…non. .sto ridendo di gioia ! . . . ” interrompendo 
la conversazione. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 30714 del 22 .12 .04 utenz a 335/75 .. . .  Lanese Tul l io 
LANESE Gianmarco : Papi? 
LALLA : Giammy? 
LANESE Gianmarco : Mamma, che fai? 
LALLA : Niente , siamo in albergo e ci stiamo coricando. 
LANESE Gianmarco : Quindi? 
LALLA : Niente, tu che fai? 
LANESE Gianmarco : …no, dimmi! 
LALLA : ….della poltrona? 
LANESE Gianmarco : …ah? 
LALLA : …della poltrona? 
LANESE Gianmarco : …no, del…del resto…. 
LALLA : …no, niente c’è stata questa cena, questa cosa, ehm…  
LANESE Gianmarco : …ma con chi? 
LALLA : …poi te lo dico no?....Uh… 
LANESE Gianmarco : …vabbè! Ehm…ma niente, novità… cose…  
LALLA : …no, niente, niente…. 
LANESE Gianmarco : …Uh… 
LALLA : …Uh…abbiamo chiesto del …inc… sul puff della Fiat, ma non… 
LANESE Gianmarco : …non sanno come? 
LALLA : …no, ma tuo padre dice si, che ci sa arrivare! 
LANESE Gianmarco : Come? 
LALLA : …ah , non lo so! ….Tu dove sei? 
LANESE Gianmarco : A casa di Glory! 
LALLA : …Uh, che fate? 
LANESE Gianmarco : …niente stiamo a giocà, tra un po iniziamo a giocare! 
LANESE Gianmarco : …Uh…ho capito!  Tutto a posto? Ma ti sei annoiata? 
LALLA : Si, abbastanza!  
LANESE Gianmarco : Veramente? 
LALLA : …e che dovevo fare? Uh…comunque! 
LANESE Gianmarco : ..perchè donne non ce ne erano? 
LALLA : …si , la moglie di questo qua, ma…ma…niente,  infatti figurati, pur di ingannare il 

tempo mi sono messa a fare la cucina con lei!  
LANESE Gianmarco : …casa? 
LALLA : …eh? 
LANESE Gianmarco : ..casa? 
LALLA : …di quello della moglie, … 
LANESE Gianmarco : …bella? 
LALLA : …no, normale…. 
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LANESE Gianmarco : ..veramente? 
LALLA : …Uh….. 
LANESE Gianmarco : Mhà! Ho capito! 
LALLA : …Vuoi a papà? 
LANESE Gianmarco : Si certo! 
LALLA : Buonanotte! 
LANESE Gianmarco : Buonanotte…. ( Omissis…..  Gianmarco si saluta con la mamma e riferisce un 

messaggio da parte  di Federica che gli sta affianco. Poi  parla col padre )  
LANESE T ull io : …Il pallone ce l’ho in borsa! 
LANESE Gianmarco : …giallo e blu? 
LANESE T ull io : …con le firme di tutti! 
LANESE Gianmarco : ….ah…bello ! Va bene!... E basta? 
LANESE T ull io : …domattina devo passare. 
LANESE Gianmarco : …ehm…ma tutto a posto? 
LANESE T ull io : …eh…  
LANESE Gianmarco : …perché ridi? 
LANESE T ull io : …non sto ridendo gioia! 
LANESE Gianmarco : Vabbè! 
LANESE T ull io : Ok! Ci vediamo domani!  
LANESE Gianmarco : Un bacio! 
LANESE T ull io : Ciao! 
LANESE Gianmarco : Buonanotte! 
 
Alle successive ore 10,05 (vds prog. 30721 utenza 335/75.. . .  in uso a Tull io 
LANESE) LALLA, utilizzando l’utenza del marito, chiama la figlia GIORGIA, la 
quale, come il fratello GIANMARCO, si mostra desiderosa di conoscere l’esito 
della cena in argomento; la mamma, fornendo ulteriore conferma a quanto già 
emerso nella conversazione precedentemente segnalata, risponde “…già l ’ho 
detto, ho lav ato i piatti insieme al l a  signora PAIRETTO ! . . . ” venendo 
quasi derisa dalla figlia che aggiunge anche “…vabbè, buono ! . . .e la signora 
MOGGIA ? . . . (ride)…” ricevendo risposta negativa ed alla successiva richiesta se 
c’era Luciano MOGGI risponde affermativamente. 

 
 Testo integrale della tele fonata prog. 30721 del 22.12 .04 ute nza 335/75. . . .  Lanese T ull io 

FIGLIA : Pronto? 
LALLA : Hei, giò? 
FIGLIA : Eh, mamma! 
LALLA : Dove sei ? 
FIGLIA : In ufficio! 
LALLA : Niente stiamo …inc.. per andarcene! 
FIGLIA : Come è stata? 
LALLA : Che cosa? 
FIGLIA : ..la cena…che avete fatto ieri? 
LALLA : …già l’ho detto, ho lavato i piatti insieme alla signora PAIRETTO! 
FIGLIA : Hai lavato i piatti? 
LALLA : Si! Che dovevo fare? 
FIGLIA : Sei arrivata fino a Torino per lavare dei piatti? Non ne avevi a casa tua? 
LALLA : …si, si… 
FIGLIA : …vabbè, buono!.... E la signora MOGGIA? …ride… 
LALLA : ….non c’era nessuno! 
FIGLIA : …neanche lui? 
LALLA : …si, si… 
FIGLIA : …mamma , ti sento strana, veramente… 
LALLA : poi…poi ne parliamo! 
FIGLIA : …come? 
LALLA : …poi ne parliamo! Ciao! 
FIGLIA : Vabbè, ciao! 
LALLA : Ciao! 



24780} 

 
La stessa mattinata, quella seguente al giorno della cena, alle successive ore 11,52 
(vds prog. 31072 utenza 335/75.. . .  in uso a Tull io LANESE) LANESE 
chiama PAIRETTO ed i due commentano l’esito dell’incontro alla cena in 
argomento, mostrandosi  entrambi  alquanto soddisfatti dei risultati raggiunti 
tanto che PAIRETTO esclama “…infatti . .si possa pensare di lavorare 
bene…”. LANESE di contro informa il designatore sull’accordo per futuri incontri 
“…si . .si . .si ! . .siamo rimasti che a metà gennaio, fine gennaio ci 
rivediamo di nuovo ! . . . così facciamo un ceck… ” trovando d’accordo il 
PAIRETTO, il quale sottolinea anche “…si , si , si! . .ogni tanto…si, guarda tanto 
non ci sono problemi…<<>>…andiamo su … -inc- …da me è tranquil lo , 
…non ci sono proprio problemi…di niente…<<>>…per starsene 
tranquil l i…” riferendosi ovviamente alla sua abitazione che è da considerasi un 
posto assolutamente tranquillo e sicuro, ovvero lontano da occhi indiscreti, per 
incontrarsi. 
LANESE oltre a fornire il suo assenso, rappresenta, utilizzando una allegoria, il 
buon andamento del rapporto instaurato “…va bene, GIGI ! . . .noi siamo al  
cal do…”  anche se il PAIRETTO sottolinea “…eh, loro hanno un po ’  i l dente 
avvelenato, l ì ,  eh ? . . . ” e ricevuto il consenso dal suo interlocutore aggiunge 
“…prima o poi,  sai ,  si scopre sempre…<<>>…quando uno non è 
corretto…”  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 31072 del 22 .12 .04 utenz a 335/75 .. . .  Lanese Tul l io 
OMISSIS : Tullio LANESE chiama  Gigi PAIRETTO e si fa dare il numeri della moglie  per 

farla contattare dalla sua signora.  Gigi  dgli fornisce il numero cellulare 335-
62…..  
Poi LANESE dice:  

LANESE T ull io : ….. Tutto ok? 
GIGI PAIRETT O: Si! Tutto molto bene! No, ieri molto bene! Io …. 
LANESE T ull io : …no, no….inc…  
GIGI PAIRETT O: …si…si…si, chiaramente credo che …che abbia…. 
LANESE T ull io : …che sia tranquillo….immagino…. 
GIGI PAIRETT O: ….si! Infatti! 
LANESE T ull io : …senza problemi! 
GIGI PAIRETT O: …infatti…si possa pensare di lavorare bene, … 
LANESE T ull io : …si…si..si!...Siamo rimasti che a metà Gennaio, fine Gennaio ci rivediamo di 

nuovo!...così facciamo un ceck! 
GIGI PAIRETT O: Si,si,si! …ogni tanto….si, guarda tanto non ci sono problemi…. 
LANESE T ull io : …si,si,si…. 
GIGI PAIRETT O: ..andiamo su….inc…da me è tranquillo, …non ci sono proprio problemi….di 

nente… 
LANESE T ull io : …si..si..si….di niente… si…si…si….. 
GIGI PAIRETT O: ..per starsene tranquilli….. 
LANESE T ull io : …bravo, bravo, 
GIGI PAIRETT O: …infatti…infatti….. 
LANESE T ull io : ….Va bene, Gigi! …Noi siamo al caldo…. 
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GIGI PAIRETT O: …Eh, loro hanno un po il dente avvelenato, lì, eh? 
LANESE T ull io : Eh, lo so, ma….. 
GIGI PAIRETT O: è un …inc… sai? 
LANESE T ull io : …è, no, è logico! 
GIGI PAIRETT O: …prima o poi , sai , si scopre sempre …. 
LANESE T ull io : …tutto! Tutto! …Quando uno non …non è….. 
GIGI PAIRETT O: …quando uno non è corretto …. 
LANESE T ull io : …bravo, bravo…. 
GIGI PAIRETT O: …così, in senso assoluto, prima o poi viene fuori, eh? 
LANESE T ull io : …ah…ah….si!  Si, si, senza dubbio!...Va bene!  
GIGI PAIRETT O: Bene? 
LANESE T ull io : Ok! Ci aggiorniamo!  
GIGI PAIRETT O: Un abbraccio! 
LANESE T ull io : Ciao!  
GIGI PAIRETT O: A presto, allora! Ciao, ciao, ciao! 
LANESE T ull io : Ciao, ciao! 
 
E’ opportuno segnalare che ulteriore riscontro della cena organizzata presso 
l’abitazione di PAIRETTO, sita in Rivoli  (TO), tra il predetto, LANESE, MOGGI e 
GIRAUDO, emerge dall’esame del tabulato (cartellini TRS) della cella agganciata 
dalle utenze cellulari intercettate ed in uso rispettivamente a Luigi PAIRETTO, 
Luciano MOGGI e Tullio LANESE.  
Infatti, le utenze in uso a PAIRETTO (335/81....), LANESE (335/75....) e MOGGI 
(335/80....) dalle ore 20,45 circa alle ore 22,15 circa, agganciano tutte la stessa 
cella, ovvero quella avente codice 222015464960959 - indicativo provinciale 
Rivalta-Grugliasco (interporto city) snc - località Torino Tettineirotti, che risulta 
proprio la cella, come dimostrato dall’attività intercettiva nel suo complesso, che 
serve l’abitazione del PAIRETTO. 
 
Le due conversazioni che seguono sono da correlarsi strettamente alla cena di cui 
alle precedenti conversazioni ed ancora una volta fanno emergere il vincolo che 
lega LANESE  a MOGGI .  
Infatti, alle ore 09,59 del 22 dicembre u.s. (vds prog. 13833 utenza 335/54.. . .  
in uso a Luciano MOGGI)  LANESE telefona a MOGGI, il quale, appena 
riconosciuto il suo interlocutore, lo rassicura “…al lora , ascolta , adesso ti 
faccio preparare la roba. Aspetta un attimo, lo faccio in diretta . 
Così te quando passi…” e mettendo in attesa LANESE, utilizza un’altra utenza 
cellulare ed impartisce disposizioni alla segretaria CLAUDIA per farle preparare la 
borsa da consegnare LANESE, come emerge dalla successiva conversazione di 
seguito riportata.  
Proseguendo MOGGI riprende la conversazione con LANESE rassicurandolo sulla 
preparazione dei regali da parte della sua segretaria ed aggiunge “…e poi ci 
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sentiamo dopo le ferie ! . . . ” e ricevuta risposta positiva aggiunge anche “…oh, 
mi sembra bene, no ? . . . ” e LANESE, dimostrando perfetta reciprocità con il 
suo interlocutore in quanto capisce immediatamente l’oggetto della 
conversazione, lo tranquillizza sul punto fornendo la sua ampia disponibilità  
“…no, no, tutto tranquil lo ! . . . - inc-…tranquil lo !  Stai tranquil lo che c ’è 
il massimo del la col l aborazione ! . . . ” ripetendo più volte tale frase, tanto 
che MOGGI aggiunge “…i,  no, no, ma mi…dico : mi sembra tutto bene 
insomma…”.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 13833 del 22 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto? 
LANESE TULL IO : Buongiorno! 
MOGGI Luciano: Allora, ascolta, adesso ti faccio preparare la roba. Aspetta un attimo, lo faccio in 

diretta. Così te, quando passi, …. 
LANESE TULL IO : …Lu…LUCIANO? Se lo fai mettere in portineria così io passo velocemente..  
MOGGI Luciano: …tranquillo, aspetta un attimo. …Aspetta. 
 MOGGI , lascia in attesa il suo interlocutore originario e facendosi sentire dallo 

stesso si mette in contatto, da altra utenza, con la sua segretaria CLAUDIA, alla quale 
da le seguenti disposizioni: 

MOGGI Luciano: Eh…Claudia? ….Faccia una borsa, ma rapida però, per il signor LANESE, …ehm... con…gli 
mette, ehm… 6 maglie… 8 maglie gli mette… 8 maglie  e..e.. poi qualche …dei 
gagliardetti  e che ne so…. una bella borsa! Gliela  mette i portineria  perché lui tra un 
quarto d’ora, 20 minuti, passa da lì……Ok!...si deve chiamare e dire che …inc… 
…Eh?....aspetti  un attimo, aspetti! 
MOGGI si rivolge nuovamente a LANESE, dicendo: 
Allora, noi rimaniamo intesi così. Tu puoi andare a prenderla , Tullio,  lì tra un quarto 
d’ora. E poi ci sentiamo dopo le ferie! 

LANESE TULL IO : Si, si, senza dubbio! 
MOGGI Luciano: Oh, mi sembra bene, no? 
LANESE TULL IO : No, no, tutto tranquillo!...inc… tranquillo! Stai tranquillo che c’è il massimo della 

collaborazione! 
MOGGI Luciano: Come? 
LANESE TULL IO : Il massimo della collaborazione! 
MOGGI Luciano: …Omissis…. Moggi si rivolge nuovamente  alla sua segretaria  rimasta in linea … Poi si 

rivolge nuovamente  a LANESE , dicendo: 
 ….. Come dicevi?  

LANESE TULL IO : Dico: tranquillo che c’è il massimo della collaborazione da parte…. 
MOGGI Luciano: ….si, no, no, ma mi …dico: mi sembra tutto bene insomma…. 
LANESE TULL IO : ….si,si, si,…si, si, tutto ok! Tutto ok! 
MOGGI Luciano: Si,  sentiamoci poi dopo,… prima di  di Natale  
LANESE TULL IO : ….diglielo….LUCIANO?  
MOGGI Luciano: …dimmi! 
LANESE TULL IO : …di mettermi  IBRAIMOVIC, EMERSON , questi qua, perché mi ….. 
MOGGI Luciano: …si,si,…no, no, …li …la richiamo io. Ciao! 
LANESE TULL IO : Ciao! Un abbraccio! Ciao! …Grazie! 
 
Strettamente collegata a quelle sopra richiamate, è la conversazione intercettata 
alle ore 10,00 dello stesso giorno (vds prog. 8988 utenza 335/80.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI) tra MOGGI e la segretaria CLAUDIA a cui fornisce 
disposizioni sul materiale da preparare per il presidente LANESE “…faccia una 
borsa , ma rapid a però, per il  signor LANESE…<<>>…con…gli 
mette…ehm… 6 maglie…<<>>…8 maglie, gl i metta , …<<>>…e …poi 
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qualche…dei gagl iardetti…dei. .de insomma una bell a borsa, gl iela 
metti in portineria perché lui tra un quarto d ’ora , venti minuti passa 
d a l ì  ! . . . ”. 
La segretaria CLAUDIA, approfittando della telefonata chiede a MOGGI anche 
disposizioni in merito alla predisposizione di altri regali, badano bene ad usare la 
cuatela opportuna sui destinatari degli stessi“…si , va bene, i l tempo solo di 
prep ararl a ,  e signor MOGGI , a l lora ,  le due borse, quelle famose, 
sempre di “P” e “B” ,  cosa dobbiamo farne ? . . . ” ricevendo gli opportuni 
chiarimenti    

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 8988 del 22 .12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 

CLAUDIA: Pronto? 
MOGGI Luciano: CLAUDIA? 
CLAUDIA: Si, signor MOGGI, buongiorno! 
MOGGI Luciano: Faccia una borsa , ma rapida però, per il signor LANESE… 
CLAUDIA: …si… 
MOGGI Luciano: …con….gli mette …ehm.. 6 maglie…. 
CLAUDIA: …Uh… 
MOGGI Luciano: …8 maglie , gli metta, … 
CLAUDIA: …8 maglie! 
MOGGI Luciano: …e…poi  qualche….dei gagliardetti…dei…de.. insomma una bella borsa , gliela 

metti in portineria perché lui tra un quarto d’ora , venti minuti passa da li! 
CLAUDIA: Si, va bene, il tempo solo di prepararla. E signor MOGGI, allora, le due borse , 

quelle famose, sempre di “P” e “B”, cosa dobbiamo farne? Devo avvertire ? 
…inc… 

MOGGI Luciano: Deve chiamare.. deve chiamare …. 
CLAUDIA: …tutti e due? 
MOGGI Luciano: Si, esatto!  
CLAUDIA: ….Una…ad uno dobbiamo spedirgliela, eh? 
MOGGI Luciano: Eh? 
CLAUDIA: Ad uno dei due dobbiamo spedirgliela, eh? 
MOGGI Luciano: Aspetti un attimo, aspetti! ……Omissis: …( MOGGI lascia in attesa la segretaria  

e parla con altra persona su un’altra utenza. Poi riprende  la conversazione con 
la segretaria e dice:) 
Pronto? 

CLAUDIA: Si, eccomi! 
MOGGI Luciano: Gli metta le migliori maglie, IBRAIMOVIC, EMERSON , tutte…. 
CLAUDIA: …si, si  tutto ciò che abbiamo! Anche se non sono bianconere  va bene? Perché 

abbiamo problemi col bianconero. 
MOGGI Luciano: Possibilmente bianconere, eh? 
CLAUDIA: Uh, ok! 
MOGGI Luciano: Eh, ma gli avevo detto di …di  prepararmi  anche a me della roba, eh? Perché io 

poi , domani mattina , vado via, eh?   
CLAUDIA: A chi l’ha detto , mi scusi signor MOGGI? 
MOGGI Luciano: A Domenico ed a…. 
CLAUDIA: Ah, allora lo avran fatto! 
MOGGI Luciano: senta Domenico se l’ha fatto! 
CLAUDIA: Ok, sento Domenico, va bene? 
MOGGI Luciano: Intanto faccia subito quello! 
CLAUDIA: Si, va bene signor MOGGI d’accordo! 
MOGGI Luciano: Si! 
CLAUDIA: Va bene, buongiorno! 
 
Il 31 dicembre u.s. alle ore 21,46 (vds prog. 10518 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) LANESE chiama MOGGI per gli auguri di fine anno “…si , si , si! 
con i miei, si ! . . .si…si… anche a tua moglie e ad ALESSANDRO…anche 
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d ai miei figl i e da mia moglie, eh…” e MOGGI approfittando della 
telefonata pensa bene di informare il  LANESE “…oh ? ho prep arato per i 
tuoi figli del la roba del la Juventus eccezionale ! . . . ”   
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 10518 del 31 . 12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Ehi?  
LANESE TULL IO: …Un 2005 pieno di successi! 
MOGGI Luciano: Auguri, eh? 
LANESE TULL IO: ….questo è il massimo che ti posso augurare! 
MOGGI Luciano: Eh…Tutto bene? 
LANESE TULL IO: Bene, bene, tutto ok, grazie!   
MOGGI Luciano: Uh, ma dove sei a Messina? 
LANESE TULL IO: …si, si, si! Con i miei, si!...si…si…. anche a tua moglie  e ad ALESSANDRO,… anche 

dai miei figlie e da mia moglie ,eh…  
MOGGI Luciano: ….comunque….Tanti,  tanti auguri a tutti quanti … e ci vediamo presto!  
LANESE TULL IO: Va bene! 
MOGGI Luciano: Oh? Ho preparato per i tuoi figli della roba della Juventus, eccezionale! 
LANESE TULL IO: Va bene! Ti ringrazio!...Ti ringrazio….. 
MOGGI Luciano: Comunque ci vediamo …ci vediamo su! Ok! 
LANESE TULL IO: Si! Ciao, gioia, ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao, ciao, caro! 
LANESE TULL IO: Ciao! 
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3.3  LE DESIGNAZIONI ARBITRALI 
 

 
L’attività d’indagine ha consentito di ricostruire il meccanismo che la combutta di 
Luciano MOGGI è riuscita a creare nella componente più strategica di tutto il 
sistema calcio, costituita appunto dal settore arbitrale. 
Il meccanismo emerso, risulta essere mirato a pianificare - in modo stabile e 
sistematico - le condizioni che consentono il conseguimento del risultato più 
conveniente alla squadra di cui il predetto è direttore generale, alterando lo 
svolgimento e quindi l’esito delle gare attraverso la collocazione di arbitri ad hoc  
che arbitrano in modo unilaterale a favore della Juventus. 
La realizzazione di tale sistema è resa possibile solo grazie alla connivenza dei 
designatori che predispongono le designazioni arbitrali a tal fine, nomine che 
risultano essere decise realmente dallo stesso MOGGI o rese altrimenti 
compiacenti.  
Le indagini hanno altresì messo in luce il coinvolgimento di personaggi come Maria 
Grazia FAZI - dipendente  della FIGC che fino all’inizio di questo Campionato di 
calcio è stata la più stretta collaboratrice dei designatori arbitrali – che 
contribuendo al conseguimento dell’importante risultato finale, costituiscono una 
risorsa essenziale del sistema organizzato da Luciano MOGGI. 
Il legame della predetta con la compagine associativa in argomento, evidenzia i 
caratteri della solidità derivanti proprio dalla militanza lunga e continuata, come 
può emergere dall’elevata considerazione che le tributa lo stesso MOGGI, e il 
rilievo della sua posizione nei confronti di Paolo BERGAMO, del quale sembra 
essere un’eminenza grigia, un consigliere occulto ma decisivo nelle determinazioni 
che assume il designatore arbitrale.  
Il ruolo svolto dalla FAZI ed il rilievo che ne consegue all’interno del gruppo è 
colto in modo assai edificante in più circostanze, la prima delle quali è l’incontro 
esclusivo che la predetta ha l’8 febbraio scorso con MOGGI, come lei stessa 
riferisce a BERGAMO “…tutta!  completamente tutta!  Allora , intanto mi 
ha dedicato un’ora ed un quarto del  suo tempo senza 
telefonino! . . .<<…>>…quindi significa che la cacarel l a è arrivata , 
proprio! . . . ”   (vds prog. 474 utenza 335/82.. .  in uso a Maria Grazia 
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FAZI),  rilevando in tal modo chiaramente il ruolo fondamentale ricoperto dalla 
stessa nel mondo arbitrale e quindi nella compagine. 
La donna, nella circostanza in esame, riferisce ancora al suo interlocutore un 
importante passo del colloquio avuto con MOGGI e di ciò che gli ha detto  
“…non è un discorso tra me e loro! (i designatori n.d.r.) E ’  che a te!  Che 
devi vincere questo ed il prossimo! Se seguita così, se non dai…se hai 
tolto la credibil ità prima a BERGAM O e non gliela dai adesso, tu 
quest ’anno non lo vinci i l campionato! . . . ”  . 
Tale passo evidenzia alcuni importanti elementi: la stabilità del pactum  “…Che 
devi vincere questo ed il prossimo!. . . ”; l’assoluto controllo detenuto da 
MOGGI sul vertice del sistema arbitrale potendo lo stesso concedere o ritirare la 
credibilità - e dunque l’esercizio effettivo delle funzioni  ricoperte - ai designatori 
“…Se seguita così, se non dai…se hai tolto la credibil ità prima a 
BERGAMO e non gliela dai adesso…”; la decisiva complicità dei designatori 
nel conseguimento del risultato “…tu quest ’anno non lo vinci i l 
campionato! . . . ” ,  richiamando così i risultati conseguiti in passato che resi 
possibili in questo modo, evidenziano la continuata unione degli associati 
finalizzata al compimento dello scopo associativo. 
Centralità quella della FAZI che emerge ancora più incisivamente allorché il 7 
novembre u.s., la predetta chiama BERGAMO per manifestare il proprio 
disappunto e chiedere le motivazioni che avevano determinato le ultime 
designazioni, in quanto vedevano la combriccola romana apertamente favorita  
“…una domanda sola !…<<>>…come mai eh. .se. . la rispondi così eh ! 
Come mai in questa domenica…<<>>…è uscito tutto il polo di Roma e 
FORNASIN (Lorenzo FORNASIN della Sezione di Ciampino ndr) no !? . . . ”; al 
tentativo di risposta di BERGAMO “…è una cosa che…”, la donna lo interrompe 
specificandogli “…capitata o voluta ?! . . . ”  e l’uomo riuscendo a recuperare la 
parola replica “…è capitata…perché se n’è anche parl ato ehh…” però la 
FAZI risponde sarcasticamente “…ahh ecco ! . . . ”, tanto che BERGAMO tenta 
anche di spiegare le motivazioni di tali decisioni “…no no no no no ! abbiamo 
delle…qualche…qual che esigenza eh che FORNASIN esce mercoledì 
!…” (vds prog. 196 utenza 335/64.. .  – BERGAMO Paolo). 
La notevole rilevanza del ruolo che la FAZI esercita nel settore arbitrale è 
confermata dallo stesso BERGAMO, il quale a seguito della telefonata prima 
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richiamata, chiama Gennaro MAZZEI - vice commissario della CAN A e B e 
designatore dei guardalinee – al quale chiede di apportare dei ritocchi proprio 
nella direzione di quanto gli aveva contestato la FAZI  poco prima “…ora noi 
siccome si scoppia un po ’  di casino sempre a Roma perché facciamo 
anda ’  fuori tutti quell i del  gruppo di eh…DE SANTIS e non 
FORNASIN..devo trovargl i una p artita a FORNASIN ! . . . ” (vds prog. 198 
utenza 335/64.. .  – BERGAMO Paolo).  
La lunga conversazione intercettata lo scorso  11 gennaio alle ore 14,44 (vds prog. 
17245 utenza 335/64.. .  – BERGAMO P aolo) tra Paolo BERGAMO e 
Massimo DE SANTIS, poi, oltre ad evidenziare la continuità del vincolo che unisce 
tra loro i protagonisti  della presente inchiesta giudiziaria, mette ancora più in luce 
quella che è la figura della FAZI. 
Infatti, gli interlocutori  si soffermano sull’assunzione alla FIGC di FABRIZIO, figlio 
della FAZI, vicenda questa che fa emergere le forti premure che in tal senso hanno 
rivolto entrambi a MOGGI, ciò a sottolineare - ancora una volta – da un parte  il 
potere che lo stesso detiene nell’ambito delle istituzioni calcistico-sportive – 
dall’altra la rilevanza della posizione della predetta tra gli associati. 
L’aspetto significativo che ne discende è il motivo del prodigarsi degli 
interlocutori a favore del figlio della FAZI, in quanto come DE SANTIS riporta a 
BERGAMO ciò che ha riferito in proposito a MOGGI nella circostanza 
dell’incontro avuto con lui – negli spogliatoi - al termine della gara Parma-
Juventus “…Perché io gl i ho detto vedi,  vi perdete in un bicchiere 
d ’ acqua perché l ì hanno sistemato cani e porci dico al l a fine vuoi o 
non vuoi devi da atto a sta donna che se messa da parte zitta e 
buona e quindi mi sembra quantomeno il  minimo sistemarla come 
meritav a… . .a l lora m’ha detto no no eventualmente èèèè, no dico 
adesso quindi a Fabrizio (figlio della FAZI n.d.r.) i l contratto bisogna 
scriverlo minimo sei mesi come hanno fatto agl i  a ltri…”; ed in replica 
BERGAMO pone l’accento, come peraltro accennato dallo stesso DE SANTIS, 
sulla circostanza che la FAZI allontanata dalla C.A.N. di serie A e B (commissione 
arbitri per i campionati di serie A e B), come segnalato nella nota pari numero 
datata 4 novembre 2004, non ha fatto nessuna azione di rivalsa o di vendetta 
anche perché una sua azione avrebbe sicuramente danneggiato tutti; come 
evidenziato in altre conversazioni, la FAZI si dimostra perfettamente informata 



25580} 

dei “meccanismi” interni agli organi federali ed in particolare quelli interni proprio 
alla C.A.N. “…È si ,…. .e poi bisogna trovà una maniera per farl a lavorà 
oltretutto poi poteva and are anche ad un’alt ra federazione non 
hanno voluto eeee…<<>>…E poi rimani lì e non fai niente poi un giorno 
questa esplode perché magari gl i prende il sistema nervoso eeeeeeee 
poi si paga tutti è…”. 
La conversazione appena richiamata, dunque, pone in chiara evidenza la militanza 
della predetta nella compagine, la sua opera nella realizzazione degli obiettivi 
comuni e di conseguenza l’esatta conoscenza da parte della stessa dei reali 
meccanismi che regolano il sistema, da cui consegue ancora la potenziale 
pericolosità della predetta, proprio se non assecondata nelle sue esigenze o non 
trattata nel modo dovuto. 
Inoltre, come già evidenziato, le indagini nel particolare contesto delle 
designazioni arbitrali  hanno rilevato uno specifico elemento a suggello 
dell’esistenza del pactum sceleris, una  connotazione classica di chi è in unione 
segreta con altri, e che al fine di tutelare non la sola segretezza tra i membri ma 
soprattutto la riservatezza delle comunicazioni scottanti tra loro, perché 
improntate proprio alla commissione di illeciti per la realizzazione del fine 
comune, utilizza speciali canali.   
Infatti, sin dall’inizio delle operazioni d’intercettazione è emerso che Luciano 
MOGGI ed i due designatori per le delicate e particolari comunicazioni fra loro, si 
avvalgono di mezzi che i tre hanno a disposizione e che gestiscono in maniera 
assolutamente riservata, come la ricostruzione dei contatti che segue, che parte 
proprio dallo specifico aspetto investigativo. 
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L’8 novembre scorso alle ore 13,17 (vds prog. 157 utenza 335/81. . . .  in uso a 
PAIRETTO Pierluigi) MOGGI chiama PAIRETTO badando di chiedergli di 
richiamarlo, senza che successivamente dalle utenze monitorate venisse 
intercettata alcuna ulteriore comunicazione tra gli interlocutori.  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 157 del 08 .1 1 .04 utenza 335/81. . . .  P aire tto Pierluigi  

PAIRETT O: pronto, pronto? 
MOGGI : pronto? 
PAIRETT O: ehi la ciao (incomprensibile), come stai? 
MOGGI : ie..ie la fai a telefonarmi che ho io sono scarico?  
PAIRETT O: eh..sono in federazione adesso. 
MOGGI : eh..insomma..quando hai fatto. 
PAIRETT O: si..si..si..certo.  
MOGGI : io tanto tengo.. 
PAIRETT O: va bene, ok, ci sentiamo quando parto, ciao. 
 
Ancora in tema di mezzi riservati  utilizzati per le comunicazioni delicate da parte 
del MOGGI e dei due designatori, per eludere eventuali intercettazioni, si 
segnalano le conversazioni intercettate lo scorso 11 novembre e di seguito 
riportate. 
Alle ore 12,11 (vds prog. 958 utenza 335/80. . . .  in uso a Luciano MOGGI) 
MOGGI chiama l’utenza 011/65… risultata un’utenza facente parte del centralino 
011/00... (gestore ATLANET del gruppo FIAT) e parla con una delle sue segretarie, 
tale LELLA, a cui da’ le seguenti disposizioni “…mi cerchi BERGAMO ! . . .<<>>…gli 
dica che non riesco a mettermi in contatto, …se mi chiama lui ad uno 
dei …ehm…se mi chiama lui . Basta che gl i dica così ! . . . ” lasciando 
chiaramente intendere, anche se non lo specifica alla sua segretaria, che 
BERGAMO alla ricezione di tale messaggio, capirà e provvederà a richiamarlo 
utilizzando le utenze riservate in loro possesso.  

 
 Testo Integrale della tele fonata prog. 958 del 11 .1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 

OMISSIS : Luciano MOGGI chiama una delle sue segretarie. Parla con LELLA e gli da le 
seguenti disposizioni: 

LELLA : Pronto? 
MOGGI Luciano: LELLA?  
LELLA : Si, signor MOGGI! 
MOGGI Luciano: Mi cerchi BERGAMO! 
LELLA : Si! 
MOGGI Luciano: Gli dica che non riesco a mettermi in contatto, … se mi chiama lui ad uno dei …. 

Ehm… se mi chiama lui. Basta che gli dica così! 
LELLA : Ok! Va benissimo! 
MOGGI Luciano: Eh…ehm…faccia chiamare subito! Poi se non lo trovasse, mi chiami! 
LELLA : Posso chiamarlo anche in ufficio, vero? 
MOGGI Luciano: Si, si, dappertutto! 
LELLA : Ok! Va benissimo! Provo, si. 
MOGGI Luciano: Va bene! Grazie! 
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Alle successive ore 12,12 (vds prog. 1699 utenza 335/64.. .  in uso a Paolo 
BERGAMO)  LELLA, segretaria del MOGGI, così come dalle disposizioni 
impartite da quest’ultimo, chiama BERGAMO e gli comunica “…volevo solo 
chiederle quando puo ’  se può chiamare il direttore ! . . .su uno dei 
cel lul ari ! . . . ” venendo interrotta dal designatore che replica “…si perché 
io…purtroppo ho un cel lul are scarico…lo chiamo con il 
numero…<<>>…gli dica se va bene che lo chiamo con il numero di 
casa!…perché…”. 
   

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1699 del 1 1 .1 1 .04 utenza 335/64. . .  Bergamo Paolo 
BERGAMO Paolo : Pronto 
Lella: eh pronto buongiorno sono Lella dalla Juventus! 
BERGAMO Paolo : sì mi dica 
Lella: volevo solo chiederle quando può se può chiamare il direttore!…su uno dei 

cellulari! 
BERGAMO Paolo : sì perché io..purtroppo ho un cellulare scarico.. lo chiamo con il numero.. 
Lella: ah! 
BERGAMO Paolo : gli dica se va bene che lo chiami con il numero di casa!..perchè… 
Lella: sì sì sì va benissimo! Non ci sono problemi! Dice solo che ha bisogno di parlarle! 
BERGAMO Paolo : grazie 
Lella: grazie buongiorno! 
BERGAMO Paolo : buongiorno! 
 
Da sottolineare che sulle utenze monitorate non vi è alcuna attivazione tra i due, 
circostanza che avvalora maggiormente l’ipotesi della esistenza di un accordo 
stabile, organizzato con mezzi propri a disposizione dei soggetti coinvolti, 
organizzazione necessaria per portare a compimento le varie condotte illecite. 
Infatti, l’11 novembre u.s. alle ore 12,21 (vd s prog. 965 utenza 335/80.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) MOGGI chiama BERGAMO sull’utenza fissa attestata 
presso l’abitazione di quest’ultimo e facendo riferimenti ad una telefonata 
pregressa, gli fornisce un primo codice composto da nr. 16 cifre, codice che serve 
per ricaricare, come si evince dalla conversazione stessa “…7339 – 4724 – 8411 
– 3483, vedi un po ’  ? . . . ” e BERGAMO gli replica “…no, no e ora dopo lo 
carico , non ti preoccup a’… ”. MOGGI dopo aver fatto ripetere il codice al 
suo interlocutore, gliene fornisce anche un secondo, invitandolo a ricaricare 
“… al lora 9117 –  1240 – 8167 –  755, a l lora te ascolta , te carica , io 
p arto io sto imbarcandomi per Roma, ap pena arrivo a Roma ti 
chiamo…”. 
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BERGAMO, proseguendo cambia l’argomento della conversazione e si lamenta 
con il suo interlocutore poiché non riesce a rintracciare PAIRETTO per scrivere 
l’editoriale che tutti i martedì di ogni settimana viene pubblicato dai designatori 
sul quotidiano “la Gazzetta dello Sport”.  
Sempre BERGAMO a specifica richiesta di MOGGI lo rassicura su cosa scriverà su 
un fallo di Thuram nell’incontro Juventus-Fiorentina “…no lo so, ma c ’era 
l ’espulsione di Thuram, …ma io dirò tutta una cosa vedrai come te la 
scrivo bene…” 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 965 del 11 . 11 .04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
BERGAMO PAOLO  Pronto? 
MOGGI LU CIANO Eccomi! 
BERGAMO PAOLO Eccoti! 
MOGGI LU CIANO Allora…. 
BERGAMO PAOLO Vai! 
MOGGI LU CIANO 733…., vedi un po’? 
BERGAMO PAOLO No no e ora dopo lo carico, non ti preoccupà 
MOGGI LU CIANO No no ripetimi il numero 
BERGAMO PAOLO  733…. 
MOGGI LU CIANO Segnatene un altro….aspetta un attimo 
BERGAMO PAOLO Si 
MOGGI LU CIANO Allora 911…., allora te ascolta, te carica, io parto io sto imbarcandomi per Roma, 

appena arrivo a Roma ti chiamo  
BERGAMO PAOLO Io devo fare quel pezzo sulla Gazzetta, cosa scrivo di ieri sera che Gigi non lo 

trovo 
MOGGI LU CIANO Digli che è uno stronzo glielo dico io  
BERGAMO PAOLO Ride….lui se lava sempre le mani te lo dico io cosa fa.  
MOGGI LU CIANO …..inc….mica era rigore oh? 
BERGAMO PAOLO No, lo so, ma c’era l’espulsione di Thuram, …..sovrapposizione di voci….ma io dirò 

tutta una cosa vedrai come te la scrivo bene  
MOGGI LU CIANO Comunque ascolta . . . . 
BERGAMO PAOLO Gli ha dato il vantaggio, ha fatto bene ….. 
MOGGI LU CIANO Ma infatti ma infatti è così gli ha dato il vantaggio  
BERGAMO PAOLO Ma perché ci ha visto…. 
MOGGI LU CIANO E lo so ma….. ascolta io alle due precise ti chiamo, appena appena sbarco 

dall’aereo ti chiamo, ok? 
BERGAMO PAOLO Va bene  
MOGGI LU CIANO Ciao 
BERGAMO PAOLO Ciao  
 
 
Sempre lo stesso giorno, alle successive ore 18,08 (vds prog. 3280 utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) MOGGI chiama la sua segretaria LELLA e 
dispone che venga chiamato il designatore PAIRETTO e gli venga comunicato di 
farlo richiamare.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 3280 del 11 . 11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
Lella: Pronto! 
MOGGI Luciano: Lella! 
Lella: sì signor MOGGI! 
MOGGI Luciano: Lella! 
Lella: sì sono qua! Pronto! 
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MOGGI Luciano: è lì..è lì signora!? 
Lella: sì sì sono qua!..presente! 
MOGGI Luciano: mi senti bene..mi faccia chiamare.. 
Lella: le de...la devo..le devo chiamare? 
MOGGI Luciano: PAIRETTO! 
Lella: sì.. 
MOGGI Luciano: e mi fa chiamare! 
Lella: ok! Va bene!..eh volevo solo dirle…(si rivolge alle persone presenti lì con lei).. 

scusate cosa mi avete detto?.....sì..niente Silvana ci’ha chiesto due maglie..sono 
autorizzate? 

MOGGI Luciano: no glie ne dia..glie ne dia cinque così (incomprensibile) 
Lella: cinque? 
MOGGI Luciano: e un po’ di gadget 
Lella: e un po’ di gadget! 
MOGGI Luciano: uh! 
Lella: va bene! La faccio chiamare da PAIRETTO! 
MOGGI Luciano: d’accordo 
Lella: prego! 
 
Proseguendo in tema di utilizzo di mezzi riservati da parte dei componenti la 
compagine capeggiata da MOGGI, il 24 novembre u.s. alle ore 20,41 (vds prog. 
4540 utenza 335/64.. .  in uso a Paolo  BERGAMO) BERGAMO viene 
chiamato dall’utenza fissa 011-00100 (gestore ATLANET del gruppo FIAT) da parte 
di MOGGI.  
BERGAMO, parlando con un tono di voce amichevole chiede a MOGGI “… come 
stai ? . . . ” e questi replica “…si…(inc)… e si come sto…io so orfano senza di 
te! . . . ”. BERGAMO con felice soddisfazione risponde “…t ’ho chiamato ma non 
… eri staccato stamani ! . . . . ” e MOGGI quasi riprendendolo gli risponde 
“…sii…” venendo interrotto da BERGAMO che lo tranquillizza “…come no 
? . . .Tranquil lo ! ! . . . ”, lasciando chiaramente intendere, come si evince dal tono di 
voce, che ha fatto tutto nella maniera riservata. I due si accordano per risentirsi 
verso le successive ore 23.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4540 del 24 .11 .04 utenz a 335/64 .. .  Be rgamo P aolo 
MOGGI Luciano: Ehh….pronto? 
BERGAMO Paolo : Pronto?...Ehi… Come stai? 
MOGGI Luciano: …si…inc… e si come sto… io so orfano senza di te!   
BERGAMO Paolo : ….(sorride)…. T’ho chiamato ma non… eri staccato stamani!....  
MOGGI Luciano: …sii… 
BERGAMO Paolo : Come no?....Tranquillo!! 
MOGGI Luciano: Io comunque….io , dove  sei a casa? 
BERGAMO Paolo : No, sono da mia figlia a cena! Ma rientro nel giro di una oretta e mezzo. Vuoi che ti 

richiami? 
MOGGI Luciano: ..verso…verso le undici….verso mezzanotte ci sentiamo, dai! 
BERGAMO Paolo : D’accordo!! 
MOGGI Luciano: Ok! 
BERGAMO Paolo : Ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao! 
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I due designatori oltre ad utilizzare le utenze riservate con MOGGI, le utilizzano 
anche tra di loro per le loro comunicazioni delicate e soprattutto nell’imminenza 
delle designazioni.  
Infatti, il del 25 novembre u.s. alle ore ore 11,17 (vds prog. 4620 utenza 
335/64.. .  in uso a Paolo BERGAMO) PAIRETTO chiama BERGAMO per 
comunicargli che ha problemi di salute ma che sicuramente si recherà a Coverciano  
per il sorteggio arbitrale anche se forse non presenzierà alla riunione.  
Prima di concludere BERGAMO, con tono di voce quasi angosciata rappresenta a 
PAIRETTO “…io ho avuto un po ’  di problemi, comunque te ne volevo 
p arl are semmai al l ’ a lt ro telefono ! . . . ”.  
Ulteriore conferma si ha nella successiva comunicazione di BERGAMO a 
PAIRETTO “…uh ! !  E ti richiamo tra 10 minuti, vai !  Ma te ce l ’hai l ’ a ltro 
dietro di te ? . . . ” lasciando intendere chiaramente che utilizzeranno altri due 
apparati telefonici. Infine i due concludono di risentirsi con “… l ’ a lt ro !…”  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4620 del 25 .11 .04 utenz a 335/64 .. .  Be rgamo P aolo 
OMISSIS : Paolo con Gigi. Parlano  dei biglietti aerei per Monaco. Gigi gli dice che è 

influenzato e sta male, al limite a Coverciano pensa di riposarsi meglio rispetto a 
casa. Al limite se i fastidi perdureranno non presenzierà alla riunione ma è 
comunque intenzionato ad andare a Coverciano.Poi Paolo BERGAMO gli dice: 

BERGAMO Paolo : Io ho avuto un po di problemi, comunque te ne volevo parlare semmai all’altro 
telefono! 

PAIRETT O Luigi : …ah…ah… 
BERGAMO Paolo : ..Uh!!  E ti richiamo tra 10 minuti, vai! Ma te ce l’hai l’altro dietro di te? 
PAIRETT O Luigi : …io? Si, si, sono in uffiocio, quindi…. 
BERGAMO Paolo : …uh..uh…vai ,  ti chiamo con l’altro!...Bene?  
PAIRETT O Luigi : Va bene! Ciao! 
 
Dalla conversazione che segue emerge chiaramente il filo diretto tra MOGGI e i 
due designatori, tale che il predetto conosce in largo anticipo i “sorteggi” arbitrali 
e ciò sicuramente sfruttando quelle predette comunicazioni riservate che i vari 
sodali utilizzano per comunicare tra loro. 
Alle ore 11,56 del 26 novembre u.s. (vds prog. 3487 utenza 335/80.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI) ALESSIA della segreteria sportiva, chiama MOGGI per 
comunicargli l’esito delle designazioni arbitrali per la 13° giornata di campionato di 
serie A e B del 28 novembre 2004; all’esclamazione iniziale di ALESSIA “…sono 
usciti gli arbitri! . . . ”, MOGGI risponde con un tono di voce sornione e lasciando 
chiaramente intendere che è a conoscenza già dell’esito del sorteggio 
relativamente alla squadra da lui diretta “…mi dica un po ’  di RODOMONTI 
(RODOMONTI sarà il direttore di gara di Inter-Juventus)! . . . ” e la sua 
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interlocutrice ridendo aggiunge “…Ah !  Si ! . . .eh, lo sa già ? . . . ride…al lora 
gl ieli dico tutti ? . . . ” ricevendo risposta positiva.  
ALESSIA, dunque, procede all’elencazione  delle partite e dei relativi direttore di 
gara.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 3487 del 26 .11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
MOGGI Luciano: Pronto? 
ALESSIA : Direttore buongiorno, sono ALESSIA della segreteria sportiva! 
MOGGI Luciano: Buongiorno Alessia! 
ALESSIA : Buongiorno!   Sono usciti gli arbitri! 
MOGGI Luciano: Mi dica un po’ di RODOMONTI! 
ALESSIA : Ah! Si! …Eh, lo sa già? ….ride…. Allora glieli dico tutti? 
MOGGI Luciano: ….si me li dica tutti! 
ALESSIA : Allora: Atalanta –Reggina , BERTINI; Bologna-Lecce , SACCANI; Brescia-

Palermo , TREFOLONI;  
MOGGI Luciano: …Bologna-Lecce? 
ALESSIA : …SACCANI, con la S di Salerno! 
MOGGI Luciano: Poi? 
ALESSIA : …Brescia-Palermo , TREFOLONI; Chiedo-Milan, COLLINA; Inter-Juventus, 

RODOMONTI; Lazio- Cagliari, AYROLDI; Livorno-Udinese, FARINA ; Messina-
Fiorentina, PAPARESTA;  Sampdoria-Parma, MESSINA; Siena- Roma , 
RACALBUTO. 

MOGGI Luciano: Uh! 
ALESSIA : E poi ci sono quelli di B! 
MOGGI Luciano: …e gli assistenti? 
ALESSIA : …e gli assistenti escono intorno alle 13,00-13,15! 
MOGGI Luciano: …mi dica…mi dica quelli di B rapidamente. 
ALESSIA : Allora:Arezzo-Piacenza, CASSARA’; Catania-Albinoleffe, RIZZOLI; Crotone-

Verona, LUCINI; Empoli-Catanzaro, CASTELLANI che però ha già gli assistenti, 
Empoli-Catanzaro, CASTELLANI; Perugia-Venezia, PIERI; Pescara-Cesena, 
TAGLIAVENTO; Salernitana-Vicenza, SQUILLACE; Ternana –Genoa , BANTI; 
Torino-Modena, ROMEO; Treviso-Bari, BERGONZI; Triestina-Ascoli, ROCCHI. 

MOGGI Luciano: Ok! 
ALESSIA : Ok! 
MOGGI Luciano: Appena ci sono gli assistenti me li mandi! 
ALESSIA : va bene! La chiamo?...Glieli leggo? 
MOGGI Luciano: Si, si, me li legge e poi me li mette sulla scrivania! 
ALESSIA : Va benissimo! Va bene!  A dopo!  
 

* °* °* °* 
Un riscontro oggettivo alla conversazione sopra evidenziata, si rileva dall’esame 
delle designazioni arbitrali (direttore di gara e assistenti) per la 13° giornata di 
campionato di serie A e 15° giornata di campionato di serie B disputatasi 
rispettivamente il 27 ed il 28 novembre u.s.. 
 

SERIE A TIM 13°  GIORNATA DI ANDAT A 28 NOVEMBRE 2004 

PARTITA ARBIT RO ASSIST ENTI 
ATALANTA – REGGINA BERTINI CALCAGNO-BABINI 

IV ufficiale: DE MARCO 
BOLOGNA – LECCE  SACCANI DI MAURO-GIORDANO 

IV ufficiale: CRUCIANI   
BRESCIA – PALERMO TREFOLONI GEMIGNANI-CARRETTA 

IV ufficiale: MAZZOLENI P.  
CHIEVO – MILAN  COLLINA  FARNETI-PAPI 

IV ufficiale: GIRARDI 
INTER – JUVENTUS  RODOMONTI IVALDI-PISACRETA  
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IV ufficiale: PRESCHERN 
LAZIO – CAGLIARI  AYROLDI N. CONTINI-NICCOLAI 

IV ufficiale: CARLUCCI 
LIVORNO – UDINESE  FARINA CONSOLO-ALESSANDRONI 

IV ufficiale: BRIGHI 
MESSINA – FIORENTINA  PAPARESTA MAGGIANI-FOSCHETTI 

IV ufficiale: DATTILO 
SAMPDORIA – PARMA  MESSINA  COPELLI-BIASUTTO 

IV ufficiale: STEFANINI 
SIENA – ROMA  RACALBUTO FARINA M.-GRILLI 

IV ufficiale: MORGANTI 
 
 

SERIE B TIM 15°  GIORNATA DI ANDAT A 27 NOVEMBRE 2004 

PARTITA ARBIT RO ASSIST ENTI 
AREZZO – PIACENZA CASSARA’ RICCI-CARRER 

IV ufficiale: PINZANI 
CATANIA – ALBINOLEFFE  RIZZOLI CAVUOTI-BALLABIO 

IV ufficiale: BALLO 
CROTONE – VERONA  NUCINI PASCARIELLO-CICCOIANI 

IV ufficiale: MORABITO 
EMPOLI – CATANZARO   CASTELLANI  AMBROSINI-ROSSOMANDO 

IV ufficiale: CIANCALEONI 
PERUGIA – VENEZIA  PIERI CENICCOLA-FERRARO 

IV ufficiale: CALVARESE 
PESCARA – CESENA  TAGLIAVENTO VIAZZI-LIBERTI  

IV ufficiale: ZEGA 
SALERNITANA – VICENZA  SQUILLACE  CONZUTTI-FORNASIN 

IV ufficiale: MANNA  
TERNANA – GENOA  BANTI  STAGNOLI-ALVINO 

IV ufficiale: VALERI  
TORINO – MODENA  ROMEO  GRISELLI-STEFANI  

IV ufficiale: TASSO 
TREVISO – BARI  BERGONZI  FAVERANI-ANGRISANI 

IV ufficiale: NICODANO 
TRIESTINA – ASCOLI    ROCCHI BATTAGLIA-ANGRISANI 

IV ufficiale: CANDUSSIO  
 
 
Dalla conversazione che segue, emerge, altresì, che il favoritismo degli arbitri nei 
confronti della Juventus è notorio nell’ambiente e soprattutto, fatto questo 
ancora più grave, è risaputo anche dal presidente federale CARRARO, 
responsabile della massima istituzione sportiva del gioco calcio, ciò a riprova della 
solidità del meccanismo creato da MOGGI. 
Alle ore 18,23 del 26 novembre u.s. (vds prog. 4896 utenza 335/64.. .  in uso 
a P aolo BERGAMO) il presidente federale CARRARO chiama BERGAMO per 
conoscere l’esito del sorteggio arbitrale della partita della Juventus, 
raccomandando al suo interlocutore che l’arbitro sorteggiato non favorisca a 
seguito di “errori”   la squadra bianconera, dato il momento storico dell’incontro 
coincidente con l’ennesimo tentativo di elezione del presidente di Lega avvenuto 
lo scorso 29 novembre “mi raccomando che non aiuti la Juventus per 
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carità di Dio, eh! . . .che è una partita…(…)…delicatissima in un 
momento delicatissimo del l a Lega…eccetera…per carità di Dio, che 
non aiuti la Juventus eh…”.  
Il presidente più volte ribadisce a BERGAMO che l’arbitro non dovrà commettere 
“errori”  a favore della Juventus “…che faccia l a partita onesta per carità , 
ma che non faccia errori a favore del la Juventus, per carità 
eh!? . . . (… )…fare la partita correttamente ,  ma che non faccia errori 
per carità a favore dell a Juventus…” spiegando l’opportunità di tenere una 
tale linea “…perché sennò sarebbe un disastro…insomma…(…)…tra l ’ a lt ro 
tenga presente che si gioca domenica sera , lunedì c ’è l ’e lezione del la 
Lega eccetera…(…)…per cui sarebbe una roba 
disastrosa…insomma…capito?. . . ” .  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4896 del 26 .11 .04 utenz a 335/64 .. .  Be rgamo P aolo 
CARRARO: bene…chi c’è lì a Juventus - … 
BERGAMO: Rodomonti…eh… Inter – Juventus…(inc.) un sorteggio a cinque con cinque che potevano fare la 

partita, Collina, Bertini, Rodomonti, Farina eh…. il quinto era…non so comunque è stato 
sorteggiato Rodomonti…   

CARRARO: mi raccomando che non aiuti la Juventus per carità di Dio eh… che è una partita… 
BERGAMO: no… 
CARRARO: delicatissima in un momento delicatissimo della Lega…eccetera…per carità di Dio,che non aiuti 

la Juventus, che faccia la partita onesta, per carita, ma che non faccia errori a favore della 
Juventus, per carità eh….!! 

BERGAMO: no, no, io guardi non ho ancora parlato con lui perché ho finito l’aula cinque minuti fa e stavo 
prendendo un attimo fiato, perché ora faccio lezione con i primi …secondi anni però stia 
tranquillo che ci parlo domani ma…anzi domani mattina quando si allena in maniera che li 
rimanga fresco in testa…   

CARRARO: (inc.) fare la partita correttamente, ma che non faccia errori per carità a favore della Juventus… 
BERGAMO: certo… 
CARRARO: perché sennò sarebbe un disastro…insomma… 
BERGAMO: si 
CARRARO: va bene…? 
BERGAMO: comunque la Juventus è tantissimo che non la arbitra, dottore, eh… l’abbiamo messo proprio 

perché sono due o tre anni quindi non ehm…ecco era uno di quelli che era stato lontano…. 
CARRARO: però guardi a me non mi interessa nel senso che… voglio dire…se… 
BERGAMO: uhm, uhm si, si, (inc.) domani che conta… 
CARRARO: cioè se c’era Collina, se c’era Collina anche se sbagliava nessuno gli diceva un cazzo, ma 

eh…Rodomonti se sbaglia a favore della Juventus succede l’ira di Dio, siccome… 
BERGAMO: (inc.) 
CARRARO: poi c’è…tra l’altro tenga presente che si gioca domenica sera, lunedì c’è l’elezione della Lega 

eccetera… 
BERGAMO: uhm 
CARRARO: per cui sa…sarebbe  una roba disastrosa…insomma…capito…? 
BERGAMO: è una mia preoccupazione…domani di parlarci dottore. 
CARRARO: va bene mi raccomando, grazie arrivederci. 
 
Il 3 gennaio u.s. alle ore 09,49 (vds prog. 14649 utenza 335/64.. .  in uso a 
P aolo BERGAMO) poco prima dell’inizio del “sorteggio” viene intercettata una 
conversazione tra BERGAMO e MOGGI.  
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In particolare, MOGGI chiama BERGAMO, il quale immediatamente gli dice “…eh 
io t ’ho risposto..non hai risposto te ! . . . ” ed alla richiesta del suo 
interlocutore “. . .ma quando ?…”, aggiunge “…ora cinque minuti fa ! . . .e 
sonav a. .sonav a io rispondevo ehh..nes. .ma ieri sera ha fatto la stessa 
cosa !  al l ’una sonava e io rispondevo e non..non andav a ! . .e sono qui 
in casa…son qui che..stavo uscendo…”.  
MOGGI comunica al suo interlocutore di attendere in linea e nel frattempo si 
sente accendere un altro apparato telefonico con il quale chiama lo stesso 
BERGAMO su un’altra utenza telefonica che ha lì con se.  
Infatti, si capta la melodia della suoneria che, tra l’altro, BERGAMO non riesce a 
sbloccare e quindi neanche ad iniziare la conversazione sull’altra utenza; Luciano 
MOGGI quindi gli dice di telefonare dal suo telefono cellulare, interrompendo la 
conversazione sulla linea intercettata.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 14649 del 03.01.05 utenz a 335/64 .. .  Be rgamo P aolo 
BERGAMO Paolo : Pronto! 
MOGGI Luciano: oh! 
BERGAMO Paolo : buongiorno! 
MOGGI Luciano: buongiorno! 
BERGAMO Paolo : eh io t’ho risposto..non hai risposto te! 
MOGGI Luciano: ma quando? 
BERGAMO Paolo : ora cinque minuti fa!...e sonava..sonava io rispondevo ehh…nes..ma ieri sera ha 

fatto la stessa cosa! All’una sonava e io rispondevo e non..non andava!...e sono 
qui in casa..son qui che..stavo uscendo.. 

MOGGI Luciano: aspetta..aspetta n’attimo mo..mo ti richiamo  
BERGAMO Paolo : sì! 
MOGGI Luciano: aspetta n’attimo..stai no stai lì in linea… 
BERGAMO Paolo : sì! 
 
 
La conversazione delle successive ore 11,53 (vds prog. 8771 utenza 335/54.. . .  
in uso a Luciano MOGGI) può essere messa in stretto collegamento con 
quella appena segnalata,  infatti, non è da escludere che la conversazione sulle 
utenze riservate  riguardava proprio i “sorteggi”.  
E’ singolare come nella conversazione in esame, MOGGI sia già a conoscenza delle 
designazioni prima che vengano rese pubbliche. 
ALESSIA della segreteria sportiva, chiama MOGGI per comunicargli l’esito delle 
designazioni arbitrali per la 14° giornata di campionato di serie A e B del 5 
dicembre 2004. All’esclamazione iniziale dell’ALESSIA “…ho gl i arbitri di serie 
A e serie B ! . . . ” MOGGI risponde con tono di voce sornione della volta 
precedente e lasciando chiaramente intendere che è a conoscenza già dell’esito 
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del sorteggio “…non mi dica che noi …eh ? . . . ” venendo interrotto con una 
risata dalla sua interlocutrice che aggiunge “…DONDARINI… (ndr arbitro 
designato per la partita JUVENTUS-LAZIO)” ricevendo la conferma dal MOGGI 
tanto che esplicitamente ALESSIA aggiunge “… l ’ha già saputo ? . . . (ride) …ed 
anche gl i a ltri ? . . . ” e MOGGI le elenca gli arbitri sorteggiati per gli incontri a cui 
è interessato “…che RACALBUTO (ndr arbitro di REGGINA-BRESCIA) sta a 
Reggio Cal abria ,  che P IERI sta a P arma (ndr arbitro di PARMA-MILAN)…”.  
A tal punto ALESSIA lo interrompe dicendogli che più tardi gli comunicherà i 
nominativi degli assistenti “…ah…già preso…tutto !  Allora io le comunico 
gl i assistenti ? . . .Più tardi…” venendo a sua volta interrotta da MOGGI che, 
con tono di voce ironico aggiunge “…se lei mi comunica MITRO e…d a…mi 
comunichi BAGLIONI per esempio ed ALVINO (ndr MITRO assistente 
dell’incontro PARMA-MILAN; BAGLIONI e ALVINO assistenti dell’incontro 
JUVENTUS-LAZIO)…”, tanto che la ALESSIA sorpresa da quanto riferitole, esclama 
“…ma gl i assistenti non sono usciti ancora ! ! . . . ” fornendo in tal modo la 
prova oggettiva delle connivenze tra MOGGI ed il sistema arbitrale ed in 
particolare con i designatori.  MOGGI all’esclamazione della sua interlocutrice 
risponde sempre utilizzando un tono di voce ironico “…eh, ma io già gliel i 
dico ! . . . ” tanto che l’ALESSIA aggiunge, ridendo “… ah. .già …già l i sa ?  
…(…ride…)…al lora come facciamo, la  chiamo dopo e l i confrontiamo 
? . . .  (…ride…)…”. 
 

Testo Integrale  del la  te lefon ata prog.  8771  de l 03.12.2004 utenz a 335/ 54. . . .  Moggi  
Luciano 

OMISSIS : ALESSIA della Segreteria Sportiva chiama MOGGI Luciano . Moggi la tiene in attesa 
in quanto impegnato in altra conversazione su altra utenza. Poi dopo qualche minuto 
dice:  

MOGGI Luciano: Pronto? 
ALESSIA : Eccomi! 
MOGGI Luciano: Uh!! 
ALESSIA : ….Ho gli Arbitri di serie A e serie B! 
MOGGI Luciano: Non mi dica che noi……Eh?..... 
ALESSIA : ….( ….Alessia ride…..)…. DONDARINI! 
MOGGI Luciano: …DONDARINI…..Uh…. 
ALESSIA : …L’ha già saputo? ….(…ride)….Ed anche gli altri? 
MOGGI Luciano: ….Ch RACALBUTO sta a ReggioCalabria, che PIERI sta a Parma,….. 
ALESSIA : ….ah….già preso…tutto! Allora io le comunico gli assistenti?...Più tardi? 
MOGGI Luciano: …se lei mi comunica MITRO e…da….mi comunichi BAGLIONI per esempio ed 

ALVINO! 
ALESSIA : Ma gli Assistenti non sono usciti ancora !! 
MOGGI Luciano: Eh, ma io già glieli dico! 
ALESSIA : Ah…già…già li sa? ….(…ride…).. Allora  come facciamo, la chiamo dopo e li 

confrontiamo? ….(…ride…).. 
MOGGI Luciano: Ci vediamo dopo. 
ALESSIA : Va bene ! Grazie, buongiorno! 
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* °* °* °* 

Un riscontro oggettivo alla conversazione sopra evidenziata, si rileva dall’esame 
delle designazioni arbitrali (direttore di gara e assistenti) per la 14° giornata di 
campionato di serie A disputatasi il 5 dicembre u.s.. 
 

SERIE A TIM 15°  GIORNATA DI ANDAT A 05 DICEMBRE 2004 

PARTITA ARBIT RO ASSIST ENTI 

CAGLIARI – CHIEVO    TREFOLONI  CUTTICA-STEFANI  
IV ufficiale: ROCCHI 

FIORENTINA – BOLOGNA    DE SANTIS M.  LANCIANO-PIRONDINI 
IV ufficiale: BANTI 

INTER – MESSINA  COLLINA GRISELLI-STROCCHIA 
IV ufficiale: CASTELLANI.  

JUVENTUS – LAZIO  DONDARINI  BAGLIONI-ALVINO 
IV ufficiale: BERGONZI 

LECCE – LIVORNO  MORGANTI  LION-TITOMALIO 
IV ufficiale: PANTANA 

PALERMO – ATALANTA  RIZZOLI  MILARDI-CAVUOTI 
IV ufficiale: TAGLIAVENTO 

PARMA – MILAN  PIERI MITRO-SAGLIENTI 
IV ufficiale: NUCINI 

REGGINA – BRESCIA  RACALBUTO  AYROLDI S.-AMBROSINO 
IV ufficiale: SQUILLACE  

ROMA – SAMPDORIA  TOMBOLINI  CONTINI-CAMEROTA  
IV ufficiale: CASSARA’ 

UDINESE – SIENA  ROSETTI CENICCOLA-FERRARO 
IV ufficiale: ROMEO  

 
La conversazione dello scorso 5 dicembre alle ore 19,12 (vds prog. 5738 utenza 
335/80.. . .  in uso a  Luciano MOGGI) fornisce elementi concreti sull’accordo 
preesistente all’interno della compagine a cui capo vi è MOGGI per il 
raggiungimento ognuno dei propri interessi.  
Infatti, dalla conversazione è possibile rilevare una condotta concreta che 
evidenzia un preventivo accordo criminoso a monte, consistente nella reciproca e 
predeterminata disponibilità a cooperare al fine di procurare un vantaggio che 
comporta necessariamente un danno altrui. 
La conversazione si svolge tra MOGGI e Tony DAMASCELLI (come già segnalato 
giornalista del quotidiano “Il Giornale” nonché opinionista televisivo).  
Il giornalista nel corso della conversazione, facendo riferimento all’incontro della 
14° giornata del campionato di serie A disputatasi il 05.12.2004: FIORENTINA-
BOLOGNA arbitrato da DE SANTIS Massimo,  dice al suo interlocutore, con un 
tono di soddisfazione “…oh, comunque DE SANTIS ha fatto il  del itto 
perfetto, eh ? . . .<<>>…eh, c ’ abbiamo i tre gio…i tre difensori del  
BOLOGNA fuori ,  …squalificati tutti e tre ! . . . ” ed alla richiesta di MOGGI 
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“…ma…ma perché chi c ’ avev ano loro diffidato ? . . . ” il DAMASCELLI 
aggiunge “…tutti e tre !  Ehm, come si chiama: PETRUZZI,  NASTASE e 
GAMBERINI ! . . . ” ricevendo da MOGGI l’assenso. 
Tale conversazione va messa in stretta correlazione con il prossimo incontro che 
la Juventus dovrà disputare proprio con il Bologna che si troverà a giocare tale 
partita senza gli elementi che formano la difesa titolare, poiché squalificati.  
 

Testo Integrale  del la  te lefon ata prog.  5738 de l 05.12.04 utenza 335/80. . . .  Mogg i 
Luciano 

OMISSIS : Tony DAMASCELLI chiama Luciano MOGGI. Tony gli dice che ha più volte provato 
a chiamarlo. Poi gli consiglia di multare i giocatori che si tolgono la maglia pev 
evitare danni alla Società. Moggi dice di aver già preso questo provvedimento. Poi 
DAMASCELLI, in relazione all’arbitraggio di DE SANTIS dice: 

DAMASCELLI Tony : ….Oh, comunque DE SANTIS ha fatto il delitto perfetto, eh? 
MOGGI Luciano: …Che ha fatto? 
DAMASCELLI Tony : …eh, c’abbiamo i tre gio…i tre difensori del Bologna fuori, …squalificati tutti e tre! 
MOGGI Luciano: ….ma….ma perché chi c’avevano loro diffidato? 
DAMASCELLI Tony : Tutti e tre! Ehm, come si chiama : PETRUZZI, NASTASE e GAMBERINI! 
MOGGI Luciano: …Uhhh…. 
DAMASCELLI Tony : …non male, no? 
MOGGI Luciano: …eh, aho, …meno male, che ti devo dì? 
DAMASCELLI Tony : …no, no, meglio. 
OMISSIS : Poi commentano  il gioco della Juve e si dimostrano entusiasti per i 3 punti 

conquistati. Poi commentano l’andamento della Lazio. Poi DAMASCELLI  critica  i 
tifosi Juventini che negli striscioni  oltraggiano GUARINIELLO, con un 
comportamento che va contro la Società. 

 
* °* °* °* °  

Un riscontro oggettivo alla conversazione sopra evidenziata, ed in particolare 
dall’esame del tabellino dell’incontro Fiorentina-Bologna, si rileva che gli 
ammoniti risultano effettivamente i difensori bolognesi NASTASE, PETRUZZI e  
GAMBERINI  

FIORENTINA-BOLOGNA 1-0  

• Fiorentina : Lupatelli; Ujfalusi, Viali, Dainelli (1' st Delli Carri), Savini; Fantini 
(42' st Di Livio) , Maresca, Obodo, Chiellini, Riganò, Miccoli (37' st Nakata). 
(12 Roccati, 25 Maggio, 20 Valdes,18 Portillo). All. Buso.  

• Bologna: Pagliuca, Nastase (24' st Binotto), Petruzzi, Gamberini, Zagorakis, 
Amoroso (1' st Loviso), L.Colucci, Sussi, Locatelli (32' st Tare), Meghni, 
Bellucci. (39 Ferron, 28 Pedrelli, 31 Smit, 34 Della Rocca). All. Mazzone.  

• Arbitro : De Santis di Tivoli  

• Rete: 17' st Maresca  

• Angoli 6-5  

• Recupero : 1' e 3'  
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• Ammoniti : Dainelli (FI), Gamberini (BO), Miccoli (FI), Meghini (BO) Nastase 
(BO) Petruzzi (BO)  

La diretta conseguenza dell’ammonizione patita dai due difensori del Bologna, 
Nastase e Petruzzi, è la squalifica per l’incontro successivo, ovvero Bologna - 
Juventus, cosi come disposto dal Giudice Sportivo dr. Maurizio LAUDI, con le 
seguenti motivazioni: 
SQUALIFICA PER UNA GIORNATA EFFETTIVA DI GARA 
NASTASE Vasile Valenti (Bologna): per comportamento scorretto nei confronti di 
un avversario; già diffidato (Quarta sanzione) 
PETRUZZI Fabio (Bologna): per proteste nei confronti degli Ufficiali di gara; già 
diffidato (Quarta sanzione).    
e pubblicato con il Comunicato Ufficiale nr. 167 del 6.12.2004 della LNP 
 
Dalla conversazione che segue emerge ancora una volta il favoritismo dei due 
designatori nei confronti della Juventus, tanto che quando un arbitro sbaglia a 
favore della squadra bianconera non viene punito contrariamente a quanto 
accadrebbe con altre squadre e ciò a riprova della solidità del vincolo creato da 
MOGGI con BERGAMO e PAIRETTO. 
Il 6 gennaio u.s. alle ore 18,28 (vds prog. 15690 utenza 335/64.. .  in uso a 
P aolo BERGAMO) BERGAMO viene chiamato dalla FAZI, la quale lo informa 
che l’arbitro TREFOLONI sta provando invano a contattarlo telefonicamente, 
senza ottenere risposta; BERGAMO risponde che stava  ascoltando un intervento 
televisivo del “Rospo” (appellativo riferito al giornalista TOSATTI) che aveva 
criticato la scelta dei designatori arbitrali circa l’impiego dell’arbitro PIERI, il quale 
aveva commesso durante  l’incontro alcuni errori ritenuti clamorosi.  
La FAZI ritiene condivisibile il parere espresso dal critico televisivo sull’operato di 
PIERI, direttore di gara dell’incontro Reggina-Palermo e sulle critiche ai due 
designatori per averlo nuovamente fatto arbitrare nel massimo campionato. 
BERGAMO anche lui concorda con il giudizio espresso dalla sua interlocutrice 
informandola “…eh, qui prende una bel la botta , si , si…”  e la FAZI pensa 
bene di sottolineare “…mo è ora che gl iela d ai una bell a botta visto che 
non riguard a la Juve, eh ?  Eh…eh…eh ! . . . ” trovando conferma nella risata del 
suo interlocutore.  
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 15690 del 06.01 .05 utenza 335/64. . .  Bergamo Paolo 
OMISSIS : FAZI Maria Grazia  chiama BERGAMO avvertendola che TREFO ( verosimilmente 

TREFOLONI) sta provando , invano a contattarlo al telefono, senza ottenere 
risposta. BERGAMO risponde che  stava  ascoltando un intervento televisivo del “ 
ROSPO” ( verosimilmente Giorgio TOSATTI) che aveva criticato la scelta dei 
designatori arbitrali circa l’impiego dell’arbitro PIERI, che aveva fatto, durante  
l’incontro, alcuni errori clamorosi .  
In proposito dice: 

BERGAMO Paolo : ….a noi ci ha criticato perché abbiamo rimesso in campo PIERI che ha fatto una 
clamorosa topica. 

FAZI  Maria Grazia : …meno male!...Di questo so contenta! 
BERGAMO Paolo : …una clamorosa topica! 
FAZI  Maria Grazia : …ha fatto? 
BERGAMO Paolo : Si! 
FAZI  Maria Grazia : O l’avete fatta voi a rimetterlo in campo? 
BERGAMO Paolo : No, bhè, noi l’avevamo messo nella seconda griglia, c’erano  4 gare di A e  5 di B ! 
FAZI  Maria Grazia : Si! Ma lui ha detto che la  topica l’avete fatta voi a rimetterlo in campo … 
BERGAMO Paolo : …Si! Che noi lo….ci insistiamo! 
FAZI  Maria Grazia : Ah! 
BERGAMO Paolo : Ma no, ma non è stato  di una cattiveria ….proprio, dice: non capisco i designatori 

che ci insistono…. Io con PIERI l’avevo difeso, sai questa è come una critica quando 
metti  in campo un giocatore che non c’è…. No, ma  non è…. 

FAZI  Maria Grazia : …infatti, io non capisco…. 
BERGAMO Paolo : …non è …non è una cattiveria , è che PIERI  l’ha fatta grossa! Doveva…doveva 

espellere il portiere della Reggina e non l’ha fatto! 
FAZI  Maria Grazia : Va bene! E meno male, so contenta pure per lui , allora! 
BERGAMO Paolo : Eh, qui prende una bella botta, si, si…  
FAZI  Maria Grazia : Mo è ora che  gliela dai una bella botta  visto che non riguarda la Juve, eh? 

Eh…eh…eh! 
BERGAMO Paolo : Ah…ah…ah… 
FAZI  Maria Grazia : Bravo! Mo è ora di dargliela na bella ridimensionata all’altro bastardino!! Da non 

farlo cresce più, proprio! De fargliela sentì a vita! 
BERGAMO Paolo : Eh! 
FAZI  Maria Grazia : Chiama MATTEO, allora, che ti ha chiamato dieci volte! 
BERGAMO Paolo : Va bene! 
FAZI  Maria Grazia : Ciao! A dopo! 
BERGAMO Paolo : Ciao! 
 
Alle ore 14,40 del 10 gennaio u.s. (vds prog. 21729 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI mentre sta conversando con Giuseppe 
BOZZO sull’utenza monitorata, risponde ad un’altra utenza permettendo 
pertanto di captare parte della comunicazione che intrattiene con il nuovo 
interlocutore. Dalla conversazione così captata emerge che Luciano MOGGI 
parlando con il suo interlocutore delle designazioni arbitrali della imminente 
giornata di TIM Cup, gli spiega le ragioni che hanno determinato tali scelte, 
dimostrandosi con tale atteggiamento in perfetta “sintonia” con le scelte dei 
designatori  “…ed AYROLDI…ma mettono tutti quell i che non hanno 
messo l ’ a lt ra volta…Quindi non c ’è né CASSARA’ ,  né DATTI…e…e…DE 
SANTIS, lo avevo detto, non lo possono mette perché è venuto a 
Bergamo…” . 

 
Testo inte grale della telefonata prog. 21729 del 10 .01 .05 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

OMISSIS : BOZZO  Giuseppe chiama Luciano MOGGI. Si salutano e si fanno gli auguri a 
vicenda. Luciano gli chiede quando si potranno incontrare e l’interlocutore gli dice 
che potrà incontrarlo in qualsiasi momento.  
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Poi si sente in sottofondo un telefono che squilla. Moggi lascia in attesa il suo 
interlocutore e parla all’altra utenza. 
In particolare si sente Moggi pronunciare le seguenti parole: 

MOGGI Luciano: Pronto?..... Oh, ma dove lo trovi un difensore come me?....Eh? Che gli ho 
fatto?....Eh!...Mortacci tua! Io quando le prometto, poi le mantengo. ….Ma gliel’ho 
detto a lui! Hai sentito che gli ho detto?..... E con me devono scherzà poco, eh? 
Mica…. Ma vai tranquillo, c’hai le spalle coperte!…..  inc…ed AYROLDI…ma mettono 
tutti quelli che non hanno messo l’altra volta….Quindi non c’è ne CASSARA’ , ne 
DATTI….. e..e.. DE SANTIS , lo avevo detto, non lo possono mette perché  è venuto 
a Bergamo....quindi …..uh…comunque tutto…tutto…per il resto tutto a 
posto!.....No……Ahhh, allora ci vediamo la sera, torno su! A parte che ce l’avete  la 
mattina la riunione….vai tranquillo….vai tranquillo, ci vediamo su!....Vabbuò ma 
tanto noi ci sentiamo in questi giorni, oh?..... alle tre e mezza di notte?...Perfetto!.... 
….inc..mercoledì  mi so addormentato alle tre e mezzo?....inc….Vabbè! Comunque 
rimani……..rimani sulla sufficienza, ..si?.....(ride)….mannaggia…vabbè!...inc…si sentiamo 
stasera!...Ciao! …Nooo…Ciao, ciao! 

OMISSIS : Luciano MOGGI riprende la sua originaria conversazione con BOZZO. Concordano 
di risentirsi in serata per fissare un incontro. 

 
 
 
Lo stesso giorno, poco dopo, alle successive ore 15.13 (vds prog. 21756 utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) si ripete la consueta telefonata tra 
ALESSIA, della segreteria sportiva della Juventus, e Luciano MOGGI al quale la 
predetta vuole comunicare gli esiti delle designazioni appena sorteggiate 
“…Buongiorno! Sono usciti gli arbitri più gl i assistenti per le p artite di 
TIM…”  e questi invece mostra di conoscerli già con tono ironico e soddisfatto le 
dice “…vediamo se riesco ad indovinare: uno è AYROLDI…<<…>>…Roma-
Inter:…ehm…GABRIELE!…<<…>>…Milan-Ehm:…PALANCA!…” . 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 21756 del 10 .01 .05 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

OMISSIS : ALESSIA della Segreteria Sportiva chiama MOGGI Luciano . Mentre è in attesa della 
connessione  si sente Alessia che parla con una collega d’ufficio e dice:  

ALESSIA : ….ma che starno che siano usciti oggi…. 
Colle ga : …Che giorno è oggi? 
ALESSIA : …Giovedì! 
Colle ga : ….un po prima, probabilmente a qualcuno interessa diversamente….. 
MOGGI Luciano: Pronto? 
ALESSIA : Direttore, buongiorno, sono ALESSIA della Segreteria Sportiva. 
MOGGI Luciano: Buongiorno, Alessia! 
ALESSIA : Buongiorno! Sono usciti gli arbitri più gli assistenti, per le partite di Team..inc.. 
MOGGI Luciano: …vediamo se riesco ad indovinare: uno è AYROLDI! 
ALESSIA : …Ah, lo sa già?.....(ride)…. 
MOGGI Luciano: …Roma –Inter : ….ehm…GABRIELE! 
ALESSIA : Esatto! 
MOGGI Luciano: …Milan-Ehm : ….PALANCA! 
ALESSIA : Palanca, si!...Coincidono! ….(ride)… 
MOGGI Luciano: …So un indovino, eh? 
ALESSIA : …Sono uguali ai miei?.... (ride)… 
MOGGI Luciano: …so un indovino! 
ALESSIA : …e quindi allora non le serve…io glielo mando lo stesso ?…. 
MOGGI Luciano: …no…me lo mandi su! 
ALESSIA : Va bene! Va bene! Grazie! Buongiorno!  …(ride).. 
MOGGI Luciano: Ok? Arrisentirci! 
 

* °* °* °* 
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Un riscontro oggettivo alle conversazioni sopra evidenziate, si rileva dall’esame 
delle designazioni arbitrali (direttore di gara e assistenti) per le gare di ritorno 
degli ottavi della TIM CUP, disputatesi tra il 12 e 13 gennaio 2005  
 

Gare di  ri torno degli  Ottavi della TIM CUP  

PARTITA ARBIT RO ASSIST ENTI 

LAZIO – CAGLIARI PRESCHERN  AYROLDI S.-GIORDANO 
IV ufficiale: TAGLIAVENTO 

SAMPDORIA – TORINO  MAZZOLENI M.  TITOMALIO-ALTOMARE 
IV ufficiale: BANTI 

BOLOGNA – INTER  GABRIELE  GEMIGNANI-NICOLAI  
IV ufficiale: BRIGHI  

JUVENTUS – ATALANTA  AYROLDI N.  LANCIANI-MILARDI  
IV ufficiale: DE MARCO 

SIENA – ROMA  MORGANTI  LION-CARRETTA 
IV ufficiale: ROCCHI 

PARMA – FIORENTINA  SACCANI COPELLI-BIASUTTO 
IV ufficiale: CRUCIANI 

UDINESE – LECCE  CASTELLANI  DE SANTIS G.-DI LIBERATORE 
IV ufficiale: ROMEO  

MILAN – PALERMO  PALANCA PUGLISI-CUTTICA  
IV ufficiale: MAZZOLENI P.  

 
La prova oggettiva dell’utilizzo di utenze riservate in uso ai designatori e che 
vengono gestite dal MOGGI trova un’ulteriore conferma nella conversazione 
dell’11 gennaio u.s. alle ore 23,37 (vds prog. 11721 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI). Nella circostanza, MOGGI chiama BERGAMO sull’utenza fissa 
attestata presso l’abitazione di questi e gli chiede “…ma… che hai finito…tutto 
? . . . ” e ricevuta la risposta del designatore che non riesce a prendere la linea, 
aggiunge “…al lora…ehm…domani ti chiamo e ti do i numeri !  …” 
riferendosi, così come già segnalato nella conversazione prog. 965 e poi come 
verrà evidenziato nelle conversazioni che seguono, alla sequenza numerica per 
dare modo a BERGAMO di ricaricare l’utenza in suo uso. 
I due prima di salutarsi si accordano per risentirsi l’indomani. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 11721 del 11 .01.05 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
BERGAMO PAOLO: Pronto? 
MOGGI Luciano: Ma… che hai finito….tutto? 
BERGAMO PAOLO: Eh! ….Nun mi riesce più di riprende la linea! 
MOGGI Luciano: Allora hai finito…. 
BERGAMO PAOLO: …Eh… 
MOGGI Luciano: …allora….ehm… domani ti chiamo e ti do i numeri! 
BERGAMO PAOLO: …Uh! 
MOGGI Luciano: Senti un po, quando vuoi… quando ti devo chiamà? 
BERGAMO PAOLO: No, io tanto domani sono in casa, non mi muovo. 
MOGGI Luciano: Tutto il giorno? 
BERGAMO PAOLO: Si, si! 
MOGGI Luciano: Va bene, va! Ti chiamo io allora! 
BERGAMO PAOLO: Si! 
MOGGI Luciano: Allora ci sentiamo domattina! 
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BERGAMO PAOLO: Va buono! Ciao, ciao! 
 
Nella sequela di conversazioni intercettate lo scorso 8 febbraio e  di seguito 
riportate, si rileva chiaramente il ruolo fondamentale ricoperto dalla FAZI nel 
mondo arbitrale, nonostante non ne faccia più parte, tanto che MOGGI in prima 
persona si rivolge alla stessa per rafforzare il suo potenziale in direzione dei due 
designatori, ben consapevole che la stessa è in grado di condizionare i predetti. 
 
Alle ore 16,08 (vds prog. 474 utenza 335/82.. .  in uso a Maria Grazia 
FAZI) viene intercettata una prima conversazione tra FAZI e BERGAMO in cui la 
predetta racconta al suo interlocutore delll’incontro avuto con MOGGI. 
BERGAMO immediatamente chiede alla FAZI come sia andato l’incontro con 
MOGGI e la donna con tono di voce euforico “…guard a, mi sono son 
divertita PAOLO, mi son sentita real izzata credimi ! . . . ”.  
La donna con tono di voce sempre più euforico ed ormai a ruota libera  inizia ad 
illustrare i temi del colloquio ponendo inizialmente l’accento su “…credimi ! . . .Si 
!  Ho dato guard a tante di quelle botte che se ne arriv ano un quarto , 
ed arrivano…” venendo interrotta da BERGAMO che le comunica “…è strano 
perché mi ha chiamato già GIGI (PAIRETTO ndr) …” accompagnando la frase 
con una risata di soddisfazione e sul punto FAZI oltre a precisargli  “……ha 
chiamato dav anti a me! . . . ”; gli inizia a raccontare il colloquio avuto con 
MOGGI ben evidenziando che se vuole vincere l’attuale campionato deve dare 
fiducia a BERGAMO e l’assoluta disponibilità fornita da MOGGI in tal senso “. . .Si!   
L ’ha dovuta fa vedè subito una! Al l a  fine gli ho detto: non è questa 
LUCIANO  è il resto! Lui è convinto . . .è sicuro che un altro anno ci 
siete ed io: LUCIANO, lascia stare!  Ci sono o no non conta niente!  
Pensa a te!  Non è un discorso tra me e loro, è che a te!  Che devi 
vincere  questo ed il prossimo! Se seguita così, se non dai . . .  se hai 
tolto la credibil ità prima a BERGAM O e non gliela dai adesso, tu 
quest ’anno non lo vinci i l campionato! . . . .PAOLO, non puoi 
immaginare ,  ma tu non puoi immaginà, guard a, credimi, …ma credimi, 
…ah…aho? . . .<<>>… al la fine hamo finito : GRAZIA, te lo giuro su quanto 
ho di più caro al  mondo, si è chiusa una porta? Bisogna vedere se si è 
chiusa. Ti aprirò un portone! . . . ”.  
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Il racconto della FAZI viene accompagnato con grosse risate di soddisfazione da 
BERGAMO che chiede alla sua interlocutrice cosa gli ha raccontato e la FAZI 
riprendendo l’esposizione del colloquio avuto, prosegue “…Cosa gl i ho 
raccontato? …Voglio vedè SCIASCI A quanto camp a l ì dentro!  Ha 
detto:  Questo lo potrai vedere subito! . . .<<>>… A voi figurati , che 
cazzo ve cambia per  voi,  col  signor Pinocchio! Ah come me so 
divertita! . . .<<>>…Non puoi immaginà,  gli ha fatto una telefonatina 
d av anti a me! Uh… quanto avrei dato  per fargl i… per avè i due 
telefoni  gli volevo dì   uhaaaa! !  Una l inguaccia! . . . ” riferendosi alla 
telefonata fatta da MOGGI a PAIRETTO.  
Proseguendo la FAZI esprime tutta la sua felicità per il tempo dedicatole da 
MOGGI che addirittura a suo dire ha spento i cellulari, cosa che non fa mai 
“……tutta!  Completamente tutta!  Al lora , intanto mi ha dedicato 
un’ora ed un quarto del  suo tempo senza telefonino! . . .<<>>…quindi 
significa che la cacarel la è arrivat a ,  proprio! . . ” ed alla replica di 
BERGAMO se effettivamente corrisponde a verità lo spegnimento dei cellulari 
“…Uh! Si!  Ah , questo mai,  nemmeno quando c ’è il  numero uno, eh!  
…<<>>… Anche quando c ’è il numero uno, i l  telefono è sempre in 
funzione, eh?. . . ” ricevendo conferma dalla sua interlocutrice “…Eh, 
appun…ma te lo giuro, l ’ha spento eh? Quello che c ’ha l a suoneria 
dell a Domenica Sportiva ,  i l 90°…”.  
I due poi si soffermano a parlare delle condizioni fisiche di MOGGI e poi la donna 
riprende ad illustrare al suo interlocutore i contenuti del colloquio avuto con 
MOGGI  “…Ehm, ha esordito così: Un bacio , ciao come stai ,  come non 
stai , ti trovo in splendida forma, …dico si da cortisone! Pensa come 
posso sta in splendid a forma! Ho detto, però ,  insomma, si! . . .   E  mi 
fa :   GRAZIA sono nel  casino! Io e loro!  Perché gl i ho detto sei nel  
casino? Ho detto: io oggi ho letto i giornal i ,  hai fatto una 
dichiarazione che ti ridico tutta!  Leggendo e sentendo parl à le 
persone, sembra che la cl assifica sia  diversa!  Non mi sembra gli ho 
detto! Quindi  qual  è il casino, scusami? . . .No, no, hai capito 
perfettamente a cosa mi riferisco, sono tutti a l lo sbando! Chi, tutti 
a l lo sbando? Ho detto: Vabbè, non è niente, ho detto, perché tu non 
ti rendi conto del la fatica , di quello  che è il lavoro vero? Ho detto: 
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al lora riniziamo un attimo dal l ’ inizio, gli ho detto. Iniziamo da: ehm 
quello che è successo, quello che ho dovuto subire io dentro, ed ho 
subito iniziando  dal l a fidanz ata di DEL PIERO! Gli ho detto io! Gli 
ho raccontato tutto Paolo! Tutto! Tutto, tutto,tutto! Da dove viene? 
Te lo dico io, prima da Piero SCIASCIA e poi da quell ’ a lt ro  
bastardino che mi so lev ato in …inc… gli ho detto! Da prima…p artono 
d a l ì  e fanno il giro di tutto, di tutti e tre i palazzi federal i !  Dico: 
pensi che questo sia una cosa che faccia bene? Ma non a me, perché, 
come vedi,  hai mai sentito in merito qual cosa de me? Niente!  I l  
signor BERGAMO , gl i ho detto, no …INC.. .  che lavora , e quello che 
riesce a fa è sempre pure poco con quell ’ a ltro che rompe! Perché la 
cosa più brutta , LUCIANO, è chi ha più padroni,  gl i ho detto! Hai 
capito? Ci risponde sempre  a l lo stesso padrone può anche, qualche 
volta , non essere disponibile, ma ce ne ha sempre uno! Chi deve dì si 
a tanti è molto diverso! . . .  Hai perfettamente  ragione, guard a che  mi 
sono incazzato! …E non ti devi incazzà adesso, gl i ho detto io!  Non è 
adesso che ti devi incazzare!  E ’  qualche altra volta , in qualche altra 
…. Aspetta un attimo, aspetta! . . . ”. 
La conversazione poi s’interrompe poichè la FAZI si trova in un supermercato per 
delle compere. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 474 del 08 .02 .05 ute nza 335-82 .. .  Fazi  Maria Grazia 
OMISSIS : Paolo BERGAMO chiama FAZI Maria Grazia  per chiedere come sia andato 

l’incontro con MOGGI. In proposito i due dicono: 
BERGAMO Paolo : Com’è andata? 
FAZI  Maria Grazia : Ehhh….. 
BERGAMO Paolo : ….ride…. 
FAZI  Maria Grazia : ….Ehhh,…. Amico mio! 
BERGAMO Paolo : ….ride…. Ti sei divertita o no? Dimmi il risultato finale! 
FAZI  Maria Grazia : Guarda, mi sono non divertita Paolo, mi son sentita realizzata credimi! 
BERGAMO Paolo : Mi fa piacere! 
FAZI  Maria Grazia : E nel bel mezzo del discorso , che poi ti faccio, so scese due lacrime belle, ma due 

belle, l’ho sconvolto Paolo! 
BERGAMO Paolo : Si? 
FAZI  Maria Grazia : Credimi!...Si!   Ho dato  guarda tante di quelle botte che se ne arrivano  ¼, ed 

arrivano,   …………. 
BERGAMO Paolo : ….è strano perché mi ha chiamato già GIGI!.....ride….. 
FAZI  Maria Grazia : …ha chiamato davanti a me!  
BERGAMO Paolo : Nooo? 
FAZI  Maria Grazia : Si!  L’ha dovuta fa vedè subito una! Alla fine gli ho detto: non è questa LUCIANO  è 

il resto! Lui è convinto ….è sicuro che un altro anno ci siete ed io: LUCIANO, lascia 
stare! Ci sono o no non conta niente! Pensa a te! Non è un discorso tra me e loro, è 
che a te! Che devi vincere  questo ed il prossimo! Se seguita così, se non dai …. se 
hai tolto la credibilità prima a BERGAMO e non gliela dai adesso, tu quest’anno 
non lo vinci il campionato!....PAOLO, non puoi immaginare , ma tu non puoi 
immaginà, guarda, credimi, …ma credimi, …ah…aho? 

BERGAMO Paolo : …..ride…. 
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FAZI  Maria Grazia : …. alla fine hamo finito : GRAZIA, te lo giuro su quanto ho di più caro al mondo, si è 
chiusa una porta? Bisogna vedere se si è chiusa. Ti aprirò un portone! 

BERGAMO Paolo : ….ride…. 
FAZI  Maria Grazia : …ride… 
BERGAMO Paolo : …ma cosa gli hai raccontato? 
FAZI  Maria Grazia : …cosa gli ho raccontato? 
BERGAMO Paolo : ..eh? 
FAZI  Maria Grazia : Cosa gli ho raccontato? …Voglio vedè SCIASCIA quanto campa li dentro!  Ha detto:  

Questo lo potrai vedere subito! 
BERGAMO Paolo : …Ah! Questo sarebbe uno dei mali….maggiori. 
FAZI  Maria Grazia : …minori….ehm…maiori…. 
BERGAMO Paolo : …no, maggiori, no,no per l’AIA maggiori! 
FAZI  Maria Grazia : …eh…eh…. Io, io, …. inc…. prende, eh? 
BERGAMO Paolo : ..per noi sai…. Embè, certo! 
FAZI  Maria Grazia : A voi figurati, che cazzo ve cambia per  voi, col signor Pinocchio! Ah come me so 

divertita!  
BERGAMO Paolo : …ride… 
FAZI  Maria Grazia : …Non puoi immaginà, gli ha fatto una telefonatine davanti a me! Uh… quanto avrei 

dato  per fargli… per   avè i due telefoni  gli volevo dì   uhaaaa!! Una linguaccia! 
BERGAMO Paolo : No, perché io a GIGI  gli ho detto , mhà ho detto: senti GIGI poi non ho voglia 

tanto  di arrabbiarmi, tira un ventaccio per noi quindi guarda, non… 
FAZI  Maria Grazia : ……brutto, si… 
BERGAMO Paolo : ….ride… lui ha detto: si lo sento anch’io …..ride… 
FAZI  Maria Grazia : …vero? E non  è niente adesso! E questo non è niente di quello che sente! 
BERGAMO Paolo : …. ride… 
FAZI  Maria Grazia : …ma gliel’ho messa tutta , tutta,tutta,tutta addosso, eh, Paolo! 
BERGAMO Paolo : ….Uh.. 
FAZI  Maria Grazia : …tutta! Completamente tutta! Allora, intanto mi ha dedicato un’ora ed un quarto 

del suo tempo senza telefonino! 
BERGAMO Paolo : …Uhhh!...Uhhhh! 
FAZI  Maria Grazia : …quindi significa che la cecerella è arrivata , proprio! 
BERGAMO Paolo : Uh! Si!  Ah , questo mai, nemmeno quando c’è il numero uno, eh! 
FAZI  Maria Grazia : Eh? 
BERGAMO Paolo : Anche quando c’è il numero uno, il telefono è sempre in funzione, eh? 
FAZI  Maria Grazia : Eh, appun…ma te lo giuro, l’ha spento eh? Quello che c’ha la suoneria della 

Domenica Sportiva,  il 90°…. 
BERGAMO Paolo : …si, si, ….si, si… 
FAZI  Maria Grazia : …l’ha spento , eh? SILVANA è andata  al ristorante e noi ci siamo fermati lì! 
BERGAMO Paolo : Uh! 
FAZI  Maria Grazia : Dalle 13,00, l’appuntamento era alle 13,00 , dalle 13,15 alle 14,25! 
BERGAMO Paolo : Uh! 
FAZI  Maria Grazia : Allora!  Eh , Grazia !…innanzi tutto è dimagrito, … 
BERGAMO Paolo : …ah, si? 
FAZI  Maria Grazia : …ma de un bel po’, pure! 
BERGAMO Paolo : Eh, ora io è un mese che non lo vedo, non mi sembrava dimagrito? 
FAZI  Maria Grazia : Mamma mia! Ma di parecchio! Di parecchio proprio, eh! 
BERGAMO Paolo : Si sta disintossicando? 
FAZI  Maria Grazia : Eh? 
BERGAMO Paolo : Si sta disintossicando? 
FAZI  Maria Grazia : Ah, probabile! Però , insomma, è dimagrito!   

Ehm, ha esordito così: Un bacio, ciao come stai , come non stai, ti trovo in 
splendida forma, …dico si da cortisone! Pensa come posso sta in splendida forma! 
Ho detto, però , insomma, si!...  E mi fa:  GRAZIA sono nel casino! Io e loro!  Perché 
gli ho detto sei nel casino? Ho detto : io oggi ho letto i giornali , hai fatto una 
dichiarazione che ti ridico tutta! Leggendo e sentendo parlà le persone , sembra 
che la classifica sia diversa! Non mi sembra gli ho detto! Quindi  qual è il casino, 
scusami?...No, no, hai capito perfettamente a cosa mi riferisco , sono tutti allo 
sbando! Chi, tutti allo sbando? Ho detto: Vabbè, non è niente, ho detto, perché tu 
non ti rendi conto della fatica , di quello che è il lavoro vero? Ho detto: allora 
riniziamo un attimo dall’inizio, gli ho detto. Iniziamo da: ehm quello che è 
successo, quello che ho dovuto subire io dentro, ed ho subito iniziando  dalla 
fidanzata di DEL PIERO! Gli ho detto io! Gli ho raccontato tutto Paolo! Tutto! 
Tutto, tutto,tutto! Da dove viene? Te lo dico io, prima da Piero SCIASCIA e poi da 
quell’altro  bastardino che mi so levato in …inc… gli ho detto! Da prima…partono da 
lì e fanno il giro di tutto, di tutti e tre i palazzi federali! Dico: pensi che questo sia 
una cosa che faccia bene? Ma non a me, perché, come vedi, hai mai sentito in 
merito qualcosa de me? Niente! Il signor BERGAMO , gli ho detto, no …inc.. che 
lavora, e quello che riesce a fa è sempre pure poco con quell’altro che rompe! 
Perché la cosa più brutta, LUCIANO , è chi ha più padroni, gli ho detto! Hai capito? 
Ci risponde sempre  allo stesso padrone può anche , qualche volta, non essere 
disponibile, ma ce ne ha sempre uno! Chi deve dì si a tanti è molto diverso!... Hai 
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perfettamente  ragione, guarda che  mi sono incazzato! …E non ti devi incazzà 
adesso , gli ho detto io! Non è adesso che ti devi incazzare! E’ qualche altra volta , 
in qualche altra …. Aspetta un attimo, aspetta!.....Omissis …(  Maria Grazia   
interrompe la comunicazione in quanto si trava  alla cassa di un supermercato )… 
Pronto? 

BERGAMO Paolo : Ma dove sei?  
FAZI  Maria Grazia : Al supermercato! Ho messo a posto la roba! 
BERGAMO Paolo : Noo, ma se vuoi ti chiamo tra mezzora , eh? 
FAZI  Maria Grazia : No, fra mezzora poi non mi chiami più! 
BERGAMO Paolo : No, vai ti chiamo tra mezzora, non ti preoccupare ….Omissis …( i due interlocutori 

si accordano per   risentirsi  alle 17,00 ). 
 
Alle successive ore  19,34 la FAZI viene chiamata da BERGAMO (vds prog. 490 
utenza 335-82.. .  in uso a M aria Grazia FAZI ) dall’utenza 335/96… risultata 
intestata a VALLEBONA Alessandra, convivente del designatore.  
Inizialmente BERGAMO si lamenta con la sua interlocutrice per la mancanza di 
tranquillità dovuta alle forti pressioni alle quali è soggetto, precisandogli “…m’ha 
chiamato anche CARRARO fra tante cose…” ed alla richiesta della donna 
cosa volesse, replica “…e al  sol ito sai…preoccup azioni di Fiorentina, di 
P arma Fiorentina , la Lazio e via…”.  
A tal punto la FAZI replica “…vabbe è normale e vabbè …gl i potevi di i 
somari questi so’  quell i che ci ho…(ridono)…è più de quello che 
devono fa ’  poi c ’è n’è qualcuno che è proprio ciuco però insomma…” 
e BERGAMO nel rispondere pone l’accento sulla partita della Lazio arbitrata dal 
TOMBOLINI “…ma guardav a basta che, ora a p arte DONDARINI , 
bastav a che TOMBOLINI facesse quel lo che potev a fare…” e la donna 
sarcasticamente risponde “… ah ! . . . .avev amo risolto tutti i problemi 
mm..mm…”. 
A questo punto la conversazione si sposta sull’esito del colloquio avuto dalla FAZI 
con MOGGI, quindi viene ripresa la conversazione precedentemente segnalata ed 
interrotta poiché la donna si trovava al supermercato.  
La FAZI riprende a narrare il suo incontro con MOGGI e diventa quasi un 
monologo poiché BERGAMO si limita solo a rispondere affermativamente. 
La donna riferisce di aver incontrato MOGGI all’albergo Jolly Hotel (sito in Roma, 
via Pinciana), ove, quest’ultimo dopo aver mandato tutti al ristorante, è rimasto a 
parlare, aggiungendo che MOGGI ha immediatamente esclamato “…”è Grazia 
sono nel  casino” – ha detto – nel  casino? – gli ho detto – ma? per 
quale motivo? – ho detto - io riprendo le sue parole perché sono 
sempre esage, leggendo oggi le tue dichiarazioni hai detto “sentendo 
gl i altri  mi sembra di non essere più primo in classifica , invece non è 
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così” ,  e quindi ti dico la stessa cosa,  ho detto per quale motivo nel  
casino, sei sempre primo in classifica quindi qual  è il casino? qual  è il 
problema? È dice no no no mi rendo conto che la situazione non va 
siamo completamente al lo sbando, ma al lo sbando chi?  Gli ho detto, 
scusami, parl i  dell a Federazione …. . inc… . la conferma che al lo 
sbando non c ’è niente un vuoto di potere gli ho detto, quindi figurati , 
è si ma anche …però mi sono incazz ato, con chi ti sei incazzato , gli ho 
detto scusami….è mi sono incazzato con Pinochet, gl i ho detto il 
signor Pairetto? Si con lui …<<>>…Ecco eeee m’ha detto anna sa e poi 
non solo con lui , mi sono incazzato con De Santis con Rodomonti 
con C assarà e con Rosetti…” facendo emergere con queste ultime frasi 
l’assoluto strapotere di MOGGI sul sistema arbitrale, tanto che lo stesso, come 
riferito alla donna, ha provveduto a chiamare non solo uno dei massimi 
responsabili della categoria arbitrale, quale il PAIRETTO, ma addirittura gli stessi 
direttori di gara per redarguirli poiché rei di aver causato con i loro arbitraggi 
nocumento alla squadra bianconera.  
La FAZI poi racconta di aver detto al MOGGI che gli hanno riferito delle notizie 
false sul suo conto tanto che è stata allontanata dalla CAN e la situazione attuale è 
dovuta proprio a tale fattore ed al fatto che il prossimo anno BERGAMO e 
PAIRETTO verranno mandati via, ricevendo risposta negativa in tal senso 
“…Adesso tutti i grandi arbitri poi, vuoi che ti dica gl i ho detto, vuoi 
che ti dica che loro si tengono tutti autonomi perché sanno tutti che 
l ’ anno prossimo non ci saranno né Bergamo né Pairetto? Ma cosa 
dici?  Con la riconferma di Carraro , la prima conferma è la loro . Io 
gl ielo auguro per loro, gl i ho detto, perché un altr ’ anno mi 
sembrerebbe giusto …. . inc… . per quel lo che hanno fatto visti gli 
impegni  ci hanno al l ’estero , però sai perfettamente meglio di me, e 
lo sai meglio di me, che non sarà co sì. Perché chi lo dice? Gli ho 
detto, guard a … .inc… . tutti ….inc… . con Carra ro non ci ho mai parl ato 
ma ho sentito praticamente dirlo d a  Mazzini a l  portiere , dico tutti! 
Gli ho detto credimi vuoi che ti faccio l ’e lenco? . . . ”. Sempre la donna 
poi riferisce di aver parlato con MOGGI di tutte le vicissitudini che l’hanno 
portata ad essere allontanata dalla CAN e lej numerosissime voci che sono 
circolate sul suo conto, sempre proseguendo narra poi di aver parlato anche di 
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LANESE e sul punto “… Ma queste cose qui, fermati gli ho detto, queste 
cose qui escono  completamente solo esclusivamente dal l ’A IA , tu ti 
fidi tanto di Lanese? No mi fido te lo dico io è venuto anche a Torino 
ma l ’ho fatto ritornare giù con le pile nel  sacco . Si l ’hanno fatto 
tutta la Federazione gli hanno fatto rima gli ho detto, sta tranquil lo . 
Come tutta la Federazione? Lo sa tutta la Federazione. Tutta, 
quando dico tutta , io secondo te dove l ’ho saputo? . . . ”. 
Poi sempre la donna parla della sua situazione lavorativa attuale ed infine riferisce 
di aver posto l’accento sulla solitudine in cui BERGAMO è costretto a lavorare 
all’interno della CAN.  
FAZI poi racconta che MOGGI gli ha dato sempre ragione assicurandole che la 
situazioni sarebbe mutate e poi racconta della telefonata fatta da MOGGI a 
PAIRETTO in sua presenza, facendo emergere l’asprezza dei toni utilizzati dal DG 
nei confronti del co-designatore “…e adesso ti faccio vedere quello che 
dico a PAIRETTO. Ha alz ato il  telefono, mamma mia PA ’ ,  e lì avrei 
voluto avè la teleca l a videocamera per fargl i la l inguaccia . Ma io 
una persona non l ’ho mai trattata così, maaa guard a non immaginare 
le cose che non gl i ha detto. La devi finì…è…” venendo interrotta da 
BERGAMO che gli chiede “…e scusa a proposito no a proposito scusami a 
proposito di ROSETTI ?  …” e la donna rispondendo alla richiesta di 
BERGAMO, gli illustra la telefonata fatta da MOGGI a PAIRETTO proprio 
sull’argomento dell’arbitro ROSETTI, facendo emergere non solo i toni aspri usati 
dal DG ma il comportamento minatorio utilizzato dallo stesso per rivolgersi al 
designatore torinese “… la devi finire di ess di essere una sanguisuga ti 
abbiamo dato tutto e tu hai preso da tutti adesso ti faccio anche 
l ’e lenco, basta!  Se non ci fosse quell ’ a lt ro ti farei vedere che fine ti 
farei fare prima di giugno …. .   io l ì per l ì ho detto forse mi sta a piglià 
in giro, siccome l ’ho guard ato in un modo come per di non ti 
permettere di prendermi in giro, ha staccato il  telefono e m’ha fatto 
vedè PAIRETTO …”.  
La FAZI infine racconta di essersi scagliata contro tutto il gruppo degli arbitri in 
attività definendoli “…bastardi…” ed aggiungendo anche che lei non farà mai 
nessuna vertenza nei confronti della Federazione. 
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Sempre la FAZI poi passa a parlare della reazione di MOGGI nei confronti 
dell’arbitro DE SANTIS “…È!  Èèèmmm poi ce l ’ha adesso con Massimo 
non ti dico “Ma gl iel ’ho fatto bene il  cazziatone chi si crede di essere 
abbiamo io non vogl io che mi regal i niente ma quello che c ’è me lo 
deve dare questo bastardo…” e sul punto la FAZI riferisce di aver replicato 
“… Ah gli ho detto lo chiami tu bastardo? No tu me devi dì che gli ho 
lev ato io con tutto quello t ’ha racc ontato so guidate da quell ’ a ltro 
bastardo che me so levat a in seno gl i ho detto, che cosa gl i ho tolto 
che ho riferito a BERGAMO e PAIRETTO che al  polo di Roma 
succedev a di tutto e di più? Vuoi che ti racconto quello che 
succedev a al  polo di Roma? Perché a me se Massimo DE SANTIS ci 
ha la fid anzat a è un problema suo a me non interessa, gl i ho detto 
credimi. Come ce l ’hanno tutti e 37, 40 adesso quanti so. Ho detto 
non è quello . È che loro non si devono dividere le partite e pensarle 
e dirle prima quando ci sta qualcun alt ro. Ha detto queste sono 
chiacchiere . Non so chiacchiere cioè sono chiacchiere che poi 
diventano realtà e fanno male, gli ho detto io. Hai capito che cosa 
fa male? . . . ” e MOGGI sul punto a sua volta ha replicato  “…Ma vedrai 
…al lora m’ha detto guard a te lo giuro fosse l ’ult ima volta che faccio 
chiusa una porta si apre un portone…”. 
BERGAMO poi conferma alla sua interlocutrice che effettivamente PAIRETTO è 
stato chiamato e redarguito tanto che lo ha chiamato, dicendogli: “…dopo 
mezz ’ora GIGI m’ha chiamato…<<>>…noooo, no hai gl i ho detto ma sai 
GIGI poi non mi vogl io perché gli ho detto la situazione è veramente 
complicat a guard a qui cosa succede gli ho fatto capire che a me non 
me ne frega niente…<<>>…nel senso di fregarmene di tutto quello che 
dicono gliel ’ho detto sento, sento tanta aria di bruciato nei nostri 
confronti, e a l lora lui m’ha detto e si anch’ io …(ride)…”. 
Riprende il filo della conversazione la donna, raccontando sempre il colloquio 
avuto con MOGGI a cui ha rappresentato il momento di caos che vive la CAN, 
anche grazie a voci che fanno circolare LANESE e SCIASCIA sul futuro dei due 
designatori e che quindi tutti gli arbitri si sentono autorizzati a fare quello che 
vogliono, ponendo fortemente l’accento ancora una volta sull’arbitro ROSETTI e 
sugli agganci di PAIRETTO “…È è insomma, bello de casa , mo non ho 
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capito è è,  gli ho detto perché che pensi che dopo, ah gli ho detto 
se io sono sicura ce metterei la mano sul fuoco che BERGAMO ha 
p assato tutta la domenica a p arl à con ROSETTI ,  è bastata mezza 
p arola di PAIRETTO perché comunque STAM (ndr difensore dell’A.C. 
Milan) non è stato espulso, gli ho detto perchè se Stam non era stato 
mandato via ,  la Lazio, non dico che vincev a, ma comunque 
p areggiav a, i punti erano 4 e non erano 2. Ho detto vogl iamo parl are 
di quanti …inc…il  signor PAIRETTO, gl i ho detto, l i conosco 
perfettamente. Tu conosci i tuoi,  io conosco i miei. Vogl iamo dire 
che risponde a Milano, a Palermo, aaaaa Firenze, e non so quale 
società di Dal  Cin…” venendo interrotta da BERGAMO che aggiunge “…al  
Genov a…” e la donna proseguendo “…Aspè, e al  presidente del la 
Sampdoria , gli aspè come si chiama ….al   signor GARRONE? Io so 
questi i tuoi non li vogl io sapere, gl i ho detto, e intanto gl iel ’ho 
ridetti…”. Sempre la FAZI illustra al suo interlocutore l’ultima parte del colloquio 
avuto con MOGGI in cui ha affrontato tutta la situazione di caos della 
Federazione in generale e della CAN in particolare, soffermandosi sul gruppo di 
arbitri romani “…l a CAN oggi è un porto di mare e la combriccola 
romana lo sa…” e sulle figure di LANESE e SCIASCIA che, a dire della stessa, 
sembrerebbero legati all’ABETE.  
Infine, i due parlano dei futuri impegni di BERGAMO e che lo stesso dovrà fissare 
un appuntamento con CARRARO per informarlo del suo nuovo incarico FIFA e 
chiarire la sua posizione anche in tema di designatori.   
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 490 del 08 .02 .05 ute nza 335-82 .. .  Fazi  Maria Grazia 
FAZI  MARIA GRAZIA Pronto? 
BERGAMO PAOLO Non ti azzardare a dirmi che sono in ritardo 
FAZI  MARIA GRAZIA No no so appena le cinque,….le cinque meno qualche minuto, pure 
BERGAMO PAOLO L’hai capito com’è la mia vita? 
FAZI  MARIA GRAZIA Èèèè la tua vita……ma beato te  
BERGAMO PAOLO Guarda, per chiamarti so costretto in macchina ho detto così mi posso 

prendere un attimo di tranquillità e parlare…..inc…. 
FAZI  MARIA GRAZIA E vabbè, allora  
BERGAMO PAOLO Scusami 
FAZI  MARIA GRAZIA Ma figurati, figurati ma se ci hai da fa ci hai da fa, per carità di Dio 
BERGAMO PAOLO E a volte passo delle giornate ….m’ha chiamato anche Carraro fra tante cose 
FAZI  MARIA GRAZIA E che voleva? 
BERGAMO PAOLO E al solito sai….preoccupazioni di Fiorentina di Parma Fiorentina, la Lazio e via  
FAZI  MARIA GRAZIA Vabbè è normale e vabbè … gli potevi di i somari  questi so quelli che ci 

ho…ridono…. È più de quello che devono fa poi ce n’è qualcuno che è proprio 
ciuco però insomma 

BERGAMO PAOLO Ma guarda bastava che, ora a parte Dondarini, bastava che Tombolini facesse 
quello che poteva fare 

FAZI  MARIA GRAZIA Chi? 
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BERGAMO PAOLO Tombolini! 
FAZI  MARIA GRAZIA Ah!....... avevamo risolto tutti i problemi mm mm 
BERGAMO PAOLO Vabbè 
FAZI  MARIA GRAZIA È vero è vero, e vabbè………allora….allora …. Ha iniziato, te l’ho detto, lui ha 

abbandonato tutti, ha mandato tutti al ristorante noi ci siamo fermati lì al Jolly… 
“è Grazia sono nel casino” – ha detto - nel casino? - gli ho detto – ma? per quale 
motivo? – ho detto - io riprendo le sue parole perché sono sempre esage, 
leggendo oggi le tue dichiarazioni hai detto “sentendo gli altri mi sembra di non 
essere più primo in classifica, invece non è così”, e quindi ti dico la stessa cosa, 
ho detto per quale motivo nel casino, sei sempre primo in classifica quindi qual 
è il casino? qual è il problema? È dice no no no mi rendo conto che la situazione 
non va siamo completamente allo sbando, ma allo sbando chi? Gli ho detto, 
scusami, parli della Federazione …..inc…. la conferma che allo sbando non c’è 
niente un vuoto di potere gli ho detto, quindi figurati, è si ma anche …però mi 
sono incazzato, con chi ti sei incazzato, gli ho detto scusami….è mi sono 
incazzato con Pinochet, gli ho detto il signor Pairetto? Si con lui. Che gli dai del 
lei? No non gli do né del lei né del tu, non l’ho più sentito quindi non vedo il 
quale motivo gli devo da del lei o del tu. Ah! E invece con Bergamo? Ma no ogni 
tanto, molto raramente un saluto, così con Paolo con Alessandra senza 
problemi ci sentiamo poi lui sai impegnato com’è ci ha da fa e io bene o male a 
lavorà ci devo andare per cui…. Chiacchierate non ce le siamo più fatte però ci 
sentiamo ogni tanto, gli ho detto, quindi sostieni questa tesi 

BERGAMO PAOLO Si si 
FAZI  MARIA GRAZIA Ecco eeee m’ha detto anna sa e poi non solo con lui, mi sono incazzato con De 

Santis con Rodomonti con Cassarà e con Rosetti. Ah! Vedi, d’altronde Lucià le 
situazioni non è che io come qualcuno ti ha fatto credere avevo chissà quale 
potere è solo che ho dato fastidio a qualcuno  che gli ho tolto qualcosa che 
faceva male a lui, gli ho detto, a nient’altro, maaa maaa una donna di 
cinquant’anni che non po esse una madre gli ho detto per carità di Dio non c’ho 
sta presunzione ma una sorella maggiore si comunque era come trovà un porto 
sicuro do dopo qualsiasi vicissitudine, dopo qualsiasi gara, e – gli ho detto – 
fare per avere i paletti, mettere i paletti ai  2 designatori, gli ho detto, nel senso 
che dentro la CAN con tante stronzate che ha detto Franco Ordine nell’arco 
della sua carriera una cosa giusta l’ha detta stavo lì a presidere le istanze della 
CAN, adesso che è un porto di mare questi sono i risultati, gli ho detto, hai 
capito? Adesso tutti i grandi arbitri poi, vuoi che ti dica gli ho detto, vuoi che ti 
dica che loro si tengono tutti autonomi perché sanno tutti che l’anno prossimo 
non ci saranno né Bergamo né Pairetto? Ma cosa dici? Con la riconferma di 
Carraro, la prima conferma è la loro. Io glielo auguro per loro, gli ho detto, 
perché un altr’anno mi sembrerebbe giusto …..inc…. per quello che hanno fatto 
visti gli impegni  ci hanno all’estero, però sai perfettamente meglio di me, e lo 
sai meglio di me, che non sarà così. Perché chi lo dice? Gli ho detto, guarda 
….inc…. tutti ….inc…. con Carraro non ci ho mai parlato ma ho sentito 
praticamente dirlo da Mazzini al portiere, dico tutti! Gli ho detto credimi vuoi 
che ti faccio l’elenco? E poi Luciano scusami è, con tutte le gli odii veri e per la 
serietà o nei tuoi confronti o nei confronti del dottor Giarudo, che io non 
conosco, gli ho detto, ma che sono veri e tangibili, ce vado a rimmette proprio 
io? Sai che ho dovuto sopportare io  - gli ho detto - dal 30 di luglio dell’anno 
scorso e ho iniziato: la decisione di Bergamo e Pairetto che non ho condiviso 
per la quale me ne sono andata gli ho detto io, il mettere in mezzo il dottor 
Carraro, parlo a livello di Federazione, perché la donna quello che aveva 
combinato non si sa? Prima so andata aletto con uno, poi con un altro poi 
m’hanno scoperto con Maasimo De Santis gli ho detto, e questo non sarebbe 
ancora niente, vogliamo parlare …inc…dei problemi non so de quale natura di 
quale situazione con la fidanzata di Del Piero che io non ho il piacere di 
conoscere? Gli ho detto, per lo meno, ma oltretutto oltre che una poco di 
buono è anche una mezza lesbica – gli ho detto - se permetti e questa è un’altra 
cosa guarda che non sta né in cielo né in terra. Vuoi che io ho dovuto subire 
tutto il calcio scommesse che so stata praticamente io non lo so quello che ho 
fatto? Mi aspetto l’avviso di garanzia? Vuoi che si parli che laddove Bergamo  ha 
provato a difendere o  per lo meno a rivedere una situazione che era brutta e lo 
è tutt’ora – gli ho detto – solo peggiorata, s’è preso da parte, ti faccio nomi e 
cognomi, gli ho detto, che non si sa per quale motivo mi difende perché io lo 
ricatto non si sa per quale cosa ci sia in mezzo a sto sorteggio? Gli ho detto 
guarda Luciano questo è poco, gli ho detto ti rendi conto o no? Silenzio. Ma 
queste cose qui, fermati gli ho detto, queste cose qui escono  completamente 
solo esclusivamente dall’AIA, tu ti fidi tanto di Lanese? No mi fido te lo dico io 
è venuto anche a Torino ma l’ho fatto ritornare giù con le pile nel sacco. Si 
l’hanno fatto tutta la Federazione gli hanno fatto rima gli ho detto, sta 
tranquillo. Come tutta la Federazione? Lo sa tutta la Federazione. Tutta, quando 
dico tutta, io secondo te dove l’ho saputo? Scusami è. Insomma fammi 
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capire….io con Lanese non ho contatti ho provato anche a p… avevo anche 
intenzione di parlare con Lanese, gli ho detto, ma non è stato non era proprio 
possibile perché non non aggiungevo niente non facevo niente, però sono 
stanca di tutte queste situazioni e che qualcuno m’ha voluto far fuori, ai 
giornalisti non posso rispondere ho dovuto buttà un numero di telefono che a 
me mi serviva perché ci so nata con quel numero di telefono, per non essere 
importunata da nessuno, in Federazione me devo sentì tutto e di più. Che non 
lavoro dal 30 di luglio per non prendere in mano una penna è vero, la penna! È 
vero, ma adesso dove sei, a detto? Ancora? Adesso ti spiego. Sarà anche un gran 
bell’uffico, non lo metto in dubbio, ma da qui al 2012 passano ancora 8 anni, io 
fra 6 vorrei andà in pensione, quindi il più bello ufficio della Federazione lo farà 
ma non è certo quello, è come non è quello non è quello per il quale io so nata 
e so vissuta trent’anni, ho provato ho tentato di cambiare lavoro ma a 
cinquant’anni la vedo dura, gli ho detto, credimi la vedo francamente dura 
avendo masticato le segreterie di calcio da 30 anni della mia vita e mi sembra 
francamente….no ma guarda che anche tu le cose adesso in questo vuoto di 
potere che non c’è più che da fastidio a tutti che non risolvono niente ma 
vedrai che le cose si risolveranno, no io non devo vedè niente gli ho detto solo 
che devo capire voglio capire senza aver fatto nulla per quale motivo io devo 
subì questo, questo lo vorrei capire poi però le cose le vedo, vengono fuori e 
credimi, ho detto, mi dispiace, perché laddove uno risponde ha sempre risposto 
ad un solo padrone e sai benissimo di chi parlo, l’altro non è così, i risultati son 
questi. Tu non ti rendi nemmeno conto di quello che deve fare. Certo è uno e 
non è uno e trino. E’ uno e da solo. Avete voluto lasciarlo da solo? Non pensare 
a chissà quali poteri poteva avè su di lui, gli ho detto, questo è il risultato e 
ringraziate Dio se ve lo fa fino a giugno con fatica enorme. No fino a giugno, 
anche l’anno prossimo. Bè l’anno prossimo chi vivrà vedrà, è un problema loro, 
gli ho detto, non ci voglio entrare, comunque ti ripeto sai meglio di me che non 
è così. Giusto? 

BERGAMO PAOLO Si si  
FAZI  MARIA GRAZIA È, è, è, è, e poi gli ho detto, scusami, ah torniamo al discorso ma poi tutte queste 

cose da dove partono? Dall’interno dell’AIA, gli ho detto, dal segretario e dal 
quel bastardo della serpe che me so cresciuta in seno. E’ ma qui c’è qualcosa che 
non va e lo so anch’io. È! Questo Sciascia prima dove stava? Stava alla Procura 
federale, gli ho detto, e adesso certo io so andata anche a parlare anche con 
Girelli perché io non sopporto più tutte ste cose sulle mie spalle perchè non so 
vere pure gli ho detto a Ghirelli, dovrebbe intervenì Lanese ma laddove Lanese 
non interviene perché è il suo degno segretario e sa le sue connivenze, lei 
dottore questo non lo può permettere ……soprattutto perché ci so di mezzo io. 
Io ho chiesto silenzio a tutti. Siccome sono stata silenziosa con tutti e questo 
penso me se ne debba dare atto, potrò esigere o no il silenzio da tutti? Che 
cos’altro devo sopportare? Hai perfettamente ragione ma adesso le situazioni 
cambiano, vabbè vedremo quando cambieranno e se cambieranno e in che 
modo cambieranno, gli ho detto. Per adesso non so cambiate, so passati sette 
mesi, non sono sette giorni, sono sette mesi . è giusto o no? Hai perfettamente 
ragione ma tanto Lanese prima o poi la paga perché mi ha fatto anche altre 
cose, e adesso ti faccio vedere quello che dico a Pairetto. Ha alzato il telefono, 
mamma mia Pa, e lì avrei voluto avè la teleca la videocamera per fargli la 
linguaccia. Ma io una persona non l’ho mai trattata così, maaa guarda non 
immaginare le cose che non gli ha detto. La devi finì…è? 

BERGAMO PAOLO A proposito di Lanese? 
FAZI  MARIA GRAZIA No 
BERGAMO PAOLO E scusa a proposito no a prosito scusami a proposito di Rosetti? 
FAZI  MARIA GRAZIA A proposito di Rosetti, si si 
BERGAMO PAOLO Ah ah  
FAZI  MARIA GRAZIA la devi finire di ess di essere una sanguisuga ti abbiamo dato tutto e tu hai preso 

da tutti adesso ti faccio anche l’elenco, basta! Se non ci fosse quell’altro ti farei 
vedere che fine ti farei fare prima di giugno …..  io lì per lì ho detto forse mi sta a 
piglià in giro, siccome l’ho guardato in un modo come per di non ti permettere 
di prendermi in giro, ha staccato il telefono e m’ha fatto vedè Pairetto …. 

BERGAMO PAOLO Mm mm 
FAZI  MARIA GRAZIA Hai capito?  
BERGAMO PAOLO Si si 
FAZI  MARIA GRAZIA È! È gli ho detto guarda credimi non è una soddisfazione perché mi dispiace gli 

ho detto ma credimi mi dispiace veramente è, perché io lì gli ho detto a loro 
due in modo particolare ma agli altri 36 bastardi, perché prima erano 36, lui gli 
ha dato qualcosa senza riceve in cambio infamie, gli ho detto questo non lo 
tollero più, da nessuna parte, gli ho detto io querelo alle persone, no che fai?  
Ecco, tu hai capito perfettamente che se querelo poi qualcuno ci va in mezzo: il 
nome della Federazione perché io non parlo mica di nessun altro, che non ci 
devo mandà in mezzo nessuno ma io non ho mai ricattato nessuno anzi quando 
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ho buttato il cuore al di là dello steccato, ce l’ho buttato punto e stop, e senza 
motivo il filo spinato me lo so preso io. Ho detto io capisco il mondo, va così, 
però basta! Ho detto basta! E lì du belle lacrime me so uscite.  

BERGAMO PAOLO Mm 
FAZI  MARIA GRAZIA Hai capito? 
BERGAMO PAOLO Mm mm 
FAZI  MARIA GRAZIA È questo è stato insomma proprio ma no il succo, è stato il discorso poi 

intramezzato dalle stronzate sue, da quello che gli fanno gli arbitri, che lui 
adesso ci ha la cacarella vera, mo ce l’ha! Faaa mmm da un discorso da Del Piero 
e Capello che francamente non ho capito perché non mi interessava, che cosa 
mi voleva di con Del Piero e Capello non lo so? Poi ho detto Grazia riposate un 
attimo la capoccia se no….non sentì Del Piero e Capello, hai capito?  

BERGAMO PAOLO Mm mm  
FAZI  MARIA GRAZIA È! Èèèmmm poi ce l’ha adesso con Massimo non ti dico “Ma gliel’ho fatto bene il 

cazziatone chi si crede di essere abbiamo io non voglio che mi regali niente ma 
quello che c’è me lo deve dare questo bastardo”. Ah gli ho detto lo chiami tu 
bastardo? No tu me devi di che gli ho levato io con tutto quello t’ha raccontato 
so guidate da quell’altro bastardo che me so levata in seno gli ho detto, che 
cosa gli ho tolto che ho riferito a Bergamo e Pairetto che al polo di Roma 
succedeva di tutto  e di più? Vuoi che ti racconto quello che succedeva al polo 
di Roma? Perché a me se Massimo De Santis ci ha la fidanzata è un problema 
suo a me non interessa, gli ho detto credimi. Come ce l’hanno tutti e 37, 40 
adesso quanti so. Ho detto non è quello. È che loro non si devono dividere le 
partite e pensarle e dirle prima quando ci sta qualcun altro. Ha detto queste 
sono chiacchiere. Non so chiacchiere cioè sono chiacchiere che poi diventano 
realtà e fanno male, gli ho detto io. Hai capito che cosa fa male? È ….. hai 
perfettamente ragione…eeee la ragione è dei fessi però. Questo è l’unico 
problema che la ragione è dei fessi, e ma va bene così. Ha detto va bene così. Ha 
detto ma che io la mattina se decido de vestimme coi pantaloni neri e la 
maglietta bianca e vengo cacciata dal...nell’atrio della hall juventina, la juventina 
che deve sta zitta perché sennò la Juventus che gli fa? Ho detto ma che cosa 
significa? Ho detto scusami è! È! Ma vedrai …allora m’ha detto guarda te lo giuro 
fosse l’ultima volta che faccio chiusa una porta si apre un portone, si quello del 
purgatorio e del paradiso gli ho detto, …inc… quello del paradiso, però bisogna 
passa pe un’altra via pe annà in paradiso gli ho detto io ancora non ho ci ho solo 
41 anni gli ho detto quindi aspetterei ancora qualche altro anno, …..è!  

BERGAMO PAOLO …inc….è ma ora è il caos completo è, perché 
FAZI  MARIA GRAZIA È si! 
BERGAMO PAOLO ….sovrapposizione di voci…..Dopo mezz’ora Gigi m’ha chiamato  
FAZI  MARIA GRAZIA Lo vedi? È è è è!....non te ne uscire Paolo è! 
BERGAMO PAOLO Nooooo, no hai gli ho detto ma sai Gigi poi non mi voglio perché gli ho detto la 

situazione è veramente complicata guarda qui cosa succede gli ho fatto capire 
che a me non me ne frega niente 

FAZI  MARIA GRAZIA Hai fatto bene 
BERGAMO PAOLO Nel senso di fregarmene di tutto quello che dicono gliel’ho detto sento, sento 

tanta aria di bruciato nei nostri confronti, e allora lui m’ha detto e si anch’io 
…ride… 

FAZI  MARIA GRAZIA Meno male lui che è stato sempre sicuro, te credo! 
BERGAMO PAOLO È, hai capito,  
FAZI  MARIA GRAZIA Un calcio ai coglioni di meriti 
BERGAMO PAOLO Mm mm  
FAZI  MARIA GRAZIA Mm gli ho detto poi vedi Luciano per parlare sempre con tutti, non te lo devo 

dire io, io non ti voglio insegnare niente ma non va bene. Io parlo solo con 
Paolo, non parlo con nessuno. Guarda se parli con Paolo mi sembra anche 
logico, tu però a livello psicologico io mi rendo conto che esercitare un potere 
dire una persona prima guarda che ti darò questo, perché lo conosco il mondo 
come va, ed è giusto, ma quando se esagera non va bene. Tu ti devi fidare, ormai 
per sei mesi, degli ultimi 4 mesi che so rimasti. No non sono 4. Vabbè per un 
ultimo anno e 4 mesi gli ho detto io, ma ti ripeto non è cosììì, gli ho fatto, di una 
sola persona, è quella che deve decidere. Questi so allo sbando perché Lanese e 
Sciascia dicono che l’anno prossimo comunque Bergamo e Pairetto stanno fuori, 
e ci andrà il Lanese, il Boggi, il Collina  e il Sant’Antonio e Gioacchino, è questo 
che non va male, che non rispettano più chi devono rispettare e si fanno tutti 
grandi gli arbitri arrivati, hai capito qual è? È!, comunque è una cosa tua, mia non 
lo è più, gli ho detto. È? 

BERGAMO PAOLO Mm mm 
FAZI  MARIA GRAZIA È è insomma, bello de casa, mo non ho capito è è,  gli ho detto perché che pensi 

che dopo, ah gli ho detto se io sono sicura ce metterei la mano sul fuoco che 
Bergamo ha passato tutta la domenica a parlà con Rosetti, è bastata mezza 
parola di Pairetto perché comunque Stam non è stato espulso, gli ho detto 
perchè se Stam non era stato mandato via, la Lazio, non dico che vinceva, ma 
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comunque pareggiava, i punti erano 4 e non erano 2. Ho detto vogliamo parlare 
di quanti …inc…il signor Pairetto, gli ho detto, li conosco perfettamente. Tu 
conosci i tuoi, io conosco i miei. Vogliamo dire che risponde a Milano, a 
Palermo, aaaaa Firenze, e non so quale società di Dal Cin 

BERGAMO PAOLO Al Genova 
FAZI  MARIA GRAZIA Aspè, e al presidente della Sampdoria, gli aspè come si chiama ….al  signor 

Garrone? Io so questi i tuoi non li voglio sapere, gli ho detto, e intanto gliel’ho 
ridetti 

BERGAMO PAOLO Mmmm 
FAZI  MARIA GRAZIA È è scusa è 
BERGAMO PAOLO E lui t’ha confermato? 
FAZI  MARIA GRAZIA È stato zitto. 
BERGAMO PAOLO Mmm  
FAZI  MARIA GRAZIA Non ha detto niente…. ho detto, in Federcalcio ce so persone con nomi e 

cognomi, gli ho detto che andavano all’Ufficio Indagini, c’è ….inc….dalla tua parte 
che con tutto il rispetto ci ha altri impegni, altri interessi, altre situazioni, e una 
vita privata da mandà avanti, ma ci hai Staiano, Niccolomini e il signor Martino 
che te segherebbero e te vorrebbero vedè morto ti vedrebbero morto 
fisicamente però nessuno li tocca. Gli ho dato fastidio io. A chi ho dato fastidio, 
lascia stare gli ho detto Luciano parliamo di bergamo e Pairetto, lascia stare. 
Tieni presente io non offendo la tua intelligenza e tu non offendere la mia. Gli 
ho detto io ti rispetto, tu rispetta me.  

BERGAMO PAOLO Mmm 
FAZI  MARIA GRAZIA Silenzio.  
BERGAMO PAOLO Mmm 
FAZI  MARIA GRAZIA È! Vuoi che io ti faccio nomi e cognomi come vedi gli ho detto, se in segreteria 

praticamente è come se non esistesse, ma non ce l’ho col dottor Ghirelli, che 
poveraccio sta lì e deve… solo pe tenè a bada Carraro ce ne vorrebbero 7 de 
Ghirelli, che gli dovevo dì, che gli dovevo di del muro di gomma? 

BERGAMO PAOLO E si… 
FAZI  MARIA GRAZIA È è che gli dovevo dì ho detto ma tutto il resto è tutto uno sfacelo, ho detto 

l’esempio è il classico è il mio: dal 30 di luglio non tocco la penna in mano, ho 
detto è vero che non può interessà nessuno ma poi chi ne paga le conseguenza 
non so solo io, non sono solo io, e ribat e ribattevo sul fatto che io ricattavo te 
e ricattavo qualcun altro. No, non è così, e lo sai perfettamente. Gli ho detto io 
non dirò mai niente perché non c’è niente da dire. E l’ho guardato. È già, ecco 
apposta. Hai capito? Io però so io gli altri non sono me, e voi con me avete 
sbagliato. Ha detto ti dimostrerò che non abbiamo sbagliato. Va bene d’accodo, 
tanto è un futuro io ti parlo del presente. Ho detto voi con me avete 
sbagliato…….. m’è costata due chili di fatica 

BERGAMO PAOLO Ma due chili t’hanno fatto bene  
FAZI  MARIA GRAZIA M’hanno fatto bene ci hai ragione …ride… però insomma ci ho lo stomaco che 

ancora me se gira, è!  
BERGAMO PAOLO Ma sai che è? Che è lo sfascio è provato oltre a tutto questo a quello che c’è, 

stamani due so venuti, Cinquini del Parma e Spinelli del Livorno. Cinquini del 
Parma, Cinquini del Parma è venuto per scusarsi e dirmi che non aveva capito 
che persona ero però siccome dice un giorno mi so sentito male m’hanno 
dovuto operare urgentemente di cuore m’hanno fatto 3 by-pass mi sono 
risvegliato dall’operazione con due cannelli nel naso due in bocca uno due nella 
pancia un catetere e piano piano so passato poi in una stanza di come le 
chiamano quelle diiii 

FAZI  MARIA GRAZIA Rianimazione 
BERGAMO PAOLO Di rianimazione e poi so piano piano come se io fossi rinato e ho capito tutti gli 

errori che ho fatto nella vita, sono qui a scusarmi non ti chiedo niente  
FAZI  MARIA GRAZIA Meno male 
BERGAMO PAOLO Eeee dice no non danneggiate il Parma ho detto ma figurati se posso sta ero per 

dirgli ma vaffanculo te e il Parma  
FAZI  MARIA GRAZIA E il Parma ma infatti però, no no guarda gli ho detto mmmm adesso pe tornà  

tornando al discorso di tutto quello che gli ho detto, il discorso di Franco 
Ordine che nell’arco della sua carriere ha detto tante stronzate ma una cosa 
seria che ha detta che ve siete prese le stanze per la CAN. La CAN oggi è un 
porto di mare e la combriccola romana lo sa. Gli ho detto hai capito caro 
signore? Ed è un porto di mare, è diventata la stanza dove si fanno pranzi e 
cene, gli ho detto, nient’altro! Non esiste più nemmeno l’ufficio. Io devo vedè, 
devo sentì la signora delle pulizie che non avendo più rapporti con nessuno di 
quel palazzo mi viene a raccontare quello che si dice. Io non la voglio più 
sentire. …. Ma guarda Paolo quello che ha detto a Pairetto io non l’ho guardato 
per di che me stai prende pel culo? Ha staccato il telefono e me l’ha fatto 
vedere. …..hai capito? 

BERGAMO PAOLO Mmm mmm mm 
FAZI  MARIA GRAZIA Un calcio nei coglioni ti meriti per come ti comporti….. e vaffanculo a questo 
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stronzo…. Dice ma non l’hai più sentito? Assolutamente no, gli ho detto. Il 30 di 
luglio la mattina del 30 di luglio e poi non l’ho più sentito. Ho detto poi l’ha 
chiamato mio marito perché io stavo male e mi ha chiamato per sapere quello 
che era successo. Basta. Non l’ho più sentito. Manco una telefonata a no gli ho 
detto aspetta ti dico una bugia, li ho chiamati io tutti e due il due di agosto per 
fargli un in bocca al lupo. Ecco, l’ultima volta che l’ho sentito poi non l’ho più 
sentito.  L’ho incontrato una vola nell’atrio della Federcalcio, ho dato la mano a 
tutti e due ma se avrei potuto sparaglie gli avrei sparato, lo capisci 
perfettamente, ho detto però siccome c’era tanta gente e siccome ci ho tutte 
ste chiacchiere sopra, ho detto ho dato la mano a tutti e due. …..mi hai capito?  

BERGAMO PAOLO Mm mm mm mm  
FAZI  MARIA GRAZIA Questo è quanto, vabbè è stato proprio … tosta….. ah fosse l’ultima cosa che 

faccio … io ti auguro che sia la prima di una lunga serie positiva gli ho detto. 
Meno che l’ultima. È!  

BERGAMO PAOLO Ma ora con Milano come si gioca? 
FAZI  MARIA GRAZIA Mmmmm aspetta un attimo, tanto le cose si vedono, lascia stare aspetta un 

attimo  
BERGAMO PAOLO Spinelli oggi m’ha detto che comunque Spinelli non le sa ancora tutte perché ha 

parlato con coso con Milano con Galliani dicendogli già da ora cos’è questa 
voce di Collina, a noi non l’accettiamo con più designatori in fin dei conti è un 
fatto democratico e ci va bene così. Ma è chiaro che ora me lo dice perché ha 
bisogno di me  

FAZI  MARIA GRAZIA Certamente 
BERGAMO PAOLO È perché poi ha detto ora sentiremo Carraro quindi ho capito che lui ora è fuori 

fuori 
FAZI  MARIA GRAZIA Fuori sintonia 
BERGAMO PAOLO Perché giovedì questi l’accordo lo sottoscrivono e quindi una volta sottoscritto 

è è firmato 
FAZI  MARIA GRAZIA L’importante è che non venga Lanese, quello è  
BERGAMO PAOLO È brava. Io infatti 
FAZI  MARIA GRAZIA …..inc….. no Collina, centomila Collina so meglio, gli ho detto, di Lanese, dammi 

retta. Embè Paolo, tra Lanese ……inc…. 
BERGAMO PAOLO Siccome io stamane ho parlato con Matteo e gli ho detto di farmi chiamare da 

Lanese daaaaa Collina, io stasera a Collina gli porto avanti il discorso, gli dico 
guarda 

FAZI  MARIA GRAZIA E certamente perché ……inc…. pure Matteo, è 
BERGAMO PAOLO È e quindi noi andiamo avanti su questa strada  
FAZI  MARIA GRAZIA Certamente  
BERGAMO PAOLO Per fargli capire che l’unica soluzione 
FAZI  MARIA GRAZIA È l’unica soluzione che chiunque dopo il …inc…. chiunque ci va tra lui e lui, lui 

dopo deve aspettare, poi deve annà all’estero ad arbitrare però a fa scapoli 
ammogliati davvero 

BERGAMO PAOLO Mm  mm  mm 
FAZI  MARIA GRAZIA Deve andà, è così, certo che senza Lanese o chi per lui non lascia dopo un anno 

Paolo  
BERGAMO PAOLO E ma poi con Abete che sono culo e camicia  
FAZI  MARIA GRAZIA Infatti, infatti, infatti ah pure questo gli ha detto, senti tieniti stretto Lanese e 

Sciascia gli ho detto perché tanto a cena con Abete e con e tenere un ruolo a 
Abete non ci vado certo io. No glielo abbiamo detto che non deve contare su di 
noi. Vabbè ho detto vedete voi. Gli ho detto hai un’intelligenza più che acuta 
per capire veramente le situazioni e che tipo è. Forse è proprio un classico 
milanese visto che proprio ….inc…. su Milano. Me so ricordata pure questa gli ho 
detta pure questa. 

BERGAMO PAOLO Mm mm mm 
FAZI  MARIA GRAZIA Gli ho detto proprio il classico milanese è vero proprio così. Ha detto perché lui 

doveva andà a commentà a Quelli che il calcio, a pure questa gli ho detto,  
……inc…. lui doveva andà a commentà Quelli che il calcio quando c’è Messina 
Milan. Carino gli ho detto molto carino, non solo, e deve fa dichiarazioni che da 
oggi in poi qualsiasi calciatore dice a, deve avè subito provvedimento 
disciplinare come l’hanno subito ripreso, comodo quando si sta dall’altra parte, 
gli ho detto, è comodo però Bergamo e Pairetto non possono parlare. Mi fa ma 
li difendi? Gli ho detto si, purtroppo. Gli ho detto si perché io a quei due ci ho 
creduto. E ma se …..inc…l’ho detto prima. Non cambio. Zitto.  

BERGAMO PAOLO Mm 
FAZI  MARIA GRAZIA Zitto….. hai capito? È? Ho detto perché in quelle due persone ci ho creduto gli 

ho detto. E che devo fa devo cambià perché hanno fatto i stronzi? E lascia 
perdere. So stronzi, punto e stop. Finisce lì. Ma guarda che  

BERGAMO PAOLO No no ma l’altro anno vedrai Grazia che la prossima settimana come ormai è, io 
sono investito di quest’incarico la FIFA  

FAZI  MARIA GRAZIA Bravo tra 15 giorni vai da Carraro e te siedi a tavolino 
BERGAMO PAOLO Brava  
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FAZI  MARIA GRAZIA Ma te ce siedi tu però 
BERGAMO PAOLO Gli ho già detto stasera ma la prossima  settimana dovremo vederci. Si, si si va 

bene poi mi so mangiata la lingua perché la prossima settimana  
FAZI  MARIA GRAZIA Non ce stai? 
BERGAMO PAOLO No vabbè  ma insomma poi tanto lui lo saprà che sono un vigile e così poi 

rientro in Italia per fargli unaa un resoconto delle cose   
FAZI  MARIA GRAZIA Certo, a tavolino, proprio direttamente nella scaletta. Allora adesso trattiamo e 

ragioniamo. Io le do anche quest’altra soluzione…. E sei tu che te ne sei andato 
però no lei che ci ha sostituito, scusa è.  

BERGAMO PAOLO Mmm 
FAZI  MARIA GRAZIA È, non è poco è. E lavorando in ufficiale da ora. Io lavorerò fino a giugno e poi 

decida lei come giocarsela. E poi lui dice no Bergamo, lei deve restare un altro 
anno e vabbè allora resti una altro anno. 

BERGAMO PAOLO …ride… 
FAZI  MARIA GRAZIA E vabbè non lo puoi sapere, non lo puoi sapere  
BERGAMO PAOLO Nooo sono anche stanco Grazia, credimi 
FAZI  MARIA GRAZIA E lo so  
BERGAMO PAOLO No stasera perché è una giornataccia …….sovrapposizione di voci  
FAZI  MARIA GRAZIA Ci credo voi non vi rendete conto lo sai quanto è difficile amministrare una 

squadra gli ho detto, no te lo devo dire io, perché amministrare una squadra 
non è dirgli insegnargli il fuorigioco insegnà a giocà a pallone quelli lo fanno da 
soli, so tutti campioni, amministrà una squadra è ben altro che tu sai 
perfettamente, quella è la fatica, e voi avete permesso che uno che non ha mai 
dato da lavorare restasse a fa il capo ndrangheta, gli ho detto, lo …..inc…. che poi 
è talmente ridicolo che se spegne da solo, gli ho detto, e un altro a faticà 
contro Davide contro Golia, gli ho detto per quale motivo? E lo fa, non so come 
faccia a resistere a livello fisico e psicologico, io non lo so come fa a resiste 
però lo fa. È, gli ho detto, ma lo vedo, è perché lo seguo,  

BERGAMO PAOLO Lo sai come faccio Grazia? 
FAZI  MARIA GRAZIA È? 
BERGAMO PAOLO Oggi all’una mentre parlavo con quello che sostituisce Alessandro, no hai capito 

chi è no? 
FAZI  MARIA GRAZIA Si 
BERGAMO PAOLO Quello che fa la  contabilità 
FAZI  MARIA GRAZIA Si si 
BERGAMO PAOLO M’ha fatto Madonna che raffreddore hai. Gli ho detto raffreddore? Ma cos’è 

questo qui…. Allora sai è rimasto, è rimasto no no è rimasto u po’ così , c’è 
rimasto male perché gli ho detto io il raffredore? Cosa dici? No m’ha fatto ma 
tutto quel rosso che ci hai qui? Hai capito? 

FAZI  MARIA GRAZIA È certo 
BERGAMO PAOLO Hai capito come resisto, così  
FAZI  MARIA GRAZIA Esattamente  
BERGAMO PAOLO E il rosso mi è arrivato fino a dietro la testa ormai 
FAZI  MARIA GRAZIA Ci credo, ci credo, ci credo….poi ti prende anche a livello fisico, è è voglia a dì… 

però insomma questo è, adesso vediamo gli sviluppi 
BERGAMO PAOLO Vabè  
FAZI  MARIA GRAZIA Vediamo un po’. Ok? 
BERGAMO PAOLO Un bacione 
FAZI  MARIA GRAZIA Ci sentiamo domani anche a te 
BERGAMO PAOLO Ciao bella ciao 
FAZI  MARIA GRAZIA Ciaooo ciao  
 
L’ipotesi investigativa della totale dipendenza dei due designatori dalle direttive 
di MOGGI, il quale di fatto risulta decidere le griglie per i “sorteggi” utilizzando 
per  le comunicazioni riguardanti tali argomenti quei canali riservati di cui i sodali 
shanno dimostrato di poter disporre, viene ulteriormente corroborata  
dall’inquietante conversazione intercettata lo scorso 9 febbraio al le ore 01,04 
(vds prog. 123 utenza 0586/97… in uso a P aolo BERGAMO).  
BERGAMO chiama l’utenza 0041-76… che  risulta essere un’utenza mobile 
Svizzera del gestore denominato SWITZERLAND MOBILE SUNRISE, intestata a 
tale  DE CILLIS Arturo, nato a Carovigno (BR) il 30.08.1929, residente a Cernobbio 
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(CO) via Matteotti nr. 8 e parla con MOGGI, il quale appena riconosciuto il suo 
interlocutore si mostra preoccupato così come si rileva dal tono di voce ma 
prontamente BERGAMO lo tranquillizza informandolo “…ehm…sono al  
numero di casa…<<>>…v ai,  tanto qui son sicuro !  Non ti 
preo ccup are…”. MOGGI ricevute le rassicurazioni da parte del suo 
interlocutore sul canale che questi sta utilizzando che viene ritenuto 
assolutamente riservato, e facendo riferimento a pregressi contatti tra i due, 
ovviamente sfuggiti al monitoraggio tecnico in corso, riprende la conversazione 
con il suo interlocutore parlando a ruota libera “…Vabbè! Senti , no  ti volevo 
dì,  i l  problema, i l  problema che io credo…credo che in pratica  che  
lui sicuramente ha parl ato  con questi qui, su questo non ho dubbi, 
non ho perfettamente dubbi, però che . .che venga fuori una 
situazione del genere, guard a escludo anche che dipenda d a voi,  lo 
escludo in certi casi ,  in a ltri no. Perché con DONDARINI  e ROSETTI 
io credo che ci sia da…di…di… un qualcosa di diverso da p arte sua, 
però , vogl io dire, non …Per quanto riguard a la Juventus io credo che 
abbiano deciso, in pratica , di lav arsene le mani tutti quanti, visto e 
considerato che non gli rompe i cogl ioni nessuno giocando contro. 
Questa ….questa è un’anal isi mia , ma un’anal isi  vera , eh? Un’anal isi 
che in pratica corrisponde al l a real tà ed è un’anal isi brutta perché 
poi qualche arbitro ci fa gioco , eh? Non…” venendo interrotto da 
BERGAMO che oltre a concordare pone l’accento anche su probabili accordi tra 
LANESE ed ABETE a cui avrebbe aderito anche CARRARO pur di essere rieletto 
“…si , si sai poi c ’è ,  d ’ a lt ra parte se nel la…poi l ’ a lt ra voce che corre 
nell ’ ambiente, comunque, ecco perché ti dico che la voce di LANESE 
è accreditata , perché LANESE  ed ABETE…” ed al tentativo di interruzione 
di MOGGI “…ma scusa , quella…quell a…” BERGAMO lo sopraffa’, aggiungendo 
“…ma LUCIANO, la voce…la voce che arriv a dal l a…eh…a me me l ’ha 
detto anche Innocenzo MAZZINI, non è …lui ha partecipato a questi 
accordi,  cioè, i l …CARRARO, a noi ci sta vendendo pur di trova ’  
l ’ accordo con ABETE ! . . . ”; MOGGI a tale affermazione replica 
categoricamente “…no !  no, no, a l lora guarda, … al lora ti dico io, …ti dico 
io…” venendo interrotto dal designatore che gli rappresenta “…eh…ed al lora 
nell ’ ambiente la voce circol a ! . . .<<>>…e gli arbitri quando non hanno 
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più riferimento, LUCIANO, è la peggiore situazione ! . . . ” e MOGGI a tal 
punto riconosce la veridicità della cosa, però precisando “…si , si, ma infatti io 
non ho dubbi sulla cosa , però son voci a…messe così in giro a cazzo 
! . . . ” e a tal punto BERGAMO lo corregge “…si , ma no…LUCIANO, non sono 
messe in giro ! ABETE ha sempre detto ufficia lmente …<<>>…ascoltami, 
me lo ha detto a me !  Lui non accetterà mai i l doppio designatore !  
Ora poi non andiamo a vede’  che cosa succederà il  prossimo anno, 
LUCIANO ascoltami…” venendo corretto categoricamente da MOGGI che 
riferendosi ad ABETE, afferma “… lui tanto. . lui tanto non conta ! !  Conta 
quanto il  due di briscola ! ! . . . ”. A tal punto BERGAMO richiama l’attenzione 
del suo interlocutore e sul punto precisa “…ascoltami perché, per capire le 
situazioni bisogna  anche sforzarsi di….di legare  i l ragionamento a… a 
oggi  non a che cosa sarà a giugno! ABETE ha sempre detto: i l doppio 
designatore mai!  E questo l ’ha detto a me, l ’ha detto a…l ’ha detto a… 
e tutti lo sanno! . . .<<>>… …al lora , considerato che ognuno è convinto 
che trov ando l ’ accordo con CARRARO , è un accordo che senz’a lt ro 
deve… lo riporta anche la Gazzetta oggi, vel atamente, … deve far… 
nell ’ accordo ci deve essere anche un accordo  sugli arbitri ,  giusto?. . . ” 
ottenendo risposta negativa da MOGGI che definisce anche il quotidiano 
nominato dal suo interlocutore inattendibile. MOGGI vista l’insistenza del 
BERGAMO nell’affermare che l’accordo in questione esiste, replica “…tu, se tu 
dici che la gente…ma vuoi che ti faccia una confidenza ?  …” e ricevuta 
risposta positiva dal suo interlocutore, prosegue “……è una presa per il  
culo…è una presa per il  culo anche i 2 anni!  E ’  una presa per il  culo 
anche i 2 anni!  Quando è stato eletto vale 4 anni l ’e lezione! Quindi è 
una presa per il culo . Adesso  probabilmente non conoscono come 
vengono fatte le cose, e parl a l a gente senza sapere quello…” 
trovando d’accordo BERGAMO che gli precisa “…eh, lo so però la gente, 
quando p arl a e la vo ce si diffonde, nel  gruppo si crea scompiglio ! 
Eh capito ? . . .<<>>…perché questi non trovano un punto di riferimento 
! . . . ”. MOGGI pur trovandosi d’accordo sul punto, tranquillizza il suo 
interlocutore “…Eh…vabbè…però ,  ora invece  lo trovano! Perchè ,  
quando lunedì viene eletto CARRARO , la situazione, …vogliamo 
estremizzà? Estremizziamo la cosa!  Per due anni non si muove quell a 
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l ì !  Per due anni non si muove!  E  vuole fa la staffetta dei  2 anni,  che 
poi non succederà? Per due anni non si muove quella situazione! 
Dopo poi,  dopo poi,  ci fa gioco  chi in pratica dice queste cose qua, 
eh?. . . ”. BERGAMO a tali parole replica ponendo l’accento sul fatto che bisogna 
intervenire immediatamente per porre rimedio alla situazione attuale di assoluto 
caos “…Eh, lo LUCIANO, ma se noi non si rimedia subito,  ho capito, se 
non si da una sterzata subito, in qualche modo, oggi dobbiamo  
trovare una iniziativa che sia immediata , credimi!   Io faccio fatica a 
farmi capire!   Perché te pensi che io …io mi vogl ia ancorare al  
prossimo anno! Credimi LUCIANO, non è così! Io vogl io  quest ’anno 
portare il campionato a casa! . . . ” e ricevuto conforto da MOGGI che in 
qualche modo gli ribadisce il suo supporto, prosegue aggiungendo “…Oh….oh…. 
a l lora le cose che dobbiamo fare devono essere immediate!  Poi a 
giugno ci penseremo a cosa sarà!  Dammi retta!  Oggi bisogna dare un 
messaggio che sia un messaggio, in qual che maniera ,  visibile anche 
per gli a ltri! . . .Che in questo momento c ’è una CAN che funziona e …e  
punto e basta!  Quindi GIGI ,  bisogna che si al l inei con il  lavoro che si 
deve fare insieme! Oggi, l ’unica cosa è questa!  Poi a giugno vedremo, 
d ammi retta!  Tanto a giugno…” venendo interrotto da MOGGI che risponde 
“… a giugno vediamo… a giugno non vediamo niente…” e di fronte alla 
titubanza di BERGAMO che gli ribadisce “…ma chi se ne frega!  Ma chi se ne 
frega di giugno è oggi che se non rad driziamo questa situazione…”. A 
tal punto MOGGI, dimostrando il suo assoluto controllo sul palazzo  e sulle sue 
componenti, esterna al BERGAMO tutti i programmi futuri  sottolineando in 
modo particolare che ABETE non diventerà mai presidente federale essendo 
totalmente dipendente da DELLA VALLE “……P aolo…P aolo… a giugno è già 
stato visto! Quando lunedì  senti lì il  presidente CARRARO è tutto…è 
tutto già visto! Non…non ci son altre situazioni che tengano! E non 
c ’è nessuno che può mettere i bastoni tra le ruote! Te lo dico io con 
tutta tranquil l ità!  Lascia perdere le chiacchiere che vengono fatte, 
perché vedi , anche, INNOCENZO, tutto vero, tutto giusto, però 
Innocenzo c ’ha un problema! Sente molto in giro e parl a molto! No, 
è un’amico nostro , è fuori dubbio, però chiacchiera come un libro 
stampato, v a sulle impressioni di 1000 persone perché sente 1000 



29080} 

discorsi , quindi va preso col benefic io!  Lui ha p aura di perde il posto 
nell a Nazionale, cosa che invece non perderà!  Tutte cose che in 
pratica…però lui ha una paura che si caca sotto! E ,  probabilmente, 
farà bene ad aver paura ma non  fa bene ad aver paura quando sa 
che ,  in pratica , è tutto predisposto! Tanto qui, …ABETE…ABETE , sa 
perfettamente che il  Presidente non sarebbe mai diventato! Tutto al  
più veniva fuori un Commissario!   Tutto al  più veniva fuori un 
Commissario!  ABETE, presidente del la federazione mai diventato! E 
ti dirò di più, vado anche oltre, e mai diventerà!  E mai diventerà!  
Vado anche oltre , guarda, vogl io essere ,  vogl io essere ottimista su 
certe cose, perché  a lui non lo caga  nessuno! Lui ha fatto soltanto il 
servo stupido di DELLA VALLE  e , pr ima di dire del le cose, dice :  
scusate un attimo vado a…va a sentire quello… e se ne so accorti già.  
Se ne so accorti ehm.. ZAMPARINI , se ne so accorti CELLINO, se ne è  
accorto il  tuo di Livorno, se ne so accorti tutti di queste cose qui, 
oh?  …<<>>…e di conseguenza lui non potrà mai diventare il presidente 
dell a federazione ! Non ti dico la staffetta…l a staffetta è una presa 
per il  culo !  Non …non e una cosa seria ! . . . ”. 
BERGAMO pur accettando le tesi di MOGGI, risponde “…Eh, va . . .v a fatta 
circol are  questa notizia ,  Luciano, scusami!  Perché ,  fin tanto che  ce 
la diciamo io e te, vale per me e te, capito? M a la . . l a 
ricomp attazione del gruppo va . . .v a rifatta velocemente! . . . ” Il DG 
juventino a tali parole tranquillizza il designatore rappresentandogli “…Ora…ora 
prima facciamo l ’e lezione!Tanto lunedì è, mica… .ci siamo quasi 
arriv ati ,  eh! . . .<<>>… Poi dopo vedrai come viene fuori i l discorso! 
Non…non è ….poi chi…chi sta   da una p arte e  chi da un’altra , io 
posso anche capire che magari qualcuno possa aver tentato un 
aggancio,  tenendo conto che d al l ’ a ltra p arte potev a esse 
ipotizzabile…inc… ,  poi  gli da ’  le p al le al  culo senza   sapè qual i so  
le sue, fidati di me! . . . ”.  
MOGGI ottenuto l’assenso da parte di BERGAMO, cambia argomento, 
affrontando la problematica inerente l’elezione del presidente di lega e sul punto 
MOGGI informa il suo interlocutore che GALLIANI non verrà rieletto e ci sarà un 
commissariamento “…io. . io credo che ora siamo vicini , per esempio, che 
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in Lega ci sia un commissario e non ci sia più GALLIANI è altrettanto 
vero ! . . . ” ed alla risposta di BERGAMO che tale soluzione “…e questo sarebbe 
un bene ! . . . ” MOGGI replica con assoluta certezza che “…no, no, ma questo è 
…questo è già accertato !  Questo è già accertato !…” e proseguendo 
illustra i futuri impegni ed i conseguenti sviluppi “…ma siccome esagerare non 
è mai bello , …e siccome da scemi non vuol passare nessuno, basta 
che noi ci tiriamo da una per te e diventa subito un casino. Ed in Lega 
sarà casino! Ora, prima c ’è la Federazione e poi c ’è il 
commissariamento  del la Lega! . . .<<>>…Ehm…ma è una prassi , te lo dico 
ora , si verifica lunedì questa e poi quell ’ a lt ra del la Lega tra un mese! 
Ma è …è normale amministrazione! . . . ” 
Sempre proseguendo, MOGGI cambia oggetto della conversazione ed 
abbandonando l’aspetto “istituzionale” passa a parlare delle designazioni arbitrali 
per la prossima giornata di campionato prevista per il 13 febbraio e da come si 
rileva dal tenore della conversazione, appare abbastanza chiaro che lo studio per 
la formazione delle griglie per le designazioni arbitrali fatto da MOGGI e 
comunicato al designatore BERGAMO sia una “consuetudine”, infatti alla frase 
pronunciata dal dirigente juventino “…Ora  , invece, ti dico quello che mi 
ero studiato io…”. BERGAMO, mostrando una perfettamente corrispondenza 
con il suo interlocutore, capisce immediatamente l’argomento della 
conversazione pur se non ne viene fatto espresso riferimento, risponde “…v ai !  
…vediamo cosa torna con quello che ho studiato io…<<>>vediamo chi 
ha studiato meglio…chi ci metti in pr ima griglia di squadre ?  di partite 
? . . . ”. 
A tal punto MOGGI inizia l’elencazione delle partite e dei nominativi degli arbitri 
da inserire in griglia che riguardano non solo gli incontri delle squadre più 
importanti, ma anche quelli delle squadre rientranti nella sfera della sua influenza 
quali, il Messina, Reggina, Siena: 
“… al lora , io ho fatto: Inter-Roma…<<…>>…Juventus-
Udinese…<<>>…RegginaMilan…<<…>>…Fiorentina-P arma, che non può 
non esse non messa qui e Siena-Messina …<<…>>…ho fatto di cinque, 
ma si po ’  fa anche di quattro però !  Non è che, però , Siena-Messina 
mi sembra una partita abbastanza importante ! Mi sembra, eh ? . . . ”,  
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ricevendo ad ogni partita sempre l’assoluto assenso di BERGAMO che solo al 
termine gli rappresenta “…poi c ’è anche Livorno-Sampdoria che 
al l ’ and ata c ’è stato casino !  Comunque vabbè ! vai avanti ,  tanto 
questo …cambia po co ! . . . ” trovando d’accordo MOGGI tanto che BERGAMO 
lo invita ad andare avanti con l’elencazione degli arbitri da abbinare. Quindi, 
MOGGI passa all’elencazione dei direttori di gara “…io c ’ho messo BERTINI 
…<<>>…PAPARESTA che ritorna…” però su tale arbitro BERGAMO gli precisa 
“…no, PAPARESTA non ritorna !…” e MOGGI, dimostrando addirittura di 
essere a conoscenza degli impegni degli arbitri, più dei diretti responsabili,  
ribadisce con assoluta sicurezza “…ritorna venerdì ! . . . ” ed alla richiesta del suo 
interlocutore se fosse sicuro, gli ribadisce che è sicuro e nonostante BERGAMO gli 
rappresenta ancora che “…ma se mia ha detto GIGI (ndr Pairetto) che 
questo impegno con l ’UEFA lo tiene fuori fino al  12 ? . . . ” MOGGI replica 
“…no, no, lui ritorna venerdì sera ! . . . ” e poi prosegue nell’elencazione degli 
arbitri “…BERTINI, PAPARESTA, TREFOLONI, RAGALBUTO, ci avevo 
messo TOMBOLINI , però TOMBOLINI, poi ha fatto  casino con la 
LAZIO, non lo so questo qui com’è, cioè ha fatto casino, ha dato un 
rigore, …<<>>… e questi qui erano gl i arbitri che  io avevo messo in 
questa griglia ! . . . ”. Sul punto BERGAMO dimostrando una dipendenza dal suo 
interlocutore, gli chiede “…e RODOMONTI al  posto di TOMBOLINI, no 
? . . . ” ricevendo risposta positiva da MOGGI “…o RODOMONTI al  posto di 
TOMBOLINI, va pure bene ! . . . ”. A tal punto BERGAMO confrontandosi con il 
suo interlocutore lo informa “…ed al lora  s ’era fatta uguale , vedi ! . . . ” 
precisandogli però che “…cioè io non  c ’ho PAPARESTA. Io ce ne avevo 4. 
C ’ avevo: BERTINI, RAGALBUTO, RODOMONTI e TREFOLONI! E 
sinceramente TOMBOLINI volevo tenerlo un turno fermo perché ha 
sbagl iato, sennò questi se non li punisci mai ? . . . ” ricevendo l’assenso di 
MOGGI che aggiunge anche “…si…si…no, no,no…. Eh… .oh? Guard a, ora ti 
dico…può darsi pure che io mi sbagl io, io pure c ’ho dell a gente  da 
tenè sotto, no? Se tu, per esempio, non punisci COLLINA e ROSETTI ,  
gl i altri  sono tutti autorizzati …” lasciando, con ques’ultima frase, trasparire il 
suo potere nei confronti del sistema arbitrale. Chiusa la parentesi sugli arbitri da 
“fermare”, BERGAMO ripete al suo interlocutore i nomi dei direttori di gara 
inseriti in griglia ponendo l’accento sul ritorno di PAPARESTA “……io ce l i ho 
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scritti : BERTINI , RODOMONTI, TREFOLONI, poi te mi dici 
PAPARESTA, meglio!  PAPARESTA arr iva e si fa arbitrare!   
L ’importante  è che arrivi di venerdì perché Inter-Roma anticip a al  
sabato ! . . . ” e nonostante MOGGI lo tranquillizzi sul ritorno di PAPARESTA, 
BERGAMO gli ripete “…Eh, a l lora  bisogna sentire…bisogna che senta 
GIGI perché io c ’ho l ’ anticipo…l ’ anticipo di sabato è Inter-Roma. 
Quindi non posso rischià che questo arrivi l ì i l  sabato e va ad 
arbitrare ! . . . ”. A tal punto MOGGI, dimostrando l’assoluto controllo sugli 
arbitri, cosa ancor più grave laddove si pensi che mentre il designatore non è 
grado di sapere quanto torni un suo arbitro, MOGGI è in grado invece di saperlo 
con assoluta certezza avendo avuto contatti diretti proprio con l’arbitro in 
questione, come si evince dalla conversazione “…no, no questo qui no è fuori 
dubbio. No ma lui io l ’ho sentito…oggi cos ’è…” e ricevuta la risposta che è 
martedì, prosegue “…martedì…l ’ho sentito sabato e m’ha detto che 
venerdì sera rientrav a ! . . . ”. 
Superata tale problematica i due concordano sulla validità della griglia fatta da 
MOGGI, anche se quest’ultimo prospetta un probabile cambio “…senti un po! 
No, no, ma io,…guard a…guard a, a l lora , avevo in mente ,  avevo in 
mente una cosa , di….di…. .  cambià,…”, però s’interrompe e si premura di 
fornire a BERGAMO i codici per ricaricare la carta telefonica in possesso di questi, 
cosa che specifica chiaramente proseguendo nella conversazione “…intanto 
segnati i l numero…i numeri! …C ’hai una penna? . . .<<>>…si , si , no ma so i 
numeri per caricare ! . . . ”. MOGGI detta al suo interlocutore i seguenti due 
codici: “…8150…<<>>…0381…<<>>…9540…<<>>…6115…<<>>…poi un altro 
5870…<<>>…6549…<<>>…9175…9096…”. 
 Infine, MOGGI esplicita a BERGAMO “…tu carica ed io domattina aspetto 
una telefonata tua ! . . . ” ricevendo il pronto assenso dal suo interlocutore, 
tanto che aggiunge “…eh ? verso le 09,00…08,30-09,00, quando ti pare a 
te ! . . . ” e ricevuta ancora risposta positiva, MOGGI aggiunge “…ed io tengo 
aperto !  Ok ? . . . ”.  
Tale ultima affermazione non solo fornisce ulteriore conferma all’utilizzo per le 
comunicazione delicate delle utenze cellulari straniere (segnatamente del gestore 
svizzero), ma anche che l’organizzazione della combutta è promossa da MOGGI 
che fornisce i mezzi ai sodali, in particolare, utilizzano canali che come fin qui 
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emerso vengono attivati assolutamente a ragion veduta ovvero solo tra loro e 
quando l’argomento trattato lo richiede (distintamente MOGGI con i due 
designatori arbitrali).  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 123 del 09.02.05 utenz a 0586/97… Bergamo Paolo 
 Paolo BERGAMO chiama Luciano MOGGI su una utenza cellulare internazionale  

per continuare, verosimilmente,  una precedente conversazione , su una  tale 
utenza all’uopo  dedicata.  

MOGGI Luciano : Pronto? 
BERGAMO Paolo : Ehm …sono al numero di casa. 
MOGGI Luciano : Eh…Uhm…. 
BERGAMO Paolo : Vai, tanto  qui son sicuro! Non ti preoccupare. 
MOGGI Luciano : Vabbè! Senti, no  ti volevo dì , il problema, il problema che io credo…credo che in 

pratica  che  lui sicuramente ha parlato  con questi qui, su questo non ho dubbi, 
non ho perfettamente dubbi, però che ..che venga fuori una situazione del genere, 
guarda escludo anche che dipenda da voi, lo escludo in certi casi, in altri no. 
Perché con DONDARINI  e ROSETTI io credo che ci sia da…di…di… un qualcosa di 
diverso da parte sua, però, voglio dire, non …Per quanto riguarda la Juventus io 
credo che abbiano deciso , in pratica, di lavarsene le mani tutti quanti, visto e 
considerato che non gli rompe i coglioni nessuno giocando contro. Questa 
….questa è un’analisi mia, ma un’analisi  vera, eh? Un’analisi che in pratica 
corrisponde alla realtà ed è un’analisi brutta perché poi qualche arbitro ci fa gioco, 
eh? Non…..   

BERGAMO Paolo : …Si, si sai poi c’è, d’altra parte  se nella… poi l’altra voce che corre nell’ambiente , 
comunque, ecco perché ti dico che la voce di LANESE è accreditata . Perché 
LANESE ed ABETE ….. 

MOGGI Luciano : ….Ma scusa , quella….quella … 
BERGAMO Paolo : …ma LUCIANO, la voce …la voce che arriva dalla ….eh… a me me l’ha detto anche 

Innocenzo MAZZINI, non è … lui ha partecipato a questi accordi, cioè, il 
…CARRARO , a noi ci sta vendendo pur di trovà l’accordo con ABETE ! 

MOGGI Luciano : No! No, no, allora  guarda, …allora ti dico io, …ti dico io…. 
BERGAMO Paolo : Eh…. Ed allora nell’ambiente la voce circola! 
MOGGI Luciano : Ma probabilmente….. 
BERGAMO Paolo : …. E gli arbitri quando non hanno più  un riferimento, LUCIANO, è la peggiore 

situazione! 
MOGGI Luciano : Si, si, ma infatti io non ho dubbi sulla cosa, però son voci a…messe così in giro a 

cazzo! 
BERGAMO Paolo : Si, ma no…LUCIANO, non sono messe in giro! ABETE ha sempre detto 

ufficialmente…..  
MOGGI Luciano : ….ascolta, PAOLO, …PAOLO… 
BERGAMO Paolo : …ascoltami, me lo ha detto a me! Lui non accetterà mai il doppio designatore! Ora  

poi non andiamo a vedè che cosa succederà il prossimo anno, LUCIANO 
ascoltami,…. 

MOGGI Luciano : …lui tanto…lui tanto  non conta!!  Conta quanto il 2 di briscola!! 
BERGAMO Paolo : …ascoltami perché , per capire le situazioni bisogna  anche sforzarsi di….di legare  il 

ragionamento a…a oggi  non a che cosa sarà a giugno! ABETE ha sempre detto: il 
doppio designatore mai! E questo l’ha detto a me, l’ha detto a…l’ha detto a… e tutti 
lo sanno! 

MOGGI Luciano : …Uh… 
BERGAMO Paolo : …allora, considerato che ognuno è convinto che trovando l’accordo con 

CARRARO , è un accordo che senz’altro deve… lo riporta anche la Gazzetta oggi, 
velatamente, … deve far… nell’accordo ci deve essere anche un accordo  sugli 
arbitri, giusto?  

MOGGI Luciano : No!....No, no, no… 
BERGAMO Paolo : …Eh, si!   E lo riporta la Gazzetta oggi, anche! 
MOGGI Luciano : E chi se ne fotte della Gazzetta! 
BERGAMO Paolo : E lo so ma è un mese che si parla  di quest’accordo che è latente! Eh! 
MOGGI Luciano : Tu, se tu dici che la gente…ma vuoi che ti faccia una confidenza?  
BERGAMO Paolo : Uh…Uh… 
MOGGI Luciano : …vuoi che te la faccia? 
BERGAMO Paolo : ..Luciano quello che ci diciamo io e te….. 
MOGGI Luciano : …è una presa per il culo…è una presa per il culo anche i 2 anni! E’ una presa per il 

culo anche i 2 anni! Quando è stato eletto vale 4 anni l’elezione! Quindi è una 
presa per il culo. Adesso  probabilmente non conoscono come vengono fatte le 
cose, e parla la gente senza sapere quello… 

BERGAMO Paolo : …eh, lo so però la gente,  quando parla  e la voce si diffonde, nel  gruppo si crea 
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scompiglio! Eh, capito? 
MOGGI Luciano : Eh. Lo so! Quello è vero! 
BERGAMO Paolo : Perché questi non trovano un punto di riferimento!  
MOGGI Luciano : Eh…vabbè…però,  ora invece  lo trovano!Perchè , quando lunedì viene eletto 

CARRARO , la situazione, …vogliamo estremizzà? Estremizziamo la cosa! Per due 
anni non si muove quella lì! Per due anni non si muove!  E  vuole fa la staffetta dei  
2 anni, che poi non succederà? Per due anni non si muove quella situazione! Dopo 
poi, dopo poi, ci fa gioco  chi in pratica dice queste cose qua, eh?   

BERGAMO Paolo : Eh, lo LUCIANO, ma se noi non si rimedia subito,  ho capito, se non si da una 
sterzata subito, in qualche modo, oggi dobbiamo  trovere una iniziativa che sia 
immediata, credimi!  Io faccio fatica a farmi capire!  Perché te pensi che io …io mi 
voglia ancorare al prossimo anno! Credimi Luciano, non è così! Io voglio  
quest’anno portare il campionato a casa! 

MOGGI Luciano : …siamo noi che lo vogliamo fa…..ma siamo noi che lo vogliamo fare! 
BERGAMO Paolo : …Oh….oh…. allora le cose che dobbiamo fare devono essere immediate! Poi a 

giugno ci penseremo a cosa sarà! Dammi retta! Oggi bisogna dare un messaggio 
che sia un messaggio , in qualche maniera , visibile anche per gli altri!...Che in 
questo momento c’è una CAN che funziona e …e  punto e basta! Quindi GIGI, 
bisogna che si allinei con il lavoro che si deve fare insieme! Oggi, l’unica cosa è 
questa! Poi a giugno vedremo, dammi retta! Tanto a giugno….   

MOGGI Luciano : …a giugno vediamo…a giugno non vediamo niente….. 
BERGAMO Paolo : …ma chi se ne frega! Ma chi se ne frega di giugno è oggi che se non raddrizziamo 

questa situazione …. 
MOGGI Luciano : …Paolo…Paolo… a giugno è già stato visto! Quando lunedì  senti lì il presidente 

CARRARO è tutto…è tutto già visto! Non…non ci son altre situazioni che tengano! 
E non c’è nessuno che può mettere i bastoni tra le ruote! Te lo dico io con tutta 
tranquillità! Lascia perdere le chiacchiere che vengono fatte, perché vedi , anche, 
INNOCENZO, tutto vero, tutto giusto, però Innocenzo c’ha un problema! Sente 
molto in giro e parla molto! No, è un’amico nostro , è fuori dubbio, però 
chiacchiera come un libro stampato, va sulle impressioni di 1000 persone perché 
sente 1000 discorsi, quindi va preso col beneficio! Lui ha paura di perde il posto 
nella Nazionale, cosa che invece non perderà! Tutte cose che in pratica…però lui 
ha una paura che si caca sotto! E, probabilmente, farà bene ad aver paura ma non  
fa bene ad aver paura quando sa che , in pratica, è tutto predisposto! Tanto qui, 
…ABETE…ABETE , sa perfettamente che il Presidente non sarebbe mai diventato! 
Tutto al più veniva fuori un Commissario!  Tutto al più veniva fuori un 
Commissario! ABETE, presidente della federazione mai diventato! E ti dirò di più, 
vado anche oltre, e mai diventerà! E mai diventerà! Vado anche oltre, guarda, 
voglio essere , voglio essere ottimista su certe cose, perché  a lui non lo caga 
nessuno! Lui ha fatto soltanto il servo stupido di DELLA VALLE  e , prima di dire 
delle cose, dice : scusate un attimo vado a…va a sentire quello… e se ne so accorti 
già. Se ne so accorti ehm.. ZAMPARINI, se ne so accorti CELLINO, se ne è  accorto 
il tuo di Livorno, se ne so accorti tutti di queste cose qui, oh?     

BERGAMO Paolo : …Uh… 
MOGGI Luciano : … E di conseguenza  lui non  potrà mai diventare il Presidente della Federazione! 

Non ti dico la staffetta…. La staffetta  è una presa per il culo! Non…non è una cosa 
seria!  

BERGAMO Paolo : Eh, va ...va fatta circolare  questa notizia, Luciano, scusami! Perché , fin tanto che  
ce la diciamo io e te, vale per me e te, capito? Ma la..la ricompattazione del 
gruppo va..va rifatta velocemente! 

MOGGI Luciano : Ora…ora prima facciamo l’elezione!Tanto lunedì è, mica….ci siamo quasi arrivati, 
eh! 

BERGAMO Paolo : Uh! 
MOGGI Luciano : Poi dopo vedrai come viene fuori il discorso! Non…non è ….poi chi…chi sta   da una 

parte e  chi da un’altra, io posso anche capire che magari qualcuno possa aver 
tentato un aggancio,  tenendo conto che dall’altra parte poteva esse 
ipotizzabile…inc… , poi  gli da le palle al culo senza   sapè quali so  le sue, fidati di 
me! 

BERGAMO Paolo : Si, ma…. 
MOGGI Luciano : …è successo spesso agli italiani di trovarsi di trovarsi con quattro palle al culo 

senza di discernere quali so le proprie, eh? 
BERGAMO Paolo : Vabbè! Quello non c’è dubbio! 
MOGGI Luciano : Io..io credo che ora siamo vicini, per esempio, che in Lega ci sia un Commissario e 

non ci sia più GALLIANI  è altrettanto vero! 
BERGAMO Paolo : E questo sarebbe un bene! 
MOGGI Luciano : No, no, ma questo è  ….questo è già accertato! Questo è già accertato! 
BERGAMO Paolo : Uh… 
MOGGI Luciano : ..per cui, perché sai, quando si esagera, poi dopo diventa un problema serio! 
BERGAMO Paolo : Eh, bravo! Hai capito com’è il fatto,no? 
MOGGI Luciano : …ma siccome esagerare non è mai bello, …e siccome da scemi non vuol passare 

nessuno, basta che noi ci tiriamo da una per te e diventa subito un casino. Ed in 
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Lega sarà casino! Ora, prima c’è la Federazione e poi c’è il commissariamento  della 
Lega! 

BERGAMO Paolo : Bravo! E  quello…e quello è l’iter giusto da seguire! 
MOGGI Luciano : Ehm…ma è una prassi, te lo dico ora, si verifica lunedì questa e poi quell’altra della 

Lega tra un mese! Ma è …è normale amministrazione! 
Ora , invece, ti dico quello che mi ero studiato io. 

BERGAMO Paolo : Vai! …Vediamo cosa torna con quello che ho studiato io! 
MOGGI Luciano : ..vediamo un pochino se…. 
BERGAMO Paolo : ..vediamo chi ha studiato meglio…Chi ci metti in prima griglia di squadre? Di 

Partite? 
MOGGI Luciano : …aspè..fammi piglià il foglietto! Perché io me la son guardata oggi per bene, 

…uhm…uhm…Allora, io ho fatto:Inter- Roma;   
BERGAMO Paolo : …si… 
MOGGI Luciano : Juventus-Udinese; 
BERGAMO Paolo : …si… 
MOGGI Luciano : Reggina-Milan; 
BERGAMO Paolo : …si… 
MOGGI Luciano : Fiorentina –Parma , che non può non esse non messa qui; e Siena-Messina. 
BERGAMO Paolo : …si… 
MOGGI Luciano : …Ho fatto di cinque, ma si po fa anche di quattro però! Non è che , però, Siena-

Messina mi sembra una partita abbastanza importante! Mi sembra, eh? 
BERGAMO Paolo : Poi c’è anche Livorno-Sampdoria che all’andata c’è stato casino! Comunque, 

vabbè! Vai avanti, tanto questo …cambia poco! 
MOGGI Luciano : …so squadre che…so due squadre Livorno e Sampdoria che in pratica so un po più 

tranquille! 
BERGAMO Paolo : Uhhh! Insomma! Mhà! Vabbè, vai! Tanto questo cambia poco , se ne po aggiungere 

anche una volendo, però arbitri per la 1^ fascia ce ne ho pochi! Dimmi! 
MOGGI Luciano : Io c’ho messo: BERTINI … 
BERGAMO Paolo : …uh… 
MOGGI Luciano : …PAPARESTA che ritorna,… 
BERGAMO Paolo : …no, PAPARESTA non ritorna! 
MOGGI Luciano : Ritorna venerdì! 
BERGAMO Paolo : Ma sei sicuro? 
MOGGI Luciano : Sicuro! 
BERGAMO Paolo : Ma se mi ha detto GIGI che questo impegno con l’UEFA lo tiene fuori fino al 12? 
MOGGI Luciano : ….ehm…ti ha detto una ca… ed il 12 quand’è? 
BERGAMO Paolo : …sabato! 
MOGGI Luciano : No, no, lui ritorna venerdì sera! … BERTINI, PAPARESTA, TREFOLONI, RAGALBUTO, 

ci avevo messo TOMBOLINI, però TOMBOLINI, poi ha fatto  casino con la LAZIO, 
non lo so questo qui com’è, cioè ha fatto casino, ha dato un rigore, … 

BERGAMO Paolo : …uh… 
MOGGI Luciano : … e questi qui erano gli arbitri che  io avevo messo in questa griglia! 
BERGAMO Paolo : …e RODOMONTI al posto di TOMBOLINI, no? 
MOGGI Luciano : …o RODOMONTI al posto di TOMBOLINI, va pure bene! 
BERGAMO Paolo : …ed allora s’era fatta uguale, vedi! 
MOGGI Luciano : …io, io, credo…credo che questa qui possa essere una griglia…una griglia…. 
BERGAMO Paolo : …cioè io non  c’ho PAPARESTA. Io ce ne avevo 4. C’avevo: BERTINI, RAGALBUTO, 

RODOMONTI e TREFOLONI! E sinceramente TOMBOLINI volevo tenerlo un turno 
ferma perché ha sbagliato, sennò questi se non li punisci mai ? 

MOGGI Luciano : ….si…si…no, no,no…. Eh….oh? Guarda, ora ti dico…può darsi pure che io mi sbaglio, io 
pure c’ho della gente  da tenè sotto, no? Se tu, per esempio , non punisci COLLINA 
e ROSETTI, gli altri sono tutti autorizzati … 

BERGAMO Paolo : …ma infatti, io, COLLINA e ROSETTI  non ce li ho mica messi, eh? 
MOGGI Luciano : No, per dirti! Ma gli altri sono autorizzati a dire: se lo fanno loro possiamo farlo 

anche noi, non ci devono rompere i coglioni! 
BERGAMO Paolo : Si…..si, infatti che  ti ho detto…. 
MOGGI Luciano : … questa…questa è una legge di gruppo! 
BERGAMO Paolo : …io ce li ho scritti: BERTINI, RODOMONTI, TREFOLONI , poi te mi dici PAPARESTA, 

meglio! PAPARESTA arriva e si fa arbitrare!  L’importante  è che arrivi di venerdì 
perché Inter-Roma anticipa al sabato!  

MOGGI Luciano : No, no venerdì sera lui arriva! No, no, non ci son problemi!  
BERGAMO Paolo : Eh, allora  bisogna sentire…bisogna che senta GIGI perché io c’ho 

l’anticipo…l’anticipo di sabato è Inter-Roma. Quindi non posso rischià che questo 
arrivi lì il sabato e va ad arbitrare! 

MOGGI Luciano : No, no questo qui no è fuori dubbio. No ma   lui  io lui l’ho sentito…oggi cos’è? 
BERGAMO Paolo : Eh, oggi è martedì. 
MOGGI Luciano : ….Martedì…l’ho sentito sabato  e m’ha detto che venerdì sera rientrava!  
BERGAMO Paolo : Allora, se rientra venerdì il 5° è lui! 
MOGGI Luciano : …le partite poi,… 
BERGAMO Paolo : …e TOMBOLINI, poi , che…che fa il suo turno di riposo, si…si riutilizzerà quest’altra 

domenica. Eh….oh…  
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MOGGI Luciano : …è furi dubbio….no, no è fuori dubbio! Io credo …credo che  questa qui non  
abbia…non abbia nessun problema  questa griglia! Penso! Lo penso io, poi sai, nel 
calcio non si sa mai, se son problemi o meno, però … 

BERGAMO Paolo : …no, ma anch’io ci credo a questa qui, eh…l’unica cosa , non mi interessa nemmeno 
che BERTINI va a fare Reggina-Milan che è la 6^ volta del Milan e …e  da quel 
momento poi sarà precluso! Pazienza, oh? 

MOGGI Luciano : Vabbè, ma se tu stai a guardà queste cose  finisci…. 
BERGAMO Paolo : ….appunto! Lo dico perché….perchè ci sta anche quello! Perché lui l’ha già fatta 5 

volte, purtroppo questo regolamento del cazzo  mi obbliga che più di 6 volte un 
arbitro non fa la stessa squadra, quindi se fa il Milan col Milan poi sarà precluso, lo 
mettiamo sempre nella griglia sapendo che è precluso! Non è mica un problema, 
eh? No farà Milan-Juventus, ma insomma! Non è questo che poi ci preoccupa! 
Perché tanto ha già fatto l’andata , quindi! 

MOGGI Luciano : Si,…si…. No, ma facciamo in questo modo. Questa qui è sicuramanete una cosa 
buona, dai! Non esiste di meglio in questo momento! 

BERGAMO Paolo : Oh, allora, domattina…. 
MOGGI Luciano : …senti un po! No, no, ma io,…guarda…guarda, allora, avevo in mente , avevo in 

mente una cosa, di….di….. cambià,… intanto segnati il numero…i numeri! …C’hai una 
penna? 

BERGAMO Paolo : ..Eh…si….si! 
MOGGI Luciano : …8150… 
BERGAMO Paolo : …8150? 
MOGGI Luciano : …si, si, no ma so i numeri per caricare!  
BERGAMO Paolo : …ah, si, si, si!  
MOGGI Luciano : …0381…. 
BERGAMO Paolo : …0381…eh? 
MOGGI Luciano : …9540… 
BERGAMO Paolo : …9540… 
MOGGI Luciano : …6115.. 
BERGAMO Paolo : …6115… 
MOGGI Luciano : ..poi un altro: 5870… 
BERGAMO Paolo : …si….5870.. 
MOGGI Luciano : …6549… 
BERGAMO Paolo : …6549… 
MOGGI Luciano : …9175.. 
BERGAMO Paolo : …91 ? … 
MOGGI Luciano : ….75…. si! …9096… 
BERGAMO Paolo : …9096… 
MOGGI Luciano : Tu carica ed io domattina aspetto una telefonata tua! 
BERGAMO Paolo : Comunque….Ok! 
MOGGI Luciano : Eh? Verso le 09,00, ….08,30- 09,00, quando ti pare a te! 
BERGAMO Paolo : Va buono!! 
MOGGI Luciano : Ed io tengo aperto! Ok? 
BERGAMO Paolo : Buonanotte, ciao! 
 

* °* °* °* 
Un riscontro oggettivo alla conversazione sopra evidenziata, ed in particolare in 
tema di designazioni arbitrali, si rileva dall’esame delle operazioni ufficiali relative 
alle griglie e dalle conseguenti designazioni arbitrali pienamente corrispondenti 
alle indicazioni di MOGGI, così come si evince dal comunicato stampa della FIGC 
pubblicato sul sito Web della Federazione di seguito riportato in forma sintetica 
relativamente solo alla prima griglia: 

GRIGLIA A 
FIORENTINA – PARMA 
INTER – ROMA (precluso Rodomonti) 
JUVENTUS – UDINESE 
REGGINA – MILAN 
SIENA – MESSINA (precluso Trefoloni) 
ARBITRI :  
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BERTINI – PAPARESTA – RACALBUTO – RODOMONTI – TREFOLONI 
 

* °* °* °* 
Successive attività investigative, sviluppate anche tramite gli uffici collegati 
svizzeri, consentivano di verificare che sull’utenza internazionale 0041-
764334741 (gestore SVIZZERLAND MOBILE SURISE) nel periodo compreso tra 
l’1.11.2004 e il 7.02.2005 vi era traffico telefonico verso il territorio italiano, 
avendo attivato ponti italiani dei gestori TIM e VODAFONE, in entrata ed in uscita 
soltanto da altre due utenze dello stesso gestore straniero: 004176…. e 
004176….  
Anche su quest’ultime due utenze si rilevava traffico italiano e, quasi 
esclusivamente, per contatti reciproci e verso l’utenza in uso al MOGGI. 
Inoltre, le tre utenze risultano essere intestate tutte alla stessa persona: DE CILLIS 
Arturo, nato a Carovigno (BR) il 30.08.1924, residente a Cernobbio (CO), il cui figlio 
Cristino, nato a Carovigno il 26.06.1965 e residente a Cernobbio (CO), risulta 
titolare di una struttura alberghiera in Cernobbio, denominata “Giardino” sita in 
Cernobbio; informazioni raccolte indicano tale struttura spesso utilizzata per 
alloggiamento riservato di esponenti del mondo calcistico (la stessa Cernobbio è 
crocevia di convegni e di attività anche di calciomercato).  

 
Lo scorso 10 febbraio alle ore 17,32 (vds prog. 26618 utenza 335/64.. .  in uso 
a P aolo BERGAMO) viene intercettata una conversazione tra BERGAMO e 
MAZZINI.  
La conversazione in esame conferma ancora lo strapotere raggiunto da MOGGI 
nell’ambito del sistema calcistico, il quale non solo è in grado di poter incidere 
sulle diverse componenti che lo costituiscono attraverso la puntuale e continua 
disponibilità di fidati soggetti nei posti chiave delle istituzioni sportive 
Per conseguire il controllo assoluto, MOGGI, dunque, ha riunito tutti i personaggi 
che contano in un sodalizio, che è in grado di sviluppare una posizione dominante 
all’interno del sistema calcio. 
La conversazione si svolge interamente sui contatti che entrambi hanno avuto con 
Luciano MOGGI e relativi sia alle vicende istituzionali sia alle vicende che vedono 
coinvolto il mondo arbitrale, ad ulteriore conferma della loro appartenenza al 
medesimo gruppo. 
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Infatti,  MAZZINI, pur usando la cautela necessaria nel pronunciare il nome di 
MOGGI, immediatamente fa chiari riferimenti a dei contatti avuti con questi 
sull’evoluzione degli accordi per l’elezione del presidente federale, come emerge 
tra l’altro dalle numerose intercettazioni evidenziate “…io ho verificato 
con.. i l  nostro amico su…<<>>…Monticiano (paese natale di 
MOGGI)…<<>>…mah.. lui m’ha detto tutt ’a lt re cose ! . . . ” ed alla richiesta di 
precisazione del suo interlocutore “… a proposito degl i accordi ? . . . ” risponde 
affermativamente. 
BERGAMO pensa bene di esternare a MAZZINI la sua opinione sul 
comportamento di MOGGI, ponendo fermamente l’accento sulle paure di 
quest’ultimo per non aver fatto le “mosse” giuste nei suoi confronti, 
contrariamente agli altri anni  “…mah senti . . (ride). . io. . io ti dico come la 
penso perché lui s ’è preso..ha una gran paura ora . .eh!? . .ha una gran 
p aura! . .e siccome quest ’anno le cose non l ’ha . .non le ha mosse 
bene..non le ha mosse bene! . .special mente nei miei riguardi. . lui pensa 
e ha paura che io magari abbia qualche…non lo so. .qualche rivalsa…” e 
poi sempre BERGAMO facendo riferimento alla conversazione avuta con MOGGI 
il giorno precedente e precedentemente segnalata al prog. 123 , precisa 
ulteriormente “… al lora gl i ’ho detto ieri guard a LUCIANO a me di giugno 
non me ne frega proprio niente cred imi! Io vogl io pensare ad oggi. .e 
siccome oggi si è creato una situazione al l ’ interno del l a C .A .N. 
difficile! . .difficile! . .perchè se LANESE viene a…. . io ti dico le cose 
proprio che. .come. .come…<<>>… gl ie l ’ho dette a lui eh! . . .<<>>… se 
LANESE viene a Torino a p arl à con voi e Massimo DE SANTIS sparge 
la voce che LANESE è andato a Torino perché il prossimo anno fa il 
commissario perché vedrà ABETE e. .e quindi noi…anzi farà il  
commissario con. .con PAIRETTO! . . .<<>>… e noi andiamo in 
difficoltà! . .ma non è che andiamo in difficoltà noi. .v ado in difficoltà 
io è chiaro perché sono…<<>>… sono io il trombato…” fornendo 
indirettamente conferma all’incontro organizzato da MOGGI a Torino con 
LANESE e PAIRETTO e le commistioni esistenti con il DE SANTIS. 
Sempre BERGAMO continua nel suo quasi monologo con il MAZZINI che si limita 
solo a fornire l’assenso a quanto detto dal suo interlocutore, il quale pone 
l’accento anche sulla figura di Maria Grazia FAZI e sulla sua appartenenza alla 
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compagine “…che.. che siccome l ’ a lt ro anno ho fatto il . . i l  le porcate 
con Grazia FAZI e al lora prima hanno fatto male fo . . fori lei! . .e ora 
stanno facendo fori me! Ho detto se vengono fori ste voci poi non 
mi poi dà a me la responsabilità del le cose! Perché evidentemente 
negli arbitri io perdo un attimo di potere! . . .<<>>…ho detto però . . l a 
verità del le cose che al cuni arbitri mi danno retta. .è è vero che altri 
me ne danno meno perché GIGI s ’è fatto più forte di me! Ho detto 
ma che devo fare . .ho detto te lo sai poi che GIGI risponde al la 
Sampdoria . . a l  Milan. .a l l ’ Inter . . a l  Verona. . a l  Vicenza. . a l  P alermo. .a 
tutti quell i dove ci sono grandi magazzini e lui ha bisogno di 
lavorare! . .ho detto LUCIANO…” trovando assolutamente d’accordo il suo 
interlocutore. 
Sempre BERGAMO continua a raccontare la conversazione avuta con MOGGI 
“…eh ho detto..noo ma cosa dici! . .ma cosa dico. .ho detto ma guard a 
dell ’ accordo che mi dicevi. .oh ma l ’ accordo l ’hanno fatto MAZZINI, 
ABETE e…e CARRARO! Ho detto ma cosa. . cosa mi racconti?!  Ho 
detto a me non m’interessa ora te lo ripeto un’alt ra volta . . io il  mio 
obiettivo è quello di. .  intanto di arriv are a giugno con la stessa 
dignità con la quale ho iniziato il primo. . i l  primo luglio del  
novantanove! . . .<<>>… e questo è il pr imo pa. .e poi fare un ottimo 
lavoro come credo si sta facendo.. col  massimo del l ’ impegno!. .a l l a 
F .I .F .A. perché ora l ’ impegno è quello di portare l ’ Ita l ia ai 
mondial i! . . .<<>>… ho detto guard a non mi venì a fa promesse che 
tanto poi…si potranno non si potranno mantenè..non m’interessano! 
E lui m’ha sentito un po ’  . .capito? !  un po ’  così perché…<<>>… perché è 
così!  Ehh….INNOCENZO è inutile raccontarci le barzel lette! . . . ”. 
BERGAMO, sempre proseguendo, si sofferma sulle motivazioni che hanno 
scatenato le paure del MOGGI “…è impaurito perché lui l ’ha capito che 
magari PAIRETTO ha letto sul giorna. .sul . .sul  giornale che…che il  
Milan è contro di lui a l lora domenica ROSETTI (direttore di gara di 
Milan-Lazio disputatasi il 06.02.2005) ha fatto una porcata…e poi questo 
guard a credimi. . lui pur di tor. .di far tornare i conti. .ma te pensa a 
DONDARINI (direttore di gara di Sampdoria-Fiorentina disputasi il 05.02.2005) !  
Io . . io ieri poi quando ho parl ato con l ’ amico mi sono incazz ato come 
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una furia . . io lunedì ero al l a FIFA. no!? . . . ” soffermandosi in particolar modo 
sull’argomento DONDARINI, inviato ad arbitrare una partita internazionale pur 
avendo fatto macroscopici errori nell’ultimo arbitraggio di campionato, 
circostanza peraltro segnalatagli anche da CARRARO ed individuando quale unico 
responsabile il PAIRETTO. 
MAZZINI concorda con BERGAMO su tali argomentazioni e proseguendo passano 
all’analisi delle future evoluzione del sistema arbitrale ed in particolare pongono 
l’accento sul presunto tradimento di LANESE e PAIRETTO ed in particolare su 
quest’ultimo che cerca sempre di rimanere a galla nel sistema e sul punto il 
BERGAMO fornisce anche le motivazioni “…bravo ! . . .ma loro….LUCIA ’ . .eh 
si. . INNOCENZO loro non ha. . .no è. .tradiscono…GIGI ha un figl iolo di 
tre anni ! . . .<<>>…e non c ’ha lavoro ! . . . ”; MAZZINI non solo concorda ma 
sottolinea anche i comportamenti di LANESE “…come quell ’ a ltro . . anche 
l ’ a lt ro le devi fa…<<>>…bello e bell ino ma te lo mette nel  culo capito 
! ? . . .<<>>…anche TULLIETTO ! . . . ”. 
Sempre MAZZINI comunica al suo interlocutore di aver informato MOGGI del 
momento di difficoltà di quest’ultimo ed il designatore non solo concorda ma nel 
sottolineare le motivazione di tale circostanza, fornisce anche concreti elementi 
sul rapporto di natura stabile della compagine e dei suoi favoritismi fatti alla 
squadra juventina nello scorso campionato, evidenziando anche l’atteggiamento 
cauto assunto per non essere scoperto e rendersi credibili per le sue scelte alla 
vista delle altre squadre “…sii . .eh. . lui ha p aura . . lui ha paura che l i . . l i 
sfugga di mano la situazione! . . l a situazione l ’ha fatta sfuggì di mano 
lui ! . .e loro sono loro che hanno sbagl iato perché hanno pens. . loro si 
sono messi in testa chel a . .probabilmente l ’ avranno saputo non so da 
CAPELLO. .ma è vero che io l ’ a lt r ’ anno gli ho tenuto in mano la 
situazione ! . . .<<>>… ma qui se non tieni un equilibrio muori…sei morto 
in tre. .tre secondi ! . . . ” trovando d’accordo il MAZZINI, tanto che BERGAMO 
precisa ulteriormente “…e quindi devi fa  le cose in maniera che siano 
fatte bene ma che siano anche credibili ! Non puoi anda ’  a fa morti e 
feriti tutte. .tutte le domeniche! . .e l ’ a lt r ’ anno naturalmente io ho 
cercato di gestì la Roma. .ho gestito..ho gestito il Milan . .ho gestito 
l ’ Inter ! . . loro perdev ano non ci ’avev ano squadra e hanno perso oh..o 
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Innocenzo ?! . .ma ora sennò veramente.. io gioco mica a centrav anti ! 
io devo. .designà gli arbitri…”. 
Alla successiva richiesta di MAZZINI se gli era stato riferito che MOGGI aveva 
parlato con lui, BERGAMO risponde negativamente, tanto che MAZZINI aggiunge 
che “…ricongl ionito…”. 
BERGAMO, poi, precisa a MAZZINI che MOGGI gli ha riferito di aver incontrato la 
FAZI a cui vorrebbe dare un aiuto “…eh !  perché poi. .dice sai ora ieri lunedì 
mi sono..no quando è stato. .dunque c ’ho parl ato ieri ehh.. ieri 
l ’ a lt ro . . insomma ieri l ’ a lt ro non mi ricordo. .mi sono incontrato con 
Grazia FAZI . .questa ragazz a bisogna sistemarla perché..ma come 
bisogna sistemarla . .  sei stato te che l ’hai fatta fuori ! . . .e la vuoi 
sistemare ?!  gl i ’ho detto ma scusami…ma prima …-inc-…se ci fosse 
stata lei DONDARINI non ci andav a a fare . .  l ’under 
ventuno! . . .oppure tante volte non succedev ano perché il  bimbo che 
c ’ abbiamo ora è un bimbo che se PAIRETTO gl i dice al lora va 
DONDARINI1 Lui non ci può mica and are a dire no ma DONDARINI…” 
soffermandosi in particolar modo sul potere ancora esercitato dalla FAZI 
all’interno della CAN di A e B, nonostante che la donna nel ruolo che ricopriva è 
stata sostituita da Manfredi MARTINO, inoltre, pur non spiegando i motivi, si 
sofferma anche sull’allontanamento della FAZI dalla CAN, allontanamento che il 
designatore asserisce essere stato voluto proprio da MOGGI.    
La discussione, poi, si sposta sulle imminenti elezioni del presidente federale e poi 
di quello di lega ed in particolare il MAZZINI ricollega la vicenda istituzionale 
sempre al gruppo del MOGGI ed alla sua posizione dominante nel sistema calcio 
anche se sottolinea che dovrà soffrire il Milan fornendo anche una spiegazioni 
sulle motivazioni “… loro. .che se in tono in. . in. .misura minore rispetto 
al l ’ a lt ro fino al  2006…<<>>…perché fino al  2006 c ’è SILVIO…<<>>…loro 
d a. .avranno d a soffrire per il Milan ma questo tu lo sai ! . . . ” mentre non 
avranno problemi sulla gestione del massimo esponente federale “…su. .su 
CARRARO comunque.. riprendono forza eh !  Non ti sbagl iare 
! . . .<<>>…loro almeno su CARRARO. .su CARRAO capito? ! . . . ”. 
BERGAMO pensa di informarsi anche sull’elezione del presidente di lega e 
sull’eventualità della conferma del GALLIANI e MAZZINI sul punto risponde 
“…no no no! Però sai rimane comunque anche se avere un 
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commissario avere un commissario amico ! . . . ” ed il designatore 
dimostrando assoluta reciprocità con il suo interlocutore capisce 
immediatamente a cosa si riferisca il suo interlocutore, tanto che replica “…be’  
certo … -inc-…non ne mette fori i soldi in mano a . . l ’op posizione ! . . . ” e 
l’interlocutore del palazzo oltre a fornire l’assoluta conferma a quanto ipotizzato 
da BERGAMO, indica scherzosamente anche i probabili nomi che si 
contenderanno la presidenza di lega, specificando però che sicuramente al di là 
delle persone, sarà comunque uno di Forza Italia, sottolineando l’assoluta 
continuità che avrà la compagine con tali soluzioni “… ci ’hai capito. .per cui 
vedrai…MARAGO’ o PERTINI eh un nome…<<>>…per ridere. .te lo piglio 
pe ride questo ! . . .<<>>…comunque un uomo di loro…<<>>…uno di Forza 
Ital ia di sicuro per cui. .che ci ’ha i soldi …<<>>…al lora comunque tu la 
rigiri la cosa…e il quadro è più. .è fav orevole a noi ! . . . ”. BERGAMO 
riallacciandosi a tale argomento ed in particolare all’evoluzione favorevole per la 
loro compagine, risponde “…si . .si ma questo si ma. .cioè il  discorso.. i l  
discorso.. io cerco di fargl ielo capire lui non lo capisce. .a 
me. .di . .di . .di pensare a giugno e sentirmi dire stai tranquil lo tanto ci 
sei te per . .per tenermi buono no..a me mi fa girar le p al le !  A me mi 
divi dire. .devi fa le tue cose come ho sempre fatto. .ma io ora le 
faccio con difficoltà ! . .perchè m’hanno messo in difficoltà loro !  
cioè lui deve capire che ha fatto una serie di stronzate …<<>>…e ora a 
me pe. .per sistemare le cose devo ’  lavora ’  per dice ! . . . ”. MAZZINI a sua 
volta agganciandosi alle argomentazioni sollevate dal designatore, gli spiega le 
motivazioni per cui MOGGI e verosimilmente GIRAUDO, hanno agito in quel 
modo “…ehhh ma loro hanno pensato…<<>>…che con. .che la soluzione 
de. .de le due puttane…” riferendosi come si evince dalla stessa conversazione 
a LANESE e PAIRETTO, non solo avrebbero dato continuità ai propri fini ma 
addirittura di “…e di evitare . .e di evitare comunque la venuta di 
COLLINA ! . . .<<>>…perché loro. . la grande p aura è le che venga lui ! . . . ” 
fornendo con tale affermazioni la natura dei timori di MOGGI, ossia l’eventualità 
della nomina a designatore di COLLINA.  
BERGAMO pur trovandosi d’accordo sottolinea però che MOGGI e GIRAUDO 
non hanno agito in modo adeguato alla situazione e di aver saputo delle soluzioni 
che i due volevano adottare da DE SANTIS e ciò sottolinea il ruolo attivo del 
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predetto all’interno della compagine “…e lo so ! . .e lo so ma hanno lavorato 
male !  perché pensare. .pensare di dividerci e. .e fare sto lavoro 
con.. con LANESE ..sai i l discorso LANESE è andato su a la mandria d a 
d a da d a ANTONIO !  e ci è andato con PAIRETTO e io non sapevo 
nulla ! . . .<<>>…e a me le cose…io l ’ho sapute da DE SANTIS ! . .ma ti puoi 
imm..ma è poss . . e DE SANTIS che mi dice sai non ti preoccup are 
perchè te ti faranno responsabile degl i organici tecnici e poi. .e poi 
potrai mirare te a fare il presidente. .sei l ’unico che ha le 
caratteristiche intanto con GIGI e LANESE ! . .ma. .ma e io. . io mi devo 
sentì . .fa di le cose da. . in questa forma qua ! ? . . . ” ricevendo l’approvazione 
di MAZZINI.  
Ancora il designatore sottolinea anche che nonostante i comportamenti appena 
descritti “…ho continuato a fare l a persona per bene..soltanto che il  
gruppo finché sfarfal l a capito !? . . . ” contrariamente ai comportamenti 
tenuti da PAIRETTO “…al lora che è qui che.. che manda av anti le cose 
? . .questo o quell ’ a lt ro ?  io dico ‘na cosa e lui dice il  contrario !  Ma 
lui se dicesse le cose che deve dire andrebbe anche bene uguale 
! . . .ma lui ha troppi referenti !  Lui deve di di si a. .a troppe persone 
per cui poi. .dopo quindici partite non capisce più niente !  perché le 
cose poi si ritorcono l ’uno con l ’ a lt ra ! . . . ” ricevendo l’assenso di MAZZINI 
che paragona anche tale situazione all’ultimo periodo in cui il CASARIN era 
designatore. 
BERGAMO passa ad esempi diretti degli atteggiamenti tenuti da PAIRETTO e 
delle commistioni esistenti tra lo stesso e i vertici dirigenziali  di alcune società 
sportive “…mah. .mah. .hai capito ! Quando io. .quando io ci ’ho una 
situazione in mano. .ma scusami Innocenzo ma se io chiamo il ehh 
se. .se…mi arriva il  messaggio preciso . .mi arriva il  messaggio preciso ! 
I l  presidente (ndr CARRARO) è preocc upato la Lazio ste cose. .c ’è Le 
Lazio Brescia ! . . io prendo TOMBOLINI e gl i faccio un lav aggio del  
cervel lo no !?  E ’  giusto !? . . .<<>>…poi GIGI . .  che è amico intimo di 
GOVERNATO che è il consulente di CORIONI (ndr presidente del Brescia 
Calcio) !  e gli ha fa . .e che GOVERNATO gli ha fatto fa del le cose 
CORIONI gl i ne ha fatte da altre …<<>>…quando poi lui telefona a 
TOMBOLINI. . .TOMBOLINI dice aspetta un po ’  eh ! ma qui 
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come.. come girano le cose ? Questo mi dice ‘na cosa e quell ’ a lt ro mi 
dice il  contrario ! . . . ”.  
Ormai BERGAMO, a ruota libera, critica pesantemente gli atteggiamenti di natura 
commistiva che il PAIRETTO ha instaurato con diversi dirigenti di società sportive 
e continua negli esempi diretti “…se lo chie. .se ZAMPARINI (ndr presidente 
del Palermo Calcio) si move. . lui che sta cercando in tutte le maniere di 
entrare nel  giro del la distribuzione di ZAMPARINI . .ma lui ti può..ma 
lui uccide sua madre e suo padre capito !? . .e questa è la necessità 
! . .a Genov a. .ehh con la Sampdoria . .e quest ’anno ha fatto carne di 
porco !  Al lora c ’è un momento che te devi ’  ferma’  ! . . l a Sampdoria 
l ’hai portata l ì tranquil lo ma vaffanculo lasciala l ì no !? . .e ‘n ti poi 
mica brucia ’  pe ’  l a Sampdoria !  ma..ma. .ma insomma voglio di ! E . . lui 
non lo capisce ! . . . ” ed alla domanda di MAZZINI che riferendosi alla 
Sampdoria “…perché l i con.. chi lo fa l ì  con MAROTTA (ndr Giuseppe 
MAROTTA amministratore delegato della Sampdoria) ? . . . ” BERGAMO fornisce 
precise indicazioni sulle commistioni di PAIRETTO ed i vertici del la società 
doriana “…ma noo si MAROTTA..MAROTTA non conta un cazzo !  Lo fa 
con.. con il presidente. .perchè ci ’ha gl i interessi a Genov a. . con 
l ’ amministrazione Comunale…<<>>…ehh..eh non no è un giro 
importante. .no MAROTTA si MAROTTA è una bra . .una brav a. .un 
bravo figliolo ! . . .<<>>…no no no lui è più alto è più in alto eh ! . . . ” e 
sollecitato da MAZZINI che gli rappresenta anche “…perché anche a me 
m’avev a detto volev a parl a ’  con il  Sindaco per poter fa del le cose…” 
BERGAMO precisa “…eh ma è naturale ma perché sai ci sono del le 
convention che fanno sia la Regione che che a l ivel lo diciamo 
Provinciale, Comunale che non so mica d a po co lui ha bisogno di … -  
inc- …MAROTTA gli può mand a un orologi ma chi se ne frega…” 
I due poi concludono la conversazione anche perché nel frattempo il MAZZINI è 
giunto a Roma ove avrà un incontro.  
   

Testo inte grale della telefonata prog. 26618 del 10 .02.05 ute nza 335/64 . . .  Be rgamo Paolo 
MAZZINI Innocenz o: Pronto! 
BERGAMO Paolo : eccomi!..eh no ero in un punto che non prendeva 
MAZZINI Innocenz o: oh ti ho sentito..senti amore.. 
BERGAMO Paolo : dimmi! 
MAZZINI Innocenz o: io ho verificato con..il nostro amico su 
BERGAMO Paolo : uh! 
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MAZZINI Innocenz o: Monticciano.. 
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZINI Innocenz o: mah..lui m’ha detto tutt’altre cose! 
BERGAMO Paolo : …a proposito degli accordi? 
MAZZINI Innocenz o: sì! 
BERGAMO Paolo : mah senti ..(ride)..io..io ti dico come la penso perché lui s’è preso..ha una gran 

paura ora..eh!?..ha una gran paura!..e siccome quest’anno le cose non l’ha..non le 
ha mosse bene..non le ha mosse bene!..specialmente nei miei riguardi..lui pensa 
e ha paura che io magari abbia qualche…non lo so..qualche rivalsa.. 

MAZZINI Innocenz o: sì! 
BERGAMO Paolo : o qualcosa da fare 
MAZZINI Innocenz o: sì ! 
BERGAMO Paolo : allora gli’ho detto ieri guarda Luciano a me di giugno non me ne frega proprio 

niente credimi! Io voglio pensare ad oggi..e siccome oggi si è creato una 
situazione all’interno della C.A.N. difficile!..difficile!..perchè se LANESE viene 
a…..io ti dico le cose proprio che..come..come 

MAZZINI Innocenz o: eh! 
BERGAMO Paolo : glie l’ho dette a lui eh! 
MAZZINI Innocenz o: eh! 
BERGAMO Paolo : se LANESE viene a Torino a parlà con voi e Massimo DE SANTIS sparge la voce 

che LANESE è andato a Torino perché il prossimo anno fa il commissario perché 
vedrà ABETE e..e quindi noi…anzi farà il commissario con..con PAIRETTO! 

MAZZINI Innocenz o: uh! 
BERGAMO Paolo : e noi andiamo in difficoltà!..ma non è che andiamo in difficoltà noi..vado in 

difficoltà io è chiaro perché sono 
MAZZINI Innocenz o: giusto! 
BERGAMO Paolo : sono io il trombato..  
MAZZINI Innocenz o: giusto! 
BERGAMO Paolo : che..che siccome l’altro anno ho fatto il..il le porcate con Grazia FAZI e allora 

prima hanno fatto male fo..fori lei!..e ora stanno facendo fori me! Ho detto se 
vengono fori ste voci poi non mi poi dà a me la responsabilità delle cose! 
Perché evidentemente negli arbitri io perdo un attimo di potere! 

MAZZINI Innocenz o: uh! 
BERGAMO Paolo : ho detto però..la verità delle cose che alcuni arbitri mi danno retta..è è vero che 

altri me ne danno meno perché Gigi s’è fatto più forte di me! Ho detto ma che 
devo fare..ho detto te lo sai poi che Gigi risponde alla Sampdoria..al 
Milan..all’Inter..al Verona..al Vicenza..al Palermo..a tutti quelli dove ci sono 
grandi magazzini e lui ha bisogno di lavorare!..ho detto Luciano.. 

MAZZINI Innocenz o: perfetto! 
BERGAMO Paolo : eh ho detto..noo ma cosa dici!..ma cosa dico..ho detto ma guarda dell’accordo 

che mi dicevi..oh ma l’accordo l’hanno fatto MAZZINI ABETE e…e CARRARO! Ho 
detto ma cosa..cosa mi racconti?! Ho detto a me non m’interessa ora te lo 
ripeto un’altra volta..io il mio obiettivo è quello di.. intanto di arrivare a giugno 
con la stessa dignità con la quale ho iniziato il primo..il primo luglio del 
novantanove! 

MAZZINI Innocenz o: eh! 
BERGAMO Paolo : e questo è il primo pa..e poi fare un ottimo lavoro come credo si sta 

facendo..col massimo dell’impegno!..alla F.I.F.A. perché ora l’impegno è quello di 
portare l’Italia ai mondiali! 

MAZZINI Innocenz o: perfetto! 
BERGAMO Paolo : ho detto guarda non mi venì a fa promesse che tanto poi…si potranno non si 

potranno mantenè..non m’interessano! E lui m’ha sentito un po’ ..capito?! un po’ 
così perché..  

MAZZINI Innocenz o: eh! 
BERGAMO Paolo : perché è così! Ehh….Innocenzo è inutile raccontarci le barzellette!  
MAZZINI Innocenz o: sì a me figurati! 
BERGAMO Paolo : eh! Anche perché non è necessario raccontarci le barzellette capito?! 
MAZZINI Innocenz o: no assolutamente no! 
BERGAMO Paolo : eh!...e quindi ora lui invece è impaurito! 
MAZZINI Innocenz o: eh! 
BERGAMO Paolo : è impaurito perché lui l’ha capito che magari PAIRETTO ha letto sul 

giorna..sul..sul giornale che…che il Milan è contro di lui allora domenica ROSETTI 
ha fatto una porcata…e poi questo guarda credimi..lui pur di tor..di far tornare i 
conti..ma te pensa a DONDARINI! Io..io ieri poi quando ho parlato con l’amico 
mi sono incazzato come una furia..io lunedì ero alla F.I.F.A. no!? 

MAZZINI Innocenz o: eh! 
BERGAMO Paolo : DONDARINI fa questa partita con…con la Sampdoria quindi..ehh la fa anche in 

maniera troppo energica perché..  
MAZZINI Innocenz o: uh! 
BERGAMO Paolo : un po’ di buon senso doveva usarlo..ma lui la fa così anche perché questo lo ha 

sollecitato!.. 
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MAZZINI Innocenz o: sì! 
BERGAMO Paolo : lo ha sollecitato!..il lunedì mattina chiama l’U.E.F.A.!..nel casino dov’ è che 

eravamo noi perche alle sette e mezzo de lunedì m’ha chiamato CARRARO e 
m’ha detto guarda..guardi BERGAMO mah..io non discuto l’aspetto tecnico 
perché..una gomitata e un espulsione è un’offesa e un’altra espulsione..(si 
accavallano le voci)..per l’amor di dio dice però la gomitata la vedono tutti ed è 
giusto che tu la faccia..un espulsione dopo un minuto te la puoi mettere anche 
nel..nella testa e la fai dopo mezz’ora!..se le cose non riesci a amministrarle! 

MAZZINI Innocenz o: (si accavallano le voci) tanto..tanto l’altro prima o poi la putt  
BERGAMO Paolo : (si accavallano le voci)la cazzata te la fa uguale 
MAZZINI Innocenz o: eh! 
BERGAMO Paolo : dice per lo meno anche noi le cose le facciamo con più buon senso! Quindi 

m’ha detto una cosa che un presidente…deve dirmela no?! 
MAZZINI Innocenz o: certo! 
BERGAMO Paolo : per dirti qual è il clima del lunedì mattina! Io sono alla F.I.F.A. naturalmente 

chiuso..chiama l’U.E.F.A. a Gigi e gli dice guarda ci’abbiamo un problema in 
Albania..perchè l’arbitro dal Kazachistan non è potuto partire doveva arbitrare 
l’Al..l’Albania under ventuno..ci potete mandare voi un arbitro dall’Italia.. 

MAZZINI Innocenz o: uh! 
BERGAMO Paolo : eh..ehh..per fare sta partita under ventuno? Ora te in quel momento lì devi far 

tutto ma non puoi prende DONDARINI con quel casino dargli un premio e 
mandarlo a fa na..una partita di nazionale under ventuno..sennò vuoldì che non 
capisce un cazzo! 

MAZZINI Innocenz o: ma lui non capisce mica un cazzo! 
BERGAMO Paolo : e invece..e invece questo cosa fa..perchè poi..ins..ci può mandà RODOMONTI..ci 

può mandà a MESSINA! 
MAZZINI Innocenz o: certo! 
BERGAMO Paolo : oppure gli può dì all’UEFA guardate noi un arbitro in questo momento non ce 

l’abbiamo perché avevamo poi FARINA impegnato in Germania! 
MAZZINI Innocenz o: certo! 
BERGAMO Paolo : Ehh ci’avevamo COLLINA impegnato in Grecia!..DE SANTIS non puoi mandarlo 

perché sennò na partita di..di under ventuno COLL..ehh.. poi a chi pigli..semmai 
se non vuoi mandare ne RODOMONTI..ne MESSINA che l’arbitro non ce l’hai! 
Non puoi mandà..ma non puoi mandare..un premio..dare un premio a uno che il 
giorno avanti t’ha fatto quel po po’ di casi..e questo invece lo sta a fa’!..prende 
DONDARINI e lo manda a fa’ la partita dell’under ventuno!...e te capisci che 
tutto l’ambiente s’è incazzato! Anche l’arbitri dici ma come?! Ma allora qui vale 
fa casino piuttosto che..che fare..che..che insomma che avere buon senso eh 
siamo anche premiati perché..e allora è un fuggi fuggi generale e io ieri glie l’ho 
detto e lui s’è incazzato come na furia..dice ma come dice non è possibile..ho 
detto ma come non è possibile?! Ma te lo dico io che è possibile..perchè è così! 

MAZZINI Innocenz o: uh! 
BERGAMO Paolo : ecco questo è un po’..questo è un po’ la…la..la..la situazione!...comunque io sai 

quando 
MAZZINI Innocenz o: (si accavallano le voci) guarda se questi dementi per caso..pensano.. 
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZINI Innocenz o: di..ehh..fare un operazione dove poi i referenti sono..Tullio e Gigi..te..tu..tu sei 

finito eh! 
BERGAMO Paolo : eh per forza! 
MAZZINI Innocenz o: cioè chi crede in questo l’è finito prima di cominciare eh! 
BERGAMO Paolo : ma che ti devo dire io… 
MAZZINI Innocenz o: perché queste sono due troie che sono abituate da una vita a tradì tutti! 
BERGAMO Paolo : bravo!..ma loro……Lucia..eh sì..Innocenzo loro non ha..non è..tradiscono..Gigi ha 

un figliolo di tre anni! 
MAZZINI Innocenz o: (si accavallano le voci) sì ma io l’ho capito.. 
BERGAMO Paolo : e non ci’ha lavoro! 
MAZZINI Innocenz o: sì ma questo non vol mica dì che lo debba mette in culo a me però eh! 
BERGAMO Paolo : e no è certo!..è certo!..nemmeno a me! 
MAZZINI Innocenz o: appunto! 
BERGAMO Paolo : nemmeno a me!  
MAZZINI Innocenz o: no a te..a me in senso generale eh! Volevo dire 
BERGAMO Paolo : sì sì sì no ma è chiaro ma sai stasera quando ci si trova mi ci..mi ci trova!..perchè 

io gli dico ma se te sei un mongoloide non mi poi mica fa passà da mongoloide 
anche me!? 

MAZZINI Innocenz o: no perché 
BERGAMO Paolo : (si accavallano le voci) perché se lo vedi lo vedi al lavoro! Eh! 
MAZZINI Innocenz o: eh!..perchè io t’ho chiamato!? Cioè io non gli’ho..non gli do mai confidenza e tu 

lo sai perché non mi fido.. 
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZINI Innocenz o: ed ho ragione! Come con quell’altro..anche l’altro la devi fa.. 
BERGAMO Paolo : uh! 
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MAZZINI Innocenz o: bello e bellino ma te lo mette nel culo capito!? 
BERGAMO Paolo : uh! Uh! Uh! 
MAZZINI Innocenz o: anche Tullietto! 
BERGAMO Paolo : uh eh!! 
MAZZINI Innocenz o: allora che succede..che io avendo parlato dico guarda che qui….lo fanno fuori! 

Nooo noo noo..no una sega dico..’n te n’accorgi!? Poi voglio vedè che tu fai! 
BERGAMO Paolo : ma è così ma è così!.. 
MAZZINI Innocenz o: allora lui a urlare non è vero non è vero non è vero non è vero! 
BERGAMO Paolo : sìì..eh..lui ha paura..lui ha paura che li..li sfugga di mano la situazione!..la 

situazione l’ha fatta sfuggì di mano lui!..e loro sono loro che hanno sbagliato 
perché hanno pens..loro si sono messi in testa che la..probabilmente l’avranno 
saputo non so da CAPELLO..ma è vero che io l’altr’anno gli’ho tenuto in mano la 
situazione! 

MAZZINI Innocenz o: (incomprensibile) 
BERGAMO Paolo : ma qui se non tieni un equilibrio muori..sei morto in tre..tre secondi! 
MAZZINI Innocenz o: no c’è dubbio! 
BERGAMO Paolo : e quindi devi fa le cose in maniera che siano fatte bene ma che siano anche 

credibili! Non puoi andà a fa morti e feriti tutte..tutte le domeniche!..e 
l’altr’anno naturalmente io ho cercato di gestì la Roma..ho gestito..ho gestito il 
Milan..ho gestito l’Inter!..loro perdevano non ci’avevano squadra e hanno perso 
oh..o Innocenzo!?..ma ora..sennò veramente..ma io gioco mica a centravanti! Io 
devo..devo designà gli arbitri  

MAZZINI Innocenz o: non ci son dubbi! 
BERGAMO Paolo : e de..e devo da credibilità alla Federazione! 
MAZZINI Innocenz o: perfetto..perfetto! però comunque te l’ha detto che no..non te l’ha detto che 

aveva parlato con me però..e tu l’hai.. 
BERGAMO Paolo : no 
MAZZINI Innocenz o: tu l’hai sentito diverso comunque 
BERGAMO Paolo : ma sì! Ma sì! 
MAZZINI Innocenz o: eh! Perché io gli..m’ha detto ch’è rincoglionito eh! 
BERGAMO Paolo : ma per forza! È rincoglionito! (si accavallano le voci) Te lo dico io! Te lo dico io! 
MAZZINI Innocenz o: (si accavallano le voci, incomprensibile) che si avvita su se stessi! 
BERGAMO Paolo : eh! Perché poi..dice sai ora ieri lunedì mi sono..no quando è stato..dunque ci’ho 

parlato ieri ehh…ieri l’altro..insomma ieri l’altro non mi ricordo..mi sono 
incontrato con Grazia FAZI..questa ragazza bisogna sistemarla perché..ma come 
bisogna sistemarla..sei stato te che l’hai fatta fuori!..e la vuoi sistemare!?gli’ho 
detto ma scusani..ma prima (incomprensibile) se ci fosse stata lei DONDARINI 
non ci’andava a fare.. l’under ventuno!..oppure tante volte non succedevano 
perché il bimbo che ci’abbiamo ora è un bimbo che se PAIRETTO gli dice allora 
va DONDARINI! Lui non ci può mica andare a dire no ma DONDARINI 

MAZZINI Innocenz o: (si accavallano le voci) senti ma secondo…secondo me..come si muovono ora? 
BERGAMO Paolo : chi? Su l’amici? 
MAZZINI Innocenz o: no per..perché comunque ricordati..comunque..  
BERGAMO Paolo : eh! 
MAZZINI Innocenz o: il fatto che lunedì.. 
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZINI Innocenz o: venga riconfermato il quadro perché (incomprensibile linea disturbata) ..che tra 

due anni questo si (si accavallano le voci, incomprensibile) 
BERGAMO Paolo : (si accavallano le voci) noo! 
MAZZINI Innocenz o: so tutte puttanate queste eh! 
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZINI Innocenz o: (si accavallano le voci, incomprensibile)  
BERGAMO Paolo : ma..ma..ma per forza eh! 
MAZZINI Innocenz o: ..insomma io e te ci si conosce bene!  
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZINI Innocenz o: e ci si conosce bene anche i serpenti eh! 
BERGAMO Paolo : certo! 
MAZZINI Innocenz o: cioè lui ormai ha perso il treno..quest’altro scemo e…(si accavallano le voci) non 

avrà mai nu..cioè una sponda un tutore come DELLA VALLE..così schierato e 
così..non l’avrai mai più! 

BERGAMO Paolo : certo!..certo! 
MAZZINI Innocenz o: il discorso è finito! 
BERGAMO Paolo : certo! 
MAZZINI Innocenz o: loro…che se in tono in…..in..misura minore rispetto all’altro fino al duemilasei  
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZINI Innocenz o: perché fino al duemilasei c’è Silvio!  
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZINI Innocenz o: loro da..avranno da soffrire per il Milan ma questo tu lo sai! 
BERGAMO Paolo : certo! 
MAZZINI Innocenz o: su..su CARRARO comunque…riprendono forza eh! Non ti sbagliare! 
BERGAMO Paolo : uh uh! 
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MAZZINI Innocenz o: loro almeno su CARRARO..su CARRARO capito!? 
BERGAMO Paolo : sì sì bè ma sai..ormai io non credo che GALLIANI ce la faccia a esse confermato 

eh! 
MAZZINI Innocenz o: chi? 
BERGAMO Paolo : GALLIANI! 
MAZZINI Innocenz o: no nono! Però sai rimane comunque anche se avere un commissario avere un 

commissario amico! 
BERGAMO Paolo : bè certo! (incomprensibile).. non ne mette fori i soldi in mano a...l’opposizione! 
MAZZINI Innocenz o: ci’hai già capito…per cui vedrai..MARAGO’ o PERTINI eh un nome  
BERGAMO Paolo : uh uh! 
MAZZINI Innocenz o: per ridere..te lo piglio pè ride questo! 
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZINI Innocenz o: ma comunque un uomo di loro 
BERGAMO Paolo : sì sì! 
MAZZINI Innocenz o: uno di Forza Italia di sicuro per cui..che ci’ha i soldi 
BERGAMO Paolo : uh uh! 
MAZZINI Innocenz o: allora..comunque tu la rigiri la cosa…e il quadro è più..è favorevole a noi!  
BERGAMO Paolo : sì..sì ma questo sì ma..cioè il discorso..il discorso..io cerco di farglielo capire lui 

non lo capisce..a me..di..di..di pensare a giugno e sentirmi dire stai tranquillo 
tanto ci sei te per..per tenermi buono no..a me mi fa girar le palle! A me mi devi 
dire..devi fa le tue cose come ho sempre fatto..ma io ora le faccio con 
difficoltà!..perchè m’hanno messo in difficoltà loro! Cioè lui deve capire che ha 
fatto una serie di stronzate! 

MAZZINI Innocenz o: uh! 
BERGAMO Paolo : e ore a me pe..per sistemare le cose devo lavorà per dieci! (si accavallano le 

voci, incomprensibile) hai capito come voglio dire!? 
MAZZINI Innocenz o: ehh ma loro hanno pensato  
BERGAMO Paolo : eh!? 
MAZZINI Innocenz o: che con..che la soluzione de..de le due puttane.. 
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZINI Innocenz o: di po..di poter andare avanti capito!? 
BERGAMO Paolo : ma.. il gruppo ti scappa di mano! 
MAZZINI Innocenz o: e di evitare..e di evitare comunque la venuta di COLLINA! 
BERGAMO Paolo : eh! 
MAZZINI Innocenz o: perché loro..la grande paura è le che venga lui! 
BERGAMO Paolo : e lo so! 
MAZZINI Innocenz o: eh! 
BERGAMO Paolo : e lo so!.. e lo so ma hanno lavorato male! Perché pensare..pensare di dividerci 

e..e fare sto lavoro con..con LANESE..sai il discorso LANESE non me lo sono 
mica inventato io! Quando LANESE è andato su a la mandria da da da da 
Antonio! E ci è andato con PAIRETTO e io non sapevo nulla! 

MAZZINI Innocenz o: sì sì! 
BERGAMO Paolo : e a me le cose..io l’ho sapute da DE SANTIS!..ma ti puoi imm..ma è poss..e DE 

SANTIS  che mi dice sai non ti preoccupare perché te ti faranno responsabile 
degli organi tecnici e poi..e poi potrai mirare te a fare il presidente perché..sei 
l’unico che ha le caratteristiche intanto magari ti fanno un paio d’anni di 
commissariamento con Gigi e LANESE!..ma..ma e io..io mi devo sentì..fa dì le 
cose da..in questa forma qua!? 

MAZZINI Innocenz o: ma non scherziamo! 
BERGAMO Paolo : eh! Eh allora io ho detto va bè io ho continuato a fare la persona per 

bene..soltanto che il gruppo finchè sfarfalla capito!? (si accavallano le voci) 
MAZZINI Innocenz o: no be.. 
BERGAMO Paolo : allora che è qui che..che manda avanti le cose?..questo o quest’altro? Io dico na 

cosa e lui dice il contrario! Ma lui se dicesse le cose che deve dire andrebbe 
anche bene uguale!..ma lui ha troppi referenti! Lui deve dì di sì a..a troppe 
persone per cui poi..dopo quindici partite non ci capisce più niente! Perché le 
cose poi si ritorcono l’uno con l’altra! 

MAZZINI Innocenz o: se tu ti ricordi l’ultima fase del regno CASARIN fu questa!  
BERGAMO Paolo : mah..mah..hai capito! Quando io..quando io ci’ho un situazione in mano..ma 

scusami Innocenzo ma se io chiamo il ehh se..se…mi arriva il messaggio 
preciso..mi arriva il messaggio preciso! Il presidente è preoccupato la Lazio ste 
cose..c’è Le..Lazio Brescia!..io prendo TOMBOLINI e gli faccio un lavaggio del 
cervello no!? È giusto!? 

MAZZINI Innocenz o: certo! Certo! 
BERGAMO Paolo : poi..Gigi..che è amico intimo di GOVERNATO che è il consulente di CORIONI! E 

che gli ha fa..e che GOVERNATO gli ha fatto fa delle cose CORIONI gli ne ha 
fatte fa altre  

MAZZINI Innocenz o: certo certo! 
BERGAMO Paolo : quando poi lui telefona a TOMBOLINI..TOMBOLINI dice aspetta un po eh! Ma 

qui come..come girano le cose? Questo mi dice na cosa e quell’altro mi dice il 
contrario! 
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MAZZINI Innocenz o: mammamia.. 
BERGAMO Paolo : ma chi è che..eh capito!? 
MAZZINI Innocenz o: mammamia! 
BERGAMO Paolo : questo non ci capisce più niente!..questo non ci capisce più niente! E invece..e 

invece le cose vanno fatte..vanno fatte camminare non pe’ gl’interessi personali 
pè gl’interessi della Federazione! 

MAZZINI Innocenz o: perfetto! 
BERGAMO Paolo : noi siamo uomini della Federazione! 
MAZZINI Innocenz o: perfetto! 
BERGAMO Paolo : non siamo uomini di pinco pallino! Ma questo lui non lo può..non è che non lo 

capisce..non lo può capire perché..perchè ha bisogno! Capito!? ehh.. 
MAZZINI Innocenz o: sì sì ho capito ho capito!..sì ho capito bene! 
BERGAMO Paolo : eh hai capito qual è il discorso!? Se lo chie..se ZAMPARINI si move..lui che sta 

cercando in tutte le maniere di entrare nel giro della distribuzione di 
ZAMPARINI..ma lui ti può..ma lui uccide sua madre e suo padre capito!?..e 
questa è la necessità!..a Genova..ehh con la Sampdoria..e quest’anno ha fatto 
carne di porco! Allora c’è un momento che te devi fermà!..la Sampdoria l’hai 
portata lì tranquillo ma vaffanculo lasciala lì no!?..e ‘n ti poi mica brucià pè la 
Sampdoria! Ma..ma..ma insomma voglio dì! E..e lui non lo capisce!  

MAZZINI Innocenz o: perché lì con..chi con chi lo fa lì con MAROTTA? 
BERGAMO Paolo : ma noo sì MAROTTA..MAROTTA non conta un cazzo! Lo fa con..con il 

presidente..perchè ci’ha degli interessi a Genova..con l’amministrazione 
Comunale.. 

MAZZINI Innocenz o: ahh.. 
BERGAMO Paolo : ehh..eh no no è un giro importante..no MAROTTA sì MAROTTA è una bra..una 

brava..un bravo figliolo! 
MAZZINI Innocenz o: infatti 
BERGAMO Paolo : no no no lui è più in alto è più in alto eh! 
MAZZINI Innocenz o: perché anche a me m’aveva detto voleva parlà con il sindaco per poter fa delle 

cose.. 
BERGAMO Paolo : eh ma è naturale ma perché sai ci sono delle convention che fanno sia la 

Regione che che a livello diciamo Provinciale Comunale che non so mica da 
poco lui ha bisogno di (incomprensibile) mica.. MAROTTA gli può mandà un 
orologio ma chi se ne frega 

MAZZINI Innocenz o: ho capito..ho capito! 
BERGAMO Paolo : eh! 
MAZZINI Innocenz o: va b ene caro! Io sto arrivando a Roma per…per l’incontro! 
BERGAMO Paolo : vabbò..tienimi informato se ti riesce!  
MAZZINI Innocenz o: ok! Ciao 
BERGAMO Paolo : ciao 
MAZZINI Innocenz o: sempre! Ciao! 
 
 
Come già segnalato in precedenza (vds conversazione di cui a l  prog. 4896), 
anche dalla conversazione che segue emerge, altresì, che il favoritismo degli arbitri 
nei confronti della Juventus è notorio nell’ambiente e soprattutto, fatto questo 
ancora più grave, è risaputo anche dal presidente federale CARRARO, 
responsabile della massima istituzione sportiva del calcio, ciò a riprova della 
solidità del meccanismo creato da MOGGI. 
Il 6 marzo u.s. alle ore 14,29 (vds prog. 32727 utenza 335/64.. .  – 
BERGAMO Paolo) il BERGAMO viene chiamato dal presidente federale 
CARRARO, il quale con tono di voce adirato immediatamente redarguisce il suo 
interlocutore, sottolineando i favoritismi arbitrali fatti alla Juventus nell’incontro 
disputatosi il 5 marzo u.s. con la Roma e vinto dalla squadra bianconera “…ehh ma 
lei . . io. .pe. .penso non so cosa devo dire. .BERGAMO! . . io. . io veramente 
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non so cosa devo dire…io la vedo. . lei mi chiede di vedere io la 
vedo. . le dico mi raccomando..se c ’è  un dubbio per carità che che 
che che il dubbio non sia a co .. a fav ore del la Juventus dopo di che 
succede..gl i  dà quel rigore l ì !? . . . ”. BERGAMO a tali parole tenta una difesa, 
non riuscendo però nel suo intento in quanto il CARRARO continua nei suoi 
rimproveri, sottolineando ancora una volta i favoritismi fatti alla squadra di 
MOGGI ed in particolar modo lasciando trasparire che il risultato sia stato già 
deciso dall’arbitro (direttore di gara RACALBUTO – assistenti PISACRETA e IVALDI 
– IV° ufficiale di gara GABRIELE) “…È al  l imite del l ’ area! . .a l lora quando un 
arbitro dà un rigore al  l imite del l ’ area vuol dire che gli scap p a che la 
Juventus vogl ia . .debba vincere la partita! . . . ”.  
La conversazione prosegue ed addirittura trascende anche in un linguaggio poco 
consono e più volte il CARRARO sottolinea al suo interlocutore i favoritismi fatti 
alla Juventus dalla terna arbitrale nel corso del citato incontro (Roma-Juventus 1-
2) ed il BERGAMO tenta di giustificarsi però lasciando trasparire anche nelle 
giustificazioni un atteggiamento pro-Juve “…io non ho sbagl iato ieri 
presidente perchè RACALBUTO era prep arato e ha sbagl iato 
P ISACRETA! I l  rigore era un metro dentro…”.  
La conversazione prosegue sempre sugli stessi toni finché s’interrompe poiché 
cade la linea.    

 
Testo Inte grale della telefonata  prog.  32727 del 06.03 .05  ute nza  335/64. . .  Bergamo Paolo 

BERGAMO Paolo : Pronto! 
CARRARO Franco: sì! 
BERGAMO Paolo : sono BERGAMO dottore..mi dica! 
CARRARO Franco: ah sono CARRARO! 
BERGAMO Paolo : sì! 
CARRARO Franco: ehh ma lei..io..pe..penso non so cosa devo dire..BERGAMO!..io..io veramente 

non so cosa devo dire…io la vedo..lei mi chiede di vedere io la vedo..le dico mi 
raccomando..se c’è un dubbio per carità che che che che il dubbio non sia a co..a 
favore della Juventus dopo di che succede..gli dà quel rigore lì!? 

BERGAMO Paolo : no no ma non è il rigore..purtroppo ha sbagliato l’assistente  
CARRARO Franco: no la cosa grave è il rigore! Guardi la..il sintomo..il sintomo..che che che che io 

evidentemente sono una persona che non conta un cazzo!..che non conta un 
cazzo! 

BERGAMO Paolo : noo 
CARRARO Franco: però..però stia attento BERGAMO! Stiate attenti!..perchè io sono stufo..sono 

molto stufo! Il sintomo che non conto un cazzo e che si da un rigore che 
comunque è al limite dell’area! È al limite dell’area!..allora quando un arbitro dà 
un rigore al limite dell’area vuol dire che gli scappa che la Juventus voglia..debba 
vincere la partita! 

BERGAMO Paolo : ..ehh questo…uhh..ehh..RACALBUTO era preparato a non..a fare il contrario..sul 
campo 

CARRARO Franco: e bè è evidente..allora..allora guardi 
BERGAMO Paolo : sul campo 
CARRARO Franco: o lei mi dice le bugie a me!..opp 
BERGAMO Paolo : no no no 
CARRARO Franco: opp..no guardi..guardi BERGAMO 
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BERGAMO Paolo : non è una bugia! 
CARRARO Franco: !..(si accavallano le voci) o lei mi dice le bugie a me o lei non conta un cazzo! No 

no! 
BERGAMO Paolo : mai..no! no no 
CARRARO Franco: non ci sono alternative! O lei…o lei dice le bugie a me! 
BERGAMO Paolo : e non è vero! E non è..non dico mai bugie 
CARRARO Franco: (si accavallano le voci) no ma guardi io..io..io non faccio i processi! 
BERGAMO Paolo : no! 
CARRARO Franco: io dico..che quando..che quando io le do un indirizzo e viene dato.. 
BERGAMO Paolo : sì.. 
CARRARO Franco: perché vede..vede il..ilo..il fuorigioco di..di CANNAVARO si può non vedere 

perché io capisco perfettamente che uno che ha l’azione convulsa ect. Ect. si 
può non vedere! Va bene!? Questo non..il fuorigioco di CANNAVARO non..si 
può non vedere! Ma quando.. 

BERGAMO Paolo : e anche il secondo è fuorigioco dottore..c’è anche il fuorigioco di 
IBRAHIMOVIC! 

CARRARO Franco: lo so ma siccome io sono quarant’anni che sto che..(incomprensibile).. 
quarant’anni di più che dirigo il calcio.. 

BERGAMO Paolo : sì 
CARRARO Franco: che conosco il calcio che sto nel calcio..perché son diventato presidente di 

una..cioè consigliere del Milan nel millenovecentosessantaquattro..perciò che 
seguo il calcio diciamo..ehh..in..in..da addetto ai lavori eh!..e allora..quando si dà 
quel rigore lì vuol dire che ti..che sei un cretino! E poi che ti scappa di dare..di 
dare il rigore! Perché quel rigore lì lui può non dare il fallo..oppure può..perchè 
anche lì il fallo di IBRAHIMOVIC non c’è dubbio che..comunque guardi 
BERGAMO io sono molto..molto seccato..molto seccato! Io chiedo che voi e lei 
e PAIRETTO venite con..da me! La prossima settimana mi dovete portare le 
fish..io vi ho chiesto di dire..gli errori a favore gli errori contro la storia dei 
guardalinee e venite tutti e due e mi..mi date una relazione completa..tutto il 
tempo che è necessario state lì e mi spiegate tutto quello che è successo in 
questo campionato ehh..quarantadue squadre voglio un rapporto su 
quarantadue squadre!..Questi son stati gli episodi a favore questi son stati gli 
episodi contro! 

BERGAMO Paolo : sì sì 
CARRARO Franco: va bene!? 
BERGAMO Paolo : non cìè dubbio 
CARRARO Franco: comunque io..eh guardi BERGAMO..io..io..sono una persona ehh che ehh detesta 

essere presa in giro! Proprio detesta essere presa in gi..io mi vergogno di essere 
presiden  

BERGAMO Paolo : non è..non è il caso..non è 
CARRARO Franco: (si accavallano le voci) io mi vergogno di essere presidente della 

Federcalcio!..però non intendo..non intendo..stare lì a guardare come un 
cretino! Io mi vendico! È chiaro!? 

BERGAMO Paolo : sì sì..lei può fare tutto quello che vuole!..io so..  
CARRARO Franco: ma no 
BERGAMO Paolo : io so quello che faccio e so quello che dico..e non è assolutamente quello che 

dice lei!..e può dire quello che vuole ha capito!? Non è assolutamente quello 
che dice lei! 

CARRARO Franco: ma guardi.. 
BERGAMO Paolo : e non mi..e non creda di intimidirmi in nessuna maniera! Quello che dice lei non 

è vero assolutamente! Ha capito! 
CARRARO Franco: come non è vero!? 
BERGAMO Paolo : le porto le relazioni che vuole! 
CARRARO Franco: certo! 
BERGAMO Paolo : la faccia finita lì presidente dia retta a me! 
CARRARO Franco: lei mi porti 
BERGAMO Paolo : dia retta a me! 
CARRARO Franco: lei mi porta le relazioni! 
BERGAMO Paolo : io le porto quello che voglio!..quello che lei vuole..non è un problema ma quello 

che lei dice sono delle gran stronzate ha capito!?..e qui la finisco! 
CARRARO Franco: no no no no lei vada avanti! 
BERGAMO Paolo : e lei vada avanti dove vuole non ci sono problemi! Io so quello che dico e so 

quello che faccio! 
CARRARO Franco: sì sì benissimo allora guardi signor BERGAMO.. 
BERGAMO Paolo : sì! 
CARRARO Franco: ….io le..le ripeto..io le ripeto! Io in questo momento.. 
BERGAMO Paolo : sì 
CARRARO Franco: in questo momento mi vergogno di essere il presidente della Federcalcio perciò 

la responsabilità è mia! Che ho scelto lei e che ho scelto PAIRETTO! 
BERGAMO Paolo : sì 
CARRARO Franco: la..la responsabilità è mia! è chiaro il discorso!? 
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BERGAMO Paolo : sì 
CARRARO Franco: ecco!..però quando io sbaglio..quando io sbaglio!.. 
BERGAMO Paolo : sì 
CARRARO Franco: poi se qualcuno..se qualcuno..perchè scusi..ieri la giornata è andata bene? 
BERGAMO Paolo : io non ho sbagliato ieri presidente perchè RACALBUTO era preparato e ha 

sbagliato PISACRETA! Il rigore era un metro dentro 
CARRARO Franco: ma io quando 
BERGAMO Paolo : ha capito!? 
CARRARO Franco: mi scusi quando io..quando io l’ho  
BERGAMO Paolo : se lei si fa suggestionare dalle televisioni io no! 
CARRARO Franco: quando io l’ho incontrata.. 
BERGAMO Paolo : sì 
CARRARO Franco: le ho detto di stare attento ai guardalinee 
BERGAMO Paolo : e io..e io l’ho fatto perché ho messo i migliori assistenti e ho fatto la migliore 

terna possibile e RACALBUTO ci’ho parlato io e ha fatto quello che poteva 
fare!..è arrivato in campo in condizioni proibitive  

CARRARO Franco: (si accavallano le voci).. bravo…bravo! Complimenti! 
BERGAMO Paolo : proibitive! 
CARRARO Franco: proibitive perché scusi? 
BERGAMO Paolo : perché..perchè l’hanno delegittimato già dal giorno avanti!..questa 

probabilmente ce la fatta poco..ma il rigore in campo è un metro dentro e 
quando lui è andato da PISACRETA..PISACRETA gli ha detto..Salvatore il fallo è 
dentro stai tranquillo..ma che deve fare!? Non ha la televisione lui! Io ero in 
collegamento anche diretto con il quarto che lo informavo di volta in volta 
delle cose!..e stia tranquillo che io bugie non ne dico..io me ne vado a testa alta! 
E questo ne sia ben sicuro! 

CARRARO Franco: lei se ne andrà a testa alta!? Lei se ne andrà 
BERGAMO Paolo : sì signore! 
CARRARO Franco: sì certo ma sa nella vita..nella vita.. 
BERGAMO Paolo : non vuol dire..io vado a testa alta presidente! 
CARRARO Franco: certo! allora intanto..intanto  
BERGAMO Paolo : e tutto..e tutto l’ambiente che sa già che lei ha contattato COLLINA per 

prenderlo..non ha fatto un figurone mi creda!....mi creda! 
CARRARO Franco: ah si eh! 
BERGAMO Paolo : tutto l’ambiente lo sa! Tutti! 
CARRARO Franco: ah sì! 
BERGAMO Paolo : perché l’ha scritto la Gazzetta perché lei ha incontrato COLLINA! 
CARRARO Franco: ah sì! 
BERGAMO Paolo : e che io sono delegittimato! È lei che m’ha delegittimato! Ha capito! Si o no!? 
CARRARO Franco: ah no no! no no! 
BERGAMO Paolo : ah ecco! 
CARRARO Franco: no no! No no perché io 
BERGAMO Paolo : ah ecco! 
CARRARO Franco: io ho il 
BERGAMO Paolo : (incomprensibile) eh nelle cose..ognuno si prenda le sue responsabilità! Perché 

lei COLLINA l’ha già chiamato..e COLLINA non lo vuol fare questo lavoro 
perché capisce le difficoltà!..diciamoci le cose come stanno presidente!  

CARRARO Franco: ma infatti  
BERGAMO Paolo : Fino in fondo! 
CARRARO Franco: sì sì certo! 
BERGAMO Paolo : ecco! 
CARRARO Franco: intanto lei è una persona maleducata che dice le parolacce mentre io non le 

dico! E questa è la 
BERGAMO Paolo : uh! 
CARRARO Franco: è la prima considerazione! 
BERGAMO Paolo : è vero..sono..sono un popolano…ha ragione 
CARRARO Franco: secondo…secondo io ho il dovere come presidente della federazione di pensare 

all’oggi al domani e al dopo domani! 
BERGAMO Paolo : certo ma non in questo momento facendolo scrivere sui giornali! 
CARRARO Franco: ma guardi io non scrivo sui giornali io..io 
BERGAMO Paolo : e ma l’hanno scritto e..e..purtroppo PALOMBO ha detto che le cose sono 

venute dalla Federa..dall’interno della Federazione! 
CARRARO Franco: (si accavallano le voci)..ma guardi..guardi lei 
BERGAMO Paolo : e allora che gli devo dire.. 
CARRARO Franco: lei..inve lei invece di lavo..allora se lei non è in condizioni di andare avanti si..si 

dimetta oggi!  
BERGAMO Paolo : nemmeno per idea! Io so di fare il mio dovere e lo faccio fino in fondo! 
CARRARO Franco: beni..beni..benissimo! allora lei fa il suo dovere fino in fondo.. 
BERGAMO Paolo : senz’altro! 
CARRARO Franco: lei viene  
BERGAMO Paolo : sicuro di farlo 
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CARRARO Franco: lei viene da me e mi porta una relazione! 
BERGAMO Paolo : certamente! 
CARRARO Franco: va bene!? 
BERGAMO Paolo : certamente! 
CARRARO Franco: lei..e no ma non lei!..lei e il signor PAIRETTO! 
BERGAMO Paolo : certamente 
CARRARO Franco: venite da me! 
BERGAMO Paolo : tutti e due glie la portiamo! 
CARRARO Franco: venite da me! 
BERGAMO Paolo : certamente! 
CARRARO Franco: venite da me..e mi portate una relazione dettagliata..lei…..chiamerà la mia 

segretaria! 
BERGAMO Paolo : certamente! 
CARRARO Franco: mi porta una relazione dettagliata! Guardi signor..signor BERGAMO..quello che è 

allucinante..quello che è allucinante del suo stato d’animo e della sua 
mentalità..ma lei pensa che..lei pensa che uno fa il designatore a vita!? 

BERGAMO Paolo : noo io no.. 
CARRARO Franco: lei mi ha detto..lei mi ha detto.. 
BERGAMO Paolo : io volevo smettere l’altr’anno dottore!..ma questo non..non sia mai detto 
CARRARO Franco: no voi avete fatto  
BERGAMO Paolo : (si accavallano le voci) le cose vanno fatte 
CARRARO Franco: voi avete..voi avete fatto 
BERGAMO Paolo : le cose vanno gestite bene 
CARRARO Franco: voi avete fatto..voi avete fatto! Voi 
BERGAMO Paolo : no no non mi faccia dire le cose che non ho detto..io non voglio farlo per 

niente! Soltanto che io nel momento che lo faccio..lo faccio secondo le 
direttive che lei mi da e lo faccio con grande onestà! 

CARRARO Franco: ma lei..lei mi deve..lei mi deve dire..ma lei..ma lei li legge i giornali!? Ma lei la 
sente la televisione? Ma lei.. 

BERGAMO Paolo : non m’interessano ne giornali ne televisioni 
CARRARO Franco: a lei non interessa.. 
BERGAMO Paolo : io so cosa faccio io dottore! I giornali e della televisione non mi interessano! Io 

so che Paolo BERGAMO va a testa alta! Sempre e comunque! 
CARRARO Franco: ma guardi sa uno 
BERGAMO Paolo : e ascolta soltanto il suo presidente ha capito!? 
CARRARO Franco: guardi..guardi..e bè ma io le ho chiesto..io le ho chiesto che una..che fosse una 

domeni..un sabato come quello che c’è stato ieri!?..ma io..io scusi 
BERGAMO..ma se lei..io..io le devo dire la verità! A parte il fatto delle parolacce 
che è..è una questione..ma io..io … (cade la l inea)… 

 
 
Tra il 1° ed il 2 dicembre u.s. si sviluppa una sequela di conversazioni che 
forniscono ulteriori e concreti elementi sul rapporto di natura associativa 
esistente tra MOGGI ed i due designatori.  
Le conversazioni di seguito riportate, sono propedeutiche e successive ad una 
cena tenutasi lo scorso 2 dicembre presso l’abitazione del PAIRETTO a Rivoli (TO) 
ed a cui parteciperanno il predetto con la sua famiglia, Luciano MOGGI e Antonio 
GIRAUDO con le rispettive mogli e Paolo BERGAMO.  
La cena è l’occasione per lo scambio degli auguri delle feste natalizie ma anche 
l’opportunità per discutere, con assoluta tranquillità, così come rivelerà anche la 
successiva cena alla quale mancherà BERGAMO,  degli interessi e degli scopi sulle 
quali si fonda il pactum della compagine creata da Luciano MOGGI. 
Infatti, nella il 1° dicembre u.s. alle ore 20,25 (vds prog. 6014 utenza 33564… – 
BERGAMO Paolo) viene intercettata una conversazione tra Maria Grazia FAZI e 
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Paolo BERGAMO dalla quale emerge il motivo reale di tale occasione, allorché la 
donna chiede a BERGAMO “…GI GI non t ’ha detto niente su che verte 
domani sera…su che verterà l ’ incontro eh ? . . . ”.  
La serata si rivela anche l’occasione per omaggiare in via immediata i due  
designatori di lauti  doni, come si evince da una risposta fornita dal MOGGI alla 
moglie che vuole portare dei panettoni “…no…no…ride…gli diamo altra roba, 
non ti preo ccup à ! . . .non ti preo ccup à !  … ed ancora sempre il MOGGI 
“… loro più che panettoni…loro…ehm…” interrompendo la frase con un 
eloquente silenzio.  
 
Il 1° dicembre u.s. alle ore 20,25 (vds prog. 6014 utenza 33564… – 
BERGAMO Paolo) viene intercettata una conversazione tra Maria Grazia FAZI e 
Paolo BERGAMO.  
Inizialmente e come fa suo solito, BERGAMO racconta alla FAZI dell’incontro 
molto riservato e intenso avuto con BLATTER nella giornata antecedente la 
riunione con gli altri rappresentanti, durante la quale i due hanno avuto modo di 
parlare di vari argomenti.  
In particolare, BLATTER commenta i non soddisfacenti risultati raggiunti dal 
presidente VILLAR in Spagna, tanto da essere stato rieletto nella carica solo per 
pochi voti di scarto.  
BERGAMO da parte sua  ribadisce e puntualizza con BLATTER il suo ruolo in FIFA, 
pienamente a sostegno del presidente e di CARRARO nelle decisioni da 
intraprendere; nella discussione parlano del ruolo poco incisivo del 
rappresentante ungherese e di Matri VANDERENDE e successivamente 
BERGAMO le racconta degli argomenti trattati nel corso della riunione tenutasi in 
ambito FIFA. BERGAMO e la FAZI commentano l’intervento fatto da  Gigi 
PAIRETTO,  incentrato sul tema del fuorigioco: BERGAMO riferisce alla sua 
interlocutrice che, come al suo solito, PAIRETTO ha esposto l’argomento senza 
prese di posizioni, rispecchiando a pieno la sua condotta di non sbilanciarsi mai.  
La FAZI  consiglia a BERGAMO di farsi un promemoria di tutto quello che le ha 
detto, in modo da poterlo riferire negli stessi termini a CARRARO, 
raccomandandogli però di incontrarlo senza la presenza di PAIRETTO, che in 
qualche modo potrebbe offuscare la sua immagine. 
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Gli interlocutori, poi, passano al reale motivo della conversazione ed è proprio la 
FAZI ad introdurlo “… al lora ! ?  domani v ai a l l ’ a lt ro rendez-vouz ? . . . ” e 
ricevuta risposta positiva chiede …ma a pranzo o a cena ? . . . ” venendo 
informata dal suo interlocutore che sarà a cena; BERGAMO illustra alla sua 
interlocutrice gli impegni della giornata del giorno seguente ed i relativi orari per 
essere in serata a Torino per partecipare alla cena.  
In particolare, BERGAMO specifica alla donna che dopo la cena pernotterà a 
Torino per poi essere a Roma, unitamente al PAIRETTO,  il giorno successivo per i 
sorteggi.  
La FAZI proseguendo tocca l’argomento di come dovrà affrontare la cena  “…ma 
sei pronto per domani ? . . . ” e ricevuta una risposta alquanto interlocutoria 
“…si , si so pronto so pronto ! . . .ah per domani ahh no e lì ci  devo un 
po ’  ancora…” la donna lo esorta a “…non ci devi pensa ’…” trovando 
concorde BERGAMO che aggiunge “…proprio mi devo. .no no ci devo 
pensa ’  !  mi devo incattivire un po ’  ma poi. .devo essere…<<>>…devo 
essere di un cattivo sobrio perché…” ricevendo il plauso della FAZI.       
I due, in seguito, parlano di un colloquio telefonico avuto da entrambi i 
designatori con GHIRELLI in merito ad un articolo di stampa scritto da 
PESCIAROLI; proseguendo affrontano anche la possibile nomina di COLLINA a 
designatore ed il contenuto di un colloquio telefonico intervenuto tra la donna e 
Massimo (DE SANTIS come si evince dalla conversazione stessa n.d.r.), 
informando l’interlocutore che con DE SANTIS mantiene la conversazione sempre 
su argomenti frivoli. 
Proseguendo è sempre FAZI che ritorna sulla cena alla quale BERGAMO dovrà 
partecipare a Torino “…GI GI non t ’ha detto niente su che verte domani 
sera…su che verterà l ’ incontro eh ? . . . ”, questo a evidenziare che il vero 
motivo dell’incontro sarà tutt’altro che mondano e conviviale; ricevuta risposta 
negativa e dopo aver definito il co-designatore PAIRETTO “…bastardo ! . . . ”, FAZI 
cambia l’argomento della conversazione chiedendo della designazione di Matteo 
TREFOLONI. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 6014 del 01 . 12.04 ute nza 335/64 . . .  Be rgamo Paolo 
…OMISSIS… 

 BERGAMO racconta alla FAZI dell’incontro molto riservato e intenso avuto con BLATTER nella giornata 
antecedente la riunione con gli altri rappresentanti, durante la quale i due hanno avuto modo di parlare di vari 
argomenti. In particolare il BLATTER commenta il non soddisfacente funzionamento del presidente VILAR in 



31780} 

Spagna, eletto per pochi voti di scarto, definendo il suo lavoro svolto più per la sua Federazione che per la 
Commissione. BERGAMO da parte sua  ribadisce e puntualizza con BLATTER il suo ruolo in FIFA, pienamente a 
sostegno del presidente e di CARRARO nelle decisioni da intraprendere. Nella discussione parlano del ruolo poco 
incisivo del rappresentante ungherese e di Matri VANDERENDE.  Successivamente BERGAMO le racconta della 
riunione e degli argomenti  trattati, tra i quali le designazioni internazionali. BERGAMO e la FAZI commentano 
l’intervento fatto da  Gigi PAIRETTO,  incentrato sul tema del fuorigioco: BERGAMO le riferisce che, come al suo 
solito, Gigi ha esposto l’argomento senza prese di posizioni, rispecchiando a pieno la sua condotta di non 
sbilanciarsi mai. Entrambi lo definiscono negativamente il prode  delfino di ROT. La FAZI  consiglia a BERGAMO di 
farsi un promemoria di tutto quello che le ha detto, in modo da poterlo riferire negli stessi termini a CARRARO, 
raccomandandogli però di vederlo senza la presenza di Gigi PAIRETTO, che in qualche modo potrebbe offuscare la 
sua immagine. 
     
Da 13:15:00 
FAZI  Mariagrazia : ..allora!? domani vai all’altro rendez-vouz? 
BERGAMO Paolo : eh domani vado a.. 
FAZI  Mariagrazia : ma a pranzo o a cena? 
BERGAMO Paolo : no no a cena a cena! 
FAZI  Mariagrazia : ah quindi devi partì domani pomeriggio? 
BERGAMO Paolo : sì! 
FAZI  Mariagrazia : tanto poi il raduno non ce l’avete quindi..che fai poi ritorni a cas..a Roma poi va 

bè..poi ritorni a casa e poi vieni a Roma venerdì!? 
BERGAMO Paolo : eh sì! Con Gigi! 
FAZI  Mariagrazia : mamma mia! 
BERGAMO Paolo : uh! 
FAZI  Mariagrazia : come con Gigi?!..ah rimani su? 
BERGAMO Paolo : eh! È cena! 
FAZI  Mariagrazia : ah quindi dormi lì poi…..prendete l’aereo doma..venerdì mattina!  
BERGAMO Paolo : eh sì eh! Eh sì!..sennò mi tocca viaggià tutta la notte e ripartì da Livorno..non mi 

conviene mica.. 
FAZI  Mariagrazia : eh certo! 
BERGAMO Paolo : vado su in treno! 
FAZI  Mariagrazia : eh sì ti conviene..a che ora parti domani? 
BERGAMO Paolo : ma intorno alle tre mi sembra..ci’ho un treno… 
FAZI  Mariagrazia : quindi domani mattina ti riposi 
BERGAMO Paolo : (si accavallano le voci) devo..devo ancora vedere..sì bè no domattina devo andà 

in ufficio perché ci’ho la gara del Comune di Livorno devo esse lì!  
FAZI  Mariagrazia : uh! 
BERGAMO Paolo : poi accompagno..m’ha detto Alessandra che viene a Roma l’accompagno io 
FAZI  Mariagrazia : alle otto!? 
BERGAMO Paolo : uh! 
FAZI  Mariagrazia : uh! 
BERGAMO Paolo : quindi l’accompagno alla stazione  
FAZI  Mariagrazia : ma sei pronto per domani? 
BERGAMO Paolo : sì sì so pronto so pronto!..ah per domani ahh no e lì ci devo un po’ ancora.. 
FAZI  Mariagrazia : non ci devi pensà! 
BERGAMO Paolo : proprio mi devo..no no ci devo pensà! Mi devo incattivire un po’ ma poi..devo 

essere.. 
FAZI  Mariagrazia : domani pomeriggio! Quando parti! 
BERGAMO Paolo : devo essere di un cattivo sobrio perché.. 
FAZI  Mariagrazia : bravo!  
BERGAMO Paolo : sennò.. 
FAZI  Mariagrazia : che poi a te già riesce di fa il cattivo..ti riesce male! 
BERGAMO Paolo : eh! Eh! S’insospettisce.. 
FAZI  Mariagrazia : passi al torto.. 
BERGAMO Paolo : s’insospettisce.. 
FAZI  Mariagrazia : bravo! 
BERGAMO Paolo : lo scemo!  
 

…OMISSIS… 
BERGAMO e la FAZI parlano di un colloquio telefonico avuto con GHIRELLI  prima da Gigi PAIRETTO e poi dallo 
stesso BERGAMO, in merito ad un articolo di stampa non meglio specificato scritto da PESCIAROLI;  della possibile 
entrata di COLLINA come designatore e della telefonata della FAZI con Massimo (DE SANTIS): Mariagrazia dice che  
con questo mantiene la conversazione sempre su argomenti frivoli. 
 
da 22:09 
FAZI  Mariagrazia : ..Gigi non t’ha detto niente su che verte domani sera..su che verterà l’incontro 

eh!? 
BERGAMO Paolo : no! 
FAZI  Mariagrazia : non t’ha detto niente! 
BERGAMO Paolo : no! No! 
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FAZI  Mariagrazia : bastardo!.....uh! ah una domanda! Ma Matteo esce domenica?..no!? 
BERGAMO Paolo : noo! 
FAZI  Mariagrazia : eh! No vero! Però scusa se non esce domenica quando lo fai uscì domenica 

prossima!? 
BERGAMO Paolo : …eh sì il turno suo 
FAZI  Mariagrazia : eh e poi co..se becca Juve o Milan come fai a rimetterlo nella griglia per Juve 

Milan che ci sta fra tre domeniche!?...lo metti in una griglia diversa! 
BERGAMO Paolo : lo metti nella prima 
FAZI  Mariagrazia : eh!? 
BERGAMO Paolo : lo metti nella prima! 
FAZI  Mariagrazia : e perché nella prima non ce metti Juve e Milan scusami eh! 
BERGAMO Paolo : sì no scusami nella seconda 
FAZI  Mariagrazia : ahh ecco eh..  
BERGAMO Paolo : uh 
FAZI  Mariagrazia : nella seconda  
BERGAMO Paolo : uh! 
FAZI  Mariagrazia : eh infatti! Ah.. ieri l’ho sentito m’ha detto sai se esco!? Mah mo pretendi troppo 

gli’ho detto guarda se lo sento glie lo chiedo! 
BERGAMO Paolo : uh! 
FAZI  Mariagrazia : m’ha detto ma..non..non.non ne ho la minima idea! Poi gli’ho detto ma scusa 

Mattè eh t’ha detto che Juve Milan..ho detto guarda molto probabilmente 
domani non ti fa uscire fa uscire la prossima settimana!..alchè gli’ho detto.. 
perché mi sembra inutile che mi subisco Brescia Palermo e te do dieci in pagella 
e lui non te fa uscì è na stronzata gli’ho detto!..io ho fatto na fatica inutile come 
al solito!.. 

BERGAMO Paolo : (ride) 
FAZI  Mariagrazia : gli’ho detto..però va bè se decide così dobbiamo dì che va bene che vuoi dì!? 
BERGAMO Paolo : (sorride) 
FAZI  Mariagrazia : ci’abbiamo un po scherzato..e gli’ho detto allora gli’ho ridetto guà molto 

probabilmente domani non credo che esci gli’ho detto!..te farà uscì domenica 
prossima!..lui giustamente m’ha detto sì e poi? Eh come fa a metterme Juve 
Milan?.. Perché quando c’è Juve Milan?..fra tre domeniche! E io gli’ho risposto 
(incomprensibile) come hai detto te! Molto probabilmente te manderà pure a 
fa la serie B eh! Dice ahh no no ma va bene eh! Poi ci mancherebbe altro che 
non te va bene! Ho detto mi dispiace per domenica che ho lavorato in 
vana!..tutta Brescia Milan ho sentito..ehh ho seguito! E invece ho detto n’è 
servito a niente dieci in pagella eh! 

BERGAMO Paolo : no perché domenica lo dovevo mette in prima griglia.. 
FAZI  Mariagrazia : eh ci’ho pensato infatti 
BERGAMO Paolo : eh! 
FAZI  Mariagrazia : no no ma infatti  
BERGAMO Paolo : e mi..mi gioco una delle due perché le po’ fa tutte e due..pò fa il Milan e la 

Juventus 
FAZI  Mariagrazia : per carità di dio! 
BERGAMO Paolo : eh la facciamo a quattro capito!? 
FAZI  Mariagrazia : uh uh uh! 
BERGAMO Paolo : e invece è meglio..quest’altra volta poi lo va..va in prima fascia e così tutto 

queste.. 
FAZI  Mariagrazia : va in seconda fascia lui non in prima 
BERGAMO Paolo : in seconda sì sì sì  
FAZI  Mariagrazia : sennò (incomprensibile) Juve Milan se gli esce una dei due 
BERGAMO Paolo : noo va bè ho sbagliato io 
FAZI  Mariagrazia : eh! Bra..e non ti sbagliare allora 
BERGAMO Paolo : ehh insomma con te posso farlo 
FAZI  Mariagrazia : (si accavallano le voci) senti invece..ecco quel coglione di BOSCHI quanto gli ha 

dato oltre il mio dieci? 
BERGAMO Paolo : …BOSCHI gli’ha dato otto.. 
FAZI  Mariagrazia : otto.. 
BERGAMO Paolo : e seicentocinquanta 
FAZI  Mariagrazia : ah s’è sciupato tutto! 
BERGAMO Paolo : ..no va bè Grazia non gli può da di più dai! 
FAZI  Mariagrazia : ma perché no!? Solo ROSETTI può prende più dei voti!? 
BERGAMO Paolo : mah lascia perde 
FAZI  Mariagrazia : ma deve risalire eh Paolo! 
BERGAMO Paolo : e bè ma sarà…ora dodicesimo undicesimo.. 
FAZI  Mariagrazia : ah è già risalito? Ah allora va bene! 
BERGAMO Paolo : eh oh! 
FAZI  Mariagrazia : è già risalito un pochetto 
BERGAMO Paolo : eh! 
FAZI  Mariagrazia : che poi deve finì prima di ROSETTI comunque volente o nolente! 
BERGAMO Paolo : no ma prima di ROSETTI è duro perché ROSETTI naviga..anche.. 
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FAZI  Mariagrazia : e te credo con le..te credo con i voti che gli fa dà Gigi! Eh!   
BERGAMO Paolo : eh lo so 
FAZI  Mariagrazia : tu giustamente lo bi...lo bastoni! Hai ragione eh! Mica te sto dì c’hai fatto male! 

Cioè fatto male…hai fatto bene in un verso e male in un altro!..già te l’ho fatto il 
discorso! Però..è giusto! 

BERGAMO Paolo : uh! 
FAZI  Mariagrazia : no no è giusto quello che dici te per carità di dio ci mancherebbe altro 
BERGAMO Paolo : va bè 
FAZI  Mariagrazia : ma era na partita più de nove..eh?! 
BERGAMO Paolo : no no ma va bene…lui non…. 
FAZI  Mariagrazia : ..va bene..infatti ma lui è contento  
BERGAMO Paolo : quando poi..quando lui ha fatto questo campionato che è arrivato nei primi 

dieci va bene no!? 
FAZI  Mariagrazia : no no deve arrivà nei primi cinque ai primi dieci no no!..i primi   dieci c’è 

qualche merda in mezzo eh! 
BERGAMO Paolo : si fa arrivà nei primi cinque! 
FAZI  Mariagrazia : apposta! Eh allora poi abbiamo detto ci vediamo venerdì!..eh no ci vediamo 

giovedì invece domani viene Alessandro l’ho chiamato gli’ho detto giovedì non 
è possibile gli’ho detto ci dobbiamo vedè n’altro giorno….vediamoci 
venerdì!..ma venerdì non ci’avete il raduno no m’ha detto no l’abb.. l’hanno 
spostato perché l’altro si fa a Milano..così ci possiamo vedè venerdì! Alchè ho 
detto ma se l’hanno spostato venerdì sta a Roma..non gli’ho detto niente eh! Ha 
detto va bè vedremo per venerdì ha detto! (ridono) non ho detto..non ho 
fiatato! Non ho detto niente! 

BERGAMO Paolo : (ride) 
FAZI  Mariagrazia : ho detto vedremo! Per venerdì ti..ci organizzeremo ho detto sennò sarà per 

lunedì o martedì prossimo se non esci pure sabato si po fa gli’ho detto!..non lo 
so! 

BERGAMO Paolo : eh! 
FAZI  Mariagrazia : allora m’ha detto ma gli lo chiedi? Sì sì appena lo sento glie lo chiedo ho detto 

ce mancherebbe! Che mi costa chiederglielo..poi se me vo risponde me 
risponde se no no! Gli’ho detto però gli lo chiedo!...ha detto ma ti pare che non 
mi risponde..e non ti preoccupare TREFOLONI..stai tranquillo! 

BERGAMO Paolo : uh uno poi se po andà a fa na gara di serie B ma..non ci serve mica 
FAZI  Mariagrazia : no ma infatti lascialo riposare n’altra domenica 
BERGAMO Paolo : sì tanto.. 
FAZI  Mariagrazia : eh..poi la prossima settimana lo poi mette pure a fa na gara di B che te ne frega 

basta che non gli precludi quella griglia lì! 
BERGAMO Paolo : (si accavallano le voci)  no..lo metto..lo metto nella seconda griglia 
FAZI  Mariagrazia : barvo! Dove non stanno Juve Milan 
BERGAMO Paolo : (si accavallano le voci) fa una gara di A eh! 
FAZI  Mariagrazia : ma così incameriamo altri cinquemila euro dopo la mia fatica di Brescia 

Palermo! 
BERGAMO Paolo : uh! 
FAZI  Mariagrazia : eh! 
BERGAMO Paolo : (ride) 
FAZI  Mariagrazia : ma così domenica evito pure Juve Lazio perché non è proprio per lui Juve Lazio!   
BERGAMO Paolo : no 
FAZI  Mariagrazia : anche se finirà venticinque a zero però non è per lui! 
BERGAMO Paolo : ma l’hanno mandato via a CASO? 
FAZI  Mariagrazia : …chi è CASO Pà? 
BERGAMO Paolo : l’allenatore della Lazio! 
FAZI  Mariagrazia : ah e non lo so! Sinceramente non lo so e non me ne po’ fregà de meno! 
BERGAMO Paolo : uh! 
FAZI  Mariagrazia : io..riandrò a vedere una partita..Juventus Lazio..di ritorno..perchè 

domenica..l’alt..ieri m’hanno detto oh domenica si va allo stadio..io sì domenica 
andamo allo stadio ok che andamo a vedè?..Lazio Juve!..alchè io ci’ho avuto 
n’attimo..ho detto Lazio Juve non è male  domenica andiamo allo stadio a 
vedere Lazio Juve!..alchè ho detto scusate eh..ma se gioca dome.. la Roma 
domenica come facciamo a andà allo stadio a vedè Lazio Juve? No infatti è Juve 
Lazio..e allora ci’andate voi gli’ho detto! (ridono) ecco! A proposito Paolo 
domenica mi servirebbero due biglietti per Marisa! 

BERGAMO Paolo : per la Roma? 
FAZI  Mariagrazia : è possibile? Sì Roma Sampdoria! 
BERGAMO Paolo : e gli do gli abbonamenti perché gli altri l’ho…posizionati! Quindi gli do due 

abbonamenti! Noi ci’abbiamo tre biglietti e due cose no?! 
FAZI  Mariagrazia : sì due abbonamenti 
BERGAMO Paolo : eh quindi due abbonamenti..prendo tutto 
FAZI  Mariagrazia : eh uh! E poi li ridò io a te! 
BERGAMO Paolo : ah come li dai a me? 
FAZI  Mariagrazia : uh! 
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BERGAMO Paolo : ah sì sì! 
FAZI  Mariagrazia : ti li ridò a te 
BERGAMO Paolo : sì sì! 
FAZI  Mariagrazia : eh allora venerdì dove me li lasci?...così io venerdì me li prendo! 
BERGAMO Paolo : bò!..e te li porto di là in Federazione! 
FAZI  Mariagrazia : eh c’è Gigi!..bè poi andà pure all’ Ina eh due minuti…dopo il sorteggio..ma 

(incomprensibile) a che ora riparti così t’aspetto! Tu a che ora riparti? Alle tre 
alle quattro alle cinque alle sei… 

BERGAMO Paolo : alle tre..no quello di un…quarto alle quattro insomma!  
FAZI  Mariagrazia : riprendi quello lì?  
BERGAMO Paolo : eh sì! (si accavallano le voci, incomprensibile) 
FAZI  Mariagrazia : bè allora vai insieme a Gigi..e allora vai insieme a Gigi 
BERGAMO Paolo : o quello lì perché poi ce no uno alle sei…sennò ci’ho quello delle sei e un 

quarto! 
FAZI  Mariagrazia : eh! 
BERGAMO Paolo : (si accavallano le voci, incomprensibile) posso prendere anche quello! 
FAZI  Mariagrazia : eh poi prende pure quello se capisci che Gigi se ne va prima! 
BERGAMO Paolo : ah.. 
FAZI  Mariagrazia : gli dici che devi andà a l’Ina tu alle tre te ne vai..scusa eh! 
BERGAMO Paolo : uh! Uh! 
FAZI  Mariagrazia : così lui se ne va! 
BERGAMO Paolo : uh così porto i biglietti all’Ina a quella.. 
FAZI  Mariagrazia : bravo! 
BERGAMO Paolo : Barbara NUCCIARELLI che..  
FAZI  Mariagrazia : uh uh! 
BERGAMO Paolo : io gli’ho portati 
FAZI  Mariagrazia : sì sì!...uh..e quando esci mi fai no squillo! 
BERGAMO Paolo : uh! 
FAZI  Mariagrazia : venerdì no!? 
BERGAMO Paolo : sì sì! 
FAZI  Mariagrazia : possiamo fa così! 
BERGAMO Paolo : uh! 
FAZI  Mariagrazia : e poi t’accompagno all’Ina!..e alle sei prendi il treno! 
BERGAMO Paolo : sì! 
FAZI  Mariagrazia : tanto..e quando mi racconti di domani sera scusa eh! 
BERGAMO Paolo : eh domani l’altro.. 
FAZI  Mariagrazia : no domani l’altro no! Me racconti domani sera..perchè vai a dormì a casa di 

Gigi? 
BERGAMO Paolo : noo vado in albergo io! 
FAZI  Mariagrazia : ah e allora quando arrivi in albergo mi chiami! 
BERGAMO Paolo : se non dormi 
FAZI  Mariagrazia : non ti preoccupà lo lascio acceso mi sveglio quando squilla! 
BERGAMO Paolo : va bè! 
FAZI  Mariagrazia : eh? 
BERGAMO Paolo : a me mi stanno imbarcando.. 
FAZI  Mariagrazia : va bè allora ci sentiamo domani..pomeriggio appena è ripartito Alessandro ti 

chiamo! 
BERGAMO Paolo : va bene 
FAZI  Mariagrazia : ok!? 
BERGAMO Paolo : un bacione 
FAZI  Mariagrazia : anche a te..buonanotte 
BERGAMO Paolo : ciao 
FAZI  Mariagrazia : ciao..cià cià! 
 
Il 2 dicembre u.s. alle ore 00,52 (vds prog. 6239 utenza 335/64.. .  in uso a 
P aolo BERGAMO) BERGAMO telefona all’utenza 335/68…. risultata intestata 
alla convivente VALLEBONA Alessandra, la quale, si trova a Roma così come si 
evince da altre conversazioni.  
La donna facendo riferimento proprio a pregresse conversazioni gli consiglia di 
ben guardarsi da  PAIRETTO e poi gli chiede ove avrà luogo la cena ed appreso 
che si svolgerà presso l’abitazione del PAIRETTO, assume un atteggiamento di 
stizza aggiungendo “…uh ! . . .e quell ’ a lt ro  laggiù fuori ci ’ avev a portato 
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TULLIO…<<>>…in quell ’ a lt ra parte laggiù fuori ci ’ avev a portato 
TULLIO lui . . . ” venendo interrotta da BERGAMO “…si lascia perdere Ale ’  
per telefono d ai! . . . ”, assumendo un atteggiamento di cautela nel parlare per 
telefono tanto che poi affronta un argomento di carattere familiare.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 6239 del 02.12.2004 ute nza 335/64 . . .  Be rgamo Paolo 
BERGAMO Paolo : Pronto! 
VALLEBONA Alessandra : pronto! 
BERGAMO Paolo : eccomi….dicevi? 
VALLEBONA Alessandra : no dicevo che ci’ho un po’ di cosette che magari mi piaceva raccontarti.. 
BERGAMO Paolo : sì sì…quello…posso esse d’accordo ma sai..e poi…sa le cose..ciao ciao 

passeranno 
VALLEBONA Alessandra : ..eh comunque sai è più che altro..ehh…da…è da Gigi che te ti devi guardare  
BERGAMO Paolo : ma eh lo so! 
VALLEBONA Alessandra : eh? 
BERGAMO Paolo : lo so! 
VALLEBONA Alessandra : eh perché…ti sta lavorando bene però (incomprensibile)… 
BERGAMO Paolo : uh!....uh! 
VALLEBONA Alessandra : è veramente…va bè tanto è sempre stato un po’ spregevole ma 

insomma…aumenta! 
BERGAMO Paolo : eh sta giocando le sue carte! 
VALLEBONA Alessandra : uh? 
BERGAMO Paolo : sta giocando le sue carte eh! 
VALLEBONA Alessandra : ….non lo so… 
BERGAMO Paolo : voi dove siete stasera? 
VALLEBONA Alessandra : a casa sua! 
BERGAMO Paolo : di chi è? 
VALLEBONA Alessandra : ..di Gigi! 
BERGAMO Paolo : uh!..ah sì eh! 
VALLEBONA Alessandra : uh!....e quell’altro là giù fuori lui ci’aveva portato Tullio.. 
BERGAMO Paolo : come? 
VALLEBONA Alessandra : in quell’altra parte laggiù fuori ci’aveva portato Tullio lui! 
BERGAMO Paolo : sì lascia perdere Ale per telefono dai! 
VALLEBONA Alessandra : va bè tanto…...va bè! 
BERGAMO Paolo : buono! 
VALLEBONA Alessandra : va bene 
BERGAMO Paolo : senti no..eh aspetta prima di buttar giù ma Aless..Barbara m’ha detto… 
VALLEBONA Alessandra : uh! 
BERGAMO Paolo : che lei per il discorso de..di Santo Stefano lei l’aveva risolto ma perché 

veniva su coso ----- 
VALLEBONA Alessandra : ‘o cosa t’ho detto io?! Te m’hai detto di no! 
BERGAMO Paolo : no io..no ma te me lo puoi aver detto però io non ho capito..se ti dico che 

loro son sempre stati insieme..lì le…il giorno di santo Stefano col fratello non 
avevo capito che veniva… 

VALLEBONA Alessandra : io t’ho detto io avevo esteso..io te l’ho detto..t’ho detto avevo esteso l’invito 
a tutti ho detto..ma poi s’è detto va bè..te hai detto.. 

BERGAMO Paolo : noooo 
VALLEBONA Alessandra : lasciamo perdere! 
BERGAMO Paolo : ma io giusto..ma io giusto ho pensato a tutti i genitori dei…dei..dei mariti! 
VALLEBONA Alessandra : va bè comunque tanto hai detto lasciamo perdere  
BERGAMO Paolo : no no no.. 
VALLEBONA Alessandra : facciamo così.. 
BERGAMO Paolo : no no no non ho detto lasciamo perdere perché ‘Barbara non gli potevo dì a 

questo punto lasciamo perdere le..lei si mette disponibile ‘n gli posso dì mica 
lasciamo perdere..ne devo parlà con Federica eh!?..eh come faccio ora a 
dirgli lasciamo perdere eh! 

VALLEBONA Alessandra : eh io te l’ho detto ieri sera te hai detto no è meglio di no! 
BERGAMO Paolo : ma non ho..ma non ho capito così cred..io capivo 
VALLEBONA Alessandra : ..(si accavallano le voci)..eh e allora che devo fare che posso fare se io te l’ho 

detto e te non avevi capito! 
BERGAMO Paolo : eh ma ora ho capito ehh ne parlo con Federica e poi vediamo uh!...è così non 

ci son problemi anzi..eh! 
VALLEBONA Alessandra : no ma poi appunto sì parlando s’era detto che era meglio di no! 
BERGAMO Paolo : ma come Ale s’è detto di no..t’ho detto non ho capito così..come faccio a 

dirgli di no na cosa che non ho capito!?..ho detto ah sì sì eh!...eh!...e na cosa 
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(incomprensibile).. rimasti d’accordo (incomprensibile).. di no io!?...no 
ma…che parte faccio!?..perchè io gli’ho detto proprio come avevo capito io.. 
gli’ho detto ma sai..sarà il caso visto che tanto Stefano facevate sempre..così 
dice mah  eh qual è il problema dice..tanto ehh quando s’è parlato con 
Alessandra s’era..s’è parlato che..mamma viene su!..ah ha detto sì..è così 
sì!..eh gli posso mai dire no! ora non va più bene…sennò cosa faccio invento 
(linea disturbata, incomprensibile)..eh!....e quindi…appena possibile ne parlo 
con Federica… 

VALLEBONA Alessandra : va bè.. 
BERGAMO Paolo : va buono!...ci sentiamo dopo! 
VALLEBONA Alessandra : ciao! 
BERGAMO Paolo : ciao amore! Ciao 
VALLEBONA Alessandra : ciao! 
 
Le conversazioni che seguono, intercorse tra i vari partecipanti alla cena in 
questione, confermano  la concretizzazione dell’evento di cui badano bene a non 
parlarne apertamente, evidenziando in modo ulteriore la loro cautela in 
proposito  a dimostrazione della non liceità di tale incontro per le rispettive vesti 
dei conviviali. 
Alle ore 18,18 (vds prog. 6388 utenza 335/81. . . .  in uso a Pierluigi 
PAIRETTO) PAIRETTO chiama il figlio LUCA informandolo che per la cena, dovrà 
fare lui gli onori di casa poiché lui si trova ancora a Bologna. 
 

Testo r iassuntivo della telefonata prog. 6388 del 02 .12 .04 utenz a 335/81 .. . .  Pai retto Gigi  

 
Riassuntiva 

 
 

Gigi chiama il figlio Luca dicendogli che, per la cena, dovrà fare gli onori di casa poiché lui, sta partendo da Bologna 
e farà tardi. Poi gli chiede se conosce il numero telefonico “della Fede” perché gli servono 5 o 6 maglie più un 
completo da portiere. Lui risponde che non lo conosce e che per la cena non ci sono problemi. 

 
 
Alle successive  ore 18,51 (vds prog. 6316 utenza 335/64.. .  in uso a Paolo 
BERGAMO) BERGAMO chiama PAIRETTO per chiedere la conferma dell’albergo 
e questi oltre a fornirgli risposta affermativa gli rappresenta anche che alla cena 
arriverà in ritardo.  
I due, poi, parlano di una conversazione avuta da BERGAMO con CARRARO, il 
quale si è raccomandato di blindare le griglie senza fare alcun esperimento visto la 
particolare situazione in lega.  
 

Testo r iassuntivo della conversazione prog. 6316 del 02 .12.04 utenz a 335/64 .. .  Be rgamo P aolo 
PAIRETT O Gigi : Pronto! 
BERGAMO Paolo : Gigi 
PAIRETT O Gigi : eilà Paolo! 
BERGAMO Paolo : (incomprensibile) 



32380} 

PAIRETT O Gigi : sei arrivato? 
BERGAMO Paolo : senti..senti Gigi..ti sei ricordato di prenotarmi l’albergo là vicino 

l’aeroporto? 
PAIRETT O Gigi : ah io te lo prenotato sotto li a Rivoli!  
BERGAMO Paolo : ah ve bè è uguale tanto… 
PAIRETT O Gigi : sìì 
BERGAMO Paolo : l’importante..che te lo sei ricordato dai! 
PAIRETT O Gigi : sì..sì sì sì sì! 
BERGAMO Paolo : va bò io sono arrivato tanto Luca l’hai avvertito? 
PAIRETT O Gigi : Luca è lì! 
BERGAMO Paolo : (si accavallano le voci) ah e allora ora l’ho incontro 
PAIRETT O Gigi : sì sì sì dovrebbe essere lì!..infatti t’avevo chiamato prima ma i sono un 

pochino in ritardo! 
BERGAMO Paolo : ah va bè ma tanto… 
PAIRETT O Gigi : perché.. 
BERGAMO Paolo : mi porta a  casa no!? 
PAIRETT O Gigi : sì sì sì sì sì!..tanto andate su e..(si accavallano le voci) a te gli onori di casa! 
BERGAMO Paolo : a che ora (incomprensibile) 
PAIRETT O Gigi : ma io penso verso le nove più o meno  
BERGAMO Paolo : uhh uh! 
PAIRETT O Gigi : uh! 
BERGAMO Paolo : ma l’hai avvertiti loro? 
PAIRETT O Gigi : sì sì sì sì! 
BERGAMO Paolo : uh! 
PAIRETT O Gigi : infatti avevo chiamato anche te ma non..eri occupato 
BERGAMO Paolo : ah può..ah può darsi  
PAIRETT O Gigi : eh infatti infatti..adesso..se non lo trovassi Luca… 
BERGAMO Paolo : eh 
PAIRETT O Gigi : adesso lo..lo chiamo per..per dire di chiamarti 
BERGAMO Paolo : no ma..(incomprensibile) so sceso un’ora 
PAIRETT O Gigi : eh eh! 
BERGAMO Paolo : eh! 
PAIRETT O Gigi : comunque se non è mi chiami subito allora! 
BERGAMO Paolo : sì sì! 
PAIRETT O Gigi : non lo trova (si accavallano le voci) ma hai visto che m’ha detto 

(incomprensibile)..dimmi 
BERGAMO Paolo : uh ho cambiato anche qualcosa al lavoro (incomprensibile) perchè m’ha 

chiamato CARRARO e..s’è raccomandato..di blindare le griglie dice in 
questo momento no..trasferimenti perché..con questo casino che c’è in 
Lega..non vorrei che magari fossero danneggiate anche le squadre..più 
piccole dice quindi fate molta attenzione..non si può sbagliare niente ha 
detto  

PAIRETT O Gigi : eh lo so 
BERGAMO Paolo : guardi dottore sbagliar niente no! Comunque…ho rispettato..noi buttiamo 

dentro tutti i migliori oh..preparia..pariamoci il culo noi eh! 
PAIRETT O Gigi : chi pensavi di…di togliere..eh? 
BERGAMO Paolo : DATTI..DATTILO e PRESCHERN 
PAIRETT O Gigi : eh! 
BERGAMO Paolo : oh..e faranno a gennaio..ma chi se ne frega eh!...pensiamo a noi! 
PAIRETT O Gigi : dici il DATTILO no!? 
BERGAMO Paolo : noo..per ora no! (si accavallano le voci) PRESCHERN magari..magari..magari 

gli succede qualcosa poi dice ma come li..li chiamo mi raccomando e mi 
mettete…dico la gente in esperimento…si mette dentro l’internazionali 
dammi retta! Se..se chiama per dirlo..avrà i suoi buoni motivi..chi c’è lo fa 
fare! 

PAIRETT O Gigi : va bò! 
BERGAMO Paolo : eh.. va bò tanto poi ne riparliamo eh! 
PAIRETT O Gigi : va bene!..bene 
BERGAMO Paolo : ecco Luca! 
PAIRETT O Gigi : ok! Sì 
BERGAMO Paolo : eccolo qui 
PAIRETT O Gigi : ah perfetto 
BERGAMO Paolo : ciao 
PAIRETT O Gigi : perfetto 
BERGAMO Paolo : ciao ciao 
PAIRETT O Gigi : ciao 
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Alle seguenti ore 20,00 (vds prog. 664 utenza 011/81… in uso a Luciano 
MOGGI) MOGGI chiama la moglie GIOVANNA per avvertirla che passeranno a 
prenderla GIRAUDO e la moglie MILENA e successivamente passeranno a 
prendere lui che si trova ancora presso la sede della Juventus. 
 

 Testo Integrale della tele fonata prog. 664 del 02.12.04 ute nza 011/81… Moggi Luciano 
Giov anna Pronto? 
MOGGI LU CIANO Giovanna aspetta un attimo Marco aspetta  
Giov anna Dimmi 
MOGGI LU CIANO Giovanna?  
Giov anna Dimmi 
MOGGI LU CIANO Viene a prenderti  
Giov anna Oddio! Ma tu non mi puoi venire a prendere, Luciano mi fai venire sempre a 

prendere 
MOGGI LU CIANO Porca puttana ma aspetta che fammi finì di parlà Giovanna ….. 
Giov anna E dimmi dimmi 
MOGGI LU CIANO Allora, viene a prenderti Girando e Melena e venite in sede e mi pigliate a me 
Giov anna A, va bene  
MOGGI LU CIANO Èèèèè io non non……è? 
Giov anna …. Tu mi facessi venire a prendere da qualcuno 
MOGGI LU CIANO Ma da chi? 
Giov anna Quando? 
MOGGI LU CIANO Ma ora alle otto e mezza 
Giov anna Va bene  
MOGGI LU CIANO …e ma fa finì di parlà Giovanna 
Giov anna E io ti fo finì ma èèèè Luciano credevo tu mi mandassi a prendere da qualcuno  
MOGGI LU CIANO Ma perché ti devo mandà qualcuno se no venivo io no, scusa 
Giov anna Va bene 
MOGGI LU CIANO È! 
Giov anna Ciao ciao  
MOGGI LU CIANO Ciao  
 
 
Alle successive ore 20,10 (vds prog. 5542 utenza 335/80.. . .  in  uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI viene chiamato dalla moglie GIOVANNA, la quale gli 
chiede “…senti che pensavo, gliel i ha a porta un coso per uno…un 
p anettone per uno di questi…di questi che so’arriv ati ? . . . ” il quale 
accompagna la sua risposta con un’eloquente quanto significativa risata 
“……no…no…ride…gli diamo altra roba,  non ti preoccup à ! . . .non ti 
preo ccup à !  …” e di fronte all’insistenza della moglie nel voler portare i 
panettoni, ancora MOGGI dapprima replica “…e portal i !  ma comunque, 
tanto non…si, portagl iel i ,  tanto…” e poi aggiunge “… loro più che 
p anettoni…loro…ehm…” interrompendo la frase con un eloquente silenzio e 
ben badandosi dall’esternarsi oltre, comunque lasciando chiaramente trasparire 
che i due designatori saranno omaggiati di doni di ben altro valore.  
La moglie a tale affermazione risponde “… ho capito !  LUCIANO non me lo 
dire , tanto più o meno lo…so ! Eh ? . . . ” fornendo ulteriori elementi al valore 
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dei doni per i due designatori, tanto che il MOGGI accompagna la sua risposta 
affermativa con una risata sorniona ed allo stesso tempo esplicativa  
dell’argomento trattato e la predetta comunque insiste nel voler portare almeno 
un panettone alla moglie del PAIRETTO “…Eh !  ne porto uno solo a cosa, 
d ai ?  …” però MOGGI gli rappresenta “…E h, no !  C ’è anche quell ’ a lt ro , eh 
? . . . ”. 
I due infine si accordano per portarne due. 
  

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5542 del 02 .12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Eccomi, GIO’! 
GIOVANNA: Luciano? 
MOGGI Luciano: Si! ….Si… 
GIOVANNA: Senti che pensavo, glieli ha a porta un coso per uno …un panettone per uno di 

questi…di questi che so arrivati? 
MOGGI Luciano: No….no… ride..gli diamo…gli diamo altra roba, non ti preoccupà!...Non ti 

preoccupà! 
GIOVANNA: No, perché c’erano, dico glieli porto! 
MOGGI Luciano: E portali! Ma comunque, tanto non…si, portaglieli, tanto… 
GIOVANNA: …vabbè, non glieli porto, Luciano!  
MOGGI Luciano: No, portali! Ehm…ma si fa bella figura?  
GIOVANNA: …son bellissimi, so tutti incartati bene, ma …ehm…glieli hai a portà  uno per 

uno ….non so chi c’è? 
MOGGI Luciano: …loro più che panettoni…. loro…ehm… 
GIOVANNA: …ho capito! Luciano non me lo dire, tanto più o meno lo…so! Eh? 
MOGGI Luciano: Eh! …ride… 
GIOVANNA: Eh!  Ne porto uno solo a cosa, dai? 
MOGGI Luciano: Eh, no! C’è anche quell’altro, eh?… 
GIOVANNA: …ma ce n’è due soli? 
MOGGI Luciano: …Si!...si! 
GIOVANNA: …ne devo portà due soli! 
MOGGI Luciano: …e portane due, dai, forza! 
GIOVANNA: Va bene!  D’accordo! 
MOGGI Luciano: Ciao! 
GIOVANNA: Ciao, ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao! 
 
Alle 20,31 (vds prog. 6426 utenza 335/81. . . .  in uso a Pierluigi PAIRETTO) 
PAIRETTO telefona all’utenza 011/9585204 attestata presso la sua abitazione e 
parla con il  figlio LUCA, il quale lo avverte che ancora non è arrivato nessuno per 
la cena.  
 

Testo r iassuntivo della telefonata prog. 6426 del 02 .12 .04 utenz a 335/81 .. . .  Pai retto Gigi  
Riassuntiva 

 
 

Luca chiama il Gigi chiedendogli dove si trova e dicendogli che, per la cena, non è ancora arrivato nessuno. 

 
Alle susseguenti ore 20,36 (vds prog. 670 utenza 011/81… in uso a Luciano 
MOGGI) MOGGI telefona alla moglie per avvertirla di scendere poiché stanno 
arrivando GIRAUDO con la moglie MILENA.  
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 670 del 02.12.04 utenz a 01 1/81… Moggi Luc iano 

Giov anna Pronto? 
MOGGI LU CIANO …..inc…..  
Giov anna È? 
MOGGI LU CIANO Scendi giù che arrivano Antonio e Menene 
Giov anna Va bene  
MOGGI LU CIANO Ciao  
Giov anna Ciao  
MOGGI LU CIANO Ciao  
 
Alle ore 00,52 del 3 dicembre u.s. (vds prog. 6366 utenza 335/64.. .  in uso a 
P aolo BERGAMO). BERGAMO chiama la convivente VALLEBONA Alessandra e 
la informa che è appena arrivato a letto ed alla richiesta della donna dell’esito 
della cena, BERGAMO risponde “…eh s ’è fatto tardi! . . .Gigi è arrivato un 
po ’  più tardi e loro sono arriv ati un po ’  più tardi sicchè…s’è 
cominciato a mangià al le nove e un quarto…senti si parla domani 
sera topo io sono sfatto…uh!? . . . ”. BERGAMO, proseguendo e di fronte alle 
insistenze dell’ALESSANDRA, aggiunge alcuni particolari della cena 
“…no..problemi no! . . loro tendono sempre a… a sistemar 
tutto! . .comunque era l a cena de..de Natale! . . . ” e di fronte 
all’esclamazione di sorpresa della donna, il designatore aggiunge “…uh.. infatti 
c ’era MILENA (moglie di GIRAUDO) . . c ’ era anche GIOVANNA (moglie di 
MOGGI)… ”. 
Di fronte al rammarico di ALESSANDRA per il mancato invito, BERGAMO 
aggiunge anche “…uh uh uh uh ! . . . . . ci  siamo scambiati i regal i…” ed alla 
battuta della donna “…tu che ti sei scambiato nulla ! . . . ” BERGAMO replica 
“…eh io non c ’ avevo nulla ! . . . ”.   
Prima dei saluti finali BERGAMO informa la sua interlocutrice che “…ma io non 
lo sapevo perché….m’hanno chiamato mentre ero in treno…ma 
Alessandra c ’è? Ho detto no Alessandra in verità è a Roma! . . ah dio 
buono!. . . ” e di fronte alla richiesta “…e chi te l ’ha detto questo ? . . . ” l’uomo 
riferisce “…il  numero due ! . . . ” ben badandosi a non pronunciare mai il nome. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 6366 del 02 .12.04 ute nza 335/64 . . .  Be rgamo Paolo 
VALLEBONA Alessandra : Pronto! 
BERGAMO Paolo : amore! 
VALLEBONA Alessandra : allora? 
BERGAMO Paolo : cosa fai?...stai chiudendo? 
VALLEBONA Alessandra : uh! 
BERGAMO Paolo : uh uh! Io so arrivato a letto ora! 
VALLEBONA Alessandra : com’è? 
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BERGAMO Paolo : eh s’è fatto tardi!...Gigi è arrivato un po’ più tardi e loro sono arrivati un po’ 
più tardi sicchè…s’è cominciato a mangià alle nove e un quarto…senti si parla 
domani sera topo io sono sfatto…uh!? 

VALLEBONA Alessandra : e va bè!..va a letto.. 
BERGAMO Paolo : eh..no ci sono a letto..non cìè la faccio ora credimi! 
VALLEBONA Alessandra : ma (incomprensibile)..ma c’è stato qualche problema? 
BERGAMO Paolo : no..problemi no!..loro tendono sempre a…a sistemar tutto!..comunque era la 

cena de..de Natale!  
VALLEBONA Alessandra : questa? 
BERGAMO Paolo : uh! 
VALLEBONA Alessandra : (incomprensibile) 
BERGAMO Paolo : uh..infatti c’era Melena..c’era anche Giovanna.. 
VALLEBONA Alessandra : ah! 
BERGAMO Paolo : uh! 
VALLEBONA Alessandra : carini eh! 
BERGAMO Paolo : uh!  
VALLEBONA Alessandra : eh?! 
BERGAMO Paolo : bah!..e che ti devo dì!?...a parte che..m’han detto di salutarti di...tutto ehh… 
VALLEBONA Alessandra : bon! 
BERGAMO Paolo : eh! 
VALLEBONA Alessandra : accidenti! 
BERGAMO Paolo : uh uh uh uh!...........ci siamo scambiati i regali.. 
VALLEBONA Alessandra : tu che ti sei scambiato nulla! 
BERGAMO Paolo : eh io non ci’avevo nulla!...non ho scambiato nulla! 
VALLEBONA Alessandra : mah e chi lo sapeva questo! 
BERGAMO Paolo : ma io non lo sapevo perché….m’hanno chiamato mentre ero in treno…ma 

Alessandra c’è? Ho detto no Alessandra in verità è a Roma!..ah dio buono! 
VALLEBONA Alessandra : e chi te l’ha detto questo? 
BERGAMO Paolo : il numero due! 
VALLEBONA Alessandra : se..se non ti dicono niente!? 
BERGAMO Paolo : eh appunto! 
VALLEBONA Alessandra : bò? 
 
Elementi di riscontro oggettivo sull’avvenimento in esame, si rilevano dall’esame 
del tabulato (cartellini TRS) della cella agganciata dalle utenze cellulari 
intercettate. Infatti, le utenze in uso a PAIRETTO (335/81....), BERGAMO 
(335/64...) e MOGGI (335/54....) dalle ore 21,00 circa alle ore 23,09, risultano 
agganciare tutte la cella avente codice 222015464960959 indicativo: provinciale 
Rivalta-Grugliasco (Interporto city) snc località Torino Tettineirotti che risulta 
proprio quella, come dimostrato dall’attività intercettiva nel suo complesso, che 
serve l’abitazione del PAIRETTO, sita a Rivoli  (TO). 
 
 
 
  

3.4  MOGGI E GLI ARBITRI  
 

L’attività investigativa ha messo in luce che Luciano MOGGI, oltre a gestire le 
designazioni arbitrali, sfruttando la sua posizionante dominante nel sistema calcio, 
riesce ad esercitare una funzione di controllo diretto anche su alcuni arbitri, i quali 
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subiscono il fascino e la potenza dello stesso oltre della squadra gestita dal 
medesimo.  
Gli elementi acquisiti evidenziano che MOGGI agisce sia in maniera immediata 
sugli arbitri della sua cerchia, sia indirettamente a loro tutela mettendo al riparo 
gli amici dagli attacchi esterni degli organi d’informazione. 
In proposito, è da sottolineare la straordinaria capacità di MOGGI nell’influenzare 
gli organi della comunicazione sportiva e di utilizzarli non solo su fatti specifici che 
lo riguardano da vicino ma in generale ed in modo tale da riuscire a controllare 
attraverso i condizionamenti della pesante pressione mediatica, il sistema nel uo 
insieme. 
Sullo specifico aspetto, si riportano qui di seguito alcune conversazioni tra 
MOGGI e BALDAS in cui il DG dispone quale arbitro deve essere “massacrato” e 
quale invece tutelare, ignorandolo, pur avendo commesso errori. 
Il 15 novembre u.s. alle ore 18,05  (vds prog. 1616 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI viene chiamato da BALDAS, e dopo aver parlato 
della vicenda PAPARESTA passano all’esame di altri incontri da far vedere alla 
moviola ed in particolare emerge chiaramente che MOGGI decide di non 
attaccare gli arbitri “amici”.  
Infatti, il BALDAS riferendosi all’incontro di serie “A” Lazio-Bologna, disputatosi lo 
scorso 14 novembre con terna arbitrale composta da: TAGLIAVENTO quale 
arbitro e MAGGIANI-FAVERANI quali assistenti, chiede al suo interlocutore se 
attaccare l’assistente MAGGIANI “…poi l i a . .  come si chiama se tirano in 
bal lo il  guard al inee a Roma, sto MAGGIANI com’è ?…” ricevendo il 
pronto diniego Di MOGGI “…MA GGIANI  è un amico…” tanto che BALDAS, 
dimostrando tutta la sua dipendenza,  risponde “. . .ecco va bene, a l lora 
lasciamo stare MAGGIANI… .e GRILLI  ? . . . ” riferendosi all’assistente 
dell’incontro disputatosi nella stessa data di Fiorentina-Livorno; il “moviolista” 
relativamente a all’ultima persona chiede “…si …non te ne frega niente ? . . . ” 
ricevendo il consenso da parte di MOGGI “…si , si non lo conosco vai ,  vai…”.  
Nel prosieguo del discorso, BALDAS chiede al suo interlocutore “…via…senti e 
per quanto riguard a l i con il Cagl iari (incontro Cagliari-Inter – arbitro PIERI 
– assistenti MITRO-ROSSOMANDO) l i…c ’ è un fuorigioco di ottanta 
centimetri io non so se adesso devo verificare se è MITRO o 
ROSSOMANDO, tu questi qua. . . ” e MOGGI, dimostrando la vastità della 
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cerchia di arbitri che controlla, replica “…ma. .no bisogna salv a…l ’ arbitro…” 
ricevendo l’ovvio assenso di BALDAS che addirittura chiede su quale dei due 
guardalinee deve “scaricare”.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1616 del 15 .1 1 .04 utenza 335/80.. . .  Moggi Luciano 
MOGGI L .: Pronto! 
BALDAS: Luciano, sono Fabio.- 
MOGGI L .: Un attimo Fabio.-  
N.B. La conversazione si interrompe per pochi attimi, in quanto il MOGGI parla al cellulare con 

un’altra persona.- 
MOGGI L .: Eccomi! 
BALDAS: Si.. Luciano ascolta, allora lì a Torino c’è un certo ROSI che io non ho mai sentito.. 
MOGGI L .: Allora punta su quello! 
BALDAS: Questo va bene, allora quindi diamo.. 
MOGGI L .: Indotto un errore, indotto un errore… 
BALDAS: Si..no ma sicuro anche perché lui..lui è dieci metri indietro non può vedere.. gliel’ho anche 

detto all’arbitro non ha..Aldo….no,e lui mi fa no sai perché tutti.tutte l’email  per 
PAPARESTA..Ho capito ma… 

MOGGI L .: Ha rotto proprio i coglioni Aldo..(inc.) 
BALDAS: No,no ma lascia stare è questa là.la non ti preoccupare qui me la vedo io..Poi lì a.. come si 

chiama se tirano in ballo il guardalinea a Roma, sto MAGGIANI com’è? 
MOGGI L .: MANGIANI è un amico.- 
BALDAS: Ecco va bene,allora lasciamo stare MAGGIANI…. e GRILLI? 
MOGGI L .: Meglio MAGGIANI.. 
BALDAS: GRILLI era l’altra quella.. di..quella di..Firenze. 
MOGGI L .: (Inc.)..GRILLI si chiama? 
BALDAS: Si..non te ne frega niente? 
MOGGI L .: Si,si non lo conosco vai, vai.. 
BALDAS: Via..Senti e per quanto riguarda lì con il Cagliari lì..c’è un fuorigioco di ottanta centimetri io 

non so se adesso devo verificare se è MITRO o ROSSOMANDO, tu questi quà? 
MOGGI L .: Ma..no bisogna salva… l’arbitro.. 
BALDAS: No,no questo sicuro, a limite..no li diamo..scarichiamo sui guardalinee.. 
MOGGI L .: Chi erano i guardalinee? 
BALDAS: MITRO e ROSSOMANDO.. 
MOGGI L .: Scarica su Ossomando..Somando.. 
BALDAS: (Ride…)Che ci faceva dall’altra parte…Non so se era lui lì o se era dall’altra parte.. 
MOGGI L .: Se era lui è bene se no scarichi su MITRO.. 
BALDAS: Va bene, va bene allora ho capito tutto…va bene.. 
MOGGI L .: Ok. 
BALDAS: Luciano scusa, ancora una cosa ti chiede hai parlato forse poi non ci sian sentiti hai parlato 

con GHIRELLI sai qualcosa?  
MOGGI L .: Ci parlo Mercoledì a coso..ci parlo.. 
BALDAS: Va bene..poi ci vedremo comunque prima di Inter-Juve..dai che vengo magari io ha trovarti.. 
MOGGI L . Ok.. 
BALDAS  Ok,ciao..ciao.- 
MOGGI L . Ciao,ciao.- 
 
 
Il 6 dicembre u.s. alle ore 16,12 (vds prog.  10159 utenza 335/54.. . .  – MOGGI 
Luciano) BALDAS chiama MOGGI per sapere i casi da moviola da trattare. 
Inizialmente MOGGI parla con BALDAS degli avvenimenti che riguardano la sua 
squadra da vicino “…c ’ho parl ato (ndr riferendosi ad una conversazione avuta in 
precedenza con BISCARDI) ma non mette ovviamente la prova televisiva 
di IBRAHIMOVIC…(ndr incontro Juventus-Lazio arbitrato da 
Dondarini)<<>>…mette solo i rigori di l i e due rigori l i aaa…<<>>…a 
Roma…(incontro Roma-Sampdoria arbitrato da Tombolini)”.  
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BALDAS dopo aver ricevuto le predette direttive parla proprio dell’arbitro 
DONDARINI e di come comportarsi nei confronti del medesimo “…senti, come 
mi devo comportare…ci do dentro a  DONDARINI ? . . . ” ricevendo da 
MOGGI  precise disposizioni in merito “…ti devi comportare…a 
DONDARINI …no, no, no…eh..di che ha fatto un buon arbitraggio 
niente di particolare…”; il “moviolista”, dunque, illustra a MOGGI i filmati che 
proporrà al pubblico nel corso della trasmissione ricevendo le ulteriori 
disposizioni in merito. 
Sempre lo stesso BALDAS, proseguendo chiede “…senti TOMBOLINI (direttore 
della gara Roma-Sampdoria) gl i do dentro un po ’  sulla storia…(inc)…non 
te ne frega niente…” ricevendo il consenso del MOGGI “…si , si …non me ne 
frega niente…”.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 10159 del 06.12 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
LUCIANO: Pronto?       
FABIO:  Luciano sono Fabio... 
LUCIANO:      Si, Ciao. 
FABIO:  C’hai parlato? 
LUCIANO:      si… 
FABIO:  Se ti disturbo no, hai da fare? 
LUCIANO:      No, no, ma che disturbi.. eh.. c’ho parlato ma non mette ovviamente la prova televisiva di 

Jbraimovic    
FABIO:  Eh. 
LUCIANO:     Mette solo i rigori di li e due rigori li aaa…  
FABIO:  A Roma 
LUCIANO:      A Roma..  
FABIO:  Senti, come mi devo comportare .. ci do dentro a DONDARINI? 
LUCIANO:      Ti devi comportare… a DONDARINI…no, no, no… eh.. di che ha fatto un buon arbitraggio niente di 

particolare   
FABIO:  vabbè poi sui rigori metteremo…  diremo che va bè ci potevano anche stare però insomma .. che 

forse quello che c’era di più era quello su Jbraimovic  l’altro mi sembrava un’po’… no. 
LUCIANO:      E certo infatti te metti che quello su Jbraimovic era rigore e l’altro poca roba.. 
FABIO:  Certo.. ecco vabbè…va bene allora faccio andare così, no, mi interessava.. senti TOMBOLINI gli do 

dentro un’po’ sulla storia…(incomprensibile)…non te ne frega niente.. 
LUCIANO:       Si, si … non me ne frega niente…  
FABIO:  va bene. 
LUCIANO:       va bene 
FABIO:  Senti LUCIANO ancora tre secondi, hai, hai forse avuto notizie di GHIRELLI? Di quella lettera….  
LUCIANO:   Gliel’ho detto stamattina io sono a Roma.. ha detto che la mandata,… io ci credo poco comunque 

gli ho detto ora voglio vedere la fotocopia ..      
FABIO:     …(ride)… 
LUCIANO:       No, no….no, no, e, sai .. essere preso per il culo non mi và…. 
FABIO:   va bene, va bene..  
LUCIANO:       Quindi ora lui mi deve fare vedere la copia della lettera .. 
FABIO:   Bon Bon va bene, ci sentiamo in settimana 
LUCIANO:       D’accordo. 
FABIO:   Grazie Luciano ciao 
 
 
Il 17 gennaio u.s. alle ore 16,17 (vds prog. 12547 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI conversa con MAZZINI che lo ragguaglia su alcune 
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riunioni tenutesi tra vari esponenti della FIGC in vista delle imminenti elezioni del 
presidente federale e del presidente di lega.  
Ad un tratto, MOGGI mette in attesa MAZZINI e parla con Fabio BALDAS, 
informando quest’ultimo di non aver ancora rintracciato  BISCARDI e che 
comunque “…ma digl i che non rompesse i cogl ioni con la partita di ieri , 
(Cagliari-Juventus) eh ? . . . ”. BALDAS replica con tono di voce preoccupata 
“…eh…ehm.. ma guard a che c ’è…c ’è in …coso, c ’è il fuorigioco di 
Trezeguet ! sul goal  ! . . . ” riferendosi alla partita Cagliari-Juventus terminata con 
il risultato di 1 a 1 e con la contestazione da parte dei cagliaritani sul goal della 
Juventus per una presunta posizione di fuorigioco di TREZEGUET.  
MOGGI tenta di dissuadere BALDAS a non parlare dell’episodio ma questi replica 
che “…si…si . .si . .no, no, no…ma tutto quello che vuoi, …no però, vogl io 
dire , siccome sai,  siccome è in virtuale , …si vede che c ’è …che ci sono 
50 cm di fuorigioco! Adesso, vogl io dire , io poi…” e MOGGI risponde 
con tono di voce autoritario “…e bisogna che l ’ accorci ! . . . ” e sulla risata di 
BALDAS, sempre il DG juventino replica “…perché poi la responsabilità non 
l ’ha l ’ arbitro…” ed alla richiesta del suo interlocutore su cosa deve fare “…no, 
no, no, questo è sicuro !  Tu mi devi dire se…” MOGGI risponde sempre 
con il solito voce di tono autoritario “… l ’ a rbitro deve essere assolto al la 
grande !  Anzi ! . . . ” ricevendo il pronto assenso dal suo interlocutore 
“…no…no…io…io..su. .su SALVATORE (Racalbuto direttore di gara 
dell’incontro in questione ovvero Cagliari-Juventus) non c ’è problemi, lascia 
che me la gestisco io, volevo sapere se posso scaricare un po ’  su 
CONSOLO (assistente del predetto incontro),  perché …” e MOGGI 
interrompendolo risponde “…ma poco, però eh ?  non…non tanto 
! . . .<<>> . . .si…si…ma poco…po co, insomma ! . . . . ” ricevendo l’assenso di 
BALDAS che illustra anche il suo comportamento “…Nel senso che si è 
difficile ,  anche perché non si sa se la tocca lui , forse è stato tratto 
in  inganno, c ’è un rimpal lo . Però vogl io dire….eh…ehm… a 
RACALBUTO  lo tiro fuori di sicuro! Eh…ehm…volevo però sapere se , 
appunto, come la devo mettere, no? Cioè qual cosa bisogna che …” e 
MOGGI ancora una volta replica disponendo anche “…ma leggermente…ma 
leggermente, ma assolvi quasi…anche il guard al inee perché o è stata 
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rimbalz ata l a pal l a su …su…poi i 50 cm li accorci ,  devono diventa ’  20 
! . . . ”.  
A tal punto BALDAS chiede a MOGGI di dirlo a BISCARDI e lo stesso MOGGI 
dopo averlo tranquillizzato sul punto gli fornisce le ulteriori disposizioni “… 
poi…senza punti di penalizzazione a nessuno! . . .<<>>… anzi,  anzi, anzi, 
devi dire che RACALBUTO ha tenuto la partita molto bene in pugno, 
come in effetti è, eh?. . . In effetti è vero…” ricevendo, con una risata di 
soddisfazione da BALDAS, la conferma.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 12547 del 17 .01 .05 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
OMISSIS : MAZZINI Innocenzo chiama Luciano MOGGI e lo ragguaglia circa le riunioni 

avute. Mazzini riferisce che vi erano tra gli altri:  GALLIANI con BRUNELLI, 
MACALLI con GRAVINA, ULIVIERI con ANSELMO, CAMPANA –GROSSO  e 
GRAZIOLI, LA LEGA NAZIONANE senza TAVECCHIO, ABETE ed altri. Poi 
MAZZINI nell’annoverare i partecipanti alla riunione   aggiunge:  

MAZZINI INNOCENZO:  E…poi c’era il nostro amico LANESE!   
OMISSIS : Mazzini aggiunge che sono state fatte molte chiacchiere  ed hanno fissato per 

il 31 p.v. una riunione a Milano!  Mazzini aggiunge che ha sollecitato GALLIANI 
a fare una riunione preliminare col nostro gruppo prima di quella data per 
andare alla riunione con le idee chiare. GALLIANI è disponibile a fare questo 
incontro preliminare. Innocenzo dice di incontrarsi prima loro , da soli,  a 
Torino e poi solo successivamente  con GALLIANI e CARRARO.  
Poi Luciano tiene in attesa MAZZINI in quanto viene chiamato da Fabio 
BALDAS,  col quale dice:  

BALDAS FABIO: Pronto? ….Sono FABIO, buongiorno!  
MOGGI Luciano: Ciao bello! 
BALDAS FABIO: Come stai? 
MOGGI Luciano: Io bene! Io ancora non ho trovato ALDO perché c’ho avuto, …c’avevo dei 

problemi da risolve, quindi, …. 
BALDAS FABIO: …si, no, immagino, immagino…. 
MOGGI Luciano: …ma digli che non rompesse i coglioni con la partita di ieri, eh?  
BALDAS FABIO: ..eh…ehm.. ma guarda che c’è…c’è in ….coso, c’è il fuorigioco di TRESEQUET! Sul 

gol! 
MOGGI Luciano: Si, ma tu hai visto un fuorigioco di TREZEGUET? 
BALDAS FABIO: Eh, si, io l’ho visto ma adesso quello che ho visto io conta poco, Luciano! Io…. 
MOGGI Luciano: Va bene, hai visto che è rimbalzata sulla …su  NEDVED…poi è andata… era 

anche un’azione al fulmicotone, eh? 
BALDAS FABIO: …si…si…si…no, no, no….ma tutto quello che vuoi, …no però , voglio dire, siccome 

sai , siccome è in virtuale, …si vede che c’è…che ci sono 50 cm di fuorigioco! 
Adesso, voglio dire, io poi… 

MOGGI Luciano: …e bisogna che l’accorci! 
BALDAS FABIO: Eh…eh… ride…No, tu comunque…. 
MOGGI Luciano: …perché poi la responsabilità non l’ha l’arbitro…. 
BALDAS FABIO: …no,no,no,questo è sicuro! Tu mi devi dire se…. 
MOGGI Luciano: …l’arbitro deve essere assolto alla grande! Anzi! 
BALDAS FABIO: No…no… io…io.. su…su.. SALVATORE non c’è problemi, lascia che me la gestisco 

io, volevo sapere se posso scaricare un po su CONSOLO, perché …. 
MOGGI Luciano: …ma poco, però eh? Non…non tanto! 
BALDAS FABIO: Si, ho capito! Però una parte bisogna che ….eh? 
MOGGI Luciano: ….si…si…ma poco…poco, insomma! 
BALDAS FABIO: Nel senso che si è difficile, anche perché non si sa se la tocca lui, forse è stato 

tratto in  inganno, c’è un rimpallo. Però voglio dire….eh…ehm… a CAPUTO  lo 
tiro fuori di sicuro! Eh…ehm…volevo però sapere se , appunto, come la devo 
mettere, no? Cioè qualcosa bisogna che …. 

MOGGI Luciano: …ma leggermente…ma leggermente, ma assolvi  quasi…anche il guardalinee 
perché o è stata rimbalzata la palla su …su…poi i 50 cm li accorci , devono 
diventà  20! 

BALDAS FABIO: E questo bisogna che tu glielo dica , perché… 
MOGGI Luciano: …questo…questo ne parlo io a lui, ora! 
BALDAS FABIO: Ecco! Tu chiamalo…chiamalo lì e…e..e.. 
MOGGI Luciano: …e poi…senza punti di penalizzazione a nessuno! 
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BALDAS FABIO: No, no, no, io sicuramente a …a…a… 
MOGGI Luciano: …anzi, anzi, anzi, devi dire che RACALBUTO ha tenuto la partita molto bene in 

pugno, come in effetti è, eh?...In effetti è vero…. 
BALDAS FABIO: ……ride….ma che devi convincere me? Ma  …inc…. dai? 
MOGGI Luciano: …ma si! Ma  te adesso mi devi fare…mi devi fare il calcolo delle cose e 

guardare quando il MILAN ha vinto con la SAMPDORIA…. 
BALDAS FABIO: …ma sicuro Luciano! 
MOGGI Luciano: …con il goal in fuorigioco e…e.. dimmi te  se hanno fatto tutto il casino che …in 

pratica….ah… 
BALDAS FABIO: …Luciano? Io ieri sera a Tele-Lombardia  ho detto che i cagliaritani erano 

furibondi, dall’inizio della partita che , non si capisce perché, cioè l’hanno 
messa sulla bagarre , io ho fatto di tutto lì! Io , cioè, …SALVATORE lo conosco 
come le mie tasche e capirai , non sto li a…eh? …No? L’unica cosa che 
è…è….questa , magari quando mi chiama glielo dirò! Non ho capito. Anche lui si 
è lasciato andare a nervosismi nel…nel rapporto con i giocatori, che non aveva 
bisogno di fare, no? Allora la gente dopo parla di questo , no? Ma comunque 
adesso, al di la di tutto, questo non c’è problema, è un discorso che facciamo 
io e te, Luciano, io e te!  Non c’è problema! 

MOGGI Luciano: Tu procedi nella maniera  …inc… 
BALDAS FABIO: …ma questo è sicuro, Luciano! Vai tranquillo! Su quello io faccio il massimo 

come sempre ma, scaricherò un po da quell’altra parte ma …comunque tu 
chiamalo per favore  perché…… 

 …..interruzione di linea……….. 
 
Sempre sul tale tema il 24 gennaio u.s. alle ore 19,08 (vds prog. 28723 utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) viene intercettata una nuova 
conversazione tra BALDAS e MOGGI, ove è il primo che chiama il DG bianconero 
e questi dopo i saluti di rito chiede le immagini che mostrerà alla moviola e l’ex 
arbitro gli comunica che mostrerà Livorno-Milan, Inter-Chievo ed in particolare su 
quest’ultimo incontro precisa che il goal annullato per fuorigioco all’attaccante 
della squadra nerazzurra - VIERI - non lo era e sul punto MOGGI gli precisa che 
non è stata colpa dell’arbitro trovando d’accordo il suo interlocutore.  
BALDAS proseguendo illustra al suo interlocutore che farà vedere Lazio-
Sampdoria ma su tale incontro MOGGI risponde tassativamente “…no quella no 
perché i due rigori c ’erano tutti e due CRUCIANI (arbitro dell’incontro in 
questione) è il  miglior arbitro di quell i  nuovi…” e BALDAS accetta 
immediatamente di buon grado quando appena impostogli accompagnando il 
tutto con una risatina di soddisfazione, tanto che MOGGI gli suggerisce anche 
come fare a non far vedere gli episodi “…quello al lora diciamo non c ’è 
tempo …”.  
Proseguendo MOGGI fornisce la conferma a BALDAS che interverrà alla 
trasmissione per “…supporto…” e poi proseguendo dispone “…dunque al lora 
PAPARESTA (arbitro dell’incontro Inter-Chievo) esci con tutti gli onori ! . . . ” 
trovando pienamente concorde BALDAS che aggiunge “…ma…sì PAPARESTA 
è. .dobbiamo. .dobbiamo solo verificare quel fatto perché poi fan 
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vedere quel . . i l  gol  del  Chiedo che era viziato. .d a un mezzo blocco 
ma che è ridicolo ! . . . ” trovando conferma di MOGGI su tali conclusioni.  
MOGGI, dunque, informa BALDAS che alla redazione della trasmissione ha inviato 
una video-cassetta invitandolo a visionarla in quanto contiene degli episodi a 
sfavore della Juventus nella contestatissima partita Cagliari-Juventus del 16 
gennaio u.s. diretta dall’arbitro RACALBUTO, ovviamente suggerendogli cosa dire.  
BALDAS, poi, chiede a MOGGI come si dovrà comportare con l’arbitro FARINA 
(direttore dell’incontro Livorno-Milan) “…no no ho capito perfetto su 
questo non ci sono dubbi! . .no no quel lo che ti volevo dire . . che sto 
FARINA bisogna che diciamo.. che sti due rigori bisogna. .cioè di tre 
almeno due c ’è ne grandi no? ! . . . ” ed alla richiesta se fossero tutti a favore 
del Livorno ed appreso che era solo uno, MOGGI dispone di non farli vedere 
anche se poi ritorna sulla sua decisione e chiede se può farlo e BALDAS, 
individuando immediatamente la soluzione di come ovviare al problema pur 
facendo vedere le immagini, replica  “…no perché quell i del  Milan . .eh. .eh 
loro ne fan vedere due. .uno sicuramente c ’era quello di 
SHEVCHENKO ma l ’ a lt ro dirò che non c ’era!  Almeno che tu non mi 
dica che. . . ”  trovando perfettamente d’accordo MOGGI.  
BALDAS, proseguendo, comunica a MOGGI che “…ok! . .v a bene! . .senti 
eh. .niente altro…eh niente poi ieri sera . .se riusciamo a far vedere 
Roma Fiorentina ma insomma. .sarà tardi per cui. .c ’è solo i due gol 
annullati uno per p arte mah. .(si accavallano le voci, incomprensibile). .ma si 
erano buoni. .cioè. . i guard al inee…” venendo interrotto da MOGGI che 
aggiunge che “…gl i assistenti ne combinano - inc -  …” e BALDAS ribadisce 
“…e uno c ’era . .c ’era COPELLI e STROCCHIA ma (assistenti dell’incontro 
Fiorentina-Roma)…” ricevendo la replica del DG “…COP ELLI ne fa di tutti i 
colori ,  oh ! . . .<<>>…e. .e l ’hanno preso pure per i campionati del  mondo 
ma mo lo faccio cancel l a io ! . . . ” dimostrando con quest’ultima affermazione 
ancora una volta la sua forte influenza sull’intero settore arbitrale; BALDAS 
cogliendo al volo l’occasione dice a MOGGI che si dovranno incontrare per 
parlare di “…qualche nome…” riferendosi verosimilmente a qualche arbitro loro 
“amico”. 
 

  Testo inte grale della telefonata prog. 28723 del 24.01 .05  utenza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
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MOGGI Luciano: Fabio! 
BALDAS Fabio: buongiorno finalmente dio bono! 
MOGGI Luciano: senti Fabias! 
BALDAS Fabio: eh fabias come stai? Peggio di me?! 
MOGGI Luciano: di che parli stasera? 
BALDAS Fabio: di tutto! 
MOGGI Luciano: ..tipo? 
BALDAS Fabio: tipo..Livorno Milan..tipo Int.. 
MOGGI Luciano: (incomprensibile)  
BALDAS Fabio: eh ci sono i rigori lì Luciano…poi..pronto!…pronto!….pronto! 
MOGGI Luciano: pronto! 
BALDAS Fabio: ..pronto! 
MOGGI Luciano: eh!….pronto! Fabio! 
BALDAS Fabio: sì sì! 
MOGGI Luciano: mi senti? 
BALDAS Fabio: ti sento sì! 
MOGGI Luciano: eh!..e Livorno Milan poi? 
BALDAS Fabio: poi Inter Chievo! 
MOGGI Luciano: chi? 
BALDAS Fabio: Inter Chievo il gol di VIERI annullato col fuori gioco che non c’è 
MOGGI Luciano: e quello lì…era un gol che l’arbitro ‘n ci’ha mica colpa eh! 
BALDAS Fabio: no no no l’arbitro di fatti non possiamo…però..(si accavallano le voci) però 

dell’arbitro non è colpa sua è del guardalinee 
MOGGI Luciano: parla più forte ti sento a tratti 
BALDAS Fabio: eh non..non riesco perché son senza voce! Sono..sono a pezzi! 
MOGGI Luciano: ..pronto!  
BALDAS Fabio: mi senti? 
MOGGI Luciano: adesso.. (linea disturbata, incomprensibile) rotto il telefono 
BALDAS Fabio: eh! 
MOGGI Luciano: eh! 
BALDAS Fabio: e poi…poi facciamo vedere..se riusciamo facciam vedere Lazio Sampdoria!  
MOGGI Luciano: no quella no perché i due rigori c’erano tutti e due CRUCIANI è il miglior arbitro 

di quelli nuovi 
BALDAS Fabio: (ride) sì sicuro va bene (ride) 
MOGGI Luciano: quello allora diciamo non c’è tempo 
BALDAS Fabio: eh ecco quello se non c’è tempo è meglio me lo devi dì 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) tanto..tanto non hanno fatto danni quindi.. 
BALDAS Fabio: me lo devi dire tu però! 
MOGGI Luciano: te lo dico io te lo dico io 
BALDAS Fabio: ecco..vieni qua abbiam detto no?! 
MOGGI Luciano: nooo! 
BALDAS Fabio: non vieni?! 
MOGGI Luciano: vengo vengo stasera ti sono di supporto! 
BALDAS Fabio: no no ma mi han detto che io non lo sapevo ma a parte questo volevo sapere 
MOGGI Luciano: dunque allora PAPARESTA esci con tutti gli onori! 
BALDAS Fabio: ma…sì PAPARESTA è…dobbiamo..dobbiamo solo verificare quel fatto perché poi 

fan vedere quel..il gol del Chievo che era viziato..da un mezzo blocco ma che è 
ridicolo!   

MOGGI Luciano: è ridicolo quello..il gol era 
BALDAS Fabio: no no ma quello lo dico io! 
MOGGI Luciano: eh! 
BALDAS Fabio: ch’è ridicolo! 
MOGGI Luciano: poi dopo invece  
BALDAS Fabio: eh.. 
MOGGI Luciano: adesso ti do..ti do un suggerimento..io ho mandato una cassetta no?! 
BALDAS Fabio: sì! 
MOGGI Luciano: tu..tu l’hai vista questa cassetta ? 
BALDAS Fabio: no! 
MOGGI Luciano: e allora fattela vedè prima che io arrivo..ci so 
BALDAS Fabio: no ma cosa ci son.. sono gli episodi di..(si accavallano le voci).. la sto 

vedendo…guarda la sto vedendo adesso 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) c’è il mani..c’è il mani di coso..c’è il mani di.. 
BALDAS Fabio: li so a…li so a memoria! 
MOGGI Luciano: eh?..e..e il rigore! (si accavallano le voci) e quello era rigore e l’espulsione al 

ventitreesimo di coso devi dire.. 
BALDAS Fabio: sì!..dopo siccome..no no ma siccome..cioè voglio dire..eh questo lo facciam 

vedere senza parlare dei punti no Luciano perché sennò dobbiamo tornare 
indietro.. 

MOGGI Luciano: no che punti..no no che punti..no no  
BALDAS Fabio: ecco appunto allora siccome..siccome..  
MOGGI Luciano: non sanno neppure chi era l’arbitro!..no io soltanto per dire che..chi si doveva 
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lamentare..non è il Cagliari ma la Juventus! 
BALDAS Fabio: no no ho capito perfetto su questo non ci sono dubbi!..no no quello che ti 

volevo dire..che sto FARINA bisogna che diciamo..che sti due rigori bisogna..cioè 
di tre almeno due c’è ne grandi no?!  

MOGGI Luciano: a favore del Livorno! 
BALDAS Fabio: no!..uno e uno! 
MOGGI Luciano: eh!..quindi mena! 
BALDAS Fabio: ecco va bene! 
MOGGI Luciano: e mena tranquillo non ti preocc.. 
BALDAS Fabio: eh questo volevo dire perché poi c’è n’eran.. 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci)..sul Milan puoi menare eh? 
BALDAS Fabio: no perché quelli del Milan..eh..eh loro ne fan vedere due..uno sicuramente c’era 

quello di SHEVCHENKO ma l’altro dirò che non c’era! Almeno che tu non mi 
dica che.. 

MOGGI Luciano: no no non c’era non c’era! 
BALDAS Fabio: ecco bon va bè! 
MOGGI Luciano: era uno a favore uno contro perciò si eliminano.. 
BALDAS Fabio: bene appunto! 
MOGGI Luciano: si..si..si 
BALDAS Fabio: ok!..va bene!..senti eh..niente altro…eh niente poi ieri sera..se riusciamo a far 

vedere Roma Fiorentina ma insomma..sarà tardi per cui..c’è solo i due gol 
annullati uno per parte mah..(si accavallano le voci, incomprensibile)..ma si 
erano buoni..cioè..i guardalinee  

MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
BALDAS Fabio: sì sì! 
MOGGI Luciano: gli assistenti ne combinano (incomprensibile) 
BALDAS Fabio: e uno c’era..c’era COPELLI e STROCCHIA ma.. 
MOGGI Luciano: COPELLI ne fa di tutti i colori oh! 
BALDAS Fabio: e lo so 
MOGGI Luciano: e..e l’hanno preso pure per i campionati del mondo ma mo lo faccio cancellà io! 
BALDAS Fabio: eh ma vedi cioè anche tu lì..no lì bisogna..sai se tu hai piacere bisogna che ci 

vediamo che parliamo un po’ anche di..di qualche nome no?! Perché.. 
MOGGI Luciano: ma vieni a trovarmi un giorno porca puttana 
BALDAS Fabio: e lo so..Luciano ma vengo sì! Solo che..adesso con..sono un po’ incasinato..ero 

via per lavoro in Svizzera adesso la prossima settimana c’è un turno 
infrasettimanale..la settimana di là eh..ehh..quella in cui tu non vai in coppa 
magari ti vengo a trovare dai! 

MOGGI Luciano: va bè  
BALDAS Fabio: senti tu adesso sei..sei già per strada dove sei? 
MOGGI Luciano: io per strada ma io arrivo prima ma..arrivo verso le otto e mezza anche prima 
BALDAS Fabio: sì ma sei..sei ancora a Torino o sei sul treno? 
MOGGI Luciano: senti l’indirizzo qual è? lo sapete l’idirizzo? 
BALDAS Fabio: sì via Colico..via Colico!…no via..no via Colico via.. 
MOGGI Luciano: Gioacchino Bassi? 
BALDAS Fabio: no via….cos’era traversa  
MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
BALDAS Fabio: no una traversa di via Aricci! (si sente in lontananza la voce di una persona che è 

in compagnia di Luciano: questa chiede il numero civico)..no non c’è non c’è! Il 
numero civico non c’è perché viene dopo il venti 

MOGGI Luciano: sta al quattordici… 
BALDAS Fabio: uh! 
MOGGI Luciano: è quattordici il numero! 
BALDAS Fabio: ma tu sei ancora a Torino o sei già.. 
MOGGI Luciano: no no siamo già sull’autostrada 
BALDAS Fabio: ah bon bon! 
MOGGI Luciano: ..senti un po’ ehh..fatti dà l’indirizzo preciso e chiamami dai! 
BALDAS Fabio: aspetta n’attimo c’è l’ho qua! Aspetta n’attimo! Ma poi…che problemi ci’hai c’è 

una traversa di via Aricci lo sai eh è mille volte che vieni qua! 
MOGGI Luciano: ma io via Aricci non so mica dov’è oh! 
BALDAS Fabio: tu devi fa la via Padova!..non ce l’hai il navigatore lì?! 
MOGGI Luciano: dacci l’indirizzo giusto dai! 
BALDAS Fabio: non ce l’hai il..il navigatore? 
MOGGI Luciano: dai e dacci l’indirizzo giusto! 
BALDAS Fabio: va bè adesso..adesso vedo e poi ti chiamo! Aspetta n’attimo!..stai lì!.. (chiede 

l’indirizzo giusto)….via Belli! 
MOGGI Luciano: via? 
BALDAS Fabio: Belli..Belli..come noi! 
MOGGI Luciano: ah Belli Belli come noi… 
BALDAS Fabio: (ride) 
MOGGI Luciano: c’è (incomprensibile) il numero quattordici 
BALDAS Fabio: no il numero non c’è poi tanto vieni dentro poi…. 
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MOGGI Luciano: ..tanto so tre..tre..tre passi sono 
BALDAS Fabio: esatto!..senti..poi..poi ti dico n’altra cosa..ma..ma..m’ha scritto l’Uefa..  
MOGGI Luciano: sì! 
BALDAS Fabio: e nell..nella persona di EDBERG? per ricambiare gli auguri m’ha detto 

che...sperano che arrivi presto questa nullaosta da parte della.. Federazione 
perché loro sono pronti ad integrarmi! 

MOGGI Luciano: sì sì ma ora lascia sta tanto il quattordici ci lascio di merda proprio.. 
BALDAS Fabio: va bè! 
MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
BALDAS Fabio: senti ci vediamo qua! 
MOGGI Luciano: ok d’accordo! 
BALDAS Fabio: ok?! Ciao ciao 
MOGGI Luciano: ciao ciao 
 
Lo stesso alle ore 19,08 (vds prog. 28766 utenza 335/54.. . .   in uso a  
Luciano MOGGI) MOGGI chiama Franco MELLI e tra altre cose gli suggerisce 
cosa dovrà dire sull’incontro  Livorno-Milan arbitrato da FARINA “…e quello l i a 
FARINA gl i facciamo d a ’  addosso ! . . . <<>>…dobbiamo da ’  ad dosso 
perché il  rigore a favore del  Livorno c ’era tutto ! . . . ” trovando 
ovviamente d’accordo il giornalista.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 28766 del 24.01.05 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MELLI Franco : Pronto! 
MOGGI Luciano: Franco! 
MELLI Franco : …oh come stai Lucià?..t’ho chiamato prima! 
MOGGI Luciano: ..quando? 
MELLI Franco : eh t’ho chiamato e non m’hai risposto! 
MOGGI Luciano: eh probabile che non ho sentito! 
MELLI Franco : eh allora tutto apposto comunque? 
MOGGI Luciano: eh?.. ma stasera che fanno? 
MELLI Franco : (si accavallano le voci)..tutto apposto? 
MOGGI Luciano: ma stasera ci sto (si accavallano le voci) stasera ci so pure io dico a.. 
MELLI Franco : ah ci sei?! 
MOGGI Luciano: sì! 
MELLI Franco : ah e va bè allora…comunque ‘e cose mi sembrano… 
MOGGI Luciano: li..li..li..li rimbalziamo! 
MELLI Franco : sì sì li rimbalziamo ‘n te preoccupà! 
MOGGI Luciano: mah..più o meno che di…ora ci sarà sicuramente la contestazione a CAPELLO su 

DEL PIERO.. 
MELLI Franco : (si accavallano le voci)..sì sì quello..quello sicuro! Quello sicuro! DEL PIERO 

sicuro sì sì!..poi credo..là..il Milan Livorno coi casini che ha fatto l’arbitro capito 
penso 

MOGGI Luciano: e quello lì a FARINA gli facciamo dà addosso! 
MELLI Franco : sì sì! 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) dobbiamo dà addosso perché il rigore a favore del 

Livorno c’era tutto! 
MELLI Franco : eh! 
MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
MELLI Franco : e come no! 
MOGGI Luciano: e comunque ascolta ora.. 
MELLI Franco : eh.. 
MOGGI Luciano: se dicono di DEL PIERO io la…tesi che tengo che..DEL PIERO non è 

apprezzabile..è un giocatore importantissimo per la Juventus.. 
MELLI Franco : certo..certo! 
MOGGI Luciano: con il quale la Juventus è..è riuscita a tenere il primato perché ha giocato...ha 

giocato sempre praticamente durante il girone di andata! 
MELLI Franco : eh! 
MOGGI Luciano: per cui ora che è rientrato TREZEGUET ci’hanno un giocatore più in forma ma 

non è che nessuno..contesta DEL PIERO..tutt’altro è un giocatore che sarà 
importantissimo..per la Juventus di ora e del futuro! 

MELLI Franco : certo ma poi noi..noi dobbiamo..dobbiamo dì che..non è un caso hai capito?! 
MOGGI Luciano: no apposta no.. 
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MELLI Franco : eh..(si accavallano le voci)..che..che è il caso 
MOGGI Luciano: ah poi lo sai che..mi devi entrà..perché qui eh..ascolta..a me me rode i coglioni 

che tutte le volte che in pratica si fa..una cosa noi..viene fuori il caso no?!     
MELLI Franco : sì! 
MOGGI Luciano: ora stasera ho fatto vedè..ti ricordi CELLINO ha detto che i giocatori 

suoi..avevano fatto..avevano fatto praticamente erano stati trattati male 
dall’arbitro no ti ricordi?! 

MELLI Franco : sì sì sì sì sì! 
MOGGI Luciano: ecco stasera fanno vedè..al ventitreesimo del primo tempo ABEIJON..ha 

ammonito al decimo del primo tempo..prende il pallone con la mano..doveva 
esse ammonito un’altra volta e… cacciato via! 

MELLI Franco : sì sì sì! 
MOGGI Luciano: e poi fanno..fanno vedè un rigore e…su..coso su TREZEGUET!.. Che lo 

travolgono..lo prendono per la maglia e poi lo tirano giù! E lì bisogna farci la..la 
guerra eh! Bisogna adottà… 

MELLI Franco : ma certo ma..ma 
MOGGI Luciano: all..all’anima di CELLINO! Meno male fa lamentele..si lamenta CELLINO! 
MELLI Franco : ma io (si accavallano le voci)  
MOGGI Luciano: bisogna entrarglie 
MELLI Franco : sì sì ma io già l’altra volta glie l’avevo detto che quello de TREZEGUET n’hanno 

fatto vedè! Se lo volevano fa vedè.. 
MOGGI Luciano: ma..ma siccome..siccome ascolt..no ma ora anche quello di ABEIJON gli’ho fatto 

vedè..gli’ho preparate io! 
MELLI Franco : sì sì! 
MOGGI Luciano: e lì bisogna cavalcarla questa cosa eh! Fa passà eh..la voglia a CELLINO di rompè 

i coglioni no?! 
MELLI Franco : certo certo! 
MOGGI Luciano: vabbuò! 
MELLI Franco : va bè! 
MOGGI Luciano: ci sentiamo dopo 
MELLI Franco : ciao ciao ciao 
MOGGI Luciano: ci vediamo dopo 
MELLI Franco : ciao ciao! 
MOGGI Luciano: ciao ciao! 
 
L’attività investigativa nel suo complesso, ha rilevato anche una particolare cura di 
tutti gli aspetti, fin nei minimi particolari, interessanti la categoria degli arbitri. 
Infatti, MOGGI non si sottrae mai a nessuna richiesta che gli giunge dagli arbitri 
come si evidenzia dalla conversazione intercettata lo scorso 6 dicembre alle ore 
16,45 (vds prog. 10226 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) in cui 
MOGGI viene chiamato dalla sua segretaria CLAUDIA, la quale lo informa che 
“…M arel lo chiedev a, chiede, mi scusi , del  materiale per 2 assistenti 
che sono il dottor CONSOLO ed il dottor RICCI…<<>>…i qual i 
chiedono, a testa, 4 maglie…ad dirittura , no, mi scusi , addirittura 
RIC CI ne chiederebbe 4 per 2…” venendo interrotta da MOGGI che 
acconsenta senza alcuna obiezione.  CLUADIA però informa MOGGI che 
“…quindi 4 CONSOLO ed 8 RICCI . Poss….possiamo fare 4 e 4 per il 
momento, perché siam messi un po ’  male ? . . . ” ricevendo l’assenso da 
parte del suo interlocutore.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 10226 del 06.12 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto? 
CLAUDIA : Signor MOGGI , buonasera! Sono Claudia! Allora, un paio di cose: MARELLO 
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chiedeva , chiede, mi scusi, del materiale per 2 assistenti che sono: il dottor 
CONSOLO  ed il dottor RICCI….. 

MOGGI Luciano: ….si… 
CLAUDIA : …i quali chiedono, a testa, 4 maglie….Addirittura, no , mi scusi, addirittura RICCI ne 

chiederebbe 4 per 2. 
MOGGI Luciano: …Va bene….  inc… 
CLAUDIA : …quindi 4  CONSOLO ed  8  RICCI. Poss…possiamo fare 4 e 4  per il momento, 

perché siam messi un po male? 
MOGGI Luciano: Si , va bene! 
CLAUDIA : Ok! Perfetto!  
OMISSIS : CLAUDIA parla poi delle richieste fatte dalla segreteria del Milan per l’assegnazione 

di vari posti richiesti e alcuni pass. MOGGI  dice di aver già concordato tutto con 
GALLIANI e dice  di dargli tutto quello che vogliono. 
Poi  riferisce di alcune persone che lo hanno cercato invano  ( GALIGANI e poi 
CHIAPPERO). Moggi dice di dare la sua utenza cellulare 8080050 per mettersi in 
contatto direttamente con lui. 
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3.5 LA VICENDA PAPARESTA 
 
 
La vicenda PAPARESTA, di cui già si è fatto riferimento, richiede una particolare e 
singolare attenzione dimostrando la stessa, la forza che Luciano MOGGI detiene 
nell’ambito dell’intero settore calcistico, i metodi e gli strumenti di cui si avvale la 
compagine creata dal predetto attraverso la penetrante invasione di tutte le 
componenti del sistema ed in particolare il rilievo ed il coordinamento 
dell’azione che profondono i membri del gruppo per il comune fine. 
L’esito, sfavorevole alla Juventus, dell’incontro disputato con la Reggina lo scorso 
6 novembre consente, dunque, di mettere in luce, in tutta la sua inquietante 
portata, i meccanismi con i quali si estrinseca l’azione o meglio la reazione di 
MOGGI per il risvolto negativo della partita che imputa all’arbitro PAPARESTA, 
per la sua direzione di gara irriverente nei confronti della squadra bianco nera, non 
considerata nel modo dovuto, facendo nel contempo emergere in maniera nitida 
tutte le contiguità e le cointeressenze di cui gode e di cui si serve all’interno del 
palazzo calcistico-istituzionale. 
Quello che preme evidenziare in questa sede non è, ovviamente, la reazione 
legata all’evento negativo in sé ma la strategia, di assoluta portata criminale, che 
da un lato viene finalizzata alla punizione di chi, indistintamente se a torto od a 
ragione, ha in qualche modo intaccato, si badi bene, la sua persona e, dall’altro, in 
direzione di un’azione che resti di monito assoluto e deterrente per il futuro. 
Le minacce che MOGGI pone in essere in tale circostanza, sono accompagnate da 
atti concreti di violenza fisica, denotanti ancora maggiormente la notevole 
capacità dello stesso di ricorrere disinvoltamente alle più caratteristiche 
condotte dell’intimidazione di tipo delinquenziale. 
Infatti, MOGGI infierisce innanzitutto attraverso azioni dirette nei confronti della 
terna arbitrale negli spogliatoi subito dopo la partita, con minacce verbali che 
culminano in vera e propria violenza fisica consistente nell’aver rinchiuso l’arbitro 
all’interno di tali locali, come egli stesso con vanto riferisce dapprima alla 
moglie“…ho chiuso l ’ arbitro nello spogliatoio e mi sono portato le…le 
chiavi in aeroporto…”(vds prog. 137 utenza 335/54.. . .  – MOGGI 
Luciano), e successivamente al giornalista Tony DAMASCELLI della testata “Il 
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Giornale “…so entrato…so entrato nello spogliatoio l i ho fatti neri tutti 
quanti ! !  Poi l i ho chiusi a chiave e volevo porta ’  via le chiavi,  me le 
hanno levate, senno le portavo via…” (vds prog. 140 utenza 335/54.. . .  
MOGGI Luciano). 
L’osservatore ufficiale dell’incontro, Pietro INGARGIOLA nel riferire l’accaduto a 
Tullio LANESE – premettendo che mai prima di allora aveva assistito ad un 
episodio del genere – si mostra sbigottito per ciò che ha personalmente visto e 
sentito, per le minacce che MOGGI muove a COPELLI, uno degli assistenti 
dell’arbitro PAPARESTA e che il passo integrale di tale conversazione - qui 
riportato brillantemente - descrive: …quel lo che ho visto io in vita mia non 
l ’ho mai vista una cosa del  genere, c ioè entrano MOGGI e 
GIARAUDO…MOGGI lo minaccia col dito, col  dito agl i  occhi!… (…) a 
COPELLI…” (vds prog. 907 utenza 335/75.. . .  – LANESE Tull io). 
L’episodio accaduto negli spogliatoi dopo la partita emerge ancora nella 
telefonata intercettata il 10 novembre u.s., alle ore 13.04 tra MOGGI e Tullio 
LANESE, presidente dell’AIA, allorché questi chiama al primo. 
Il presidente dell’Associazione italiana arbitri nel corso della conversazione in 
esame riferisce a MOGGI di essere a conoscenza della vicenda di Reggio Calabria 
della quale era stato informato dall’osservatore, che chiestogli come comportarsi 
di fronte all’accaduto a cui aveva personalmente assistito, LANESE gli aveva detto 
di sottacere o meglio di fare come se non ci fosse mai stato negli spogliatoi “…Tu, 
gl i ho detto, non c ’eri e ti fai i cazzi tuoi eh…eh…eh…(ride ndr), 
giusto?. . . ”. 
La conversazione con LANESE è ancora per MOGGI un’occasione per dichiarare la  
fermezza del comportamento tenuto e la durezza degli avvertimenti fatti alla 
terna arbitrale “…E ma gl iene ho dette di tutti i colori e…(…)…a lui e agl i 
assistenti…”.   
MOGGI successivamente passa ad altre azioni per “massacrare” - come lo stesso a 
più riprese ripete nelle conversazioni intercettate -  l’arbitro PAPARESTA ed i suoi 
assistenti per il nocumento che la loro direzione di gara ha cagionato alla squadra 
torinese. 
Il predetto si mobilita attivando la stampa e l’informazione televisiva per 
“attaccare” PAPARESTA ed i suoi assistenti, COPELLI e DI MAURO, e provocare 
una loro messa in disparte quale conseguenza per lo “sgarro” alla Juventus. 
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Tale vicenda rivela da parte di MOGGI una notevole capacità di manipolazione 
della comunicazione per la disponibilità di giornalisti, che si dimostrano poi parti 
importanti della compagine costituita dal predetto, in particolare emerge il 
brillante contributo di Aldo BISCARDI per la “campagna anti-PAPARESTA”, il 
quale con la sua affermata trasmissione è in grado di amplificare in maniera 
tempestiva e suggestiva la notizia nel modo più favorevole agli obiettivi comuni 
da perseguire. 
Infatti, nella conversazione intercettata alle ore 13.13 del 7 novembre u.s. MOGGI 
nell’illustrare dettagliatamente ad Antonio GIRAUDO la mobilitazione per la 
campagna  contro PAPARESTA evidenzia la sua capacità di  controllo quasi totale 
esercitata sulla trasmissione “IL PROCESSO DI BISCARDI”, condotta il lunedì in 
prima serata dall’omonimo conduttore sull’emittente “LA7”. 
Il potenziale posseduto da MOGGI sarà successivamente confermato dalla 
sequenza dei suoi contatti telefonici con Aldo BISCARDI e Giorgio BALDAS, ex 
arbitro, ex designatore e “moviolista”, i quali le complessive indagini 
dimostreranno essere dei membri preziosi  del gruppo “moggiano”, ed inoltre 
l’attivazione di Lamberto SPOSINI, abituale opinionista della citata trasmissione.  
Le conversazioni intercettate in proposito evidenziando una compiacenza totale 
di BISCARDI e di BALDAS che si rendono prontamente disponibili alla richiesta di 
MOGGI per “massacrare” PAPARESTA ed i suoi assistenti,  mostrano una certa 
subalternità del conduttore per i toni usati da MOGGI nei suoi confronti nella 
conversazione intercettata il 9 novembre u.s., alle ore 19.09, giorno seguente alla 
puntata della trasmissione finalizzata al “massacro”, allorché gli rimprovera la 
presenza in trasmissione di esponenti di radio romane. 
I fatti richiamati vengono qui di seguito ricostruiti riportando i tratti integrali delle 
conversazioni intercettate nelle loro collocazione sequenziale. 
Alle ore 22,57 del 06 novembre u.s. (vds prog. 907 utenza 335/75.. . .  – 
LANESE Tull io) sull’utenza in uso a LANESE viene intercettata una proficua 
conversazione, che darà il via ad una serie di contatti scaturiti a seguito 
dell’arbitraggio della partita Reggina-Juventus.  
La telefonata intercettata proviene dall’utenza 347/8665173 risultata intestata a 
F.lli INGARGIOLA snc con sede in Mazara del Vallo (TP) via Verona 14 e 
l’interlocutore si presenta con il nome di Pietro, identificato per INGARGIOLA 
Pietro , osservatore AIA di Marsala.  
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INGARGIOLA chiede a LANESE del perché lo chiama e non risponde e questi gli 
dice che si stava interessando alla partita chiedendo se è vero che è successo un 
“bordel lo” e l’osservatore di contro risponde: “…Cump a’ ,  quello che ho 
visto io in vita mia non l ’ho mai vista una cosa del  genere, cioè 
entrano MOGGI e GIRAUDO …MOGGI lo minaccia col dito, col  dito 
agl i  occhi…”; LANESE immediatamente si precipita a chiedere se era lui il 
minacciato, ma l’interlocutore gli risponde “…no a me.. a COPELLI (ndr 
guardalinea dell’incontro) …<<>>…gli ha detto che è scand aloso…come è 
scand aloso…il rigore…<<>>…poi gl i hanno detto di non rompere i…”. I 
due interrompono la conversazione e si accordano di risentirsi. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 907 del 06 .1 1 .04 utenza 335/75 .. . .  Lanese Tull io 
TULLIO:- Pietro… 
PIETRO:- Ti ho chiamato, perché non mi rispondi?? 
TULLIO:- No, cumpare… avevo lasciato perché mi stavo interessando alla partita… perché un bordello 

c’è, vero?? 
PIETRO:- Cumpà, quello che ho visto io in vita mia non l’ho mai vista una cosa del genere, cioè entrano 

Moggi e Giraudo …. Moggi lo minaccia col dito, col dito agli occhi 
TULLIO:- A te??? 
PIETRO:- No a me.. a COPELLI… 
TULLIO:- A Copelli, quello che non gli ha dato il rigore… 
PIETRO:- Gli ha detto che è scandaloso… come è scandaloso ….. il rigore 
TULLIO:- Si, si, si… 
PIETRO:- Poi gli hanno detto di non rompere i …….  
TULLIO:- Aspetta, aspetta, quando mi vedo quest’altra cosa e ti richiamo, aspetta e ti richiamo io….. 
 
La reazione di MOGGI al risultato sportivo negativo non conosce limiti e si 
estrinseca in un episodio assolutamente inquietante nell’ambito del quale, dopo 
aver minacciato direttamente (insieme a GIRAUDO) la terna arbitrale lo stesso 
MOGGI, in un contesto di assoluta impunità (garantito ovviamente - come si 
vedrà anche meglio in seguito - dalla correità di tutti gli organi di controllo 
arbitrali e federali) sequestra la terna arbitrale rinchiudendola a chiave negli 
spogliatoi. Solo grazie all’intervento di persone presenti si è evitato il peggio 
riaprendo lo spogliatoio arbitrale successivamente. 
E’ lo stesso MOGGI a ripercorrere le fasi salienti dell’episodio in questione, sia 
con la donna con la quale condivide una oggettiva relazione di tipo sentimentale, 
che con interlocutori del mondo mediatico a lui collegati. 
Alle ore 23,20 sempre del 6 novembre u.s (vds prog. 137 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) sull’utenza in uso a MOGGI viene intercettata una 
conversazione tra lo stesso e GARUFI Silvana.  
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I due parlano dell’arbitraggio scandaloso dell’incontro Reggina-Juventus e 
sull’argomento MOGGI rappresenta alla sua interlocutrice che ha chiuso l’arbitro 
negli spogliatoi e si è portato la chiave in aeroporto “…ho chiuso l ’ arbitro 
nello spogliatoio e mi sono portato le…le chiavi in aeroporto…” ed 
alla richiesta di conferma della SILVANA se tale circostanza fosse vera, sempre 
MOGGI ribadisce “…no, no, vero…è vero ! . . .<<>>…l ’ho chiuso a chiave ed 
ho portato via le chiavi !  Ora l ì  apriranno !  Butteranno giù la porta 
! ! . . . ”  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog.  137 del 06 .1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano  

OMISSIS : Silvana chiama Luciano. Parlano della partita della JUVE. In proposito i due dicono: 
MOGGI Luciano: …no,no,….guarda,…… una….…una cosa….  due gol annullati…un 

rigore…inc…scandaloso!! ….. 
GARUFI Silvana : …si…si…si…l’ho visto, l’ho visto…è uno scandalo, comunque….. 
MOGGI Luciano: …Ho chiuso l’arbitro  nella spogliatoio e mi so portato le…le chiavi in aeroporto. 
GARUFI Silvana : …vabbè! Figurati! 
MOGGI Luciano: No, no, vero…è vero! 
GARUFI Silvana : …ahm….embè…. 
MOGGI Luciano: …L’ho chiuso a chiave ed ho portato via le chiavi! Ora l’apriranno! Butteranno giù la 

porta! 
GARUFI Silvana : Ma che vergogna!! 
MOGGI Luciano: E’ una cosa…inc… 
GARUFI Silvana : …si è peccato, perché …anche perché erano tre punti che potevamo vincere e 

portarci a casa direttamente! 
MOGGI Luciano: Vabbè!! 
OMISSIS : Si salutano. Silavano dice che  sta per andare a dormire . Luciano dice di essere 

diretto in aeroporto per tornare a casa.  
 

 
Alle ore 23,34 sempre dello scorso 6 novembre (vds prog. 140 utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) MOGGI conversa con il giornalista Tony 
DAMASCELLI della testata “Il Giornale”, così come emerso in altre conversazioni.  
I due commentano l’arbitraggio dell’incontro appena terminato ed in particolare 
MOGGI attacca l’assistente DI MAURO per la condotta tenuta, trovando 
d’accordo il suo interlocutore che anzi rincara anche la dose. Sempre 
proseguendo, MOGGI racconta al suo interlocutore di essere entrato negli 
spogliatoi degli arbitri e di: “…so entrato…so entrato nello spogliatoio li 
ho fatti neri tutti quanti ! !  Poi li ho chiusi a chiave e volevo porta ’  
via le chiavi,  me le hanno levate, senno le portavo via…”.     
 

Testo Inte grale della telefonata  prog.  140 del 06 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano  
MOGGI Luciano: Pronto? 
TONY: Allora, abbiamo accontentato un po d’Italia stasera, no? 
MOGGI Luciano: …c’hanno…no, ..no, ma c’hanno giustiziato…quello che penso… 
TONY: ….appunto!...No, dico, i guardalinee…. 
MOGGI Luciano: …e quel pezzo di merda di DI MAURO ragà….ma poi l’arbitro,…l’arbitro che ha 
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anullato il gol di IBRAHIMOVIC che…. 
TONY: …il primo…il primo che era regolare! Ancora il secondo, così, così, ma il primo era 

regolarissimo. 
MOGGI Luciano: …ma…ma il secondo lo sai che ha detto…il…DI MAURO, prima ha detto che era 

fallo di mano e poi fuorigioco! Pensa te! Noin ha alzato la bandierina per 
niente!...Vergognoso, guarda! 

TONY: Guarda , io quando ho visto l’episodio del…che è rimasto dov’era, ho detto questo 
non da il goal! Questo non da il goal! Perché è rimasto  dov’era, hai capito? Però 
non s’è assunto la responsabilità! 

MOGGI Luciano: No, lui non sapeva quello che faceva! 
TONY: No, sapeva quello che doveva fare!! 
MOGGI Luciano: ….So entrato…so entrato nello spogliatoio li ho fatti neri tutti quanti!! Poi li ho 

chiusi a chiave e volevo portà via le chiavi, …me le hanno levate! Sennò le portavo 
via! 

TONY: Vabbè! Ma tanto , posso dirti una cosa, domani vince a Roma a Milano! 
MOGGI Luciano: Si…no.., ma a parte quello  è il modo in cui ci hanno fatto perde! 
OMISSIS : Continuano a parlare della situazione  del campionato e della situazione dio 

classifica attuale che comunque vede la Juventus al comando .  
TONY: ….se fossi in te  direi: avete visto che la Juventus non ha in mano ne gli arbitri ne i 

guardialinee!! 
MOGGI Luciano: …(Luciano sorride)…no, no, ne è la dimostrazione! 
TONY: …E questo…che devi dì!! 
MOGGI Luciano: Ma non c’è bisogno di dirlo, tanto le persone di buon senso… 
TONY: …vabbuò…inc.. 
MOGGI Luciano: …ma ilbello che ci chiamano ladri, a noi? 
TONY: sii, ma è chiaro! Tu, guarda ….ahm…Luciano, stamattina, sul mio giornale, c’è un 

pezzo di quel pezzo di merda di Ordine, in cui diceva: il potere politico della 
Juventus, hai capito? Che glielo ha dettato quel..quel vostro amico…glielo ha 
dettato il pezzo!! 

MOGGI Luciano: ….si,si, …ho capito…ho capito… 
TONY: …il potere politico!! 
MOGGI Luciano: Vabbè, tiriamo a campà ! L’importante  è la salute. 
TONY: Ciao, bello, ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao! Ciao! 

 
 
Alle ore 23,23 sempre del 06 novembre u.s. (vds prog. 948 utenza 335/75.. . .   
in uso a Tull io LANESE) sull’utenza monitorata in uso a LANESE vi è la 
prosecuzione della conversazione, segnalata al precedente prog. 907 , tra lo 
stesso e l’osservatore INGARGIOLA.  
I due interlocutori discorrono sui vari episodi verificatisi durante l’incontro di 
calcio in argomento e la condotta negativa tenuta dalla terna arbitrale; 
INGARGIOLA, proseguendo nella conversazione, riaffronta ampiamente 
l’argomento del comportamento tenuto da MOGGI negli spogliatoi al termine 
della partita: “…cumpa, quello che fice….che fice cosa qua MOGGI 
comunque nun…<<>>…è venuto negl i spogliatoi, con il dito puntato a 
gridare, lui e GIRAUDO, e a dirgl i a l  guard al inee: Tu sei scand aloso 
come è scand aloso il rigore che non hai dato .  A PAPARESTA gl i ha 
detto: con te non abbiamo fortuna, a lmeno tu sei quello di 
sempre…cioè a minacciarl i  la dentro…io gl i ho detto a lui (ndr 
PAPARESTA): ma tu di queste cose…dice: acqua in bocca, mi fa ,  acqua 
in bocca per tutti…ripeto a me nun me ne frega niente, io non ho 
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visto e non ho sentito, sono cose vostre…”, lasciando chiaramente capire 
che erano problemi della terna arbitrale, cosa che trova d’accordo anche il suo 
interlocutore “…problemi vostri sono…è logico , io non c ’ero…io non 
c ’ero…”.  
L’osservatore arbitrale aggiunge “…ma quel lo che gli ha detto GIRAUDO e 
MOGGI , mio compare…” venendo interrotto da LANESE che a sua volta 
aggiunge “…per il rigore hanno ragione a …ora dico, ma non lo dovevo 
fare , tu lo scrivi e finisce…ma chisti nun scrivenu un cazzo perché si 
scantano (hanno paura) …” riferendosi ovviamente sempre alla terna arbitrale, 
tanto che l’osservatore replica “…no ma io lo scrivo ora comp a’ ,  ci 
scrivo…le verbal izzo…” venendo nuovamente interrotto dal LANESE che 
pensando che la frase del suo interlocutore era riferita alla verbalizzazione dei 
comportamenti tenuti da MOGGI e GIRAUDO, gli precisa “…ma no, di MOGGI 
e GIRAUDO no comp are…” trovando d’accordo INGARGIOLA che gli precisa 
che intendeva il comportamento degli arbitri e non altro “…no, non mi …no, 
no, ma che scherzi ,  no, no, no, non ho visto e non ho fatto niente, io 
mi sono and ato…quando questi sono andati a minacciare io sono 
andato dentro il bagno…” ricevendo il plauso di LANESE.  
I due poi proseguono a parlare del comportamento dell’arbitro PAPARESTA sia in 
campo che fuori ed in particolare che vi era un accordo tra loro per cui al termine 
dell’incontro sarebbero dovuto andare a cena ma poi dopo l’accaduto non se ne è 
fatto niente.  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog.  948 del 06 .11 .04 utenz a 335/75 .. . .  Lanese Tull io  

TULLIO:- Pronto… 
PIETRO:- Come è finita?? 
TULLIO:- Pietro, ti ho chiamato un sacco di volte… niente il rigore è netto… 
PIETRO:- Si glie l’ho detto…io devo fare… 
TULLIO:- Ma netto, no, no, nettissimo compare, proprio non c’è nemmeno da discutere, poi 

l’assistente… e la l’assistente lo doveva aiutare … 
PIETRO:- E glie l’ho detto… 
TULLIO:- Ne avevamo parlato, ti ricordi, nell’intervallo…e poi sul goal che loro hanno annullato alla 

fine, che lui ha detto che era fallo di mano… non è vero… 
PIETRO:- E’ fuori gioco… 
TULLIO:- Bravo, c’è fuori gioco e nun caperu un cazzu tutti due… 
PIETRO:- Compà, m’ha fare internazionale tu a mia… 
TULLIO:- Loro due, non hanno capito un cazzo… 
PIETRO:- Esatto, esatto, esatto….io glie l’ho detto… 
TULLIO:- Nessuno dei due, uno segnala fallo di mano, quello glie lo fa annullare e poi in televisione si 

vede che è fuori gioco, il fallo di mano è inesistente… 
PIETRO:- E io glie l’ho detto, ed è venuto pure fuori gli ho detto:Senti, io il fallo di mano…. 
TULLIO:- E poi la gamba tesa compare, la gamba tesa a fine partita… cioè dieci minuti prima che finisse, 

quando il giocatore della Reggina si era fermato pure, al limite dell’aerea su Emerson, l’hai 
vista???  

P IETRO:- Si, ci vuole…. 
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TULLIO:- Una gamba tesa bestiale, bestiale a… non mi sono piaciuti a, non mi sono piaciuti… 
PIETRO:- No, neanche a me, io gli l’ho detto:La gara, la gara era dura, la gara era, però tu non puoi… 

c’era uno che non potevo vederlo, m’ha detto… tu non potevi vederlo, ma non è che eri 
dall’altra parte, tu eri al limite dell’area di rigore… poi ti dico compà… tutto che…. 

TULLIO:- Si, si sente un cazzo e mezzo chissà… 
PIETRO:- Madonna mia… gente, gente, gente martire sei… minchia compà io, io, le cose glie le … 
TULLIO:- Sono montati, sono montati… pure stu Copelli.. ma chi ha fatto ste con… 
PIETRO:- Ahhh…. Copelli, guarda non ne parlare, non ci si può parlare con Copelli… 
TULLIO:- Quello è un montato di merda…. Si, si.. 
P IETRO:- Non ci si può parlare… e pure ci dissi, tu poi, puoi giudicare come vuoi, io ti dico che 

purtroppo era dietro di te e io ti dico che il fallo… gli ho disegnato la cosa, con tre persone.. e 
nemmeno mi diete …. 

TULLIO:- Nemmeno,. Nemmeno il fuori gioco ci sbandierau supra u goal annullato… 
PIETRO:- Queste cose nun vanno….  Da Pairetto come su combinato… 
TULLIO:- Io mi so sentito ora… 
PIETRO:- E’.. perché io poco fa… mi ha chiamato lui… 
TULLIO:- S’era incazzato, perché dice minchia guarda come si fa a non dare quel rigore, ora succederà… 

faranno un casino…  
PIETRO:- Cumpà, quello che fice… che fice cosa qua Moggi comunque nun… 
TULLIO:- Ma che ha fatto??? 
PIETRO:- E’ venuto nello spogliatoio, con il dito puntato a gridare, lui e Girando, e a dirgli al 

guardalinee:Tu sei scandaloso come è scandaloso il rigore che non hai dato. A Paparesta gli 
ha detto:con te non abbiamo fortuna, almeno tu sei quello di sempre… cioè a minacciarli la 
dentro… io gli ho detto a lui: ma tu di queste cose … dice:acqua in bocca, mi fa, acqua in 
bocca per tutti… ripeto a me nun me ne frega niente, io non ho visto e non ho sentito, sono 
cose vostre…  

TULLIO:- Problemi vostri sono.. è logico, io non c’ero… io non c’ero… 
PIETRO:- Ma quello che gli ha detto Giraudo e Moggi, mio compare…. 
TULLIO:- Per il rigore hanno ragione a… ora dico, ma non lo devono fare, tu lo scrivi e finisce… ma chisti 

nun scrivenu un cazzo pecchè si scantano (hanno paura)… 
PIETRO:- No ma io lo scrivo ora compà, ci scrivo… li verbalizzo…  
TULLIO:- Ma no, di Moggi e Girando no compare… 
PIETRO:- No, non mi… no, no, ma che scherzi, no, no, no, non ho visto e non ho fatto niente, io mi sono 

andato… quando questi sono andati a minacciare io sono andato dentro il bagno…. 
TULLIO:- Bravo, bravo, bravo…. 
PIETRO:- No, nella maniera più assoluta… lo sai che hanno fatto pure, per il fatto che gli ho detto io 

queste cose… prima avevamo detto:sai ce ne andiamo a cena qua e dico al … appena gli ho 
detto queste cose… purtroppo … sembrava il primo maggio, possibile mai 300 persone …. Si… 
dice:ma tu lo sai Reggio Calabria com’è… ma dice qua in calabria siamo… 

TULLIO:- A me non mi interessa, … 
PIETRO:- Dice che quello ci ha mandato a fare in culo come mentre parlava con te, si è girato, si è 

girato e se n’è andato in panchina mandandolo a fare in culo, ma lo vuoi richiamare, perché 
tu sei Paparesta, non sei un agnellino, con la tua personalità, se tu ci vai la sotto a chillo ce lo 
devi fare cacare, perché tu ti chiami Paparesta, ora dissi, ma vedi tutto quello che è 
avvenuto… dice: Sai, io non sono d’accordo, va bene, se non sei d’accordo, non sei 
d’accordo…. Si… .. 

TULLIO:- (IN SOTTOFONDO: aspetta Pietro… ci procuri i biglietti per… ) Pietruzzo 
PIETRO:- Apposta… ti dicevo, avevamo detto sai arrivato qua… invece appena gli ho detto tutte queste 

cose, mi hanno salutato e se ne sono andati…   
TULLIO:- Si, si, m’immagino, m’immagino 
PIETRO:- Ti dico, tutti arrabbiati… 
TULLIO:- Sono da quattro soldi, compare, sunnu picciriddi chissi, no i coglioni non ce li hanno capisci… 
PIETRO:- E lo so…. 
TULLIO:- Fai …lunedì, fai quello che devi fare… 
PIETRO:- Ma io domani, domani poi ti chiamo e ti dico, come m’è venuto impostato lo … 
TULLIO:- Si, si, si, si, e senti… stu ragazzo si è montato, stu ragazzo si è muntato e mi dispiace… 
PIETRO:- Ti dico montato che tu non hai idea, montato prima mi aveva detto, parliamo, ne parliamo li 

al ristorante, ne parliamo dopo e dice parliamo qua, perché lui furbo, dice poi questo pensa 
tante cose, parla con tante persone e dopo dice dimmelo subito così…ma io avevo tutto 
appuntato… ti ho detto tutto, me ne sto andando  e mi vado a prendere la Caronte ….   

TULLIO:- Va bene gioia… 
PIETRO:- Ok, Tulliè ci sentiamo … ciao. 
TULLIO:- Un abbraccio.. 
P IETRO:- Ciao, ciao… 

 
 
Il giorno successivo all’incontro Reggina-Juventus, ovvero domenica 7 novembre 
u.s., come già premesso, si susseguono una serie di contatti, sotto riportati,  tra i 
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vari protagonisti della vicenda ed in particolare vi è un’attivazione febbrile di 
MOGGI Luciano con vari giornalisti per “massacrare” la terna arbitrale 
dell’incontro, così come dallo stesso più volte affermato. 
 
Alle ore 10,12 (vds prog. 143 utenza 335/64.. .  -  BERGAMO Paolo) 
sull’utenza 335/64... in uso a BERGAMO Paolo, quindi il giorno successivo allo 
svolgimento dell’incontro Reggina-Juventus, vi è un tentativo di chiamata da parte 
dell’utenza 335/54.... in uso a MOGGI Luciano.  
Alle ore 12,06 (vds prog. 150 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) 
viene intercettata una conversazione tra MOGGI e GARUFI Silvana. Inizialmente i 
due parlano di vicende personali, ma ad un tratto  MOGGI interrompe la 
conversazione con la sua interlocutrice e risponde ad un altro telefono, ed al suo 
interlocutore esclama “…ma che hai pure il coraggio di chiamarmi ? . . . ” e 
verosimilmente al tentativo di spiegazione del suo interlocutore MOGGI 
risponde “…A GIANLU’ (ndr Gianluca PAPARESTA arbitro dell’incontro Reggina-
Juventus),  stavolta guard a è l ’ult ima volta , guard a mi dispiace 
non…<<>>…che cosa devi fare ? . . . ”. Proseguendo MOGGI rimprovera a  
PAPARESTA il comportamento tenuto in campo apostrofando anche il 
guardalinee COPELLI con l’aggettivazione di “…bastardo…” e poi infine 
interrompe bruscamente la conversazione.    
MOGGI riprende la conversazione con la sua originaria interlocutrice, 
interrompendola ben presto, poiché risponde nuovamente ad un altro telefono 
ed all’interlocutore con cui parla conferma che pochi attimi prima era stato 
telefonato dall’arbitro PAPARESTA, che apostrofa come uno “…stronzo…” e che 
gli ha chiuso il telefono. MOGGI  poi racconta al suo interlocutore il tenore della 
conversazione avuta con PAPARESTA e prima di terminare invita il suo 
interlocutore a tenere i rapporti con tale PAOLO e che lui, riferendosi a 
PAPARESTA, penserà a farlo fermare per 3-4 settimane “…tu adesso parl a 
almeno con Paolo ,… almeno con Paolo e poi tieni i rapporti te ! Ora 
io questo qui lo tengo a distanza. Intanto lo faccio ferma 3-4 
settimane ! ! . . . ”.  
  

Testo Inte grale della telefonata  prog. 150 del 07 .1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Silvana chiama Luciano. Parlano delle condizioni atmosferiche delle rispettive 

città. Luciano si trova a Napoli, mentre Silvana è a Torino. Luciano racconta del 
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volo fatto sotto un a forte perturbazione atmosferica. Mentre satnno parlando 
Luciano riceve una chiamata su altra utenza a  sua disposizione e si sente quanto 
segue: 

MOGGI Luciano: Aspetta un attimo…aspetta. … 
Pronto?  ( fonia interlocutore non disponibile)  …. Ma che hai pure il coraggio di 
chiamarmi?  ( fonia interlocutore non disponibile)…. A GIANLU’,  stavolta guarda è 
l’ultima volta, guarda, mi dispiace non..…. 
( fonia interlocutore non disponibile) …che cosa devi fare? Guarda, io  ho visto in 
te , mica sul rigore, sai? Sul rigore è…è quel bastardo di COPELLI,…ma tu, ieri, ( fonia 
interlocutore non disponibile)…tu ieri, tu, ieri, mi sei stato…mi sei rimasto più 
antipatico quando hai fermato, quando hai  fatto il fallo su…su IBRAIMOVIC che 
poi ha segnato il goal! Così hai evitato tutti i broblemi possibili!! Quello è più 
grave del rigore!! Perché s’è visto la  volontà tua!... Comunque, guarda, io non ho 
voglia ….non ho voglia di parlarti, basta!! 
(Luciano interrompe bruscamente la conversazione col suo interlocutore 
chiudendogli il telefono in faccia. Poi si rivolge nuavamente all’originaria 
interlocutrice)  
Pronto? 

SILVANA : Ehm……. (Silvana sorride per quanto ha avuto modo di ascoltare indirettamente) 
OMISSIS : Luciano e Silvana continuano a parlare dei problemi personali e di salute di 

Silvana.  Poi Luciano riceve un’altra telefonata su altra utenza a sua disposizione e 
si sente quanto segue: 

MOGGI Luciano: Aspetta un attimo, pronto? 
…Dimmi?  ( fonia interlocutore non disponibile)  …gli ho chiuso il telefono in 
faccia! Per me PAPARESTA è uno stronzo!! E gli ho detto pure: c’hai il coraggio di 
parlarmi? E gli ho spiegato che mi è rimasto più antipatico quando non….ha  
fischiato il fallo di IBRAIMOVIC che non sul rigore. Eh…. ( fonia interlocutore non 
disponibile)  Tu adesso parla almeno con PAOLO, …almeno con Paolo e poi tieni i 
rapporti te! Ora io questo qui lo tengo a distanza. Intanto lo faccio fermà  3-4 
settimane!! …. 
( fonia interlocutore non disponibile) …Vabbuò!! Ciao! 
Luciano chiude la  conversazione col suo interlocutore. Poi si rivolge nuavamente 
all’originaria interlocutrice) 

OMISSIS : Luciano e Silvana continuano a parlare dei problemi personali e di salute di 
Silvana.  Luciano gli consiglia di non sottoporsi  alle cure dentistiche previste per 
l’indomani e gli sconsiglia di fare viaggi aerei. Luciano gli consiglia di fare aclcune 
analisi specialistiche. 

 
 
Alle ore 12,17 (vds prog. 151 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) 
un uomo, verosimilmente dalla voce identificato nel giornalista di Rai-Sport, 
Enrico VARRIALE, chiama MOGGI  e commenta l’arbitraggio di Reggina-Juventus 
sottolineando anche di aver notato che avevano scelto di non fare polemiche, 
venendo interrotto da MOGGI che “…no, no, no, lo faccio divide ’  in due, 
a lt ro che fa polemiche ! . . . lo faccio fa agl i  a ltri…” ricevendo i 
complimenti del suo interlocutore.  
Proseguendo i due continuano a discorrere sul predetto incontro e sull’arbitraggio 
ed in particolare si soffermano sul goal annullato all’IBRAHIMOVIC e su un rigore 
non concesso alla Juve, tanto che MOGGI invita il suo interlocutore a rivedersi un 
caso analogo accaduto al Milan.  
Sempre MOGGI, facendo riferimento alla trasmissione sportiva “IL PROCESSO DI 
BISCARDI” trasmessa tutti i lunedì sull’emittente “LA7”, ed alla trovata televisiva 
di assegnare la patente a punti agli arbitri, punti che vengono sottratti ogni 
qualvolta gli stessi commettono errori, trovata che ha creato notevole influenza 
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sull’opinione pubblica e di conseguenza su tutti agli addetti ai lavori del “pianeta 
calcio”, aggiunge: “…comunque, domani sera gl ie’  faccio leva la p atente 
con l ’obbligo di ridarl i  i danni entro 15 giorni, a ltrimenti viene 
arruolato nella legione straniera ! . . . ” ed alla richiesta di conferma del suo 
interlocutore se farà effettivamente quello che ha appena prospettato, MOGGI 
risponde affermativamente.    
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 15 1 del  07.11 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto? 
UOMO: Luciano? 
MOGGI Luciano: Pronto? 
UOMO: Pronto, Luciano, mi senti? 
MOGGI Luciano: Uè, ciao,  dimmi! 
UOMO: Come stai? 
MOGGI Luciano: Tutto bene, tu? 
UOMO: Insomma …ieri si è concentata tutta a sfiga, l’arbitro, tutto chello che  non era 

successo in 10-12 partite! Che vuò fa? 
MOGGI Luciano: Cioè? 
UOMO: Embè, ieri è stato un concentrato tra la sfortuna, l’errore difensivo, l’arbitro che 

non vi ha dato un rigore  …inc.., chillo proprio veramente  è clamoroso , …e tutto 
quanto, può succedere , che vuoi fare , non è che , … ho visto che tra l’altro avete 
scelto de non fa polemiche sull’arbitraggio, insomma, però, …. 

MOGGI Luciano: …chi, io? 
UOMO: …no, vabbè, m’hanno detto, io non l’ho vista l’intervista tua,… 
MOGGI Luciano: …no, no,no, lo faccio divide in due, altro che fa polemiche!...Lo faccio fa agli altri.. 
UOMO: …eh..eh…bravo! Bravo! Bravo! 
MOGGI Luciano: …allora, allora, allora non solo non ci ha dato il rigore, ..sarebbe una cosa grave ma 

non sarebbe sicuramente la cosa più grave, quello che è stato quando ha fischiato 
il fallo di IBRAIMOVIC che, uno, è scivolato per conto suo, e quell’altro da un fallo 
a quella maniera, praticamente è come …è come dire, fallo di confusione. 

UOMO: …si,si, sul goal annullato si! Pure là! Però secondo me è più clamoroso il rigore, 
Lucià! Perché il rigore lo hanno visto pure i ciechi, onestamente!  

MOGGI Luciano: …No…il rigore è palese, e quell’altro fa capire la volontà dell’arbitro. 
UOMO: Su quella cosa là, se è un arbitro che, insomma,vuole capire che ha sbagliato 

soltanto perché….  
MOGGI Luciano: ….siccome, siccome, siccome lui tra il primo ed il secondo tempo rientrato negli 

spogliatoi ha saputo che c’era un rigore grosso come una casa non dato…. 
UOMO: …esatto, esatto, là poteva…poteva…comunque …compensà ed invece non lo ha 

voluto fa! 
MOGGI Luciano: …hai capito….hai capito! 
UOMO: …questa è a verità! 
MOGGI Luciano: No, no,no, fermo! E’ diverso, non compensava proprio niente, ci dava il nostro! 
UOMO: … no, dai….nel senso che compensava il suo errore! 
MOGGI Luciano: ..invece lui c’ha tolto, c’ha tolto, due volte il nostro!! 
UOMO: Certo! 
MOGGI Luciano: Poi ti raccomando gli assistenti, …quell’altro DI MAURO, prima  ha detto che era 

fuorigioco , poi prima, anzi, fallo di mano, poi fuorigioco, cioè non c’hanno capito 
un cazzo nessuno!! 

UOMO: …No, non hanno capito niente! Però io ti dico di più  che l’errore più grave  èquello 
del rigore. Perché se lui segna il rigore, al secondo tempo, la vinci la partita! 
Mentre là, tutto sommato, il goal di IBRAIMOVIC, alla fine, probabilmente finisce 
pari. Lì vi ha levato 3 punti!  

MOGGI Luciano: ….ma almeno ti da quello che ti deve dare!! 
UOMO: ..e lo so, ti deve da il tuo! Questo si , so d’accordo! 
MOGGI Luciano: ma che fallo è? Quello non era mica fallo? Ragazzi! 
UOMO: No, no, no, quello, no! 
MOGGI Luciano: …di quei falli lì ne deve fischià 200! 
UOMO: …ma sennò devi dà  rigore a lui  tutte le volte che lo tirano così! Quello comunque 

è un contrasto tra difensore ed attaccante che ce sta sempre. Allora se tu fischi 
sempre quelli là allora glie devi da pure i rigori quando lo fanno a lui a danno suo , 
a danno di IBRAIMOVIC  nell’area …. 

MOGGI Luciano: …fai…fai…fai…allora, guarda, ti pregherei di ..fai…fai un ragguaglio, guardati il rigore 
che ha dato l’anno scorso lui…lui, con un recupero di 6 minuti al MILAN e quello 
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che non ha dato a noi?  
UOMO: Si! Esatto, il fallo di mano famoso, quello là, infatti quello là mo lo andiamo a piglià 

, quello magari ce lo ritroviamo, va! Quello è una cosa da vedè… 
MOGGI Luciano: ..tanto..tanto per esse in sintonia con le cose…. 
UOMO: …si… 
MOGGI Luciano: …comunque, domani sera glie faccio levà la patente con l’obbligo di ridarle i danni 

entro 15 giorni , altrimenti viene arruolato nella Legione Straniera! 
UOMO: …(il giornalista sorride).. addirittura , proprio ritiro della patente, non dei punti, 

insomma! 
MOGGI Luciano: ..no, no, ritiro della patente con l’obbligo di ridare i danni entro 15 giorni altrimenti 

è affiliato alla Legione Straniera! 
UOMO: Comunque veramente ha sbagliato tanto, veramente…sul rigore  veramente a me 

non mi è piaciuto, perché poi il rigore, effettivamente, come fai a non vederlo? 
Dai? 

MOGGI Luciano: …ha sbagliato…ha sbagliato? …Ha determinato il risultato!!  
UOMO: Ha determinato il risultato, quello sì! Quello si! 
OMISSIS : La conversazione continua commentando la prestazione di THURAM. Poi il 

giornalista gli chiede  di potergli concedere alcune interviste telefoniche per la sua 
trasmissione odierna. Moggi esclude la possibilità  di far intervenire  i giocatori che 
devono restare fuori  dalle questioni arbitrali. Moggi dice che , al limite , puo 
intervistare CAPELLO od addirittura lui stesso. Il giornalista esclude una sua 
intervista in quanto è già stato intervistato la settimana precedente e non vuole 
esporsi alla critica di intervistare sempre le stesse persone. Dunque gli chiede di 
autorizzare CAPELLO  a concedere l’intervista.  

 
 

Alle ore 12,40 (vds prog. 154 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) 
MOGGI viene chiamato da tale BRUNO, verosimilmente giornalista, ed i due 
discorrono sempre sull’arbitraggio della partita Reggina-Juventus. Nel corso della 
conversazione MOGGI, anche a tale interlocutore, ribadisce che “…lui…ma io 
non…so andato negl i spogliatoi ho fatto un casino che la metà 
bastav a ! . . . . I due poi proseguono a parlare sempre dello stesso  argomento ed 
in particolare MOGGI si lamenta del fatto che PAPARESTA, nel corso 
dell’intervallo dell’incontro essendo venuto a conoscenza del suo errore nel 
primo tempo, una volta entrato in campo ha iniziato a fischiare a vantaggio della 
Juventus nel tentativo di recuperare l’errore ma poi invece gli ha annullato un 
goal.  
MOGGI proseguendo rappresenta al suo interlocutore le sanzioni che farà 
comminare ai componenti della terna arbitrale “… ah, non lo so ! non lo so di 
!  non te lo so di ma sicuramente adesso loro ne pagheranno le 
conseguenze. Su questo lo so!  Ne so sicuro! Adesso si ferma, 
tranquil lamente, PAPARESTA, per un po ’  di settimane, e 
…COPE…ehm…DI MAURO già ai tempi del l ’Atal anta , quando lui gl i 
fece fa i due goal  in fuorigioco di 20 metri , gli feci prende 6 mesi, 
ora ne prenderà alt rettanti , e COPELLI idem! . . .ma ci mancherebbe 
alt ro ! . . . ”.  
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Infine, BRUNO, chiede al suo interlocutore cosa può riportare integralmente 
delle sue dichiarazioni, e sul punto MOGGI risponde “…io ieri sera ho fatto 
due dichiarazioni una sul col laboratore del l ’ arbitro…e quella non va 
messa, ed una al la squadra : …. .<<>>…questo lo puoi mette 
tranquil lamente sotto questo profilo…”. Tale circostanza da piena 
conferma all’ipotesi che MOGGI è in grado di manipolare, ovviamente a suo 
favore, gran parte della comunicazione, sia scritta che televisiva. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 154 del 07.1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 

OMISSIS : Bruno, un giornalista, chiama Luciano. Commentano la partita della Juve a Reggio 
Calabria. In relazione all’arbitraggio dicono: 

BRU NO: …ma guarda che è paradossale perdere una partita come quella di ieri!  
MOGGI Luciano: A parte il fatto che abbiamo fatto  tutto da noi, due autogol, abbiamo fatto una 

carambola, pe..penso che…però l’arbitro ragazzi, c’ha messo….  
BRU NO: …ma che…come mai, …allora io ti dico, il rigore, vedi con la mano che allarga … 
MOGGI Luciano: …ma lascia sta il rigorte…tu…tu guardi il rigore, io guardo  neppure tanto quello, io 

guardo il goal annullato ad IBRAHIMOVIC , il secondo, .. 
BRU NO: ..eh… 
MOGGI Luciano: …quello è il più grave du tutti!! 
BRU NO: …si ma… 
MOGGI Luciano: …quello più garve di tuuti, perché ha fischiato fallo di confusione, … 
BRU NO: …si, ha fischiato prima, non sa nemmeno che cazzo ha fischiato. 
MOGGI Luciano: …ha fischiato prima quando è scivolato DE ROSA. 
BRU NO: …eh. … ma quell’altro, invece, sul terzo, quello là secondo me non ha visto la 

deviazione di OLIVEIRA, era convinto che l’avesse presa col braccio!  
MOGGI Luciano: …Lui…ma io non. .. so andato negli spogliatoi  ho fatto un casino  che la metà 

bastava! Una volta ha detto fallo di mano, un a volta …una volta ha detto 
fuorigioco, non  sapevano neppure loro quello che dicevano! 

BRU NO: …è, ma difatti   vedi che è rimasto là…. 
MOGGI Luciano: …e COPELLI sul rigorer te..te lo raccomando!!...Oh, …poi, io guarda do per scontato 

che  l’arbitro non l’abbia visto, lo voglio da per scontato, …COPELLI non può non 
vederlo, a parte che lo vede anche l’arbitro, c’aveva tutto il campo possibile, 
no?..Diamolo per scontato! Poi dopo , tra il primo ed il secondo tempo l’arbitro è 
venuto a conoscenza  di non aver dato un rigore scandaloso, no? E’ venuto 
aconoscenza, no? 

BRU NO: Eh… bhè è chiaro! 
MOGGI Luciano: Per tutto…per tutta…per tutta sua tranquillità  ha cominciato a fischià, se c’è 

vantaggio nostro, a metà campo, oh… cosa che io facevo da  ragazzino, e poi 
nell’azione che risolvevano il problema , tipo quella di IBRAIMOVIC, ti ferma nel 
momento in cui ci poteva essere una conclusione positiva per la Juventus. Questo 
denota la volontà del soggetto! 

BRU NO: Ma allora come cazzo è sta storia? 
MOGGI Luciano: Ah, non lo so! Non lo so dì! Non te lo so dì ma sicuramente adesso loro ne 

pagheranno le conseguenze. Su questo lo so! Ne so sicuro! Adesso si ferma , 
tranquillamente, PAPARESTA, per un po di settimane, e ..COPE..…ehm…DI MAURO 
già ai tempi dell’Atalanta , quando lui gli fece fa  i due gol in fuorigioco di 20 metri, 
gli feci prende 6 mesi, ora ne prenderà altrettanti; E COPELLI idem! ….ma ci 
mancherebbe altro! Io faccio i sacrifici per far la squadra  e me la faccio rovinà da 
loro?...Ah…no, non va bene! Non va bene proprio per niente, guarda! Io , su tutto 
quello …allora, io posso passare per imbecille quando mi fa comodo, ma  quando 
mi ci vogliono far passà gli altri, no, no! Non va bene! Non va bene per niente caro! 

OMISSIS : Continuano a commentare la partita di Monaco ed ironizzano sul fatto che  poi, di 
fatto, la Juve passsa sempre come una squadra che ruba proprio grazie agli 
arbitraggi. 
Poi Bruno gli chiede cosa possa riportare integralmente delle sue dichiarazioni. Al 
proposito Luciano, dice: 

MOGGI Luciano: …io eieri sera ho fatto due dichiarazioni una  sul collaboratore dell’arbitro ….   e 
quella non va messa,  ed una alla Squadra : tranquilli, oggi abbiamo dimostrato di 
essere forti! Quindi non ci sono problemi di sorta, non è colpa vostra, ne dovete 
tenere un alibi perché magari non ci è stato dato un rigore od annullato qualche 
goal in più, questo non è un alibi per voi, l’alibi per voi è la prova che voi avete 
dato in mezzo al campo che per me è una cosa molto, molto buona! Questo è 
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quello che ho detto io. 
BRU NO: Vabbè! Poi l’arbitro, dopo le faccio io le considerazioni! 
MOGGI Luciano: …questo lo puoi mette tranquillamente sotto questo profilo. 
OMISSIS : …(Moggi precisa ulteriormente il discorso fatto alla squadra per caricarli  nel dopo 

partita,  assolvendola da qualsiasi colpa, dicendo di aver concesso un giono libero 
come premio ai gicatori per il loro alto rendimento.  Poi si salutano ) 

 
Alle ore 12,53 (vds prog. 155 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) 
MOGGI conversa con tale VITTORIO, verosimilmente giornalista. Quasi al 
termine della conversazione MOGGI confidenzialmente e raccomandandosi di 
non far trapelare la cosa, gli rappresenta la sua strategia “…sta attento, però te 
lo dico…te lo dico così…non mi fa scherzi perché…<<>>…ufficia lmente 
facciamo la figura dei signori , poi gl i faccio un culo che se lo 
ricord ano fino a che camp ano tutti e tre…” ovviamente riferendosi alla 
terna arbitrale e per ribadire tale concetto, aggiunge “…no, vogl io dire…voglio 
dire , ufficia lmente è cosi poi dopo sul  culo…inc…osserv a. .osserva 
quando l i rivedrai uno arbitrare e gl i a ltri far gl i assistenti ! . . . ” 
 

Testo inte grale della telefontata prog. 155 del 07 .1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Lucaino 
OMISSIS : Vittorio chiama Luciano. Vittorio è un giornalista e fa alcune domande  a MOGGI 

sull’arbitraggio di ieri. 
VITT ORIO: ….voi farete qualcosa a….sull’arbitro,….direte qualcosa ancora o…o..no? 
MOGGI Luciano: Noi….noi non  dobbiamo fare niente, Vittorio ….ehm…lo farà  chi è preposto! 
VITT ORIO: …no, no, perché mi pare…. 
MOGGI Luciano: ….noi non  abbiamo mica  titolo a fare…. Sull’arbitro!  
VITT ORIO: …..cioè, no, sicc…siccome l’hanno visto tutti quello che è successo,…ehm.. 
MOGGI Luciano: …apposta! Allora  chi è preposto , avrà visto quello che è successo e si comporterà 

di conseguenza. Noi non muoviamo mezza riga! 
OMISSIS : Continuano a parlare della partita e poi MOGGI  gli riferisce il tenore delle 

dichiarazioni fatte  alla squadra  dopo la partita che, per il comportamento  avuto è 
stata anche premiata  con un giorno di permesso. Moggi gli chiede di non  caricare 
ed addebitargli  in alcun modo  il discorso sugli arbitri. 
A tal proposito VITTORIO cerca di scuotere moggi sul comportamento da signori  
che la Juve sembra voglia adottare: 

VITT ORIO: ….io ti sto dicendo, siccome è stata una cosa clamorosa, ti dico, ehm, ogni tanto 
…far sempre la figura  dei signori, poi, come ha detto una volta  DEL PIERO: …Bon, 
bon,,bon  passi per coion, eh? 

MOGGI Luciano: …sta attento, però te lo dico…. Te lo dico così…non mi fa scherzi perché… 
VITT ORIO: …no, no… 
MOGGI Luciano: …ufficialmente facciamo la figura dei signori, poi gli faccio un culo che se lo 

ricordano fino a che campano tutti e tre… 
VITT ORIO: ….ehm, no, perché sai, a forza di parlà così, sai….  
MOGGI Luciano: ….no, voglio dire ….voglio dire, ufficialmente è così poi dopo sul 

culo….inc…osserva…osserva, quando li rivedrai uno arbitrare  e gli altri  far gli 
assistenti! 

VITT ORIO: …..(Vittorio sorride)…. Volevo …..volevo  chiederti due cose e poi ti lascio  andare, la 
prima….. 

MOGGI Luciano: …però, queste cose qui, dimenticati che te le ho dette, eh ? 
OMISSIS :  (… Vittorio, dice di non preoccuparsi  e poi continua l’intervista chiedendogli  di Del 

Piero e del turn –over ) 
 
Alle ore 13,13 (vds prog. 157  utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) 
GIRAUDO (amministratore delegato della F.C. Juventus) chiama MOGGI e 
quest’ultimo informa il suo interlocutore delle iniziative intraprese per fermare la 
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terna arbitrale “… al lora , ho parl ato con tutti e due, …adesso li facciamo 
ferma’  tutti quanti e non…e poi ha avuto il coraggio di chiamarmi 
pure il  soggetto, …gli ho detto che ero al  telefono…<<>>…ha avuto il 
coraggio di chiamarmi il  soggetto! Gli ho riattaccato il telefono ! . . . ” 
(riferendosi alla telefonata ricevuta dal PAPARESTA come sopra evidenziato). I 
due poi parlano degli errori arbitrali a loro dire subiti e MOGGI ancora una volta 
ribadisce “…ma io infatti stamattina gl i ho detto: con te non ci vogl io 
p arl are !  poi ho preso e gl i ho riattaccato il telefono ! . . .Noo. .ci 
vuole pure una dose di sfacciat aggine, te lo dico io !  Poi ho parl ato 
con Paolo e con l ’ a ltro…” ed alla richiesta di GIRAUDO cosa dicono loro, 
MOGGI aggiunge “…devono essere fermati, …tutti e due gl i assistenti , eh 
perché, uno una volta ha detto che c ’era mano, una volta ha detto 
che era fuorigioco; l ’ a lt ro perché in pratica non ha col laborato sul  
rigore con l ’ arbitro…fatti estremamente gravi perché hanno…”. 
GIRAUDO, proseguendo rincara la dose sulla terna arbitrale, aggiungendo: “…per 
me devono massacrarl i  eh ! Devono massacrarl i  sia a Coverciano che 
poi non farl i…per due mesi…due mesi devono star fuori…” trovando 
d’accordo MOGGI che replica “…ma che scherzi ?  Ora poi,  domani,  a 
PAPARESTA gli faccio lev a ’  la p atente con l ’obbligo di ridarmi i 
d anni entro 15 giorni a ltrimenti è aff iliato al la Legione Straniera !  
Vedrai gl ielo faccio !  domani sera gl i faccio un culo al  Processo. Poi 
oggi non c ’è bisogno ma le moviole  le movimento tutte !  A parte il 
fatto che non c ’è bisogno, lo fanno d a sol i ,  ma l i a l imento io stavolta 
! . . . ”, dimostrando ancora una volta la sua grande capacità a manovrare tutti i 
mezzi di comunicazione. GIRAUDO poi sposta il discorso sulla trasmissione 
“GUIDA AL CAMPIONATO” trasmessa da Mediaset sull’emittente “ITALIA1”, in cui 
PAPARESTA è stato “massacrato”,  venendo interrotto da MOGGI che aggiorna il 
suo interlocutore sulla sua mobilitazione verso i mass-media “si , si, lo so ho 
p arl ato con PRANDI ieri sera…<<>>…ieri sera io andai in col legamento 
con Maurizio PISTOCCHI , no ? . . .<<>>…cioè a Guida al  Campionato , 
quella che fanno al  sabato sera , poi p arl ai con PRANDI e gli dissi 
domani fal lo…”. I due continuano a conversare sempre sui torti subiti e MOGGI 
illustra a GIRAUDO come farà massacrare la terna arbitrale dai mass-media, in 
particolare “…si , no, ma ora lo sai che…esatto !  sai che faccio ora io ?  
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Faccio una cosa. Lo faccio di da MELLI (ndr Franco MELLI giornalista ed 
opinionista televisivo) e da un po ’  di gente che ora raggruppo io…il fatto 
di chiede ad ALDO (ndr BISCARDI),  facci vede i goal  che ha fatto 
ADRIANO con l ’Atalanta , i l fa l lo che ha fatto ADRIANO prima di 
tira ’ ,  perché se lo dici a BISCARDI perdi del  tempo. Adesso me lo 
organizzo io per domani a l  Pro cesso ! Stai Tranquil lo !  Ora…ora mi 
vogl io organizza ’  io anche queste cose qui, e poi speriamo che vad a 
bene un altro anno…”.  
I due poi criticano la scelta di PAPARESTA di telefonare al MOGGI, il quale 
ritorna anche su come agirà per screditare lo stesso PAPARESTA “…ora…ora. .ora 
lasciamela …dunque, ora lasciamela organizza ’ ,  ora intanto, gli 
faccio un casino un po ’ . .po ’ . . circostanziato, da MELLI ,  t ’ho detto ho 
già p arl ato con LONGHI (ndr Carlo LONGHI ex arbitro ed attualmente 
giornalista e moviolista RAI) non…ora poi mi studio anche con la 
Domenica Sportiva…”.  
Prima di concludere, GIRAUDO, riferendosi ai designatori BERGAMO e 
PAIRETTO, aggiunge che PAPARESTA dovrà essere fermato; sul punto MOGGI 
replica, rassicurando il suo interlocutore sul fatto che tutto è stato già 
predisposto: “…no, già fatto ! !  No, no, quello è già fatto ! !  Quel lo no !  
Stai tranquil lo !  Lui adesso starà fermo 3-4 settimane e …<<>>…e gl i 
assistenti di più ! Si ,  si , già fatto ! !  …”. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 157 del 07 .11 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 

OMISSIS : Antonio GIRAUDO chiama Luciano MOGGI . Luciano, in relazione all’arbitraggio 
della partita Reggina- Juve , riferisce a GIRAUDO quanto segue:  

MOGGI Luciano: Allora, ho parlato con tutti e due, …adesso li facciamo fermà tutti quanti e non…. E 
poi  ha avuto il coraggio di chiamarmi pure il soggetto, …gli ho detto che ero al 
telefono! 

OMISSIS : (Giraudo chiede di ripetere in quanto non ha capito) 
MOGGI Luciano: ….ha avuto il coraggio di chiamarmi il soggetto! Gli ho riattaccato il telefono! 
GIRAUDO Antonio : …ma pensa te, pensa te! 
MOGGI Luciano: …no,no, gli ho detto al telefono: con te non ci voglio parlare , gli ho detto!  
GIRAUDO Antonio : …proprio uno stop, guarda! Perché poi, vedendo tutto…per fortuna, sembra che 

noi non facciamo niente, poi faremo qualcosa anche noi, lo stanno massacrando! 
MOGGI Luciano: Si, no, ma per forza, dai! Ma la cosa più grave lo sai qual è? Te lo dico io qual è la 

cosa più grave, …allora la cosa più grave….il rigore è scandaloso, no, ma la cosa più 
grave  è la punizione fischiata su IBRAIMOVIC ed ha annullato il goal. Perché 
denota la volontà del soggetto nei confronti di una situazione, eh? 

GIRAUDO Antonio : Ma poi lo ha annullato facendo…mimando la gomitata che non è vero! E tu noota 
una cosa Luciano che …che lui quell’annullamento lo ha fatto dopo che  gli 
avranno detto , sicuramente, che era rigore tra un tempo e l’altro. 

MOGGI Luciano: …ma come , glielo ha detto TACCHINARDI, c’ero io!! Tacchinardi gli ha detto, ma 
guarda che c’era un rigore grande come  una casa! Un mani che in pratica….nel 
corridoio!! 

GIRAUDO Antonio : E quindi lui, a quel punto lì, voglio dire, … 
MOGGI Luciano: …no,no, no è proprio la volontà. E poi , e poi ce la dava calda a  metà campo, tutte 
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per noi  erano le ammonizioni a favore nostro  a metà campo! Per il culo…per il 
culo non ci deve prende , guarda! Noi ci facciamo prende per il culo quando lo 
sappiamo ma  non quando ci vogliono prende, no, no. 

GIRAUDO Antonio : Questo qui, questo qui guarda , io ho sempre …non è uno giusto col coraggio! 
MOGGI Luciano: Ma io infatti stamattina gli ho detto: con te non ci voglio parlare! Poi ho preso e 

gli ho riattaccato il telefono!....Noo..ci vuole pure una dose di sfacciataggine , te lo 
dico io! Poi ho parlato con PAOLO e con l’altro, …inc.. 

GIRAUDO Antonio : Cosa dicono loro? 
MOGGI Luciano: …devono essere fermati, …tutti e due  gli assistenti eh, perché, uno una volta ha 

detto che c’era mano , una volta ha detto che era fuorigioco; l’altro perché in 
pratica non ha collaborato sul rigore con l’arbitro,…fatti estremamente gravi 
perché hanno …….    

GIRAUDO Antonio : …per me devono massacrarli eh! Devono massacrarli sia a Coverciano che poi non 
farli…per due mesi …due mesi devono star fuori…. 

MOGGI Luciano: …ma che scherzi? Ora poi, domani, a PAPARESTA gli faccio levà la patente con 
l’obbligo di ridarmi i danni entro 15 giorni altrimenti è affiliato alla Legione 
Straniera!  Vedrai che glielo faccio! Domani sera gli faccio un culo al Processo. Poi 
oggi  non c’è bisogno ma le moviole le movimento tutte! A parte il fatto che non 
ce ne è neppure bisogno, lo fanno da soli, ma li alimento io stavolta! 

GIRAUDO Antonio : Io sentivo prima Guida al Campionato, l’hanno massacrato, eh? 
MOGGI Luciano: Si, si, lo so ho parlato con  PRANDI ieri sera. 
GIRAUDO Antonio : Ieri sera….poi tutti ieri sera…  
MOGGI Luciano: ..ieri sera io andai in collegamento con Maurizio PISTOCCHI, no? 
GIRAUDO Antonio : Eh! 
MOGGI Luciano: …cioè a Guida al Campionato, quella che fanno al sabato sera, poi parlai con 

PRANDI e gli dissi  domani fallo…e comunque anche ieri sera PISTOCCHI disse : il 
rigore è impossibile non vederlo, ed il fallo su IBRAHIMOVIC è una cagata che 
dovresti fischiare …inc…punizioni al giorno…al minuto…in area di rigore se dai 
quelle punizioni lì! E sembra proprio un fallo di confusione. Questo è quello che è 
stato detto! 

GIRAUDO Antonio : Senti na cosa Luciano. Ma io di…dico questo. Questo è qualcosa di strano, guarda. 
MOGGI Luciano: Questa è strana… Questa è strana, è strana vero, Antonio. E’ strana vero , però 

come fai a… 
GIRAUDO Antonio : ..ti spiego una cosa , Luciano ti spiego una cosa, scusa, eh? Lui, ad un certo punto, 

questo tipo qua, ha fatto delle cose che sono…il rigore  è vero che doveva vederlo, 
assolutamente, COPELLO, non c’è dubbio, però lui, un arbitro, non può non vedere 
un rigore così!...perchè non è in mischia, cose..io… sto in dubbio che lui lo abbia 
pure visto? Adesso non riesco ancora a vedere un filmato  dove…la posizione…. 

MOGGI Luciano: …come…come sei ancora in dubbio? Ma che dubbio? Lui l’ha visto!! Antonio!!! 
Come sei in dubbio? 

GIRAUDO Antonio : Il rigore lui l’ha visto? 
MOGGI Luciano: Ma certo! Lui l’ha visto eccome!! Ora io domani, cerco di fa  …di fa trovà il rigore 

che ha dato al Milan  …al Processo del Lunedì …l’anno scorso quando dette mi 
sembra 3 minuti di recupero , roba varia… 

GIRAUDO Antonio : …e…e fagli togliere …e fagli dare anche il  goal che ha fatto dare ad ADRIANO a 
Bergamo … 

MOGGI Luciano: …a Bergamo, esatto,…no, no e quello non lo danno! 
GIRAUDO Antonio : …( sorride) …non lo danno, eh?  
MOGGI Luciano: …. ( sorride)...non lo danno eh! 
GIRAUDO Antonio : …sul Milan, bisogna far dire al Milan a MELLI ed a tutti, che il Milan, con la Reggina  

e la Sampdoria ha 4 punti in più ed a noi ne han tolti 3 ieri sera! 
MOGGI Luciano: Si, no, ma ora lo sai che….esatto! Sai che faccio ora io? Faccio una cosa, lo faccio dì 

da MELLI e da un po di gente che ora raggruppo io…il fatto di chiede ad ALDO, 
facci vedè i goal che ha fatto ADRIANO con l’Atalanta , il fallo che ha fatto 
ADRIANO prima di tirà, perché se lo dici a BISCARDI perdi del tempo. Adesso me 
lo organizzo io per domani il Processo! Stai tranquillo! Ora…ora mi voglio 
organizzà io anche  queste cose qui, e poi speriamo che vada bene un altro anno. 
Speriamo che la Roma faccia una bella prestazione, …..  

GIRAUDO Antonio : …ma lo sai che c’ha una faccia da culo! T’ha telefonato? E’ pazzesco! 
MOGGI Luciano: E ma mica solo a me ha telefonato! Ha cercato …ha cercato in giro, no? Poi 

…ehm…gli hanno detto: ma telefonagli!! Lui m’ha telefonato . Era meglio se non mi 
telefonava, stava più tranquillo! 

GIRAUDO Antonio : …ma guarda, c’ha una bella faccia da culo!! 
MOGGI Luciano: Vabbè!! Adfesso può…può piangere lacrime di fuoco guarda, per me è una persona 

chiusa questa qui! 
GIRAUDO Antonio : …E ‘ morto questo qui! 
MOGGI Luciano: …ci so rimasto troppo male, guarda! Perché il tradimento….cioè…il tradimento 

neppure, noi non gli abbiamo mai chiesto niente di particolare, ma lui non c’ha mai 
dato neppure il nostro!!...Ci ha fatto perde la Coppa Italia….. 

GIRAUDO Antonio : ..ti voglio dire le ultime tre volte: ci ha fatto perdere la Coppa Italia; Col  Palermo 
ha dato una punizione che non c’era, l’ha fatta ribattere  due volte; Ed ieri sera 
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così! Questo è PAPARESTA! Bisognerebbe metterle quaste cose qui! PAPARESTA 
contro la JUVE!!  

MOGGI Luciano: Ora…ora..ora lasciamela …dunque, ora lasciamela organizzà, ora intanto, gli faccio 
fa un casino un po…un po…un po…circostanziato, da MELLI, t’ho detto ho già 
parlato con LONGHI, non…ora poi mi studio anche con la Domenica Sportiva , 
perché lì è più difficile perché c’è sto MAZZOCCHI  che è testa di cazzo, però ora 
vedo un pochino dove posso andare sul Processo….  

GIRAUDO Antonio : …ah…ah…ah… 
MOGGI Luciano: …lo devono…lo devono uccidere!!! Perché è quello che si merita un vigliacco di 

questa maniera!  
GIRAUDO Antonio : E poi bisogna che il duo…non lo impieghi per un bel po, eh? Lo tagli fuori per un 

bel po!!  
MOGGI Luciano: No, già fatto!!  No, no, quello è già fatto!! Quello no! Sati tranquillo! Lui adesso 

starà fermo 3-4 settimane e… 
GIRAUDO Antonio : ..e poi ricomincia dalla B! 
MOGGI Luciano: ..e gli assistenti di più! Si, si, già fatto. Già fatto!!  
GIRAUDO Antonio : ..e gli assistenti 2 mesi, 3 mesi… 
MOGGI Luciano: Si,si…no, no, infatti, DI MAURO ne ha già beccati 6 con l’Atalanta, hai visto a DI 

MAURO quando gli ho detto che…ieri sera…. Che non ci ha capito un cazzo, .. non 
ha fiatato? Era come  impietrito, sembrava una statua? E quell’altro lo stesso, 
perché , quando c’hanno le colpe…ma DI MAURO non c’ha tanto colpa, …DI  
MAURO perché non c’ha capito un cazzo!! COPELLI , invece, c’ha il conto perché 
c’ha capito!!  

GIRAUDO Antonio : Madonna!! COPELLI l’ha visto il mani, l’ha visto!! 
MOGGI Luciano: COPELLI c’ha il conto perché c’ha capito! E’ tutto lì il punto! E noi, hai detto bene 

te, il Milan o la Reggina han guadagnato punti e noi li abbiamo …inc…  
GIRAUDO Antonio : Vabbè! Ci sentiamo dopo… 
MOGGI Luciano: …Ci sentiamo dopo le partite, va?...inc.. 
GIRAUDO Antonio : Ciao.. 
MOGGI Luciano: Ciao, ciao! 

 
Alle ore 13,16 (vds prog. 88 utenza 335/81 . . . .  in uso a Pierluigi 
PAIRETTO) l’arbitro PAPARESTA chiama il designatore PAIRETTO per spiegargli 
gli errori da lui commessi nel corso dell’incontro Reggina-Juventus e per tentare di 
giustificarsi. Quasi al termine della conversazione PAPARESTA si preoccupa dei 
possibili attacchi che riceverà nel corso delle varie trasmissioni televisive 
“…speriamo bene oggi e speriamo che pure le trasmissioni non 
c ’ attacchino più di tanto…” ed il PAIRETTO risponde che sicuramente ci 
saranno e facendo chiari riferimenti alla strategia che verrà utilizzata dalla 
Juventus, aggiunge “…ehh.. l i sai poi. .a volte sai questi si muovono, fanno 
p arl are gl i altri  magari ,  eh ? . . .<<>>…sa essere così. .sai . .poi magari 
qualcuno preferisce non..non esporsi . . in prima persona sulla…”, 
trovando d’accordo il suo interlocutore. 
Tale conversazione appare di assoluto interesse sia in termini di timore nutrito 
dagli arbitri per gli effetti sull’opinione pubblica dello strumento mediatico, 
timore che ben conosce MOGGI e che utilizza in grande stile proprio per 
ottenere tale effetto; sia in termini di consapevolezza da parte dei designatori 
dell’importanza delle strategie utilizzate dalla Juventus mediante la 
manipolazione del mezzo televisivo che consente alla società - ovvero al MOGGI 
e GIRAUDO - di non apparire direttamente.    
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 88 del 07 .11 .04 utenza  335/81 .. . .  Pai retto Pierluigi  

(n.d.t.: L’arbitro PAPARESTA Gianluca chiama PAIRETTO Pierluigi per spiegargli gli errori d’arbitraggio da lui 
commessi e per giustificarsi. La prima parte della conversazione ha come oggetto questioni di valutazione tecnica 
dell’arbitraggio e pertanto non viene trascritta poiché non d’interesse. Poi PAIRETTO fa delle considerazioni sulle 
conseguenze, anche se non volute e determinate da errore, che un risultato come quello della partita arbitrata 
dal PAPARESTA può sortire.) 
 
PAPARESTA: ma poi è mortificante vedere come...tra l’altro avevamo fatto anche una bella partita, la 

Juventus obiettivamente non meritava nemmeno il..     
PAIRETT O : no..no..anche il rammarico no? Di dire fare una buona gara e poi no ottiene il risulato, come 

capita spesso no? Come Mancini..non so..domenica con ..la Lazio? 
PAPARESTA: si, esatto.  
PAIRETT O : ha fatto una partita che doveva fargli quattro goal e poi dopo prendono questo goal? Su 

mani che..ci stava anche ma comunque era..da discutere no? Ma però ci poteva stare e allora 
sii scatena un pandemonio infinito e questo si scatena contro l’arbitro in questo 
modo..micidiale di fronte alle telecamere, a tutti, no?  

 
Alle ore 14,22 (vds prog. 170 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) 
MOGGI chiama Aldo BISCARDI, e mettendo in atto quanto illustrato a GIRAUDO 
nella conversazione segnalata al prog. 157, dispone, facendo riferimento allo 
strumento televisivo della “patente a punti degli arbitri”, che: “…senti un po ’  
…domani…domani a PAPARESTA bisogna dargl i  …togliergl i la p atente 
completamente e gli esami entro 15 giorni,  a ltrimenti deve essere 
affi l iato al la legione straniera , h ? . . . ”, trovando d’accordo BISCARDI che 
sposta il discorso su eventuali favoritismi fatti al Milan. Sempre MOGGI, 
proseguendo e con tono di voce autoritario, impone le direttive della 
trasmissione al BISCARDI, ovvero cosa dire: “…domani,  domani a l  Processo 
dovete dire: ritiro dell a patente completa per quello che ha fatto…” 
e come impostare la sua trasmissione: “… adesso tu devi fa un raffronto tra 
la p artita che è stata regalat a al l a Reggina…Milan-Reggina , che è 
stata regalat a al  Milan , no ? . . . . ”.  
BISCARDI oltre ad essere assolutamente accondiscendente a quanto impostogli 
da MOGGI, gli illustra anche gli ospiti che inviterà, ovviamente tutti a favore  
della causa juventina: “…ho chiamato pure CALABRO’ adesso, SPOSINI 
viene, quindi …”, trovando d’accordo MOGGI che ribadisce “…domani lo 
dobbiamo stroncare ! !  A parte che…”. BISCARDI proseguendo tenta di 
spostare nuovamente il discorso su eventuali favoritismi fatti al Milan, venendo 
interrotto da MOGGI che illustra al suo interlocutore la strategia che utilizzerà 
nei confronti della terna arbitrale “…no, no, adesso intanto io vogl io che 
fermino PAPARESTA per 4-5 turni,  gl iel ’ho bello e detto!!  E poi gli 
assistenti , tutti quanti ! Perche so stati tutti una chiavica in questa 
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p artita. E siccome le chiaviche v anno punite, adesso le facciamo 
punire…”.  
Il conduttore poi chiede a MOGGI di chiamare sia CALABRO’ che SPOSINI per 
fornirgli i particolari: “…oh, tu ora p arl i  con…dai i particol ari a . .a… a coso 
a CALABRO’ , che ho chiamato, ed a SPOSINI…” trovando d’accordo 
MOGGI che parlerà oltre che con SPOSINI anche con Fabio BALDAS “…no, ci 
p arlo io con LAMBERTO, non ti preoccup a’  !  …<<>>…aho, io . . io parlo 
con BALDAS…” Infine, prima di chiudere la conversazione MOGGI impone 
ancora una volta al BISCARDI come impostare la trasmissione televisiva.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 170 del 07.1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : MOGGI Luciano chiama Aldo  BISCARDI  e gli da alcune indicazioni per la sua 

trasmissione sportiva. In particolare  MOGGI dice: 
MOGGI Luciano: Senti un po …domani….domani  a PAPARESTA  bisogna dargli…. Togliergli  la patente 

completamente e gli esami entro 15 giorni, altrimenti deve essere affiliato alla 
Legione Staniera , eh? 

BISCARDI  Aldo : …ma..tu..tu sei sempre col MILAN? 
OMISSIS : Biscardi gli chiede se fosse comunque un sostenitore di GALLIANI  per la 

presidenza di lega. Biscardi  gli dice che al  Milan gli faranno vincere lo scudetto.   
MOGGI Luciano: …domani, domani al Processo dovete dire: ritiro della patente completa per  

quello che ha fatto…. 
BISCARDI  Aldo : …si , lo so, lo so!...Io..io…sono sempre stato…. 
MOGGI Luciano: …ma non il ritiro di punti! Della patente, eh! 
BISCARDI  Aldo : …eh, …me lo dici a me? Io al posto tuo, però, non avrei detto quelle cose lì, avrei 

detto de più, che i giocatori l’hanno visto tutti quanti, e poi deve finì la favola che 
la Juventus è sempre favorita! Questo è il punto! Io così dico domani! 

MOGGI Luciano: Comunque ascolta, ascoltami bene! 
BISCARDI  Aldo : Eh… 
MOGGI Luciano: …adesso tu devi fa un raffronto tra la partita che è stata regalata alla Reggina 

…Milan-Reggina, che è stata regalata al Milan, no? 
BISCARDI  Aldo : …eh, quello è più difficile io faccio  vedè tutti e tre gli episodi, faccio vedè che 

c’erano 2 goals…inc…pure il primo.Quello di irei c’era un rigore grosso come un 
grattacielo! 

MOGGI Luciano: …quello di IBRAIMOVIC…..vai!...dai!...Oh, domani… 
BISCARDI  Aldo : …Ho chiamato pure CALABRO’ adesso. SPOSINI viene, quindi…. 
MOGGI Luciano: …domani lo dobbiamo stroncare!! A parte che …. 
BISCARDI  Aldo : …però ricordate sempre, tu non me dai mai ragione a me! Ti inculano pure 

stavolta. Fanno vince  il Milan. Voi difendete il Milan e quello ve frega! Il Milan 
vince lo scudetto. Facciamo qualunque scommessa!  

OMISSIS : Biscardi porta il discorso sull’eventuale supremazia del Milan e di Galliani. Moggi  
cambia discorso tornando su PAPARESTA dicendo: 

MOGGI Luciano: ..no, no, adesso intanto io voglio che fermino PAPARESTA per 4-5 turni, gliel’ho 
bello e detto!! E poi dopo gli assistenti, tutti quanti! Perché so stati tutti una 
chiavica in questa partita. E siccome le chiaviche vanno punite, adesso le facciamo 
punire.  

BISCARDI  Aldo : …Oh, tu ra parli con…dai i particolari a..a…a coso a CALBRO’, che ho chiamato, ed a 
SPOSINI. 

MOGGI Luciano: No, ci parlo io con LAMBERTO, non ti preoccupà! 
BISCARDI  Aldo : Tu parli con loro e poi con la moviola me la vedo io. Non parlà con nessuno…che 

va a finì che…. 
MOGGI Luciano: …aho, io ..io parlo con  BALDAS,… 
BISCARDI  Aldo : …BALDAS non conta un cazzo, glielo dico io a BALDAS che deve fa! 
MOGGI Luciano: Diglielo te! La proposta è il ritiro della patente, eh? 
BISCARDI  Aldo : Si, si, come no?...Ritiro della patente! 
MOGGI Luciano: Ora ci sentiamo dopo le partite, poi. 
BISCARDI  Aldo : Va buono! Ok! 
MOGGI Luciano: Ciao, Aldo! 
BISCARDI  Aldo : Ciao, ciao! Ciao! 
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Alle ore 17,04 (vds prog. 186 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI), 
Fabio BALDAS chiama MOGGI, il quale lo informa di aver già parlato con 
BISCARDI (vds prog. 170 sopra segnalata) e proseguendo impone al suo 
interlocutore cosa dire nel corso della trasmissione “…domani bisogna 
proporre il ritiro del la p atente direttamente a PAPARESTA 
…<<>>…con esame entro 15 giorni a ltr imenti non gli viene più 
restituita…<<>>quindi la proposta tua deve esse’ :  ritiro immediato 
dell a patente ed esame urgente entro 15 giorni…per la riabil itazione ! 
Dopodiché devi massacra ’  i . .come si chiamano, i . . i…gl i assistenti ! gli 
assistenti che in pratica ne hanno combinate più del l ’ arbitro, 
insomma, eh ? . . . ”; BALDAS si mostra assolutamente accondiscende a quanto 
appena impostogli, chiedendo che MOGGI informi anche BISCARDI della cosa, 
poiché la scorsa settimana, come da accordi con lo stesso suo interlocutore, aveva 
difeso l’arbitro FARINA per scaricare le colpe sull’assistente STAGNOLI ma che 
era stato attaccato da SPOSINI “…perché la scorsa settimana, dopo io ho 
cercato, ma avevi già a ltre cose per la testa , …ehm…cioè mi hanno 
fatto a fette perché ho cercato di d ifendere un po ’  FARINA (FARINA-
STAGNOLI-SAGLIETTI terna arbitrale dell’incontro Sampdoria-Milan del 31 
ottobre u.s) come erav amo d ’ accordo  per scaricare tutto su 
STAGNOLI, porco giuda, mi hanno aggredito, tu non l ’hai visto, 
ma…<<>>…eh..mi ha aggredito …intanto…a p arte SPOSINI , no?. . . ” 
venendo interrotto da MOGGI che lo tranquillizza poiché “… a SPOSINI ci 
p arlo io, aspetta, aspetta…con SPO SINI ci parlo io ! . . .E  viene…il 
Giudice . . i l  Giudice CALABRO’ e ci parlo io …<<>>…ma io ora parlo 
con MELLI ,  con SPOSINI , la prep aro io non ti preoccup a’ ! . . . ”. I due poi 
proseguono a conversare ed a dimostrazione che il BALDAS e completamente 
manipolato da MOGGI, si accordano per vedersi e per mettersi d’accordo per il 
futuro su come agire: “…e dopo…e dopo…Luciano, vabbe io prima vengo 
su, così parl iamo un po ’  di queste cose e che le mettiamo un po ’  a 
punto, perché bisogna stare anche un po ’  attenti…”.  
Sempre MOGGI proseguendo ricorda al BALDAS di inserire nella trasmissione il 
rigore che sempre PAPARESTA aveva concesso al Milan nella partita disputata da 
questa squadra contro la Reggina e di fare la differenza tra i due episodi.   
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I due proseguono a parlare della partita ed al termine MOGGI ribadisce a 
BALDAS che i due guardalinee devono essere puniti.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 186 del 07.1 1 .04 utenza 335/543344 Moggi Luciano 
OMISSIS : Fabio BALDAS chiama Luciano MOGGI. Luciano gli da alcune disposizioni da 

tenere durante la trasmissione televisiva del Processo di Biscardi.  
MOGGI Luciano: Dunque io ho parlato con BISCARDI… 
BALDAS Fabio: …oh… meno male… 
MOGGI Luciano: Domani bisogna proporre il ritiro della patente direttamente a PAPARESTA! 
BALDAS Fabio: ….( sorride)…. 
MOGGI Luciano: con esame entro 15 giorni altrimenti non gli viene più restituita. 
BALDAS Fabio: ….( sorride)…. Sei inacazzato nero, si? 
MOGGI Luciano: Noo, no, no!...Eh…ma vero è…non sto a scherzà, eh? 
BALDAS Fabio: …mamma mia ragazzi!! 
MOGGI Luciano: …quindi la proposta tua deve esse : ritiro immediato della patente ed esame 

urgente entro 15 giorni…per la riabilitazione! Dopodichè devi massacrà i…come si 
chiamano, i..i…gli assistenti. Gli assistenti che in partica ne hanno combinate più 
dell’arbitro, insomma, eh? 

BALDAS Fabio: Va bene…facciamo…facciamo… un discorso…un discorso pesante su tutti, adesso 
…l’importante che tu abbia parlato con  ALDO, perché la scorsa settimana…. 

MOGGI Luciano: si,si, …no, no, tutto a posto, tutto a posto! Poi lo metto a posto io!...Ritiro della 
èatente con un esame  urgente entro 15 giorni! Pena, sospensione totale! 

BALDAS Fabio: perché la scorsa settimana, dopo io ti ho cercato, ma avevi già altre cose per la 
testa, …ehm…cioè mi hanno fatto a fette perché ho cercato di difendere un po 
FARINA come eravamo d’accordo per scaricare tutto su  STAGNOLI, porco giuda, 
mi hanno aggredito , tu non l’hai visto, ma…. 

MOGGI Luciano: …ma chi ti ha aggredito? 
BALDAS Fabio: …eh…mi ha aggredito…intanto…a parte SPOSINI , no? 
MOGGI Luciano: ….a SPOSINI ci parlo io, aspetta, aspetta…con SPOSINI ci parlo io!...E viene…il 

Giudice ..il Giudice  CALABRO’ e ci parlo io! 
BISCARDI  Aldo : …ecco! No, perché  la scorsa settimana io ho cercato di tener fuori FARINA, dando 

la colpa a STAGNOLI, no? Ma questo era un discorso tra me e te, no? Solo che 
dopo, messo lì  mi avevi detto, bhè…propongo proprio un punto perché….mamma 
mia…. Mi sono saltati addosso…Ehm…ALDO che ha detto no proponiamo 5 punti  
mi prendo io la responsabilità, …. 

MOGGI Luciano: …ma io ora parlo  con MELLI, con SPOSINI, la preparo io  non ti preoccupà! 
BALDAS Fabio: …e dopo…e dopo…. Luciano , vabbè io quanto prima vengo su, così parliamo un po 

di queste cos e che le mettiamo un po a punto, perché  bisogna stare anche un po 
attenti…. 

MOGGI Luciano: …vieni….vieni…c’è la partita con la Fiorentina oppure con la …inc..quest’altra 
settimana! Come ti pare! 

BALDAS Fabio: Si, dai , adesso come mi libero un attimo,…. 
MOGGI Luciano: …comunque noi domani sentiamoci e vediamo com’è questa situazione. 
BALDAS Fabio: …si,…no, comunque  noi ci sentiamo domani mattina … e poi…. L’importante era che 

tu parlassi con ALDO oggi  perché lui domani sai, già prepara  le cose…. 
MOGGI Luciano: …no, no, già fatto, già fatto, già fatto! 
BALDAS Fabio: Vabbè! Ascolta, ci sentiamo domattina! 
MOGGI Luciano: …Oh, poi dovresti mette anche in relazione , gliel’ho detto ad ALDO, sollecitali, no, 

dovresti mette anche in relazione …ehm..l’anno scorso questo qui ha fatto vincere 
con 6 minuti di recupero , con un rigore che non esisteva  il Milan, no? 

BALDAS Fabio: Si! 
MOGGI Luciano: …ecco, la differenza che c’è stata tra quella partita ..tra il comportamento di quella 

part…. Vabbè, va, lasciamo sta, va!.-..Ma…massacralo su questa qui, va! 
BALDAS Fabio: …no,no, ma lo massacro…adesso facciamo vedè l’episodio  e lo massacro si! 

Perché… 
MOGGI Luciano: …no, perché questo qua , anche il goal annullato ad IBRAIMOVIC era valido, eh? 

Perché quello lì…. 
BALDAS Fabio: …ma l’ha toccata qualcuno  di testa in mezzo o no? 
MOGGI Luciano: ..no quello li l’ha toccato leggermente OLIVERA…No, ma non è quello li! Quello 

prima.   
BALDAS Fabio: Ah, un altro?...ah…ah.. 
MOGGI Luciano: Quello prima che ha annullato ad IBRAIMOVIC che…dunque DE ROSA è 

inciampato e quell’altro gli ha dato un piccolo contatto…. 
BALDAS Fabio: ..no, no, ..si, si, ma quello …quello….no, l’unica cosa  fors egiusta che ha fatto DI 
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MAURO  è quella del fuorigioco, perché se l’ha toccata  OLIVEIRA poi quell’altro 
un’altra volta… 

MOGGI Luciano: …solo che …solo che DI MAURO non c’ha capito un cazzo, perché prima ha detto 
che era fallo di mano, poi che era fuorigioco …. 

BALDAS Fabio: …che era mano…eh…eh… 
MOGGI Luciano: …poi tutto un discorso diverso! 
BALDAS Fabio: …perché si sono trincerati dietro questa cosa qua! Comunque domani anche 

questo, tu sei d’accordo gli do una lavata anche a DI MAURO? Perché su questo 
episodio… 

MOGGI Luciano: …a Di Mauro…a Di Mauro…e  a coso…come si chiama all’altro, … 
BALDAS Fabio: …l’altro cho c’era, COPELLI? 
MOGGI Luciano: …COPELLI! Il quale  e…e… sul rigore si è guardato bene da segnalà all’arbitro  il 

rigore! 
BALDAS Fabio: …si, si, si… 
MOGGI Luciano: …ragazzi!! Questo è scandaloso, eh? Poi..poi, siccome dopo, tra il primo e secondo 

tempo, gli abbiamo detto che era un rigore scandaloso all’arbitro ,… 
BALDAS Fabio: …sii… 
MOGGI Luciano: …quindi lui era la corrente anche di questa cosa qua, e …dopo poi ha anche 

annullato il goal ad IBRAIMOVIC ……. 
 …..cade la linea…………… 

 
Alle ore 21,57 (vds prog. 209 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) 
MOGGI parla con tale CARLO, verosimilmente LONGHI, ex arbitro e “moviolista” 
della trasmissione “Novantesimo Minuto di Rai Sport”, e anche a tale 
interlocutore rappresenta quanto ha fatto negli spogliatoi “…guard a quello che 
hanno fatto…quante gl iene ho detto guard a, mi dovrebbero 
squal ifica ’  a vita , mo’  vogl io vede’  quello che scrivono ! . . .<<>>… so 
andato nello spogliatoio, dice: perché che ho fatto ?  …di tutto ! …”  
ricevendo il compiacimento del Carlo.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 209 del  07.1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Carlo LONGHI chiama  Luiciano MOGGI. Parlano della partita della Juve e 

dell’arbitraggio scandaloso di PAPARESTA. Luciano parlando della terna arbitrale  
dice: 

MOGGI Luciano: …guarda quello che hanno fatto….quante gliene ho detto guarda, mi dovrebbero 
squalificà a vita , mo voglio vedè quello che scrivono! 

LONGHI Carlo : …(sorride)… 
MOGGI Luciano: …so andato nello  spogliatoio , dice: perché che ho fatto? …Di tutto!  
LONGHI Carlo : …hai fatto bene, guarda. 
MOGGI Luciano: …Di tutto hai fatto!! Di pù non lo potevi fa! 
OMISSIS : Carlo dice che sta vedendo la partita del Milan e sottolinea che  per come sta 

andando il Milan è molto fortunato.  Riferendosi all’eventuale incontro  della Juve 
con il Milan, Moggi dice: 

MOGGI Luciano: …con noi quest’anno ci perdono! Non capita mica …. 
LONGHI Carlo : …e te credo…è troppo forte, si,..si… 
MOGGI Luciano: …non capita mica sempre PAPARESTA. Perché ora…ora PAPARESTA, se non lo 

tengono fermo 3 o 4 settimane , mi incazzo poi, eh? 
LONGHI Carlo : …na vergogna, guarda, na vergogna! 
MOGGI Luciano: E  gli assistenti, COPELLI e DI MAURO? 
OMISSIS : i due continuano a fare considerazioni sulle decisioni prese  dagli assistenti 

dell’arbitro.  Poi si salutano. 
 

L’8 novembre u.s., alle ore 23.55 (vds prog. 1999 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Fabio BALDAS  appena terminata la trasmissione di BISCARDI 
chiama MOGGI commentando insieme il risultato raggiunto riguardo agli attacchi 
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a PAPARESTA e i suoi assistenti, spiegando dettagliatamente i giudizi espressi e le 
motivazioni addotte.  
Prima di concludere BALDAS inizia a parlare anche dell’arbitro RODOMONTI 
venendo bloccato da MOGGI che gli dice di farsi sentire. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 1999 del 08 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

OMISSIS : Fabio BALDAS chiama Luciano MOGGI e gli riferisce l’esito della trasmissione 
televisiva .  

MOGGI Luciano: Com’è andata? 
BALDAS Fabio: …Direi bene, insomma, no? Tu hai visto qualcosa o no? 
MOGGI Luciano: No! No, no! 
BALDAS Fabio: No, vabbè, c’è stato un lungo dibattito , lungo proprio su..su.. su tante cose, con 

SPOSINI, MELLI, come avevi detto tu, alla fine io ho proposto la sospensione 
e..visto anche il fatto che …che è stato fermato…sono stati fermati…è andato il 
televoto, e…e per poco, per pochissimo è passata la ..la… son passati i 9 punti, 
invece della sospensione, però c’è stata tutta una serie di …di…attacchi di discorsi, 
insomma, è stato detto tutto quello che  c’era da dire! Direi bene, dai!   

MOGGI Luciano: Vabbè!  Vabbuò!! Ok! 
BALDAS Fabio: Va bene!...poi con Rodomonti ….. 
MOGGI Luciano: Senti fatti sentire….fatti sentire in settimana poi! 
BALDAS Fabio: Si ma sicuro! Mi faccio sentire …c’è anche il Campinato, capirai. Io poi guarderò e 

poi ci sentiamo! Va bene? 
MOGGI Luciano: Vabbuono!! 
BALDAS Fabio: Ok! Ciao Luciano! Ciao, ci sentiamo, ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao! 

 
Il 9 novembre u.s., alle ore 12.26 (vds  prog. 2176 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Lamberto SPOSINI chiama MOGGI commentando anche in 
questo caso il risultato raggiunto nella trasmissione di BISCARDI riguardo agli 
attacchi alla terna arbitrale diretta da PAPARESTA; MOGGI dal canto suo si 
complimenta con il giornalista per quanto ha fatto nel corso della trasmissione e 
lo invita a Torino. SPOSINI, poi, rappresenta a MOGGI che BISCARDI aveva 
invitato alla trasmissione alcuni riottosi esponenti delle radio romane 
lamentandosi di ciò che avrebbe procurato un danno ai loro intenti. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 2176 del 09 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

MOGGI Luciano: Pronto? 
SPOSINI Lamberto : Pronto? 
MOGGI Luciano: Ehi. LAMBERTO! 
SPOSINI LAMBERT O: Oh Luciano 
MOGGI Luciano: Avete fatto cose grandi ieri sera mi hanno detto. 
SPOSINI LAMBERT O: Eh, lo so ma quel … quel matto di Aldo sai chi ha invitato? 
MOGGI Luciano: Eh. 
SPOSINI LAMBERT O: Le radio romane…. Cioè.. te l’immagini tu? 
MOGGI Luciano: Le radio romane? 
SPOSINI LAMBERT O: Le radio romane …. (ride)… guarda c’era Max LEGGERI… na roba… perché dovevano 

parlare del caso CASSANO.. 
MOGGI Luciano: Eh. 
SPOSINI LAMBERT O: Poi se so messi a parlare anche un po’ di… del resto, devo dire, un disastro, cioè da 

quel punto di vista…Ma è matto proprio, quello per fare ascolto fa, fa, fa.. fa delle 
robe guarda… (ride)….guarda.. 

MOGGI Luciano: Ma cera pure… Ma c’era pure MARIONE? 
SPOSINI LAMBERT O: No, MARIONE non c’era. C’era MAX LEGGERI, MANDOLESI, un altro…. un altro di 
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Radio Azzurra eh… ancora PIACENTE, MASSIMO PIACENTE ….. insomma guarda na’ 
roba da brividi.. Non te l’hanno detto? 

MOGGI Luciano: No, non me l’hanno detto, 
SPOSINI LAMBERT O: Eh, va bene, però sai, sai che ti dico Lucia, questi qui più parlano e meglio è alla 

fine… 
MOGGI Luciano: Si, su quello so d’accordo anch’io… 
SPOSINI LAMBERT O: perché, perché, si squalificano da soli, cerano infatti nel pubblico dei romanisti, 

che appena questi parlavano si mettevano le mani nei capelli… perché dice… 
mamma mia ma non è possibile, non si possono sentire sto cose, … per cui alla 
fine…. 

MOGGI Luciano: ma si, si so convinto anch’io (incomprensibile) 
SPOSINI LAMBERT O: per cui, per cui alla fine meglio se parlano guarda  perché si ammazzano da soli… 

per il resto bene bene 
MOGGI Luciano: Senti, quando vieni a Torino allora 
SPOSINI LAMBERT O: Eh, adesso ti faccio sapere LUCIA perché devo anche.. forse sai quando vengo? 
MOGGI Luciano: Eh. 
SPOSINI LAMBERT O: Per il salo.. per il salone del vino 
MOGGI Luciano: Eh, va bene… 
SPOSINI LAMBERT O: Tu si sei? 
MOGGI Luciano: Si, si , ci sono. 
SPOSINI LAMBERT O: E allora guarda, magari in quei giorni li che è intorno alla meta del mese. 
MOGGI Luciano: Tu avvisami con precisione quando vieni che non ti preoccupare che poi al resto 

me lo faccio io 
SPOSINI LAMBERT O: va bene! 
MOGGI Luciano: Ok! 
SPOSINI LAMBERT O: Grazie Lucià. 
MOGGI Luciano: Ciao bello 
SPOSINI LAMBERT O: Ciao 
MOGGI Luciano: Ciao Ciao 

 
Sempre lo stesso giorno, alle successive ore 19.09, (vds prog. 2445 utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) a testimonianza della consolidata 
attività di comune strategia esercitata anche sul figlio, MOGGI chiama BISCARDI e 
lo rimprovera con toni decisi per aver invitato alla trasmissione gli esponenti 
delle radio romane che hanno insultato lui e suo figlio.  
Il conduttore assicura che lo spazio che gli ha concesso è stato limitato, 
rappresentando che è stato costretto ad invitare quella gente poiché lo avevano 
minacciato ed insiste nelle rassicurazioni a MOGGI al quale per rabbonirlo gli dice 
che gli invierà la videocassetta con la registrazione della trasmissione. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2415 del 09 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : MOGGI Luciano chiama Aldo  BISCARDI  e gli mostra il suo disappunto per aver 

invitato alcune persone a lui sgradite. In particolare  MOGGI dice: 
MOGGI Luciano: …senti son felice perché hai invitato delle persone qualificate, quelle delle radio 

romane, no? Eh… Ora continua ad invità loro ed a noi non ci chiamà più! 
BISCARDI  Aldo : …no, ma quelli so degli stronzi! 
MOGGI Luciano: …no, no,  non lo so, …ma  li inviti te…quindi ..li invite te, non li invito io…  
BISCARDI  Aldo : …inc… 
MOGGI Luciano: …eh..ehm…ALDO… adesso, io non mi faccio offende  ne il mio figliolo deve esse 

offeso. Mi dispiace…. 
BISCARDI  Aldo : …ma che stai scherzando, ti facevo offendere io? 
MOGGI Luciano: …ah… ma che hanno detto? Hanno detto che…che…  
BISCARDI  Aldo : …no, dice, il figlio di MOGGI  non deve venì a Roma! …dico: queste non sono cose 

che vi riguardano a voi! Gli ho detto io. Il figlio di Moggi…. 
MOGGI Luciano: …ma comunque, guarda….non…non…poi ti devo dì, sinceramente, non è che ci si fa 

una bella figura anche te, però ognuno fa….  
BISCARDI  Aldo : …no,no…questo, questo è vero , questo è vero, ma io non li chiamo più! Perché… mi 

avevano rotto i coglioni…te l’ho detto  m’hanno fatto na storia qui…inc…gli ho dato 
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sta possibilità , potevano fa altri 10 minuti…. 
MOGGI Luciano: …occhio a questi delinquenti!!! 
BISCARDI  Aldo : ..sono delinquenti, lo so, ma mi hanno minacciato. Te l’ho detto io? M’hanno 

minacciato, gliel’ho detto io , faccio due di voi, ed ho scelto quelli che facevano 
più per la televisione ed è finito! Eh! 

MOGGI Luciano: ..comunque… 
BISCARDI  Aldo : …ma mi ha detto mio figlio che ha dovuto lottare come un leone perché volevano 

fare delle cose …sono proprio delinquenti!…. Sono d’accordo con te, ma io c’ho 
pagato dazio e basta! Eh! Non c’ho fatto mica una bella figura, sai? 

MOGGI Luciano: No, no, assolutamente! Assolutamente! 
BISCARDI  Aldo : Eh, lo so!...però li..li abbiamo disttrutti! Ho detto basta, voi non siete capaci de far 

niente! Eh! Con voi non si po ragionà! Gli ho tolto la parola, aho? Li ho levati dalla 
trasmissione, te l’hanno detto o no? 

MOGGI Luciano: Che tu li abbia levati dalla trasmissione non me lo ha detto nessuno! 
BISCARDI  Aldo : Eh? 
MOGGI Luciano: Che tu l’abbia  levati dalla trasmissione non me lo ha detto nessuno! 
BISCARDI  Aldo : No, no, te lo dico io! Allora fattela  vedè….te mando a casseta , oh!! Stai a 

scherzà?...inc…sono scomparsi dalla trasmissione non li ho manco salutati, li hanno 
portati via! 

MOGGI Luciano: Comunque, m’ha detto SPOSINI, na cosa riprovevole, guarda! No… 
BISCARDI  Aldo : Ehh? 
MOGGI Luciano: M’ha detto Lamberto che è una cosa riprovevole quella! 
BISCARDI  Aldo : Si, ma pure MELLI….abbiamo avuto dei problemi con questi. Questi so delinquenti, 

questi andrebbero arrestati . L’Ordine…io mo l’ho detto pure all’Ordine dei 
giornalisti, questi vanno ca…. questi sono…fanno professione illecita!  Perché non 
so giornalisti, ma che stai a scherzà?..Ah!! 

MOGGI Luciano: Vabbè! 
BISCARDI  Aldo : Ma vai tranquillissimo. Ma fattela raccontà? Sennò te mando a cassetta, te la 

faccio mandà la cassetta da Antonio!   
MOGGI Luciano: No,no, adesso me la trovo io la cassetta! 
BISCARDI  Aldo : Eh, bene! Vai tranquillo, ma stai scherzando? Ma che mi mischio con loro, io? Aho? 

Ehh!! 
MOGGI Luciano: Vabbè! Ok! Ci sentiamo dopo, ciao!  
BISCARDI  Aldo : Vabbuono?...Ciao! 

 
 
Il 10 novembre u.s., alle ore 13.04 (vds prog. 2575 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Tullio LANESE, presidente dell’AIA, chiama MOGGI, 
conversazione questa che conferma, in modo perentorio, l’assoluta commistione 
ed il diretto controllo sul sistema arbitrale esercitato dal gruppo criminale 
facente capo a MOGGI. 
Il presidente dell’Associazione italiana arbitri, infatti, nel corso della 
conversazione in esame riferisce a MOGGI di essere a conoscenza della vicenda di 
Reggio Calabria - poiché informato dall’osservatore - e di aver, evidenziandosi 
positivamente per questo, provveduto ad eliminare ogni problema con lo stesso 
ricordandogli di sottacere o meglio di fare come se non ci fosse mai stato negli 
spogliatoi “…Tu, gl i ho detto, non c ’eri e ti fai i cazzi tuoi 
eh…eh…eh…(ride ndr), giusto?. . . ”. 
La conversazione con LANESE è ancora per MOGGI un’occasione per dichiarare la  
fermezza del comportamento tenuto e la durezza degli avvertimenti fatti alla 
terna arbitrale “…E ma gl iene ho dette di tutti i colori e…(…)…a lui e agl i 
assistenti…”.    
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Pacifico e consolidato dalle cointeressenze, è il rapporto esistente tra i due tanto 
che LANESE, appreso da MOGGI che il 17 novembre p.v. questi sarà a Messina per 
l’incontro della nazionale di calcio, lo invita a casa sua “…E stiamo insieme, 
vieni a casa mia caso mai,  aoh!…” aggiungendo che casa sua è il posto 
migliore per vedersi “…stiamo un po ’  a casa mia che è meglio, guarda…” . 
A corollario della solidità del rapporto è anche la richiesta di LANESE per delle 
magliette della Juventus “…Ti volevo dire, oggi c ’è un mio amico là ,  gl i 
puoi dare un…un paio di magliette per , per i miei figli? . . . ” alla quale 
MOGGI  si rende subito disponibile “…Si hai vogl ia ,  hai vogl ia…” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2575 del 10 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
LUCIANO: Rimani ma… cinque minuti eh!!! 
LANESE: Eh! Lo so gioia e ho avuto una riunione qua un minuto (Inc.). 
LUCIANO:  Che è successo? 
LANESE:   No!!! Per la storia dei fumatori, perché dobbiamo dare la circolare che… c’è… questa disposizione 

di Carraro a tutti gli arbitri di tutte le categorie. Ti avevo chiamato perché ieri ho visto questo 
stronzo del papà. 

LUCIANO:  Eh!. 
LANESE:   E. Lui addirittura vorrebbe più di quanto si è detto…Io ho detto: guarda io intanto c’è sta cosa se 

tu eri presente, faccio in modo di farti salire al 100%, per altre cose ne parliamo più in la. Perché 
gli ho fatto capire che non se le merita, non si fa, perché mi ha rotto i coglioni, guarda io. 

LUCIANO:  ..(Inc.)… 
LANESE:  Perché io… non ti  quello che ho vissuto in televisione, ero incazzato come una belva. 
LUCIANO:  E’ una cosa incre… è.. è… era una cosa incredibile. 
LANESE:   Lo so, non mi dire, cioè io so tutto perché l’osservatore è un mio amico e m’ha detto che t’ha 

visto entrare, cosa gli hai detto, dice:  ma  io che devo fare? Tu, gli ho detto, non c’eri e ti fai i 
cazzi tuoi eh…eh…eh… (ride).., giusto? 

LUCIANO:  E ma gliene ho dette di tutti i colori eh?… 
LANESE:  Lo so, lo so, so tutto  gioia…. 
LUCIANO:  A lui agli assistenti…  
LANESE:   Io la prossima settimana vengo perché ti voglio parlare personalmente. Senti ho bisogno  na 

cortesia, oggi… 
LUCIANO:  Ma e…. mercoledì, tieni conto che io so a Messina per… con la Nazionale. 
LANESE:  Ah vieni! 
LUCIANO:  ….(Inc.)… 
LANESE:  …(Inc.)…. e stiamo insieme, vieni a casa mia caso mai aoh! 
LUCIANO:  Ci organizziamo. 
LANESE:  Stiamo un po’ a casa mia che è meglio, guarda. 
LUCIANO:.  Va bene va. 
LANESE:   Ti volevo dire, oggi c’è un mio amico la, gli puoi dare un…, un paio di magliette per, per i miei figli? 
LUCIANO:  Si hai voglia, hai voglia. 
LANESE:  (Inc.) Gli dai, gli dici guarda questo lo consegni… 
LUCIANO:  Digli che venga a nome tuo qui… 
LANESE:   Lui lo sa… 
LUCIANO:  …. In sede nel pomeriggio. 
LANESE:  No!!! Ma è coso, l’assistente (Inc.) nel capo lo vedì. 
LUCIANO:  Ah!!! Va bene, va bene (Inc.) 
LANESE:  Andrea. 
LUCIANO:  Si, si (Inc.) 
LANESE:  Bravo, bra… e gli dai quattro, cinque magliette vedi tu gioia… 
LUCIANO:  Me la vedo io, me la vedo. 
LANESE:  Grazie!  Un abbraccio. 
LUCIANO:  Ciao! 
LANESE:  Ciao, ciao, ciao. 
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La strategia punitiva azionata nei confronti di una terna arbitrale contraria non si 
esaurisce a distanza di una settimana, come peraltro riferito da una delle vittime, 
l’assistente DI MAURO, in un colloquio con il designatore BERGAMO. 
Lo sfogo del citato DI MAURO rappresenta il prodotto dell’azione di forza della 
compagine retta da MOGGI, come peraltro già segnalato per gli altri organi 
dell’AIA, ha potuto operare in un contesto di assoluta e consapevole impunità.   
MOGGI, nonostante sia trascorsa più di una settimana dagli episodi di Reggio 
Calabria, prosegue nella sua mobilitazione attivando la stampa e l’informazione 
televisiva, in particolar modo attivando i protagonisti della nota trasmissione 
dell’emittente LA 7 “Il processo di Biscardi”  per “massacrare” PAPARESTA ed i 
suoi assistenti, COPELLI e DI MAURO, per il nocumento che la loro direzione di 
gara ha cagionato alla squadra torinese. 
L’opera diretta del MOGGI di “massacrare” l’arbitro PAPARESTA ed i suoi 
assistenti, si è concretizzata inoltre con riscontri oggettivi, quale il mancato 
impiego dei tre negli incontri successivi alla partita Reggina-Juventus.  
Infatti, dalle verifiche effettuate, il PAPARESTA - così come gli assistenti DI 
MAURO  e COPELLI - è stato sospeso per il successivo turno di campionato (11^  
giornata) mentre per le gare di campionato di serie A e B del 14 novembre u.s., 
nonostante fosse arbitro internazionale, è stato retrocesso dai due designatori in 
griglia C, ossia è stato sorteggiato solo per gli incontri della serie B, (ha arbitrato 
Torino-Venezia) mentre dei due assistenti ha continuato ad avere efficacia l’ordine 
di MOGGI: nessuna gara per COPELLI e DI MAURO. 
Per le gare del campionato di serie B del 21 novembre u.s. (il campionato di serie 
A era fermo per l’impegno della nazionale italiana a Messina) PAPARESTA non 
viene incluso in nessuna griglia, dell’assistente DI MAURO continua a non esserci 
traccia, mentre viene impegnato solo il COPELLI. Anche per le gare degli ottavi di 
Coppa Italia continua a non esserci traccia né del PAPARESTA né dell’assistente DI 
MAURO. Inoltre, anche l’impunità di cui gode il MOGGI, viene corroborata da 
riscontri oggettivi,  significando che allo stesso non è stata comminata alcuna 
sanzione disciplinare, nonostante il comportamento tenuto dallo stesso al 
termine dell’incontro,  e ciò a dimostrazione che né la quaterna arbitrale, né 
l’osservatore abbiano fatto menzione nei loro rispettivi referti degli avvenimenti 
accaduti al termine della partita e dagli stessi protagonisti ampiamente descritti 
nel corso delle conversazioni.  
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I fatti richiamati vengono qui di seguito ricostruiti riportando i tratti integrali delle 
conversazioni intercettate nelle loro collocazione sequenziale. 
 
Alle ore 19,40 del 12 novembre u.s. (vds prog. 2063 utenza 335/64.. .  in uso 
a P aolo BERGAMO) il BERGAMO, facendo seguito a dei pregressi contatti, 
chiama DI MAURO, assistente dell’incontro incriminato Reggina-Juventus arbitrato 
dal PAPARESTA. 
DI MAURO affronta immediatamente lo “scottante” argomento dell’arbitraggio 
del predetto incontro ed in particolare chiede al suo interlocutore se 
corrisponde al vero quanto riferitogli da Gennaro MAZZEI “…io ho sentito 
Gennaro nella giornata di ieri , e niente per p arl are per sentirlo lui mi 
ha detto guard a che Paolo è incavol ato con te…e ho detto: scusami 
per quale motivo ?? No, dice è incavolato con te per la faccend a di 
domenica …” e BERGAMO replica che non è esattamente come riferitogli dal 
MAZZEI ed affronta il problema tecnico dell’errata segnalazione di un fallo di 
gioco, giustificando in certo qual modo il suo interlocutore ed addossando la 
colpa dell’errore all’arbitro PAPARESTA.  
I due proseguono a discutere sull’errore tecnico e poi la conversazione si sposta 
sulla mancata designazione di DI MAURO per gli incontri previsti per il prossimo 
14 novembre.  
Sul punto BERGAMO fa anche riferimento alla circostanza che PAPARESTA 
(arbitro di caratura internazionale) è stato mandato ad arbitrare in serie B “…e 
quindi sai ,  come vedi,  anche PAPARESTA è and ato in serie B, quindi 
noi dobbiamo sempre d are dei segnal i…”.  
DI MAURO a questo punto scoppia a piangere cercando di giustificarsi, tanto che 
BERGAMO, sentito l’assoluto stato di “prostrazione” del suo interlocutore, cerca 
di smorzare i toni dell’argomento ma DI MAURO prosegue e fa un breve 
riferimento anche al comportamento dei dirigenti della Juventus e quindi del 
MOGGI con una breve ma emblematica frase “…nel le scale ho detto questo 
e negli spogliatoi, ai dirigenti , anche se non mi hanno creduto e mi 
hanno messo…… lasciamo perdere…”  senza che  BERGAMO minimamente 
chiedesse chiarimenti in merito.  
La conversazione prosegue sempre su argomenti tecnici inerenti l’arbitraggio e 
viene fatto anche cenno allo stop imposto al DI MAURO.   
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 2063 del 12 . 11 .04 utenz a 335/64 .. .  Be rgamo P aolo 

DI MAU RO:- Paolo buonasera.. 
BERGAMO:- Lello, mi hai chiamato?? 
DI MAU RO:- Si, ti ho telefonato… perché, scusami se ho insistito… io ho sentito Gennaro nella giornata di 

ieri, e niente per parlare per sentirlo  lui mi ha detto guarda che Paolo è incavolato con te.. e 
ho detto:scusami per quale motivo?? No, dice è incavolato con te per la faccenda di 
domenica… ho detto:guarda, allora vorrà dire che … siccome io ho sentito Paolo, chiaramente 
lo telefonerò per vedere se c’è una ragione, qualcosa di plausibile, per l’amor di Dio… 

BERGAMO:- Gennaro non ha detto esattamente le cose perché, oltretutto, ne abbiamo parlato insieme… 
noi abbiamo visto i filmati, i filmati dobbiamo rivederli insieme perché dal filmato quello che 
tu segnali non è assolutamente il fuori gioco è un fallo…. e è un fallo, perché segnali 
smuovendo la bandiera per cui, io gli ho detto a Gennaro e lui ha condiviso che questa era 
stata anche la sua impressione e quindi gli ho detto che ne dobbiamo parlare con … con te… 
perché questa è la nostra convinzione, per cui al di là del fatto che poi possa essere 
arrabbiato.. zero, perché si sbaglia tutti e sono arrabbiato zero, però per noi la segnalazione 
della … e anche quello che poi ci ha fatto capire, Paparesta di non aver capito bene per cosa 
aveva annullato questo goal, comunque Paparesta a me non interessa niente, noi abbiamo 
soltanto esaminato il filmato e nel filmato si vede esattamente la tua segnalazione ritardata, 
rispetto al fuori gioco e che non è una segnalazione di fuori gioco perché segnali smuovendo 
la bandiera a mò di fallo, per cui noi siamo convinti che tu abbia segnalato un fallo di mano…. 

DI MAU RO:- Paolo,… Paolo io non … per l’amor di … allora Paolo ti voglio dire una cosa… 
BERGAMO:- Anche perché, scusami ti finisco, te l’avevo già detto nell’immediato questo… anche perché 

se tu avessi segnalato il fallo diii… il fuori gioco, è assolutamente impensabile che tu non fossi 
rimasto su… 

DI MAU RO:- Paolo io ti ho detto una cosa, e ti ho dato questa giustificazione:quello che ho pensato è 
quello che ti ho detto, è quello che ti ribadisco… io nel momento in cui ho visto il tocco, con 
un attimino di ritardo, che è di una situazione che io ti ho dato atto, sono andato su, nella 
mia testa c’è solo ed esclusivamente la segnalazione di fuori gioco, io ho abbassato la 
bandiera perché Gianluca nel dare il goal, si porta a centro campo e io ti ho detto, quando tu 
mi hai riferito, ma le disposizioni sono quelle di rimanere, io ti ho detto:Paolo io, in questo 
caso, riconosco di aver sbagliato, ho abbassato  e sono rimasto fermo perché ho visto che lui 
ha dato il goal a centro campo. Questa è l’unica e sola, esclusiva interpretazione che io ho 
dato, ti dico e mi devi credere, se avessi pensato di commettere un errore o che nella mia 
testa fosse passata un’interpretazione diversa Paolo, te l’avrei detto, a me ti giuro Paolo.. non 
mi interessa fare, a questo punto, fare l’assistente, continuare e cose, se tu hai questa idea a 
me dispiace, Paolo.. te lo giuro…  

BERGAMO:- Io ti dico, dalle segnalazioni che si vedono, dai l’impressione di non segnalare un fuori gioco, 
ma che ti devo dire Lello, ma noi le cose dobbiamo diccele per come le pensiamo, non per 
come… aspetta scusa, ma poi non è mica un’accusa, per l’amor di Dio, perché sennò può 
apparire, ma allora perché era la Juventus, se invece era il Canicattì non si faceva… è soltanto 
un ragionamento che a noi ha creato un sacco di problemi, perché naturalmente a chi vede 
le cose e anche agli altri assistenti, la voce comune è questa capito…dici lui ha fischiato il 
fallo di mano, ma come fa a fischià un fallo di mano che nun vede nulla… 

DI MAU RO:- Paolo, Paolo, Paolo… per onestà, per onestà, per onestà ti dico questo:io sulla linea laterale, e 
te l’ho già detto, Camoranesi mi ha chiesto: gli ho dettoli goal è annullato per fuori gioco, 
siamo scesi sotto le scale è venuto Tancredi, appena siamo scesi sotto le scale, è venuto 
Tancredi, il preparatore dei portieri della Juve è venuto Thuram, mi hanno chiesto, qual è il 
motivo dell’annullamento, io gli ho detto:la posizione di fuori gioco di Kapò… Paolo te lo 
giuro, non dovessi avere la vista degli occhi da domani mattina, mi devi credere, mi mortifico 
come uomo… 

BERGAMO:- Noi, ascoltami… noi siamo di fronte ad una segnalazione fatta male…e quindi sai come … 
DI MAU RO:- Fatta male, te l’ho riconosciuto… 
BERGAMO:- E quindi sai, come vedi, anche Paparesta è andato in serie B, quindi noi dobbiamo sempre 

dare dei segnali… 
DI MAU RO:- Ma no Paolo, a me non interess.. Paolo scusami.. non mi interessa che non esco, che non mi 

designi fino al 2007, non mi interessa nulla, te lo giuro sui figli… mi devi credere, nella mia 
testa in quel momento è venuta solo e esclusivamente la segnalazione di fuori gioco, te lo 
giuro sui figli, non dovessi avere, no mi devi credere, mi devi credere Paolo… - Lello iniz ia a 
piangere -non mi puoi dire una cosa del genere, mi mortifichi come uomo… non mi 
interessa, io domani se non mi credi ti mando la lettera di dimissioni, ma questo… Paolo… ti 
voglio bene, senza nessun tipo di considerazione, non ho fatto, ho commesso quello che ti 
ho detto domenica mattina, con una segnalazione ritardata, ma giammai devi pensare che 
possa io aver avuto una considerazione e una.. una diversa interpretazione rispetto a quello 
che ti ho detto, mi mortifichi come persona, te l’ho detto, sono disposto a venire a Livorno, 
ad andare a Torino, dappertutto, te lo giuro sui figli…te lo giuro sui figli, te lo giuro sui figli…   

BERGAMO:- Allora se dici così… allora questo vorrebbe dire che se no, che se fra noi non possiamo fare 
nemmeno delle considerazioni, così come t’ho ascoltato domenica, poi quando si son visti i 
filmati, ho avuto questa impressione…ascoltami, ma siccome noi non possiamo mai venir 
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meno alle cose che ci diciamo, noi dobbiamo tirare avanti questo tipo di discorso… no fammi 
finire scusami, quando noi ci incontreremo a Coverciano, noi dovremo dire che abbiamo 
questa impressione e tu dovrai dire:no, io in quel momento ho visto il fuori gioco e ho 
sbagliato la segnalazione, per noi il discorso… 

DI MAU RO:- Paolo… 
BERGAMO:- Scusami… per noi il discorso è finito, quello che ti può aver detto Gennaro… le cose prima di 

tutto sono abituato a dirle io, e non altri, io è una settimana che sono a letto, sono a casa, 
sono influenzato e non ho avuto tempo di incontrarlo Gennaro, che è stato semmai, molto 
stupido a dirti una cosa così senza nemmeno avermi visto, è stato soltanto una 
considerazione che io ho fatto, per… scusami… per telefono, dicendo io ho avuto questa 
impressione, te? E lui m’ha detto;si anch’io ho avuto quest’impressione. Basta, finito… che 
cose che Gennaro può andà a dì, ne uscirai quest’altra domenica… poi però a Coverciano noi 
dovremo dirti:guarda bello noi abbiamo questa impressione e te dirai no, io ho fatto una 
segnalazione sbagliata, perché non dovevo farmi portar dietro dall’arbitro, perché in una 
posizione di fuori gioco, le disposizioni son precise, si rimane su… e te hai sbagliato la 
segnalazione. E te pensi che dopo anni che ci si conosce si ci debba venir meno per un goal, 
ma chi se ne frega…  

DI MAU RO:- Paolo, no Paolo, te l’ho detto domenica, te l’ho detto domenica, quando tu me l’hai riferito 
io ti ho detto:Paolo, hai ragione, effettivamente ho ragionato, ho fatto questo tipo di 
ragionamento, però te lo giuro mi devi credere e mi devi giurare di credermi, io in quel 
momento, con ritardo, ho alzato il fuori gioco, non ho altro… non ho altra cosa in testa… te lo 
giuro sui figli, su quello che ho di più caro, io a Camoranesi sulla linea gli ho detto questo, a 
Tancredi e Thuram nelle scale ho detto questo e negli spogliatoi, ai dirigenti, anche se non mi 
hanno creduto e mi hanno messo… lasciamo perdere, ho detto, anche se successivamente 
con GIRAUDO ho detto così,ho detto:dottore lei mi deve credere, l’ho riferito nelle scale, 
ho detto a Thuram e a Tancredi e ancor prima a Camoranesi che ho alzato il fuori gioco con 
ritardo, queste sono state le mie parole,nell’immediatezza, nella circostanza appena 
rilevata… che tu mi faccia rilevare come dirigente e io Domenica mattina a mente fredda ti 
ho detto;Paolo hai ragione, ti ho fatto la valutazione perché ho visto la segnalazione…  

BERGAMO:- Scusami… ma io tutte le cose che ci siamo detti domenica mattina, ce le siamo dette senza 
che noi avessimo visto, alcuni particolari…è noi si parlava…ma tu… scusami… scusami, te 
mettiti, diventa te, te diventi me e io divento te, va bene… allora io guardo un filmato e vedo 
una cosa. Devo pensare quello che penso, e te mi devi dire quello che c’è stato in quel 
momento… perché sennò non faremmo più le nostre funzioni, perché un errore va al di là 
della stima che ci può essere tra una persona e l’altra, uno può fare un errore più marchiano 
e la persona più perbene di questo mondo… vedendo il filmato e sapendo quanto tu sei, 
oltretutto anche bravo, nelle cose che fai, vedendo il filmato te segnali un fallo, allora te 
dici:Paolo, guarda, io ho sbagliato la segnalazione, perché l’ho sbagliata, io ho visto il fuori 
gioco e ho annullato per fuori gioco, perché oltretutto noi, e questo lo sai che quella rubrica 
sulla gazzetta poi mi tocca sempre scriverla a me perché Gigi…. va bhè… 

DI MAU RO:- Io l’ho letta… 
BERGAMO:- E te l’hai letto no, e io ho scritto le cose che noi tecnicamente dobbiamo dire, che tu l’abbia 

viste o che tu non l’abbia viste… 
DI MAU RO:- Ma io l’ho lette e l’ho capite… 
BERGAMO:- Ohhh  questo, questo vuol dire avere la stima delle persone 
DI MAU RO:- Ma io l’ho capito…. 
BERGAMO:- Non le altre cose, poi naturalmente se Gennaro te le dice male, Gennaro te le dice male, io 

sono arrabbiato?? Ma figurati, sono l’uomo più sereno di questo mondo.. Lello dai… 
DI MAU RO:- Paolo ti voglio dire… io non voglio colpevolizzare Gennaro, io quando ho sentito Gennaro 

ieri, Gennaro mi ha detto questo, allora a me indipendentemente da ogni cosa, mi preme il 
rapporto di amicizia con te, di stima, indipendentemente dall’interpretazione che io ti ho 
dato, che tu mi hai riferito che ho sbagliato in quella circostanza e mi sta… e io ho accettato 
perché effettivamente, ripensandoci domenica mattina, te l’ho detto subito:Paolo hai 
ragione, però Paolo a me non mi interessa del fuori gioco, non mi interessa, a me interessa 
solamente che parlando con Gennaro lui ha detto:Paolo è incavolato perché ha pensato così. 
Siccome io penso che comunque noi, indipendentemente dal ruolo, un domani smettiamo, 
posso smettere anche domani, anche fra dieci giorni…  

BERGAMO:- Hai fatto bene a chiamarmi… 
DI MAU RO:- Paolo, per me è importante…io il sabato sera, quando sono andato a letto, ho messo la testa 

sul cuscino e ho detto: ho segnalato quello che ho visto, punto. Cioè questo per me mi ha 
dato la tranquillità e mi ha dato la tranquillità di poterti richiamare oggi, perché, sapendo 
con chi avevo a che fare, io ho visto che non mi scrivevi, non mi telefonavi, ti stavo scrivendo 
un messaggio, non te lo mando più, perché te l’ho espresso di persona… 

BERGAMO:- Ma perché non c’è bisogno, ma scusa, ma prendere il telefono e parlare… scusami Nello, te ti 
saresti ritrovato sennò se non mi chiamavi, che quest’altra domenica esci, dunque quando ce 
l’avete il raduno degli assistenti??? 

DI MAU RO:- Il 28… 
BERGAMO:- Quindi è la … è quello dopo… 
DI MAU RO:- Domenica prossima è ferma, c’è la coppa Italia e la B… 
BERGAMO:- No, dicevo il raduno nostro a Coverciano quando ce l’abbiamo?? 
DI MAU RO:- Con gli arbitri… cioè con noi il giorno 26… 
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BERGAMO:- Noi ci saremmo ritrovati che tu facevi la prossima designazione, avevi il tuo turno di stop per 
questa segnalazione non corretta, per questa tua… diciamo meccanismo non corretto e poi 
ne avremmo parlato ugualmente a Coverciano, dove noi ti avremmo detto le stesse cose e 
tu avresti dato la stessa risposta… e te pensi che io possa mettere in dubbio una persona 
perché magari commette un errore in una segnalazione… ma scusa… 

DI MAU RO:- Paolo a me questo preme, non mi interessa il rilievo tecnico, che io lo accetto, tra l’altro ha 
fatto l’arbitro, mentre io ho fatto… io ho tutto da apprendere pur essendo quasi alla fine, a 
me mi interessa solo ed esclusivamente il rapporto personale, punto… 

BERGAMO:- Ma io credo che non sia mai mancata questo…credimi… 
DI MAU RO:- No,no,no per questo motivo io mi sono sentito legittimato a … 
BERGAMO:- Hai fatto bene. A chiamarmi e mi ha fatto piacere sentirti….  
DI MAU RO:- Con la stessa sincerità di domenica ti abbraccio veramente con affetto… 
BERGAMO:- E io ti saluto con altrettanto affetto e … la stima di sempre… la stima di sempre 
DI MAU RO:- In bocca al lupo per domenica 
BERGAMO:- E la stima di sempre… 
DI MAU RO:- Ti voglio bene… credimi… 
BERGAMO:- Anch’io… 
DI MAU RO:- Nel vero senso della parola… 
BERGAMO:- Da uomo a uomo 
DI MAU RO:- Da uomo a uomo… 
BERGAMO:- Un abbraccione Nello… 
DI MAU RO:- Ciao e buona serata… 
BERGAMO:- Ciao, ciao, ciao 

 
Come già premesso MOGGI ha proseguito nel “massacro” della terna arbitrale 
attraverso il mezzo mediatico, ed in particolare sfruttando la trasmissione di Aldo 
BISCARDI di cui risulta essere il vero “regista”.  
Infatti, il 15 novembre u.s. alle ore 18,05 (v ds prog. 1616 utenza 335/80.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) MOGGI viene chiamato da BALDAS, il quale, facendo 
riferimento a pregresse comunicazioni - come emerge dalla stessa conversazione -  
lo informa che l’assistente dell’incontro di serie B Torino-Venezia, arbitrato dal 
PAPARESTA, era tale ROSI che lui non conosce.  
MOGGI immediatamente risponde di puntare “…su quello…”. Anche questo 
dato, seppur all’apparenza forviante, come nella precedente conversazione già 
evidenziato, si inserisce nell’ambito dell’ottica di screditare l’operato di 
PAPARESTA pure in tale incontro e quindi di proseguire nel “massacro” dello 
stesso. 
Infatti, per perseguire questo fine BALDAS ha subito individuato un episodio che 
vede coinvolto PAPARESTA nella sua direzione di gara ma che non può essere 
usato direttamente, come disposto da MOGGI, perché il responsabile è 
individuato in un guardalinee ma che comunque è utile alla “causa”. Dopo 
l’argomento PAPARESTA, la conversazione prosegue sugli altri casi da moviola che 
BALDAS dovrà affrontare nel corso della trasmissione.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1616 del 15 .1 1 .04 utenza 335/80.. . .  Moggi Luciano 
MOGGI L .: Pronto! 
BALDAS: Luciano, sono Fabio.- 
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MOGGI L .: Un attimo Fabio.-  
N.B. La conversazione si interrompe per pochi attimi, in quanto il MOGGI parla al cellulare con 

un’altra persona.- 
MOGGI L .: Eccomi! 
BALDAS: Si.. Luciano ascolta, allora lì a Torino c’è un certo ROSI che io non ho mai sentito.. 
MOGGI L .: Allora punta su quello! 
BALDAS: Questo va bene, allora quindi diamo.. 
MOGGI L .: Indotto un errore, indotto un errore… 
BALDAS: Si..no ma sicuro anche perché lui..lui è dieci metri indietro non può vedere.. gliel’ho anche 

detto all’arbitro non ha..Aldo….no,e lui mi fa no sai perché tutti.tutte l’email  per 
PAPARESTA..Ho capito ma… 

MOGGI L .: Ha rotto proprio i coglioni Aldo..(inc.) 
BALDAS: No,no ma lascia stare è questa là.la non ti preoccupare qui me la vedo io..Poi lì a.. come si 

chiama se tirano in ballo il guardalinea a Roma, sto MANGIANI com’è? 
MOGGI L .: MANGIANI è un amico.- 
BALDAS: Ecco va bene,allora lasciamo stare MAGGIANI…. e GRILLI? 
MOGGI L .: Meglio MAGGIANI.. 
BALDAS: GRILLI era l’altra quella.. di..quella di..Firenze. 
MOGGI L .: (Inc.)..GRILLI si chiama? 
BALDAS: Si..non te ne frega niente? 
MOGGI L .: Si,si non lo conosco vai, vai.. 
BALDAS: Via..Senti e per quanto riguarda lì con il Cagliari lì..c’è un fuorigioco di ottanta centimetri io 

non so se adesso devo verificare se è MITRO o ROSSOMANDO, tu questi quà? 
MOGGI L .: Ma..no bisogna salva… l’arbitro.. 
BALDAS: No,no questo sicuro, a limite..no li diamo..scarichiamo sui guardalinee.. 
MOGGI L .: Chi erano i guardalinee? 
BALDAS: Mitro e Rossomando.. 
MOGGI L .: Scarica su Ossomando..Somando.. 
BALDAS: (Ride…)Che ci faceva dall’altra parte…Non so se era lui lì o se era dall’altra parte.. 
MOGGI L .: Se era lui è bene se no scarichi su Mitro.. 
BALDAS: Va bene, va bene allora ho capito tutto…va bene.. 
MOGGI L .: Ok. 
BALDAS: Luciano scusa, ancora una cosa ti chiede hai parlato forse poi non ci sian sentiti hai parlato 

con GHIRELLI sai qualcosa?  
MOGGI L .: Ci parlo Mercoledì a coso..ci parlo.. 
BALDAS: Va bene..poi ci vedremo comunque prima di Inter-Juve..dai che vengo magari io ha trovarti.. 
MOGGI L . Ok.. 
BALDAS  Ok,ciao..ciao.- 
MOGGI L . Ciao,ciao.- 

 
Alle ore 00,23 del 16 novembre u.s. (vds prog. 1675 utenza 335/80.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI) MOGGI viene chiamato nuovamente da BALDAS, il quale, 
terminata la trasmissione, pensa bene di informare il primo sul buon esito della 
stessa e sull’attuazione puntuale di quanto disposto da MOGGI.  
Infatti, BALDAS dopo aver chiesto scusa per l’ora, esordisce “…niente tutto 
bene …abbiamo fatto vedere solo quel la roba di PAPARESTA nonb so 
se tu avevi visto o meno…” e ricevuta risposta negativa prosegue ad illustrare 
quanto detto sul citato arbitro, ricevendo infine l’assenso di MOGGI per il buon 
esito della trasmissione stessa. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 1675 del 16.1 1 .04 utenza 335/80.. . .  Moggi Luciano 

MOGGI L .: Pronto! 
BALDAS: Sono Fabio. 
MOGGI L .: Ciao! 
N.B. Ciao.. non è che ti ho svegliato no..? 
MOGGI L .: No ma che mi hai svegliato! 
BALDAS: No perché ho provato se era acceso. 
MOGGI L .: No,no… 



37380} 

BALDAS: Niente tutto bene..abbiamo fatto vedere solo quella roba di PAPARESTA non so se tu avevi 
visto o meno… 

MOGGI L .: No..no. 
BALDAS: No.. va bene ma niente.. c’era RONEO indiretta eh…bò lui ha parlato di PAPARESTA.. 

presuntuoso e tutta una serie di cose e io per l’episodio ho detto PAPARESTA non centra ma 
poi, effettivamente era così perché lui era fuori.. 

MOGGI L .: Allora l’hanno messo indiretta telefonica? 
BALDAS: Si, si..si..era indiretta telefonica eh….ha detto che ha commesso diversi errori che era 

presuntuoso arrogante eh…bò..isomma niente questa roba quà insomma ecco..e io 
comunque l’ho tirato fuori e ho scaricato la colpa sul guardalinee e per cui è andato via 
indenne.  

MOGGI L .: Va bene. 
BALDAS: Va bene?. 
MOGGI L .: Ok, e per il resto non hanno fatto più niente? 
BALDAS: No,..no..no perché è andato avanti molto..è andata molto lunga e noi abbiamo cominciato la 

moviola dopo le undici e mezzo altri episodi non l’abbiamo fatti vedere per cui somma è 
andata…. 

MOGGI L .: Va bene. 
BALDAS: Meglio così insomma… 
MOGGI L .: Ok.. 
BALDAS: Ci sentiamo sti giorni Luciano.. 
MOGGI L .: Va bene Fabio. 
BALDAS: Ok, ciao un’abbraccio..Ciao..ciao 
MOGGI L .: Ciao.. 
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3.6 MASSIMO DE SANTIS E LA “COMBRICCOLA ROMANA” 
 

L’attività d’indagine ha consentito di acquisire elementi che supportano le 
dichiarazioni rese in data 5 giugno 2004 da DAL CIN, amministratore unico della 
società sportiva Venezia Calcio, ed in particolare le affermazioni espresse dallo 
stesso circa l’esistenza di “…un gruppo di arbitri facenti parte della cosiddetta 
combriccola romana…”. 
Le risultanze acquisite dimostrano, infatti, che l’arbitro internazionale Massimo DE 
SANTIS ha riunito intorno a sé alcuni arbitri e assistenti capitolini, ma non solo, 
appartenenti in prevalenza alle sezioni arbitrali di ROMA 1, 2 e di Ostia - tra i quali 
figura proprio Luca PALANCA – riuscendo in tal modo a formare un gruppo 
stabile. 
Tale aggregato, infatti, ha evidenziato gli aspetti caratteristici dell’unione e 
soprattutto il rapporto di appartenenza da cui discendono importanti vantaggi 
come il reciproco aiuto tra i membri, la tutela da eventi esterni e principalmente 
una corsia privilegiata di carriera. 
La vicenda giudiziaria in cui è coinvolto il PALANCA dimostra proprio come il 
gruppo solidarizzi con questi ed in particolare il suo leader si muova a protezione 
del membro in difficoltà, dapprima fornendo utili suggerimenti per 
l’interrogatorio, su quello che è ritenuto conveniente dichiarare, e su ciò che è 
invece opportuno sottacere, potendosi a tal fine giovare tra l’altro delle sue 
esperienze tecnico-professionali essendo Ispettore della Polizia Penitenziaria. 
In seguito, Massimo DE SANTIS, sempre in tale direzione, riesce a raccogliere 
fondatissime informazioni giudiziarie sullo stato delle indagini condotte dagli 
inquirenti napoletani, riuscendo persino a sapere in anticipo, prima ancora della 
loro esecuzione, le attività investigative che gli stessi magistrati avevano disposto 
presso gli uffici dell’AIA. Vicenda, questa richiamata, che evidenzia, così come già 
segnalato, il pericolo reale che la presente inchiesta corre sotto il profilo 
probatorio per l’estrema invasività delle potenzialità che il DE SANTIS dimostra di 
poter disporre e di conseguenza muovere. 
Anche per la nuova inchiesta avviata dalla Procura di Torino e condotta dal 
Procuratore aggiunto - dr. Raffaele GUARINIELLO - emerge nuovamente il 
fermento del DE SANTIS che si attiva per conoscere la portata di tale azione 
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giudiziaria, dimostrando ancora in questa occasione l’estrema pericolosità degli 
strumenti che dispone nell’ambiente giudiziario, addirittura presso il Consiglio 
Superiore della Magistratura. 
DE SANTIS, infatti, dimostra di potersi avvalere di uno speciale canale 
informativo nel cuore dello stesso Ordinamento giudiziario, attraverso la 
presenza in loco di un fedele e attendibile informatore, il quale dalla sua 
autorevole  posizione rivela di poter attingere utili notizie per rintracciare 
magistrati e soprattutto validi suggerimenti per avvicinarli “…mmmm sarebbe 
d a ’  p arl a ’  co coso lì ,  èèè come si chiama ? porca miseria come si 
chiama quello di Torino ?  Co LAUDI (Maurizio LAUDI – Procuratore 
Aggiunto presso il Tribunale di Torino e Giudice Sportivo della Lega Nazionale 
Professionisti ndr) ed il DE SANTIS capito di quale persona parla il suo 
interlocutore, replica “…oh ! Ho capito, v abbè al lora l i ci  posso, ci parlo 
direttamente io co Maurizio…” (vds prog. 4317 utenza 33563. . .  – DE 
SANTIS Massimo). 
Procedendo nella disamina del gruppo costituito dal DE SANTIS,  il vantaggio più 
utile per i suoi membri, come si è detto, risulta essere una progressione agevolata 
della carriera, attraverso sia gli interventi del DE SANTIS presso gli osservatori 
ufficiali delle gare (il cosiddetto “quarto uomo”)  per far attribuire giudizi gonfiati 
da parte di costoro agli arbitri collegati al predetto; sia con gli interventi che 
Manfredi MARTINO - il massimo collaboratore dei designatori arbitrali - riesce a 
sortire dalla sua posizione. 
Lo strumento investigativo, quindi, ha consentito di individuare nel DE SANTIS, un 
leader che ha catalizzato intorno a sé molto addetti ai lavori riuscendo a creare un 
vero e proprio “centro di potere”, non solo all’interno del gruppo capitolino ma 
nell’ambito degli della CAN di A e B, CAN C e della CAN di D.  
Le CAN di C e D, risultano essere una risorsa strategica per il predetto, poiché 
proprio le serie minori costituiscono la linfa vitale per l’esistenza del gruppo che 
DE SANTIS è riuscito ad aggregare ed infatti, lo stesso proprio in queste ultime, 
ricerca i nuovi affiliati, al fine di potersi assicurare sempre un congruo numero di 
arbitri a lui collegati, opportunamente allevati sin dai livelli inferiori. 
Gli sviluppi investigativi delle iniziali indagini svolte sul PALANCA, hanno 
consentito pertanto di risalire al DE SANTIS ed accertare la composizione 
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dell’intero gruppo – che è risultato ben noto e “temuto” all’interno dello stesso 
sistema arbitrale nazionale – e il rapporto tra il predetto e Luciano MOGGI. 
L’esistenza “dei romani” risulta, infatti, ben nota al presidente dell’AIA, il quale egli 
stesso dimostra di nutrire un certo indugio timoroso nel parlarne con il 
guardalinee BATTAGLIA (vds prog. 4342 utenza 335/75.. . .  – LANESE 
Tull io), il quale sembra subire gli effetti del suo allontanamento dal gruppo con il 
mancato impiego nelle competizioni, e per ricercarne il motivo LANESE chiede 
“…è lo so gioia !  ma tu la sera v ai a u Forum, ancora ? . . . ”; il “FORUM” è 
un centro sportivo della capitale dove gli arbitri capitolini si allenano ma 
soprattutto dove quelli del gruppo di DE SANTIS giocano tra loro a calcetto, 
infatti, alla domanda rivoltagli, BATTAGLIA replica “…E ’  !  E ’  da quella volta 
che io non sono and ato più a giocare!  Loro mi hanno invitato due 
volte ed io non ci sono andato! . . .<<>>… una volta per un motivo, una 
volta per un altro motivo, e loro , da quel momento, non mi hanno 
mai più invitato! . . . ”  per poi aggiungere “…mi sono esentato da sta tassa, 
hai capito ? . . . ” volendo con ciò intendere all’obbligo a cui era sottoposto di 
partecipare alle partite. 
Quando BATTAGLIA, poi, nel prosieguo della conversazione rappresenta che 
vorrebbe andare a fondo nella questione, chiedendo direttamente ai membri del 
gruppo se i loro allenamenti continuassero con le partite di calcetto, LANESE più 
volte esclama “…no, no comp are !  Fatti i cazzi tuoi ! . . . ”. 
Un’ulteriore manifestazione dell’esistenza del gruppo romano – e non solo - è 
data proprio da ciò che ne deriva per le designazioni, come emerge ancora nella 
conversazione intercettata lo scorso 7 novembre (vds prog. 196 utenza 
335/64.. .  – BERGAMO P aolo) tra Paolo BERGAMO e Maria Grazia FAZI, la 
quale dopo i saluti di rito, chiede con tono di voce contrariato “…una domand a 
sola !…<<>>…come mai eh. .se. . la rispondi così eh ! Come mai in questa 
domenica…<<>>…è uscito tutto il polo di Roma e FORNASIN (Lorenzo 
FORNASIN della Sezione di Ciampino ndr) no !? . . . ”; al tentativo di risposta di 
BERGAMO “…è una cosa che…”, la donna lo interrompe specificandogli 
“… capitata o voluta ? ! . . . ”  e l’uomo riuscendo a recuperare la parola replica 
“…è capitata…perché se n’è anche parl ato ehh…” però la FAZI risponde 
sarcasticamente “…ahh ecco ! . . . ”, tanto che BERGAMO tenta anche di spiegare 
le motivazioni di tali decisioni “…no no no no no ! abbiamo 
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delle…qualche…qual che esigenza eh che FORNASIN esce mercoledì 
!…”. BERGAMO, proseguendo e di fronte alle accuse della sua interlocutrice gli 
precisa altresì “…e poi l i di . .e poi l i dividiamo perché non è possibile 
sennò fare tutti un turno ehhh…”.  
Le indagini evidenziano, inoltre, come la posizione che il DE SANTIS con il gruppo 
di arbitri e assistenti a lui collegati si è riuscito a costruire all’interno del sistema 
arbitrale italiano, poggi anche sulla commistione con Luciano MOGGI. 
Infatti, un “centro di potere” dalle potenzialità così elevate come quello messo a 
punto da DE SANTIS, tra l’altro in un settore nevralgico qual è il sistema arbitrale, 
non poteva coesistere  all’interno del “sistema calcio” senza avere legami con  
Luciano MOGGI e la fitta rete di collusioni e commistioni che costituiscono la 
longa manus  attraverso la quale il predetto esercita influenza e pressione 
sull’intero circuito calcistico, come rilevano le indagini nel loro complesso. 
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3.6. 1  I  MEMBRI DELLA “COMBRICCOLA” 
 
 
Dalle conversazioni che seguono, è possibile individuare gli arbitri e gli assistenti 
che costituiscono il gruppo creato Massimo DE SANTIS, del quale risultano oltre a 
Luca PALANCA, Enrico CENIC COLA (facente parte della sezione di Roma 2) 
Marco ALESSANDRONI (facente parte della sezione di Roma 1) e P aolo 
RIC CI (facente parte della sezione di Ostia), tutti assistenti della CAN di A e B, 
Maurizio CIAMPI (facente parte della CAN di C sezione di Roma 1) Sergio DE 
SANTIS (facente parte della CAN di C sezione Roma 2) e Manfredi 
MARTINO, collaboratore dei desiginatori BERGAMO e PAIRETTO. 
Il 15 ottobre u.s. alle ore 18,32 (vds prog. 416 utenza 335/76… in uso Luca 
PALANCA) viene intercettata una proficua conversazione tra PALANCA e 
Martino MANFREDI, impiegato dell’AIA, che permette di individuare gran parte 
degli appartenenti alla combriccola.  
Il PALANCA chiama l’utenza 335/72...risultata intestata alla F.I.G.C. ed in uso, come 
si evidenzierà nel corso della conversazione e nelle conversazioni successive, a 
MANFREDI Martino, chiamato anche con il nomignolo di Ciccio, un impiegato 
presso la FIGC-AIA e precisamente presso la CAN di A e B, con precipui compiti di 
assistente ai designatori per i sorteggi. 
La conversazione si sviluppa sull’organizzazione della “consueta” partita di 
calcetto del giovedì che non si disputerà poiché alcuni componenti della squadra 
hanno opposto il loro diniego ed i due nel conversare sui motivi di tale diniego 
forniscono indirettamente i nomi di alcuni componenti della combriccola che 
vengono individuati in: CENICCOLA Enrico (facente parte della sezione di 
Roma 2) ALESSANDRONI M arco (facente parte della sezione di Roma 1) e 
RIC CI P aolo (facente parte della sezione di Ostia), tutti assistenti della CAN di 
A e B.  
Proseguendo nella conversazione il MANFREDI ironizza sulle scusanti opposte 
dall’ALESSANDRONI per non giocare “…siccome a me questi motivi mi 
fanno girare il cazzo , io ad ALESSANDRONI, che comunque non mi ha 
più chiamato, ma domani c ’è la p art ita ,  anzi stasera c ’è la p artita 
(riferendosi all’anticipo del campionato di serie B Salernitana-Torino in cui uno dei 
due assistenti è proprio l’Alessandroni) figurati da domani quante volte mi 
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inizierà a chiama’ ,  io ad ALESSANDRONI, ti garantisco che fino al l a 
prossima partita di cal cetto non gl i rispondo ! . . . ”, riferendosi 
verosimilmente alle telefonate che l’ALESSANDRONI gli farà per il voto 
dell’osservatore sul suo operato.  
Proseguendo nella conversazione i due convengono che forse è meglio non 
giocare fornendo anche alcune spiegazioni a tale decisione. Sul punto è proprio il 
PALANCA a proporre di “…ma infatti io martedì…martedì…io dico una 
cosa . Io martedì,  secondo è meglio evita ’  de gioca ’  ! . . . ” e ricevuta la 
risposta affermativa del MANFREDI, aggiunge “…io so d ’accordo con te, 
perché se esce fori ,  famo solo casino, de sti tempi è meglio di no, dai 
!  Comunque, come stanno messe le cose. Ehm…non se po ’  sposta a 
martedì sera ? . . . ” ed ancora il PALANCA aggiunge “…no, ma io so d ’accordo 
ma è meglio evita ’  de fa stronzate perché se poi esce fuori ce 
spaccano il culo inutilmente…” trovando il consenso del MANFREDI che 
replica “…si…si…iniziamo da capo…”. Il PALANCA immediatamente promuove 
di fare un giro di telefonate per disdire la partita ed in particolare di avvisare il 
CENICCOLA che è colui che ha prenotato il campo, inoltre aggiunge anche di 
parlare chiaramente per i motivi “…e gl ie se dice !  Glie se dice e basta !  
Cioè è meglio evita ’…” trovando d’accordo ancora una volta il MANFREDI che 
esprime anche un giudizio sul buon rapporto che ha con PAOLO (verosimilmente 
BERGAMO come emerge dal resto della conversazione) “…perché adesso stai 
in sto momento, perché MARCO…PAOLO te sai io che rapporto 
c ’ho,…PAOLO poi quand’è incazzato non è che ragiona troppo !  Se 
pensi a parl a ’…”. 
Prima di terminare la conversazione il PALANCA avvisa il suo interlocutore che 
mercoledì p.v. sarà interrogato dagli inquirenti napoletani pregandolo, per 
questo, di non farne parola con alcuno e aggiungendo che lo sa solo tale MATTEO, 
verosimilmente TREFOLONI. 
A tali parole il MANFREDI gli chiede “…manco MASSIMO?. . . ” riferito al DE 
SANTIS così come si evince dalla risposta del PALANCA “…no, pure 
MASSIMO! Lo sa pure MASSIMO! Vabbè lo sanno già un sacco di 
pers…pure a MARCO gl iel ’ho detto, capirai?  …ride…”. Prima di concludere 
il MANFREDI chiede al PALANCA se ha già provveduto ad accordarsi con il suo 
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legale di fiducia ricevendo quale risposta che l’appuntamento è fissato per il 
lunedì. 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 416 del 15 .10.04 utenz a 335/76. . .Palanca Luca 
OMISSIS : PALANCA chiama MARTINO. Parlano di ALESSANDRONI , RICCI e CENICCOLA che 

non hanno voluto giocare alla consueta partita di calcetto del giovedì. In proposito 
MARTINO ironizza sul fatto che ALESSANDRONI ha addotto una scusa banale per 
far saltare la partita di calcetto ed aggiunge: 

MARTINO Manfredi : …..Siccome a me  questi motivi  mi fanno girare il cazzo, io ad ALESSANDRONI, ce 
comunque non mi ha più chiamato ,  ma domani c’è la partita, anzi stasera c’è la 
partita , figurati da domani quante volte mi inizierà a chiamà, io ad ALESSANDRONI, 
ti garantisco che fino alla prossima partita di calcetto non gli  rispondo ! 

PALANCA Luca: ….ride… te digli che martedì se gioca….. 
MARTINO Manfredi : …te pensi che io gioco? 
PALANCA Luca: ..però io  dico una cosa,…..  
MARTINO Manfredi :    ...no, perché non è detto che  se giochi  martedì ! Perché è una cosa importante 

sapè quella cosa, eh? 
PALANCA Luca: …ma infatti io martedì….martedì…. io dico una cosa. Io martedì, secondo me è meglio 

evità de giocà! 
MARTINO Manfredi : Eh! 
PALANCA Luca: Io so d’accordo  con te , perché sicuramente se esce fori, famo solo casino, de sti 

tempi è meglio di no, dai ! Comunque, come stanno messe le cose.Ehm…non se po 
spostà a martedì sera? 

MARTINO Manfredi : Eh, infatti, …. 
PALANCA Luca: Eh? Sei d’accordo  con me? 
MARTINO Manfredi : Si! Si, si! 
PALANCA Luca: cioè martedì sera alle otto se po ancora giocà! Fa freddo , si, ma insomma  te metti 

un K-way e giochi tranquillo ancora! 
MARTINO Manfredi : Sei d’accordo con me? 
PALANCA Luca: No, ma io so d’accordo ma è meglio evità de fa ste stronzate perché se poi esce 

fuori ce spaccano il culo inutilmente….. 
MARTINO Manfredi : …si…si…iniziamo da capo. 
PALANCA Luca: …ce spaccano il culo inutilmente! E quindi io so d’accordo con te, direi da fa subito 

un giro di telefonate….Ma  a prenotà il campo  chi l’ha prenotato, CENICCOLA? 
MARTINO Manfredi : Si! 
PALANCA Luca: E glie se dice! Glie se dice e basta! Cioè è meglio evità… 
MARTINO Manfredi : …inc… perché adesso stai in sto momento, perché MARCO…PAOLO, te sai io che 

rapporto c’ho, ….PAOLO poi quand’è incazzato non è che ragiona troppo! Se pensi a 
parlà….  

PALANCA Luca: No…no, poi siccome … inc…..senti, mo aspetta un attimo, il discorso non è tanto noi 
con l’allenamento, poi magari farà giocà a te, siccome mo penso che , comunque,  ho 
acquistato una ottima fiducia con PAOLO  e GIGI, per quanto riguarda il lavoro…. 

MARTINO Manfredi : …eh, anche! 
PALANCA Luca: …allora, se poi vengono a sapè che te  vieni a giocà… 
MARTINO Manfredi : …eh…rivado a giocà….. 
PALANCA Luca: ..ecco! Allora, secondo me , come a vedo io, poi  è meglio evità…. 
MARTINO Manfredi : ….si…si…no…no….ma infatti è così , eh.... 
PALANCA Luca: ….è meglio….è meglio evità… secondo me  è meglio evità pure che giochi a sera con  

noi a calcetto, tra le altre cose. Per come la vedo io, eh? 
MARTINO Manfredi : ….per…evitare la sera? 
PALANCA Luca: …pure quando ce stanno  le partite che facciamo  tra di noi la sera, nel senso …però 

quello è un altro paio di maniche! 
MARTINO Manfredi : No….no ma quello, siccome sei tra 10 persone, ma quando te sposti un polo perché 

vai a giocà…. 
PALANCA Luca: ….no… te sto a dì…te sto a dì….. questo te ritorna indietro come un boomerang, e non 

me sembra il caso! 
MARTINO Manfredi : mentre, invece, martedì sera…niente si farà la settimana prossima! Non questa 

settimana! 
PALANCA Luca: Quindi che devi…. 
MARTINO Manfredi : ….stasera c’è la Roma! C’è la Champions League…. 
PALANCA Luca: …c’è la Champions League e quindi non si gioca! Se vuoi , io mercoledì nun ce sto! 
MARTINO Manfredi : No… 
PALANCA Luca: …e se poi … torno da Napoli e non se po fa, quindi sta settimana salta n’altra volta! 
MARTINO Manfredi : Esatto! 
PALANCA Luca: Gli dici a CENICCOLA che andasse a levà il campo là, ok?  
MARTINO Manfredi : Così ALESSANDRONI se riposa de più! 
PALANCA Luca: Così ALESSANDRONI sta con Susy e sta tranquillo! 
MARTINO Manfredi : …sta più con Susy e sta tranquillo…. 
PALANCA Luca: …eh… Io, appena m’hanno detto che usciva pensavo che t’avesse pagato, te giuro! 
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Dice : che me fai fa sto weeck-end  a casa? ….ride… 
MARTINO Manfredi : …no, no, niente, invece è stato totalmente casuale! …. 
PALANCA Luca: …invece , niente , è uscita proprio casuale, ok!  Perfetto! Ma comunque , mo  …. A 

parte gli scherzi, parlando seriamente, mo senza dì cazzate, veramente…  
MARTINO Manfredi : …eh, ma ci sarà da  divertirsi, eh? 
PALANCA Luca: ….gestiscila bene sta situazione, perché non me sembra il caso, … 
MARTINO Manfredi : …si, si…no, no,…no è assolutamente…. 
PALANCA Luca: …cioè, fa le cose fatte bene! Non fa cazzate! Va bene? 
MARTINO Manfredi : Si! 
OMISSIS : Palanca continua parlando del suo stato di salute e della partita della Roma  che  

presumibilmente andrà a vedere. Poi parla del suo lavoro e del fatto che ha 
cambiato ufficio che ora si trova a via Del Casaletto.  
Poi Palanca  si ricorda di dire una cosa importante al  MANFREDI: 

PALANCA Luca: …Ah, te stavo a dì una cosa importante, aho?  Io mercoledì 20 vado a Napoli!  
MARTINO Manfredi : Eh! Vedi de… de fa bene, eh? 
PALANCA Luca: ….Eh, che c’ho il coso, …mi hanno convocato! 
MARTINO Manfredi : …quandooo….uhm… 
PALANCA Luca: ….non lo dì a nessuno, però? Non comincià a  spararlo a tutti quanti! Tanto lo sa 

MATTEO, gliel’ho detto io!  
MARTINO Manfredi : No…no, no…..non….. 
PALANCA Luca: …lo sa solo MATTEO ! 
MARTINO Manfredi : Manco MASSIMO? 
PALANCA Luca: No, pure MASSIMO! Lo sa pure MASSIMO! Vabbè lo sanno già un sacco di pers…. 

pure a MARCO  gliel’ho  detto, capirai?....ride… 
MARTINO Manfredi : …ma vaffanculo, va! Te  e non lo dì a nessuno ed invece è una cosa importante?   
PALANCA Luca: …ammazza! Che questa non è importante? …ride… 
MARTINO Manfredi : Questa è una cazzata! L’hai già fatto l’inerrogatorio? 
PALANCA Luca: E questo, è? 
MARTINO Manfredi : Nooo! Coglione!  Con la BONGIORNO?  
PALANCA Luca: Ah, no, lunedì ha detto che mi chiama  e me fa tutto quanto! 
MARTINO Manfredi : …famme sapè. Eh? 
PALANCA Luca: Lunedì vado …mercoledì vado giù…mercoledì vado giù co i  polsi….ride… i 

legali….ride… 
MARTINO Manfredi : …fammi sapè, eh? 
PALANCA Luca: Si, si, dai! Poi ci sentiamo lunedì sera! 
MARTINO Manfredi : Uh…Ok!  
PALANCA Luca: Ok? 
MARTINO Manfredi : Ciao, scemo! 
PALANCA Luca: Vabbè! Ciao, ….ride… buona serata! Ciao….ride…ciao! 

 
Il 18 ottobre u.s. alle ore 09,59 (vds prog.  500 utenza 335/76. . .– PALANCA 
Luca) viene intercettata una nuova conversazione che fornisce ulteriori e 
qualificanti elementi sull’esistenza della combriccola e dei suoi componenti.  
In particolare, il PALANCA riceve una telefonata dall’utenza 392/1409956 
intestata ed in uso a CENICCOLA Enrico, nato a Guardia Sanframondi (BN) il 
29.08.1962 residente in Roma. I due inizialmente parlano della consueta partita di 
calcetto della combriccola prevista per l’indomani, martedì 19 ottobre, e delle 
difficoltà a parteciparvi da parte del PALANCA (conversazione da mettere in 
stretta correlazione con quella segnalata al precedente prog. 416 - interlocutori 
PALANCA e MANFREDI).  
I due poi, proseguendo si accordano per raggiungere il ritiro arbitrale insieme ed il 
PALANCA informa il CENICCOLA della fissazione da parte dell’A.G. napoletana  
della data del suo interrogatorio e prima di concludere la conversazione il 
CENICCOLA incoraggia il PALANCA per l’interrogatorio che dovrà sostenere.    



38280} 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 500 del 18 .10.04 utenz a 335/76. . .Palanca Luca 

OMISSIS :  Un arbitro  di nome ENRICO, verosimilmente Enrico CENICCOLA, chiama Palanca.  
Parlano di una partita da giocare  tra vari e non meglio indicati  colleghi e poi si 
mettono d’accordo per andare insieme al ritiro.  
Poi ENRICO chiede se vi siano novità e se sia tutto a posto. Palanca gli  risponde: 

PALANCA Luca: Mercoledì vado giù, no? 
CENICCOLA Enrico : ….oh, mica m’hai detto a me! Che cazzo ne so!  
PALANCA Luca: No, non lo sa nessuno…. 
CENICCOLA Enrico : …no, ma mica perché me lo devi dì, aho? Non lo sapevo! 
PALANCA Luca: …Mercoledì vado a Napoli! Vado giù….  
CENICCOLA Enrico : ….te interrogano? 
PALANCA Luca: …m’hanna  interrogà, si! Non lo dì a nessuno, eh? 
CENICCOLA Enrico : Vabbè! ….Ma che sei scemo, a LUCA! Non se ne parla proprio!...Vabbè, va! Ma 

domani che fai, non lo sai se vieni? 
PALANCA Luca: Domani non lo so perché sto incasinato col lavoro! 
CENICCOLA Enrico : Ah! Vabbè! Vedi un po te! 
PALANCA Luca: …..mercoledì nun ce sto perché vado giù!  Poi se sentimo e ce mettemo d’accordo 

per giovedì! 
CENICCOLA Enrico : …se…. Se vieni, vieni, va bene! Sennò nun te chiamo neanche!...Eh? …Nun te chiamo, 

dico. Nun te  rom… mi raccomando , comportate bene! 
PALANCA Luca: Domani? …Ma domani è solo per il lavoro, non so se …perché c’ho un 

appuntamento, purtroppo, tardi e non so riesco ad arrivà…. 
CENICCOLA Enrico : …vabbè , se non ce vediamo domani, ce  vediamo, ce sentiamo  direttamente 

giovedì! Me raccomando comportate bene mercoledì!  
PALANCA Luca: …ride…. Va bene! Ciao, scemo! 
CENICCOLA Enrico : Stai tranquillo più che altro!  
PALANCA Luca: …Si!...Si! Ma è niente, …è una cazzata! 
CENICCOLA Enrico : …Oh….mbè, sai…oh…non è na cosa de tutti i giorni! 
PALANCA Luca: No, …ma… 
CENICCOLA Enrico : …comunque… 
PALANCA Luca: …ma nun me ne fotte un  cazzo! ENRICO ma che cazzo me frega? Quello che mi 

chiedono gli rispondo! 
CENICCOLA Enrico : No, dico stai tranquillo nel senso ….ehm…moralmente, così….tarnquillo, adesso  lo 

so che non ce…. 
PALANCA Luca: …adesso…adesso devo andà dall’avvocato, perché facciamo le prove generali! 

….ride… 
CENICCOLA Enrico : …si...si… perché uno può esse pure agitato … è chiaro che… anzi se uno sta 

tranquillo con la coscienza, il momento in cui  uno non è abituato a fa certe cose,  
è il momento in cui è più difficile, insomma! Non è che ti interrogano tutti i giorni 
eh? Porca miseria! Anche se è una cavolata! Per cui stai tranquillo , che te frega? 
Glie dici quello che  devi dì e basta, insomma! Quello che te chiedono gli dici! 
Tranquillo! Vabbè? 

PALANCA Luca: Va bene! Un abbraccio! 
CENICCOLA Enrico : A te! Ciao LUCHETTO! 
PALANCA Luca: Ciao, bello! 
CENICCOLA Enrico : Ciao, bello ciao, ciao! 
PALANCA Luca: Ciao! 
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3.6.2  IL LEADER: MASSIMO DE SANTIS E LA SUA INFLUENZA SUL 
“SISTEMA ARBITRALE” 

 
In questa parte viene esaminato come lo strumento investigativo ha consentito di 
individuare nel DE SANTIS, un leader che ha catalizzato intorno a sé molto 
addetti ai lavori riuscendo a creare un vero e proprio “centro di potere” non solo 
all’interno del gruppo capitolino ma nell’ambito della CAN di A e B, CAN C e della 
CAN di D.  
Le CAN di C e D, risultano essere una risorsa strategica per il predetto, poiché 
proprio le serie minori costituiscono la linfa vitale per l’esistenza del gruppo che 
DE SANTIS è riuscito ad aggregare ed infatti, lo stesso proprio in queste ultime, 
ricerca i nuovi affiliati, in modo tale da contare sempre su un congruo numero di 
arbitri a lui collegati, opportunamente allevati sin dai livelli inferiori. 
A ciò non bisogna sottacere che se come sembra il prossimo anno, l’arbitro italiano 
più rappresentativo, Pierluigi COLLINA,  sarà costretto a ritirarsi dall’attività 
agonistica per raggiunti limiti di età, il DE SANTIS aumenterebbe 
esponenzialmente il suo potere, diventato l’arbitro italiano più rappresentativo e 
di conseguenza essendosi creato un gruppo di arbitri collegati allo stesso, sarebbe 
in grado di assicurarsi un futuro “tranquillo”. 
Le potenzialità del DE SANTIS all’intero del sistema arbitrale si concretizzano 
proprio nell’opera di affiliazione, che si estrinseca principalmente nell’esercitare 
pressioni sugli osservatori degli incontri per far lievitare il voto della prestazione 
agli arbitri a lui collegati, al fine di farli progredire agevolmente nelle graduatorie 
dell’AIA, fino a giungere ai primi posti. 
In tal modo, il predetto ottiene per gli arbitri delle serie minori la promozione 
nelle serie maggiori, e per quelli già facenti parte di quest’ultima, la promozione 
nella fascia A, che consente loro di arbitrare gli incontri più significativi ed entrare 
nel giro degli arbitri internazionali con tutti  i profitti derivanti sia in termini di 
visibilità che in termini di guadagni.  
 
 
Il 14 novembre u.s. alle ore 22.07 (vds prog. 772 utenza 392/07. . . in uso a 
Massimo DE SANTIS) il DE SANTIS chiama Manfredi MARTINO con il quale 
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discute di alcuni aspetti tecnici dell’incontro Lecce-Juventus da lui arbitrato lo 
stesso giorno ed in particolare i due discutono di due fuorigioco non visti 
dall’assistente CENICCOLA. Quasi al termine della conversazione il DE SANTIS 
pensa bene di informare il suo interlocutore dell’esito favorevole del giudizio 
espresso dall’osservatore dell’incontro, identificato per D’ADDATO Pasquale 
della Sezione di Bologna “…e insomma va, comunque tutto a posto 
PASQUALE è un trionfo, che vuoi de più ? . . . ”. Proprio sul punto il 
MARTINO pensa bene di rammentare al DE SANTIS di far mettere un buon voto 
anche all’assistente CENICCOLA “…a PASQUALE, de non sfondarlo ai rigo… 
eee…” ricevendo le pronte rassicurazione dell’arbitro che addirittura lo informa 
di aver pattuito già il voto “…gl i  ho detto otto e sessanta …- inc -…che ha 
p attuito…”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 772 del 14 .11 .05 ute nza 392/07.. .De Santis  Massimo 
 

……..Omissis……  
si trascrive solo la parte della telefonata che va dal minuto 2,52 al minuto 3,47 circa. La prima parte della 
telefonata è ininfluente. Massimo De Santis telefona a Manfredi MARTINO con il quale discute della partita che ha 
arbitrato Lecce-Juve.  

 
DE SANTIS MASSIMO E insomma va, comunque tutto a posto, Pasquale è un trionfo, che vuoi de 

più? 
MARTINO MANFREDI Diglieeeee, magari diglielo io non è che ce sento poco… 
DE SANTIS MASSIMO A chi? 
MARTINO MANFREDI A Pasquale, de non sfondallo ai rigo èèè,  
DE SANTIS MASSIMO Gli ho detto di sfondarlo? Gli ho detto…. 
MARTINO MANFREDI Noo! De non sfondarlo 
DE SANTIS MASSIMO Gli ho detto otto e sessanta (8 e 60) ….inc….che ha pattuito 
MARTINO MANFREDI E ! 
DE SANTIS MASSIMO Ok, vabbè va, o te chiamo domani mattina domani mattina esco alle sette da 

casa io 
MARTINO MANFREDI Ride 
DE SANTIS MASSIMO Che devo anna dai carabinieri, capito? 
MARTINO MANFREDI A che fa? 
DE SANTIS MASSIMO E devo anna a fa il tirocinio ai carabinieri a piazza San Lorenzo in Lucina 
MARTINO MANFREDI Madonna in pieno centro e come ci arrivi?  
DE SANTIS MASSIMO Che palle, che coglioni, devo arriva a Regina Coeli e poi da Regina Coeli a 

mettere lì. Ok 
MARTINO MANFREDI Vabbè va ti chiamo  
DE SANTIS MASSIMO Si ci sentiamo domani mattina 
MARTINO MANFREDI Ciao ciao 
DE SANTIS MASSIMO Ciao  

 
Sempre in tema di voto all’assistente CENICCOLA, il 20 novembre u.s. alle ore 
21,02 (vds prog. 1222 utenza 392/07 . . . in uso a Massimo DE SANTIS) 
viene intercettata una nuova conversazione. In particolare, è il MANFREDI che 
chiama l’utenza del DE SANTIS e prima conversa con tale MIMMO e poi la 
telefonata viene transitata al predetto arbitro e quest’ultimo informa il suo 
interlocutore di aver parlato nuovamente con l’osservatore Pasquale D’ADDATO 
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“… ao senti , ho parl ato co ’  PASQUALE gl i da 8 e 40…” e all’esclamazione 
di sorpresa in negativo del MANFREDI, il DE SANTIS aggiunge “…e gl iel ’ha 
detto PAOLO de dagl ie 8 e 40…gliela ’ha detto sia PAOLO che 
GIGI…<<>>…e !  dice PAOLO si è vista la p artita in televisione…”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1222 de l 20.11 .2005 utenz a 392/07. . .  De Santis  Mass imo 
 

…….Omississ…… 
 

La prima parte della telefonata, tra Mimmo e Manfredi, è ininfluente: Manfredi lo invita per il prossimo 16 luglio al 
suo matrimonio, poi Mimmo gli passa Massimo e di seguito si trascrive la parte ritenuta di interesse (dal min. 1,58 al 
3,40): 
DE SANTIS MASSIMO Pronto? 
MARTINO MANFREDI Eccomi! 
DE SANTIS MASSIMO Allora? 
MARTINO MANFREDI Ti sei accorto che m’avete chiamato 
DE SANTIS MASSIMO E me so accorto….ao senti, ho parlato co Pasquale gli da 8 e 40 
MARTINO MANFREDI No! 
DE SANTIS MASSIMO È gliel’ha detto Paolo de daglie 8 e 40……gliela’ha detto sia Paolo che Gigi 
MARTINO MANFREDI Ho capito 
DE SANTIS MASSIMO È! Dice Paolo sìè vista la partita in televisione 
MARTINO MANFREDI Vabbè io ci credo poco a ste cose però 
DE SANTIS MASSIMO È! No se è me lo diceva perché non ci ha problemi, capito? 
MARTINO MANFREDI Ah ah! No ma mica Pasquale, ce credo poco che Paolo ha visto la partita 
DE SANTIS MASSIMO No dice che l’ha vista, ha visto tutte le cose, difatti pure Pasquale se è gli ha detto 

le cose e quello in effetti le sapeva tutte 
MARTINO MANFREDI Mh mh 
DE SANTIS MASSIMO Capito? 
MARTINO MANFREDI Vabbè allora ce poco da fa  
DE SANTIS MASSIMO È!  
MARTINO MANFREDI No no no quello si 
DE SANTIS MASSIMO È!  
MARTINO MANFREDI Vabbè poi tanto ci ho io qualcuno da mandargli 
DE SANTIS MASSIMO Si appostaaa 
MARTINO MANFREDI Perché c’ho quello che me rompe il cazzo na cifra 
DE SANTIS MASSIMO E lo so c’ho parlato pure io me l’ha detto, gliel’ho detto guarda forse forse 

….inc…durante l’anno…….è? 
MARTINO MANFREDI Èèèèèèèè ….ride….forse ha preso un otto e cinquanta 
DE SANTIS MASSIMO Si così de straforo maaaa 
MARTINO MANFREDI No ma così pe caso 
DE SANTIS MASSIMO È apposta se no questo il voto suo è otto e venti, otto e quindici quant’è? 
MARTINO MANFREDI Èèèè un macello  
DE SANTIS MASSIMO Ho visto due o tre pezzetti  
MARTINO MANFREDI Il problema però è che quello che……. 
DE SANTIS MASSIMO E lo so però che devi fa questo non è proprio roba sua è,….è non è cosa sua, ho 

visto un pezzo fa pure le cose fatte bene però sembra sempre che c’ha paura de fa 
le cose….mo vediamo un pò cazzarola che fa …………. 

 
…….omississ……. 

Nell’ultima parte della telefonata Manfredi parla con Francesca, moglie del De Santis, con la quale parla degli 
esami all’università che dovrà sostenere Massimo e poi del matrimonio con Alessia programmato per il 16 luglio p.v 
 
Sempre in tema di commistioni tra il DE SANTIS e gli osservatori il 15 novembre 
u.s. alle ore 11,30 (vds prog. 807 utenza 392/07 .. . in uso a M assimo DE 
SANTIS) il DE SANTIS telefona a tale NAZZARENO, identificato per CECCARELLI 
Nazzareno, osservatore della CAN di A e B,  il quale appena riconosciuto il suo 
interlocutore e sicuramente ben conscio del motivo della telefonata, lo informa 
“…Oh Massimo, guard a io ho chiamato BERSANETTI (Gian Carlo 
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BERSANETTI – presidente della Sezione Arbitri di Latina ndr) stamattina , l ’ho 
chiamato gl iel ’ho detto, gli ho detto appunto del la questione ho 
buttato l ’ha il fatto che ci avev amo questaaaa, questa cena una cosa 
e l ’ a lt ra ……inc… .ieri ho saputo che annato a Teramo, si si è andato a 
vedè GERVASONI (Andrea GERVASONI arbitro della CAN di C Sezione di 
Mantova – direttore di gara dell’incontro del campionato di serie C1 giorone B 10° 
giornata Teramo-Napoli Soccer coadiuvato dagli assistenti DE SANTIS Sergio e 
FITTANTE Enrico ndr),  ao dico l ì me raccomando c ’era un nostro 
col lega laziale tutto quanto eccetera eccetera , senti un po ’  come 
l ’ha trattato , vedi un po ’  se tante volte non avesse spedito il referto 
vedi di sollecitarlo per un ottimo voto, insomma, dice no ma guard a 
che senz’a lt ro ma mica è stupido è, è una cosa… . ,  bè vabbè comunque 
famme sta cortesia ,  tanto tu ….ecco tu intanto lo gli dici questa cosa 
dell ’ invito una cosa e l ’ a ltra poi se eventualmente …inc…non avesse 
ancora spedito il referto e non l ’ av esse faxato …inc…se ce n’è 
bisogno quello che ha scritto tutto qua capito? . . . ” ricevendo il plauso 
del DE SANTIS. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 807 del 15 .1 1 .05 utenza 392/07.. .De Santis  Massimo 
CECCARELLI NAZZARENO Pronto? 
DE SANTIS MASSIMO Nazzareno, Massimo 
CECCARELLI NAZZARENO Oh Massimo, guarda io ho chiamato Bersanetti stamattina, l’ho chiamato 

gliel’ho detto, gli ho detto appunto della questione ho buttato l’ha il fatto 
che ci avevamo questaaaa, questa cena una cosa e l’altra ……inc….ieri ho 
saputo che annato a Teramo, si si è andato a vedè Gervasoni, ao dico lì me 
raccomando c’era un nostro collega laziale tutto quanto eccetera eccetera, 
senti un po’ come l’ha trattato, vedi un po’ se tante volte non avesse 
spedito il referto vedi di sollecitarlo per un ottimo voto, insomma, dice no 
ma guarda che senz’altro ma mica è stupido è, è una cosa…., bè vabbè 
comunque famme sta cortesia, tanto tu ….ecco tu intanto lo gli dici questa 
cosa dell’invito una cosa e l’altra poi se eventualmente …inc…non avesse 
ancora spedito il referto e non l’avesse faxato …inc…se ce n’è bisogno quello 
che ha scritto tutto qua capito? 

DE SANTIS MASSIMO E si! Perfetto! 
CECCARELLI NAZZARENO E’? 
DE SANTIS MASSIMO Ok. Ce sentiamo per telefono 
CECCARELLI NAZZARENO Sempre sempre segue sempre la tua scia. Ciao carissimo buona giornata  
DE SANTIS MASSIMO Ciao 
CECCARELLI NAZZARENO Ciao ciao  

 
Il 24 novembre u.s. alle ore 12,40 (vds prog. 1475 utenza 392/07 .. . in uso a 
Massimo DE SANTIS) viene intercettata una nuova conversazione sul tema in 
argomento, ovvero l’influenza del DE SANTIS esercita sugli osservatori per il voto 
che questi dovranno dare alla prestazione degli arbitri a lui legati.   
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Il DE SANTIS chiama Maurizio CIAMPI, arbitro appartenente alla CAN di C e 
sicuramente facente parte della combriccola, che arbitrerà l’incontro del 
campionato di serie C2 girone C Juve Stabia-Cavese.  
Il DE SANTIS appreso che le designazioni sono state appena comunicate, 
immeditamente si attiva a favore del suo interlocutore per fargli ottenere un 
buon voto dall’osservatore “…Vabbè va mo vedemo seee qua c ’è 
NARCISO vediamo se è la zona sua dell ’osserv atore, va… ”  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 1475 del 24.11 .05 utenz a 392/07. . .De Sant is  Massimo 

CIAMPI Ciampi, Juve Stabbia-Cavese 
DE SANTIS MASSIMO Juve Stabia-Cavese? 
CIAMPI E’, una cosa semplice 
DE SANTIS MASSIMO Ma chi è che gli ha dato gli assistenti? 
CIAMPI E’èèè, gli assistenti non so un granchè: uno è Riefolo de Molfetta e un altro è 

Fittante di Cosenza 
DE SANTIS MASSIMO Ma quando ve l’hanno date ste partite? 
CIAMPI Adesso  
DE SANTIS MASSIMO A adesso? 
CIAMPI Adesso adesso, dieci minuti fa 
DE SANTIS MASSIMO Vabbè va mo vedemo seee qua c’è Narciso vediamo se è la zona sua 

dell’osservatore, va 
CIAMPI Va bene caro 
DE SANTIS MASSIMO Ok ciao 
CIAMPI Famme gli auguri è il compleanno mio  
DE SANTIS MASSIMO Auguri oh! 
CIAMPI Grazie caro 
DE SANTIS MASSIMO Ciao ciao 
CIAMPI Ciao  

 
* °* °* °* 

Dall’esame delle designazioni della 12° giornata di campionato di serie C2 girone C, 
emerge che effettivamente Maurizio CIAMPI risulta essere stato designato quale 
arbitro per l’incontro Juve Stabia-Cavese  
 
JUVE STABIA - CAVESE  
Arbitro: CIAMPI MAURIZIO – Roma 1  
Assistente 1: FITTANTE ENRICO – Cosenza  
Assistente 2: RIEFOLO DOMENICO – Barletta  
 
L’assunto iniziale secondo cui il DE SANTIS rappresenta all’interno del sistema 
arbitrale un “centro di potere” in grado di influenzare tutto il predetto sistema, 
trova ulteriori e inequivocabili conferme nelle conversazioni sottoriportate ed 
entrambi intercettate lo scorso 28 novembre, in cui il medesimo viene chiamato 
da due assistenti, rispettivamente Paolo RICCI della CAN di A e B e Sergio DE 
SANTIS della CAN di C per chiedere un suo intervento al fine di esercitare dirette 
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o indirette pressioni sugli osservatori per far attribuire un buon voto alle 
rispettive prestazioni. 
Alle ore 16,45 (vds prog. 1720 utenza 392/07 .. . in uso a Massimo DE 
SANTIS), appena terminati gli incontri, DE SANTIS Massimo viene telefonato da 
DE SANTIS Sergio, assistente dell’incontro del campionato di serie C Girone A 
Vittoria-Pavia e prima ancora che il suo interlocutore lo informi sull’andamento 
della sua prestazione, Massimo si preoccupa di chiedere chi fosse l’osservatore 
apprendendo che è tale MILANI di Trapani. Poi i due passano all’esame della 
prestazione del SERGIO che si autoelogia informando anche di aver ricevuto i 
complimenti da parte dell’ossevatore. Il DE SANTIS Massimo prima di concludere 
la conversazione chiede nuovamente a SERGIO se l’osservatore è effettivamente 
“…MILANI di Trap ani,  a l lora ? . . . ” ricevendo risposta positiva.    
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1720 del 28 .11 .2005 utenz a 392/07. . .De Santis  Mass imo 
DE SANTIS MASSIMO Pronto? 
SERGIO Massimo? 
DE SANTIS MASSIMO Siiii 
SERGIO Sergio 
DE SANTIS MASSIMO A sergè hai finito? 
SERGIO Si, sto dentro i spogliatoi 
DE SANTIS MASSIMO Cioè, chi è venuto? 
SERGIO Milani di Trapani 
DE SANTIS MASSIMO Milani di Trapani? 
SERGIO Si, pri pri primo anno, senti, bene bene perché ho fatto da pure un rigore 
DE SANTIS MASSIMO Ah! Bravo oh!  
SERGIO Eee quindi l’arbitro stava a quaranta, cinquanta metri  
DE SANTIS MASSIMO Ho capito 
SERGIO Eee lui ha condiviso pienamente dice bravo assistente m’ha detto  
DE SANTIS MASSIMO Meno male và 
SERGIO Hai collaborato egregiamente con lui  
DE SANTIS MASSIMO Tu diglielo tu diglielo, ma lui se n’è andato già? 
SERGIO Si! 
DE SANTIS MASSIMO Milani di Trapani, allora. 
SERGIO Si, è un primo anno 
DE SANTIS MASSIMO Ok 
SERGIO Vabbè dai 
DE SANTIS MASSIMO Ci sentiamo dopo 
SERGIO M’ha detto proprio bene bene, capito? 
DE SANTIS MASSIMO Perfetto 
SERGIO Va bene 
DE SANTIS MASSIMO Ok, ciao  
SERGIO Ciao grazie, ti chiamo dopo, ciao ciao 

 
Alle successive ore 18,01 (vds prog. 1736 utenza 392/07 . . . in uso a 
Massimo DE SANTIS) il Massimo DE SANTIS chiama Paolo RICCI, assistente 1 
dell’incontro della 15° giornata del campionato di serie B Arezzo-Piacenza. 
Inizialmente i due scherzano sull’incontro arbitrato dal RICCI e poi passano al vero 
motivo della conversazione, ovvero chi fosse l’osservatore “…e quindi,  ma 
comunque…- inc - …quel cogl ione di… - inc … MARINO (Gennaro 
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MARINO della Sezione di Roma 1 ndr)…”. Il DE SANTIS chiede il giudizio espresso 
dall’osservatore ed appreso che “…no m’ha detto che insomma, sei 
statoooo…un fal lo che ha fischiato e non lo dovevi fischiare e un 
alt ro che non hai fischiato lo dovevi fischia ’  ma queste cose…cioè 
questa stronzata…” pensa di suggerire al RICCI di informare immediatamente il 
MANFREDI della cosa “…vabbè fai uno squil lo a MANFREDI , diglielo…” 
lasciando chiaramente intendere che il MANFREDI, come peraltro emerge dalle 
conversazioni sopra segnalate, sia in grado in qualche modo di esercitare pressioni 
per far modificare il voto degli osservatori. I due poi commentano la giornata 
calcistica e RICCI chiede “… chi ha avuto SERGIO ? . . . ”, riferendosi all’assistente 
della CAN di C DE SANTIS Sergio (2 assistente dell’incontro di serie C giorone A 
Vittoria-Pavia ndr) e Massimo DE SANTIS oltre a comunicargli che è “…MILANI di 
Trapani…” chiede al suo interlocutore “… lo conosci ? . . . ” e RICCI oltre a 
rispondere affermativamente aggiunge anche “…si , si, ci  penso io…”. Orbene a 
tal punto il DE SANTIS oltre a lodare la prestazione del SERGIO, rappresenta 
anche “…è o questo sta tra i primi quindici…<<>>…quindi 8 e 50, 8 e 55 si 
può d are, capito ? . . . ”  ricevendo le assolute rassicurazioni dal RICCI “… adesso 
lo chiamo e ti faccio sapere…”. Prima di concludere su richiesta di RICCI il DE 
SANTIS rammenta il cognome del SERGIO e poi ancora una volta lo esorta a 
chiamre il MANFREDI per il voto dell’osservatore relativamente alla sua 
prestazione.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1736 del  28.11 .05 utenz a 392/07. . .De Sant is  Massimo 
RICCI Pronto? 
DE SANTIS MASSIMO Ma come hai arbitrato, male o bene?......E’? 
RICCI Bene bene, molto bene  
DE SANTIS MASSIMO Ma è l’unica partita che non fanno vedè su Sky 
RICCI No? Ma la fanno adesso, alle cinque e mezzo, si alle cinque e mezza 
DE SANTIS MASSIMO A perché aspettano pe vedè se va tutto a posto e la rifanno? 
RICCI Ride…..che stronzo che sei, no è che praticamente avevano più partite che 

canali a disposizione  
DE SANTIS MASSIMO Aah 
RICCI E  quindi, ma comunque …..inc….quel coglione di ….inc…Marino 
DE SANTIS MASSIMO A, Marino c’era, che t’ha detto? 
RICCI No, m’ha detto che insomma, sei statoooo….un fallo che hai fischiato e non 

lo dovevi fischiare e un altro che non hai fischiato lo dovevi fischià ma 
queste cose….cioè questa stronzata  

DE SANTIS MASSIMO Vabbè fai uno squillo a Manfredi, diglielo 
RICCI Si, adesso glielo dico 
DE SANTIS MASSIMO È! Senti un po’ ma io ho visto un po’ passa di qua e di là insomma, una 

giornata abbastanza tranquilla 
RICCI A si? 
DE SANTIS MASSIMO Il Milan l’ho visto poco sinceramente 
RICCI A? 
DE SANTIS MASSIMO Ho visto poca serie A 
RICCI Chi ha avuto Sergio? 
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DE SANTIS MASSIMO Milani di Trapani 
RICCI Milà, Milana? 
DE SANTIS MASSIMO Milani di Trapani 
RICCI Ah! 
DE SANTIS MASSIMO Lo conosci? 
RICCI Si, si, ci penso io 
DE SANTIS MASSIMO A no è che dice ha fatto bene ha fatto da pure un calcio di rigore, oh! 
RICCI Ah, si! 
DE SANTIS MASSIMO È o questo sta tra i primi quindici 
RICCI A si vabbè 
DE SANTIS MASSIMO Quindi 8 e 50, 8 e 55 si può dare, capito? 
RICCI Glielo può dare? Vabbè 
DE SANTIS MASSIMO E’! glielo po’ da si 
RICCI Va bene 
DE SANTIS MASSIMO …..sovrapposizione di voci….. 
RICCI Adesso lo chiamo e ti faccio sapere 
DE SANTIS MASSIMO Il nome te lo ricordi, il cognome 
RICCI No dimmelo. È l’uno o il due? 
DE SANTIS MASSIMO E’ De Santis come me fa de cognome, li mortaci…. 
RICCI Va bene 
DE SANTIS MASSIMO Èèèèè ….senti un po’ chiama Manfredi poi pe la cosa tua 
RICCI Va bene ora lo chiamo 
DE SANTIS MASSIMO Ok ciao 
RICCI Ciao grazie ciao 
DE SANTIS MASSIMO Famme sapè ciao 
RICCI Si ciao  

 
Il 3 dicembre u.s. alle ore 18,24 (vds prog. 2254 utenza 392/07 .. . in uso a 
Massimo DE SANTIS) MANFREDI chiama DE SANTIS per informarsi se ha 
notizie in merito alla sua posizione per la prossima settimana e DE SANTIS gli 
riferisce che ancora non ha provveduto a parlare con i due designatori.  
Il DE SANTIS poi chiede al suo interlocutore quale osservatore ha provveduto ad 
abbinargli “…ma chi m’hai messo de commissario ? . . .LUCARELLI un’alt ra 
volta ? . . . ” ed il MANFREDI  dopo aver controllato gli comunica “…al lora te ci 
hai BORSARI (Franco BORSARI della sezione di Modena ndr)…”. A tale 
nominativo DE SANTIS esclama “…Franco ! un’alt ra volta ? . . . ” venendo 
corretto dal MANFREDI che gli comunica che per il presente campionato è la 
prima volta. Proseguendo poi i due discutono su alcuni abbinamenti arbitri-
osservatori ed in particolare il MANFREDI informa il suo interlocutore 
“…ANTONIO (ndr Antonio DATTILO arbitro dell’incontro del campionato di 
serie B Bari-Venezia del 05.12.2004),  ci ho mandato Ciccio BARBUTO (ndr 
Francesco BARBUTO osservatore della sezione Vibo Valentia)…” ed appreso che 
l’arbitro DATTILO è abbinato all’osservatore BARBUTO, il DE SANTIS alquanto 
sarcasticamente aggiunge “…è se non va bene con Ciccio. . . ”.  
Il MANFREDI, palesando tutta la sua influenza nell’ambito della CAN di A e B, in 
considerazione anche del ruolo ricoperto di assoluto rilievo, poiché a lui risulta 
demandato il compito di abbinare arbitri-osservatori, così come emerge dalle 
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conversazioni,  riferisce al DE SANTIS il suo impegno nell’influenzare gli 
osservatori “…Eee l ’unico su cui non sono potuto intervenire troppo ma 
comunque ci ho un ottimo rapporto , infatti oggi m’ha detto “ma te ci 
stai anche quando quattro anni fa,  DAL FARRA (ndr Giancarlo dal FARRA 
osservatore della sezione di Monza) no?, DAL FARRA è rientrato 
quest ’anno che era . . inc…Lombardia ,   e al lora m’ha detto “ma te ci 
stavi anche prima?” e io gli ho detto guard a io so entrato l ’ anno de  
….inc… l ’ho fatti fori tutti a l lora lui s’è fatta una risata m’ha fatto bè 
al lora qual che consiglio adesso me lo poi da? Gli ho detto ma infatti 
chiamame domenica va… ” accompagnando tale parole con una risata di 
soddisfazione, tanto che alle altre richieste del DE SANTIS più volte ripete “…che 
figlio di puttana che so…”. 
 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2254 del 03.12.05 ute nza 392/07. . .De Santis  Massimo 
 

…….Omississ…… 
 

Nella prima parte della telefonata, Manfredi e Massimo parlano del prossimo arbitraggio a lui favorevole e che 
Massimo è stato a pranzo con Luca Palanca, giù di morale…… 

 
DE SANTIS MASSIMO ………ma chi m’hai messo de commissario? …..Lucarelli un’altra volta? 
MARTINO MANFREDI Allora aspetta, aspetta che te lo scritto 
DE SANTIS MASSIMO Chi hai messo Aretini………. 
MARTINO MANFREDI Allora te ci hai Corsari 
DE SANTIS MASSIMO Franco! Un’altra volta? 
MARTINO MANFREDI Perché già ce l’hai avuto quest’anno? 
DE SANTIS MASSIMO Non mi ricordo? 
MARTINO MANFREDI No! quest’anno no. 
DE SANTIS MASSIMO No quest’anno no, mi sa de no, quest’anno no. L’anno scorso me sa. Si. 

Ammazza….inc…. va a Firenze? 
MARTINO MANFREDI Antonio, ci ho mandato Ciro Barbuto,  
DE SANTIS MASSIMO Antonio chi? Dattilo? 
MARTINO MANFREDI È!  
DE SANTIS MASSIMO È, se non va bene con Ciccio….ma che partita fa Antonio? 
MARTINO MANFREDI Bari-Venezia 
DE SANTIS MASSIMO Ah!  
MARTINO MANFREDI Eee l’unico su cui non sono potuto intervenire troppo ma comunque ci ho un 

ottimo rapporto, infatti oggi m’ha detto “ma te ci stai anche quando quattro 
anni fa, Dal Parra no?, Dal Parra è rientrato quest’anno che era 
..inc…Lombardia,  e allora m’ha detto “ma te ci stavi anche prima?” e io gli ho 
detto guarda io so entrato l’anno de  ….inc… l’ho fatti fori tutti allora lui s’è 
fatta una risata m’ha fatto bè allora qualche consiglio adesso me lo poi da? 
Gli ho detto ma infatti chiamame domenica va.  …ride… 

DE SANTIS MASSIMO Chi vede? 
MARTINO MANFREDI Che figlio di puttana che so….ride…. 
DE SANTIS MASSIMO Chi è D’Errico? 
MARTINO MANFREDI De de Michelino Cruciali 
DE SANTIS MASSIMO Ah, mannaggia oh la miseria! 
MARTINO MANFREDI Che figlio de puttana che so. 
DE SANTIS MASSIMO Che roba Michelino Cruciani, dov’à Michele manco ho visto al televideo 
MARTINO MANFREDI Michele va a Vicenza-Empoli 
DE SANTIS MASSIMO Ah! Vicenza Empoli 

…..omississ….. 
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Nell’ultima parte i due continuano la conversazione sui rapporti tra i due designatori Gigi e Paolo con Paparesta e 
della situazione arbitri in generale 

 
 

Lo scorso 6 dicembre alle ore 12,30 (vds prog. 2422 utenza 392/07 . . . in uso 
a Massimo DE SANTIS) tra il DE SANTIS ed il MANFREDI interviene una nuova 
e proficua telefonata in cui si rileva la straordinaria abnegazione del MANFREDI 
nelle attività che consentano giungere a risultati favorevoli al gruppo di arbitri di 
cui fa parte, o meglio di attrarre nuovi affiliati, da sottolineare sempre arbitri di 
serie minori e quindi desiderosi di aspirare ad essere promossi, al gruppo 
capeggiato appunto dal DE SANTIS che godrebbe di un potere sempre maggiore 
all’interno del sistema arbitrale. 
Inizialmente i due interlocutori discorrono su alcuni vicende arbitrali capitati 
nell’ultima giornata di campionato e nel prosieguo della conversazione il DE 
SANTIS punta il dito nei confronti della prestazione offerta dall’arbitro DE 
MARCO nell’incontro del campionato di serie B Verona-Pescara “…secondo me 
lo sa…oh ! . . . -  inc -  …ieri sera ho visto i fi lmati di DE MARCO …una 
cosa vergognosa…” ed alla replica del MANFREDI di lasciarlo perdere, il DE 
SANTIS rincara la dose sugli errori commessi dal DE MARCO, tanto che il 
MANFREDI aggiunge “…e lo so lo so m’ha telefonato Corrado RUSSO 
(ndr osservatore della sezione di Brescia),  gl ie voleva d a 8 e 20, l ’ amo 
portato a 8 e 40 però non è che se po fa sempre è, lascialo sta…” 
fornendo con tale frase ulteriori elementi che rafforzano l’assunto secondo cui il 
referto stilato dagli osservatori viene pesantemente influenzato da fattori esterni. 
Proseguendo il DE SANTIS, dimostrando tutta la pervicacia delinquenziale, pensa 
bene di consigliare al MANFREDI di “…gl iel ’hai detto però de’  non 
segnala ’…” venendo interrotto dal suo interlocutore che replica “…me l ’ha 
detto infatti…no gl i ho detto de fasse i cazzi i suoi…” nel senso di non 
lasciare traccia sui referti. 
Proseguendo il DE SANTIS chiede si informazioni sulle prestazione di altri suoi 
colleghi “…è, insomma, senti MICHELINO (ndr Michele CRUCIANI arbitro 
dell’incontro di serie B Vicenza-Empoli del 5.12.2004) come è and ato invece 
? . . . ” ed il MANFREDI ancora una volta con la sua risposta fornisce ulteriori e 
concreti elementi sulla inattendibilità dei referti degli osservatori che vengono 
influenzati da fattori esterni quali pressioni sugli stessi osservatori 
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“…MICHELINO abbiamo fatto proprio un gioco di prestigio…” ed 
addirittura facendo una similitudine con l’arbitro CASSARA’ “. . .mmmm…non sui 
l ivel l i di CASSARA’ ,  però…” ed alla richiesta del voto del DE SANTIS, 
l’interlocutore risponde “…8 e 60…” tanto che lo stesso DE SANTIS ha 
esclamazione di stupore per tale votazione.  
Proseguendo il DE SANTIS si informa anche sulla prestazione offerta dallo 
GIANNOCCARO “…senti GIANNOCCA RO (ndr Antonio GIANNOCCARO 
della sezione di Lecce arbitro dell’incontro di serie B Catanzaro-Perugia)…” e 
ricevuta risposta positiva dal suo interlocutore si esterna sul suo intervento fatto 
sull’osservatore LAMORGESE a favore proprio del predetto arbitro a cui era 
abbinato “…èèèè ho parl ato con LAMORGESE ieri…<<>>…èèèè…” venendo 
interrotto dal MANFREDI che dimostrando ancora una volta perfetta reciprocità 
col DE SANTIS, replica “…un po ’  me rode onestamente perché a me non 
me piace…”. Orbene, il DE SANTIS pur trovandosi d’accordo con il suo 
interlocutore, gli spiega i motivi di tali interventi, rafforzando la tesi secondo cui 
lo stesso all’interno del sistema arbitrale ha creato un “centro di potere” che 
alimenta sempre con nuovi affiliati “…tocca d a una mano giù in Pugl ia 
m’hanno rotto il cazzo capito ?  E ’  ce po servi ’  quando…m’ha 
chiamato gente che ce po ’  servi ’  quando…”.  
La conversazione poi prosegue sulle prestazioni di altri arbitri quale TOMBOLINI, 
direttore di gara dell’incontro Roma-Sampdoria. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2422 del 06.12.04 ute nza 392/07. . .De Santis  Massimo 
MARTINO MANFREDI Aoh! 
DE SANTIS MASSIMO A Manfredinooooo 
MARTINO MANFREDI Allora do stai? 
DE SANTIS MASSIMO Mo sto qua a scola,…mo sto aspetta che devo chiamà sto professore all’una così 

un quarto d’ora lo chiamo così mi dice che me da appuntamento oggi così almeno 
me me sposto 

MARTINO MANFREDI Tutto a posto? 
DE SANTIS MASSIMO Si tutto bene va tutto tranquillo. Ho visto i filmati ieri sera 
MARTINO MANFREDI E io non visto un cazzo onestamente 
DE SANTIS MASSIMO Ho visto le due situazioni di Dondarini, in effetti quella di Buffon su Inzaghi non 

era facile è,  
MARTINO MANFREDI Mmmmm 
DE SANTIS MASSIMO Mmmm …e invece, difficile invece….. 
MARTINO MANFREDI ….inc….è andato male in …..inc…. 
DE SANTIS MASSIMO Si Pellezzoli si  
MARTINO MANFREDI Ebbè oh! 
DE SANTIS MASSIMO Sovrapposizione di voci……secondo me lo sa…oh! ….inc….ieri sera ho visto i filmati 

di De Marco …..una cosa vergognosa  
MARTINO MANFREDI E vabbè ma lascialo sta 
DE SANTIS MASSIMO Siiiii no che sei matt….oh ce sta n…ce sta uno che a un certo punto cade da per 

terra glie da tre tacchettate sulle cosce ad un altro, niente nessun provvedimento,  
MARTINO MANFREDI E lo so lo so m’ha telefonato Corrado Russo, glie voleva da 8 e venti, l’amo 

portato a 8 e 40 però non è che se po fa sempre è, lascialo sta …. 
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DE SANTIS MASSIMO Un altro gli ha dato una manata in faccia a un altro e lui non ha preso 
provvedimenti  

MARTINO MANFREDI È 
DE SANTIS MASSIMO Gliel’hai detto però de non segnalà 
MARTINO MANFREDI Me l’ha detto infatti, …no gli ho detto de fasse i cazzi suoi   
DE SANTIS MASSIMO È, insomma, senti Michelino come è andato invece? 
MARTINO MANFREDI Michelino abbiamo fatto proprio un gioco di prestigio 
DE SANTIS MASSIMO Ah! 
MARTINO MANFREDI Mmmm….. Non sui livelli di Cassarà, però…. 
DE SANTIS MASSIMO Ah! Quanto a preso 8 e 50? 
MARTINO MANFREDI 8 e 60 
DE SANTIS MASSIMO Porca puttana 
MARTINO MANFREDI Mmm 
DE SANTIS MASSIMO Senti Giannoccaro? 
MARTINO MANFREDI È Giannoccaro è andato bene è 
DE SANTIS MASSIMO Èèèè ho parlato con Lamorgese ieri 
MARTINO MANFREDI Mmm 
DE SANTIS MASSIMO Èèèè… 
MARTINO MANFREDI un po’ me rode onestamente perché a me non me piace 
DE SANTIS MASSIMO Manco a me però 
MARTINO MANFREDI Peròòò so cazzi suoi 
DE SANTIS MASSIMO Tocca da una mano giù in Puglia m’hanno rotto il cazzo capito? È ce po servì 

quando…m’ha chiamato gente che ce po servi quando ….inc… 
MARTINO MANFREDI No infatti siii 
DE SANTIS MASSIMO Tanto non è che gli cambia una cosa ….e invece che te volevo di…oh invece 

Tombolini in quell’episodio de Montella mica lo so che cazzo èèèè 
MARTINO MANFREDI Ma sai là onestamente la cosa io non lo so, però la cosa è che lui non fa niente 

proprio manco ….allora a quel punto ammonisci Montella  
DE SANTIS MASSIMO E lo so però la caduta non è da simulazione ….l’hai vista? 
MARTINO MANFREDI E lo so però…bò….non fa proprio un cazzo perché poi lui allarga le braccia dopo 

….fa un po’ lo stronzetto 
DE SANTIS MASSIMO Oh oh secondo me lo prende è……..secondo me lo prende non sul piede sinistro lo 

prende sul destro 
MARTINO MANFREDI Più che altro alza la gamba capito? 
DE SANTIS MASSIMO Perché se tu vedi diiii del portiere della Sampdoria se vede che arriva in una 

posizione poi si gira 
MARTINO MANFREDI Oh te richiamo io tra cinque minuti 
DE SANTIS MASSIMO Si ciao 
MARTINO MANFREDI Ciao 

 
L’8 dicembre u.s. alle ore 17,01 (vds prog. 2629 utenza 392/07 . . . in uso a 
Massimo DE SANTIS) interviene una nuova conversazione tra Massimo DE 
SANTIS e Sergio DE SANTIS, già segnalato al prog. 1720. E’ il SERGIO che chiama il 
suo omonimo più famoso per informarlo del nome dell’osservatore che dovrà 
valutare la sua prestazione resa nel corso dell’incontro del campionato di serie C2 
Girone C, Cavese-Manfredonia “…al lora , è venuto LOIACOVO (Giuseppe 
LOIACOVO osservatore della di CAN C sezione di Bari ndr)  di Bari…”. I due poi 
parlano della prestazione del SERGIO che quest’ultimo asserisce essere stata 
positiva ad eccezione di alcune piccole sbavature. Mentre Massimo DE SANTIS 
ripete più volte il nome del LOIACOVO come a voler ricercare come farlo a 
contattare così come emerge dal resto della conversazione, il SERGIO prosegue 
nella valutazione della sua prestazione, ponendo anche i rilievi fattegli 
dall’osservatore al termine della partita sulle predette sbavature. A questo punto 
Massimo DE SANTIS chiede al SERGIO se ha informato l’osservatore sulla 
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circostanza che “…ah !  ma tu gl iel ’hai detto per me è importante io qua 
me sto a gioca ’  tutto…” ricevendo una risposta evasiva dal SERGIO che però 
sottolinea “… che ne so, lui è di BARI è…” ed il Massimo di contro gli risponde 
“…si lo so LOIACOVO di Bari e sto a cerca ’  chi è però il  problema è 
che non me posso move co quel cretino de GIANLUCA…” riferendosi 
ovviamente all’arbitro PAPARESTA che è proprio della sezione di Bari, però come 
è noto e come hanno dimostrato le conversazioni non corre buon sangue tra i due 
arbitri della serie maggiore. Infatti, sul punto Massimo DE SANTIS specifica anche 
“… con quello non me posso move che…mo devò vede se ce sta 
un’altra…” venendo però tranquillizzato dal SERGIO che ancora una volta gli 
rappresenta che quella piccola sbavatura contestatagli dall’osservatore potrà 
influenzare al massimo di uno 0,20 sul voto finale, però sul punto il Massimo DE 
SANTIS quasi riprende il suo interlocutore, precisandogli “…certo che scherzi 
lo vedi come se … - inc -  … saltano i posti ? . . . ”  riferendosi ovviamente che 
un buon voto dell’osservatore porta per i giovani arbitri ad essere promossi alla 
serie superiori e per quelli già appartenenti alla serie maggiore ad entrare nel giro 
internazionale con tutti i privilegi e soprattutto i guadagni economici che ne 
derivano.        

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 2629 del 08 .12 .04 utenz a 392/07. . .De Santi s  Massimo 

DE SANTIS MASSIMO Prontoooo? 
SERGIO Massimo! 
DE SANTIS MASSIMO Sergì, allora? 
SERGIO Allora, è venuto Loiacovo di Bari 
DE SANTIS MASSIMO Locano di Bari? 
SERGIO Si, quello che già, si quello che m’ha fatto arrivà 
DE SANTIS MASSIMO Ah, che gli che gli hai detto? 
SERGIO Eee noi già ci conosciamo gli ho detto 
DE SANTIS MASSIMO Èèèèè 
SERGIO A Foggia, ti ricordi? E lui siii 
DE SANTIS MASSIMO Che t’ha detto? 
SERGIO Èèè m’ha detto tutto bene per lui solo proprio l’ultimo minuto per lui una 

posizione segnalata da me che non era sotto a me 
DE SANTIS MASSIMO Maaaa…tuttoooooo 
SERGIO Ho fatto diverse segnalazioni ho pizzicato bene il secondo goal della 

Cavese che era proprio in linea lui era d’accordo con me anche se m’ha 
detto eri un pochino più dietro gli ho detto vabbè che cazzo quello lancia 
quello te corre, l’importante è che uno ….sovrapposizione di voci… 

DE SANTIS MASSIMO ……Loiacono 
SERGIO Bravo , è una rottura de coglioni cioè  
DE SANTIS MASSIMO Cacchio! 
SERGIO Naaaa ma guarda proprio proprio bene la gara è 
DE SANTIS MASSIMO …..inc…..come è andato? 
SERGIO Bene bene 
DE SANTIS MASSIMO Ah! 
SERGIO Anche se per certi versi non mi piace come si comporta, perché è uno che 

tende ad incularti, capito? 
DE SANTIS MASSIMO E lo so che non lo so te l’avevo detto 
SERGIO E allora allora io facevo finta di non vederlo in certi casi, capito? 
DE SANTIS MASSIMO È! 
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SERGIO Perché lui si parava il culo con me, hai capito? Sulle panchine vabbè vabbè, 
insomma…. Però tutte le altre segnalazioni ho annullato pure un goal primo 
tempo per il Manfredonia, azione pulì…insomma bene bene, per me io gli 
ho lui mi ha detto per me non hai visto quello che teneva in gioco …inc…no 
io effettivamente quello l’ho visto e ho valutato che era sotto a me e poi 
sai quelli sotto proprio a mezzo metro so quelli più difficili, e poi l’ultimo 
l’ultimo ma poi l’ultimo minuto due a zero insomma che cazzo voi  

DE SANTIS MASSIMO E già stavano due a zero insomma  
SERGIO Si, già due a zero, era finita la partita io so andato su ….sovrapposizione di 

voci…. Sai per me quello non era, dice l’unica cosa che te devo dì, 
comunque è andato tutto bene m’ha detto  

DE SANTIS MASSIMO Ah! Ma tu gliel’hai detto per me è importante io qua me sto a giocà tutto  
SERGIO Si si si però  
DE SANTIS MASSIMO Gliel’hai detto? 
SERGIO Si si però so quei tipi tipi che è meglio che non ….capito? che non gli rompi 

tanto i coglioni, m’hai capito? 
DE SANTIS MASSIMO Ah ah…. 
SERGIO Che ne so, lui è di Bari è 
DE SANTIS MASSIMO Si lo so Loiacono di Bari e sto a cercà chi è però il problema è che non me 

posso move co quel cretino de Gianluca  
SERGIO Ah, ecco! 
DE SANTIS MASSIMO Con quello non me posso move che…..mo devo vedè se ce sta un’altra  
SERGIO Un’altra cosa? 
DE SANTIS MASSIMO Un’altra ….inc…capito? 
SERGIO Ah ah 
DE SANTIS MASSIMO Ah ah 
SERGIO Però comunque è andata bene  
DE SANTIS MASSIMO Si 
SERGIO Cioè la prestazione è buona, quindi 
DE SANTIS MASSIMO Certo  
SERGIO Non c’è problema insomma però certo comunque è uno 0,20 insomma 

sarebbe ….. 
DE SANTIS MASSIMO Certo che scherzi lo vedi come se…inc…saltano i posti? 
SERGIO Èèè perché sai su una segnalazione così che questo cioè pure se è finita la 

partita ce po’ pure sta  
DE SANTIS MASSIMO 8 e 40, 8 e 35 te da giàààà 
SERGIO Te da già 8 e 30, esatto te dà 8 e 30 e 
DE SANTIS MASSIMO Tu stai rientrando? 
SERGIO Mo sto fuori degli spogliatoi sto aspettando che ce portano a Salerno 

all’hotel  
DE SANTIS MASSIMO Ah, ho capito, vabbè va oh, mo aspetta un po’ 
SERGIO Va bene 
DE SANTIS MASSIMO Ok 
SERGIO Grazie Massimè, ci sentiamo dopo o domani mattina 
DE SANTIS MASSIMO Ci sentiamo dopo o domani mattina, và 
SERGIO Si ciao 
DE SANTIS MASSIMO Ciao  
SERGIO Ciao ciao 

 
 
Le conversazioni sotto riportate, dunque forniscono la reale misura della 
potenzialità della combriccola che ha anche ed addirittura la capacità di incidere 
in modo determinante nelle designazioni. 
La telefonata intercetta lo scorso 7 novembre alle ore 13,27 (vds prog. 196 
utenza 335/64.. .  in uso a Paolo BERGAMO) riassume nella sua globalità le 
capacità della combriccola.  
Nella conversazione  BERGAMO chiama Maria Grazia FAZI, la quale dopo i saluti 
di rito, chiede con tono di voce contrariato “…una domand a sola 
!…<<>>…come mai eh. .se. . la rispondi così eh ! Come mai in questa 
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domenica…<<>>…è uscito tutto il polo di Roma e FORNASIN (ndr 
Lorenzo FORNASIN della Sezione di Ciampino) no !? . . . ” ed al tentativo di 
risposta del BERGAMO “…è una cosa che…” la donna lo interrompe 
specificandogli “…capitata o voluta ?! . . . ”  e l’uomo riuscendo a recuperare la 
parola replica “…è capitata…perché se n’è anche parl ato ehh…” però la 
FAZI risponde sarcasticamente “…ahh ecco ! . . . ” tanto che BERGAMO tenta 
anche di spiegare le motivazioni di tali decisioni “…no no no no no ! abbiamo 
delle…qualche…qual che esigenza eh che FORNASIN esce mercoledì 
!…”. BERGAMO, proseguendo e di fronte alle accuse della sua interlocutrice gli 
precisa altresì “…e poi l i di . .e poi l i dividiamo perché non è possibile 
sennò fare tutti un turno ehhh…”, ovviamente riferendosi al gruppo di arbitri 
romani cosi come emerge dal resto della conversazione, ricevendo l’assenso della 
donna che però mostrandosi perfettamente informata sui meccanismi che 
regolano le designazioni e parlando a monosillabi quasi a voler utilizzare un 
linguaggio criptato, aggiunge “…bravo !  bravo !  perché è subito girata eh 
! . . . ”  tanto che BERGAMO risponde quasi sorpreso “… ah si ? . . . ” e la donna 
aggiunge ricevendo sempre il consenso del suo interlocutore “…subito ! 
…<<>>…individuato proprio ! . .  Hai visto ! . . .v ai a fare l ’A lbinoleffe 
(l’assistente FORNASIN effettivamente risulta essere designato per l’incontro di 
serie B Verona-Albinoleffe) tu. .non venire dal l a nostra parte e lui 
poverino gli ha risposto! . .ma guardi che io non c ’ho problemi. .uscirò 
la prossima volta qual  è il problema ?! . . .<<>>…hai capito ?! . . .<<>>…e 
al lora è così va be questa poi… è n’ultima stronzata ma è una 
stronzata eh ! però ! . . . ”. BERGAMO capendo esattamente a cosa si riferisce la 
sua interlocutrice la informa delle sue iniziative per risolvere tale problematica 
“…ma l ’ av vo cato infatti l ’ abbiamo incontrato…gli ’ho detto guard a 
GIGI (ndr PAIRETTO) che tutti sti romani non possiamo. .ho detto 
Gennaro (ndr Gennaro MAZZEI Vice Commissario della CAN di A e B nonché 
designatore degli assistenti) . . .<<>>…bisogna dividerl i non è possibile…” 
ricevendo il pieno consenso della FAZI che aggiunge a chiare lettere  “…e infatti 
la combriccol a romana po ’  usci così tutte le volte eh ! . . . ”. BERGAMO 
tenta di rassicurare la donna sull’esito delle prossime designazioni “…eh anche se 
poi nelle prossime partite qualcuno deve and a’ a toccare…” e la FAZI 
non solo risponde affermativamente ma sottolinea anche “…ma certamente !  
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Però tutti insieme così ! tutti bin serie A tutti eh ! . . .<<>>…e viene 
subito agl i . .a l l ’o cchi capito ?! . . .<<>>…uh ! ma comunque apposto..va 
be’  ! Comunque non è niente di che eh !  …senti invece gl i assistenti 
?…”. Sul punto BERGAMO, lasciando trasparire chiaramente che le designazioni 
degli assistenti non avvengono secondo criteri ben definiti ma avvengono più che 
altro secondo “favoritismi”, risponde “…no comunque uno..uno c ’è and ato 
per forza…no no no no ma c ’era qualcosa anche di costruito eh ! . . . ” 
ed alla replica di certezza della donna  “…eh ma indubbiamente eh ! . . . ” 
BERGAMO prosegue “…indubbiamente però è stato costruito pure fatto 
male . .questi qui indubbiamente poi stavolta PAOLO non ha potuto 
fa ’  niente ! . .ha fatto solo esclusivamente GIGI ! . . . ”. 
Infine i due si accordano di risentirsi in serata. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 196 del 07.1 1 .04 utenza 335/64. . .  Bergamo Paolo 
…OMISSIS…(si  sa lutano e parlano di argomenti non util i  ai  f ini  investigativ i )… 

FAZI  Mariagrazia : …una domanda sola! 
BERGAMO Paolo : sì! 
FAZI  Mariagrazia : come mai eh..se..la rispondi così eh! Come mai in questa domenica.. 
BERGAMO Paolo : sì! 
FAZI  Mariagrazia : è uscito tutto il polo di Roma e FORNASINI no!? 
BERGAMO Paolo : è una cosa che… 
FAZI  Mariagrazia : capitata o voluta?! 
BERGAMO Paolo : no no no no no!..eh poi… 
FAZI  Mariagrazia : capitata?! 
BERGAMO Paolo : è capitata…perché se n’è anche parlato ehh… 
FAZI  Mariagrazia : Ah ecco! 
BERGAMO Paolo : no no no no no! Abbiamo delle..qualche..qualche esigenza eh che FORNASIN esce 

mercoledì! 
FAZI  Mariagrazia : uh uh ecco! 
BERGAMO Paolo : e poi li di..e poi e… 
FAZI  Mariagrazia : (si accavallano le voci)..è stata (incomprensibile)..tutta da un’altra parte! 
BERGAMO Paolo : e poi li di..e poi li dividiamo perché non è possibile sennò fare tutti un turno ehh.. 
FAZI  Mariagrazia : bravo! Bravo! Perché è stato subito girata eh! 
BERGAMO Paolo : ah sì? 
FAZI  Mariagrazia : eohh! 
BERGAMO Paolo : uh! 
FAZI  Mariagrazia : subito! 
BERGAMO Paolo : uh uh! 
FAZI  Mariagrazia : individuato proprio!.. Hai visto!..vai a fare l’Albinoleffe tu..non venire dalla nostra parte 

e lui poverino gli’ha risposto!..ma guardi che io non ci’ho problemi..uscirò la prossima 
volta qual è il problema?! 

BERGAMO Paolo : uh! 
FAZI  Mariagrazia : hai capito?! 
BERGAMO Paolo : e allora… 
FAZI  Mariagrazia : e allora è così! Va bè questa poi… è n’ultima stronzata ma è una stronzata eh! Però! 
BERGAMO Paolo : eh insomma… 
FAZI  Mariagrazia : eh però! Eh! 
BERGAMO Paolo : ma l’avvocato infatti l’abbiamo incontrato..gli’ho detto guarda Gigi che tutti sti romani 

non possiamo..ho detto Gennaro  
FAZI  Mariagrazia : eh! 
BERGAMO Paolo : bisogna dividerli non è possibile (si accavallano le voci, incomprensibile) 
FAZI  Mariagrazia : e infatti la combriccola romana po’ uscì così tutte le volte eh! 
BERGAMO Paolo : uh uh! 
FAZI  Mariagrazia : (incomprensibile)..ma da lui no!..a me l’altra persona eh! (incomprensibile) 
BERGAMO Paolo : uh uh uh! 
FAZI  Mariagrazia : e poi (si accavallano le voci) no no non è vero..eh! 
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BERGAMO Paolo : ..eh anche se poi nelle prossime partite qualcuno deve andà a toccare.. 
FAZI  Mariagrazia : ma certamente! Però tutti insieme così! Tutti in serie “A” tutti eh! Eh! Eh! 
BERGAMO Paolo : uh uh uh! 
FAZI  Mariagrazia : e ci viene subito agli..all’occhi capito?! 
BERGAMO Paolo : uh uh uh! 
FAZI  Mariagrazia : uh! Ma comunque apposto..va bè! Comunque non è niente di che eh! (si accavallano le 

voci) senti invece di assistenti? 
BERGAMO Paolo : (si accavallano le voci) no comunque uno..uno c’è andato per forza….no no no no ma 

c’era qualcosa anche di costruito eh! 
FAZI  Mariagrazia : eh ma indubbiamente eh! 
BERGAMO Paolo : uh uh! 
FAZI  Mariagrazia : indubbiamente però è stato costruito pure fatto male..questi qui indubbiamente poi 

stavolta Paolo non ha potuto fà niente!..ha fatto solo esclusivamente Gigi! 
BERGAMO Paolo : uh! 
FAZI  Mariagrazia : hai capito?! 
BERGAMO Paolo : uhh sì! 
FAZI  Mariagrazia : eh! 
BERGAMO Paolo : e va bè! 
FAZI  Mariagrazia : infatti! Va bè!..e va bene!..va bè dai allora?! Ti chiamo più tardi per sapere come stai 

dai! In serata! 
BERGAMO Paolo : d’accordo! Grazie! 
FAZI  Mariagrazia : va bene saluta Alessandra! 
BERGAMO Paolo : grazie ciao! 
FAZI  Mariagrazia : ciao! 
BERGAMO Paolo : ciao! 

 
 

* °* °* °* 
Un riscontro oggettivo alla conversazione sopra evidenziata, si rileva dall’esame 
delle designazioni arbitrali (direttore di gara e assistenti) per la giornata di 
campionato di serie A e B disputatisi rispettivamente il 7 ed il 6 novembre u.s.. 
 

SERIE A TIM 10°  GIORNAT A DI ANDATA 7 NOVEMBRE 2004 
PARTITA ARBIT RO ASSIST ENTI 

ATALANTA – SAMPDORIA COLLINA CONSOLO – CENICCOLA 
IV ufficiale: ROCCHI 

BOLOGNA – MESSINA PRESCHERN ALVINO – ALESSANDRONI 
IV ufficiale: BRIGHI 

BRESCIA – CHIEVO 
 

TOMBOLINI PUGLISI – CARRER 
IV ufficiale: GIRARDI 

CAGLIARI – LIVORNO 
 

RODOMONTI BIASUTTO – BATTAGLIA 
IV ufficiale: DE MARCO 

FIORENTINA – INTER DE SANTIS M. IVALDI – BABINI 
IV ufficiale: PIERI 

LAZIO – SIENA 
 

RIZZOLI ROSSOMANDO – STEFANI 
IV ufficiale: GIANNOCCARO 

LECCE – UDINESE 
 

MESSINA MITRO – RICCI 
IV ufficiale: CARLUCCI 

MILAN – ROMA 
 

BERTINI PISACRETA – GRISELLI 
IV ufficiale: NUCINI 

PALERMO – PARMA 
 

BERGONZI CONTINI – NICCOLAI 
IV ufficiale: CRUCIANI 

REGGINA – JUVENTUS 
 

PAPARESTA COPELLI – DI MAURO 
IV ufficiale: SQUILLACE 

 
 

SERIE B TIM 12°  GIORNAT A DI ANDATA 6 NOVEMBRE 2004 

PARTITA ARBIT RO ASSIST ENTI 

BARI – AREZZO   MAZZOLENI P.  MILARDI-ANGRISANI 
IV ufficiale: CRUGLIANO 

CESENA – TREVISO  TAGLIAVENTO  TONIOLO-RACANELLI 
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IV ufficiale: FUGANTE 
CROTONE – TERNANA  AYROLDI TITOMANLIO-CARRETTA 

IV ufficiale: BARLETTA 
GENOA – TRIESTINA  BANTI CONZUTTI-PERAZZA 

IV ufficiale: CIANCALEONI 
MODENA – SALERNITANA  CASSARA’  ROMAGNOLI-DI LIBERATORE  

IV ufficiale: IANNELLO 
PESCARA – EMPOLI  MORGANTI  LANCAINO-LION 

IV ufficiale: LIOCE 
PIACENZA – CATANIA  MAZZOLENI M. CUTTICA-RUBINO 

IV ufficiale: DATTRINO 
TORINO – PERUGIA  TREFOLONI  STROCCHIA-PIRONDINI 

IV ufficiale: BERETTA 
VENEZIA – ASCOLI  DATTILO GIORDANO-D’AGUANNO 

IV ufficiale: BURDIN  
VERONA – ALBINOLEFFE  RACALBUTO  FORNASIN-DE SANTIS G. 

IV ufficiale: ZANCHIN 
VICENZA – CATANZARO  PANTANA CAVUOTI-GIACHERO  

IV ufficiale: FERRANDINI 
 
 
 
Alle successive ore 15,49 sempre dello scorso 7 novembre (vds prog. 198 
utenza 335/64.. .  in uso a Paolo BERGAMO) viene intercettata una 
conversazione che fa emergere in tutta la sua importanza il ruolo di estrema 
rilevanza che FAZI Maria Grazia esercita nei confronti di BERGAMO, tanto che le 
indicazioni fornite per le designazioni degli arbitri risultano prontamente recepite 
dal predetto, cosa che verrà ampiamente trattata nell’apposita sezione della 
presente informativa. 
Infatti, BERGAMO chiama MAZZEI e dopo aver parlato dell’andamento degli 
incontri in corso gli chiede, alla luce di quanto contestatogli dalla FAZI “…ora noi 
siccome si scoppia un po ’  di casino sempre a Roma perché facciamo 
anda ’  fuori tutti quell i del  gruppo di eh…DE SANTIS e non 
FORNASIN..devo trovargl i una p artita a FORNASIN ! . . . ”. MAZZEI, 
nonostante  all’inizio della conversazione aveva già fornito l’elenco degli assistenti 
a BERGAMO per la giornata di campionato infrasettimanale, si mostra 
assolutamente disponibile ad assecondare la richiesta di BERGAMO tanto che 
chiede “…si fa uscire domenica !  O qui ? . . . ” riferendosi alla partita 
infrasettimanale di campionato prevista per il 10.11.2004 (11° giornata di 
campionato di serie A) o per la giornata successiva del 14.11.2004 (12° giornata di 
campionato di serie A), tanto che BERGAMO replica “…no lo voglio fa uscì qui 

! . . . ”. A tali parole i due iniziano tutta una disquisizione a quale incontro poter 
abbinare il FORNASIN e nel corso della discussione su come abbinare i vari 
assistenti, emergono ulteriori elementi che fanno propendere per un 
abbinamento fatto secondo scelte “clientelari” e non secondo criteri ben definiti.  
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Tale assunto, che verrà trattato nel contesto complessivo della materia 
nell’apposita sezione della presente informativa, emerge in maniera alquanto 
lampante allorché BERGAMO chiede al suo interlocutore di “…semmai 
avvicendare RICCI invece che è uscito anche ieri per evitare di fargl i 
fare rad doppi ?! . . . ”  e MAZZEI risponde che “…ehh questo ne parl i  con 
GIGI  (ndr PAIRETTO)…sta partita…” riferendosi all’incontro per cui è designato 
il RICCI, ossia Juventus-Fiorentina.  
Gli interlocutori proseguendo la conversazione, fanno emergere ancora ulteriori 
elementi che rafforzano l’ipotesi della scelta “clientelare” degli assistenti, infatti il 
MAZZEI nel rispondere al suo interlocutore sulla posizione ricoperta dal RICCI 
oltre a rappresentargli che è “…si si ! . .eh ma anche ci ’ha molta più 
esperienza eh ! . . . ” gli sottolinea ancora una volta “…de…poi c ’è GIGI ! . . . ” 
lasciando chiaramente emergere che il RICCI è stato designato per l’incontro in 
argomento perché voluto espressamente da PAIRETTO.  
Sempre nella stessa conversazione, emerge anche che il giudizio fornito dagli 
osservatori sulle quaterne arbitrali e sui singoli elementi attraverso il voto finale, 
ha una grossa incidenza sulle scelte dei designatori.  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 198 del 07.1 1 .04 utenza 335/64. . .  Bergamo Paolo 

 
…OMISSIS…(si  salutano e parlano di  argomenti non uti l i  a i  f ini  investigativ i . Successiv amente  

Gennaro rife risce a Paolo gl i  assis tenti  degl i  a rbi tr i  per  le  partite di  me rcole dì )… 
 
BERGAMO Paolo : …ora noi siccome ci scoppia un po’ di casino sempre a Roma perché facciamo andà 

fuori tutti quelli..del gruppo di eh..DE SANTIS e non FORNASIN..devo trovargli una 
partita a FORNASIN!   

MAZZEI Ge nnaro: …uh!… 
BERGAMO Paolo : (incomprensibile) 
MAZZEI Ge nnaro: si fa uscire domenica! O qui? 
BERGAMO Paolo : no lo voglio fa uscì qui! (incomprensibile) 
MAZZEI Ge nnaro: e qui allora possiamo tenere Siena Le..Siena Lecce si brucia? 
BERGAMO Paolo : no Chievo sennò..e LULLI? 
MAZZEI Ge nnaro: LULLI Chievo Atalanta!… ah si può fare…FORNASIN LULLI! 
BERGAMO Paolo : Tosca..Toscan..no Tosc no semmai Toscan..TOSCANO FORNA nooo!! FORNASIN LULLI 

è debole eh! 
MAZZEI Ge nnaro: TOSSCANO FORNASIN e LULLI..ma LULLI aveva piacere a uscire di mercoledì!  
BERGAMO Paolo : ah sì?! 
MAZZEI Ge nnaro: da quello che mi ha detto MANFREDI sì! 
BERGAMO Paolo : ah! 
MAZZEI Ge nnaro: perché domenica è impegnato con la nazionale… 
BERGAMO Paolo : ah ah ah! 
MAZZEI Ge nnaro: uh uh !..e sennò si può fare…FOSCHETTI a Sampdoria Cagliari.. 
BERGAMO Paolo : e Messina Palermo no è dura! 
MAZZEI Ge nnaro: eh..eh Messina Palermo è….è tostarella insomma perché è sempre un derby eh! 
BERGAMO Paolo : uh uh uh! 
MAZZEI Ge nnaro: l’unica che può fare è..o Sampdoria Cagliari o Siena Lecce!…..uh (incomprensibile) mi 

sembrava…siccome FORNASIN la serie A l’ha fatta..di recente però eh! 
BERGAMO Paolo : no mi sembra già un mesetto che l’ha fatta…sennò se mai si mette..se mai si mette 

domenica   
MAZZEI Ge nnaro: eh!..FORNASIN l’ha fatta il diciassette dieci ha fatto Lecce Palermo! …ha fatto due 

settimane fa!…lo si mette domenica prossima subito! 
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BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZEI Ge nnaro: ….e allora..e allora mettiamo….sono un po’ tutte coperte mi sembra…c’è l’hanno già 

LULLI..c’è l’hanno già RICCI poi c’è…..domani nessuno 
BERGAMO Paolo : semmai avvicendare RICCI invece che è uscito anche ieri per evitare di fargli fare 

raddoppi?!  
MAZZEI Ge nnaro: ehh questo ne parli con Gigi!..sta partita! 
BERGAMO Paolo : chi c’è della…della..di quelli che possono andare.. 
MAZZEI Ge nnaro: lì? 
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZEI Ge nnaro: ehhh…eh! Qui devi guardare valutare un po’ nel gruppo delle uscite..c’è FOSCHETTI 

però.. 
BERGAMO Paolo : l’ha già fatta due volte FOSCHETTI mi sembra? 
MAZZEI Ge nnaro: no no!..no FOSCHETTI  
BERGAMO Paolo : la Juve l’ha fatto 
MAZZEI Ge nnaro: sì due volte sì sì ha fatto Atalanta e poi ha fatto l’ultima non la può fare…poi nel 

gruppo..bò bò bò.. 
BERGAMO Paolo : LANCIANI? 
MAZZEI Ge nnaro: eh! 
BERGAMO Paolo : quante volte l’ha fatta? 
MAZZEI Ge nnaro: LANCIANI..quest’anno….LANCIANI…l’ha fatta all’inizio di campionato!..proprio la 

prima..o la seconda..seconda giornata sì! 
BERGAMO Paolo : si potrebbe fare CONSOLO…. 
MAZZEI Ge nnaro: uh..sì sì! 
BERGAMO Paolo : CONSOLO LANCIANI 
MAZZEI Ge nnaro: eh! 
BERGAMO Paolo : tanto l’avevamo messo in pista LANCIANI mi sembra 
MAZZEI Ge nnaro: uh 
BERGAMO Paolo : dove a..Messina Palermo..allora fai CONSOLO LANCIANI…. 
MAZZEI Ge nnaro: tu parli di LANCIANO o LANCIANI? 
BERGAMO Paolo : LANCIANI..quello che a coso…a Messina Fiorentina..a Messina Palermo 
MAZZEI Ge nnaro: ma Messina Palermo è LANCIANO! 
BERGAMO Paolo : ah è LANCIANO..no allora no!……va bè sta fermo lì chi esce LANCIANO? 
MAZZEI Ge nnaro: sì sì ma non.. 
BERGAMO Paolo : si fa fare il raddoppio..LANCIANI è uscito..esce oggi fammi vedè…….LANCIANI..dov’è 

CONSOLI……no! (incomprensibile)..sì no LANCIANO.. 
MAZZEI Ge nnaro: settembre LANCIANI… 
BERGAMO Paolo : non esce.. 
MAZZEI Ge nnaro: non esce no.. 
BERGAMO Paolo : neanche in turno allora 
MAZZEI Ge nnaro: sì sì in turno..no ehh…fa Roma ehh…ha fatto il trentuno Roma Cagliari con 

GIMIGLIANI!...e ora..non esce……va bene otto e sessanta l’ultima che ha fatto in serie 
A!..no va bene dai! 

BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZEI Ge nnaro: eh!....n’è che…ora..sarà na partita tostarella perché girano eh!..e quindi di qua!..questa 

era una bella partita! 
BERGAMO Paolo : uh!...certo RICCI però è più forte di LANCIANI eh! 
MAZZEI Ge nnaro: sì sì!..eh ma anche ci’ha molta più esperienza eh!..de….poi….c’è Gigi! 
BERGAMO Paolo : uh? 
MAZZEI Ge nnaro: uh! 
BERGAMO Paolo : uh uh uh uh uh! E mettere un’altro internazionale? 
MAZZEI Ge nnaro: ehh… 
BERGAMO Paolo : mi fa paura sta partita eh!.....(incomprensibile) lascia RICCI dai! 
MAZZEI Ge nnaro: ..ecco e poi…ne parli con lui.. 
BERGAMO Paolo : uh.. 
MAZZEI Ge nnaro: di mettere l’alternativa… 
BERGAMO Paolo : uh.. 
MAZZEI Ge nnaro: di quelli che l’hanno già fatta!..ch’è STAGNOLI che l’unico che la potrebbe fare!..ehh..ha 

avuto quella cappella su a Milano! 
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZEI Ge nnaro: e se..sbaglia poi..disgraziatamente dalla parte opposta sembra che costruisca tutto il 

castelletto per Milano insomma no?! 
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZEI Ge nnaro: sai…tanto in campo delle volte gli si fa la mente 
BERGAMO Paolo : e qual è quello di Milano di STAGN di…che non mi ricordo? 
MAZZEI Ge nnaro: di STAGNOLI? 
BERGAMO Paolo : uh! 
MAZZEI Ge nnaro: eh l’errore del gol convalidato al Milan! 
BERGAMO Paolo : ah sì! 
MAZZEI Ge nnaro: eh! 
BERGAMO Paolo : …..mah allora lascia così dai! 
MAZZEI Ge nnaro: uh! 



40380} 

BERGAMO Paolo : però tanto poi sento Gigi! 
MAZZEI Ge nnaro: va bono! A dopo! 
BERGAMO Paolo : un abbraccio ciao! 
MAZZEI Ge nnaro: ciao ciao! 

 
 
La conversazione di seguito riportata oltre a fornire elementi inequivocabili 
dell’effettiva esistenza della combriccola  tanto da essere non solo nota fin ai 
massimi vertici dell’AIA, quale il presidente Tullio LANESE, ma anche le enormi 
potenzialità della stessa tanto da essere “temuta” nell’intero sistema arbitrale.  
 
Nella conversazione intercettata lo scorso 12 novembre alle ore 15,12 (vds prog. 
4342 utenza 335/75.. . .  in uso a Tull io LANESE) il LANESE riceve una 
chiamata dall’utenza 06/44285318 in uso a tale CARMELO, identificato 
compiutamente in Carmelo BATTAGLIA, assistente della CAN di A e B. Il 
BATTAGLIA, facendo riferimento ad una pregressa conversazione avuta con Paolo 
BERGAMO, riferisce al suo interlocutore l’esito del colloquio avuto con questi in 
merito al suo mancato impiego per il turno di campionato di serie A 
infrasettimanale del 10.11.2004 “…mi disse: dimmi, dimmi Carmelo , non ti 
preo ccup are!  …Dicevo, ti disturbo? No! !  Dice, no, figurati ,  aspetta 
che cambio telefono,  che non sento bene, dice, no, PAOLO; ma il  
fatto che io non esca è da imputare  a qual che sospensione? …Ma 
che sei scemo, dice? Che mi do  una martel l ata sulle pal le io? Dice… 
se ti dico una cosa, devi stare tranquil lo ! . . .Stai tranquil lo !  No, dice… 
il turno di mercoledì  era mezzo turno, …”. Entrambi gli interlocutori non 
sono convinti della spiegazione che  BERGAMO ha fornito al BATTAGLIA, tanto  
che proprio quest’ultimo pone l’accento a suo dire sui reali motivi della sua 
esclusione “…si , no, sai che è ?  Che muscio…cazzo , per l ’ ambiente qua 
del…- inc -…de’  sti cessi…” ed il LANESE capendo immediatamente che il suo 
interlocutore fa riferimento al gruppo di arbitri romani, pur non ne venendo fatta 
espressa menzione, replica “…è lo so gioia !  ma tu la sera vai a u Forum, 
ancora ? . . . ” ed il BATTAGLIA pur rispondendo positivamente lo tranquillizza 
aggiungendo “…io vado per i cazzi miei,  ma l ì non vedo nessuno, eh ?  
Non è quello il problema ! . . . ”. 
Il LANESE cogliendo al volo l’occasione, pensa bene di informarsi sulle attività 
della combriccola e ciò a dimostrazione che il presidente dell’AIA pur avendone 
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tutti i poteri di farlo direttamente, palesa un certo timore e preferisce farlo 
attraverso terze persone amiche ed in modo del tutto informale “…ma, scusa , 
tu sai che ancora giocano quell i ? . . . ”, aspetto già emerso nella 
conversazione precedentemente segnalata al prog. 416 tra PALANCA e 
MANFREDI e per cui da collegare direttamente alla stessa. A tale richiesta il 
BATTAGLIA risponde “…non lo so TULLIO !  A me non lo dicono più 
! . . .<<>>…io…io…è da…d a quella volta…d a quella volta…” venendo 
interrotto dal suo interlocutore che facendo riferimento a vecchie conversazioni 
in cui il BATTAGLIA lo informava sulle attività della combriccola, chiede “…no, 
siccome mi hai detto, l ’ a ltra volta . Che tu mi avevi detto…” e 
l’assistente replica “…E ’  !  E ’  d a quella volta che io non sono and ato più a 
giocare!  Loro mi hanno invitato due volte ed io non ci sono 
andato! . . .<<>>… una volta per un motivo, una volta per un altro 
motivo , e loro , da quel momento, non mi hanno mai più invitato! 
Però…ehm…non lo so se loro giocano,  e non lo vogl iono dire a me 
perché hanno capito che io non vogl io andare, io non…questo non lo 
posso …” venendo interrotto e ricevendo le rassicurazioni del LANESE. 
Il BATTAGLIA proseguendo pensa bene di informare il LANESE anche degli altri 
componenti vicini alla combriccola quale l’arbitro Stefano FARINA  “…So che, 
l ’ a lt ra volta ho avuto un sospetto, gl i ho chiesto a FARINA, pensavo 
che anche FARINA fosse a giocare, invece STEFANO era al l ’ATA , 
addirittura! . . .Ehm… ci dissi, Stefano ,  lo sai perché te lo dico, sai che 
lui è piuttosto bambinesco, no? . . .<<>>… Mi disse: …ma io sono al l ’ATA, 
CARMELO! Ah, no, ci dissi , guard a, mi sembrav a ,  sinceramente avevo 
pensato male perché, non avendo visto nessuno al l ’ a l lenamento, 
erav amo, al la fine, io e l ’ a l lenatore,  dissi ma dove cazzo sono 
questi? . . . .DI  LORENZO  sapevo …FORNASIN … che non dovev a 
andare, che era rimasto a casa perché avev a problemi di lavoro, ma 
me lo avev a detto, ed invece gl i a ltri non c ’era nessuno…<<>>……Bhà, 
dice STEFANO , no CARMELO ma scherzi!   Dice :  io sono al l ’ATA! 
…Ora nun o saccio , onestamente , io potrei pure cercare di 
chiederlo, però poi capisci che poi non ci vado, dice, perché ce lo 
chiedi? . . . ” ricevendo però a questa sua offerta il fermo diniego del LANESE 
“…no, no comp are !  Fatti i cazzi tuoi ! . . . ” e nonostante il BATTAGLIA insista 
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“…uhm, perché io, due volte …” riceve ancora una volta il suo interlocutore 
gli replica “…no, no ! Fatti i cazzi tuoi ! . . . ” ed il BATTAGLIA esterna una breve 
quanto eloquente frase “…mi sono esentato da sta tassa, hai capito ? . . . ” 
ricevendo da parte del LANESE nuovamente il fermo diniego “…fatti…i… 
cazzi…tuoi ! ! . . . ”.  
Il BATTAGLIA proseguendo nell’argomento critica l’ambiente romano ove si 
allena individuando i colpevoli nei componenti della combriccola  “…credimi, 
io, veramente, non …ah …ahm…io mi sono al lenato a Bergamo, un 
periodo a Palermo, un periodo a…a Messina una vita , …<<>>io non ho 
mai trov ato gente così…” trovando d’accordo il LANESE che individua anche i 
due responsabili “…eh, ma chisti sugno i dui romani !  I due romani,  
capisci ? . . . ” e BATTAGLIA a conferma replica “…eh ! U capo è iddu ! . . . ” 
riferendosi chiaramente al DE SANTIS come emerge dal resto della 
conversazione. Infatti, il LANESE risponde affermativamente specificando anche 
l’intero sistema arbitrale è perfettamente consapevole della situazione “…U 
saccio !  Se sape ! . . . ” ed il BATTAGLIA  oltre a ribadire il DE SANTIS  quale 
capo, da il via per individuare alcuni dei componenti della combriccola 
“…purtroppo è u capo e…e…i segugi …diretti…” venendo interrotto dal 
LANESE che aggiunge “…si . .si… RICCI (ndr Paolo RICCI assistente),  tutti sti 
uomini che…” venendo a sua volta interrotto dal suo interlocutore che punta il 
dito nei confronti dell’assistente CENICCOLA “…si , si! I l  RICUCCIO, l ì…” 
definito dal LANESE “…quell ’ a lt ro stronzo…” trovando l’approvazione del 
BATTAGLIA “…purtroppo, quello che v a con lui , ora , a Lecce !  
(riferendosi chiaramente al CENICCOLA quale assistente del DE SANTIS nella 
partita Lecce-Juventus disputatasi il 14.11.2004) … Vabbè ! !  Ah, si ! . . . ” 
Infine i due concordano di non curarsi di tali cose e di pensare alla salute.  
 

Testo inte grale della telefonata prog. 4342 del 12 . 11 .04 utenz a 335/75 .. . .  Lanese Tull io 
LANESE T ull io : Pronto? 
BATTAGLIA CARMELO: TULLIO ? ….Carmelo! 
LANESE T ull io : Oh, CARMELO! Ciao! 
BATTAGLIA CARMELO: Ma io poi ci pensai, iddi  nun hanno raduno sta semmana! 
LANESE T ull io : Eh…io non… 
BATTAGLIA CARMELO: …io chiamai! E’ , infatti, io chiamai…. 
LANESE T ull io : ….non ho voluto insistere perché ero in riunione! 
BATTAGLIA CARMELO: No, niente, posso parlarti adesso? 
LANESE T ull io : Come no ? …Si!! 
BATTAGLIA CARMELO: Eh, l’ho chiamato, ho parlato 30 secondi, non di più!  
LANESE T ull io : Uh! 
BATTAGLIA CARMELO: Si, dice, sono  a casa che sono un po raffreddato , non sto bene!  
LANESE T ull io : …è malato , oltretutto, iddu! 
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BATTAGLIA CARMELO: …mi disse: dimmi, dimmi Carmelo, non ti preoccupare! …Dicevo, ti disturbo? 
No!! Dice, no, figurati, aspetta che cambio telefono,  che non sento bene, dice, 
no, PAOLO; ma il fatto che io non esca è da imputare  a qualche sospensione? 
…Ma che sei scemo, dice? Che mi do  una martellata sulle palle io? Dice… se ti 
dico una cosa, devi stare tranquillo!...Stai tranquillo! No, dice… il turno di 
mercoledì  era mezzo turno, ….    

LANESE T ull io : …non vi hanno fatto uscire!  
BATTAGLIA CARMELO: Dice…solo per questo! Devi stare  soltanto tranquillo , tu!  …Mhà….Vabbè!  …Che 

cazzo ne sacciu! 
LANESE T ull io : …Uh…..uh….No, no, ma io pure me lo immaginavo!  
BATTAGLIA CARMELO: Si, no, sai che è? Che muscio….cazzo, per l’ambiente qua del…inc…de sti cessi…. 
LANESE T ull io : …è lo so, gioia! Ma tu la sera vai a u FORUM, ancora? 
BATTAGLIA CARMELO: Io vado per i cazzi miei , ma li non vedo nessuno, eh? Non è quello il problema!  
LANESE T ull io : Ma , scusa, tu sai che ancora giocano quelli? 
BATTAGLIA CARMELO: Non lo  so Tullio! A me non lo dicono più!  
LANESE T ull io : Ah! 
BATTAGLIA CARMELO: Io…io…è da…. da quella volta …da quella volta…   
LANESE T ull io : …no, siccome mi hai detto, l’altra volta, che tu mi avevi detto…..  
BATTAGLIA CARMELO: E’ ! E’ da quella volta che io non sono andato più a giocare! Loro mi hanno 

invitato due volte ed io non ci sono andato!  
LANESE T ull io : Uh…Ah…ah… 
BATTAGLIA CARMELO: …una volta per un motivo, una volte per un altro motivo, e loro , da quel 

momento, non mi hanno mai più invitato! Però…ehm…non lo so se loro giocano,  
e non lo vogliono dire a me perché hanno capito che io non voglio andare, io 
non…questo non lo posso ….. 

LANESE T ull io : …vabbè futtitinne!  
BATTAGLIA CARMELO: …So che, l’altra volta ho avuto un sospetto, gli ho chiesto a FARINA, pensavo 

che anche FARINA fosse a giocare, invece STEFANO era all’ATA , 
addirittura!...Ehm…ci dissi, Stefano , lo sai perché te lo dico, sai che lui è 
piuttosto bambinesco, no?  

LANESE T ull io : …Ah…..ah…. Si, ma non ci vai, tu! 
BATTAGLIA CARMELO: Mi disse: …ma io sono all’ATA, CARMELO! Ah, no, ci dissi, guarda, mi sembrava , 

sinceramente avevo pensato male perché, non avendo visto nessuno 
all’allenamento, eravamo, alla fine, io e l’allenatore, dissi ma dove cazzo sono 
questi?....Di LORENZO  sapevo …FONASIN … che non doveva andare, che era 
rimasto a casa perché aveva problemi di lavoro, ma me lo aveva detto, ed ivece 
gli altri non c’era nessuno!   

LANESE T ull io : Uh…Uh… 
BATTAGLIA CARMELO: …Bhà, dice STEFANO , no CARMELO ma scherzi!  Dice : io sono all’ATA! …Ora 

nun o saccio, onestamente , io potrei pure cercare di chiederlo, però poi capisci 
che poi non ci vado , dice, perché ce lo chiedi? 

LANESE T ull io : No, no compare! Fatti i cazzi tuoi!  
BATTAGLIA CARMELO: Uhm, perché io, due volte…. 
LANESE T ull io : …no, no! Fatti i cazzi tuoi! 
BATTAGLIA CARMELO: …mi sono esentato da sta tassa, hai capito? 
LANESE T ull io : Fatti …i… cazzi…tuoi!! 
BATTAGLIA CARMELO: Si, si, infatti, infatti, non me ne frega un cazzo! 
LANESE T ull io : …Che è meglio! … Tanto a te che cazzo te ne fotte? 
BATTAGLIA CARMELO: Guarda che questa è gente di… 
LANESE T ull io : …mica sono questi i problemi? 
BATTAGLIA CARMELO: Credimi, io, veramente, non …ah …ahm… io mi sono allenato a Bergamo , un 

periodo a Palermo, un periodo a… … a Messina una vita, … 
LANESE T ull io : …ma mai così! 
BATTAGLIA CARMELO: …Io non ho mai trovato gente così! 
LANESE T ull io : Eh , ma chisti sugno  i dui romani!  I due romani, capisci? 
BATTAGLIA CARMELO: Eh! U capo è iddu! 
LANESE T ull io : U saccio! Se sape!  
BATTAGLIA CARMELO: Purtroppo  è u capo e…e…. i segugi…diretti…. 
LANESE T ull io : …si..si… RICCI , tutti sti uomini che …. 
BATTAGLIA CARMELO: …si, si!  Il  RICUCCIO, lì…. 
LANESE T ull io : …quell’altro stronzo… 
BATTAGLIA CARMELO: …purtroppo, quello che  va con lui, ora ,  a Lecce!...Vabbè!! Ah, si! 
LANESE T ull io : …inc.. tranquilli!  
BATTAGLIA CARMELO: Io dico soltanto una cosa, basta che abbiamo la salute…. 
LANESE T ull io : …senza dubbio…. 
BATTAGLIA CARMELO: … chi campa si vede tutte le feste dell’anno! E’ vero o no? 
LANESE T ull io : Ma certo! 
BATTAGLIA CARMELO: Mia  nonna così diceva! ….ride… 
LANESE T ull io : …ed ave ragione… avìa ragione! 
BATTAGLIA CARMELO: ….ride… 
LANESE T ull io : …aveva ancora ragione! 
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BATTAGLIA CARMELO: Eh, lo so!  Lo so! M’ha detto: l’importante è che noi campami, faceva ogni tanto! 
LANESE T ull io : Si, si… 
BATTAGLIA CARMELO: …e ce vedemo tutte li feste dell’anno! E vabbè! Facciamo così! …TULLIO, un 

abbracciane, eh? 
LANESE T ull io : Ciao! 
BATTAGLIA CARMELO: Ciao, ciao, ciao! 
LANESE T ull io : Ciao! 

 
Lo scorso 5 gennaio alle ore 14,30 (vds prog. 15237 utenza 335/64.. .  in uso 
P aolo BERGAMO) viene intercettata una nuova telefonata tra BERGAMO e 
FAZI che rafforza ulteriormente l’assunto secondo cui il PALANCA sarebbe 
vincolato in maniera stabile e continuativa al DE SANTIS, il quale avvalendosi 
anche della sua forza derivante dalla guida della combriccola riesce a far volgere 
le designazioni a favore del gruppo di arbitri romani a lui collegati.  
La FAZI chiama BERGAMO ed i due inizialmente commentano un articolo 
pubblicato da Franco ORDINE e di una telefonata ricevuta dal designatore da 
parte di GHIRELLI, poi la conversazione si sposta sulla situazione attuale esistente 
nell’ambito della CAN di A e B e sul rapporto esistente tra i due designatori e gli 
interlocutori nel discutere di vari argomenti che verranno trattati nel capitolo ad 
essi dedicato nel presente elaborato, fanno un chiaro riferimento al potenziale 
del DE SANTIS ed al vincolo che lo unisce al PALANCA, tanto che lo stesso 
BERGAMO nel parlare con la sua interlocutrice, dapprima la informa “. . .Eh, no, 
sai , però quando cominci a fare dei riferimenti, intanto …a parte che  
avevo bloccato…ho bloccato PALANCA che  GIGI ,  in maniera  un po 
incauta lo avev a  mandato a fare il quarto per l ’ amichevole che fa 
l ’ Ita l ia ora a C agl iari ,  ehm… gli ho detto: scusa GIGI ,  eh, cosa…se ne 
manda uno si…eh, uno si  ed uno no?. . . ” e poi giustifica tale decisione, 
aggiungendo a chiare lettere che “…Eh, ma è chiaro che PALANCA è l ’uomo  
di MASSIMO…” ricevendo l’ovvio e scontato assenso dalla donna. 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 15237 del 05 .01 .2005 utenz a 335/64 .. .  Be rgamo P aolo 
GRAZIA Pronto? 
PAOLO BERGAMO Prontoooo? 
GRAZIA Prontoo mo hai finito? 
PAOLO BERGAMO Si! Sto andando a casa, come stai? 
GRAZIA Così, tu come stai? 
PAOLO BERGAMO Mm insomma, non ho dormito molto stanotte a dir la verità 
GRAZIA Come mai non hai dormito? 
PAOLO BERGAMO Booo ….inc… sonno. Poi stamani non ce la facevo ad alzarmi cosicché poi è andata così 

per tutta la mattinata.  
GRAZIA Tonto 
PAOLO BERGAMO È? 
GRAZIA Tonto, sei tonto 
PAOLO BERGAMO E insomma 
GRAZIA La mattina sei sul rincoglionito  
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PAOLO BERGAMO Noooo. Non ti allargare…. 
GRAZIA Non ti allargare? Come è andata stamattina? 
PAOLO BERGAMO Si si è andata bene 
GRAZIA Hai parlato con Franco Ordine? 
PAOLO BERGAMO No, m’ha chiamato subito, m’ha chiamato subito Ghirelli e m’ha detto sai, sto Franco 

Ordine m’ha fatto un bidone anche a me, m’ha chiamato e m’ha detto e questi due non 
vanno d’accordo son fatti loro, gli ho detto e a si, so fatti loro e lui m’ha fatt ma messo 
un articolo che sembra che lo dica io, ma sai ho detto, Francesco …. Tanto senti 
domani io 99 su 100 vengo a vedere la partita magari ci vediamo se ne parla un attimo 
se vieni è ho detto, se no …. Si si che scherzi ti aspetto ….. ho tagliato corto per evitare  

GRAZIA Gigi? 
PAOLO BERGAMO Gigi, se ne è parlato stamani di questo perché io naturalmente gli ho detto che ho 

parlato con con Coso con il numero 2  
GRAZIA Con chi? 
PAOLO BERGAMO E io ieri sera te l’ho detto no 
GRAZIA Ah! Si si si  
PAOLO BERGAMO Ci ha parlato ho detto ho detto che son cose queste ho detto il clima ho detto Gigi è 

così! Perché non puoi pensare che è una cosa che nasce…. Eravamo io e lui soli è 
quando se ne è parlato, non puoi pensare ad una cosa che nasce improvvisamente. 
Circola questa voce perché dal momento che Massimo nel gruppo mi sputtana che ci 
sono delle cose che evidentemente sono programmate o sono dette o sono pensate o 
sono ho detto o mettile te come vuoi però se nel gruppo circola questa voce dove io 
credo che una grande parte di questi discorsi nascano da Massimo evidentemente …… 
no, no ma giurato e supergiurato che lui non …. Io ciò vorrebbe dire che io non ho 
capito quello che potrebbe essere una nostra fine. È chiaro che se muori te muoio 
anch’io. Cosa diversa è quello che s’è sempre detto questo tra noi ce lo siamo detto è 
vero, che se un domani si dovesse continuare tutti e due con due ruoli diversi sarebbe 
il massimo perché …. Ho detto e lo so ma quando si fa una cosa di questo tipo si 
progetta ci mettiamo a tavolino …….sovrapposizione di voci…….  È, ha detto, ci 
mettiamo a tavolino si fa un progetto, allora qual era il nostro progetto? Il nostro 
progetto era che io coordinavo tutti gli organi tecnici, con la speranza che tu potessi 
continuare a fare questo organo tecnico qui, questo perché anche per ragioni di età 
chiaramente io mi vedo più adatto un domani a coordinare il lavoro che devono fare 
gli organi tecnici e le selezioni degli arbitri dalla D alla C alla A e dare una uniformità 
anche di insegnamento perché …perché è così perché è nei ruoli io ho 62 anni quindi 
non posso pensare di fare  cose di……inc…….gli ho detto ma noi oltre che averne parlato 
no si è mica progettato niente, ho detto, se Lanese pensa invece di fare cose diverse, 
te pensi di fare cose diverse o pensi anche questo, bisogna mettersi a tavolino per 
progettarle o meno, ah si questo è vero bisogna farlo perché praticamente cosa è 
venuto fuori, è venuto fuori che queste per lui non sono state una novità e non lo 
erano anche perché in effetti ne abbiamo parlato noi di questo …..inc…..ma che poi 
evidentemente c’è stata qualche fuga in avanti dove lui dove lui si è sentito magari …. 

GRAZIA Ringalluzzito 
PAOLO BERGAMO Lusingato lusingato  
GRAZIA E da loro…….sovrapposizione di voci……… 
PAOLO BERGAMO E da loro senz’altro……..intanto mi sembra che questa è….questo c’è stato un buon 

punto di di riferimento perché se è vero come è vero che tanto stai tranquilla che 
stasera quando mi richiameranno mi diranno anche la prossima settimana però 
vediamoci perché e per come e allora la convenienza può esse quella di andare e dire 
si e lì a sorpresa gli dici però ……inc…si può fare un progetto, si può fare un programma, 
a me mi dite che progetto e che programma si porta avanti, e se mi sta bene partecipo, 
se non mi sta bene ….vabbè io farò la mia corsa …..inc…..voi farete le vostre scelte per il 
futuro. Potrebbe essere un occasione questa  per parlarne in immediato, non sarebbe 
nemmeno male perché , intanto adesso, se lo incominci a programmare ora e quando 
mai puoi programmarle e questo potrebbe anche voler dire avere una continuità nel 
ruolo che poi ti potrebbe portare anche più lontano fino al momento in cui fai  il 
responsabile….cioè, praticamente, in una forma diversa diventi …..ehm un responsabile 
dell’organizzazio… è quello che si è sempre detto, se ti ricordi …è una cosa che se ne 
era già parlato! 

GRAZIA …si,si…comunque….bisognerebbe fa una cosa pulita che non sta facendo nessuno….. 
PAOLO BERGAMO ….come? 
GRAZIA …bisognerebbe fare una cosa pulita che non sta facendo nessuno! 
PAOLO BERGAMO Eh, infatti!  
GRAZIA Ah! E lui è il …inc… 
PAOLO BERGAMO …infatti, infatti… 
GRAZIA Lo reputano un cretino… 
PAOLO BERGAMO …come, ….come? 
GRAZIA ..Lo reputano un cretino ma sempre un cretino manovrabile! E che qui a lui gli possono 

far fare quello che vogliono! 
PAOLO BERGAMO Eh, certamente!...Certamente!....Certamente! 
GRAZIA …Ah…ah…ah… aiutato da quell’altro bastardo…. 
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PAOLO BERGAMO ….MASSIMO è un agnellino! Poi magari…. 
GRAZIA …Eh, te credo! 
PAOLO BERGAMO Ma non agnellino, di più! 
GRAZIA Eh,  te credo, lui fa così! Lui è così! 
PAOLO BERGAMO …Uh.. infatti…. 
GRAZIA …ha  avuto più sviluppi a PUMA? 
PAOLO BERGAMO No, no, stamane si è detto ufficialmente che….si è detto ufficialmente così, che non è 

pensabile più parlarne di iniziative di …così… di …di sviste di quel tipo e poi ci siamo 
anche detti che  … che …l’abbigliamento fuori, e via, m’ha detto MATTEO che ha 
parlato con COLLINA che era una iena, ….meno male che se ne…MATTEO aveva 
partecipato a quella… 

GRAZIA …Uh…si…si… infatti!.... 
PAOLO BERGAMO … e glielo ha detto a quelli lassù, dice , ma guarda io non ho mai sentito  PAOLO così 

incazzato, perché  è arrivato al punto di dirgli guarda mi auguro che tu sei…sei 
defe…deferito , ha detto, sai, non lo avevo mai sentito nemmeno …nemmeno con 
LUCINI era andato così  duro, eh! 

GRAZIA …Uh…Uh… 
PAOLO BERGAMO Per dire, dice quindi…allora dice …ah, ho visto PIERLUIGI molto rinfrancato, dice…ah, 

meno male, credevo che la cosa fosse passata  inosservata, …dice…no, no,  
GRAZIA …certo…beato te! ….inosservata, ma beato te! 
PAOLO BERGAMO Eh…Uh… e poi  abbiamo fatto  fare un lavoro di gruppo che lo riprenderemo  a 

quest’altro raduno, …No, non mi sembra… insomma, una gran fatica, ti dico la verità! 
Una gran fatica, però…. 

GRAZIA …una fatica… è il lavoro…. 
PAOLO BERGAMO ..Eh, no, sai, però quando cominci a fare dei riferimenti, intanto …a parte che  avevo 

bloccato…ho bloccato PALANCA che  GIGI, in maniera  un po incauta lo aveva  
mandato a fare il quarto per l’amichevole che fa l’Italia ora a Cagliari, ehm… gli ho 
detto: scusa GIGI , eh, cosa…se ne manda uno si…eh, uno si  ed uno no? Eh, ma è chiaro 
che PALANCA è l’uomo  di MASSIMO…. 

GRAZIA …ho capito, si…. Apposta! … 
PAOLO BERGAMO …si…certo! 
GRAZIA ….eh, lo vedi lui…lui  non capisce mai , però guarda come agisce sempre in maniera 

furba, eh? 
PAOLO BERGAMO …Eh….Eh…. ha detto ….. dice no,  ma sai ho pensato prima uno poi l’altro,  ho detto no, 

ma che prima uno e poi l’altro, non c’è un primo e non c’è un secondo! Le cose le 
facciamo fare tutte e due insieme! Tutto ...al punto che li metteremo tutti e due  in 
una griglia ampia, dove ci sarà  là  quando ci sarà il momento che lo decidiamo di fare! 

GRAZIA Bravo! 
PAOLO BERGAMO …e poi , se uno sarà sorteggiato in A  ed uno no, d’accordo, in quel momento poi 

ognuno fa la sua corsa! Naturalmente cercando di favorire il più sfortunato, però ora, a 
fare il quarto, in Nazionale, la Nazionale A , uno si ed uno no, …. 

GRAZIA …che bastardo, guarda,….. è proprio…è proprio vero, guarda. E’ proprio furbo!  
PAOLO BERGAMO Eh! Dice ma, allora ha detto,  ma allora mandiamo PIERI! ….PIERI?  Ma nemmeno per 

idea!  
GRAZIA …eh, meglio…. 
PAOLO BERGAMO …ho detto PIERI, ho detto non è il momento di MORGANTI , mandiamo RIZZOLI!  Ho 

detto RIZZOLI ha una bella  faccia, un ragazzo pulito, … e…e… e RIZZOLI , ho detto,   mi 
va bene , ma altri…ho detto che ne  PIERI ne …ne… PALANCA……ne….ha detto: va bene…. 

GRAZIA …ma guarda che bastardo! …E poi nega!  Ma ti rendi conto? E nega!  
PAOLO BERGAMO …ma lui, la sua vita è di furbizia, capito?  
GRAZIA …è quella…è quella…. 
PAOLO BERGAMO …lui gli esce fuori…gli esce fuori sempre quella!  Non gli esce fuori l’intelligenza, …..  
GRAZIA …l’unica cosa che non gli riesce proprio… 
PAOLO BERGAMO …lui , la sua vita  è di furbizie, capito? 
GRAZIA …Eh…è quella! ….è quella!  
PAOLO BERGAMO … e lui  gli esce…gli esce fuori sempre quella!  Non gli riesce fuori l’intelligenza… 
GRAZIA …e certo, l’unica cosa che a te nun te riesce proprio! Uh! 
PAOLO BERGAMO …e lo so! E….e… no, perché, evidentemente, furbo non sono! …Eh… 
GRAZIA No, assolutamente! …. Sei abbastanza fesso!  
PAOLO BERGAMO …eh…. e quindi, uno o furbo è o non è! Però sulle cose, magari, ci ragiono sempre e lui 

mai!  
GRAZIA No, no, no  lui ci ragiona per i cazzi suoi, …beato te!  
PAOLO BERGAMO Si,  ma  so dei ragionamenti…  dei ragionamenti furbi, no,  ci son sempre dei tornaconti, 

…inc…metti una pezza un giorno, l’indomani, domani un altro, poi nelle cose che fa ci 
rimane accappiato! Cioè, perché secondo te CARRAR…INI  ne parlava così male di..di 
…di PAIRETTO, no?  Non è che ne parlasse male all’inizio, ….. 

GRAZIA ….perchè lo aveva conosciuto bene!  Non aveva capito chi era!  
PAOLO BERGAMO Ohhh….ohh….. ma all’inizio, quando conosci PAIRETTO nessuno ne parla male perché  è 

uno accattivante, uno…. io lo sento, quando fa le telefonate, stamane ha fatto una 
telefonata  alla Sampdoria per chiedergli 2 biglietti, ma tra un pochino…. 

GRAZIA …a chi? 
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PAOLO BERGAMO …a quello della Sampdoria, …MONTALI, per avere 2 biglietti,  e lui è….ma guarda è 
uno…io dico dentro di me , madonna, mi riuscisse anche a me!  …io ho telefonato a 
GARDINI perché c’ho la …ti puoi immaginare per Roma-Lazio … per Lazio-Roma , sai mi 
è venuto fuori da  INA-ASSITALIA, sicchè  4 , non ho potuto fare a meno, ho chiamato 
ma ero talmente imbarazzato che senz’altro GARDINI se ne è accorto! Però me li ha 
dati!  Stamane ha chiamato GIGI per chiederne 3 , mi sembra,  e son convinto che era 
talmente contento MONTALI di averlo sentito così :….Oh, ciao, come stai, bu…bi…be… 
ehm…a me non mi riesce!  E che ti devo dì!  

GRAZIA …ecco perché ti riesce male, per te e per  gli altri. Quello che riesce male per me! 
E’così!  Però io, almeno, per gli altri cerco di farlo, tu invece…. 

PAOLO BERGAMO … a me non mi riesce…non mi riesce per me, mi riesce per gli altri?...per nessuno! A me 
non mi riesce a chiede niente per nessuno, che ti devo dì! Ma non perché…non perché 
sia uno …non generoso  o perché sia uno….a me non mi riesce! Eh, ognuno c’ha i suoi 
limiti! Quindi, … 

GRAZIA …poi c’hai un altro limite. Tu dimentichi subito tutto. Invece lui no, assolutamente!  
Questo è un altro limite!  Tu c’hai la mente piena di tante cose e le cose che sembrano 
così normali …riesci a dimenticarle in un battibaleno. Ed invece non dovresti! Per 
questo tipo di vita parlo, PAOLO, che è finta! Ti ripeto, eh, te lo dico sempre!  

PAOLO BERGAMO …Eh lo so, …eh lo so!  
GRAZIA Però è la vita in cui stai, quindi, ….e vabbè!  
PAOLO BERGAMO Uh… 
OMISSIS : I due  continuano a parlare  organizzandosi per l’indomani.  Sarà verso le 15,00  a Roma.  

Prenoterà a nome suo all’Hotel in aeroporto.  
Poi parlano della cena di stasera con FACCHETTI. In merito Grazia gli raccomanda di 
parlare poco e  lasciare che il discorso lo guidi FACCHETTI.  Grazia  lo  invita a 
ponderare bene  le parole .   Si salutano e si risentiranno domani. 
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3.6.3 .   LA RIVALSA DI DE SANTIS NEI CONFRONTI DEL 
PRESIDENTE DEL CAGLIARI CALCIO MASSIMO CELLINO  

 
Le conversazioni di seguito riportate fanno emergere la ripicca mossa da DE 
SANTIS a danno del Cagliari calcio, di cui è presidente Massimo CELLINO il quale 
nel recente passato aveva espresso dichiarazioni proprio sull’esistenza della 
“combriccola romana”, del collegamento tra la stessa, Luciano MOGGI, la GEA e 
le società di calcio che vi gravitano intorno. 
 
L’11 dicembre u.s. alle ore 17,07 (vds prog. 13883 utenza 335/53. . . .  in uso a 
Francesco GHIRELLI) il GHIRELLI viene chiamato da CELLINO, il quale si 
lamenta della designazione dell’arbitro DE SANTIS al posto dell’iniziale 
designazione di ROSETTI per la gara di campionato Reggina-Cagliari del 
12.12.2004.  Il GHIRELLI comunica al suo interlocutore che gli farà sapere del 
perché di tale variazione ed il CELLINO prima di concludere la breve 
conversazione, esterna tutta il suo timore “…proprio DE SANTIS cazzo ! . . . ”  
 

Testo inte grale della telefonata prog. 13883 del 11 . 12.04 ute nza 335/53. . . .  Ghi rell i  F rancesco 
GHIRELLI  Francesco : Pronto? 
CELLINO Massimo: Ciao, Francesco! 
GHIRELLI  Francesco : Ciao, Massimo! 
CELLINO Massimo: Ma che è successo con l’arbitro? 
GHIRELLI  Francesco : Cioè? …Che è successo? 
CELLINO Massimo: Non c’è più ROSETTI! 
GHIRELLI  Francesco : Adesso mi informo e ti faccio sapere….. 
CELLINO Massimo: ….l’hanno ricusato e mi hanno mandato sai chi? 
GHIRELLI  Francesco : …chi? 
CELLINO Massimo: …DE SANTIS… a Reggio Calabria! 
GHIRELLI  Francesco : …E’ stato estratto male?...te lo faccio sapere! Ti chiamo subito! 
CELLINO Massimo: …inc… ieri notte, stava bene come un grillo, cazzo! 
GHIRELLI  Francesco : Ti faccio sapere! Ti richiamo! 
CELLINO Massimo: …proprio DE SANTIS cazzo! 
GHIRELLI  Francesco : …Ti richia…eh, vuol  dire che era il primo! …Ti richiamo! 
CELLINO Massimo: Ciao! 
GHIRELLI  Francesco : Ciao! 

 
Alle successive ore 17,08 (vds prog. 8086 utenza 335/64.. .  in uso a Paolo 
BERGAMO) il GHIRELLI chiama il designatore BERGAMO per chiedergli, cosi 
come richiestogli dal CELLINO, spiegazioni in merito alla variazione del direttore 
di gara da ROSETTI a DE SANTIS per l’incontro Reggina-Cagliari. Il BERGAMO 
motiva tale variazione per l’impossibilità di ROSETI di arbitrare per gravi problemi 
familiari per cui l’incontro è andato alla  prima riserva che era appunto il DE 
SANTIS. Il GHIRELLI a questo punto informa il BERGAMO del motivo della 
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chiamata “…m’ha telefonato preo ccup ato de…CELLINO…” 
accompagnando tale frase con una risata. Il BERGAMO capendo forse il motivo 
della risata del GHIRELLI lo tranquillizza nuovamente sulle motivazioni del 
cambio di arbitro ed addirittura si offre di chiamare il presidente CELLINO, tanto 
che il suo interlocutore gli fornisce l’utenza.   
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 8086 del 1 1 . 12.04 ute nza 335/64 . . .  Be rgamo Paolo 
GHIRELLI  Francesco : Pronto!...pronto!.. 
BERGAMO Paolo : eccomi! 
GHIRELLI  Francesco : ciao Paolo! 
BERGAMO Paolo : ciao come stai? 
GHIRELLI  Francesco : bene!...sta a sentire.. 
BERGAMO Paolo : dimmi! 
GHIRELLI  Francesco : ma s’è cambiato ROSSETTI? 
BERGAMO Paolo : sì perché ieri sera la moglie l’ha dovuta ricoverare urgentemente in ospedale perché 

sembrava che dovesse anticipare il parto gli si sono..gli s’è staccata la placenta 
GHIRELLI  Francesco : uh! 
BERGAMO Paolo : il parto era previsto per il venti per cui..stanotte è rientrato di corsa a Torino per 

ricoverarla in ospedale ehh…e gli abbiamo detto di star fermo perché non era il caso 
di.. 

GHIRELLI  Francesco : uh uh 
BERGAMO Paolo : di arbitrare! E quindi abbiamo fatto stamani il comunicato stampa e…ma l’abbiamo 

motivato per ragioni familiari 
GHIRELLI  Francesco : uh 
BERGAMO Paolo : ehh…è andata la prima riserva DE SANTIS! 
GHIRELLI  Francesco : uh 
BERGAMO Paolo : quindi stamani abbiamo fatto allenamento regolarmente..quelli..tutti (si accavallano 

le voci)..tutti meno lui…e sono arrivato da mezz’ora a casa…quindi…insomma è stato.. 
GHIRELLI  Francesco : m’ha telefonato preoccupato de….CELLINO (ride) 
BERGAMO Paolo : eh no no no un motivo proprio e anzi importante perché figurati lui..magari sarebbe 

anche andato però noi abbiamo detto no no no stai a casa stai con tua moglie 
perché oltretutto è ricoverata in ospedale! 

GHIRELLI  Francesco : ho capito 
BERGAMO Paolo : e quindi…insomma auguriamoci che..che la partita vada bene! 
GHIRELLI  Francesco : va bè! 
BERGAMO Paolo : questa è la motivazione! Se vuoi..se vuoi che chiami CELLINO non lo so dimmi te eh! 

Io non..infatti non ho il suo numero sennò..mi..mi chiami pure! 
GHIRELLI  Francesco : (si accavallano le voci) ti do il numero dai chiamalo!..ti do io il numero! 
BERGAMO Paolo : aspetta… 
GHIRELLI  Francesco : ce l’hai la penna? 
BERGAMO Paolo : sì sì dimmi dimmi! Aspetta….(lunga attesa)… 
GHIRELLI  Francesco : tre quattro otto! 
BERGAMO Paolo : tre quattro otto…sì!..aspetta che non ci’ho..aspetta n’attimo che m’è saltato…(cade 

la l ine a)… 
Il 12 dicembre u.s. alle ore 19,23 (vds prog. 14032 utenza 335/53. . . .  in uso a 
Francesco GHIRELLI) il GHIRELLI viene chiamato dal CELLINO, il quale da 
sfogo a tutta la sua rabbia per l’arbitraggio del DE SANTIS.   
Si segnala che prima che i due entrano in comunicazione e mentre il telefono 
squilla, si capta che il CELLINO, nel parlare con una persona che gli sta accanto, gli 
dica “…… .sempre protetto, cazzo! Luciano MOGGI al l a festa con gl i 
arbitri ci fa…l ’occhiol ino a tutti! . . . .  A tutti! . . . . ”.   
Il GHIRELLI appena risponde viene aggredito dallo sfogo del CELLINO sull’arbitro 
DE SANTIS “…Sono arrivato a Cagl iari adesso,  me ne sono andato 
d al l a stadio di Reggio Cal abria col  mio aereo subito sennò al l ’ arbitro 
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gl i metto le mani addosso! Un bastardo tra i peggiori a l  
mondo!. . .<<>>…. ….hai capito perché io mi…mi….mi…mi  nauseo 
…<<>>……ma perché DE SANTIS è ….  è un  cogl ione e lo è sempre 
stato! Cazzo! . . . ”. Il GHIRELLI tenta di calmare il CELLINO ma senza esito, infatti, 
quest’ultimo come un fiume in piena, passa all’esame dell’arbitraggio della partita 
che si rammenta persa dal Cagliari con il punteggio di 3 a 2: “…Niente c ’ha… 
quando abbiam pareggiato, sul  2 par i c ’ha …vincev ano noi 1 a  0 ,… 
han pareggiato su un fuorigioco  loro, 2 ad 1 per loro , pareggiamo 2 
p ari , non ci da un rigore sul 2 pari ,  andiamo…v anno sul 3 a 2 loro , 
con un fuorigioco  di 3 metri , di  3 metri , han tirato un cal cio 
d ’ angolo che non c ’era , … 3 a 2 loro!  Non ci ha fatto più toccare 
p al l a !  Dal  70° non abbiamo più giocato a pal lone! Ci ha fatto 
picchiare , fischiato i fa l l i ,  tutti per loro , tutti per… c’era un cal cio 
d ’ angolo per loro non ce l ’ha fatto battere, i l  segnal inee che diceva 
che c ’era , guard a una cosa imbarazzante!   A SUAZO che ,  rientrav a  2 
mesi  dal l ’ infortunio , a SUAZO  2 mesi, gl i hanno fatto un intervento  
a spaccargl i le gambe, si stav ano anche picchiando dopo la partita ,  
ha dato rosso dopo finita la partita al  giocatore!  Per . .per sedare la 
rivolta perché stav a succedendo casino! Ed io, ero negl i spogliatoi ,  
gl i ho detto: senti non sei in giornata oggi,  eh, DE SANTIS ?  E lui :  Ti 
faccio squal ificare! !  Ma  a chi cazzo fai squal ificare , gli ho detto? 
Ma chi fai squal ificare ,  gl i ho detto? A chi?  Mi rovini la carriera gl i 
ho detto? Ti ho detto che non sei in giornata anzicchè dire che sei 
scarso, mi fai squal ificare , gl i ho detto? Ma è modo di rispondere 
questo qui? Vi faccio…. Ha buttato fuori ARRIGONI perché ha messo 
un piede  5 centimetri in campo! Non ha detto un cazzo! Meno male 
che c ’è la diretta SKY che lo dice!  Una vergogna! Non sapev a più 
come aiutarl i!  Una vergogna! Io quando ho visto ROSETTI che non 
c ’era mi son cagato sotto! Poi ho visto DE SANTIS!  Dai che  vogl io 
dire  di più!  Lasciamo perdere!  … -inc- … Reggina ,  sappiamo 
benissimo di che colore è!  Ha rotto i cogl ioni!   Ed io ste cose, 
guard a,  io agl i arbitri gli stringo la mano e gli sorrido non gli faccio 
l ’occhiol ino come qualcun altro dei … di qual che altra squadra , 
Francesco , dai ! . . . ” Con tali ultime parole il CELLINO pone l’accento, come 
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peraltro emergerà nel prosieguo della conversazione, che il DE SANTIS abbia 
favorito la Reggina perché il presidente FOTI risulta legato al MOGGI ed alla 
GEA, così come anche emerso dalla presente attività d’indagine, rimandandosi 
all’apposita sezione le risultanze sul punto. 
 Il GHIRELLI tenta di tranquillizzare il suo interlocutore e risponde che 
provvederà “…te lo verifico subito ! . . . ”. I due poi cambiano argomento e 
passano all’esame della imminenti votazioni per il presidente federale, però poi il 
CELLINO riprende nuovamente l’argomento iniziale informando il suo 
interlocutore di essere stato contattato da alcuni giornalisti “…ora i giornal isti 
mi han chiamato tutti pensando che  io gl i dicessi che è un ladro 
l ’ arbitro, che è  GEA o  non GEA ,  ho detto semplicemente che 
l ’ arbitro non era in forma! Ed in questa… in una p artita così cald a  ci 
volev a un arbitro di un livel lo superiore!  Me ne sbatto i cogl ioni, non 
ho  mica detto nulla …”. 
CELLINO riprende con impeto il suo sfogo nei confronti del DE SANTIS e 
continua ad analizzare gli episodi arbitrali che hanno penalizzato la sua squadra, ma 
fornisce anche elementi fondamentali che rafforzano l’ipotesi che il DE SANTIS  
sia legato alla Juventus  e di conseguenza alla GEA, i cui assistiti in elevato numero 
militano proprio nelle formazioni del MESSINA e della REGGINA e che inoltre 
tutti gli appartenenti alla sezione arbitrale di Roma 1, di cui fanno parte la quasi 
totalità dei componenti che formano la combriccola,  siano tifosi della Juventus 
“…Che vad a ad arbitrare la Juve fisso  e non ci romp a i cogl ioni ! Gli 
faccia vincere il  campionato  e non ci romp a il  cazzo DE SANTIS!  
Ehm…. Sai qual i sono le due squadre che hanno  il più  folto numero 
dell a GEA in Ital ia? …MESSINA e REGGINA!. . .<<>>…Ecco! Roma 1 ,  
tutta quella zona l ì  è tutta bell a ,  tifosa del la Juventus! . . .Ciao , ciao… 
e vaffanculo tutti! . . . ”. 
I due poi proseguono nella conversazione ed in particolare il GHIRELLI cerca di 
sdrammatizzare quanto accaduto rincuorando il suo interlocutore dicendogli che 
la sua squadra occupa un’ottima posizione di classifica. Il CELLINO dopo essersi 
quasi calmato, analizza i prossimi impegni della sua squadra e affronta anche il 
problema del sorteggio arbitrale esprimendo la sua opinione su tale argomento e 
schierandosi con la designazione diretta. 
 



41580} 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 14032 del 12 .12 .04 utenz a 335/53 . . . .  Ghirell i  F rancesco 
OMISSIS : CELLINO  dopo la partita con la Reggina chiama GHIRELLI , visibilmente sconcertato 

per l’arbitraggio di DE SANTIS nei loro confronti.  Mentre tenta la connessione con 
GHIRELLI; parlando con una persona che gli sta accanto dice:  

CELLINO Massimo: ….sempre protetto, cazzo! Luciano MOGGI alla festa con gli arbitri ci fa…l’occhiolino 
a tutti!.... A tutti!.......  

GHIRELLI  Francesco : Pronto? 
CELLINO Massimo: Ciao FRANCE’! 
GHIRELLI  Francesco : Ciao MASSIMO! 
CELLINO Massimo: Sono arrivato a Cagliari adesso,  me ne sono andato dalla stadio di Reggio Calabria 

col mio aereo subito sennò all’arbitro gli metto le mani addosso! Un bastardo tra i 
peggiori al mondo!  

GHIRELLI  Francesco : Ma veramente?....Ma perché?  
CELLINO Massimo: ….hai capito perché io mi…mi….mi…mi  nauseo, … 
GHIRELLI  Francesco : …ma perché tu dici che…… 
CELLINO Massimo: …ma perché DE SANTIS è ….  è un  coglione e lo è sempre stato! Cazzo!  
GHIRELLI  Francesco : Ma che ha fatto? 
CELLINO Massimo: Niente c’ha… quando abbiam pareggiato, sul 2 pari c’ha …vincevano noi 1 a  0 ,… han 

pareggiato su un fuorigioco  loro, 2 ad 1 per loro, pareggiamo 2 pari , non ci da un 
rigore sul 2 pari, andiamo…vanno sul 3 a 2 loro, con un fuorigioco  di 3 metri, di  3 
metri, han tirato un calcio d’angolo che non c’era, … 3 a 2 loro! Non ci ha fatto più 
toccare palla! Dal 70° non abbiamo più giocato a pallone! Ci ha fatto picchiare, 
fischiato i falli, tutti per loro, tutti per…c’era un calcio d’angolo per loro non ce l’ha 
fatto battere, il segnalinee che diceva che c’era, guarda una cosa imbarazzante!  A 
SUAZ che , rientrava  2 mesi  dall’infortunio , a SUAZ  2 mesi, gli hanno fatto un 
intervento  a spaccargli le gambe, si stavano anche picchiando dopo la partita, ha 
dato rosso dopo finita la partita al giocatore! Per ..per sedare la rivolta perché stava 
succedendo casino! Ed io, ero negli spogliatoi , gli ho detto: senti non sei in giornata 
oggi, eh, DE SANTIS ? E lui:  Ti faccio squalificare!! Ma  a chi cazzo fai squalificare, gli 
ho detto? Ma chi fai squalificare , gli ho detto? A chi? Mi rovini la carriera gli ho 
detto? Ti ho deto che non sei in giornata anzicchè dire che sei scarso, mi fai 
squalificare, gli ho detto? Ma è modo di rispondere questo qui? Vi faccio…. Ha 
buttato fuori ARRIGONI perché ha messo un piede  5 centimetri in campo! Non ha 
detto un cazzo! Meno male che c’è la diretta SKY che lo dice! Una vergogna! Non 
sapeva più come aiutarli! Una vergogna! Io quando ho visto ROSETTI che non c’era 
mi son cagato sotto! Poi ho visto DE SANTIS! Dai che  voglio dire  di più! Lasciamo 
perdere! …. Inc … Reggina , sappiamo benissimo di che colore è! Ha rotto i coglioni!  
Ed io ste cose, guarda,  io agli arbitri gli stringo la mano e gli sorrido non gli faccio 
l’occiolino come qualcun altro dei … di qualche altra squadra, Francesco, dai! 

GHIRELLI  Francesco : Te lo verifico subito! 
CELLINO Massimo: No, Francè, non c’è un cazzo da fare! Gli arbitri….ci sono degli arbitri che non 

meritano di stare ad arbitrare nel nostro campionato! E lo sai benissimo. Si sentono 
forti, perché son protetti gli arbitri! 

OMISSIS :  CELLINO continua il suo sfogo parlando della prossima elezione del 20 p.v. 
dichiarando che voterà e farà votare  CARRARO. Cellino ribadisce che in Lega ha 
votato scheda bianca , ma questa volta  per la Federazione voterà per CARRARO. 
Mentre non è disponibile a sostenete GALLIANI per una questione di dignità 
personale.  
Poi si scusa con GHIRELLI per questo suo sfogo, aggiungendo : 

CELLINO Massimo: …ora i giornalisti mi han chiamato tutti pensando che  io gli dicessi   che è un ladro 
l’arbitro, che è  GEA o  non GEA , ho detto semplicemente che l’arbitro non era in 
forma! Ed in questa… in una partita così calda  ci voleva un arbitro di un livello 
superiore! Me ne sbatto i coglioni, non ho  mica detto nulla …. 

GHIRELLI  Francesco : …eh, certo! 
CELLINO Massimo: …però , cazzo, che si permetta di dirmi , che è in difficoltà, ti faccio squalificare, ma 

brutto pezzo di merda!  
GHIRELLI  Francesco : …ma a chi fai squalificare…. 
CELLINO Massimo: …ma  …tu…come cazzo ti per me… cioè … non ho mai detto un cazzo in vita mia, in 15 

anni non ho mai detto nulla ad un arbitro,  in 15 anni, ma poi guarda, gli ho detto : 
aho? Non è la tua giornata! …. Ti faccio squalificare!! 

GHIRELLI  Francesco : ….ride…. che scemo! 
CELLINO Massimo: …Prevenuto in una maniera allucinante! Per curiosità , guardati l’ultimo quarto d’ora 

della partita e  renditi conto di quello che c’ha fatto! C’ha  buttato fuori 3 giocatori … 
ma una cosa, guarda, … imbarazzante, guarda! Imbarazzante ! Imbarazzante!  Che 
vada ad arbitrare la Juve fisso  e non ci rompa i coglioni! Gli faccia vincere il 
campionato  e non ci rompa il cazzo DE SANTIS! Ehm…. Sai quali sono le due squadre 
che hanno  il più  folto numero della GEA in Italia? …MESSINA e REGGINA! 

GHIRELLI  Francesco : …Eh…Uh… 
CELLINO Massimo: Ecco! Roma 1, tutta quella zona lì  è tutta bella , tifosa della Juventus!...Ciao, ciao… e 

vaffanculo tutti!  Non si può sognare!! Ero  …mi ero convinto di avere  una buona 
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squadra! 
GHIRELLI  Francesco : Ma si! Che poi sei 4°, comunque! 
CELLINO Massimo: Ma adesso, lo sai che io vado a Palermo domenica? 
GHIRELLI  Francesco : Eh! Allora? 
CELLINO Massimo: Che ha perso 2 a 0…. 
GHIRELLI  Francesco : …si, ho visto! No 2 ad 1!  
CELLINO Massimo: …2 ad 1? Alla fine ha fatto un goal il Palermo? Sarà una partitaccia, in posticipo, 

questa è partita …ma almeno lì speriamo di … è meglio, guarda, è meglio  che …. È 
meglio…è meglio… che designino direttamente! Questa estrazione di merda mi sta su 
i coglioni!  

GHIRELLI  Francesco : Ah, non c’è alcun dubbio! Perché a quel punto li puoi…li puoi… 
CELLINO Massimo: ….Francesco….Francesco, avrai me a fianco tutta la vita! 
GHIRELLI  Francesco : .. a quel punto li puoi chiamare e cambiare!...Li puoi chiamare e cambiare! 
CELLINO Massimo: …devono designare , così domani  dicono: questo  non glielo mando perché  hanno 

bisticciato! 
GHIRELLI  Francesco : … e certo! 
CELLINO Massimo: …ora mi può capitare , mi può capitare a Palermo, DE SANTIS di nuovo! Mi segui? 
GHIRELLI  Francesco : …e certo! 
CELLINO Massimo: pensa un po tu come  arbitra adesso questo a Palermo nei miei confonti! 
GHIRELLI  Francesco : …li puoi chiamare e sbattere  fuori! Adesso, con il sorteggio, ti dicono che è il 

sorteggio! 
CELLINO Massimo: Hai capito? Ma anche loro lo vogliono! C’ho parlato con BERGAMO e PAIRETTO  ed 

anche loro sono per la designazione diretta ! Lo voglio  loro? Ma chi cazzo è che non 
la vuole la designazione diretta, scusa? Chi è che non la vuole, Franco SENSI? Ma non 
mi rompa i ciglioni Franco SENSI!  

GHIRELLI  Francesco : ma non c’è dubbio che non ci vuole il sorteggio! 
CELLINO Massimo: Durante l’anno non si può fare, vero? 
GHIRELLI  Francesco : No! Non c’è dubbio che…. 
CELLINO Massimo: …per l’anno prossimo bisogna fare  la designazione diretta! 
GHIRELLI  Francesco : ma non c’è dubbio! Ma non c’è dubbio! Non c’è dubbio! 
CELLINO Massimo: …designazione diretta e buona notte! In ogni modo, oramai siamo in ballo e 

balliamo! Diglielo a FRANCO, io Massimo CELLINO vota a CARRARO e che no ha 
votato in Lega, questo glielo dico io perché non ho votato in Lega per CARRARO. 
Però tutti gli altri, Aldo SPINELLI  li faccio votare tutti! E gli dico che…inc.. è un 
segnale , se dobbiamo bisticciare su GALLIANI bisticciamo, ma non andiamo sugli 
altri campi perché se diventa politica la lotta io mi faccio da parte!  

GHIRELLI  Francesco : Va bene! 
CELLINO Massimo: Scusami Francesco se ti ho disturbato! 
GHIRELLI  Francesco : Ma scherzi!! Ciao Massimo! 
CELLINO Massimo: Ciao! 

 
Il 13 dicembre u.s. alle ore 18,35 (vds prog. 3322 utenza 392/07 . . . in uso a 
Massimo DE SANTIS) il DE SANTIS viene chiamato dal PALANCA. I due 
inizialmente commentano alcuni giudizi giornalistici sulla prossima partita di 
campionato Juventus-Milan, poi il DE SANTIS pensa bene di informare il suo 
interlocutore dell’incontro avuto con il presidente del Cagliari, CELLINO “…Lo 
sai lo sai che m’ha detto CELLINO? “No ma sai io gli avevo detto 
quando m’ha chiamato DAL CIN gl i ho detto sono cazzi tuoi 
perchèèèè…. Però così per fare l a battuta quello invece è arrivato, 
ha detto ….”  Ha detto si te fai le battute…” ed il PALANCA risponde 
stizzito “…Se se facev a i cazzi suoi non succedev a niente…<<>>…te e 
quell ’ a ltri  du cogl ioni lì…”. Il DE SANTIS ripresa la parola continua ad 
illustrare il suo incontro avuto con il CELLINO “…È! È venuto…<<>>… Èèèè tu 
fai le battute è, …infatti quando m’ha d ato la p acchetta sulla spal l a 
se pensav a de…<<>>… Risolve tutto e dimme bravo bravo sei stato il 
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più bravo …-inc-….poi mi ha chiamato pure Stefania…<<>>… Gli ho 
detto Stefania , l ’hai letto bene il  rapportino ? . . .<<>>… Secondo me lo 
squal ificano…” ed alla precisazione del PALANCA che “…Ah! Gli fanno 
l ’ inibizione…” il DE SANTIS replica “…Scusa, presè presenza indebita nello 
spogliatoio, in più in più vieni lì me d ai le pacche sulla spal l a e me 
pigl i pe il culo…”.  I due ironizzano ancora sul CELLINO e su alcuni episodi che 
hanno visto protagonisti i calciatori del Cagliari  e poi passano ad analizzare la 
giornata di campionato. 
 

Testo Integrale  del la  te lefon ata prog.  3322 de l 13 .12.04  utenz a 392/ 07. . .De San tis  
Massimo 

 
……..Omissis……  

si trascrive solo la parte della telefonata che va dal minuto 3,32 al minuto 4,52 circa. Nella prima parte della 
telefonata, Massimo De Santis e Luca Palanca commentano il giudizio esternato a Radioradio dal giornalista Enrico 
Maida sulla prossima partita di campionato Juventus Milan e sul fatto che la stessa, considerata dal giornalista 
“partita di ladri, ladri contro ladri”, possa essere arbitrata da Palanca (l’interlocutore)…….. 

 
DE SANTIS MASSIMO Lo sai lo sai che m’ha detto Cellino? “No ma sai io gli avevo detto quando m’ha 

chiamato Dal Cin gli ho detto sono cazzi tuoi perchèèèè…. Però così per fare la 
battuta quello invece è arrivato, ha detto ….” Ha detto si te fai le battute  

PALANCA LU CA Se se faceva i cazzi suoi non succedeva niente 
DE SANTIS MASSIMO È! È venuto…. 
PALANCA LU CA Te e quell’altri du coglioni lì 
DE SANTIS MASSIMO Èèèè tu fai le battute è, …infatti quando m’ha dato la pacchetta sulla spalla se 

pensava de….. 
PALANCA LU CA Risolve tutto 
DE SANTIS MASSIMO Risolve tutto e dimme bravo bravo sei stato il più bravo ….inc….poi mi ha chiamato 

pure Stefania  
PALANCA LU CA Ah! 
DE SANTIS MASSIMO Gli ho detto Stefania, l’hai letto bene il rapportino? 
PALANCA LU CA Mi raccomando….inc…. 
DE SANTIS MASSIMO Secondo me lo squalificano 
PALANCA LU CA Ah! Gli fanno l’inibizione 
DE SANTIS MASSIMO Scusa, presè presenza indebita nello spogliatoio, in più in più vieni lì me dai le 

pacche sulla spalla e me pigli pe il culo 
PALANCA LU CA Ironico? 
DE SANTIS MASSIMO E’! 
PALANCA LU CA Dai dai pedala 
DE SANTIS MASSIMO Così pedalo comincia a pedalà…..no poi oltretutto perché Langella che ha detto che 

gli ho dato lo schiaffo sulle mani e gli ho detto qua comando io….hai capito? 
PALANCA LU CA Questi stanno fuori de testa tutti……sovrapposizione di voci……. 
DE SANTIS MASSIMO Lo sai che c’è? Troppa gente che gli permette de fa le cose  
PALANCA LU CA Si no ma infatti è anche colpa nostra Mà 
DE SANTIS MASSIMO E nooo è 
PALANCA LU CA Colpa nostra quando arbitriamo 

 
…..Omissis…. 

 
Nella parte successiva alla trascrizione, i due continuano a commentare i vari episodi accaduti nella 15^  giornata di 
campionato che hanno come protagonisti gli arbitri. 
 
Il 15 dicembre u.s. alle ore 15,08 (vds prog. 16073 utenza 335/53. . . .  in uso a 
Francesco GHIRELLI) interviene una nuova conversazione tra il CELLINO ed il 
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GHIRELLI sempre avendo come tema l’arbitraggio del DE SANTIS e le 
conseguenze di tale arbitraggio.  
In questa occasione è il CELLINO che chiama GHIRELLI  comunicandogli che per la 
prima volta in 15 anni è stato squalificato da un arbitro. Infatti,  DE SANTIS ha 
asserito nel suo referto che si è rivolto verso di lui complimentandosi in guisa di 
scherno e di conseguenza ha avuto 10.000 euro di multa  e gli hanno inibito 
l’ingresso negli spogliatoi  fino al 19 dicembre. Sempre CELLINO si lamenta 
nuovamente per come DE SANTIS  ha trattato  il suo allenatore ed i suoi giocatori 
in campo. Sempre il presidente cagliaritano affronta nuovamente la questione dei 
sorteggi “…E ’  inutile che parl iamo di estrazioni , di designazione 
diretta, di moviola in campo, bisogna mandarl i  a casa  sei , sette 
arbitri che abbiamo. E ’  inutile che FRANCO dice ma ditemelo voi , l i 
mando a casa? Si , adesso lo dici!  Ci son le elezioni! . . .<<>>… …cazzo! 
C ’è gente di merda! Ma come si fa a  far arbitrare DE SANTIS ancora , 
d ai? . . . ” e sull’interruzione del GHIRELLI che gli rappresenta che il DE SANTIS è 
considerato il più bravo a livello europeo, CELLINO rincara la dose “…Ma è un 
ruffiano e basta! . . .<<>>… …è un figl io di puttana e basta!  E ’  solo un 
figlio di puttana e basta, Francè! E ’  sempre stato un figl io di puttana 
e basta!  E poi è grasso e non si al lena!  Non gl iene sbatte un cazzo! E ’  
spocchioso ed anche arrogante! Speriamo che non mi capiti più 
perché …. .  so già qual  è il  risultato! . . . ”.   
La conversazione poi si sposta sulle prossime elezioni federali.  
 

Testo Integrale  del la  te lefon ata prog.  16073 del 16.12.04  utenz a 335/ 53. . . .  Ghirel li  
Francesco 

 
OMISSIS : CELLINO Chiama GHIRELLI  comunicandogli che per la prima volta in 15 anni è stato 

squalificato da un arbitro. Infatti  DE SANTIS ha asserito che si è rivolto verso di lui 
complimentandosi in guisa di scherno. Ha avuto 10.000 euro di multa  e gli hanno 
inibito l’ingresso negli spogliatoi  fino al 19 dicembre. Poi si lamenta nuovamente per 
come DE SANTIS  ha trattato  il suo allenatore ed i suoi giocatori in campo.  
In merito  CELLINO dice: 

CELLINO Massimo: E’ inutile che parliamo di estrazioni , di designazione diretta, di moviola in campo, 
bisogna mandarli a casa  sei, sette arbitri che abbiamo. E’ inutile che FRANCO dice 
ma ditemelo voi , li mando a casa? Si , adesso lo dici! Ci son le elezioni! 

GHIRELLI  Francesco : ….ride… Eh…. 
CELLINO Massimo: …cazzo! C’è gente di merda! Ma come si fa a far arbitrare DE SANTIS ancora, dai? 
GHIRELLI  Francesco : Comunque, lo sai che a livello europeo viene considerato il più bravo? 
CELLINO Massimo: Ma è un ruffiano e basta!  
GHIRELLI  Francesco : Eh….oh! Questo è quello che… io, non direi che sia così…lui il più bravo, però a livello 

europeo è…. 
CELLINO Massimo: …è un figlio di puttana e basta! E’ solo un figlio di puttana e basta, Francè! E’ sempre 

stato un figlio di puttana e basta! E poi è grasso e non si allena! Non gliene sbatte un 
cazzo! E’ spocchioso ed anche arrogante! Speriamo che non mi capiti più perché ….. 
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so già qual è il risultato! 
GHIRELLI  Francesco : ….ride…. 
CELLINO Massimo: Beato SPINELLI che c’ha BERGAMO di Livorno,  …non può uscire di casa BERGAMO 

che lo picchiano i tifosi!  
GHIRELLI  Francesco : …eh, lo so….. ride…. 
OMISSIS : ….CELLINO parla della votazione di venerdì 17  prossimo a cui lui non parteciperà. 

Parla del disappunto in proposito della sua posizione dimostrato da DELLA VALLE 
ma lui gli ha ribadito che la pensa così ed è un uomo indipendente. Cellino dice che 
cercherà di contattare il suo amico  OLIVIERI per  cercare di orientarlo verso le loro 
posizioni comuni.Parlano poi  dei temi da affrontare in sede di federazione. Parlano 
dei vari schieramenti e delle varie fazioni  che si fronteggiano.   

 
Lo scorso 16 dicembre alle ore 14,37 (vds prog. 16669 utenza 335/53. . . .  in 
uso a Francesco GHIRELLI) CELLINO chiama GHIRELLI ed i due dopo aver 
parlato del rinvio delle elezioni, disquisiscono in merito ad un sopralluogo allo 
stadio Sant’Elia di Cagliari ove la Nazionale Italiana dovrà disputare il prossimo 
incontro, e sul punto il GHIRELLI chiede al CELLINO se lo invita a vedere una 
partita del Cagliari. Il presidente cagliaritano immediatamente si rende disponibile 
elencandogli anche le prossime partite che la sua squadra dovrà disputare “…c ’ho 
il 6 gennaio il  MESSINA poi c ’ho la JUVE il 16…” e proseguendo pone 
l’accento nuovamente sul vincolo che unisce il DE SANTIS alla JUVE “… aho? Non 
mandatemi De SANTIS ne col MESSINA ne con la JUVE , eh ? . . . ” 
ricevendo alcuna risposta da parte del suo interlocutore che si limita a ridere. 
Il CELLINO, poi proseguendo coglie l’occasione per riparlare del DE SANTIS, 
fornendo anche una sua spiegazione all’acredine di questi nei suoi confronti “…ma 
lo sai perché…c ’ho pensato dopo, lo  sai perché DE SANTIS è 
incazzato con me ? . . .<<>>…per la storia di PALANCA…<<>>…perché 
l ’ anno scorso io, ZAMPARINI e SPINELLI…<<>>…te lo ricordi,  abbiamo 
fatto quella battuta…” venendo interrotto dal GHIRELLI che lo informa di 
ricordarsi di tale episodio, aggiungendo anche che la cosa non aveva alcun nesso. Il 
CELLINO però ribatte, ponendo l’accento sul vincolo che unisce PALANCA al DE 
SANTIS con un’emblematica frase “…è figl io suo ? PALANCA è suo figl io…di 
DE SANTIS ! . . . ”.  
 

Testo Integrale  del la  te lefon ata prog.  16669 del 16.12.04  utenz a 335/ 53. . . .  Ghirel li  
Francesco 

OMISSIS : CELLINO chiama GHIRELLI . Parlano del rinvio  delle votazioni  per il 14 febbraio 
2005. Parlano delle elezioni.  
Poi GHIRELLI gli dice che ha disposto un sopralluogo per  constatare lo stato del 
stadio di Cagliari. Cellino sottolinea che è in uno stato disastroso  ed è una vera 
vergogna. Al proposito GHIRELLI dice: 

GHIRELLI  Francesco : Voglio venire a vedere una partita se mi inviti. 
CELLINO Massimo: Ah, con molto piacere! Il 6 gennaio…. 
GHIRELLI  Francesco : …il 6 gennaio chi c’hai? 
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CELLINO Massimo: C’ho il 6 gennaio il MESSINA poi c’ho la JUVE il 16. 
GHIRELLI  Francesco : Adesso, appena superato Natale vengo a vedere, dai! 
CELLINO Massimo: Aho? Non mandatemi DE SANTIS ne col MESSINA  ne con la JUVE, eh? 
GHIRELLI  Francesco : ...ride…. 
CELLINO Massimo: Ma lo sai perché….c’ho pensato dopo, lo sai perché DE SANTIS è incazzato con me? 
GHIRELLI  Francesco : Eh! 
CELLINO Massimo: Per la storia di PALANCA! 
GHIRELLI  Francesco : Come? 
CELLINO Massimo: Per la storia di PALANCA! 
GHIRELLI  Francesco : …Ahh! 
CELLINO Massimo: …Perché l’anno scorso io, ZAMPARINI  e SPINELLI,…. 
GHIRELLI  Francesco : …si, me lo ricordo! 
CELLINO Massimo: te lo ricordi, abbiamo fatto quella battuta….. 
GHIRELLI  Francesco : Vabbè! Ma che cazzo centra! Io , comunque, stasera vado a pra…a cena con loro…. 
CELLINO Massimo: ….è figlio suo? PALANCA  è suo figlio….di DE SANTIS! 
GHIRELLI  Francesco : …dopo,…. dopo ti dico io!...Stasera ci parlo io! 
CELLINO Massimo: Eh… Ho capito perché era incazzato! Perché non capivo l’acredine che avesse avuto 

nei miei confronti in quella maniera! 
GHIRELLI  Francesco : Stasera ci parlo io, poi ti faccio sapere domattina!   
CELLINO Massimo: …Che Dio ci salvi, cazzo! 
GHIRELLI  Francesco : Eh! Va bene! 
CELLINO Massimo: Ciao, caro! 
GHIRELLI  Francesco : Ciao! 

 
In termini concreti la ripicca del DE SANTIS si è tradotta in una inibizione a 
svolgere ogni attività in seno alla FIGC e a ricoprire cariche federali ed a 
rappresentare la società nell’ambito federale a tutto il 19 dicembre 2004 ed un 
ammenda di ¤ 5.000,00, cosi come disposto dal Giudice Sportivo dr. Maurizio 
LAUDI con la seguente motivazione: 
CELLINO Massimo (Cagliari): perché, in violazione dei doveri inerenti il ruolo di 
presidente della società, al rientro dagli spogliatoi al termine della gara, rivolgeva 
all’arbitro in segno di irrisione parole di ironico complimento, sottolineate da 
gesti con la mano.   
e pubblicato con il comunicato ufficiale nr. 176 del 14 dicembre 2004 dalla LNP.  
 



42180} 

 

3.6.4 IL LEGAME TRA MASSIMO DE SANTIS E LUCIANO MOGGI  
 
 
La posizione che il DE SANTIS con il gruppo di arbitri e assistenti a lui collegati si è 
riuscito a costruire all’interno del sistema arbitrale italiano, si avvale anche della 
commistione con Luciano MOGGI. 
Infatti, un “centro di potere” dalle potenzialità così elevate come quello messo a 
punto da DE SANTIS, tra l’altro in un settore nevralgico qual è il sistema arbitrale, 
non poteva coesistere  all’interno del “sistema calcio” senza avere legami con  
Luciano MOGGI e la fitta rete di collusioni e commistioni che costituiscono la 
longa manus  attraverso la quale il predetto esercita influenza e pressione 
sull’intero circuito calcistico. 
Le risultanze acquisite, inoltre, evidenziano come DE SANTIS giovi proprio alla 
tenuta del sistema organizzato da MOGGI, in termini di produzione di effetti 
positivi per gli interessi dello stesso, come mirabilmente dimostra “…il  del itto 
perfetto…” di cui parlano Toni DAMASCELLI e Luciano MOGGI a proposito 
della direzione di gara del citato arbitro in occasione dell’incontro Bologna-
Firenze (vds prog. 5738 utenza 335/80.. . .  – MOGGI Luciano). 
DAMASCELLI nel corso della conversazione, infatti, facendo riferimento 
all’incontro FIORENTINA-BOLOGNA della 14^ giornata del campionato di serie 
“A” disputatasi il 5 dicembre 2004 ed arbitrato da DE SANTIS,  dice al suo 
interlocutore, con un tono di soddisfazione “…oh, comunque DE SANTIS ha 
fatto il  del itto perfetto, eh ? . . .<<>>…eh, c ’ abbiamo i tre gio…i tre 
difensori del  BOLOGNA fuori ,  …squalificati tutti e tre ! . . . ” ed alla 
richiesta di MOGGI “…ma…ma perché chi c ’ avev ano loro diffidato ? . . . ” il 
DAMASCELLI aggiunge “…tutti e tre ! Ehm, come si chiama: PETRUZZI,  
NASTASE e GAMBERINI ! . . . ” ricevendo dal MOGGI l’assenso. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5738 del 16 . 12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Tony DAMASCELLI chiama Luciano MOGGI. Tony gli dice che ha più volte provato a 

chiamarlo. Poi gli consiglia di multare i giocatori che si tolgono la maglia pev evitare 
danni alla Società. Moggi dice di aver già preso questo provvedimento. Poi 
DAMASCELLI, in relazione all’arbitraggio di DE SANTIS dice: 

DAMASCELLI Tony : ….Oh, comunque DE SANTIS ha fatto il delitto perfetto, eh? 
MOGGI Luciano: …Che ha fatto? 
DAMASCELLI Tony : …eh, c’abbiamo i tre gio…i tre difensori del Bologna fuori, …squalificati tutti e tre! 
MOGGI Luciano: ….ma….ma perché chi c’avevano loro diffidato? 
DAMASCELLI Tony : Tutti e tre! Ehm, come si chiama : PETRUZZI, NASTASE e GAMBERINI! 
MOGGI Luciano: …Uhhh…. 
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DAMASCELLI Tony : …non male, no? 
MOGGI Luciano: …eh, aho, …meno male, che ti devo dì? 
DAMASCELLI Tony : …no, no, meglio. 
OMISSIS : Poi commentano  il gioco della Juve e si dimostrano entusiasti per i 3 punti conquistati. 

Poi commentano l’andamento della Lazio. Poi DAMASCELLI  critica  i tifosi Juventini 
che negli striscioni  oltraggiano GUARINIELLO, con un comportamento che va contro 
la Società. 

 
* °* °* °* °  

Un riscontro oggettivo alla conversazione sopra evidenziata, ed in particolare 
dall’esame del tabellino dell’incontro Fiorentina-Bologna, si rileva che gli 
ammoniti risultano effettivamente i difensori bolognesi NASTASE, PETRUZZI e  
GAMBERINI  

FIORENTINA-BOLOGNA 1-0  

• Fiorentina : Lupatelli; Ujfalusi, Viali, Dainelli (1' st Delli Carri), Savini; Fantini 
(42' st Di Livio) , Maresca, Obodo, Chiellini, Riganò, Miccoli (37' st Nakata). 
(12 Roccati, 25 Maggio, 20 Valdes,18 Portillo). All. Buso.  

• Bologna: Pagliuca, Nastase (24' st Binotto), Petruzzi, Gamberini, Zagorakis, 
Amoroso (1' st Loviso), L.Colucci, Sussi, Locatelli (32' st Tare), Meghni, 
Bellucci. (39 Ferron, 28 Pedrelli, 31 Smit, 34 Della Rocca). All. Mazzone.  

• Arbitro : De Santis di Tivoli  

• Rete: 17' st Maresca  

• Angoli 6-5  

• Recupero : 1' e 3'  

• Ammoniti : Dainelli (FI), Gamberini (BO), Miccoli (FI), Meghini (BO) Nastase 
(BO) Petruzzi (BO)  

La diretta conseguenza dell’ammonizione patita dai due difensori del Bologna, 
Nastase e Petruzzi, è la squalifica per l’incontro successivo, ovvero Bologna - 
Juventus, cosi come disposto dal Giudice Sportivo dr. Maurizio LAUDI, con le 
seguenti motivazioni: 
SQUALIFICA PER UNA GIORNATA EFFETTIVA DI GARA 
NASTASE Vasile Valenti (Bologna): per comportamento scorretto nei confronti di 
un avversario; già diffidato (Quarta sanzione) 
PETRUZZI Fabio (Bologna): per proteste nei confronti degli Ufficiali di gara; già 
diffidato (Quarta sanzione).    
e pubblicato con il Comunicato Ufficiale nr. 167 del 6.12.2004 della LNP 
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Tale conversazione va messa in stretta correlazione con il successivo incontro che 
la Juventus dovrà disputare proprio con il Bologna che si troverà, pertanto, a 
giocare partita senza gli elementi che formano la difesa titolare, poiché 
squalificati.  
 
A tale episodio si aggiunge l’arbitraggio del DE SANTIS in occasione dell’incontro 
Parma-Juventus disputato lo scorso 6 gennaio, durante il quale il comportamento 
del predetto a favore della Juventus è risultato talmente sfacciato, tanto che 
l’osservatore ufficiale dell’incontro (il cosiddetto “quarto uomo”), BOSCHI, lo 
commenta nel merito con il presidente dell’AIA (vds prog. 39179 utenza 
335/75.. . .  – LANESE Tull io), esprimendo pertanto una valutazione che si basa 
su competenze tecniche. 
L’osservatore, infatti, muove osservazioni sull’arbitraggio complessivo, oltre sullo 
specifico episodio del mancato rigore, ripetendo a LANESE ciò che ha 
direttamente esternato a DE SANTIS dopo l’incontro “…ma è una questione 
generale ragazzi.  Io glielo ho detto non si può mica comunque è un 
arbitro internazionale, prima di tutto, gli ho detto, per un ammonito 
… - inc -  …nei denti, con Bergamo e con Pairetto, te lo dico , che. .  – 
inc - …per ammonire un giocatore del la Juventus uno di debba da ’  
una coltel l ata alt rimenti non ammonisce è. Dopo venti minuti , 
Zebina ha fatto il c lassico fal lo d a tergo proprio una randel lata 
dietro , niente……inc… ..e Montero esce fuori dal l ’ a rea per fare un 
fal lo tattico a tre quarti di campo buttando giù l ’uomo, niente e lo 
ammonisce dopo cinque, due minuti dopo…” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 39179 del 07.01 .05 utenza 335/75 .. . .  Lanese Tull io 
LANESE TULL IO Alberto, scusa per ieri, ma era….. 
BOSCHI ALBERT O Nooooma sto a scherzà  
LANESE TULL IO È morto il padre…..come è andata? 
BOSCHI ALBERT O Ma come è andata io ho parlato con loro, io a parte l’episodio del rigore o meno, che 

era difficile da vedere, per cui ….inc… di Del Piero come del resto io e l’assistente, su 
quello non voglio neanche discutere perché lo assolvo, ma è una questione generale 
ragazzi. Io glielo ho detto non si può mica comunque è un arbitro internazionale, prima 
di tutto, gli ho detto, per un ammonito ….inc…nei denti, con Bergamo e con Pairetto, te 
lo dico, che..inc…per ammonire un giocatore della Juventus uno di debba da una 
coltellata altrimenti non ammonisce è. Dopo venti minuti, Zebina ha fatto il classico 
fallo da tergo proprio una randellata dietro, niente……inc…..e Montero esce fuori 
dall’area per fare un fallo tattico a tre quarti di campo buttando giù l’uomo, niente e lo 
ammonisce dopo cinque, due minuti dopo. Io vado dentro e gli ho detto ascolta 
Massimo, ascolta una cosa, io posso capire che la partita per te oggi è 
psicologicamente meno difficile, e siamo d’accorso su questo, allora però adesso ti 
devo dire una serie di cose che al tuo livello non possono essere commesse. Uno, il 
rapporto con i giocatori, lasciamo stare, lo spostamento lasciamo stare,   
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LANESE TULL IO Aspetta stranamente c’è un vigile, aspetta,………….si dimmi Alberto 
BOSCHI ALBERT O Lasciamo stare quelle cose lì, dal punto di vista tecnico, gli ho detto stammi ad ascolta 

una cosa, tu hai fatto due cose che certamente non ci potevano stare, lasciamo stare 
l’episodio del rigore che ti assolvo, non è questo il problema questo, uno: a metà del 
secondo tempo visto che la partita era salita su di tono, ci sono stati un paio di 
interventi che se l’uomo rimane gli spaccano la gamba, e tu non hai fischiato, lì, 
qualche fischio in più lo dovevi dare perché tu devi capire che ad un certo punto la 
gara vuole tenuta ferma da un punto di vista agonistico, va bene?, poi ti sei intestardito 
a dare dei vantaggi del cazzo, ecco proprio tu che sei arbitro FIFA e sai che la FIFA da 
questo punto ha dato disposizioni che i vantaggi o li dai uno due che sono importanti 
o non li dai, ad un certo punto fermi eee dai un vantaggio a centrocampo su un fallo di 
Emerson, fanno un lancio, naturalmente i giocatori del Parma erano in fuorigioco, ed è 
un vantaggio del cazzo, tu cosa fai? Fischi e ammonisci Emerson perchè ha fatto un 
fallo da ammonizione, e riprendi il gioco con un calcio di punizione sul fuorigioco. 
Secondo te che cazzo di vantaggio è quello lì? Certo per cui queste qui sono gestioni 
che vanno fatte in maniera diversa. Adesso hai fatto cinque minuti di recupero, 
ascolta, ho detto, quando ne fai quattro, va bene, perché indichi…inc…per qule motivo, 
anche perché dal quarto minuto al quinto succede qualcosa o esce un goal della 
Juventus, viene fuori un casino che non finisce più, ma chi te lo fa fare? 

LANESE TULL IO Ma negli spogliatoi chi c’erà? Contestazione?  
BOSCHI ALBERT O No no non c’era nessuna contestazione, no no no nessuna contestazione a parte il 

fatto che sono entrato negli spogliatoi e chi c’erano? Indovina?  
LANESE TULL IO Moggi , Moggi 
BOSCHI ALBERT O Bravo, complimenti! Ah ciao come stai? Stai bene? Gli ho detto io sto bene. Ti faccio 

tanti auguri e certo li faccio anche a te tanti auguri. Poi dopo è uscito e abbiamo 
parlato con De Santis, però, io ho parlato poi con loro e comunque guardate io non lo 
penalizzo col voto perché chiaramente quella era una partita che forse era meglio che 
lui non ci andasse per tutti i risvolti psicologici, però ricordatevi che come gestione 
questo qua non è una cima è,  

LANESE TULL IO Si si si si 
BOSCHI ALBERT O Non è una cima, infatti……cade la linea….. 

 
 
La natura del legame esistente tra Massimo DE SANTIS e Luciano MOGGI è 
ampiamente rimarcata nella lunga conversazione intercettata lo scorso 11 gennaio 
alle ore 14,44 (vds prog. 17245 utenza 335/64.. .  in uso a Paolo 
BERGAMO) tra il citato arbitro e Paolo BERGAMO, dalla quale emergono i 
rapporti conniventi tra il mondo arbitrale e MOGGI, con il quale DE SANTIS ha un 
incontro di persona al termine del richiamato incontro Parma-Juventus, di cui 
riferisce proprio al designatore. 
Dalla conversazione in disamina e da quanto Massimo DE SANTIS riporta 
all’interlocutore dell’incontro avuto a sua volta con MOGGI emergono le forti 
collusioni esistenti, la politica dell’apparente equilibrio e soprattutto il legame 
che unisce tra loro gli interlocutori e Luciano MOGGI, teso a salvaguardare gli 
interessi che questi rappresenta. 
E’ singolare dei retroscena che regolano il sistema, la vicenda sulla quale gli 
interlocutori si soffermano ed inerente ad una assunzione alla FIGC del figlio di 
Maria Grazia FAZI e delle premure che in tal senso hanno rivolto sia BERGAMO 
che DE SANTIS a MOGGI, ciò a sottolineare ancora una volta il potere che lo 
stesso detiene nell’ambito delle istituzioni calcistico-sportive. 
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L’aspetto significativo che ne discende è il motivo del prodigarsi degli 
interlocutori a favore del figlio della FAZI, in quanto come DE SANTIS riporta a 
BERGAMO ciò che ha riferito in proposito a MOGGI nella circostanza 
dell’incontro avuto con lui “…Perché io gl i ho detto vedi,  vi perdete in un 
bicchiere d ’ acqua perché l ì hanno sistemato cani e porci dico al l a 
fine vuoi o non vuoi devi da atto a sta donna che se messa da parte 
zitta e buona e quindi mi sembra quantomeno il minimo sistemarla 
come meritav a… . .a l lora m’ha detto no no eventualmente èèèè, no 
dico adesso quindi a Fabrizio (figlio della FAZI n.d.r.) i l contratto bisogna 
scriverlo minimo sei mesi come hanno fatto agl i  a ltri…”; ed in replica 
BERGAMO pone l’accento, come peraltro accennato dallo stesso DE SANTIS, 
sulla circostanza che la FAZI allontanata dalla C.A.N. di serie A e B (commissione 
arbitri per i campionati di serie A e B), come segnalato nella nota pari numero 
datata 4 novembre 2004, non ha fatto nessuna azione di rivalsa o di vendetta 
anche perché una sua azione avrebbe sicuramente danneggiato tutti; come 
evidenziato in altre conversazioni, la FAZI si dimostra perfettamente informata 
dei “meccanismi” interni agli organi federali ed in particolare quelli interni proprio 
alla C.A.N. “…È si ,…. .e poi bisogna trovà una maniera per farl a lavorà 
oltretutto poi poteva and are anche ad un’alt ra federazione non 
hanno voluto eeee…<<>>…E poi rimani lì e non fai niente poi un giorno 
questa esplode perché magari gl i prende il sistema nervoso eeeeeeee 
poi si paga tutti è…”. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 17245 del 11 .01.05 ute nza 335/64 . . .  Bergamo Paolo 

 
……..Omissis……  

All’inizio della conversazione i due parlano del più e del meno e scherzano sulle condizioni di salute di Bergamo e 
sulle dichiarazioni rese da Zamparini sulla probabilità che il prossimo anno possa essere nominato designatore 
Collina al posto di Bergamo……De Santis racconta di aver incontrato Farina e di avergli rappresentato che a lui gli è 
arrivata l’e-mail di convocazione per il mondiale. Farina considera il fatto che a lui non sia arrivata perché è stato 
fatto fuori…… Parlano inoltre in modo generico  di  alcuni arbitri. 

 
BERGAMO PAOLO Senti ma Zamparini con chi è legato che po avè fatto un discorso di questo tipo? 
DE SANTIS MASSIMO Non riesco a capì Paolo, lo sai che ci stavo pensando pure io perchè lui ha 

attaccato Galliani, …ha attaccato Galliani , ha …..inc… da questo, secondo me lui è 
molto legato al discorso cioè il giro perché lui non ti scordare che c’è il discorso 
dell’anno scorso Cellino, Zamparini Dal Cin, sempre  

BERGAMO PAOLO A meno che non non siamo non sia guidatooooooo da Luciano, maaaa 
DE SANTIS MASSIMO Ma non credo io c’ho parlato …..inc…. 
BERGAMO PAOLO Perché Luciano lo sa che…come fa a dividerci, se ci dividono si va a casa tutte e 

due, quindi.. 
DE SANTIS MASSIMO Nooo ma io c’ho parlato guarda c’ho parlato pure dopo, dopo la partita perché 

m’ha detto pure ma no sai perché m’ha detto gli ho detto senti Lucià tra me Paolo 
e Gigi non c’è nessun tipo de problema è inutile che poi sicuramente qualcuno ci 
sta perché cercherà sempre vuoi o non vuoi perché cerca o perché io certo 
discorso che si face cioè in giro il discorso che posso andà a fa il mondiale e quindi 
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rode a qualcuno è normale che il posto di Gigi e di Paolo è ambito e quindi la 
gente èèèè, gli arbitri èèèè, dico guarda che mai come mai c’è tranquillità in questo 
momento per cui qualsiasi chiacchiera dico, so tutte chiacchiere che stanno fuori 
gli ho detto e poi dico vi ripeto subito una cosa che non troverà mai un altro che 
se ti dice A poi è A e se dice B è B, chiunque troverai ti diranno tutti si si si si prima 
di prendere eventualmente un posto, il giorno che l’anno preso  

BERGAMO PAOLO Ti fregano 
DE SANTIS MASSIMO T’hanno fregato, dico quindi……… vabbè no ma io si però sai ….ho detto vabbè poi le 

chiacchiere dico Lucià, le chiacchiere stanno sempreee c’era pure Antonio c’era, le 
chiacchiere poi ne fanno tante guarda poi gli ho detto soprattutto ho detto senti 
tu hai fatta una promessa, gli ho detto, gli ho detto non mi pare che le mantieni, 
perché che è successo? No perché Fabrizio, il figlio di Grazia, gli è stato fatto un 
contratto per tre mesi,….. e non mi pare che erano questi i cosi, iiii presupposti, 
m’ha detto come tre mesi, sii hanno fatto tre mesi, gli ho detto guarda e siccome 
lei t’ha chiamato per farti gli auguri di di Natale e non gli hai risposto, allora ha 
voluto il numero ha detto che l’avrebbe chiamata lui 

BERGAMO PAOLO A ho capito…e si bè in effetti quella è una questione ancora da risolvere perché 
tanto lei ancora non sta facendo niente  

DE SANTIS MASSIMO Niente gliel’ho detto pure questo 
BERGAMO PAOLO Il figliolo è ancora lì 
DE SANTIS MASSIMO Perché io gli ho detto vedi, vi perdete in un bicchiere d’acqua perché lì hanno 

sistemato cani e porci dico alla fine vuoi o non vuoi devi da atto a sta donna che 
se messa da parte zitta e buona e quindi mi sembra quantomeno il minimo 
sistemarla come meritava…..allora m’ha detto no no eventualmente èèèè, no dico 
adesso quindi a Fabrizio il contratto bisogna scriverlo minimo sei mesi come 
hanno fatto agli altri 

BERGAMO PAOLO È si,…..e poi bisogna trovà una maniera per farla lavorà oltretutto poi poteva 
andare anche ad un’altra federazione non hanno voluto eeee 

DE SANTIS MASSIMO Apposta  
BERGAMO PAOLO E poi rimani lì e non fai niente poi un giorno questa esplode perché magari gli 

prende il sistema nervoso eeeeeeee poi si paga tutti è 
DE SANTIS MASSIMO E no ma che scherzi? Ma poi oltretutto Paolo a prescindere da poi il discorso 

….inc….il discorso che poi possa parlà o non possa parlà possa fa o non possa fa 
BERGAMO PAOLO No ma no parlare no no parlare no quello non ci penso mai, esplodere vuol dire 

fare una causa alla Federazione……sovrapposizione di voci….. nooo è una persona 
per bene, per amor di Dio, esplosione è un altro tipo è una causa pe pe pe perché 
è stata allontanata ingiustamente no perché ci faccia no questo no assolutamente  

DE SANTIS MASSIMO Ma io gli ho detto ma io l’unica cosa che gli ho detto, gli ho detto siccome è stata 
fatta una promessa, no!, e siccome una promessa che siete in condizioni di 
mantenerla senza problemi, che non vi costa niente, ho detto per quale motivo no 
no no non mantenuta no, cioè gli so state promesse due cose, ma che vi ci vuole, 
no è che dovete fa qualcosa de…inc… avete sistemato cani e porci  

BERGAMO PAOLO Questa è la cosa che mi mi preoccupa fra le tante che mi preoccupano c’è anche 
questa è 

DE SANTIS MASSIMO Sai questi io ho visto pure che m’ha detto no perché mo dice adesso aspettiamo 
le elezioni, si ma intanto a Fabrizio va fatto un contratto di sei mesi come è stato 
fatto ne più ne meno agli altri, io manco gliel’ho detto a Grazia questo Pa, 

BERGAMO PAOLO Mm  mm 
DE SANTIS MASSIMO Perché poi no no no non me va nemmeno che poi ….sovrapposizione di voci…. 
BERGAMO PAOLO ….poi ci sono malintesi si 
DE SANTIS MASSIMO È lei poi ti dice di non dirgli niente non vuole è, dice sto qua però in effetti dentro 

vuole lei ce l’ha sto fatto che …. 
BERGAMO PAOLO E vabbè, chiaro…. 
DE SANTIS MASSIMO È normale 
BERGAMO PAOLO È chiaro  
DE SANTIS MASSIMO È gli ho detto allora aspettate vai per sei mesi e come c’è l’elezione del presidente 

federale gli devi fa il contratto definitivo a Fabrizio e intanto già hai sistemato una 
parte e a lei o la metti da una parte o la metti dall’altra ma qual è il problema, 
quantomeno è impegnata che lavora non è che sta a chiede chissà che  

BERGAMO PAOLO Ma allora era vero che prendevano la Roma che entrava il figlio, ma è vera sta 
storia o no? 

DE SANTIS MASSIMO Gira quella voci ancora 
BERGAMO PAOLO È io glielo chiesi a Luciano lui disse ma no poi vedremo perché quella potrebbe 

essere un’altra soluzione buona. Se loro prendono la Roma la buttano 
dentro….sovrapposizione di voci….  

DE SANTIS MASSIMO la buttano a lavorare lì 
BERGAMO PAOLO bravo bravo     
DE SANTIS MASSIMO Guarda a Roma gira questa voce sembra che dovrebbe definirsi da come m’hanno 

detto, fine marzo primi di aprile, questa voce però a Roma  
BERGAMO PAOLO Mi sa che lo chiedo a Luciano, devo vederlo in settimana ma non mi sento bene e 

non vado su quindi …… che poi devo essere a Roma giovedì e venerdì e quindi… c’è 
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il sorteggio poi devo fa delle cose  quindi 
DE SANTIS MASSIMO No perché io gli ho detto pure vedi a fronte di tutte le chiacchiere che ci sta io te 

lo vengo a dire perché a prescindere da poi dalle chiacchiere che se so fatte 
bisogna vede perché sicuramente c’era qualcosa de fondato qualcosa de 
infondato qualcuno che ci ha, ci ha ci ha inzuppato dentro, dico però dico io so 
rimasto in buoni rapporti perché non so poi dei malintesi che possono creà 
siccome gli è stato spesso promesse so state fatte bisogna che le mantenete, è 

BERGAMO PAOLO Mmm …. Adesso questo è importante anche perché tutto è nato da noi quindi o 
nessuno ce lo può negare quindi dargli una mano èèè vuol dire anche ripagare di 
una cosa che che che noi abbiamo originato,  insomma diciamoci la verità …. 
Sovrapposizione di voci…… è è è è è insomma dai  

DE SANTIS MASSIMO No no sicuramente ci so state tante cose sicuramente lei avrà sbagliato, avrà 
sbagliato altre cose  

BERGAMO PAOLO Si vabbè ma che vuol dire chi è che non sbaglia  
DE SANTIS MASSIMO Chiunque haaaaaa, sicuramente è una situazione che è sfuggita di mano a tutti in 

tanti sensi però adesso a fronte di quello mettiamo una pietra gli ho detto sta 
situazione va va va definita 

BERGAMO PAOLO Si però c’è tutto quello che poi magari sembrava non era perché io so convinto 
che anche i rapporti con la Roma so convinto che Capello quando ora poi si sarà 
chiarito bene con Luciano, anche Luciano avrà capito che non c’erano stati 
contatti particolari che tutto era fatto per mantenere un equilibrio e non aver 
problemi nella gestione del campionato eeee 

DE SANTIS MASSIMO Si però Paolo io ancora non ho capito in tutta sta situazione chi è che alla fine 
però haaaaa…….. 

BERGAMO PAOLO Chi l’ha creata? 
DE SANTIS MASSIMO C’è stato qualcosa però Pà cheeee  
BERGAMO PAOLO Si ma quel qualcosa io so convinto che quel qualcosa è quel lavoro che Grazia 

faceva per la CAN ma che era un lavoro che faceva per noi, per mantenere certi 
equilibri non per se stessa o perché aveva preso troppa forza nei nostri confronti 
perché se magari una volta poteva fare una telefonata tanto per dire a Meani…era 
una telefonata che poi ci riportava e noi si gestiva nel miglior modo per non 
creare turbamenti all’andamento del campionato del resto l’altro anno il 
campionato l’ha vinto il Milan perché era più forte  

DE SANTIS MASSIMO E certo 
BERGAMO PAOLO È e quindi  
DE SANTIS MASSIMO Si ma però questo Paolo non è perché alla fine io gliel’ho detto, io Meani lo sento 

ci mancherebbe senti questi senti là perché è un mondo dove ti porta per forza di 
cose a sentire la gente perché  

BERGAMO PAOLO No ma questo è quello che mi disse Antonio mi disse questo no ma lei ha preso 
troppa forza nei vostri confronti, ma quale troppa forza, la forza è quella che le 
abbiamo dato noi  

DE SANTIS MASSIMO Però Paolo vedi questo secondo me è tutta tutta una situazione che è venuta a 
seguito di arbitri che erano secondo me scontenti e che l’errore grosso è stato il 
contatto, io gliel’ho sempre detto, il contatto che lui ha cominciato ad avere con 
gli arbitri, questo….. 

BERGAMO PAOLO Chi lui, scusa? 
DE SANTIS MASSIMO Luciano 
BERGAMO PAOLO Ah! Ah! È è ma è è invece è quello che poi hanno dato hanno colpevolizzato lei, 

l’altro anno lo snodo fu quando lei ha comprato i materiali a Airoldi e Airoldi nella 
gara …inc.. che lei li ha pagati naturalmente a prezzo di costo, no, ci ha messo 
…inc… aggiunto 

DE SANTIS MASSIMO È normale 
BERGAMO PAOLO E proprio in quel periodo lì lui andò a far la Roma e non dette un rigore clamoroso 

contro la Roma perché Farina non glielo fece dare noi si sa come andò quella 
storia lì, lui mentre mentre si porta il fischio alla bocca Farina gli fa no no no no no 
no no e infatti quello non lo da  

DE SANTIS MASSIMO Si ma infatti quella lì fu quella che poi dopo siccome lei gli disse Airoldi no stai 
tranquillo che domenica esci vai in seconda fascia, il deficiente l’ha ridetto in giro  

BERGAMO PAOLO E questo è stupido perché lei questo lo dicemmo io e Gigi perché si disse che si 
deve fare si punisce un arbitro perché l’ha fatto sbagliare l’assistente?, l’assistente 
si ferma e l’arbitro lo facciamo riarbitrare, lei probabilmente glielo avrà ridetto e 
questo non lo metto in dubbio, ma da tutto questo poi a criminalizzare le cose ce 
ne passa tanto di di di di tempo 

DE SANTIS MASSIMO Vabbè che poi questa Paolo, siccome è di quel cretino di Farina quando disse no a 
me Bergamo m’ha detto che ho fatto bene  

BERGAMO PAOLO Bravo bravo bravo. Lui mi dice sai ho annullato un goal tranquillo nessuno ha 
protestato, hai fatto bene…che devi di? Poi vedo la televisione è una bufala 
incredibile, lo richiamo e gli dico “Oh! Ma che cazzo dici!” No ma sai ma come ma 
cosa dici, ma no ha fatto il fallo. Ma riguardatelo gli ho detto, ma quale fallo, non 
lo tocca nemmeno. Gilardino rimane fermo e Dida esce scomposto e casca giù. 
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…..Omissis…. 
 
La conversazione prosegue su Farina e gli errori da lui commessi. De Santis racconta  un episodio tra lui e Pieri 
sulle partite già arbitrate e quelle future……… 
 

BERGAMO PAOLO Ma è il discorso che ho fatto anch’io ma scusa ma perché io quando siamo arrivati 
a Milan-J, a Juve-Milan ho fatto, la scelta che ho fatto, e so che Gigi non era, 
perché anch’io ho giocato ad essere una persona intelligente, Galliani mi dice così 
e io gli faccio vedè che io non sono…. che io non dipendo da nessuno…. 

DE SANTIS MASSIMO …..Da Galliani….e certo…. 
BERGAMO PAOLO bravo…e poi qui le cose secondo come vanno vedremo al ritorno come far le cose 

eeeeeeee ma qui per starci in questo mondo bisogna anche  qualche volta 
rischiare qualche volta fare il muso duro qualche volta se dici sempre si signore tu 
gli dai dalla sera alla mattina è 

 
 
Il 15 novembre u.s. alle ore 08,01 (vds prog. 792 utenza 392/07. . . in uso a 
Massimo DE SANTIS) viene intercettata una significativa conversazione tra DE 
SANTIS e CENICCOLA che si rammenta essere stati rispettivamente arbitro e 
assistente nell’incontro Lecce-Juventus della domenica precedente. 
 In particolare, la conversazione fornisce  i primi elementi concreti in ordine alla 
natura del rapporto collusivo esistente tra il DE SANTIS e la dirigenza bianconera,  
ma soprattutto contribuisce a far luce sul potere di MOGGI nell’ambito delle 
designazioni arbitrali. 
La conversazione inizia con il commento che i due fanno sui giudizi espressi sul 
loro conto dalle varie testate sportive, e nel corso di tale discussione il 
CENICCOLA informa il DE SANTIS che nel corso della trasmissione sportiva di 
RaiUno “la domenica sportiva” l’opinionista e già ex calciatore, Boniek aveva 
espresso giudizi alquanto negativi, arrivando addirittura a definire il DE SANTIS 
“…un arbitro mediocre…”.   L’arbitro a tali parole pensa bene di rispondere con 
un giudizio espresso a sua volta da MOGGI sul conto di Boniek “…Boniek tanto 
gl i avev a detto bene coso…quella volta gl i ha detto bene MOGGI gl i 
ha detto, gl i ha detto “senti Zibì, mo stai qui che parl i  parl i ,  t ’ho 
fatto ho fatti i sarti mortal i  pe ’  fatte sede’  su du’  panchine e non sei 
riuscito a fa un cazzo , un cogl ione eri”…”.  
I due, poi, proseguono a discorrere sui commenti delle altre trasmissioni sportive 
finché il DE SANTIS sposta la conversazione sul numero di magliette avute in 
regalo al termine dell’incontro, da parte della dirigenza bianconera ed 
inizialmente per scherzare con il suo interlocutore sembra lamentarsi “…ho a l i 
mortaci vostra , ho preso le magliette, tutte magliette del  cazzo , di 
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Olivera , Kapo, ho preso…che altro c ’era…è Zambrotta…” e di fronte alla 
replica del CENICCOLA, il DE SANTIS con tono di voce soddisfatto e lasciando 
chiaramente trasparire il vincolo che lo unisce alla dirigenza bianconera, prima 
pone una sorta di indovinello al suo interlocutore “…però lo sai quante ce 
n’ho oh ?! . . . . ” ed alla replica dell’assistente che chiede la risposta  a tale 
domanda, risponde “…otto…”.  
Proseguendo e di fronte alle lamentele del CENICCOLA per aver preso solo tre 
maglie, il DE SANTIS passa alla distribuzione da lui fatta, ovviamente al di fuori 
delle otto per lui come si evincerà dalla successiva conversazione “…oh, oh, oh! 
Tre te, tre a quattro GRISELLI  (assistente dell’incontro) se n’è 
‘ncul ate…<<>>…quattro se l ’è prese quattro D’ADDATO (osservatore 
dell’incontro)…<<>>…tre MORGANTI (IV° ufficiale dell’incontro). . .<<>>…una 
quello…buongiorno…” venendo interrotto dal suo interlocutore “…tanto 
m’ha detto che me le mandano, per questo…” e sempre CENICCOLA 
proseguendo informa il DE SANTIS anche le maglie di quali calciatori richiederà e 
quest’ultimo sul punto lo rassicura, facendo emergere il rapporto di natura 
commistiva che ha con la dirigenza bianconera, o meglio con MOGGI come 
ragionevolmente può far presupporre la frase di seguito riportata “…si ma 
quando poi quando te servono tu me lo dici e io lo chiamo, capito 
? . . .gl i telefono…”.  
Il CENICCOLA, proseguendo ed utilizzando un linguaggio criptato e badando bene 
a non pronunciare mai il nome delle persone a cui si riferisce anche se emerge 
dalla stesse parole essere sicuramente un dirigente bianconero e verosimilmente 
il MOGGI come emergerà chiaramente poi nella successiva conversazione con 
Paolo BERGAMO, informa il suo interlocutore dell’incontro avuto negli spogliatoi 
degli arbitri al termine della partita “…stav o del là e stavo a fa la doccia 
poi è arrivato lui no …<<>>…Per cui m’ha salutato m’ha detto bravo 
m’ha detto sei stato bravo m’ha detto èèèèè anzi m’ha detto sei 
stato spettacol are m’ha detto, gl i ho fatto ma secondo lei posso 
tornà a fa la Juve? È… .s ’è messo a ride ….m’ha fatto voi tornà? …a 
detto non te voi annà mai da qui ha detto…” accompagnando la frase con 
una risata di soddisfazione.  
Il DE SANTIS capendo immediatamente l’oggetto dell’argomento a cui si riferisce 
il suo interlocutore, replica “…no tutto a posto va…” ed il CENICCOLA 
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aggiunge un nuovo particolare del suo “incontro” “…no no ha detto sei stato 
sei stato bravo m’ha detto…” venendo interrotto dall’arbitro che 
dimostrandosi perfettamente al corrente degli impegni della dirigenza 
bianconera, aggiunge “…no perché dopo so’  andati a cena co Silvio, hai 
capito ? . . . ” .  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 792 del 15 .11 .04 ute nza 392/07. . .De Santis  Massimo 
 

……..Omissis……  
La prima parte della telefonata è ininfluente. Massimo De Santis riceve una telefona da Enrico Ceniccola con il 
quale discute della partita che ha arbitrato Lecce-Juve e dei commenti, a tale partita, formulati nelle trasmissioni 
televisive Controcampo (Italia 1) e La Domenica Sportiva (Rai 2). In particolare si trascrive integralmente la parte 
che va dal minuto 2,29 al 3,02, in cui Enrico Ceniccola riferisce a Massimo De Santis che Boniek, nella veste di 
opinionista alla Domenica Sportiva, commenta l’arbitraggio di De Santis:  

 
CENICCOLA Enrico ….lo sai chi ti ha dato contro? Lo sai chi ti ha detto delle cose 

bruttissime?...Brutte… 
DE SANTIS MASSIMO Chi? 
CENICCOLA Enrico Boniek 
DE SANTIS MASSIMO Boniek? 
CENICCOLA Enrico Ha detto che sei un arbitro mediocre  
DE SANTIS MASSIMO Ah! 
CENICCOLA Enrico Da sempre ha detto è! 
DE SANTIS MASSIMO Ah! 
CENICCOLA Enrico Ride…. 
DE SANTIS MASSIMO Boniek tanto gli aveva detto bene coso…quella volta gli ha detto bene Moggi 

gli ha detto, gli ha detto “senti Zibì, mo stai qui che parli parli, t’ho fatto ho 
fatti i sarti mortali pe fatte sedè su du panchine e non sei riuscito a fa un 
cazzo, un coglione eri” 

…….Omississ……. 
 

La conversazione prosegue con i commenti a quanto è stato detto nelle citate trasmissioni televisive. I due 
sostengono che Rai 2 sia faziosa contro la Juventus e che invece Controcampo sia equilibrata. 
 
DE SANTIS MASSIMO Ho a li mortaci vostra, ho preso le magliette, tutte magliette del cazzo, di 

Olivera, Kapo, ho preso…. chi altro c’era….  è Zambrotta  
CENICCOLA Enrico Embè Zambrotta del cavolo oh! 
DE SANTIS MASSIMO Però lo sai quante ce n’ho oh?! 
CENICCOLA Enrico Quante ce n’hai? 
DE SANTIS MASSIMO Otto 
CENICCOLA Enrico …inc…a me solo tre me n’hai date, te pigliasse ‘n bene oh! 
DE SANTIS MASSIMO Ride….. 
CENICCOLA Enrico Io infatti dicevo bo, qui ho visto …inc.., io ne ho preso solo tre con voi 
DE SANTIS MASSIMO Oh, oh, oh! Tre te, tre a quattro Griselli se n’è ‘nculate,  
CENICCOLA Enrico Quattro se n’è prese Cass….. 
DE SANTIS MASSIMO Quattro se l’è prese quattro D’Addato 
CENICCOLA Enrico È! 
DE SANTIS MASSIMO Tre Morganti….. 
CENICCOLA Enrico Vabbè…..inc… 
DE SANTIS MASSIMO Una quello….buongiorno 
CENICCOLA Enrico Tanto m’ha detto che me le mandano, per questo  
DE SANTIS MASSIMO Allora tutto a posto? Do stai? 
CENICCOLA Enrico È, no che poi quando quando gliele chiedo ce scrivo pure i nomi ce scrivo,  

solo che non me le mandano 
DE SANTIS MASSIMO E certo 
CENICCOLA Enrico Gli ho detto che me devono mandà Emerson, Buffon e Del Piero 
DE SANTIS MASSIMO È che cacchi è 
CENICCOLA Enrico È mo l’anno scorso m’hanno mandate l’anno scorso me l’hanno mandate 

Nedved, Del Piero e…Buffon 
DE SANTIS MASSIMO Si ma quando poi quando te servono tu me lo dici e io lo chiamo capito? Gli 

telefono 
CENICCOLA Enrico Mo adesso loro me le mandano poi nse non me le dovessero mandà ….di 

solito l’anno scorso me l’hanno madate dopo una decina di giorni quindici 
giorni arrivano  
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DE SANTIS MASSIMO Ma tu non c’eri mai venuto a fa yoga con me? 
CENICCOLA Enrico No, con te no, non ce mandavano insieme, c’avevano paura  
DE SANTIS MASSIMO Ah! 
CENICCOLA Enrico Invece…. 
DE SANTIS MASSIMO ….oh questo ….pensa quando arrivamo a Torino 
CENICCOLA Enrico È bè…ride…che poi io stavo de là, no,  
DE SANTIS MASSIMO È’ 
CENICCOLA Enrico Stavo de là e stavo a fa la doccia poi è arrivato lui no,  
DE SANTIS MASSIMO Si  
CENICCOLA Enrico Per cui m’ha salutato m’ha detto bravo m’ha detto sei stato bravo m’ha detto 

èèèèè anzi m’ha detto sei stato spettacolare m’ha detto, gli ho fatto ma 
secondo lei posso tornà a fa la Juve? È….s’è messo a ride ….m’ha fatto voi 
tornà? …a detto non te voi annà mai da qui ha detto…ride.. 

DE SANTIS MASSIMO No tutto a posto va 
CENICCOLA Enrico No no ha detto sei stato sei stato bravo m’ha detto 
DE SANTIS MASSIMO No perché dopo so andati a cena co Silvio, hai capito? 
CENICCOLA Enrico Si si lo so lo so lo so 
DE SANTIS MASSIMO Perché lì so usciti dice namo a fa…bene va  
CENICCOLA Enrico À…à… 
DE SANTIS MASSIMO Va bene va  
CENICCOLA Enrico Tranquilla si 
DE SANTIS MASSIMO Si si 
CENICCOLA Enrico Vabbè 
DE SANTIS MASSIMO Va bene va ci sentiamo più tardi  
CENICCOLA Enrico …..inc…a che ora parti pe domani? 
DE SANTIS MASSIMO Domaniiii, me pare all’una, bo manco me ricordo, devo vedè su sulla posta 

elettronica  
CENICCOLA Enrico Vabbè fa finta de lavorà oggi va 
DE SANTIS MASSIMO E si 
CENICCOLA Enrico Ciao 
DE SANTIS MASSIMO Ti saluto ciao Enrì 
CENICCOLA Enrico Ciao 
DE SANTIS MASSIMO Ciao ciao 

 
 
Il 16 novembre alle ore 11,38 (vds prog. 936 utenza 392/07. . . in uso a 
Massimo DE SANTIS) viene intercettata un’eloquente conversazione tra il DE 
SANTIS ed il MANFREDI, in cui si emerge nella prima parte il fermento del primo 
sullo stato dell’azione giudiziaria in corso, e nella seconda parte emerge il 
rapporto di amicizia che lega l’arbitro alla squadra bianconera diretta da MOGGI.  
Infatti, DE SANTIS, nella seconda parte della conversazione, con tono di voce 
compiaciuto ed utilizzando un linguaggio che manifesta l’assoluta sicurezza da 
parte dello stesso per le sue azioni, dalla quale si arguisce la consapevolezza del 
medesimo di poter godere  di un’impunità derivante dalla sua particolare 
funzione rivestita nell’ambito del sistema calcio; ma anche e soprattutto la 
consapevolezza dello stesso di poter godere del vincolo che lo unisce alla 
squadra bianconera ed in particolar modo al suo dirigente principe, Luciano 
MOGGI. 

Infatti, riferendosi all’incontro Lecce-Juventus di cui è stato direttore di gara, 
comunica a MANFREDI “…ho d at a un’alt ra  caricata domenica…è…si 
perché gl i  ho lev ato al lora ho battuto i record de tutti i  tempi, 
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al lora di ’  quante maglie gli  ho levato ? . . .devi di un numero…” ed alla 
risposta di MANFREDI “…bo, quattro , c inque…” il DE SANTIS, compiacendosi 
con se stesso ed evidenziando l’assoluta impunità alle proprie azioni, impunità, 
come già premesso, derivante dal vincolo che lo unisce alla squadra diretta dal 
MOGGI, così come si evince dalla stessa conversazione, replica di aver ricevuto 
dalla Juve un totale di ben 23 maglie “… al lora ho d ato quattro maglie a  
PASQUALE (D’ADDATO Pasquale osservatore dell’incontro),  quattro maglie 
a  MORGANTI (IV° ufficiale di gara),  quattro a  GRISELLI  (assistente 
dell’incontro),  tre a  CENIC COLA (assistente dell’incontro ) e otto maglie 
io…di una squadra ? . . . ” ricevendo quale risposta una emblematica quanto 
significativa risata da parte del MANFREDI a dimostrare ancora una volta il legame 
che unisce il direttore di gara alla dirigenza bianconera.  
DE SANTIS, proseguendo, comunica al MANFREDI le modalità della distribuzione 
della maglie o addirittura dell’intera muta bianconera cosi come sembrerebbe 
emergere “… Ieri so annato l ì  a l  ministero ho sistemato tutti ,  gl i ho 
detto mo non me state a  rompe il  cazzo sui nomi, cioè in pratica 
tutta l a second a muta, quell a nera ,  tutta l ’ho data ….capito? solo  
che m’hanno lev ato non c ’era né Emerson nèèèè dentro non c ’era né 
Emerson né Del Piero…<<>>… Al lora Ibrahimovic l ’ho d ato a…<<>>… No 
l ’ho d at a a  co a  GRISELLI ,  m’ha chiesto GRISELLI  perché mo me 
porta pure la  maglietta de Montell a  che …. . inc…sto cazzo d e 
Ministero… .inc….gl i  servivano du maglie…<<>>… È !  Poi Trezeguet l ’ho  
d ato a  Enrico (ndr CENNICCOLA) e poi l ’ a lt re così….inc… .ci avevo Kapo ,  
Zambrotta ,  Zal ayeta , che cazzo ne so che cazzo ci avevo,  tutti 
numero del cazzo comunque tanto oh gl iela dai poi è quella nera 
con le  striscette rosa , capito? . . . ” e poi proseguendo pone l’accento 
addirittura sulle cinque maglie regalate all’osservatore D’ADDATO Pasquale, 
ovviamente al fine ingraziarsi il medesimo per ottenere un buon voto sia 
personale che per l’assistente CENICCOLA, che si rammenta come ampiamente già 
evidenziato, membro della combriccola  e come si evidenzia anche dal resto della 
conversazione “…È!  O P asquale è rimasto con me m’ha detto “me rimedi 
una maglia ,  una maglia? ” .  Una?, gl iene ho date cinque perché gl iene 
ho dat a anche una bianconera ,  cinque gliene ho date. Infatti Enrico 
facev a col  l abbrone…” ricevendo le risate di soddisfazione del MANFREDI 
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che lo rassicura anche sul CENICCOLA “…e mo tanto glielo facciamo 
recuperà sto voto non c ’è problema…”    
 

Testo inte grale della telefonata prog. 936 del 16 .11 .05 ute nza 392/07.. .De Santis  Massimo 
DE SANTIS MASSIMO Pronto? 
MARTINO MANFREDI Eccomi 
DE SANTIS MASSIMO Niente pensavo meglio de…, allora quelli non possono parlare 
MARTINO MANFREDI E’! 
DE SANTIS MASSIMO Gli ha detto quello 
MARTINO MANFREDI E’! 
DE SANTIS MASSIMO Perché gli è stato detto che nell’ipotesi fo…. esce qualcosa, sono loro responsabili 

di fuga di notizie 
MARTINO MANFREDI Loroooo ah, ho capito 
DE SANTIS MASSIMO Loro due, perché assolutamente la cosa mia non deve uscì fuori 
MARTINO MANFREDI A perfetto 
DE SANTIS MASSIMO In nessun senso 
MARTINO MANFREDI Perfetto 
DE SANTIS MASSIMO Tre settimane e dovrebbero terminare la fase delleeee…….delle indagini 
MARTINO MANFREDI Bene 
DE SANTIS MASSIMO Capito? 
MARTINO MANFREDI Allora 
DE SANTIS MASSIMO Capito? 
MARTINO MANFREDI Bene, no, sai qua ogni tanto i sospetti poi vengono è 
DE SANTIS MASSIMO Poi gli hanno detto assolutamente che se esce fuori il nome mio se li inculano 
MARTINO MANFREDI Perfetto 
DE SANTIS MASSIMO Capito? Perché io non c’entro niente su questa cosa serve solo pe per una cosa 

loro 
MARTINO MANFREDI Bene  
DE SANTIS MASSIMO Capito, quella che poi ….quella lì che t’avevo detto 
MARTINO MANFREDI Certo certo, meglio no? 
DE SANTIS MASSIMO Gli ho detto ma non se po ma detto, ma detto a li mortaci tua m’hanno detto che 

non ce la fanno più l’hai fatti chiamà da tutto il mondo, gli ho detto 
MARTINO MANFREDI No e te gli dovevi di da tutto l’universo 
DE SANTIS MASSIMO Gli ho detto di tutti di più 
MARTINO MANFREDI È anche se poi la situazione di di Marco è più semplice di quella di Luca, lo sai? 
DE SANTIS MASSIMO Siii? 
MARTINO MANFREDI Si, perché Luca ci ha quella cosa 
DE SANTIS MASSIMO Quel discorso del nero? 
MARTINO MANFREDI Ah! 
DE SANTIS MASSIMO È è, che praticamente dicono che è lui, comunque non c’è niente via è quello lì 

tutto quanto, dice solo che l’unica cosa gli hanno pure detto che che dal punto di 
vista, siccome c’è stata fatta quella richiesta di sistemare le cose eeeee dal punto 
di vista del…..vogliono una lettera loro no?.... e l’avvocato di Marco aveva chiesto 
una lettera però in effetti nei termini in cui l’aveva chiesta lui è una cosa che loro 
non potevano fare no?  

MARTINO MANFREDI Certo 
DE SANTIS MASSIMO E allora e allora gli è stato detto diiii gli è stato detto ….guarda che voi, a sto 

punto, ci avete tutto in mano voi, voi potete tranquillamente gestire tutto quanto 
perché questo stro… quello che abbiamo fatto non è una cosa che a loro vieta di 
svolgere attività capito? Dovete prendere responsabilità voi. Per noi è solo una 
fase iniziale di indagine non è cheeee 

MARTINO MANFREDI Certo 
DE SANTIS MASSIMO …..inc….quello secondo me non ci ha le palle, capito?.....quello sta aspettà che gli si 

chiude la cosa  
MARTINO MANFREDI Certo 
DE SANTIS MASSIMO Perché è un testa di cazzo 
MARTINO MANFREDI Veramente 
DE SANTIS MASSIMO Comunque insomma tutto a posto, m’ha detto tre settimane dovrebbero chiude 

la fase delleeee….quindi prima dei termini dei dei 180 giorni 
MARTINO MANFREDI Bè però buono oh! 
DE SANTIS MASSIMO Macchè scherzi oh? Ha detto che non ce la fanno più. Ha detto come me vedono 

me dicono….un’altra volta? 
MARTINO MANFREDI Ancora tu? 
DE SANTIS MASSIMO Ha detto no no che scherzi, e niente perché oltre a quello non è, non c’è stato 

nient’altro nessun tipo ….adesso voglio andà a vedè effettivamente …. A Paolo, 
sapè pure certe cose, certi discorsi del discorso della combriccola …perché per 
quale motivo no? 
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MARTINO MANFREDI Certo 
DE SANTIS MASSIMO …..inc….sentiamo altre quattro teste di cazzo di arbitri tra cui quellooo  
MARTINO MANFREDI è sicuramente 
DE SANTIS MASSIMO lui la storia mia la sa no? 
MARTINO MANFREDI È certo 
DE SANTIS MASSIMO …inc... Juve-Parma tutto quanto …vabbè da, è tutta una questione di invidia è, non 

è questione ……sovrapposizione di voci…… 
MARTINO MANFREDI ……Non ci so dubbi 
DE SANTIS MASSIMO Vabbè ma chi se li incula,…..comunque a posto …….gli ho regalato pure un po’ de 

cravatte 
MARTINO MANFREDI Hai fatto bene 
DE SANTIS MASSIMO Che poi in effetti ci avevo gli dovevo da sta roba ce l’avevo dentro la busta de 

nylon gli ho dovuto da la borsetta quella non è che me portavo la bustina, che 
deve annà, che ci ha un’udienza èèèè pe diffamazione  

MARTINO MANFREDI Io non ci ho pensato ma se è gli portavamo pure una tuta  
DE SANTIS MASSIMO Vabbè mo più in là tanto tanto già gliel’ho dato il pile…uno della  della della  della 

FIFA, capito? 
MARTINO MANFREDI Bene bene…………. 
DE SANTIS MASSIMO …… ho data un’altra caricata domenica…..è…..si perché gli ho levato allora ho 

battuto i record de tutti i tempi, allora di quante maglie gli ho levato?....devi di un 
numero 

MARTINO MANFREDI Bo, quattro, cinque 
DE SANTIS MASSIMO Quattro, cinque in che senso? 
MARTINO MANFREDI Che ne so? 
DE SANTIS MASSIMO Allora ho dato quattro maglie a Pasquale, quattro maglie a Moranti, quattro 

maglie a Griselli, tre maglie a Ceniccola, e otto maglie io…..Di una squadra? 
MARTINO MANFREDI Ride…. 
DE SANTIS MASSIMO Hai capito? 
MARTINO MANFREDI Si grazie (probabilmente risponde ad una terza persona) 
DE SANTIS MASSIMO Ieri so annato lì al ministero ho sistemato tutti, gli ho detto mo non me state a 

rompe il cazzo sui nomi, cioè in pratica tutta la seconda muta, quella nera, tutta 
l’ho data ….capito? solo che m’hanno levato non c’era né Emerson nèèèè dentro 
non c’era né Emerson né Del Piero 

MARTINO MANFREDI Ah! 
DE SANTIS MASSIMO Allora Ibraimovic l’ho dato a  
MARTINO MANFREDI Ma Ibraimovic che te fa schifo? 
DE SANTIS MASSIMO No l’ho data a co a Griselli, m’ha chiesto Griselli perché mo me porta pure la 

maglietta de Montella che …..inc…sto cazzo de Ministero….inc….gli servivano du 
maglie  

MARTINO MANFREDI Ah! 
DE SANTIS MASSIMO È! Poi Trezeguet l’ho dato a Enrico e poi l’altre così….inc….ci avevo Capo, 

Zambrotta , Zelayeta, che cazzo ne so che cazzo ci avevo, tutti numero del cazzo 
comunque tanto oh gliela dai poi è quella nera con le striscette rosa, capito?  

MARTINO MANFREDI Si si 
DE SANTIS MASSIMO È! O Pasquale è rimasto con me m’ha detto “me rimedi una maglia, una maglia?”. 

Una?, gliene ho date cinque perché gliene ho data anche una bianconera, cinque 
gliene ho date. Infatti Enrico faceva col labbrone  

MARTINO MANFREDI Ride…. 
DE SANTIS MASSIMO Col labbrone faceva non ci posso credere 
MARTINO MANFREDI E mo tanto glielo facciamo recuperà sto voto non c’è problema 
DE SANTIS MASSIMO Siiiii, ma secondo me lì Gigi e Paolo glielo hanno detto de non esagerà 
MARTINO MANFREDI È! 
DE SANTIS MASSIMO È! Paolo m’ha detto vabbè mettiamo che ne ha sbagliato solo uno. Gli ho detto 

vabbè va, però tutto sommato è bravo, è un bravo ragazzo 
 
 
Dalla conversazione intercettata lo scorso 5 dicembre alle ore 19,12 (vds prog.  
5738 utenza 335/80.. . .  in uso a Luciano MOGGI) è possibile rilevare una 
condotta concreta che evidenzia un preventivo accordo criminoso a monte, 
consistente nella reciproca e predeterminata disponibilità a cooperare tra DE 
SANTIS e MOGGI al fine di procurare a se o ad altri un vantaggio e di arrecare ad 
altri un danno. 
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La conversazione si svolge tra MOGGI e Tony DAMASCELLI (come già segnalato 
giornalista del quotidiano “Il Giornale” nonché opinionista televisivo).  
Il DAMASCELLI nel corso della conversazione, facendo riferimento all’incontro 
della 14° giornata del campionato di serie A disputatasi il 05.12.2004: 
FIORENTINA-BOLOGNA arbitrato da DE SANTIS Massimo,  dice al suo 
interlocutore, con un tono di soddisfazione “…oh, comunque DE SANTIS ha 
fatto il  del itto perfetto, eh ? . . .<<>>…eh, c ’ abbiamo i tre gio…i tre 
difensori del  BOLOGNA fuori ,  …squalificati tutti e tre ! . . . ” ed alla 
richiesta di MOGGI “…ma…ma perché chi c ’ avev ano loro diffidato ? . . . ” il 
DAMASCELLI aggiunge “…tutti e tre ! Ehm, come si chiama: PETRUZZI,  
NASTASE e GASPERINI ! . . . ” ricevendo dal MOGGI l’assenso. 
Tale conversazione va messa in stretta correlazione con il prossimo incontro che 
la Juventus dovrà disputare proprio con il Bologna che si troverà a giocare tale 
partita senza gli elementi che formano la difesa titolare, poichè entrambi 
squalificati.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5738 del 05 .12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Tony DAMASCELLI chiama Luciano MOGGI. Tony gli dice che ha più volte provato a 

chiamarlo. Poi gli consiglia di multare i giocatori che si tolgono la maglia pev evitare 
danni alla Società. Moggi dice di aver già preso questo provvedimento. Poi 
DAMASCELLI, in relazione all’arbitraggio di DE SANTIS dice: 

DAMASCELLI Tony : ….Oh, comunque DE SANTIS ha fatto il delitto perfetto, eh? 
MOGGI Luciano: …Che ha fatto? 
DAMASCELLI Tony : …eh, c’abbiamo i tre gio…i tre difensori del Bologna fuori, …squalificati tutti e tre! 
MOGGI Luciano: ….ma….ma perché chi c’avevano loro diffidato? 
DAMASCELLI Tony : Tutti e tre! Ehm, come si chiama : PETRUZZI, NASTASE e GAMBERINI! 
MOGGI Luciano: …Uhhh…. 
DAMASCELLI Tony : …non male, no? 
MOGGI Luciano: …eh, aho, …meno male, che ti devo dì? 
DAMASCELLI Tony : …no, no, meglio. 
OMISSIS : Poi commentano  il gioco della Juve e si dimostrano entusiasti per i 3 punti conquistati. 

Poi commentano l’andamento della Lazio. Poi DAMASCELLI  critica  i tifosi Juventini 
che negli striscioni  oltraggiano GUARINIELLO, con un comportamento che va contro 
la Società. 

 
* °* °* °* °  

Un riscontro oggettivo alla conversazione sopra evidenziata, ed in particolare 
dall’esame del tabellino dell’incontro Fiorentina-Bologna, si rileva che gli 
ammoniti risultano effettivamente i difensori bolognesi NASTASE, PETRUZZI e  
GAMBERINI  

FIORENTINA-BOLOGNA 1-0  
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• Fiorentina : Lupatelli; Ujfalusi, Viali, Dainelli (1' st Delli Carri), Savini; Fantini 
(42' st Di Livio) , Maresca, Obodo, Chiellini, Riganò, Miccoli (37' st Nakata). 
(12 Roccati, 25 Maggio, 20 Valdes,18 Portillo). All. Buso.  

• Bologna: Pagliuca, Nastase (24' st Binotto), Petruzzi, Gamberini, Zagorakis, 
Amoroso (1' st Loviso), L.Colucci, Sussi, Locatelli (32' st Tare), Meghni, 
Bellucci. (39 Ferron, 28 Pedrelli, 31 Smit, 34 Della Rocca). All. Mazzone.  

• Arbitro : De Santis di Tivoli  

• Rete: 17' st Maresca  

• Angoli 6-5  

• Recupero : 1' e 3'  

• Ammoniti : Dainelli (FI), Gamberini (BO), Miccoli (FI), Meghini (BO) Nastase 
(BO) Petruzzi (BO)  

La diretta conseguenza dell’ammonizione patita dai due difensori del Bologna, 
Nastase e Petruzzi, è la squalifica per l’incontro successivo, ovvero Bologna - 
Juventus, cosi come disposto dal Giudice Sportivo dr. Maurizio LAUDI, con le 
seguenti motivazioni: 
SQUALIFICA PER UNA GIORNATA EFFETTIVA DI GARA 
NASTASE Vasile Valenti (Bologna): per comportamento scorretto nei confronti di 
un avversario; già diffidato (Quarta sanzione) 
PETRUZZI Fabio (Bologna): per proteste nei confronti degli Ufficiali di gara; già 
diffidato (Quarta sanzione).    
e pubblicato con il Comunicato Ufficiale nr. 167 del 6.12.2004 della LNP 
 
Ulteriori conferme che il DE SANTIS è legato a MOGGI, vengono forniti 
indirettamente da alcune frasi pronunciate dal presidente del Cagliari, Massimo 
CELLINO, il quale in uno sfogo con GHIRELLI (cfr progg. 14032 – 16669 
utenza 335/53. . . .  in uso a GHIRELLI Francesco), per alcuni episodi arbitrali 
asseritamene negativi ai danni della sua squadra nel corso dell’incontro Reggina-
Cagliari arbitrato proprio dal DE SANTIS, più volte pone l’accento sui legami del 
predetto arbitro. 
In particolare, il CELLINO nel corso delle conversazioni, sopra integralmente 
segnalate nella ricostruzione integrale dell’episodio, evidenza le collusioni del DE 
SANTIS con il MOGGI “…che vad a ad arbitrare la JUVE fisso e non ci 
romp a i cogl ioni ! Gli faccia vincere il campionato e non ci romp a il  
cazzo DE SANTIS !  Ehm…sai qual i sono le due squadre che hanno il 



43780} 

più folto numero del l a GEA in Ital ia  ? . . .MESSINA e REGGINA ! . . . ”  ed 
ancora “…aho ? non mandatemi DE SANTIS ne col MESSINA ne con la 
JUVE , eh ! . . . ”.  
Il 5 gennaio u.s. alle ore 10,52 (vds prog. 38614 utenza 335/75.. . .  in uso a 
Tull io LANESE) il LANESE viene chiamato dall’utenza 335/7252513, risultata 
intestata alla FIGC ed in uso, cosi come potuto rilevare dalle successive 
telefonate a tale Alberto BOSCHI , responsabile del settore tecnico dell’AIA e 
osservatore della sezione di Parma. Proprio quest’ultimo si lamenta con il LANESE 
relativamente alla situazione ambientale tesa, creatasi a seguito della designazione 
dell’arbitro DE SANTIS per la partita Parma-Juventus del 06 gennaio u.s..  
In particolare, BOSCHI fa riferimento proprio a DE SANTIS criticandolo per aver 
indossato in alcune foto pubblicate sulla Gazzetta dello Sport nel corso di un 
intervista, la divisa arbitrale con lo sponsor della Puma e non quello ufficiale degli 
arbitri che risulta essere la Diadora; BOSCHI continua nelle sue lamentele tanto 
che il LANESE gli consiglia “…e mai io non ci andrei,  io gli direi di mandare 
un altro , gl ielo dici chiaramente c ’è una forte contestazione e oh !  
Non ho capito…” ed il BOSCHI replica “…comunque, comunque o ascolta , 
si poteva benissimo evitare di mandarlo…” trovando d’accordo il suo 
interlocutore che verosimilmente riferendosi alla posizione delicata ricoperta da 
BOSCHI che è osservatore della squadra della sua stessa città, aggiunge anche “…e 
ma questa è questi non ci pensano, se ne sbattono i cogl ioni,  
questi. .pensa importante è che sistemano a GUIDI (ndr Alessandro 
GUIDI Alessandro osservatore della sezione AIA di Bologna) e quell ’ a ltro di 
Livorno (verosimilmente Stefano LUCARELLI osservatore della sezione AIA di 
Livorno)…”.  
A tal punto BOSCHI interrompe il suo interlocutore, precisandogli “…potev a 
evitare di mandare anche DE SANTIS l i vogl io dire, tra l ’ a lt ro mi ha 
chiamato poi BERGAMO ieri sera…” ed il LANESE alquanto sorpreso chiede 
cosa volesse ed il suo interlocutore precisa “…sai ha detto è del icata , 
bisogna stare attenti…- inc -  …poi facciamo il  50% per uno ! . . . ”.     
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 38614 del 05.01.05 ute nza 335/75 . . . .  T ull io Lanese  
 

……..Omissi……  
Nella prima parte della telefonata Lanese e Boschi discutono ed esprimono le proprie idee in merito all’ipotesi di 
mettere un arbitro dietro la porta. 
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BOSCHI ALBERT O Ascolta, ascolta, qui sta succedendo un casino  
LANESE TULL IO Cioè? 
BOSCHI ALBERT O Allucinante per la partita di domani 
LANESE TULL IO E ma io lo immagino 
BOSCHI ALBERT O Questo ha fatto poi anche un’intervista con la Puma 
LANESE TULL IO Si lo so lo so  
BOSCHI ALBERT O Senti il sponsor della Juventus? 
LANESE TULL IO Come?....inc…lo sponsor della Juventus? 
BOSCHI ALBERT O E non so se c’è la Juventus o chi 
LANESE TULL IO No no mi pare Nike, Nike,  
BOSCHI ALBERT O O Nike vabbè, vabbè… 
LANESE TULL IO No, l’Italia è lo sponsor eeee la Puma è lo sponsor dell’Italia……inc…. 
BOSCHI ALBERT O Domani domani mi faccio il segno della croce 
LANESE TULL IO E ma io non ci andrei, io gli direi di mandare un altro, glielo dici chiaramente c’è una 

forte contestazione e oh! Non ho capito  
BOSCHI ALBERT O Comunque comunque o ascolta, si poteva benissimo evitare di mandarlo  
LANESE TULL IO E ma questa questi non ci pensano, se ne sbattono i coglioni, questi…pensa importante 

è che sistemano a Guidi  e a quell’altro di Livorno …… 
BOSCHI ALBERT O Poteva evitare di mandare anche De Santis lì voglio dire, tra l’altro mi ha chiamato poi 

Bergamo ieri sera  
LANESE TULL IO Ah ah, Che voleva? 
BOSCHI ALBERT O Sai ha detto è delicata, bisogna stare attenti ….inc….poi facciamo il 50% per uno! 
LANESE TULL IO È’ una testa di cazzo. 
BOSCHI ALBERT O Comunque guarda speriamo che vadano a litigà davvero così almeno  
LANESE TULL IO Tanto sono in lite, sono in lite te lo confermo io 
BOSCHI ALBERT O E lo so lo so, ascolta io poi chiamo Piero per quel programma …. 
LANESE TULL IO Si si si si  
BOSCHI ALBERT O Va bene 
LANESE TULL IO Va bene  
BOSCHI ALBERT O ok ciao ciao ciao 
LANESE TULL IO Ciao 

 
Sempre lo stesso giorno alle ore 12,49 (vds prog. 38742 utenza 335/75.. . .  in 
uso a Tull io LANESE) interviene una nuova conversazione tra il BOSCHI ed il 
LANESE. In particolare, l’osservatore informa il suo interlocutore che: “…poi mi 
ha chiamato Cinquini (Oreste CINQUINI direttore sportivo del Parma Calcio 
ndr) …” e proseguendo illustra il discorso fattogli da quest’ultimo “…sa la 
volevo conoscere … - inc -  … l ’unica cosa che chiedevo è di farsi 
garante, insomma, che non ci trattino male … - inc -  … io adesso le 
p arlo del l ’A IA . L ’A IA è un’associazione cristal l ina con il presidente 
cristal l ino, e su questo lei…- inc -  …tranquil lo . Per quanto riguard a le 
designazioni, ce n’è un altro , io son di Parma … - inc -  …per cui questo 
è tutto quello che succede … - inc -  … lei non può capire bene …no, 
no io … - inc -  … mi batterò con voi se siete d ’accordo… - inc -  … 
questo è un nostro problema… ”, aggiungendo prima di concludere anche “…a 
p arte che gli volevo dire altre cose…” venendo interrotto dal LANESE che 
sconsigliandolo nel procedere nel suo proposito, replica “…v abbè, meglio 
evitare , tengo uno nuovo è meglio non dirgl i niente…”.  
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 38742 del 05.01.05 ute nza 335/75 . . . .  Lanese T ull io 
 

……..Omissi……  
Nella prima parte della telefonata Lanese e Boschi parlano di una bandiera elettronica che vorrebbe portare in 
Federazione. 
 
BOSCHI ALBERT O Poi, mi ha chiamato Cinquini,   
LANESE TULL IO Ah! 
BOSCHI ALBERT O Sovrapposizione di voci 
LANESE TULL IO Si si lo so  
BOSCHI ALBERT O Sa, la volevo conoscere …inc… l’unica cosa che chiedevo è di farsi garante, insomma, 

che non ci trattino male …..inc…. io adesso le parlo dell’AIA. L’AIA è un’associazione 
cristallina con il presidente cristallino, e su questo lei…inc…tranquillo. Per quanto 
riguarda le designazioni, ce n’è un altro, io son di Parma ….inc… per cui questo è tutto 
quello che succede …inc… lei non può capire bene …..no no io …inc….mi batterò con 
voi se siete d’accordo ….inc….questo è un nostro problema 

LANESE TULL IO Sovrapposizione di voci….. 
BOSCHI ALBERT O A parte che gli volevo dire altre cose… 
LANESE TULL IO Vabè, meglio evitare, tengo uno nuovo è meglio non dirgli niente 
BOSCHI ALBERT O No no io gli ho detto solamente …. 
LANESE TULL IO Si si tanto ho capito…..leggiti sta cosa e ti richiamo dopo 
BOSCHI ALBERT O Va bene ciao  
LANESE TULL IO Ciao  

 
Il 6 gennaio u.s. alle ore 20,05 (vds prog. 4575 utenza 392/07 .. . in uso a 
Massimo DE SANTIS) il DE SANTIS parla con uomo in corso di identificazione e 
mentre commentano la giornata di campionato, fanno riferimento anche 
all’incontro Parma-Juventus diretto proprio dal DE SANTIS; l’uomo informa il DE 
SANTIS che CAPELLO (ndr Fabio CAPELLO allenatore della Juventus) si è 
lamentato, nel corso delle interviste post-partita, di un rigore non concesso alla 
squadra da lui allenata.  
DE SANTIS sul punto replica che tale comportamento era dovuto, aggiungendo 
“…no ma difatti , difatti è venuto so venuti MOGGI e GIRAUDO nello 
spogliatoio, m’ha detto guard a te non la potevi vede’ ,  a Piero (ndr 
FARNETI P. Giuseppe assistente dell’incontro) gl i hanno detto te come fai a 
non vedel la…<<>>…la prossima volta te regalamo un paio de’  occhial i 
gl i ha detto…”, e ancora aggiunge dovizie sul suo dialogo “privato” avuto con 
MOGGI negli spogliatoi “…poi a me, stav amo d a sol i ,  m’ha detto guard a 
te posso di per quanto te riguard a t i diciamo pure che hai fatto bene 
a non darlo perché…<<>>…perché dice se tu lo davi,  lo davi pur non 
avendo visto niente…<<>>…perché tu non potevi vede’  niente…”.  
I due poi proseguono commentando gli altri episodi dell’incontro. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4575 del 06 .01.05 ute nza 392/07. . .De Santis  Massimo 
 

……..Omissis……  
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si trascrive solo la parte della telefonata che va dal minuto 2,55 al minuto 4,07 circa. La prima parte della 
telefonata e l’ultima sono ininfluenti. Massimo De Santis riceve una telefonata da un Uomo con il quale discute 
dell’episodio del rigore “non dato” alla Juve, nell’incontro Parma-Juventus.  

 
UOMO Ci hanno detto che Capello, nell’intervista, si è lamentato per questooo 
DE SANTIS MASSIMO Episodio? 
UOMO Episodio, si 
DE SANTIS MASSIMO Vabbè loro lo dovevano fa per forza, oh! 
UOMO E vabbè però 
DE SANTIS MASSIMO D’altra parte dopo…. 
UOMO Non si può però mica cercare di spremere  
DE SANTIS MASSIMO No ma difatti difatti è venuto so venuti Moggi e Giraudo nello spogliatoio, 

m’ha detto guarda te non la potevi vedè, a Piero gli hanno detto te come fai a 
non vedella 

UOMO Ride…… 
DE SANTIS MASSIMO La prossima volta te regalamo un paio de occhiali gli ha detto 
UOMO Ecco appo…..ride…. appunto appunto no ma la…. 
DE SANTIS MASSIMO Poi a me, stavamo da soli, m’ha detto guarda te posso di per quanto te 

riguarda ti diciamo pure che hai fatto bene a non darlo perché… 
UOMO Si perché poi avrebbe …un bordello poi…. 
DE SANTIS MASSIMO Perché dice se tu lo davi, lo davi pur non avendo visto niente ….. 
UOMO Certo 
DE SANTIS MASSIMO Perché tu non potevi vedè niente  
UOMO So d’accordo so d’accordo  
DE SANTIS MASSIMO Dice, se te lodava l’assistente  
UOMO No ma poi lì Montero ha fatto quell’altra cazzata  
DE SANTIS MASSIMO Ma l’hai visto che cazzo a combinato? No ma poi aspetta, non solo ha lisciato 

la palla è riuscito pure, è riuscito pure a buttà giù coso…….Zambrotta………. 
 

…..Omissis…. 
 
Nella parte successiva alla trascrizione, interviene, nella telefonata, anche tale Matteo con il quale commenta 
l’espulsione di Nesta e altri episodi di altre partite. 
 
Il 7 gennaio u.s. alle ore 10,36 (vds prog. 39179 utenza 335/75.. . .  in uso a 
Tull io LANESE) viene intercettata una nuova conversazione tra LANESE e 
l’osservatore BOSCHI avente quale argomento sempre l’incontro Parma-Juventus; 
l’osservatore alla richiesta del suo interlocutore di come si fosse svolto il 
predetto incontro, risponde ponendo soprattutto l’accento sul comportamento 
“protettivo” tenuto da DE SANTIS nei confronti dei calciatori della Juventus, 
citando anche alcuni episodi in cui non ha sanzionato alcuni gravi falli commessi dai 
calciatori juventini: “…ma come è andata io ho parl ato con loro , io a 
p arte l ’episodio del  rigore o meno, che era difficile da vedere, per 
cui ….inc… di Del Piero come del resto io e l ’ assistente, su quello non 
vogl io neanche discutere perché lo assolvo , ma è una questione 
generale ragazzi.  Io glielo ho detto non si può mica comunque è un 
arbitro internazionale, prima di tutto, gli ho detto, per un ammonito 
… - inc -  …nei denti, con Bergamo e con Pairetto, te lo dico , che. .  – 
inc - …per ammonire un giocatore del la Juventus uno di debba da ’  
una coltel l ata alt rimenti non ammonisce è. Dopo venti minuti , 
Zebina ha fatto il c lassico fal lo d a tergo proprio una randel lata 
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dietro , niente……inc… ..e Montero esce fuori dal l ’ a rea per fare un 
fal lo tattico a tre quarti di campo buttando giù l ’uomo, niente e lo 
ammonisce dopo cinque, due minuti dopo. Io v ado dentro e gli ho 
detto ascolta MASSIMO, ascolta una cosa , io posso capire che la 
p artita per te oggi è psicologicamente meno difficile,  e siamo 
d ’ accordo su questo, a l lora però adesso ti devo dire una serie di 
cose che al  tuo livel lo non possono essere commesse. Uno, i l 
rapporto con i giocatori ,  l asciamo stare, lo spostamento lasciamo 
stare…”.  
BOSCHI continua ad illustrare l’andamento dell’arbitraggio e quasi al termine pone 
l’accento sull’esagerato recupero dato ed in particolare sulle possibili 
conseguenze  in caso di goal della Juventus “… adesso hai fatto cinque minuti 
di recupero , ascolta , ho detto, quando ne fai quattro, va bene. 
Perché indichi … - inc -  …per quale motivo , anche perché dal  quarto 
minuto al  quinto succede qualcosa esce u goal  del la Juventus, viene 
fuori un casino che non finisce più, ma chi te lo fa fare ? . . . ”.  
Alla successiva domanda del LANESE se negli spogliatoi c’era contestazione, 
BOSCHI risponde, fornendo indirettamente la conferma al colloquio “privato” 
avuto da MOGGI con DE SANTIS negli spogliatoi dello stadio Tardini di Parma 
“…No no non c ’era nessuna contestazione, no no no nessuna 
contestazione a parte il fatto che sono entrato negli spogliatoi e chi 
c ’erano? Indovina? . . . ” ed il LANESE prontamente risponde “…MOGGI , 
MOGGI…” ed il BOSCHI ribatte “…Bravo,  complimenti! Ah ciao come 
stai?  Stai bene? Gli ho detto io sto bene. Ti faccio tanti auguri e 
certo l i faccio anche a te tanti auguri .  Poi dopo è uscito e abbiamo 
p arl ato con DE SANTIS, però, io ho p arl ato poi con loro e comunque 
guard ate io non lo penalizzo col voto perché chiaramente quella era 
una partita che forse era meglio che lui non ci andasse per tutti i 
risvolti psicologici ,  però ricordatevi che come gestione questo qua 
non è una cima è…”.  
Tali ultime battute fra i due interlocutori, fanno chiaramente trasparire di come il 
MOGGI non sia nuovo a tale atteggiamenti ed inoltre dimostra lo stretto  
“legame” esistente tra il predetto e l’arbitro DE SANTIS.     
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 39179 del 07.01 .05 utenza 335/75 .. . .  Lanese Tull io 
LANESE TULL IO Alberto, scusa per ieri, ma era….. 
BOSCHI ALBERT O Nooooma sto a scherzà  
LANESE TULL IO È morto il padre…..come è andata? 
BOSCHI ALBERT O Ma come è andata io ho parlato con loro, io a parte l’episodio del rigore o meno, che 

era difficile da vedere, per cui ….inc… di Del Piero come del resto io e l’assistente, su 
quello non voglio neanche discutere perché lo assolvo, ma è una questione generale 
ragazzi. Io glielo ho detto non si può mica comunque è un arbitro internazionale, prima 
di tutto, gli ho detto, per un ammonito ….inc…nei denti, con Bergamo e con Pairetto, te 
lo dico, che..inc…per ammonire un giocatore della Juventus uno di debba da una 
coltellata altrimenti non ammonisce è. Dopo venti minuti, Zebina ha fatto il classico 
fallo da tergo proprio una randellata dietro, niente……inc…..e Montero esce fuori 
dall’area per fare un fallo tattico a tre quarti di campo buttando giù l’uomo, niente e lo 
ammonisce dopo cinque, due minuti dopo. Io vado dentro e gli ho detto ascolta 
Massimo, ascolta una cosa, io posso capire che la partita per te oggi è 
psicologicamente meno difficile, e siamo d’accorso su questo, allora però adesso ti 
devo dire una serie di cose che al tuo livello non possono essere commesse. Uno, il 
rapporto con i giocatori, lasciamo stare, lo spostamento lasciamo stare,   

LANESE TULL IO Aspetta stranamente c’è un vigile, aspetta,………….si dimmi Alberto 
BOSCHI ALBERT O Lasciamo stare quelle cose lì, dal punto di vista tecnico, gli ho detto stammi ad ascolta 

una cosa, tu hai fatto due cose che certamente non ci potevano stare, lasciamo stare 
l’episodio del rigore che ti assolvo, non è questo il problema questo, uno: a metà del 
secondo tempo visto che la partita era salita su di tono, ci sono stati un paio di 
interventi che se l’uomo rimane gli spaccano la gamba, e tu non hai fischiato, lì, 
qualche fischio in più lo dovevi dare perché tu devi capire che ad un certo punto la 
gara vuole tenuta ferma da un punto di vista agonistico, va bene?, poi ti sei intestardito 
a dare dei vantaggi del cazzo, ecco proprio tu che sei arbitro FIFA e sai che la FIFA da 
questo punto ha dato disposizioni che i vantaggi o li dai uno due che sono importanti 
o non li dai, ad un certo punto fermi eee dai un vantaggio a centrocampo su un fallo di 
Emerson, fanno un lancio, naturalmente i giocatori del Parma erano in fuorigioco, ed è 
un vantaggio del cazzo, tu cosa fai? Fischi e ammonisci Emerson perchè ha fatto un 
fallo da ammonizione, e riprendi il gioco con un calcio di punizione sul fuorigioco. 
Secondo te che cazzo di vantaggio è quello lì? Certo per cui queste qui sono gestioni 
che vanno fatte in maniera diversa. Adesso hai fatto cinque minuti di recupero, 
ascolta, ho detto, quando ne fai quattro, va bene, perché indichi…inc…per qule motivo, 
anche perché dal quarto minuto al quinto succede qualcosa o esce un goal della 
Juventus, viene fuori un casino che non finisce più, ma chi te lo fa fare? 

LANESE TULL IO Ma negli spogliatoi chi c’erà? Contestazione?  
BOSCHI ALBERT O No no non c’era nessuna contestazione, no no no nessuna contestazione a parte il 

fatto che sono entrato negli spogliatoi e chi c’erano? Indovina?  
LANESE TULL IO Moggi , Moggi 
BOSCHI ALBERT O Bravo, complimenti! Ah ciao come stai? Stai bene? Gli ho detto io sto bene. Ti faccio 

tanti auguri e certo li faccio anche a te tanti auguri. Poi dopo è uscito e abbiamo 
parlato con De Santis, però, io ho parlato poi con loro e comunque guardate io non lo 
penalizzo col voto perché chiaramente quella era una partita che forse era meglio che 
lui non ci andasse per tutti i risvolti psicologici, però ricordatevi che come gestione 
questo qua non è una cima è,  

LANESE TULL IO Si si si si 
BOSCHI ALBERT O Non è una cima, infatti……cade la linea….. 

 
Ulteriori conferme alla presenza di MOGGI nello spogliatoi del DE SANTIS al 
termine della partita Parma Juventus, si rilevano dalla conversazione intercettata 
lo scorso 11 gennaio alle ore 14,44 (vds prog. 17245 utenza 335/64.. .  in uso 
a P aolo BERGAMO) tra il predetto arbitro ed il designatore BERGAMO. 
Inizialmente i due dialogano su alcune dichiarazioni rilasciate da ZAMPARINI 
(Presidente del Palermo Calcio) in merito alla circostanza che per il prossimo 
campionato possa essere nominato designatore COLLINA al posto di BERGAMO. 
Sempre proseguendo i due conversano sulla convocazione mondiale giunta al DE 
SANTIS e sulle lamentele dell’arbitro FARINA per non essere stato convocato. Ad 
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un tratto BERGAMO ritorna sulle dichiarazioni fatte da ZAMPARINI e chiede al 
suo interlocutore “…senti ma ZAMPARINI con chi è legato che po ’  ave ’  
fatto un discorso di questo tipo ? . . . ” ed alla risposta alquanto vaga del DE 
SANTIS “…non riesco a capi ’  PAOLO, lo sa che ci stavo pensando pure 
io perché lui ha attaccato GALLIANI, …ha attaccato GALLIANI, ha …- 
inc -…d a questo, secondo me lui è molto legato al  discorso cioè al  
giro perché lui non ti scord are che c ’è il  discorso dell ’ anno scorso 
CELLINO, ZAMPARINI , DAL CIN, sempre…” BERGAMO replica “. . .a meno 
che non non siamo non sia guidatoooooo da LUCIANO, maaa… ” 
riferendosi proprio al MOGGI come emerge dal resto della conversazione.  
Infatti, DE SANTIS a tale affermazione risponde “…ma non credo io c ’ho 
p arl ato …” ed alla successiva replica di BERGAMO che cita anche il PAIRETTO 
“…perché LUCIANO lo sa che…come fa a dividerci ,  se ci dividono si 
v a a casa tutte e due, quindi …” DE SANTIS, riferendosi con ogni probabilità 
all’incontro avuto di persona con MOGGI negli spogliatoi dello stadio “Tardini” di 
Parma, al termine del richiamato incontro Parma-Juventus disputatosi il 6 gennaio 
u.s., gli precisa “…Nooo ma io c ’ho parl ato guard a c ’ho parl ato pure 
dopo, dopo la p artita perché m’ha detto pure ma no sai perché m’ha 
detto gl i ho detto senti LUCIA ’  tra me PAOLO e GIGI non c ’è nessun 
tipo de problema è inutile che poi sicuramente qual cuno ci sta 
perché cercherà sempre vuoi o non vuoi perché cerca o perché io 
certo discorso che si face cioè in giro il discorso che posso and à  a 
fa il  mondiale e quindi rode a qualcuno è normale che il  posto di 
GIGI e di PAOLO è ambito e quindi la gente èèèè, gli arbitri èèèè, 
dico guard a che mai come mai c ’è tranquil l ità in questo momento 
per cui qualsiasi chiacchiera dico , so tutte chiacchiere che stanno 
fuori gl i ho detto e poi dico vi ripeto subito una cosa che non 
troverà mai un altro che se ti dice A poi è A e se dice B è B, chiunque 
troverai ti diranno tutti si si si si prima di prendere eventualmente un 
posto, i l giorno che l ’hanno preso…<<>>…T’hanno fregato , dico 
quindi……… vabbè no ma io si però sai ….ho detto vabbè poi le 
chiacchiere dico LUCIA ’   chiacchiere stanno sempreee c ’era pure 
ANTONIO c ’era , le chiacchiere poi ne fanno tante guard a poi gli ho 
detto soprattutto ho detto senti tu hai fatta una promessa, gl i ho 



44480} 

detto, gli ho detto non mi pare che le mantieni, perché che è 
successo? No perché FABRIZIO, il f igl io di GRAZIA (ndr Fazi Maria 
Grazia),  gl i è stato fatto un contratto  per tre mesi,…. .  e non mi pare 
che erano questi i cosi , iiii presupposti, m’ha detto come tre mesi, sii 
hanno fatto tre mesi, gli ho detto guard a e siccome lei t ’ha chiamato 
per farti gl i auguri di di Natale e non gl i hai risposto, a l lora ha 
voluto il numero ha detto che l ’ avrebbe chiamata lui…” ponendo con 
quest’ultima affermazione l’accento sullo scambio di utilità e sul potenziale 
posseduto dal MOGGI in tutte le espressioni del mondo calcio.  
I due proseguendo, parlano proprio delle promesse fatta alla FAZI per 
l’assunzione del figlio all’interno della FIGC e sul punto il DE SANTIS racconta al 
suo interlocutore la premura avuta nel sollecitare al MOGGI la risoluzione di tale 
problematica, “…Perché io gl i ho detto vedi,  vi perdete in un bicchiere 
d ’ acqua perché l ì hanno sistemato cani e porci dico al l a fine vuoi o 
non vuoi devi da atto a sta donna che se messa da parte zitta e 
buona e quindi mi sembra quantomeno il  minimo sistemarla come 
meritav a… . .a l lora m’ha detto no no eventualmente èèèè, no dico 
adesso quindi a Fabrizio il contratto bisogna scriverlo minimo sei 
mesi come hanno fatto agl i a ltri…” ed in replica BERGAMO pone l’accento, 
come peraltro accennato dallo stesso DE SANTIS, sulla circostanza che la FAZI 
allontanata dalla C.A.N. di serie A e B (commissione arbitri per i campionati di serie 
A e B), come segnalato nella nota pari numero datata 4 novembre 2004, non ha 
fatto nessuna azione di rivalsa o di vendetta anche perché una sua azione avrebbe 
sicuramente danneggiato tutti, visto; come evidenziato in altre conversazioni, la 
FAZI si dimostra perfettamente informata dei “meccanismi” interni agli organi 
federali ed in particolare quelli interni proprio alla C.A.N. “…È si ,…. .e poi 
bisogna trovà una maniera per farl a lavorà oltretutto poi poteva 
andare anche ad un’alt ra federazione non hanno voluto eeee…<<>>…E 
poi rimani lì e non fai niente poi un giorno questa esplode perché 
magari gl i prende il sistema nervoso eeeeeeee poi si paga tutti è…”. 
DE SANTIS concorda perfettamente con il suo interlocutore ed ancora una volta 
evidenza la premura avuta nel discorso fatto con MOGGI nel caldeggiare 
l’assunzione del figlio della FAZI “…M a io gl i ho detto ma io l ’unica cosa 
che gli ho detto, gl i ho detto siccome è stata fatta una promessa, 
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no!,  e siccome una promessa che siete in condizioni di mantenerl a 
senza problemi, che non vi costa niente, ho detto per quale motivo 
no no no non mantenuta no, cioè gli so state promesse due cose, ma 
che vi ci vuole , no è che dovete fa qual cosa de…inc… avete sistemato 
cani e porci…” e sempre DE SANTIS, ricevuto il concorde parare del BERGAMO 
sulle sue parole, gli illustra anche le rassicurazioni avute da MOGGI “…Sai questi 
io ho visto pure che m’ha detto no perché mo dice adesso 
aspettiamo le elezioni, si ma intanto a Fabrizio va fatto un contratto 
di sei mesi come è stato fatto ne più ne meno agl i a ltri ,  io manco 
gl iel ’ho detto a GRAZIA questo PA ’  …” e sempre proseguendo DE SANTIS 
ribadisce ancora una volta a BERGAMO quanto riferito al MOGGI “…È gl i ho 
detto al lora aspettate vai per sei mesi e come c ’è l ’e lezione del 
presidente federale gl i devi fa il  contratto definitivo a Fabrizio e 
intanto già hai sistemato una p arte e a lei o la metti da una parte o 
la metti dal l ’ a lt ra ma qual  è il problema, quantomeno è impegnata 
che lavora non è che sta a chiede chissà che…”. BERGAMO 
immediatamente coglie l’occasione di chiede al suo interlocutore se corrisponde a 
verità  che MOGGI ed  in particolare il figlio ALESSANDRO, così come segnalato 
in altre note, entra a far parte della dirigenza della A.S. ROMA  e ricevuta risposta 
positiva, BERGAMO aggiunge “…è io gl ielo chiesi a Luciano lui disse ma no 
poi vedremo perché quella potrebbe essere un’alt ra soluzione 
buona. Se loro prendono la Roma l a  buttano dentro…” riferendosi ad un 
eventuale assunzione della FAZI nella predetta società sportiva.  
I due poi spostano la conversazione sulle motivazioni per cui la FAZI è stata 
estromessa dalla CAN di A e B facendo riferimenti, a loro dire, ad una situazione 
di malintesi venutasi a creare e a dei sbagli commessi dalla stessa FAZI, tanto che 
DE SANTIS facendo sempre riferimento al suo dialogo avuto con MOGGI, precisa 
“…Chiunque haaaaa a, sicuramente è una situazione che è sfuggita di 
mano a tutti in tanti sensi però adesso a fronte di quello mettiamo 
una pietra gl i ho detto sta situazione va va va definita…”. BERGAMO a 
questo punto prende le difese della FAZI e cerca di spiegare al DE SANTIS anche 
le motivazioni per cui la donna è stata esclusa dalla CAN “…Si però c ’è tutto 
quello che poi magari sembrav a non era perché io so convinto che 
anche i rapporti con la Roma so convinto che CAPELLO quando ora 
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poi si sarà chiarito bene con LUCIANO, anche LUCIANO avrà capito 
che non c ’erano stati contatti particol ari che tutto era fatto per 
mantenere un equilibrio e non aver problemi nella gestione del 
campionato eeee…” ed alla domanda del suo interlocutore di chi ha creato 
tale situazione, BERGAMO risponde “…Si ma quel qual cosa io so convinto 
che quel qualcosa è quel lavoro che GRAZIA facev a per la CAN ma 
che era un lavoro che facev a per noi, per mantenere certi equilibri 
non per se stessa o perché avev a preso tropp a forza nei nostri 
confronti perché se magari una volta poteva fare una telefonata 
tanto per dire a MEANI (dirigente del Milan)…era una telefonata che poi 
ci riportav a e noi si gestiva nel  miglior modo per non creare 
turbamenti a l l ’ and amento del campionato del resto l ’ a ltro anno il 
campionato l ’ha vinto il  Milan perché era più forte…” e di fronte alla 
replica del DE SANTIS che fa trasparire l’inquinamento ambientale esistente nel 
sistema arbitrale e che le forze predominanti sono rappresentate dai due poteri 
forti ovvero Juventus e Milan: “…Si ma però questo Paolo non è perché 
al l a fine io gliel ’ho detto, io MEANI lo sento ci mancherebbe senti 
questi senti là perché è un mondo dove ti porta per forz a di cose a 
sentire la gente perché…” ed alla replica di BERGAMO “…No ma questo è 
quello che mi disse Antonio mi disse questo no ma lei ha preso 
tropp a forza nei vostri confronti, ma quale tropp a forza , l a forza è 
quella che le abbiamo dato noi…” il DE SANTIS pensa bene di illustrare al 
suo interlocutore l’errore fatto da MOGGI cosi come specificato dallo stesso su 
espressa richiesta del suo interlocutore “…Però Paolo vedi questo secondo 
me è tutta tutta una situazione che è venuta a seguito di arbitri che 
erano secondo me scontenti e che l ’errore grosso è stato il contatto, 
io gliel ’ho sempre detto, i l contatto che lui ha cominciato ad avere 
con gli arbitri , questo…”. BERGAMO recependo quanto appena comunicatogli 
dal suo interlocutore parla di un altro errore fatto dalla FAZI “…Ah! Ah! È è ma 
è è invece è quello che poi hanno dato hanno colpevolizzato lei ,  
l ’ a lt ro anno lo snodo fu quando lei ha comprato i material i a 
AYROLDI e AYROLDI nella gara …inc. .  che lei l i ha p agati 
naturalmente a prezzo di costo, no, ci ha messo …inc… 
aggiunto…<<>>…E proprio in quel periodo l ì lui andò a far la Roma e 
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non dette un rigore cl amoroso contro la Roma perché FARINA 
(assistente) non glielo fece dare noi si sa come andò quella storia l ì ,  lui 
mentre mentre si porta il  fischio al la bocca FARINA gli fa no no no 
no no no no e infatti quello non lo da… ” ed il DE SANTIS, mostrandosi 
perfettamente a conoscenza di tutti i “lati oscuri” dell’episodio risponde “…Si ma 
infatti quella l ì fu quella che poi dopo siccome lei gl i disse AYROLDI 
no stai tranquil lo che domenica esci vai in second a fascia ,  i l 
deficiente l ’ha ridetto in giro…” ricevendo l’assenso di BERGAMO “…E 
questo è stupido perché lei questo lo dicemmo io e Gigi perché si 
disse che si deve fare si punisce un arbitro perché l ’ha fatto sbagl iare 
l ’ assistente?, l ’ assistente si ferma e l ’ arbitro lo facciamo riarbitrare , 
lei probabilmente glielo avrà ridetto e questo non lo metto in 
dubbio, ma d a tutto questo poi a criminal izzare le cose ce ne passa 
tanto di di di di tempo…”. I due proseguono a parlare degli errori del 
FARINA, poi il DE SANTIS racconta a BERGAMO un episodio tra lui e l’arbitro 
PIERI sulle partite già arbitrare e su comportamenti futuri ed infine BERGAMO 
parla della partita Juventus-Milan e della scelta fatta sul direttore di gara fatta in 
modo tale da dimostrare a GALLIANI che lui non dipende da alcuno.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 17245 del 11 .01.2005 ute nza 335/64 . . .  Bergamo Paolo 
 

……..Omissis……  
All’inizio della conversazione i due parlano del più e del meno e scherzano sulle condizioni di salute di Bergamo e 
sulle dichiarazioni rese da Zamparini sulla probabilità che il prossimo anno possa essere nominato designatore 
Collina al posto di Bergamo……De Santis racconta di aver incontrato Farina e di avergli rappresentato che a lui gli è 
arrivata l’e-mail di convocazione per il mondiale. Farina considera il fatto che a lui non sia arrivata perché è stato 
fatto fuori…… Parlano inoltre in modo generico  di  alcuni arbitri. 

 
BERGAMO PAOLO Senti ma Zamparini con chi è legato che po avè fatto un discorso di questo tipo? 
DE SANTIS MASSIMO Non riesco a capì Paolo, lo sai che ci stavo pensando pure io perchè lui ha 

attaccato Galliani, …ha attaccato Galliani , ha …..inc… da questo, secondo me lui è 
molto legato al discorso cioè il giro perché lui non ti scordare che c’è il discorso 
dell’anno scorso Cellino, Zamparini Dal Cin, sempre  

BERGAMO PAOLO A meno che non non siamo non sia guidatooooooo da Luciano, maaaa 
DE SANTIS MASSIMO Ma non credo io c’ho parlato …..inc…. 
BERGAMO PAOLO Perché Luciano lo sa che…come fa a dividerci, se ci dividono si va a casa tutte e 

due, quindi.. 
DE SANTIS MASSIMO Nooo ma io c’ho parlato guarda c’ho parlato pure dopo, dopo la partita perché 

m’ha detto pure ma no sai perché m’ha detto gli ho detto senti Lucià tra me Paolo 
e Gigi non c’è nessun tipo de problema è inutile che poi sicuramente qualcuno ci 
sta perché cercherà sempre vuoi o non vuoi perché cerca o perché io certo 
discorso che si face cioè in giro il discorso che posso andà a fa il mondiale e quindi 
rode a qualcuno è normale che il posto di Gigi e di Paolo è ambito e quindi la 
gente èèèè, gli arbitri èèèè, dico guarda che mai come mai c’è tranquillità in questo 
momento per cui qualsiasi chiacchiera dico, so tutte chiacchiere che stanno fuori 
gli ho detto e poi dico vi ripeto subito una cosa che non troverà mai un altro che 
se ti dice A poi è A e se dice B è B, chiunque troverai ti diranno tutti si si si si prima 
di prendere eventualmente un posto, il giorno che l’anno preso  

BERGAMO PAOLO Ti fregano 
DE SANTIS MASSIMO T’hanno fregato, dico quindi……… vabbè no ma io si però sai ….ho detto vabbè poi le 
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chiacchiere dico Lucià, le chiacchiere stanno sempreee c’era pure Antonio c’era, le 
chiacchiere poi ne fanno tante guarda poi gli ho detto soprattutto ho detto senti 
tu hai fatta una promessa, gli ho detto, gli ho detto non mi pare che le mantieni, 
perché che è successo? No perché Fabrizio, il figlio di Grazia, gli è stato fatto un 
contratto per tre mesi,….. e non mi pare che erano questi i cosi, iiii presupposti, 
m’ha detto come tre mesi, sii hanno fatto tre mesi, gli ho detto guarda e siccome 
lei t’ha chiamato per farti gli auguri di di Natale e non gli hai risposto, allora ha 
voluto il numero ha detto che l’avrebbe chiamata lui 

BERGAMO PAOLO A ho capito…e si bè in effetti quella è una questione ancora da risolvere perché 
tanto lei ancora non sta facendo niente  

DE SANTIS MASSIMO Niente gliel’ho detto pure questo 
BERGAMO PAOLO Il figliolo è ancora lì 
DE SANTIS MASSIMO Perché io gli ho detto vedi, vi perdete in un bicchiere d’acqua perché lì hanno 

sistemato cani e porci dico alla fine vuoi o non vuoi devi da atto a sta donna che 
se messa da parte zitta e buona e quindi mi sembra quantomeno il minimo 
sistemarla come meritava…..allora m’ha detto no no eventualmente èèèè, no dico 
adesso quindi a Fabrizio il contratto bisogna scriverlo minimo sei mesi come 
hanno fatto agli altri 

BERGAMO PAOLO È si,…..e poi bisogna trovà una maniera per farla lavorà oltretutto poi poteva 
andare anche ad un’altra federazione non hanno voluto eeee 

DE SANTIS MASSIMO Apposta  
BERGAMO PAOLO E poi rimani lì e non fai niente poi un giorno questa esplode perché magari gli 

prende il sistema nervoso eeeeeeee poi si paga tutti è 
DE SANTIS MASSIMO E no ma che scherzi? Ma poi oltretutto Paolo a prescindere da poi il discorso 

….inc….il discorso che poi possa parlà o non possa parlà possa fa o non possa fa 
BERGAMO PAOLO No ma no parlare no no parlare no quello non ci penso mai, esplodere vuol dire 

fare una causa alla Federazione……sovrapposizione di voci….. nooo è una persona 
per bene, per amor di Dio, esplosione è un altro tipo è una causa pe pe pe perché 
è stata allontanata ingiustamente no perché ci faccia no questo no assolutamente  

DE SANTIS MASSIMO Ma io gli ho detto ma io l’unica cosa che gli ho detto, gli ho detto siccome è stata 
fatta una promessa, no!, e siccome una promessa che siete in condizioni di 
mantenerla senza problemi, che non vi costa niente, ho detto per quale motivo no 
no no non mantenuta no, cioè gli so state promesse due cose, ma che vi ci vuole, 
no è che dovete fa qualcosa de…inc… avete sistemato cani e porci  

BERGAMO PAOLO Questa è la cosa che mi mi preoccupa fra le tante che mi preoccupano c’è anche 
questa è 

DE SANTIS MASSIMO Sai questi io ho visto pure che m’ha detto no perché mo dice adesso aspettiamo 
le elezioni, si ma intanto a Fabrizio va fatto un contratto di sei mesi come è stato 
fatto ne più ne meno agli altri, io manco gliel’ho detto a Grazia questo Pa, 

BERGAMO PAOLO Mm  mm 
DE SANTIS MASSIMO Perché poi no no no non me va nemmeno che poi ….sovrapposizione di voci…. 
BERGAMO PAOLO ….poi ci sono malintesi si 
DE SANTIS MASSIMO È lei poi ti dice di non dirgli niente non vuole è, dice sto qua però in effetti dentro 

vuole lei ce l’ha sto fatto che …. 
BERGAMO PAOLO E vabbè, chiaro…. 
DE SANTIS MASSIMO È normale 
BERGAMO PAOLO È chiaro  
DE SANTIS MASSIMO È gli ho detto allora aspettate vai per sei mesi e come c’è l’elezione del presidente 

federale gli devi fa il contratto definitivo a Fabrizio e intanto già hai sistemato una 
parte e a lei o la metti da una parte o la metti dall’altra ma qual è il problema, 
quantomeno è impegnata che lavora non è che sta a chiede chissà che  

BERGAMO PAOLO Ma allora era vero che prendevano la Roma che entrava il figlio, ma è vera sta 
storia o no? 

DE SANTIS MASSIMO Gira quella voci ancora 
BERGAMO PAOLO È io glielo chiesi a Luciano lui disse ma no poi vedremo perché quella potrebbe 

essere un’altra soluzione buona. Se loro prendono la Roma la buttano 
dentro….sovrapposizione di voci….  

DE SANTIS MASSIMO la buttano a lavorare lì 
BERGAMO PAOLO bravo bravo     
DE SANTIS MASSIMO Guarda a Roma gira questa voce sembra che dovrebbe definirsi da come m’hanno 

detto, fine marzo primi di aprile, questa voce però a Roma  
BERGAMO PAOLO Mi sa che lo chiedo a Luciano, devo vederlo in settimana ma non mi sento bene e 

non vado su quindi …… che poi devo essere a Roma giovedì e venerdì e quindi… c’è 
il sorteggio poi devo fa delle cose  quindi 

DE SANTIS MASSIMO No perché io gli ho detto pure vedi a fronte di tutte le chiacchiere che ci sta io te 
lo vengo a dire perché a prescindere da poi dalle chiacchiere che se so fatte 
bisogna vede perché sicuramente c’era qualcosa de fondato qualcosa de 
infondato qualcuno che ci ha, ci ha ci ha inzuppato dentro, dico però dico io so 
rimasto in buoni rapporti perché non so poi dei malintesi che possono creà 
siccome gli è stato spesso promesse so state fatte bisogna che le mantenete, è 

BERGAMO PAOLO Mmm …. Adesso questo è importante anche perché tutto è nato da noi quindi o 
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nessuno ce lo può negare quindi dargli una mano èèè vuol dire anche ripagare di 
una cosa che che che noi abbiamo originato,  insomma diciamoci la verità …. 
Sovrapposizione di voci…… è è è è è insomma dai  

DE SANTIS MASSIMO No no sicuramente ci so state tante cose sicuramente lei avrà sbagliato, avrà 
sbagliato altre cose  

BERGAMO PAOLO Si vabbè ma che vuol dire chi è che non sbaglia  
DE SANTIS MASSIMO Chiunque haaaaaa, sicuramente è una situazione che è sfuggita di mano a tutti in 

tanti sensi però adesso a fronte di quello mettiamo una pietra gli ho detto sta 
situazione va va va definita 

BERGAMO PAOLO Si però c’è tutto quello che poi magari sembrava non era perché io so convinto 
che anche i rapporti con la Roma so convinto che Capello quando ora poi si sarà 
chiarito bene con Luciano, anche Luciano avrà capito che non c’erano stati 
contatti particolari che tutto era fatto per mantenere un equilibrio e non aver 
problemi nella gestione del campionato eeee 

DE SANTIS MASSIMO Si però Paolo io ancora non ho capito in tutta sta situazione chi è che alla fine 
però haaaaa…….. 

BERGAMO PAOLO Chi l’ha creata? 
DE SANTIS MASSIMO C’è stato qualcosa però Pà cheeee  
BERGAMO PAOLO Si ma quel qualcosa io so convinto che quel qualcosa è quel lavoro che Grazia 

faceva per la CAN ma che era un lavoro che faceva per noi, per mantenere certi 
equilibri non per se stessa o perché aveva preso troppa forza nei nostri confronti 
perché se magari una volta poteva fare una telefonata tanto per dire a Meani…era 
una telefonata che poi ci riportava e noi si gestiva nel miglior modo per non 
creare turbamenti all’andamento del campionato del resto l’altro anno il 
campionato l’ha vinto il Milan perché era più forte  

DE SANTIS MASSIMO E certo 
BERGAMO PAOLO È e quindi  
DE SANTIS MASSIMO Si ma però questo Paolo non è perché alla fine io gliel’ho detto, io Meani lo sento 

ci mancherebbe senti questi senti là perché è un mondo dove ti porta per forza di 
cose a sentire la gente perché  

BERGAMO PAOLO No ma questo è quello che mi disse Antonio mi disse questo no ma lei ha preso 
troppa forza nei vostri confronti, ma quale troppa forza, la forza è quella che le 
abbiamo dato noi  

DE SANTIS MASSIMO Però Paolo vedi questo secondo me è tutta tutta una situazione che è venuta a 
seguito di arbitri che erano secondo me scontenti e che l’errore grosso è stato il 
contatto, io gliel’ho sempre detto, il contatto che lui ha cominciato ad avere con 
gli arbitri, questo….. 

BERGAMO PAOLO Chi lui, scusa? 
DE SANTIS MASSIMO Luciano 
BERGAMO PAOLO Ah! Ah! È è ma è è invece è quello che poi hanno dato hanno colpevolizzato lei, 

l’altro anno lo snodo fu quando lei ha comprato i materiali a Airoldi e Airoldi nella 
gara …inc.. che lei li ha pagati naturalmente a prezzo di costo, no, ci ha messo 
…inc… aggiunto 

DE SANTIS MASSIMO È normale 
BERGAMO PAOLO E proprio in quel periodo lì lui andò a far la Roma e non dette un rigore clamoroso 

contro la Roma perché Farina non glielo fece dare noi si sa come andò quella 
storia lì, lui mentre mentre si porta il fischio alla bocca Farina gli fa no no no no no 
no no e infatti quello non lo da  

DE SANTIS MASSIMO Si ma infatti quella lì fu quella che poi dopo siccome lei gli disse Airoldi no stai 
tranquillo che domenica esci vai in seconda fascia, il deficiente l’ha ridetto in giro  

BERGAMO PAOLO E questo è stupido perché lei questo lo dicemmo io e Gigi perché si disse che si 
deve fare si punisce un arbitro perché l’ha fatto sbagliare l’assistente?, l’assistente 
si ferma e l’arbitro lo facciamo riarbitrare, lei probabilmente glielo avrà ridetto e 
questo non lo metto in dubbio, ma da tutto questo poi a criminalizzare le cose ce 
ne passa tanto di di di di tempo 

DE SANTIS MASSIMO Vabbè che poi questa Paolo, siccome è di quel cretino di Farina quando disse no a 
me Bergamo m’ha detto che ho fatto bene  

BERGAMO PAOLO Bravo bravo bravo. Lui mi dice sai ho annullato un goal tranquillo nessuno ha 
protestato, hai fatto bene…che devi di? Poi vedo la televisione è una bufala 
incredibile, lo richiamo e gli dico “Oh! Ma che cazzo dici!” No ma sai ma come ma 
cosa dici, ma no ha fatto il fallo. Ma riguardatelo gli ho detto, ma quale fallo, non 
lo tocca nemmeno. Gilardino rimane fermo e Dida esce scomposto e casca giù. 

…..Omissis…. 
 
La conversazione prosegue su Farina e gli errori da lui commessi. De Santis racconta  un episodio tra lui e Pieri 
sulle partite già arbitrate e quelle future……… 
 

BERGAMO PAOLO Ma è il discorso che ho fatto anch’io ma scusa ma perché io quando siamo arrivati 
a Milan-J, a Juve-Milan ho fatto, la scelta che ho fatto, e so che Gigi non era, 



45080} 

perché anch’io ho giocato ad essere una persona intelligente, Galliani mi dice così 
e io gli faccio vedè che io non sono…. che io non dipendo da nessuno…. 

DE SANTIS MASSIMO …..Da Galliani….e certo…. 
BERGAMO PAOLO bravo…e poi qui le cose secondo come vanno vedremo al ritorno come far le cose 

eeeeeeee ma qui per starci in questo mondo bisogna anche  qualche volta 
rischiare qualche volta fare il muso duro qualche volta se dici sempre si signore tu 
gli dai dalla sera alla mattina è 
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3.6.5  L ’ATTIVITÀ DI INQUINAMENTO PROBATORIO DI DE SANTIS 
 
Sul conto del DE SANTIS, si segnala anche la sua spiccata capacità delinquenziale, 
vista la sua proditoria capacità di inquinamento probatorio concretizzatasi in più 
conversazioni in cui il medesimo si attività per meglio comprendere la portata 
delle azioni giudiziarie che vedono coinvolto in generale il “sistema calcio”, di cui 
si è fatto cenno anche in proposito della “tutela da eventi esterni”. 
La concretezza di tale pericolo, è avvalorata dallo specifico episodio, ricostruibile 
attraverso i risultati delle intercettazioni, e relativo alla richiesta fatta dall’A.G. 
inquirente alla Federazione per l’acquisizione dei fascicoli degli arbitri. 
Anche per la nuova inchiesta giudiziaria che investe il sistema arbitrale, avviata 
dalla Procura di Torino e condotta dal Procuratore aggiunto  - dr. Raffaele 
GUARINIELLO -   emerge nuovamente il fermento del DE SANTIS che si attiva per 
conoscere la portata di tale azione giudiziaria, dimostrando ancora in questa 
occasione l’estrema pericolosità degli strumenti che dispone nell’ambiente 
giudiziario, addirittura presso il Consiglio Superiore della Magistratura. 
DE SANTIS, infatti, dimostra di potersi avvalere di uno speciale canale 
informativo nel cuore dello stesso Ordinamento giudiziario, attraverso la 
presenza in loco di un fedele e attendibile informatore, il quale dalla sua 
autorevole  posizione rivela di poter attingere utili notizie per rintracciare 
magistrati e soprattutto validi suggerimenti per avvicinarli “…mmmm sarebbe 
d a ’  p arl a ’  co coso lì ,  èèè come si chiama ? porca miseria come si 
chiama quello di Torino ?  Co LAUDI (ndr Maurizio LAUDI – Procuratore 
Aggiunto presso il Tribunale di Torino e Giudice Sportivo della Lega Nazionale 
Professionisti) ed il DE SANTIS capito di quale persona parla il suo interlocutore, 
replica “…oh ! Ho capito, vabbè al lora l i ci  posso, ci parlo 
direttamente io co Maurizio…” (vds prog. 4317 utenza 335/63.. .  in uso 
a Massimo DE SANTIS). 
Sul punto si specifica che dalla conversazione, tra l’altro, trova riscontro la 
circostanza dell’escussione avvenuta in data 25 febbraio 2005, presso gli Uffici di 
questo Nucleo Operativo di FAZI Maria Grazia e MARTINO Manfredi da parte dei 
magistrati inquirenti della Procura di Torino. 
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 4317 del 28 .02 .05 ute nza 335/63. . .De Santis  Massimo 

DE SANTIS MASSIMO Pronto? 
GU GLIELMO O marcè scusami  
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Senti allora ce ne stanno due  
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Uno è Tatangelo Augusto e sta al fa il GIP al Tribunale di Napoli,  
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO È giudice al Tribunale di Napoli 
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO E l’altro è Marcello Sostituto Procuratore Repubblica presso il Tribunale di 

Torino  
DE SANTIS MASSIMO A a allora è questo qua di Torino è 
GU GLIELMO È questo qui? 
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Può darsi pure che so due fratelli è 
DE SANTIS MASSIMO No allora è questo di Torino è 
GU GLIELMO Questo di Torino? 
DE SANTIS MASSIMO Si me sa che è questo di Torino perché dice che sta insieme a Guariniello 
GU GLIELMO Mmmmm sarebbe da parlà co coso lì, èèè come si chiama? Porca miseria 

come si chiama quello di Torino? Co Laudi 
DE SANTIS MASSIMO A co Maurizio? 
GU GLIELMO È! 
DE SANTIS MASSIMO Oh! Ho capito, vabbè allora lì ci posso ci parlo direttamente io co Maurizio 
GU GLIELMO È appunto 
DE SANTIS MASSIMO E si 
GU GLIELMO Si guarda sono gli unici due nominativi  
DE SANTIS MASSIMO E si 
GU GLIELMO Perché dicevo io ma qui a Na eppure a Roma  
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Eppure ci sta uno che si chiama più o meno così 
DE SANTIS MASSIMO È ma io mi ricordo che ci stava questo che venne pure a giocà a pallone  
GU GLIELMO È però non non è quell non è Tatangelo 
DE SANTIS MASSIMO Ah! 
GU GLIELMO Hai capito perciò t’ho detto, è 
DE SANTIS MASSIMO E no difatti no e va bene va 
GU GLIELMO Va bene comunque sta a Torino 
DE SANTIS MASSIMO Si ok 
GU GLIELMO Va bene? 
DE SANTIS MASSIMO Ok 
GU GLIELMO Si chiama Marcello è 
DE SANTIS MASSIMO Marcello ok 
GU GLIELMO Va bene ciao  
DE SANTIS MASSIMO Ciao  
GU GLIELMO Ciao  

 
 
Nella conversazione intercettata il 12 ottobre u.s. alle ore 12,36 (vds prog. 41 
utenza 335/76.. . in uso a Luca PALANCA Luca) il PALANCA viene chiamato 
dal DE SANTIS che lo informa che sta lasciando le chiavi delle sua abitazioni nella 
cassetta postale come da accordi di cui alla precedente conversazione. 
Proseguendo il DE SANTIS chiede al PALANCA “…per il  resto tutto a posto 
? . . . ” e quest’ultimo si lascia andare ad uno sfogo sul comportamento tenuto da 
Marco GABRIELE (coindagato con il PALANCA ed all’epoca sospeso 
dall’arbitraggio) “…si , c ’è Marco che me sta a rompe i cogl ioni, mamma 
mia , aho ! ! . . .Me chiama …v abbè, tutti i giorni no, ma almeno due 
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volte a settimana, rompe il cazzo, guarda, non c ’ha faccio più 
! . . .<<>>…perché, me dice, dai devi and a’  giù, te devi fa interroga ’ ,  
perché così…perché tocca and a’  d a quello , mo ho dovuto pure 
chiama ’  LASCIOLI (ndr Maurizio LASCIOLI presidente della Corte Disciplinare 
d’Appello dell’AIA-FIGC)…e io gli ho detto: a Marco ! . . .sti cazzi! !  gl ie 
volevo di ! ! . . . ” venendo interrotto dal DE SANTIS che lo informa che “…ma 
che…domani dovrei sape’  quello che c ’è stato a fronte dell ’ incontro 
capito ? . . . ” lasciando trasparire il fermento del predetto che si attiva in aiuto 
proprio del PALANCA e tale atteggiamento rileva le potenzialità del DE SANTIS, 
come emergerà nel prosieguo dell’attività investigativa, fornisce ulteriore 
elementi sul forte vincolo esistente tra i due. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 41 del 12 .10 .04 utenza  335/76. . .P alanca Luca 
PALANCA Luca: MASSIMO!! 
DE SANTIS Massimo: A LUCHI’, allora? 
PALANCA Luca: …che dici? 
DE SANTIS Massimo: Tutto a posto! Seti ti ho lasciato le chiavi lì, dentro una busta, … 
PALANCA Luca: si… 
DE SANTIS Massimo: …capito? 
PALANCA Luca: ….si! 
DE SANTIS Massimo: Poi tu, qiando hai fatto, me le metti dentro la cassetta della posta. 
PALANCA Luca: …le chiavi de….si vabbè, tanto è  nel garage, ok!  
DE SANTIS Massimo: …si! E’ …faci….è facile che c’è pure FRANCESCA, però se non ci dovesse sta Francesca 

…. 
PALANCA Luca: …allora gliele lascio a lei, non ti preoccupare! 
OMISSIS :  
DE SANTIS Massimo: Per il resto tutto a posto? 
PALANCA Luca: Si, c’è MARCO che me sta a rompe i coglioni, mamma mia, aho!!...Me chiama…vabbè, 

tutti i giorni no, ma almeno due volte a settimana, rompe il cazzo, guarda, non c’ha 
faccio più! 

DE SANTIS Massimo: …ah….. 
PALANCA Luca: …perche , me dice , dai devi andà giù, te devi fa interrogà, perché così….perchè tocca 

andà da quello, mo ho dovuto pure chiamà LASCIOLI, ….e io gli ho detto : a 
Marco!!...Sti cazzi!! Glie volevo dì!! 

DE SANTIS Massimo: Ma che….domani dovrei sapè quello che c’è stato a fronte dell’incontro, capito? 
PALANCA Luca: …si, vabbè, ma ...in questo modo….rompe il cazzo pure a me, hamo finito…hai capito? 
DE SANTIS Massimo: …. A posto!! 
PALANCA Luca: …cioè se sta tranquillo….aho, nun riesce a sta tranquillo, questo, eh!! 
DE SANTIS Massimo: …e lo so, nun  ce riesce! Che devi fa? 
PALANCA Luca: Ma come cazzo è?  
DE SANTIS Massimo: Vabbè, va! 
PALANCA Luca: Non lo so, è così, guarda! 
OMISSIS :  

 
La costante azione svolta dal DE SANTIS sul PALANCA emerge ancora nella 
conversazione intercetta il 15 ottobre u.s. alle ore 10,45 (vds prog. 360 utenza 
335/76. . . in uso a Luca PALANCA).  
La conversazione nella sua parte iniziale fornisce anche utili elementi sul luogo di 
ritrovo della “combriccola” che, come già indicato, risulta essere l’impianto 
sportivo romano denominato “Forum”. 
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Dal dialogo emerge una dipendenza del PALANCA dal DE SANTIS, infatti, il 
predetto pensa bene di avvertire il suo interlocutore che il mercoledì (lo scorso 
20 ottobre 2004) è stato convocato per essere interrogato dagli inquirenti della 
Procura della Repubblica di Napoli, e nella circostanza il DE SANTIS si mostra 
prodigo di consigli verso il suo interlocutore sul come comportarsi nel corso 
dell’interrogatorio “…e vabbene va ’  me raccomando …<<>>…eh..no. .si , 
stanno a lavora ’ ,  studiati bene le cose, quelle che dicono che 
fa… capito…<<>>…e lo so. .no ‘na parol a de più ‘na parol a de meno, 
eh?. . . ” consigli che alla luce di quest’ultima frase ed anche come dimostrerà la 
successiva attività tecnica, appaiono alquanto interessati.     
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 360 del 15.10.04 utenz a 335/76. . .Palanca Luca 
PALANCA:  oh ? 
DE SANTIS:  a’ Luchì? pronto? 
PALANCA:  me senti? 
DE SANTIS:  si adesso si...aho? Luca? 
PALANCA:  me senti Ma’? 
DE SANTIS:  si, adesso si. Dove stai?  
PALANCA:   sto a Forum. 
DE SANTIS:  ah, già sei arrivato, tutto a posto? 
PALANCA:   si..si..m’é preso un raffreddore, porco giuda.  
DE SANTIS:  so andato ieri, me so fatto ‘na sauna, n’idromassa.. 
PALANCA:   pure io. 
DE SANTIS:  ‘na sauna e lampada. 
PALANCA:   alla grande, come ai vecchi tempi. 
DE SANTIS:  uno spettacolo, siii proprio come.. 
PALANCA:   te volevo avvertì che mercoledì vado giu. 
DE SANTIS:  ah t’hanno chiamato  
PALANCA:   si, mercoledì  
DE SANTIS:  e vabbene và, me raccomando..  
PALANCA:   è, meglio dai vuol dire comunque che stanno a’ lavorà. 
DE SANTIS:  eh..no..si, stanno a lavorà, studiati bene le cose, quelle che dicono quello che fà..capito? 
PALANCA:  vabbé... e tanto so quelle ‘e cose. Non è che.. 
DE SANTIS:  e lo so..no ‘na parola de più ‘na parola de meno. Eeh? 
PALANCA:  vabbe’ va! 
DE SANTIS:  e vabbene va! 
PALANCA:   so pregiudicato! 
DE SANTIS:  okay va’, ci sentiamo dopo che sto a’ andà all’università. 
PALANCA:  ciao. 
DE SANTIS:  ciao Luchì? 
PALANCA:  ciao  
DE SANTIS:  ciao...ancora avanti Marcé? (ndt. riferito a qualcuno che è nei pressi di DE SANTIS. Poi la 

telefonata termina) 
 
Il 20 ottobre u.s. alle ore 20,51 (vds prog. 808 utenza 335/76. . . in uso a 
Luca  PALANCA) il DE SANTIS si premura di telefonare al PALANCA per 
conoscere l’esito dell’interrogatorio reso da quest’ultimo, visto che proprio lo 
stesso, come segnalato nella conversazione di cui al prog. 360, era stato foriero di 
consigli sulle dichiarazioni da rendere, su cosa dire e non dire.  
Il PALANCA illustra al DE SANTIS le domande fattegli dai magistrati, 
soffermandosi in particolare su quelle relative alla GEA ed ai suoi componenti; 
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proseguendo il DE SANTIS informa il suo interlocutore che è infortunato, 
comunque i due si vedranno domani in quanto entrambi parteciperanno al raduno 
degli arbitri previsto presso il centro di Coverciano  approfittando dell’occasione 
per meglio parlarne anche di persona.  
Prima di chiudere la conversazione, però il DE SANTIS, dimostrandosi 
perfettamente a conoscenza della vicenda, si premura di chiedere al PALANCA 
“…ma su…ma su quel numero pure t ’hanno chiesto ? . . .<<>>…su quel  
numero pure t ’hanno chiesto ? . . . ” e ricevuta risposta positiva dal  PALANCA 
“…no, no, t ’avo detto detto. No . .no gl ielo ho detto io…” esclama con 
sorpresa “…come gl ielo ha detto tu ? . . . ”. Il PALANCA a questo punto tronca 
la conversazione dicendo che parleranno a voce.  
Sempre la stessa telefonata fornisce anche elementi a far supporre 
ragionevolmente che anche l’arbitro Stefano FARINA sia vicino alla combriccola, 
ipotesi che verrà avvalorata anche da altre conversazioni di seguito segnalate.   
Infatti, il PALANCA nel corso della conversazione rammenta a se stesso “…o ’  io 
me stavo a dimentica ’  quel coccione de’  FARINA ha lasciato la borsa 
d a Franco e ‘a devo anda ’  a prendere…” ed alla richiesta di precisazione del 
DE SANTIS, PALANCA aggiunge “… al  bar…<<>>… porca troia , meno male che 
me sono ricord ato, sennò  quello non può arbitra e non c ’ avev a l a 
borsa…”.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 808 del  20.10.04 utenz a 335/76. . .Palanca Luca 
DE SANTIS  ué! 
PALANCA pronto? 
DE SANTIS  a’ Luchì? 
PALANCA aho?  
DE SANTIS  allora ? 
PALANCA ma sei rientrato ? 
DE SANTIS  eeh? 
PALANCA ma quando ? 
DE SANTIS  ho fatto tutte e’ corse, so’ arrivato all’una e mezzo a Fimicino. Sono andato 

direttamente lì al ministero perché c’avevo appuntamento con il ministro. 
PALANCA è me l’avevi detto. 
DE SANTIS  eh..niente e mo so’ arrivato a casa. allora? 
PALANCA tutto ok. 
DE SANTIS  oh’ coma e andata? 
PALANCA è annata bene.  
DE SANTIS  ah.. 
PALANCA è annata bene..l’avvocato è rimasta molto contenta dell’interrogatorio.. 
DE SANTIS  si.. 
PALANCA eehh..niente di che..insommaaa...mi hanno chiesto le solite coseee..all’inizio molto 

freddi, poi si sono piano piano sciolti, e ed andata a finire la cosa a tarallucci e vino..alla 
fine   

DE SANTIS  ..insomma è stato posi..è stato positivo come fatto 
PALANCA sii molto positivo come interrogatorio e poi a primo impatto, quindi è rimasta contenta 

perché loro si sono fatti anche un’idea di me..e quindi adesso..      
DE SANTIS  eh..certo 
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PALANCA guardo la cosa in maniera differente 
DE SANTIS  ehh. 
PALANCA ehhh..niente, mi hanno chiesto un pò de’ tutto, tutto per quanto riguardo riguarda 

a’GEA, se conoscevo gente della GEA, così tipo a’ GERONZI.. 
DE SANTIS  a’ GERONZI? 
PALANCA si, tutta sta gente proprio che sta a’ GEA..che cazzo ne so, ma chi cazzo l’ha mai vista a  

sta’ GERONZI? 
DE SANTIS  no, io l’ho vista..è pure carina è? 
PALANCA (Luca ride) no...dice lei conosce..  
DE SANTIS  ‘na volta..  
PALANCA eh? 
DE SANTIS  alla cena di..cioè me l’anno presentata alla cena di Natalee.. 
PALANCA ho capito..no io ho detto..guarda, io questa non l’ho mai conosciuta. Poi un certo 

ZAVAGLIA, il figlio de MOGGI, ma io questa no.. 
DE SANTIS  ZAVAGLIA è coso...il procuratore di To..era il procuratore de Totti, no? 
PALANCA ah..vabbé ma io non lo conosco..non l’ho mai visto proprio. 
DE SANTIS  eh pure ZAVAGLIA è della GEA? 
PALANCA e..che..m’hanno fatto tutti ‘sti nomi m’hanno fatto. Ma io ho detto..io non ‘i conosco 

però.  
DE SANTIS  (incomprensibile)  
PALANCA ehh.hanno puntato molto su sta GEA..e io gli volevo di’ scusate, annate ‘a GEA e annate 

a vedé la se c’hanno..e che veni..a rompe’ i coglioni a me? Glie’ volevo di , poi .. 
DE SANTIS  eh si, pecché lì..il fatto de quello li...che aveva detto che tutti noi facciamo parte de 

GEA   . 
PALANCA e..certo...eh infatti e vabbé poi tante altre cose. Ma che fai te..parti domani? O vieni 

venerdì? 
DE SANTIS  Eh? 
PALANCA che fai? Parti domani o vieni venerdi?  
DE SANTIS  no..dovrei partire domani..però me sa che me..  
PALANCA eh vieni con me? 
DE SANTIS  no, eh..me sa che non posso arbitrà Lu’..me so fatto male ad un polpaccio. 
PALANCA ehh..vabbé ma te hai rotto ‘e scatole, te fai sempre male porca troia.  
DE SANTIS  e che ne so..guarda na sfiga sto ...  
PALANCA ma dove te sei fatto male? 
DE SANTIS  ma niente..è che me faceva male..hai visto sotto il metatarso..l’altra volta 
PALANCA perché hai forzato il piede in modo diverso.. 
DE SANTIS  perché ho forzato di la invece che di quaa... 
PALANCA e ti sei fatto male...’nce niente da fa..porca troia, porca. 
DE SANTIS  infatti mo’ ce sta Gigi e Paolo che me stanno a’ chiamà da stamattina pe’sapé..perché 

domenica c’é Milan-Inter, no? 
PALANCA nun se po. Quello è tutto. 
DE SANTIS  noo. Ma di fatti..ho detto guarda domani mattina faccio l’ecografia, tutto quanto, a 

mezzo giorno.. 
PALANCA eehh..famme sapé.. che venire co’ me, scusa? 
DE SANTIS  si, ( incomprensibile) no vengo via con te, mo tanto io... 
PALANCA tanto andiamo via a’ seraa..Lunedì.. a cena a’é sei. 
DE SANTIS  tanto io non devo fa’ ‘cazzo. 
PALANCA così se vedemo domani  
DE SANTIS  per compagnia perché manco farò allenamento non farò niente. 
PALANCA o’io me stavo a dimenticà quel coccione dè FARINA ha lasciato la borsa da Farnco e ‘a 

devo andà a prendere. 
DE SANTIS  da FRANCO? 
PALANCA al bar. 
DE SANTIS  ah..pensa te. 
PALANCA porca troia, meno male che me sono ricordato, sennò quello non può arbitrà e non 

c’aveva la borsa. 
DE SANTIS  a’ sto punto col fatto me sa chee..che io non potrò arbitrare me sa che questo..  
PALANCA ma è sicuro che non po’ arbitrà?  
DE SANTIS  ehh no, nun..nun ce la faccio.. 
PALANCA non ce la fai proprio? 
DE SANTIS  ehh..no, c’ho paura, ma guarda ti dico, ancora non sono passate ventiquattr’ore.. 
PALANCA eh? 
DE SANTIS  ee..però...però c’ho paura chee... 
PALANCA che peggiori la situazione? Vabbé famo na cosa, domani tanto te vengo a prende io li a 

casa. 
DE SANTIS  domani? 
PALANCA tanto te vengo a prendere io lì sotto le una eh? 
DE SANTIS  devo sentì pure..io domani ti chiamo..   
PALANCA eh? 
DE SANTIS  domani, tanto io ti chiamo e poi ti dico tutto e ci mettiamo d’accordo. 
PALANCA ma tu tanto tu vieni lo stesso anche se non puoi arbitrà? 
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DE SANTIS  ma su..ma su quel numero pure t’hanno chiesto? 
PALANCA che? 
DE SANTIS  sul quel numero pure t’hanno chiesto? 
PALANCA no, no, t’avo detto. No..no glielo ho detto io.  
DE SANTIS  come glielo hai detto tu? 
PALANCA ma che..vavabbé poi domani me parli. 
DE SANTIS  ok, vabbié. 
PALANCA ciao spettacolo. 
DE SANTIS  ciao. 

 
Sempre lo stesso giorno alle successive ore 21,06 (vds prog. 813 utenza 
335/76. . . in uso a Luca PALANCA) viene intercettata una nuova 
conversazione che fornisce ulteriori elementi all’appartenenza del MANFREDI 
alla combriccola come si evince dalla frenesia dello stesso nel tentare di 
rintracciare il PALANCA per avere notizie sull’esito dell’interrogatorio di questi.  
In particolare, il PALANCA, sollecitato da precedenti telefonate del predetto 
MANFREDI, lo chiama e quest’ultimo lo rimprovera “…niente dovevo sape’  
com’è andata , ma ho telefonato a MASSIMO (Massimo DE SANTIS ndr) 
…perché te sei un cogl ione…” ed il PALANCA conferma di aver parlato 
appena con il DE SANTIS come da conversazione precedentemente segnalata e 
tranquillizza il suo interlocutore sul fatto di non averlo chiamato solo per la 
mancanza materiale di tempo.       
La conversazione poi si sposta sul raduno arbitrale a cui i due dovranno 
partecipare e sulle modalità per raggiungere il luogo del raduno ed i personaggi 
che interverranno.  
Il MANFREDI ancora ripete al suo interlocutore di averlo chiamato una miriade di 
volte e poi passa di nuovo sul raduno, ponendo l’accento  sulla stanza che 
dovranno occupare. Infine, il PALANCA tranquillizza il suo interlocutore sull’esito 
dell’interrogatorio dicendogli che “…vabbè dai mo c ’ avemo due giorni pe ’  
p arl a…su…” 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 813 del 20.10.04 utenz a 335/76. . .Palanca Luca 
PALANCA: …ma dai scemo falla finita …che è successo…? 
MARTINO: …niente dovevo sapè com’è andata, ma ho telefonato a Massimo…perché te sei un coglione… 
PALANCA: …ma infatti m’ha chiamato adesso… 
MARTINO: …eh lo so, lo so…perché… 
PALANCA: …uhm… 
MARTINO: …ma che pensi che a me me ne frega qualcosa di te…? 
PALANCA: …ma a me non me ne frega un cazzo…io adesso so’ rientrato so’ sceso giù alla macchina ho 

preso il telefono, m’ha chiamato Massimo…poi so’ rientrato a casa e m’hai chiamato te…cioè 
veramente ho sentito un messaggio, poi ho visto le chiamate…oh n’attimo fatemi rifiatà… 
porco Giuda… è da stamattina alle sette e mezza che stò in giro…nun c’ha faccio più…mamma 
mia… 

MARTINO: …(inc.)… partito…? 
PALANCA: …da morire… senti ma domani come vieni su…? 
MARTINO: …vengo su con Piero e LANESE… 
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PALANCA: …ma che veramente vengono su pure loro…? 
MARTINO: …si…si… 
PALANCA: …madonna che ciglioni oh… 
MARTINO: …eh… purtroppo si… 
PALANCA: …che palle…!!…e com’è…? 
MARTINO: …eh pensa…eh purtroppo mi tocca proprio…perchè già l’altra volta m’avevano chiesto se 

volevo andà con loro…(inc.)   
PALANCA: …eh… ma come vengono su loro…? 
MARTINO: …vengono su perché rivengono su quelli della Ing. Director… 
PALANCA: …per che fa…? 
MARTINO: …che ne so… vengono proprio i due capi olandesi probabilmente…(inc.)… 
PALANCA: …vogliono vedè l’arbitro…  
MARTINO: …(inc.)… ma viene proprio il capoccia…capito…? 
PALANCA: …(inc.)….principale… 
MARTINO: …eh quello c’ha i sordi eh… 
PALANCA: …come ha detto…? 
MARTINO: …eh quello c’ha i sordi… te lo dico… 
PALANCA: …mannaggia chi sei aho…oh io niente lo sai che c’è so rito…so’ ritornato no, ho posato la 

macchina ho preso il motorino e me ne so’ andato in ufficio…mi so’ dimenticato tutto… mi so 
dimenticato 

MARTINO: …no e vabbè…ma sai quando è successo…t’ho chiamto duecento volte… 
PALANCA: …lo so…ma che cazzo devo fa… 
MARTINO: …no niente…e vabbè…cioè a me non è che me ne frega più di…  
PALANCA: …ma lo so… c’hai raggione ma che cazzo ce vuole…(inc.)… sto stressato… 
MARTINO: …(inc.)… me chiamano e me chiedono… 
PALANCA: …eh ma ho capito…eh… due fatiche fanno…eh… 
MARTINO: …eh lo so’…dimmelo a me…? 
PALANCA: …(inc.)… 
MARTINO: …(inc.) dico a questi di non rompermi i coglioni… 
PALANCA: …invece di chiamarti a te… 
MARTINO: ….te nun me risopndi me se drizzano i capelli…  
PALANCA: …invece de chiamarti a te…potrebbero chiamà direttamente qua… no…? 
MARTINO: …eh Palanchino io che vuoi che te dica… 
PALANCA: …eh inveceda… da fa i finti…no…?  
MARTINO: …eh… 
PALANCA: …poi ce pemsamo noi…ce pensamo noi… 
MARTINO: …vabbè…vabbè…comunque lascia…(inc.)… 
PALANCA: …senti…vabbè comunque poi se beccamo… 
MARTINO: …l’importante è che… vabbè no l’importanate…(inc.)…  
PALANCA: …tutto bene…ce beccamo domani sera…se beccamo domani sera poi… 
MARTINO: …(inc.)… 
PALANCA: …guarda calcola che partirò intorno alle sei … 
MARTINO: …uhm… 
PALANCA: …eh niente poi stasera e domani sera ce beccamo a piazza da camera 102 –103… 
MARTINO: …no 103…oh…102 non è una buona stella guarda DATTILO che fine ha fatto… 
PALANCA: …piazza da’ camera 103…ma lo fanno riuscì almeno…? 
MARTINO: …bho… 
PALANCA: …mortacci l’hanno ammazzato quello…questo s’è suicidato porco due ha fatto tipo questi 

mussulmani che scoppiano da soli… 
MARTINO: …uhm… 
PALANCA: …poprca troia aho… vabbè dai mo c’avemo due giorni pe’ parlà…su… 
MARTINO: …eh…si… 
PALANCA: …ok…? 
MARTINO: …ok… 
PALANCA: …io so’ stressato nun c’ha faccio più… 
MARTINO: …eh immagino… 

 
 
 
Alle ore 13,34 del 12 novembre u.s. (vds prog. 254 utenza 392/07 .. . in uso a 
Massimo DE SANTIS) il DE SANTIS chiama BERGAMO con il quale esordisce 
che il sorteggio è andato bene e ciò riferito ai due suoi assistenti GRISELLI e 
CENICCOLA per l’incontro Lecce-Juventus del 14 novembre u.s.. BERGAMO a tale 
affermazione risponde con una risatina di soddisfazione anche se sottolinea che è 
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capitato lui e un assistente di Roma (ndr CENICCOLA) e tale abbinamento 
potrebbe creare un chiacchiericcio. Dopo questa premessa il DE SANTIS affronta il 
reale motivo della telefonata “…senti no…invece ti volevo di una cosa 
importante… <<>> …eh… ma…martedì o mercoledì… io non ho detto 
manco a loro non dico manco niente ne a Luca ne a Marco…so…” (ndr 
LUCA PALANCA e MARCO GABRIELE anch’essi indagati nel presente 
procedimento) però la comunicazione s’interrompe.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 254 del 12 .1 1 .04 ute nza 392/07. . .De Santis  Massimo 
…omissis… 

BERGAMO: oh Massimoccio allora…? 
DE SANTIS : ammazza è andato bene il sorteggio … 
BERGAMO: ride…si…dire proprio di si…dai…(inc.)… 
DE SANTIS : eh…me pare…incastrato un po’ tutto…no…? 
BERGAMO: uhm…a parte ti ritrovi un assistente di Roma che se lo sapevo te l’avrei tolto per evitare magari 

chiacchiere…  
DE SANTIS : e certo… 
BERGAMO: però…bho… e ormai avevo pensato appunto di abbinare a Griselli Ceniccola…  
DE SANTIS : si sta apposto no vabe va…no, no so’ bravi pure Mimì (inc.) tutto sommato una buona quaderna 

ce stanno i presupposti per  far bene…   
BERGAMO: si…no mai sai com’è magri succede qualcosa poi collegano il fatto dei due romani…capito…? 
DE SANTIS : certo eh… 
BERGAMO: però quando…quando ho fatto le griglie siccome tanto era a casa sta settimana avevo preparato 

tutto io  
DE SANTIS : Si 
BERGAMO: e avevo messo Griselli Ceniccola perché mi piaceva quella coppia lì…. 
DE SANTIS : e certo 
BERGAMO: e quindi insomma… 
DE SANTIS : no, no, ma poi facciamo bene stai tranquillo 
BERGAMO: uhm…eh…oh..questo so’ sicuro si… ma facevo per te… capito…? 
DE SANTIS : non te facciamo fa figuracce… 
BERGAMO: ride 
DE SANTIS : senti no…invece ti volevo dì una casa importante… 
BERGAMO: dimmi… 
DE SANTIS : eh…ma….martedì o mercoledì… io non ho detto manco a loro non dico manco niente ne a Luca 

ne a Marco…so… 
 

 
Alle successive ore 13,36 del 12 novembre u.s. (vds prog. 255 utenza 
392/07 . . . in uso a Massimo DE SANTIS) il DE SANTIS richiama BERGAMO e 
riprendendo la conversazione precedente, prosegue “…dicevo in 
settimana…<<>>…in settimana so come opereranno per il 
prosieguo…<<>>…perché in pratica stanno acquisendo pure altre 
cazzate varie…e dovrebbero venire pure in Federazione in 
settimana…”. Proprio queste ultime affermazioni, da sole, fanno comprendere 
come il DE SANTIS sia certamente informato da elementi ben inseriti nell’ambito 
giudiziario tanto da poter permettersi addirittura di informare, a sua volta, il suo 
diretto superiore Paolo BERGAMO delle iniziative giudiziarie intraprese da 
codesta A.G. non solo per quanto concerne “….i l  prosieguo…” dell’iniziativa 
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investigativa ma anche sulle modalità di tempo ”… in settimana…” con la quali la 
Polizia Giudiziara si muoverà nei giorni a seguire indicandone addirittura il luogo 
d’intervento “…in Federazione…” e la specifica attività ”….acquisendo pure 
alt re cazzate varie….”. Proseguendo il DE SANTIS informa BERGAMO sulle 
richieste fatte dallo stesso al suo “informatore” e ciò a dimostrazione della 
capacità di incidere sull’azione giudiziaria “…e quindi e poi gl ’ho detto 
pure…perché stamattina sono stato a col azione al  C .S .M….<<>>…stav a 
l ì . .e quindi ho detto (inc) de cercà di togliere e stralciare sta 
posizione prima di. .prima possibile…”. Sempre  DE SANTIS, proseguendo fa 
chiari riferimenti sull’attuale stato della Procura di Napoli e sull’avvenuto cambio  
del Procuratore Generale ma fa anche riferimenti al suo “informatore” da cui 
emerge che sicuramente proviene dall’ambiente giudiziario di Napoli “…difatti 
m’ha chiamato ieri sera che stava a Roma stamattina ha detto fai un 
salto …so andato giù stamattina al  C .S .M….”. Il DE SANTIS specifica 
ulteriormente che la P.G. si recherà in Federazione ed alla richiesta di BERGAMO 
di “…eh. .se te puoi informa ’  qual cuno…non lo so…” il primo risponde che 
“…no…(inc) informà nessuno perché non mi fido di nessuno lì hai 
capito ? . . . ” riferendosi ovviamente agli ambienti federali. I due poi proseguono 
a parlare del fatto se si recheranno anche alla CAN, ma s’interrompe la 
comunicazione.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 255 del 12 .1 1 .04 ute nza 392/07. . .De Santis  Massimo 

 
PAOLO Pronto! 
DE SANTIS  ciao Paolo ecco.. 
PAOLO eccomi è caduta la linea si quindi?.  
DE SANTIS  dicevo in settimana. 
PAOLO martedì e mercoledì? 
DE SANTIS  in settimana so come opereranno per il proseguo.. 
PAOLO ah.. 
DE SANTIS  perché in pratica stanno acquisendo pure altre cazzate varie…e dovrebbero venire pure in 

Federazione in settimana… 
PAOLO uhm…ma si complica il tempo..si allungano i tempi…   
DE SANTIS  no, no no si dovrebbe accorciare.. 
PAOLO ah…ah.. 
DE SANTIS  si perché a sto punto c’è da dire pure il fatto siccome lì il nesso sempre del discorso quello 

che è rimasto dei favoritismi siccome Dalcin aveva rotto i coglioni su di me no… ?  
PAOLO Uhm…uhm… 
DE SANTIS  e quindi siccome il discorso…che alla fine il risultati che ho avuto io con il Messina ho con 

eventualmente con la  Nocera il discorso di…sto FABIANI..con la Triestina sono stati sempre 
presso chè più negativi che positivi…  

PAOLO Uhm… 
DE SANTIS tra me e..quindi questo potrebbe essere pure entrambi che smonta… 
PAOLO ho capito.. 
DE SANTIS  il discorso Dalcin della (inc.) che aveva fatto loro.. 
PAOLO ah..ho capito,ho capito..capito.- 
DE SANTIS  capito? Anche perché io avevo fatto un Triestina-Catania quattro a uno quindi non c’era 
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storia poi avevo fatto un… 
PAOLO triestina- Messina.. 
DE SANTIS no..ti parlo dell’anno prima che lui stava a Trieste.. 
PAOLO ah..ho capito..capito.. 
DE SANTIS  avevo fatto un Triestina-Catania che era finito quattro a uno per la Triestina..cinque a 

uno..una cosa del genere quindi partita senza storie, poi avevo fatto un Palermo-Messina…un 
Palermo Triestina uno a zero addirittura la Triestina si lamentò per l’arbitraggio mio, e poi 
avevo fatto vabbè Messina-Palermo l’anno scorso dove ho cacciato il giocatore del… 
Messina dopo diciotto-quindi –sedici minuti del secondo tempo… 

PAOLO Uhm… 
DE SANTIS  e quindi questo pure è un qualcosa che potrebbe….a favore … smontà la cosa di….   
PAOLO Dalcin 
DE SANTIS Dalcin hai capito…che dice perché se poi è estraneo tutto sommato sei il capo di sta 

combriccola Romana sarei io dopo che fai….dice il capo va in modo e l’altro vanno  
dell’altro… 

PAOLO ride… 
DE SANTIS e quindi e poi gl’ho detto pure…perché stamattina sono stato a colazione al C.S.M… 
PAOLO ho capito.. 
DE SANTIS  stava lì..e quindi ho detto (inc.) de cercà di togliere e stralciare sta posizione prima di…prima 

possibile… 
PAOLO bene..bene….bene…. 
DE SANTIS  perché se stiamo ad aspettare i cosi…tutto il discorso.. 
PAOLO eh..se si riesce ha rimettere tutto a posto guarda a parte che ne abbiamo bisogno anche di 

questi due ragazzi perché insomma sono due che l’avevamo messi in pista.. 
DE SANTIS ma che scherzi..bene..poi alla fine…Sai poi Marco…per certi versi aveva pure un percorso da 

qui (inc.) pure abbastanza limitato…pio Luca c’ha delle potenzialità delle cose …insomma… 
PAOLO uhm…uhm… 
DE SANTIS  poi perché adesso stanno rimettendo in sesto la Procura a Napoli stanno ricostruendo un 

po’ tutto perché è cambiato il Procuratore Generale… 
PAOLO …uhm… 
DE SANTIS  perchè è andato via Cordova è arrivato Lepore… 
PAOLO …ah… 
DE SANTIS  e adesso ci stanno rapporti diversi…so’ finiti tutti gli artriti tra i vari P.M.  
PAOLO capito… 
DE SANTIS  eh.. quindi stiamo... 
PAOLO speriamo che si riesca a sbloccà alla svelta dai… 
DE SANTIS  difatti m’ha chiamato ieri sera che stava a Roma stamattina ha detto fai un salto…so andato 

giù stamattina al C.S.M.  
PAOLO ...bene...bene...bene... 
DE SANTIS  e m’ha detto...eh... è facile che vanno pure in Federazione a prendere sto attestato sta cosa 

in settimana… 
PAOLO eh... se te puoi informà qualcuno…non lo so… 
DE SANTIS  no...(inc.) informà nessuno perché non mi fido di nessuno li hai capito…? 
PAOLO ho capito...capito...capito... 
DE SANTIS  e tanto (inc.)  
PAOLO come arrivano loro sanno dove mettere le mani  
DE SANTIS  eh... sanno quello che cercà tutto quanto quindi non c’è problema… 
PAOLO bene...bene... 
DE SANTIS  così almeno vedono (inc.) 
PAOLO ma verranno all’ACAN anche ... ? 
DE SANTIS  non lo so se…anche perché cercheranno (inc.)…ufficiale dei risultati degli intrecci…capito…? 
PAOLO uhm... 
DE SANTIS  e quindi non lo soi se andranno all’ACAN…anche perché…. 

 
 
Alle successive ore 13,40 (vds prog. 256 utenza 392/07 . . . in uso a Massimo 
DE SANTIS) riprende tra la conversazione tra il DE SANTIS ed il BERGAMO. I 
due proseguono a disquisire se andranno oppure no alla C.A.N. ed infine 
concludono che sicuramente i magistrati napoletani hanno intenzione di chiudere, 
vista la guerra di camorra scatenatasi nella città partenopea.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 256 del 12 .11 .04 ute nza 392/07. . .De Santis  Massimo 
…omissis… 
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DE SANTIS : capito…non lo so se andranno alla CAN o che o chi andranno comunque tanto… 
BERGAMO: uhm…vabbè tanto le cose so lì… 
DE SANTIS : si tanto stanno là Paolo..n’do vanno vanno non ce ne frega niente…così almeno se si 

riesce…perché poi altre cose non ce l’hanno…perché pure li fatto l’interrogatorio a loro due non 
c’hai niente capito…  

BERGAMO: ma questa è una bolla di sapone messa in piedi da…(inc.) 
DE SANTIS : eh lo so... 
BERGAMO: no poi adesso... no poi adesso…no poi adesso Paolo lo sai che c’è pure sto problema che che  a 

Napoli co’ sta faida che c’è tra camorra c’hanno due miliardi di azioni concrete serie da 
pensare…hai capito…? E quindi… 

DE SANTIS : Sarebbe bene che pensassero a quello… 
BERGAMO: e quindi allora vogliono (inc.) togliersi un po’ dai ciglioni (inc.)  
DE SANTIS : speriamo che risolvono alla svelta dai… 
BERGAMO: eh...(inc.) che finiscono le indagini i sei mesi m’ha detto… tanto è all’inizio di gennaio… 
DE SANTIS : ...uhm...uhm... 
BERGAMO: per cui se finisce all’inizio di gennaio…tanto stiamo aspettà Lanese che dice che fa fa fa…però 

me pare che… 
DE SANTIS : ...uhm...uhm... 
BERGAMO: Che non mi pare che (inc.) niente…perché poi passa il tempo… 

 
 
Il 16 novembre alle ore 11,38 (vds prog. 936 utenza 392/07. . . in uso a DE 
SANTIS Massimo) viene intercettata un’eloquente conversazione tra il DE 
SANTIS ed il MANFREDI, in cui si evidenzia il fermento del primo che ha avuto 
ulteriori notizie dai suoi informatori sullo stato dell’azione giudiziaria in corso, in 
particolar modo notizie relative ad un suo coinvolgimento ed il rapporto di 
amicizia che lega l’arbitro alla squadra bianconera diretta da MOGGI.  
Altro dato significativo che si segnala in tale conversazione è la cautela usata dai 
due interlocutori i quali badano bene a non esternarsi eccessivamente, parlando a 
monosillabi, senza esprimersi in modo completo e chiaro; circostanza questa, dalla 
quale non può che desumersi l’illiceità delle attività poste in essere dagli 
interlocutori.  
Il DE SANTIS facendo riferimento a pregressi contatti avuti con il MANFREDI, lo 
informa “…niente pensavo meglio de… , al lora quell i  non possono 
p arl are…” specificando anche le motivazioni “…perché gl i è stato detto che 
nell ’ ipotesi fo…esce qualcosa, sono loro responsabil i di fuga di 
notizie…” e sempre il DE SANTIS proseguendo sottolinea al suo interlocutore 
“… loro due, perché assolutamente la cosa mia non deve uscì fuori…” Il 
MANFREDI oltre a rappresentare all’arbitro di aver capito gli sottolinea anche 
l’irrequietezza esistente nel mondo arbitrale sul suo nome “…bene, no, sai qua 
ogni tanto i sospetti poi vengono è…” ed il DE SANTIS con assoluta 
fermezza gli specifica ancora una volta “…p oi gli hanno detto assolutamente 
che se esce fuori i l  nome mio se li incul ano…<<>>…capito ? perché io 
non c ’entro niente su questa cosa serve solo pe per una cosa loro…” e 
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sempre lo stesso arbitro, dimostrandosi bene a conoscenza dello svolgimento 
dell’azione giudiziaria, aggiunge “…capito, quella poi…quell a l ì  che t ’avevo 
detto…” e ricevuto un cenno di comprensione da parte del suo interlocutore, 
aggiunge ancora “…gl i ho detto ma non se po ma detto, ma detto a l i 
mortacci tua m’hanno detto che non ce la fanno più l ’hai fatti 
chiama ’  da tutto il mondo, gli ho detto…”ricevendo sul punto l’assoluto 
assenso del MANFREDI. Quest’ultimo poi sposta la conversazione sulla situazione 
giudiziaria del Marco GABRIELE e di Luca PALANCA “…è anche se poi la 
situazione di di MARCO è più semplice di quella di LUCA, lo sai 
? . . .<<>>…si , perché LUCA ci ha quella cosa…” venendo interrotto dal DE 
SANTIS che specifica “…quel discorso del  nero ? . . . ” e ricevuta risposta 
affermativa affronta la problematica relativa al reintegro dei due colleghi “…È è, 
che praticamente dicono che è lui , comunque non c ’è niente via è 
quello l ì tutto quanto, dice solo che l ’unica cosa gli hanno pure 
detto che che dal  punto di vista, siccome c ’è stata fatta quella 
richiesta di sistemare le cose eeeee d al  punto di vista del…. .vogl iono 
una lettera loro no?. . . .  e l ’ avvo cato di Marco aveva chiesto una 
lettera però in effetti nei termini in cui l ’ avev a chiesta lui è una cosa 
che loro non potevano fare no?. . .<<>>… E al lora e al lora gl i è stato 
detto diiii gli è stato detto ….guarda  che voi,  a sto punto, ci avete 
tutto in mano voi,  voi potete tranquil lamente gestire tutto quanto 
perché questo stro… quello che abbiamo fatto non è una cosa che a 
loro vieta di svolgere attività capito? Dovete prendere 
responsabilità voi.  Per noi è solo una fase inizia le di indagine non è 
cheeee…<<>>…quello secondo me non ci ha le p al le, capito ?  ….quello 
sta aspetta ’  che gli si chiude la cosa…”. 
Il DE SANTIS, proseguendo, oltre a comunicare al MANFREDI di aver saputo dal 
suo informatore la probabile data della chiusura delle indagini “…comunque 
insomma tutto a posto, m’ha detto tre settimane dovrebbero chiude 
la fase del leee…quindi prima dei termini dei dei 180 giorni…” e ricevuta 
l’ovvia risposta di soddisfazione dell’epilogo della vicenda da parte del suo 
interlocutore, aggiunge, con tono di voce e con parole tracotanti, quasi di minaccia 
e di sfida nei confronti della giustizia ordinaria nonché dimostrando tutto la sua 
influenza sull’intero sistema arbitrale “… ad esso vogl io and a’  a vede’  
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effettivamente …a PAOLO, sape’  pure certe cose, certi discorsi del  
discorso del la combriccol a… .perchè per quale motivo no 
? . . .<<>>…sentiamo altre quattro teste di cazzo di arbitri tra cui 
quellooo…” e riferendosi ad una terza persona di cui non pronuncia il nome, 
aggiunge “… lui la storia mia la sa no ? . . . . ” ed il MANFREDI dimostrando 
perfetta reciprocità con il suo interlocutore, capisce perfettamente a quale 
persona viene fatto riferimento pur se non ne viene fatta espressa menzione, 
risponde “…è certo…” tanto che il DE SANTIS prosegue e specifica “… Juve-
P arma tutto quanto …vabbè da, è tutta una questione di invidia è, 
non è questione …” ponendo l’accento sul noto e contestatissimo incontro di 
calcio Juve-Parma disputatosi il ????? arbitrato dallo stesso. Il DE SANTIS informa 
anche il MANFREDI dei regali fatti al suo informatore “…gl i ho regal ato pure 
un po ’  di crav atte …<<>>…che poi in effetti ci avevo gli dovevo da sta 
roba ce l ’ avevo dentro la busta de nylon gli ho dovuto da la 
borsetta quella non è che me portavo la bustina, che deve annà, che 
ci ha un’udienza èèèè pe diffamazione…” ricevendo non solo il consenso 
del suo interlocutore che aggiunge anche “…io non ci ho pensato ma se è gl i 
portavo pure una tuta…” lasciando trasparire chiaramente che era ben 
informato sull’incontro e dell’identità dell’informatore del DE SANTIS. 
La conversazione poi si sposta su altri argomenti personali ma ben presto ritorna 
nuovamente in ambito calcistico ed il DE SANTIS con tono di voce compiaciuto 
ed utilizzando un linguaggio che manifesta l’assoluta sicurezza da parte dello 
stesso per le sue azioni, dalla quale si arguisce la consapevolezza del medesimo di 
poter godere  di un’impunità derivante dalla sua particolare posizione rivestita 
nell’ambito del sistema calcio ma anche e soprattutto la consapevolezza dello 
stesso di poter godere del vincolo che lo unisce alla squadra bianconera ed in 
particolar modo al suo dirigente principe,  MOGGI Luciano, così come meglio si 
evidenzierà nel paragrafo dedicato. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 936 del 16 .11 .04 ute nza 392/07. . .De Santis  Massimo 

DE SANTIS MASSIMO Pronto? 
MARTINO MANFREDI Eccomi 
DE SANTIS MASSIMO Niente pensavo meglio de…, allora quelli non possono parlare 
MARTINO MANFREDI E’! 
DE SANTIS MASSIMO Gli ha detto quello 
MARTINO MANFREDI E’! 
DE SANTIS MASSIMO Perché gli è stato detto che nell’ipotesi fo…. esce qualcosa, sono loro responsabili 

di fuga di notizie 
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MARTINO MANFREDI Loroooo ah, ho capito 
DE SANTIS MASSIMO Loro due, perché assolutamente la cosa mia non deve uscì fuori 
MARTINO MANFREDI A perfetto 
DE SANTIS MASSIMO In nessun senso 
MARTINO MANFREDI Perfetto 
DE SANTIS MASSIMO Tre settimane e dovrebbero terminare la fase delleeee…….delle indagini 
MARTINO MANFREDI Bene 
DE SANTIS MASSIMO Capito? 
MARTINO MANFREDI Allora 
DE SANTIS MASSIMO Capito? 
MARTINO MANFREDI Bene, no, sai qua ogni tanto i sospetti poi vengono è 
DE SANTIS MASSIMO Poi gli hanno detto assolutamente che se esce fuori il nome mio se li inculano 
MARTINO MANFREDI Perfetto 
DE SANTIS MASSIMO Capito? Perché io non c’entro niente su questa cosa serve solo pe per una cosa 

loro 
MARTINO MANFREDI Bene  
DE SANTIS MASSIMO Capito, quella che poi ….quella lì che t’avevo detto 
MARTINO MANFREDI Certo certo, meglio no? 
DE SANTIS MASSIMO Gli ho detto ma non se po ma detto, ma detto a li mortaci tua m’hanno detto che 

non ce la fanno più l’hai fatti chiamà da tutto il mondo, gli ho detto 
MARTINO MANFREDI No e te gli dovevi di da tutto l’universo 
DE SANTIS MASSIMO Gli ho detto di tutti di più 
MARTINO MANFREDI È anche se poi la situazione di di Marco è più semplice di quella di Luca, lo sai? 
DE SANTIS MASSIMO Siii? 
MARTINO MANFREDI Si, perché Luca ci ha quella cosa 
DE SANTIS MASSIMO Quel discorso del nero? 
MARTINO MANFREDI Ah! 
DE SANTIS MASSIMO È è, che praticamente dicono che è lui, comunque non c’è niente via è quello lì 

tutto quanto, dice solo che l’unica cosa gli hanno pure detto che che dal punto di 
vista, siccome c’è stata fatta quella richiesta di sistemare le cose eeeee dal punto 
di vista del…..vogliono una lettera loro no?.... e l’avvocato di Marco aveva chiesto 
una lettera però in effetti nei termini in cui l’aveva chiesta lui è una cosa che loro 
non potevano fare no?  

MARTINO MANFREDI Certo 
DE SANTIS MASSIMO E allora e allora gli è stato detto diiii gli è stato detto ….guarda che voi, a sto 

punto, ci avete tutto in mano voi, voi potete tranquillamente gestire tutto quanto 
perché questo stro… quello che abbiamo fatto non è una cosa che a loro vieta di 
svolgere attività capito? Dovete prendere responsabilità voi. Per noi è solo una 
fase iniziale di indagine non è cheeee 

MARTINO MANFREDI Certo 
DE SANTIS MASSIMO …..inc….quello secondo me non ci ha le palle, capito?.....quello sta aspettà che gli si 

chiude la cosa  
MARTINO MANFREDI Certo 
DE SANTIS MASSIMO Perché è un testa di cazzo 
MARTINO MANFREDI Veramente 
DE SANTIS MASSIMO Comunque insomma tutto a posto, m’ha detto tre settimane dovrebbero chiude 

la fase delleeee….quindi prima dei termini dei dei 180 giorni 
MARTINO MANFREDI Bè però buono oh! 
DE SANTIS MASSIMO Macchè scherzi oh? Ha detto che non ce la fanno più. Ha detto come me vedono 

me dicono….un’altra volta? 
MARTINO MANFREDI Ancora tu? 
DE SANTIS MASSIMO Ha detto no no che scherzi, e niente perché oltre a quello non è, non c’è stato 

nient’altro nessun tipo ….adesso voglio andà a vedè effettivamente …. A Paolo, 
sapè pure certe cose, certi discorsi del discorso della combriccola …perché per 
quale motivo no? 

MARTINO MANFREDI Certo 
DE SANTIS MASSIMO …..inc….sentiamo altre quattro teste di cazzo di arbitri tra cui quellooo  
MARTINO MANFREDI è sicuramente 
DE SANTIS MASSIMO lui la storia mia la sa no? 
MARTINO MANFREDI È certo 
DE SANTIS MASSIMO …inc... Juve-Parma tutto quanto …vabbè da, è tutta una questione di invidia è, non 

è questione ……sovrapposizione di voci…… 
MARTINO MANFREDI ……Non ci so dubbi 
DE SANTIS MASSIMO Vabbè ma chi se li incula,…..comunque a posto …….gli ho regalato pure un po’ de 

cravatte 
MARTINO MANFREDI Hai fatto bene 
DE SANTIS MASSIMO Che poi in effetti ci avevo gli dovevo da sta roba ce l’avevo dentro la busta de 

nylon gli ho dovuto da la borsetta quella non è che me portavo la bustina, che 
deve annà, che ci ha un’udienza èèèè pe diffamazione  

MARTINO MANFREDI Io non ci ho pensato ma se è gli portavamo pure una tuta  
DE SANTIS MASSIMO Vabbè mo più in là tanto tanto già gliel’ho dato il pile…uno della  della della  della 
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FIFA, capito? 
MARTINO MANFREDI Bene bene…………. 
DE SANTIS MASSIMO …… ho data un’altra caricata domenica…..è…..si perché gli ho levato allora ho 

battuto i record de tutti i tempi, allora di quante maglie gli ho levato?....devi di un 
numero 

MARTINO MANFREDI Bo, quattro, cinque 
DE SANTIS MASSIMO Quattro, cinque in che senso? 
MARTINO MANFREDI Che ne so? 
DE SANTIS MASSIMO Allora ho dato quattro maglie a Pasquale, quattro maglie a Moranti, quattro 

maglie a Griselli, tre maglie a Ceniccola, e otto maglie io…..Di una squadra? 
MARTINO MANFREDI Ride…. 
DE SANTIS MASSIMO Hai capito? 
MARTINO MANFREDI Si grazie (probabilmente risponde ad una terza persona) 
DE SANTIS MASSIMO Ieri so annato lì al ministero ho sistemato tutti, gli ho detto mo non me state a 

rompe il cazzo sui nomi, cioè in pratica tutta la seconda muta, quella nera, tutta 
l’ho data ….capito? solo che m’hanno levato non c’era né Emerson nèèèè dentro 
non c’era né Emerson né Del Piero 

MARTINO MANFREDI Ah! 
DE SANTIS MASSIMO Allora Ibraimovic l’ho dato a  
MARTINO MANFREDI Ma Ibraimovic che te fa schifo? 
DE SANTIS MASSIMO No l’ho data a co a Griselli, m’ha chiesto Griselli perché mo me porta pure la 

maglietta de Montella che …..inc…sto cazzo de Ministero….inc….gli servivano du 
maglie  

MARTINO MANFREDI Ah! 
DE SANTIS MASSIMO È! Poi Trezeguet l’ho dato a Enrico e poi l’altre così….inc….ci avevo Capo, 

Zambrotta , Zelayeta, che cazzo ne so che cazzo ci avevo, tutti numero del cazzo 
comunque tanto oh gliela dai poi è quella nera con le striscette rosa, capito?  

MARTINO MANFREDI Si si 
DE SANTIS MASSIMO È! O Pasquale è rimasto con me m’ha detto “me rimedi una maglia, una maglia?”. 

Una?, gliene ho date cinque perché gliene ho data anche una bianconera, cinque 
gliene ho date. Infatti Enrico faceva col labbrone  

MARTINO MANFREDI Ride…. 
DE SANTIS MASSIMO Col labbrone faceva non ci posso credere 
MARTINO MANFREDI E mo tanto glielo facciamo recuperà sto voto non c’è problema 
DE SANTIS MASSIMO Siiiii, ma secondo me lì Gigi e Paolo glielo hanno detto de non esagerà 
MARTINO MANFREDI È! 
DE SANTIS MASSIMO È! Paolo m’ha detto vabbè mettiamo che ne ha sbagliato solo uno. Gli ho detto 

vabbè va, però tutto sommato è bravo, è un bravo ragazzo 
 
Il fermento del DE SANTIS si registra, dunque, nuovamente di fronte alla nuova 
azione giudiziaria avviata dalla Procura della Repubblica di Torino, per meglio 
comprenderne la portata, così come emerge dalle conversazioni che si riportano 
qui di seguito. 
 
Lo scorso 28 febbraio u.s. alle ore 18,02 (v ds prog. 4282 utenza 335/63.. .  in 
uso a Massimo DE SANTIS) il DE SANTIS riceve una telefonata proveniente 
dall’utenza 06/44491303 risultata, da accertamenti alla Telecom Italia, essere un 
interno del centralino 06/444911 intestata al Consiglio Superiore della 
Magistratura – p.zza Indipendenza nr. 6 Roma ed in uso a tale GUGLIELMO.  
Inizialmente i due parlano dell’incontro Milan-Inter disputatosi il giorno 
precedente ed arbitrato dal DE SANTIS e poi il GUGLIELMO gli chiede di fissare 
un appuntamento, ricevendo il diniego da parte dell’arbitro poiché impegnato 
tutta la settimana per vari impegni.  
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Proseguendo il GUGLIELMO rammenta al DE SANTIS “…v abbè poi dopo non 
ti dimenticare l a lettera che devo per impostarla per far l a…” venendo 
interrotto dal suo interlocutore che risponde “…no, no quella …-inc-…tanto 
questa se ne parl a verso maggio, no? . . . ” trovando d’accordo il 
GUGLIELMO che aggiunge “…sii , facciamo finire il campionato…Eeee che 
facciamo una cosa molto carina…”. Il DE SANTIS poi informa il suo 
interlocutore che “…e si ! M’ha chiamato l ’ av vocato ieri dice che il  
Corriere del lo Sport gli ha mandato l ’ assegno …” e da come si evince dal 
resto della conversazione si tratta verosimilmente di un assegno per un 
risarcimento a seguito di una querela.  
Ad un tratto della conversazione il DE SANTIS chiede al suo interlocutore “…ma 
senti un po ’  invece ti volevo di ’  che conosci un certo PM 
TATANGELO ?. . . ” ricevendo risposta positiva dal GUGLIELMO il quale specifica 
anche “…si ! di vista si mi sembra che ha giocato pure a pal lone…”, il DE 
SANTIS aggiunge anche il motivo della richiesta “…Perché ti spiego ci sta 
hanno chiamato tramite secondo me stanno facendo qualcosa tra 
GUARINIELLO e lui ,  per quanto riguard a la segreteria del la 
Commissione …-inc-…nazionale gl i arbitri qualcosa…” ed alla richiesta se è 
a Roma il direttore di gara risponde affermativamente tanto che il GUGLIELMO si 
rende immediatamente disponibile  “…guard a mi informo subito te lo 
faccio sape’  domani…”  e si fa ripetere il nominativo; il GUGLIELMO poi 
aggiunge ancora una volta che “…ma mi sembra di conoscerlo perché mi 
sembra che è venuto a gioca ’  a p al l one con noi …”  trovando anche il 
consenso del DE SANTIS “…eeee ma me sa che ha giocato pure con noi 
quando abbiamo fatto la partita…”.  
Il GUGLIELMO proseguendo e quasi a scusarsi con il suo interlocutore per non 
riuscire a ricordare chi fosse la persona richiestagli, aggiunge “…si ma sai poi 
tanti nomi per esempio l ’ a lt ro giorno ho visto DI MAIO (ndr Antonino 
DI MAIO vice presidente della squadra di Polizia Penitenziaria ASTREA)…<<>>…siii 
ha detto PEPE tu qualsiasi cosa a disposizione, addirittura l ’ autobus 
ha detto…” venendo interrotto dal DE SANTIS che replica “…eeee vabbè 
l ’ autobus veniamo tutti con la macchina quando c ’è la partita…”.  
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Infine, il GUGLIELMO chiede a che ora l’indomani può contattarlo per fargli 
sapere le notizie richieste e poi prima dei saluti gli chiede se gli ha procurato una 
maglia dell’Inter ricevendo risposta negativa.      

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 4282 del 28.02 .05  utenza  335/63. . .  De Santis  Massimo   

DE SANTIS MASSIMO Pronto? 
GU GLIELMO Massimo carissimo…. 
DE SANTIS MASSIMO Allora Gugliè?  
GU GLIELMO Come stai? 
DE SANTIS MASSIMO Bene và un po’ distrutto, so arrivato mezz’ora fa da Milano 
GU GLIELMO Ah, sei arrivato adesso da Milano? 
DE SANTIS MASSIMO Èèèè stamattina una tragedia perché c’era il Milan all’aeroporto, tutti i voli in 

ritardo, io ci avevo il volo alle 11 e siccome avevano detto che era un casino l’ho 
spostato all’una. Difatti meno male perché quello delle 11 l’avevano cancellato  

GU GLIELMO Ahhhhh 
DE SANTIS MASSIMO Eeeee poi all’una è partito alle tre in pratica  
GU GLIELMO Aaaaaaahhhhhhhh ma pure il presidente è arrivato  
DE SANTIS MASSIMO Ah! A che ora è arrivato? 
GU GLIELMO Èèè lui a che ora è arrivato? Ma mi sembra a mezzogiorno 
DE SANTIS MASSIMO È allora forse ha preso uno dei pochi che partiva, è 
GU GLIELMO Cazzo se no ve facevate il viaggio insieme…..inc…. 
DE SANTIS MASSIMO È hai capito se ci avevo quel volo lì però …..inc….. se ci aveva quello delle dieci  
GU GLIELMO È può darsi  
DE SANTIS MASSIMO Che è partito ritardato, capito? 
GU GLIELMO È può darsi si si quello lì avrà preso 
DE SANTIS MASSIMO E si avrà preso quello 
GU GLIELMO È! È andato tutto bene ieri è? 
DE SANTIS MASSIMO È andato tutto bene va meno male 
GU GLIELMO Si! Ho visto. Ti hanno dato 7. 
DE SANTIS MASSIMO Tutto tutto a posto va 
GU GLIELMO Si ho visto i giornali 
DE SANTIS MASSIMO È stata pure bella la partita tutti tranquilli tutti a fa i complimenti  
GU GLIELMO Si si no è stata una bella partita, certo ha avuto quella fortuna  
DE SANTIS MASSIMO Non c’è stato un episodio in area, non c’è stato niente quindi 
GU GLIELMO Si! No no è stata una bella partita  
DE SANTIS MASSIMO Per il resto per il resto le decisioni tutte giuste  
GU GLIELMO No no ho letto i giornali t’hanno dato 7, hanno detto che vavavava pure ho 

sentito anche per televisione  
DE SANTIS MASSIMO Si tutti bene va  
GU GLIELMO Senti? 
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Ma adesso sei arrivato comunque 
DE SANTIS MASSIMO E si so arrivato alle 5 so arrivato all’aeroporto  
GU GLIELMO Ma sta settimana? 
DE SANTIS MASSIMO ……sovrapposizione di voci…….allora guarda io sto domani parto che vado a 

Genova che devo girare uno spot televisivo per una pubblicità di “Conto Arancio” 
GU GLIELMO Ah ho capito si si  
DE SANTIS MASSIMO E torno venerdì…. No torno sabato a mezzogiorno perché poi vado direttamente 

a Coverciano. Poi la prossima settimana sto fuori martedì, mercoledì e giovedì che 
vado a Londra per la Champions League 

GU GLIELMO Ah mercoledì allora non ti vedo  
DE SANTIS MASSIMO E no, non ci sto c’ho la partita di Champions League pure io 
GU GLIELMO E mo con mio fratello ha detto allora se può sapere quando (ride)  
DE SANTIS MASSIMO E poi la prossima settimana la settimana dopo è una settimana tranquilla capito 

che ho finito il corso  
GU GLIELMO Nooo anche perché il presidente ha detto che fa sta con noi mercoledì sera? 

L’avevamo organizzatolo 
DE SANTIS MASSIMO È mentre lui vede la partita arbitro pure io, è  
GU GLIELMO E allora fai conto che noi mangiamo polenta salsicce e spuntature  
DE SANTIS MASSIMO E vai una cosetta fatta alla grande, è  
GU GLIELMO A ma non sai che partita devi arbitrare 
DE SANTIS MASSIMO Vado a fare Arsenal-Bayer Monaco 
GU GLIELMO Aahh bella partita pure quella  
DE SANTIS MASSIMO Si no tutto bene va  
GU GLIELMO Senti e ti volevo dire anche un’altra cosa  
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Vabbè poi  dopo non ti dimenticare la lettera che devo per impostarla per farla 
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DE SANTIS MASSIMO No no quella ….inc….. tanto questa se ne parla verso maggio, no? 
GU GLIELMO Sii, facciamo finire il campionato …. Èèèèè che facciamo una cosa molto carina 
DE SANTIS MASSIMO E si! M’ha chiamato l’avvocato ieri dice che il Corriere dello Sport gli ha mandato 

l’assegno  
GU GLIELMO Ah! Chi è? Quelli là?  
DE SANTIS MASSIMO Si quelli lì della querela, hai capito? 
GU GLIELMO Mmmm ho capito….. e niente quell’altra cosa adesso bisogna vedere un 

pochettino è, perché questa va per le lunghe  
DE SANTIS MASSIMO È, dice che perché m’ha detto l’avvocato che sembra che là volevano archivià e 

chiede l’archiviazione  
GU GLIELMO Èèè si si si si si è però bisogna vedere un pochettino perché può darsi che ci 

starebbe è dovrebbe insistere più l’avvocato lì hai capito èèè perché volendo se 
ne può si può anche fare qualcosa, poi ne parliamo a voce, casomai,  hai capito? 

DE SANTIS MASSIMO Ma senti un po’ invece ti volevo di che conosci un certo PM Tatangelo? 
GU GLIELMO Come? 
DE SANTIS MASSIMO Tatangelo 
GU GLIELMO Si! 
DE SANTIS MASSIMO Ah lo conosci? 
GU GLIELMO Si! Di vista si mi sembra che ha giocato pure a pallone 
DE SANTIS MASSIMO È ma mi sa di si perché 
GU GLIELMO Si si si si perché? 
DE SANTIS MASSIMO Perché ti spiego ci sta hanno chiamato tramite secondo me stanno facendo 

qualcosa tra Guariniello e lui, per quanto riguarda la segreteria della Commissione 
…inc…nazionale gli arbitri qualcosa  

GU GLIELMO Ma qui a Roma? 
DE SANTIS MASSIMO A Roma si! 
GU GLIELMO Ah! 
DE SANTIS MASSIMO Capito? 
GU GLIELMO Guarda mi informo subito te lo faccio sapè domani 
DE SANTIS MASSIMO Ok! 
GU GLIELMO Tatangelo? 
DE SANTIS MASSIMO Tatangelo, si. 
GU GLIELMO Ma mi sembra di conoscerlo perché mi sembra che è venuto a giocà a pallone con 

noi  
DE SANTIS MASSIMO Èèèè ma me sa che ha giocato pure con noi quando abbiamo fatto la partita   
GU GLIELMO Si ma sai poi tanti nomi per esempio l’altro giorno ho visto a Di Maio 
DE SANTIS MASSIMO È Antonino 
GU GLIELMO Siii ha detto Pepe tu qualsiasi cosa a disposizione, addirittura l’autobus ha detto  
DE SANTIS MASSIMO Èèèè vabbè l’autobus veniamo tutti con la macchina quando c’è la partita  
GU GLIELMO Si dai mo te lo faccio sapè domani a che ora ti posso telefonà? 
DE SANTIS MASSIMO Guarda io alle 10 sto a ottaviano che faccio stiamo all’università e quindi dalle 10 

e mezzo in poi eventualmente c’ho il telefono attaccato se se quando sto 
occupato ce l’ho staccato  

GU GLIELMO Se no ti chiamo all’ora di pranzo dai 
DE SANTIS MASSIMO No tu mi puoi chiamare in qualsiasi momento tanto se c’ho il telefono attaccato 

posso parlare capito? 
GU GLIELMO Ah, va bene dai  
DE SANTIS MASSIMO Ok 
GU GLIELMO Va bene, senti ma mica perché stasera sai che ha fatto quello mi ha chiamato 

quello, stava col presidente èèèèè quel maresciallo lì Moccia, te lo ricordi? Che 
voleva la cosa dell’Inter lì 

DE SANTIS MASSIMO È dell’Inter lo sai non ho preso manco una 
GU GLIELMO Neanche del Milan è? 
DE SANTIS MASSIMO Il Milan ne ho presa una ma l’ho lasciata  me l’ha chiesta coso, lo sai chi me l’ha 

chiesta? Paolo Ripani quello che sta con Nebbioso 
GU GLIELMO Ah si si vabbè 
DE SANTIS MASSIMO È! Mo la prossima volta gliela rimedio 
GU GLIELMO No quella dell’Inter mi interessa specialmente così a questo me lo tolgo  
DE SANTIS MASSIMO E siiii no perché alla fine della partita col fatto che hanno perso non è venuto 

nessuno quindi non gli ho chiesto niente, hai capito?  
GU GLIELMO Ho capito vabbè  
DE SANTIS MASSIMO Questi quando perdono poi se vincono so tutti vengono lì so tutti disponibili tutti 

carucci, se perdonoooo allora pure là staglie a rompe i ciglioni non mi va capito? 
GU GLIELMO Si no no è vero vabbè che hanno perso ma so stati sfortunati  
DE SANTIS MASSIMO Si no però sai che c’è è sempre l’aria  
GU GLIELMO Certo che discorsi  
DE SANTIS MASSIMO Se no sembra che stai lì aaa 
GU GLIELMO ….inc… va bene dai, senti ti chiamo domani e te lo faccio sapere 
DE SANTIS MASSIMO Ok 
GU GLIELMO Va bene? 
DE SANTIS MASSIMO Ok 
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GU GLIELMO Ciao Massimo 
DE SANTIS MASSIMO Ciao grazie 
GU GLIELMO Ciao ciao 

 
Alle successive ore 18,51 (vds prog. 4317 utenza 335/63.. .  in uso a Massimo 
DE SANTIS) il DE SANTIS riceve nuovamente una telefonata proveniente 
dall’utenza 06/44…, da parte del medesimo interlocutore della telefonata 
precedente. L’interlocutore, facendo seguito agli accordi della conversazione 
precedente, informa DE SANTIS che “…senti a l lora ce ne stanno 
due…<<>>…uno è TATANGELO Angelo  e sta a fa il  GIP al  Tribunale di 
Napoli…<<>>…è Giudice al  Tribunale di Napoli…<<>>…e l ’ a lt ro è 
Marcel lo Sostituto Procuratore Repubblica presso il Tribunale di 
Torino…”. Il DE SANTIS a tali parole precisa al GUGLIELMO che “…a a al lora è 
questo qua di Torino è…” ed alle successive domande del suo interlocutore se 
è sicuro, ribadisce più volte che è proprio il magistrato in servizio a Torino, 
aggiungendo anche “…si me sa che è questo di Torino perché dice che sta 
insieme a GUARINIELLO…”. A tal punto GUGLIELMO pensa bene di 
consigliare al DE SANTIS “…mmmm sarebbe da ’  parl a ’  co coso l ì , èèè 
come si chiama ? porca miseria come si chiama quello di Torino ? Co 
LAUDI (ndr Maurizio LAUDI – Procuratore Aggiunto presso il Tribunale di Torino 
e Giudice Sportivo della Lega Nazionale Professionisti) ed il DE SANTIS capito di 
quale persona parla il suo interlocutore, replica “…oh ! Ho capito, vabbè 
al lora l i  ci posso, ci parlo direttamente io co Maurizio…”. Infine, il 
GUGLIELMO ripete ancora una volta che il TATANGELO ricercato dal DE SANTIS 
è in servizio a Torino ed il nome di battesimo è Marcello. 
      

Testo Inte grale della telefonata  prog.  4317 del 28 .02 .05  utenza  335/63. . .  De Santis  Massimo   
DE SANTIS MASSIMO Pronto? 
GU GLIELMO O marcè scusami  
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Senti allora ce ne stanno due  
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Uno è Tatangelo Augusto e sta al fa il GIP al Tribunale di Napoli,  
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO È giudice al Tribunale di Napoli 
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO E l’altro è Marcello Sostituto Procuratore Repubblica presso il Tribunale di Torino  
DE SANTIS MASSIMO A a allora è questo qua di Torino è 
GU GLIELMO È questo qui? 
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Può darsi pure che so due fratelli è 
DE SANTIS MASSIMO No allora è questo di Torino è 
GU GLIELMO Questo di Torino? 
DE SANTIS MASSIMO Si me sa che è questo di Torino perché dice che sta insieme a Guariniello 
GU GLIELMO Mmmmm sarebbe da parlà co coso lì, èèè come si chiama? Porca miseria come si 

chiama quello di Torino? Co Laudi 
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DE SANTIS MASSIMO A co Maurizio? 
GU GLIELMO È! 
DE SANTIS MASSIMO Oh! Ho capito, vabbè allora lì ci posso ci parlo direttamente io co Maurizio 
GU GLIELMO È appunto 
DE SANTIS MASSIMO E si 
GU GLIELMO Si guarda sono gli unici due nominativi  
DE SANTIS MASSIMO E si 
GU GLIELMO Perché dicevo io ma qui a Na eppure a Roma  
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Eppure ci sta uno che si chiama più o meno così 
DE SANTIS MASSIMO È ma io mi ricordo che ci stava questo che venne pure a giocà a pallone  
GU GLIELMO È però non non è quell non è Tatangelo 
DE SANTIS MASSIMO Ah! 
GU GLIELMO Hai capito perciò t’ho detto, è 
DE SANTIS MASSIMO E no difatti no e va bene va 
GU GLIELMO Va bene comunque sta a Torino 
DE SANTIS MASSIMO Si ok 
GU GLIELMO Va bene? 
DE SANTIS MASSIMO Ok 
GU GLIELMO Si chiama Marcello è 
DE SANTIS MASSIMO Marcello ok 
GU GLIELMO Va bene ciao  
DE SANTIS MASSIMO Ciao  
GU GLIELMO Ciao  
 
Lo scorso 3 marzo, alle ore 12,59 (vds prog. 5096 utenza 335/63.. .  in uso a 
Massimo DE SANTIS) il DE SANTIS viene nuovamente contattato dal 
GUGLIELMO che utilizza sempre la medesima utenza attestata presso il C.S.M. di 
Roma. Il GUGLIELMO chiede al suo interlocutore “…senti un po ’  hai parl ato 
co LAUDI ? . . . ” ed il DE SANTIS risponde negativamente poiché “…non ci ho 
p arl ato perché ATTANI (? ) dice lascia perde dice non dice aspetta 
un attimino perché tu hai saputo qual cosa ? . . . ” e prima che il suo 
interlocutore riesca a rispondere, aggiunge “… comunque in pratica ho saputo 
è che in pratica c ’è GUARINIELLO e questo TATANGELO che stanno 
facendo un’ indagine sul sul conto del le designazioni arbitral i i 
rapporti con gl i arbitri…”.  
Il GUGLIELMO a questo punto informa il DE SANTIS “…no questo mi so’  
informato questo lo so pure io…” illustrandogli anche la sua fonte “…perché 
io c ’ho un’amica a Torino…<<>>…una ragazza che lavora al l a Procura 
Generale…” e specificandogli che avrà altre informazioni nella stessa serata.  
DE SANTIS fornisce informazioni più dettagliate al suo interlocutore sulle notizie 
a lui note “…Ho capito, e quindi comunque dice che la cosa è questa 
qua in pratica quella che stanno facendo. Infatti so che hanno 
sentito i due segretari del la del la C AN volev ano sapere come fanno 
le designazioni come fanno i sorteggi le grigl ie sta roba qui…” e poi i 
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due chiudono l’argomento concordando che la cosa nasce dallo scandalo in 
Germania e che anche in Italia hanno voluto fare la stessa cosa.  
La conversazione poi si sposta sul fratello del GUGLIELMO, tale SIMONE, il 
quale, come si evince dalla conversazione sicuramente è un calciatore, ha un 
appuntamento con ZAVAGLIA (ndr ZAVAGLIA Franco socio e procuratore della 
GEA).  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog.  5096 del 03.03 .05  utenz a 335/63 .. .  De Santis  Massimo   

 
……omississ….. 

 
Il primo minuto della telefonata è ininfluente: De Santis si trova a Genova, dove sta nevicando, per girare uno spot 
pubblicitario e in serata deve andare a Coverciano…… 

 
GU GLIELMO Senti un po’ hai parlato co Laudi?  
DE SANTIS MASSIMO No non ci ho parlato 
GU GLIELMO Ah 
DE SANTIS MASSIMO Non ci ho parlato perché Attanati (?) dice lascia perde dice non dice aspetta un 

attimino perché tu hai saputo qualcosa? 
GU GLIELMO E non appunto volevo sapere …. Sovrapposizione di voci…. 
DE SANTIS MASSIMO Comunque in pratica ho saputo è che in pratica c’è Guariniello e questo 

Tatangelo che stanno facendo un’indagine sul sul conto delle designazioni arbitrali 
i rapporti con gli arbitri  

GU GLIELMO No questo mi so informato questo lo so pure io  
DE SANTIS MASSIMO Ah si 
GU GLIELMO Questo lo so pure io me l’hanno detto  
DE SANTIS MASSIMO Ah te l’hanno detto? 
GU GLIELMO E’me l’hanno detto pure a me  
DE SANTIS MASSIMO …..inc….. sta cosa hai capito? 
GU GLIELMO Perché io c’ho un’amica a Torino  
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Una ragazza che lavora alla Procura Generale  
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Capito?  
DE SANTIS MASSIMO Capito 
GU GLIELMO Però devo di la verità mi chiamava stasera  
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Per avere delle informazioni  
DE SANTIS MASSIMO Ho capito, e quindi comunque dice che la cosa è questa qua in pratica quella che 

stanno facendo. Infatti so che hanno sentito i due segretari della della CAN 
volevano sapere come fanno le designazioni come fanno i sorteggi le griglie sta 
roba qui  

GU GLIELMO Ho capito. Ma si perché quello è tutta una questione che è arrivato 
daaaa….secondo me è 

DE SANTIS MASSIMO Si? 
GU GLIELMO Da lì dalla Germani che hanno visto 
DE SANTIS MASSIMO Èèè hanno visto allora mo lo famo pure qua 
GU GLIELMO Lo facciamo pure qua hai capito? 
DE SANTIS MASSIMO E certo 
GU GLIELMO È 
DE SANTIS MASSIMO Che devi fa? È? 
GU GLIELMO Mannaggia. Senti vabbè poi ti faccio sapè. Ti volevo dire una cosa 
DE SANTIS MASSIMO Si 
GU GLIELMO Mio fratello mi sembra che si vedeva, Simone, si vedeva con Taravaglia? Come si 

chiama?  
DE SANTIS MASSIMO Zavaglia? 
GU GLIELMO Zagaglia, si, Zagaglia, hai capito? Tu lo conosci bene no? 
DE SANTIS MASSIMO Zagaglia così così neanche più di tanto comunque tu fallo parlare fa sentire poi 

dopo vediamo pure altre strade hai capito? 
GU GLIELMO Si ma io già gliel’ho detto che noi ci abbiamo appuntamento con te, ci vediamo 

insieme poi 
DE SANTIS MASSIMO Si apposta, tanto è tutto prematuro capito, non vale le pena 
GU GLIELMO Io voglio andare, si si certo, è tutto prematuro, voglio andà un attimo al CONI 
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voglio vedè se un amico riesce a procurarmi qualche biglietto per Roma-Juve  
DE SANTIS MASSIMO Non se riesce a trovà un biglietto porco giuda  
GU GLIELMO È, non si riesce a trovà  
DE SANTIS MASSIMO Sto a chiamà sto a chiamà che me servono du biglietti porco non si riesce a trovà 

nessuno che  
GU GLIELMO Ma perché chi …inc… devi mandarci qualcuno? 
DE SANTIS MASSIMO È, si, mo difatti voglio chiamà la Roma pe vedè se trovo qualcosa, capito? 
GU GLIELMO È, ho capito 
DE SANTIS MASSIMO E mo vediamo và 
GU GLIELMO Vabbè 
DE SANTIS MASSIMO Vabbè dai ….inc… 
GU GLIELMO Poi ci sentiamo casomai io se so qualcosa ti chiamo io a te va bene? 
DE SANTIS MASSIMO Va bene ok 
GU GLIELMO D’accordo ciao ciao  
DE SANTIS MASSIMO Ciao garzie ciao  

 
L’azione giudiziaria intrapresa dalla Procura di Torino oltre al fermento creato nel 
DE SANTIS ha creato uno stato di generale agitazione in tutto il sistema arbitrale e 
non solo ma anche a livello istituzionale, così come si può ben evincere dalle 
conversazioni sotto riportate che stanno assumendo sempre più un carattere 
NON genuino. 
Il 25 febbraio u.s. alle ore 16,20 (vds prog.  13783 utenza 335/64… in uso a 
SCIASCIA Piero) Piero SCIASCIA, segretario dell’AIA, chiama l’utenza 
335/72...intestata alla FIGC ed in uso a Martino MANFREDI e colloquia con questi.  
SCIASCIA immediatamente chiede al suo interlocutore “…ma chi era quello 
stronzo de’  GUARINIELLO… - inc -  … ?  puoi parl a ’  ? . . . ” ponendo subito 
l’accento sulla circostanza se può parlare oppure no, ed il MANFREDI replica “…si 
no ma tanto non c ’è niente da di ’  comunque anche per quel so’  che 
prima di me stava GRAZIA (FAZI)…”. SCIASCIA poi chiede maggiori 
delucidazioni su cosa volessero i magistrati ed il MANFREDI, aggiunge “…no, no 
no, no no no, eventual i rap porti su perché GRAZIA è andat a via 
eventual i rapporti tra MOGGI e gli arbitri e ste puttanate qua ma 
niente de che comunque…”. Sempre SCIASCIA prosegue su altre domande su 
chi fossero i magistrati e poi nonostante le rassicurazioni del MANFREDI, esterna 
la sua preoccupazione sul conto delle dichiarazioni rese dalla FAZI “…sperando 
che quell a stronza non sia andat a a dire cazzate…difficile è ?  Sai può 
d arsi che si autocastri . Ma perché lui c ’ha pure l ’ indagine di MOGGI 
con gli arbitri ? . . . ” ricevendo risposta positiva dal MANFREDI il quale visto le 
continue domande rivoltegli blocca il suo interlocutore informandolo che 
“…nooo lascia sta ’…<<>>…perché stamo col telefono perché m’hanno 
detto di non dì niente perché non me va de p arl a ’  …una serie de 
situazione per le qual i quello che m’hanno chiesto lasciamolo sta 
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eee…”. A questo punto lo SCIASCIA chiede al MANFREDI se può raggiungerlo e 
questi risponde che è appena arrivato a Coverciano e che quindi ne riparleranno 
appena si vedranno.    

 
Testo Inte grale della telefonata  prog.  13783 del  25.02 .05  ute nza 335/64… Sciascia P iero  

I primi secondi della conversazione sono incomprensibili, poi subito dopo: 
 

SCIASCIA Ma chi era quello stronzo de Guariniello……inc….? puoi parlà? 
MANFREDI Si no ma tanto non c’è niente da di comunque anche per quel so che prima di me 

stava Grazia  
SCIASCIA Ah 
MANFREDI Hannooo …inc…pure Grazia eeee 
SCIASCIA Ma era su quella storia sugli arbitri dipendenti cose no? 
MANFREDI Si si le solite cose quelle che  
SCIASCIA Di Zizzola 
MANFREDI No no no, no no no, eventuali rapporti su perché Grazia è andata via eventuali 

rapporti tra Moggi e gli arbitri e ste puttanate qua ma niente de che comunque 
SCIASCIA Ah tranquillo 
MANFREDI Si si hai voglia 
SCIASCIA Ma c’era lui o era quello lì il maresciallo? 
MANFREDI C’erano quei due che erano venuti qualche volta all’AIA, infatti gli ho detto  
SCIASCIA Ah 
MANFREDI Voi due vi conosco a voi due no (ridono), dopo ho riconosciuto che era 

Guariniello 
SCIASCIA Comunque tranquillo si? 
MANFREDI Si si hai voglia 
SCIASCIA Sperando che quella stronza non sia andata a dire cazzate …….. difficile è? Sai può 

darsi che si autocastri. Ma perché lui c’ha pure l’indagine di Moggi con gli arbitri? 
MANFREDI No ma non lo so se l’indagine è quella comunque m’hanno chiesto su secondo me 

su perché la situazione come mai so rimasto solo insomma …….. sovrapposizione di 
voci……… 

SCIASCIA Ma scusa …… ma quan’è non t’hanno cosato su èèèèèè non ti dicono che 
procedimento è? No? 

MANFREDI No no 
SCIASCIA Che stronzi! Che teste di cazzo! Insomma che t’hanno chiesto? 
MANFREDI Nooo lascia stà 
SCIASCIA Perché? 
MANFREDI Perché stamo col telefono perché m’hanno detto di non di niente perché non me 

va de parlà    una serie de situazione per le quali quello che m’hanno chiesto 
lasciamolo sta eeeee   

SCIASCIA Èèèèè Manfrè tu do stai mo? 
MANFREDI Io so arrivato adesso a Coverciano 
SCIASCIA Ma perché ci hai un telefono fisso tu, dove ti posso chiamà? 
MANFREDI No no Piero, lascia sta abbi pazienza tanto domani so che vieni a Coverciano no? 
SCIASCIA No, non vengo più 
MANFREDI Ah non vieni più? 
SCIASCIA No ho mandato tutto il soribord (?) della lettera a Collina, a Collina per lui poi l’ho 

mandata a Matteo da da a Gianluca e Roberto 
MANFREDI Ah ah 
SCIASCIA Quindi no non passo più  
MANFREDI Vabbè tanto ce vediamo comunque tanto ce sentiamo, vabbè? 
SCIASCIA Vabbò ok  
MANFREDI Comunque tutto a posto 
SCIASCIA Vabbè ok ciao 
MANFREDI Ciao  

 



47580} 

 
4 .  IL POTERE SUI MASS MEDIA 

 
Il potere del MOGGI, come già peraltro sottolineato, si estrinseca grazie a quel 
fitto reticolo dallo stesso creato per la gestione del “sistema calcio”, ed una delle 
componenti che consentono al predetto il controllo quasi totale è proprio 
l’influenza che lo stesso ha su alcuni organi d’informazione grazie ai quali riesce 
scatenare quelle forme di condizionamento atte a determinare l’obiettivo  
contingente da perseguire.  
Infatti, l’attività investigativa nel suo complesso, ha rilevato la particolare 
attenzione che MOGGI presta verso giornalisti, ben conscio che gli stessi hanno il 
potere di censurare o inventare o alterare la realtà a propria discrezione, e 
talvolta possono essere eccellenti strumenti di pressione.  
 

4 .1  IL PROCESSO DI BISCARDI 
 
La trasmissione trasmessa ogni lunedì dall’emittente LA7 denominata “IL 
PROCESSO DI BISCARDI” e condotta da un importante giornalista sportivo, quale 
Aldo BISCARDI, come già più volte segnalato, costituisce una preziosa risorsa per 
la tutela degli interessi associativi.  
Le risultanze scaturenti dalla dinamica evolutiva dell’attività d’intercettazione, 
hanno messo in luce la possibilità da parte di Luciano MOGGI di potersi avvalere 
in maniera sistematica e secondo il modo più congeniale alle proprie strategie 
della predetta trasmissione. 
Gli elementi acquisiti hanno evidenziato che la trasmissione in argomento è uno 
dei palcoscenici preferiti da MOGGI per “consacrare” o “dissacrare” fatti e 
avvenimenti che scandiscono il divenire del sistema e che in tal modo può far 
evolvere secondo i suoi interessi.  
L’attività tecnica ha rilevato l’assoluta dipendenza di Aldo BISCARDI da MOGGI - 
è notorio che il rapporto esiste tra i due è uno dei più ferrei rapporti instaurati dal 
DG con i giornalisti sportivi - tanto che lo stesso DG può essere considerato il 
vero “regista” della trasmissione, infatti, non solo fornisce disposizioni su come 
strutturare il palinsesto della trasmissione, ma addirittura interviene nel corso 
della stessa trasmissione per far apportare le opportune modifiche in modo tale 
da far evolvere il programma secondo i suoi interessi.  
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Altro elemento fondamentale che l’attività intercettiva ha rilevato e che consente 
al MOGGI di avere il “controllo” della trasmissione del BISCARDI è l’assoluta 
dipendenza di Fabio BALDAS - ex arbitro e ex designatore da sempre legato a 
MOGGI così come narrano le cronache giornalistiche e non solo quelle; infatti, il 
BALDAS era designatore degli arbitri nel corso del campionato 1997/98 e 
successivamente allo scandalo nato dopo la partita Juventus-Inter, sfida decisiva 
per l’assegnazione dello scudetto di quel campionato e vinta dalla squadra 
bianconera a seguito di un dubbio arbitraggio, fu sostituito da Luigi GONELLA; in 
particolare si ricorda che lo scandalo nacque a seguito di una foto pubblicata da 
alcuni quotidiani in cui Fabio BALDAS veniva ritratto nella tribuna vip dello stadio 
torinese insieme al giornalista della testata Tuttosport ed all’epoca anche 
moviolista della trasmissione di BISCARDI, Danilo DI TOMMASO e al capo degli 
ultrà della A.S. Roma Fabrizio CARROCCIA meglio conosciuto con il nome di 
“mortadella” -  
Il BALDAS nella trasmissione del BISCARDI ricopre un ruolo fondamentale, 
poiché è colui a cui è demandato il compito di commentare la moviola e 
proporre a termine dell’esame il sondaggio per la sottrazione dei punti dalla 
patente degli arbitri. La trovata televisiva di assegnare la patente a punti agli 
arbitri, punti che vengono sottratti ogni qualvolta gli stessi commettono errori, 
trovata che ha creato notevole influenza sull’opinione pubblica e di conseguenza 
su tutti agli addetti ai lavori del “pianeta calcio” 
Il BALDAS inoltre risulta legato a MOGGI anche da un rapporto di natura 
commistiva, infatti il BALDAS si rivolge al predetto DG affinché “interceda” sugli 
organi del palazzo per fargli ricoprire un incarico UEFA. 
Sempre l’attività tecnica ha evidenziato anche una compiacenza totale del 
giornalista sportivo Franco MELLI, ospite assiduo della trasmissione del BISCARDI. 
Il MELLI appare totalmente dipendente da MOGGI, il quale prima di ogni inizio di 
programma lo contatta per istruirlo sugli interventi da fare nel corso della 
trasmissione. Anche per  il MELLI vale lo stesso discorso fatto per BALDAS in 
relazione allo stretto vincolo che lo lega a MOGGI e che si estrinseca anche in un 
rapporto di natura commistiva, infatti, anche MELLI si rivolge al predetto DG 
affinché si adoperi per farlo “lavorare”.  
Il 18 ottobre u.s. alle ore 14,06 (vds prog. 2495 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI viene chiamato da BALDAS che, come solito, gli 
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chiede il permesso per quali immagini da mostrare al pubblico nel corso della 
moviola della trasmissione “Processo di Biscardi” che verrà trasmesso la stessa 
sera. BALDAS informa il suo interlocutore delle immagini in suo possesso, 
chiedendo il permesso di “criticare” l’operato dell’arbitro RODOMONTI “…senti 
Luciano oggi qui niente abbiamo solo Costacurta (difensore dell’A.C. 
Milan) e c ’è RODOMONTI (arbitro dell’incontro Cagliari-Milan) gl i diamo un 
po ’  ad dosso tu sei d’accordo…” ricevendo da MOGGI risposta positiva “…eh 
!  naturale…”. Sempre BALDAS proseguendo, passa all’altro incontro che 
presumibilmente verrà esaminato nel corso della moviola: Fiorentina-Siena che 
però a suo dire è stato posto “…in stand-by…” ed alla richiesta di MOGGI se nel 
predetto incontro c’era un rigore, BALDAS risponde affermativamente, ponendo 
però l’accento su chi fosse il direttore di gara “…porco giuda c ’era un rigore 
su. .su. .pr i l  Siena grande come una casa no, e c ’era ROSETTI che poi 
sai è quello…”. Sul punto MOGGI chiede se tale episodio verrà mostrato ed alla 
risposta interlocutoria del BALDAS “…ma lui lo tiene in stand-by, se lo 
facciamo vedere cosa facciamo ? . . . ” sempre MOGGI replica disponendo 
“…nooo lasciatelo stare , visto che ci sono io sabato , che mettete il 
rigore del  Siena ? . . . ” riferendosi al prossimo incontro che la Juventus dovrà 
sostenere proprio con il Siena il 23.10.2004. BALDAS sul punto chiede a MOGGI 
di chiamare BISCARDI ed accordarsi con lo stesso sulle immagini da far vedere, 
ricevendo le pronte rassicurazioni in merito. 
BALDAS proseguendo nella conversazione e facendo riferimento a pregresse 
conversazioni avute con MOGGI, chiede “…senti Luciano una cosa ti volevo 
dire…sei riuscito a p al are con nessuno l ì per il discorso del la UEFA 
? . . . ”, riferendosi, come emergerà da altre conversazioni, ad un interessamento di 
MOGGI a favore di BALDAS per un incarico che quest’ultimo dovrà 
verosimilmente rivestire in ambito UEFA. Il Direttore Generale della Juve sul 
punto rassicura il suo interlocutore del suo interessamento anche se rimanda 
l’esito ad un incontro che i due dovranno avere “…del la UEFA io ho parl ato , 
però ascolta p arl iamone domani mattina …ho parl ato ed ho parl ato 
a fondo…”. BALDAS nonostante le rassicurazioni ricevute, rappresenta al suo 
interlocutore di aver parlato con il MAZZINI e di aver ricevuto anche da 
quest’ultimo rassicurazioni su un eventuale suo interessamento “…e perché io 
ho visto, siccome ero in Slovenia a vedere la Nazionale, vicino a 
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casa mia, ho visto MAZZINI, ho scambiato due parole  gl i ho detto 
guard a…<<>>…e lo so, lo so, lo so, gl i ho detto guard a che se ho 
bisogno di una cortesia mi dai una mano ? . . .non c ’è problema …no ma 
volevo dirti questo…” ricevendo la conferma di MOGGI sull’interessamento 
del MAZZINI anche se lascia aperti dei dubbi sulle potenzialità di quest’ultimo. La 
conversazione si conclude con BALDAS che comunica a MOGGI che non si 
potranno vedere l’indomani a causa di alcuni problemi familiari. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2495 del 18 . 10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano Eccomi Fabio 
BALDAS FABIO Come stai, bene? 
MOGGI Luciano Si bene 
BALDAS FABIO In Lega com’è? 
MOGGI Luciano In Lega niente, io non ci sono ma comunque non succede niente 
BALDAS FABIO Ah ah ah, ieri sera ho visto la Domenica Sportiva, ti volevo quasi chiamare ma dopo 

era troppo tardi ho detto  . . . gli rompo le scatole . . . senti Luciano oggi qui niente 
abbiamo solo Costacurta e c’è Rodomonti gli diamo un po’ addosso se tu sei 
d’accordo 

MOGGI Luciano Eh! Naturale 
BALDAS FABIO E poi e poi  . . . c’è in stand-by  . . . Siena-Fiorentina 
MOGGI Luciano Ma c’era un rigore? 
BALDAS FABIO Porco giuda c’era un rigore su  . . su . . per il Siena grande come una casa no, e c’era 

Rosetti che poi sai è quello . . . 
MOGGI Luciano Lo fate vedere? 
BALDAS FABIO Ma lui lo tiene in stand-by, se lo facciamo vedere cosa facciamo? 
MOGGI Luciano Nooo lasciatelo stare, visto che ci sono io sabato, che mettete il rigore del Siena? . . 

. 
BALDAS FABIO No non ho capito . . . inc per sovrapposizione di voci . . . tu non l’hai sentito, no? 
MOGGI Luciano No adesso ci parlo, anzi fai una cosa, tieni il telefonino aperto che adesso ci parlo e 

poi ti richiamo 
BALDAS FABIO Si però è meglio se lo chiami . . perché qua dentro non si prende forse è meglio che 

lo chiami tu Luciano 
MOGGI Luciano Lo chiamo io adesso, lo chiamo io subito e poi ti richiamo a te 
BALDAS FABIO Ah si vabbè vabbè. Senti Luciano una cosa ti volevo dire . . . sei riuscito a parlare 

con nessuno lì per il discorso della UEFA? 
MOGGI Luciano Della UEFA io ho parlato, però ascolta parliamone domani mattina . . . ho parlato ed 

ho parlato a fondo 
BALDAS FABIO E’ perché io ho visto, siccome ero in Slovenia a vedere la Nazionale, vicino a casa 

mia, ho visto Mazzini, ho scambiato due parole e gli ho detto guarda . . . 
MOGGI Luciano E’ un brav’uomo quaquaraquà 
BALDAS FABIO E lo so, lo so, lo so, gli ho detto guarda che se ho bisogno di una cortesia mi dai una 

mano? . . . non c’è problema . . no ma volevo dirti questo 
MOGGI Luciano No ma lui te la da volentieri soltanto bisogna vedè fino a che punto ti riesce a darla 
BALDAS FABIO Certo e certo 
MOGGI Luciano Comunque 
BALDAS FABIO Senti Luciano, Luciano ti volevo dire un’altra cosa, io domani ho un problema, non 

so se riesco a venire a Torino perché ho mio suocero che ha avuto niente di grave 
ma un intervento alla parte del cuore con aritmia allora stasera sono in macchina e 
vorrei tornare a casa e non vorrei . . .  

MOGGI Luciano Vabè vabè 
BALDAS FABIO E poi alla prima occasione vengo giù, di domenica , un sabato . .  
MOGGI Luciano Stai tranquillo 
BALDAS FABIO Ok? Allora mi richiami tu fra un po’? 
MOGGI Luciano Fra poco 
BALDAS FABIO Ok ciao ciao 
MOGGI Luciano Ciao  
 
Lo stesso giorno alle ore 19,29 (vds prog. 2828 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI viene chiamato da Franco MELLI il quale si 
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complimenta con il suo interlocutore per la brillante partecipazione di questi alla 
puntata della Domenica Sportiva della sera precedente. Il MELLI poi 
proseguendo sposta la conversazione sul rinvio per l’elezione del presidente di 
lega, chiedendo a MOGGI eventuali novità su tali argomentazioni. Sul punto 
MOGGI si mostra alquanto critico nei confronti dei componenti del consiglio di 
lega e proseguendo invita “caricandolo” il MELLI ad attaccare ZAMPARINI 
(presidente del Palermo) e CELLINO (presidente del Cagliari) nella trasmissione 
che sarà mandata in onda sull’emittente LA 7 nella stessa serata ed a cui il predetto 
MELLI parteciperà quale opinionista.  
MELLI poi sposta l’argomento su un interessamento del MOGGI per l’inserimento 
in RAI di una persona vicina al giornalista, facendo con ciò trasparire anche uno 
scambio di utilità tra i due “…si stamme a sentì me lì poi non hai saputo 
più niente al la RAI ? . . . ” e ricevuta risposta negativa, sempre MELLI aggiunge 
“…poi te dirò lì a SKY che bisogna fa re , perché adesso a dicembre 
scade il contratto…<<>>…il contratto scade a dicembre, capito…loro 
sono molto contenti però io vorrei  che lo tenessero a Roma, ecco , 
a l lora vediamo come se po ’  fa… ” ricevendo le pronte rassicurazioni da 
MOGGI.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2828 del 18. 10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano Franco? 
FRANCO Oh te li sei messi in tasca tutti ieri sera, . . è? 
MOGGI Luciano Vabè ma quello lì è un cantastorie con me andrebbe poco d’accordo e guarda che 

se so comportati talmente male che me l’hanno fatto trovà lì senza dirmi niente, 
tanto per dirti come so fatti 

FRANCO Oggi c’è stato il rinvio, che c’è qualche novità? 
MOGGI Luciano Ma che c’erano dubbi? Io non ci so neppure andato. Tanto è una perdita di tempo, 

dai. Guarda quella è un’assemblea fa schifo lo sai che significa schifo, un cane 
antidroga ne azzanna 7/8 te lo dico io. Comunque tu stasera torni al Processo 

FRANCO Si si 
MOGGI Luciano Mena Zamparini . . . a Cellino ricordagli  . . . quando Papadopulo 2 anni fa 

praticamente contro l’attuale governo di Lega che in pratica dichiarò che non 
avrebbe fatto più partite . . .  

FRANCO Si si 
MOGGI Luciano E dette le dimissioni da vicepresidente della Lega, dopo tre giorni tornò subito sui 

suoi passi altrimenti la Nike gli toglieva il contratto 
FRANCO E Zamparini, . . . è passato dappertutto 
MOGGI Luciano Per Zamparini non c’è problema perché lo piglia dappertutto . . .ride . . . a Zamparini 

menagli 
FRANCO Ma adesso Zamparini è sta con coso con Della Valle? 
MOGGI Luciano Si si . . . è un po’ una pippa dai . . . ride . .  
FRANCO Comunque . . . ride . . . va bene  
MOGGI Luciano E poi fatte sentì alla fine della trasmissione 
FRANCO Si stamme a sentì ma lì poi non hai saputo più niente alla RAI? 
MOGGI Luciano A di la verità guarda no . .  
FRANCO E vabbè dai c’hai avuto da fa 
MOGGI Luciano  . . . inc . . . magari la prossima settimana 
FRANCO Poi te dirò lì a SKY che bisogna fare, perché adesso a dicembre scade il contratto 
MOGGI Luciano Quando? 
FRANCO Il contratto scade a dicembre, capito . . .loro sono molto contenti però io vorrei 
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che lo tenessero a Roma, ecco, allora vediamo come se po fa 
MOGGI Luciano Adesso vediamo quello che se po’ fa, dai  
FRANCO Va bene 
MOGGI Luciano Ci sentiamo dopo ciao ciao 
FRANCO Ciao  
 
Il totale controllo della trasmissione del BISCARDI da parte di MOGGI, si 
estrinseca oltre nel decidere il palinsesto della trasmissione stessa, anche nel 
decidere gli ospiti che il conduttore deve invitare, ospiti ovviamente che fanno 
parte della schiera delle squadre “collegate” al gruppo del medesimo MOGGI.  
Tale assunto trova riscontro nella sequela di conversazioni intercettate lo scorso 
18 ottobre e sottoriportate e che riguardano la partecipazione del presidente 
della S.S. Lazio LOTITO alla trasmissione “Il Processo di Biscardi”.  
Tali conversazioni, oltre come già premesso evidenziano la subalternità della 
trasmissione in argomento, forniscono anche validi elementi sul rapporto che 
“unisce” il presidente LOTITO al MOGGI e che anzi sembra avere una dipendenza 
da quest’ultimo, argomento che verrà trattato nel capitolo dedicato. 
Alle ore 16,22 (vds prog. 2581 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) 
MOGGI chiama il BISCARDI e con tono di voce soddisfatta gli comunica 
“…guard a te faccio fa uno scoop stasera …<<>>…prep ara una sedia in 
più, ti mando il  presidente del la Laz io, LOTITO…” e ricevuta l’ovvia 
risposta positiva, impartisce le opportune disposizioni di come comportarsi con 
l’ospite da lui inviato “…d agl i ampio spazio però , mi raccomando…”. 
BISCARDI soddisfatto della buona notizia informa il suo interlocutore che 
“…e…facciamo lui e…lui e ZAMPARIN, capito ? . . . ” ripetendolo perché la 
comunicazione risulta disturbata “… al lora dico tengo.. lui e ZAMPARINI , 
che fanno p arta del la Commissione…” e MOGGI con sarcasmo tanto che 
accompagna la sua frase con una risata  e riferendosi ovviamente alla 
composizione della comissione che dovrà vagliare le opportune modifiche per i 
regolamenti di lega o meglio per la spartizione dei diritti televisivi da parte delle 
società,  risponde “…si ascolta , se fa parte LOTITO del la commissione 
siamo fatti , ma comunque va bene lo stesso…”. 
I due poi disquisiscono brevemente sulla futura candidatura a presidente di Lega 
di GALLIANI e poi MOGGI informa il suo interlocutore di alcune valutazioni fatte 
dal MORATTI sul suo conto. 
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Prima di concludere la conversazione MOGGI parla con la segretaria del 
BISCARDI, tale ELISABETTA che gli viene transitata per accordarsi per la 
partecipazione di LOTITO alla trasmissione. 

 
     Testo inte grale de lla telefonata prog. 2581 del 18. 10 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 

BISCARDI Pronto? 
MOGGI Luciano Aldo 
BISCARDI Si 
MOGGI Luciano Guarda te faccio fa uno scoop stasera 
BISCARDI Dimmi 
MOGGI Luciano Prepara una sedia in più, ti mando il presidente della Lazio Lotto 
BISCARDI Va bene 
MOGGI Luciano Dagli ampio spazio però, mi raccomando 
BISCARDI E . . facciamo lui e . . . lui e Zamparini, capito? 
MOGGI Luciano Non ho capito, . .  . aspetta un attimo . . . Aldo, dimmi 
BISCARDI Allora dico tengo . . . lui e Zamparini, che fanno parte della Commissione 
MOGGI Luciano Si ascolta, se fa parte Lotito della Commissione siamo fatti, ma comunque va bene 

lo stesso  . . ride . .  
BISCARDI Ma che cazzo questo va a tarallucci e vino . . . però . . . Galliano non devono 

ripresentarlo 
MOGGI Luciano Gallianiii? 
BISCARDI Non lo devono ripresentà 
MOGGI Luciano Ma vattene . . . 
BISCARDI Non conviene neanche a te . . .te lo dico io perché . . tu lo sai perché .  . se no come 

vai là? 
MOGGI Luciano Vabè vabè, . . . ascolta ascolta intanto poi ti preavviso di una cosa, . . . te mi dicesti 

una cosa della sorella no? Lui l’ha presa tutta in un’altra maniera. 
BISCARDI Chi? 
MOGGI Luciano Moratti 
BISCARDI Chi? 
MOGGI Luciano Moratti, ti ricordi quando mi dicesti che la su sorella di te non parla bene? 
BISCARDI E’, è, è 
MOGGI Luciano E’ . . . Moratti l’ha presa tutta in un’altra maniera 
BISCARDI Vabbè vabbè allora ci penso io 
MOGGI Luciano Ascolta, allora a chi deve fa riferimento Lotito? 
BISCARDI A Elisabetta oppure a me ma come non lo sai? . . me chiama a me . . o a Elisabetta 
MOGGI Luciano Ascolta . . il numero . . . 
El isabe tta Pronto? 
MOGGI Luciano Ciao Elisabetta 
El isabe tta Si salve presidente mi dica? 
MOGGI Luciano E’ allora tu considera che viene Lotito, no, il presidente della Lazio, mi raccomando 

dategli spazio e fatelo parlà, è,  
El isabe tta Si si certo, ascolti ma viene qui a Milano? 
MOGGI Luciano Si si a Milano Milano 
El isabe tta A bene bene perfetto 
MOGGI Luciano A che ora è la trasmissione? 
El isabe tta Il solito noi partiamo alle nove meno cinque, almeno stia qui per le otto 
MOGGI Luciano Dammi l’indirizzo 
El isabe tta Via Gioacchino Belli, 14. Mi vuole dare un numero di telefono così lo chiamiamo 

noi? 
MOGGI Luciano E’ . . . ce l’ho su questo telefonino qui  
El isabe tta E . . .’ allora le do il mio numero di telefono 
MOGGI Luciano Lo faccio chiamà sul telefono di Aldo 
El isabe tta Si anche quello va bene, dai 
MOGGI Luciano Ok 
El isabe tta Ok d’accordo direttore 
MOGGI Luciano Ciao ciao 
El isabe tta Ok ci sentiamo 
 
Alle successive ore 16,26 (vds prog. 2584 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI chiama GIRAUDO e gli fornisce l’utenza di BISCARDI 
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che a sua volta il GIRAUDO dovrà fornire a LOTITO per fargli prendere accordi 
diretti per la sua partecipazione alla trasmissione. 
MOGGI, proseguendo, illustra al GIRAUDO anche le motivazioni della 
partecipazione del LOTITO alla trasmissione del BISCARDI “…si tutto a posto 
così contrap poniamo ZAMPARINI…” e ricevuta risposta positiva aggiunge 
“… a parte il fatto che ZAMPARINI gl iel ’ho detto a ALDO di frenarlo , 
però se c ’è LOTITO, du’  matti insieme fanno le scintil le ma almeno 
uno va contro uno e un contro l ’ a lt ro…”.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2584 del 18 . 10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
GIRAUDO Eccomi! 
MOGGI Luciano Allora è . . dunque . . dagli il numero di Aldo 
GIRAUDO Aspetta è che mi segno il numero . . .mi fermo solo un attimo con la macchina . . . 

sono incasinato . . . eccoci qua allora . . . Aldo Biscardi, com’è? 
MOGGI Luciano E’25… 
GIRAUDO Come, scusa? 335 . . .  
MOGGI Luciano 25 . . . 335 si 
GIRAUDO Perfetto e gli va bene . . .  
MOGGI Luciano Si si tutto a posto così contrapponiamo Zamparini 
GIRAUDO Esatto a rotto . . . . 
MOGGI Luciano A parte il fatto che Zamparini gliel’ho detto a Aldo di frenarlo, però se c’è Lotito, 

du matti insieme fanno le scintille ma almeno uno va contro uno e uno contro 
l’altro 

GIRAUDO Esatto esatto 
MOGGI Luciano Vabbè va . . . gli dici che chiamasse subito Biscardi 
GIRAUDO Ok vabò ciao 
MOGGI Luciano Ciao  
 
Alle successive ore 16,47 (vds prog. 2607  utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) BISCARDI chiama MOGGI e si lamenta poiché contattato il 
LOTITO, questi ha negato la propria disponibilità a partecipare alla trasmissione, 
nonostante anche un intervento di GIRAUDO in tal senso. MOGGI appresa la 
notizia apostrofa il LOTITO come “…questo non capisce un cazzo…” e poi 
viste le lamentele del BISCARDI, il DG bianconero dimostrando l’assoluto 
controllo del LOTITO, rassicura il suo interlocutore “…no, no lascia perdere, 
a l lora fammici parl are a me…”   
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2607 del 18 . 10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano Pronto? 
El isabe tta Pronto direttore un attimo . . .  
BISCARDI Lucià 
MOGGI Luciano Si 
BISCARDI Questo è uno stronzo ha detto che non po’ venì 
MOGGI Luciano E’? 
BISCARDI Ha detto non può venire ha detto ce l’ha detto anche ad Antonio. Ha detto io non 

posso venire perché c’ho l’aereo alle 6. Gli dico allora vai a Roma. E’ ma poi a Roma 
c’ho una commissione da fa .  .se posso venì te lo dico alle 8. Gli ho detto che 
m’hanno detto che rimanevi a Milano . . ma quale Milano io c’ho l’aereo alle 6. 

MOGGI Luciano Questo non capisce un cazzo 
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BISCARDI E non lo sai voi fate venì certe persone. Ha detto perché non ce fai venì Moggi? 
MOGGI Luciano Vabè . . . fa venì? 
BISCARDI Ha detto ma perché non ce viene lui Moggi, ha detto 
MOGGI Luciano Moggi?  
BISCARDI E’ ha detto perché non ce viene Moggi, . . . ieri è stato alla Domenica sportiva ha 

detto 
MOGGI Luciano Ma dai . . . io ti ci vengo un’altra settimana 
BISCARDI Esatto ma mo come si fa con Lotito? Fagli una telefonata 
MOGGI Luciano Ora ci parlo io 
BISCARDI Perché a Roma sta a posto, lui arriva alle 8, alle 9, . . arriva alle 7 che c’ha l’aereo 

delle 6  . .  . 
MOGGI Luciano Questo non capisce niente. Un minuto ti dice una cosa e un altro te ne dice un’altra 
BISCARDI E perciò potevate trovà un altro uno più . .  
MOGGI Luciano Va bene va bene 
BISCARDI Fate venì Preziosi? 
MOGGI Luciano No no lascia perdere, allora fammici parlà a me 
BISCARDI Fallo venì a Roma ad ogni costo 
MOGGI Luciano Ciao ciao 
BISCARDI Ciao  
 
Effettivamente l’intervento risolutivo del MOGGI ha avuto successo con la 
partecipazione del LOTITO alla trasmissione in argomento, cosa peraltro che 
emerge anche dalla conversazione intercettata il 23 ottobre u.s. alle ore 11,16 (vds 
prog. 4393 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI). LOTITO chiama 
MOGGI, il quale immediatamente gli fa i complimenti per la sua partecipazione 
alla trasmissione  “. . .e l ’ a lt ra volta mai fatto lottà poi dopo ce sei 
andato in televisione, in quella maniera di vogl io…” però il LOTITO non 
sembra molto entusiasta della cosa e MOGGI ancora una volta lo lusinga “…no, 
no dai no non fa…invece sei stato proprio eccezionale…” 
La conversazione poi si sposta sul lavoro della commissione di cui LOTIUTO fa 
parte e di cui ragguaglia, dimostrando una certa subalternità di MOGGI, 
sull’andamento dei lavori. 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 4393 del 23 . 10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano Pronto? 
LOTIT O CLAU DIO Luciano come stai buongiorno Claudio 
MOGGI Luciano Oh ciao 
LOTIT O CLAU DIO Stai bene? 
MOGGI Luciano E l’altra volta mai fatto lottà poi dopo ce sei andato in televisione, in quella maniera 

ti voglio. 
LOTIT O CLAU DIO Vaffanculo và. Ce devi andà te non me rompete il cazzo io in quel mercato non ce 

vado più, glielo ho detto pure a Antonio non me rompe più i ciglioni co sta cosa 
MOGGI Luciano No no dai no non fa . . invece sei stato proprio eccezionale 
LOTIT O CLAU DIO Vabbe poi dopo non è il mio ambiente pe me  
MOGGI Luciano L’importante che il calcio .  . oh . . allora ascolta  
LOTIT O CLAU DIO Ho capito Lucià ho capito quello che me voi di, ma io non è che preoccupo de 

combatte io me ce diverto a sparà sulla Croce Rossa. Pensa che Zamparini ieri ma . . 
so venuto con l’aereo con lui, con l’aereo suo, è diventato un agnello con me. Do 
cazzo va 

MOGGI Luciano Quando in una Commissione, quando in una Commissione ci sta Dal Cin che ha 
rovinato 10.000 squadre, il calcio né così è 

LOTIT O CLAU DIO Si vabbè ho capito però . . . oh Dal Cin lo sai come ha esordito? “oh non iniziamo 
con le citazioni qua siamo tutti industriali quindi . . .” Gli ho detto scusa ma 
l’industriale a scuola non c’è annato? Gli ho detto. Che cazzo de discorso è gli ho 
detto. Poi tutti a ride . . . si vabbè ma Dal Cin è come sparà sulla Croce Rossa . . . ma 



48480} 

che cazzo 
MOGGI Luciano No ma per dirti che figura fa il calcio 
LOTIT O CLAU DIO Si vabbè ma comunque quello l’hanno voluto loro l’hanno voluto loro  
MOGGI Luciano Si si ma tatticamente po’ andà anche bene in questa maniera  
LOTIT O CLAU DIO Così so pure deboli no, non hai capito? 
MOGGI Luciano Appunto appunto . . .ride . .  
LOTIT O CLAU DIO Ma te sta a parlà vabbè ma ieri insomma io e Antonio gl’amo messo scacco matto . . 

mo che cazzo mo vediamo che succede . . . questi mo . . intanto l’amministratore 
delegato l’abbiamo torto mo vediamo il presidente se questi dicono che è Stefano, 
noi semo contenti 

MOGGI Luciano Si ma l’ha detto me l’ha detto 
LOTIT O CLAU DIO Quindi te l’ha detto che cazzo gli ho cominciato prima volevano la revoca poi gli ho 

detto no facciamo la verifica poi vedemo poi parlamo poi vedemo 
MOGGI Luciano Si si no m’ha detto tutto sovrapposizione di voci 
LOTIT O CLAU DIO Che te dice che te dice coso? Che t’ha detto Antonio? Che t’ha detto Antonio de 

me? 
MOGGI Luciano Che è andata bene . . . . . no no vai tranquillo 
LOTIT O CLAU DIO Non lo so sto tranquillo con du figli de na migliotta come te avete fatta 

n’accoppiata te e quello  
MOGGI Luciano Si no no 
LOTIT O CLAU DIO Come il gatto e la volpe 
MOGGI Luciano Noi siamo per le cose serie no per le accoppiate, è diversa la cosa, a parole tutti so 

bravi, adesso tu me devi di, di quella commissione lì quanto ce ne so che 
potrebbero sta in una cosa decente? Pochi. Allora io ti dico: cerchiamo di manovrà 
in maniera tale che tutti quanti abbiamo le idee chiare perché il calcio poi è di tutti, 
dopo ce va nei casini tutti 

LOTIT O CLAU DIO E vabbè ma a me me lo dici? . . . A Lucià io so l’unico che l’ha detto alla stampa, alla 
televisione, da tutte le parti, chiaramente nessuno c’ha il coraggio de dille le cose, 
io l’ho dette, che cazzo voi 

MOGGI Luciano Io infatti io a te t’ammiro è. Io io quando praticamente, allora se non lo sai, se non 
lo sai o lo saprai, abbiamo parlato anche con Berlusconi di questa cosa poi tu c’hai 
parlato anche te quindi non . . .  allora io ti dico per me in questo calcio qua uno di 
quelli che può dare una mano importante sei te. Perché primo . . . inc . . e sai 
dimostrare di saperlo fa. Secondo perché c’hai le palle. E quindi deve esse una cosa 
che messa insieme, miscelata bene po’ porta anche a dei risultati  

LOTIT O CLAU DIO Lo so ma mo praticamente noi dobbiamo confermà .. . come e chiama . . Adriano? 
MOGGI Luciano Ma quello non c’è dubbio, quello non è un problema. Allora io l’altro giorno 
LOTIT O CLAU DIO No il problema se tu hai visto che sti figli de puttana stanno questi c’hanno . . ieri ho 

incontrato ho visto che c’è Montezemolo è amico intimo di coso . .  
MOGGI Luciano Di Della Valle 
LOTIT O CLAU DIO A parte di Della Valle ma anche de Zamparini  
MOGGI Luciano Anche di Zamparini anche di Zamp . . lo so lo so, ma quindi Claudio, adesso io 
LOTIT O CLAU DIO Però co me  . . Montezemolo con me, po’ giocà con loro non con me. Io quando ce 

simao incrociati ieri all’aeroporto de Ciampino, come è venuto lui l’ha visto infatti 
me stavo a piegà . . . . . . Ma no sai io dici riusciamo a trovà un equilibrio, gli ho detto 
guarda gli ho detto segui bene la cosa, qui o se noi dobbiamo fa passà un momento 
di transizione . . io sto facendo passa una tesi di questa natura perché se andiamo 
allo scontro succede un casino. Se tu hai visto sul piano sul piano anche lì al 
Processo del lunedì io me so trovato in difficoltà inizialmente perché quando ho 
visto i sondaggi se hai visto i sondaggi questi figli de puttana alla fine gl’ho detto voi 
se fate i sondaggi co sta è . . che cazzo centra inizialmente hai visto quello c’aveva 
l’88% l’altro il 12 de digli che porti Galliani io io hai visto come me li so inculati sul 
proget sul programma no, . .  inc . .  de Galliani questo è il programma questo è i 
valori questo . . . poi è arrivato a condivide questo per cui de che stamo a parlà . . 
regolamento de che quello ha preso la C l’ha presa vaffanculo quell’altro . . e l’ho 
inculati tutti l’ho ammazzati, però voglio dire noi dovemo lavorà sul programma 
allora io sto a cercà de fa passà la tesi della transizione, dobbiamo fa un presidente 
de transizione in attesa de fissa le nuove regole, serve un presidente forte che abbia 
una continuità col Palazzo perché in questo momento servono riforme e come tali 
quindi le riforme già le stampa fa noi, non so se te . . te l’ha detto Antonio? 

MOGGI Luciano Si si m’ha detto tutto però io adesso ti dico una cosa sappi questo: e e questa è una 
prassi costante, tutti quelli che ora sono nemici, voteranno per Galliani è,  

LOTIT O CLAU DIO Siii te voglio dire . .  
MOGGI Luciano Dalla pe scontata. Delle Valle si trova in tavolo sguarnito io glielo dissi anche in 

televisione l’altra sera, se era proprio sicuro . .  
LOTIT O CLAU DIO Si si ma io sto a lavorà su questo, oh! Ma io ieri, secondo te, perché so andato con 

l’aereo de Zamparini? Perché so scemo? 
MOGGI Luciano E’ e allora? 
LOTIT O CLAU DIO Zamparini già m’è venuto a prospettà cose di lavoro perché Zamparini è uno che 

guarda solo il dollaro  
MOGGI Luciano Comunque ascolta Claudio 
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LOTIT O CLAU DIO Capito? Zamparini pensa solo ai soldi, non gli fraga un cazzo di nessuno 
MOGGI Luciano E lo so lo so non ci dubbi però ascolta io però lunedì mattina sto a Roma no, lunedì 

mattina ce vediamo un attimo io e te, tu ci sei a Roma lunedì? 
LOTIT O CLAU DIO E e spero si ma se non potrò, pomeriggio sennò, tu ci sei il pomeriggio? 
MOGGI Luciano Io anche nel primo pomeriggio ma non tanto tardi, nel pomeriggio le tre e mezzo le 

quattro al massimo  
LOTIT O CLAU DIO Senti che novità che novità ci stanno? 
MOGGI Luciano E che ne so poi ci si vedrà. . . ora non ci so nessuna novità su nessun campo il 

problema ora è . . .  
LOTIT O CLAU DIO Hai messo sotto botta Sensi è? Me viè da ride hai fatto bene ma vaffanculo, è? 
MOGGI Luciano No ma questo poverino staaa, adesso è out completo guarda ma coi soldi con tutto 

è . . . 
LOTIT O CLAU DIO Macchè so tutto so tutto 
MOGGI Luciano Nonostante nonostante che hanno fatto delle cose con Emerson guarda che è 

meglio lasciar perde. Comunque ne parliamo a voce di queste cose qua 
LOTIT O CLAU DIO Senti te volevo di una cosa 
MOGGI Luciano Oggi cerca di andà bene è, mi raccomando  
LOTIT O CLAU DIO Tu fi tu figlio, Oggi? Domani oh! 
MOGGI Luciano E’? domani si si 
LOTIT O CLAU DIO Dico tu fi tu figlio fa il direttore generale da da da . . Sensi? 
MOGGI Luciano Macchè sei matto? Manco manco ma lascia perdere. 
LOTIT O CLAU DIO Ma io pensavo no perché andà a direttore generale significava oh che ha fatto terra 

de conquista pure là oh? 
MOGGI Luciano No no no Claudio me dispiace, io so coerente con le cose mie 
LOTIT O CLAU DIO Senti te posso di una cosa oh? 
MOGGI Luciano E’? 
LOTIT O CLAU DIO Però di la verità, è un’altra marcia la mia? 
MOGGI Luciano Si non ci so dubbi, ma infatti io perché gli dico a Biscardi l’altro giorno a quella 

maniera? Perché sei l’unico che ha il coraggio de di le cose . . lasciami lavorà a me e 
vediamoci lunedì. Ora intanto vediamo come vanno le partite. Dai? 

LOTIT O CLAU DIO Va bene 
MOGGI Luciano E forza è, in bocca al lupo 
LOTIT O CLAU DIO Crepi il lupo 
MOGGI Luciano Ciao Claudio 
LOTIT O CLAU DIO Ciao  
 
Il 25 ottobre u.s. alle ore 17,32 (vds prog. 5292 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI chiama BISCARDI ed in relazione alla puntata del 
“Processo di Biscardi” che sarà messa in onda la stessa serata, chiede rassicurazioni 
su “…senti un po ’  !  L ’hai chiamato il Giudice CALABRO’ (ospite della 
trasmissione e noto tifoso juventino) ? . . . ” e ricevuta risposta positiva sposta 
l’argomentazione della conversazione sulla strutturazione del palinsesto della 
trasmissione ed in particolare riferendosi al processo sul doping che vede 
coinvolti alcuni esponenti della Juventus innanzi al Tribunale di Torino, pensa bene 
di erudire il BISCARDI su come dovrà impostare la trasmissione “…si ma stasera 
cerca di sfumarlo il  discorso del  processo, eh ? . . . ” ed il BISCARDI con 
assoluta reverenza lo tranquillizza “…ehm…io cerco , …cert ! . . .  che devo fa ’  
c ’ho du. .tre juventini ho chiamato !  MICCI CHE ’  SPOSINI e CALABRO’ 
!  …ho levato…ho lev ato ZAMPARINI (presidente del Palermo Calcio) 
. . .<<>>…ho lev ato ZAMPARINI lo facc io sta al  telefono !  Eh ?  Più de ’  
questo ?  …” e dietro le insistenze di MOGGI che rappresenta al suo 
interlocutore di una telefonata fatta da “…Antonio…”, verosimilmente 
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GIRAUDO, il BISCARDI, sempre con quella assoluta subordinazione che 
contraddistingue il suo rapporto con MOGGI così come emergerà in maniera 
chiara e lampante nelle successive conversazioni, gli fornisce assolute 
rassicurazioni sull’esito della trasmissione “…digli che non si preoccup ase io 
cerco di…di… <<>>…ce faccio un’apertura finta…prima, oltretutto apro 
su MONDONICO (già allenatore della A.C. Fiorentina),  …faccio una 
apertura finta su questo, faccio parl a ’  CALABRO’ e basta ! . . . ”. MOGGI 
nonostante le rassicurazioni ricevute, chiede al BISCARDI comunque l’utenza di 
SPOSINI e proseguendo suggerisce sempre al suo interlocutore gli argomenti da 
trattare “…c ’hai i l derby, i l campionato, c ’hai un sacco di cose…” e 
BISCARDI sempre utilizzando un tono di voce riguardoso, replica “…si , si , no 
v abbè !  Io al l ’ inizio lo faccio per …per p arl a ’  !  Lo faccio su DEL 
P IERO e poi li faccio sta zitti…”. Infine, MOGGI riceve da una collaboratrice 
del BISCARDI l’utenza dello SPOSINI e poi prima che la conversazione di 
concluda, il conduttore televisivo chiede al suo interlocutore “…Al lora , tutto a 
posto ? . . . ” ricevendo risposta affermativa.  
 

Testo inte grale della telefonata prog. 5292 del 25 .10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Luciano MOGGI chiama Aldo BISCARDI. A proposito della trasmissione odierna 

de “ Il Processo di Biscardi” Luciano  dice: 
MOGGI LU CIANO: Aldo? 
BISCARDI  ALDO: Oh?...Dimmi! 
MOGGI LU CIANO: Senti un po! L’hai chiamato il Giudice Calabrò? 
BISCARDI  ALDO: Si,si. 
MOGGI LU CIANO: Si ma stasera cerca di sfumarlo il discorso del processo eh? 
BISCARDI  ALDO: Ehm…io cerco, ….certo!...Che devo fa c’ho du…tre juventini ho chiamato! 

MICCICHE’, SPOSINI e CALABRO’!......Ho levato…ho levato ZAMPARINI…. 
MOGGI LU CIANO: ….si, ma voglio dire, …..eh? 
BISCARDI  ALDO: ….ho levato ZAMPARINI lo faccio sta al telefono! Eh? Più de questo? 
MOGGI LU CIANO: Comunque cerca di…. Antonio ti ha telefonato? 
BISCARDI  ALDO: No. 
MOGGI LU CIANO: Vabbè, comunque…. 
BISCARDI  ALDO: ..digli che non si preoccupasse io cerco di…di…  
MOGGI LU CIANO: ….vabbè, va! Ciao! 
BISCARDI  ALDO: ….ce faccio un’apertura finta…prima, oltretutto apro su MONDONICO, ….faccio 

una apertura finta su questo, faccio parlà CALABRO’ e basta! …. 
MOGGI LU CIANO: …vabbè! Comunque ora…dammi….dammi un pochino…dammi un po  il numero di 

SPOSINI, Aldo. 
BISCARDI  ALDO: …aspetta, aspetta…..Sposini….. 
MOGGI LU CIANO: …Tanto te c’hai il Derby , il campionato, ….. 
BISCARDI  ALDO: ….Eh? Come? 
MOGGI LU CIANO: …c’hai il Derby, il campionato, c’hai un sacco di cose….. 
BISCARDI  ALDO: ….si,si, no vabbè! Io all’inizio lo faccio per …per parlà! Lo faccio sul DEL PIERO e 

poi li  faccio sta zitti!  
MOGGI LU CIANO: …Io ho parlato con Franco MELLI e gliel’ho detto! 
OMISSIS : Aldo si rivolge alla con la collaboratrice Elisabetta chiedendogli di trovare e poi  

dare il numero di Sposini a Luciano MOGGI. Elisabetta  detta a Luciano  il nr. 
337-299212. Poi gli ripassa Aldo BISCARDI. 

BISCARDI  ALDO: Allora, tutto a posto? 
MOGGI LU CIANO: Tutto a posto! 
BISCARDI  ALDO: Lunedì vieni, si? 
MOGGI LU CIANO: Eh? ….Si, vengo! …. 
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BISCARDI  ALDO: …Luned’ vieni, si? 
MOGGI LU CIANO: …Si, si…. 
BISCARDI  ALDO: Uh! Vabbè! Ok! Vai tranquillo! 
MOGGI LU CIANO: Ciao! 
BISCARDI  ALDO: Ciao, ciao! 
 
Come preannunciato nella conversazione con il BISCARDI e sopra segnalata, alle 
successive ore 17,36 (vds prog. 5298 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano 
MOGGI) MOGGI telefona allo SPOSINI e facendo riferimento alla 
conversazione avuta con BISCARDI ed utilizzando tutto il suo potere carismatico 
lo invita “… co…col Processo…andate giù soft , eh ?  Non …ehm…” 
riferendosi ovviamente al processo doping in corso presso il Tribunale di Torino 
nei confronti di GIRAUDO ed il medico AGRICOLA. A causa della linea disturbata 
il MOGGI ripete nuovamente allo SPOSINI “… con il pro cesso, dico , 
andateci soft con le richieste eccetera , eh ? . . . ” ed il giornalista pur 
fornendo rassicurazioni relativamente alla sua parte, gli rappresenta “…eh…ehm… 
figurati , io …non è che dipende da me ! Dipendesse da me, …ehm…” ed 
il MOGGI replica, utilizzando sempre tutto il suo ascendente sull’interlocutore 
cosi come emerge dagli stessi toni della conversazione “…no, no, ma te cerca 
di sfumarle le cose, anche perché, un conto se lo dico io a te, oh ?  
Tenete conto che con le stesse cose il Torino è stato archiviato !  …” 
ricevendo le pronte e tranquillizzanti seguenti parole da parte dello SPOSINI “…e 
cerchiamo di…cerchiamo di… di essere soft…soft .  Non ti preoccup are 
!   Figurati ! . . . ”. La conversazione poi si sposta su altri argomenti però di natura 
strettamente calcistici. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5298 del 25 .10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Luciano MOGGI chiama Lamberto SPOSINI. Si salutano. Poi Luciano, a proposito 

della trasmissione  de “ Il Processo di Biscardi”   dice: 
MOGGI LU CIANO: Senti un po! Ti volevo dì, ho parlato con Aldo…. 
SPOSINI LAMBERT O: …Eh…Si!.... 
MOGGI LU CIANO: …co…col Processo….. andate giù soft , eh? Non…ehm… 
SPOSINI LAMBERT O: Come? Non ho capito? 
MOGGI LU CIANO: Con il Processo, dico, andateci soft con le richieste eccetera, eh? 
SPOSINI LAMBERT O: Eh….ehm…. figurati, io….non è che dipende da me! Dipendesse da me, …ehm… 
MOGGI LU CIANO: …no, no, ma te cerca di sfumarle le cose, anche perché, un conto se lo dico io a 

te, oh? Tenete conto che con le stesse cose il Torino è stato archiviato! 
E’…inc…guarda non…. 

SPOSINI LAMBERT O: E cerchiamo di…cerchiamo di…. di essere soft….soft. Non ti preoccupare! Figurati! 
OMISSIS : Luciano  gli chiede un giudizio sulla squadra e lo invita ad andare a Torino per 

una delle prossime partite di cartello. Sposini gli dice che sicuramente  andrà a 
vedere il Milan a Torino. Poi Sposini gli chiede se   fosse vera la voce del 
prossimo acquisto di Cassano . Moggi dice che  a lui il giocatore non interessa  
non interessa. Fanno anche delle considerazioni sulle qualità umane del 
giocatore che a loro dire sono alquanto discutibili. Nel contempo Moggi 
ribadisce la sua piena fiducia in Del Piero.  Si salutano . 
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Lo scorso 6 novembre u.s. alle ore 19,34 (vds prog. 1 15 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) BISCARDI attraverso la sua segretaria chiama MOGGI, 
il quale oltre a disdire un incontro che i due aveva programmato così come si 
evince dai toni della conversazioni, pensa bene di “indottrinare” il BISCARDI su 
come comportarsi e di chi non fidarsi, sempre nell’ottica di volgere la trasmissione 
a proprio favore “…senti un po ’  piuttosto Aldo l ’ a lt ro giorno han fatto 
un casino al la federazione del la lega , non da tropp a retta non da 
tropp a retta non da tropp…attenzione ti do un consiglio non da 
tropp a retta a Moratti ,  ti consi. . ,  ti consiglia ti consiglia male, ti 
consiglia male perché tanto Moratti a noi ci dice che vota per noi,  
a l l ’ a lt ri…Facchetti dice che vota pe ’  a ltri ,  questi non sanno mica che 
che che cosa devono…”. Il BISCARDI nella replica, oltre a fare riferimenti a 
pregresse conversazioni sui futuri impegni del MOGGI, mostra tutta la sua 
subordinazione “…v abbe ma tu a me m’hai detto pure …<<>>…io devo 
lavora ’  per la ’  famme capi ’  bene perché tu non me fai capi ’…<<>>…tu 
non te devi sbilancia perché se devi anda ’  l ì…” ed il MOGGI risponde 
“…no mai io io io sto zitto però vogl io dir che … - inc -  …tanto diventa 
Gal l iani presidente è…”. La conversazione prosegue sempre in tema mediatico 
e sulla difesa assunta da SPOSINI e da CRUDELI nel corso della trasmissione in cui 
quale ospite partecipò LOTITO, presidente della S.S. Lazio.       
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 115 del  06.11 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
 El isabe tta, se gretaria di  Biscardi , chiama Moggi Luciano e lo mette in 

comunicazione con Aldo B iscardi 
Biscardi Aldo Lucià? 
MOGGI LU CIANO Oh? 
Biscardi Aldo Allora vieni? 
MOGGI LU CIANO No non ce la faccio, non ce la faccio perché …..inc….. 
Biscardi Aldo Vabbè non ….inc…. 
MOGGI LU CIANO Senti un po’ piuttosto Aldo l’altro giorno han fatto un casino alla federazione della 

Lega, non da troppa retta non da troppa retta non da tropp…attenzione ti do un 
consiglio non da troppa retta a Moratti, ti consi, ti consiglia ti consiglia male, ti 
consiglia male perché tanto Moratti a noi ci dice che vota per noi, all’altri 
…Facchetti dice che vota pe l’altri, questi non sanno mica che che che cosa 
devono…. 

Biscardi Aldo Vabbè ma tu a me m’hai detto pure…. 
MOGGI LU CIANO E’? 
Biscardi Aldo Io devo lavorà per là famme capì bene perché tu non me fai capì 
MOGGI LU CIANO E’? 
Biscardi Aldo Tu non te devio sbilancià perché se devi andà lì ….inc…. 
MOGGI LU CIANO No ma io io io sto zitto non  però  voglio dire che ….inc….tanto diventa Galliani 

presidente è ……..inc……. 
Biscardi Aldo ..una parola a Lotto 
MOGGI LU CIANO Si si ma però però contesto Zamparini, Zamparini 
Biscardi Aldo Ma Sposini l’ha difeso ……, Crudele l’ha difeso, io metto sempre……inc…. 
MOGGI LU CIANO Cioè io ti dico com’è com’è la situazione  
Biscardi Aldo E vabbè perché so abituati altrove sono abituati a Controcampo che non dice una 
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parola che mette il goal del Milan all’una e mezza di notte, è vabbè  
MOGGI LU CIANO Comunque ascolta ora domani ci sentiamo dopo le partite dai, vabbò? Ciao  
Biscardi Aldo Ciao  
 
La straordinaria capacità di Luciano MOGGI di poter manovrare gli organi della 
comunicazione sportiva ed in particolare il forte ascendente che lo stesso ha sulla 
trasmissione “Il PROCESSO DI BISCARDI” trova la sua piena consacrazione a 
seguito all’esito dell’incontro della Juventus con la Reggina dello scorso 6 
novembre, vicenda che verrà trattata in tutta la sua interezza nel capitolo ad essa 
dedicata, mentre in tale capitolo verrà trattata la vicenda dal versante mediatico.  
Gli elementi acquisiti nella “vicenda Paparesta”, hanno evidenziato l’assoluta 
dipendenza della trasmissione del BISCARDI da MOGGI, il quale, grazie al 
predetto, al BALDAS e vari opinionisti di detta trasmissione tra cui spiccano 
sicuramente Franco MELLI e Lamberto SPOSINI,  utilizza la trasmissione per i fini 
dell’aggregato criminale di cui è a capo, cosi come si rileva dalla sequela di contatti 
del 7 novembre u.s.. 
Infatti, nella conversazione intercettata alle ore 13.13 (vds prog. 157  utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) MOGGI nell’illustrare dettagliatamente 
ad Antonio GIRAUDO la mobilitazione per la campagna  contro PAPARESTA 
evidenzia la sua capacità di  controllo quasi totale esercitata sulla trasmissione 
televisiva in argomento. In particolare il MOGGI nell’informare il suo 
interlocutore delle iniziative intraprese per “massacrare la terna arbitrale” fa 
riferimento anche all’utilizzo del mezzo mediatico ed in particolare della 
trasmissione del BISCARDI “…ma che scherzi ?  Ora poi,  domani,  a 
PAPARESTA gli faccio lev a ’  la p atente con l ’obbligo di ridarmi i 
d anni entro 15 giorni a ltrimenti è aff iliato al la Legione Straniera !  
Vedrai gl ielo faccio !  domani sera gl i faccio un culo al  Processo. Poi 
oggi non c ’è bisogno ma le moviole  le movimento tutte !  A parte il 
fatto che non c ’è bisogno, lo fanno d a sol i ,  ma l i a l imento io stavolta 
! . . . ”. GIRAUDO poi sposta il discorso sulla trasmissione “GUIDA AL 
CAMPIONATO” trasmessa da Mediaset sull’emittente “ITALIA1”, in cui 
PAPARESTA è stato “massacrato”,  venendo interrotto da MOGGI che aggiorna il 
suo interlocutore sulla sua mobilitazione verso i mezzi mediatici in generale.  
I due continuano a conversare sempre sui torti subiti e MOGGI illustra a 
GIRAUDO come farà massacrare la terna arbitrale nel corso della trasmissione del 
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BISCARDI “…si , no, ma ora lo sai che…esatto ! sai che faccio ora io ?  
Faccio una cosa. Lo faccio di da MELLI (ndr Franco MELLI giornalista ed 
opinionista televisivo) e da un po ’  di gente che ora raggruppo io…il fatto 
di chiede ad ALDO (ndr BISCARDI),  facci vede i goal  che ha fatto 
ADRIANO con l ’Atalanta , i l fa l lo che ha fatto ADRIANO prima di 
tira ’ ,  perché se lo dici a BISCARDI perdi del  tempo. Adesso me lo 
organizzo io per domani a l  Pro cesso ! Stai Tranquil lo !  Ora…ora mi 
vogl io organizza ’  io anche queste cose qui, e poi speriamo che vad a 
bene un altro anno…”. I due poi criticano la scelta di PAPARESTA di telefonare 
al MOGGI, il quale ritorna anche su come agirà per screditare lo stesso 
PAPARESTA facendo sempre particolari riferimenti alla trasmissione del 
BISCARDI ed agli ospiti della stessa:  “…ora…ora. .ora lasciamela …dunque, 
ora l asciamela organizza ’ ,  ora intanto, gli faccio un casino un 
po ’ . .po ’ . .ci rcostanziato, da MELLI …”. I due poi proseguono a disquisire per 
fermare la terna arbitarle, questione che verrà trattata nell’apposito capitolo. 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 157 del 07 .11 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Antonio GIRAUDO chiama Luciano MOGGI . Luciano, in relazione all’arbitraggio 

della partita Reggina- Juve , riferisce a GIRAUDO quanto segue:  
MOGGI Luciano: Allora, ho parlato con tutti e due, …adesso li facciamo fermà tutti quanti e non…. E 

poi  ha avuto il coraggio di chiamarmi pure il soggetto, …gli ho detto che ero al 
telefono! 

OMISSIS : (Giraudo chiede di ripetere in quanto non ha capito) 
MOGGI Luciano: ….ha avuto il coraggio di chiamarmi il soggetto! Gli ho riattaccato il telefono! 
GIRAUDO Antonio : …ma pensa te, pensa te! 
MOGGI Luciano: …no,no, gli ho detto al telefono: con te non ci voglio parlare , gli ho detto!  
GIRAUDO Antonio : …proprio uno stop, guarda! Perché poi, vedendo tutto…per fortuna, sembra che noi 

non facciamo niente, poi faremo qualcosa anche noi, lo stanno massacrando! 
MOGGI Luciano: Si, no, ma per forza, dai! Ma la cosa più grave lo sai qual è? Te lo dico io qual è la 

cosa più grave, …allora la cosa più grave….il rigore è scandaloso, no, ma la cosa più 
grave  è la punizione fischiata su IBRAIMOVIC ed ha annullato il goal. Perché denota 
la volontà del soggetto nei confronti di una situazione, eh? 

GIRAUDO Antonio : Ma poi lo ha annullato facendo…mimando la gomitata che non è vero! E tu noota 
una cosa Luciano che …che lui quell’annullamento lo ha fatto dopo che  gli avranno 
detto , sicuramente, che era rigore tra un tempo e l’altro. 

MOGGI Luciano: …ma come , glielo ha detto TACCHINARDI, c’ero io!! Tacchinardi gli ha detto, ma 
guarda che c’era un rigore grande come  una casa! Un mani che in pratica….nel 
corridoio!! 

GIRAUDO Antonio : E quindi lui, a quel punto lì, voglio dire, … 
MOGGI Luciano: …no,no, no è proprio la volontà. E poi , e poi ce la dava calda a  metà campo, tutte 

per noi  erano le ammonizioni a favore nostro  a metà campo! Per il culo…per il culo 
non ci deve prende , guarda! Noi ci facciamo prende per il culo quando lo sappiamo 
ma  non quando ci vogliono prende, no, no. 

GIRAUDO Antonio : Questo qui, questo qui guarda , io ho sempre …non è uno giusto col coraggio! 
MOGGI Luciano: Ma io infatti stamattina gli ho detto: con te non ci voglio parlare! Poi ho preso e gli 

ho riattaccato il telefono!....Noo..ci vuole pure una dose di sfacciataggine , te lo 
dico io! Poi ho parlato con PAOLO e con l’altro, …inc.. 

GIRAUDO Antonio : Cosa dicono loro? 
MOGGI Luciano: …devono essere fermati, …tutti e due  gli assistenti eh, perché, uno una volta ha 

detto che c’era mano , una volta ha detto che era fuorigioco; l’altro perché in 
pratica non ha collaborato sul rigore con l’arbitro,…fatti estremamente gravi perché 
hanno …….    

GIRAUDO Antonio : …per me devono massacrarli eh! Devono massacrarli sia a Coverciano che poi non 



49180} 

farli…per due mesi …due mesi devono star fuori…. 
MOGGI Luciano: …ma che scherzi? Ora poi, domani, a PAPARESTA gli faccio levà la patente con 

l’obbligo di ridarmi i danni entro 15 giorni altrimenti è affiliato alla Legione 
Straniera!  Vedrai che glielo faccio! Domani sera gli faccio un culo al Processo. Poi 
oggi  non c’è bisogno ma le moviole le movimento tutte! A parte il fatto che non ce 
ne è neppure bisogno, lo fanno da soli, ma li alimento io stavolta! 

GIRAUDO Antonio : Io sentivo prima Guida al Campionato, l’hanno massacrato, eh? 
MOGGI Luciano: Si, si, lo so ho parlato con  PRANDI ieri sera. 
GIRAUDO Antonio : Ieri sera….poi tutti ieri sera…  
MOGGI Luciano: ..ieri sera io andai in collegamento con Maurizio PISTOCCHI, no? 
GIRAUDO Antonio : Eh! 
MOGGI Luciano: …cioè a Guida al Campionato, quella che fanno al sabato sera, poi parlai con 

PRANDI e gli dissi  domani fallo…e comunque anche ieri sera PISTOCCHI disse : il 
rigore è impossibile non vederlo, ed il fallo su IBRAIMOVIC è una cagata che 
dovresti fischiare …inc…punizioni al giorno…al minuto…in area di rigore se dai quelle 
punizioni lì! E sembra proprio un fallo di confusione. Questo è quello che è stato 
detto! 

GIRAUDO Antonio : Senti na cosa Luciano. Ma io di…dico questo. Questo è qualcosa di strano, guarda. 
MOGGI Luciano: Questa è strana… Questa è strana, è strana vero, Antonio. E’ strana vero , però come 

fai a… 
GIRAUDO Antonio : ..ti spiego una cosa , Luciano ti spiego una cosa, scusa, eh? Lui, ad un certo punto, 

questo tipo qua, ha fatto delle cose che sono…il rigore  è vero che doveva vederlo, 
assolutamente, COPELLO, non c’è dubbio, però lui, un arbitro, non può non vedere 
un rigore così!...perchè non è in mischia, cose..io… sto in dubbio che lui lo abbia pure 
visto? Adesso non riesco ancora a vedere un filmato  dove…la posizione…. 

MOGGI Luciano: …come…come sei ancora in dubbio? Ma che dubbio? Lui l’ha visto!! Antonio!!! Come 
sei in dubbio? 

GIRAUDO Antonio : Il rigore lui l’ha visto? 
MOGGI Luciano: Ma certo! Lui l’ha visto eccome!! Ora io domani, cerco di fa  …di fa trovà il rigore 

che ha dato al Milan  …al Processo del Lunedì …l’anno scorso quando dette mi 
sembra 3 minuti di recupero , roba varia… 

GIRAUDO Antonio : …e…e fagli togliere …e fagli dare anche il  goal che ha fatto dare ad ADRIANO a 
Bergamo … 

MOGGI Luciano: …a Bergamo, esatto,…no, no e quello non lo danno! 
GIRAUDO Antonio : …( sorride) …non lo danno, eh?  
MOGGI Luciano: …. ( sorride)...non lo danno eh! 
GIRAUDO Antonio : …sul Milan, bisogna far dire al Milan a MELLI ed a tutti, che il Milan, con la Reggina  e 

la Sampdoria ha 4 punti in più ed a noi ne han tolti 3 ieri sera! 
MOGGI Luciano: Si, no, ma ora lo sai che….esatto! Sai che faccio ora io? Faccio una cosa, lo faccio dì 

da MELLI e da un po di gente che ora raggruppo io…il fatto di chiede ad ALDO, facci 
vedè i goal che ha fatto ADRIANO con l’Atalanta , il fallo che ha fatto ADRIANO 
prima di tirà, perché se lo dici a BISCARDI perdi del tempo. Adesso me lo organizzo 
io per domani il Processo! Stai tranquillo! Ora…ora mi voglio organizzà io anche  
queste cose qui, e poi speriamo che vada bene un altro anno. Speriamo che la 
Roma faccia una bella prestazione, …..  

GIRAUDO Antonio : …ma lo sai che c’ha una faccia da culo! T’ha telefonato? E’ pazzesco! 
MOGGI Luciano: E ma mica solo a me ha telefonato! Ha cercato …ha cercato in giro, no? Poi 

…ehm…gli hanno detto: ma telefonagli!! Lui m’ha telefonato . Era meglio se non mi 
telefonava, stava più tranquillo! 

GIRAUDO Antonio : …ma guarda, c’ha una bella faccia da culo!! 
MOGGI Luciano: Vabbè!! Adfesso può…può piangere lacrime di fuoco guarda, per me è una persona 

chiusa questa qui! 
GIRAUDO Antonio : …E ‘ morto questo qui! 
MOGGI Luciano: …ci so rimasto troppo male, guarda! Perché il tradimento….cioè…il tradimento 

neppure, noi non gli abbiamo mai chiesto niente di particolare, ma lui non c’ha mai 
dato neppure il nostro!!...Ci ha fatto perde la Coppa Italia….. 

GIRAUDO Antonio : ..ti voglio dire le ultime tre volte: ci ha fatto perdere la Coppa Italia; Col  Palermo 
ha dato una punizione che non c’era, l’ha fatta ribattere  due volte; Ed ieri sera così! 
Questo è PAPARESTA! Bisognerebbe metterle quaste cose qui! PAPARESTA contro 
la JUVE!!  

MOGGI Luciano: Ora…ora..ora lasciamela …dunque, ora lasciamela organizzà, ora intanto, gli faccio fa 
un casino un po…un po…un po…circostanziato, da MELLI, t’ho detto ho già parlato 
con LONGHI, non…ora poi mi studio anche con la Domenica Sportiva , perché lì è 
più difficile perché c’è sto MAZZOCCHI  che è testa di cazzo, però ora vedo un 
pochino dove posso andare sul Processo….  

GIRAUDO Antonio : …ah…ah…ah… 
MOGGI Luciano: …lo devono…lo devono uccidere!!! Perché è quello che si merita un vigliacco di 

questa maniera!  
GIRAUDO Antonio : E poi bisogna che il duo…non lo impieghi per un bel po, eh? Lo tagli fuori per un bel 

po!!  
MOGGI Luciano: No, già fatto!!  No, no, quello è già fatto!! Quello no! Sati tranquillo! Lui adesso 
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starà fermo 3-4 settimane e… 
GIRAUDO Antonio : ..e poi ricomincia dalla B! 
MOGGI Luciano: ..e gli assistenti di più! Si, si, già fatto. Già fatto!!  
GIRAUDO Antonio : ..e gli assistenti 2 mesi, 3 mesi… 
MOGGI Luciano: Si,si…no, no, infatti, DI MAURO ne ha già beccati 6 con l’Atalanta, hai visto a DI 

MAURO quando gli ho detto che…ieri sera…. Che non ci ha capito un cazzo, .. non 
ha fiatato? Era come  impietrito, sembrava una statua? E quell’altro lo stesso, 
perché , quando c’hanno le colpe…ma DI MAURO non c’ha tanto colpa, …DI  
MAURO perché non c’ha capito un cazzo!! COPELLI , invece, c’ha il conto perché 
c’ha capito!!  

GIRAUDO Antonio : Madonna!! COPELLI l’ha visto il mani, l’ha visto!! 
MOGGI Luciano: COPELLI c’ha il conto perché c’ha capito! E’ tutto lì il punto! E noi, hai detto bene 

te, il Milan o la Reggina han guadagnato punti e noi li abbiamo …inc…  
GIRAUDO Antonio : Vabbè! Ci sentiamo dopo… 
MOGGI Luciano: …Ci sentiamo dopo le partite, va?...inc.. 
GIRAUDO Antonio : Ciao.. 
MOGGI Luciano: Ciao, ciao! 
 
 
Alle successive ore 14,22 (vds prog. 170 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano 
MOGGI) MOGGI chiama Aldo BISCARDI, e mettendo in atto quanto illustrato al 
GIRAUDO nella conversazione segnalata al prog. 157 , dispone, facendo 
riferimento allo strumento televisivo della “patente a punti degli arbitri”, che: 
“…senti un po ’  …domani…domani a PAPARESTA bisogna dargl i  
…togl iergl i la patente completamente e gl i esami entro 15 giorni,  
a lt rimenti deve essere affil iato al la legione straniera , h ? . . . ”, trovando 
d’accordo BISCARDI che sposta il discorso su eventuali favoritismi fatti al Milan. 
Sempre MOGGI, proseguendo e con tono di voce autoritario, impone le 
direttive della trasmissione al BISCARDI, ovvero cosa dire: “…domani,  domani 
a l  Processo dovete dire: ritiro del la  patente completa per quello 
che ha fatto…” e come impostare la sua trasmissione: “…adesso tu devi fa un 
raffronto tra la p artita che è stata regalata al l a Reggina…Milan-
Reggina , che è stata regal ata al  Milan, no ? . . . . ”. Il BISCARDI oltre ad 
essere assolutamente accondiscendente a quanto impostogli da MOGGI, gli 
illustra anche gli ospiti che inviterà, ovviamente tutti a favore  della causa 
juventina: “…ho chiamato pure CALABRO’ adesso, SPOSINI viene, 
quindi …”, trovando d’accordo MOGGI che ribadisce “…domani lo dobbiamo 
stroncare ! !  A parte che…”. BISCARDI proseguendo tenta di spostare 
nuovamente il discorso su eventuali favoritismi fatti al Milan, venendo interrotto 
da MOGGI che illustra al suo interlocutore la strategia che utilizzerà nei confronti 
della terna arbitrale. Il BISCARDI poi chiede a MOGGI di chiamare sia CALABRO’ 
che SPOSINI per fornirgli i particolari: “…oh, tu ora parl i  con…d ai i 
p articolari a . . a… a coso a CALABRO’ ,  che ho chiamato , ed a 
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SPOSINI…” trovando d’accordo MOGGI che parlerà oltre che con SPOSINI 
anche con BALDAS “…no, ci parlo io con LAMBERTO, non ti preo ccup a ’  !  
…<<>>…aho, io . . io parlo con BALDAS…” Infine, prima di chiudere la 
conversazione MOGGI impone ancora una volta al BISCARDI come impostare la 
trasmissione televisiva.  

Testo Inte grale della telefonata  prog. 170 del 07.1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : MOGGI Luciano chiama Aldo  BISCARDI  e gli da alcune indicazioni per la sua 

trasmissione sportiva. In particolare  MOGGI dice: 
MOGGI Luciano: Senti un po …domani….domani  a PAPARESTA  bisogna dargli…. Togliergli  la patente 

completamente e gli esami entro 15 giorni, altrimenti deve essere affiliato alla 
Legione Staniera , eh? 

BISCARDI  Aldo : …ma..tu..tu sei sempre col MILAN? 
OMISSIS : Biscardi gli chiede se fosse comunque un sostenitore di GALLIANI  per la presidenza 

di lega. Biscardi  gli dice che al  Milan gli faranno vincere lo scudetto.   
MOGGI Luciano: …domani, domani al Processo dovete dire: ritiro della patente completa per  quello 

che ha fatto…. 
BISCARDI  Aldo : …si , lo so, lo so!...Io..io…sono sempre stato…. 
MOGGI Luciano: …ma non il ritiro di punti! Della patente, eh! 
BISCARDI  Aldo : …eh, …me lo dici a me? Io al posto tuo, però, non avrei detto quelle cose lì, avrei 

detto de più, che i giocatori l’hanno visto tutti quanti, e poi deve finì la favola che la 
Juventus è sempre favorita! Questo è il punto! Io così dico domani! 

MOGGI Luciano: Comunque ascolta, ascoltami bene! 
BISCARDI  Aldo : Eh… 
MOGGI Luciano: …adesso tu devi fa un raffronto tra la partita che è stata regalata alla Reggina 

…Milan-Reggina, che è stata regalata al Milan, no? 
BISCARDI  Aldo : …eh, quello è più difficile io faccio  vedè tutti e tre gli episodi, faccio vedè che 

c’erano 2 goals…inc…pure il primo.Quello di irei c’era un rigore grosso come un 
grattacielo! 

MOGGI Luciano: …quello di IBRAIMOVIC…..vai!...dai!...Oh, domani… 
BISCARDI  Aldo : …Ho chiamato pure CALABRO’ adesso. SPOSINI viene, quindi…. 
MOGGI Luciano: …domani lo dobbiamo stroncare!! A parte che …. 
BISCARDI  Aldo : …però ricordate sempre, tu non me dai mai ragione a me! Ti inculano pure stavolta. 

Fanno vince  il Milan. Voi difendete il Milan e quello ve frega! Il Milan vince lo 
scudetto. Facciamo qualunque scommessa!  

OMISSIS : Biscardi porta il discorso sull’eventuale supremazia del Milan e di Galliani. Moggi  
cambia discorso tornando su PAPARESTA dicendo: 

MOGGI Luciano: ..no, no, adesso intanto io voglio che fermino PAPARESTA per 4-5 turni, gliel’ho 
bello e detto!! E poi dopo gli assistenti, tutti quanti! Perché so stati tutti una 
chiavica in questa partita. E siccome le chiaviche vanno punite, adesso le facciamo 
punire.  

BISCARDI  Aldo : …Oh, tu ra parli con…dai i particolari a..a…a coso a CALBRO’, che ho chiamato, ed a 
SPOSINI. 

MOGGI Luciano: No, ci parlo io con LAMBERTO, non ti preoccupà! 
BISCARDI  Aldo : Tu parli con loro e poi con la moviola me la vedo io. Non parlà con nessuno…che va 

a finì che…. 
MOGGI Luciano: …aho, io ..io parlo con  BALDAS,… 
BISCARDI  Aldo : …BALDAS non conta un cazzo, glielo dico io a BALDAS che deve fa! 
MOGGI Luciano: Diglielo te! La proposta è il ritiro della patente, eh? 
BISCARDI  Aldo : Si, si, come no?...Ritiro della patente! 
MOGGI Luciano: Ora ci sentiamo dopo le partite, poi. 
BISCARDI  Aldo : Va buono! Ok! 
MOGGI Luciano: Ciao, Aldo! 
BISCARDI  Aldo : Ciao, ciao! Ciao! 
 
 
Alle seguenti ore 17,04 (vds prog. 186 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano 
MOGGI), Fabio BALDAS chiama MOGGI, il quale lo informa di aver già parlato 
con BISCARDI (vds prog. 170 sopra segnalata) e proseguendo impone al suo 
interlocutore cosa dire nel corso della trasmissione “…domani bisogna 
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proporre il ritiro del la p atente direttamente a PAPARESTA 
…<<>>…con esame entro 15 giorni a ltr imenti non gli viene più 
restituita…<<>>quindi la proposta tua deve esse’ :  ritiro immediato 
dell a patente ed esame urgente entro 15 giorni…per la riabil itazione ! 
Dopodiché devi massacra ’  i . .come si chiamano, i . . i…gl i assistenti ! gli 
assistenti che in pratica ne hanno combinate più del l ’ arbitro, 
insomma, eh ? . . . ”. Il BALDAS si mostra assolutamente accondiscende a quanto 
appena impostogli, chiedendoselo che MOGGI informi anche BISCARDI della 
cosa, poiché la scorsa settimana, come da accordi con lo stesso suo interlocutore, 
aveva difeso l’arbitro FARINA per scaricare le colpe sull’assistente STAGNOLI ma 
che era stato attaccato da SPOSINI “…perché la scorsa settimana, dopo io 
ho cercato , ma avevi già a ltre cose per la testa , …ehm…cioè mi hanno 
fatto a fette perché ho cercato di d ifendere un po ’  FARINA (FARINA-
STAGNOLI-SAGLIETTI terna arbitrale dell’incontro Sampdoria-Milan del 31 
ottobre u.s) come erav amo d ’ accordo  per scaricare tutto su 
STAGNOLI, porco giuda, mi hanno aggredito, tu non l ’hai visto, 
ma…<<>>…eh..mi ha aggredito …intanto…a p arte SPOSINI , no?. . . ” 
venendo interrotto da MOGGI che lo tranquillizza poiché “… a SPOSINI ci 
p arlo io, aspetta, aspetta…con SPO SINI ci parlo io ! . . .E  viene…il 
Giudice . . i l  Giudice CALABRO’ e ci parlo io …<<>>…ma io ora parlo 
con MELLI ,  con SPOSINI , la prep aro io non ti preoccup a’ ! . . . ”. I due poi 
proseguono a conversare ed a dimostrazione che il BALDAS e completamente 
manipolato da MOGGI, si accordano per vedersi e per mettersi d’accordo per il 
futuro su come agire: “…e dopo…e dopo…Luciano, vabbe io prima vengo 
su, così parl iamo un po ’  di queste cose e che le mettiamo un po ’  a 
punto, perché bisogna stare anche un po ’  attenti…”. Sempre MOGGI 
proseguendo ricorda al BALDAS di inserire nella trasmissione il rigore che sempre 
PAPARESTA aveva concesso al Milan nella partita disputata da questa squadra 
contro la Reggina e di fare la differenza tra i due episodi.  I due proseguono a 
parlare della partita ed al termine MOGGI ribadisce a BALDAS che i due 
guardalinee devono essere puniti.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 186 del 07.1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Fabio BALDAS chiama Luciano MOGGI. Luciano gli da alcune disposizioni da tenere 

durante la trasmissione televisiva del Processo di Biscardi.  



49580} 

MOGGI Luciano: Dunque io ho parlato con BISCARDI… 
BALDAS Fabio: …oh… meno male… 
MOGGI Luciano: Domani bisogna proporre il ritiro della patente direttamente a PAPARESTA! 
BALDAS Fabio: ….( sorride)…. 
MOGGI Luciano: con esame entro 15 giorni altrimenti non gli viene più restituita. 
BALDAS Fabio: ….( sorride)…. Sei inacazzato nero, si? 
MOGGI Luciano: Noo, no, no!...Eh…ma vero è…non sto a scherzà, eh? 
BALDAS Fabio: …mamma mia ragazzi!! 
MOGGI Luciano: …quindi la proposta tua deve esse : ritiro immediato della patente ed esame 

urgente entro 15 giorni…per la riabilitazione! Dopodichè devi massacrà i…come si 
chiamano, i..i…gli assistenti. Gli assistenti che in partica ne hanno combinate più 
dell’arbitro, insomma, eh? 

BALDAS Fabio: Va bene…facciamo…facciamo… un discorso…un discorso pesante su tutti, adesso 
…l’importante che tu abbia parlato con  ALDO, perché la scorsa settimana…. 

MOGGI Luciano: si,si, …no, no, tutto a posto, tutto a posto! Poi lo metto a posto io!...Ritiro della 
èatente con un esame  urgente entro 15 giorni! Pena, sospensione totale! 

BALDAS Fabio: perché la scorsa settimana, dopo io ti ho cercato, ma avevi già altre cose per la 
testa, …ehm…cioè mi hanno fatto a fette perché ho cercato di difendere un po 
FARINA come eravamo d’accordo per scaricare tutto su  STAGNOLI, porco giuda, 
mi hanno aggredito , tu non l’hai visto, ma…. 

MOGGI Luciano: …ma chi ti ha aggredito? 
BALDAS Fabio: …eh…mi ha aggredito…intanto…a parte SPOSINI , no? 
MOGGI Luciano: ….a SPOSINI ci parlo io, aspetta, aspetta…con SPOSINI ci parlo io!...E viene…il 

Giudice ..il Giudice  CALABRO’ e ci parlo io! 
BISCARDI  Aldo : …ecco! No, perché  la scorsa settimana io ho cercato di tener fuori FARINA, dando 

la colpa a STAGNOLI, no? Ma questo era un discorso tra me e te, no? Solo che 
dopo, messo lì  mi avevi detto, bhè…propongo proprio un punto perché….mamma 
mia…. Mi sono saltati addosso…Ehm…ALDO che ha detto no proponiamo 5 punti  mi 
prendo io la responsabilità, …. 

MOGGI Luciano: …ma io ora parlo  con MELLI, con SPOSINI, la preparo io  non ti preoccupà! 
BALDAS Fabio: …e dopo…e dopo…. Luciano , vabbè io quanto prima vengo su, così parliamo un po di 

queste cos e che le mettiamo un po a punto, perché  bisogna stare anche un po 
attenti…. 

MOGGI Luciano: …vieni….vieni…c’è la partita con la Fiorentina oppure con la …inc..quest’altra 
settimana! Come ti pare! 

BALDAS Fabio: Si, dai , adesso come mi libero un attimo,…. 
MOGGI Luciano: …comunque noi domani sentiamoci e vediamo com’è questa situazione. 
BALDAS Fabio: …si,…no, comunque  noi ci sentiamo domani mattina … e poi…. L’importante era che 

tu parlassi con ALDO oggi  perché lui domani sai, già prepara  le cose…. 
MOGGI Luciano: …no, no, già fatto, già fatto, già fatto! 
BALDAS Fabio: Vabbè! Ascolta, ci sentiamo domattina! 
MOGGI Luciano: …Oh, poi dovresti mette anche in relazione , gliel’ho detto ad ALDO, sollecitali, no, 

dovresti mette anche in relazione …ehm..l’anno scorso questo qui ha fatto vincere 
con 6 minuti di recupero , con un rigore che non esisteva  il Milan, no? 

BALDAS Fabio: Si! 
MOGGI Luciano: …ecco, la differenza che c’è stata tra quella partita ..tra il comportamento di quella 

part…. Vabbè, va, lasciamo sta, va!.-..Ma…massacralo su questa qui, va! 
BALDAS Fabio: …no,no, ma lo massacro…adesso facciamo vedè l’episodio  e lo massacro si! Perché… 
MOGGI Luciano: …no, perché questo qua , anche il goal annullato ad IBRAIMOVIC era valido, eh? 

Perché quello lì…. 
BALDAS Fabio: …ma l’ha toccata qualcuno  di testa in mezzo o no? 
MOGGI Luciano: ..no quello li l’ha toccato leggermente OLIVERA…No, ma non è quello li! Quello 

prima.   
BALDAS Fabio: Ah, un altro?...ah…ah.. 
MOGGI Luciano: Quello prima che ha annullato ad IBRAIMOVIC che…dunque DE ROSA è inciampato 

e quell’altro gli ha dato un piccolo contatto…. 
BALDAS Fabio: ..no, no, ..si, si, ma quello …quello….no, l’unica cosa  fors egiusta che ha fatto DI 

MAURO  è quella del fuorigioco, perché se l’ha toccata  OLIVEIRA poi quell’altro 
un’altra volta… 

MOGGI Luciano: …solo che …solo che DI MAURO non c’ha capito un cazzo, perché prima ha detto 
che era fallo di mano, poi che era fuorigioco …. 

BALDAS Fabio: …che era mano…eh…eh… 
MOGGI Luciano: …poi tutto un discorso diverso! 
BALDAS Fabio: …perché si sono trincerati dietro questa cosa qua! Comunque domani anche questo, 

tu sei d’accordo gli do una lavata anche a DI MAURO? Perché su questo episodio… 
MOGGI Luciano: …a Di Mauro…a Di Mauro…e  a coso…come si chiama all’altro, … 
BALDAS Fabio: …l’altro cho c’era, COPELLI? 
MOGGI Luciano: …COPELLI! Il quale  e…e… sul rigore si è guardato bene da segnalà all’arbitro  il rigore! 
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BALDAS Fabio: …si, si, si… 
MOGGI Luciano: …ragazzi!! Questo è scandaloso, eh? Poi..poi, siccome dopo, tra il primo e secondo 

tempo, gli abbiamo detto che era un rigore scandaloso all’arbitro ,… 
BALDAS Fabio: …sii… 
MOGGI Luciano: …quindi lui era la corrente anche di questa cosa qua, e …dopo poi ha anche 

annullato il goal ad IBRAIMOVIC ……. 
 …..cade la linea…………… 

 
L’8 novembre u.s., alle ore 23.55 (vds prog. 1999 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Fabio BALDAS appena terminata la trasmissione di BISCARDI 
chiama MOGGI commentando insieme il risultato raggiunto riguardo agli attacchi 
a PAPARESTA ed ai suoi assistenti spiegando dettagliatamente i giudizi espressi e 
le motivazioni addotte “…no, vabbè, c ’è stato un lungo dibattito, lungo 
proprio su. .su. .  su tante cose, con SPOSINI , MELLI , come avevi detto 
tu, a l la fine io ho proposto la sospensione e…visto anche il fatto che 
…che è stato fermato…sono stati fermati…è andato il telefoto, e… e 
per po co, pochissimo è passata . . l a… son passati i 9 punti, invece 
dell a sospensione, però c ’è stata tutta una serie di …di…attacchi 
discorsi , insomma, è stato detto tutto quello che c ’era d a dire !  Direi 
bene, dai ! . . . ”. Prima di concludere il BALDAS inizia a parlare anche dell’arbitro 
RODOMONTI venendo bloccato da MOGGI che gli dice di farsi risentire. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 1999 del 08 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

OMISSIS : Fabio BALDAS chiama Luciano MOGGI e gli riferisce l’esito della trasmissione 
televisiva .  

MOGGI Luciano: Com’è andata? 
BALDAS Fabio: …Direi bene, insomma, no? Tu hai visto qualcosa o no? 
MOGGI Luciano: No! No, no! 
BALDAS Fabio: No, vabbè, c’è stato un lungo dibattito , lungo proprio su..su.. su tante cose, con 

SPOSINI, MELLI, come avevi detto tu, alla fine io ho proposto la sospensione 
e..visto anche il fatto che …che è stato fermato…sono stati fermati…è andato il 
televoto, e…e per poco, per pochissimo è passata la ..la… son passati i 9 punti, 
invece della sospensione, però c’è stata tutta una serie di …di…attacchi di discorsi, 
insomma, è stato detto tutto quello che  c’era da dire! Direi bene, dai!   

MOGGI Luciano: Vabbè!  Vabbuò!! Ok! 
BALDAS Fabio: Va bene!...poi con Rodomonti ….. 
MOGGI Luciano: Senti fatti sentire….fatti sentire in settimana poi! 
BALDAS Fabio: Si ma sicuro! Mi faccio sentire …c’è anche il Campinato, capirai. Io poi guarderò e 

poi ci sentiamo! Va bene? 
MOGGI Luciano: Vabbuono!! 
BALDAS Fabio: Ok! Ciao Luciano! Ciao, ci sentiamo, ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao! 
 
Il 9 novembre u.s., alle ore 12.26 (vds  prog. 2176 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Lamberto SPOSINI chiama MOGGI commentando anche in 
questo caso il risultato raggiunto nella trasmissione di BISCARDI riguardo agli 
attacchi alla terna arbitrale diretta da PAPARESTA. MOGGI si complimenta con il 
giornalista per quanto ha fatto nel corso della trasmissione e lo invita a Torino. 
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SPOSINI rappresenta a MOGGI che BISCARDI aveva invitato alla trasmissione 
alcuni riottosi esponenti delle radio romane lamentandosi di ciò che avrebbe 
procurato un danno ai loro intenti. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 2176 del 09 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

MOGGI Luciano: Pronto? 
SPOSINI Lamberto : Pronto? 
MOGGI Luciano: Ehi. LAMBERTO! 
SPOSINI LAMBERT O: Oh Luciano 
MOGGI Luciano: Avete fatto cose grandi ieri sera mi hanno detto. 
SPOSINI LAMBERT O: Eh, lo so ma quel … quel matto di Aldo sai chi ha invitato? 
MOGGI Luciano: Eh. 
SPOSINI LAMBERT O: Le radio romane…. Cioè.. te l’immagini tu? 
MOGGI Luciano: Le radio romane? 
SPOSINI LAMBERT O: Le radio romane …. (ride)… guarda c’era Max LEGGERI… na roba… perché dovevano 

parlare del caso CASSANO.. 
MOGGI Luciano: Eh. 
SPOSINI LAMBERT O: Poi se so messi a parlare anche un po’ di… del resto, devo dire, un disastro, cioè da 

quel punto di vista…Ma è matto proprio, quello per fare ascolto fa, fa, fa.. fa delle 
robe guarda… (ride)….guarda.. 

MOGGI Luciano: Ma cera pure… Ma c’era pure MARIONE? 
SPOSINI LAMBERT O: No, MARIONE non c’era. C’era MAX LEGGERI, MANDOLESI, un altro…. un altro di 

Radio Azzurra eh… ancora PIACENTE, MASSIMO PIACENTE ….. insomma guarda na’ 
roba da brividi.. Non te l’hanno detto? 

MOGGI Luciano: No, non me l’hanno detto, 
SPOSINI LAMBERT O: Eh, va bene, però sai, sai che ti dico Lucia, questi qui più parlano e meglio è alla 

fine… 
MOGGI Luciano: Si, su quello so d’accordo anch’io… 
SPOSINI LAMBERT O: perché, perché, si squalificano da soli, cerano infatti nel pubblico dei romanisti, che 

appena questi parlavano si mettevano le mani nei capelli… perché dice… mamma 
mia ma non è possibile, non si possono sentire sto cose, … per cui alla fine…. 

MOGGI Luciano: ma si, si so convinto anch’io (incomprensibile) 
SPOSINI LAMBERT O: per cui, per cui alla fine meglio se parlano guarda  perché si ammazzano da soli… 

per il resto bene bene 
MOGGI Luciano: Senti, quando vieni a Torino allora 
SPOSINI LAMBERT O: Eh, adesso ti faccio sapere LUCIA perché devo anche.. forse sai quando vengo? 
MOGGI Luciano: Eh. 
SPOSINI LAMBERT O: Per il salo.. per il salone del vino 
MOGGI Luciano: Eh, va bene… 
SPOSINI LAMBERT O: Tu si sei? 
MOGGI Luciano: Si, si , ci sono. 
SPOSINI LAMBERT O: E allora guarda, magari in quei giorni li che è intorno alla meta del mese. 
MOGGI Luciano: Tu avvisami con precisione quando vieni che non ti preoccupare che poi al resto 

me lo faccio io 
SPOSINI LAMBERT O: va bene! 
MOGGI Luciano: Ok! 
SPOSINI LAMBERT O: Grazie Lucià. 
MOGGI Luciano: Ciao bello 
SPOSINI LAMBERT O: Ciao 
MOGGI Luciano: Ciao Ciao 
 
Tutta la subalternità del BISCARDI da MOGGI emerge chiaramente dai toni usati 
da quest’ultimo nei confronti del primo, allorché gli rimprovera la presenza in 
trasmissione di esponenti di radio romane. Infatti, alle ore 19.09 del 9 novembre 
u.s. (vds prog. 2415 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) a 
testimonianza della consolidata attività di comune strategia esercitata anche sul 
figlio, MOGGI chiama BISCARDI e lo rimprovera con toni decisi per aver invitato 
alla trasmissione gli esponenti delle radio romane che hanno insultato lui e suo 
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figlio. Il conduttore assicura che lo spazio che gli ha concesso è stato poco ed è 
stato costretto ad invitare quella gente poiché lo avevano minacciato ed insiste 
nelle rassicurazioni a MOGGI al quale per rabbonirlo gli dice che gli invierà la 
videocassetta con la registrazione della trasmissione. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 2415 del 09 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

OMISSIS : MOGGI Luciano chiama Aldo  BISCARDI  e gli mostra il suo disappunto per aver 
invitato alcune persone a lui sgradite. In particolare  MOGGI dice: 

MOGGI Luciano: …senti son felice perché hai invitato delle persone qualificate, quelle delle radio 
romane, no? Eh… Ora continua ad invità loro ed a noi non ci chiamà più! 

BISCARDI  Aldo : …no, ma quelli so degli stronzi! 
MOGGI Luciano: …no, no,  non lo so, …ma  li inviti te…quindi ..li invite te, non li invito io…  
BISCARDI  Aldo : …inc… 
MOGGI Luciano: …eh..ehm…ALDO… adesso, io non mi faccio offende  ne il mio figliolo deve esse 

offeso. Mi dispiace…. 
BISCARDI  Aldo : …ma che stai scherzando, ti facevo offendere io? 
MOGGI Luciano: …ah… ma che hanno detto? Hanno detto che…che…  
BISCARDI  Aldo : …no, dice, il figlio di MOGGI  non deve venì a Roma! …dico: queste non sono cose 

che vi riguardano a voi! Gli ho detto io. Il figlio di Moggi…. 
MOGGI Luciano: …ma comunque, guarda….non…non…poi ti devo dì, sinceramente, non è che ci si fa 

una bella figura anche te, però ognuno fa….  
BISCARDI  Aldo : …no,no…questo, questo è vero , questo è vero, ma io non li chiamo più! Perché… mi 

avevano rotto i coglioni…te l’ho detto  m’hanno fatto na storia qui…inc…gli ho dato 
sta possibilità , potevano fa altri 10 minuti…. 

MOGGI Luciano: …occhio a questi delinquenti!!! 
BISCARDI  Aldo : ..sono delinquenti, lo so, ma mi hanno minacciato. Te l’ho detto io? M’hanno 

minacciato, gliel’ho detto io , faccio due di voi, ed ho scelto quelli che facevano più 
per la televisione ed è finito! Eh! 

MOGGI Luciano: ..comunque… 
BISCARDI  Aldo : …ma mi ha detto mio figlio che ha dovuto lottare come un leone perché volevano 

fare delle cose …sono proprio delinquenti!…. Sono d’accordo con te, ma io c’ho 
pagato dazio e basta! Eh! Non c’ho fatto mica una bella figura, sai? 

MOGGI Luciano: No, no, assolutamente! Assolutamente! 
BISCARDI  Aldo : Eh, lo so!...però li..li abbiamo disttrutti! Ho detto basta, voi non siete capaci de far 

niente! Eh! Con voi non si po ragionà! Gli ho tolto la parola, aho? Li ho levati dalla 
trasmissione, te l’hanno detto o no? 

MOGGI Luciano: Che tu li abbia levati dalla trasmissione non me lo ha detto nessuno! 
BISCARDI  Aldo : Eh? 
MOGGI Luciano: Che tu l’abbia  levati dalla trasmissione non me lo ha detto nessuno! 
BISCARDI  Aldo : No, no, te lo dico io! Allora fattela  vedè….te mando a casseta , oh!! Stai a 

scherzà?...inc…sono scomparsi dalla trasmissione non li ho manco salutati, li hanno 
portati via! 

MOGGI Luciano: Comunque, m’ha detto SPOSINI, na cosa riprovevole, guarda! No… 
BISCARDI  Aldo : Ehh? 
MOGGI Luciano: M’ha detto Lamberto che è una cosa riprovevole quella! 
BISCARDI  Aldo : Si, ma pure MELLI….abbiamo avuto dei problemi con questi. Questi so delinquenti, 

questi andrebbero arrestati . L’Ordine…io mo l’ho detto pure all’Ordine dei 
giornalisti, questi vanno ca…. questi sono…fanno professione illecita!  Perché non so 
giornalisti, ma che stai a scherzà?..Ah!! 

MOGGI Luciano: Vabbè! 
BISCARDI  Aldo : Ma vai tranquillissimo. Ma fattela raccontà? Sennò te mando a cassetta, te la faccio 

mandà la cassetta da Antonio!   
MOGGI Luciano: No,no, adesso me la trovo io la cassetta! 
BISCARDI  Aldo : Eh, bene! Vai tranquillo, ma stai scherzando? Ma che mi mischio con loro, io? Aho? 

Ehh!! 
MOGGI Luciano: Vabbè! Ok! Ci sentiamo dopo, ciao!  
BISCARDI  Aldo : Vabbuono?...Ciao! 
 
 
Come solito, anche per la puntata del “Il Processo di Biscardi” che verrà trasmessa 
sull’emittente LA7 con inizio alle ore 20.45 del 15 novembre 2004,  si attiva una 
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sequela di contatti tra MOGGI, BISCARDI e BALDAS per strutturare il palinsesto 
della trasmissione stessa.  
La sequela delle conversazioni sottoriportate, sono ancora una volta 
emblematiche del potenziale posseduto da MOGGI nell’influenzare totalmente 
la trasmissione in argomento, non solo su fatti specifici che lo riguardano da vicino 
ma in generale ed in modo tale da controllare l’intero sistema arbitrale. Le stesse 
disposizioni del MOGGI evidenziano come lo stesso ha a disposizione una serie di 
“arbitri amici” che non devono essere oggetto di segnalazioni negative. 
 
Alle ore 11,46 (vds prog. 4781 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) 
BALDAS chiama MOGGI per avere disposizioni sulle immagini da moviola che 
dovrà mostrare al pubblico nel corso della predetta trasmissione. BALDAS 
informa MOGGI che non ha provveduto ancora a sentire nessuno della redazione 
ma che a suo parere “…eeeee non so mi p are che c ’è un rigore di 
ROSETTI (arbitro dell’incontro Atalanta-Brescia) grande…” e sempre BALDAS 
dopo aver chiarito a MOGGI che l’arbitro dell’incontro di Brescia era ROSETTI, 
mentre l’arbitro COLLINA era a Reggio Calabria per l’incontro Reggina-Roma,  gli 
comunica che il rigore in questione era a favore del Brescia. I due si accordano di 
risentirsi appena BALDAS avrà contattato la redazione della trasmissione e sulle 
rassicurazioni di MOGGI che terrà il cellulare acceso, BALDAS, dimostrando tutta 
la sua subalternità al suo interlocutore, pensa bene di suggerirgli di accordarsi 
anche con il BISCARDI per non fargli citare un episodio che vedrebbe coinvolta 
direttamente la Juventus “…ecco magari sentilo anche tu così vediamo 
quello che non vorrei che ti mettesse qualcosa l ì sui fuorigioco di 
CENICCOLA (assistente della partita Lecce-Juventus arbitrata da DE SANTIS),  
no ? . . . ”. MOGGI a tali parole reagisce abbastanza veementemente “…che cazzo 
mette ?  sarebbe scemo, oh…” ed alla successiva replica di BALDAS “…ecco 
vogl io dire però sai che sai com’è…” MOGGI risponde con una breve 
quanto eloquente frase che fa trasparire ancora una volta il controllo esercitato 
sul BISCARDI “…e ma lui sa pure come so io…”, infatti, proseguendo BALDAS 
chiede comunque a MOGGI di accordarsi con il BISCARDI  ricevendo le 
rassicurazioni in merito. 
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Infine BALDAS  chiede a MOGGI  dei biglietti per l’incontro che la Juventus dovrà 
sostenere a Milano contro l’Inter per la domenica successiva, ricevendo la pronta 
disponibilità del DG.     
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4781  del 15 .1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
MOGGI LU CIANO Siiii 
Baldas Fabio Buongiorno……..alla grande mi pare 
MOGGI LU CIANO Come andiamo? 
Baldas Fabio Ma bene io so montato in treno adesso 
MOGGI LU CIANO Non mi sembra ci siano cose particolari …inc… 
Baldas Fabio No ascolta Luciano io non ho ancora sentito giù perché di solito alle undici hanno 

la riunione, no?, eeeeeeee non so mi pare che c’è un rigore di Rosetti grande  
MOGGI LU CIANO Dove? 
Baldas Fabio A Bergamo 
MOGGI LU CIANO A Bergamo? 
Baldas Fabio Si Atalanta Brescia 
MOGGI LU CIANO Ma non c’era Collina a Bergamo? 
Baldas Fabio Collina era a Reggio 
MOGGI LU CIANO A Reggina Roma? 
Baldas Fabio Si 
MOGGI LU CIANO E a favore di chi? Del Brescia o dell’Atalanta? 
Baldas Fabio Èèèè del Brescia 
MOGGI LU CIANO …..inc…. 
Baldas Fabio Ti dico io adesso ora non so non so cosa lui metterà o meno, che non l’ho ancora 

sentito perché loro ritrovano alle undici, magari fra una mezz’ora li chiamo, ti trovo 
più tardi? 

MOGGI LU CIANO Lo tengo aperto lo sento pure io poi ci mettiamo d’accordo  
Baldas Fabio Ecco magari sentilo anche tu così vediamo quello che non vorrei che ti mettesse 

qualcosa lì sui fuorigioco di Ceniccola, no? 
MOGGI LU CIANO Che cazzo mette? Sarebbe scemo oh 
Baldas Fabio Ecco voglio dire però sai che sai com’è  
MOGGI LU CIANO E ma lui sa pure come so io  
Baldas Fabio Appunto appunto per questo dico magari sentilo  
MOGGI LU CIANO Se lui sa com’è …..bisogna sapè anche il contrario è 
Baldas Fabio Ride….. 
MOGGI LU CIANO Comunque fammici parlare ci sentiamo verso l’una 
Baldas Fabio Si ascolta Luciano èèèè per Milano con l’Inter tre biglietti per mia figlia me li trovi 

si? 
MOGGI LU CIANO Te li trovo 
Baldas Fabio E’? 
MOGGI LU CIANO Te li trovo 
Baldas Fabio Va bene ascolta voi sai quando la giocano cosa giocate di sera ooo 
MOGGI LU CIANO Cosa? 
Baldas Fabio Con l’Inter giocate a Milano di sera  
MOGGI LU CIANO Otto e mezza 
Baldas Fabio Ma di domenica? 
MOGGI LU CIANO Domenica sera alle otto e mezza 
Baldas Fabio A bon bon perchè così magari ci vediamo a Milano nel pom…. 
MOGGI LU CIANO Puoi venì anche te alla partita 
Baldas Fabio È dipende se vengono, vado a Telelombardia perché magari può servire lì no? 
MOGGI LU CIANO Vedi un pochino te poi …. 
Baldas Fabio Si vabbè l’importante che mia figlia riesca andare col suo moroso  
MOGGI LU CIANO Tranquillo tranquillo 
Baldas Fabio Va bene, ci sentiam dopo grazie ciao 
MOGGI LU CIANO D’accordo ciao ciao 
Baldas Fabio Ciao 
 
Alle successive ore 15,06 (vds prog. 4897  utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI chiama BISCARDI a cui chiede come imposterà la 
trasmissione ed appreso che difenderanno DEL PIERO sul problema doping, 
MOGGI esclama “…il  doping, i l doping lo dovete fa a ZEMAN (allenatore 
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del Lecce) che gli serve…” trovando pienamente disponibile il suo interlocutore 
che anzi rincara la dose su ZEMAN “…a ZEMAN te lo io il doping, DEL 
P IERO…te lo do io il doping, e lo mette giù, lo prende pel culo , poi 
…”. MOGGI poi sposta la conversazione sugli altri argomenti che non dovranno 
essere trattati nella trasmissione, in particolare chiede al suo interlocutore “…poi 
piantala piantala di rompe di rompe di rompe la Federazione 
CARRARO fal l a pianta d ai…” sollecitandolo anche sugli ospiti da non invitare 
alla trasmissione “…piantal a  di rompe, lascia ZAMPARINI (presidente del 
Palermo) a casa …”. BISCARDI si mostra immediatamente disponibile ad 
accettare quanto appena dettogli da MOGGI, rassicurandolo, chiedendo però al 
suo interlocutore di fargli fare un’intervista, anche telefonica, con DEL PIERO.     
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4897 del 15 . 11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
Biscardi Aldo Pronto? 
MOGGI LU CIANO Aldo? 
Biscardi Aldo Uè? 
MOGGI LU CIANO Che fai stasera? 
Biscardi Aldo Difendo Del Piero, dico tò, dico ho fatto un titolo “Del Piero ….(chiede) com’è il 

titolo sul doping?.... 
MOGGI LU CIANO Il doping il doping lo dovete fa a Zeman che gli serve 
Biscardi Aldo A Zeman te lo io il doping, Del Piero…te lo do io il doping, e lo mette giù, lo prende 

pel culo, poi 
MOGGI LU CIANO Poi piantala piantala di rompe di rompe di rompe la Federazione Carraro falla 

piantà dai 
Biscardi Aldo Come? Non ho capito? 
MOGGI LU CIANO Piantala di rompe, lascia Zamparini a casa  
Biscardi Aldo No stasera non faccio niente  
MOGGI LU CIANO Ooohhh meno male 
Biscardi Aldo Non è nell’ordine del giorno, però famme avè sta telefonata de Del Piero cazzo, 

due minu un minuto falla avè a Gabriella registrata 
MOGGI LU CIANO Ma chi? 
Biscardi Aldo Dice quello che vuole 
MOGGI LU CIANO Ma so fuori gli abbiamo dato fino a mercoledì di riposo  
Biscardi Aldo Vabbè ma che c’entra deve fa una telefonata di un minuto c’è il riposo?..... 
MOGGI LU CIANO Te la faccio te la faccio fa lunedì 
Biscardi Aldo No lunedì no è tardi adesso è la rivincita sua stai sulla cresta dell’onda  
MOGGI LU CIANO Provate a rintracciarlo allora digli a Gabriella Mancini che provi a rintracciarlo 

tramite Alessio Secco. Io non so dove sta. Gli dici che chiamassero Alessio Secco 
che a me va bene se la fa  

Biscardi Aldo Si ….. tu gl’hai dato il permesso  
MOGGI LU CIANO Vabbò  
Biscardi Aldo Vabbò  
MOGGI LU CIANO Ciao 
Biscardi Aldo Ciao  
 
 
Alle successive ore 17,23 (vds prog. 5002 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) BISCARDI, sollecitato da pregresse richieste del MOGGI cosi 
come emerge dalla conversazione, lo chiama. Il MOGGI immediatamente chiede 
al BISCARDI la strutturazione del palinsesto della trasmissione “…si no ti volevo 
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di come la imposti stasera per esempio con la moviola che fai ? . . . ” e 
questi glielo illustra “… la moviola faccio un fuorigioco per l ’ Inter 
PAPARESTA che …<<>>…un fuorigioco che s ’è incazzato MANCNI 
(allenatore dell’Inter)  un fuorigioco una cosa così poi laa…” venendo 
interrotto da MOGGI che chiede chiarimenti sul punto ed il suo interlocutore gli 
precisa “…un fuorigioco del l ’ Inter che Mancini s ’è incazzato poi 
PAPARESTA che ha fatto Torino l ’ ira  di Dio non ha visto un goal  che 
era entrato di cinquanta centimetri PAPARESTA…”. Sul punto il MOGGI 
replica “…v abbè ma mica lui è quello l ì è l ’ assistente è…” e seppur 
all’apparenza la frase del MOGGI sembri che vada in favore dell’arbitro 
PAPARESTA, di fatto, così come emergerà nella successiva telefonata tra MOGGI 
e BALDAS, è da intendersi sempre nell’opera di screditare l’operato dell’arbitro, in 
considerazione del fatto che il DG non impone, come suo solito con gli “arbitri 
amici”, di non trattare l’incontro alla moviola, ma di trattatarlo e  non potendo 
attaccare direttamente il direttore di gara, vista la sua palese innocenza, dispone 
di attaccare l’assistente “…p ap a al lora PAPARESTA devi da ’  la colp a 
al l ’ assistente…”, ben conscio che tale comportamento comunque porterà 
discredito anche al direttore di gara.  La conversazione poi si sposta sul 
reperimento di un calciatore che il MOGGI dovrà far intervenire alla trasmissione 
del BISCARDI ed in tale ambito si inserisce anche la richiesta del MOGGI “…sta a 
sentì eee chi c ’è in trasmissione…” ricevendo sul punto i puntuali ragguagli 
del BISCARDI “…in trasmissione no, non c ’è nessuno di importante, ci 
sta La Russa con per l ’ Inter,  ce sta Curzi per la Lazio…”. Prima di 
concludere la conversazione i due parlano delle gravi condizioni di salute di 
Menicucci, già ex arbitro ed ex opinionista televisivo. 
  

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5002 del 15 . 11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI LU CIANO Pronto? 
Biscardi Aldo Lucià mi volevi? 
MOGGI LU CIANO Si no ti volevo dì come la imposti stasera per esempio con la moviola che fai? 
Biscardi Aldo La moviola faccio un fuorigioco per l’Inter Paparesta che… 
MOGGI LU CIANO Fuorigioco? 
Biscardi Aldo Un fuorigioco che s’è incazzato Mancini un fuorigioco una cosa così poi faccio laa…. 
MOGGI LU CIANO Un fuorigioco di Mancini? 
Biscardi Aldo Un fuorigioco dell’Inter che Mancini s’è incazzato  poi Paparesta che ha fatto 

Torino l’ira di Dio non ha visto un goal che era entrato di cinquanta centimetri 
Paparesta 

MOGGI LU CIANO Vabbè ma mica lui è quello lì è l’assistente è 
Biscardi Aldo E vabbè insomma quello che sia e poi faccio la Fiorentina non so se era fuori o 

dentro un …inc…non gioca 
MOGGI LU CIANO Ma lascia tutto ma lascia sta Paparesta 
Biscardi Aldo E vabbè, lascia sta…. 
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MOGGI LU CIANO Papa allora Paparesta devi da la colpa all’assistente  
Biscardi Aldo È vabbè 
MOGGI LU CIANO E il goal la colpa è dell’assistente …..sovrapposizione di voci…… 
Biscardi Aldo Poi se qualcuno me chiede il rigore della Juve …..sovrapposizione di voci……Pronto? 
MOGGI LU CIANO Ti stanno cercando uno per la telefonata con la Mancini da Torino 
Biscardi Aldo Si stanno telefonando qua ma Laura ha detto no (parla in sottofondo con un altro 

interlocutore)  
MOGGI LU CIANO Te sta cercando Girotto m’ha detto  
Biscardi Aldo Mi sta cercando Pessotto? 
MOGGI LU CIANO Girotto sta cercando di trovarti un giocatore 
Biscardi Aldo Fammi trovà uno buono che cazzo 
MOGGI LU CIANO Ascolta un po’, è ma so tutti viaaaaa gli abbiamo dato il via fino a mercoledì capisci 

comunque ora Girotto stava cercando ….sta a sentì eee chi c’è in trasmissione 
Biscardi Aldo In trasmissione no non c’è nessuno di importante, ci sta La Russa con per l’Inter,  ce 

sta Curzi per la Lazio 
MOGGI LU CIANO Ma La Russa La Russa là da Milano? 
Biscardi Aldo Si a Milano 
MOGGI LU CIANO Salutamelo digli condoglianze  
Biscardi Aldo Digli condoglianze perché che ha fatto? 
MOGGI LU CIANO E come abbiamo doppiato l’Inter 
Biscardi Aldo Aaaahhh  siii senti te volevo di invece una cosa gravissima dice che Menicucci sta  
MOGGI LU CIANO E lo so 
Biscardi Aldo Un ictus irreversibile all’ospedale  
MOGGI LU CIANO Mica da ora è 
Biscardi Aldo È da 15 giorni a me mo me l’hanno detto …..sovrapposizione di voci……alla ripresa 

del campionato gli faccio tutto un servizio  
MOGGI LU CIANO So du mesi già 
Biscardi Aldo Si no dico so 15 giorni  
MOGGI LU CIANO È stato……inc….. 
Biscardi Aldo Mamma mia poveraccio, m’è dispiaciuto ….. m’ha scritto un certo Darice o Darici 

del Comitato di Coverciano…..e ma io non sapevo niente……riprendo tutti i brani 
che lui ha fatto al Processo e glieli mando lunedì prossimo quando riparte il 
campionato 

MOGGI LU CIANO Va bene 
Biscardi Aldo Vabbò? 
MOGGI LU CIANO D’accordo ciao 
Biscardi Aldo Ciao  
 
Alle successive ore 18,05 (vds prog. 1616 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) il MOGGI viene chiamato da BALDAS, il quale, facendo 
riferimento a pregresse comunicazioni - come emerge dalla stessa conversazione -  
lo informa che l’assistente dell’incontro di serie B Torino-Venezia, arbitrato dal 
PAPARESTA, era tale ROSI che lui non conosce. Il MOGGI immediatamente 
risponde di puntare “…su quello…”. Anche questo dato, seppur all’apparenza 
forviante, come nella precedente conversazioni già evidenziato, si inserisce 
nell’ambito dell’ottica di screditare l’operato del PAPARESTA anche in tale 
incontro e quindi di proseguire nel “massacro” dello stesso,  infatti, per perseguire 
questo fine il BALDAS ha subito individuato un episodio che vede coinvolto il 
PAPARESTA nella sua direzione di gara ma che non può essere usato 
direttamente, come disposto dal MOGGI, perché il responsabile è individuato in 
un guardalinee ma che comunque è utile alla “causa”. Dopo l’argomento 
PAPARESTA, la conversazione prosegue sugli altri casi da moviola che il BALDAS 
dovrà affrontare nel corso della trasmissione. Sul punto si evidenzia tutto il 



50480} 

potenziale posseduto dal MOGGI nell’influenzare totalmente la trasmissione, 
non solo su fatti specifici che lo riguardano da vicino ma in generale ed in modo 
tale da controllare l’intero sistema arbitrale. Le stesse disposizioni del MOGGI 
evidenziano come lo stesso ha a disposizione una serie di arbitri amici che non 
devono essere oggetto di segnalazioni negative. 
Infatti, il BALDAS riferendosi all’incontro di serie A Lazio-Bologna disputatosi lo 
scorso 14 novembre con terna arbitrale composta da: TAGLIAVENTO quale 
arbitro e MAGGIANI-FAVERANI quali assistenti, chiede al suo interlocutore se 
attaccare l’assistente MAGGIANI “…poi l i a . .  come si chiama se tirano in 
bal lo il  guard al inee a Roma, sto MAGGIANI com’è ?…” ricevendo il 
pronto diniego del MOGGI “…MAGGIANI è un amico…” tanto che il BALDAS, 
dimostrando tutta la sua dipendenza,  risponde “. . .ecco va bene, a l lora 
lasciamo stare MAGGIANI… .e GRILLI  ? . . . ” riferendosi all’assistente 
dell’incontro disputatosi nella stessa data Fiorentina-Livorno. Il BALDAS 
relativamente a quest’ultima persona chiede “…si …non te ne frega niente ? . . . ” 
ricevendo il consenso da parte del MOGGI “…si , si non lo conosco vai ,  
v ai…”. L’assunto iniziale trova ulteriore riscontro nel prosieguo del discorso, 
infatti il BALDAS chiede al suo interlocutore “…via…senti e per quanto 
riguard a l i con il Cagl iari (incontro Cagliari-Inter – arbitro PIERI – assistenti 
MITRO-ROSSOMANDO) l i…c ’è un fuorigioco di ottanta centimetri io 
non so se adesso devo verificare se è MITRO o ROSSOMANDO, tu 
questi qua ? . . . ” MOGGI dimostrando l’assoluto controllo del sistema arbitrale 
replica “…ma. .no bisogna salva…l ’ a rbitro…” ricevendo l’ovvio assenso del 
BALDAS che addirittura chiede su quale dei due guardalinee deve “scaricare”.  
Infine BALDAS con tono di voce assolutamente reverenziale nei confronti del 
MOGGI, gli chiede “…Luciano scusa , ancora una cosa ti chiedo hai 
p arl ato forse non ci sian sentiti hai p arl ato con GHIRELLI sai 
qualcosa ? . . . ” ricevendo però una risposta interlocutoria, confermando che si 
sarebbe visto Mercoledì  e “…comunque prima di Inter- Juve…”.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1616 del 15 .1 1 .04 utenza 335/80.. . .  Moggi Luciano 
MOGGI L .: Pronto! 
BALDAS: Luciano, sono Fabio.- 
MOGGI L .: Un attimo Fabio.-  
N.B. La conversazione si interrompe per pochi attimi, in quanto il MOGGI parla al cellulare con 

un’altra persona.- 
MOGGI L .: Eccomi! 
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BALDAS: Si.. Luciano ascolta, allora lì a Torino c’è un certo ROSI che io non ho mai sentito.. 
MOGGI L .: Allora punta su quello! 
BALDAS: Questo va bene, allora quindi diamo.. 
MOGGI L .: Indotto un errore, indotto un errore… 
BALDAS: Si..no ma sicuro anche perché lui..lui è dieci metri indietro non può vedere.. gliel’ho anche 

detto all’arbitro non ha..Aldo….no,e lui mi fa no sai perché tutti.tutte l’email  per 
PAPARESTA..Ho capito ma… 

MOGGI L .: Ha rotto proprio i coglioni Aldo..(inc.) 
BALDAS: No,no ma lascia stare è questa là.la non ti preoccupare qui me la vedo io..Poi lì a.. come si 

chiama se tirano in ballo il guardalinea a Roma, sto MAGGIANI com’è? 
MOGGI L .: MANGIANI è un amico.- 
BALDAS: Ecco va bene,allora lasciamo stare MAGGIANI…. e GRILLI? 
MOGGI L .: Meglio MAGGIANI.. 
BALDAS: GRILLI era l’altra quella.. di..quella di..Firenze. 
MOGGI L .: (Inc.)..GRILLI si chiama? 
BALDAS: Si..non te ne frega niente? 
MOGGI L .: Si,si non lo conosco vai, vai.. 
BALDAS: Via..Senti e per quanto riguarda lì con il Cagliari lì..c’è un fuorigioco di ottanta centimetri io 

non so se adesso devo verificare se è Mitro o Rossomando, tu questi quà? 
MOGGI L .: Ma..no bisogna salva… l’arbitro.. 
BALDAS: No,no questo sicuro, a limite..no li diamo..scarichiamo sui guardalinee.. 
MOGGI L .: Chi erano i guardalinee? 
BALDAS: MITRO e ROSSOMANDO.. 
MOGGI L .: Scarica su Ossomando..Somando.. 
BALDAS: (Ride…)Che ci faceva dall’altra parte…Non so se era lui lì o se era dall’altra parte.. 
MOGGI L .: Se era lui è bene se no scarichi su Mitro.. 
BALDAS: Va bene, va bene allora ho capito tutto…va bene.. 
MOGGI L .: Ok. 
BALDAS: Luciano scusa, ancora una cosa ti chiede hai parlato forse poi non ci sian sentiti hai parlato 

con GHIRELLI sai qualcosa?  
MOGGI L .: Ci parlo Mercoledì a coso..ci parlo.. 
BALDAS: Va bene..poi ci vedremo comunque prima di Inter-Juve..dai che vengo magari io ha trovarti.. 
MOGGI L . Ok.. 
BALDAS  Ok,ciao..ciao.- 
MOGGI L . Ciao,ciao.- 
 
Sempre lo stesso giorno alle ore 19,09 (vd s prog. 5073 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) MOGGI chiama BISCARDI e con tono di voce 
autoritario gli chiede “…oh macchè fai rifa ’  l a rubrica a GRASSO ?. . . ” 
(Aldo GRASSO, giornalista e opinionista televisivo ed acerrimo critico di MOGGI 
cosi come narrano le cronache giornalistiche e su tutte si cita un episodio risalente 
al 14 novembre 1990, quando venne pubblicato sul Corriere della Sera un articolo 
a firma del predetto giornalista dal titolo “Quel Luchy Luciano uscito da un 
telefilm”  in cui addirittura MOGGI veniva paragonato al fratello di Tano Cariddi, 
faccendiere mafioso del noto telefilm dell’epoca “La Piovra”) e ricevuta risposta 
positiva MOGGI quasi rimproverando il suo interlocutore gli dice “…come 
dicesti che non gliela facevi più…” venendo però rassicurato dal BISCARDI 
poiché “…ho messo chi control la posso controll a ’  capito ? . . . ” che sposta 
la conversazione sulla partecipazione dell’allenatore ZEMAN al programma 
sportivo domenicale di RAIUNO “La Domenica Sportiva”  “…e ’  tra l ’ a lt ro oggi 
è arriv ata una briscola dell a Domenica Sportiva perché ha fatto 
tutta i pompini a ZEMAN…<<>>…i pompini a ZEMAN l ’ ira de Dio, 
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ZEMAN in primo piano un’ora lui e SEMERARO (presidente del LECCE) 
nessuno gli ha detto che è stata come gl i dico io stasera , record del  
l icenziamento. Ogni anno un licenziamento…”. MOGGI chiede ulteriori 
chiarimenti se sarà GRASSO a trattare nella sua rubrica la vicenda ZEMAN e 
BISCARDI gli risponde “…no rubrica sua si nella rubrica mia ma poi ne 
p arlo pure io, oh ! Io ho fatto il titolo “DEL PIERO te lo do io il 
doping”. . . ”. A tal punto MOGGI non perdendo la ghiotta occasione propostagli 
dal BISCARDI per attaccare ZEMAN, esorta il giornalista “…dai addosso, 
addosso a questo bastardo comunque…”, il quale a sua volta, per 
accattivarsi ancora di più il suo interlocutore, rincara la dose lanciando ulteriori 
strali nei confronti di ZEMAN “…si,  è un bastardone poi parl av a sempre io 
io, ma chi sei ? … -  inc -  … esonerato d al l a Roma, esonerato dal l a 
Lazio una al l ’ anno, esonerato dal  Feneyrbach, esonerato dal l a 
Salernitana, esonerato dal  Napoli e esonerato d al l ’Avel l ino…”, 
venendo esortato ancora di più da MOGGI “…diamogli sotto dai…”.  
 

Testo Inte grale della telefonata  5073 del 15 .1 1 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi  Luciano 
Biscardi Aldo Pronto? 
MOGGI LU CIANO Oh macchè fai rifà la rubrica a Grasso? 
Biscardi Aldo Quale Grasso, quale rubrica? 
MOGGI LU CIANO …..inc…. 
Biscardi Aldo Perché? 
MOGGI LU CIANO E’? 
Biscardi Aldo La fa da due anni mo l’hai scoperto? 
MOGGI LU CIANO Come dicesti che non gliela facevi fa più 
Biscardi Aldo No come l’ha fatta la prima giornata. Ho messo chi controlla posso controllà 

capito? E’ tra l’altro oggi è arrivata una briscola dalla Domenica Sportiva perché ha 
fatto tutta i pompini a Zeman 

MOGGI LU CIANO Hanno fatto? 
Biscardi Aldo I pompini a Zeman l’ira de Dio. Zeman in primo piano un’ora lui e Semeraro, 

nessuno gli ha detto che è stata come gli dico io stasera, record del licenziamento. 
Ogni anno un licenziamento   

MOGGI LU CIANO Ma lo fa lui nella rubrica sua? 
Biscardi Aldo No rubrica sua si nella rubrica mia ma poi ne parlo pure io, oh! Io ho fatto il titolo 

“Del Piero te lo do io il doping” 
MOGGI LU CIANO Dai addosso addosso a questo bastardo comunque 
Biscardi Aldo Si, è un bastandone poi parlava sempre io io, ma chi sei?....inc…esonerato dalla 

Roma esonerato dalla Lazio una all’anno, esonerato dal Feyerbach, esonerato dalla 
Salernitana, esonerato dal Napoli e esonerato dall’Avellino 

MOGGI LU CIANO Diamogli sotto dai 
Biscardi Aldo E’ meno  
MOGGI LU CIANO Va bono 
Biscardi Aldo Ok 
MOGGI LU CIANO Ciao ciao 
Biscardi Aldo Ciao  
 
Alle ore 00,23 del 16 novembre u.s. (vds prog. 1675 utenza 335/80.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI) il MOGGI viene chiamato nuovamente dal BALDAS, il 
quale, terminata la trasmissione, pensa bene di informare il primo sul buon esito 
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della stessa e sull’attuazione puntuale di quanto disposto dal MOGGI. Infatti, il 
BALDAS dopo aver chiesto scusa per l’ora, esordisce “…niente tutto bene 
…abbiamo fatto vedere solo quella roba di PAPARESTA non so se tu 
avevi visto o meno…” e ricevuta risposta negativa prosegue ad illustrare 
quando detto sul predetto arbitro, ricevendo infine l’assenso del MOGGI per il 
buon esito della trasmissione stessa. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 1675 del 16.1 1 .04 utenza 335/80.. . .  Moggi Luciano 

MOGGI L .: Pronto! 
BALDAS: Sono Fabio. 
MOGGI L .: Ciao! 
N.B. Ciao.. non è che ti ho svegliato no..? 
MOGGI L .: No ma che mi hai svegliato! 
BALDAS: No perché ho provato se era acceso. 
MOGGI L .: No,no… 
BALDAS: Niente tutto bene..abbiamo fatto vedere solo quella roba di PAPARESTA non so se tu avevi 

visto o meno… 
MOGGI L .: No..no. 
BALDAS: No.. va bene ma niente.. c’era RONEO indiretta eh…bò lui ha parlato di PAPARESTA.. 

presuntuoso e tutta una serie di cose e io per l’episodio ho detto PAPARESTA non centra ma 
poi, effettivamente era così perché lui era fuori.. 

MOGGI L .: Allora l’hanno messo indiretta telefonica? 
BALDAS: Si, si..si..era indiretta telefonica eh….ha detto che ha commesso diversi errori che era 

presuntuoso arrogante eh…bò..isomma niente questa roba quà insomma ecco..e io comunque 
l’ho tirato fuori e ho scaricato la colpa sul guardalinee e per cui è andato via indenne.  

MOGGI L .: Va bene. 
BALDAS: Va bene?. 
MOGGI L .: Ok, e per il resto non hanno fatto più niente? 
BALDAS: No,..no..no perché è andato avanti molto..è andata molto lunga e noi abbiamo cominciato la 

moviola dopo le undici e mezzo altri episodi non l’abbiamo fatti vedere per cui somma è 
andata…. 

MOGGI L .: Va bene. 
BALDAS: Meglio così insomma… 
MOGGI L .: Ok.. 
BALDAS: Ci sentiamo sti giorni Luciano.. 
MOGGI L .: Va bene Fabio. 
BALDAS: Ok, ciao un’abbraccio..Ciao..ciao 
MOGGI L .: Ciao.. 
 
 
La conferma all’assunto iniziale, ovvero che la trasmissione del BISCARDI sia uno 
degli strumenti operativi utilizzati per raggiungere i propri fini dal MOGGI, trova 
prove oggettive in una sequela di conversazioni intercettate lo scorso 6 dicembre 
tra MOGGI, BISCARDI e BALDAS. In particolare quest’ultimi due oltre a 
strutturare il palinsesto della trasmissione seguendo le direttive impartire dal 
MOGGI, come ampiamente già descritto, ma addirittura quest’ultimo viene 
telefonato nel corso della stessa trasmissione per sapere se l’andamento è di suo 
gradimento e qualora esprima un parere negativo, gli aggiustamenti, ovviamente 
che tutelino gli interessi del MOGGI, da apportare.   
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Alle ore 14,27 (vds prog. 10055 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano 
MOGGI) BISCARDI chiama MOGGI e riferendosi alla sua trasmissione del 29 
novembre u.s. gli comunica “…eh ! !  Col cazzo che vi siete fatti sentì lunedì 
scorso, vi ho fatto una trasmissione di un’ora e mezza, tutta a favore 
!  Stanno tutti …a Roma. . incazzati ! ! . . . ” e di contro il MOGGI quasi 
rimprovera il suo interlocutore “…ma stamattina ho letto…ho letto sul 
quotidiano…stasera l i chiamo, tanto poi nun se fanno sentì ,…ma che 
discorso è ? . . . ” ricevendo la risposta rassicurante e giustificativa del BISCARDI 
“…nooo, ma l ’hanno detto loro perché non chiami MOGGI per fa la 
cosa , io ho detto si , lo chiamo…nooo, l ’hanno voluto scrive loro 
! . . .No, no…”. Il MOGGI poi passa ai fatti che verranno trattati dal BISCARDI nella 
trasmissione del 6 dicembre u.s. “…ma tu stasera di che parl i  ? . . . ” ricevendo 
quale risposta “…faccio vede la prova televisiva di …<<>>…di 
IBRAHIMOVIC…” ricevendo il rimprovero da MOGGI “… al lora sei matto 
? . . . ” e ricevendo le pronte rassicurazioni sul punto dal BISCARDI  “…no, 
…scivolato… vediamolo bene, bene e poi vedi !  …no faccio un rigore 
per parte ! . . .ehm…quello del la Roma un rigore per parte !  Stasera so 
buono ! Poi faccio …ZEMAN lo faccio stanga ’  da RIVA, …lo faccio 
stanga ’  da RIVA …<<>>…no, non de brutto !  e poi lo faccio stanga ’  pure 
d ai tifosi bianconeri ! . . .te la riprendo tutta la manifestazione, e 
quindi…” riferendosi rispettivamente alla polemica sorta tra RIVA e ZEMAN, 
principale accusatore della Juventus nel processo contro il doping del Tribunale 
di Torino ed alla manifestazione dei tifosi della squadra torinese, svoltasi in data 
05 dicembre u.s.,  nei confronti dei Giudici del predetto processo. Il MOGGI sul 
punto replica “…no !  ma vogl iamo fa una bella cosa ?  Andiamogli 
addosso di brutto ! . . . ” ed il BISCARDI rincara la dose “…io ci vado di brutto 
! ! ! . . . ”. BISCARDI proseguendo nella conversazione si autoelogia per la puntata 
del doping fatta tutta a favore del MOGGI, poi però quest’ultimo sposta la 
conversazione su un articolo pubblicato dal giornalista  IACOBELLI. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 10055 del  06.12 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
BISCARDI  Aldo : Pronto? 
MOGGI Luciano: Aldo? 
BISCARDI  Aldo : Uee!! 
MOGGI Luciano: Come va? Tutto bene? 
BISCARDI  Aldo : Eh!! Col cazzo che vi siete fatti sentì lunedì scorso, vi ho fatto una trasmissione 

di un’ora e mezza , tutta a favore! Stanno tutti …a Roma.. incazzati!!  
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MOGGI Luciano: Ma stamattina ho letto …ho letto sul quotidiano…stasera li chiamo, tanto poi 
nun se fanno sentì, …ma che discorso è?  

BISCARDI  Aldo : …stasera, hai detto, sul quotidiano? 
MOGGI Luciano: …stasera li chiamo, faccio il Processo sul doping, …tanto poi non si fanno sentì! 
BISCARDI  Aldo : …Nooo, ma l’hanno detto  loro perché non chiami MOGGI per fa la cosa, io ho 

detto si, lo chiamo,…nooo, l’hanno voluto scrive loro!...No, no… 
MOGGI Luciano: …Ma tu  stasera di che parli? 
BISCARDI  Aldo : Faccio vedè la prova televisiva di… 
MOGGI Luciano: …di chi? 
BISCARDI  Aldo : …di IBRAIMOVIC! 
MOGGI Luciano: …allora sei matto? 
BISCARDI  Aldo : …He…he..he…vedi come te salvo io, si?...Quella era la prova televisiva, eh? 
MOGGI Luciano: Ma che prova televisiva, ….è scivolato è….. 
BISCARDI  Aldo : ….no, …scivolato…. Vediamolo bene, bene e poi vedi! …No, faccio un rigore per 

parte!...Ehm…quello della Roma un rigore per parte! Stasera so buono! Poi 
faccio ….ZEMAN lo faccio stangà da  RIVA, ….lo faccio stangà da Riva, … 

MOGGI Luciano: …Riva lo ha già stangato, Aldo?… 
BISCARDI  Aldo : …..no,non, de brutto! E poi  lo faccio stangà  pure dai  tifosi bianconeri!....Te la 

riprendo tutta la manifestazione, e quindi …. 
MOGGI Luciano: ….No! Ma vogliamo fa un a bella cosa? Andiamogli addosso di brutto!  
BISCARDI  Aldo : ….Io ci vado di brutto!!...Eh…Eh…Riva ha detto che parla solo….non deve avè 

diritto de parlà uno che  non ha mai vinto niente nel calcio….L’altra volta l’ho 
dovuto dire io, col cazzo che mi hai richiamato, eh? E’ vero  o no? 

MOGGI Luciano: Che cosa? 
BISCARDI  Aldo : Che non mi avete chiamato! Guarda ho fatto una puntata ….spaccacore!! 
MOGGI Luciano: …ma….scusa, ma…..con te….ma c’è bisogno de chiamarte? 
BISCARDI  Aldo : Eh? 
MOGGI Luciano: Con te, c’è bisogno di chiamarti?  
BISCARDI  Aldo : …Nooo, lo faccio per dire! …Bhè, ma insomma, però….  
MOGGI Luciano: ..infatti, io ho letto il quotidiano, …dico: ma che cazzo scrive? Questo è…è 

quell’imbecille di IACOBELLI. 
BISCARDI  Aldo : Nooo! E’ un imbecille che si chiama DEGLI INNOCENTI! M’ha detto così: ma tu 

farai venì MOGGI? Io: ….no MOGGI non deve venì adesso! Perché MOGGI sul 
doping non parla, non avete sentito l’ha ribadito da..da VARRIALE? Dice: 
….allora chiamerai qualcun altro?...Ma mettete pure  quello che cazzo ve pare! 
So dei coglioni..inc.. 

MOGGI Luciano: …Vabbè!! 
BISCARDI  Aldo : Vai tranquillo! ….che dici…Aspetta te passo ELISABETTA. 
OMISSIS : Moggi gli dice che si risentiranno stasera prima della trasmissione. Poi Biscardi 

gli passa la collaboratrice Elisabetta ,  la quale gli  richiede alcuni biglietti per la 
partita di Bologna e qualche maglietta della Juventus .Moggi le dice di rivolgersi 
direttamente a LELLA , una sua collaboratrice di Torino.Si salutano. 

 
 
Alle successive ore 16,12 (vds prog. 10159 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) BALDAS chiama MOGGI per sapere i casi da moviola da 
trattare. Inizialmente il MOGGI gli rappresenta che “…c ’ho parl ato (ndr 
riferendosi alla conversazione avuta con BISCARDI e precedentemente segnalata) 
ma non mette ovviamente la prova televisiva di Ibrahimovic…(ndr 
incontro Juventus-Lazio arbitrato da Dondarini)<<>>…mette solo i rigori di li e 
due rigori li aaa…<<>>…a Roma…(incontro Roma-Sampdoria arbitrato da 
Tombolini)”. BALDAS dopo aver ricevuto le predette direttive parla proprio 
dell’arbitro DONDARINI e di come comportarsi nei confronti del medesimo 
“…senti, come mi devo comportare…ci do dentro a Dondarini ? . . . ” 
ricevendo da MOGGI  precise disposizioni in merito “…ti devi comportare… a 
DONDARINI …no, no, no…eh..di che ha fatto un buon arbitraggio 
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niente di particolare…”. BALDAS illustra a MOGGI i filmati che proporrà al 
pubblico nel corso della trasmissione ricevendo le ulteriori disposizioni. Sempre 
lo stesso BALDAS, proseguendo chiede “…senti TOMBOLINI (direttore della 
gara Roma-Sampdoria) gl i do dentro un po ’  sulla storia…(inc)…non te ne 
frega niente…” ricevendo il consenso del MOGGI “…si , si …non me ne frega 
niente…”. Prima di concludere la conversazione il BALDAS, facendo riferimento 
alle conversazioni segnalate ai prog. 1616 - 2495, chiede “…Senti LUCIANO 
ancora tre secondi,  hai,  hai forse avuto notizie di GHIRELLI ? Di 
quella lettera…” ed il MOGGI risponde che ha parlato proprio nella stessa 
mattinata con GHIRELLI e che “…gl iel ’ho detto stamattina io sono a 
Roma…ha detto che la mand ata…io ci credo poco comunque gli ho 
detto ora vogl io vedere la fotocopia… ”.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 10159 del 06.12 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
LUCIANO: Pronto?       
FABIO:  Luciano sono Fabio... 
LUCIANO:      Si, Ciao. 
FABIO:  C’hai parlato? 
LUCIANO:      si… 
FABIO:  Se ti disturbo no, hai da fare? 
LUCIANO:      No, no, ma che disturbi.. eh.. c’ho parlato ma non mette ovviamente la prova televisiva di 

Jbraimovic    
FABIO:  Eh. 
LUCIANO:      Mette solo i rigori di li e due rigori li aaa…  
FABIO:  A Roma 
LUCIANO:      A roma..  
FABIO:  Senti, come mi devo comportare .. ci do dentro a DONDARINI? 
LUCIANO:     Ti devi comportare… a DONDARINI…no, no, no… eh.. di che ha fatto un buon arbitraggio niente di 

particolare   
FABIO:  vabbè poi sui rigori metteremo…  diremo che va bè ci potevano anche stare però insomma .. che 

forse quello che c’era di più era quello su Jbraimovic  l’altro mi sembrava un’po’… no. 
LUCIANO:      E certo infatti te metti che quello su Jbraimovic era rigore e l’altro poca roba.. 
FABIO:  Certo.. ecco vabbè…va bene allora faccio andare così, no, mi interessava.. senti TOMBOLINI gli do 

dentro un’po’ sulla storia…(incomprensibile)…non te ne frega niente.. 
LUCIANO:       Si, si … non me ne frega niente…  
FABIO:  va bene. 
LUCIANO:       va bene 
FABIO:  Senti LUCIANO ancora tre secondi, hai, hai forse avuto notizie di GHIRELLI? Di quella lettera….  
LUCIANO:   Gliel’ho detto stamattina io sono a Roma.. ha detto che la mandata,… io ci credo poco comunque 

gli ho detto ora voglio vedere la fotocopia ..      
FABIO:     …(ride)… 
LUCIANO:       No, no….no, no, e, sai .. essere preso per il culo non mi và…. 
FABIO:   va bene, va bene..  
LUCIANO:       Quindi ora lui mi deve fare vedere la copia della lettera .. 
FABI:  Bon Bon va bene, ci sentiamo in settimana 
LUCIANO:       D’accordo. 
FABIO:    Grazie Luciano ciao 
 
 
Alle successive ore 23,47 (vds prog. 10352 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) BALDAS, quindi appena terminato il suo intervento nella 
trasmissione di BISCARDI,  chiama MOGGI, il quale, riconosciuto il suo 
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interlocutore, lo rimprovera, dicendogli “…ehm…mi sei piaciuto a metà !…” e 
mentre BALDAS timidamente tenta di replicare, MOGGI prosegue con tono di 
voce alquanto alterato “…Aldo mi avev a  detto però che non facev a …ora 
però mi incazzo con lui , eh !…”, riferendosi alla prova televisiva relativa al 
calciatore della Juventus Ibrahimovic. A questo punto BALDAS, alle accuse di 
MOGGI, tenta di giustificare lui e BISCARDI e, timidamente, replica “…no, ma sai 
com’è Aldo…ehm . .  Luciano…è che Aldo avev a messo…solo che dopo 
per…” venendo interrotto da MOGGI che gli rammenta l’accordo fatto prima 
della trasmissione “…ma lui…scusa…erav amo rimasti d ’accordo che 
doveva dire che non c ’era… ” ricevendo l’assenso da parte del suo 
interlocutore.      
La conversazione tra i due prosegue sempre sui filmati fatti vedere alla moviola 
ed al mancato rispetto dell’accordo raggiunto tra MOGGI ed il duo BISCARDI-
BALDAS. In particolare, è sempre MOGGI che attacca BALDAS sull’andamento 
sfavorevole della trasmissione ai suoi interessi ed i timidi tentativi di 
giustificazione da parte del suo interlocutore, tanto che lo stesso rappresenta al 
suo interlocutore  che “…ora…ora quando è finita la trasmissione gl iela 
do io, eh? No, perché guarda, si può far tutto, si può fa tutto,  
tranne…praticamente quello, se ci si mette d ’accordo in un modo, 
eh, deve essere quello !…” sempre riferendosi al mancato rispetto degli 
accordi. BALDAS tenta una replica scaricando parte delle colpe sul suo assistente-
moviolista, PELLACANI “…M a poi ti dirò che siccome c ’era anche poco 
tempo, io avevo quasi consigl iato…lui aveva detto forse non 
facciamo neanche la moviola , che dici?  Visto che avev a LOTITO, ed 
io ho detto: meglio, no? Lascia stare!  Dopo ho detto a quell ’ a lt ro 
imbecil le di PELLACANI , perché guard a che anche PELLACANI è…è 
quello che tira sulle sue  Aldo, eh? Perché sai ,  lui con la storia del la 
Roma … .gl i ho detto scusa , facciam vedere solo il rigore di Montell a 
non dato , a quel punto, era tardi?   E  lui  ha detto, noo,  ma ci 
sarebbe …inc…Juve ed a quel punto Aldo è and ato av anti , no? Però si 
poteva benissimo lasciare andare perché tanto non è che interessava 
molto ,  no? Visto come so andate le cose, …” però fallendo nel suo 
tentativo nel far desistere MOGGI, che replica “…ora…ora, appena è finita la 
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trasmissione lo chiamo io!…” tanto che il BALDAS con assoluta riverenza 
accetta la decisione del suo interlocutore. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 10352 del 06.12 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
BALDAS Fabio: Pronto? 
MOGGI Luciano: Pronto? 
BALDAS Fabio: Luciano? 
MOGGI Luciano: …..ehm….mi sei piaciuto a metà! 
BALDAS Fabio: …..ehm…a metà, Luciano….ehm… 
MOGGI Luciano: ..Aldo mi aveva detto però che non faceva …ora però mi incazzo con lui, eh? 
BALDAS Fabio: No, ma sai cos’è Aldo…ehm.. Luciano…è che Aldo aveva messo…solo che dopo 

per….  
MOGGI Luciano: …ma lui…scuasa… eravamo riasti d’accordo che doveva dire che non c’era ….  
BALDAS Fabio: ….certo!... 
MOGGI Luciano: ….a parte il fatto che …hai detto bene te che non l’ha fatto apposta, c’è 

inciampato,…però lui non doveva mette come se eravamo rimasti d’accordo , se 
gli chiedono queste cose dice non ce l’ho! 

BALDAS Fabio: Eh, lo so! Però, io quando mi sono…quando ho visto questa roba, ho cercato di 
tenere più che potevo, e comunque sai… 

MOGGI Luciano: …no,no,…te hai fatto bene…hai detto che non…hai detto che..ehm che non l’ha 
fatto apposta, in effetti non l’ha fatto apposta!  

BALDAS Fabio: Ma sono tranquillo tra l’altro! Ti devo dire. Perché la dinamica è quella, poi…. 
MOGGI Luciano: …comunque….comunque io mi incazzo con Aldo però, eh! 
BALDAS Fabio: …eh….e che devo fa…si hai ragione! 
MOGGI Luciano: …ora…ora quando è finita la trasmissione gliela do io, eh? No, perché guarda, si 

può far tutto , si può fa tutto,  tranne…particamente quello , se ci si mette 
d’accordo in un modo, eh, deve essere quello! 

BALDAS Fabio: Ma poi ti dirò che siccome c’era anche poco tempo, io avevo quasi 
consigliato…lui aveva detto forse non facciamo neanche la moviola, che dici? 
Visto che aveva LOTITO, ed io ho detto : meglio, no? Lascia stare! Dopo ho 
detto a quell’altro imbecille di PELLACANI, perché guarda che anche 
PELLACANI è…è quello che tira sulle sue  Aldo, eh? Perché sai, lui con la storia 
della Roma ….gli ho detto scusa, facciam vedere solo il rigore di Montella non 
dato, a quel punto, era tardi?  E lui  ha detto, noo,  ma ci sarebbe …inc…Juve ed a 
quel punto Aldo è andato avanti, no? Però si poteva benissimo lasciare andare 
perché tanto non è che interessava molto , no? Visto come so andate le cose, …. 

MOGGI Luciano: …ora…ora, appena è finita la trasmissione lo chiamo io! 
BALDAS Fabio: Vabbè! Luciano, ci sentiamo in questi giorni! 
MOGGI Luciano: D’accordo! 
BALDAS Fabio: Ok? 
MOGGI Luciano: Ciao, bello! 
BALDAS Fabio: Ciao, Luciano! Ciao! 
 
 
MOGGI, come rappresentato al BALDAS, alle successive ore 23,51 (vds prog. 
10355 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) compone l’utenza 
333/8799868 e mentre il telefono squilla, in attesa di iniziare la conversazione, si 
sente in sottofondo la trasmissione del BISCARDI che va in onda e MOGGI che ad 
una tratto esordisce “…senti che stronzate…va ! !…”. Al MOGGI risponde tale 
ELISABETTA, persona facente parte dello staff redazionale della trasmissione in 
argomento, alla quale con tono di voce alterato comunica “… .io,…io, ho 
bisogno di parl a ’  con Aldo quando è finita la trasmissione…” ricevendo 
la pronta disponibilità della sua interlocutrice. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 10355 del 06.12 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : MOGGI invia la chiamate ed in sottofondo si sente andare ion onda  la 
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trasmissione di Aldo BISCARDI. Si sente  un commento di MOGGI ad alcune 
affermazioni di BISCARDI: 

MOGGI Luciano: ….senti che stronzate…va!! 
 El isabe tta : Direttore, dica? 
MOGGI Luciano: Elisabetta! 
 El isabe tta: Mi dica tutto Direttore! 
MOGGI Luciano: …Io,…io, ho bisogno di parlà con ALDO quando è finita la trasmissione! 
El isabe tta: Subito! Appena finiamo la chiamo immediatamente!! 
MOGGI Luciano: Mi raccomando, eh? 
El isabe tta: Si,si! Senz’altro Direttore! 
MOGGI Luciano: Ciao! Ciao, ……grazie! 
BISCARDI  Aldo : La chiamo subito!...Niente, niente,…… prego!! 
 
 
Alle ore 00,01 del 07 dicembre u.s. (vds prog. 5896 utenza 335/80.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI), quindi appena terminata la trasmissione, MOGGI viene 
chiamato dall’utenza 02/27292656 che risulta essere una numerazione del 
centralino 02/2729261 intestato a CINEVIDEO STUDIO s.r.l. con sede in Milano 
via Gioacchino Belli nr. 14 ed una addetta della redazione del Processo di Biscardi 
gli transita Aldo BISCARDI.  
MOGGI appena sentita la voce del BISCARDI, gli inveisce contro “…oh, sei un 
figlio de ’  ‘na mignotta, eh ? . . . ” ed alla timida reazione del suo interlocutore 
che tenta di scaricare la colpa sugli ospiti della trasmissione, MOGGI rincara la 
dose “…ehm…ma che cazzo…ma scusa…”. Nonostante BISCARDI tenta di 
tranquillizzare il suo interlocutore per il futuro “…tutto a posto…lo 
caccio…lo caccio stai tranquil lo ! . . . ”, MOGGI prosegue nel rimprovero  
usando anche toni di voce forti “…no, no…no, no non mi sei piaciuto Aldo 
stasera . M a scusa diciamo di non far  vede’…ma scusa diciamo di non 
far vede’  questa cosa… a parte il fatto che ha detto bene BALDAS…” e 
di fronte al tentativo di difesa del conduttore MOGGI prosegue nei suoi 
rimbrotti tanto che BISCARDI tenta una disperata replica a suo favore mettendo 
in luce la sua totale dipendenza da MOGGI “…v ai tranquil lo ! ! . . .  Lo mando 
via…Ste cose mi servono…e servono pure a voi per non far vede’  che 
sono del tutto stro…stronzo. Hai capito ?  Non so del  tutto … - inc -  … 
per voi ! . . .E cco…” e poi proseguendo il BISCARDI passa ad autoelogiarsi 
ponendo in luce la sua reazione a favore degli interessi del MOGGI, cercando di 
tranquillizzare il suo interlocutore e tentando di chiudere la vicenda con 
un’eloquente frase “…diciamo, questo è stato un infortunio sul lavoro…”.  
MOGGI nonostante le ammissioni del BISCARDI sull’errore commesso nel corso 
della trasmissione prosegue contestando al suo interlocutore un altro episodio 
verificatosi sempre nella stessa trasmissione “…poi un’alt ra cosa , i l signor 
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Aldo GRASSO deve anda ’  a fanculo ! ! . . . ” (l’acredine di MOGGI nei 
confronti di Aldo GRASSO già è stata segnalata nella conversazione avente prog. 
5073), trovando prontamente d’accordo BISCARDI “…fanculo ! !  Questo è uno 
stronzo…che poi…”. Alla successiva richiesta del MOGGI “…ma te…ma te la 
puoi anche tagl iare ? . . . . ” BISCARDI gli conferma che “…eh…no, no, non lo 
chiamo più ! . . . ”.  I due proseguono a parlare in modo negativo del GRASSO ed 
il BISCARDI tenta di giustificarsi come meglio può alle forti critiche mossegli dal 
MOGGI.  

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 5896 del 07 .12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 

 
OMISSIS : Una segretaria della redazione del Processo di Biscardi mette in cominicazione Aldo 

BISCARDI con Luciano MOGGI. 
BISCARDI  Aldo : Pronto? 
MOGGI Luciano: Oh, sei un figlio de na mignotta, eh? 
BISCARDI  Aldo : …ma che figlio de na mignotta se quello è uno stronzo! 
MOGGI Luciano: …ehm…ma che cazzo…ma scusa… 
BISCARDI  Aldo : …tutto a posto…lo caccio…lo caccio stai tranquillo! 
MOGGI Luciano: No, no…no,no, non mi sei piaciuto Aldo stasera. Ma scusa diciamo di non far 

vedè…ma scusa diciamo di non far vedè questa cosa … a parte il fatto che ha detto 
bene Baldas… 

BISCARDI  Aldo : ..meno male che Baldas ti ha difeso, questo lo …inc… 
MOGGI Luciano: …si ma meno male il cazzo! 
BISCARDI  Aldo : …si, ma non mi hai sentito in trasmissione, ho detto …inc.. 
MOGGI Luciano: …si, ma ho capito, ma… 
BISCARDI  Aldo : …ma non potevo non farlo…perché sennò…. 
MOGGI Luciano: …si, ma te dicevi che non ce l’avevi, scusa, eh? 
BISCARDI  Aldo : Vai Tranquillo!!.... Lo mando via….Ste cose mi servono…e servono pure a voi per non 

far vedè che sono del tutto stro…stronzo. Hai capito? Non so del tutto….inc…per 
voi! …Ecco!! 

MOGGI Luciano: …Eh…ehm… 
BISCARDI  Aldo : …e damme retta ! ....inc….. 
MOGGI Luciano: …si vabbe….ehm…scus gli  si ti diceva di no , punto! 
BISCARDI  Aldo : No,no,no,perché ….inc…davanti a tutta Italia! Invece io ho fatto vedere la cosa, ho 

detto che non era la prova televisiva, per cui non viene squalificato, questo l’ho 
detto subito,…ho detto l’arbitro avrà sbagiato? Ognuno si fa la sua opinione. E l’avrai 
sentito! E l’ho levato di mezzo!...L’ho difeso al Processo, hai visto, a spada tratta, hai 
visto, ho parlato con CURSO, ho parlato con PADOVANI, ho parlato con 
…coso…Gigi MONCALVO….  

MOGGI Luciano: ….no, il Processo andava bene…  
BISCARDI  Aldo : …Eh! Vi ho fatto fa una figura, …diciamo, questo è stato un infortunio sul lavoro 

…che…che…..diciamo, ho superato alla grande!Perchè ho detto: non c’era …inc… e noi 
siamo imparziali! E non …inc…a nessuno! E poi la prossima volta gli dico : tu te ne vai 
a fanculo!...Come ho fatto con MELLI che poi se ne inc…per far così!  

MOGGI Luciano: Poi un’altra cosa, il signor Aldo GRASSO deve andà a fanculo!! 
BISCARDI  Aldo : ….fanculo!! Questo è uno stronzo….che poi….. 
MOGGI Luciano: …ma te…ma te lo puoi anche tagliare? 
BISCARDI  Aldo : Eh…no, no, non lo chiamo più! E poi non….inc…più! 
MOGGI Luciano: Scusa, eh? 
BISCARDI  Aldo : ….è finita! Eh… 
MOGGI Luciano: ….va a da 8 a VARRIALE  che si mette a fa casini nella televisione invece di raccontà 

le partite di calcio! 
BISCARDI  Aldo : …ma quello è GRASSO, ….quindi non  ci posso fa niente! Ma quello pure capita 

già…inc… sennò o cancellavo , aho? 
MOGGI Luciano: Ora sentirai ora con TOSATTI  che cosa succede! Gli ha mollato 5 ! 
BISCARDI  Aldo : Oh….inc… te dico sto faticanno co..co…come un turco per sta cosa qui! Stai 

tranquillo! 
MOGGI Luciano: Vabbè! Vabbè, va!  
BISCARDI  Aldo : Non devi mai aver paura di me! Vabbuo? 
MOGGI Luciano: Vabbè, va! Ok! Ciao! 
BISCARDI  Aldo : Ciao! Ti abbraccio! 
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MOGGI Luciano: Ciao! 
BISCARDI  Aldo : Ciao! 
 
 
L’assoluta dipendenza della trasmissione del BISCARDI da MOGGI, il quale utilizza 
la trasmissione per i propri fini viene evidenziato in maniera eloquente ed 
oggettiva anche in una sequela di conversazioni intercettate lo scorso 13 dicembre. 
Alle ore 10,01 (vds prog. 11 185 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano 
MOGGI) Gianni DI MARZIO, ex allenatore e noto commentatore ed opinionista 
televisivo, chiama il MOGGI innanzittutto per informarlo dell’esito del suo 
lavoro di osservatore per conto della Juve – circostanza ampiamente descritta 
nel capito dedicato – e poi lo informa “…però poi a mezzanotte m’ha 
chiamato Antonella BISCARDI. .dicendo senti se puoi venì a Roma 
domani. .domani sera per il  processo…<<>>…siccome io già. .già avevo 
fatto tutto per Napoli che devo fa ?  Ci devo and a’  non ci devo 
anda ’…” ricevendo l’assenso da parte del MOGGI che lo invita ad andare. Il DI 
MARZIO, proseguendo, e dimostrando la totale subalternità del MOGGI non 
solo lo chiama per avere il permesso di partecipare alla trasmissione ma 
addirittura per “…al lora ho detto fammì chiama ’  Luciano …(si accavallano 
le voci)…così mi dice pure che devo di ’…” e MOGGI prontamente lo 
erudisce su cosa dovrà dire riferito alla contestatissima partita Bologna-Juventus 
“…v ai al  pro cesso dunque al lora ehh.. i l  problema è quando 
arrivi . .quando arrivano al l a moviol a…tanto l ì c ’è BALDAS che…<<>>…ci 
d a ragione ragione perché ora ci parla LOMBARDO…<<>>…dunque il 
primo. .eh. . fa l lo…non è rigore perché l ’ ammette anche il  giocatore 
che è caduto…<<>>…che sbilanciato…s’è sbilanciato !  …<<>>…ehh.. i l  
secondo non è rigore anche se non lo ammette il giocatore perché 
non è fal lo d a rigore ! . .e i l terzo ..eh. . i l . . i l  fa l lo praticamente 
commesso…<<>>…da CAPUANO (calciatore del Bologna) su eh ! . .ehh..gl i 
farò vedere che tira la maglia…quindi…<<>>…va be’  e poi la difesa 
sicuramente a spad a tratta . .se dicono..se dicono qual cosa te gl i dici 
ma. .quando la Juventus a perso a Reggio Cal abria eed è stata fatta 
perde da l ’ arbitro…<<>>…c’è stato tutto sto cl amore oppure era ‘na 
cosa normale ! . . . ”, ricevendo sempre l’assoluto assenso da parte del suo 
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interlocutore. Infine. MOGGI dispone che al termine della trasmissione DI 
MARZIO provveda a chiamarlo. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 11 185 del 13 . 12.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 

MOGGI Luciano: Pronto! 
DI MARZIO Giovanni : Luciano buongiorno sono Gianni DI MARZIO! Ti posso rubare un minuto? 
MOGGI Luciano: ciao Gianni!.. Eh? 
DI MARZIO Giovanni : ti posso rubare un minuto solamente! 
MOGGI Luciano: dimmi tutto (incomprensibile) 
DI MARZIO Giovanni : ti..no ti voglio dì io ieri sono stato a Milano per la partita..naturalmente ho fatto 

tardi poi a fa tutta la relazione al computer ect. che stamattina glie la mando a 
CAPELLO!..però poi a mezzanotte m’ha chiamato Antonella BISCARDI..dicendo 
senti se puoi venì a Roma domani..domani sera per il processo.. 

MOGGI Luciano: sì vai vai vai vai! 
DI MARZIO Giovanni : ..siccome io già..già avevo fatto tutto per Napoli che devo fa? Ci devo andà non 

ci devo andà 
MOGGI Luciano: no no vai 
DI MARZIO Giovanni : allora ho detto fammi chiamà Luciano..(si accavallano le voci) così mi dice pure 

che devo dì! 
MOGGI Luciano: hai fatto per Napoli in che senso? 
DI MARZIO Giovanni : non ho capito? 
MOGGI Luciano: avevi fatto tutto per Napoli in che senso? 
DI MARZIO Giovanni : no..no perché io dovevo andare a Napoli..a San Martini..infatti sto all’aeroporto 

di Venezia 
MOGGI Luciano: no no vai al processo va al processo vai 
DI MARZIO Giovanni : e che devo fa..dimmi spiegami che... 
MOGGI Luciano: ..vai al processo dunque allora ehh..il problema è quando arrivi..quando arrivano 

alla moviola..tanto lì c’è BALDAS che.. 
DI MARZIO Giovanni : uh! 
MOGGI Luciano: che ci da ragione perché ora ci parla LOMBARDO (incomprensibile) 
DI MARZIO Giovanni : uh uh! 
MOGGI Luciano: dunque il primo..eh..fallo..non è rigore perché l’ammette anche il giocatore che è 

caduto 
DI MARZIO Giovanni : eh e va bè va!   
MOGGI Luciano: che sblilanciato..s’è sblilanciato! 
DI MARZIO Giovanni : sì! 
MOGGI Luciano: ehh..il secondo non è rigore anche se non lo ammette il giocatore perché non è 

fallo da rigore!..e il terzo..eh..il..il..il fallo praticamente commesso.. 
DI MARZIO Giovanni : uh della punizione! 
MOGGI Luciano: da CAPUANO su eh!..ehh..gli farò vedere che tira la maglia..quindi.. 
DI MARZIO Giovanni : uh uh uh! 
MOGGI Luciano: Va bè e poi la difesa sicuramente a spada tratta..se dicono..se dicono qualcosa te 

gli dici ma..quando la Juventus ha perso a Reggio Calabria eed è stata fatta perde 
da l’arbitro 

DI MARZIO Giovanni : uh uh! 
MOGGI Luciano: c’è stato tutto sto clamore oppure era na cosa normale!  
DI MARZIO Giovanni : uh uh! Va bè! 
MOGGI Luciano: ok?! Va bò 
DI MARZIO Giovanni : va bè..va bò! Ti abraccio 
MOGGI Luciano: e poi mi telefoni dopo la trasmissione! 
DI MARZIO Giovanni : va bene ok! 
MOGGI Luciano: ciao Gianni ciao 
DI MARZIO Giovanni : ciao ciao ciao 
 
Ulteriore conferma che la trasmissione del BISCARDI sia un formidabile 
strumento nella mani del MOGGI che lo utilizza a proprio piacimento e secondo i 
propri fini, principalmente per “massacrare” gli arbitri rei di aver causato 
nocumento alla squadra da lui diretta o a quelle “satellite” come la società del 
MESSINA.  Infatti, il 13 dicembre u.s., alle ore 10.15 (vds prog. 11223 utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI)  Luciano MOGGI chiama Pietro FRANZA  
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il quale manifesta tutto il suo dissapore in merito alla sconfitta della squadra 
siciliana nell’ultimo incontro, che attribuisce all’ostilità arbitrale “…Hei 
Luciano!…mischia c ’hanno massacrato ieri porca miseria!…<<…>>… 
mischia oh! Ci hanno mandato due arbitri di Bergamo eh! 
Mischia…arbitro e quarto uomo! Mischia ci hanno massacrati!…”; 
dunque Luciano MOGGI chiede all’interlocutore i nomi dei “vilipendatori” “… chi 
era? No l ’ho visto…sul giornale al lora!… chi era il quarto…chi era il  
quarto uomo?…”.  
A tal punto Pietro FRANZA fornisce l’intera lista  dei “massacratori” “…eh il 
quarto uomo era MAZZOLENI !…Mischia avev amo MESSINA come 
arbitro…MAZZOLENI come quarto uomo…e MESSINA non ha fatto 
alt ro che dire a DONATI (calciatore del Messina n.d.r.)…vedi che ti vedi 
che ti ammonisco…vedi che ti ammonisco perché era diffidato!…”,  ed 
alla domanda di MOGGI se ci fosse avvenuto davvero, il predetto replica che 
hanno dovuto fare uscire il giocatore in questione proprio per evitare 
provvedimenti disciplinare a suo carico “…no al l a fine no ehh…l ’abbiamo 
dovuto fare uscire!… l ’ abbiamo dovuto fare uscire perché sennò ce 
l ’ ammoniva!  E non lo facev a giocare!  Ci hanno massacrato! Due 
rigori netti non ce l ’hanno d ati mischia ci stanno massacrando…” . 
Resosi conto della situazione, Luciano MOGGI rassicura l’interlocutore sulle 
misure che adotterà nei confronti degli arbitri “rei” “…e ora…e ora vedremo 
un pochino di metterci…<<…>>…no ma ehh…ma a Messina gl iela faccio 
d à io la bastonata , so troppe…” , trovando d’accordo sul punto Pietro 
FRANZA “…guard a bisogna fargl iela pagare di brutto a questi 
qua!…<<…>>…perché guarda io…si sono comportati proprio male…a 
fregio!…” , al quale il predetto conferma “…ci penso io!…” . 
Luciano MOGGI dopo la prima intesa con l’interlocutore sul da farsi a tutela 
dell’F.C. MESSINA PELORO, ricorda dell’incontro che periodicamente hanno di 
persona tra loro dal predetto ed analizza brevemente la situazione della squadra. 
Infine MOGGI conclude la telefonata rassicurando ulteriormente l’interlocutore 
del suo intervento presso la trasmissione “IL PROCESSO DI BISCARDI”  ed in 
particolare BALDAS per “massacrare” l’arbitro MESSINA che hanno diretto 
l’ultima gara disputata dalla squadra siciliana “…comunque ascolta!…noi ci 
sentiamo poi in serata tanto ora vedo un po chino…ora lo faccio  
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massacrà…nel  processo del  Lunedì,  gl i  faccio d à…<<…>>…vai tranquil lo  
p arlo con BALDAS  e ci penso io!…” . 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 11223 del 13 . 12.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 

FRANZA Pietro : Pronto! 
MOGGI Luciano: hei Pietro! 
FRANZA Pietro : hei Luciano!..minchia ci’hanno massacrato ieri porca miseria! 
MOGGI Luciano: eh ho visto ho visto..ho visto 
FRANZA Pietro : mischia oh! Ci’hanno mandato due arbitri di Bergamo eh! Mischia..arbitro e 

quarto uomo! Minchia ci’hanno massacrati! 
MOGGI Luciano: chi era?..no l’ho visto…sul giornale allora!…chi era il quarto…chi era il quarto 

uomo? 
FRANZA Pietro : eh il quarto uomo era MAZZOLENI!..minchia avevamo MESSINA come 

arbitro..MAZZOLENI come quarto uomo..e MESSINA non ha fatto altro che dire a 
DONATI..vedi che ti..vedi che ti ammonisco..vedi che ti ammonisco perché era 
diffidato!  

MOGGI Luciano: l’ammonito? 
FRANZA Pietro : (incomprensibile) no alla fine no ehh..l’abbiamo dovuto fare uscire!..l’abbiamo 

dovuto fare uscire perché sennò ce l’ammoniva! E non lo faceva giocare! 
Ci’hanno massacrato! Due rigori netti non ce l’hanno dati minchia ci stanno 
massacrando questi figli di puttana!…minchia io..  

MOGGI Luciano: …e ora…ora vedremo un pochino di metterci.. 
FRANZA Pietro : guarda…a..a questi veramente ci vorrebbe una bastonata perché guarda stanno… 
MOGGI Luciano: no ma ehh…ma a Messina glie la faccio dà io la bastonata so troppe..  
FRANZA Pietro : guarda bisogna fargliela pagare di brutto a questi qua! 
MOGGI Luciano: mah.. 
FRANZA Pietro : perché guarda io..si sono comportati proprio male (linea disturbata) a sfregio! 
MOGGI Luciano: sì sì ma.. 
FRANZA Pietro : proprio a sfregio! 
MOGGI Luciano: ma lì ci penso io… 
FRANZA Pietro : eh va bè! 
MOGGI Luciano: senti un po! Tu ce la fai a venì su giovedì? 
FRANZA Pietro : io guarda giovedì è impossibile perché è il mio anniversario di matrimonio! 
MOGGI Luciano: ah no allora no 
FRANZA Pietro : e quindi proprio non posso!  
MOGGI Luciano: no no! 
FRANZA Pietro : io vediamo se riesco a venire prima o fare qualcosa li intorno però giovedì è 

impossibile!  
MOGGI Luciano: comunque digli a Mario che venga su giovedì eh! Non.. 
FRANZA Pietro : sì sì sì no guarda abbiamo..  
MOGGI Luciano: non perdiamo..non perdiamo le tradizioni perché sennò.. 
FRANZA Pietro : e poi..no abbiamo bisogno di una mano di qualche consiglio perché sennò qua 

capito perdono tutti la testa..  
MOGGI Luciano: no no che testa!..eh la madonna 
FRANZA Pietro : Fabbiano è un po’ lontano 
MOGGI Luciano: no no guarda 
FRANZA Pietro : Fabbiano è in po’ lontano minchia 
MOGGI Luciano: ascolta..Pietro! 
FRANZA Pietro : eh! 
MOGGI Luciano: allora eh..il Messina che possa perde due partite in trasferta (linea disturbata) tra 

l’altro..una l’ha persa pure male quella di ieri quindi non c’è da far drammi per 
queste cose qua 

FRANZA Pietro : infatti infatti! 
MOGGI Luciano: il..la testa..deve essere bene a perdersi se l’Atalanta non vincesse il 

Messina!..questo..questo allora sarebbe il problema! 
FRANZA Pietro : sì sì! 
MOGGI Luciano: eh il Messina si deve rifà in queste partite qui mica..in quelle che..che tra l’altro 

ha dimostrato ieri di esse all’altezza della Sampdoria oltre tutto quindi… 
FRANZA Pietro : infatti infatti infatti infatti!..ma guarda che alla fine potevamo tranquillamente 

recuperare e magari anche vincere! Mi..(minchia) se non fosse che non ci’ha fatti 
muovere guarda!...vergognoso..vergognoso! 

MOGGI Luciano: co..comunque ascolta!..noi ci sentiamo poi in serata tanto ora vedo un 
pochino..ora lo faccio massacrà..nel Processo del Lunedì gli faccio dà.. 

FRANZA Pietro : (si sovrappongono le voci) io che dici? Sento pure BISCARDI..chiamo io pure 
BISCARDI? 

MOGGI Luciano: gli faccio dà na..una accartocciata non..  
FRANZA Pietro : ecco..ecco! 
MOGGI Luciano: vai tranquillo parlo con BALDAS e ci penso io! 
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FRANZA Pietro : alla grande grazie! Grazie Luciano! 
MOGGI Luciano: e poi ci sentiamo in serata…ehh…e ci coordiniamo dai vabbò?! 
FRANZA Pietro : va bene grazie di tutto un bacione 
MOGGI Luciano: ciao ciao ciao 
FRANZA Pietro : grazie ciao ciao 
 
Alle successive ore 22,20 (vds prog. 7032 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI riceve una telefonata proveniente dall’utenza 
02/27292655 che risulta essere una numerazione del centralino 02/2729261 
intestato a CINEVIDEO STUDIO s.r.l. con sede in Milano via Gioacchino Belli nr. 14, 
da parte di ELISABETTA (già precedente segnalata), la quale con assoluta riverenza 
chiede “…ehm, volevo sapere se stav a  guard ando la moviola ?…” 
ricevendo risposta affermativa ma nel contempo negativa sull’andamento della 
stessa visto che stava facendo vedere un episodio relativo alla Juve già da diverso 
tempo. L’interlocutrice incassata la risposta negativa, chiede quale disposizioni 
deve impartire al BISCARDI ma la comunicazione s’interrompe. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 7032 del 13 . 12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 

 
MOGGI Luciano: Pronto? 
ELISABETTA: Direttore! Sono Elisabetta! 
MOGGI Luciano: Salve Elisabetta! 
ELISABETTA: Ehm, volevo sapere se stava guardando la moviola? 
MOGGI Luciano: Si! Sto guardando la moviola! 
ELISABETTA: Eh…come sta andando? 
MOGGI Luciano: …molto male! 
ELISABETTA: …male? …Non dica così! 
MOGGI Luciano: Molto male  Elisabetta! 
ELISABETTA: …perché…perché… 
MOGGI Luciano: …ehhh…è….è…perché è due ore che state facendo questa storia! 
ELISABETTA: …Oddio! Siam partiti 20 minuti fa….. 
MOGGI Luciano: ….dop Reggina-Juventus in un quarto d’ora avete…l’avete sistemata la faccenda… 
ELISABETTA: …ehm….allora? Non ve bene? Gli devo dire ad Aldo così , no? Dai! 

Pronto?.....Pronto?...... 
 ……interruzione di linea…………. 
 
Alle successive ore 22,25, (vds prog. 7040 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) riprende la conversazione precedentemente interrotta. E’ 
sempre l’ELISABETTA che chiede disposizioni “…Uh….vuole che la faccia 
chiamare…”  ma MOGGI ribadisce l’andamento negativo della trasmissione, 
tirando nuovamente in ballo la partita Reggina-Juventus “…non…non mi piace 
…non mi piace perché quando c ’è stato Reggina-
Juventus…<<>>…guard ate un po ’  i tempi del l a discussione che la 
Juventus era stata fatta perde dal l ’ arbitro…”. A questo punto ELISABETTA 
timidamente chiede ancora una volta disposizione “…uh…uh…quindi cosa 
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vuole che gli dica , …cosa devo dire ad Aldo ?…” e di fronte alla risposta 
negativa del suo interlocutore ancora una volta ribadisce “…No, dico , cosa 
vuole che dico ad Aldo? Mi dica lei ,  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 7040 del 13 . 12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto? 
ELISABETTA: Sii! Direttore sono sempre Elisabetta! E’ caduta la linea,…eh….allora, che succede? 
MOGGI Luciano: …ehm….eh…. e che succede, non mi piace! 
ELISABETTA: …Uh…. Vuole che la faccia chiamare….. 
MOGGI Luciano: …non….non mi piace , non mi paice perché, quando c’è stato Reggina-Juventus, … 
ELISABETTA: …eh…si…. 
MOGGI Luciano: ….guardate un po i tempi della discussione che la Juventus era stata fatta perde 

dall’arbitro… 
ELISABETTA: …uh…uh…quindi cosa vuole che gli dica, …cosa devo dire ad Aldo? 
MOGGI Luciano: …no, niente, niente Elisabetta, niente, niente. 
ELISABETTA: ….No, dico, cosa vuole che dico ad Aldo? Mi dica lei, cosa vuole che gli dica? 
MOGGI Luciano: …niente, niente, ora  poi dopo…semmai richiamami tra 20 minuti! 
ELISABETTA: Uhh! Va bene, la richiamo dopo, dai!....Ok! A tra poco! Grazie! 
 
Alle successive ore 23,25 (vds prog. 7045 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) chiama all’utenza 02/27…., già sopra segnalata e parla con 
ELISABETTA chiedendo addirittura non di parlare con il BISCARDI riservatamente 
ma di intervenire nella trasmissione, in particolare per ribattere alle dichiarazioni 
rese dall’allenatore del Milan, Carlo ANCELLOTTI, sul prossimo incontro 
Juventus- Milan. 
    

Testo Inte grale della telefonata  prog. 7045 del 13 . 12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Elisabetta? 
ELISABETTA: Eh, lo Direttore, è ancora in diretta. Direttore, appena ha un attimo la faccio 

richiamare!  
MOGGI Luciano: No, ma se mi vuoi chiamà anche in diretta? 
ELISABETTA: Come? 
MOGGI Luciano: Mi dic…mi ripeti la domanda che ha fa….quello che ha detto la MANCINI, sulle 

dichiarazioni di ANCELLOTTI  ? 
ELISABETTA: Adesso la vado a prendere e glielo dico! 
MOGGI Luciano: …ma presto, perché se è quello che penso io, devo intervenire, eh? 
ELISABETTA: Va bene! Vado subito. 
MOGGI Luciano: …Eh, resto in linea io. 
ELISABETTA: No, no , chiuda che sono fuori dall’ufficio. La chiamo subito Direttore.  
 
Tale conversazione è la prova oggettiva di come MOGGI utilizzi alcuni mezzi di 
informazione manipolandoli a proprio piacimento e grazie all’aiuto dei sodali 
volgendoli a proprio favore.  
Il predetto assunto trova piena ed ulteriore conferma nella successiva 
conversazione intercettata alle ore 23,32 (vds prog. 7049 utenza 335/80.. . .  
in uso a Luciano MOGGI). MOGGI come da disposizioni impartite 
all’ELISABETTA nella precedente conversazione viene chiamato dalla medesima 
che le transita tale MANCINI (giornalista facente parte dello staff redazionale di 
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BISCARDI, nonché collaboratrice dello stesso nel corso della medesima 
trasmissione) alla quale MOGGI chiede lettura delle dichiarazioni rilasciate da 
Carlo ANCELLOTTI e riportate dalla Gazzetta dello Sport e lette nel corso della 
trasmissione. Il MOGGI appreso il contenuto della dichiarazione con tono di voce 
adirato chiede alla MANCINI di intervenire nella trasmissione 
“… al lora…ehm…vorrei Aldo BISCARDI…” e visto che la sua interlocutrice di 
fronte a tale richiesta non riesce ad esprimersi MOGGI chiede di riparlare con 
ELISABETTA ed appena questa risponde, MOGGI sempre con tono di voce 
alterato, le dice, quasi a mo’ di comando “… p assami un attimo 
Biscardi… .p assami un attimo Biscardi !…” e di fronte al tentativo di diniego 
della sua interlocutrice, replica con assoluta padronanza di chi sta impartendo un 
comando “…Ma, scusa ,  no, perché? Io  vogl io parl à!…” tanto che 
l’ELISABETTA gli risponde che proverà a dirlo a BISCARDI e che lo richiamerà 
immediatamente. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 7049 del 13 . 12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto? 
ELISABETTA: Direttore , le passo la MANCINI. 
MOGGI Luciano: Uh…  
MANCINI : Pronto?...Si?....Pronto? 
MOGGI Luciano: Buonasera, sono MOGGI! ….Si, Buonasera!  
MANCINI : Buonasera! 
MOGGI Luciano: Cosa ha ….cosa ha detto ANCELLOTTI? 
MANCINI : Ehm, oggi è sulla pagina della Gazzetta! ….Pubblicata a pagina  6, io ho ripreso quella 

frase lì!...Ehm…testuale: sono d’accordo …l’avrà detta, c’era stata quella battuta  su 
chi porta la palla e chi porta l’arbitro, no?  

MOGGI Luciano: No, io voglio sapere quella! 
MANCINI : Ecco! No, lui ha detto: sono d’accordo con quello che aveva detto MOGGI al Delle 

Alpi. Noi portiamo il pallone e l’arbitro….l’arbitro lo scelga pure!...pure lui! Questo 
l’ha detto oggi ANCELLOTTI alla Gazzetta. 

MOGGI Luciano: Allora….ehm…vorrei Aldo BISCARDI! 
MANCINI : Si, ok! Adesso glielo passo, eh! Io ho riportato questa frase qui, aggiungendo “ 

sornione” nel senso che era un po ironico, naturalmente! Visto che c’era stata 
quella battuta alla presentazione del pallone dell’Adidas, mi sembra di capire, cioè 
di ricordarmi… 

MOGGI Luciano: ….si, ho capito, ma è ironica per modo di dire, eh? 
MANCINI : …io ho aggiunto la parola sornione proprio per quello! 
MOGGI Luciano: …Eh, …. lo so ma…. 
MANCINI : …è la frase conclusiva…..cioè, io ho riportato quasi esattamente: sono d’accordo 

con quello che aveva detto MOGGI, parla di una battuta, no? Ehm….al Delle Alpi 
noi portiamo il pallone, l’arbitro  lo scelga pure lui! Si parlava di battute, di fatti io 
l’ho detto “sornione” …. 

MOGGI Luciano: ….eh….ehm…io ne faccio un’altra di battuta… 
MANCINI : …si…. 
MOGGI Luciano: …mi passi un attimo Elisabetta che parlo con lei… 
MANCINI : ….senz’altro! Ok! Buonasera! 
MOGGI Luciano: Buonasera!  
ELISABETTA: Pronto? Direttore? 
MOGGI Luciano: …passami un attimo Biscardi….passami un attimo Biscardi! 
ELISABETTA: …dica…direttore?....dica? Allora, tutto a posto? 
MOGGI Luciano: …No, che tutto a posto, passami in diretta  Aldo! 
ELISABETTA: …Daiii!! ….Direttore!! Non posso! …Stiam facendo la diretta, adesso non posso! 
MOGGI Luciano: Ma, scusa , no, perché? Io voglio parlà! 
ELISABETTA: Adesso glielo provo a dire! Chiuda un attimo che la richiamo Direttore! 
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MOGGI Luciano: …..( si sente  Moggi rivolgersi ad una persona che gli sta accanto dire:…)…..lui porta il 
pallone ed io l’arbitro!! 

 ….interruzione di linea….. 
 
Il 14 dicembre u.s., alle ore 13.01 (vds prog. 7 150 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Pietro FRANZA chiama Luciano MOGGI al quale manifesta 
tutto il suo entusiasmo per lo straordinario successo che ha avuto la trasmissione 
di BISCARDI  nella direzione in cui gli stessi avevano pianificato nella 
conversazione segnalata al precedente prog. 11233 ed in particolare per 
l’assoluzione dell’arbitro PIERI  “…se ti assume BERLU…cazzo hai fatto 
assolvere PIERI (ride n.d .r .)…<<…>>…se ti assume BERLUSCONI per i 
suoi processi pure PREVITI  cazzo l i fai passare tutti!…” ,  mentre con 
soddisfazione MOGGI ricorda il verdetto a carico dell’arbitro MESSINA 
“…invece a MESSINA…(accavallamento di voci) gli ho fatto dà sei punti di 
penalizzazione!…” . 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 7150 del  14 . 12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 

…OMISSIS…(si sente la voce di Franza Pietro che parla con un’altra persona prima di iniziare la conversazione 
telefonica) 

 
MOGGI Luciano: Pronto! 
FRANZA Pietro : minchia ti dovrebbe assumere BERLUSCONI! 
MOGGI Luciano: eh? 
FRANZA Pietro : ti dovrebbe assumere BERLUSCONI..sono Pietro mi senti? 
MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
FRANZA Pietro : (ride)..se ti assume BERLU..cazzo hai fatto assolvere PIERI (ride) 
MOGGI Luciano: n’ho capito io.. 
FRANZA Pietro : porca troia..se ti assume BERLUSCONI per i suoi processi pure PREVITI cazzo li fai 

passare tutti.. 
MOGGI Luciano: ah ma scusa quando uno non è colpevole io.. 
FRANZA Pietro : sì meno male.. 
MOGGI Luciano: io..faccio..faccio l’avvocato difensore eh! 
FRANZA Pietro : (ride) minchia è stato bellissimo!  
MOGGI Luciano: invece a MESSINA..(si accavallano le voci) gli’ho fatto dà sei punti di 

penalizzazione 
FRANZA Pietro : m’è dispiaciuto che..che..invece che i designatori..sulla Gazzetta dello Sport oggi 

sono passati molto..sul Messina non hanno detto niente!..niente di chè! 
potevano 

MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
FRANZA Pietro : no..hanno..l’hanno fatta “an passant” e hanno detto semplicemente che..che..che 

il fallo diciamo…ecco poteva essere punibile…ma uno capito?!..quindi l’hanno 
come dire..  

MOGGI Luciano: eh comunque glie l’ho data io..’n ti preoccupà tanto e agli occhi di tutti eh..e 
invece su..su..PIERI che hanno detto? 

FRANZA Pietro : no su PIERI l’hanno più o meno assolto..mezzo e mezzo diciamo vah! Sulla 
punizione credo che abbiano anche loro detto che non..non era puni..comunque 
l’ho letto..ci’ho l’articolo qua davanti te lo leggo se vuoi! Se vuoi te lo leggo 
perché dice..”al Bologna son stati reclamati due rigori!..per altrettante cadute in 
aria ect. Ect…il nostro giudizio coincide con quello dell’arbitro PIERI!..e non si è 
trattato neanche di simulazione da sanzionare con l’ammonizione!..al contrario la 
dinamica del fallo fischiato a CAPUANO per la trattenuta a IBRAINOVIC inganna 
l’arbitro!..PIERI vede solo la seconda parte dell’azione fallosa! Ect. Ect…poi su due 
mancate ammonizioni..che fanno..che hanno fatto discutere..quella di ZEBINA’ 
poteva essere sanzionata..perché trattiene un avversario che l’aveva scavalcato 
ect. Ect. ..mentre per l’eventuale ammonizione di TURAM l’arbitro poteva 
considerarla come ha fatto una ruvidezza di gioco e nient’altro!..e poi non dice 
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niente! 
MOGGI Luciano: va bene l’hanno assolto anche loro dai! 
FRANZA Pietro : no sì sì! 
MOGGI Luciano: no perché mi son incazzato mica male io eh! 
FRANZA Pietro : eh eh eh! 
MOGGI Luciano: no perché dopo Reggio Calabria quando la Juventus è stata massacrata.. 
FRANZA Pietro : sì! 
MOGGI Luciano: tutti zitti!..eh che cazzo! Eh..ora..ora..ora perché una..una volta ti capita di contro 

e una volta a favore ma..eh ..doveva esse lì l’atteggiamento sempre uguale eh! 
FRANZA Pietro : esatto esatto! 
MOGGI Luciano: ma lì mortaci!..ieri sera ho fatto delle guerre che tu non hai neppure l’idea!..e con 

me ‘n ci devono piglià confidenza guarda non..perché io gua..io non piglio mai pe’ 
culo nessuno ma non voglio neppure esser preso! 

FRANZA Pietro : no ma infatti bisogna prenderla di petto sennò questi bastardi.. 
MOGGI Luciano: eh no no ma..io lo prendo ‘n ti preoccupà 
FRANZA Pietro : bene bene bene! 
MOGGI Luciano: senti noi quando ci vediamo? 
FRANZA Pietro : ehh adesso vediamo perché te l’ho detto giovedì ci’ho l’anniversario di 

matrimonio..  
MOGGI Luciano: no no te giovedì (si accavallano le voci) stai fermo..no ma noi ci vediamo se non 

ci vediamo prima lunedì ci dobbiam vedere all’assemblea eh! 
FRANZA Pietro : noi ci vediamo lunedì all’assemblea!..a che ora è?  
MOGGI Luciano: eh? 
FRANZA Pietro : a che ora è e dov’è la..l’assemblea? 
MOGGI Luciano: l’assemblea.. allo Sheraton all’aeroporto!  
FRANZA Pietro : ah lì all’Hilton? 
MOGGI Luciano: ah cioè all’Hilton all’aeroporto! 
FRANZA Pietro : (incomprensibile) all’aeroporto! A che ora ci sarà più o meno? 
MOGGI Luciano: e ora l’ora non te la so dì (incomprensibile)..comincia la mattina! 
FRANZA Pietro : va bè ora mi informo..ora mi informo! 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci)..comincia la mattina eh però! 
FRANZA Pietro : ci vediamo lunedì a Roma! Va bè! 
MOGGI Luciano: va buono..ok! 
FRANZA Pietro : va bene un bacione grande! 
MOGGI Luciano: noi ci sentiamo uno di questi giorni…no?! 
FRANZA Pietro : va bene! 
MOGGI Luciano: ciao ciao! 
FRANZA Pietro : va bene grazie ciao! 
MOGGI Luciano: ciao 
 
 
Alle ore 00,27 del 14 dicembre u.s. (vds prog. 7063 utenza 335/80.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI) BALDAS chiama MOGGI per informarlo sull’esito della 
trasmissione appena conclusasi. MOGGI appena riconosciuto il suo interlocutore 
esclama con tono di voce trionfante “…al l a grande, hai vinto oh !…” e 
BALDAS quasi schernendosi replica “…m’ha …non so se ho vinto, io ho fatto 
il massimo !  però…” ricevendo i complimenti dal MOGGI. Proseguendo 
BALDAS si autoelogia per il risultato ottenuto alla moviola, ovvero l’assoluzione 
dell’arbitro PIERI (direttore di gara dell’incontro Bologna-Juventus) e la condanna 
a meno 7 punti per l’arbitro MESSINA (direttore di gara dell’incontro Sampdoria-
Messina). Sempre BALDAS pone l’accento anche sulla mancata collaborazione del 
suo assistente PELLACANI  e sulla circostanza che BISCARDI “ Noo, ma si è 
anche incazz ato con me BISCARDI , cazzo! Perché m’ha detto che son 
stato troppo di parte ,  oh,  e d ’a lt ro  canto….”. Sul punto MOGGI con 
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tono di voce deciso, quasi perentorio, replica “…digl i che non rompesse 
tanto i cogl ioni sennò mi incazzo io con lui ed è peggio!…”. I due poi 
parlano anche della circostanza che la ELISABETTA nel corso della trasmissione 
aveva comunicato che il MOGGI era arrabbiato per l’andamento della stessa 
“…No, ma mi ha detto….ma avevi telefonatu, ti eri incazzato per la 
moviola? O no?…<<>> …al lora che ha detto? El isabetta è venuta di là ,  
ha detto ha chiamato MOGGI , è incazzato per la moviol a!  Si è 
capito così, eh!…” e di un discussione avuta da BALDAS con CORTI (giornalista 
della redazione addetto ai sondaggi telefonici), ed in particolare tale discussione 
fa emergere che i sondaggi telefonici sono manipolati a secondo delle esigenze e 
non secondo l’effettivo parere espresso dal pubblico attraverso le telefonate. 
Infatti i due proseguendo commentano l’assoluzione dell’arbitro PIERI, e MOGGI 
nel commentare il risultato di pareggio raggiunto dal televoto con una breve ma 
eloquente frase pone l’accento sulla circostanza che lo stesso viene manipolato 
“…ma che 47 a 47…” e nonostante il BALDAS gli dica che il voto era regolare il 
MOGGI per ben due volte quasi lo deride, sconfessandolo “…ma v attene ! !  ma 
v attene ! ! . . .<<>>…ma non dir cazzate ! . . . ”  e nel tentativo di difendersi 
BALDAS gli racconta l’episodio della discussione avuta con il CORTI “…ma 
guard a che mi…ma dai !  Ma fammi dire una cosa…Ti dico la verità , 
perché io con. .con CORTI ho l itigato un po ’ ,  perché ho detto, oh fa 
…vediamo di assolvere P IERI ,  no ? In generale…e poi è venuta fuori 
questa roba, propri,  veramente dal le telefonate !  adesso non …”. 
MOGGI proseguendo elogia il suo interlocutore per la condanna fatta infliggere 
dell’arbitro MESSINA “…sempre a te !  Comunque a funzionato tutto bene 
!  E s ’è preso ‘na sonata anche MESSI NA !  Di più non si po ’  fa…”  
Prima dei saluti il BALDAS rammenta ancora una volta a MOGGI “…senti 
Luciano, vedi se riusciamo a risolvere sta roba del l ’UEFA, dai che 
sarebbe importante, dai ! . . . ” ricevendo le rassicurazioni sul punto dal DG 
“…si , si ma gliel ’ho detto oggi ! Vai tranquil lo , vai tranquil lo che poi 
mi rispondono, dai ! . . . ”   
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 7063 del 14 . 12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto? 
BALDAS FABIO: Luciano, sono Fabio! 
MOGGI Luciano: Alla grande, hai vinto, oh! 
BALDAS FABIO: Mha… non so se ho vinto, io ho fatto il massimo! Però…. 
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MOGGI Luciano: ….Come? ….Assoluzione! 
BALDAS FABIO: Si, no, no, vabbè! A parte l’assoluzione , ma voglio dire credo di aver retto 

abbastanza insomma, no? 
MOGGI Luciano: Porca puttana!! Meglio di così? 
BALDAS FABIO: Noo, ma si è anche incazzato con me BISCARDI, cazzo! Perché m’ha detto che son 

stato troppo di parte , oh,  e d’altro canto…. 
MOGGI Luciano: …digli che non rompesse tanto i coglioni sennò mi incazzo io con lui ed è peggio! 
BALDAS FABIO: perché, sai, tra l’altro PELLACANI non è che ti da una mano, no? 
MOGGI Luciano: ….inc…Eh? 
BALDAS FABIO: Dico, PELLACANI non  è che ti da una mano, come hai visto! 
MOGGI Luciano: Sei stato grande Fabio!! Sei stato grande e sei stato un avvocato difensore 

eccezionale! E’ venuta fuori la tua ..(….sorride…)… 
BALDAS FABIO: Porca puttana!! ..(….sorride…)…Ragazzi!!... ..(….sorride…)… oltra ogni aspettativa! 

..(….sorride…)… 
MOGGI Luciano: Anche…anche quelli… 
BALDAS FABIO: …ascolta, gli abbiam fatto ..(….sorride…)…, gli abbiam fatto ingoiare anche quello che 

non si doveva fargli ingoiare! 
MOGGI Luciano: E poi MESSINA che che ha preso 7 punti!! No, no …è stata alla grande, dai! 
BALDAS FABIO: vabbò!...Vabbò! 
MOGGI Luciano: No, no! E poi, vedi, hanno riconosciuto che non erano rigori! Uno l’ha detto 

CIPRIANI e quell’altro hanno detto che ha accentuato il…il…la caduta.  
BALDAS FABIO: No,no,no, ma va bene, dai! Comunque va bene…. 
MOGGI Luciano: Tutto a po…tutto a posto così! Digli ad Aldo che non rompe i coglioni sennò glieli 

rompo io a lui, eh! 
BALDAS FABIO: No, ma mi ha detto….ma avevi telefonatu, ti eri incazzato per la moviola? O no? 
MOGGI Luciano: No, no, no che per la moviola.per il fatto che la MANCINI aveva detto … 
BALDAS FABIO: …allora che ha detto? Elisabetta è venuta di là, ha detto ha chiamato MOGGI, è 

incazzato per la moviola! Si è capito così, eh! 
MOGGI Luciano: No, no, …no, no per la moviola, per come andava il risultato 47 a 47! …Io a BISCARDI 

gli avevo detto di fa…di fa l’assoluzione, eh! 
BALDAS FABIO: Eh…ma no, ma poi, a parte il fatto che lì…. 
MOGGI Luciano: …ma che 47 a 47, … 
BALDAS FABIO: …ma guarda che lì l’han fatta andare …ehm…proprio regolare, eh? 
MOGGI Luciano: Ma vattene!! Ma vettene!! 
BALDAS FABIO: No, credimi! 
MOGGI Luciano: Ma non dir cazzate! 
BALDAS FABIO: Ma guarda che mi….ma dai! Ma fammi dire una cosa…Ti dico la verità, perché io 

con…con  CORTI ho litigato un po, perché ho detto, oh fa …vediamo di assolvere 
PIERI, no? In generale…E poi è venuta fuori questa roba, propri, veramente dalle 
telefonate! Adesso non…. 

MOGGI Luciano: ….E’ meglio, è meglio , è meglio! Comunque…. 
BALDAS FABIO: Credimi qualche volta  sola…. ( sorride)… 
MOGGI Luciano: …sempre a te! Comunque ha funzionato tutto bene ! E s’è preso na sonata anche 

MESSINA! Di più non si po fa! 
BALDAS FABIO: No, più di così…ehm…penso che non si poteva fare, dai! Su! 
MOGGI Luciano: No, no, alla grande!! Vai! 
BALDAS FABIO: …sorride….mi è scappata …mi è scappata in diretta, non me ne fraga niente che si è 

sentita, ma …vabbè! 
MOGGI Luciano: ….fatti i massaggi per la prossima settimana! 
BALDAS FABIO: …sii, appunto!! Senti, allora io la prossima settimana vado a tele Lombardia 

domenica pomeriggio, perché sabato sono a Napoli… 
MOGGI Luciano: …apposta , ci sentiamo…questa settimana… 
BALDAS FABIO: …No,vabbè che  ci sentiremo prima di Natale , no, ma questo è sicuro. Senti Luciano 

, vedi se riusciamo a risolvere sta roba dell’UEFA, dai che sarebbe importante, dai! 
MOGGI Luciano: ….si, si ma gliel’ho detto oggi! Vai tranquillo, vai tranquillo che poi mi rispondono, 

dai! 
BALDAS FABIO: Va bene!! 
MOGGI Luciano: Ok! 
BALDAS FABIO: Buonanotte! Ci sentiamo in settimana!  
MOGGI Luciano: Ciao! 
BALDAS FABIO: Ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao, ciao, cià! 
 
 
Come solito anche per la trasmissione che verrà mandata in onda la stessa, alle ore 
11,35 del 20 dicembre u.s. (vds prog. 8509 utenza 335/80.. . .  in uso a 
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Luciano MOGGI) MOGGI viene chiamato da BALDAS, il quale a dimostrare 
tutta la sua subalternità, gli fa una recensione sia di alcuni programmi televisivi 
calcistici sia della carta stampata del settore inerente il turno di campionato 
disputatosi  la domenica precedente ed in particolare sull’attacco fatto ai 
designatori arbitrali ed all’arbitro BERTINI direttore di gara dell’incontro Juventus-
Milan. Proseguendo il BALDAS chiede a MOGGI di telefonare al BISCARDI per 
accordarsi sul palinsesto della trasmissione ed in particolare sulle immagini da 
moviola da mandare in onda, ricevendo rassicurazioni sul punto. Il BALDAS 
proseguendo illustra a MOGGI le sue difficoltà nel difendere l’arbitraggio di 
BERTINI nell’incontro Juventus-Milan visto quanto già ampiamente fatto vedere e 
commentato in altre trasmissioni sportive quali “La Domenica Sportiva” e 
“Controcampo”. Il BALDAS rappresenta anche a MOGGI di aver difeso 
l’arbitraggio e di conseguenza la squadra del DG nel corso di una trasmissione 
messa in onda su Telelombardia. MOGGI ascoltata quanto riferito dal suo 
interlocutore lo tranquillizza relativamente ad un suo intervento risolutivo ed 
infine i due si accordano per risentirsi nel pomeriggio.      
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 8509 del 20 .12 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Fabio BALDAS chiama Luciano MOGGI per chiedere se avesse parlato con  una 

non meglio specificata  persona. MOGGI  risponde che non ha avuto modo di 
parlare con quella persona. 
BALDAS fa una sorta di recensione sui servizi giornalistici di alcuni programmi 
televisivi calcistici della serata precedente. 
In particolare   racconta a MOGGI di come alla trasmissione CONTROCAMPO  
sia CESARI che tutti gli ospiti intervenuti, avessero  attaccato fortemente  
parlando contro BERTINI, contro gli ARBITRI e contro i DESIGNATORI. Alla 
domanda di MOGGI se avessero attaccato la Juventus , BALDAS risponde 
negativamente! Al proposito precisa che la Juventus è stata  marginalmente 
toccata ma solo per commentare alcuni errori commessi da alcuni giocatori. 
BALDAS continua la sua recensione sulla trasmissione della DOMENICA 
SPORTIVA   e sui commenti fatti da AGNOLIN sui rigori non dati che, invece,  a 
suo dire  c’erano. Al proposito riferisce delle valutazioni fatte da MAZZOLA e 
GRAZIANI i quali si erano mostrati più morbidi sulle decisioni arbitrali prese in  
relazioni ai rigori  evidenziando la non univocità o, comunque  la equivocità, 
degli stessi. 
Poi  continua la sua recensione  sui quotidiani della mattinata che sembra 
avessero ripreso anch’essi  la polemica sulle decisioni arbitrali della giornata  di 
campionato precedente. 
Sull’argomento  dei rigori, presunti o non,BALDAS chiede un commento a 
MOGGI che, comunque, giustifica l’operato di BERTINI.  
Poi BALDAS dice di stare per recarsi presso la redazione del PROCESSO di 
BISCARDI e chiede  a MOGGI se avesse o meno parlato con Aldo  BISCARDI.  
In proposito i due dicono  quanto segue:       

BALDAS FABIO:  …… io non ho ancora parlato con ALDO perché ancora non sono andato lì, ma  
volevo sapere se magari ritieni di parlarci tu  prima che io arrivi, no? …Così…. 

MOGGI Luciano: ….dai, ci parlo io….lo sento io, poi ci sentiamo tra un’ora, dai! 
BALDAS FABIO: …si….si, io poi, quando arrivo là magari….se tu….tu sei….ehm…nel pomeriggio sei 

reperibile, si? Verso le 14,00-14,30? 
MOGGI Luciano: ….alla grande! Alle grande! 
BALDAS FABIO: perché nel frattempo io , intanto, vado lì, sento che aria tira, no? 
MOGGI Luciano: Stai tranquillo! 
BALDAS FABIO: Perché non vorrei, LUCIANO, che mi ritrovo …ehm…da solo  e mi fanno a fette, 
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no?  
MOGGI Luciano: …L’altra settimana…l’altra settimana li abbiamo fatti a fette noi, eh? 
BALDAS FABIO: No, no, sicuro! Ma l’altra settimana era più facile, secondo me, sugli episodi, 

questa settimana c’è stato …è stato visto ieri sera questa roba non mi è piaciuta 
molto, cioè, questa roba di CONTROCAMPO e DOMENICA SPORTIVA, hanno 
picchiato…hanno picchiato abbastanza duro! E sugli episodi non è che han 
lasciato margine, no, …no?...Ehmm…han detto molto chiaramente che …due calci 
di rigore, gli arbitri non prendono provvedimenti, non li danno, …ehm…io ieri a 
TELELOMBARDIA ho tenuto molto duro, ho detto : si , bhò…qualcosa ci può 
essere stato, dall’altra parte però il fallo di mano…il fallo di mano di 
COSTACURTA nessuno ha detto che poteva anche essere anche dentro l’area 
di rigore! No? Perché, il corpo è fuori ma magari la mano è dentro! Per cui, 
voglio dire, si possono…si può parlare di tutto ma…ehm…sui due rigori, ieri, Dio 
bono,  proprio nessuno , salvo  ti dico MAZZOLA , che sul primo ha avuto un po 
così…si, l’ha appena toccato, …insomma, io sul primo …sul primo secondo me è 
abbastanza difendib….si può difendere! Luciano, si può fare come la scorsa 
settimana sicuro! Non vorrei che sul secondo …ehm…mi trovassi a … a…a 
combattere da solo! …. No, no, ma lo faccio, eh? Non è un problema! 

MOGGI Luciano: ….inc… sul fallo l’ha salvato BERTINI, eh?  
BALDAS FABIO: …eh? 
MOGGI Luciano: … adesso parlo io con lui e poi dopo ci sentiamo. 
BALDAS FABIO: Va bene! Ci sentiamo nel pomeriggio! 
MOGGI Luciano: D’accordo! 
BALDAS FABIO: Buon pranzo! Ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao, ciao, ciao! 
BALDAS FABIO: Ciao! 
 
 
Facendo seguito agli accordi tra MOGGI e BALDAS di cui alla precedente 
conversazione, alle successive ore 15,12 (vds prog. 12819 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) MOGGI chiama il BISCARDI. Tale conversazione è la 
prova oggettiva che MOGGI sia il vero “regista” della trasmissione trasmessa 
dall’emittente LA 7 denominata “Il Processo di Biscardi”, che utilizza per 
“consacrare” o “dissacrare” fatti e avvenimenti che scandiscono il divenire del 
sistema e che in tal modo può far evolvere secondo i suoi interessi. La subalternità 
del BISCARDI viene ulteriormente evidenziata chiaramente nella conversazione in 
esame dalla quale emerge sempre più preponderante la strutturazione del 
palinsesto della trasmissione secondo  le direttive di Luciano MOGGI. Infatti, 
MOGGI chiama BISCARDI per conoscere gli argomenti che saranno trattati nella 
trasmissione nella rubrica dedicata alla moviola “…dimmi un po ’  chi hai messo 
nell a moviola…” e ricevute le delucidazioni dal conduttore “…dell a 
Juve! . . .no…due…i due episodi dei rigori ,  uno c ’era ed uno che non 
c ’era! . . . ” , MOGGI illustra in modo deciso quale piega dovrà assumere in merito 
la trasmissione “…Al lora te non rompe tanto i cogl ioni! . . . ” .  A tal punto il 
conduttore informa MOGGI dell’alchimia cinematografica che ha messa a punto 
sulle immagini relative all’azione dubbia di  COSTACURTA durante l’incontro 
Juventus-Milan del 19.12.2004 appena disputato “…e poi però c ’era… c ’è un 
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Costacurta a favore del la Juve, perché Costacurta c ’ avev a…l ’unica 
moviola che ho fatto io, barando un po ’ ,  come puoi immaginare, che 
Costacurta stav a dentro l ’ area con i piedi fuori ma con la mano che 
ha fatto il fa l lo da rigore, stav a dentro l ’ area!  Hai capito? E non ha 
fatto nessuna…” . Dunque, MOGGI riferisce a BISCARDI quale deve essere il 
bene da tutelare  nella trasmissione “…però…però…guarda bisogna assolve 
l ’ arbitro con formul a ampia , eh?! . . . ”  facendo in tal modo emergere ancora 
una volta le forti commistioni del predetto con il sistema arbitrale entro il quale 
egli sembra proteggere coloro che sono schierati a suo favore, riscuotendo la 
pronta disponibilità di BISCARDI “…BERTINI (Paolo, arbitro dell’incontro in 
questione n.d.r.)…si ci faccio mettere poco! Gli faccio…ehm…perché io 
dico…” , ma MOGGI si raccomanda per una completa assoluzione dell’arbitro 
“…niente…no…niente, niente, niente Aldo! . . . ” .  Il conduttore a tal punto 
rappresenta che una tale presa di posizione danneggerebbe notevolmente la 
credibilità della trasmissione e non converrebbe allo stesso MOGGI “…No, 
niente no! Perché sennò facciamo ride, non te conviene nemmeno, 
eh?. . . ”  ed a seguito delle precisazioni sul punto del predetto “…il  primo rigore 
non c ’era , no? I l  primo rigore non c ’era! . . . ”  BISCARDI cerca di 
tranquillizzare l’interlocutore illustrandogli in dettaglio la strategia che adotterà 
per far passare credibile la linea che sosterrà ad appannaggio di MOGGI “…Io 
faccio dire che il  primo rigore, secondo l ’ interpretazione, c ’era ; i l 
secondo non c ’era ; i l terzo era un episodio a favore del la Juve, c ’era 
rigore!  A favore del la Juve! ! ! . . . ”  . Di fronte ai dubbi manifestati da MOGGI 
per il fatto che in tal modo non si salvaguarderebbe appieno l’arbitro “…Eh…ma 
d ai dai,  d ai i l modo a Bertini di dì che ha sbagl iato tutto al lora?…” , 
BISCARDI insiste sugli argomenti con cui sosterrà la posizione a favore della 
Juventus ed aggiunge “…che non era punizione, perché quella non era 
punizione. Io invece l ’ho fatta entrà dentro, ho detto che era rigore 
per la Juve!…” ed allora MOGGI domanda “… che hai fatto entrà dentro il  
mani?…” ed il conduttore chiarisce affinché l’interlocutore possa capire la finezza 
dell’artificio escogitato  e la grandezza del risultato che esso sortirà “… ’ a 
mano…hai capito? Eh? Così lui potev a non vederlo però  io devo 
salv à ‘a Juve!…” . A questo punto, MOGGI da parte sua vuole che dalla 
trasmissione si possa ricavare il doppio risultato di difendere e sostenere la 
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Juventus  e di sollevare l’arbitro dalla sue responsabilità che, invece, dovranno 
essere addossate al suo assistente “…Al lora ,  l ì però…lì devi da…devi da ’  la 
colp a al l ’  assistente che non lo ha a iutato!…” , trovando BISCARDI 
prontamente disponibile a dar seguito alla disposizione impartita dal predetto ciò 
“…E do ’  a l l ’ assistente, va bene! Questo mo lo faccio subito!…” . MOGGI 
proseguendo sul punto fornisce precise istruzioni a BISCARDI “…il  primo…il  
primo…al lora… al lora… al lora…sta a sentì!…<<…>>…l ’assistente non l ’ha 
aiutato nel  mani di Costacurta , ma era rigore…<<…>>…poi dopo…il  
primo rigore è…è…lui che… che si butta in pratica…<<…>>…ed il  secondo 
che non c ’era però può trarre in inganno io fatto che ti butti!…”  il 
quale replica “…Io per fa a vedè, gli ho fatto una cosa sennò ci 
sputtaniamo, …il  primo c ’era ; i l secondo non c ’era ; i l  terzo era a 
favore del la Juve! Hai capito com’è il fatto? Eh!  E che cazzo! Più de 
questo! Sennò perdo…perdo pure la  faccia!…” .  Dunque, MOGGI fornisce 
anche indicazione sui punti da sottrarre alla “patente” dell’arbitro “… e poi,  a l  
massimo, a l  massimo un punto, eh? Al massimo un punto, eh?…” . 
Ancora, MOGGI si informa e dà le indicazioni conseguenti sulla “scaletta” del 
programma “…Poi un’alt ra cosa…questo…poi,  che… che a Lecce c ’era 
rigore ed espulsione non si discute, quello c ’era!  Perché sennò diamo 
a questo finocchio di…di…”,  insistendo sulla correttezza dell’arbitro in questa 
circostanza “…E ’  giusto quello che ha fatto l ’ arbitro l ì , eh!?…”  chiarendo 
successivamente i motivi di questa posizione “…No, no, a me me frega…non è 
che mo frega del  Lecce, ma non può andà addosso al l ’ arbitro una 
responsabilità che è del la difesa…<<…>>…Ascolta l ì gli dobbiamo fa l a 
guerra a questo figlio de na mignatta!  Eh dai retta a …” e riscontrando il 
pieno assenso di BISCARDI “…ma io ce la  faccio!  Me lo dici a me?…”  il 
predetto aggiunge “…tagl ia…tagl ia…tagl ia tutto…tagl ia tutto… ‘o dici che 
c ’ha ragione l ’ arbitro oppure devi tagl ià la moviola!…<<…>>…No ma 
devi fa così! Noi a Zeman ce lo dobbiamo inculà Aldo! Eh!?…” .  Il 
conduttore televisivo si mostra condividere pienamente la linea di MOGGI e 
replica “…al lora metto l ’Udinese…metto l ’Udinese va!…” ed ancora 
MOGGI fornisce istruzioni anche in questo caso “…Metti l ’Udinese che ha 
fatto tutto bene però , eh!?…” che BISCARDI recepisce subito rassicurando 
l’interlocutore “…Vabbè! Ok! Vabbuò, v ai tranquil lo…”.  
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 12819 del 20 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  Moggi Luciano 

OMISSIS : una segretaria  chiama Luciano MOGGI e gli passa  Aldo BISCARDI… 
BISCARDI  Aldo : …Lucian 
MOGGI Luciano: … o Biscardon, stammi a sentì  oh!! 
BISCARDI  Aldo : Ehhh…. 
MOGGI Luciano: Adesso…ehm…dimmi un po chi hai messo nella moviola? 
BISCARDI  Aldo : …nella moviola ho messo: gli episodi  a favore del Milan  e l’episodio , clamoroso, del 

rigo…del coso di Costacurta, che ha fatto fallo dentro l’area. 
MOGGI Luciano: …Cioè…Costacur….episodio a favore del Milan? Che non so stati….. 
BISCARDI  Aldo : …della Juve!...No…due… i due episodi dei rigori, uno che c’era edc uno che non c’era! 
MOGGI Luciano: Allora, te non rompe tanto i coglioni, …. 
BISCARDI  Aldo : …e poi però c’era…c’è un Costacurta  a favore della Juve, perché Costacurta c’aveva 

…l’unica movioola che ho fatto io, barando un po, come puoi immaginare, che 
Costacurta stava dentro l’area con  i piedi fuori ma con la mano che ha fatto il fallo da 
rigore, stava dentro l’area! Hai capito? E non ha fatto nessuna….  

MOGGI Luciano: …però…però…guarda bisogna fa assolve l’arbitro con formula ampia, eh!! Io non lo so…. 
BISCARDI  Aldo : …Bertini…..si ci faccio mettere poco! Gli faccio…ehm….perchè io dico…. 
MOGGI Luciano: ….niente…no…niente, niente, niente Aldo!! 
BISCARDI  Aldo : No, niente no! Perché sennò facciamo ride, …non te conviene nemmeno, eh? 
MOGGI Luciano: …Il primo rigore non c’era, no? Il primo rigore non c’era, …. 
BISCARDI  Aldo : Io faccio dire che il primo rigore, secondo l’interpretazione, c’era; il secondo non c’era; il 

terzo era un episodio a favore della Juve, c’era rigore! A favore della  Juve!! 
MOGGI Luciano: Eh…ma….dai, dai…il modo a Bertini di dì che ha sbagliato tutto , allora? 
BISCARDI  Aldo : Eh, vabbè! Come devo dì? Devo dì che non era rigore….di punizione? Eh!! Io voglio aiutà 

a Juve!!  
MOGGI Luciano: Eh….non era? 
BISCARDI  Aldo : …che non era punizione, perché quella non era punizione. Io invece l’ho fatta entrà 

dentro, ho detto che era rigore per la Juve! 
MOGGI Luciano: …Che  hai fatto entrà dentro il mani? 
BISCARDI  Aldo : …a mano….hai capito? Eh? Così lui poteva non  vederlo però io devo salvà a Juve!!  
MOGGI Luciano: Allora , lì però…lì devi da …devi da la colpa  all’assistante che non lo ha aiutato! 
BISCARDI  Aldo : E do all’assistente, va bene! Questo mo lo faccio subito! 
MOGGI Luciano: …lì…lì…molli…molli…sull’assistente  che non lo ha aiutato, …. 
BISCARDI  Aldo : ….si….si…qui non c’entra l’arbitro , c’era rigore! Va bene!...Eh…capito?...Rispetto a tutto 

che non lo ha fatto nessuno,…perché sennò non ci possiamo sputtanare, sennò facciamo 
ridere…eh…. 

MOGGI Luciano: …il primo…il primo… allora….allora…allora…sta a sentì ! 
BISCARDI  Aldo : Eh! 
MOGGI Luciano: L’assistente che non l’ha aiutato nel mani di Costacurta, ma era rigore; 
BISCARDI  Aldo : Esatto! 
MOGGI Luciano: Poi dopo, …il promo rigore è…è…lui che ….che si butta in pratica…. 
BISCARDI  Aldo : …si..si.. 
MOGGI Luciano: …ed il secondo che non c’era però può trarre in inganno  io fatto che ti butti! 
BISCARDI  Aldo : Io per fa a vedè,  gli ho fatto una cosa sennò ci sputtaniamo , …il primo c’era; il secondo 

non c’era; il terzo era a favore della Juve! Hai capito com’è il fatto? Eh!! E che cazzo!! Più 
de questo! Sennò perdo…perdo pure la faccia! 

MOGGI Luciano: E poi, al massimo, al massimo un punto, eh? Al massimo un punto, eh? 
BISCARDI  Aldo : No, due gliene diamo! Due gliene diamo, dai! 
MOGGI Luciano: Eh, due,…due so troppi , dai!  Poi…. 
BISCARDI  Aldo : E vabbè,  due, non lo so, quello poi risponde a gente. Sennò, questi  lo sai che fanno, 

telefonano alla Telecom  e poi…… 
MOGGI Luciano: …mha!.... Vabbè!…..se  ma che cazzo telefonano…. 
BISCARDI  Aldo : … conviene pure fare questo….. 
MOGGI Luciano: ….pioi…aspetta, fermati! Fermati un attimo! 
BISCARDI  Aldo : …perché poi quando sostengo a Juve, perché io adesso ho chiamato Colombo, che è uno 

che difende la Juve forte, perché nun ce sta nessuno, stanno pure in vacanza, ho 
chiamato Colombo  che è una juventino che fa quello che gli dico io, no? Un ex 
giocatore, …… 

MOGGI Luciano: …No, no, ma poi stasera me poi chiamà anche a me, eh?  
BISCARDI  Aldo : Te posso chiamà? 
MOGGI Luciano: Eh, si, stasera mi puoi chiamà che parlo io al Processo! 
BISCARDI  Aldo : Ohhh, allora ti chiamo! Faccio prima a …inc… perché io sai che ho fatto, ho mandato 

Baldas  a…a..Bergamo, perché faccio un esperimento con la moviola per perdere un po 
di tempo, hai capito? 

MOGGI Luciano: Vabbè! Ascolta! Poi un’altra cosa!...Questo….poi, che…che a Lecce c’era rigore ed 
espulsione non si discute, quello c’era! Perché sennò diamo a questo finocchio di…di… 

BISCARDI  Aldo : …quale…quale rigore ed espulsione, non ho capito? 
MOGGI Luciano: Eh? 
BISCARDI  Aldo : Quale rigore? 
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MOGGI Luciano: A Lecce? 
BISCARDI  Aldo : Ah, no,no… 
MOGGI Luciano: A Lecce! Non la metti la moviola dei Lecce? 
BISCARDI  Aldo : Si, si, come no? 
MOGGI Luciano: E come….che cosa dici?....E’ giusto l’operato dell’arbitro, lì, eh? 
BISCARDI  Aldo : Ah, no quello no! Perché c’è Semeraro, cazzo, che ne so….   
MOGGI Luciano: …ma che cazzo me fai? Gli dice a Semeraro ….allora non mette la moviola! E’ giusto 

quello che ha fatto l’arbitro lì, eh? 
BISCARDI  Aldo : Eh, vabbè! Ma io mo che cazzo ne sapevo! Questo , Semeraro l’ha detto alla Domenica 

Sportiva, ….ehm…io non posso essere solo contro corrente, perché sennò poi ci 
sputtaniamo! 

MOGGI Luciano: …Ho capito…ma …scusa Aldo,  ora…. 
BISCARDI  Aldo : …ma che te frega del Lecce a te? Lascia perde il lecce! 
MOGGI Luciano: No, no, a me me frega…non è che mo frega del Lecce, ma non può andà addosso 

all’arbitro una responsabilità che è della difesa …… 
BISCARDI  Aldo : …Nooo, ma io questo, faccio vedè che …noo, ma io te spiego, il Lecce …il Lecce non ci 

tiene tanto a questa partita perché ha perso 4 ad 1 , facciamo vedè l’episodio, posso 
anche dì che è dubbio! Però ce tiene a quello precedente che non so manco chi è 
l’arbitro. 

MOGGI Luciano: E l’arbitro è AIROLDI! 
BISCARDI  Aldo : La partita precedente, no? 
MOGGI Luciano: ….la partita precedente? 
BISCARDI  Aldo : …dice che gli hanno fregato  una pertita precedente! Non so con chi ha perso in casa! 
MOGGI Luciano: …ma che guardi la partita precedente? 
BISCARDI  Aldo : Eh? 
MOGGI Luciano: ….ma che guardi la partita prima? Che discoirsi so, aho? 
BISCARDI  Aldo : No! No, loro dicono che hanno avuto 2-3 episodi contrari nelle ultime due,  tre partite , 

io faccio vedè l’episodio precedente, a me che me ne frega… 
MOGGI Luciano: …ma che fai l’episodio precedente, ehm…aho? Ascolta, lì gli dobbiamo fa la guerra a 

questo figlio de na mignotta! Eh….Dai retta a me! 
BISCARDI  Aldo : …ma io ce la faccio! Me lo dici a me? 
MOGGI Luciano: Taglia…taglia…taglia tutto …taglia tutto …o dici che c’ha ragione l’arbitro oppure devi 

taglià la moviola! 
BISCARDI  Aldo : Vabbè, va! Mo vediamo! Spero che …spero che….perdo tempo…. 
MOGGI Luciano: ….no, ma devi fa così! Noi a ZEMAN ce lo dobbiamo inculà Aldo! Eh! 
BISCARDI  Aldo : …si,si….si! 
MOGGI Luciano: Eh, dai! Taglia la moviola…taglia la moviola…. 
BISCARDI  Aldo : …allora metto l’Udinese….metto l’Udinese, va! 
MOGGI Luciano: Metti l’Udinese  che ha fatto tutto bene, però, eh? 
BISCARDI  Aldo : Vabbè! Ok! Vabbuò, vai tranquillo! 
MOGGI Luciano: Vabbuono! Ok! Ciao! Ciao! 
BISCARDI  Aldo : Ciao, ciao! 
 
 
Le successive telefonate sono la riprova oggettiva che MOGGI sia il vero “regista” 
della trasmissione, tanto che viene telefonato nel corso della stessa trasmissione 
per sapere se l’andamento è di suo gradimento e qualora esprima un parere 
negativo, gli aggiustamenti, ovviamente che tutelino gli interessi del MOGGI, da 
apportare.  
Sempre nelle medesime conversazioni, inoltre, si segnala ancora una volta la 
manipolazione dei sondaggi telefonici a secondo gli interessi del MOGGI e non 
secondo l’effettivo parere espresso dal pubblico attraverso le telefonate. Infatti, 
alle ore 23,08 dello scorso 20 dicembre (vds prog. 8782 utenza 335/80.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) il MOGGI viene chiamato da ELISABETTA (già 
precedentemente segnalata) la quale, su indicazioni fornitele dal BISCARDI, lo 
informa “…senta , mi dice Aldo che se lei ha qualche…qualche … - inc -  
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… amci vostri , così , che possono mandare le e-mail  per quanto 
riguard a l ’ arbitro BERTINI perché il problema è che stanno tutti 
votando con. .con il  massimo dei punti, 8, 9,  per poter fare una cosa 
più equilibrata ! . . . ” e MOGGI dapprima mostra la sua impossibilità a fare 
quanto richiestogli e poi, usando un tono di voce contrariato, replica “…eh…ma 
ora…ora non faccia tanti discorsi , …ci deve pensa ’  lui ci deve pensa ’  
! . . . ” e di fronte alla titubanza della sua interlocutrice sulle possibilità di modificare 
il telefoto, MOGGI replica seccamente “…eh…ma fate un po ’  voi,  oh ? . . . ” 
tanto che l’ELISABETTA comprendendo perfettamente aggiunge “…v abbe, dai !  
Facciamo noi, dai !  Ho capito ! Dai !  ok ! . . . ”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 8782 del 20 .12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
 ELISABETTA della Redazione del PROCESSO  di BISCARDI chiama MOGGI  e 

dice: 
MOGGI Luciano: Pronto? 
ELISABETTA: …Direttore? Son sempre ELISABETTA! 
MOGGI Luciano: Uh! 
ELISABETTA: Senta, mi dice ALDO  che se lei ha qualche….qualche..inc..amici vostri, così , che 

possono mandare le e-mail per quanto riguarda l’arbitro BERTINI perché il 
problema è che stanno tutti  votando  con…con il massimo dei punti, 8, 9, per 
poter  fare una cos apiù equilibrata! 

MOGGI Luciano: Eh, ma io dove li trovo adesso, scusa? 
ELISABETTA: Eh, lo so! 
MOGGI Luciano: Eh…ma ora… ora non faccia tanti discorsi, ci deve… ci deve pensà lui ci deve 

pensà! 
ELISABETTA: Eh, no, il problema è che noi non possiamo modificare il televoto, ecco!...Eh…. 
MOGGI Luciano: …eh…ma fate un po voi, oh? 
ELISABETTA: Vabbè, dai! Facciamo noi, dai! Ho capito! Dai! Ok! 
MOGGI Luciano: Va bene! 
ELISABETTA: A presto Direttore! Di nuovo!...Ciao! Ciao! 
 
Tutta la subalternità del BISCARDI da MOGGI emerge chiaramente dai toni usati 
da quest’ultimo nei confronti del primo, allorché lo redarguisce per come ha 
impostato la trasmissione andata in onda la sera precedente, Infatti, alle ore 12,21 
del 21 dicembre u.s. (vds prog. 8846 utenza 335/80.. . .  in uso a Luciano 
MOGGI), MOGGI chiama BISCARDI e lo rimprovera con toni decisi per come 
conduce la trasmissione o meglio per come vengono attaccati i suoi interessi “…so 
già due settimane che fai due ore sul la Juventus e sugli errori 
arbitral i ,  no ? . . . ” e di fronte alla timida reazione del suo interlocutore, MOGGI 
rincara la dose “…no…eh…ehm…ieri…ieri ,  hai messo MELLI contro tutti ! . . . ” 
e di fronte al tentativo di scuse del conduttore che non riesce ad invitare 
personaggi favorevoli agli interessi di MOGGI, quest’ultimo replica “…eh, ho 
capito, non ci stanno dil lo a me ! . . .ma dil lo a me che ci privo !  ieri 
hai fatto una cosa che non è piaciuta a nessuno ! Chiama Antonio, 
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fattelo di anche d a lui ! Hai fatto, in pratica , tutto quello che si può 
fare per d a in culo al la Juventus ! . . . ”. BISCARDI ancora una volta tenta di 
giustificare il suo comportamento dapprima dicendo che ha fatto ciò con 
“…eleganza…” ma vista la reazione di MOGGI che continua a rimproverarlo, 
tenta di cambiare rotta alle sua scusanti “…ma quale eleganz a se io ho detto 
…mi so sputtanato , ho detto ma la Juventus è stata danneggiata…sia a 
… - inc -  …cha a Bergamo ! . . .a Reggio C al abria…”. MOGGI, dissentendo da 
quanto riferitogli dal suo interlocutore a giustificazioni del comportamento 
tenuto,  continua nella sua condotta e gli rimprovera di aver penalizzato l’arbitro 
BERTINI (direttore di gara di Juventus-Milan) di 5 punti “…ma che cazzo ti sei 
sputtanato !  Al l ’ arbitro 5 punti…poi mi fai telefona’  per dirmi manda 
l ’e-mai l  al le 23,00…”. BISCARDI, replica, fornendo anche la prova all’assunto 
iniziale, ossia che il televoto è modificato secondo le esigenze e gli interessi del 
MOGGI, infatti  “…si , …no, perché io credevo…io dal l ’8 gli ho dato 5…era 
il 9% che hanno votato ? . . .<<>>…e non lo dire, perché qualcuno può 
andare a vedere ! . . . ”. MOGGI non credendo assolutamente alla giustificazione 
fornitagli, aggiunge “…ehm…ma inventati qual che altra cosa , perché, 
oltretutto, i l…il… te l ’ho detto prima  e te lo ripeto, quando…quando 
un giocatore viene trattenuto, …si ferma sul  posto nell a caduta e non 
v a a fa quello che ha fatto Crespo (ndr attaccante del Milan)!   
Crespo….Crespo era in scivol ata co me solitamente fa lui …” e 
nonostante BISCARDI tenta di giustificarsi, MOGGI prosegue nei rimproveri non 
volendo sentire ragioni sulla decurtazioni dei punti fatta all’arbitro BERTINI a suo 
dire eccessiva, tanto che  il conduttore come estremo arazio alla sua difesa ancora 
una volta rappresenta al suo interlocutore di aver modificato il televoto, 
lasciando anche trasparire la sua preoccupazione qualora un indagine alla Telecom 
scopra  il misfatto “…no, avev a preso 9, oh! Lo vuoi capì?  Io l ’ho messo a 
5, dico , se fanno un’ indagine al l a Telecom scoprono la cosa!  Mi so 
preso io la . . l a… diciamo , i l potere di fare questo, dico mettete 5, 
perché poi c ’ho il  timore che possa  sbal là ,  hai capito?. . . ”. I due poi 
proseguono nella conversazione ed il MOGGI continua nella sua condotta critica 
nei confronti del BISCARDI, il quale ad ogni accusa mossagli tenta di giustificarsi 
aggiungendo finanche di aver mandato in onda solo le e-mail a favore della 
Juventus “…Ma poi ti dico di più ! Poi l ’ho…l ’ho ricorretto, però lui 
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vede le …le  e-mail .  Le  e-mail  erano tutte contro la Juventus! Ce ne 
erano solo 7-8  ed io ho fatto mettere tutte  le 7- 8 a favore dell a 
Juve…”. Ad un tratto MOGGI per tentare di chiudere la discussione fa una 
riflessione sull’intero sistema calcio “… la verità…la verità sai qual  è? Te lo 
dico io, la verità è che non si può dire la verità!  Perché se si potesse 
dì la verità qualcuno ci lascerebbe le penne! Credi a me! E i…. inc… . .  
c ’hanno da sta tutti zitti! C ’hanno da sta , a ltro che! No…no…. Ciao , 
bello, ciao! . . . ”, venendo interrotto da BISCARDI che per assicurarsi la 
benevolenza di MOGGI lo informa che “…Poi , oh?  Lo sai le radio romane 
che mi dicono? Ch io non faccio niente sulla GEA. A GEA…a GEA… a 
GEA…. Ieri ZEMAN ha sparato contro la GEA…” e ciò a testimonianza che 
la GEA, come si illustrerà nel capito ad essa dedicato, è lo strumento operativo 
più efficace ed attuale utilizzato da Luciano MOGGI per portare avanti il sistema 
di controllo e condizionamento delle economie calcistiche, infatti, sempre 
BISCARDI aggiunge anche “…niente!  Non ne ho parl ato mai ! … Però se a 
GEA non la tenevi tu, la teneva un altro io l ’ attaccavo al  
PROCESSO! P arl iamoci chiaro! Eh…Eh… tu sei un amico , eh! . . . ”. MOGGI 
sull’argomento GEA replica sminuendo l’oggetto della conversazione 
“… la… GEA…la GEA è diventata…è diventata una cazzata ! . . . ”  e 
BISCARDI aggiunge “…mi costano….a me mi costano queste cose, perché 
fuori ,  a Roma, dappertutto me lo dicono, dicono ma perché non 
p arl i  mai del la GEA, fai sempre il  Processo a …”. I due poi disguiscono 
sull’invidia che la gente ha nei loro confronti perché vincenti nei rispettivi ambiti 
lavorativi.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 8846 del 21 . 12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Luciano MOGGI chiama BISCARDI e lo redarguisce per come ha impostato la 

trasmissione di ieri. In particolare MOGGI  lo rimpreva dicendo: 
MOGGI Luciano: …so già due settimane che fai due ore sulla Juventus e sugli errori arbitrali, no? 
BISCARDI  ALDO: …ma quali errori arbitrali, che cazzo stai a dì, aho? 
MOGGI Luciano: No…eh…ehm….ieri…ieri, hai messo MELLI contro tutti! 
BISCARDI  ALDO: ……inc…( sovrapposizione di voci)….. 
MOGGI Luciano: ……inc…( sovrapposizione di voci)………. E vabbè!...ma Dio cane, 

chiamane…chiamane qualcuno di diverso, porco cane! 
BISCARDI  ALDO: ….ma chi ci sta?...SPOSINI  sta in ferie …il Giudice sta in vacanza…. 
MOGGI Luciano: …Eh, ho capito, non ci stanno ma dillo a me!...ma dillo a me che ci provo! Ieri hai 

fatto una cosa che non è piaciuta a nessuno! Chiama  ANTONIO, fattelo dì 
anche da lui! Hai fatto, in pratica, tutto quello che si può fare per da in culo alla 
Juventus! 

BISCARDI  ALDO: Ma stai a scherzà? …ma se ho…inc… il Lecce? 
MOGGI Luciano: …con eleganza l’hai fatto, …con eleganza! Ma gli hai dato nel culo! Con eleganza 

l’hai fatto! 
BISCARDI  ALDO: Ma quale eleganza se io ho detto…mi so sputtanato, ho detto ma la Juventus è 
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stata danneggiata…. sia  a… inc… cha a Bergamo!...a Reggio Calabria….. 
MOGGI Luciano: …ma che cazzo ti sei sputtanato! All’arbitro  5 punti…poi mi fai telefonà per 

dirmi di mandà l’ e-mail  alle 23,00..… 
BISCARDI  ALDO: …si, …no, perché io credevo…io dall’8 gli ho dato il 5 ….era il 9% che hanno 

votato? 
MOGGI Luciano: …ho capito, ma veramente…veramente…. 
BISCARDI  ALDO: …e non lo dire, perché qualcuno può andare a vedere! 
MOGGI Luciano: …veramente,…veramente mi vuoi prendere per il culo…. 
BISCARDI  ALDO: …poi il Lecce non te l’ho dato per niente, ….ho inventato che si son… fatto tardi 

e non l’ho dato… 
MOGGI Luciano: ….ehm…ma inventati qualche altra cosa, perché, oltretutto, il…il… te l’ho detto 

prima  e te lo ripeto, quando…quando un giocatore viene trattenuto, …si ferma 
sul posto nella caduta e non va a fa quello che ha fatto CRESPO!  
Crespo….Crespo era in scivolata come solitamente fa lui …. 

BISCARDI  ALDO: …eh….e questo l’ha detto COLOMBO, oh? 
MOGGI Luciano: …non è neppure stato toccato, Crespo. 
BISCARDI  ALDO: …ma l’ha detto COLOMBO, Colombo l’ha detto! 
MOGGI Luciano: …eh, ho capito! Ma allora perché l’arbitro ha preso 5 ?  
BISCARDI  ALDO: No, l’arbitro ha preso…. 
MOGGI Luciano: …5 punti ! 
BISCARDI  ALDO: …no, aveva preso 9, oh! Lo vuoi capì? Io l’ho messo a 5, dico, se fanno 

un’indagine alla Telecom scoprono la cosa! Mi so preso io la..la… diciamo , il 
potere di fare questo, dico mettete 5, perché poi c’ho il  timore che possa  
sballà, hai capito? 

MOGGI Luciano: …comunque…comunque…guarda, per..per… dire tutto quello … ehm sarebbe 
molto meglio  che ogni tanto,  le due ore di trasmissione… 

BISCARDI  ALDO: …poi io l’ho detto…. Ho detto ad Elisabetta digli se vuole parlà, no, dice è 
contento MOGGI!  …Eh…aho? …Eh… 

MOGGI Luciano: …le…le due ore insieme….ma che voi …mi vuoi mette in un contesto …. 
BISCARDI  ALDO: …si ma poi c’ho messo la moviola, c’ho messo nelle due ore, hai voglia, c’ho 

messo la moviola, c’ho messo ZEFFIRELLI che ha parlato del vecchio passato…. 
MOGGI Luciano: …no, no, hai fatto anche quello…un momento! Oh….. ehm… non sapevi che fa ed 

hai chiamato ZEFFIRELLI per andà in culo alla Juventus!...Di più non si po fa! 
BISCARDI  ALDO: No, no…quello….no! Assolutamente! Quello si è offerto lui perché teneva la 

cosa…la moviola  ma non ha detto una parola  contro la Juve , ho? Perché gli ho 
detto:  però  non  ripetere le cose di  venti anni fa! Ha detto:  no ma il tempo è 
cambiato, poi BERLUSCONI  c’ha l’accordo con la Juve…. 

OMISSIS : Luciano MOGGI  fa capire ad Aldo BISCARDI che  era meglio impostare la 
trasmissione diversamente parlando, per esempio, dell’INTER  o altro.  
Aldo Biscardi si giustifica e precisa: 

BISCARDI  ALDO: No, no, io so sempre da quella parte, tranquillo,  tranquillo, certe volte me devo 
parà il culo ma  me lo paro con eleganza! Perchè  non ono mai…non faccio mai 
attaccà la Juventus a morsi, come hanno fatto a CONTROCAMPO! 

MOGGI Luciano: Va bene! 
BISCARDI  ALDO: Da me …da me queste non passano mai ste cose qui perché io so troppo amico 

tuo! Eh?  
MOGGI Luciano: Va bene! 
OMISSIS : Luciano MOGGI  continua a criticare alcuni commentatori come Klaus DAVI  ed 

Aldo precisa che  è un intimo amico di  Lapo ELKAN e quindi si presuppone che 
debba essere un commentatore  a favore della Juve. 
 Poi Aldo BISCARDI, sempre a proposito dei commenti di Klaus DAVI,  aggiunge: 

BISCARDI  Aldo : Ma poi ti dico di più ! Poi l’ho…l’ho ricorretto, però lui vede le …le  e-mail. Le  e-
mail erano tutte contro la Juventus! Ce ne erano solo 7-8  ed io ho fatto 
mettere tutte  le 7- 8 a favore della Juve!   

OMISSIS : MOGGI  continua  a dissentire sulla sua conduzione, rimarcando il fatto che 
quando si vince bene la difesa da parte sua   non occorre assolutamente , 
mentre quando c’è bisogno della difesa  questa non c’è mai .BISCARDI ribadisce 
di aver fatto quello che poteva con eleganza senza comportasi come altri come 
CONTROCAMPO.  
BISCARDI continua a giustificarsi con  MOGGI  annoverando tutti suoi 
interventi a favore della Juve.  
MOGGI  , al termine della conversazione fa la seguente riflessione: 

MOGGI Luciano: …la verità…la verità sai qual è? Te lo dico io, la verità è che non si può dire la 
verità! Perché se si potesse dì la verità qualcuno ci lascerebbe le penne! Credi a 
me! E i…. inc….. c’hanno da sta tutti zitti! C’hanno da sta, altro che! No…no…. 
Ciao, bello, ciao! 

BISCARDI  ALDO: Poi , oh?  Lo sai le radio romane che mi dicono? Ch io non faccio niente sulla 
GEA. A GEA…a GEA…a GEA…. Ieri ZEMAN ha sparato contro la GEA….. 

MOGGI Luciano: …ma che cazzo GEA…… Ma  che…..Quello  è a livello di barzelletta….. 
BISCARDI  ALDO: …niente! Non ne ho parlato mai ! … Però se a GEA non la tenevi tu, la teneva un 

altro io l’attaccavo al PROCESSO! Parliamoci chiaro! Eh…Eh… tu sei un amico, eh! 
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MOGGI Luciano: ….la…GEA…la GEA è diventata….è diventata una cazzata! 
BISCARDI  ALDO: …mi costano….a me mi costano queste cose, perché fuori, a Roma , dappertutto 

me lo dicono, dicono ma perché non parli mai della GEA, fai sempre il Processo 
a ….. 

MOGGI Luciano: ….ma puoi anche parlà della GEA, son tutte persone per bene, che in pratica… 
BISCARDI  ALDO: …lo so, lo so,….lo so…. 
MOGGI Luciano: …danno dei punti…danno dei punti a …a… purtroppo sanno lavorà bene  e creano 

problemi a quelli che non sanno lavorare.  
BISCARDI  ALDO: …e certo , c’è l’invidia!  … A me perché mi hanno attaccato? Parchè io so come a 

Juventus, a me mi attaccano perché vinco! E questo è il punto! Eh! Io ho avuto 
sempre attacchi dai giornali ! 

MOGGI Luciano: Vabbè!...Va bene, dai! 
BISCARDI  ALDO: Che ce ne frega!....Stai buono, stai calmo!....Ora….quando ci sentiamo per 

Natale? 
MOGGI Luciano: Ci sentiamo prima di  Natale e poi ci vediamo dopo! 
BISCARDI  ALDO: Vabbuò! Ok! …Un abbraccio, ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao!...Ciao! 
 
La conversazione intercettata lo scorso 10 gennaio alle ore 14,27 (vds prog. 
1 1528 utenza 335/80.. . .  in uso a Luciano MOGGI) rafforza ulteriormente il 
legame esistente tra Luciano MOGGI e Fabio BALDAS ed in particolare la piena 
adesione di questi a tutela degli interessi del primo, come emerge dalla 
conversazione che segue. 
E’ da segnalarsi inoltre nella conversazione in esame, il rafforzamento del dato fin 
qui emerso circa la posizione rivestita all’interno del “sistema” da parte di Luciano 
MOGGI,  che attraverso le varie componenti che lo regolano riesce  ad incidere 
sullo  stesso, mandando avanti  quelle società che rientrano nell’orbita dei suoi 
interessi, il Crotone in questo caso. 
Infatti, Fabio BALDAS chiama Luciano MOGGI il quale si informa degli argomenti 
che saranno trattati nella trasmissione “…dici che fanno vedè solo la 
Fiorentina?…<<…>>…fanno vedè anche il Crotone?…” ed a proposito di 
quest’ultima squadra il predetto riferisce all’interlocutore di assumere una 
posizione a suo sostegno “…d ai ragione al  Crotone tu, eh?…”, riscotendo 
l’appoggio istantaneo dell’interlocutore “…Si!…Va bene! Si , si! Vediamo…non 
so di che cosa si tratta , ma qualcosa ho capito! Va ben!…” . I due si 
accordano per risentirsi dopo la trasmissione secondo quella che sta emergendo 
come una consuetudine al fine di valutarne la riuscita. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 11528 del 10 .01 .2005 utenz a 33580. . . .  – MOGGI Luciano 
OMISSIS : BALDAS Fabio chiama Luciano MOGGI . Luciano gli chiede di attendere un 

attimo e lo lascia in attesa.  
MOGGI Luciano: Eccomi! 
BALDAS FABIO: Tutto bene! 
MOGGI Luciano: Tutto bene! 
BALDAS FABIO: Mi pare di si. Ieri sera ho visto che hai…volevi distruggere CESARI?...(ride)… 
MOGGI Luciano: …Eh? 
BALDAS FABIO: ….(ride)…volevi distruggere CESARI? .. (ride) 
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MOGGI Luciano: …Noo! Gli ho fatto i complimenti, dai! 
BALDAS FABIO: …(ride)…. No , l’hai messo un po in difficoltà perché si è scaldato un po, dopo! 
MOGGI Luciano: …Eh, ma si può scaldà poco, eh? 
BALDAS FABIO: No, perché in genere , quando uno si  scalda vuol dire che …ehm… 
MOGGI Luciano: …no, ma gli ho detto la verità, aho? 
BALDAS FABIO: …si, si ..hai ragione! Hai ragione, certo! Senti… 
MOGGI Luciano: …a lui…a lui… ( interruzione di linea)… i punti? 
BALDAS FABIO: ….(ride)… 
MOGGI Luciano: …gli devi levà due patenti insieme! 
BALDAS FABIO: …(ride)….Dio bono!!  …(ride)…Senti, luciano, qui mi pare che…niente… fanno 

vedere solamente…fanno vedere solo quello del …  
MOGGI Luciano: Omissis: (Luciano parla con alcune persone che gli stanno accanto)..Pronto? 
BALDAS FABIO: …Si! Fanno vedere solooo …. la Fiorentina, no?   Un episodio, tra l’altro, quello di 

DI CANIO. Ehm…per cui non credo che ci sia altro! 
MOGGI Luciano: Eh? 
BALDAS FABIO: Non credo ci sia altro! 
MOGGI Luciano: Solo la Fiorentina? Ma  a la Fiorentina gliele ha fatte belle, però, eh? 
BALDAS FABIO: Non ho capito? 
MOGGI Luciano: …alla  Fiorentina glie l’han fatte belle? 
BALDAS FABIO: Si, no, no, ma di fatti …di fatti… non ti sento? ( le voci delle persone che stanno 

accanto a Luciano  interferiscono con la comunicazione in atto)… 
MOGGI Luciano: Pronto? 
BALDAS FABIO: Pronto? 
MOGGI Luciano: Eh, c’ho degli stronzi qui vicino a me, no? 
BALDAS FABIO: Eh…la sento! 
MOGGI Luciano: …Dici che  fanno vedè solo la Fiorentina?  
BALDAS FABIO: …senti, si,  fanno vedè solo quello! 
MOGGI Luciano: …fanno vedè anche il CROTONE? 
BALDAS FABIO: Si! Questo me lo ha accennato e …e… 
MOGGI Luciano: …dai ragione  al CROTONE tu, eh? 
BALDAS FABIO: Si!...Va bene! Si, si! Vediamo..non so di che cosa si tratta, ma qualcosa ho capito! 

Va ben! Ascolta… 
MOGGI Luciano: Fatti sentire dopo la trasmissione poi!  
BALDAS FABIO: Sio , tanto poi io torno su verso casa, per cui  ti trovo sul…se tu hai aperto …ci 

sentiam dopo! 
MOGGI Luciano: Eh? 
BALDAS FABIO: Se tu tieni aperto, ci sentiamo dopo! 
MOGGI Luciano: Va bene! 
BALDAS FABIO: Ok? 
MOGGI Luciano: Ciao! 
BALDAS FABIO: Buona giornata! Ciao, ciao! 
 
Proseguendo sempre in tale ambito gli elementi che evolvono dall’attività tecnica 
rafforzano ulteriormente il legame esiste tra Luciano MOGGI, Aldo BISCARDI, 
Fabio BALDAS e da ultimo anche l’opinionista Franco MELLI,  ed in particolare la 
piena adesione degli ultimi tre a tutela degli interessi del primo, come emerge 
dalla conversazione che segue. 
La conversazione intercettata il 17 gennaio u.s. alle ore 16,49 (vds prog. 23598 
utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) dimostra ancora una volta 
l’assunto secondo cui il MOGGI sia il vero “regista” della trasmissione trasmessa 
dall’emittente LA 7 denominata “Il Processo di Biscardi”, che utilizza per 
“consacrare” o “dissacrare” fatti e avvenimenti che scandiscono il divenire del 
sistema e che in tal modo può far evolvere secondo i suoi interessi. La subalternità 
di BISCARDI e di alcuni partecipanti alla predetta trasmissione, quale appunto 
Franco MELLI, viene ulteriormente evidenziata chiaramente nella conversazione in 
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esame dalla quale emerge sempre più preponderante la strutturazione del 
palinsesto della trasmissione secondo  le direttive di Luciano MOGGI. Infatti, 
MOGGI chiama l’utenza 335/67…., risultata intestata a SARGENTI Viviana, nata a 
Roma il 20.06.1948,  che da accertamenti anagrafici risulta coniugata con il 
predetto MELLI Franco, e conversa proprio con quest’ultimo per conoscere gli 
argomenti che saranno trattati nella trasmissione e nella rubrica dedicata alla 
moviola “…no ti volevo di stasera …<<>>…e..a l l ’ inizio. . fa vede’  la . . l a 
moviola , no ? . . . ”  e ricevuta risposta in tal senso, MOGGI illustra in modo 
deciso quale piega dovrà assumere in merito la trasmissione ed in particolare al 
presunto goal in fuorigioco realizzato dalla Juve nella partita appena disputata 
contro il Cagliari (16 gennaio 2005) “…fa vede’  l a moviola tu tieni conto 
praticamente che il  pal lone è sbattuto su Nedved no ?! . . .  <<>>…quindi 
era diffi . . . l ’ arbitro non ci ha nessuna colp a …<<>>…e anche il 
segnal inee era molto più. .era difficile d a vedere ! . . . ” ricevendo sempre 
la pronta e fedele risposta positiva da parte del MELLI. Sempre MOGGI 
proseguendo, impartisce al suo interlocutore le opportune disposizioni per 
colpire anche gli avversari calcistici, ossia il Milan, invitando il suo interlocutore a 
fare un paragone con un episodio verificatosi nel corso dell’incontro disputato da 
tale squadra con la Sampdoria il 31.10.2004 “…co. .co . .comunque ascolta tu 
se. .comincia a fare il  discorso.. fa rivede’  i l  rigore con il quale . .  e i l 
gol  con il quale ha vinto il Milan a Genov a con la 
Sampdoria…<<>>…nel modo più eclatante…<<>>…impostagl iela in 
questa maniera cosi glie la mettiamo nel…”. MOGGI ricevute le pronte 
rassicurazioni dal MELLI, dispone anche che quest’ultimo lo chiami al termine della 
trasmissione.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 23598 del 17 .01 .05 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MELLI Franco : Pronto 
MOGGI Luciano: Franco! 
MELLI Franco : ..oh Luciano come stai? 
MOGGI Luciano: bene! Puoi parlà? 
MELLI Franco : sì sì t’avevo cercato prima (si accavallano le voci, incomprensibile) 
MOGGI Luciano: eh ma…ehh. Ma ero in una riunione ascolta! 
MELLI Franco : eh dimmi! 
MOGGI Luciano: no ti volevo dì stasera.. 
MELLI Franco : sì 
MOGGI Luciano: e..all’inizio..fa vedè la..la moviola no?! 
MELLI Franco : sì 
MOGGI Luciano: fa vedè la moviola tu tieni conto praticamente che il pallone è sbattuto su 

NEDVED no?! 
MELLI Franco : sì 
MOGGI Luciano: quindi era diffi..l’arbitro non ci’ha nessuna colpa 
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MELLI Franco : sì 
MOGGI Luciano: e anche il segnalinee era molto più..era molto difficile da vedere! 
MELLI Franco : certo..certo 
MOGGI Luciano: co..co..comunque ascolta tu se..comincia a fare il discorso..fa rivedè il rigore con 

il quale.. e il gol con il quale ha vinto il Milan a Genova con la Sampdoria (si 
accavallano le voci)  

MELLI Franco : sì sì! 
MOGGI Luciano: nel modo più eclatante 
MELLI Franco : sì sì sì! 
MOGGI Luciano: impostagliela in questa maniera così glie la mettiamo nel (si accavallano le voci, 

incomprensibile) 
MELLI Franco : sì sì sì sì sta tranquillo! (incomprensibile) 
MOGGI Luciano: poi chiamami quando è finita la trasmissione 
MELLI Franco : va bene d’accordo! 
MOGGI Luciano: ciao Franchì! 
MELLI Franco : ciao 
MOGGI Luciano: ciao ciao 
 
Il 17 gennaio u.s. alle ore 16,17 (vds prog. 12547 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI conversa con il MAZZINI che lo ragguaglia di alcune 
riunioni tra i vari esponenti della FIGC in vista delle imminenti elezioni del 
presidente federale e del presidente di lega. Ad un tratto, il MOGGI mette in 
attesa il MAZZINI e parla con Fabio BALDAS, informando quest’ultimo di non aver 
ancora rintracciato il BISCARDI e che comunque “…ma digli che non rompesse 
i cogl ioni con la partita di ieri , (Cagliari-Juventus) eh ? . . . ”. BALDAS replica 
con tono di voce preoccupata “…eh…ehm.. ma guard a che c ’è…c ’è in 
…coso, c ’è il fuorigioco di Trezeguet ! sul goal  ! . . . ” riferendosi alla partita 
Cagliari-Juventus terminata con il risultato di 1 a 1 e con la contestazione da parte 
dei cagliaritani sul goal della Juventus per una presunta posizione di fuorigioco di 
Trezeguet. MOGGI tenta di dissuadere il BALDAS a non parlare dell’episodio ma 
questi replica che “…si…si . .si . .no, no, no …ma tutto quello che vuoi,  …no 
però , vogl io dire, siccome sai,  siccome è in virtuale , …si vede che c ’è 
…che ci sono 50 cm di fuorigioco! Adesso, vogl io dire, io poi…” e 
MOGGI risponde con tono di voce autoritario “…e bisogna che l ’ accorci ! . . . ” 
e sulla risata del BALDAS, sempre il DG juventino replica “…perché poi la 
responsabilità non l ’ha l ’ arbitro…” ed alla richiesta del suo interlocutore su 
cosa deve fare “…no, no, no, questo è sicuro !  Tu mi devi dire se…” 
MOGGI risponde sempre con il solito voce di tono autoritario “… l ’ arbitro deve 
essere assolto al l a grande !  Anzi ! . . . ” ricevendo il pronto assenso dal suo 
interlocutore “…no…no…io…io..su. .su SALVATORE (Racalbuto direttore di 
gara dell’incontro in questione ovvero Cagliari-Juventus) non c ’è problemi, 
lascia che me la gestisco io, volevo sapere se posso scaricare un po ’  
su CONSOLO (assistente del predetto incontro),  perché …” ed il MOGGI 
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interrompendolo risponde “…ma poco, però eh ?  non…non tanto 
! . . .<<>> . . .si…si…ma poco…po co, insomma ! . . . . ” ricevendo l’assenso del 
BALDAS che illustra anche il suo comportamento “…Nel senso che si è 
difficile ,  anche perché non si sa se la tocca lui , forse è stato tratto 
in  inganno, c ’è un rimpal lo . Però vogl io dire….eh…ehm… a 
RACALBUTO  lo tiro fuori di sicuro! Eh…ehm…volevo però sapere se , 
appunto, come la devo mettere, no? Cioè qual cosa bisogna che …” ed 
il MOGGI ancora una volta replica disponendo anche “…ma leggermente…ma 
leggermente, ma assolvi quasi…anche il guard al inee perché o è stata 
rimbalz ata l a pal l a su …su…poi i 50 cm li accorci ,  devono diventa ’  20 
! . . . ”. A tal punto BALDAS chiede a MOGGI di dirlo al BISCARDI e lo stesso 
MOGGI dopo averlo tranquillizzato sul punto gli fornisce le ulteriori disposizioni 
“… poi…senza punti di penalizzazione a nessuno! . . .<<>>… anzi,  anzi, 
anzi,  devi dire che RACALBUTO ha tenuto la p artita molto bene in 
pugno, come in effetti è, eh?. . . In effetti è vero…” ricevendo, con una 
risata di soddisfazione dal BALDAS, la conferma. Sempre MOGGI proseguendo, 
illustra anche a BALDAS il paragone, come fatto con il MELLI nella telefonata 
sopra segnalata, che dovrà fare con il Milan nella partita con la Sampdoria “…ma 
si! Ma  te adesso mi devi fare…mi devi fare il cal colo del le cose e 
guard are quando il  MILAN ha vinto con la SAMPDORIA…” ricevendo 
sempre l’assoluto assenso del suo interlocutore. 
Prima di terminare la conversazione il BALDAS informa MOGGI che la sera 
precedente nel corso di una trasmissione sportiva su TELE-LOMBARDIA aveva 
difeso il RACALBUTO. 
MOGGI prima di congedare il suo interlocutore gli ribadisce che dovrà procedere 
come concordato ricevendo sempre il pronto e fedele assenso dal BALDAS.   
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 12547 del 17 .01 .05 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
OMISSIS : MAZZINI Innocenzo chiama Luciano MOGGI e lo ragguaglia circa le riunioni 

avute. Mazzini riferisce che vi erano tra gli altri:  GALLIANI con BRUNELLI, 
MACALLI con GRAVINA, ULIVIERI con ANSELMO, CAMPANA –GROSSO  e 
GRAZIOLI, LA LEGA NAZIONANE senza TAVECCHIO, ABETE ed altri. Poi 
MAZZINI nell’annoverare i partecipanti alla riunione   aggiunge:  

MAZZINI INNOCENZO:  E…poi c’era il nostro amico LANESE!   
OMISSIS : Mazzini aggiunge che sono state fatte molte chiacchiere  ed hanno fissato per 

il 31 p.v. una riunione a Milano!  Mazzini aggiunge che ha sollecitato GALLIANI a 
fare una riunione preliminare col nostro gruppo prima di quella data per 
andare alla riunione con le idee chiare. GALLIANI è disponibile a fare questo 
incontro preliminare. Innocenzo dice di incontrarsi prima loro , da soli,  a 
Torino e poi solo successivamente  con GALLIANI e CARRARO.  
Poi Luciano tiene in attesa MAZZINI in quanto viene chiamato da Fabio 
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BALDAS,  col quale dice:  
BALDAS FABIO: Pronto? ….Sono FABIO, buongiorno!  
MOGGI Luciano: Ciao bello! 
BALDAS FABIO: Come stai? 
MOGGI Luciano: Io bene! Io ancora non ho trovato ALDO perché c’ho avuto, …c’avevo dei 

problemi da risolve, quindi, …. 
BALDAS FABIO: …si, no, immagino, immagino…. 
MOGGI Luciano: …ma digli che non rompesse i coglioni con la partita di ieri, eh?  
BALDAS FABIO: ..eh…ehm.. ma guarda che c’è…c’è in ….coso, c’è il fuorigioco di TRESEQUET! Sul 

gol! 
MOGGI Luciano: Si, ma tu hai visto un fuorigioco di TRESEQUET? 
BALDAS FABIO: Eh, si, io l’ho visto ma adesso quello che ho visto io conta poco, Luciano! Io…. 
MOGGI Luciano: Va bene, hai visto che è rimbalzata sulla …su  NEDVED…poi è andata… era anche 

un’azione al fulmicotone, eh? 
BALDAS FABIO: …si…si…si…no, no, no….ma tutto quello che vuoi, …no però , voglio dire, siccome 

sai , siccome è in virtuale, …si vede che c’è…che ci sono 50 cm di fuorigioco! 
Adesso, voglio dire, io poi… 

MOGGI Luciano: …e bisogna che l’accorci! 
BALDAS FABIO: Eh…eh… ride…No, tu comunque…. 
MOGGI Luciano: …perché poi la responsabilità non l’ha l’arbitro…. 
BALDAS FABIO: …no,no,no,questo è sicuro! Tu mi devi dire se…. 
MOGGI Luciano: …l’arbitro deve essere assolto alla grande! Anzi! 
BALDAS FABIO: No…no… io…io.. su…su.. SALVATORE non c’è problemi, lascia che me la gestisco 

io, volevo sapere se posso scaricare un po su CONSOLO, perché …. 
MOGGI Luciano: …ma poco, però eh? Non…non tanto! 
BALDAS FABIO: Si, ho capito! Però una parte bisogna che ….eh? 
MOGGI Luciano: ….si…si…ma poco…poco, insomma! 
BALDAS FABIO: Nel senso che si è difficile, anche perché non si sa se la tocca lui, forse è stato 

tratto in  inganno, c’è un rimpallo. Però voglio dire….eh…ehm… a CAPUTO  lo 
tiro fuori di sicuro! Eh…ehm…volevo però sapere se , appunto, come la devo 
mettere, no? Cioè qualcosa bisogna che …. 

MOGGI Luciano: …ma leggermente…ma leggermente, ma assolvi  quasi…anche il guardalinee 
perché o è stata rimbalzata la palla su …su…poi i 50 cm li accorci , devono 
diventà  20! 

BALDAS FABIO: E questo bisogna che tu glielo dica , perché… 
MOGGI Luciano: …questo…questo ne parlo io a lui, ora! 
BALDAS FABIO: Ecco! Tu chiamalo…chiamalo lì e…e..e.. 
MOGGI Luciano: …e poi…senza punti di penalizzazione a nessuno! 
BALDAS FABIO: No, no, no, io sicuramente a …a…a… 
MOGGI Luciano: …anzi, anzi, anzi, devi dire che RACALBUTO ha tenuto la partita molto bene in 

pugno, come in effetti è, eh?...In effetti è vero…. 
BALDAS FABIO: ……ride….ma che devi convincere me? Ma  …inc…. dai? 
MOGGI Luciano: …ma si! Ma  te adesso mi devi fare…mi devi fare il calcolo delle cose e guardare 

quando il MILAN ha vinto con la SAMPDORIA…. 
BALDAS FABIO: …ma sicuro Luciano! 
MOGGI Luciano: …con il goal in fuorigioco e…e.. dimmi te  se hanno fatto tutto il casino che …in 

pratica….ah… 
BALDAS FABIO: …Luciano? Io ieri sera a Tele-Lombardia  ho detto che i cagliaritani erano 

furibondi, dall’inizio della partita che , non si capisce perché, cioè l’hanno 
messa sulla bagarre , io ho fatto di tutto lì! Io , cioè, …SALVATORE lo conosco 
come le mie tasche e capirai , non sto li a…eh? …No? L’unica cosa che 
è…è….questa , magari quando mi chiama glielo dirò! Non ho capito. Anche lui si 
è lasciato andare a nervosismi nel…nel rapporto con i giocatori, che non aveva 
bisogno di fare, no? Allora la gente dopo parla di questo , no? Ma comunque 
adesso, al di la di tutto, questo non c’è problema, è un discorso che facciamo io 
e te, Luciano, io e te!  Non c’è problema! 

MOGGI Luciano: Tu procedi nella maniera  …inc… 
BALDAS FABIO: …ma questo è sicuro, Luciano! Vai tranquillo! Su quello io faccio il massimo 

come sempre ma, scaricherò un po da quell’altra parte ma …comunque tu 
chiamalo per favore  perché…… 

 …..interruzione di linea……….. 
 
Alle successive ore 17,18 (vds prog. 12616 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI chiama Fabio BALDAS, quindi a poche ore dalla 
trasmissione, e facendo riferimenti alla pregressa conversazione sopra segnalata 
con il prog. 12547, gli dice di far rivedere anche un altro episodio a proprio favore, 



54280} 

sempre relativo all’incontro Cagliari-Juve dello scorso 16 gennaio “…mi sono 
dimenticato di. .di una cosa , fagl i vede’  quando Bega sbatte per terra 
Trezeguet in area di rigore…” e di fronte alla replica del suo interlocutore “… 
ehhh gl ielo avevo chiesto ma non ce l ’hanno …..provo a insistere per 
vedere se lo trov ano…” MOGGI, con tono di voce deciso e quasi a dettare un 
comando, risponde “…ehh fagl ielo trova !  dice m’ha detto MOGGI di 
trovarlo…” ed alla successiva replica di BALDAS che forse l’episodio citato non è 
stato trovato nelle immagini a sua disposizione, MOGGI replica seccamente 
“…quello , quello era rigore, è…”. BALDAS replica rappresentando ancora una 
volta le difficoltà che ha per reperire le immagini relative all’episodio da far 
vedere e MOGGI, a tal punto, fornisce disposizioni al suo interlocutore su come 
dovrà comportarsi e dire “…be’  senno lo dici tu ! . . . ”, riscuotendo l’appoggio 
istantaneo dell’interlocutore “…oh vabbè, vabbè io vedo di di di …gli dico 
che m’hai chiamato …” con quest’ultima frase fa riferimento verosimilmente 
agli accordi da assumere con il BISCARDI. I due si accordano per risentirsi dopo la 
trasmissione secondo quella che sta emergendo come una consuetudine al fine di 
valutarne la riuscita. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 12616 del 17 .01 .05 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
BALDAS FABIO Si! 
MOGGI LU CIANO Fabio? 
BALDAS FABIO Si? 
MOGGI LU CIANO Allora ci ho parlato…. 
BALDAS FABIO Si! 
MOGGI LU CIANO Mi so dimenticato di di una cosa, fagli vedè quando Bega sbatte per terra Trezeguet 

in area di rigore 
BALDAS FABIO Èèè glielo avevo chiesto ma non ce l’hanno……….provo a insistere per vedere se lo 

trovano? 
MOGGI LU CIANO Eee faglielo trovà!....Dice m’ha detto Moggi di trovarlo 
BALDAS FABIO E lo so però non so se ce l’hanno  
MOGGI LU CIANO Quello, quello era rigore, è 
BALDAS FABIO Proverò se ce l’hanno….si si ma se  c’è se ce l’hanno, glielo chiedo 
MOGGI LU CIANO Bè senno lo dici tu! 
BALDAS FABIO E che ha det…. 
MOGGI LU CIANO No no tutto a posto, tutto a posto 
BALDAS FABIO Oh vabbè, vabbè io vedo di di di …gli dico che m’hai chiamato …sovrapposizione di 

voci…. 
MOGGI LU CIANO Diglielo tranquillamente ok d’accordo 
BALDAS FABIO Va ben ok 
MOGGI LU CIANO Ok 
BALDAS FABIO Ci sentiamo dopo 
MOGGI LU CIANO Ciao  
BALDAS FABIO Ciao  
 
 
Cosi come da accordi nella conversazione sopra segnalata ed avente prog. 23598, 
alle ore 00,06  del 18 gennaio u.s. (vds prog. 23725 utenza 335/54.. . .  in uso 
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a Luciano MOGGI), quindi appena terminata la trasmissione in questione, MELLI 
chiama MOGGI per informarlo sull’andamento della trasmissione stessa. MELLI  
tranquillizza MOGGI sul buon andamento della trasmissione anche se 
contestualmente lo informa delle difficoltà avute a difendere la posizione della 
Juventus su alcuni episodi “…ah bene ! . .bene però bisogna rinforz à hai 
capito ?! . . .<<>>…no nel  senso che non c ’è . .non ce stanno quell i 
che..numericamente quell i che appo ggiano capito ?!  questa sera si 
c ’era BALDAS…io e BALDAS insomma hai capito ?!  Che poi vogl io 
dire . .ehh.. lui deve fa vede’  i l  rigore che hanno negato a Trezeguet 
al l ’ inizio ! . .se non lo vede’  ehh io lo dico ma..hai capito ?! . . . ” ed alla 
domanda di MOGGI “…e che. .e che…hanno detto che non ci ’avev ano 
la . . l a cosa . . le…”, MELLI replica, mettendo in luce il suo operato “…no va 
be’ . . l a tesi che la cosa eh..che…che era in fuori gioco ma io ho detto 
ma c ’era . .un rigore per . .pe TREZEGUET al l ’ inizio. .a parte che il  fuori 
gioco era difficile e poi dico .. a un certo momento tutti . .tutti i 
favori . .e . .del  Milan . .e cose che ho citato tutte quanto le cose 
ect…C apito ?! . . .<<>>…e li c ’è stato pure l ’ ap poggio de. .de qualcuno 
insomma però. .hai capito ?! . . . ”. Sul punto MOGGI immediatamente chiede 
al suo interlocutore chi degli ospiti alla trasmissione, elencandoli,  era a suo favore 
e sul comportamento tenuto dagli stessi  “…e. .e CRUDELI (giornalista ed 
opinionista televisivo) che ha detto ? . . . ”, ricevendo i giudizi dal MELLI “…eh 
CRUDELI è diventato inviperito. . inveperito proprio capito ?!  
inviperito ha detto..capito ?!  eh. . la Sampdoria . . i l  Livorno.. i l  primo 
goal e poi a . .Reggina – inc – e poi LA RUSSA (ospite della trasmissione) 
ha detto..ma perché scusa l ’espulsione de..de. .del  giocatore del la 
Reggina de Colucci non..che non c ’era non conta ? !  E l  rigore che 
poteva da ’  a l l a Reggina non conta ? !  Hai capito ?!  pure anche..pure a 
LA RUSSA ‘o fatto nero capi ! . . . ”.  
Sempre MOGGI prosegue nell’elencazione degli ospiti della trasmissione e 
chiede al suo interlocutore il comportamento tenuto da MONCALVO (capo 
struttura di RAI2) e MELLI oltre a tracciare un breve giudizio sul predetto 
MONCALVO suggerisce a MOGGI come affrontare le prossime trasmissioni “…si 
MONCALVO c ’era MONCALVO s ’è tenuto un po ’  così . .MONCALVO 
c ’era si ! Capito ?!  Però l i secondo me serve. .soprattutto a Milano 
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uno hai capito! . . .<<>>…per . .perchè noi col  fatto che SPOSINI (vice 
direttore del TG5) non viene più ehh..abbiamo…” ricevendo il consenso da 
MOGGI “… abbiam perso uno che ci serve…”. Sul punto MELLI si mostra 
alquanto preoccupato “…ehh abbiamo perso un po ’  capito !  abbiamo 
perso perché l i capito ?! . .ehh invece adesso so. .siam troppo un po ’  
sbilanciati capito! . . . ” ricevendo le rassicurazioni di MOGGI “…ora me la 
sbrigo io…” che proseguendo nell’elencazione degli ospiti della trasmissione, 
chiede del comportamento di BALDAS e sul punto MELLI, replica “…BALDAS 
l ’hanno un po ’  . .capito ?! . . l ’hanno un po ’  messo sotto gli ’ha detto 
CORNO (giornalista e opinionista televisivo) gl i ’ha detto eh ma tu sei . .eh 
c ’ ìhai la sudditanza psicologica . . lui a l lora se difeso ha detto ma. .ma 
io ho arbitrato tanti anni ‘n ce l ’ho mai avuta la sudditanza 
psicologica . .a l lora al lora ha detto..a l lora ma ce l ’hai adesso 
insomma hai capito ?!  E ’  stata un po’  …cioè BALDAS ha detto ma è 
quello quell ’episodio l ì non.. l ’ arbitro non ce po ’  fa niente e troppo 
lontano…”. Terminati i giudizi sugli ospiti della trasmissione, MOGGI sposta la 
conversazione sull’esito del voto finale e sull’assoluzione dell’arbitro e sul punto 
MELLI lo informa che è finita in parità e per cui l’arbitro è stato assolto. Prima di 
concludere i due interlocutori discutono nuovamente del problema di come 
affrontare le prossime trasmissioni e MOGGI, vista la preoccupazione del MELLI 
che cita tutte le persone che hanno contro, lo tranquillizza “…ora me la studio 
io per la prossima settimana ! . . . ” fornendo anche la soluzione per la 
prossima settimana “… la rinforzo io sta settimana Franco ! . . .<<>>…la 
rinforzo io vai tranquil lo…”.  
MELLI prima dei saluti chiede a MOGGI “…ehh..si senti li sul la Rai non ce 
so. .non ce so fatti nuovi no ?! . . . ” riferendosi verosimilmente ad un 
pregresso interessamento  di MOGGI presso la RAI, tanto che lo stesso risponde 
“…non ci so fatti nuovi perché … non so più venuto…” rassicurandolo sul 
suo interessamento.         

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 23725 del 18 .01 .05 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

MOGGI Luciano: Franco! 
MELLI Franco : direttò! 
MOGGI Luciano: come è andata? 
MELLI Franco : ah bene!..bene però bisogna rinforzà hai capito?! 
MOGGI Luciano: che hanno fatto? 
MELLI Franco : no nel senso che non c’è…non ce stanno quelli che..numericamente quelli che 

appoggiano capito?! questa sera sì c’era BALDAS..io e BALDAS insomma hai 
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capito?! Che poi voglio dire..ehh..lui deve fa vedè il rigore che hanno negato a 
TREZEGUET all’inizio!..se non lo fa vedè ehh io lo dico ma..hai capito?! 

MOGGI Luciano: e che..e che..hanno detto che non ci’avevano la..la cosa..la… 
MELLI Franco : no va bè..la tesi che la cosa eh..che…che era in fuori gioco ma io ho detto ma 

c’era..un rigore per..pè TRESEZUEZ all’inizio..a parte che il fuori gioco era difficile 
e poi dico..a un certo momento tutti..tutti i favori..e..del Milan..e cose che ho 
citato tutto quanto le cose ect. Capito?!  

MOGGI Luciano: uh uh 
MELLI Franco : e lì c’è stato pure l’appoggio de..de qualcuno insomma però..hai capito?!  
MOGGI Luciano: e..e CRUDELI che ha detto? 
MELLI Franco : eh CRUDELI è diventato inviperito..inviperito proprio capito?! Inviperito ha 

detto...capito?! eh.. la Sampdoria..il Livorno..il primo gol e poi..a Reggina 
(incomprensibile) e poi a LA RUSSA ha detto..ma perché scusa l’espulsione 
de..de..del giocatore della Reggina de COLUCCI non..che non c’era non conta?! El 
rigore che poteva da’ alla Reggina non conta?! Hai capito?! Pure anche..pure a LA 
RUSSA ‘o fatto nero capì! 

MOGGI Luciano: senti un po’ MONCALVO c’era? 
MELLI Franco : sì MONCALVO c’era MONCALVO s’è tenuto un po’ così..MONCALVO c’era sì! 

Capito?! Però lì secondo me serve..soprattutto a Milano uno hai capito! 
MOGGI Luciano: e va bè ora ci penso 
MELLI Franco : per..perché noi col fatto che SPOSINI non viene più ehh..abbiamo 
MOGGI Luciano: abbiam perso uno che ci serve 
MELLI Franco : ehh abbiamo perso un po’ capito! Abbiamo perso perché lì capito?!..ehh invece 

adesso so...siam troppo un po’ sbilanciati capito! 
MOGGI Luciano: ora me la sbrigo io (incomprensibile) 
MELLI Franco : eh studiatele e poi..voglio dire..ehh ma perché stasera fa..fai vedè sto..sto fuori 

gioco ma perché non fai vedè quando..quando TRESEGUEZ cade che l’hanno 
spinto da dietro che..che poteva essere rigore! Io l’ho detto eh! L’ho detto più 
volte! Però..un conto se lo fai vedè ce lavori sopra no?! 

MOGGI Luciano: senti e...BALDAS come si è comportato? 
MELLI Franco : BALDAS l’hanno un po’..capito?!..l’hanno un po’ messo sotto gli’ha detto..CORNO 

gli’ha detto eh ma tu sei..eh ci’hai la sudditanza psicologica..lui  allora se difeso ha 
detto ma..ma io ho arbitrato tanti anni ‘n ce l’ho mai avuta la sudditanza 
psicologica..allora allora ha detto..allora ma ce l’hai adesso insomma hai capito?! 
È stata un po’…cioè BALDAS ha detto ma è quello quell’episodio lì non..l’arbirto 
non ce po’ fa niente è troppo lontano.. 

MOGGI Luciano: ma come è finita con i voti? 
MELLI Franco : con i voti è fi..è finito cinquanta assoluzioni e cinquanta pe’…pè la patente e  

tre..pè levarglie tre punti capito! È finita in parità insomma!..no ce siamo battuti 
bene non è che ci siamo.. 

MOGGI Luciano: quindi l’hanno assolto? 
MELLI Franco : sì sì sì! 
MOGGI Luciano: va bè..va bè 
MELLI Franco : capito! cinquanta e cinquanta insomma 
MOGGI Luciano: va bè 
MELLI Franco : capito?! Però…hai capito che voglio dì?! ce vole uno 
MOGGI Luciano: sì sì ho capito ho capito  
MELLI Franco : eh!..eh! 
MOGGI Luciano: ora me la studio io per la prossima settimana! 
MELLI Franco : capito perché..eh..ci..ci’abbiamo MARTINO contro ehh…stasera c’era st’altro 

stro..stronzo dell’onorevole CENTO contro!..quello lì de..lo conosci no?! 
Romanista.. 

MOGGI Luciano: sì sì 
MELLI Franco : eh quello lì! Capito! A Milano…CORNO contro  
MOGGI Luciano: CORNO contro 
MELLI Franco : CRUDELI contro hai capito?! Ehh..così..c’era (si accavallano le voci, 

incomprensibile) 
MOGGI Luciano: la rinforzo io sta settimana Franco! 
MELLI Franco : ecco hai capito! 
MOGGI Luciano: la rinforzo io vai tranquillo! 
MELLI Franco : va bene senti.. 
MOGGI Luciano: allora questi giorni ci sentiamo! 
MELLI Franco : ehh..sì senti lì sulla Rai non ce so..non ce so fatti nuovi no?!  
MOGGI Luciano: non ci so fatti nuovi perché (si accavallano le voci) non so più venuto 
MELLI Franco : e ricordatelo bene  
MOGGI Luciano: non ci so più venuto io ora…la prossima settimana io gioco col Brescia.. 
MELLI Franco : eh ricordatelo sempre! 
MOGGI Luciano: e lunedì sto a Roma! Vabbuò?! 
MELLI Franco : eh va bene?! 
MOGGI Luciano: ok Fra’! 
MELLI Franco : ciao bello cià cià! 
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MOGGI Luciano: cià cià! 
 
 
Anche BALDAS, cosi come MELLI, alle ore 00,11  del 18 gennaio u.s. (vds prog. 
23727 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI), quindi appena 
terminata la trasmissione in questione, chiama MOGGI per informarlo 
sull’andamento della trasmissione stessa. BALDAS inizialmente si lamenta, ma poi 
immediatamente si riprende illustrando al suo interlocutore l’andamento della 
trasmissione “…Luciano m’hanno fatto a pezzi ! . . .<<>>…perché so. .cioè 
no fatto a pezzi inso’ . .e io. .ho retto mi hanno attaccato da tutte le 
p arti mi hanno dato dello juventino ! . .eh dopo CORNO ha fatto 
anche del le battute di sudditanza psicologica del  moviolone no ?!  
Dopo io ho replicato però. .eh. .a l l a fine poi. .punti non ne abbiam 
tolto perché è venuto cinquanta e c inquanta e questo per fortuna 
almeno questo abbiamo. .ottenuto però. .porco giuda mi son ritrovato 
d a solo come un cane m’hanno fatto…”  ricevendo le rassicurazioni di 
MOGGI sul futuro “…e ma ora aumento io la dose del la gente lì…” che 
proseguendo aggiunge anche “… l ’ importante è che ti difendo io no ! . . . ”. 
MOGGI poi pone sull’accento sull’assoluzione dell’arbitro “…no oh..ma 
l ’ assoluzione è il dato quello che interessav a insomma ! . . . ” e ciò 
permette di comprendere in tutto il suo spessore di come una trasmissione 
televisiva ed in particolare nel caso in esame “l’assoluzione televisiva” di un arbitro 
possa incidere in primo luogo su tutta l’opinione pubblica e di conseguenza anche 
sull’intero panorama calcistico compreso il mondo arbitrale ed i designatori quali 
artefici principali. La conversazione prosegue sempre sull’andamento della 
trasmissione e sulle rassicurazioni di MOGGI fornite a BALDAS per il futuro e 
proprio sul punto MOGGI conclude con una breve quanto emblematica frase 
relativa al potere esercitato dal MOGGI sulla trasmissione del BISCARDI 
“… adesso rinforziamo. .adesso rinforziamo gl i ormeggi va ’  
tranquil lo…”.   
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 23727 del 18 .01 .05 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Eccomi Fabio! 
BALDAS Fabio: Luciano m’hanno fatto a pezzi! 
MOGGI Luciano: t’hanno fatto a pezzi? 
BALDAS Fabio: perché so…cioè no fatto a pezzi insò..e io..ho retto mi hanno attaccato da tutte 

le parti mi hanno dato dello juventino!..eh dopo CORNO ha fatto anche delle 
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battute di sudditanza psicologica del moviolone no?! Dopo io ho replicato 
però…eh..alla fine poi..punti non ne abbiam tolto perché è venuto cinquanta e 
cinquanta e questo per fortuna almeno questo abbiamo..ottenuto però..porco 
giuda mi son ritrovato da solo come un cane m’hanno fatto..  

MOGGI Luciano: e ma ora aumento io la dose della gente lì.. 
BALDAS Fabio: m’han tagliato a metà dio bono no?! Cioè attacchi da tutte le parti adesso io ho 

cercato.. 
MOGGI Luciano: va bè ma a te che te ne frega degli attacchi da tutte le parti  
BALDAS Fabio: no!..no no! 
MOGGI Luciano: l’importante è che ti difendo io no! 
BALDAS Fabio: no ma..capirai Luciano son vaccinato pè ste cose..no voglio dire..che più di 

questo non potevo fare cioè mi..mi hanno proprio.. 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) no oh ma.. l’assoluzione è il dato quello che interessava 

insomma! 
BALDAS Fabio: io ho cercato di puntellare anche..ho cercato di spiegare il perché (si accavallano 

le voci) ci poteva essere l’errore 
MOGGI Luciano: quanto l’hanno fatta lunga..quanto l’avranno fatta lunga questa cosa? 
BALDAS Fabio: bè l’han fatta lunga abbastanza perché poi..prima han cominciato..il discorso è 

cominciato con..eh..con Inter e RECOBA poi hanno..hanno dirottato sul 
moviolone l’episodio…avevamo anche qualcos’altro che poi non se..non è..non è 
andato per mancanza di tempo!..avran tirato lì..sai il discorso Juve tra na cosa e 
l’altra..più di un’oretta insomma! Però….cioè su questo..questo episodio del..del 
fuori gioco una buona mezz’ora ehh..attacchi da tutte le parti cioè..eran 
quarantadue centimetri scarsi ora son partito da lì..viva Dio..ho detto anche che 
siamo stati..eh eh abbiamo..abbiamo visto di ben di peggio in in questo prima 
parte del campionato..cioè quaranta centimetri..in un’azione di rimpallo ehh..non 
su un passaggio ma su un rimpallo perché…ho cercato di spiegare che…ehh..il 
difensore che rinviava che ha preso NEDVED in testa che in quel momento si 
deve giudicare…però madonna oh na cattiveria cazzo di quelle micidiali 
eh!..micidiali!  

MOGGI Luciano: va bè..va bè! Ora rinforzo io te vai tranquillo non ti preoccupare 
BALDAS Fabio: no no ma..tanto Luciano tu sai che su di me puoi contare no?! Mi dispiace che 

non avevo manforte  
MOGGI Luciano: eh lo so! 
BALDAS Fabio: perché poi.. 
MOGGI Luciano: ehh probabilmente questo..è un difetto nostro ma non.. 
BALDAS Fabio: perché non c’era poi al di là di MELLI che poverino dall’altra parte sai essendo a 

Roma non è facile..e qui non c’era nessuno in studio ehh che ha preso le fe…le..le 
le..che ha preso le difese della Juventus no?!..nessuno non c’era perché c’era eh 
eh non..non c’era ne CALABRO’ non..nessuno! no?! allora ehh..non è stato non è 
stata…no che non mi è piaciuta cioè è stato molto difficile io ho fatto il mio 
e..alla fine poi ehh..le telefonate le menate son andate cinquanta e cinquanta 
non succede niente..però no è stato un po’ in tutto..il modo no?! Eh Luciano hai 
capito che mi ha un po’ così.. 

MOGGI Luciano: va bè ‘n ti preoccupà 
BALDAS Fabio: che mi ha un po’.. 
MOGGI Luciano: dormici sopra! 
BALDAS Fabio: no no ma non...no ma non ti..penserai mica che mi preoccupi di questo 

cioè..pronto mi senti? Pronto? 
MOGGI Luciano: pronto! eccomi.. 
BALDAS Fabio: pronto! 
MOGGI Luciano: ecco ti sento! 
BALDAS Fabio: no voglio dire..(sorride) no non pensare che mi preoccupo per me!..ho detto che 

mi dispiace perché eh..da solo ho retto quello che..quello che ho potuto 
insomma ecco tutto là! 

MOGGI Luciano: adesso rinforziamo..adesso rinforziamo gli ormeggi va’ tranquillo! 
BALDAS Fabio: ah (ride) va bè! 
MOGGI Luciano: vabbuò! 
BALDAS Fabio: va bè! Eh niente dai Luciano 
MOGGI Luciano: ci sentiamo in questi giorni dai! 
BALDAS Fabio: ci sentiamo in questi giorni ok! 
MOGGI Luciano: ciao ciao 
BALDAS Fabio: ciao buonanotte ciao ciao 
 
Anche la conversazione intercettata il 24 gennaio u.s. alle ore 19,08 (vds prog. 
28723 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) è da inquadrarsi 
nell’assunto secondo cui MOGGI sia il vero “regista” della trasmissione trasmessa 
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dall’emittente LA 7 denominata “Il Processo di Biscardi”. BALDAS chiama MOGGI 
e quest’ultimo dopo i saluti di rito chiede le immagini che mostrerà alla moviola e 
l’ex arbitro gli comunica che mostrerà Livorno-Milan, Inter-Chievo ed in 
particolare su quest’ultimo incontro precisa che il goal annullato per fuorigioco 
all’attaccante della squadra nerazzurra VIERI non lo era e sul punto MOGGI gli 
precisa che non è stata colpa dell’arbitro trovando d’accordo il suo interlocutore. 
BALDAS proseguendo illustra al suo interlocutore che farà vedere Lazio-
Sampdoria ma su tale incontro MOGGI risponde tassativamente “…no quella no 
perché i due rigori c ’erano tutti e due CRUCIANI (arbitro dell’incontro in 
questione) è il  miglior arbitro di quell i  nuovi…” e BALDAS accetta 
immediatamente di buon grado quando appena impostogli accompagnando il 
tutto con una risatina di soddisfazione, tanto che MOGGI gli suggerisce anche 
come fare a non far vedere gli episodi “…quello al lora diciamo non c ’è 
tempo …”. Proseguendo MOGGI fornisce la conferma a BALDAS che interverrà 
alla trasmissione per “…supporto…” e poi proseguendo dispone “…dunque 
al lora PAPARESTA (arbitro dell’incontro Inter-Chievo) esci con tutti gli 
onori ! . . . ” trovando pienamente concorde BALDAS che aggiunge “…ma…sì 
PAPARESTA è. .dobbiamo. .dobbiamo solo verificare quel fatto perché 
poi fan vedere quel . . i l  gol  del  Chievo che era viziato. .d a un mezzo 
blocco ma che è ridicolo ! . . . ” trovando conferma di MOGGI su tali 
conclusioni.  
Proseguendo MOGGI informa BALDAS che alla redazione della trasmissione ha 
inviato una video-cassetta invitandolo a visionarla in quanto contiene degli 
episodi a sfavore della Juventus nella contestatissima partita Cagliari-Juventus del 
16 gennaio u.s. diretta dall’arbitro RACALBUTO, ovviamente suggerendogli cosa 
dire.  
BALDAS poi chiede a MOGGI come si dovrà comportare con l’arbitro FARINA 
(direttore dell’incontro Livorno-Milan) “…no no ho capito perfetto su 
questo non ci sono dubbi! . .no no quel lo che ti volevo dire . . che sto 
FARINA bisogna che diciamo.. che sti due rigori bisogna. .cioè di tre 
almeno due c ’è ne grandi no? ! . . . ” ed alla richiesta se fossero tutti a favore 
del Livorno ed appreso che era solo uno, MOGGI dispone di non farli vedere 
anche se poi chiede se può farlo e BALDAS individuando immediatamente la 
soluzione di come ovviare al problema pur facendo vedere le immagini, replica  
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“…no perché quell i del  Milan . .eh. .eh loro ne fan vedere due. .uno 
sicuramente c ’era quello di SHEVCHENKO ma l ’ a lt ro dirò che non 
c ’era!  Almeno che tu non mi dica che. . . ”  trovando perfettamente 
d’accordo MOGGI. Proseguendo BALDAS comunica a MOGGI che “…ok! . .v a 
bene! . .senti eh. .niente altro…eh niente poi ieri sera . .se riusciamo a far 
vedere Roma Fiorentina ma insomma. .sarà tardi per cui. .c ’è solo i 
due gol annullati uno per p arte mah.. (si accavallano le voci, 
incomprensibile). .ma si erano buoni. .cioè. . i guard al inee…” venendo 
interrotto da MOGGI che aggiunge che “…gl i assistenti ne combinano - inc -  
…” e BALDAS ribadisce “…e uno c ’era . . c ’ era COPELLI e STROCCHIA ma 
(assistenti dell’incontro Fiorentina-Roma)…” ricevendo la replica del DG 
“…COP ELLI ne fa di tutti i colori ,  oh ! . . .<<>>…e..e l ’hanno preso pure 
per i campionati del  mondo ma mo lo faccio cancel la io ! . . . ” 
dimostrando con quest’ultima affermazione ancora una volta la sua totale 
influenza sull’intero sistema arbitrale. BALDAS cogliendo al volo l’occasione dice a 
MOGGI che si dovranno incontrare per parlare di “…qual che nome…” 
riferendosi verosimilmente a qualche arbitro loro “amico”. 
Infine BALDAS spiega la strada a MOGGI per raggiungere la sede della 
trasmissione e prima di concludere lo informa sull’evolversi del suo reintegro in 
ambito UEFA, già segnalato precedentemente “…esatto! . .senti . .poi. .poi ti 
dico n’a lt ra cosa . .ma. .ma. .m’ha scritto l ’Uefa… .<<>>… e nell . .nel l a 
persona di Edberg per ricambiare gl i auguri m’ha detto che.. .sperano 
che arrivi presto questa nullaosta da p arte del l a . .  Federazione 
perché loro sono pronti ad integrarmi! . . . ” e MOGGI sul punto replica “…sì 
sì ma ora lascia sta tanto il quattordici ci lascio di merd a proprio…”.  
 

  Testo Inte grale della  telefonata prog. 28723 del 24.01 .05  utenza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Fabio! 
BALDAS Fabio: buongiorno finalmente dio bono! 
MOGGI Luciano: senti Fabias! 
BALDAS Fabio: eh fabias come stai? Peggio di me?! 
MOGGI Luciano: di che parli stasera? 
BALDAS Fabio: di tutto! 
MOGGI Luciano: ..tipo? 
BALDAS Fabio: tipo..Livorno Milan..tipo Int.. 
MOGGI Luciano: (incomprensibile)  
BALDAS Fabio: eh ci sono i rigori lì Luciano…poi..pronto!…pronto!….pronto! 
MOGGI Luciano: pronto! 
BALDAS Fabio: ..pronto! 
MOGGI Luciano: eh!….pronto! Fabio! 
BALDAS Fabio: sì sì! 
MOGGI Luciano: mi senti? 
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BALDAS Fabio: ti sento sì! 
MOGGI Luciano: eh!..e Livorno Milan poi? 
BALDAS Fabio: poi Inter Chievo! 
MOGGI Luciano: chi? 
BALDAS Fabio: Inter Chievo il gol di VIERI annullato col fuori gioco che non c’è 
MOGGI Luciano: e quello lì…era un gol che l’arbitro ‘n ci’ha mica colpa eh! 
BALDAS Fabio: no no no l’arbitro di fatti non possiamo…però..(si accavallano le voci) però 

dell’arbitro non è colpa sua è del guardalinee 
MOGGI Luciano: parla più forte ti sento a tratti 
BALDAS Fabio: eh non..non riesco perché son senza voce! Sono..sono a pezzi! 
MOGGI Luciano: ..pronto!  
BALDAS Fabio: mi senti? 
MOGGI Luciano: adesso.. (linea disturbata, incomprensibile) rotto il telefono 
BALDAS Fabio: eh! 
MOGGI Luciano: eh! 
BALDAS Fabio: e poi…poi facciamo vedere..se riusciamo facciam vedere Lazio Sampdoria!  
MOGGI Luciano: no quella no perché i due rigori c’erano tutti e due CRUCIANI è il miglior arbitro 

di quelli nuovi 
BALDAS Fabio: (ride) sì sicuro va bene (ride) 
MOGGI Luciano: quello allora diciamo non c’è tempo 
BALDAS Fabio: eh ecco quello se non c’è tempo è meglio me lo devi dì 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) tanto..tanto non hanno fatto danni quindi.. 
BALDAS Fabio: me lo devi dire tu però! 
MOGGI Luciano: te lo dico io te lo dico io 
BALDAS Fabio: ecco..vieni qua abbiam detto no?! 
MOGGI Luciano: nooo! 
BALDAS Fabio: non vieni?! 
MOGGI Luciano: vengo vengo stasera ti sono di supporto! 
BALDAS Fabio: no no ma mi han detto che io non lo sapevo ma a parte questo volevo sapere 
MOGGI Luciano: dunque allora PAPARESTA esci con tutti gli onori! 
BALDAS Fabio: ma…sì PAPARESTA è…dobbiamo..dobbiamo solo verificare quel fatto perché poi 

fan vedere quel..il gol del Chievo che era viziato..da un mezzo blocco ma che è 
ridicolo!   

MOGGI Luciano: è ridicolo quello..il gol era 
BALDAS Fabio: no no ma quello lo dico io! 
MOGGI Luciano: eh! 
BALDAS Fabio: ch’è ridicolo! 
MOGGI Luciano: poi dopo invece  
BALDAS Fabio: eh.. 
MOGGI Luciano: adesso ti do..ti do un suggerimento..io ho mandato una cassetta no?! 
BALDAS Fabio: sì! 
MOGGI Luciano: tu..tu l’hai vista questa cassetta ? 
BALDAS Fabio: no! 
MOGGI Luciano: e allora fattela vedè prima che io arrivo..ci sò 
BALDAS Fabio: no ma cosa ci son.. sono gli episodi di..(si accavallano le voci).. la sto 

vedendo…guarda la sto vedendo adesso 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) c’è il mani..c’è il mani di coso..c’è il mani di.. 
BALDAS Fabio: li so a…li so a memoria! 
MOGGI Luciano: eh?..e..e il rigore! (si accavallano le voci) e quello era rigore e l’espulsione al 

ventitreesimo di coso devi dire.. 
BALDAS Fabio: sì!..dopo siccome..no no ma siccome..cioè voglio dire..eh questo lo facciam 

vedere senza parlare dei punti no Luciano perché sennò dobbiamo tornare 
indietro.. 

MOGGI Luciano: no che punti..no no che punti..no no  
BALDAS Fabio: ecco appunto allora siccome..siccome..  
MOGGI Luciano: non sanno neppure chi era l’arbitro!..no io soltanto per dire che..chi si doveva 

lamentare..non è il Cagliari ma la Juventus! 
BALDAS Fabio: no no ho capito perfetto su questo non ci sono dubbi!..no no quello che ti 

volevo dire..che sto FARINA bisogna che diciamo..che sti due rigori bisogna..cioè 
di tre almeno due c’è ne grandi no?!  

MOGGI Luciano: a favore del Livorno! 
BALDAS Fabio: no!..uno e uno! 
MOGGI Luciano: eh!..quindi mena! 
BALDAS Fabio: ecco va bene! 
MOGGI Luciano: e mena tranquillo non ti preocc.. 
BALDAS Fabio: eh questo volevo dire perché poi c’è n’eran.. 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci)..sul Milan puoi menare eh? 
BALDAS Fabio: no perché quelli del Milan..eh..eh loro ne fan vedere due..uno sicuramente c’era 

quello di SHEVCHENKO ma l’altro dirò che non c’era! Almeno che tu non mi dica 
che.. 

MOGGI Luciano: no no non c’era non c’era! 



55180} 

BALDAS Fabio: ecco bon va bè! 
MOGGI Luciano: era uno a favore uno contro perciò si eliminano.. 
BALDAS Fabio: bene appunto! 
MOGGI Luciano: si..si..si 
BALDAS Fabio: ok!..va bene!..senti eh..niente altro…eh niente poi ieri sera..se riusciamo a far 

vedere Roma Fiorentina ma insomma..sarà tardi per cui..c’è solo i due gol 
annullati uno per parte mah..(si accavallano le voci, incomprensibile)..ma si erano 
buoni..cioè..i guardalinee  

MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
BALDAS Fabio: sì sì! 
MOGGI Luciano: gli assistenti ne combinano (incomprensibile) 
BALDAS Fabio: e uno c’era..c’era COPPELLI e STROCCHIA ma.. 
MOGGI Luciano: COPPELLI ne fa di tutti i colori oh! 
BALDAS Fabio: e lo so 
MOGGI Luciano: e..e l’hanno preso pure per i campionati del mondo ma mo lo faccio cancellà io! 
BALDAS Fabio: eh ma vedi cioè anche tu lì..no lì bisogna..sai se tu hai piacere bisogna che ci 

vediamo che parliamo un po’ anche di..di qualche nome no?! Perché.. 
MOGGI Luciano: ma vieni a trovarmi un giorno porca puttana 
BALDAS Fabio: e lo so..Luciano ma vengo sì! Solo che..adesso con..sono un po’ incasinato..ero via 

per lavoro in Svizzera adesso la prossima settimana c’è un turno 
infrasettimanale..la settimana di là eh..ehh..quella in cui tu non vai in coppa 
magari ti vengo a trovare dai! 

MOGGI Luciano: va bè  
BALDAS Fabio: senti tu adesso sei..sei già per strada dove sei? 
MOGGI Luciano: io per strada ma io arrivo prima ma..arrivo verso le otto e mezza anche prima 
BALDAS Fabio: sì ma sei..sei ancora a Torino o sei sul treno? 
MOGGI Luciano: senti l’indirizzo qual è? lo sapete l’idirizzo? 
BALDAS Fabio: sì via Colico..via Colico!…no via..no via Colico via.. 
MOGGI Luciano: Gioacchino Bassi? 
BALDAS Fabio: no via….cos’era traversa  
MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
BALDAS Fabio: no una traversa di via Aricci! (si sente in lontananza la voce di una persona che è 

in compagnia di Luciano: questa chiede il numero civico)..no non c’è non c’è! Il 
numero civico non c’è perché viene dopo il venti 

MOGGI Luciano: sta al quattordici… 
BALDAS Fabio: uh! 
MOGGI Luciano: è quattordici il numero! 
BALDAS Fabio: ma tu sei ancora a Torino o sei già.. 
MOGGI Luciano: no no siamo già sull’autostrada 
BALDAS Fabio: ah bon bon! 
MOGGI Luciano: ..senti un po’ ehh..fatti dà l’indirizzo preciso e chiamami dai! 
BALDAS Fabio: aspetta n’attimo c’è l’ho qua! Aspetta n’attimo! Ma poi…che problemi ci’hai c’è 

una traversa di via Aricci lo sai eh è mille volte che vieni qua! 
MOGGI Luciano: ma io via Aricci non so mica dov’è oh! 
BALDAS Fabio: tu devi fa la via Padova!..non ce l’hai il navigatore lì?! 
MOGGI Luciano: dacci l’indirizzo giusto dai! 
BALDAS Fabio: non ce l’hai il..il navigatore? 
MOGGI Luciano: dai e dacci l’indirizzo giusto! 
BALDAS Fabio: va bè adesso..adesso vedo e poi ti chiamo! Aspetta n’attimo!..stai lì!.. (chiede 

l’indirizzo giusto)….via Belli! 
MOGGI Luciano: via? 
BALDAS Fabio: Belli..Belli..come noi! 
MOGGI Luciano: ah Belli Belli come noi… 
BALDAS Fabio: (ride) 
MOGGI Luciano: c’è (incomprensibile) il numero quattordici 
BALDAS Fabio: no il numero non c’è poi tanto vieni dentro poi…. 
MOGGI Luciano: ..tanto so tre..tre..tre passi sono 
BALDAS Fabio: esatto!..senti..poi..poi ti dico n’altra cosa..ma..ma..m’ha scritto l’Uefa..  
MOGGI Luciano: sì! 
BALDAS Fabio: e nell..nella persona di EDBERG? per ricambiare gli auguri m’ha detto 

che...sperano che arrivi presto questa nullaosta da parte della.. Federazione 
perché loro sono pronti ad integrarmi! 

MOGGI Luciano: sì sì ma ora lascia sta tanto il quattordici ci lascio di merda proprio.. 
BALDAS Fabio: va bè! 
MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
BALDAS Fabio: senti ci vediamo qua! 
MOGGI Luciano: ok d’accordo! 
BALDAS Fabio: ok?! Ciao ciao 
MOGGI Luciano: ciao ciao 
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La subalternità di BISCARDI e di alcuni partecipanti alla predetta trasmissione, 
quale appunto Franco MELLI, viene ulteriormente evidenziata chiaramente nella 
conversazione intercettata lo stesso giorno alle ore 19,08 (vds prog. 28766 
utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) dalla quale emerge sempre più 
preponderante la strutturazione del palinsesto della trasmissione secondo  le 
direttive di Luciano MOGGI. Infatti, MOGGI chiama l’utenza 335/6701143, in uso a 
MELLI Franco, così come in precedenza segnalato e conversa proprio con 
quest’ultimo per informarlo che alla trasmissione parteciperà lui personalmente e 
quindi lo “carica” con frasi abbastanza colorite quali “… l i rimbalziamo…” per fare 
in modo che le sue opinioni sia tutte a suo favore. Poi MOGGI istruisce il MELLI su 
cosa dovrà dire sull’incontro  Livorno-Milan arbitrato da FARINA “…e quello l i a 
FARINA gl i facciamo d a ’  addosso ! . . . <<>>…dobbiamo da ’  ad dosso 
perché il  rigore a favore del  Livorno c ’era tutto ! . . . ” trovando 
ovviamente d’accordo il giornalista. Sempre MOGGI illustra a MELLI, in modo 
tale da avere supporto dallo stesso nel corso della trasmissione,  cosa dirà sul 
caso DEL PIERO, ossia che non è un caso ma un giocatore importantissimo per la 
Juventus ricevendo l’assenso del MELLI su tale tesi si mostra d’accordo, 
precisandogli cosa dirà lui “…certo ma poi noi. .noi dobbiamo..dobbiamo di 
che..non è un caso hai capito ?! . . . ”. Il MOGGI come preannunciato al 
BALDAS anche al MELLI rappresenta che produrrà una video-cassetta sugli errori 
commessi a sfavore della Juventus nella partita contro il Cagliari e quindi chiede a 
MELLI di “…e l ì bisogna cav al carl a questa cosa eh !  Fa p assa ’  eh. . la 
vogl ia a CELLINO di rompe i cigl ioni no ! ! . . . ” trovando ovviamente 
sempre d’accordo il suo interlocutore.     
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 28766 del 24.01.05 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
…OMISSIS…(si sente la voce di Luciano MOGGI che parla con altra persona prima di iniziare la conversazione 

telefonica con Franco MELLI)… 
 
MELLI Franco : Pronto! 
MOGGI Luciano: Franco! 
MELLI Franco : …oh come stai Lucià?..t’ho chiamato prima! 
MOGGI Luciano: ..quando? 
MELLI Franco : eh t’ho chiamato e non m’hai risposto! 
MOGGI Luciano: eh probabile che non ho sentito! 
MELLI Franco : eh allora tutto apposto comunque? 
MOGGI Luciano: eh?.. ma stasera che fanno? 
MELLI Franco : (si accavallano le voci)..tutto apposto? 
MOGGI Luciano: ma stasera ci sto (si accavallano le voci) stasera ci so pure io dico a.. 
MELLI Franco : ah ci sei?! 
MOGGI Luciano: sì! 
MELLI Franco : ah e va bè allora…comunque ‘e cose mi sembrano… 
MOGGI Luciano: li..li..li..li rimbalziamo! 



55380} 

MELLI Franco : sì sì li rimbalziamo ‘n te preoccupà! 
MOGGI Luciano: mah..più o meno che di…ora ci sarà sicuramente la contestazione a CAPELLO su 

DEL PIERO.. 
MELLI Franco : (si accavallano le voci)..sì sì quello..quello sicuro! Quello sicuro! DEL PIERO sicuro 

sì sì!..poi credo..là..il Milan Livorno coi casini che ha fatto l’arbitro capito penso 
MOGGI Luciano: e quello lì a FARINA gli facciamo dà addosso! 
MELLI Franco : sì sì! 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) dobbiamo dà addosso perché il rigore a favore del 

Livorno c’era tutto! 
MELLI Franco : eh! 
MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
MELLI Franco : e come no! 
MOGGI Luciano: e comunque ascolta ora.. 
MELLI Franco : eh.. 
MOGGI Luciano: se dicono di DEL PIERO io la…tesi che tengo che..DEL PIERO non è apprezzabile..è 

un giocatore importantissimo per la Juventus.. 
MELLI Franco : certo..certo! 
MOGGI Luciano: con il quale la Juventus è..è riuscita a tenere il primato perché ha giocato...ha 

giocato sempre praticamente durante il girone di andata! 
MELLI Franco : eh! 
MOGGI Luciano: per cui ora che è rientrato TREZEGUET ci’hanno un giocatore più in forma ma 

non è che nessuno..contesta DEL PIERO..tutt’altro è un giocatore che sarà 
importantissimo..per la Juventus di ora e del futuro! 

MELLI Franco : certo ma poi noi..noi dobbiamo..dobbiamo dì che..non è un caso hai capito?! 
MOGGI Luciano: no apposta no.. 
MELLI Franco : eh..(si accavallano le voci)..che..che è il caso 
MOGGI Luciano: ah poi lo sai che..mi devi entrà..perché qui eh..ascolta..a me me rode i coglioni 

che tutte le volte che in pratica si fa..una cosa noi..viene fuori il caso no?!     
MELLI Franco : sì! 
MOGGI Luciano: ora stasera ho fatto vedè..ti ricordi CELLINO ha detto che i giocatori 

suoi..avevano fatto..avevano fatto praticamente erano stati trattati male 
dall’arbitro no ti ricordi?! 

MELLI Franco : sì sì sì sì sì! 
MOGGI Luciano: ecco stasera fanno vedè..al ventitreesimo del primo tempo ABEIJON..ha 

ammonito al decimo del primo tempo..prende il pallone con la mano..doveva 
esse ammonito un’altra volta e… cacciato via! 

MELLI Franco : sì sì sì! 
MOGGI Luciano: e poi fanno..fanno vedè un rigore e…su..coso su TREZEGUET!.. Che lo 

travolgono..lo prendono per la maglia e poi lo tirano giù! E lì bisogna farci la..la 
guerra eh! Bisogna adottà… 

MELLI Franco : ma certo ma..ma 
MOGGI Luciano: all..all’anima di CELLINO! Meno male fa lamentele..si lamenta CELLINO! 
MELLI Franco : ma io (si accavallano le voci)  
MOGGI Luciano: bisogna entrarglie 
MELLI Franco : sì sì ma io già l’altra volta glie l’avevo detto che quello de TREZEGUET n’hanno 

fatto vedè! Se lo volevano fa vedè.. 
MOGGI Luciano: ma..ma siccome..siccome ascolt..no ma ora anche quello di ABEIJON gli’ho fatto 

vedè..gli’ho preparate io! 
MELLI Franco : sì sì! 
MOGGI Luciano: e lì bisogna cavalcarla questa cosa eh! Fa passà eh..la voglia a CELLINO di rompè i 

coglioni no?! 
MELLI Franco : certo certo! 
MOGGI Luciano: vabbuò! 
MELLI Franco : va bè! 
MOGGI Luciano: ci sentiamo dopo 
MELLI Franco : ciao ciao ciao 
MOGGI Luciano: ci vediamo dopo 
MELLI Franco : ciao ciao! 
MOGGI Luciano: ciao ciao! 
 
Sempre lo stesso giorno alle ore 19,55 (vds prog. 28777 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) MOGGI chiama l’utenza 333/5258585 intestata ed in 
uso ad Aldo BISCARDI  ed inizialmente lo prende in giro sul fatto che non andrà 
alla trasmissione. Proseguendo BISCARDI informa MOGGI che gli ha conservato 
alcune e-mail “…ho fatto… .t ’avevo conservato del le e-mai l . .quelle che 
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me dicono che. .che io sono…sì. .che faccio gli affari con te che…sì 
m’hanno pure minacciato! . .quelle de Mariolone! Quindi io ho fatto 
per te…” ed alla replica di MOGGI che tale Mariolone “…è finito…” BISCARDI 
oltre a fornirgli risposta positiva gli comunica anche che gli hanno chiuso la radio 
da dove trasmetteva. BISCARDI proseguendo illustra a MOGGI il palinsesto della 
trasmissione per avere il suo consenso e ciò a riprova della subalternità del 
giornalista nei confronti del DG juventino.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 28777 del 24.01.05 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto! 
BISCARDI  Aldo : pronto! 
MOGGI Luciano: Aldo! 
BISCARDI  Aldo : sì! 
MOGGI Luciano: non ce la faccio a venire! 
BISCARDI  Aldo : vaffanculo! 
MOGGI Luciano: come vaffanculo oh!..(incomprensibile) 
BISCARDI  Aldo : non fa sempre sta sceneggiata su!..eh! 
MOGGI Luciano: guarda..stasera..vengo giù.. 
BISCARDI  Aldo : sì 
MOGGI Luciano: che dovrei stà al letto..proprio perché sei te guarda.. 
BISCARDI  Aldo : non ho capito…non..non ti sento bene.. 
MOGGI Luciano: dovrei stare al letto perché..ho patito troppo freddo ieri 
BISCARDI  Aldo : lo apprezzo molto io 
MOGGI Luciano: eh! 
BISCARDI  Aldo : ho fatto….t’avevo conservato delle e-mail..quelle che me dicono che..che io 

sono…sì..che faccio gli affari con te che…sì m’hanno pure minacciato!..quelle de 
Mariolone! Quindi io ho fatto per te  

MOGGI Luciano: (si accavallano le voci)..ma Mariolone è finito lo sai no?! 
BISCARDI  Aldo : sì sì l’hanno licenziato! 
MOGGI Luciano: no no no!..gli’hanno..gli’hanno chiuso la radio! 
BISCARDI  Aldo : sì e l’hanno licenziato! 
MOGGI Luciano: eh! 
BISCARDI  Aldo : eh! 
MOGGI Luciano: ormai lui..ormai lui..ora lui si fa le seghe! 
BISCARDI  Aldo : quelle che m’ha fatto a me! Tu non hai idea a Roma..ci vò solo il coraggio mio e 

per la mia madre che qualche volta gli faceva qualche sgrilletto eh!..va bè 
comunque.. 

MOGGI Luciano: (si accavallano le voci)..chi ci’hai?..chi ci’hai? 
BISCARDI  Aldo : oh te premetto na cosa..quando ci stai tu..una cosa bellissima..tu con VARIALE lo 

hai demoli..guarda tutta l’Italia ne parla! 
MOGGI Luciano: e ma m’ha fatto incazzà oh! 
BISCARDI  Aldo : sì ma te metto tutto a sceneggiata no ma sei stato grande! Perché lo hai preso 

per culo elegantemente! 
MOGGI Luciano: ma mi fa..scusa ma una squadra che guadagna tre punti sul Milan..inizian le 

interviste con ANCELLOTTI dice..che ne dice della contestazione  
BISCARDI  Aldo : ..io..io metto tutto così.. 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci, incomprensibile) 
BISCARDI  Aldo : così puoi replicare capito!? 
MOGGI Luciano: eh bè io ho già replicato ieri..glie l’ho suonate (incomprensibile) 
BISCARDI  Aldo : no puoi replicà perché tutti quanti facciano l’applauso..tutti quanti ---questa 

cosa qui! 
MOGGI Luciano: ah va bè! 
BISCARDI  Aldo : io poi dico che tu..che voi la Juventus vi siete lamentati alcune..trasmissioni 

juventine tu puoi dire bè poi il processo che ma trattato bene..ins..quello che 
vuoi dire tu!..l’unica cosa fallo seriamente hai capito!  

MOGGI Luciano: eh bè io lo faccio se..  
BISCARDI  Aldo : (si accavallao le voci, incomprensibile) 
MOGGI Luciano: io io io lo faccio sempre quello che (incomprensibile) 
BISCARDI  Aldo : eh va bene sì 
MOGGI Luciano: lo sai che io quando vengo lì da te so sempre serio eh! 
BISCARDI  Aldo : sì sì sì no perché dobbiamo fa na bella cosa hai capito!?  
MOGGI Luciano: vabbò 
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BISCARDI  Aldo : così questo poi..ripartiamo alla grande quando ha finito  
MOGGI Luciano: chi c’è oh..tieni due posti in prima fila però eh! 
BISCARDI  Aldo : due posti! Sì sì! 
MOGGI Luciano: ci’ho due fiche so la fine del mondo! 
BISCARDI  Aldo : sì vai tranquillo vai..ah sì?! 
MOGGI Luciano: madonna ragazzi! 
BISCARDI  Aldo : chi è…il tuo garzone? 
MOGGI Luciano: no no!..no no! sì!? L’ho lasciato a casa chi garzone oh! 
BISCARDI  Aldo : ah va bè! Senti dove sei..a che punto sei? 
MOGGI Luciano: eh siamo quasi…a Torino! 
BISCARDI  Aldo : eh bè che ti mangi qualche cosa va! 
MOGGI Luciano: eh eh vabbò! Ascolta un pò chi c’è lì con noi? 
BISCARDI  Aldo : no stasera è arrivato pure ZAMPARINI! 
MOGGI Luciano: va bè 
BISCARDI  Aldo : c’è a Roma RUTELLI..e CICCHITTO e MANNONI..tutto buono!..e quindi i soliti più 

tu! (si accavallano le voci)..ZAMPARINI 
MOGGI Luciano: va bene..va bene! Ora voglio dà oh!?  
BISCARDI  Aldo : eh! 
MOGGI Luciano: ..l’inter…eh..gli.. voglio dà un consiglio a MORATTI stasera 
BISCARDI  Aldo : bravo tu..non devi andare contro l’Inter perché io sparo contro..contro 

MANCINI!  
MOGGI Luciano: no no..no no ma io 
BISCARDI  Aldo : tu spara contro MANCINI! 
MOGGI Luciano: sì contro MANCINI e io do un consiglio a MORATTI che non giustifichi 

l’Inter..perché eh…un gol annullato per un millimetro è sicuramente una cosa che 
è possibile (incomprensibile) quelli che sbagliano i giocatori dell’Inter non è 
possibile tipo.. 

BISCARDI  Aldo : va bè noi nell 
MOGGI Luciano: tipo..tipo (incomprensibile) 
BISCARDI  Aldo : nella scaletta è prima Juventus..e parliamo di DEL PIERO de CAPELLO de tu che 

fai la cosa con VARIALE tutta Juventus...secondo facciamo il Milan che gli’hanno 
dato..negato due rigori il Milan avanti però dice…c’era pure uno per il Livorno!  

MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) va bè io se si tratta..se si tratta scusa eh!..di fa..di fa e 
cose..per le televisioni  

BISCARDI  Aldo : sì.. 
MOGGI Luciano: infatti era sparito..ora te stasera fai vedè il mani di ABEIJON e il rigore di 

TREZEGUET 
BISCARDI  Aldo : (si accavallano le voci).. però tu mi devi fa vedè 
MOGGI Luciano: siamo andati a cercarli noi perché l’avete fatti sparì! 
BISCARDI  Aldo : ma me poi pure accusare fintamente..tu tieni la cassetta io dico adesso la mando 

a fare puntua...faccio na sceneggiata.. tu mi dici ragazzi questo non l’avete fatto 
(si accavallano le voci, incomprensibile)..comunque te la mando subito! 

MOGGI Luciano: va bene! 
BISCARDI  Aldo : va bene?! 
MOGGI Luciano: ABEIJON fa pure la figura di…fanno fà alla svelta! 
BISCARDI  Aldo : a no facciamo le cose bene (incomprensibile) 
MOGGI Luciano: va bene va bene 
BISCARDI  Aldo : vabbuò Lucià!? 
MOGGI Luciano: ciao ciao 
BISCARDI  Aldo : ciao ciao 
 
 
Anche il 01 febbraio u.s. alle ore 16,28 (vds prog. 30758 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) viene intercettata una nuova conversazione che 
rafforza ulteriormente l’assunto iniziale. Infatti, BALDAS chiama MOGGI per 
ragguagliarlo e rassicuralo sull’esito della puntata della trasmissione in argomento 
mandata in onda lo scorso 31 gennaio. Il BALDAS, pur rassicurando il suo 
interlocutore sul buon esito della trasmissione, critica l’atteggiamento tenuto dal 
MELLI. MOGGI non pone molta attenzione a tale circostanza e passa all’analisi 
degli arbitraggi discussi nel corso della moviola, in particolare “… la … - inc -  … di 
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PIERI (arbitro dell’incontro Roma-Messina)… la…l a…l a…l ’ a lt ra di coso, come 
si chiama…<<>>…di DE SANTIS (arbitro dell’incontro Milan-Bologna)…no…”    
venendo interrotto dal suo interlocutore che gli illustra il suo comportamento 
tenuto su tale arbitro “…no, io credo di aver fatto, comunque, un bel 
pezzo, no ? . . . ” ricevendo le rassicurazioni di MOGGI, che aggiunge anche 
“…quello di DE SANTIS gli avete dato ragione, quell ’ a lt ro è sparito 
tutto, quindi si farà in qualche maniera , d ai ! . . . ”. 
Prima di concludere la conversazione si accordano di risentirsi prima del turno bdi 
campionato infrasettimanale anche per soddisfare una richiesta del BALDAS in 
relazione ad alcuni biglietti.  
 

  Testo Inte grale della  telefonata prog. 30758 del 01.02 .05 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto? 
BALDAS Fabio: Luciano, eccomi! 
MOGGI Luciano: Eh! 
BALDAS Fabio: Ciao! 
MOGGI Luciano: E’ andata bene… è andata bene! 
BALDAS Fabio: Si, è andata bene! Però si, anche oggi questo cazzo di MELLI, dio bono, da ragione a 

ZAMPARINI, ma va….ma voglio dire , bisogna esser scemi eh, ti sembra? 
MOGGI Luciano: Vabbè ma…ehm…MELLI, lascialo stare… 
BALDAS Fabio: Vabbè, vabbè, no ,  ma …. 
MOGGI Luciano: …no, l’importante che sia scivolata senza problemi…  
BALDAS Fabio: …si…si…si.. no…no…ma… 
MOGGI Luciano: …la …inc… di PIERI…la…la…la…l’altra di coso, come  si chiama..…. 
BALDAS Fabio: …si! DE SANTIS, dai!... 
MOGGI Luciano: …di DE SANTIS….no…  
BALDAS Fabio: …no, io credo di aver fatto , comunque, un bel pezzo, no? 
MOGGI Luciano: …no…no…va bene!  Va bene!  
BISCARDI  Aldo : Va bene?...Vabbè! 
MOGGI Luciano: ….quello di DE SANTIS  gli avete dato ragione, quell’altro è sparito tutto, quindi si 

farà in qualche maniera, dai! 
BALDAS Fabio: …si,si…ascolta Luciano, ti chiamo tra…dopo mercoledì, no? Dopo il turno 

infrasettimanale….. 
MOGGI Luciano: …quando vuoi! 
BALDAS Fabio: …per quei due…quei due biglietti lì! Dai! Ok? 
MOGGI Luciano: Quando vuoi! Ok! 
BALDAS Fabio: Ti abbraccio! 
 
La conversazione intercettata il 07 marzo u.s. alle ore 00,15 (vds prog. 1446 
utenza 335/77 .. .  in uso a Luciano MOGGI) dimostra ancora una volta che 
MOGGI sia il vero “regista” della trasmissione “Il Processo di Biscardi”, che utilizza 
per “consacrare” o “dissacrare” fatti e avvenimenti che scandiscono il divenire del 
sistema e che in tal modo può far evolvere secondo i suoi interessi. Infatti, vista la 
contestatissima partita vinta dalla squadra bianconera con la Roma e viste le 
critiche ricevute dalle principali testate giornalistiche sportive domenicali, pensa 
bene  di chiamare il BISCARDI, senza tener conto affatto dell’orario, 
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impartendogli disposizioni atte a strutturare il palinsesto della trasmissione a 
favore dei suoi interessi. 
Immediatamente MOGGI fornisce al BISCARDI, che tenta di rassicurarlo, gli 
argomenti su cui deve soffermarsi ad inizio programma e di conseguenza 
convogliare il resto della trasmissione su tali argomentazioni: “…Ascolta , però 
tu adesso devi fa pure un’alt ra cosa , perché qui, ovviamente, ci 
vuole anche un certo… .c ’è una trattenuta di CUFRE ’ che era rigore su 
DEL PIERO, …CUFRE ’ -DEL P IERO rigore; DELLAS addirittura in 
un’azione ha fatto addirittura due rigori ,  uno su CANNAVARO ed uno 
su …”. BISCARDI immediatamente recepisce quanto disposto dal suo 
interlocutore e a cui illustra il suo intendimento al fine di ricevere il placet “…poi 
faccio il  fa l lo di CUFRE ’  da prov a televisiva …inc… su DEL PIERO 
…inc… poi faccio vedè un altro rigore che aveva fatto di un altro e 
poi faccio vedè CANNAVARO eccetera!  Io so sempre….con me non 
hai fregature! . . .<<>>…io faccio un attacco a tutto spiano agl i arbitri!  
Ce metto : RACALBUTO, (arbitro dell’incontro Roma-Juventus) l ’ arbitro del  
Milan , BERTINI (arbitro dell’incontro Atalanta-Milan),   che BERTINI ha 
regal ato la vittoria a l  Milan , poi ci metto DONDARINI (arbitro 
dell’incontro Sampdoria-Chievo) che ha fatto ripetere un rigore, tanto 
per far chiare le cose,…. e poi ci metto l ’ arbitro che ha dato , che ha 
negato  un goal  a l la Lazio…inc… che la p al l a era entrata di 48 
centimetri! . . . ” trovando d’accordo il MOGGI che dispone che venga anche 
sottolineato l’incolpevolezza dell’arbitro “…perché. .perchè. .RACALBUTO è 
il meno colpevole , quello è un ambiente di matti , eh ? . . . ”. BISCARDI 
prosegue nell’illustrare al DG juventino come intende strutturare il palinsesto  
sottolineando anche che nel modo in cui lo ha pensato tutelerà gli interessi della 
squadra del suo interlocutore “. . .Così la Juventus sta sullo sfondo, non ci 
rimane per niente, questa è la p araculata che faccio! . . . ”. IL BISCARDI 
proseguendo nella conversazione ed al fine di far passare le sue tesi pro-juve, 
chiede al MOGGI aiuto relativamente agli ospiti da far partecipare alla 
trasmissione, invitando addirittura il predetto DG a contattare alcuni degli 
opinionisti fissi al fine di erudirli su cosa dire.  MOGGI ovviamente si mostra 
disponibile alla richiesta ed addirittura invita il BISCARDI a far partecipare alla sua 
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trasmissione Gianni DI MARZIO, notoriamente persona legata al DG juventino 
come già ampiamente segnalato in altre note.     

 
Testo Inte grale della telefonata  prog.  1446 del 07 .03 .05  utenz a  335/77. . .   Moggi Luciano            

OMISSIS : Luciano MOGGI chiama Aldo BISCARDI evidenziandogli cosa sia successo prima, 
durante e dopo la partita  Roma-Juventus. In merito dicono: 

BISCARDI  Aldo : … e che vuoi dì del pulman? 
MOGGI Luciano: .Eh! 
BISCARDI  Aldo : ..ehm.. del pulman l’ho sentito da….. 
MOGGI Luciano: …e lo speck…. e lo speacker? 
BISCARDI  Aldo : …no, quello tutto, io parto da quello! 
MOGGI Luciano: Ascolta, però tu adesso devi fa pure un’altra cosa, perché qui, ovviamente, ci vuole 

anche un certo….c’è una trattenuta di CUFRE’che era rigore su DEL PIERO, …CUFRE’-
DEL PIERO rigore; DELLAS addirittura in un’azione ha fatto addirittura due rigori, 
uno su CANNAVARO ed uno su …. 

BISCARDI  Aldo : infatti…due per la Juve… 
MOGGI Luciano: eh? 
BISCARDI  Aldo : …almeno due per la Juve, perché il goal di IBRAMOVIC ….inc… 
MOGGI Luciano: …eh…eh…eh.. 
BISCARDI  Aldo : …poi faccio il fallo di CUFRE’ da prova televisiva …inc… su DEL PIERO …inc… poi 

faccio vedè un altro rigore che aveva fatto di un altro e poi faccio vedè 
CANNAVARO eccetera! Io so sempre….con me non hai fregature!  

MOGGI Luciano: …si, no, ma  eh …vedi un po…però, voglio dire, bisogna anche metterci in testa che …. 
BISCARDI  Aldo : …inc…io faccio un attacco a tutto spiano agli arbitri! Ce metto : RAGALBUTO, 

l’arbitro del Milan, BERTINI,  che BERTINI ha regalato la vittoria al Milan, poi ci 
metto DONDARINI che ha fatto ripetere un rigore, tanto per far chiare le cose,…. e 
poi ci metto l’arbitro che ha dato, che ha negato  un goal alla Lazio…inc… che la palla 
era entrata di 48 centimetri! 

MOGGI Luciano: …l’arbitro ha negato? 
BISCARDI  Aldo : …un goal alla Lazio!  
MOGGI Luciano: …oggi? 
BISCARDI  Aldo : …oggi! Regolarissimo! La palla era entrata di 70-80 centimetri, … 
MOGGI Luciano: …ha, si? 
BISCARDI  Aldo : Si! 
MOGGI Luciano: Con chi giocava la Lazio? 
BISCARDI  Aldo : …a Lazio giocava…a….a Messina! 
MOGGI Luciano: …comunque, guarda, io ti dico una cosa, tenete presente anche l’ambiente di Roma 

dove non si può ne giocà, ne arbitrà, non si può fa niente! 
BISCARDI  Aldo : Ma io sai come faccio,…sai come faccio? 
MOGGI Luciano: ..perchè…perché..RAGALBUTO è il meno colpevole, quello è un ambiente di matti, 

eh? 
BISCARDI  Aldo : Lo so…lo so, io sai come parto? 
MOGGI Luciano: Eh… 
BISCARDI  Aldo : …parto dal tabellone che non hanno fatto vedè ne CAPELLO, ne… 
MOGGI Luciano: ….eh…no,no, no l’hanno fatti vedè! Poi lo speacker s’è zittato ed ogni volta che 

appariva la fotografia , prima di CAPELLO, poi di EMERSON, poi di ZEBINA’, lo 
speacker non diceva il nome ed aspettava che li fischiassero! 

BISCARDI  Aldo : Eh! E da quello parto! Poi tutti i falli che hanno fatto, il falllo che ha fatto CUFRE’, la 
reazione  di TOTTI su EMERSON, faccio vedè  tutto, tutto, tutto, con le parole di 
MONTELLA che ha detto all’arbitro, ehm…io me ne vedo di bene,mi diverto!  

MOGGI Luciano: Si però…però, attenzione, guarda io non so quell’altri, ma RAGALBUTO, poverino, è 
capitato in un casino…. 

BISCARDI  Aldo : …su RAGALBUTO poi tu dillo a MONCALVO che MONCALVO…MONCALVO lo 
dice, capito? 

MOGGI Luciano: Si, ma ho capito, ma c’è da difende un po ma tenete conto anche dell’ambiente, lì 
come fai? Lì nessuno può fa niente, perché questi vivono di prepotenza, eh? 

BISCARDI  Aldo : Io ho girato l’inchiesta sugli arbitri! Tanto che mi hanno risposto tutti i Direttori dei 
giornali , SGARBI, COSTANZO…questo viene fatto agli arbitri, allora, chi dice la 
moviola in campo, chi dice il sorteggio unico, chi dice il designatore, io sta cosa la 
giro sugli arbitri che bisogna cercare di cambiare registro! Hai capito? Così la 
Juventus sta sullo sfondo, non ci rimane per niente, questa è la paraculata che 
faccio!  

MOGGI Luciano: Comunque lì i maggiori accusati devono essere gli assistenti, eh? Perché non 
hanno…. 

BISCARDI  Aldo : ….so coglioni! 
MOGGI Luciano: …eh..eh…non hanno….e devi dire che vanno…che PISACRETA va anche ai Campionati 

del Mondo!  
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BISCARDI  Aldo : Esatto! Poi fai qualche telefonata a qualcuno di quelli, non solo MELLI, perché 
MELLI non ci serve, perché poi tutti dicono che piglia i soldi perché è di Roma e 
difende a Juventus! Parla a CORNO a qualcuno di  questi, hai capito? 

MOGGI Luciano: Guarda…chi c’è domani….chi c’è domani? 
BISCARDI  Aldo : Gli stessi, ce sta soltanto uno che è un amico che è Gigi MONCALVO!....Poi CORNO 

e tutti gli altri!  I soliti, non ci sta nessuna novità!  A Roma c’è BRIO che c’ho fatto 
parlà ad ANTONELLA che non deve attaccà la Juventus e BALDAS. Poi c’è 
MARTINO, MELLI, sempre gli stessi, hai capito? Poi c’ho una serie di interpretazioni 
con ….. 

MOGGI Luciano: …perché non fai venì DI MARZIO , anche? 
BISCARDI  Aldo : …ma dove lo faccio venì che tengo tengo tutti i posti pieni, non ci serve, stai 

tranquillo! Tu fai solo una telefonata a  CORNO. 
MOGGI Luciano: Vabbè! Ok! …Vabbè! Telefono a CORNO e telefono a MONCALVO allora!  
BISCARDI  Aldo : …a MONCALVO, perfetto! Ok? 
MOGGI Luciano: Vabbuono! Ok!  
BISCARDI  Aldo : Ciao! Ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao! Ciao! 
 
La conferma che la trasmissione del BISCARDI sia uno degli strumenti operativi 
utilizzati per raggiungere i fini della compagine facente capo a MOGGI, trova 
prove oggettive nella conversazione intercettata sempre lo stesso giorno, alle ore 
21,48 (vds prog. 25814 utenza 335/80. . . .  in uso a Luciano MOGGI), 
quando MOGGI chiama la redazione della trasmissione in argomento mentre 
questa sta andando in onda come si evince dal sottofondo. MOGGI con tono di 
voce alquanto adirato, parla con ELISABETTA, già segnalata in precedenti note e 
facente parte dello staff redazionale, invitandola a contattare il BISCARDI, che sta 
conducendo la trasmissione, sia per far indirizzare la trasmissione contro la 
A.S.Roma citando l’assalto al pullman della squadra e poi intimando di far togliere 
la parola a Giorgio MARTINO (direttore di Roma channel) “…e sta parl ando 
quel gagl ioffo di Giorgio MARTINO, ma toglietegli la p arola , porco 
cane ! ! . . . ”   

 
Testo Inte grale della telefonata  prog.  25814 del 07.03 .05  ute nza  335/80.. . .   Moggi Luciano  

OMISSIS : MOGGI chiama ELISABETTA della Redazione del PROCESSO  di BISCARDI  
durante la diretta televisiva  e dice: 

MOGGI Luciano: Elisabetta? 
ELISABETTA: Si! 
MOGGI Luciano: Quando si ferma, digli un pochino …che difende tanto i romanisti, basta parlà 

dell’assalto al pulman, diglielo che te l’ho detto io! 
ELISABETTA: Che cos’è che gli devo dire? 
MOGGI Luciano: …l’assalto al pulman, prima ….della squadra, non è mai successo a nessuno!  
ELISABETTA: Va bene! 
MOGGI Luciano: E sta parlando quel gaglioffo di Giorgio MARTINO!Ma toglietegli almeno la 

parola, porco cane!! 
ELISABETTA: Va bene! Ok! Glielo dico! 
MOGGI Luciano: Eh! 
 
La conversazione intercettata l’8 marzo u.s. alle ore 13,11 (vds prog. 35924 
utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) è emblematica ancora una volta 
dei rapporti intessuti dal MOGGI con il giornalista ed opinionista televisivo 
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Franco MELLI, il quale è sempre più da considerarsi stabilmente solidale alla 
compagine a cui capo vi è il MOGGI. Infatti è proprio il MELLI, come al solito, che 
chiama MOGGI per informarlo dell’esito della trasmissione messa in onda 
dall’emittente LA7 la sera precedente. Inizialmente il MOGGI fa i complimenti al 
MELLI per i suoi interventi nel corso della trasmissione e poi si lamenta del 
BISCARDI che a suo dire è stato poco incisivo nel difendere la Juve spiegando 
anche i motivi, quali fattori ambientali vivendo il conduttore  nella capitale, 
sottolineando comunque che provvederà a richiamare opportunamente il 
BISCARDI. La conversazione si svolge quasi interamente sullo svolgimento della 
trasmissione in argomento. Prima di concludere il MELLI chiede a MOGGI, come 
già fatto in altre occasioni e segnalato nelle note cui si fa seguito “…senti ! Te sei 
ricord ato l ì per me ? . . . ” ricevendo una risposta interlocutoria dal MOGGI che 
poi però vista la garbata e riverente  insistenza da parte del MELLI, lo tranquillizza 
“… al lora , anzi,  se non succede una cosa che va in contrasto, ti vogl io 
fa ’  and a ’  una volta a Controcampo (trasmissione televisiva sportiva 
trasmessa dall’emittente Italiauno del gruppo Mediaset). Il MELLI  ovviamente si 
mostra disponibilissimo a quanto propostogli dal suo interlocutore 
specificandogli anche che “…no, no, ad Ado non gli frega una cazzo ! . . . ” 
tanto che riceve le rassicurazioni dal MOGGI “…eh. .ehm…lasciami lavora ’  a 
me, dai !  Ci sentiamo poi dopo in settimana ! . . . ”.          

 
Testo Inte grale della telefonata  prog.  35924 del 08.03 .05  ute nza  335/54 .. . .   Moggi Luciano 

OMISSIS : Franco MELLI chiama Luciano MOGGI dal quale riceve i complimenti per come è 
intervenuto durante la trasmissione del Processo di Biscardi.  Al proposito dice: 

MOGGI LU CIANO: …guarda, chi non mi è piaciuto ieri sera sai chi è? 
MELLI FRANCO: Ehm…. 
MOGGI LU CIANO: è BISCARDI! 
MELLI FRANCO: Si, ma infatti non…. 
MOGGI LU CIANO: …BISCARDI perché ha cercato di…di fare, e nella presentazione …nella…ha cercato 

quasi, quasi, ….io capisco che è di Roma, che abita a Roma,  
MELLI FRANCO: … eh…se…se…se… no ma poi…. 
MOGGI LU CIANO: …ha fatto ⇠  di trasmissione sulla Juventus…. 
MELLI FRANCO: …ma poi guarda che ieri è stata una trasmissione magistrale perché SQUITTIERI 

ha fatto il gioco mio, perché Squittirei è stato… 
MOGGI LU CIANO: …no,no ha detto la verità…. 
MELLI FRANCO: …ha detto la verità, certamente, perchè , però, l’orientamento io c’ho ….a paura 

era quella …mo qui a buttano sul discorso….invece no, ha cambiato subito 
itinerario alla trasmissione dicendo la verità, ma poi, quando MARTINO ha 
detto…ah…dice…io mi alzo e me ne vado, eccetera … eccetera, e Biscardi…Biscardi 
ha subito!  

MOGGI LU CIANO: …eh… si no gli ha detto ma che sei matto , non te ne andà….che gli dovevo  dire? 
….Eh,  vai!  

MELLI FRANCO: Eh, no, ad un certo momento, cioè lui, per esempio, a COLOMBO lo..lo tratta 
male, no? Gli ha detto …ah, so io che decido a trasmissione, so io che decido a 
trasmissione, cioè, allora diglielo pure a MARTINO  so io che decido a 
trasmissione, no? 

MOGGI LU CIANO: …ieri sera…comunque io glielo farò sapere! 
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MELLI FRANCO: …ma però ieri è andata bene!  Che poi, poi c’era pure BRIO, poi dopo è venuto 
fuori quell’episodio…quell’episodio che c’era pure un rigore pure  per l’Atalanta 
che poi non…non hanno trovato ma òa la Rai lo ha fatto vedè ma  lì non l’hanno 
trovato….. 

MOGGI LU CIANO: ….s’è levato la scarpa MALDINI? 
MELLI FRANCO: Eh! Gli ha levato la scarpa , capito! Eh? 
MOGGI LU CIANO: Ma ormai al Milan passa tutto!  
MELLI FRANCO: Eh! Tutto, tutto! 
MOGGI LU CIANO: Ehm…hanno fatto più danni col Milan ed a noi viene fuori che poi tra l’altro , tra 

pro e contro, siamo in favore noi, siamo …ehm…ci va…ci va stretto a noi eh? 
MELLI FRANCO: Certo! 
MOGGI LU CIANO: perché, un rigore non dato, un goal annullato, due giocatori quantomeno da 

buttà fuori non buttati, …. 
MELLI FRANCO: …no, ma poi, avete…ma poi…mentre…mentre l’Atalanta ha giocato meglio del 

Milan, voi avete giocato meglio …la Roma ha giocato a tirà calci! 
MOGGI LU CIANO: Tu ripeto, a bocce ferme, ti dico: è meglio che non abbia buttato fuori nessuno, 

perché ci veniva fuori il morto! 
MELLI FRANCO: Eh…eh…si…si..si!  Vabbè, se butta fori TOTTI incendiano lo stadio! Perché pure 

TOTTI andava buttato fuori! 
MOGGI LU CIANO: ….certo! Non è ….che alla capitale d’Italia si debba andà …. 
MELLI FRANCO: …si…si è una vergogna! E’ una vergogna, è una vergogna! E’ proprio una cosa…ma la 

colpa, la colpa, è di tutto il casino che fanno qui durante  a settimana, capito? 
Pure i giornali, pure il Corriere dello Sport, non puoi uscì:  scandalo…. 

MOGGI LU CIANO: …ma ti rendo conto? 
MELLI FRANCO: …ehm…scandalo RAGALBUTO!  
OMISSIS : MOGGI continua a parlare del particolare stato di tensione e della situazione 

ambientale montata ad arte da alcune testate giornalistiche radiofoniche e 
televisive. Fanno dei commenti sul particolare stato di tensione che ormai 
accompagna un incontro di calcio, specie a Roma. 
Poi MELLI , cambiando discorso dice: 

MELLI FRANCO: Senti! Te sei ricordato lì per me? 
MOGGI LU CIANO: Sta settimana non ho fatto niente, fammi …. 
MELLI FRANCO: …no, lo so!  Vabbè, ma a me tanto, quando ce riesci ce riesci!  
MOGGI LU CIANO: No, poi…poi ritorniamo subito a suonare, non ti preoccupare! 
MELLI FRANCO: Ah, capito? 
MOGGI LU CIANO: Parto domani e poi dopo…. 
MELLI FRANCO: …perché io penso che potrei fa delle buone cose, capito? Si…sia a all’ita…  
MOGGI LU CIANO: …no, ma io, no,no, io t’ho detto …io gliel’ho detto!  Eh, ma si fa! Sicuro anche di 

te, non ti preoccupà! Adesso fammi passà sta partita che poi…. 
MELLI FRANCO: …Va bene!  
MOGGI LU CIANO: Vado io, perché tu c’hai proprio la carica del …del… 
MELLI FRANCO: …ma poi io ieri, …ieri…. 
MOGGI LU CIANO: …allora, anzi, se non succede una cosa che va in contrasto, ti voglio fa andà una 

volta a Controcampo ! 
MELLI FRANCO: No, no, ad Aldo non gli frega un cazzo!  
MOGGI LU CIANO: Eh…. ehm…. lasciami lavorà a me, dai! Ci sentiamo poi dopo in settimana!  
MELLI FRANCO: Va bene! Ciao, ciao! Ciao, ciao! Ciao! 
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4 .2 “COLLOCAMENTI” PROFESSIONALI  
 

Nel settore mediatico  si colgono le enormi potenzialità di MOGGI, il quale riesce 
ad intervenire sulle principali emittenti televisive come la RAI e SKY, per piazzare 
i giornalisti a lui compiacentemente fedeli, in modo da poterne trarre utile 
vantaggio per tutelare i propri interessi o al fine di poterli conseguire. 
Il potere detenuto nel settore dell’informazione da parte di Luciano MOGGI è 
messo in chiara evidenza dalle richieste avanzate allo stesso da diversi giornalisti 
per essere assunti nei vari organi informativi, sia televisivi che della carta stampata. 
I due SMS, sottoriportati, che MOGGI riceve da Giacomo BULGARELLI, noto 
opinionista e commentatore televisivo indicano in maniera assai edificante la 
diffusa conoscenza dell’influenza che egli gode nel mondo mediatico e delle 
possibilità che ne conseguono :  

- 15 ottobre u.s. alle ore 18,56 (vds prog. 1530 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) “… ciao Luciano sono Giacomo Bulgarel l i ,  
scusami per l ’ insistenza ma volevo sapere se avevi chiesto per 
SKY ho veramente bisogno di lavorare. Ti abbraccio e grazie…” 

-  18 novembre u.s. alle ore 15,02 (vds prog. 6023 utenza 335/54.. . .  in uso 
a Luciano MOGGI) “… ciao Luciano sono Giacomo volevo sapere 
se in qual che modo riuscivi a sistemarmi. anche se la risposta è 
negativa grazie per la p azienza…”.  

Lo strumento investigativo, inoltre, ha portato anche all’acquisizione di elementi 
che evidenziano come vi siano giornalisti o meglio opinionisti televisivi che 
rivestano una doppia veste in netto conflitto: quella di giornalisti sportivi e quella 
di osservatori per conto della Juventus.  
Infatti, dalle risultanze acquisite emerge che taluni giornalisti inviati dalle 
rispettive redazioni agli incontri di calcio della serie “A”, si prestano altresì ad 
essere osservatori tecnici delle partite che assistono, per conto di Luciano 
MOGGI, come si rileva dalle seguenti conversazioni. 
Lo scorso 13 dicembre alle ore 10,01 (vds prog. 11 185 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) Gianni DI MARZIO, ex allenatore e noto 
commentatore ed opinionista televisivo, chiama MOGGI innanzi tutto per 
informarlo dell’esito del suo lavoro di osservatore per conto della Juve “…ti . .no 
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ti vogl io dì io ieri sono stato a Milano per la partita (incontro Milan-
Fiorentina – da sottolineare che il Milan la domenica successiva, ovvero 
19.12.2004, sarà la prossima avversaria della Juventus) . .naturalmente ho fatto 
tardi poi a fa tutta la relazione al  computer ect. che stamattina glie 
la mando a CAPELLO! . . . ” e poi sempre proseguendo lo informa “…però poi 
a mezzanotte m’ha chiamato Antonel la BISCARDI. .dicendo senti se 
puoi venì a Roma domani. .domani sera per il  processo…<<>>…siccome 
io già . .già avevo fatto tutto per Nap oli che devo fa ?  Ci devo anda ’  
non ci devo anda ’…” ricevendo l’assenso da parte di MOGGI che lo invita ad 
andare.  
L’interlocutore, proseguendo, dimostra la sua totale subalternità  MOGGI, infatti, 
non solo lo chiama per avere il permesso di partecipare alla trasmissione ma 
addirittura per “…al lora ho detto fammì chiama ’  Luciano …(si accavallano 
le voci)…così mi dice pure che devo di ’…” e MOGGI prontamente lo 
erudisce su cosa dovrà dire e per tale argomentazioni. 
  

Testo Inte grale della telefonata  prog. 11 185 del 13 . 12.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto! 
DI MARZIO Giovanni : Luciano buongiorno sono Gianni DI MARZIO! Ti posso rubare un minuto? 
MOGGI Luciano: ciao Gianni!.. Eh? 
DI MARZIO Giovanni : ti posso rubare un minuto solamente! 
MOGGI Luciano: dimmi tutto (incomprensibile) 
DI MARZIO Giovanni : ti..no ti voglio dì io ieri sono stato a Milano per la partita..naturalmente ho fatto 

tardi poi a fa tutta la relazione al computer ect. che stamattina glie la mando a 
CAPELLO!..però poi a mezzanotte m’ha chiamato Antonella BISCARDI..dicendo 
senti se puoi venì a Roma domani..domani sera per il processo.. 

MOGGI Luciano: sì vai vai vai vai! 
DI MARZIO Giovanni : ..siccome io già..già avevo fatto tutto per Napoli che devo fa? Ci devo andà non 

ci devo andà 
MOGGI Luciano: no no vai 
DI MARZIO Giovanni : allora ho detto fammi chiamà Luciano..(si accavallano le voci) così mi dice pure 

che devo dì! 
MOGGI Luciano: hai fatto per Napoli in che senso? 
DI MARZIO Giovanni : non ho capito? 
MOGGI Luciano: avevi fatto tutto per Napoli in che senso? 
DI MARZIO Giovanni : no..no perché io dovevo andare a Napoli..a San Martini..infatti sto all’aeroporto 

di Venezia 
MOGGI Luciano: no no vai al processo va al processo vai 
DI MARZIO Giovanni : e che devo fa..dimmi spiegami che... 
MOGGI Luciano: ..vai al processo dunque allora ehh..il problema è quando arrivi..quando arrivano 

alla moviola..tanto lì c’è BALDAS che.. 
DI MARZIO Giovanni : uh! 
MOGGI Luciano: che ci da ragione perché ora ci parla LOMBARDO (incomprensibile) 
DI MARZIO Giovanni : uh uh! 
MOGGI Luciano: dunque il primo..eh..fallo..non è rigore perché l’ammette anche il giocatore che 

è caduto 
DI MARZIO Giovanni : eh e va bè va!   
MOGGI Luciano: che sblilanciato..s’è sblilanciato! 
DI MARZIO Giovanni : sì! 
MOGGI Luciano: ehh..il secondo non è rigore anche se non lo ammette il giocatore perché non è 

fallo da rigore!..e il terzo..eh..il..il..il fallo praticamente commesso.. 
DI MARZIO Giovanni : uh della punizione! 
MOGGI Luciano: da CAPUANO su eh!..ehh..gli farò vedere che tira la maglia..quindi.. 
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DI MARZIO Giovanni : uh uh uh! 
MOGGI Luciano: Va bè e poi la difesa sicuramente a spada tratta..se dicono..se dicono qualcosa 

te gli dici ma..quando la Juventus ha perso a Reggio Calabria eed è stata fatta 
perde da l’arbitro 

DI MARZIO Giovanni : uh uh! 
MOGGI Luciano: c’è stato tutto sto clamore oppure era na cosa normale!  
DI MARZIO Giovanni : uh uh! Va bè! 
MOGGI Luciano: ok?! Va bò 
DI MARZIO Giovanni : va bè..va bò! Ti abraccio 
MOGGI Luciano: e poi mi telefoni dopo la trasmissione! 
DI MARZIO Giovanni : va bene ok! 
MOGGI Luciano: ciao Gianni ciao 
DI MARZIO Giovanni : ciao ciao ciao 
 
Il 23 dicembre u.s. alle ore 17,24 (vds prog. 9324 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI riceve una telefonata dall’utenza 335/82…. 
risultata intestata a FRENTER COMUNICATION s.r.l. e parla con Antonella 
BISCARDI, esponente di rilievo dell’emittente nazionale LA7, da rilevare che tale 
emittente si è divisa con il gruppo MEDIASET la TV digitale terreste per la messa 
in onda degli incontri di calcio del campionato di serie A. 
L’interlocutrice, dunque, si rivolge al predetto per avere il permesso di impiegare 
in qualità di telecronisti l’ex calciatore juventino CONTE e l’ex allenatore Gianni DI 
MARZIO, il quale, come già detto, si distingue  per il forte legame che lo lega a 
MOGGI e per il doppio incarico di forte conflittualità: osservatore della Juventus 
e giornalista sportivo.  
In particolare, Antonella BISCARDI chiama MOGGI per gli auguri e coglie 
l’occasione per spiegargli che “…però noi curiamo il  digitale terrestre de 
LA7 ! con determinate squadre! Al lora io ho chiamato CONTE per 
sentire, prima di tutto, se lui fosse disponibile a fare , ogni tanto il 
commentatore del le p artite, di a lcune partite. Io pensavo al  Lecce 
perché lui ,  comunque, è di Lecce, no ?  O, comunque, quelle p artite 
che comunque si decidono !  a l lora , v abbè, abbiamo avuto un 
problema economico, perché ovviamente il budget non è alt issimo, e 
lui volev a insomma un’alt ra…una cifra…un’alt ra cifra sulla quale poi,  
forse, come…come emittente riusciamo anche ad arriv are , però mi 
ha detto che ti volev a av visare e che ti avrebbe…ho detto guard a 
che lo farò per prima io…perché non l ’ho chiamato semplicemente 
perché erav ate al la vigilia del la partita quell a con il MILAN, no ?  
per cui ho detto chiamarlo al la vigil ia ,  dopo eri arrabbiato, ho detto 
no, aspetto un attimo,…ehm…lo può fare secondo te ? . . . ” ricevendo 
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l’assenso del MOGGI “… a voi lo faccio fare ! . . . ” erigendosi a quasi padrone di 
CONTE.  
Infatti, proseguendo MOGGI dispone che però prima di inviare CONTE a 
commentare qualsiasi incontro “…e concordiamo le cose per non 
mandarlo al lo sbaragl io, eh ! . . . ” trovando pienamente ed ovviamente 
d’accordo la sua interlocutrice, tanto che il DG ribadisce ancora “…va bene, va 
bene, dai ! però bisogna concord are un po ’  prima…”.  
I due, poi, parlano e si accordano sul compenso che CONTE dovrà percepire per 
ogni telecronaca e nell’occasione MOGGI propone anche un’altro personaggio 
della sua schiera “…DI MARZIO, Gianni DI MARZIO ! . . . ” venendo interrotto 
da Antonella BISCARDI che gli rappresenta di averlo già preso.  
L’interlocutrice con assoluta riverenza chiede a MOGGI se i tre commentari: DI 
MARZIO, CONTE e BALDAS possono andare bene, ricevendo il placet del suo 
interlocutore.  
La conversazione poi si sposta su un servizio televisivo che Antonella BISCARDI 
attraverso LA 7 sta preparando sull’associazione ONLUS “Cresce Insieme 
Sant’Anna” di Torino, inviando il palinsesto del programma a MOGGI per la sua 
approvazione.  
Prima di concludere, l’interlocutrice, con la consueta riverenza chiede al suo 
interlocutore se ha della altre indicazioni da fornirle per il digitale terreste, il cui 
inizio è previsto per il 23 gennaio p.v., e contestualmente gli chiede se ha delle 
altre persone  da segnalarle ed in particolare delle persone di sesso femminile 
per fare la radio cronaca a bordo campo; MOGGI si mostra disponibile alla 
richiesta avanzatagli e si accorda con la sua interlocutrice per risentirsi appena avrà 
le persone da segnalarle. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 9324 del 23. 12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Antonella BISCARDI  chiama Luciano MOGGI per fargli gli auguri. 

Con l’occasione Luciano MOGGI fa la  critica alla trasmissione di suo padre 
ALDO  dicendole che le sue ultime trasmissioni non gli sono piaciute in 
quanto  palesemente  contrarie alla Juventus  per la prevalenza di ospiti  tutti 
contrari alla Juventus.  
MOGGI  ribadisce di invitare  più commentatori pro-juventus. Antonella , a 
discolpa, segnala che non possono più contare su SPOSINI che, avendo perso 
il video con la nuova gestione ROSSELLA del TG 5 , non  vuole più partecipare 
al programma per non mettersi contro il suo nuovo  direttore di testata. 
Poi Antonella  coglie l’occasione per parlare di CONTE a cui ha fatto una 
proposta  di lavoro quale commentatore per alcune partite da inviare 
attraverso il digitale terrestre, opzionate da LA 7,  che prenderanno il via il 
prossimo 23  gennaio.    
In proposito dice: 

BISCARDI  ANT ONELLA : Senti , ne approfitto, non so se CONTE ti ha chiamato, …. 
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MOGGI Luciano: …no… 
BISCARDI  ANT ONELLA : … non ti ha chiamato? 
MOGGI Luciano: No! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Ah…ah.. allora è stata una minaccia che ti chiamava perché io gli ho detto che 

ti avrei chiamato io, e…ehm…ti spiego: noi facciamo il digitale terrestre, no? 
MOGGI Luciano: ..Ah… 
BISCARDI  ANT ONELLA : …non ci siete voi perché voi siete con MEDIASET , come Juventus, no? 
MOGGI Luciano: …Eh… 
BISCARDI  ANT ONELLA : …però noi curiamo il digitale terrestre de LA 7 ! Con determinate squadre! 

Allora io ho chiamato CONTE per sentire, prima di tutto , se lui fosse 
disponibile a fare , ogni tanto il commentatore delle partite,  di alcune partite.  
Io pensavo anche al Lecce perché lui , comunque , è di Lecce, no? O , 
comunque, quelle partite che comunque si decidono! Allora, vabbè, abbiamo 
avuto un problema economico, perché ovviamente  il budget non è altissimo, 
e lui voleva insomma  un’altra… una cifra …un’altra cifra sulla quale poi, forse, 
come….come emittente riusciamo anche ad arrivare, però mi ha detto che ti 
voleva avvisare  e che ti avrebbe  ….ho detto guarda che lo farò per prima 
io…perchè non l’ho chiamato  semplicemente perché  eravate alla vigilia della 
partita quella con il Milan, no? Per cui ho  detto chiamarlo alla  vigilia , dopo 
eri arrabbiato, ho detto no , aspetto un attimo, …ehm… lo può fare  secondo 
te? 

MOGGI Luciano: Si, si!    
BISCARDI  ANT ONELLA : Eh? 
MOGGI Luciano: …A voi lo faccio fare! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Eh, ti va? Tanto l’organizzazione è la nostra ed ovviamente tutta la questione 

tecnica è  di LA 7…. 
MOGGI Luciano: …è quello che mi preoccupa! A me  mi preoccupa  che l’organizzazione è la 

vostra! 
BISCARDI  ANT ONELLA : No dai! Vi abbiamo sempre trattato bene!......ride… cioè  è la nostra nel senso 

che , insomma, si tratta di mandarlo a scegliere lui la partita  che vuole fare, 
insomma! Poi  ci sentiamo, magari e…. 

MOGGI Luciano: …e concordiamo le cose per non mandarlo allo sbaraglio, eh! 
BISCARDI  ANT ONELLA : …e…e. concordiamo…. concordiamo uguale, insomma! 
MOGGI Luciano: Va bene, va bene, dai! Però bisogna concordare un po prima… 
BISCARDI  ANT ONELLA : …però lui voleva parlarti  ed io gli ho detto guarda,  io lo so tu perché vuoi 

parlà col Direttore, perché poi lui mi chiama e mi fa: dagli di più! Dagli di più? 
….ride… 

MOGGI Luciano: Quanto gli dai? 
BISCARDI  ANT ONELLA : Guarda, ti spiego, io ero arrivata a 1000 euro,  a partita, lui non…non… cioè, no,  

ha detto va bene , fammi parlare col Direttore , fammi sentire, però voleva 
…voleva sui 1500. Io ci arrivo sui 1500, di più no! 

MOGGI Luciano: Te ne do io uno di quelli bravi per queste partite qua! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Eh? 
MOGGI Luciano: Te ne do uno io , di quelli bravi, per…per il digitale! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Gli devo da de più? 
MOGGI Luciano: No, …1500 va bene, ma te ne do uno io di personaggi per il digitale! 
BISCARDI  ANT ONELLA : E dammeli,  dammeli! Ma dai !! 
MOGGI Luciano: …DI MARZIO, Gianni DI MARZIO! 
BISCARDI  ANT ONELLA : L’ho preso, l’ho preso! 
MOGGI Luciano: Brava, questa qui è il migliore! 
BISCARDI  ANT ONELLA : …no….no…già l’ho preso…  DI MARZIO…hai visto che te l’ho messo l’altro 

giorno?  L’ho messo l’altro giorno, c’avevi DI MARZIO su…a Roma! L’ho fatto, 
l’ho fatto venire apposta a Roma! No, DI MARZIO sta sempre con noi! …. E poi, 
aspetta……. 

MOGGI Luciano: …aspetta un attimo ANTONELLA, aspetta….. Omissis : ( MOGGI  saluta e parla 
con una persona che  gli sta a fianco)…Pronto? 

BISCARDI  ANT ONELLA : C’ho DI MARZIO  e c’ho BALDAS ! Dai che vuoi di più , BALDAS,   DI MARZIO e 
CONTE ?  

MOGGI Luciano: Vai! Procedi! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Può andare, no? 
MOGGI Luciano: Mi stanno bene, vai! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Ti stanno bene tutti e tre? 
MOGGI Luciano: Va bene!  
BISCARDI  ANT ONELLA : Allora io lo chiamo, poi gli dirò ….cioè gli dico che ti ho parlato, poi gli parli tu 

! 
MOGGI Luciano: D’accordo, va tranquilla! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Digli che de più non potevo! Che m’hai…che hai insistito tu ..cioè che hai 

insistito con me e che  io, insomma, so arrivata a quella cifra! Ok? 
MOGGI Luciano: D’accordo! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Poi il piano te  l’ho mandato, ce l’ha la tua ragazza! Non so se te l’ha fatto 

vedere. Il piano l’ho già fatto, quello del Sant’Anna, lo devi leggere, guardare 
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se ti piace, ….è un po particolare , poi mi farai sapere! 
MOGGI Luciano: E dov’è questo piano? 
BISCARDI  ANT ONELLA : Ce l’ha la ragazza, quella  la…la…la signorina che mi hai indicato tu!... Che… 
MOGGI Luciano: FLAMINIA? 
BISCARDI  ANT ONELLA : …FLAMINIA! …Flaminia!..Flaminia! . e gli ho detto di inoltrartelo,….  
MOGGI Luciano: Perfetto…Va bene! 
BISCARDI  ANT ONELLA : …quindi ce l’ha lei sul …sul coso, poi quando tornerai te lo inoltrerà! Gliel’ho 

mandato lunedì scorso. 
MOGGI Luciano: D’accordo! Va bene! 
BISCARDI  ANT ONELLA : però mi raccomando, fai bene le vacanze , riposati che devi ricominciare alla 

grande …. 
MOGGI Luciano: …anche voi! 
BISCARDI  ANT ONELLA : …noi cominciamo il 23 col digitale, quindi stai…col digitale terrestre, 

….tranquillo,  la tua squadra c’è,  e se c’hai delle indicazioni dammele subito! 
MOGGI Luciano: Vai tranquilla Antonella! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Cioè , se hai qualcuno che mi vuoi indicare subito, perché sennò ora lo devo 

fare e poi dopo non possiamo più fare niente!… 
MOGGI Luciano: Cioè, qualcuno per fa le cronache? Per fare la radio-cronaca? 
BISCARDI  ANT ONELLA : No, guarda, bordo campo, se vuoi, se c’hai una ragazza  …di bordo campo, …che 

ti piace eccetera ,  ancora c’ho   una persona da mettere in bordo campo . 
MOGGI Luciano: Ed allora tieni fermo lì che ti trovo io il bordo campo. 
BISCARDI  ANT ONELLA : …Tro…però trovami una ragazza! Perché loro gradiscono una ragazza. Se mi 

trovi  il bordo campo mettiamo una ragazza a bordo campo che faccia il nord 
con voi! 

MOGGI Luciano: Ci sentiamo dopo Natale…il 26 -27, tieni fermo tutto! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Si, perché io l’ho scritto, ci sono  le eventualità di due ragazze in bordo campo, 

l’ho lasciato così perché il bordo campo non l’ho finito! Le telecronache, c’ è 
DI MARZIO, quindi   insomma più o melo l’ho fatto, …uhm…l’ho fatto , e mi 
mancava CONTE perché è appunto una persona …un personaggio che 
volevamo, perché ci può coprire qualche volta , gli ho detto puoi andà  da 
mammà, mangi bene ,  e ci fai Lecce, no? Anche!  E quindi ha detto che voleva 
chiedere a te , insomma ,io gli dico che è tutto ok! Ora  adesso lo chiamo!  
Grazie! 

MOGGI Luciano: Va bene! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Auguri, tantissimi, ci sentiamo con l’anno nuovo! 
MOGGI Luciano: Ciao, auguri! ….Chiamami , intanto c’è questo qui e quell’altro, mi chiami il 26!  
BISCARDI  ANT ONELLA : Ti chiamo…..ah, per..per la ragazza? 
MOGGI Luciano: …esatto, esatto! 
BISCARDI  ANT ONELLA : ..così tu…così tu…ah, vabbè! Quello lo vedi il 27 il piano! Va bene , ti chiamo il 

26! 
MOGGI Luciano: D’accordo! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Perché non ti metti …che questo numero è il mio così mi rispondi? Non mi 

rispondi mai! 
MOGGI Luciano: Adesso…adesso lo …lo registro! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Eh? Magari ci metti Antonella  e te lo ricordi! 
MOGGI Luciano: Va bene, vai tranquilla! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Ok! Grazie! Ciao, ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao! 
BISCARDI  ANT ONELLA : Ciao! 
 
Lo scorso 25 dicembre alle ore 12,46 (vds prog. 16291 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI), DI MARZIO telefona a MOGGI per gli auguri natalizi e 
quest’ultimo coglie l’occasione per chiedergli “…senti un po ’ ,  un mesetto 
faaa , Antonella Biscardi t ’ha chiamato ? Pe la per il  digitaleee ? . . . ” 
ricevendo non solo risposta positiva da parte del predetto ma anche una sorta di 
giustificazione per non averlo avvisato immediatamente, tanto che con assoluta 
soggezione, replica “…si si m’ha chiamato ma tu che dici ma io mi 
consulto sempre prima con te, non faccio niente se non vuoi tu, oh ! 
Eeee m’ha  chiamato ma tu che dici mi conviene non mi conviene che 
ne so ? . . . ” ricevendo l’ok da parte del MOGGI.  
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DI MARZIO, poi, quasi a voler ringraziare MOGGI per il consenso dato aggiunge 
“… l ’ a lt ra volta pureee a quel quell ’ ITALIA UNO, che mi mand asti lì 
che i “campioni” (format televisivo relativo alla squadra del Cervia allenata da 
Graziani),  l a ’  pure fu una cosa bella eee io poi ho sentito molti 
commenti in giro, perché poi presentarsi bene anche in 
rappresentanza, vogl io dire a te e al la società , bisogna…” ponendo con 
quest’ultima frase l’accento sul doppio incarico rivestito e sopra segnalato.  
MOGGI, infine, acconsente e tranquillizza il suo interlocutore sulla partecipazione 
ai programma in questione. 
 

 Testo Integrale della tele fonata prog. 16291 del 25.12.04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
MOGGI LU CIANO Gianniiii? 
GIOVANNI  DI MARZIO Luciano un augurio e un abbraccio 
MOGGI LU CIANO ……inc…..tutto bene? 
GIOVANNI  DI MARZIO Perché a Natale è doveroso da parte mia salutarti come tantissime altre persone 

che ti vogliono bene, quindi mi sembrava giusto…. 
MOGGI LU CIANO Dove stai a Napoli? 
GIOVANNI  DI MARZIO No sono a Padova aaaa Lucià, perché io c’ho la famiglia qua capito, a Napoli vengo 

il lunedì pe fa quella trasmissione ogni tanto perché mi trattano bene, allora ne 
approfitto pure pe sta …… 

MOGGI LU CIANO Senti un po’, un mesetto faaaa, Antonella Biscardi t’ha chiamato? Pe la per il 
digitaleee? 

GIOVANNI  DI MARZIO Si si m’ha chiamato ma tu che dici ma io mi consulto sempre prima con te, non 
faccio niente se non vuoi tu, oh! Eeee m’ha chiamato ma tu che dici mi conviene 
non mi conviene che ne so? 

MOGGI LU CIANO No no, no no, fallo fallo, tanto tutto èèèè…tutto fa brodo 
GIOVANNI  DI MARZIO Lucià, tu quello che dici, io tu lo sai  
MOGGI LU CIANO No no, tutto fa brodo anche perché poi dopo ti vai avanti anche come immagine 

come tutto  
GIOVANNI  DI MARZIO L’altra volta pureee a quel quell’ITALIA UNO, che mi mandasti lì che “i Campioni”, 

là pure fu una cosa bella èèèè io poi ho sentito molti commenti in giro, perché poi 
presentarsi bene anche in rappresentanza, voglio dire a te e alla società, bisogna…. 

MOGGI LU CIANO Si no no no, vai tranquillo vai tranquillo 
GIOVANNI  DI MARZIO Bisogna fa bella figura, parlare bene capito, tu guardi….. 
MOGGI LU CIANO Vai tranquillo Gianni, vedrai che svoltiamo anche lì, non ti preoccupà  
GIOVANNI  DI MARZIO Ma sicuramente, non c’è problema 
MOGGI LU CIANO Vabò 
GIOVANNI  DI MARZIO Lucià grazie e buona fortuna 
MOGGI LU CIANO Auguri 
GIOVANNI  DI MARZIO Ciao augurissimi 
MOGGI LU CIANO Ciao ciao  
GIOVANNI  DI MARZIO Ciao  
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4 .2 . 1  L ’ INFLUENZA SU “RAI SPORT” 
 
Il potere detenuto da Luciano MOGGI nel mondo mediatico è tale che egli riesce 
ad intervenire anche sulla RAI.  
Le conversazioni che seguono sono emblematiche delle potenzialità di MOGGI 
nel pretendere ed ottenere che i giornalisti a lui compiacenti, siano inviati a 
seguire le gare disputate dalla Juventus, in modo tale da assicurarsi interventi e 
commenti favorevoli. 
 
Il 7 novembre u.s. alle ore 14,59 (vds prog. 172 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI riceve una telefonata da parte di Ciro VENERATO 
(giornalista RAISPORT) il quale oltre a ringraziarlo “…per il  passaggio…”, che con 
ogni probabilità si riferisce al viaggio di ritorno da Reggio Calabria offerto al 
giornalista  dal DG dopo la partita contro la Reggina del giorno precedente, gli 
comunica anche “…te volevo di due cose: la prima è una buona notizia ,  
la SANIPOLI (ndr giornalista di RAISPORT) non te la mando penso per i 
prossimi sette anni, c ’ho p arl ato io co ’  IGNAZIO (Ignazio SCARDINA 
giornalista di RAISPORT) e gli ho spiegato un po ’  di cose. . .<<>>…però . .poi 
gl i ho detto….oh ! domenica mandami a Lecce (incontro Lecce-Juve del 
14.11.2004) mi piacerebbe, insomma, v isto che sto lavorando bene, 
pure ieri ,  hai visto Luciano ? ta ta subito te l ’ho mand ato in onda e 
cosa , e mi ha risposato, ce devo pensa ’……se tu gl i fai uno squil lo…”; 
MOGGI accoglie immediatamente tale richiesta tranquillizzando VENERATO “…si 
v abbè, ci penso io…”.  
L’interlocutore però sollecita l’urgenza delle chiamata a SCARDINA e MOGGI 
ancora una volta gli fornisce le sue rassicurazioni. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 172 del 07 .1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
MOGGI LU CIANO Pronto? 
Vene rato C iro Luciano? 
MOGGI LU CIANO Pronto? 
Vene rato C iro Pronto Luciano? 
MOGGI LU CIANO Pronto? 
Vene rato C iro Pronto? Luciano? 
MOGGI LU CIANO Prontooo? 
Vene rato C iro Mi senti? 
MOGGI LU CIANO Chi è? 
Vene rato C iro So Ciro Lucià, scusa se disturbo. Grazie per ieri per il passaggio e per tutto è. Te 

volevo di due cose: la prima è una buona notizia, la Sanipoli non te la mando 
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penso per i prossimi 7 anni, c’ho parlato io co Ignazio e gli ho spiegato un po’ di 
cose  

MOGGI LU CIANO …. La po’ anche mandà tanto io non li faccio magnà… 
Vene rato C iro Però…poi gli ho detto ….. oh!, domenica mandami a Lecce mi piacerebbe, insomma, 

visto che sto lavorando bene, pure ieri, hai visto Luciano?, ta ta subito te l’ho 
mandato in onda e cosa, e mi ha risposto, ce devo pensà……. Se tu gli fai uno 
squillo,  

MOGGI LU CIANO Si vabbè, ci penso io 
Vene rato C iro Te ne ricordi? 
MOGGI LU CIANO Si si 
Vene rato C iro È, perché lui domani fa le convocazioni. Tu lo sai lui il lunedì scrive la griglia ….. se 

tu in giornata gli fai uno squillo …. Giusto così…. con una scusa qualsiasi  
MOGGI LU CIANO Ci penso io 
Vene rato C iro Vabbè. Ciao Lucià, buon appetito  
MOGGI LU CIANO Ciao 
Vene rato C iro Ciao  
 
 
Il giorno successivo, ovvero l’8 novembre u.s. VENERATO telefona per ben due 
volte a MOGGI per rammentargli di fare la telefonata a SCARDINA, così come 
dagli accordi presi nella conversazione precedentemente segnalata.  
In particolare, VENERATO alle ore 16,09 (v ds prog. 1598 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) telefona una prima volta a MOGGI per ricordargli 
“…p arlo a bassa voce perché sto in RAI ,  puoi fa quella telefonata a 
IGNAZIO che oggi lui decide de fa ’  le convocazioni…” ricevendo le 
pronte rassicurazioni in merito. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1598 del  08.11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI LU CIANO Pronto? 
Vene rato C iro Luciano? 
MOGGI LU CIANO Si! 
Vene rato C iro ….inc… (parla a bassa voce) 
MOGGI LU CIANO E’? 
Vene rato C iro Parlo a bassa voce perché sto in RAI, puoi fa quella telefonata a Ignazio che oggi 

lui decide de fa le convocazioni 
MOGGI LU CIANO Che ha detto? 
Vene rato C iro Quella telefonata a Ignazio  
MOGGI LU CIANO A Ignazio? 
Vene rato C iro E’… per Lecce 
MOGGI LU CIANO Vabbè 
Vene rato C iro Vabbò 
MOGGI LU CIANO Ok? 
Vene rato C iro Ci vediamo mercoledì 
MOGGI LU CIANO D’accordo 
Vene rato C iro Ciao ciao 
MOGGI LU CIANO Ciao  
 
 
Alle successive ore 20,21 (vds prog. 1854 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) VENERATO telefona nuovamente a MOGGI e la 
conversazione che ne scaturisce è significativa di come questi riesca a gestire i 
mezzi d’informazione attraverso giornalisti a lui compiacenti. 



57180} 

Infatti, come si evince dallo sviluppo della conversazione, emerge da una parte 
l’interesse di VENERATO a seguire la squadra di MOGGI, ma soprattutto si rileva 
l’interesse di quest’ultimo a farsi seguire dal predetto vista la peculiarità della 
squadra avversaria che è allenata dal tecnico ZEMAN, noto anti-moggiano e che 
potrebbe cogliere l’occasione dall’incontro per esternare ancora una volta giudizi 
negativi su MOGGI e sulla Juventus in generale.  
Una tale situazione diventerebbe sicuramente incontrollabile qualora MOGGI non 
avesse al seguito un giornalista “amico”, mentre facendo inserire VENERATO, 
quale giornalista RAI per l’incontro, verrebbe scongiurato ogni pericolo. 
 Infatti, VENERATO chiama MOGGI e gli rammenta ancora una volta “…ti sei 
dimenticato di chiama ’  SCARDINA…” e di fronte alle giustificazioni di 
MOGGI per la mancata chiamata, il giornalista gli spiega il motivo dell’urgenza 
“…no sai che è successo ? Mi ha chiamato IACOBINI (ndr giornalista di 
RAISPORT) in priv ato , che è un amico , m’ha detto guard a fai 
intervenni MOGGI perché domenica  non ti manda a Lecce, vuole 
mandarti a Parma…” scatenando la reazione di MOGGI “…noo ora gl i parlo 
io gli parlo io gli parlo io…”; VENERATO nonostante le rassicurazioni, 
aggiunge “…ci siamo capiti ?  Vuol mand are, secondo me, te lo dico , un 
guastatore perché c ’è Lecce- Juve, ZEMAN, la roba e cosa , hai capi ’ ?  
se tu mo lo chiami e lo …- inc -…mand ami Ciro a Lecce, capito ? ,  
però…”.  
MOGGI, visto il “pericolo imminente” ed avendo un suo apparecchio cellulare 
non funzionante come dallo stesso asserito, si fa dare da VENERATO le utenze di 
SCARDINA  che chiama da un altro telefono, mentre VENERATO rimane in attesa; 
MOGGI parla con SCARDINA a cui chiede di inviare il citato giornalista a Lecce, al 
seguito della sua squadra sottolineando anche al suo interlocutore che non 
sosterrà alcuna spesa poiché lo porterà lui con l’aereo “…(E’ al telefono con 
Ignazio con un altro telefono)…. No no no no no no è una questione di 
scaramanzia dai ,  fammi un favore? Ti chiedo un favore una 
volta… cambialo e mandamelo laggiù, dai,  tanto spese non è hai 
perché lo riporto io con l ’ aereo …. Nooo se no mi fai toccà le pal le 
fino a domenica poi se perdo so caz zi tuoa è …. .  no no no 
mandamelo laggiù dai… oh, una volta che ti chiedo una cortesia me 
la devi fa ,  d ai,  ma che te impegni che te impegni dai,  ….sii… mandami 
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lui …… questo venerdì…… si si tanto poi ci rimettiamo d ’ accordo….ok… 
v a bono, dai va bono, grazie caro , ciao ciao ciao…”.  
Infine, MOGGI comunica a VENERATO che sarà lui il giornalista a seguito della sua 
squadra e si accordano per vedersi in settimana. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1854 del 08 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI LU CIANO Pronto? 
Vene rato C iro Te sei dimenticato di chiamà Scardina 
MOGGI LU CIANO Pronto? 
Vene rato C iro Ti sei dimenticato di chiamà Scardina 
MOGGI LU CIANO Si ora lo chiamo Ignazio, no ma c’ho il telefono che non mi funziona 
Vene rato C iro No sai che è successo? Mi ha chiamato IACOBINI in privato, che è un amico, m’ha 

detto guarda fai intervenì Moggi perché domenica non ti manda a Lecce, vuole 
mandarti a Parma, 

MOGGI LU CIANO Noo ora gli parlo io gli parlo io gli parlo io,  
Vene rato C iro Ci siamo capiti? Vuol mandare, secondo me, te lo dico, un guastatore perché c’è 

Lecce-Juve, Zeman, la roba e cosa, hai capì?, se tu mo lo chiami e lo …inc… 
mandami Ciro a Lecce, capito?, però …. 

MOGGI LU CIANO Glielo dico subito glielo dico subito 
Vene rato C iro Chiamalo subito perché ormai è fatto, entro stasera bisogna fare le comunicazioni 

e domani mattina, come tu ben sai,  
MOGGI LU CIANO Dammi ….sovrapposizione di voci…. Però non so se riesco … appunto perché c’ho il 

telefonino che non mi funziona … sovrapposizione di voci….aspetta un attimo 
aspetta un attimo, stai calmo stai caaalmoo 

Vene rato C iro E vabbò cacchio me rode Lucià cazzo de andà a fa Parma-Chievo 
MOGGI LU CIANO Dimmi il numero 
Vene rato C iro 335 
MOGGI LU CIANO 335 
Vene rato C iro 63 
MOGGI LU CIANO 63 
Vene rato C iro .. 
MOGGI LU CIANO .. 
Vene rato C iro ... 
MOGGI LU CIANO ……aspetta un attimo è……..(sta provando a chiamare Ignazio con un altro 

telefono)…….oh senti l’ha staccato, sta staccato oh! 
Vene rato C iro E’ ma in genere lui ce l’ha sempre acceso comunque se provi più tardi …. 
MOGGI LU CIANO 63….? 
Vene rato C iro No! 33563 
MOGGI LU CIANO Aspè aspè ……33563….? 
Vene rato C iro No no no 6309723 
MOGGI LU CIANO E’? 
Vene rato C iro Allora te lo ripeto 
MOGGI LU CIANO Allora aspetta lo rifaccio dai…allora 335 vai  
Vene rato C iro 63.. 
MOGGI LU CIANO ….. 
Vene rato C iro ….. 
MOGGI LU CIANO E’èèèè io è questo che ho fatto 
Vene rato C iro Te do l’altro…. 
MOGGI LU CIANO Ecco ora ce l’ha libero fermo aspè 
Vene rato C iro Io e te non ce famo sent’, Lucià 
MOGGI LU CIANO (E’ al telefono con Ignazio con un altro telefono)…. No no no no no no è una 

questione di scaramanzia dai, fammi un favore? Ti chiedo un favore una 
volta…cambialo e mandamelo laggiù, dai, tanto spese non è hai perché lo riporto 
io con l’aereo …. Nooo se no mi fai toccà le palle fino a domenica poi se perdo so 
cazzi tuoa è ….. no no no mandamelo laggiù dai… oh, una volta che ti chiedo una 
cortesia me la devi fa, dai, ma che te impegni che te impegni dai, ….sii… mandami 
lui …… questo venerdì…… si si tanto poi ci rimettiamo d’accordo….ok… va bono, dai 
va bono, grazie caro, ciao ciao ciao. (Riprende la telefonata con Ciro Venerato) Te 
dimmelo però all’ultimo momento 

Vene rato C iro Ma come t’ho chiamato oggi pomeriggio cazzo, t’ho chiamato  
MOGGI LU CIANO …il telefonino non funzionava, non pigliava 
Vene rato C iro Vabbè che t’ha detto? Tutto a posto? 
MOGGI LU CIANO Tutto a posto tutto a posto dai 
Vene rato C iro Bravo….oh ci vediamo mercoledì  
MOGGI LU CIANO Va bene 
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Vene rato C iro Lucià, mercoledì … mangiamo un boccone insieme… inc… ti va? Sto solo mercoledì  
MOGGI LU CIANO Si stiamo assieme vabbè  
Vene rato C iro Tu verso che ora arrivi al ritiro mercoledì? 
MOGGI LU CIANO Ora sto a Napoli mica te devo dì quando arrivo al ritiro a Torino …. Ci metteremo 

d’accordo 
Vene rato C iro Ci vediamo  
MOGGI LU CIANO Mi fai piange 
Vene rato C iro Grazie Lucià ciao  
MOGGI LU CIANO Ciao  
 
Il 10 novembre u.s. alle ore 12,46 (vds prog. 2568 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) interviene una breve quanto emblematica conversazione tra 
VENERATO e MOGGI che rappresenta il suggello al rapporto esistente tra i due 
come si ben evince dalla frase del DG “…e fermati là ,  fermati là te puoi fa 
tutto quello che ti pare , finchè ci so’  io, puoi fa tutto quello che 
vuoi…”.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2568 del 10.11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI LU CIANO Si? 
Vene rato C iro Luciano? 
MOGGI LU CIANO Si 
Vene rato C iro Ciro Venerato 
MOGGI LU CIANO …..inc….. 
Vene rato C iro Ride….no volvo dirti allora sono arrivato al Concord, ti aspetto? 
MOGGI LU CIANO Ma io c’ho da faaaa, sto co la squadra Ciro, non rompere i coglioni oltre modo te 

fai quello che c’hai da fa, c’hai tutti quanti lì …le persone stai con loro ….inc…tieni 
conto che ti porto, ti riporto da Lecce con l’aereo quindi che cazzo devo fa  

Vene rato C iro Noooo mi fermo là … inc 
MOGGI LU CIANO E fermati là, fermati là te puoi fa tutto quello che ti pare, finchè ci so io, puoi fa 

tutto quello che vuoi  
Vene rato C iro Vabbà ci vediamo ci vediamo per altri cent’anni  
MOGGI LU CIANO E’èèè? 
Vene rato C iro Come finchè ci so io, tu altri cent’anni ce devi rimanè qua oh 
MOGGI LU CIANO Va bene Ciro 
Vene rato C iro Vado con qualche amico aspetto qualcuno ciao ciao 
 
 
 La totale subalternità di VENERATO a MOGGI si evince in maniera evidente dalla 
conversazione intercettata lo scorso 14 novembre alle ore 21,29 (vds prog. 4562 
utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) in cui il giornalista telefona al 
DG per complimentarsi in modo oscenamente servile per la vittoria conseguita 
dalla Juve sul Lecce.  
Proseguendo, MOGGI chiede al suo interlocutore in quale trasmissione sportiva 
della RAI verranno trasmessi i suoi servizi e questi dopo aver risposto che il suo 
servizio verrà mostrato nel corso della “domenica sportiva”, pensa bene di 
informare MOGGI che “…ti volevo di la  domenica sportiva c ’è in 
col legamento da Lecce il  nostro amico ZEMAN…”.  
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VENERATO proseguendo, a dimostrazione ulteriore dell’assunto iniziale secondo 
cui MOGGI grazie ai giornalisti a lui compiacenti riesce a manipolare 
l’informazione al fine di perseguire i propri fini,  aggiunge “…Ho saputo che lui ,  
visto che ho fatto solo Del Piero, ho saputo che invece il  
deficiente. .Zeman…parl ato con altri col leghi, perché io me no so 
proprio and ato quando è venuto lui manco l ’ho visto, ha fatto un po ’  
di numeri ha detto “da quando la Juve piove ….escono sempre certi 
numeri” poi “un terno al  lotto: De Santis (arbitro dell’incontro Lecce-
Juventus) gl i avevo detto di non sospendere la partita sul  l ’uno a zero 
per il  Lecce ma ovviamente lui non l ’ avrebbe mai sospesa sul l ’uno a 
zero per la Juve”,  v abbò so le sol ite stronzate sue. Ha fatto un po ’  di 
show quindi io penso che anche stasera penso farà un po ’  di show …”. 
 

   Testo Inte grale della telefonata prog. 4562 del 14.11 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
MOGGI LU CIANO Pronto? 
Vene rato C iro Ciao Lucià, ti volevo salutà, Ciruzzo 
MOGGI LU CIANO E’ dimmi 
Vene rato C iro E niente, ti volevo dì due cose, la prima è che mai come oggi  
MOGGI LU CIANO E’? 
Vene rato C iro Che mai come oggi ho goduto per una vittoria….alla faccia di quello stronzo 
MOGGI LU CIANO Ma tu che hai fatto la domenica sportiva? 
Vene rato C iro Si si ho fatto ….Bizotto fa la partita io ho fatto il personaggio….Del Piero. Si 

domenica sportiva si. Ti volevo dì la Domenica Sportiva c’è in collegamento dal 
Lecce il nostro amico Zeman 

MOGGI LU CIANO Chi c’è? 
Vene rato C iro Zeman! 
MOGGI LU CIANO E’…ora vediamo cosa gli fanno dire e poi decidiamo il da fare …….sovrapposizione 

di voci…… 
Vene rato C iro Ho saputo che lui, visto che ho fatto solo Del Piero, ho saputo che invece il 

deficiente..Zeman…parlato con altri colleghi, perché io me no so proprio andato 
quando è venuto lui manco l’ho visto, ha fatto un po’ di numeri ha detto “da 
quando la Juve piove ….escono sempre certi numeri” poi “un terno al lotto: De 
Santis gli avevo detto di non sospendere la partita sul l’uno a zero per il Lecce ma 
ovviamente lui non l’avrebbe mai sospesa sul l’uno a zero per la Juve”, vabbò so le 
solite stronzate sue. Ha fatto un po’ di show quindi io penso che anche stasera 
penso farà un po’ di show …… 

MOGGI LU CIANO Poi poi vuol di che la RAI si tiene Zeman 
Vene rato C iro E senti poi con lui ho saputo che c’è anche Semeraro  
MOGGI LU CIANO E’ vabbè 
Vene rato C iro Vabbè te lo volevò di, va bene? 
MOGGI LU CIANO Va bono 
Vene rato C iro Ti abbraccio Lucià, grazie per tutto 
MOGGI LU CIANO Ciao 
Vene rato C iro Ciao Lucianò 
 
 
Le potenzialità di MOGGI sugli organi di informazione sportiva e nel caso in 
esame su RAISPORT, si colgono in maniera lampante nei contatti che seguono, 
intercorsi il 14 novembre u.s. a seguito della partecipazione di ZEMAN alla 
trasmissione di RAISPORT “La Domenica Sportiva”. 
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Alle ore 23,46 (vds prog. 4610 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano 
MOGGI) MOGGI riceve una telefonata proveniente dall’utenza estera 
0033680864044 ed in uso a tale RAIOLA, procuratore del calciatore juventino 
Pavel NEDVED, nonchè molto vicino a MOGGI così come è stato dimostrato 
dall’attività tecnica.  
RAIOLA chiede a MOGGI di farlo intervenire alla trasmissione in argomento 
poiché ZEMAN ha criticato il suo assistito, e questi immediatamente accoglie la 
richiesta e chiede alcuni minuti per organizzarsi. 
 

   Testo Inte grale della telefonata prog. 4610 del 14.11 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
MOGGI LU CIANO Eccomi? 
Raiola Luciano? 
MOGGI LU CIANO Sii 
Raiola Riesci a farmi intervenire alla Domenica Sportiva? 
MOGGI LU CIANO E’? 
Raiola Riesci a farmi intervenire alla Domenica Sportiva? 
MOGGI LU CIANO Che hanno fatto? 
Raiola Zeman ha criticato Nedved perché non è andato in nazionale no, dice …pensa solo 

ai soldi….allora dato che so io la risposta di Zeman lo voglio lo voglio intervenire io 
MOGGI LU CIANO Aspetta un attimo allora guarda, facciamo una cosa, però bisogna che trovi la 

gente….. 
Raiola Ma….inc…chiama Ciro Venerato, qualcuno di là che …inc… 
MOGGI LU CIANO Attacca un attimo attacca 
Raiola Vabbè ciao  
 
Alle successive ore 23,49 (vds prog. 4615 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI al fine di soddisfare la richiesta di RAIOLA di cui alla 
precedente conversazione, chiama VENERATO e gli chiede “… chiamami subito 
la domenica sportiva , qualcuno vuole intervenire RAIOLA su 
ZEMAN…” trovando immediatamente disponibile il giornalista che si attiva per 
soddisfare la richiesta fattagli. 
 

     Testo Inte grale della telefonata prog. 4615 del 14.1 1 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
Vene rato C iro Lucià? 
MOGGI LU CIANO Ciro? 
Vene rato C iro Dimmi tutto 
MOGGI LU CIANO Chiamami subito la Domenica Sportiva, qualcuno, vuole intervenire Raiola su 

Zeman  
Vene rato C iro Cioè non ho capito, scusa può intervenire chi? 
MOGGI LU CIANO Raiola su Zeman 
Vene rato C iro Raiola il procuratore di Zeman? 
MOGGI LU CIANO Di Pavel Nedved 
Vene rato C iro E’èèè siii e che numero gli devo da scusa? 
MOGGI LU CIANO Eee da dagli il numerooooo èèè porca puttana a a intanto comincia a chiamarli, io 

poi tra cinque secondi ti do il numero dai, attacca e ti richiamo  
Vene rato C iro No no stai in linea tu io chiamo dall’aziendale stai qua 
MOGGI LU CIANO E’?  
Vene rato C iro Si chiamo …chiamami tra cinque secondi che mi dai il numero che do  
MOGGI LU CIANO Vedo il numero e ti richiamo dai 
Vene rato C iro Ok 
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Alle successive ore 23,52  (vds prog. 4616 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI chiama VENERATO e quest’ultimo lo informa di 
“…no è mo ce devo parl a ’  in pubblicità l ’ho chiamato al  cel lul are a 
Iacopo (ndr Iacopo VOLPI giornalista di RAISPORT nonché co-conduttore della 
Domenica Sportiva) perché il  numero …-inc-…chiamami in pubblicità e 
mi dai i l  numero, dimmi il numero che…”. MOGGI gli fornisce l’utenza 
richiesta. 
 

 Testo Integrale della tele fonata prog. 4616 del 14 . 11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
Vene rato C iro Pronto? 
MOGGI LU CIANO Hai parlato? 
Vene rato C iro Ci sto parlando eeee 
MOGGI LU CIANO E’? 
Vene rato C iro Cosa gli devo dire? 
MOGGI LU CIANO Il numero è …… 
Vene rato C iro Scusi…. 
MOGGI LU CIANO E’? 
Vene rato C iro Pronto? 
MOGGI LU CIANO Si 
Vene rato C iro Un attimo che sto chiamando in RAI,…un attimo 
MOGGI LU CIANO Si prego 
Vene rato C iro Lucià? 
MOGGI LU CIANO E’? 
Vene rato C iro Luciano? 
MOGGI LU CIANO Che t’ha detto? 
Vene rato C iro No è mo ce devo parlà in pubblicità l’ho chiamato al cellulare  a Iacopo perché il 

numero…inc…chiamami in pubblicità e mi dai il numero, dimmi il numero che… 
MOGGI LU CIANO 0033680 
Vene rato C iro 680 si 
MOGGI LU CIANO 864 
Vene rato C iro Si 
MOGGI LU CIANO 044 
Vene rato C iro Ok stai lì ti chiamo io dopo fammi … appena parlo con Jacopo 
MOGGI LU CIANO Dai e poi richiamami subito 
Vene rato C iro Certo ti chiamo subito ciao 
 
Il 17 novembre u.s. alle ore 14,20 (vds prog. 5683 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) viene intercettata una conversazione proveniente dall’utenza 
333/10…. risultata intestata FABIANI Marino; inizialmente il MOGGI conversa con 
FABIANI (direttore sportivo del Messina) e poi si fa transitare Ignazio SCARDINA 
che si trova in compagnia del predetto FABIANI.  
Nella stessa conversazione si colgono due aspetti della sfera di potere di MOGGI: 
il controllo gestionale e sportivo della F.C. Peloro Messina così come ben 
evidenziato  nell’apposita sezione della presente informativa, ed il controllo di 
alcuni mezzi di informazione a tutela dei propri interessi e di quelli delle società 
“satelliti”.  
FABIANI, a dimostrazione della sua totale dipendenza da MOGGI, lo chiama per 
chiedergli “…il  pranzo a Ignazio SCARDINA lo offro io o lo faccia p aga ’  
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a lui ? . . . ” ricevendo opportune disposizioni, anzi addirittura gli precisa “…no, no 
è ospite …è ospite di MOGGI digl i…”  e poi gli chiede di transitargli lo stesso 
SCARDINA.  
I due inizialmente scherzano ma poi SCARDINA in modo comunque reverenziale 
si lamenta con MOGGI “…Qui al lora m’hai chiesto che non la volevi e 
non te l ’ho mandat a , m’hai chiesto Ciro a Lecce, ho cambiato la 
griglia di sette persone e Ciro è venuto a Lecce, m’hai chiesto….però 
poi me dai Del Piero e lo dai a tutta Ital ia… .ma che modo è ? . . . ”; il 
quale alle lamentele risponde che è stata un’iniziativa di Del Piero e poi passa al 
contrattacco vantando a suo dire un credito nei confronti dello SCARDINA e di 
RAISPORT in generale “…Ce l ’ av anzi una volta non rompe i cogl ioni,  te 
lo sai che con voi io….so sempre in credito …oh…e al lora ora vogl io 
p arl à con Fabrizio: domenica avete fatto venì, hanno, avete fatto 
venì,  Zeman e Semeraro in televisione già c ’è Boniek, questo è pe 
rompe i cogl ioni a l la persona. Quel l i so per rompe i cogl ioni a l le 
persone. Poi io non me la rifaccio con te però siccome Jacopo Volpi 
è una mignottell a che tira sempre il  sasso e poi nasconde sempre la 
mano, adesso me la vedo io con Fabrizio la cosa…”. 
 Infine, i due si salutano con la promessa che il MOGGI fa a SCARDINA per uno 
speciale su un calciatore della Juve. 
 

     Testo Inte grale della telefonata prog. 5683 del 17 .11 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
MOGGI LU CIANO Eccomi? 
Fabiani Mariano Direttò? 
MOGGI LU CIANO Si 
Fabiani Mariano Come stai? 
MOGGI LU CIANO E’? 
Fabiani Mariano Ti volevo fare una domanda 
MOGGI LU CIANO Dimmi 
Fabiani Mariano Il pranzo a Ignazio Scardina lo offro io o lo faccio pagà a lui? 
MOGGI LU CIANO No no  
Fabiani Mariano E’? 
MOGGI LU CIANO No no è ospite …..è ospite di Moggi digli 
Fabiani Mariano Ospite di Moggi?...ride…inc….sovrapposizione di voci……passamelo un attimo va.  
Ignazio Scardina Allora guarda, prima pago io   
MOGGI LU CIANO No! Te non rompere i coglioni e poi no di che sei arrabbiato con me che cazzo sei 

arrabbiato con me? 
Ignazio Scardina Ma dai m’hai fatto un numero col Del Piero che non avevo mai visto, guarda 
MOGGI LU CIANO Ma che numero …. 
Ignazio Scardina Ma come te levo…ho fatto quello che vuoi tu…..sovrapposizione di voci….. 
MOGGI LU CIANO Ma Gianni non po’ venì qua 
Ignazio Scardina Ma che centra la Sanipoli? 
MOGGI LU CIANO E allora di che cosa? 
Ignazio Scardina Qui allora m’hai chiesto che non la volevi e non te l’ho mandata, m’hai chiesto Ciro 

a Lecce, ho cambiato la griglia di sette persone e Ciro è venuto a Lecce, m’hai 
chiesto….però poi me dai Del Piero e lo dai a tutta Italia….ma che modo è? 

MOGGI LU CIANO No no questo l’ha voluto far lui, è diversa la cosa  
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Ignazio Scardina L’ha voluto fa lui? Allora tu me dici facciamolo un’altra volta, ma porco giuda 
quando me lo dai te se lo piglia tutta Italia 

MOGGI LU CIANO Ce l’avanzi una volta non rompe i coglioni, te lo sai che con voi io….so sempre in 
credito …oh…e allora ora voglio parlà con Fabrizio: domenica avete fatto venì, 
hanno, avete fatto venì,  Zeman e Semeraro in televisione già c’è Boniek, questo è 
pe rompe i coglioni alla persona. Quelli so per rompe i coglioni alle persone. Poi io 
non me la rifaccio con te però siccome Jacopo Volpi è una mignottella che tira 
sempre il sasso e poi nasconde sempre la mano, adesso me la vedo io con Fabrizio 
la cosa,  

Ignazio Scardina Ho capito……sovrapposizione di voci….ma io qui non c’entro  niente io c’entravo 
nelle cose nostre…..sovrapposizione di voci….siccome è una cosa di Eugenio che ci 
tengo …..inc….porco giuda e poi me ridai…e che cazzo… 

MOGGI LU CIANO …..nel giro di quindici giorni te la rendo io la cosa, dai  
Ignazio Scardina Ecco un’altra cosa tipo Trezeguet da soli ecco  
MOGGI LU CIANO Ti sto dicendo te la rendo io la cosa, non mi rompere i coglioni, vai tranquillo  
Ignazio Scardina Vabò 
MOGGI LU CIANO Lo sai che io se ti dico una cosa la faccio 
Ignazio Scardina Va bene  
MOGGI LU CIANO Va bono 
Ignazio Scardina Un abbraccio 
MOGGI LU CIANO Ciao  
Ignazio Scardina Ciao 
Fabiani Mariano Pronto? 
MOGGI LU CIANO Falli mangià bene e falli bere meglio dai 
Fabiani Mariano Pronto? 
MOGGI LU CIANO Falli mangià bene e falli bere meglio poi ci sentiamo 
Fabiani  Mariano Ciao 
MOGGI LU CIANO Ciao  
 
Le conversazioni sotto riportate evidenziano come l’intervento di MOGGI presso 
SCARDINA a favore di VENERATO non sia un fatto occasionale ma sistematico ed 
è sempre da inquadrasi nell’assunto iniziale. 
Il 30 dicembre u.s. alle ore 19,05 (vds prog. 10381 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Ciro VENERATO chiama MOGGI per lamentarsi di SCARDINA 
“…IGNAZIO mi ha rovinato il Capod anno! Perché ogni 
tanto…<<>>…ogni tanto rompe il cazzo!  Va bene, per Parma-Juve non 
fa niente, perché mi mand a  a Cagl iari  a fa Cagl iari-Messina, v abbè, 
ho detto non fa niente, i l Messina so amici tuoi, ok, vabbè, vabbè, 
però cazzo , Juve –Livorno , gl i ho detto…. Ha no, no, no ci vai  Juve- 
Livorno! Cioè, due partite su due! Parma-Juve non fa niente, poi 
v ado a Cagl iari tranquil lo e cosa, ma poi Juve –Livorno, v affanculo 
fammel a…” ricevendo le pronte rassicurazioni di MOGGI che provvederà a fare 
un intervento risolutivo nei confronti di SCARDINA ed a favore del suo 
interlocutore. Quest’ultimo nonostante le rassicurazioni ricevute, continua nel suo 
sfogo, fornendo anche la spiegazioni al comportamento di SCARDINA “…eh, no, 
no, perché io capisco una partita ,  perché sennò devo pensare che 
evidentemente qual cuno gli mette il  pepe al  culo, perché a me, 
dopo Juve-Milan, …il  pezzo che feci ,  uno fece una battuta : eh, però 
nel  pezzo hai detto che c ’era una occasione per p arte , invece erano 
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più occasioni da moviola per il Milan  e tu hai detto 1 ad 1 !  No? Per 
d are ragione a… Al lora non vorrei che qualcuno, questo resti fra me 
e te, abbia detto ad IGNAZIO : ah però quello, quando fa la Juve, 
cerca sempre di chiudere un occhio a favore del la Juve! . . . ”.  
MOGGI dal canto suo cerca di tranquillizzare il suo interlocutore tanto che 
addirittura prova a chiamare SCARDINA  da un’altro apparecchio ma con esito 
negativo.  
Infine, i due si salutano e VENERATO fa le ultime raccomandazioni a MOGGI di 
rammentarsi di chiamare SCARDINA.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 10381 del 30 .12 .04 utenz a 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Ciro VENERATO, giornalista RAI, chiama MOGGI Luciano per lamentarsi di un 

suo capo redattore RAI, Ignazio SCARDINA, che a suo dire svilirebbe  la sua 
professionalità  impedendogli di  fare  il servizio giornalistico  relativo alla 
partita Juve-Livorno. 
In particolare dice: 

VENERAT O CIRO: …IGNAZIO mi ha rovinato il Capodanno! Perché ogni tanto… 
MOGGI Luciano: Che è successo?...inc… 
VENERAT O CIRO: …ogni tanto rompe il cazzo!  Va bene, per Parma-Juve non fa niente, perché mi 

manda  a Cagliari  a fa Cagliari-Messina, vabbè, ho detto non fa niente, il 
Messina so amici tuoi, ok, vabbè, vabbè, però cazzo, Juve –Livorno , gli ho 
detto…. Ha no, no, no ci vai  Juve- Livorno! Cioè, due partite su due! Parma-
Juve non fa niente, poi vado a Cagliari tranquillo e cosa, ma poi Juve –Livorno, 
vaffanculo fammela fa! 

MOGGI Luciano: No, ora ci parlo io! 
VENERAT O CIRO: Gli puoi fa una telefonata? 
MOGGI Luciano: Si, ci parlo io!  
VENERAT O CIRO: Tu pensa te, come gli è nata la figlia si è totalmente rincoglionito! Ti dico solo 

questo, guarda!  Gli voglio un bene della …. 
MOGGI Luciano: …ci penso io , dai! 
VENERAT O CIRO: …eh, no, no, perché io capisco una partita , perché sennò devo pensare che 

evidentemente qualcuno gli mette il pepe al culo, perché a me, dopo Juve-
Milan, …il pezzo che feci, uno fece una battuta: eh, però nel pezzo hai detto 
che c’era una occasione per parte, invece erano più occasioni da moviola per il 
Milan  etu hai detto 1 ad 1! No? Per dare ragione a… Allora non vorrei che 
qualcuno, questo resti fra me e te, abbia detto ad IGNAZIO : ah però quello, 
quando fa la Juve, cerca sempre di chiudere un occhio a favore della Juve! 

MOGGI Luciano: Lascia fare a me, …lascia fare a me! 
VENERAT O CIRO: Perché la motivazione che mi ha dato mi ha fatto, poi, incazzare. Ecco perché 

mi ha preso per il culo! Cioè, dopo  sei anni di RAI, no, quanti pezzi ho fatto io, 
Luciano? Ne avrò fatti 200, o no? Per DRIBBLING pezzi da 4,30 minuti, quanti 
ne ho fatti io? Quanti ne hai visti?...Che motivazione mi da? No, perché sai 
Juve –Livorno  è un pezzo da  4 minuti, me sa che te non reggi un pezzo da 4 
minuti! Preferisco che  mi fai un pezzo da 2-2,30 minuti ! Ma so risposte che 
puoi dare ad uno dopo 6 anni? Lucià è come se tu , ad un  giocatore che gioca 
in Nazionale  gli dici questa partita con la Beretti non te la faccio fare perché 
non so se sei in grado! E’ ovvio  che mi pigli per il culo! No? Non è quella la 
motivazione!  

MOGGI Luciano: Aspetta un po! Allora, com’è il nome?... SCARDINA….  
VENERAT O CIRO: …SCARDINA…. 
MOGGI Luciano: …aspetta un attimo……  
OMISSIS : ….Luciano MOGGI  prova a chiamare  direttamente Ignazio SCARDINA , 

lasciando in attesa  il suo interlocutore. Intanto parla con persone che gli 
stanno accanto e riceve altre telefonate . 
MOGGI  riferisce a Ciro VENERATO  che il numero di SCARDINA  risulta 
occupato. MOGGI  si impegna a chiamarlo  più tardi. Ciro VENERATO  si 
premura di non dimenticarsi di farlo in giornata poiché l’indomani  lo 
SCARDINA preparerà la griglia dei servizi per le prossime partite.     

VENERAT O CIRO: Basta che te ne ricordi, basta che lo fai in giornata, perché domani è troppo 
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tardi! Perché lui la griglia la presenta stasera  sto deficiente!  
MOGGI Luciano: Va bene! Va bene! 
VENERAT O CIRO: Va bene? …Juve-Livorno! 
MOGGI Luciano: Va bene! 
VENERAT O CIRO: Ti abbraccio! Ci sentiamo domani , Lucià! Ciao, ciao, ci sentiamo domani! 
 
 
Alle successive ore 19,20 (vds prog. 10394 utenza 335/80.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI chiama VENERATO e lo informa che ha parlato con 
SCARDINA sortendo esito positivo, ovvero che seguirà l’incontro Juventus-
Livorno del 09.01.2005. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 10394  del 30.12 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
VENERAT O CIRO: Pronto? 
MOGGI Luciano: Tutto a posto! 
VENERAT O CIRO: Ah! LUCIA’! C’hai parlato con… 
MOGGI Luciano: …tutto a posto!...Tutto a posto! 
VENERAT O CIRO: …ma a te che t’ha detto? Giusto per… 
MOGGI Luciano: …niente…non mi ha detto niente,…aveva perso ai cavalli ed era un po 

incazzato! 
VENERAT O CIRO: …per Juve-Livorno vengo? 
MOGGI Luciano: Eh? 
VENERAT O CIRO: Juve –Livorno, tutto a posto? 
MOGGI Luciano: Tutto a posto, tutto a posto! 
VENERAT O CIRO: Grazie, Lucià!!   Chiamo domani per farti gli auguri! Dove sei domani? A 

Napoli? 
MOGGI Luciano: …a Napoli, …a Napoli. 
VENERAT O CIRO: …ti chiamo…ti chiamo giù! ….A questo numero qua! Ciao, ciao! 
MOGGI Luciano: Ciao! 
VENERAT O CIRO: Ciao, Lucià!  Grazie! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 .3 IL RAPPORTO CON TONY DAMASCELLI 
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Le  risultanze aqcusite, hanno messo in luce un particolare rapporto esistente tra 
Tony DAMASCELLI e Luciano MOGGI, come evidenziano le conversazione di 
seguito riportate. 
 
Il 12 ottobre u.s. alle ore 18,52 (vds prog. 186 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI chiama l’utenza 335/7594350 risultata intestata a 
Società Europea di Edizioni S.p.A. ed in uso, come dimostrerà il prosieguo 
dell’attività tecnica, a Tony DAMASCELLI, giornalista della testata “Il Giornale” 
nonchè opinionista televisivo.  Il DAMASCELLI informa MOGGI sul contenuto di 
un articolo che il giornalista Franco ORDINE pubblicherà proprio su “Il Giornale” 
in edicola il giorno successivo “…Domani uscirà un pezzo di ORDINE che 
p arl a del le elezioni cioè tutto un pompino sul suo amico e ad un 
certo punto dice che Gal l iani ha sfid ato anche l ’ amicizia con la 
Juventus perché si è battuto lui più degl i a ltri  sul doping e 
soprattutto pare che a Torino Luca di Montezemolo abbia 
rimproverato Girando per questa candidatura del  Gal l iani bis . . . . 
guard a che è una roba al lucinante…”. MOGGI al momento sembra quasi 
snobbare la notizia appena ricevuta ma poi come emergerà dalla successiva 
conversazione avuta con GIRAUDO si mostra alquanto interessato. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 186 del 12 .10.04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
TONY Eccomi! 
MOGGI Luciano Tony 
TONY Hey, scusami se ti disturbo 
MOGGI Luciano Dimmi! 
TONY Domani uscirà un pezzo di ORDINE che parla delle elezioni cioè tutto un pompino 

sul suo amico e ad un certo punto dice che Galliani ha sfidato anche l’amicizia con 
la Juventus perché si è battuto lui più degli altri sul doping e soprattutto pare che a 
Torino Luca di Montezemolo abbia rimproverato Girando per questa candidatura 
del Galliani bis . . . . guarda che è una roba allucinante 

MOGGI Luciano Vabè 
TONY Ma volevo segnalartelo 
MOGGI Luciano Va bene va bene 
TONY Ciao 
 
Come sopra già rappresentato alle successive ore 19,01 (vds prog. 205 utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) GIRAUDO, facendo riferimento a 
pregressi accordi chiama MOGGI e questi lo informa della conversazione avuta 
pochi minuti prima con il DAMASCELLI “…Al lora sta a sentì . Mi chiama il  
nostro caro amico. Io non rispondo.  Mi mand a un messaggio dove mi 
dice “ho da dirti cose urgentissime”.  Ho preso e l ’ho chiamato…” ed 
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alla richiesta del suo interlocutore di chi si stesse parlando MOGGI specifica Tony 
DAMASCELLI e proseguendo illustra al GIRAUDO il contenuto della 
conversazione avuta in precedenza “…Dunque sta a sentì , è .  . è a l lora mi 
chiama e mi dice senti domani che scrivono .  . .oggi Franco Ordine ha 
telefonato a tutti i dirigenti del le società di cal cio possibili no . .  . 
poi praticamente eh eh eh eh ha fatto un articolo che esce domani.  
Al lora vediamo se è vero . I l  succo di questo articolo dovrebbe 
essere che Gal l iani ha sfidato anche l ’ amicizia di Torino per  . .  per .  .  
per .  . i l  doping, no, per sostenere la  tesi doping, eh . . e dopo dice 
che Luca di Montezemolo ha rimproverato Girando per il  Gal l iani bis  
.  .  . per sostenere . .  . perché ha sostenuto il Gal l iani bis…<<>>…esce 
domani …mi ha detto anche Adriano, è…”. GIRAUDO a tali parole informa 
MOGGI che chiamerà il GALLIANI, venendo interrotto dal MOGGI che oltre a 
fermarlo nel suo intento esprime anche giudizi alquanto negativi sul movimento in 
atto all’interno della lega per la candidatura a presidente “…No, no, sennò si 
scopre il gioco .  . .aspetta domani sennò poi questo non ci dice più 
niente . . .  vediamo se è vero se esce sta cosa .  . . però .  . ohhh . . per 
questa candidatura non bad a a spese nessuno, è…<<>>…Queste sò 
guerre di cosca proprio  . . .è una cosa . .  è una cosa che ha 
dell ’ incredibile . . .  guarda .  .  veramente . . .  veramente  . .a l lora l a 
gente per bene deve aver paura ho l ’ impressione perché questi non 
badano, non badano a spese su niente, è . . .  . madonna che gentagl ia 
ragazzi .  . ma poi dove cazzo vogl iono arrivà , comunque ora 
aspettiamo domani se veramente uscisse questo bisogna sta attenti 
…<<>>…se gl i si dice scoprono questo qui…”. Il GIRAUDO non concorda con 
MOGGI sul fatto di telefonare al GALLIANI, aggiungendo anche “…E non lo so . 
.   .inc .  . .  gli ha detto”oggi è diventato matto l ’ho visto al la 
trasmissione, url av a” gl i ha detto, no, non si sa più comportare gl i ha 
detto accanto a me . . .  per tante cose del  cazzo .  . . .  basta al lora io 
posso accord are per dire senti . . . inc .  . . mi dicono che in 
trasmissione queste cose…”  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 205 del 12. 10.04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano Pronto 
GIRAUDO Pronto 
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MOGGI Luciano Allora sta a sentì. Mi chiama il nostro caro amico. Io non rispondo. Mi manda un 
messaggio dove mi dice “ho da dirti cose urgentissime”. Ho preso e l’ho chiamato. 

GIRAUDO Il nostro caro amico chi è . . . inc 
MOGGI Luciano Tonino . . . Damascelli 
GIRAUDO Ah . . . 
MOGGI Luciano Dunque sta a sentì, è . . è allora mi chiama e mi dice senti domani che scrivono . . 

.oggi Franco Ordine ha telefonato a tutti i dirigenti delle società di calcio possibili 
no . . . poi praticamente eh eh eh eh ha fatto un articolo che esce domani. Allora 
vediamo se è vero. Il succo di questo articolo dovrebbe essere che Galliani ha 
sfidato anche l’amicizia di Torino per  . . per . . per . . il doping, no, per sostenere la 
tesi doping, eh . . e dopo dice che Luca di Montezemolo ha rimproverato Girando 
per il Galliani bis  . . . per sostenere . . . perché ha sostenuto il Galliani bis  

GIRAUDO Questo  . . Franco . . . 
MOGGI Luciano Esce domani  . . mi ha detto anche Adriano, è 
GIRAUDO Adesso lo chiamo Adriano 
MOGGI Luciano No, no, sennò si scopre il gioco . . .aspetta domani sennò poi questo non ci dice più 

niente . . . vediamo se è vero se esce sta cosa . . . però . . ohhh . . per questa 
candidatura non bada a spese nessuno, è 

GIRAUDO Noooo, ma per qualsiasi cosa 
MOGGI Luciano Queste sò guerre di cosca proprio  . . .è una cosa . . è una cosa che ha 

dell’incredibile . . . guarda . . veramente . . . veramente  . .allora la gente per bene 
deve aver paura ho l’impressione perché questi non badano, non badano a spese su 
niente, è . . . . madonna che gentaglia ragazzi . . ma poi dove cazzo vogliono arrivà, 
comunque ora aspettiamo domani se veramente uscisse questo bisogna sta attenti . 
.  

GIRAUDO Inc . .  . 
MOGGI Luciano Se gli si dice scoprono questo qui 
GIRAUDO Mica sanno chi è . . .scusa 
MOGGI Luciano Dai dai è fin troppo evidente . . . tanto tanto non è mica la prima volta che fanno 

uscì ste cose . . .però lui siccome . . .te-teniamo . . ha visto questo . . .che . .che lo va 
a frenare, glielo ha fatto fa lui, è 

GIRAUDO No ma sai è capace che lo fa . . . non glielo fa uscìre, è . . . scusa noi benché si scriva 
queste cose in più non va mica bene, è . . è scusa 

MOGGI Luciano Come gliela metti? 
GIRAUDO E non lo so . .  .inc . . . gli ha detto”oggi è diventato matto l’ho visto alla 

trasmissione, urlava” gli ha detto, no, non si sa più comportare gli ha detto accanto 
a me . . . per tante cose del cazzo . . . . basta allora io posso accordare per dire senti 
. . . inc . . . mi dicono che in trasmissione queste cose . . . inc . . . 

MOGGI Luciano Ecco dimmi che in trasmissione ha detto tutte queste cose, così poi domani, se 
domani esce, c’è la prova chiara di quello che è, è 

GIRAUDO Va bè, ok Ciao 
MOGGI Luciano Ciao 
 
Alle successive ore 20,03 (vds prog. 241 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano 
MOGGI) GIRAUDO chiama MOGGI per informarlo dell’esito del colloquio 
avuto con ORDINE, quest’ultimo sollecitato a chiamare GIRAUDO 
verosimilmente da GALLIANI come emerge dalla successiva conversazione che 
interverrà il 13 ottobre u.s. tra MOGGI ed il DAMASCELLI  “…Oh è and ata 
benissimo con Ordine, sai com’è andat a? E ’  un agnell ino m’ha detto 
ma no ma guardi che l ì è successa una cosa sa , a Telenova, domenica , 
i l conduttore ha detto si perché al la Juventus . . .sono due anni, ma 
adesso che c ’è Montezemolo con del la Val le, i l pettegolezzo 
eccetera .  .  .  io gli ho detto se tu ti riferisci a questo, insomma, io ho 
detto . .  . scusi…<<>>…Lui ha detto questa cosa qui, . . .  a l lora dice si 
figuri io . . .erano voci che girav ano a Firenze nei dintorni del la 
nazionale .  . . ma per carità .  . . l ’ amicizia che avete voi col  Milan lo 
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so benissimo…<<>>…Gli ho detto guardi prendiamola come 
un’occasione diciamo di esserci salutati  e vediamoci più spesso. 
Detto questo, lui , secondo me, se av eva scritto un articolo l ’ avrà 
buttato nel  cesso…”. I due si complimentano a vicenda per la riuscita della cosa 
ed infine il MOGGI elogia il DAMASCELLI che inquadra definitivamente nelle file 
dei giornalisti “amici” e da utilizzare e manipolare secondo i propri interessi  “…Lo 
vedi che per qual cosa è utile . .  . l i mortaci sua , .  . . io non lo volevo 
neppure chiamà ma poi m’ha detto che è urgentissimo, . .  . dico fosse 
successo qual che cosa di di di straforo , no . . .  qui . . qui bisogna sta 
attenti a tutto, Antò,…”  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 241 del 12 .10.04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano Pronto 
GIRAUDO Oh è andata benissimo con Ordine, sai com’è andata? E’ un agnellino m’ha detto ma 

no ma guardi che lì è successa una cosa sa, a Telenova, domenica, il conduttore ha 
detto si perché alla Juventus . . .sono due anni, ma adeso che c’è Montezemolo con 
della Valle, il pettegolezzo eccetera . . . io gli ho detto se tu ti riferisci a questo, 
insomma, io ho detto . . . scusi 

MOGGI Luciano Allora, allora è vero, vedi  
GIRAUDO Lui ha detto questa cosa qui, . . . allora dice si figuri io . . .erano voci che giravano a 

Firenze nei dintorni della nazionale . . . ma per carità . . . l’amicizia che avete voi col 
Milan lo so benissimo 

MOGGI Luciano Pensa che pezzo di merda che è 
GIRAUDO Gli ho detto guardi prendiamola come un’occasione diciamo di esserci salutati  e 

vediamoci più spesso. Detto questo, lui, secondo me, se aveva scritto un articolo 
l’avrà buttato nel cesso 

MOGGI Luciano E certo ma no come non l’aveva scritto. . . . Antonio 
GIRAUDO No no 
MOGGI Luciano Se l’aveva scritto, Galliani lo sapeva . . . li abbiamo bruciati 
GIRAUDO Alla grande Dio bono 
MOGGI Luciano Lo vedi che per qualcosa è utile . . . li mortaci sua, . . . io non lo volevo neppure 

chiamà ma poi m’ha detto che è urgentissimo, . . . dico fosse successo qualche cosa 
di di di straforo, no . . . qui . . qui bisogna sta attenti a tutto, Antò,  

GIRAUDO A tutto 
MOGGI Luciano Senza esclusione di colpi 
GIRAUDO E’ diventata una roba pazzesca. Ok . . . adesso vado da Chiusano, Ciao 
MOGGI Luciano Ciao 
 
Il 13 ottobre u.s. alle ore 11.08 (vds prog. 386 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI viene chiamato da DAMASCELI il quale gli chiede 
“…No no niente volevo sapere se tu ieri sera , per caso, dopo che ti 
ho telefonato, hai parl ato con Giraudo? .  .  di quella cosa l ì…” e 
MOGGI risponde “…Eh eh eh ieri sera non ho parl ato con Giraudo di 
questo però gl i ho detto stai attento che Franco Ordine sta parl ando 
male di te in televisione e lui praticamente ha telefonato a Gal l iani 
e credo che Gal l iani gli abbia dato una passata ma so d ’accordo 
Gal l iani e Ordine comunque…” Sul punto il DAMASCELLI fornisce l’assenso 
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sull’accordo esiste tra i due al MOGGI “…sono molto d ’ accordo, sono 
molto d ’ accordo…” che replica “… Infatti gliel ’ho detto ad Antonio che 
me l ’ avevi detto, più o meno me l ’ avevi detto te che la  .  .  inc .  . . in 
televisione che non vogl io che scopra il  gioco del giornale e, gli ho 
detto che me lo avevi detto te in pratica .  .   . lui è rimasto molto, 
molto .  . . ”. I due infine si accordano per parlarne dopo pranzo in maniera più 
approfondita. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 386 del 13 .10.04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano Tony, Tony 
TONY Sei impegnato? 
MOGGI Luciano E si ma . .  . dimmi però 
TONY No no niente volevo sapere se tu ieri sera, per caso, dopo che ti ho telefonato, hai 

parlato con Giraudo? . . di quella cosa lì . . . 
MOGGI Luciano Eh eh eh ieri sera non ho parlato con Girando di questo però gli ho detto stai 

attento che Franco Ordine sta parlando male di te in televisione e lui praticamente 
ha telefonato a Galliani e credo che Galliani gli abbia dato una passata ma so 
d’accordo Galliani e Ordine comunque 

TONY Sono molto d’accordo, sono molto d’accordo 
MOGGI Luciano Infatti gliel’ho detto ad Antonio che me l’avevi detto, più o meno me l’avevi detto 

te che la  . .  inc . . .in televisione che non voglio che scopra il gioco del giornale e, 
gli ho detto che me lo avevi detto te in pratica . .  .lui è rimasto molto, molto . . . 

TONY Colpito 
MOGGI Luciano Eh no no no 
TONY Vabbè 
MOGGI Luciano Dopo ne parliamo dopo pranzo in maniera più approfondita 
TONY Ciao 
MOGGI Luciano Ciao 
 
Rimanendo in tale ambito, ormai, come dimostrerà la successiva attività di 
intercettazione, il DAMASCELLI entra a pieno regime in quel reticolo creato dal 
MOGGI per la gestione del “sistema calcio”, infatti una delle componenti che 
consentono al predetto il controllo quasi totale è proprio l’influenza che lo 
stesso ha su alcuni organi d’informazione grazie ai quali riesce scatenare quelle 
forme di condizionamento atte a determinare l’obiettivo  contingente da 
perseguire.  
Infatti, come preannunciato il DAMASCELLI per entrare nelle grazie  del MOGGI 
non esita a chiamarlo per informarlo sull’andamento negativo per la Juve, della 
trasmissione sportiva di RAIUNO “la domenica sportiva” così come si evince della 
conversazione intercettata alle ore 23,16 del 14 novembre (vds prog. 4603 
utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI). In particolare il DAMASCELLI 
informa il suo interlocutore che alla predetta trasmissione sono intervenuti 
ZEMAN e SEMERARO (rispettivamente allenatore e presidente del Lecce) che 
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unitamente a BONIEK (opinionista di detta trasmissione) stanno criticando la 
Juventus e l’arbitraggio di DE SANTIS  (direttore di gara di Lecce-Juventus).  
 

Testo inte grale della telefonata prog. 4603 del 14. 11 .04 utenz a 335/54. . . .  – Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Eccomi! 
DAMASCELLI Tony : stai guardando la Domenica Sportiva? 
MOGGI Luciano: no! 
DAMASCELLI Tony : peccato! 
MOGGI Luciano: perché? 
DAMASCELLI Tony : eh perché c’è ZE..ZEMAN SEMERARO BONIEK..stanno dicendo di tutto! 
MOGGI Luciano: cioè? 
DAMASCELLI Tony : sull’arbitraggio..sul minuto di recupero..sul rigore..sulle..cioè noi..noi come al solito..non 

attacchia..non… 
MOGGI Luciano: abbiamo visto che…abbiamo vinto perché c’ha fatto un favore l’arbitro!  
DAMASCELLI Tony : sì appunto! Però ehh…ca.. 
MOGGI Luciano: ma guarda è na vergogna! 
DAMASCELLI Tony : caro Luciano..caro Luciano..caro Luciano…se la Juventus viene rappresentata o da un 

calciatore..che non conta perché un calciatore cosa vuoi che..che dica delle cose 
critiche? Cioè ZEBINA cosa vuoi che dica ad ABATANTUONO..oppure dall’altra..  

MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) ma..ma dove sta ZEBINA?..dove sta ZEBINA? 
DAMASCELLI Tony : ZEBINA sta a Contro Campo! 
MOGGI Luciano: uh! 
DAMASCELLI Tony : sta a Contro Campo ZEBINA!.. e dall’altra parte c’è 

MORACE..CarolinaMORACE..BONIEK..ehh..AGNOLIN..SEMERARO ehh 
ZEMAN!..secondo te come cazzo fate la comunicazione!..dimmi come cazzo la 
fate!?....io non lo so te lo giuro!..eh..io sono disarmato però..guarda ho spento il 
televisore adesso (incomprensibile)….mi fumano i coglioni!  

MOGGI Luciano: no no non lo spenge..che spengi!? 
DAMASCELLI Tony : eh lo spengo perché mi fumano i coglioni perché vedere….e va bè cosa vuoi che ti 

dica..questo ha detto cinquantanove secondi e..venti centesimi da quando ha fischiato 
la punizione ehh….quando non l’ha calciata..bè ZEMAN poi…due episodi..due fuorigioco 
fischiati a BOJINOV mentre stava andando sulla porta..cioè tutte queste 
coglionate..qui!..queste cose ehh….le insinuazioni contro..contro la..la..la squadra..ci’ha 
arbitrati DE SANTIS..sedici risultati positivi…BONIEK che ricorda che l’arbitraggio di 
Pa..Juventus Parma..e va bè…questa…è la Do..Domenica Sportiva!..pensa che cazzo 
sarebbe una televisione di Lecce o una di Roma!........ 

MOGGI Luciano: ….che ti devo dire….non so cosa...cosa dire guarda… 
DAMASCELLI Tony : non sai cosa dire?! 
MOGGI Luciano: eh cosa devo dì!? 
DAMASCELLI Tony : niente!..non devi dir niente..soca vuoi che ti dica.. 
MOGGI Luciano: ehh…i delinquenti so quelli che lo….lo chiamano eh! Non… 
DAMASCELLI Tony : e va bè ehh..so amici vostri si vede! Eh cosa vuoi che ti dica! 
MOGGI Luciano: uh! 
DAMASCELLI Tony : cosa vuoi che ti dica!..se la comunicazione ehh la..la Juventus..la devi fa solo tu!? 
MOGGI Luciano: va bè comunque ora..ora..ora voglio sentirme il (incomprensibile).. (linea disturbata, si 

interrompe la comunicazione telefonica) 

 
L’assunto sopra enunciato trova ulteriori riscontri nelle conversazioni intercettata 
il 23 ed il 30 novembre u.s.. In particolare lo scorso 23 novembre alle ore 09,49 
(vds prog. 7407 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) il 
DAMASCELLI chiama MOGGI per sapere se è rimasto soddisfatto di un articolo 
pubblicato sul quotidiano da cui dipende. Il DAMASCELLI più volte chiede a 
MOGGI se è sicuro ricevendo sempre risposta positiva. Poi i due spostano la 
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conversazione sul futuro impegno della Juventus con l’Inter ed infine sulle 
questione di lega.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 7407 del 23 . 11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto! 
DAMASCELLI Tony : sei in gran forma stamattina? 
MOGGI Luciano: eh? 
DAMASCELLI Tony : sei in gran forma? 
MOGGI Luciano: ..eh io so sempre in forma! 
DAMASCELLI Tony : (ride) lo sapevo che mi rispondevi così! 
MOGGI Luciano: comunque..so rimasti tutti contenti eh! Non… 
DAMASCELLI Tony : siamo sicuri!?....io ho tratta..ho fatto..ho fatto trattar bene anche GIRAUDO da 

CAPELLO hai visto?..Fabio (si accavallano le voci).. 
MOGGI Luciano: eh? 
DAMASCELLI Tony : era soddisfatto Fabio? 
MOGGI Luciano: sì sì tutto apposto! 
DAMASCELLI Tony : va bene l’importante è questo sapere che… 
MOGGI Luciano: no no (incomprensibile) 
DAMASCELLI Tony : ho visto che non fai parlare giustamente CANNAVARO sta settimana 
MOGGI Luciano: no! 
DAMASCELLI Tony : hai fatto bene!...per evitare..per evitare.. 
MOGGI Luciano: sennò succederebbe subito polemiche con l’Inter perché..son contento che ce 

l’ha dato... 
DAMASCELLI Tony : eh sì sì! 
MOGGI Luciano: è tutto un insieme di cose che (incomprensibile) un cazzo! 
DAMASCELLI Tony : no ma è bastata la tua frase..MORATTI è un grande perché ci’ha dato 

CANNAVARO la scorsa settimana! (ridono)……la perfidia più perfida!..infatti la 
Laura l’ha letto..ha letto il pezzo dice guarda (incomprensibile) figli di buona 
donna (ride) 

MOGGI Luciano: eh!..in questa maniera si more..quindi ora basta perché sennò.. 
DAMASCELLI Tony : si va bè..ok…un abbraccio Luciano 
MOGGI Luciano: aspetta n’attimo Tony aspetta eh!......aspetta n’attimo……..(lunga attesa)….eccomi! 
DAMASCELLI Tony : ma tu vieni a Milano giovedì? No!? 
MOGGI Luciano: Milano? 
DAMASCELLI Tony : c’è..non lo sai..un’assemblea lì quelle minchiate lì non vieni tu! 
MOGGI Luciano: ma quando?! 
DAMASCELLI Tony : no giovedì ci son queste (incomprensibile) 
MOGGI Luciano: ah no giovedì ci sono… 
DAMASCELLI Tony : giovedì? 
MOGGI Luciano: gio..ma no va bè giovedì cìè…un raggruppamento di B 
DAMASCELLI Tony : ah di B 
MOGGI Luciano: uh uh tutto un insieme..se pizzichiamo lì..ma tanto..ormai è fatta dai! 
DAMASCELLI Tony : fanno GALLIANI di nuovo no?! 
MOGGI Luciano: eh? 
DAMASCELLI Tony : fanno GALLIANI di nuovo!? 
MOGGI Luciano: eh! 
DAMASCELLI Tony : senti e venerdì sera arrivate qua? 
 
…OMISSIS…(DAMASCELLI chiede a MOGGI i biglietti per la partita dell’Inter. Difficili da reperire) 
 
Sulla stessa lunghezza d’onda della conversazione sopra riportata risulta essere 
anche quelle intercettata il 30 novembre u.s. alle ore 21,48 (vds prog. 4931 
utenza 335/80.. . .  in uso a Luciano MOGGI) in cui il DAMASCELLI chiama il 
MOGGI e dopo i saluti di rito lo informa sugli articoli da lui pubblicati “…Novità 
di oggi nessuno? Ho messo un po ’  di cose di Dell a Val le , 
C ampione…<<>>… Preziosi (presidente del Genova e capo gruppo all’interno 
della lega delle squadre di serie B) ho detto che dietro Della Val le c ’è la 
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politica che però …. Che lui è d ’acc ordo con i principi di Della Val le 
però invece non è d ’accordo su altre cose …inc…ha parl ato male di 
Cel l ino, ha detto che lui con Cell ino non ha rap porti , che Cell ino è 
una persona inaffidabile e la stessa cosa ha detto di 
Zamparini…. .poi…. .so che Gal l iani ha fatto un’ intervista in esclusiva 
con la Gazzetta…”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4931 del 30.11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
MOGGI LU CIANO Eccomi! 
Tony Damascell i  Come andiamo? 
MOGGI LU CIANO E’? 
Tony Damascell i  Come andiamo stai a casa? 
MOGGI LU CIANO No so a mangià fuori 
Tony Damascell i  Novità di oggi nessuno? Ho messo un po’ di cose di Della Valle, Campione 
MOGGI LU CIANO Preziosi? 
Tony Damascell i  Preziosi ho detto che dietro Della Valle c’è la politica che però …. Che lui è 

d’accordo con i principi di Della Valle però invece non è d’accordo su altre cose 
…inc…ha parlato male di Cellino, ha detto che lui con Cellino non ha rapporti, che 
Cellino è una persona inaffidabile e la stessa cosa ha detto di zamparini…..poi…..so 
che Galliani ha fatto un’intervista in esclusiva con la Gazzetta… 

MOGGI LU CIANO Diceva? 
Tony Damascell i  Non lo so per il momento, so che ha risposto a Dalla Valle. So che il tuo amico è 

andato a Montecarlo no? 
MOGGI LU CIANO Ieri? 
Tony Damascell i  Ieri era? Non oggi? 
MOGGI LU CIANO Ieri. Ma…senti un po’…ma Il Tempo sa che ha detto Galliani? 
Tony Damascell i  Non ho la minima idea, per il momento non ce l’ho, ce l’ho tra qualche… 

……mezz’ora ce l’ho. C’ho tutto. 
MOGGI LU CIANO Dobbiamo....inc…..   cade la conversazione 
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5 . L ’ESERCIZIO MONOPOLISTICO DEL MERCATO CALCISTICO 
 
 
Le indagini hanno portato all’acquisizione di ulteriori elementi che integrano quelli 
già segnalati con la nota del 18 settembre scorso, circa lo strumento operativo 
utilizzato da Luciano MOGGI per condizionare le economie calcistiche, costituito 
dalla GEA WORLD S.p.A., società che lo stesso controlla avvalendosi a tal fine del 
figlio Alessandro e di Franco ZAVAGLIA.  
Infatti, la GEA rappresenta uno dei fulcri principali che consentono al direttore 
generale bianconero di controllare il mercato atletico, e non solo,  proprio in 
virtù dell’influenza che gli deriva dalla forza economico-commerciale 
conseguente alla gestione di una simile impresa; in quanto, tale società agendo sul 
mercato da una posizione dominante - per la concentrazione del numero 
abnorme di calciatori, allenatori e dirigenti da essa gestito sia direttamente che 
indirettamente così come hanno accertato le indagini - è in grado di condizionarne 
le dinamiche. 
Il controllo del sistema calcio dell’era moderna, inevitabilmente, dunque 
necessitava - oltre al controllo della componente del “palazzo”, ove Luciano 
MOGGI è penetrato nel corso della sua trentennale attività nel settore, 
riuscendo ad aggregare intorno a sé le massime cariche delle istituzioni calcistico-
sportive - di un forte potere contrattuale, capace di incidere in maniere 
determinante sul mercato calcistico.  
Il predetto, pertanto, sfruttando l’esperienza derivante dalla FOOTBALL 
MANAGEMENT costituita dal figlio Alessandro e Franco ZAVAGLIA ed operante 
in materia di procure sportive, ha creato la GEA nella quale ha fatto confluire 
accanto ai predetti, i figli di personaggi in grado di fornirgli garanzia economica, 
come Chiara GERONZI, figlia di Cesare, presidente di CAPITALIA, gruppo bancario 
che come è noto, garantisce e finanzia molteplici società sportive.  
Infatti, gli elementi acquisiti, evidenziano come Luciano MOGGI attraverso il 
vincolo societario con Chiara GERONZI, giunge al banchiere di CAPITALIA, 
allorché il figlio Alessandro chiede alla predetta “…senti Chiara , c ’era mio 
p adre che volev a…ahm…incontrare tuo padre…” (vds prog. 8038 
utenza 335/40…. in uso ad Alessandro MOGGI).  
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Inoltre, sempre Luciano MOGGI, attraverso lo “speciale rapporto” instaurato con  
GERONZI, riesce ad accrescere le sue potenzialità in tema di gestione di società 
sportive, come si evidenzia nel corso di una conversazione avuta con il figlio 
Alessandro in cui lo esorta ad avvicinare proprio il predetto banchiere per 
allungare i tentacoli del suo gruppo anche sull’A.S. Roma “…su…su GERONZI, 
eh? Che ora è il momento, eh! . . .  <<…>>…la Roma non è che lui 
comand a come comand av a l a Lazio,  ha un’ascendente di banca 
notevole…se te lo dico è perché…” (vds prog. 10401 utenza 335/40.. . in 
uso ad Alessandro MOGGI).  
Procedendo alla disamina del suo assetto, emerge che la costante azione svolta da 
Luciano MOGGI sulla GEA si estrinseca attraverso le tipiche forme della gestione 
societaria di controllo e di determinazione delle scelte tecnico-strategiche, 
nonché di tutela dell’interesse societario da eventi esterni, con l’utilizzo delle  
formidabili attivazioni che il predetto può innescare nell’ambito delle 
componenti del sistema, ove, come si è visto, può avvalersi della continua 
disponibilità dei personaggi che contano.  
A tal proposito, sono emblematiche alcuni frasi citate da Aldo BISCARDI in una 
conversazione con il predetto in cui sottolinea “…Però se a GEA non la 
tenevi tu, la teneva un altro io l ’ attaccavo al  PROCE SSO! . . . ” (vds 
prog. 8846 utenza 335/80.. . .  in uso a  Luciano MOGGI) .  
La vicenda del mancato pagamento dei doni natalizi da parte della GEA consente 
di mettere in luce l’azione gestionale di Luciano MOGGI sulla società. 
Quello che preme evidenziare in questa sede non è, ovviamente, l’importo della 
fattura che grava sui bilanci societari della GEA, ma la pretesa di Luciano MOGGI 
perché i doni vengano pagati dalla società senza alcuna esitazione e senza che sia 
lasciato alcun margine decisionale o di trattativa a Franco ZAVAGLIA.  
La vicenda in esame, viene qui di seguito ricostruita riportando i tratti integrali 
delle conversazioni intercettate nelle loro collocazione sequenziale. 
Il 29 novembre u.s. alle ore 17,14 (vds prog. 4605 utenza 335/80.. . .  in uso a  
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI chiama Franco ZAVAGLIA ed 
immediatamente esordisce richiamando il suo interlocutore “… ciao senti un 
po ’  ma n ’avete pagato ancora le  crav atte del l ’ anno scorso ! . . . ”. 
ZAVAGLIA, timidamente cerca di giustificarsi rispondendo che “…no non è che 
non abbiamo p agato le crav atte del l ’ anno scorso non se sa. .mbè..ho 
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p arl ato l ’ a lt ro giorno co coso là…” venendo però interrotto da MOGGI 
che con tono di voce perentorio, replica “…si vabbè ma risolvetelo oh !  Un 
anno…”.  

ZAVAGLIA, sempre timidamente, cerca di accampare delle giustificazioni dicendo 
di averlo saputo solo da pochi giorni, ma MOGGI, con un tono di voce 
imperativo,  replica “…ho capito Franco ma non esiste ! . . . ” e di fronte 
all’assoluta soggezione del suo interlocutore che tenta di giustificarsi, sempre 
utilizzando lo stesso tono di voce, replica “…tre l ire !  no ma perché io so 
andato a  prendere duecento crav a tte. . .Armandino gli ’ha detto che 
quello l ì  lo p agate voi…<<>>…e Armandino gli ’ha detto…prima deve 
p aga quell ’ a ltre oh ! . . . ” 

ZAVAGLIA tenta di minimizzare il problema, però MOGGI senza voler sentire 
ragione, continua nel suo rimprovero “…e come v abbè eh ?!  a me non mi 
piace mica fa se figure eh ! . . . ” e non tenendo affatto conto delle 
giustificazioni fornitegli, prosegue “…ho capito ma perché te non lo  sai che 
non l ’hai pagate le cose ?! . . . ” 

La conversazione si conclude con la richiesta di Luciano MOGGI di saldare 
immediatamente quanto dovuto alla ditta “Marinella”. 

 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4605 del 29 .11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 

…OMISSIS… 
MOGGI Luciano: Franco! (ZAVAGLIA sta parlando con un’altra persona)..Franco! 
ZAVAGLIA Franco : si! 
MOGGI Luciano: ciao senti un po’ma n’avete pagato ancora le cravatte dell’anno scorso! 
ZAVAGLIA Franco : no non è che non abbiamo pagato le cravatte dell’anno scorso non se 

sa…mbè..ho parlato l’altro giorno co coso là.. 
MOGGI Luciano: si vabbè ma risolvetelo oh! Un’anno 
ZAVAGLIA Franco : e mo risolvo co’…co’ Alessand 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) io ‘nposso fa mica se figure oh! 
ZAVAGLIA Franco : no no mo come..ma guarda (si accavallano le voci) che io lo so venuto a sapè 

venti giorni fa eh! 
MOGGI Luciano: ma..ma..ma vabbè ma è di un anno fa eh questo…questo coso 
ZAVAGLIA Franco : si ma m’ha detto venti giorni fa eh Lucià! 
MOGGI Luciano: ho capito Franco ma non esiste! 
ZAVAGLIA Franco : ma mo mo te la risolviamo non te preoccupà! 
MOGGI Luciano: tre lire! no ma perché io so andato a prendere duecento cravatte..Armandino 

gli’ha detto che quello lì lo pagate voi  
ZAVAGLIA Franco : eh! 
MOGGI Luciano: e Armandino gli’ha detto…prima deve pagà quell’altre oh! 
ZAVAGLIA Franco : no vabbè ma non c’è problema  
MOGGI Luciano: e come vabbè eh?! A me non mi piace mica fa se figure eh! 
ZAVAGLIA Franco : no eh Lucià io..ma guarda che..a me venti giorni fa m’ha detto eh! 
MOGGI Luciano: ho capito ma perché te non lo sai che non l’hai pagate le cose?! 
ZAVAGLIA Franco : no ma io non sapevo manco che le avevi preso Lucià! 
MOGGI Luciano: eh?! 
ZAVAGLIA Franco : io non sapevo nemmeno che l’avevi preso! C’avevi preso.. 
MOGGI Luciano: no non dì cazzate Fra 
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ZAVAGLIA Franco : ti giu Luciano credimi ti giuro non sapevo nemmeno che l’avevi preso! 
MOGGI Luciano: no perché tutti l’anni..tutti l’anni 
ZAVAGLIA Franco : eh! 
MOGGI Luciano: io piglio le cravatte e ve l’ho dico! 
ZAVAGLIA Franco : eh! E oh ma l’anno scorso io..credimi non sapevo niente! 
MOGGI Luciano: eh comunque 
ZAVAGLIA Franco : lui m’ha detto quindici giorni fa me l’ha detto! 
MOGGI Luciano: comunque chiama..chiama coso e mettetelo apposto dai. 
ZAVAGLIA Franco : va bene va bene 
MOGGI Luciano: ok?! 
ZAVAGLIA Franco : ok capo! 
MOGGI Luciano: ciao 
ZAVAGLIA Franco : ciao ciao 
MOGGI Luciano: ciao ciao 
 

Alle successive ore 18,33 (vds prog. 18911 utenza 337/78.… in uso a Franco 
ZAVAGLIA) interviene una conversazione tra Pietro LEONARDI e Franco 
ZAVAGLIA. Ad un tratto, LEONARDI, riferendosi a Luciano MOGGI, chiede “…ma 
tu da quando non lo senti i l  padre ? . . . ” e ZAVAGLIA replica “…il  p adre mi 
ha chiamato prima…oh ma le crav atte l ’ anno scorso devo pigl ia ’ ,  
devo fa…me chiama solo pe le fess . .  pe ste stronzate a me capito 
? . . . ”. LEONARDI, non capendo bene l’oggetto della conversazione, pensa bene di 
chiedere  “…e le crav atte…” e ZAVAGLIA risponde “… le crav atte che 
compra da M arinel la ,  capito ? . . . ” ed alla successiva richiesta “…e che 
c ’entri te ? . . . ” replica “…e perché gl iele paghiamo noi,  capito ? . . .<<>>…l a  
GEA…”. 

LEONARDI non contento di quanto appreso e forse allibito della cosa, chiede 
ulteriori precisazioni “… cioè lui compra le crav atte a  tutti a Natale… ” 
venendo interrotto da ZAVAGLIA che gli sottolinea “…bravo e la  GEA gl iele 
p aga,  capito come funziona ? . . . ” aggiungendo ancora che sono proprio le 
cravatte che Luciano MOGGI regala a titolo personale. 

 

Testo Parziale della tele fonata prog. 18911 del 29 .1 1 .04 utenza 335/78. . .Zav aglia Franco 

si trascrive dal min. 8,33 al min 9,23 
 

PIETRO LEONARDI Ma tu da quanto non lo senti il padre? (riferito a Moggi Luciano) 
Zavaglia Franco Il padre mi ha chiamato prima……oh ma le cravatte l’anno scorso devo piglià, devo 

fa…. Me chiama solo pe le fess pe ste stronzate a me capito? 
PIETRO LEONARDI E le cravatte 
Zavaglia Franco Le cravatte che compra da Marinella capito? 
PIETRO LEONARDI E che c’entri te? 
Zavaglia Franco E perché gliele pagamo noi, capito? 
PIETRO LEONARDI Voi chi, la GEA? 
Zavaglia Franco La GEA 
PIETRO LEONARDI Cioè lui compra le cravatte a tutti a Natale  
Zavaglia Franco Bravo. E la GEA gliele paga, capito come funziona? 
PIETRO LEONARDI Ah ah ah 
Zavaglia Franco Hai visto che lui regala cravatte….. 
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PIETRO LEONARDI Ma!......che taccagni guarda cioè io non lo so guarda so taccagni 
Zavaglia Franco I giochetti sono questi, è 
PIETRO LEONARDI Che te devo di? 
….OMISSIS… la telefonata prosegue su argomenti non attinenti all’indagine  

 

Il 3 dicembre u.s. alle ore 15,48 (vds prog. 20182 utenza 337/78. . . in uso a  
Franco ZAVAGLIA) Luciano MOGGI chiama Franco ZAVAGLIA, il quale, appena 
riconosciuto il suo interlocutore, lo appella con il termine “… capo…”. 

Luciano MOGGI immediatamente passa al motivo della telefonata “…ma non gl i 
hai ancora telefonato a M arinel la  ? . . . ” e di fronte alla scusanti del suo 
interlocutore, utilizzando un tono di voce  autoritario, replica “…ae a  te con 
questo discorso non c ’è problema me faresti fa  del le  figure come un 
giorno di lavoro…che cazzo non c ’è problema, c ’è problema ! . . . ”. 

ZAVAGLIA rassicura il suo interlocutore comunicandogli che provvederà 
immediatamente a chiamare la ditta Marinella e questi, ancora una volta 
rimproverandolo, risponde “…ee mi dice ma guard a che questo non m’ha 
mica chiamato…non ce so mica abituato a fa ste figure…”  

Testo Inte grale della telefonata  prog. 20182 del 03.12 .04 utenz a 335/78. . .Zavaglia Franco 

…….Omississ….. 
 

si trascrive dal min. 0,55 al min. 1,38: 
 

MOGGI LU CIANO Pronto? 
Zavaglia Franco E’ Capo? 
MOGGI LU CIANO Ma non gli hai ancora telefonato a Marinella? 
Zavaglia Franco E’? 
MOGGI LU CIANO A Marinella non gli hai ancora telefonato? 
Zavaglia Franco È so stato fuori Lucià. Comunque non c’è problema, lo chiamo 
MOGGI LU CIANO Ae a te con questo discorso non c’è problema me faresti fa delle figure come un 

giorno di lavoro…che cazzo non c’è problema, c’è problema!  
Zavaglia Franco Vabbè mo lo chiamo subito mo me faccio da il numero e lo chiamo allora dai  
MOGGI LU CIANO Èè mi dice ma guarda che questo non m’ha mica chiamato….non ce so mica abituato 

a fa ste figure  
Zavaglia Franco Vabbè dai lo chiamo io subito dai gli dico a chi le deve intestà dai    (la telefonata si 

interrompe) 
 

Alle successive ore 16,05 (vds prog. 20186 utenza 337/78. . . in uso a Franco 
ZAVAGLIA) in esecuzione a quanto disposto da Luciano MOGGI, Franco 
ZAVAGLIA telefona alla ditta MARINELLA e parla con tale Maurizio al quale 
fornisce indicazioni per la fatturazione delle cravatte “…senti Maurizio c ’è  
quella  de quella  differenza quella  penden… quelle crav atte che 
bisogna p agare, no ? . . . ” e ricevuta risposta positiva aggiunge  “…è fagl i  fare 
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la  fattura a  FOOTBALL MANAGEM E NT così appena c ’ho la  fattura t i 
faccio subito il bonifico…”. 

MAURIZIO poi rappresenta a ZAVAGLIA che sta per consegnare altre cravatte e 
quindi gli passa l’addetta dell’amministrazione. ZAVAGLIA fornisce anche 
all’amministrazione della ditta le indicazioni necessarie per la fatturazione e di 
conseguenza il pagamento “…e, c ’è c ’è quel sospeso no, me sembra 9.000 
euro…<<>>…e fa l a fattura a FOOTBALL MANAGEMET…” e la sua 
interlocutrice risponde “… come sempre ? . . . ” e l’agente conferma, aggiungendo  
“… come sempre me la  manda e io la  prossima settimana le faccio  il  
bonifico…”. 

 Testo Integrale della tele fonata prog. 20186 del 03.12 .04 utenz a 335/78. . .Zavaglia Franco 

MAU RIZIO Pronto? 
Zavaglia Franco Èèèèèè c’è Maurizio? 
MAU RIZIO Sono io 
Zavaglia Franco Ma eè Zagaglia Maurì 
MAU RIZIO Si! Come và? 
Zavaglia Franco Bene, tutto a posto? 
MAU RIZIO Bene benissimo tutto a posto 
Zavaglia Franco Senti Maurizio c’è quella de quella differenza quella penden quell cravatte che 

bisogna pagare, no?   
MAU RIZIO Si! 
Zavaglia Franco È, fagli fare la fattura a football management così appena c’ho la fattura ti faccio 

subito il bonifico 
MAU RIZIO E si …..io vabbè comunque consegno lunedì altre ad Armandino  
Zavaglia Franco Si vabbè quelle quelle 
MAU RIZIO Le posso passare un attimo la signorina dell’amministrazione così lo dice a lei? 
Zavaglia Franco Va bene 
MAU RIZIO Un attimo  
Zavaglia Franco Grazie 
SIGNORA Pronto? 
Zavaglia Franco Si 
SIGNORA Salve 
Zavaglia Franco Buonasera sono Zavaglia 
SIGNORA È, lo so 
Zavaglia Franco È, c’è c’è quel sospeso no, me sembra 9000 euro 
SIGNORA È! 
Zavaglia Franco È fa la fattura a football management  
SIGNORA Come sempre? 
Zavaglia Franco È? 
SIGNORA Come sempre? 
Zavaglia Franco Come sempre me la manda e io la prossima settimana le faccio il bonifico 
SIGNORA Va bene  
Zavaglia Franco Va bene? 
SIGNORA Ok 
Zavaglia Franco Grazie arrivederci 
SIGNORA A lei 
Zavaglia Franco Arrivederci 
SIGNORA Arrivederci  
 

Vengono qui di seguito riportate alcune conversazioni che delineano il quadro  dei 
rapporti tra Luciano MOGGI e il banchiere GERONZI, agevolato dal vincolo 
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societario che accomuna entrambi alla GEA, che rappresenta il viatico per la 
realizzazione degli obiettivi più alti di cui si è fatto prima riferimento.   
In data 27 ottobre u.s. alle ore 18,11 (vds prog. 7565 utenza 335/40.. . in uso a 
Alessandro MOGGI) veniva intercettata una prima conversazione tra Luciano 
MOGGI ed il figlio Alessandro, in cui il primo chiedeva “…senti io eh. . la 
prossima settimana quando torno da su eh…volevo parl a co ’  
GERONZI…”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog.7565 de l 27.10.04 utenz a 335/40.. .Moggi Alessandro 
…OMISSIS… (Alessandro è a Milano e andrà a vedere la partita: con Luciano parla dei biglietti 

per la partita) 
MOGGI Luciano: …ascolta.. 
MOGGI Alessandro : eh! 
MOGGI Luciano: senti io eh…la prossima settimana quando torno da su eh…volevo parlà 

co’..GERONZI 
MOGGI Alessandro : ma da su dove? 
MOGGI Luciano: quando torno da Monaco di Baviera 
MOGGI Alessandro : ah..va bè! 
MOGGI Luciano: tra giovedì e venerdì comunque poi te lo dico domani  
MOGGI Alessandro : va bene ok! 
MOGGI Luciano: ciao 
MOGGI Alessandro : ciao babbo ciao 
 
Il giorno successivo, ovvero il 28 ottobre u.s. alle ore 15,35 (vds prog. 8038 
utenza 335/40.. . in uso a Alessandro MOGGI) viene intercettata una 
conversazione tra Chiara GERONZI ed Alessandro MOGGI. La prima parte della 
conversazione riguarda alcune problematiche relative all’organizzazione 
dell’EXPOGOAL e poi proseguendo ALESSANDRO chiede alla sua interlocutrice 
se il padre era stato ad un non meglio precisato appuntamento “…ma poi 
quell ’ ap puntamento tuo padre l ’ha fatto ? . . .quello che mi ha 
accennato…”. La GERONZI risponde negativamente perché “…no,…no, lo fa 
…no, perché lo fa dopo la partita di. .di . .stasera…<<>>…perché stanno 
molto in fibril lazione…non so se lui v a…avev a detto mio padre che 
volev a and are a Torino,…secondo me non va ! . . . ” riferendosi chiaramente 
alla partita Juventus-Roma disputata il 28 ottobre u.s. presso lo stadio delle Alpi 
di Torino, infatti, proseguendo nella conversazione MOGGI fa riferimento a 
SENSI (presidente della A.S. Roma ndr) che non andrà a Torino, ricevendo la 
conferma della GERONZI “…ma infatti mio padre l ’ha quasi escluso, 
comunque, vediamo un po ’  …”.  
Sempre proseguendo nella conversazione, ALESSANDRO, come richiestogli dal 
padre LUCIANO, informa la sua interlocutrice che il padre voleva incontrare 
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Cesare GERONZI “…senti Chiara , c ’era io padre che 
volev a…ahm…incontrare tuo padre…”. Chiara GERONZI si mostra 
immediatamente disponibile, replicando che avviserà la segreteria del padre per 
gli orari. I due poi discorrono sulla data dell’incontro. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog.  8038 del 28 .10 .04 utenz a 335/40. . .Moggi Alessandro 

OMISSIS : Chiara GERONZI chiama Alessandro MOGGI. Concordano di incontrarsi , 
unitamente a Franco per i prossimi giorni in quanto Roma è bloccata  per la firma 
della Costituzione Europea; 
Chiara dice che in ufficio è tutto a posto, dice che Tommaso e Giuseppe oggi 
pomeriggio avranno una riunione da Benedetta con tutti i vari settoridella 
Federazione per l’EXPO;  
Poi gli dice che in ufficio ha lasciato Giuseppe DE MITA con LONGO; 
Poi Alessandro chiede  a Chiara se il padre avesse avuto o meno un non meglio 
indicato appuntamento: 

MOGGI Alessandro : …ma poi quell’appuntamento tuo padre l’ha fatto?...Quello che mi ha accennato…. 
GERONZI Chiara : …no,…no, lo fa …no, perché lo fa dopo la partita  di..di..stesera. 
MOGGI Alessandro : …ah,….embè! 
GERONZI Chiara : …perché stanno molto in fibrillazione….non so se lui  va…aveva detto mio padre che 

voleva andare a Torino, …secondo me non va! 
MOGGI Alessandro : …Ma va?....Pronto?...Pronto? 
OMISSIS : …Chiara non gli risponde in quanto è alla guida  dell’auto e vi sono molti vigili urbani 

per strada. 
MOGGI Alessandro : …addirittura!! Voleva venire qua? 
GERONZI Chiara : Così ha detto mio padre….Ha detto …ah, guarda,…sai, volevo andare su,..sto qua  a 

…inc…co sti ragazzi…mio padre  così mi ha detto! Secondo me non si muove, 
…perché…..perchè…. 

MOGGI Alessandro : …ma poi fa schifo pure il tempo …non penso che in quelle condizioni…. 
GERONZI Chiara : …si, eh? 
MOGGI Alessandro : …come sta SENSI, che venga addirittura qua su!...Bho!! 
GERONZI Chiara : …ma infatti mio padre l’ha quasi escluso, comunque, vediamo un po, …io gli ho 

detto, guarda, appena sono a…quando tu vuoi io sto a disposizione, e lui gli ha 
detto, va bene, ti chiamo e ti faccio sapere quando vengo. 

MOGGI Alessandro : Vabbuò!! …Senti Chiara, c’era mio padre che voleva…ahm…incontrare tuo padre. 
GERONZI Chiara : ….. Scusi un attimo….eh…Ale , scusami…..omissis ( Chiara si scuasa con un vigile 

urbano che  la redarguisce per l’uso del telefonino alla guida. Poi riprende la 
conversazione commentando che la città è presidiata ad ogni angolo dai vigili 
urbani. Poi in riferimento all’incontro  tra Luciano MOGGI ed il padre Cesare 
GERONZI, dice:) 

GERONZI Chiara : …ma si, quando vuole! Quando viene a oma  tuo papà? 
MOGGI Alessandro : …Bhoo!!  M’ha detto….penso giovedì o venerdì, dopo che torna da Monaco la 

prossima settimana! 
GERONZI Chiara : Va bene! Va bene!! 
MOGGI Alessandro : Vabbuò!! 
GERONZI Chiara : ..io intanto  parlo con la segretaria e poi ti faccio sapere un po come è messo con 

gli orari, insomma…tanto…lui passa un attimo,…quindi sta lì, .. dipende un po più che 
altro da tuo papà. 

MOGGI Alessandro : Va bene! 
GERONZI Chiara : Ba bene? 
MOGGI Alessandro : Va buono Chiara, un bacio! Ti richiamo! 
GERONZI Chiara : …Oh, ci sentiamo stasera! 
MOGGI Alessandro : Ciao, ciao, ciao! 
GERONZI Chiara : Ciao! 
 
Lo scorso 3 novembre alle ore  12,35 (vds prog. 10401 utenza 335/40.. . in 
uso a Alessandro MOGGI). Luciano MOGGI conversa con il figlio Alessandro 
e lo invita ad avvicinare il banchiere GERONZI per entrare a far parte della A.S. 
Roma “…su…su GERONZI, eh? Che ora  è il momento, eh! . . . ” e sentendo il 
figlio poco convinto lo esorta a farlo, aggiungendo “… la Roma non è che lui 
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comand a come comand av a l a Lazio,  ha un’ascendente di banca 
notevole…se te lo dico è perché…” dimostrandosi con ciò perfettamente a 
conoscenza delle strategie economiche delle altre società sportive.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog.  10401 del  03.11 .04 utenza 335/05824 Moggi Alessandro  
OMISSIS : Alessandro chiama il padre Luciano. La telefonata è a tratti molto disturbata. 

Luciano nomina GERONZI e sembra sollecitare il figlio  ad avvicinare il banchiere  
anche se a suo parere  nei confronti della A.S. Roma  non ha la stessa influenza che , 
invece, in passato , ha avuto col la S.S. Lazio.  In proposito  dice: 

MOGGI Luciano: ….. su …su GERONZI, eh? Che ora è il momento, eh? 
MOGGI Alessandro : …si… 
MOGGI Luciano: … ma ti sento poco convinto, eh? 
MOGGI Alessandro : ..ma che devo fa babbo? Io non penso  che sia proprio come dici te! Però…eh..eh.. 
MOGGI Luciano: ….inc… la Roma non è che lui comanda come comandava alla Lazio. Ha un 

ascendente di Banca notevole …se te lo dico è perché…inc… perché guarda  sai 
perché a BALDINI….inc…. 

OMISSIS : …………….conversazione incomprensibile………… 
MOGGI Luciano: …sarebbe ingiusto che in pratica andasse via ora, …deve pagà con gli altri quello che 

ha fatto. 
MOGGI Alessandro : …è lo so, su quello so d’accordo. L’ho pensato anche io. 
MOGGI Luciano: ..eh…no, allora, al 100 %, non è come era nella LAZIO però,…ehm..la voce sua è una 

voce importante! E’ diventata…cosa che non era prima!  
MOGGI Alessandro : Vabbè! Comunque …inc…. è che ci volevi andà a parlà anche te? 
MOGGI Luciano: …Lunedì prossimo…inc….prendi un appuntamento verso il primo pomeriggio, verso 

le 15,30, verso le 16,00… 
MOGGI Alessandro : …vabbè! 
MOGGI Luciano: …tanto io so a Roma, piglio e ci vado! 
MOGGI Alessandro : …Senti, ti volevo dì…allora, domani c’è la sentenza di MUTU, no? Della squalifica, 

…potrebbe essere anche di 6 mesi, io ieri ho preso la procura di MUTU! 
MOGGI Luciano: Vedi se lo lasciano libero,…lo prendiamo subito noi! 
MOGGI Alòessandro: …è libero! E’ già libero! 
MOGGI Luciano: …allora lo prendiamo noi!! 
MOGGI Alessandro : ..eh, io questo ti volevo dì! Perché io ore devo parlà un po in giro…però se vi 

interessa a voi, … 
MOGGI Luciano: …ma come …in giro?...Questo si prende subito, eh!! Dice che ….(inc)…. Ah, non ce l’ha  

più   …(inc).. 
MOGGI Alessandro : …è già un anno che non ce l’ha più mi ha detto!! 
MOGGI Luciano: …eh? 
MOGGI Alessandro : … è già un anno che non ce l’ha più, mi ha detto…. 
MOGGI Luciano: ….eh, questo ci interessa Alessandro!! Però….(inc)… ed il Celsy lo ha lasciato 

libero?.....(inc.)…. 
OMISSIS : Luciano chiede al figlio dove fosse ora. Luciano gli chiede se vada o meno a Reggio 

Calabria. Alessandro dice che è indeciso e gli farà sapere. 
Poi Luciano torna sull’argomento iniziale dell’appuntamento da prendere con 
GERONZI Cesare e dice: 

MOGGI Luciano: …procura di…di..prendere appuntamento con GERONZI per lunedì!  
MOGGI Alessandro : Va bene! Ok! Ciao, ciao, cià! 
 
Sempre nello “speciale rapporto” esistente tra Luciano MOGGI ed il banchiere 
GERONZI, si segnala la conversazione intercettata l’8 dicembre u.s. alle ore 23.04 
(vds progr . n. 32488 utenza 335/40.. . in uso a Alessandro MOGGI) in cui 
Alessandro MOGGI riferisce al padre LUCIANO che l’appuntamento con 
GERONZI è per il lunedì alle cinque. Poi Luciano MOGGI avvisa il figlio di aver 
parlato con GALLAVOTTI (Mario GALLAVOTTI dell’ufficio affari giuridici legale ed 
organi collegiali della FIGC), il quale gli ha consigliato che non conviene rinviare 
alla CAF, pertanto  lo stesso Luciano MOGGI consiglia al figlio di ritirare la causa 
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anche per evitare che l’Ufficio Indagini inizi ad indagare e che la notizie finisca sulla 
stampa. Si precisa che i due interlocutori badano bene a citare la natura del 
procedimento a cui fanno riferimento.  
L’ipotesi della responsabilità decisionale di Luciano MOGGI sulle scelte e gli 
obiettivi  commerciali della GEA inerenti la gestione del parco calciatori e 
allenatori, viene ulteriormente avvalorata dalle seguenti conversazioni. 
In data 15 ottobre u.s., alle ore  14,02 (vds prog. 1396 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI), Luciano MOGGI telefona al figlio Alessandro per il 
fatto che DE NICOLA si sia rivolto a ZAVAGLIA Franco per un calciatore 
extracomunitario e chiede: “…Senti un po ’ ,  DE NICOLA è andato da 
FRANCO e gli ha detto di prov à un brasiliano che gl i ha detto 
ZAVAGLIA…”. Alessandro conferma quanto appena riferitogli dal padre ed alle 
rimostranze di questi sul perché la cosa non gli era stata riferita direttamente, 
riceve le rassicurazioni sul punto. Proseguendo, MOGGI Luciano concede il suo 
benestare al provino ed infine redarguisce il figlio aggiungendo “…tanto lascia il 
tempo che trov a… .v a bene, va bene….No perché, FRANCO mi ha 
detto che è venuto già venerdì e mi è venuto il  sospetto che tante 
volte il figliolo …” venendo interrotto dal figlio che lo rassicura sul punto. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 1396 del 15 .10.04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

 
OMISSIS : Luciano chiama il figlio Alessandro in quanto ha trovato sul suo cellulare una 

chiamata persa. Alessandro dice di aver provato a chiamarlo ma al momento 
non si ricorda il motivo. Luciano ed Alesandro sono a pranzo. 

MOGGI LU CIANO: Senti un po’, DE NICOLA è andato da FRANCO e gli ha detto di provà un 
brasiliano che gli ha detto ZAVAGLIA… 

MOGGI ALESSANDRO : …Si!  Te lo dovevo dire io a te, poi me ne so scordato. 
MOGGI LU CIANO: …. No perchè non vorrei che facesse poi con me….ma allora perché, scusa, non lo 

dice direttamente a me?  
MOGGI ALESSANDRO : Perché me lo ha detto a me di dirlo a te!...Però io poi me ne so scordato, ehm…e 

allora mi ha detto che si so sentiti…m’ha detto stamattina…. 
MOGGI LU CIANO: ….uh, e chi è questo …(inc)..?  
MOGGI ALESSANDRO : …Che ne so! Uno che me lo ha detto Fra…non lo so! Uno che dice lui che è 

bravo,…proviamolo, tanto… 
MOGGI LU CIANO: …(inc.)…. 
MOGGI ALESSANDRO : …eh… 
MOGGI LU CIANO: …dove sta questo, dove.. (inc)? 
MOGGI ALESSANDRO : ..no a Roma! 
MOGGI LU CIANO: …a Roma si può anche provà! …. A Roma non è un problema! 
MOGGI ALESSANDRO : Proviamolo, dice che è bravo? 
MOGGI LU CIANO: …tanto lascia il tempo che trova….va bene, va bene….No perché, FRANCO mi ha 

detto che è venuto già venerdì e mi è venuto il sospetto che tante volte il 
figliolo ….. 

MOGGI ALESSANDRO : …no, no, no…no,no,no! 
MOGGI LU CIANO: Uhm….va bene….  
MOGGI ALESSANDRO : …vabbuò? 
MOGGI LU CIANO: ..vabbò…vabbò… 
MOGGI ALESSANDRO : Ci sentiamo dopo, quando mi ricordo ti richiamo! 
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In data 13 ottobre  2004,  alle ore 17.52  (vds progr . 995 utenza 335/10.. . in 
uso a Alessandro MOGGI)  Luciano MOGGI chiede al figlio Alessandro di 
confermargli  se corrisponde a verità che a Dubai  stanno cercando giocatori. Poi 
sempre LUCIANO domanda al figlio se gli possa interessare MARCOLIN. 
In data 10 gennaio 2005,  alle ore 20.09 (v ds progr . n. 58154 – utenza 
335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI dopo aver 
parlato con il padre LUCIANO,  passa l’utenza a DE LUCA (Presidente del Siena) il 
quale rappresenta  al DG juventino le seguenti condizioni:  un contratto da  ¤ 
250.000,  un premio salvezza,  ed il rinnovo di un anno in caso salvezza. Luciano 
MOGGI tornando a parlare con il figlio sostiene che la  proposta del presidente si 
può considerare buona (si riferiscono alle condizioni economiche del nuovo 
allenatore, Luigi DE CANIO, della squadra ndr). 
In data 10 gennaio 2005,  alle ore 21.47 (vds progr. n.  58193 – utenza 
335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI)  MOGGI Alessandro riferisce al 
padre LUCIANO di aver  concluso l’operazione facendo  “… ad un anno e 
mezzo…”.  Il padre gli domanda se a  SIMONI sia già stato comunicato il fatto che 
dovrà andare via. Alessandro gli risponde di no, perché  il presidente  DE LUCA 
non ha ancora avuto il coraggio di farlo.   
Il legame coesistente emerge anche nei rapporti internazionali con rappresentanti 
di società sportive come il Locomotiv Mosca, come provato nella conversazione 
avvenuta l’ 11 novembre u.s. alle ore  21,39 (vds prog. 3453 utenza 335/54.. . .  
in uso a Luciano MOGGI) in cui Luciano MOGGI riceve la telefonata da un 
certo Marco (di nazionalità russa) per conto appunto della Società Sportiva del 
Locomotiv Mosca, nella quale l’interlocutore riferisce di aver parlato con il figlio 
Alessandro per il giocatore Mark JULIANO: “ . . .guard a. . io già ho parl ato con 
Alessandro eh per Mark  JULIANO abbiamo una cosa concreta? ! . . . lo 
vuole fare Locomotiv Mosca! . . . io ultimo giorni ho parl ato”. MOGGI 
del tutto soddisfatto di quanto appreso da Marco si mette a completa 
disposizione per ricevere il presidente ed il direttore generale della società 
sportiva russa che giungerebbero a Torino per la definizione degli accordi: “  
siamo pronti!  ” <<>>  “ ci sono io!  Ci sono io!  “ , accordi accennati con il 
figlio Alessandro come lo stesso Marco rappresenta a Luciano: “  ecco 
comunque ci siamo praticamente già messi per. .accordo 
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economico. . facciamo tre anni di contratto e dopo ti 
spiego..A lessandro lo sa tutto! . . .ok! ? . . . ” 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 3453 del 11 . 1 1 .04 utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
 
MOGGI Luciano: Pronto! 
Marco : eh scusa! Cancellata la linea! 
MOGGI Luciano: eh era andata via la linea (incomprensibile). 
Marco : guarda..io già ho parlato con Alessandro eh per Marc JULIANO abbiamo una cosa 

concreta?!…lo vuole fare Locomotiv Mosca!..io ultimo giorni ho parlato 
MOGGI Luciano: siamo pronti! 
Marco : ecco guarda volevo dirti..presidente e direttore generale vorebbero venire 

martedì.. pe per fare incontro con voi! 
MOGGI Luciano: ci sono io! Ci sono io! 
Marco : presidente e direttore generale! 
MOGGI Luciano: avvisatemi io non ho problemi! 
Marco : benissimo guarda Luciano loro vengono diciamo a noi abbiamo aereo veniamo 

insieme alle una..all’aeroporto a Torino!   
MOGGI Luciano: va bene. 
Marco : io ti confermo ancora ti chiamo magari 
MOGGI Luciano: d’accordo 
Marco : lunedì diciamo e ci mettiamo per orario! Però tieni spazio per pomeriggio! 
MOGGI Luciano: vai tranquillo! 
Marco : ecco comunque ci siamo praticamente già messi per..accordo 

economico..facciamo tre anni di contratto e dopo ti spiego…Alessandro lo sa 
tutto!…ok!? 

MOGGI Luciano: ci sentiamo allora ok!? 
Marco : va bene! Grazie! 
MOGGI Luciano: ciao, ciao ciao. 
Marco : ciao ciao! 
 
 
Successivamente, il 17 novembre u.s. alle ore 14,25 (vds prog. 5685 utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) MARCO a conferma di quanto detto in 
precedenza a Luciano MOGGI sull’incontro da fare con il Locomotiv Mosca, 
telefona per dire che i dirigenti verrebbero a Torino in occasione della partita 
della Juventus con l’Aiax: “  ecco volevo informarti adesso mi hanno 
confermato che loro vorrebbero venire a vostra p artita Juve – 
Aiax…” <<>> “ per il  giorno dopo facc iamo appuntamento! “ .  Luciano 
MOGGI quindi conclude la conversazione dicendo: “ . . l ’ importante che ci sia 
anche tu e Alessandro insomma. . ”  e Marco risponde dicendo: ”  è chiaro 
Alessandro adesso lo chiamo per informarlo!  “  <<>> “  comunque (si 
accav a l l ano le voci ) . .dopo la p artita facciamo. .giorno dopo la 
p artita facciamo tutto “  . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5685  del 17 . 11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto! 
Marco : pronto..eh buongiorno Luciano Marco! 
MOGGI Luciano: oh ciao Marco dimmi! 
Marco : ecco volevo informarti adesso mi hanno confermato che loro vorrebbero venire 

a vostra partita Juve – Aiax… 
MOGGI Luciano: perfetto 
Marco : per il giorno dopo facciamo appuntamento! 
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MOGGI Luciano: perfetto e il presidente è il presidente del C.. E…del..del.. 
Marco : presidente della Locomotiv Mosca.. 
MOGGI Luciano: Locomot.. 
Marco : e il direttore generale! 
MOGGI Luciano: perfetto! Allora 
Marco : io gli ho detto di mandare 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) sono ospiti nostri con l’Aiax ok! 
Marco : si! Io gli ho detto di mandare accrediti per due biglietti 
MOGGI Luciano: ma non c’è bisogno 
Marco : e tu dopo per..per me e papà fai due biglietti con loro insieme come ultima cosa 
MOGGI Luciano: ma l’importante..l’importante che ci sia anche tu e Alessandro insomma.. 
Marco : è chiaro Alessandro adesso lo chiamo per informarlo! 
MOGGI Luciano: perfetto! 
Marco : comunque (si accavallano le voci).. dopo la partita facciamo..giorno dopo la 

partita facciamo tutto 
MOGGI Luciano: perfetto! Ok! 
Marco : grazie! 
MOGGI Luciano: ciao bello 
Marco : ci sentiamo ciao ciao. 
 
 
Il perfetto interagire tra padre e figlio non poteva certamente escludere dal giro 
degli interessi la società sportiva della Juventus, con la quale la GEA usufruisce di 
un canale agevolato, come riportato nella conversazione avvenuta il 19 ottobre 
u.s. alle ore  15,11 (vds prog. 481 utenza 335/10. . . in uso a Alessandro 
MOGGI), Luciano MOGGI riceve una telefonata dal figlio Alessandro nella quale 
lo stesso, dopo aver riferito di avere in programma una piccola riunione con 
TROFINO, AGRICOLA e TACCHINARDI, accenna al padre della situazione del 
calciatore CONTE: “ . .ehh..Antonio CONTE..t i ricordi sta cosa n’avev amo 
p arl ato di quel discorso..di . .di CAPE LLO ect. no? !  Che m’avevi detto 
l ’ a lt ra volta si potev a fare giusto?!  “  <<>> “ ecco al lora ora lui veniva 
domani a Torino perché volev a n ’attimino chiacchierare con te! 
Perché ha avuto una proposta per giocare da Lecce..però lui 
evidentemente preferisce fare questo fatto qua! . .a l lora però volev a 
avere insomma del le garanzie più o meno “ che acconsente alla richiesta 
senza alcun problema. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 481 del 19. 10.04 utenz a 335/10 .. .Moggi A lessandro 

 
MOGGI Luciano: Pronto! 
MOGGI Alessandro : ei pa’! 
MOGGI Luciano: we! 
MOGGI Alessandro : come va? 
MOGGI Luciano: tutto bene tu? 
MOGGI Alessandro : sì tutto apposto! 
MOGGI Luciano: che fai vieni a vedere la partita o no? 
MOGGI Alessandro : no pa’ so ancora a Udine! Eh non ce la faccio..vengo domattina! Ti volevo dire 

due tre cose ci’hai un attimo? 
MOGGI Luciano: dimmi! 
MOGGI Alessandro : allora io domani faccio una piccola riunione con TROFINO AGRICOLA e 

TACCHINARDI 
MOGGI Luciano: me l’ha detto TROFINO! 
MOGGI Alessandro : eh va bè..è questo..poi..ehh..Antonio CONTE..ti ricordi sta cosa n’avevamo 

parlato di quel discorso..di..di CAPELLO ect. No?! Che m’avevi detto l’altra volta 
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si poteva fare giusto?! 
MOGGI Luciano: sì sì (incomprensibile) 
MOGGI Alessandro : ecco allora ora lui veniva domani a Torino perché voleva n’attimino 

chiacchierare con te! Perché ha avuto una proposta per giocare da Lecce..però 
lui evidentemente preferisce fare questo fatto qua!..allora però voleva avere 
insomma delle garanzie più o meno 

MOGGI Luciano: (incomprensibile)..che venga 
MOGGI Alessandro : allora cioè gli dico di venire a pranzo doma? No a pranzo no gli dico domattina 

verso mezzogiorno così più o meno! 
MOGGI Luciano: va bene ok 
MOGGI Alessandro : va bè 
MOGGI Luciano: ma TROFINO resta qui a Torino ..quando la fate la riunione? 
MOGGI Alessandro : domattina verso le undici più o meno 
MOGGI Luciano: uh…ok! 
MOGGI Alessandro : ci sentiamo allora più tardi 
MOGGI Luciano: d’accordo! Ciao 
MOGGI Alessandro : ciao ciao ciao 
 
 
Altre conferme arrivano dalla telefonata dell’8novembre u.s. alle ore 17,38 (vds 
prog. 406 utenza 335/80.. . .  in uso a Luciano MOGGI) dove Luciano 
MOGGI viene contattato da GIANELLO della segreteria sportiva della società 
juventina, il quale gli chiede il permesso di fornire le utenze di due giovani 
calciatori russi a tale STINA’ (agente di calciatori). MOGGI immediatamente nega il 
permesso e nonostante il GIANELLO gli riferisce che STINA’ gli aveva anche 
precisato che era in compagnia di Alessandro MOGGI e di PETRALITO, Luciano 
ribadisce con tono di voce perentorio “…e ti fai passare Alessandro 
MOGGI , a l lora ! ! . . .<<>> . . .tu…tu…domanda a mio figlio se è vero ? . . . ”, 
aggiungendo alla fine di tenerlo informato sull’evolversi della vicenda.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog.  406 del 08 .11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
MOGGI LU CIANO: Pronto? 
GIANELLO : Si! Pronto!  Direttore son GENELLO! 
MOGGI LU CIANO: Salve Genello! 
GIANELLO : Buonasera!...Mi ha telefonato STINA’ chiedendomi i numeri di telefono dei due 

ragazzi russi… 
MOGGI LU CIANO: …no, no….tu non glieli hai dati, no? 
GIANELLO : …glieli posso dare? 
MOGGI LU CIANO: No, no! 
GIANELLO : Ah! Perché ha detto sono qui con Alessandro MOGGI e…e… 
MOGGI LU CIANO: …e ti fai passare Alessandro MOGGI, allora!! 
GIANELLO : Ah…ah…no, no, infatti lui mi ha chiamato oggi e mi dice: ci sentiamo stasera! …Lei 

veda…il Direttore sa tutto! …Mha!!...Mi sembrava un po…. Sono qui con 
PETRALITO……mi sembrava già….. 

MOGGI LU CIANO: …tu…tu…tu domanda a mio figlio se  è vero? 
GIANELLO : ..Se! 
MOGGI LU CIANO: E se gli puoi dare i numeri? 
GIANELLO : ..Se!...Se, va bene!.... Chiamo  Alessandro! 
MOGGI LU CIANO: …e poi fammi sapere! 
GIANELLO : D’accordo!! Va bene! A più tardi, arrivederci! 
 
 
Gli elementi acquisiti, inoltre, evidenziano come Luciano MOGGI svolga 
l’opportuna funzione d’indirizzo nei confronti del figlio Alessandro, indicandogli 
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le linee di condotta da perseguire in genere nei rapporti con dirigenti di altre 
squadre, agenti e calciatori compresi, come si evince dalle conversazioni di seguito 
riportate. 
Il 20 novembre u.s. alle ore  12,23 (vds prog. 6563 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI telefona al figlio Alssandro per conoscere i 
motivi che avevano indotto il presidente della Lazio LOTITO a chiamarlo per 
fissare un incontro. Alessandro gli spiega di averlo voluto incontrare lui per 
parlare del calciatore LIVERANI: “  ma no mica mi ha chiamato lui l ’ho 
chiamato io!  “ <<…>> “ eh. .gl i ’ avevo parl ato di. .eh gli dovevo p arl à di 
LIVERANI poi so stato l ì…insomma poi abbiamo p arl ato di 
(incomprensibile). .  cerco di. .di vedè se riesco a fare un po ’  di 
col l aborazione..  “ .  In risposta il padre gli spiega che i rapporti con LOTITO 
sono difficili anche per lui: “… no con lui non c ’è la fa nessuno oh! . . .<<…>>… 
anche. .anche con noi fa la stessa cosa ‘n si pigl ia . . . ”. Nel corso della 
conversazione Luciano MOGGI messo al corrente dal figlio degli imminenti 
impegni che lo attendono “… ma v ado perché c ’è il Bolton è interessato 
ad un giocatore del . .del . .del lo Sport Praga a fine contratto…e quindi 
vengono a vederlo giù e poi dopo c ’è JANCULOSKI che mi ha chiesto 
di parl are con dei suoi amici procuratori Cechi. .e a l lora a questo 
punto ci vado…” lo esorta ad inserirsi nel giro confermandogli il buon circuito di 
affari possibili “… no no inserisciti  inserisciti perché quello è un buon 
settore è un bel…” e lo consiglia poi sul fatto di creare un buon rapporto con 
RAIOLA (Mino RAIOLA agente di calciatori estero ndr) magari costruendo 
qualcosa insieme: “  . .vedi un pochino..d i non fa guerre co ’  RAIOLA..però 
di. .de. .mette insieme qualcosa. .perchè RAIOLA sa tutto! “ .        
 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 6563 del 20 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
…OMISSIS… 

MOGGI Luciano: …volevo dirti..ma c’hai parlato poi con quello scemo?! 
MOGGI Alessandro : si si ci’ho parlato ci’ho parlato… 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) e che voleva? 
MOGGI Alessandro : ma no mica mi ha chiamato lui l’ho chiamato io! 
MOGGI Luciano: mh..mh.. 
MOGGI Alessandro : eh..gli’avevo parlato di…eh gli dovevo parlà di LIVERANI poi so stato lì…insomma 

poi abbiamo parlato di (incomprensibile).. cerco di..di vedè se riesco a fare un po’ 
di collaborazione..  

MOGGI Luciano: no con lui non c’è la fa nessuno oh! 
MOGGI Alessandro : eh ho detto ho capito pa’ ma tanto ero lì ci’ho provato a..ci’ho provato a parlà! 
MOGGI Luciano: si si no ma con lui non c’è la fa nessuno il problema suo..è che lui è uno esce 

fuori dal colloquio dice questo è scemo! 
MOGGI Alessandro : eh lo so! 
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MOGGI Luciano: e vuol valè solo lui non… 
MOGGI Alessandro : lo so! 
MOGGI Luciano: anche..anche con noi fa la stessa cosa ‘n si piglia..ora lui..è..infatuato dal fatto di 

poter diventar vicario che non diventerà mai..misà che l’ha già scoperto e allora..  
MOGGI Alessandro : …(ride)… 
MOGGI Luciano: adesso si difende..va bè..(incomprensibile) 
MOGGI Alessandro : la juventus ha giocato male? 
MOGGI Luciano: eh? 
MOGGI Alessandro : abbiamo giocato male ieri? 
MOGGI Luciano: …eh..ieri..non è che se giocato male..JULIANO ragazzi ma..è in una situazione che 

è disastrata..un po’ lui l’orgoglio non sa neppure che cos’è! Ce..ce..il primo goal 
s’è inginocchiato davanti al pallone!…ma..ma l’aveva lui il pallone eh! l’ha dato lui 
all’avversario! Incredibile! Però lui io credo che gli convenga andà giocà non… 

MOGGI Alessandro : …martedì vengono questi..no mercoledì vengono questi del Lovomotiv di Mosca 
a vedè se lo possono prende?! 

MOGGI Luciano: si si no lo prendono lo prendono.. se lo vogliono…ma quando vengono martedì o 
mercoledì? Vengono martedì 

MOGGI Alessandro : (si accavallano le voci) venivano presto a vedere la partita e poi 
MOGGI Luciano: martedì a vedere la partita perché m’hanno mandato anche…e il cop 

dell’accredito! Ma te ci sei sì?! 
MOGGI Alessandro : no io martedì sono a Praga però..mercoledì li vedo a Milano!…loro vengono 

prima da te e poi li incontro io a Milano che rientro su Milano (incomprensibile) 
pomeriggio! 

MOGGI Luciano: e te quando vai a Praga? 
MOGGI Alessandro : martedì mattina 
MOGGI Luciano: come mai? 
MOGGI Alessandro : ma vado perché c’è il Bolton è interessato ad un giocatore del..del..dello Sport 

Praga a fine contratto…e quindi vengono a vederlo giù e poi dopo c’è 
JANCULOSKI che mi ha chiesto di parlare con dei suoi amici procuratori Cechi..e 
allora a questo punto ci vado  

MOGGI Luciano: con dei suoi amici procuratori Cechi? 
MOGGI Alessandro : si! 
MOGGI Luciano: ma pe’ dà na mano a loro? 
MOGGI Alessandro : ma…per..che questi 
MOGGI Luciano: no no inserisciti inserisciti perché quello è un bel settore è un bel..  
MOGGI Alessandro : questi sono i procuratori di CECH il portiere del..del Chelsi..insomma..mi dicono 

che fanno un sacco di affari tra Inghilterra e Spagna..vado a vedè un po’  
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) no no lo fa..questi lo fanno e…praticamente se tolgono di 

mezzo il Giovanni Bica..Bicalvi 
MOGGI Alessandro : no ma no babbo la Repubblica Ceca non la Romania!  
MOGGI Luciano: ma lui è dapertutto!…lui..lui..lui è anche lì! Però ora (incomprensibile) 

l’hanno..guarda che fino a due anni fa lui dettava legge dapertutto lì eh! poi loro 
l’hanno gradatamente messo da parte 

MOGGI Alessandro : perché è venuto fuori Paolo Nedved e Raiola! 
MOGGI Luciano: e comunque siccome mi dicono che anche Neoda..che sarebbe 
MOGGI Alessandro : Neoda..Neoda..Neoda lavora con Raiola! 
MOGGI Luciano: esatto mi dicono che.. mi dice pure Ianculoski che è un po’ in crisi! 
MOGGI Alessandro : e allora vai Neoda è uno che se ti sta bene..vedi un pochino..di no fa guerre co’ 

Raiola..però di..de.. mette insieme qualcosa..perché Raiola sa tutto! Ho mandato 
a vedè un giocatore non mi ricordo dove..no a Praga…ha telefonato lui ho fatto 
fa gli accrediti ha telefonato lui per dire allora provo a pre..fa..lo faccio prende 
io lo faccio…lo Sparta Praga mi raccontò tutto… 

MOGGI Luciano: no ormai ce..ci so de..de..dei grandi rapporti..comunque (incomprensibile, si 
accavallano le voci)  

MOGGI Alessandro : ..ti sto dicendo appena ha visto gli accrediti ha telefonato a Raiola e Raiola ha 
telefonato a me! Quindi datti un po’ na regolata! Vabbè comunque te cerca di 
fa..te senti un pochino..da soddisfazione anche a Janculoski possibilmente.. 

MOGGI Luciano: si no infatti.. 
MOGGI Alessandro : va bè dai ci si vede domani a pranzo allora dai 
MOGGI Luciano: va bene ok! 
 …OMISSIS… 
 
 
Il 14 ottobre u.s. alle ore  14,12 (vds prog. 1579 utenza 335/40.. . in uso a 
Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI telefona al padre Luciano per 
informarlo che il presidente del CSKA di Mosca lo chiamerà per avere un incontro 
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con lui al fine di instaurare una collaborazione: “…ti dovrebbe chiamare a 
momenti. . i l  presidente del  CSKA di Mosca. . ”  <<>> “  e niente 
lui . .vuole . . fa fa dù chiacchiere insomma in base a quello che t ’ha 
detto l ’ a lt ra volta vuole. .avere un incontro con voi. . f a una 
col l aborazione..tutto il discorso.. ” . LUCIANO, dopo aver rassicurato il 
figlio che risponderà al cellulare anche se vedrà comparire un utenza riservato, lo 
invita aad andare a Torino per partecipare all’incontro e di non preoccuparsi 
perché penserà lui a cosa dire per telefono: “ . .ma io scusa lo vedo.. lo vedo 
su a. .Torino e vieni anche te eh…”  e ancora “. . .ci  penso io! Va bè! . . . ” 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1579 del 14 .10.04 utenz a 335/40.. .Moggi Alessandro 
MOGGI Luciano: Pronto! 
MOGGI Alessandro : eh babbo! 
MOGGI Luciano: eh! 
MOGGI Alessandro : ti dovrebbe chiamare a momenti..il presidente del CSKA di Mosca 
MOGGI Luciano: a me? 
MOGGI Alessandro : si perché voleva parlare un attimo con te! 
MOGGI Luciano: ma che po.. che lingua parla? 
MOGGI Alessandro : no! Ti chiama attraverso l’interprete!..che poi è la fidanzata di CINQUINI che 

parla italiano! 
MOGGI Luciano: ah ho capito 
MOGGI Alessandro : eh niente 
MOGGI Luciano: e che gli devo dì? 
MOGGI Alessandro : e niente lui..vuole..fa fa dù chiacchiere insomma in base a quello che t’ha detto 

l’altra volta vuole..avere un incontro con voi..fa una collaborazione..tutto il 
discorso 

MOGGI Luciano: ma io scusa io lo vedo..lo vedo su a..Torino e vieni anche te eh.. 
MOGGI Alessandro : e si infatti..mettetevi d’accordo per questo..l’unica cosa rispondigli se ora ti 

chiama 
MOGGI Luciano: va bene va bene 
MOGGI Alessandro : anche se esce fuori privato ti dovrebbe chiamare 
MOGGI Luciano: va bene! 
MOGGI Alessandro : gli dici che eravamo d’accordo che poi lui non è potuto venire lui! 
MOGGI Luciano: ci penso io 
MOGGI Alessandro : a vederci una volta a Torino ect. 
MOGGI Luciano: ci penso io! Va bè! 
MOGGI Alessandro : va bè?! Ok! Ti faccio chiamà 544?! 
MOGGI Luciano: 544 dai! 
MOGGI Alessandro : va bene ciao ciao 
MOGGI Luciano: ciao Alessà 
 
 
Nella conversazione avvenuta il 18 novembre alle ore 11,37 (vds prog. 5912 
utenza 335/40.. . in uso a Alessandro MOGGI) Luciano MOGGI rappresenta 
al figlio che la partecipazione dei calciatori assistiti da questi ed appartenenti alla 
Juventus, aelle trasmissioni televisive deve essere subordinata all’autorizzazione 
rilasciata da lui (Alessandro), riferendosi alla richiesta avanzata da un certo CIOFFI 
“ …io gli dissi di no…al lora lui per quanto riguard a i giocatori se. .se lo 
dice a te io. . l i . . l i posso pure mandà sennò ‘ngl ie le mando! . . . ”  e 
appena Alessandro gli fa presente di averci appena parlato “… si si glie l ’ho 
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detto gl ie l ’ho detto adesso…” LUCIANO conferma quanto detto dicendo 
“… ah al lora gl i dico di sì guard a…”.  
Nella conversazione emerge inoltre anche una sorta di “tassa” da detrarre dal 
compenso del calciatore CANNAVARO invitato a partecipare allo spettacolo 
condotto da PANARIELLO, ulteriore condizione affinché il Luciano MOGGI dia il 
suo benestare, ovvero solo se una parte del denaro verrà devoluta dallo stesso 
giocatore all’Associazione onlus “Crescere insieme Sant’Anna” di Torino “…mh 
eh…PANARIELLO…pè PANARIELLO quanto gl i danno?. . . ” e alla risposta 
avuta della somma pari a sessantamilaeuro, LUCIANO aggiunge “…eh una 
condizione dev ’essere che venti le lascia al  Sant ’Anna eh! . . . ”.      
 

Testo inte grale della telefonata prog.  5912 del 18 . 11 .04 utenz a 335/40.. .Moggi Luciano 
MOGGI Alessandro : Babbo! 
MOGGI Luciano: lo sai chi me l’aveva detto?! 
MOGGI Alessandro : eh! 
MOGGI Luciano: il napoletano CIOFFI! 
MOGGI Alessandro : CIOFFI si esatto..esattamente. 
MOGGI Luciano: io gli dissi di no…allora lui per quanto riguarda i giocatori se..se lo dice a te io..li.. 

posso pure mandà sennò ‘nglie li mando! 
MOGGI Alessandro : si si glie l’ho detto glie l’ho detto adesso 
MOGGI Luciano: perfetto…ha detto ah allora gli dico di sì guard 
MOGGI Alessandro : va bene! 
MOGGI Luciano: va bene?! 
MOGGI Alessandro : e di NEDVED gli ha detto a MARANGON di chiamà direttamente a ROMI allora a 

questo punto per organizzare tutto. 
MOGGI Luciano: chi? 
MOGGI Alessandro : MARANGON per NEDVED gli ha detto di chiamare ROMI  allora per organizzare 
MOGGI Luciano: eh ma i soldi gl’ho detto di darli a tee….a coso 
MOGGI Alessandro : si si va bè dai non ti preoccupà poi me la vedo io! 
MOGGI Luciano: con chi? 
MOGGI Alessandro : con MARANGON me la vedo eh! 
MOGGI Luciano: mh eh…PANARIELLO…pè PANARIELLO quanto gli danno? 
MOGGI Alessandro : eh mi pare sessantamila! 
MOGGI Luciano: eh una condizine dev’essere che venti le lascia al Sant’Anna eh! 
MOGGI Alessandro : si si ah e questo lo devi dì a CANNAVARO te poi non è mica un problema 

tant..c’è un budget no dopo bisogna dirlo a CARNAVALE! 
MOGGI Luciano: va bè va bene va bene 
MOGGI Alessandro : vabbuò?! Ok ciao ciao 
 
 
In una analoga conversazione avvenuta il 22 novembre alle ore 21,33 (vds prog. 
7341 utenza 335/40.. . in uso a Alessandro MOGGI) MOGGI Luciano 
chiede al figlio Alessandro da chi sia partita l’iniziativa di chiedere la 
partecipazione del calciatore NEDVED ad una trasmissione televisiva “…senti un 
po ’  Ale…quell ’ affa re di…NEDVEV eh…con. .tramite RAIOLA? .. . ” e, alla 
risposta negativa data dal figlio Alessandro, che invece spiega al padre di essere 
stato scavalcato dallo stesso RAIOLA evidentemente grazie alla sue amicizie 
“…no! . .RAIOLA ci ’ha . .anche lui i l . . l ’ amicizia con. .con questi qua 
evidentemente la fa fruttà di più di quella che la fa fruttà la persona 
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che lavora con me..che ti devo dì! . . . ” ;   lo stesso Luciano inizialmente dice 
ad Alessandro di voler negare al calciatore di farlo partecipare alla trasmissione 
“…io non ce lo mando eh! No io non ce lo mando..vogl io dirti se. .o lo 
fanno in modo e poi non lo fanno! Eh digl ielo a RAIOLA!. . . ”   e che 
comunque, dopo aver commentato negativamente la persona che ha seguito la 
faccenda per conto del figlio “…eh questo hanno detto che. .non è il 
ti . .ehh.. l ’uomo giusto per fare eh! . . . ” se ne occuperà lui della questione dei 
soldi da far arrivare al figlio “…eh comunque io li faccio dar lo stesso eh! 
Non è che sia un problema penso “ <<>> “… eh! tanto li ti deve pagà l a 
Juventus…e va bè ci penso io dai! . . . ” .   
Dopo che Alessandro rappresenta al padre che dovrà vedere il presidente del 
Cagliari CELLINO, Luciano commenta positivamente la notizia in quanto ritiene che 
la persona in questione voglia stringere un rapporto di amicizia, rassicurando lo 
stesso Alessandro che dovrà fare l’incontro “… lui vuol fa amicizia dai 
non…va bene fare perché poi è uno che..  “  <<>> “ no no non..vai vai 
tranquil lo ! . . . ”             
 

Testo Inte grale della telefonata  prog.  7341 del 22 .11 .04 utenz a 335/40.. .Moggi Alessandro 
MOGGI Alessandro : Babbo! 
MOGGI Luciano: t’avevo cercato! 
MOGGI Alessandro : eh ho visto! 
MOGGI Luciano: senti un po’ Ale ma e quell’affare di Boniek tramite chi era venuto fori? 
MOGGI Alessandro : che? 
MOGGI Luciano: quell’affare di Boniek..sì di Boniek..di..di..NEDVED eh…con..tramite RAIOLA? 
MOGGI Alessandro : no!..RAIOLA ci’ha..anche lui il..l’amicizia con..con questi quà evidentemente la fa 

frutta’ di più di quella che la fa frutta’ la persona che lavora con me..che ti devo 
dì! 

MOGGI Luciano: ..non ho capito! 
MOGGI Alessandro : allora!..l’avevano detto a me! No?! Cioè attraverso MARANGON 
MOGGI Luciano: eh! 
MOGGI Alessandro : ora stamattina evidentemente RAIOLA siccome eh è in grandi rapporti con 

Maria DE FILIPPI gli avrà chiesto.. (si accavallano le voci) secondo quello che mi 
dice ROMI.. 

MOGGI Luciano: io non ce lo mando eh! no io non ce lo mando..voglio dirti se..o lo fanno in un 
modo e poi non lo fanno! eh diglielo a RAIOLA! Mah...quindi RAIOLA non è 
d’accordo con te (incomprensibile)! 

MOGGI Alessandro : no no no! 
MOGGI Luciano: ma tu non lavoravi con lui? 
MOGGI Alessandro : no.. lavoro!?..l’anno scorso! Poi siccome per una serie di motivi..abbiam deciso 

di..di lavorare con un altro..che fa solamente questo e non fa tutto quello che fa 
lui..perché volevamo sfruttarlo per altre cose e..ci siamo staccati cioè s’è 
staccato lui e quindi noi abbiamo utilizzato questo! 

MOGGI Luciano: eh questo hanno detto che..non è il ti..ehh..l’uomo giusto per fare eh! 
MOGGI Alessandro : eh evidentemente per fare questa cosa qui no! 
MOGGI Luciano: eh comunque io li faccio dar lo stesso eh! non è che sia un problema penso 
MOGGI Alessandro : va bè! 
MOGGI Luciano: io..ora.. perché me l’hai det..te me l’hai detto per primo non è che me l’ha detto 

(incomprensibile) 
MOGGI Alessandro : 
MOGGI Luciano: 
MOGGI Alessandro : 

e lo so..lo so! 
Eh! Tanto lì ti deve pagà la Juventus…e va bè ci penso io dai! 
Va bene! 

MOGGI Luciano: me la vedo io! Dove sei te? 
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MOGGI Alessandro : sono in albergo adesso a Roma 
MOGGI Luciano: a Roma?! 
MOGGI Alessandro : sì! 
MOGGI Luciano: ma che programma ci’hai te (incomprensibile) 
MOGGI Alessandro : domattina vado a Praga!…poi..devo tornare su a Milano 
MOGGI Luciano: domani sera m’hanno confermato che arrivano questi del Locomotiv! 
MOGGI Alessandro : sì sì li vedo mercoledì! 
MOGGI Luciano: va bene 
MOGGI Alessandro : e poi mercoledì vado..a Milano..e poi dovrei andà da CELLINO…giovedì o venerdì 

vado da CELLINO! 
MOGGI Luciano: ma dove in Sardegna? 
MOGGI Alessandro : eh vedrai! (si accavallano le voci, incomprensibile) oggi m’ha tenuto venti minuti 

al telefono! 
MOGGI Luciano: chi CELLINO? 
MOGGI Alessandro : sì 
MOGGI Luciano: eh no ma.. lui vuole fa amicizia dai non….va bene fare perché poi è uno che.. 
MOGGI Alessandro : poi oggi per la prima volta m’ha detto perchè io v’ho fatto la guerra..ma perché 

siete bravi perché lavorate bene!..detto da lui è un successo senza.. (si 
accavallano le voci) senza precedenti 

MOGGI Luciano: no no non..vai vai tranquillo! Comunque domani fatti sentitte eh ok?! 
MOGGI Alessandro : va bene ok! 
MOGGI Luciano: ciao (incomprensibile) 
MOGGI Alessandro : ciao babbo cià 
 
Le risultanze acquiste, evidenziano ancora come Luciano MOGGI utilizzi la GEA a 
modo di serbatoio per le esigenze clientelari, per far fronte a richieste di “favori” 
che gli pervengono dai personaggi in relazione con il predetto, ad ulteriore 
riprova del suo ruolo gestionale nella società. 
Lo scorso 19 ottobre alle ore 17,28 (vds prog. 3735 utenza 335/40.. . in uso a 
Alessandro MOGGI) Luciano MOGGI dimostra di accogliere prontamente una 
richiesta fatta da Sergio DI CESARI dell’Ufficio rapporti internazionali della FIGC, 
per inserire un conoscente di questi nel panorama calcistico.  
In particolare, Luciano MOGGI annuncia al figlio che gli manderà un ragazzo per 
inserirlo nel mondo degli agenti di calciatori “ …va bè ascolta . .ad ad ogni 
modo poi ti…mando un ragazzo che abita a Roma 
eh…che..praticamente è un conoscente di DE CESARI del l a 
Federazione..e lo estradi un pochino perché è uno che vorrebbe 
entrare nel  cal cio come procuratore. .comunque poi te lo mando la 
prossima settimana mh!. . . ”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog.  3735 del 19. 10.04 ute nza 335/40.. .Moggi Alessandro 
 

…OMISSIS… Si sente la voce di Luciano che parla con altra persona prima di iniziare la 
conversazione con Alessandro) 

MOGGI Alessandro : Pronto! 
MOGGI Luciano: Sandro! 
MOGGI Alessandro : Eh babbo! 
MOGGI Luciano: porca miseria è na vita che ti cerco..t’ho fatto chiamà dalle segretarie..te quando 

senti suonà che è privato non rispondi 
MOGGI Alessandro : eh non rispondo! 
MOGGI Luciano: va bè ascolta..ad ogni modo eh…ho parlato con Cristina 
MOGGI Alessandro : mh 
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MOGGI Luciano: i tre biglietti di autorità ce l’ha lei… 
MOGGI Alessandro : mh 
MOGGI Luciano: io ho detto che li mandavo a prendere da te o da BRAMBATI quindi mand..ti 

consiglio di mandarli a prendere subito se è possibile. 
MOGGI Alessandro : va bene ok! 
MOGGI Luciano: ok?! Quando ritorn..ma sei sempre a Udine te? 
MOGGI Alessandro : no no ora so in treno..sto tornando 
MOGGI Luciano: va bè ascolta..ad ogni modo poi ti…mando un ragazzo che abita a Roma 

eh…che..praticamente è un conoscente lì di DE CESARI della Federazione..e lo 
estradi un pochino perché è uno che vorrebbe entrare nel calcio come 
procuratore..comunque poi te lo mando la prossima settimana mh! 

MOGGI Alessandro : va bè 
MOGGI Luciano: vabbuono?! 
MOGGI Alessandro : va bene! 
MOGGI Luciano: ci sentiamo dopo 
MOGGI Alessandro : ci sentiamo dopo..ciao ciao grazie 
MOGGI Luciano: ciao 
MOGGI Alessandro : ciao ciao 
 
 
Sempre in tema di soddisfo delle clientele,  il 22 novembre u.s. sull’utenza 335-
54.... (vds progr . 7026 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI)  
Luciano MOGGI riceve da tale Gennaro RAMBONE la richiesta per far inserire il 
proprio figlio nelle fila della GEA in qualità di agente.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog.  7026 del 22 .11 .04  utenza 335/54 . . . .  Moggi Luciano 
 
MOGGI Luciano: Pronto! 
RAMBONE Ge nnaro: we Lucià buongiorno so RANBONE! 
MOGGI Luciano: ciao Gennaro! 
RAMBONE Ge nnaro: come stai? 
MOGGI Luciano: tutto bene tu? 
RAMBONE Ge nnaro: è quella è la cosa più importante! E allora come debbo fare come posso avere 

sto piacere di parlare due minuti con te! 
MOGGI Luciano: sì e..tu pensa che io domattina ci’ho la partita..domani ci’ho la partita con 

l’Aiax!..(si accavalano le voci) comunque io 
RAMBONE Ge nnaro: lo so lo so! Ma io ti telefono perché porta bene sennò ‘nti chiamo 
MOGGI Luciano: eh 
RAMBONE Ge nnaro: perché io quando ti chiamo eh vinci perché se ‘i chiamo e non vinci io ‘nti 

chiamo più! 
MOGGI Luciano: e allora te chiamami sempre! 
RAMBONE Ge nnaro: eh! 
MOGGI Luciano: chiamami sempre (si accavallano le voci) tanto te poi mi trovi 
RAMBONE Ge nnaro: e ti chiamo sempre io ti volevo dire solamente ecco siccome voglio dire se tuo 

figlio dà una mano a mio figlio!..siccome mio figlio prima era un procuratore mo 
è stato con Pubblitalia pe’ due anni ha curato tutta la pubblicità del Napoli e 
compagnia bella!..mo questo lui è laureato è un ragazzo eccezionale..ed è fermo 
volevo vedè se tuo figlio gli può dare una mano alla GEA a fargli fa’ qualcosa 
pe’…apparte che è bravissimo ‘ai capì! 

MOGGI Luciano: embè bisogna domandarlo a loro 
RAMBONE Ge nnaro: eh? (linea disturbata) non ho capito Luicà! 
MOGGI Luciano: qualcosa io adesso..adesso 
RAMBONE Ge nnaro: eh? 
MOGGI Luciano: eh..per..per..fino a dopo la partita dell’Inter non so giù! Su questo non c’è dubbio 

perché oggi..domani giochiamo con l’Aiax 
RAMBONE Ge nnaro: sì sì 
MOGGI Luciano: poi domenica giochiamo con l’Inter..la prossima settimana poi ne parliamo 

perché la prossima settimana ce l’ho libera nel senso che gioco con la Lazio poi 
domenica senza nessuna partita internazionale 

RAMBONE Ge nnaro: (si accavallano le voci) vabbuono 
MOGGI Luciano: quindi poi ci sentiamo lunedì ci mettiamo d’accordo dai! 
RAMBONE Ge nnaro: vabbè! L’importante tu vinci sempre perché poi 
MOGGI Luciano: bravo! 
RAMBONE Ge nnaro: eh! no sicuro quando chiamm ‘i vinci sempre stat’bono ciao! 
MOGGI Luciano: dai chiamami spesso ciao ciao 
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Ad ulteriore conferma della simbiosi d’interessi tra Luciano ed Alessandro 
MOGGI, è da segnalare la disponibilità che ha il primo dell’utenza cellulare 
335/282436 risultata intestata alla FOOTBALL MANAGMENT, società che si 
rammenta composta dallo stesso figlio Alessandro insieme a Franco ZAVAGLIA.  
L’utilizzo di tale utenza da parte di Luciano MOGGI è solo per ricevere sms o 
brevi messaggi vocali e gli addetti ai lavori del panorama calcistico italiano ne sono 
perfettamente a conoscenza come dal traffico, anche se non d’interesse, rilevato 
e che qui a titolo esemplificativo si riporta.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog.  17 del 17. 10 .04 ute nza 335/28…  Moggi Luciano 
OMISSIS :  
TASCONE Carmine: ….Luciano ?...Carmine TASCONE….Uno, volevo salutarti e poi so stato al campo  e mi 

ha dato molto fastidio, perché questa cosa è successa davanti a quel pezzo di merda 
di Francesco DE LUCA, che scrive oggi per IL MATTINO, che ha rotto il cazzo venerdì, 
sabato e domenica!..Ehm..se puoi mi chiami,…voglio parlare un po con te! …… Ciao, 
caro!  

 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog.  9 del  12 .10.04 utenza  335/28… Moggi Luciano 
 
OMISSIS : Un giornalista sportivo, presumibilmente IACOPO VOLPI della RAI, in relazione ad una 

partecipazione di Luciano MOGGI ad una trasmissione  domenicale della RAI, lascia il seguente 
messaggio vocale: 

IACOP O: ….Alò?  …Iacopo! Adesso provo a chiamarti anche sull’altro numero…eh..ehm…so che domenica 
vieni da noi e..e…siamo commossi, ti aspettiamo, abbiamo preparato il buffet e tutto, …la cena 
dopo…eh.. e … il tuo gettone, naturalmente è già stato dato in beneficenza. Ciao!!  

 
 
Un contributo di estrema rilevanza che conferma il dato investigativo 
complessivamente acquisito sulla GEA in quanto emanazione di Luciano MOGGI, 
proviene dalla dichiarazioni rese in questi Uffici in data 14 aprile c.a. da Franco 
BALDINI, ex direttore sportivo dell’A.S. ROMA, affermazioni che, inoltre, 
mettono ancora più in luce i metodi persuasivi, ovvero gli avvertimenti 
velatamente minatori adottati dal gruppo moggiano nel concorrere sul mercato. 
L’ex dirigente romano, infatti, riferisce, tra l’altro, di uno specifico episodio 
occorso in una tradizionale cena di Natale riservata alla Lega Nazionale 
Professionisti dove Luciano MOGGI, in presenza di un bel po’ di presidenti di club 
disse testualmente a BALDINI: “…non capisco perché tutte queste difficoltà da 
parte di mio figlio di prendere in procura giocatori delle giovanili della Roma... sai 
questo è un mestiere difficile, un anno si lavora qui, un anno si lavora là… un anno 
non si lavora per niente…”.  
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5 .1 NASCITA E STRUTTURAZIONE DELLA GEA WORLD S.P.A . 
 
La posizione dominante esercitata dalla GEA sul mercato calcistico, al fine di 
poterne comprendere la sua portata, necessita di un breve exursus sia 
sull’evoluzione degli eventi che hanno portato alla nascita della società, sia sulla 
strutturazione dell’albo agenti di calciatori.   
La GEA, la cui costituzione è coeva al passaggio nel 2000 di Luciano MOGGI 
all’interno del c.da della JUVENTUS F.C., rappresenta uno strumento in grado di 
svolgere funzioni di rappresentanza di calciatori ed interferire quindi nelle 
condotte di mercato di molteplici società.  
Del resto lo stesso Luciano MOGGI aveva già da tempo ideato e realizzato uno 
strumento societario che garantisse maggiore operatività e copertura d’azione, 
rappresentato dalla FOOTBALL MANAGEMENT, nata nel 1994, società gestita dal 
figlio Alessandro e dal suo fidato amico e agente (già procuratore) di calciatori 
Francesco ZAVAGLIA.  
La GEA WORLD S.p.A., denominata per brevità GEA, nasce nel 2001 per occuparsi 
della gestione dell’immagine dei calciatori nonché di trovare sponsor tecnici e 
commerciali per gli stessi ovvero per le società di calcio professionistico (in 
pratica attività di merchandising).  
Nel contempo ha iniziato a gestire, sfruttando chiaramente l’esperienza derivante 
dalla FOOTBALL MANAGEMENT, anche le procure sportive attraverso i soci 
iscritti inizialmente all’Albo dei Procuratori della FIGC (attualmente è Albo degli 
agenti di calciatori), quali Alessandro MOGGI nonché Francesco ZAVAGLIA e 
Riccardo CALLERI o attraverso procuratori affiliati.   
La società in argomento, come risulta da accertamenti effettuati presso la CCIAA 
di Roma, allo stato attuale risulta avere il sottonotato assetto societario di quote 
sociali di partecipazione: 

 GENERAL ATHLETIC S.p .A. in liquidazione dal  28.02 .2005 (con 
capitale sociale di 750.000,00 Euro) per 45.000 azioni ordinarie pari a 
nominali 450.000,00 Euro. I soci di tale società risultano:  

- GERONZI Chiara per una quota nominale di 540.000 Euro;  
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- CALLERI Riccardo (nominato liquidatore) per una quota nominale di 
210.000 Euro; 

 FOOTBALL MANAGEMENT s .r. l .   (con capitale sociale di 12.750,00 Euro) 
per 45.000 azioni ordinarie pari a nominali 450.000,00 Euro. I soci risultano:  

- MOGGI Alessandro per una quota nominale 7.650,00 Euro, 

- ZAVAGLIA Francesco per una quota nominale di 5.100,00 Euro; 

 CALLERI Riccardo per 10.000 azioni ordinarie pari a nominali 100.000,00 
Euro. 

Ciò rappresenta l’evoluzione dell’assetto societario riguardante soprattutto la 
partecipante GENERAL ATHLETIC, allo stato attuale in scioglimento e liquidazione 
dal 28.02.2005 con liquidatore nominato CALLERI Riccardo, che ha subito nel 
tempo alcuni mutamenti.  
Da una verifica storica si ricava che la GENERAL ATHLETIC, il cui capitale sociale è 
di 750.000 Euro diviso in numero 750.000 azioni ordinarie del valore nominale di 
1 Euro, è stata costituita il 21.09.2000 e dall’esame dell’atto di costituzione si 
rileva che i soci risultano essere:  
a. GERONZI Chiara con nr. 150.000 azioni ordinarie;  
b. CRAGNOTTI Andrea con nr. 150.000 azioni ordinarie;  
c. TANZI Francesca con nr. 150.000 azioni ordinarie;  
d. ROMAFIDES S.p.A. (società del Gruppo Bancario “Bancaroma”) con nr. 

300.000 azioni. 
Sempre dall’analisi del predetto atto di costituzione, si rileva che la sede sociale è 
indicata in Roma p.zza Barberini nr. 45 e l’oggetto sociale - in breve - è indicato: “la 
società ha per oggetto la prestazione di servizi nel settore delle attività sportive 
sia a favore di squadre nazionali o di club nonché delle loro strutture giovanili, sia 
a favore dei singoli atleti”, mentre veniva nominata presidente del consiglio, 
GERONZI Chiara. 
Successivamente e precisamente nel corso di un’assemblea del 12.10.2000 veniva  
assunto quale dirigente CELLINI Tommaso (già responsabile marketing della S.S 
LAZIO S.p.A.)  
Nel corso di una successiva assemblea del 18.04.2001, veniva tra l’altro deciso il 
trasferimento della sede sociale da p.zza Barberini nr. 45 a v.lo Barberini nr. 35, a 
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seguito della locazione di un alloggio concesso dalla Cornice Immobiliare S.p.A.  
(in qualità di mandataria della Banca di Roma) al CELLINI. 
La ricostruzione di tale locazione appare particolarmente significativa circa 
l’esistenza di una commistione di rapporti e poteri di cui la GEA ed i suoi 
esponenti godono. 
Infatti, tale appartamento (180 mq all’interno di una struttura con cortile 
autonomo ed insistente su piazza Barberini) fu concesso ad un canone ritenibile 
esiguo (22.500 ¤ annui), tanto più in considerazione della superficie e soprattutto 
dell’ubicazione. Inoltre, fu concesso, così come recita l’art. 3 della scrittura privata, 
ad uso per civile abitazione del conduttore e del suo nucleo familiare, mentre il 
mandato conferito al CELLINI dalla società GENERAL ATHLETIC ed a firma del 
presidente, prevedeva espressamente la stipula del contratto del predetto 
alloggio per il trasferimento della sede sociale.   
Successivamente, TANZI e CRAGNOTTI si dimettevano dall’incarico, la prima 
veniva sostituita da CALLERI Riccardo, che venne anche nominato presidente del 
consiglio mentre il secondo originava una ridistribuzione delle quote. 
Anche la fiduciaria ROMAFIDES – controllata al 100 % da CAPITALIA – nel 2002 
fuoriusciva dall’assetto societario lasciando il posto a LUCIANI Oreste (legato ai 
TANZI – è socio, nonché amministratore unico, con TANZI Francesca – nella 
CHIORI s.r.l. con sede a Parma - e sindaco di diverse società del gruppo Parmalat) 
ed a Giuseppe DE MITA – già direttore sportivo della S.S. LAZIO. 
In ultimo e prima di essere posta in liqiuidazione, la medesima società subiva 
un’ulteriore evoluzione in cui LUCIANI Oreste (proprietario di una quota 
nominale pari a 195.000,00 Euro) e DE MITA Giuseppe (proprietario di una quota 
nominale pari a 195.000,00 Euro) cedevano le proprie quote societarie 
rispettivamente a Chiara GERONZI ed a Riccardo CALLERI.  
 

5 .1 .1  ORGANIZZAZIONE DEGLI AGENTI DEI CALCIATORI 
  
E’ importante osservare che il sistema di controllo e di potere esercitato dalla 
GEA sui singoli calciatori, rientra nell’ambito delle attività regolamentate dalla 
Federazione attraverso l’organizzazione degli agenti di calciatori. 
Presso la Federazione Italiana Gioco Calcio, inoltre, sono istituiti: 

a. l’ALBO DEGLI AGENTI DI CALCIATORI; 
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b. la COMMISSIONE DEGLI AGENTI DEI CALCIATORI;  
inoltre, esiste apposito regolamento, costituito da 11 articoli, che regola l’esercizio 
dell’attività di agente di calciatori ed a cui tutti i procuratori devono essere iscritti 
(iscrizione che avviene attraverso una prova di idoneità) per operare. 
L’art. 3 del predetto regolamento, descrive la figura ed i compiti del procuratore 
sportivo e testualmente, nella parte interessata, recita: 
…è agente di calciatori la persona fisica che avendo ricevuto a titolo oneroso 
l’incarico in conformità al presente Regolamento, cura e promuove i rapporti tra 
un calciatore ed una società per la conclusione del trasferimento o la cessione di 
contratto di un calciatore… 
In virtù del regolamento presso la FIGC e precisamente presso la Commissione 
vengono depositati tutti i mandati tra società o calciatore ed agente; 
relativamente ai calciatori inoltre esiste anche un elenco informatico delle 
procure. 
E’ interessante rilevare come le modifiche apportate al regolamento nel corso del 
2001 appaiano particolarmente in linea con gli interessi della stessa GEA. 
In particolare, da un lato è stato eliminato il tetto massimo dei 40 calciatori 
gestitibili da un unico agente, dall’altro si è aperta la possibilità di avere rapporti 
diretti anche con le società di calcio professionistico; entrambe le innovazioni 
regolamentari apportate rispetto al vecchio regolamento dei procuratori sportivi 
consentono ad una società organizzata come la GEA di sfruttare a pieno regime le 
sue potenzialità in termini di giocatori da gestire ed in termini di consulenze tra le 
società di calcio e la stessa GEA. 
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5 .1 .2 .  L ’EGE MONIA SUL MERCATO DELLA GEA  
 
L’attività investigativa iniziale, ed in particolare l’esame del contenuto delle 
dichiarazioni rese da DAL CIN (presidente del Venezia Calcio ndr) e da Aldo 
SPINELLI (presidente del Livorno ndr), permetteva di individuare con assoluta 
certezza i primi elementi relativamente alla posizione dominante esercitata dalla 
GEA all’interno del sistema calcio (sia in termini di gestione di calciatori sia in 
termini di gestione di società e di addetti ai lavori del panorama calcistico). 
Percorrendo i passi salienti delle dichiarazioni rese dal DAL CIN, amministratore 
unico della società sportiva Venezia Calcio, in data 05.06.2004, appare utile 
ribadire che l’attività svolta consente di riscontrare, anche in termini di logicità e 
coerenza, il contenuto delle dichiarazioni stesse nella parte in cui viene riportato 
che: 

 la società G.E.A. di cui fa parte anche uno dei figli di MOGGI Luciano e 
sembra non causale che il direttore sportivo del MESSINA sia tale Mariano 
FABIANI e sia “uomo” consigliato proprio dallo stesso MOGGI; 

 che il giorno successivo all’incontro MESSINA-VENEZIA rese dichiarazioni alla 
stampa su cui esprimeva le sue perplessità sull’andamento della gara ed in 
particolare aveva suscitato in lui dei dubbi  l’arbitraggio del sig. PALANCA; 

 che è opinione condivisa dalla maggior parte dei suoi colleghi che la società del 
MESSINA sia stata in diverse occasioni agevolata allorquando gli incontri erano 
diretti da un gruppo di arbitri della cosiddetta “combriccola romana”; 

 che la società GEA sia ormai divenuta nel mondo del calcio un importante 
centro di potere e che possa condizionare o influenzare anche alcuni arbitri; 

 che già prima dell’incontro MESSINA-VENEZIA anche il suo allenatore aveva 
espresso preoccupazioni legate sempre alla circostanza che il MESSINA fosse 
tra le squadre che beneficiano di attenzioni particolari; 

 che nel corso di un colloquio telefonico avuto con il presidente del Livorno, 
SPINELLI, anche questi espresse dubbi sull’esito della partita che il VENEZIA 
avesse disputato con il MESSINA, facendo riferimento ai favori di cui 
quest’ultima società gode. 
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In data 03.08.2004 si procedeva ad escutere a s.i.t. SP INELLI Aldo, Presidente 
dell’Associazione Calcio Livorno s.r.l., con sede in Livorno via Indipendenza nr. 16. 
Lo stesso dirigente in merito alle dichiarazioni di DAL CIN, precisava: 

 di confermare di aver intrattenuto un colloquio telefonico nella serata di 
sabato 17 aprile 2004 con il sig. DAL CIN, precisando anche di aver 
colloquiato telefonicamente con il predetto anche nelle giornate di giovedì 
e venerdì solo ed esclusivamente in relazione alla partita Venezia-Livorno, da 
giocarsi la successiva giornata calcistica, al fine di concordare l’orario di gioco 
tenuto conto che l’impianto di illuminazione dello stadio del Venezia era non 
funzionante; 

 che nel corso dell’ultima telefonata, quella in cui confermava di accettare di 
giocare alle ore 15,00, il DAL CIN si mostrò molto arrabbiato per l’arbitro che 
gli avevano assegnato per la partita che la sua squadra doveva sostenere con 
il Messina, in pratica, a dire del DAL CIN, la designazione dell’arbitro 
PALANCA non era di suo gradimento, ritenendolo legato al gruppo della 
GEA, senza fornirgli ulteriori  precisazioni; 

 di aver ribadito al suo interlocutore che ciò non gli risultava anche in 
relazione al fatto che l’arbitro PALANCA non era da lui conosciuto e peraltro 
nell’ultimo campionato non aveva mai arbitrato il Livorno; 

 che in relazione all’affermazione di DAL CIN in base alla quale avrebbe 
preannunciato “alcuni problemi” per la partita con il Messina, precisava che al 
DAL CIN aveva riferito di aver già subito con la sua squadra, problemi proprio 
con il Messina in occasione della partita Messina-Livorno, arbitrata dal sig. 
RACALBUTO e conclusasi con il risultato di 2 a 1; in particolare la partita fu 
caratterizzata da quelle che ebbe a ritenere ingiustizie arbitrali; 

 di precisare che per le dichiarazioni rilasciate al termine della partita nei 
confronti dell’arbitro, si guadagnò un deferimento da parte della procura 
federale, ottenendo tempo dopo anche una squalifica; a supporto delle sue 
ragioni sui torti arbitrali subiti, lo stesso RACALBUTO fu sospeso per una o 
due giornate;  

 di aver intrapreso successive azioni di protesta sia con Carraro, sia con la Lega 
Calcio che con i designatori arbitrali, ottenendo oltre una personale 
soddisfazione sulle sue ragioni, anche attraverso più qualificate designazioni. 
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Sempre lo SPINELLI, a specifiche domande, precisava: 

 di essere a conoscenza che la squadra del Messina nello scorso campionato 
ha annoverato tra le sue file alcuni giocatori della GEA; 

 di precisare che, così come anche altre squadre di calcio professionistico, 
anche la sua società ha diversi giocatori gestiti da procuratori appartenenti 
alla GEA e di ricordare i nomi di FANUCCI, AMELIA, CANNARSA che poi è 
stato ceduto alla Reggina, CHIELLINI che poi è stato venduto alla Juventus e 
PAVARINI che è stato venuto alla Reggina; per quel concerne i procuratori 
ricordava ZAVAGLIA, LIPPI e MOGGI Alessandro; 

 che il CHIELLINI  era in comproprietà tra il Livorno e la AS Roma e di aver 
pagato a quest’ultima squadra 3 mln di Euro per acquistare la metà del 
cartellino; di aver venduto successivamente il predetto calciatore alla 
Juventus per 6,5 mln di Euro pagabili in tre anni; 

 di non aver più avuto modi di parlare con il DAL CIN, successivamente ai 
citati colloqui e di essere a conoscenza che per le dichiarazioni rese, lo stesso 
è stato squalificato per alcuni mesi; 

 di essere a conoscenza che la GEA è un’organizzazione professionale e che 
opera in modo corretto nel settore di competenza e di avere rapporti di 
lavoro con procuratori che appartengono a tale società e di non aver mai 
rilevato comportamenti poco corretti; 

 di non aver elementi per poter affermare se la stessa GEA, potendo gestire 
numerosi calciatori anche appartenenti a diverse squadre degli stessi 
campionati, sia in grado di poter in qualche modo influenzare i 
comportamenti in campo dei giocatori stessi, però di non poter escludere 
che alcuni giocatori possono in ogni caso subire il fascino e la potenza delle 
grandi squadre e conseguentemente anche di una grande società di gestione; 

 di non aver mai ricevuto pressioni ne tanto meno gli risulta che ne abbiano 
subiti suoi giocatori per accordarsi su ingaggi o trasferimenti gestiti dalla GEA; 

 di non essere in grado di ritenere fondate le considerazioni in base alle quali 
la società del Messina doveva essere favorita per la salita in serie A e se tale 
favori fossero comunque da mettere in collegamento ai rapporti della stessa 
Juventus e la GEA, comunque l’unico dato oggettivo in suo possesso è quello 
relativo alla partita Messina-Livorno, di cui sopra.  
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Nel corso della successiva ed immeditata attività d’indagine, questa unità 
investigativa aveva avuto modo di verificare l’esistenza di alcune dichiarazioni, 
rese da due dei procuratori sportivi più noti, l’Avv. Dario  CANOVI e Vincenzo 
MORABITO, attinenti l’attività di controllo del mercato calciatori e la posizione 
dominante sul mercato esercitata dalla GEA.  
Tali dichiarazioni sono state acquisite nel corso del procedimento penale n. 
5971/04 R.G. incardinato dalla Procura della Repubblica di Roma in tema di 
“doping amministrativo del sistema calcio”. 
In particolare, il CANOVI escusso in data 24.03.2004 dal Sost. Proc. della 
Repubblica presso il Tribunale di Roma – Dr. Luca PALAMARA, aveva in sintesi 
dichiarato: 

 di essere procuratore sportivo dal 1975 ed in più occasioni di aver presentato 
numerosi esposti alla FIGC con i quali lamentava episodi di irregolarità 
verificatisi nell’ambito della rappresentanza dei calciatori; 

 che tali esposti sono stati presentati tra il 1999 ed il 2002 alla Commissione 
dei Procuratori Sportivi della FIGC che avrebbe dovuto trasmetterli alla 
Presidenza Federale che a sua volta avrebbe dovuto trasmetterli all’Ufficio 
Indagini, però di non aver mai avuto risposta; 

 di aver avuto modo in più occasioni di evidenziare le anomalie che si sono 
verificate sul mercato dei calciatori a seguito dell’avvento della GEA, 
anomalie rappresentate dal fatto che nella GEA operano figli di alti dirigenti 
sportivi e di alti dirigenti di Capitalia e che su tale questione è stata fatta 
anche un’indagine della FIGC che però non ha ravvisato nessun anomalia; 

 che nell’ambito di tali anomalie è stato protagonista personalmente 
relativamente alla gestione del calciatore NESTA di cui era stato 
procuratore per molti anni da solo e poi unitamente a Fernando NESTA che 
si occupava del marketing del fratello, ed in particolare: 

- nel febbraio 2001, improvvisamente, FERNANDO NESTA si recò nel suo 
ufficio comunicandogli che la sera precedente il presidente della Banca 
di Roma, Cesare GERONZI, attraverso Giuseppe DE MITA, all’epoca 
capo ufficio stampa della S.S. LAZIO, li aveva convocati nel suo ufficio 
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illustrandogli i vantaggi che grazie alla sua carica entrambi i fratelli NESTA 
avrebbero potuto avere laddove avessero dato il mandato alla GEA; 

- che in quell’occasione il Fernando NESTA gli comunicò che il fratello 
aveva deciso di conferire il mandato alla GEA precisandogli che Cesare 
GERONZI gli aveva assicurato che in caso di cessione del fratello la GEA 
avrebbe percepito il 10% sul trasferimento che avrebbe diviso a metà 
con lui e nella circostanza ebbe a ribattere che in occasione delle 
trattative di rinnovo del contratto con il CRAGNOTTI, l’intera 
percentuale del trasferimento sarebbe andata direttamente al 
calciatore; 

- che nell’ottobre 2002 il NESTA passò alla GEA e dopo due mesi 
avvenne il suo trasferimento dalla S.S. LAZIO all’A.C. MILAN e 
nell’occasione ebbe modo di sentire il Fernando NESTA il quale  gli 
comunicò di aver già ricevuto la sua percentuale; 

 che sempre in riferimento alla vicenda GEA apprese da un giornalista che in 
molti casi la GEA avrebbe percepito percentuali per operazioni di 
trasferimento di calciatori dalla S.S. Lazio o alla S.S. Lazio non riferibili alla 
GEA; 

 che alcuni calciatori per andare in una determinata squadra hanno cambiato il 
procuratore sportivo e di poter citare ad esempio il LIVERANI che prima di 
passare alla LAZIO ha affidato il mandato alla GEA; 

 di essere a conoscenza che al calciatore GATTI è stato imposto di revocare il 
mandato al precedente procuratore e affidarlo alla GEA; 

 di essere a conoscenza anche di un altro episodio, riferitogli da Alberto 
PETRICCA, Presidente dell’associazione procuratori sportivi,  relativo al 
calciatore Giovanni TEDESCO che avrebbe fatto un esposto alla FIGC per 
lamentare il fatto che gli era stato imposto di affidarsi alla GEA per favorire il 
suo trasferimento alla LAZIO; 

 di essere venuto a conoscenza dagli organi d’informazione che sul bilancio del 
2000 della JUVENTUS c’era una voce relativa al pagamento di 2 miliardi di 
lire alla società FOOTBALL MANAGEMENT, inoltre di aver appreso dalle 
stesse fonti, anche che sul bilancio 2003 sempre della JUVENTUS,  c’era una 
voce relativamente al pagamento di importi a favore della GEA. 
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Analogamente al CANOVI, anche il MORABITO, anch’egli escusso dal PM dr. 
PALAMARA, in data 30.03.2004 ha dichiarato: 

 di lavorare quale agente dei giocatori di calcio dal 1989 e successivamente 
all’approvazione del regolamento FIFA (1995) in materia di agenti e 
procuratori sportivi ha svolto sia attività di agente di calciatori che di 
mediatore per le società; 

 di aver evidenziato recentemente ed in più occasioni l’anomalia del sistema 
calcio nella  parte in cui vengono riconosciute ingenti somme di denaro ai 
mediatori anche nei casi in cui in apparenza non vi è necessità dell’utilizzo 
della figura professionale del mediatore stante i buoni rapporti intercorrenti 
tra le società di calcio;  

 che il regolamento proibisce sul punto che la medesima figura professionale 
possa intervenire nella doppia veste di agente e mediatore e che sia la FIGC 
che la Commissione Procuratori Sportivi su tale argomento non hanno preso 
mai alcun provvedimento; 

 di aver avuto modo di denunciare, alcuni anni orsono, che nella GEA 
figuravano tra l’altro dipendenti di società di calcio, tra cui Giuseppe DE 
MITA, Andrea CRAGNOTTI e Francesca TANZI e che a seguito delle denunce 
la TANZI ed il CRAGNOTTI uscirono dalla società favorendo l’ingresso di 
Alessandro MOGGI e ZAVAGLIA, mentre il DE MITA si dimise dalla carica di 
capo-ufficio della LAZIO divenendo a tempo pieno direttore generale della 
GEA; 

 di aver avuto più difficoltà a lavorare nel mercato del calcio italiano dal 
momento delle sue denunce e che alcuni suoi giocatori da lui assistiti sono 
passati alla GEA da un giorno all’altro; 

 tra i giocatori assistiti dal MORABITO e poi passati alla GEA citava i casi, in 
particolare, di OLIVE e MATERAZZI;   

 

Alle dichiarazioni di CANOVI, fanno mirabilmente eco quelle che Franco BALDINI, 
ex direttore sportivo dell’A.S. ROMA, ha reso in questi Uffici, il quale in modo 
chiaro e con assoluta cognizione di causa, in quanto proprio addetto ai lavori e 
conoscitore delle dinamiche che re golano il sistema calcistico, ha illustrato 
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l’incidenza egemonica della GEA sul mercato, allorché egli ha affermato “…GE A 
WORLD che rap presenta attualmente nel  mondo del cal cio una 
holding in grado di esercitare una posizione dominante del l ’ intero 
mercato cal cistico , attraverso l ’ a ffil iazione e la  rappresentanz a 
affid ata al l a  GEA stessa da p arte d i numerosi giocatori ,  a l lenatori ,  
direttori sportivi e dirigenti .  GEA World nel la  quale sono confluiti -  
evidentemente nell ’ ambito di un preciso disegno strategico -  
personaggi app artenenti al l ’e l ite del  sistema di potere cal cistico a  
p artire d al l ’ inizia le  composizione societaria  che ha visto 
protagonisti i rampol l i  oltre che di GERONZI, anche di MOGGI  
Luciano – con il  figlio Alessandro – di Cal l isto TANZI, con il  figlio  
Stefano,  di CRAGNOTTI con il  figlio Massimo. Anche lo  stesso figl io 
di CARRARO, Luigi ,  unitamente al l ’ a ltra figlia di GERONZI ,  
Benedetta , quest ’ultima peraltro responsabile del l ’ufficio marketing 
dell a  FIGC,  sono stati più volte tacciati di confl itto d ’ interesse in 
relazione al l a  società denominata FILMWORLD, d a questi costituita ,  
per commesse pubblicitarie app arentemente ottenute attraverso 
metodi poco concorrenzial i…”. 

Le dichiarazioni di BALDINI collimano con le risultanze complessivamente  
acquisite, conferendo maggiori elementi di esame e di supporto nel delineare lo 
scenario che emerge dall’attività investigativa in corso. 

Infatti, le indagini condotte sullo specifico aspetto investigativo, attraverso 
l’acquisizione e lo sviluppo dei dati promanati dall’attività tecnica ed i riscontri 
eseguiti presso la commissione FIGC degli agenti di calciatori, hanno accertato - 
benché siano stati esaminati solo gli atleti effettivamente gestiti dalla GEA nelle 
persone di Alessandro MOGGI, ZAVAGLIA e CALLERI, quindi non considerando 
gli altri produttivi agenti affiliati - una abnorme concentrazione di calciatori 
professionisti che supporta ulteriormente l’ipotesi di un’incidenza monopolista 
sul mercato dei calciatori. 

Infatti, così come emerge dalla tabella sottoriportata la GEA, sia come procure 
che come attività di merchandising, gestisce circa 300 cal ciatori , tra cui 
moltissimi  giovani che costituiscono la garanzia di continuità del monopolio 
esercitato. 



62280} 

Orbene, il numero dei calciatori che al momento risultano essere gestiti dalla GEA 
è tale da poter sopperire alle esigenze di un’intero campionato di serie “A”, a 20 
squadre o “B”, a 22 squadre potento, appunto, fornire gli atleti occorrenti per la 
formazione delle rose, compresi le panchine; infatti 300 calciatori corrispondono 
a 27 squadre formate da 11 giocatori. 
Nr. AGENTE CALCIATORE 

1 .   MOGGI Alessandro ADHESCINA Saidu Alade 
2.   MOGGI Alessandro AGOMERI ANTONELLI Filippo 
3.   MOGGI Alessandro ALEIXO FERREIRA Jose Mamede 
4.  ZAVAGLIA Franco ALESSANDRI Carlo 
5.  MOGGI Alessandro ALLEGRETTI Riccardo 
6.  ZAVAGLIA Franco AMELIA MARCO 
7 .   MOGGI Alessandro AMETRANO Raffaele 
8.  MOGGI Alessandro AMORUSO Luca 
9.  MOGGI Alessandro AMORUSO Nicola 
10 .   ZAVAGLIA Franco AQUILANI ALBERTO 
11 .  Z ZAVAGLIA Franco ARABIA FABRIZIO 
12 .  MOGGI Alessandro ARONICA Salvatore 
13 .   ZAVAGLIA Franco AUSONI MARIO 
14.  CALLERI Riccardo BACCHI Danilo 
15.  MOGGI Alessandro BACHINI Jonathan 
16.  MOGGI Alessandro BAIOCCO Davide 
17 .  ZAVAGLIA Franco  BELLUCCI Paolo 
18.  MOGGI Alessandro BIANCHI  Rolando 
19.  ZAVAGLIA Franco BIANCONE 
20.   ZAVAGLIA Franco BIANCONI Cristian 
21 .  ZAVAGLIA Franco BIZZARO 
22.   ZAVAGLIA Franco BLASI Manuele 
23.   ZAVAGLIA Franco BOCCOLINI Alessandro 
24.  MOGGI Alessandro BOGDANI Erijon 
25.  ZAVAGLIA Franco BONDI RENATO RAFAEL 
26.  ZAVAGLIA Franco BORZACCONI DANIELE 
27.   ZAVAGLIA Franco BOSHNJAKU DENIS 
28.  ZAVAGLIA Franco BOVO CESARE 
29.  MOGGI Alessandro BREVI Ezio 
30.   MOGGI Alessandro BROCCHI Cristin 
31 .   MOGGI Alessandro CALAIO’ Manuele  
32.   MOGGI Alessandro CAMARA’  
33.  ZAVAGLIA Franco CANNARSA JURIY 
34.  GEA  CANNAVARO Fabio 
35. MOGGI Alessandro CARDINALE Alfredo 
36.  ZAVAGLIA Franco CARROZZIERI Morris 
37 .   MOGGI Alessandro CASSETTI Marco 
38.  ZAVAGLIA Franco  CAVALIERE Felice 
39.  MOGGI Alessandro CEJAS Christian Sebastian ? 
40.   MOGGI Alessandro CERIANI 
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41.  ZAVAGLIA Franco  CESARETTI Alessandro 
42.  ZAVAGLIA Franco  CHESSARI Giorgio  
43.  MOGGI Alessandro CHIELLINI Giorgio 
44.  CALLERI Riccardo CIARLORA Massimo 
45.  MOGGI Alessandro CLEMENTE Gerardo 
46.  ZAVAGLIA Franco  COCCO Andrea 
47.   ZAVAGLIA Franco  COLLE MARCO 
48.  MOGGI Alessandro COLONNESE Francesco 
49.  ZAVAGLIA Franco  CONCETTI 
50.  MOGGI Alessandro CONTE Antonio 
51.  ZAVAGLIA Franco  CONTI ANDREA  
52.  ZAVAGLIA Franco  CONTI Daniele 
53. MOGGI Alessandro CORONA 
54.  ZAVAGLIA Franco  CORRADI Bernardo 
55. ZAVAGLIA Franco  CORRADORI 
56.  ZAVAGLIA Franco  CORSI Daniele 
57.  CALLERI Riccardo CORSI Emiliano 
58.  ZAVAGLIA Franco CORVIA Daniele 
59.  MOGGI Alessandro COZZA Francesco 
60.   CALLERI Riccardo CRISCI Pio 
61.  CALLERI Riccardo CRISCI Vincenzo 
62.  CALLERI Riccardo CROCE Daniele 
63.  ZAVAGLIA Franco CRUCIANI 
64.  ZAVAGLIA Franco CUPI Andrea 
65.  ZAVAGLIA Franco  D’AGOSTINO Gaetano 
66.  MOGGI Alessandro D’AMICO Erian Carmelo  
67.   ZAVAGLIA Franco D’ANGELO 
68.  CALLERI Riccardo DE ANGELIS Alessio  
69.  ZAVAGLIA Franco DE ANGELIS Stefano 
70.   ZAVAGLIA Franco DE MARTIS  
7 1 .  ZAVAGLIA Franco DE MEO Simone 
72.   ZAVAGLIA Franco DE RICO Thiago 
73 .   MOGGI Alessandro DE ROSA Gaetano 
74.   ZAVAGLIA Franco DE SANCTIS Morgan (ex) 
75.  ZAVAGLIA Franco DE SIMONE Michele 
76.   ZAVAGLIA Franco DE SOUZA 
77 .   ZAVAGLIA Franco DE VEZZE Daniele 
78.   ZAVAGLIA Franco DE VEZZE Daniele 
79.   ZAVAGLIA Franco DELVECCHIO Gennaro  
80.   ZAVAGLIA Franco DI NICOLANTONIO Ciro 
81.  ZAVAGLIA Franco DI VAIO Marco 
82.  ZAVAGLIA Franco DOMANICO Edoardo 
83.  ZAVAGLIA Franco DOMANICO Edoardo 
84.  MOGGI Alessandro DUCCIO 
85.  MOGGI Alessandro ELEFTHEROPOULOS Dimitris   
86.  MOGGI Alessandro ESPOSITO Massimiliano 
87.   ZAVAGLIA Franco EVACUO Felice 
88.  ZAVAGLIA Franco FANASCA Orlando 
89.  ZAVAGLIA Franco FANUCCI Stefano 
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90.   CALLERI Riccardo FARELLI Simone 
91.  ZAVAGLIA Franco FAVA PASSARO Dino 
92.  MOGGI Alessandro FERRARA Ciro  
93.  GEA  FERRARA Ciro 
94.  CALLERI Riccardo FERRAZZA Alessio 
95.  MOGGI Alessandro FERREIRA Jose Marcelo 
96.  ZAVAGLIA Franco FERREIRA PINTO 
97.   ZAVAGLIA Franco FERRI Alessandro 
98.  ZAVAGLIA Franco  FERRI Luca 
99.  ZAVAGLIA Franco  FERRONETTI 
100.   ZAVAGLIA Franco FERRONETTI Damiano 
101 .   ZAVAGLIA Franco FIORETTI 
102.   ZAVAGLIA Franco FIRMANI Fabio 
103.   ZAVAGLIA Franco FRANCESCO Mirko 
104.   MOGGI Alessandro FRARA Alessandro 
105.  ZAVAGLIA Franco FRATENA 
106.   MOGGI Alessandro FRESI Salvatore 
107 .   MOGGI Alessandro FRICK Mario  
108.   MOGGI Alessandro FUSCO Luca 
109.   MOGGI Alessandro GALANTE Fabio 
1 10 .   CALLERI Riccardo GALLACCIO Michele 
1 1 1 .   MOGGI Alessandro GASBARRONI Andrea 
112 .   CALLERI Riccardo GATTI Fabio 
1 13 .   MOGGI Alessandro GIACOMO 
114.   MOGGI Alessandro GIAMPAOLO Federico 
115.  MOGGI Alessandro GIANDEBIAGGI Marco 
116.   ZAVAGLIA Franco GIANNICHEDDA Giuliano 
117 .   ZAVAGLIA Franco GIMMELLI Roberto 
118.   ZAVAGLIA Franco GRANDE Sandro 
119.   MOGGI Alessandro GRANDO Alessandro 
120.   MOGGI Alessandro GRASSADONIA Gianluca 
121 .   ZAVAGLIA Franco GUZZO Niccolo 
122.   MOGGI Alessandro INNOCENTI Duccio 
123 .   CALLERI Riccardo IPPOLITI Cristian  
124.   MOGGI Alessandro IULIANO Mark 
125.  MOGGI Alessandro IVANO 
126.   MOGGI Alessandro JANKULOVSKI  Marek 
127 .   MOGGI Alessandro JIMENEZ Luis Antonio Garces    
128.   ZAVAGLIA Franco  KAMPANY WA KANYENG CRISTIAN 
129.   MOGGI Alessandro KONKO ABDOULAY 
130.   ZAVAGLIA Franco LA GROTTERIA Cristian 
131 .   MOGGI Alessandro LA VECCHIA GIGI 
132 .   MOGGI Alessandro LA VECCHIA Luigi 
133 .   MOGGI Alessandro LA VECCHIA Luigi  
134.   ZAVAGLIA Franco LAI Nicola 
135.  ZAVAGLIA Franco LANZARA 
136.   ZAVAGLIA Franco LANZARO Maurizio 
137 .   MOGGI Alessandro LE GROTTAGLIE Nicola 
138.   ZAVAGLIA Franco LENNI Graziano 
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139.   MOGGI Alessandro LEON  
140.   MOGGI Alessandro LIVERANI Fabio 
141 .   MOGGI Alessandro LO NERO 
142.   MOGGI Alessandro LORENZO 
143.   ZAVAGLIA Franco LORINI 
144.  MOGGI Alessandro LUCIANI Andrea 
145.  ZAVAGLIA Franco LUTI Marco 
146.  ZAVAGLIA Franco MAGGIOLINI Tiziano 
147.   MOGGI Alessandro MAIETTA Domenico 
148.  ZAVAGLIA Franco MAIORANA 
149.  ZAVAGLIA Franco MANCINO  
150.  ZAVAGLIA Franco MANCINO Gaetano 
151.   ZAVAGLIA Franco MANGIAPELO 
152.  ZAVAGLIA Franco MANNUCCI Osvaldo 
153.  ZAVAGLIA Franco MARCO 
154.  MOGGI Alessandro MARCO 
155.  MOGGI Alessandro MARESCA Enzo 
156.  ZAVAGLIA Franco MARINELLI Fabrizio 
157.   ZAVAGLIA Franco MARISCOLI 
158.  MOGGI Alessandro MASCHERANO – per futuro 
159.  ZAVAGLIA Franco MASI PIERPAOLO 
160.   CALLERI Riccardo MASSIMO 
161 .   MOGGI Alessandro MATERAZZI Marco 
162.   ZAVAGLIA Franco MATTEINI 
163.   ZAVAGLIA Franco MAURIZIO 3396502629 
164.  ZAVAGLIA Franco MAZZI GIACOMO 
165.  MOGGI Alessandro MEGNY MURA 
166.  ZAVAGLIA Franco MELARA Fabrizio 
167.   CALLERI Riccardo MERONDI Daniele 
168.  MOGGI Alessandro MESTO 
169.  GEA MIHAJLOVIC Sinisa 
170.   MOGGI Alessandro MILITO Diego Alberto 
171 .   MOGGI Alessandro MORABITO Giovanni 
172.   ZAVAGLIA Franco MORESI 
173 .   ZAVAGLIA Franco MORICI Matteo 
174.   ZAVAGLIA Franco MORINI 
175.  MOGGI Alessandro MORO Fabio 
176.   MOGGI Alessandro MUTU Adrian 
177 .   ZAVAGLIA Franco NARDO Vincenzo 
178.   MOGGI Alessandro NEGRI 
179.   CALLERI Riccardo NESTA Alessandro 
180.   MOGGI Alessandro NICOLA 
181 .   MOGGI Alessandro NOCERINO 
182.   MOGGI Alessandro ODDO Massimo 
183.   MOGGI Alessandro OLIVE Renato  
184.  CALLERI Riccardo PACILLI Mario 
185.  ZAVAGLIA Franco PAGNANI Giuseppe  
186.  ZAVAGLIA Franco PALERMO 
187.   MOGGI Alessandro PANARELLI Luigi 



62680} 

188.  GEA  PANCARO Giuseppe  
189.  ZAVAGLIA Franco PANDOLFI  
190.   ZAVAGLIA Franco PAOLETTI Gabriele 
191 .   ZAVAGLIA Franco PAOLONI Marco 
192.   ZAVAGLIA Franco PAOLUCCI Michele 
193.   ZAVAGLIA Franco PAPONETTI Luca 
194.  MOGGI Alessandro PARO Matteo 
195.  ZAVAGLIA Franco PATTI Matteo 
196.  MOGGI Alessandro PAVARINI Nicola  
197.   MOGGI Alessandro PECORARI Marco 
198.  ZAVAGLIA Franco PEGNI Danilo 
199.  ZAVAGLIA Franco  PEPE 
200.   ZAVAGLIA Franco PESTRIN Ivan 
201.   ZAVAGLIA Franco PESTRIN Manolo 
202 .   ZAVAGLIA Franco PETRIN Manolo  
203.   ZAVAGLIA Franco PICCIRILLO Fausto 
204.   ZAVAGLIA Franco PINNA Luigi 
205.  MOGGI Alessandro PINO 
206.   MOGGI Alessandro PIRRI Alessio 
207 .   ZAVAGLIA Franco PISTILLO 
208.   ZAVAGLIA Franco  QUADRINI Marco 
209.   ZAVAGLIA Franco RANALLI Cristian 
210.   MOGGI Alessandro RENATO 
211 .   MOGGI Alessandro RIMOLDI 
212.   ZAVAGLIA Franco ROMONDINI Fabrizio 
213 .   ZAVAGLIA Franco ROMUALDI  Roberto 
214.   ZAVAGLIA Franco ROMUALDI Roberto  
215.  CALLERI Riccardo RUGHETTI SIMONE 
216.   ZAVAGLIA Franco RUSSO Danilo 
217 .    MOGGI Alessandro RUSSO Giuseppe 
218.   MOGGI Alessandro SALA 
219.   ZAVAGLIA Franco SANTANA 
220.   ZAVAGLIA Franco SANTORUVO Vincenzo 
221.   MOGGI Alessandro SAVOLDI Gianluca  
222 .   MOGGI Alessandro SAVOLDI Gianluca 
223.   MOGGI Alessandro SCACCIA O SCACCIA Nicola 
224.   ZAVAGLIA Franco SCARCHILLI Alessio 
225.  MOGGI Alessandro SCARDINA Francesco 
226.   MOGGI Alessandro SCARLATO Gennaro 
227 .   MOGGI Alessandro SCULLI Giuseppe 
228.   MOGGI Alessandro SEBA 
229.   MOGGI Alessandro SERVI Alessandro 
230.   MOGGI Alessandro SESA David 
231 .   ZAVAGLIA Franco SIBILANO Lorenzo 
232.   ZAVAGLIA Franco SILVESTRI Cristian 
233.   MOGGI Alessandro SOGLIANO Sean 
234.   MOGGI Alessandro SONCIN Andrea 
235.  ZAVAGLIA Franco SONI 
236.   MOGGI Alessandro SORRENTINO Ivano  
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237.   MOGGI Alessandro SORRENTINO Stefano 
238.   ZAVAGLIA Franco SQUARCIA Tommaso 
239.   GEA  STANKOVIC Dejan 
240.   ZAVAGLIA Franco STATUTO Francesco 
241.   MOGGI Alessandro STEFANO 
242.   MOGGI Alessandro STELLINI 
243.   ZAVAGLIA Franco STELLONE Roberto 
244.  ZAVAGLIA Franco STEPPANI 
245.  ZAVAGLIA Franco STILLO LUIGI 
246.  MOGGI Alessandro STOIKA 
247 .  S MOGGI Alessandro STOVINI Lorenzo 
248.  MOGGI Alessandro TACCHINARDI Alessio 
249.  ZAVAGLIA Franco TAGLIACOZZO 
250.   MOGGI Alessandro TAVANO DIEGO 
251.   MOGGI Alessandro TEDESCO Giacomo 
252.   ZAVAGLIA Franco TINAZZI FABIO 
253.  MOGGI Alessandro TOSI DORIANO 
254.  MOGGI Alessandro TOSTO Vittorio 
255.  MOGGI Alessandro VARGAS PALACIOS Jorge Francioso 
256.  ZAVAGLIA Franco VASTOLA GAETANO 
257.   MOGGI Alessandro VERON Ricardo Matias 
258.  MOGGI Alessandro VICARI Salvatore  
259.  ZAVAGLIA Franco VINCENZO 3382849787 
260.   ZAVAGLIA Franco VITONE FERNANDO 
261.   MOGGI Alessandro ZAULI  
262.   MOGGI Alessandro ZORAN  

 

 Calciatori di cui risulta la procura depositata presso l’albo dei calciatori 

 Calciatori di cui non risulta depositata la procura  

Per comprendere la portata del potere commerciale della GEA, bisogna 
soffermarsi anche sugli allenatori che tale società gestisce, tra i quali numerosi 
sono noti ed affermati. 

Il volume d’affari inerente tale categoria professionale è stato ricostruito in base 
ai dati acquisiti dall’attività tecnica, poichè contrariamente a quanto previsto per i 
calciatori, il mercato in questo settore è liberalizzato e pertanto non è prevista 
alcuna registrazione delle procure.  

Anche per gli allenatori è emersa una notevole concentrazione, infatti, la GEA, 
attraverso i propri procuratori e quelli affiliati, risulta gestire circa 29 al lenatori , 
tra cui figura il CT della Nazionale Marcello LIPPI - gestito attraverso il figlio 
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Davide, procacciatore GEA -  (vds prog. 1488 utenza 335/40.. . in uso a  
Alessandro MOGGI) e alcuni emergenti, come si evince dalla seguente tabella: 

 
Nr. AGENTE ALLENATORE 

1 .   MOGGI Alessandro  AGLIETTI 
2.   MOGGI Alessandro AGOSTINELLI Andrea 
3.   MOGGI Alessandro ALLEGRI Massimiliano 
4.  CALLERI Riccardo BOSCO Roberto 
5.  ZAVAGLIA Franco BRINI Fabio 
6.  ZAVAGLIA Franco CAPOZZI 
7 .   ZAVAGLIA Franco CARBONI Guido 
8.  ZAVAGLIA Franco CHIERICO Odoacre 
9.  ZAVAGLIA Franco CORDA Ninni 
10 .   MOGGI Alessandro CUCCUREDDU Antonello 
1 1 .   MOGGI Alessandro DE CANIO Luigi 
12 .  MOGGI Alessandro DEL NERI Luigi 
13 .   ZAVAGLIA Franco GENTILINI Augusto 
14.  ZAVAGLIA Franco GIANNINI Giuseppe 
15.  MOGGI Alessandro GIORDANO Bruno 
16.  CALLERI Riccardo GREGUCCI Angelo 
17 .  GEA  LIPPI Marcello  
18.  GEA MANCINI Roberto 
19.  ZAVAGLIA Franco MATTIOLI Roberto 
20.   ZAVAGLIA Franco MENICHINI Leonardo 
21 .  MOGGI Alessandro ODDO Francesco 
22.   GEA ORSI FERNANDO 
23.   MOGGI Alessandro PAPADOPULO 
24.  MOGGI Alessandro PILLON 
25.  ZAVAGLIA Franco PUCCICCA 
26.  ZAVAGLIA Franco RIGHETTI 
27.   GEA  SALA Antonio 
28.  ZAVAGLIA Franco SUSINI Carlo  
29.  ZAVAGLIA Franco TICCONI Claudio 

 
La gestione degli allenatori, poi, produce in via immediata “la vicinanza” tra gli 
stessi - rappresentati dalla GEA - ed i calciatori assistiti dalla medesima società, 
che si traduce in termini concreti in una serie di importanti situazioni vantaggiose. 

Infatti, una simile situazione genera sia una originaria e favorevole predisposizione 
nei confronti di tali atleti, sia nella possibilità per la  GEA di far leva sugli allenatori 
da essa gestiti, per ottenere altresì che i propri calciatori siano inseriti nelle rose 
come titolari, in modo da promuoverne l’immagine, aumentandone la visibilità e 
quindi la quotazione di mercato. 
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Le conversazioni che seguono sono particolarmente indicative del ritorno 
favorevole che procura le gestione degli allenatori sul proprio parco atleti. 

Alle ore 12,29 del 12 ottobre u.s. (vds prog. 253 utenza 337/78.. . in uso a 
Francesco ZAVAGLIA) ZAVAGLIA riceve una telefonata da Angelo GREGUCCI, 
neo-allenatore della Salernitana, squadra militante nel campionato di serie B, il 
quale lo ringrazia per avergli trovato una squadra da allenare. Proseguendo nella 
conversazione GREGUCCI gli illustra la situazione della squadra e si preoccupa di 
chiedere al suo interlocutore se è agente del calciatore LANZARO  “…LANZARO 
è roba…tua…”  ricevendo la pronta risposta affermativa di ZAVAGLIA il quale 
aggiunge anche “…si , si LANZARO e coso e…DE ANGELIS…”. I due poi si 
soffermano sulla posizione ricoperta in campo dai due calciatori ed in particolare 
GREGUCCI, evidenziando una sorta di timore reverenziale nei confronti 
dell’interlocutore, elogia entrambi i suoi giocatori lasciando intendere che saranno 
tenuti nella massima considerazione. Poi, prima di salutarsi, chiede al suo 
interlocutore di reperirgli un calciatore che giochi nel ruolo di esterno, in quanto 
prossimamente ne avrà bisogno per completare la rosa a sua disposizione.   

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 253 del 12 .10.04 utenz a 335/78. . .Zavaglia Franco 

FRANCO:  Si 
GREGUCCI:  Franco, GREGUCCI Angelo, buongiorno. 
FRANCO:  Ciao Angelo. 
GREGUCCI:  C’hai due minuti? 
FRANCO:  Si. 
GREGUCCI:  A.. vabbè, te volevo di…, ti volevo ringraziare prima di tutto, ti voleva dire che è tutto a posto 

Franchino,  mi hanno, mi hanno trattato benino, mo adesso vedo un po’ come cazzo siamo messi 
con la squadra. 

FRANCO:  Vabbè. 
GREGUCCI:  E vediamo come cazzo oggi…, ieri ho mangiato con il presidente fino a mezzanotte e mezzo e 

oggi abbiamo fatto allenamento, vediamo come siamo messi. LANZARO è roba…. tua? 
FRANCO:   Si, si LANZARO e coso e… DE ANGELIS. 
GREGUCCI:  Vabbè… 
FRANCO:  Però LANZARO, secondo me… e…., te dico io, se gioca esterno e… perde parecchio. 
GREGUCCI:  Lo so, però io ho capito che non giocatore esterno, c’hanno un esterno destro, si chiama 

GREGORI e… è.. infortunato, non ce l’hanno, cioè non c’hanno giocatori, per quello ci va lui…  
FRANCO:  Ho capito… 
GREGUCCI:  Poi è più forte fisicamente, io ho parlato, perché.. ci va sempre lui. Poi non ci va lui, ce annato DE 

ANGELIS e fa l’esterno sinistro è andato lui a destra, non hanno giocatori a destra, Franchino.  
FRANCO:  Non c’hanno nemmeno un giocatore. 
GREGUCCI:  Hanno un giocatore, si chiama GREGORI, quello che aveva Ninni BORGIA a Como. 
FRANCO:   A,a. 
GREGUCCI:  Hai capito? Quello del Pescara. 
FRANCO:  Ah!  Ho capito. 
GREGUCCI:  No... non hanno giocatori, quindi 
FRANCO:  (Inc.) e vabbè… 
GREGUCCI:  E li ci deve andare ad adattarsi uno, se no… Franchino c’è da cominciare a pensare fra un paio di 

mesi di prendere un esterno. 
FRANCO:    E vabbè, mica (Inc.), fra qualche mese qualche esterno (Inc. – le voci si sovrappongono)  
GREGUCCI:  Ma (Inc.) 
FRANCO:   E glielo diciamo noi, insomma. 
GREGUCCI:  Hai capito?  
FRANCO:  Va bene dai. 
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GREGUCCI:  Va bene Franchino te volevo (Inc.) 
FRANCO:   O.k.,ciao, ciao. 
GREGUCCI:  Un bacione grazie, ciao, ciao. 
 
Alle ore 13,10 del 12 ottobre u.s. (vds prog. 267 utenza 337/78. . . in uso a 
Francesco ZAVAGLIA) ZAVAGLIA riceve una telefonata da Fabio BRINI, neo-
allenatore della Terzana, squadra militante nel campionato di serie B, il quale, 
anche lui come GREGUCCI - segnalato alla precedente conversazione - lo 
ringrazia per avergli trovato una squadra da allenare e gli illustra la situazione della 
stessa.  
Anche BRINI, come GREGUCCI, chiede al suo interlocutore la disponibilità di 
calciatori da acquistare. ZAVAGLIA nella circostanza rappresenta che “…Si,  ma, 
ma io, però ti vogl io di una cosa , noi c ’ abbiamo un giocatore che 
loro hanno messo fuori rosa , non so…” e l’allenatore saputo il nominativo, 
FRARA (FRARA Alessandro il cui agente è MOGGI Alessandro ndr), 
immediatamente si affretta a rassicurare ZAVAGLIA sul reintegro in squadra 
spiegando anche le motivazioni: “…No, no, no lo… lo ho già integrato 
subito…<<>> ….Perché già ma. . .  me l ’ avevan…,  aspetta, non so chi era 
che me l ’avev a detto che era del la GEA…<<>>…Ah!!  L ’avvo cato, 
l ’ avvo cato… RODELLA…”. La conversazione prosegue tra le rassicurazioni di 
BRINI sull’utilizzo del calciatore “targato GEA” ed il compiacimento di ZAVAGLIA.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 267 del 12 .10.04 utenz a 335/78. . .Zavaglia  Franco 
FRANCO: Si  
FABIO:   Pronto! Franco e… 
FRANCO:  ue…. Ciao Fabiè… e allora 
FABIO:   Ciao ,ho visto che mi avevi chiamato, ho provato a richiamarti  ieri sera, ma suonava e non… non… 

(Inc.) 
FRANCO:  E… tutto a posto? 
FABIO:   Ma, si tutto a posto è chiaro che… ci stanno delle, delle difficoltà incredibili, però questo lo 

sapevo e… 
FRANCO:  E… vabbè o…, ma te mica sei uno, uno dei Parioli, te sei uno da… de strada 
FABIO:   Certo, certo. 
FRANCO:  A Roma, a Roma quando uno dicono che è di alto ceto no, dicono che sei un pariolino. 
FABIO:   Si. 
FRANCO:  (Inc.) Tu sei, tu sei uno, tu sei uno del popolo come me, aoh!!! 
FABIO:   Si, si  è vero, è vero, è vero. 
FRANCO:  O no, o sbaglio, dimme  se sbaglio. 
FABIO:   E’ vero, no, no è vero c’hai ragione, c’hai ragione. 
FRANCO:           Cioè se c’è d’appiccicà qualcuno al muro, l’appiccichi e… 

 
 (I due ridono) 

 
FABIO:   Niente che qua ancora devo, devo firmà il contratto, probabilmente lo faremo domani 

pomeriggio, perché so che domani DE COCCE deve andare a Milano, capito? 
FRANCO:  Perfetto... 
FABIO:   Penso che domani si sistemerà anche sta pratica qua, capito? 
FRANCO:  Vabbè, quanti giocatori c’aveva. 
FABIO:   E li so 34, 35, ma... ci sta parecchi ragazzini, qua servirebbero dei giocatori a gennaio, poi dopo noi 

prima, però facciamo un resoconto e… di quello che… c’è… 
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FRANCO:   Si, ma, ma io, però ti voglio di una cosa, noi c’abbiamo un giocatore che loro hanno messo fuori 
rosa, non so… 

FABIO:   Chi è? 
FRANCO: … Per quale motivo… 
FABIO:   Chi è? 
FRANCO:  …E  per quale modo, che è FRARA, no. 
FABIO:   No, no, no lo… lo ho già integrato subito.  
FRANCO:  A vabbè. 
FABIO:   Perché già ma... me l’avevan…,  aspetta, non so chi era che me l’aveva detto che era della GEA.  
FRANCO: E.. 
FABIO:   Ah!! L’avvocato, l’avvocato… RODELLA. 
FRANCO:  Paolo RODELLA, si 
FABIO:   Paolo, me l’ha detto….  
FRANCO:   Noi non è che c’abbiamo grossi, grandi gio…, tanti giocatori la…, cioè io… c’abbiamo lui e coso e 

(Inc.) … 
FABIO:  A, a, si, si, questo è un ragazzino pure… 
FRANCO:  E… 
FABIO:   No FRARA sta già dentro. 
FRANCO:  E! 
FABIO:   FRARA già sta dentro con noi. 
FRANCO:  Perfetto, perfetto, perfetto. 
FABIO:   Capito? 
FRANCO:  Va bene dai. Tu qualsiasi cosa chiama, poi te vengo a trovà  dai. 
FABIO:   D’accordo, d’accordo 
 

Inoltre, le potenzialità della GEA nei confronti degli allenatori si traducono anche 
in pressioni esercitate sugli stessi al fine di obbligarli a privilegiare i loro assistiti 
nella selezione da mandare in campo, ovviamente al fine di mettere in vetrina i 
loro assistiti a discapito di altri giocatori.  

Infatti, l’attività d’indagine ha fornito precisi elementi sul tema non solo sulle 
formazioni giovanili delle grosse società (vds la primavera della S.S. LAZIO), ma 
anche nelle stesse squadre maggiori, come un grosso club quale la A.S. ROMA.  

Alle ore 17,11 del 27 ottobre u.s. (vds prog. 5783 utenza 335/78.. . in uso a 
Franco ZAVAGLIA) ZAVAGLIA Franco riceve una telefonata da parte di 
BRAMBATI Massimo, (soggetto orbitante nel mondo GEA con funzioni di pseudo-
agente di calciatori). Tale telefonata, come emerge dalla stessa conversazione, 
scaturisce da una precedente richiesta dello stesso ZAVAGLIA che chiede 
l’intervento del suo interlocutore affinché parli con l’allenatore della A.S. ROMA, 
Gigi DEL NERI, il quale a suo dire è in confusione visto lo stato di caos in cui regna 
lo spogliatoio della squadra. ZAVAGLIA prosegue nel discorso e critica in 
particolare il comportamento e le scelte fatte dal direttore generale della 
società, Franco BALDINI. Sempre ZAVAGLIA, proseguendo, affronta il vero scopo 
della telefonata, ovvero un intervento di BRAMBATI verso DEL NERI per far 
giocare alcuni calciatori targati GEA, in particolare D’AGOSTINO e AQUILANI, 
spiegando anche che ha provato a parlare con BALDINI per caldeggiare l’utilizzo di 
D’AGOSTINO ma con esito negativo “…ed ho parl ato , …BALDINI nun s ’è 
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fatto trov à ,  come al  solito suo, ed ho parl ato con Daniele PRADE’ ,  
. .poi i l giocatore gl i ha detto senti , Daniè, io vorrei parl à col  Mister 
per sapere se….ho visto tutte ste chiacchiere ,  tutte ste cose, m’hai 
utilizzato una…un minuto , ehm…ho fatto ,  quando c ’era PRANDELLI ,  
quando c ’era Prandel l i ,  è stato il giocatore che ha giocato di più, e si 
è fatto male , …ehm, quando c ’era quel l ’ a lt ro là ,  i l  tedesco, …ehm…e 
poi è rientrato e. .e praticamente DEL NERI non o vede per niente!  
Non lo so se lo vede o non lo vede!  Allora , lui ha p arl ato con DEL 
NERI  e DEL  NERI gli ha detto vabbè ….ma non c ’è problema, tutto a 
posto, …ehm…troverai lo spazio, …tutte queste cose 
qua,no?. . .Ehm…ehm… però , vabbè, mo è stata solo una partita  de 
domenica , col  Palermo e via dicendo…ehm…ma al  di la del  fatto che 
questo …esterno, glie po d a una mano, …. <<>>……al di la che questo da 
esterno gl ie po da una mano, ma poi , l ’ a lt ra sera , BALDINI chiama il 
p adre di. .di . .di ,  come cazzo se chiama, de D’AGOSTINO, e gli dice 
sai , no…non è considerato , al l a Roma, tutti gli a l lenatori ,  compreso 
DEL NERI ,  dice che è un monopasso, nun c ’ha il  passo, tutte ste cose 
qua, …ma co chi stai a…a. . a… e poi gl ie fa ,  gl i fa a battuta , 
BALDINI:…ehm, ma scusa , eh, ma perché …ehm…per far giocà a tu 
figlio ZAVAGLIA non chiama DEL NERI? . . .  Cioè, rendite conto in 
mano a chi sta!  Io tutte ste cose gliele vogl io dì a GIGI ,  capito? . . . ” 
ricevendo la pronta risposta positiva di BRAMBATI “…eh, glielo diciamo !  
Queste cose gliele diciamo ! . . . ”.  
I due, poi, affrontano anche la posizione del calciatore AQUILANI che non viene 
impiegato o impiegato solo per pochi minuti dall’allenatore, concordando di 
organizzare una cena con DEL NERI per parlare di tali problematiche, proposito  
che Alessandro MOGGI aveva già manifetstato ma che avevano rimandato ad una 
data successiva all’incontro Juve-Roma.  
Prima di terminare la conversazione BRAMBATI chiede informazioni a ZAVAGLIA 
di possibili esoneri in vista, in quanto avrebbe da “piazzare” un “suo” allenatore: 
Antonio SALA.   
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5783 del 27.10.04 ute nza 335/78. . .Zavaglia Franco 
OMISSIS : Massimo BRAMBATI chiama Franco Zavaglia dicendogli di sapere della sua chiamata 

del giorno precedente e che si aspettava che lo richiamasse dopo le 19,00. Franco 
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gli dice che ha provato a chiamarlo ma che il suo telefono risultava spento. Zavaglia 
, riferendosi sicuramente a Gigi DEL NERI, pur non citandolo direttamente, dice: 

ZAVAGLIA Franco : …Ohh, guarda che il tuo amico sta a andà in confusione qui a Roma, eh? Io te lo 
dico, eh? 

BRAMBAT I Massimo: Cioè? 
ZAVAGLIA Franco : …Ma in grande confusione, eh?....Nun se facesse mette su da BALDINI e company 

eh?  
BRAMBAT I Massimo: …cioè? Spiegane un po’? 
ZAVAGLIA Franco : Che te spiego? 
BRAMBAT I Massimo: …è…spiegami? 
ZAVAGLIA Franco : …che te spiego. Dentro lo spogliatoio c’è un casino; I giornalisti  acui gli da più 

affidamento so quelli delle radio, dei giornali del cazzo e via dicendo; 
Ehm..se…se…se sta a fa mette in giro …ehm…per CASSANO se sta a fa fa de tutti i 
colori, …ehm….hai capito? 

BRAMBAT I Massimo: …ma lui ha litigato con  CASSANO? 
ZAVAGLIA Franco : Ma lui ci avrà pure litigato co CASSANO,…uhm…ma Cassano è ingestibile! BRAMBA, 

Cassano è deleterio per lui , per se e per gli altri! Ehm…Cioè….lui..lui…lui non riesce a 
cre….cioè non riesce a …cioè non riesco a capire come…come sa giostra sta cosa. 
Capito? Io… 

BRAMBAT I Massimo: …ma coso? Eh…ehm…come si dice….. 
ZAVAGLIA Franco : ….TOTTI? 
BRAMBAT I Massimo: …ah? 
ZAVAGLIA Franco : …chi TOTTI? 
BRAMBAT I Massimo: …No! Il PANUCCI! 
ZAVAGLIA Franco : …PANUCCI ha fatto o scemo davanti a tutti, …ahm…punisci PANUCCI? Nun gliene 

frega un cazzo a nessuno, capito? Punisci CASSANO se  rivoltano tutti!!...Ma se 
rivoltano tutti a livello dirigenziale, …ma il guaio da Roma è proprio quello, eh!... Il 
guaio dell Roma è proprio quello! Ma poi nun se fa rispettà dentro gli spogliatoi 
dagli altri! …Cassano gliene dice de tutti i colori, e lui fa finta de non sentì, eh 
!...Capito? 

BRAMBAT I Massimo: …e coso ? …e TOTTI? 
ZAVAGLIA Franco : …e TOTTI, …TOTTI, na volta che glie levi CASSANO  se schiera, se allinea! Non è che 

glie frega più de tanto Cassano a Totti. Totti  deve pensà ai cazzi suoi adesso, 
eh!...Ma lui…lui…lui…si dovrebbe creare l’alleanza solo con lui, solo con Totti! E 
basta! Non co gli altri, perché , Totti è unico al mondo, Cassano è uno scemo, è 
deleterio …capito? 

BRAMBAT I Massimo: ….è uno scemo Cassano!...porca miseria…. 
ZAVAGLIA Franco : …capito? E’ uno scemo , è  un deleterio…cioè mette su tutti;…se fa…piglia de petto a 

lui,..ehm…cioè,…. bho,…. io non …nun riesco a capirlo, guarda. Non riesco a capirlo. 
….Ma ce sta a …. 

BRAMBAT I Massimo: …Io sta settimana devo venire ma Alessandro mi ha detto di non venire, 
eh!!...Perchè c’era la partita con la JUVE, …ed allora …se ci vedevano, …poi chissà 
cosa pensavano,… 

ZAVAGLIA Franco : …eh…perché?.... C’ha pure ragione!...C’ha pure ragione…. 
BRAMBAT I Massimo: …allora dice: vieni in settimana prossima ! …Ed allora facciamo la settimana 

prossima! 
ZAVAGLIA Franco : Eh! E la prossima settimana ce parliamo co questo! 
BRAMBAT I Massimo: …eh, la prossima settimana devo andà a cena io e te  ….. 
ZAVAGLIA Franco : ….eh, le cose se ce dicono! Uno gliele dice! 
BRAMBAT I Massimo: …eh, gliele dici te! Io non le so lì le realtà della Roma. Io ho visto , cazzo, che è 

successo lì con PANUCCI , perché lui ha fatto una stronzata, gli ha dato del 
bugiardo, lì, davanti a tutti, ….ma poi, perché gli ha dato del bugiardo, scusami?  

ZAVAGLIA Franco : …ma chi? PANUCCI a coso....al DEL NERI? 
BRAMBAT I Massimo: Eh! 
ZAVAGLIA Franco : E non lo so!...Non loso! Ma queste sono,….sono tutti i rimasugli de quello che 

combina…che combina…CASSANO dentro lo spogliatoio! Eh! Capito?...Poi, a 
BALDINI se lo acchiappano i giocatori glie menano! BALDINI c’ha 5 – 6 giocatori che 
non lo possono mica vedè, eh?....DE ROSSI compreso, eh?  

BRAMBAT I Massimo: DE ROSSI compreso? 
ZAVAGLIA Franco : …ehh!! Ehh…Ma poi un’altra cosa , cioè lui, te faccio un esempio, te fa giocà MIDO, 

ma MIDO  non è manco un giocatore de calcio, oh!! BRAMBA? 
BRAMBAT I Massimo: …no…è vero! E’ vero! 
ZAVAGLIA Franco : ..eh! Ma non è manco un giocatore de calcio, ma che cazzo lo fa giocà a fa! Ma 

manco…manco o dovresti convocà!! Ma secondo me c’è a …siccome ha preso 
BALDINI, ha pagato  6 milioni di euro e tutte ste cose qua, …eh, capito, può darsi 
che …che… ma a lui che cazzo glie frega de BALDINI , aho? Ma lui ce mette il culo…il 
culo lui sopra, eh?...O no? …O sbaglio BRAMBA? 

BRAMBAT I Massimo: …è vero, è vero… 
ZAVAGLIA Franco : …eh..eh…capito? Ehm ..uno na mano gli ha po dà,…io poi, la settimana scorsa so 

andato giù alla Roma, no,  perché…per D’AGOSTNO, no, perché… 
BRAMBAT I Massimo: …ahm….a Trigoria? 
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ZAVAGLIA Franco : …a Trigoria, si!...Perchè voleva…siccome a D’AGOSTINO  giravano un sacco de 
chiacchiere ….ehm…D’Agostino a Siena, D’Agostino qua, D’Agostino là, siamo andati 
lì per parlare con la Società e per chiedere un chiarimento, no? 

BRAMBAT I Massimo: …se… 
ZAVAGLIA Franco : …ed ho parlato, …BALDINI nun s’è fatto trovà , come al solito suo, ed ho parlato con 

Daniele FRATE’, ..poi il giocatore gli ha detto senti, Daniè, io vorrei parlà col Mister 
per sapere se….ho visto tutte ste chiacchiere , tutte ste cose, m’hai utilizzato 
una…un minuto , ehm…ho fatto , quando c’era PRANDELLI, quando c’era Prandelli, è 
stato il giocatore che ha giocato di più, e si è fatto male, …ehm, quando c’era 
quell’altro là, il tedesco, …ehm…e poi è rientrato e..e praticamente DEL NERI non ho 
vede per niente! Non lo so se lo vede o non lo vede!  Allora, lui ha parlato con DEL 
NERI  e Del  Neri gli ha detto vabbè ….ma non c’è problema, tutto a posto, 
…ehm…troverai lo spazio, …tutte queste cose qua,no?...Ehm…ehm… però, vabbè, mo 
è stata solo una partita  de domenica, col Palermo e via dicendo…ehm…ma al di la 
del fatto che questo …esterno, glie po da una mano, …. 

BRAMBAT I Massimo: …inc… 
ZAVAGLIA Franco : …al di la che questo da esterno glie po da una mano, ma poi , l’altra sera, BALDINI 

chiama il padre di..di..di, come cazzo se chiama, de D’AGOSTINO, e gli dice sai, 
no…non è considerato, alla Roma, tutti gli allenatori, compreso DEL NERI, dice che è 
un monopasso, nun c’ha il passo, tutte ste cose qua, …ma co chi stai a…a..a… e poi 
glie fa, gli fa a battuta, BALDINI:…ehm, ma scusa, eh, ma perché …ehm…per far giocà 
a tu figlio ZAVAGLIA non chiama DEL NERI?... Cioè, rendite conto in mano a chi sta! 
Io tutte ste cose gliele voglio dì a GIGI, capito?  

BRAMBAT I Massimo: …eh, glielo diciamo! Queste cose gliele diciamo! 
ZAVAGLIA Franco : …Hai capito? …Cioè…ma… e non vorrei che ci fosse…ci fosse la mano di BALDINI per 

non fa giocà….perchè mo te dico un’altra cosa, noi ci abbiamo due giocatori là, 
AQUILANI e D’AGOSTINO. Aho, co gli altri giocavano, bene o male, …è arrivato DEL 
NERI non giocano più, eh!!...Capito?  

BRAMBAT I Massimo: Ma AQUILANI è entrato domenica? 
ZAVAGLIA Franco : Ho capito, ma  5 minuti, il contentino , dai! Non serve, no? Oppure se…se. lo…lo fai 

entrà per farlo  giocà fuori ruolo, lascia perde, no? Ma poi anche per dargli na…una 
…una infarinatura   sulle caratteristiche e le qualità dei giocatori perché , secondo 
me, lui sta in grande confusione, eh?...perchè nun i conosce i giocatori, eh? Ma 
perché deve perde tutto sto tempo quando  uno glie po da una mano su questo 
aspetto? Capito? ..Comunque dai,  vedi un po di venì la prossima settimana!...Ma tu 
quanto tempo è che non lo senti, lui?  

BRAMBAT I Massimo: No..io l’ho sentito dopo la partita….cosa è stato, …Lunedì l’ho sentito!..L’altro ieri! 
ZAVAGLIA Franco : Che t’ha detto? 
BRAMBAT I Massimo: No…io l’ho chiamato per avvisarlo che Alessandro mi aveva detto che …che  era 

meglio se la…se la.. la cena la spostavamo perché…c’era questa partita di mezzo, e 
quindi magari, facendoci vedere lì a Roma, così,…qualcuno ci vedeva, era meglio di 
no. Sai c’è Juve-Roma, poi le voci che so circolate lì di Alessandro…cagate.. che lui 
era il Direttore a  Roma, queste stronzate, …era meglio che non ci facevamo 
vedere!! 

ZAVAGLIA Franco : …Uh…Uh… 
BRAMBAT I Massimo: Allora gli ho detto, guarda, facciamo la settimana prossima. …Fa  si, si, com’è ? Tutto 

bene?  Mi fa: si,si, …vedrai adesso ci rimettiamo bene a posto, …vabè…io poi, sai per 
telefono  non è che mi metto a dirgli … 

ZAVAGLIA Franco : …no, no…assolutamente! Non serve proprio…anche… Va bene, dai! Ci 
sentiamo…io,…io,  

BRAMBAT I Massimo: …va bene… 
ZAVAGLIA Franco : ..io tanto, lunedì e martedì sono a Milano, eh! 
BRAMBAT I Massimo: …Ah…Ah. Lunedì e martedì sei a Milano? 
ZAVAGLIA Franco : Si, penso di si! 
BRAMBAT I Massimo: Ma perché , che c’è? 
ZAVAGLIA Franco : ..Eh, ce sta l’Intre col Valencia? 
BRAMBAT I Massimo: Ah, già, giusto! 
ZAVAGLIA Franco : Eh… 
BRAMBAT I Massimo: …Ascolta…ascolta, Franco!! Ti volevo di una cosa. Ma a Pescara cambiano 

allenatore? Noo? 
ZAVAGLIA Franco : No! …Ancora, no! 
BRAMBAT I Massimo: No!   Ed a Bari? 
ZAVAGLIA Franco : A Bari nemmeno penso! In questo momento… 
BRAMBAT I Massimo: Ma c’è una  Serie C che cambia allenatore? 
ZAVAGLIA Franco : Per chi? 
BRAMBAT I Massimo: per Antonio SALA. 
ZAVAGLIA Franco : E vediamo, dai! 
BRAMBAT I Massimo: Secondo te? 
ZAVAGLIA Franco : Eh…se po provà da qualche parte, dai! 
BRAMBAT I Massimo: Vabbè! 
ZAVAGLIA Franco : Vabbuò? 
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BRAMBAT I Massimo: Ok! 
ZAVAGLIA Franco : Ciao! 
BRAMBAT I Massimo: Ciao, ciao! 
 

Alle ore 11,34 del 17 novembre u.s. (prog. 15721 utenza 335/78. . . in uso a  
Franco ZAVAGLIA) Franco ZAVAGLIA riceve una telefonata da parte di 
Alessandro MOGGI. Tale telefonata fa seguito alla precedente conversazione 
sopra segnalata, in cui vi era l’attivazione dei soggetti appartenenti alla GEA nei 
confronti dell’allenatore della A.S. ROMA, Gigi DEL NERI,  per l’organizzazione di 
una cena, al fine di esercitare pressione sullo stesso per obbligarlo a privilegiare i 
loro assistiti nella selezione da mandare in campo, ovviamente per mettere in 
vetrina i loro assistiti a discapito di altri giocatori. 
Alessandro MOGGI nel corso della conversazione affronta con ZAVAGLIA due 
problematiche. La prima è l’organizzazione della cena con DEL NERI e sul punto 
MOGGI chiede a ZAVAGLIA di non parlare della questione DEL NERI con Chiara 
GERONZI, perché “…ti pregherei,  per favore, di non parla ’  con Chiara 
GERONZI di DEL NERI .  Perché io è l ’ultima volta che mi sento fa una 
telefonata da Chiara GERONZI…eh, ma noi lo dobbiamo gestire così 
…dobbiamo fa quell ’ a lt ro…perché qua, perché la ,  …perché DEL NERI 
deve essere consigliato, …Chiara GE RONZI non mi può dire quello 
che devo fa io ! Ora io ieri già gl iel ’ho un po ’  fatto capi ’ ,  spero che 
non mi dica niente !  Quindi ti pregherei,  tanto Chiara non sa niente 
del  pal lone, se è quadrato o se è rotondo, no? Quindi che mi viene a 
dì a me come un al lenatore deve fa le cose, mi viene da ride 
! . .<<>>…no, perché mi dice che tu par l i di questa cosa , che l ’ a lt ro 
giorno l ’hai chiamat a per dire…dobbiamo fa la cena…dobbiamo fa 
qua… .”. ZAVAGLIA risponde di non aver mai parlato di tale problematica con la 
GERONZI, precisando che l’argomento lo aveva solo trattato con lui e BRAMBATI 
“…ma no..ma io…no, no, no…aspe… aspe…no, no…assolutamente ! 
Intanto dell a cena io non gl i ho detto proprio un cazzo , quindi tanto 
per essere spicci,  io…sono cose mie, tue e di BRAMBATI ! Ed io vado 
a mette in piazza…”; i due proseguono a disquisire sulla questione DEL NERI-
GERONZI e prima affrontare il secondo argomento della telefonata MOGGI, con 
tono di voce decisa, rimprovera ZAVAGLIA “… al lora , poi,  detto questo, hai 
fatto un altro errore ! . . . ” e proseguendo lo informa di un articolo comparso 
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sul Corriere dello Sport a firma di Guido D’UBALDO, in cui veniva scritto che la 
GEA e Franco ZAVAGLIA in particolare, non erano d’accordo sull’operato di DEL 
NERI “…ieri è venuto fuori sul Corriere dello Sport che al l a GEA, in 
p articolare Franco ZAGAGLIA, non sono d ’accordo sull ’operato di 
DEL NERI !  …<<>>…non è d’ accordo su come DEL NERI ha operato 
certe scelte !  perché non si fa consigl iare , eccetera ! . . . ”. ZAVAGLIA  
tenta di replicare, negando di aver detto lui quelle cose a D’UBALDO, ma MOGGI, 
rivelando una notevole capacità di manipolazione della comunicazione per la 
disponibilità di giornalisti che si prestano ai suo voleri,  prosegue nel redarguire il 
suo interlocutore “…v abbè, a l lora digl ielo a Guido, per cortesia .… con 
delle battute…siccome ieri…ieri…ha scritto queste cose, no ?  Perché 
non ha scritto Franco ZAVAGLIA, ha scritto la GEA !  Che non è 
d ’ accordo ! . . .  Non tutti a l la GEA sono d ’ accordo sull ’operato di DEL 
NERI !  Al lora io, ieri , l ’ho chiamato e gl i ho detto: Guido, ma che 
cazzo stai scrivendo ? Al lora lui mi dice: si ma i sussurri , questo e 
quell ’ a ltro… al lora io ho detto, lo so perfettamente da chi ti arrivano 
i sussurri , Guido, da dentro al la GEA , per cortesia non li scrive sui 
giornal i se t ’arriva qualche sussurro ! ! !  Che è già la seconda volta 
che mi crea problemi con DEL NERI…ehm…Guido D’UBALDO!. . . ”. 
ZAVAGLIA, con tono di voce di assoluta sottomissione accetta quanto 
rimproveratogli dal suo interlocutore e reagisce, dimostrando anche lui una 
notevole influenza sui mezzi di comunicazione, aggiungendo che provvederà a 
fare una ramanzina  a D’UBALDO “…ma mo lo chiamo io e gl iele sturo io, le 
orecchie ! . . . ”.  
I due proseguono a parlare sul predetto argomento ed infine MOGGI informa 
ZAVAGLIA che provvederà a breve ad informarlo della cena con il DEL NERI. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 15721 del 17. 11 .04 utenz a 337/78.. .Zavaglia Franco 
  

OMISSIS : Alessandro chiama Franco che è in ufficio ed è appena tornato da un viaggio. 
Alessandro è in auto fermo nel traffico. Gli chiede come sia andata e Franco  gli 
dice che ha dovuto sanare alcuni problemi formali ma che ha risolto tutto.  

MOGGI ALESSANDRO: Ti volevo dì due cose! 
ZAVAGLIA FRANCO : Dimme! 
MOGGI ALESSANDRO: Dunque la prima : ti pregherei , per favore, di non parlà con Chiara GERONZI  di 

DEL NERI. Perché io è l’ultima volta che mi sento fa una telefonata  da Chiara 
Geronzi…eh, ma noi lo dobbiamo gestire così …dobbiamo fa quell’altro, …perché 
qua, perché là, …perché Del Neri deve essere consigliato, ….. Chaira Geronzi non 
mi può dire quello che devo fa io! Ora io ieri già gliel’ho un po fatto capì, spero 
che non mi dica più  niente! Quindi ti pregherei  , tanto Chiara non sa niente del 
pallone, se è quadrato o se è rotondo, no? Quindi che mi viene a dì a me come 
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un allenatore deve fa le cose, mi viene da ride! 
ZAVAGLIA FRANCO : …eh, vabbè! Ma  che centro io co questo? Dimmio che centro io? 
MOGGI ALESSANDRO: No, perché  mi dice che tu gli parli di questa cosa, che l’altro giorno l’hai 

chiamata per dire …. dobbiamo fa la cena,….. dobbiamo fa qua, ….. 
ZAVAGLIA FRANCO : ….ma no…ma io….no,no,no….aspe…aspe…..no, no…. Assolutamente! Intanto della 

cena io non gli ho detto proprio un cazzo, quindi tanto per essere spicci , io 
…sono cose mie, tue e di BRAMBATI! Ed io vado a mette in piazza ….  

MOGGI ALESSANDRO: ….anche perché, per dire, se stasera facciamo la cena, ma secondo te possiamo 
portà a Chiara?....Mi viene da ride!! 

ZAVAGLIA FRANCO : …Ma…ma…che…ma non devi portà a nessuno! Che porti Chiara?....Omissis…( 
…FRANCO parla con la segretaria che intendeva passargli un’altra telefonata .)….. 
Capito? Cioè…questo è…la cosa…il..il fatto di..di..dirgli, non è che io chiamo 
Chiara GERONZI per dirgli che Del Neri….ma …e mica so scemo, eh? Cioè, poi il 
discorso…. 

MOGGI ALESSANDRO: Che ne so? Me l’ha detto lei me lo ha detto? 
ZAVAGLIA FRANCO : ma il discorso è quello che abbiamo fatto l’altro giorno in sala riunioni, eh? Sai, 

non è che io…. 
MOGGI ALESSANDRO: …vabbè, io non c’ero….però…però, evita ma parliamone io e te di queste cose; ma 

che cazzo ne capiscono? Ma spegami che cazzo ne capiscono? 
ZAVAGLIA FRANCO : Ma non capisce un cazzo nessuno ,purtroppo, là! Lì stanno tutti mezzi rovinati! 

Va bene, dai! 
MOGGI ALESSANDRO: Allora, poi, detto questo, hai fatto un altro errore!  
ZAVAGLIA FRANCO : Cioè? 
MOGGI ALESSANDRO: Ieri è venuto fuori sul Corriere dello Sport che alla GEA, in particolare Franco 

Zavaglia, non sono d’accordo sull’operato di Del Neri! 
ZAVAGLIA FRANCO : …cioè….sul Corriere dello Sport che cosa è uscito fuori?  
MOGGI ALESSANDRO: ….firma  Guido D’UBALDO! 
ZAVAGLIA FRANCO : ….che Franco ZAVAGLIA? 
MOGGI ALESSANDRO: …non è d’accordo su come Del Neri ha operato certe scelte! Perché non si fa 

consigliere , eccetera! 
ZAVAGLIA FRANCO : ….ma…noo….no… Sandro?....Cioè, ma te pare che me metto a parlà… 
MOGGI ALESSANDRO: … me lo ha detto GUIDO? 
ZAVAGLIA FRANCO : …Che gli ho detto io? 
MOGGI ALESSANDRO: …e magari non c’avrai fatto caso, …magari non c’avrai fatto caso, ma io dico, …. 
ZAVAGLIA FRANCO : …ma che gli ho detto io , Sà? 
MOGGI ALESSANDRO: …si, gli ho fatto una battuta e quello così mi ha….  
ZAVAGLIA FRANCO : …vabbè…ma…ame …ma….ma che stamo a scherzà? Che me metto a fa una cosa 

del genere? Qui già cominciamo a…a…esse strani per qunno vai in giro per Roma, 
…so andato a partita l’altra sera,…chi c’avete portato a GEA, qua, sotto e sopra, 
…e me metto a fa o scemo così, Sà? Cioè se glie vado a dì…. 

MOGGI ALESSANDRO: Vabbè, allora diglielo a Guido, per cortesia,….con delle battute…siccome 
ieri…ieri…ha scritto queste cose, no? Perché non ha scritto Franco ZAVAGLIA, ha 
scritto la GEA! Che non è d’accordo!...Non tutti alla GEA sono d’accordo 
sull’operato di Del Neri! Allora io, ieri, l’ho chiamato e gli ho detto: Guido, ma 
che cazzo stai scrivendo?  Allora lui mi dice: Si, ma i sussurri, questo e quell’altro, 
…allora io ho detto, lo so perfettamente da chi ti arrivano i sussurri, Guido, da 
dentro la GEA, per cortesia non li scrive sui giornali se t’arriva qualche sussurro!! 
Che è già la seconda volta che mi crea problemi con Del Neri….ehm…Guido 
D’UBALDO!  

ZAVAGLIA FRANCO : …eh,vabbè…vabbè… 
MOGGI ALESSANDRO: ….allora, ti pregherei di dirglielo a Guido D’UBALDO. 
ZAVAGLIA FRANCO : …ma mo lo chiamo io e gliele sturo io le orecchie!...Scusa eh, ….ma..dai aho…mo 

voglio vedè chi…com’è la situazione  de questo, eh?  
MOGGI ALESSANDRO: Vabbè! Fatti dare la rassegna stampa di ieri,  
ZAVAGLIA FRANCO : …se… 
MOGGI ALESSANDRO: …e così ti leggi questo…questo…perché è grave! …Poi gli ho spiegato a Chiara, ma 

secondo te, ho detto, ma noi possiamo andà a dì a Del Neri come se deve 
comportà? Non siamo mica in grado di dirgli… 

ZAVAGLIA FRANCO : …ma…no,….ma… 
MOGGI ALESSANDRO: …e non voglio più rotture di coglioni di questo genere da Chiara. Quindi ti 

pregherei …rimane tra me e te, le discussioni tecniche!...Eh, voglio dì…. 
ZAVAGLIA FRANCO : Sandro…Sandro….ma te pare che me posso mette a parlà co Chiara de..de 

questioni tecniche e de ste cose qua?...Io…..bho….  
MOGGI ALESSANDRO: …aho? Io te lo dico così, mica ce so problemi. Però valutiamo queste cose, 

perche io ….. me posso sentì dire da una donna…ste stronzate? 
ZAVAGLIA FRANCO : …Sandro?...Sandro? Ma nun è …nun è…nun è…. Non sa nemmeno se il pallone è 

rotondo o quadrato? 
MOGGI ALESSANDRO: …appunto!! 
ZAVAGLIA FRANCO : …eh…e se mette addentro a cose del genere. Vabbè!! Vabbè! 
MOGGI ALESSANDRO: Vabbuò? 
ZAVAGLIA FRANCO : ….So mancato  un  giorno ed è successo un casino? 



63880} 

MOGGI ALESSANDRO: Cioè? 
ZAVAGLIA FRANCO : So mancato un giorno dall’Italia, quella  dice in un modo, quest’’altro che scrive 

in un altro…. 
MOGGI ALESSANDRO: …(sorride)….vabbè!  Senti ti faccio sapere più tardi se stasera siamo a cena. 
ZAVAGLIA FRANCO : Va bene! Ok! Ciao! 
MOGGI ALESSANDRO: Ciao! 
 
Alle ore 14,38 dello scorso 30 novembre (vds prog. 28710 utenza 
335/40.. . in uso a MOGGI Alessandro), ZAVAGLIA telefona ad Alessandro  
MOGGI per fargli gli auguri di compleanno e quest’ultimo coglie l’occasione per 
rammentargli che: “…oh, giovedì (02 dicembre 2004 ndr) ricord ati che 
c ’ abbiamo le cena, la cena con DEL NERI…” e si accordano sia sul ristorante 
(Hosteria del Pesce – Roma via di Monserrato nr. 32) che sull’orario. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 28710 del 30.1 1 .04 utenz a 335/40.. .Moggi A lessandro 

ALESSANDRO:  Pronto! 
FRANCO:   Pronto! 
ALESSANDRO:  Oh! 
FRANCO:   Oh! Oggi poi t’ho detto tutto e auguri non te l’ho fatti eh!! 
ALESSANDRO:  (ride) Arrivato tutti in ritardo. 
FRANCO:   Eh! 
ALESSANDRO:  Arrivate tutti in ritardo grazie. 
FRANCO:   Eh! Tutto a posto? 
ALESSANDRO:  Si tutto bene, tutto a posto. 
FRANCO:   Stai a casa oppure vai fuori a festeggiare? 
ALESSANDRO:  No, no sto a casa, a casa coi bimbi. 
FRANCO:   Ah! Va bene, tanti auguri allora. 
ALESSANDRO:  Grazie. 
FRANCO:   (Inc. – Le voci si sovrappongono) 
ALESSANDRO:   (Le voci si sovrappongono) Oh! Giovedì ricordati che c’abbiamo la cena la cena con DEL 

NERI. 
FRANCO:  La sera va bene io… perché io il giorno vado… vado fu… fuori, poi ritorna la sera verso le 

sette e mezzo eh! 

ALESSANDRO:  No, no la sera, la sera alle nove, a otto e me…. Otto e mezzo. 
FRANCO:   Va bene. 
ALESSANDRO:  Otto e mezzo. 
FRANCO:   Va…. E dove andiamo? 
ALESSANDRO:  Ma andremo all’Osteria del pesce. 
FRANCO:   Vabbè. 
ALESSANDRO:  Vabbuò. 
FRANCO:   O.k. ciao 
ALESSANDRO:  Ciao, ciao ci sentiamo domani. 
 
Alle ore 12,45 del 1° dicembre u.s. (vds prog. 19214 utenza 337/78. . .  in uso a 
Franco ZAVAGLIA) ZAVAGLIA riceve una telefonata da BRAMBATI, il quale gli 
rammenta che l’indomani hanno la cena con l’allenatore DEL NERI “… ascolta , ti 
ricordi domani la cena…col Mister ? . . . ” ricevendo l’assenso di ZAVAGLIA e 
poi i due proseguono a parlare dell’orario e del ristornate scelto da MOGGI 
Alessandro. 
 

Testo inte grale della telefonata prog. 19214 de l 01 .12 .04 utenz a 337/78.. .Zavaglia Franco 
ZAVAGLIA FRANCO : Siii? 
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BRAMBAT I MASSIMO: Son BRAMBA! 
ZAVAGLIA FRANCO : Ciao BRAMBA! 
BRAMBAT I MASSIMO: Ciao! Ascolta, ti ricordi domani la cena…col Mister? 
ZAVAGLIA FRANCO : Si va bene! 
BRAMBAT I MASSIMO: Va bene! Ok!  
ZAVAGLIA FRANCO : Verso le 21,00, no? 
BRAMBAT I MASSIMO: Si, si! All’Osteria del Pesce. 
ZAVAGLIA FRANCO : E dove sta l’Osteria del Pesce? 
BRAMBAT I MASSIMO: Non lo so, ha detto a Roma , all’Osteria del Pesce! 
ZAVAGLIA FRANCO : …Ha detto lui all’Osteria del Pesce? 
BRAMBAT I MASSIMO: …l’ha detto Alessandro! 
ZAVAGLIA FRANCO : …ha, e dove…vabbè adesso vedo… 
BRAMBAT I MASSIMO: …bhoo!! 
ZAVAGLIA FRANCO : Va bene! 
BRAMBAT I MASSIMO: Va bene, dai! 
ZAVAGLIA FRANCO : Ok! Ciao! 
BRAMBAT I MASSIMO: Ciao! 
 

Alle ore 19,20 dello scorso 2 dicembre (vd s prog. 19846 utenza 337/78. . . in 
uso a Franco ZAVAGLIA) ZAVAGLIA telefona ad Alessandro MOGGI per la 
conferma dell’orario della cena con DEL NERI ed in particolare su come 
raggiungeranno il ristorante “…comunque l ’ ap puntamento io l ’ho fatto 
con DEL NERI verso le 20,15 al l ’ Excelsior,  così lui lascia la macchina 
l ì ed andiamo in taxi…”. Nel prosieguo della conversazione i due riaffrontano 
le problematiche legate ai mezzi di comunicazione, ed in particolare emerge 
ancora una volta il potenziale degli stessi nel gestire i calciatori e la stampa, con un 
controllo quasi totale su entrambi. Il discorso su tale tema è introdotto da 
Alessandro “…D’AGO STINO (calciatore della AS ROMA ndr) ha fatto una 
bella dichiarazione…” e ZAVAGLIA replica con soddisfazione “…eh…pure 
AQUILANI (calciatore della AS ROMA ndr)…ma so bravi,  Sandro ! . . . ”. 
MOGGI poi chiede a ZAVAGLIA se ha parlato con tale ANGELONI (Alessandro 
ANGELONI giornalista  del quoditiano “Il Messaggero” ndr) ricevendo non solo 
risposta positiva ma gli viene illustrato anche il contenuto della conversazione 
“…te chiedo scusa…me che fai ,  me chiami per tutte le stronzate, per 
tutte e cose e poi ‘na cosa cosi…<<>>…eh ? . . .eh. .dice a me me lo ha 
detto un col lega mio,…ma tu pensa poi ieri sera , Alv aro MORETTI,  no 
?  M’ha chiamato , ha detto Fra è così e cosi è ?  ho detto n, guarda, 
non è vero un cazzo !  Alv aro! Lui ha chiamato…Alv aro MORETTI 
gl ielo ha detto, lui se vede, lui m’ha detto che ha chiamato l i al  
Messaggero per toglierlo e quell i del  Messaggero nun l ’hanno lev ato 
!  Hai capito ? . . . ”. 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 19846 del 02.12 .04 ute nza 337/78. . .Zav aglia Franco 
MOGGI ALESSANDRO: Franco? 
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ZAVAGLIA FRANCO : Eccolo! 
MOGGI ALESSANDRO: Tutto a posto? 
ZAVAGLIA FRANCO : Si, si , tutto a posto! Ma tu che strada fao per andà lì all’Osteria del Pesce? 
MOGGI ALESSANDRO: Faccio la strada che mi porta il Taxi, Franco! 
ZAVAGLIA FRANCO : Ah, vabbè, ho capito! La macchina dove la lasci?  
MOGGI ALESSANDRO: ….Nun ce l’ho! 
ZAVAGLIA FRANCO : Ah! Stai senza macchina? E da dove parti? 
MOGGI ALESSANDRO: Comunque l’appuntamento io l’ho fatto  con Del Neri verso le 20,15 all’Excelsior 

, così lui lascia la macchina lì ed andiamo in taxi! 
ZAVAGLIA FRANCO : …all’Excelsior? 
MOGGI ALESSANDRO: …Uh..uh… 
ZAVAGLIA FRANCO : Va bene !Va! 
MOGGI ALESSANDRO: Che vuoi fa? 
ZAVAGLIA FRANCO : E’ niente, casomai  o vengo lì…oppure vengo …la lascio lì a Corso Italia, lì al  Jolly, 

… 
MOGGI ALESSANDRO: …lasciala all’Excelsior a sto punto, scusami? 
ZAVAGLIA FRANCO : E che ne so? Io all’Excelsior io non conosco nessuno! Sà… 
MOGGI ALESSANDRO: ….Eh, va bene vieni con …vieni alle 20,10, scusa? 
ZAVAGLIA FRANCO : Va bene! 
MOGGI ALESSANDRO: D’AGOSTINO ha fatto una bella dichiarazione…inc… 
ZAVAGLIA FRANCO : …eh…pure AQUILANI,…ma so bravi, Sandro! 
MOGGI ALESSANDRO: C’hai parlato con quello? 
ZAVAGLIA FRANCO : Co chi? Co AQUIL….co ANGELONI? 
MOGGI ALESSANDRO: …ANGELONI! 
ZAVAGLIA FRANCO : C’ho parlato, si! 
MOGGI ALESSANDRO: E che ti ha detto? 
ZAVAGLIA FRANCO : …te chiedo scusa,…ma che fai, me chiami per tutte le stronzate, per tutte e cose 

e poi na cosa così… 
MOGGI ALESSANDRO: …inc…e per chi l’ha scritta? 
ZAVAGLIA FRANCO : …Eh?...Eh…dice a me me lo ha detto un collega mio, …ma tu pensa che poi ieri 

sera , Alvaro MORETTI, no? M’ha chiamato , ha detto Fra è così e così è? Ho 
detto no, guarda, non è vero un cazzo! Alvaro! Lui ha chiamato…Alvaro MORETTI 
glielo ha detto, lui se vede, lui m’ha detto che ha chiamato lì al Messaggero  per 
toglierlo e quelli del Messaggero nun l’hanno levato! Hai capito? 

MOGGI ALESSANDRO: Mha!! 
ZAVAGLIA FRANCO : Vabbuò? 
MOGGI ALESSANDRO: Vabbò! Che fai ci vediamo alle 20,10 all’Excelsior? 
ZAVAGLIA FRANCO : Va bene! 
MOGGI ALESSANDRO: Ciao! 
ZAVAGLIA FRANCO : Ciao! 
 

Alle ore 19,52 sempre del 02 dicembre u.s. (vds prog. 19855 utenza 
337/78.. . in uso a Franco ZAVAGLIA) ZAVAGLIA riceve una telefonata 
proveniente dall’utenza 06/50191, il cui interlocutore viene individuato in Daniele 
PRADE’, dirigente dell’A.S. Roma, il quale immediatamente pensa bene di 
informare il suo interlocutore dell’esito di alcune dichiarazioni rilasciate alla 
stampa dai calciatori D’AGOSTINO e AQUILANI, dichiarazioni rese, come si evince 
dal tenore della conversazione, per smentire delle precedenti notizie su dissapori 
tra i predetti atleti e i loro procuratori “…quell a è una cosa ancora più 
importante, perché, sia quello che ha detto Alberto AQUILANI in 
conferenza, che come ha scritto, invece, …eh…ehm…D’AGO STINO, 
me sembra una cosa di grande spessore…”.  
Alla risposta non troppo convinta di ZAVAGLIA sull’esito delle predette 
dichiarazioni, PRADE’, dimostrando tutta la sua dipendenza dal suo interlocutore, 
aggiunge “…gl i ho fatto fa ’  pure sul sito da ’  Roma …” ricevendo a quel 
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punto l’assenso di ZAVAGLIA che, dimostrando tutte le sue potenzialità nel 
gestire il predetto dirigente, gli chiede di fare altrettanto anche con AQUILANI, 
ricevendo non solo le rassicurazioni sul punto dal suo interlocutore, ma 
addirittura pensa bene di illustragli a quale testata sono state rilasciate le 
dichiarazioni. Sempre proseguendo sul tema stampa, ZAVAGLIA, collegandosi alla 
precedente conversazione avuta con Alessandro MOGGI e sopra segnalata, 
rappresenta al suo interlocutore di aver parlato con ANGELONI (Alessandro 
ANGELONI giornalista del quotidiano “Il Messaggero” ndr) e di averlo 
rimproverato energicamente in merito al contenuto di un articolo scritto dallo 
stesso “…eh…ad ANGELONI, stamattina gl i ho fatto un pezzo ! ! . . . ” e 
delle scuse ricevute dallo stesso giornalista. 
Proseguendo, i due affrontano le situazioni dei calciatori D’AGOSTINO e 
AQUILANI che non vengono impiegati adeguatamente dall’allenatore e sul punto 
il PRADE’, dimostrando una totale dipendenza dallo ZAVAGLIA, tranquillizza il 
suo interlocutore che come risposta gli dice che se la situazione non viene risolta 
non porterà più i suoi assistiti alla A.S. ROMA e coglie l’occasione per proporgli 
altri suoi assistiti.  
Prima che la conversazione si concluda, PRADE’, dimostrandosi perfettamente al 
corrente  dell’impegno a cena di DEL NERI con gli uomini GEA, chiede a 
ZAVAGLIA  “…stasera ce vai ? . . . ” e ricevuta risposta positiva, con tono di voce 
preoccupato, pensa bene di dire al suo interlocutore di non farsi vedere insieme 
al DEL NERI “…ma ‘ndo ve vedete, aho ? Ma in un posto che nun ve 
vedono ? . . . ” ricevendo l’ovvia conferma da ZAVAGLIA che gli specifica che oltre 
lui andrà anche BRAMBATI e Alessandro MOGGI “…io, ALESSANDRO, 
BRAMBATI e non lo so se viene il secondo suo od il prep aratore…”. 
Infine, PRADE’ coglie l’occasione per raccomandare a ZAVAGLIA di parlare bene di 
lui con DEL NERI, ricevendo non solo le pronte rassicurazioni da parte del suo 
interlocutore ma addirittura “…non me lo  devi nemmeno dì! Daniele, stai 
tranquil lo !  Che…chiunque di noi dovesse mette un…uno stecchino 
dentro la Roma il  primo…l a prima persona che…che rimane è Daniele 
PRADE’  ! . . . ” lasciando chiaramente trasparire i futuri programmi che gli uomini 
GEA si sono prefissati per l’opera di affiliazione completa a loro della A.S. Roma.  
 

Testo parziale della tele fonata prog. 19855 del 02 .12.04 ute nza 337/78. . .Zav aglia Franco 
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ZAVAGLIA FRANCO : Siii… 
PRADE’DANIELE: Aho?  DANIELE! 
ZAVAGLIA FRANCO : Eh? 
PRADE’ DANIELE:  …Daniele!! 
ZAVAGLIA FRANCO : Ciao Dani!  
PRADE’DANIELE: Come stai? 
ZAVAGLIA FRANCO : bene! Te? 
PRADE’DANIELE: Tutto a posto! 
ZAVAGLIA FRANCO : Nonostante i …inc…che qualcuno vuol far arrivà….  
PRADE’DANIELE: …mha… per me me sembrano anche positive però le risposte! 
ZAVAGLIA FRANCO : …si, si…eh… 
PRADE’DANIELE: …quella è una cosa ancora più imprtante.Perchè, sia quello che ha detto Alberto 

AQUILANI in conferenza, che come ha scritto , invece, …eh….ehm…D’AGOSTINO, 
me sembra una cosa de grande spessore, no? 

ZAVAGLIA FRANCO : Si, abbastanza, dai! 
PRADE’DANIELE: Come abbastanza? 
ZAVAGLIA FRANCO : si, si, va bene, oh? 
PRADE’DANIELE: Gli ho fatto fa pure sul sito da Roma? 
ZAVAGLIA FRANCO : Hai fatto bene! Alla grande! Faglielo smentì…pure …pure ad AQUILANI sul sito 

della Roma? 
PRADE’DANIELE: No. …Aquilani gli ho fatto fa conferenza stampa. 
ZAVAGLIA FRANCO : Ah, vabbè! 
PRADE’DANIELE: Aquilani ha parlato …ha parlato in diretta sia a SKY, sia RAI e c’era Gazzetta, 

Messaggero, Radio, Corriero dello Sport, c’erano tutti! 
ZAVAGLIA FRANCO : …ah, va bene….Va bene!! 
PRADE’DANIELE: Da lì capisci chi ti è amico e chi no! 
ZAVAGLIA FRANCO : Ah, embè è naturale…. 
PRADE’DANIELE: …domani mattina… fai na scrematura…. 
ZAVAGLIA FRANCO : …domani mattina …vediamo subito. 
PRADE’DANIELE: …eh…da li capisci bene da dove te viene l’attacco! 
ZAVAGLIA FRANCO : …eh…ad ANGELONI, stamattina gli ho fatto un pezzo!! 
PRADE’DANIELE: …e che t’ha detto lui? 
ZAVAGLIA FRANCO : …m’ha detto…ma era una notizia che mi aveva dato un collega, me devi scusà…. 

Dico, ma che fai?....Mi chiamo solo quando te servono i favori? 
PRADE’DANIELE: …Uhhh… 
ZAVAGLIA FRANCO : …Ho detto, guarda che non so più disponibile, ….no, no, ma me devi scusà, 

adesso recupero, riparo, non ti preoccupare….devi…gli ho detto devi recuperare 
con la stessa….risonanza…  

PRADE’DANIELE: ….fermezza con cui…l’hai scritta…. 
ZAVAGLIA FRANCO : …con la stessa risonanza con cui l’hai scritta…. 
PRADE’DANIELE: …anche perché il pezzo messo in quella maniera è il più leggibile! 
ZAVAGLIA FRANCO : Ehh! Capito?....dice…no, non c’è problema …non ti preoccupare. Mo voglio vedè! 
PRADE’DANIELE: Senti na cosa  mi sono fatto  una chiacchierata de un’oretta col padre di 

D’AGOSTINO, … 
ZAVAGLIA FRANCO : …se… 
PRADE’DANIELE: …eh…che…che…m’ha ribadito sta cosa che loro vogliono a sto punto andà via! 
ZAVAGLIA FRANCO : …eh, lo so! 
PRADE’DANIELE: Io ho preso questo tipo di decisione. Ho  detto che facevo il primo step con 

l’allenatore, … 
ZAVAGLIA FRANCO : …eh… 
PRADE’DANIELE: …ed il secondo lo facevo co te! Chiamandoti però, immediatamente, per dirte 

guarda, c’ho …ho parlato col padre di D’AGOSTINO, vediamoci al più presto! 
Ecco! Questo è l’obiettivo! 

ZAVAGLIA FRANCO : Bene…bene…. 
PRADE’DANIELE: Poi ad AQUILANI , invece gli ho detto de sta sereno che lo sistemo io insieme a 

te, …de averce solo un attimo de tranquillità,  …è una promessa mia personale 
come l’ho fatta a DE ROSSI, ho detto se te non ce credi vai da Daniele DE 
ROSSI…da…da…da…come cazzo se chiama….da ZOTTI, da questi qui e …. E sentio 
quello che è…come me so comportato nei loro riguardi!  

ZAVAGLIA FRANCO : Perché sennò io i giocatori alla Roma, io non ce li porto più, eh? 
PRADE’DANIELE: Ma la  Roma la dobbiamo fa un pezzo insieme….te…. 
ZAVAGLIA FRANCO : …Ho portato un pezzo, là…il brasiliano è roba mia!! 
PRADE’DANIELE: …il Brasiliano è roba tua , però nun me convince tanto, ancora? 
ZAVAGLIA FRANCO : …ehh…sto cazzo!! 
PRADE’DANIELE: …vabbè, mica… piano, piano, aho? 
ZAVAGLIA FRANCO : …aho? E’ roba mia quello! E’ roba forte! Damme retta! E ce ne è uno che vorrei 

portare alla Roma ma costa troppo! 
PRADE’DANIELE: E noi nun c’abbiamo mille lire che so mille!! 
ZAVAGLIA FRANCO : Eh…eh…capito? …Quello costa troppo. Volevano addirittura 400.000 euro pe a 

metà! Ma questo è più forte di Ronaldigno, eh? Molto più forte! E’ del 1988, aho? 
PRADE’DANIELE: Ehm, non siamo in grado de farlo…       
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ZAVAGLIA FRANCO : …eh…te lo dico io….te lo dico io….Mo questo viene al torneo di Viareggio e 
vediamo che succede! 

PRADE’DANIELE: …Senti, …ehm…che te volevo dì, …di importante…allora io e te rimaniamo che ci 
vediamo sabato. 

ZAVAGLIA FRANCO : Ci vediamo sabato verso le ….inc… 
PRADE’DANIELE: …altre cose?...Stasera ce vai? 
ZAVAGLIA FRANCO : ….è stasera …sto andà lì!! 
PRADE’DANIELE: …ma ndò ve vedete, aho? Ma in un posto che nun ve vedono? 
ZAVAGLIA FRANCO : …Eh? 
PRADE’DANIELE: …ndò andate a magnà? 
ZAVAGLIA FRANCO : …vabbè, oh… ha scelto lui il ristorante… noi ci vediamo al …inc… e poi  lui ha 

detto che andiamo in un ristorante….non lo so dove va sempre lui, poi 
vediamo…. 

PRADE’DANIELE: …Non me dì che te porta da “Checco a o scapicollo”? 
ZAVAGLIA FRANCO : No, no, quale Checco allo scapicollo! 
PRADE’DANIELE: E lui andò va? Non va da nessuna parte, non conosce un ristorante? 
ZAVAGLIA FRANCO : E che ne so io? 
PRADE’DANIELE: Ma co chi va?...Te…. 
ZAVAGLIA FRANCO : Io, Alessandro, Brambati e  non lo so se viene il secondo suo od il preparatore… 
PRADE’DANIELE: …uh…. Parla bene de me, eh? 
ZAVAGLIA FRANCO : Ma nun te preoccupà, ma non mo devi nemmeno dì! 
PRADE’DANIELE: No…no, ma nel senso…alle otto sto ancora qua, a quest’ora, mamma mia!.... 
ZAVAGLIA FRANCO : …Non me lo devi nemmeno dì! Daniele, stai tranquillo! Che… chiunque di noi 

dovesse mette un…uno stecchino  dentro la Roma…il primo…la prima persona 
che…che  rimane  è Daniele Fratè! 

PRADE’DANIELE: ….ma io ne so convinto de te! Perché sei una persona troppo seria. 
ZAVAGLIA FRANCO : Capito? Ma no,…t’ho dico….cioè io sono abituato sempre a supportare  le parole  

che dico…. 
PRADE’DANIELE: …non me devi dì niente! O so benissimo!! 
ZAVAGLIA FRANCO : Capito? Quindi, ….se io conto uno stecchino , tu non te devi preoccupà! Od io o 

Alessandro,  chiunque esso sia! Ok? 
PRADE’DANIELE: …Un abbraccio!! Ci sentiamo domani! 
ZAVAGLIA FRANCO : Ciao, Daniele, grazie! Ciao! 
PRADE’DANIELE: Ciao! 
 
Il 2 dicembre u.s., attesi gli sviluppi emergenti dalle intercettazioni telefoniche, 
sopra segnalati, personale dipendente ha attivato un servizio di osservazione e 
pedinamento nell’area di ubicazione del ristorante denominato “Hosteria del 
Pesce” di Roma. 
Tale predisposto servizio ha permesso di accertare: 
 

20,00 Inizio del servizio; 
20,15 Predisposizione del dispositivo di osservazione e controllo  del 

locale denominato : “Hosteria del Pesce”, sito in Roma, via 
Monserrato nr.32; 

21,10  Arrivo di un taxi con a bordo:  MOGGI Alessandro, ZAVAGLIA 
Franco e DEL NERI Gigi . 
I soggetti scendono dal taxi ed entrano nel locale; 

21,25 Arrivo del taxi  con a bordo BRAMBATI Massimo e due individui di 
giovane età che scendono ed entrano nel locale; 

00,10 
 
 
 

Il Mar. Ca. MARACA Gianluca , entrava nel locale per consumare 
una bevanda al banco del bar e notava un tavolo, posizionato  in 
fondo alla sala ristorante sul lato sx rispetto all’entrata, sul quale 
erano intenti a cenare nr. 6 persone. Tra di esse riconosceva 
distintamente : MOGGI Alessandro, BRAMBATI Massimo, 
ZAVAGLIA Francesco e DEL NERI Gigi. 
Inoltre notava, insieme ai predetti altre  due persone  di giovane 
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00,15 

età ( circa 30-35 anni) dal fisico atletico. 
Mentre consumava la bevanda udiva il barman rivolgersi verso i 
suddetti  6 commensali, avvertendoli dell’imminente arrivo dei 
due taxi da loro richiesti.  

00,20 I  6  soggetti uscivano dal locale . ( Vds. Foto nn. 1-2-3-4-5 ) 
All’uscita dal locale DEL NERI veniva riconosciuto da alcuni 
passanti e da alcuni clienti  del locale.  Pertanto si tratteneva per 
alcuni minuti davanti all’ingresso dello stesso unitamente al 
titolare del locale.  
DEL NERI si prestava ad alcune foto  ricordo col il titolare del 
locale, con qualche cameriere e con qualche avventore. ( Vds. Foto 
n. 6 ) 
 
Mentre  DEL NERI  si prestava per le foto ricordo si notavano 
MOGGI Alessandro, BRAMBATI Massimo e ZAVAGLIA Franco 
tenersi in disparte in posizione defilata , sul lato sx della strada.  ( 
Vds. Foto nn. 7-8- 9-10-11-12-13-14-) 
  

00,25 
 

 Arrivo del taxi Tg. BE 818 KK  sul quale saliva  MOGGI Alessandro 
e ZAVAGLIA Francesco e BRAMBATI Massimo; 
Arrivo del taxi Tg. CB  221 MV sul quale saliva  DEL NERI Gigi ed i 
due giovani individui. 

00,27 I due taxi si dirigevano in direzione obbligatoria verso il C.so 
Vittorio Emanuele; 

00,30 Termine del dispositivo. 
00,45 Rientro in sede. 

 
 
Ulteriore conferma dei partecipanti alla cena in argomento, si rileva da una 
conversazione intercettata lo scorso 7 dicembre alle ore 14,29 (vds prog. 21382  
utenza 337/78.. . in uso a Franco ZAVAGLIA) in cui ZAVAGLIA riceve una 
telefonata proveniente dall’utenza 360/550551 risultata intestata a CESARETTI 
Silvia - nata Roma 12.03.1959 ed in uso a SUSINI, allenatore della Viterbese.  
Nel corso della conversazione ZAVAGLIA informa il suo interlocutore di essere 
stato a cena con DEL NERI ed altri componenti dello staff tecnico della A.S. 
Roma, specificatamente il secondo allenatore Francesco CONTI ed il preparatore 
atletico Ugo MARANZA: “… l ’ a lt ra  sera so stato a  cena co…co… DEL NERI ,  
MARANZA ed il  secondo…là…” di cui ZAVAGLIA non ricordava il cognome ed 
il suo interlocutore gli specifica “…Ah …coso…Francesco CONTI…” ricevendo 
l’assenso da ZAVAGLIA. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 21382 del 07.12 .04 ute nza 337/78. . .Zavaglia  Franco 

OMISSIS : Un UOMO ( molto probabilmente il tecnico della VITERBESE) chiama Franco 
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dicendogli che è da tempo che cerca di contattarlo. Franco gli dice che dalla GEA lo 
ha fatto cercare invano più volte. Il tecnico dice di aver aver saputo che suo figlio 
Emiliano lo aveva cercato. In proposito dice: 

UOMO: …invece io pensavo che me stava a cercà tuo figlio,….e…e….dopo c’ho parlato, hai 
capito? Dopo c’ho parlato …pe…pe un giocatore che m’ha detto che…..se potevo 
metterlo dentro….. 

ZAVAGLIA FRANCO : …No, ti avevo chiamato pure lunedì dopo la partita con la LODIGIANI per farti i 
complimenemti….cazzo!! 

UOMO: …no Frà, guarda , te lo giuro su mi figlia, su chi te pare che non… 
ZAVAGLIA FRANCO : …no,no…ma che me devi giurà, dai! 
UOMO: …Eh…. 
ZAVAGLIA FRANCO : ….L’altra sera so stato a cena co….co.. DEL NERI ,  MARANZA ed  il secondo…là…  
UOMO: …Ah….coso….Francesco CONTI… 
ZAVAGLIA FRANCO : Si!...Come se chiama? Francesco…. 
UOMO: …CONTI…Si! 
ZAVAGLIA FRANCO : CONTI. …Si! 
OMISSIS : Poi continuano la conversazione parlando degli ultimi risultati della Viterbese con 

la LODIGIANI. Poi parlano del prossimo impegno con la CARRARESE in casa a 
Viterbo. Si salutano e si risentiranno dopo la partita di domani. 

 
La GEA, oltre ad operare da una posizione dominante per il potere commerciale 
che deriva dal suo parco calciatori ed allenatori, esercita un’attività di controllo 
del mercato nel suo insieme ed in particolare anche nei confronti delle società 
sportive, questo non solo come si è visto attraverso la gestione di calciatori ed 
allenatori, ma anche attraverso i dirigenti delle stese società, come si evince dalla 
seguente tabella: 
 
Nr 
.  

PRESIDENTI  - DIRETTORI   
GENERALI  SPORTIVI  -  

AMMINISTRATORI DELEGATI  
DIRIGENTI 

SQUADRA 

1 .   APPETITI  LODIGIANI 
2.   BOTTEGHI  GIOVANNI IMOLESE 
3.   CAPOZZUCCA STEFANO GENOA 
4.  CINQUINI         ORESTE PARMA 
5.  CORVINO PANTALEO LECCE 
6.  DE LUCA          PAOLO SIENA 
7 .   DE NICOLA NELLO PRIMAVERA JUVENTUS 
8.  DI GRAZIA ACIREALE 
9.  FABIANI           MARIANO detto 

Angelo 
MESSINA 

10 .   FIORE                SALVATORE AVELLINO 
11 .   FOTI PASQUALE  REGGINA 
12 .  GALLIGANI VITTORIO TARANTO 
13 .   IACONI ANDREA PESCARA 
14.  LEONARDI       PIETRO UDINESE 
15.  LO PRESTI  TARANTO 
16.  LUCCHESI        FABRIZIO FIORENTINA  
17 .  MARTINO         GABRIELE LAZIO  
18.  MELUSO MAURO TERNANA 
19.  MINGUZZI VINCENZO TERAMO 
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20.   PAVARESE       LUIGI AVELLINO 
21 .  PERINETTI       GIORGIO SIENA 
22.   PEROTTI           ATTILIO LIVORNO 
23.   PIETRO              PERSEO S.R.L.  LODIGIANI 
24.  PRADE’             DANIELE ROMA 
25.  PREZIOSI          ENRICO  GENOA 
26.  PUGLIESE        MASSIMO AVELLINO 
27.   SALERNO         NICOLA CAGLIARI 
28.  SARTORI          GIOVANNI CHIEVO   
29.  SIGNORELLI    ELIO  LIVORNO 
30.   SOTERA CICCIO VITTORIA 
31 .   SPINELLI          ROBERTO LIVORNO 

 
Le risultanze acquisite evidenziano che oltre al MESSINA, come ampiamente 
illustrato nell’apposita sezione della presente informativa, la GEA, sotto la 
costante ed attenta guida di Luciano MOGGI, ha interessi diretti nelle seguenti 
società:  CHIEVO, LIVORNO, MESSINA,  REGGINA e SIENA in serie A;  
BARI GENOA, PESCARA, TERNANA e TREVISO in serie B; AVELLINO e 
REGGIANA in serie C1 .   
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5 .1 .3 SOCIETA’ E DIRIGENTI AFFILIATI  
 
 
Da quanto è emerso fino a questo momento, si può ampiamente desumere che i 
campionati di calcio italiani delle diverse categoria, soprattutto quelli delle serie 
maggiori, sono condizionati  da alcuni  fattori esterni che non trovano 
assolutamente spazio giustificativo con quella che può essere l’essenza del calcio e 
tutto quello che lecitamente ruota attorno ad esso.  

D’altra parte è normale far insorgere all’utente calcistico circoscritti interrogativi,  
allorquando lo stesso viene a  conoscenza di allarmanti e determinanti 
conclusioni. 

Ad esempio, il  primo aspetto che  è  bene porre al centro dell’attenzione,  in 
grado fin da subito di scatenare  ampi  dibattiti  potrebbe  essere quello della 
linearità di ogni singola partita di calcio,  che spacca a ragione la razionalità del 
sistema con innegabili interrogativi,  difatti, come si è in precedenza dimostrato,  
se la  società GEA ha a disposizione uno stuolo di giocatori che si aggira intorno 
alle 300 unità,  che tradotto in termini pratici corrispondono a ben 27  formazioni 
di calcio,  il risultato che si ottiene  equivale  già ad un paradosso che cade 
ovviamente sugli  equilibri di qualunque incontro di calcio e di conseguenza del 
completo campionato di calcio.  

Innanzi tutto,  e  gli stessi numeri parlano chiaro,  c’è da valutare un fatto che lascia 
poco margine di dubbio,  oggettivamente se una società sportiva si affilia  alla GEA 
è  naturale che possa beneficiare di quella vasta schiera di calciatori e allenatori 
che, appartenenti alla scuderia della medesima, a vario titolo e condizione gli 
vengono indirizzati, come magnificamente dimostrano le seguenti società: 
MESSINA, SIENA, LIVORNO, GENOA, CROTONE, AVELLINO, RIMINI, 
REGGIANA. Inoltre,  è opportuno sottolineare che già a monte il sodalizio 
designa per ciascuna società  un progetto ben definito: dal piazzamento  di 
rispetto  in serie “A” al rilancio di squadre che militano in “B” ed in  “C”.   

Nello stesso tempo, però, è bene rilevare che il circuito in cui si muove la mano 
del sistema GEA non è solamente limitato al parco giocatori, ma anche a quelle  
persone -  addette ai lavori - che a vario titolo sono legate a loro,  le quali sono 
poi inviate a ricoprire cariche dirigenziali nella società “vicine”; e pertanto 
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ricoprono per il successo della politica strategica della GEA un ruolo 
fondamentale, sia per il mantenimento dei rapporti con le collegate società 
calcistiche e sia per il calciatore stesso.  

Infatti, il singolo calciatore, seppur bravo,  può essere soppiantato da altri meno 
bravi se non è bene agganciato, se alle spalle non ha un dirigente che lo tutela o un 
allenatore che gli garantisca un posto da titolare, infatti, sono proprio costoro che 
possono dare lustro oppure no ad un atleta.              

Le risultanze investigative acquiste su tale aspetto, si arrichiscono del formidabile 
contributo delle dichirazioni rese in merito da Franco BALDINI, il quale nel 
delineare la posizione sul sistema calcistico della GEA, della sua speciale capacità 
attrattiva  di conquistare il mercato ha dichiarato “… In pratica attraverso una 
sottile ma incisiva attività ricattatoria si può determinare l a carrie ra 
di un giocatore - indipendentemente dal  suo intrinseco valore 
tecnico - in ragione del la  affil iazione diretta od indiretta al l a  GEA;  
del  resto un al lenatore che viene scelto per una squadra grazie 
al l ’ interessamento del la  GEA sarà  riconoscente al l a  stessa nel l a  
scelta  e nel l ’ affermazione sportiva  di cal ciatori GEA; viceversa un 
giocatore che non sottostà al le regole GEA oppure è assistito da un 
procuratore autonomo, potrà subire vessazioni sotto il  profilo del l a  
sua carriera… ”. 

Pertanto, viene esaminata qui appresso una breve rassegna delle società e dei 
dirigenti collegati alla GEA, rappresentadosi che il  MESSINA e la REGGINA 
saranno oggetto di un ulteriore approfondimento nelle successive sezioni della 
presente informativa. 

F .C . MESSINA PELORO 

Per l’F.C. Messina Peloro, emerge lo stretto rapporto che i dirigenti del settore 
giovanile di tale società intrattengono con Francesco ZAVAGLIA.  

Il 30 novembre 2004, alle ore 10.26 (vds prog. 18951 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), tale ANTONELLO (335/1016920 intestata all’F.C. 
MESSINA) chiama ZAVAGLIA e lo informa che domenica scorsa è stato fatto 
debuttare un primavera in prima squadra; a tale punto ZAVAGLIA gli dice di far 
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debuttare anche il calciatore della primavera suo assistito, ricevendo 
rassicurazione dal suo interlocutore  

Il 31 dicembre 2004, alle ore 10.55 (vds prog. 31193 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ANTONELLO (335/1016920 intestata all’F.C. MESSINA) 
chiama ZAVAGLIA, il quale gli chiede informazioni sull’attuale situazione del 
calciatore MONTELLA militante nell’Aprilia; ANTONELLO non è in grado di 
fornire una risposta precisa poiché pur avendo segnalato il calciatore al direttore 
sportivo FABIANI e poi quest’ultimo che decide il tutto  

Il  31 dicembre 2004, alle ore 12.06 (vds prog. 31275 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA),  ZAVAGLIA chiama il padre del calciatore MONTELLA 
e gli chiede se il figlio è stato trasferito al MESSINA; l’interlocutore gli risponde 
affermativamente e che tale trasferimento è stato curato dall’agente PETRICCA. A 
tal punto ZAVAGLIA s’informa sull’aspetto economico ed il MONTELLA gli 
risponde che tale aspetto non è stato trattato, ricevendo i rimproveri da parte 
dell’agente. 

Il legame che unisce la GEA ed il MESSINA trova chiare ed ulteriori riprove  nel 
trasferimento del calciatore D’AGOSTINO dall’A.S. Roma alla predetta squadra 
peloritana. Inoltre, si segnala come tutta l’operazione sia eseguita, come sempre, 
sotto l’attenta super visione di Luciano MOGGI, tanto che tutti i protagonisti della 
vicenda prima di procedere alla ratifica del trasferimento chiedono ed ottengono 
il placet del predetto DG bianconero.   

In data 13 dicembre 2004,  alle ore 17.28 (vds progr . n. 34932 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI confessa al calciatore 
Dimitris ELEFTHEROPOULOS di avere grande fiducia in lui e per questo 
motivo lo ha inserito in una squadra  “…vicina…”. 
Il  10 gennaio 2005, alle ore 16.09 (vd s prog. 33786 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Vincenzo VISONE chiama ZAVAGLIA per informarlo 
della procura persa relativa al calciatore MONTELLA trasferito dall’Aprilia al 
Messina. Sempre il VISONE, comunque sottolinea che se pur l’operazione è stata 
seguita da PETRICCA devono ugualmente seguire loro il calciatore e dargli aiuto.  
ZAVAGLIA replica che anche se sta in buoni rapporti con FABIANI questi gli 
impicci li fa con solo con PETRICCA, comunque rassicura il suo interlocutore 
informandolo anche di aver parlato già con il padre del calciatore. 
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Il 25 gennaio 2005, alle ore 16.02 (vd s prog.  42521 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ANGELO identificato per FABIANI direttore sportivo 
del Messina chiama ZAVAGLIA per informarlo che si trova a Trigoria, inoltre lo 
stesso specifica all’agente che all’1,30 è stato chiamato da “LUCIANO” il quale ha 
fornito un giudizio positivo sul trasferimento del calciatore, quindi lo ha invitato a 
portare a compimento l’operazione. Il FABIANI inoltre scherzosamente invita 
ZAVAGLIA  a non tardare ulteriormente perché altrimenti invece di D’AGOSTINO 
prenderà FIRMANI assistito dall’agente ANTONELLI che definisce “… l ’ amico 
suo…”, attirandosi l’ira dell’agente su tale ultimo nome. Poi la conversazione cade 
sull’assetto societario dell’A.S.Roma e sul futuro dell’attuale direttore Franco 
BALDINI che verrà sostituito da Alessandro MOGGI però non in tempi brevi. 
Infine, FABIANI si lamenta del fatto di aver mandato Gabriele MARTINO alla 
Lazio, mentre lui è ancora confinato a in Sicilia. 

In data 31 gennaio 2005,  alle ore 10:33 (vd s progr. n.  77685 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Francesco  ZAVAGLIA  riferisce a 
MOGGI di far  preparare i moduli dal Messina per  la cessione di SERBI al 
Viterbo. 
 

A.S . LIVORNO CALCIO  

Altra squadra che trae notevoli benefici dal legame con la GEA ed in particolare 
nel caso in esame con ZAVAGLIA, è il LIVORNO, del presidente Aldo SPINELLI. 
Nella circostanza si sottolinea che è proprio quest’ultimo, come si evidenzia dalle 
conversazioni,  che conduce direttamente le trattative di mercato per la sua 
squadra e non è un caso che la stessa società,  nel tempo strettamente necessario,  
si sia ritrovata dalle categorie cadette alla serie “A”, dove, tra l’altro, sta 
disputando un discreto campionato . 

Il giorno 29 ottobre 2004, alle ore 19.00 (vds prog. 7261 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA),  Elio SIGNORELLI (Team manager del Livorno) chiama  
ZAVAGLIA e gli chiede un aiuto per l’acquisto del  calciatore ROMAIRONE,  che 
indica come buon attaccante. 
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Il 16 novembre 2004, alle ore 15.35 (vds prog. 15447 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA  chiama  Carlo COLACIOCCO e gli chiede di 
reperire in Brasile  una seconda punta da mandare al Livorno. 

Da osservare anche come il presidente della società del Livorno, si adoperi 
affinché   Alessandro MOGGI si possa aggiudicare un’ulteriore cliente da assistere. 
Infatti,  In data 20 novembre 2004,  alle ore 14:08 (vds progr . n. 24412 - 
utenza 335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Aldo SPINELLI (presidente del 
Livorno) domanda ad Alessandro  MOGGI se gli possa interessare l’allenatore 
Agatino CUTTONE, che  gli  ha manifestato la volontà di essere gestito da lui. 
Il 30 novembre 2004, alle ore 10.31 (vds prog. 18961 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA comunica ad  Aldo SPINELLI (Presidente 
Livorno)   di aver individuato un ottimo investimento in un centravanti brasiliano,  
da impiegare nel corso del campionato corrente da gennaio a giugno per soli  8 – 
10 mila euro,  con il quale  si definirà poi un accordo per i prossimi anni. SPINELLI 
gli risponde di parlarne con il suo team manager Elio SIGNORELLI.  Infine, 
ZAVAGLIA gli suggerisce, anche,  di prendere il centrale difensivo LANZARO. 

Il 30 novembre 2004, alle ore 12.05 (v ds prog. 18998 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Aldo SPINELLI chiama ZAVAGLIA e gli dice di chiamare 
SIGNORELLI in Brasile per quanto riguarda il calciatore, centravanti, del brasile, 
del quale avevano parlato in precedentemente. 

Il 30 novembre 2004, alle ore 11.49 (vds prog. 18987 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Attilio PEROTTI (direttore generale Livorno) chiama 
ZAVAGLIA e gli chiede informazioni tecniche su LANZARO ed il calciatore 
brasiliano. 

Il giorno 30 novembre 2004, alle ore 16.40 (vds prog. 19062 utenza 
337/78.. .– Francesco ZAVAGLIA), Elio SIGNORELLI (team manager del 
Livorno) chiede a ZAVAGLIA notizie sul calciatore brasiliano. SIGNORELLI, venuto 
a conoscenza che tale calciatore è stato presentato da ALDAIR e DIMAS, chiede di 
essere messo in contatto con ALDAIR. 

Il  30 novembre 2004, alle ore 19.32 (vds prog. 19142 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama DIMAS  (utenza 339/2112019 
intestata a NOCETI Simone) e gli comunica che ha preso accordi con SIGNORELLI 
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per vedere il calciatore DANILO;  ZAVAGLIA si raccomanda  di non parlare dal 
punto di vista economico, osa che poi tratterà lui. 

Il 10 gennaio 2005, alle ore 13.25 (vds prog. 33692 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Aldo SPINELLI (Presidente del Livorno) chiama 
ZAVAGLIA e gli dice che gli interesserebbe BOGDANI (assistito Alessandro 
MOGGI) qualora fosse in scadenza di contratto. ZAVAGLIA gli propone 
D’AGOSTINO che al momento sarebbe un vero affare; SPINELLI gli risponde che 
non gli interessa questo calciatore ma che comunque ne parlerà con PEROTTI. 

Il 12 gennaio 2005, alle ore 10.49 (vds prog. 34953 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Attilio PEROTTI (direttore generale del Livorno) 
chiama ZAVAGLIA e gli chiede informazioni tecniche su D’AGOSTINO. 

Il 18 gennaio 2005, alle ore 18.11 (vds prog.  37041 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama Elio SIGNORELLI il quale gli 
comunica che sta insieme al direttore e da poco hanno finito di parlare con il 
presidente SPINELLI che si è espresso favorevolmente su D’AGOSTINO, quindi 
l’operazione andrà in porto quasi sicuramente. 

Il 21 gennaio 2005, alle ore 17.34 (vds prog. 38654 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama Elio SIGNORELLI, il quale gli dice 
che hanno deciso di rinunciare all’operazione D’AGOSTINO. 

Il 3 febbraio 2005, alle ore 10.53 (vds prog. 46836 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Aldo SPINELLI chiama ZAVAGLIA e gli chiede se può 
parlare con il portiere AMELIA perché lo vede un po’ rilassato. Poi gli chiede un 
difensore di fascia sinistra; ZAVAGLIA gli propone CUPI che sta ad Empoli ed è in 
scadenza di contratto, oppure ROMONDINI che gioca nel Padova anch’egli in 
scadenza di contratto. 

L’estensione calcistica di ZAVAGLIA e l’intesa che questi ha con il Livorno Calcio si 
ripropone allorquando il Presidente SPINELLI gli chiede una seconda punta. Ecco 
che il nostro procuratore si adopera con i suoi sostenitori “brasiliani”.  

 

Ulteriore particolare che toglie ogni ombra sul legame LIVORNO – GEA è la 
disponibilità con la quale la  società toscana accetta il tesseramento presso le 
proprie file del calciatore Adrian MUTU, il quale “scaricato” dalla società inglese 
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del Chelsea è stato attirato da Alessandro MOGGI, che successivamente lo ha 
traghettato verso la società del padre, la Juventus – per la ricostruzione di tale 
vicenda si rimanda all’apposita sezione della presente informativa.   

 
 
A. S .   ROMA 
 
Altro personaggio di rilievo nell’ambiente in cui si muove ZAVAGLIA è senza 
dubbio  Daniele PRADE’ , dirigente dell’A.S. Roma, che pur essendo entrato 
sinora solo marginalmente  nel contesto affaristico del procuratore, di fatto, 
analizzando le conversazioni sotto riportate,  si può rilevare che lo stesso ha  con 
ZAVAGLIA un filo diretto per interessi che li accomunano e li remunerano.  

Il 7 novembre 2004, alle ore 09.42 (vds prog. 1 1451 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) Daniele PRADE’  informa  ZAVAGLIA che, a causa di 
numerosi infortuni,  nella prossima formazione della Roma sarà schierato titolare 
il suo pupillo  AQUILANI.  Nel contempo il dirigente romano si premura di 
riferire all’agente di provvedere a far  rinnovare il contratto al citato calciatore, 
nonché di invitare ZAVAGLIA ad acquisire la procura del calciatore CERCI ,  
attualmente assistito dall’agente BERTI.  ZAVAGLIA  riconosce all’interlocutore  
interessante la proposta,  la quale, però,  potrebbe essere realizzabile solo con il 
suo aiuto.  

Il 1° dicembre 2004, alle ore 21.19 (vd s prog. 19477 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Daniele PRADE’ informa Francesco ZAVAGLIA che 
domani il calciatore AQUILANI terrà  una conferenza stampa.  Dall’altra parte 
ZAVAGLIA riferisce all’interlocutore che  domani  sarà a cena con l’allenatore DEL 
NERI. 

La subalternità del PRADE’ emerge in tutta la sua evidenza nella conversazione 
intercettata lo scorso 2 dicembre alle ore 19,52 (vds prog. 19855 utenza 
337/78.. .– Franco ZAVAGLIA) ZAVAGLIA riceve una telefonata proveniente 
dall’utenza 06/50191, il cui interlocutore viene individuato in Daniele PRADE’, 
dirigente dell’A.S. Roma, il quale immediatamente pensa bene di informare il suo 
interlocutore dell’esito di alcune dichiarazioni rilasciate ai mezzi di comunicazione 
dai calciatori D’AGOSTINO e AQUILANI, dichiarazioni rilasciate, come si evince 
dal tenore della conversazione, per smentire delle precedenti notizie su dissapori 



65480} 

tra i predetti atleti e i loro procuratori “…quell a è una cosa ancora più 
importante, perché, sia quello che ha detto Alberto AQUILANI in 
conferenza, che come ha scritto, invece, …eh…ehm…D’AGO STINO, 
me sembra una cosa di grande spessore…”.  
Alla risposta non troppo convinta di ZAVAGLIA sull’esito delle predette 
dichiarazioni, PRADE’, dimostrando tutta la sua dipendenza dal suo interlocutore, 
aggiunge “…gl i ho fatto fa ’  pure sul sito da ’  Roma …” ricevendo a quel 
punto l’assenso di ZAVAGLIA che, dimostrando tutte le sue potenzialità nel 
gestire il predetto dirigente, gli chiede di fare altrettanto anche con AQUILANI, 
ricevendo non solo le rassicurazioni sul punto dal suo interlocutore, ma 
addirittura pensa bene di illustragli a quale testata sono state rilasciate le 
dichiarazioni. Sempre proseguendo sul tema stampa, ZAVAGLIA, collegandosi alla 
precedente conversazione avuta con il MOGGI e sopra segnalata, rappresenta al 
suo interlocutore di aver parlato con ANGELONI (Alessandro ANGELONI 
giornalista del quotidiano “Il Messaggero” ndr) e di averlo rimproverato 
energicamente in merito al contenuto di un articolo scritto dallo stesso “…eh…ad 
ANGELONI , stamattina gli ho fatto un pezzo ! ! . . . ” e delle scuse ricevute 
dallo stesso giornalista. 
Proseguendo, i due affrontano le situazioni dei calciatori D’AGOSTINO e 
AQUILANI che non vengono impiegati adeguatamente dall’allenatore e sul punto 
il PRADE’, dimostrando una totale dipendenza dallo ZAVAGLIA, tranquillizza il 
suo interlocutore che come risposta gli dice che se la situazione non viene risolta 
non porterà più i suoi assistiti alla A.S. ROMA e coglie l’occasione per proporgli 
altri suoi assistiti.  
Prima che la conversazione si concluda, il PRADE’, dimostrandosi perfettamente al 
corrente  dell’impegno a cena di DEL NERI con gli uomini GEA, chiede a 
ZAVAGLIA  “…stasera ce vai ? . . . ” e ricevuta risposta positiva, con tono di voce 
preoccupato, pensa bene di dire al suo interlocutore di non farsi vedere insieme 
al DEL NERI “…ma ‘ndo ve vedete, aho ? Ma in un posto che nun ve 
vedono ? . . . ” ricevendo l’ovvia conferma dello ZAVAGLIA che gli specifica che 
oltre lui andrà anche BRAMBATI e Alessandro MOGGI “…io, ALESSANDRO, 
BRAMBATI e non lo so se viene il secondo suo od il prep aratore…”. 
Infine PRADE’ coglie l’occasione per raccomandare a ZAVAGLIA di parlare bene di 
lui con DE NERI, ricevendo non solo le pronte rassicurazioni da parte del suo 
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interlocutore ma addirittura “…non me lo  devi nemmeno dì! Daniele, stai 
tranquil lo !  Che…chiunque di noi dovesse mette un…uno stecchino 
dentro la Roma il  primo…l a prima persona che…che rimane è Daniele 
PRADE’  ! . . . ” lasciando chiaramente trasparire i futuri programmi che gli uomini 
GEA si sono prefissati per l’opera di affiliazione completa a loro della A.S. Roma.  
Il 3 dicembre 2004, alle ore 13.18 (vds prog. utenza 337/78. . .– Francesco 
ZAVAGLIA), PRADE’ chiama ZAVAGLIA per avere da questi notizie sulla cena 
consumata  con l’allenatore DEL NERI. 

Il 6 dicembre 2004, alle ore 20.12 (vd s prog. 21172 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Daniele PRADE’ riferisce a ZAVAGLIA che da domani 
inizierà a sentire alcune società di calcio, al fine di poter collocare il calciatore 
D’AGOSTINO.  

Il 19 dicembre 2004, alle ore 21.19 (vd s prog. 25988 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA),  Daniele PRADE’  comunica a  ZAVAGLIA che oggi il suo 
“pupil lo”, ( riferendosi ad AQUILANI  ndr)  ha disputato un’ottima partita di 
calcio. ZAVAGLIA ne approfitta per ricordare  al dirigente il rinnovo del contratto 
del predetto calciatore. PRADE’ gli risponde fornendogli  pronte rassicurazioni  in 
tal senso. 

Il 21 dicembre 2004, alle ore 18.55 (vd s prog. 27071  utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA domanda  a  Daniele PRADE’ notizie di 
mercato sul conto  del calciatore Antonio CASSANO.  PRADE’  gli fa osservare che 
attualmente i propositi della società sono di prolungargli il contratto. La 
prosecuzione della conversazione,  però,  lancia  un segnale innegabile sulla 
complicità che esiste tra i due interlocutori, nonché sul potere decisionale dello 
stesso PRADE’ all’interno della A.S. Roma Calcio, allorquando questi 
esplicitamente riferisce a ZAVAGLIA che   “…però se ci fosse la possibilità di 
fare una cosa insieme tra  noi due si potrebbe provare un colpo 
serio…” ZAVAGLIA lo informa di una richiesta pervenuta da una società inglese, la 
quale sarebbe pronta a sborsare 25 milioni di euro. PRADE’ ribatte con 
l’interlocutore circa la possibilità di realizzare l’operazione  in completa 
autonomia tra loro due e basta. 

Il 10 gennaio 2005, alle ore 15.39 (vds prog. 33774 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA informa Daniele PRADE’ che il calciatore 
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STILLO (in forza alla A.S. Roma) la prossima settimana sarà trasferito a Reggio 
Emilia, insistendo nuovamente con l’interlocutore affinché provveda al rinnovo 
del contratto del calciatore  AQUILANI.  Anche in questa occasione PRADE’ 
rassicura l’agente sul fatto che tale pratica  sarà sistemata entro breve termine.  
ZAVAGLIA persiste indicando al dirigente  di  realizzare il contratto  a  gennaio 
con decorrenza dal 1° gennaio. 

Il 10 gennaio 2005, alle ore 16.07 (vds prog. 33785 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Daniele PRADE’ chiede a ZAVAGLIA indicazioni sulle 
modalità di tesseramento del  calciatore Thiago DE RICO.   ZAVAGLIA gli risponde 
che la cosa migliore sarebbe di far sottoscrivere al calciatore un contratto oppure 
una scrittura privata. 

Il 11 gennaio 2005, alle ore 13.12 (vds prog. 34234 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA),  ZAVAGLIA sollecita nuovamente Daniele PRADE’  sul 
contratto del calciatore  AQUILANI.  Il dirigente romano  rappresenta a 
ZAVAGLIA che alle condizioni e cifre che ha espresso è necessario aspettare il 
momento favorevole,  invitando nello stesso tempo l’agente a rimanere 
tranquillo perché il ragazzo si trova sotto il suo controllo;  ZAVAGLIA  alterandosi 
un pochino segnala al dirigente che, invece,  la situazione non è affatto sotto 
controllo,  in quanto le “frecce e le spie” si trovano da tutte le parti,  e pertanto è 
bene muoversi in fretta per far si che il giocatore rimanga sotto la loro 
giurisdizione. 

Il giorno 27 gennaio 2005, alle ore 11.48 (vds prog. 43934 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA),  Daniele PRADE’  comunica a ZAVAGLIA che sono sorti 
dei  problemi per la lista di svincolo del calciatore Thiago DE RICO . 

 
A.C . SIENA 
Da quanto è emerso dalla presente indagine appare scontato che anche la società 
del SIENA sia uno strumento nelle intere  mani di Luciano MOGGI e della GEA, 
usato come “area di deposito”  in cui piazzare sia quei calciatori, da loro assistiti,  
che si trovano in corso di maturazione o di  declino professionale, nonché come 
piazza per sistemare i  propri allenatori come è accaduto a  Luigi DE CANIO.  
Ma i loro calciatori, come si è già evidenziato, seppur in non perfette condizioni 
fisiche, non possono limitarsi ad un ruolo di secondo livello, pertanto la 
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compagine interviene  proprio in questo sento affinché i propri calciatori vengano 
reintegrati.   
In data 17 novembre 2004,  alle ore 17:50 (vds progr .  n. 22062 – utenza 
335/40.. . in uso  ad Alessandro MOGGI)  Davide LIPPI (agente che lavora 
per conto della GEA) comunica ad Alessandro  MOGGI di aver reintegrato il 
calciatore ESPOSITO, che domenica tornerà a giocare,  grazie alla conversazione 
che ha intrattenuto con  Giogo PERINETTI. 
In data 10 gennaio 2005,  alle ore 20.09 (v ds progr . n. 58154 – utenza 
335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI dopo aver 
parlato con il padre LUCIANO,  passa l’utenza a DE LUCA (Presidente del Siena) il 
quale rappresenta  al DG juventino le seguenti condizioni:  un contratto da  ¤ 
250.000,  un premio salvezza,  ed il rinnovo di un anno in caso salvezza. Luciano 
MOGGI tornando a parlare con il figlio sostiene che la  proposta del presidente si 
può considerare buona (si riferiscono alle condizioni economiche del nuovo 
allenatore, Luigi DE CANIO, della squadra ndr). 
In data 10 gennaio 2005,  alle ore 21.47 (vds progr. n.  58193 – utenza 
335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI)  MOGGI Alessandro riferisce al 
padre LUCIANO di aver  concluso l’operazione facendo  “… ad un anno e 
mezzo…”.  Il padre gli domanda se a  SIMONI sia già stato comunicato il fatto che 
dovrà andare via. Alessandro gli risponde di no, perché  il presidente  DE LUCA 
non ha ancora avuto il coraggio di farlo.   
In data 12 gennaio 2005,  alle ore 15.24 (vd s progr. n.  59406 – utenza 
335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI)  MOGGI comunica  a  CARLO che 
chiamerà DE ROSA  per essere intervistato e poter così  replicare  alle 
dichiarazioni rese di  SIMONI. 
Come si è già verificato per il calciatore  GIANNICHEDDA, anche nella seguente 
circostanza si rileva come la mano di Luciano MOGGI si faccia prepotentemente 
avanti allorquando si deve impedire alla squadra dell’Inter, diretta concorrente 
della sua Juventus, di rinforzare l’organico della rosa con l’eventuale acquisto del 
calciatore TADDEI.    
In data 28 gennaio 2005,  alle ore 17.43 (vds  progr .  n. 76956 – utenza 
335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI)  Giorgio PERINETTI comunica ad 
Alessandro MOGGI di aver  attuato, unitamente a suo padre LUCIANO,  una 
strategia per impedire all’INTER di acquistare il calciatore TADDEI, consistente nel 
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fatto di aver convinto il presidente DE LUCA a dichiarare la non cedibilità del 
giocatore.   
 
GENOA  
 
Altra società che beneficia pienamente del sostegno della GEA, in particolar 
modo nella persona di Alessandro MOGGI, è  la squadra del Genoa.  Non a caso 
la relativa  rosa di giocatori  è composta di un nutrito gruppo proveniente dalla 
scuderia della citata società, e non a caso la stessa società nel giro di poco tempo 
è riuscita a risalire le vette del calcio importante (primo posto in classifica nel 
campionato di serie B in corso ndr).  
Vero è che lo stesso presidente PREZIOSI intrattiene un filo diretto sia con 
Alessandro MOGGI che con Massimo BRAMBATI (procacciatore GEA), i quali gli 
assicurano quel supporto di giocatori che alla fine è fondamentale per il futuro 
della società. Da parte sua il presidente PREZIOSI si adopera nel momento in cui 
Alessandro MOGGI deve trovare una sistemazione all’allenatore DE CANIO.  
In data 08 novembre 2004,  alle ore 19.45 (vds progr. n.   703 – utenza 
335/10. . . in uso ad Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI chiede al 
presidente PREZIOSI la conferma dell’appuntamento con DE CANIO,  
precedentemente stabilito per le ore 10:30 del giorno seguente.  Il presidente 
risponde di non poterci essere, in quanto impegnato per motivi personali. Alle 
successive ore 20:14 (vds progr . n.  706 - RIT 2614)  il Presidente PREZIOSI 
ricontatta MOGGI per  fissare   l’incontro con DE CANIO  a  mercoledì prossimo.   
In data 16 novembre 2004,  alle ore 11:04 (vds progr. n.   2047 utenza 
335/10. . .– Alessandro MOGGI) MOGGI ed il presidente PREZIOSI 
(presidente del Genoa) parlano dei calciatori  MILITO e STELLONE (della GEA). 
Inoltre,  PREZIOSI comunica a MOGGI di aver parlato con RUGGERI  (presidente 
dell’Atalanta) dell’allenatore DE CANIO, il quale potrebbe essere gradito in 
sostituzione  dell’attuale allenatore MANDORLINI.  
In data 06 dicembre 2004,  alle ore 19:24 (vds progr. n.  31428 – utenza 
335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI) MOGGI Alessandro riferisce a 
Massimo BRAMBATI che  CAPOZZUCCA (direttore sportivo del Genoa calcio)  
non è adatto al ruolo che riveste al Genoa,  in quanto non ha personalità e  non 
vale nulla.  
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Per determinare  ancor più il legame che esiste tra Alessandro MOGGI  e la 
società del Genoa, basta soffermarsi sulle dichiarazioni che il predetto rilascia in 
data 30 dicembre 2004,  alle ore  18:27 (vd s progr. n.  50119 – utenza 
335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI) allorquando si trova a parlare con  
Raffaele AURIEMMA  al quale rappresenta, appunto,  di intrattenere  ottimi 
rapporti con il presidente PREZIOSI ed avere all’interno della società ligure ben 
otto suoi giocatori. 
 
 
CAGLIARI CALCIO 
Il CAGLIARI “dipende” dalla GEA per lo più per le formazioni giovanili.  
In particolare, il rapporto tra la predetta società e la GEA è intrattenuto dal 
direttore sportivo, nonché responsabile del mercato, Nicola SALERNO.   
In data 12 ottobre  2004,  alle ore 19.10 (v ds progr . n. 357 utenza 337/78. . . in 
uso a Francesco ZAVAGLIA)  un calciatore della Primavera del Cagliari, tale 
Nicola, chiama Francesco ZAVAGLIA  e gli comunica che MELIS (allenatore della 
squadra primavera del Cagliari)  ha minacciato cinque giocatori del fatto che se 
parleranno con loro due o Alessandro MOGGI li caccerà dalla società, nonché gli 
farà sottoscrivere un contratto di cinque anni per poi precludergli la possibilità di 
giocare. Il calciatore rappresenta a ZAVAGLIA che vorrebbe andare da CELLINO e 
dirgli che è attorniato da gentaglia. ZAVAGLIA gli risponde che ha provato a 
chiamare CELLINO, ma questi ha l’utenza staccata, quindi proverà a parlare con 
Nicola SALERNO. Il calciatore fa osservare all’agente che MELIS se l’è presa 
soprattutto con il calciatore PISANO al quale ha ribadito le suddette cose anche 
all’interno degli spogliatoi, come pure a COCCO, LAI e PANI, tranne il calciatore 
FALCI che era assente per malattia, altrimenti se la sarebbe presa anche con lui. 
Infine, ZAVAGLIA tranquillizza l’interlocutore sul fatto che ne parlerà con Nicola 
SALERNO. 
In data 12 ottobre  2004,  alle ore 20.20 (vds progr . n. 400 utenza 
337/78.. . in uso a Francesco ZAVAGLIA)   un altro calciatore della Primavera 
del Cagliari tale DE MARTIS chiama ZAVAGLIA per lamentarsi del fatto che la 
società gli ha tolto molti soldi dallo stipendio. 
ZAVAGLIA rimane meravigliato sostenendo che Nicola SALERNO gli aveva 
assicurato un rimborso completo, ad ogni modo – aggiunge l’agente – ne riparlerà 
nuovamente con Nicola SALERNO. 
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Infatti, il giorno seguente 13 ottobre  2004,  alle ore 19.10 (vds progr . n. 413 
utenza 337/78.. . in uso a Francesco ZAVAGLIA)  ZAVAGLIA rappresenta a 
Nicola SALERNO le problematiche che i suoi giocatori stanno vivendo a Cagliari, 
con particolare riferimento alle minacce che gli stessi hanno subito dall’allenatore  
della Primavera. SALERNO risponde all’interlocutore di impegnarsi 
personalmente a risolvere sia il problema legato all’allenatore della primavera e 
sia a quello connesso al contratto del giocatore DE MARTIS. 
In data 16 novembre 2004,  alle ore 11.22 (vds progr. n.  20662 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Alessandro MOGGI comunica a  Massimo 
CELLINO (presidente del Cagliari) di aver riferito a suo padre LUCIANO  ciò che si 
sono detti nell’ultima conversazione.  Alessandro MOGGI, quindi,  invita CELLINO 
a chiarire il malinteso;  il presidente dal canto suo gli fa osservare che, però, non 
bisogna nascondersi dietro i malintesi poiché, comunque,  il loro atteggiamento 
non era stato corretto, sostenendo esplicitamente  quello che loro davano ad 
intendere “…o con me o contro di me…”.  MOGGI insiste ed invita CELLINO 
ad un incontro chiarificatore  a Cagliari. 
In effetti, in data 26 novembre 2004 alle ore 14:45 (vds progr . n. 26426 – 
utenza 335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI)  Alessandro MOGGI 
comunica al padre Luciano di essersi incontrato a Cagliari con  CELLINO  e di aver 
ricevuto da questi “…i complimenti per come lavorano…", nonché  di essere  
riuscito a portare lo stesso presidente alla  fiera.  LUCIANO, apprezzando 
l’operato del figlio,  gli risponde che    “… nel la vita bisogna anche far finta 
di niente e otturarsi i l naso …” 
 
U.S. AVELLINO CALCIO  
Un’altra società sportiva che è entrata prepotentemente nel contesto 
dell’indagine, è indubbiamente  l’Avellino,  società  questa che  soprattutto 
nell’anno in corso sta beneficiando in larga misura del sostegno della GEA, e 
addirittura di Luciano MOGGI in persona, seguito dal figlio Alessandro, da 
Francesco ZAVAGLIA e Pasquale GALLO (agente GEA).  

Tuttavia,   anche  se  le telefonate  che  di seguito verranno  esaminate  si 
riferiscono ad un  periodo di metà stagione calcistica ed in cui il sodalizio  è in 
piena attività  per sostituire l’attuale  direttore sportivo,  hanno fatto rilevare 
altresì che  già all’inizio del campionato l’ossatura societaria era completamente 
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strutturata e plasmata  dallo stesso Luciano MOGGI,  partendo dal vertice con il  
presidente Massimo PUGLIESE,  alla base con lo stuolo di giocatori targati GEA, 
fino all’allenatore, Antonello CUCCUREDDU poi esonerato e sostitutito da 
Francesco ODDO, sempre della medesima scuderia e al direttore sportivo, 
Salvatore FIORE, anc’esso portato dal predetto e poi sostituito da Luigi 
PAVARESE. 

Come emerso per altre società calcistiche  che si siano  giovate  e si giovino tuttora 
del notevole sostegno della GEA per entrare  nel calcio che conta, anche 
l’Avellino risulta essere stato messo nelle condizioni dal gruppo di MOGGI,  di 
poter raggiungere nel giro di brevissimo tempo le vette della classifica. 

Vengono, pertanto, riportate qui di seguito le conversazioni che ricostruiscono i 
rapporti tra la GEA e l’U.S. AVELLINO CALCIO. 

Il giorno 15 ottobre 2004,  alle ore 19.50  (vds prog. 1565 – utenza 335/54.. . .  
in uso a Luciano MOGGI)  l’allenatore Antonello CUCCUREDDU  chiama il 
dirigente juventino e gli rappresenta che il prossimo impegno calcistico seppur 
ben preparato  non sarà privo di difficoltà.  Luciano MOGGI  cercando di 
stimolare l’interlocutore ad ottenere un risultato positivo gli suggerisce  di  
organizzare la partita  cercando il goal in contropiede. 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 1565 del 15.10.04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

MOGGI Luciano Pronto? 
CUCU Pronto Luciano?  
MOGGI Luciano E’? 
CUCU Sono CUCU ciao 
MOGGI Luciano Ue’ ciao CUCU 
CUCU Ti disturbo? 
MOGGI Luciano No dimmi tutto come và? 
CUCU No è niente, volevo salutarti visto che è da un po’ che non ci sentiamo 
MOGGI Luciano O me raccomando domenica 
CUCU E’ Lucià è dura Lucià . . .è dura . . . però ci proviamo via .  . .noi siamo pronti poi . . 

vediamo un attimino 
MOGGI Luciano Loro hai visto? Non è una squadra di categoria quindi sicuramente . .  inc. . . ritmo 
CUCU Ma sai il problema sono i 60/70 mila domenica 
MOGGI Luciano Mica giocano quelli 
CUCU E infatti . .  . anzi ti dovrebbero caricare 
MOGGI Luciano Per forza 
CUCU Ti dovrebbero caricare . . ma si questo è la preparazione che ho fatto in settimana 

vediamo  un po’ . . insomma. . . speriamo bene . . speriamo bene 
MOGGI Luciano Loro devono vincere e voi andate in contropiede e gli segnate il gol 
CUCU E infatti . . . no ma ci stiamo preparando bene 
MOGGI Luciano La squadra è al completo 
CUCU Ma si questa è ancora da completare, manca qualche cosa ancora qui adesso poi 

quando c’è Montezeglia che è arrivato, insomma, però ci vuol un mese ancora 
MOGGI Luciano Per utilizzarlo? 
CUCU E’? 
MOGGI Luciano Per utilizzarlo? 
CUCU No perché sai era infortunato sta facendo la rieducazione a Bologna perché era 

rimasto due mesi a Napoli quando c’era Gaucci e non ha fatto mai . . . . adesso ha 
ripreso comunque il ragazzo l’ho visto, sta bene, vediamo ci vorrà, da quello che 
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han detto i professori . . . un . . a fine mese, fine novembre 
MOGGI Luciano Vabbè 
CUCU Noi tenemo duro 
MOGGI Luciano In gamba 
CUCU Noi teniamo . .anche voi me raccomando 
MOGGI Luciano Dove vai Cucco? 
CUCU Vado a Salerno a vedere il Torino 
MOGGI Luciano Vai a vedè in televisione? 
CUCU No vado a Salerno . . . ho visto Romero stamattina che era con Massimo 
MOGGI Luciano Io la vedo in televisione 
CUCU Vado lì 
MOGGI Luciano Com’è piove? 
CUCU E qui piove, non piove, esce il sole ma . .  
MOGGI Luciano Ma stasera? 
CUCU Stasera . . qui ad Avellino pioviggina un po’ è coperto a Salerno non lo so 
MOGGI Luciano Vabò 
CUCU E vabò 
MOGGI Luciano Ci sentiamo, in gamba e in bocca al lupo 
CUCU Grazie altrettanto 
MOGGI Luciano Ciao ciao 
CUCU Ciao ciao 
         

L’U.S. AVELLINO passa poi nel pieno controllo del gruppo moggiano, allorquando 
Luigi PAVARESE diventa direttore sportiva della società, passaggio fortemente 
caldeggiato dai due MOGGI. 
Con la seguente telefonata, difatti, si rileva a monte un legame che esiste tra  
PAVARESE  ed Alessandro MOGGI.   
Il giorno 16 ottobre 2005, alle ore 10.11 (v ds prog. 1565 – utenza 335/10.. . in 
uso ad Alessandro MOGGI)  Luigi PAVARESE chiede ad Alessandro MOGGI,  
dopo i convenevoli iniziali, un suo intervento per concretizzare un’idea che 
proprio il giorno precedente gli ha lanciato  Pasquale GALLO,  ossia di indirizzarlo 
verso la  TV satellitare di Sky per un impiego come commentatore ed opinionista.   
Alessandro MOGGI lo solleva sostenendo che l’idea si potrebbe tramutare in 
realtà.  
Ancor più,  la dimostrazione che l’Avellino calcio sia  una squadra collegata 
all’ambiente  GEA lo manifesta la conversazione che  Alessandro MOGGI  
intrattiene con Massimo BRAMBATI. 
In data 16 ottobre 2004,  alle ore 21.35 (vds progr. n.  2625 – utenza 
335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI)  Alessandro MOGGI chiede a 
Massimo BRAMBATI di convincere il calciatore SOGLIANO ad accettare il 
trasferimento alla squadra dell’Avellino,  puntando e facendo capire al calciatore 
che questa  è una società  molto vicina alla Juventus .   
Inoltre, il fatto che Luciano MOGGI sia un personaggio largamente legato alla 
società calcio Avellino lo conferma anche la telefonata che segue, nella quale lo 
stesso viene  direttamente chiamato, in data 10 novembre 2004,  alle ore 13.48 
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(vds progr . n. 2615  utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI)  dal 
presidente della società Massimo PUGLIESE  che gli domanda  come si dovrà  
comportare con il direttore sportivo Salvatore FIORE, il quale sta diffondendo 
delle fotocopie relative a delle vicissitudini che ha vissuto anni fa a Padova il figlio 
di  Mario AURIEMMA. Secca  ed  inequivocabile è la risposta di Luciano MOGGI 
che esorta il presidente a sollevare dall’incarico Salvatore FIORE. 
Un quadro generale sulla capillarità della GEA, ed un ulteriore riprova che la 
stessa sia uno strumento di Luciano MOGGI per poter allungare la sua mano sul 
calcio italiano viene  avvalorato dalla seguente telefonata.    
In data 11 novembre 2004,  alle ore 11.47 (vds progr . n. 2992 utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) Salvatore FIORE, dopo aver saputo da 
CUCCUREDDU che lo stava cercando, in piena forma di devozione chiama Luciano 
MOGGI, costui, chiede  all’interlocutore spiegazioni, soprattutto   sul suo recente 
comportamento, in quanto all’interno della società nessuno è soddisfatto del suo 
operato. FIORE, si giustifica sostenendo di aver comunque tenuto sempre un 
comportamento professionale corretto,  rimanendo costantemente in contratto 
sia con il figlio Alessandro che con Francesco ZAVAGLIA,  tuttavia - fa presente al 
dirigente juventino – che se la volontà è quella di mandarlo via,  non avrebbe 
opposto alcun problema, anche se era stato proprio lo stesso Luciano MOGGI a 
concedergli  quell’incarico.  MOGGI gli illustra che il problema principale si 
riassumeva nel ciclostile relativo al figlio di AURIEMMA.  FIORE  in evidente 
segno di giustificazione gli risponde di non avere alcuna responsabilità  su tale 
episodio in quanto il ciclostile era stato inviato dalla società del Padova,  quindi di 
essersi soltanto limitato a riprendere  il figlio di AURIEMMA allorquando questi in 
una circostanza aveva assunto un comportamento poco corretto.  Luciano 
MOGGI, ad ogni modo, invita l’interlocutore, per non rischiare il posto,  a tenere  
un comportamento più diplomatico.        
Il filo diretto tra  Luciano MOGGI  e l’Avellino calcio emerge   anche nella  
prossima telefonata, allorquando  in data 12 novembre  2005,  alle ore 18.45 (vds 
progr . n. 3850 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI)  lo stesso 
presidente della società irpina informa Luciano MOGGI del fatto che darà 
un’ultima possibilità a Salvatore FIORE,  quindi, qualora  questi dovesse 
nuovamente sbagliare lo solleverà dall’incarico.     
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Dello stesso tenore risulta, altresì,  la seguente telefonata, nella quale la precaria 
situazione del direttore sportivo interessa anche l’allenatore Antonello 
CUCCUREDDU che, in data 12 novembre 2004,  alle ore 20.09 (vds progr. n.  
3892 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI)   dallo stesso  Luciano 
MOGGI  apprende che  Salvatore FIORE   sarà  allontanato da Avellino, anche se 
il presidente della società,  in serata e come palliativo,  gli concederà un’atra 
possibilità.     
E’ attestabile che le premure per le sorti della squadra dell’Avellino investono 
tutti i sodali GEA,  il primo diretto contatto con la citata squadra spetta, però,  al 
fido collaboratore  Pasquale GALLO, che interviene immediatamente con 
Alessandro MOGGI per qualsiasi necessità.  Difatti, in data 15 novembre 2004 alle 
ore 11.37 (progr . n. 1885 utenza 335/10.. . in uso ad Alessandro MOGGI)  
comunica ad Alessandro  MOGGI  la necessità  per la squadra di calcio 
dell’Avellino di reperire  un buon portiere e sia CUCCUREDDU che PUGLIESE 
avevano individuato e pensato al calciatore  NEGRI.   Altrettanto è da 
sottolineare  la  necessaria approvazione che  Luciano MOGGI deve concedere su 
tutte le azioni che, comunque, i due dovranno conseguire. Anche in questo caso, 
effettivamente, Pasquale GALLO fa osservare ad Alessandro MOGGI che 
nonostante tale operazione gli avrebbe garantito  5/10 mila euro,  dovevano 
prima  aspettare  il parere di suo padre Luciano e che l’unica cosa che intanto 
potevano fare era soltanto quella di impedire al  giocatore di firmare il contratto 
con la squadra francese dell’Ajaccio. 
Per poter fugare ogni dubbio, sul reale potere che Luciano  MOGGI e di 
conseguenza suo figlio Alessandro,   esercita nella società calcio dell’Avellino 
occorre esaminare la seguente telefonata, nella quale i due MOGGI decidono 
decisamente sulle sorti del direttore sportivo della squadra. 
In data 17 novembre  2004,  alle ore 10.58 (vds progr. n.  21523 utenza 
335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI) Luciano ed Alessandro MOGGI 
parlano della  futura posizione di Salvatore FIORE. Il padre fa rilevare al figlio che 
il problema sorgerebbe nel reperire un suo sostituto. Al che  Alessandro gli fa 
presente di aver già pensato a GIGI  (PAVARESE ndr).  Il padre accoglie con 
soddisfazione tale proposta (in particolare, il legame tra i MOGGI e PAVARESE 
risale a circa un ventennio ed ha chiari connotati anche giudiziari, essendo stati 
condannati nell’ambito del processo incardinato dalla Procura di Torino per lo 
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scandalo degli arbitri addolciti dalle prostitute inviate dalla società di cui MOGGI 
era il direttore sportivo e PAVARESE segretario generale, nonché anche nel 
successivo fallimento del Torino Calcio del presidente Borsano ove emersero 
anche le prime situazioni di doping amministrativo con la vendita dei calciatori e 
le plusvalenze).    
Infatti, di lì a pochi minuti, non mancano ad  Alessandro MOGGI  quella  premura 
e tempestività per contattare, alle successive ore 11.23 (vds progr . n. 21542 
utenza 335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI) un’altro componente 
dell’ampio circuito  quale  Luigi PAVARESE,  al quale fa presente che, avendone già 
parlato anche con suo padre LUCIANO,  sarebbe  favorevole un suo insediamento 
ad Avellino, come direttore sportivo della locale squadra,  in  sostituzione 
dell’attuale Salvatore FIORE. 
Lo stesso Luigi PAVARESE, dopo appena dieci minuti,   (vds progr. n.  1918 
utenza 335/80.. . .  in uso a Luciano MOGGI) contatta  il grande capo 
Luciano MOGGI  per ottenere da questi eventuali conferme  sulla sua candidatura 
ad Avellino.  Luciano MOGGI  gli conferma appieno tale possibilità,  determinata  
soprattutto dalla compromessa posizione di Salvatore FIORE.  
Il giorno dopo, 18 novembre 2004, alle ore 17.30, (vds progr. n.  2084 utenza 
335/10. . . in uso ad Alessandro MOGGI) Luigi PAVARESE si trova già a Roma 
in compagnia del suo sostenitore Alessandro MOGGI, e con questi telefona a  
Luciano MOGGI, al quale  palesa immediatamente la sua completa disponibilità, 
anche in funzione di fidato referente. Dall’altra parte gli provengono decise 
rassicurazioni,  ed un impegno affinché si realizzi il progetto. 
Per un uomo di parola come Luciano MOGGI le promesse hanno sempre un 
debito e non tardano a concretizzarsi.  L’interessamento alla causa viene attivato in 
forma  imperiosa, appena due giorni dopo,  il giorno 20 novembre 2004, alle ore 
17.44 (vds progr. n.  6655 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) 
quando il predetto chiama il presidente dell’Avellino Massimo PUGLIESE e gli 
comunica di sostituire Salvatore FIORE con Luigi PAVARESE.  Immediata, è anche 
la premura con la quale Luciano MOGGI, dopo appena sette minuti, 17.51, (vds 
progr . n. 6657 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) comunica al 
figlio Alessandro di aver dato disposizione a Massimo PUGLIESE di sostituire 
Salvatore FIORE con Luigi PAVARESE. Nel contempo avvisa, anche,  il figlio che 
entro il prossimo martedì l’operazione sarà conclusa.  Alle successive ore 17.58 
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(vds progr . n. 24349 utenza 335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI) 
Alessandro MOGGI informa Luigi PAVARESE che entro  martedì  p.v. sarà il nuovo 
direttore sportivo dell’Avellino. A questo punto Luigi PAVARESE chiede ad 
Alessandro  MOGGI  di interferire con suo padre,  affinchè  possa  andare ad 
Avellino  con “…pieno mandato…”   anche per poter da subito  acquistare  tre 
giocatori.  Alessandro  MOGGI  nella assoluta  certezza gli fa osservare  “…che gli 
a lt ri non avrebbero contato nulla…”, che con CUCCUREDDU avrebbe fatto 
lui una “…bell a chiacchierat a…”,  mentre con il  presidente avrebbe fatto 
intervenire  direttamente suo  padre Luciano.   
Il giorno 22 novembre  2004 alle ore 10.00 (vds progr . n.  6958 utenza 
335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) Luciano MOGGI chiama il presidente 
Massimo PUGLIESE e gli comunica di dare realizzazione alla sostituzione di cui 
avevano parlato. Anche per dare una sensazione di protezione all’allenatore 
CUCCUREDDU. 
Difatti,  la voce dell’organizzazione si dichiara  alle successive ore 10.46 (vds 
progr .  n.  24599 utenza 335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI) quando 
il fido Pasquale GALLO comunica ad Alessandro  MOGGI  che l’operazione che 
avrebbe portato Luigi PAVARESE ad Avellino si era conclusa positivamente.  
Fatto sta che il  giorno 29 novembre 2004, alle ore 18.33, (vds progr. 4652  
utenza 335/80.. . .  in uso  a  Luciano MOGGI) Luigi PAVARESE ha già assunto 
l’incarico in esame  e  telefona all’artefice del risultato - Luciano MOGGI -  per 
ringraziarlo della fiducia manifestatagli.  Nella circostanza Luciano MOGGI avvisa 
il nuovo direttore di voler essere informato su tutto quello che accadrà 
all’intermo della società, nonché di essersi imposto due impegni: il primo relativo 
alla promozione in serie “B” ed il secondo di fare comunque una bella figura, 
soprattutto  per le persone che ad Avellino sono legate al gruppo ISI.  
Solerte risulta anche la premura con la quale Luigi PAVARESE,  il giorno 1° 
dicembre 2004 alle ore 13.24 (vds progr . n.   8388 utenza 335-54. . . .  in uso a 
Luciano MOGGI) informa Luciano MOGGI di aver terminato la conferenza 
stampa. Altrettanto sorprendente ed ingiustificata è la sudditanza che  lo stesso 
dimostra nei confronti dell’interlocutore  -  con il quale, tra l’altro, si incontrerà a 
Torino il giorno seguente  - allorquando lo stesso Luigi PAVARESE  prima 
evidenzia a Luciano MOGGI che per la  squadra di calcio dell’Avellino non 
prenderà alcuna iniziativa personale se non sarà lui a dettargli le indicazioni da 
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adottare;  poi  si scusa,   addirittura,  con lo stesso  per il fatto che a nella giornata 
di domani si incontrerà a Torino con CRAVERO, sostenendo specificatamente 
“… chiedo scusa, no commend atore mi viene a prendere CRAVERO 
perché c ’è… . .ma non parl iamo mica e cose e cal cio……per l ’ amor di 
Dio…. .no, non assolutamente…” 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 8388 del 01 . 12.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 

LUCIANO: Eccomi GIGI. 
GIGI:                Commenda, tutto bene.La conferenza stampa tutto a posto. 
LUCIANO:      va bene. Oh vi raccomando lavora bene eh, mettici perché fammi… voglio fa bella                 figura. 
GIGI:  Si, lo so ma, io voglio parlare prima con lei prima di comincià perchè io… 
LUCIANO:  Eh, domani ci vediamo a TORINO 
GIGI:  Perchè io non ho chiamato nessuno, ho parlato solo con Alessandro 
LUCIANO:  va bene… 
GIGI:  ne chiamato,  anche se l’allenatore mi ha chiesto dei giocatori e roba varia… 
LUCIANO:  chi ti ha chiesto? 
GIGI:  No, mi ha chiesto notizie su giocatori o meno ma io assolutamente……. 
LUCIANO:  Ma chi? 
GIGI:  Antonello 
LUCIANO:  Ah. 
GIGI:  Non ho chiamato nessuno proprio perché io voglio parlare prima con lei e poi dopo lei mi dice 

dove muovermi e che fare…. 
LUCIANO:  Va buo.. va bene dai  ci.. ci sentiamo domani. 
GIGI:  Allora io domani mattina senta, domani mattina prendo l’aereo alle nove mi viene a prendere 

CRAVERO  
LUCIANO:  Uhm 
GIGI:  mangio una cosa con lui verso l’una perché poi loro alle tre partono e io alle tre sto in sede  
LUCIANO:  Uhm, oh col TORINO però mi mi raccomando.. i contatti… 
GIGI:  No, no 
LUCIANO:  … i contatti te li dico io eh… 
GIGI:  Chiedo scusa, no commendatore mi viene a prendere CRAVERO perché c’è.. ma non parlammo 

mica e cose e calcio…  per l’amor di Dio… 
LUCIANO:  Uhm 
GIGI:  No, non assolutamente (voci sovrapposte). 
LUCIANO:  Vabbè ci si vede domani dai … 
GIGI:  Stia tranquillo perché io lo sto dicendo non sto facendo niente aggià parlà prima con lei . 
LUCIANO:  va buono OK.  
GIGI:  mi dice in modo che dove muovermi cosa fare … che amma fà 
LUCIANO:  va buono. 
GIGI:  Va buono allora ci vediamo domani 
LUCIANO:  Ciao  
GIGI:  Ciao. 
 
La figura di Luigi PAVARESE come uomo dei MOGGI è messa in risalto anche dalla 
seguente telefonata, quando il giorno 9 dicembre 2004 alle ore 17.22 (vds progr. 
n.   4909 utenza 335-80.. . .  in uso ad Alessandro MOGGI) MOGGI 
Alessandro chiama suo padre Luciamo e  gli passa  Luigi PAVARESE, che si trova 
assieme a lui. Costui fa presente al dirigente Juventino di essersi inserito appieno 
all’interno della società calcio dell’Avellino, avendo incontrato i tifosi, nonché di 
trovarsi d’accordo con l’allenatore CUCCUREDDU. Luciano gli conferma che infatti 
sia il presidente  che  l’allenatore sono ampiamente soddisfatti di lui.  
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 4909 del 09 .12 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luciano 

LUCIANO:           Eccomi sa… 
ALESSANDRO:  Ehi babbo… 
LUCIANO:  Ehi. 
ALESSANDRO:  ..ti passo un attimo GIGI PAVARESE poi ti riprendo…ciao… 
LUCIANO:  ciao 
GIGI:   Commenda,  
LUCIANO:        Oh. 
GIGI:   Oh, tutto a posto, oggi ho avuto l’incontro con i tifosi..ho sistemato quella cosa.. 
LUCIANO:  ma telefonato pure il presidente tuo. Pronto? 
GIGI:   Eh… ha detto che devo andare in Spagna m’ha detto... 
LUCIANO:  (incomprensibile)      
GIGI:   Oh, ma io giovedì comunque sto da lei alle tre eh… 
LUCIANO: Eh, OK e ma detto che è contento è soddisfatto di averlo fatto, evidentemente 

(incomprensibile) 
GIGI:   … evidentemente…? 
LUCIANO: ….c’erano state delle incomprensioni ma chiarite… (incom) e diventata una cosa buona… 
GIGI:   No, ma oggi ho parlato pure con la squadra in maniera molto …molto tranquilla…  
LUCIANO:  CUCCUREDDU è contento quindi mi raccomando eh…         
GIGI: ..senta commendatore io .. qua c’è un problema a livello sanitario…che bisogna mettere a 

posto perché…non (voci sovrapposte)  
LUCIANO:   Eh, ne parliamo con il Presidente… ne parliamo con il Presidente Giovedì.      
GIGI:   Eh, io prima di parlarne col presidente…tengo l’idea con qualcuno…  
LUCIANO:  ma scusa ma te comincia a dirglielo dopo, tanto io ad Avellino…        
GIGI: No, no, ma io già glielo detto, lui ma detto fai quello che vuoi…pero io voglio parlare 

prima con lei prima di mettermi… 
LUCIANO:  Si, no ci parliamo noi e poi dopo lo fai dai, OK       
GIGI:   Va bene ne parliamo giovedì e poi dopo 
LUCIANO:  va buono…     
GIGI:   Ciao ciao.. le passo ALESSANDRO 
 
(la telefonata continua e LUCIANO MOGGI parla con il figlio ALESSANDRO della presenza del giocatore NEDVED 
ad una trasmissione televisiva) 
 
Un interesse particolare per la squadra di calcio dell’Avellino, che investe sia 
Alessandro  MOGGI che i suoi affiliati  ZAVAGLIA e GALLO si ricava dalle due 
seguenti telefonate, con le quali il gruppo intero cerca di ottenere il rinforzo 
della squadra con ulteriori giocatori.  
In data 11 dicembre 2004,  alle ore 10:29 (v ds progr . n. 33660- utenza 
335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI) Pasquale GALLO riferisce ad 
Alessandro MOGGI di aver parlato con Luigi PAVARESE  del calciatore CORONA,  
tuttavia - rappresenta Pasquale GALLO all’interlocutore -  di voler  destinare ad  
Avellino anche i calciatori:  MOLINO, CAMPOLO, FUSCO, CORRICCIO, 
CARDINALE, MONACO e GRASSADONIA.  
Il giorno 13 dicembre 2004 alle ore 13:17 (vds progr . n.  5284 utenza 
335/10. . . in uso  ad Alessandro MOGGI)  Alessandro MOGGI  chiede a 
Francesco ZAVAGLIA   se ci siano possibilità  per cedere il calciatore  CARDINALE  
all'Avellino. L’interlocutore gli  risponde affermativamente, soprattutto se  
l’offerta economica sarà  buona. 
In data 26 dicembre 2004,  alle ore 18:40 (vds progr. n.  46249 utenza 
335/40.. .  in uso ad Alessandro MOGGI)  Gigi PAVARESE chiede a MOGGI  
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il calciatore FRARA. MOGGI, intanto  gli fa presente di aver parlato anche con 
CERAVOLO per fargli avere il calciatore CARDINALE.  
In data 30 dicembre 2004,  alle ore 11.01 (v ds progr . n. 49598 utenza 
335/40.. . in uso a Alessandro MOGGI)  Alessandro MOGGI  comunica al 
calciatore Raffaele AMETRANO un suo possibile trasferimento dal Messina 
all’Avellino. 
L’ampliamento della rosa dei giocatori, per un riscontro di risultati positivi, 
interessa anche Luciano MOGGI, infatti, lo stesso il giorno 10 gennaio 2005, alle 
ore 17.30, (vds progr. n.  49598 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano 
MOGGI)   parla con il presidente dell’avellino Massimo PUGLIESE della necessità 
di prendere alcuni giocatori in prestito gratuito.   Luciano MOGGI conforta 
l’interlocutore di averne già individuato uno del Messina, del quale ne ha 
precedentemente parlato con FABIANI. Infine, per definire ancor più il potere 
che Luciano MOGGI ricopre sulla medesima squadra  occorre focalizzare la 
seguente telefonata, con la quale il predetto, il giorno 17 gennaio 2005,  alle ore 
20.46, (vds progr. n.  23636 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI )   
fa notare al presidente Massimo PUGLIESE che adesso la squadra è perfetta così e 
che al massimo si poteva  prendere un altro giocatore, ma prima occorreva per 
forza cedere  tre giocatori.   

 

C ISCO LODIGIANI 

Sin dalle prime battute, le indagini hanno evidenziato che Francesco ZAVAGLIA 
intrattiene frequenti rapporti con i dirigenti della LODIGIANI, squadra tramite la 
quale (come anche la Reggiana) “parcheggia” quei suoi giocatori ai quali non è 
riuscito a trovare nulla di meglio. Palese, sotto questo aspetto, è la persistenza 
con la quale ZAVAGLIA ottiene il tesseramento del calciatore MARISCOLI dalla 
predetta società. 
Particolarmente rilevante è, anche, la vicenda della sua poderosa intercessione 
per ottenere l’esonero dell’allenatore Giuseppe DOSSENA,  allorquando in più 
occasioni aveva manifestato la volontà di propendere per un cambio in favore di 
un allenatore di Capranica (VT). Infatti, di lì a poco tempo PUCCICA, andava ad 
occupare la panchina  della Lodigiani.   
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Le telefonate che seguono portano riscontri oggettivi a quanto sopra riferito, 
nonché  all’autorità che ZAVAGLIA ed i suoi collaboratori ricoprono soprattutto 
sugli allenatori  che ad ogni modo  sistemano su  specifiche panchine di calcio.  

Il 17 ottobre  2004, alle ore 19.25(vds prog. 1823 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), PIETRO, dirigente della Lodigiani, (utenza chiamante 
348 3412378 intestato PERSEO s.r.l.)  chiama  ZAVAGLIA ed i due parlano di 
cambiare l’allenatore della squadra, e ZAVAGLIA immediatamente gli propone  
una persona  che abita a Capranica,  vicino Viterbo. 

Il 26 ottobre 2004, alle ore 18.32 (vds prog. 5162 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA),  APPETITI (dirigente Lodigiani) chiama ZAVAGLIA, per 
informarlo che è stato avvisato da alcuni suoi conoscenti che i calciatori 
BANCHELLI e GIOACCHINI sono stati visti fuori all’una di notte con donne, quindi 
di verificare e rimproverarli. 

Il 9 gennaio 2005, alle ore 11.43 (vds prog. 33493 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) Pietro LEONARDI chiama ZAVAGLIA e gli dice che 
bisogna fare un incontro con PUCCICA (allenatore LODIGIANI) per fargli capire 
come funzionano le cose perché non può cambiare ogni partita sette giocatori; 
ZAVAGLIA non solo si mostra d’accordo, ma rincara la dose aggiungendo “…m a 
d a quando in qua gl i  a l lenatori contano qualcosa…”. A tal punto 
LEONARDI replica aggiungendo che nell’incontro di domani al PUCCICA gli verrà 
spiegando il reale motivo per cui sta allenando la LODIGIANI, perchè forse non 
lo ha capito. 

 
ORESTE CINQUINI – DIRETTORE SPORTIVO PRIMA DELL ’UDINESE E POI DEL  PARMA - 

 
Altro soggetto che nel corso delle indagini è risultato strettamente collegato al 
gruppo GEA, è Oreste CINQUINI,  il quale prima si è distinto come referente di 
Alessandro MOGGI, con il presidente dell’Udinese Gino POZZO, e come canale 
informativo in favore degli stessi,  poi come  protagonista nel reperimento di 
giocatori da convogliare nella scuderia GEA.     
In data 28 ottobre 2004,  alle ore 14:38 (vds progr . n. 8009 – utenza 
335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI)   Oreste CINQUINI (già direttore 
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sportivo dell’Udinese ed attualmente del Parma)  domanda a  MOGGI se 
SPINELLA  lavori con lui.  MOGGI gli risponde affermativamente. 
In data 29 ottobre 2004,  alle ore 16:30 (v ds progr . N. 8706 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI contatta il  calciatore MEGNY 
MURA  e gli  confida  di aver avuto il numero telefonico da  Oreste CINQUINI 
(già direttore sportivo dell’Udinese ed attualmente del Parma) e di  voler 
diventare il suo procuratore,  poiché è sicuro di poter fare insieme cose 
importanti.  Il calciatore afferma di essere di nazionalità francese e si mostra 
entusiasta della proposta.  Si accordano per vedersi mercoledì , p.v. alle 13:00. 
In data 27 ottobre 2004,  alle ore 13.53 (vds progr. n.  7434 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) Andrea AGOSTINELLI chiede a MOGGI  se 
SPALLETTI, allenatore dell'Udinese stia rischiando l’esonero. MOGGI gli risponde 
che se l’Udinese continuerà ad ottenere solo risultati negativi, sarà sicuramente 
esonerato, rassicurandolo anche che tanto attraverso il direttore sportivo Oreste 
CINQUINI era nelle condizioni di sapere notizie in largo anticipo. Sempre MOGGI 
informa il suo interlocutore che il Treviso aveva preso l’allenatore PILLON 
sempre della GEA. Infine, AGOSTINELLI  si informa con MOGGI  sulle reali  
possibilità per occupare eventualmente la panchina della Fiorentina. 
 
GIOVANNI SARTORI  -  DIRIGENTE CHIEVO - 
 
Altro personaggio su cui è opportuno indicare  alcuni particolari è Giovanni 
SARTORI,  personaggio questo che dalle  intercettazioni telefoniche si è rivelato  
essere un aggiuntivo punto di riferimento di Alessandro MOGGI per quanto 
riguarda la movimentazione di alcuni giocatori, tramite la squadra di calcio del 
Chievo, dove al momento lo stesso ricopre la carica di direttore sportivo, grazie, 
appunto, all’intervento premeditato di Alessandro MOGGI.    
In data 06 novembre 2004,  alle ore 19:17 (vds progr. n.   68 utenza 
335/10. . .– Alessandro MOGGI)  Alessandro MOGGI parla con Massimo 
BRAMBATI del calciatore ALFONSO  (minorenne  portiere  del  Chievo) .  
BRAMBATI sostiene  che BERETTA (allenatore del Chievo) ha già  parlato con il 
giocatore, e questi gli ha detto che fino a quando non compirà diciotto anni non 
firmerà con nessun agente.  BRAMBATI aggiunge che SARTORI aveva anche 
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avvisato BERETTA di non avvicinare il giovane giocatore, facendo notare a 
MOGGI che il calciatore doveva  essere già  della Juventus e da lui gestito.   
In data 10 novembre 2004,  alle ore 15.34 (vds progr. n.  17748 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Alessandro  MOGGI rappresenta a  
Giov anni SARTORI  di avere la necessità di sistemare un calciatore,  pertanto 
esorta  l’interlocutore  a  parlarne con il suo  presidente,  al quale dovrà 
manifestare che  si tratta,  anche, di una questione politica,  esprimendo nella 
circostanza:    “…perché una mano lav a  l 'a ltra…<<>>…se oggi farà  un 
favore a lui domani sarà ricambiato…”   
In data 15 novembre 2004, alle ore 10:46 (vds progr. n.  20148 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI parla con Giov anni SARTORI  di 
un'autovettura. MOGGI gli comunica che prima bisogna attendere la firma del 
contratto di collaborazione tra la FIAT e la Juventus.  MOGGI riferisce a SARTORI 
di inviargli una e-mail – all’indirizzo alessandromoggi@geaworld.net. - indicando 
le  caratteristiche dell'auto che vorrebbe.   
In data 02 gennaio 2005,  alle ore 15.28 (vd s progr. n.  51519 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Alessandro MOGGI comunica al calciatore 
ANDREA di aver parlato con la società per il suo trasferimento a CHIEVO, ma 
per eseguire l’operazione è necessario aspettare l’arrivo in società di SARTORI.   
In data 08 gennaio 2005,  alle ore 17.44 (vd s progr. n.  56336 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  il calciatore  Andrea GASBARRONI  
riferisce a MOGGI di essere stato contattato da DE GRADI -  secondo allenatore 
ella Sampdoria – il quale gli ha fatto presente che la società è intenzionata  ad 
acquistarlo.  MOGGI replica sostenendo che, però,  al momento la soluzione 
migliore sarebbe quella di andare a Chievo da  SARTORI Giov anni.  
In data 10 gennaio 2005,  alle ore 15:42 (vds progr. n.  57521 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI Alessandro riferisce al padre 
LUCIANO  che alle successive ore 19.30  avrà un appuntamento con il presidente 
DE LUCA a casa di questi. LUCIANO si raccomanda di non parlargli di troppe 
cose. Il figlio chiede al padre cosa dovrà riferire a  SARTORI relativamente alla 
macchina  Fiat che lo stesso vorrebbe  acquistare. LUCIANO gli risponde che gli 
farà sapere. 
In data 10 gennaio 2005,  alle ore 15.46 (vds progr. n.  57523 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI riferisce  a Giovanni SARTORI  che 
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in settimana si potrà fare l'ordinazione della macchina che ha richiesto, poiché è 
stato rinnovato il contratto con la Fiat.  SARTORI informa l’interlocutore che 
mercoledì andrà a Milano per parlare con Rino FOSCHI.  Poi  MOGGI  chiede a 
SARTORI di  dare una mano ai suoi amici del Pescara, soprattutto per la questione 
legata a BRUNO. SARTORI gli risponde di essere stato già contattato, per tale 
ragione,  da Andrea (IACONI ndr), e provvederà volentieri a fare  qualcosa.  
Infine,  MOGGI   invita  SARTORI  a cedere “quel”  calciatore al Pescara e non al 
Torino.  
 
 
GABRIELE  MARTINO - DIRETTORE SPORTIVO LAZIO -  
 
Dall’indagine in corso si è potuto appurare che anche Gabriele MARTINO 
(direttore sportivo della Lazio) sia un un’altro anello della lunga catena moggiana. 
Lo stesso, infatti, seppur ricoprendo tale incarico senza l’appoggio e l’intervento 
diretto dei due MOGGI, una volta assunto l’incarico si premura di  riferirlo 
immediatamente ad Alessandro MOGGI, con il quale successivamente deciderà, 
come le telefonate che seguono, le sorti del vecchio e nuovo allenatore.      
In data 30 novembre 2004 alle ore 20.49 (vds progr. n.  28751 – utenza 
335/40.. .  Alessandro MOGGI)  Alessandro MOGGI comunica al padre 
Luciano che Gabriele MARTINO è divenuto il nuovo direttore della Lazio, 
sollecitandolo quindi a prendere contatti con il predetto anche perché non si è 
mai dimostrato un nemico. 
In data 2 dicembre 2004, alle ore 20.40 (vds progr . n. 29879 - utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Alessandro MOGGI comunica al padre che 
oggi alle quattro si dovrà incontrare con LOTITO,  nonché di essere stato chiamato 
da MARTINO (Gabriele ndr) il quale lo ha informato di aver firmato con la Lazio. 
In data 3 dicembre 2004,  alle ore 09.53 (vds progr . n. 29934 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Antonio STINA' chiede ad Alessandro 
MOGGI  se trova opportuna la possibilità di sistemare PAPADOPULO sulla 
panchina della  Lazio.  MOGGI risponde all’interlocutore di  sostenere tale 
operazione soltanto in cui ci possa essere  “…un ritorno…” pur volendo, 
comunque,  aiutare  GABRIELE  (MARTINO ndr)  in quanto  è un amico e  
“…schierato…” Continuano la conversazione pianificando le strategie da 
compiere per portare  PAPADOPULO sulla panchina della Lazio.  MOGGI  
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riferisce all’interlocutore che alle successive ore  18.00 si incontrerà con il 
presidente della Lazio LOTITO, con il quale caldeggerà PAPADOPULO.  Dall’altra 
parte  STINA’  preme a risaltare la figura ed il contegno del citato allenatore  
sostenendo che il mister  una volta sistemato farà  tutto quello che loro vorranno.  
MOGGI conforta  ancor più l’interlocutore adducendo che ne parlerà  anche con  
GABRIELE  (MARTINO ndr).    
In data 3 dicembre  2004,  alle ore 16:55 (vds progr . n. 30148  utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Luciano MOGGI confida a suo figlio 
Alessandro di aver saputo tramite FABIANI che MARTINO è stato messo alla 
Lazio da ANTONELLI .  Il figlio gli risponde di aver saputo, invece, che in tale 
movimento c’è stata la mano di W alter SABATINI del Perugia. Prima di chiudere 
la conversazione Luciano MOGGI rileva che sta andando a Milano da GALLIANI . 
In data 5 dicembre 2004,  alle ore 21.30 (v ds progr . n. 31029 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI riferisce a DATTOLA Polo Mario 
di essere stato chiamato da AGOSTINELLI ,  il quale  gli ha evidenziato il fatto 
che MARTINO ha aiutato il Catanzaro.  
Il 9 dicembre 2004, alle ore 12.05 (vd s prog. 21986 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), MASI Pierp aolo (calciatore delle formazioni 
giovanili della SS Lazio) chiama  ZAVAGLIA chiedendogli novità per un suo 
eventuale trasferimento. L’agente gli risponde che bisogna attendere il mercato di 
gennaio p.v..  

Alle successive ore 12.27 (vds prog. 22002 utenza 337/78. . .– Francesco 
ZAVAGLIA), il padre di MASI   chiama  ZAVAGLIA per informarlo del disagio del 
figlio nella squadra in cui gioca. ZAVAGLIA immediatamente provvede a 
fornire rassicurazioni sul  punto, informando il  suo interlocutore che 
essendo diventato Gabriele MARTINO direttore sportivo del l a  
società non vi saranno ulteriori problemi per il futuro .  

In data 10 dicembre 2004,  alle ore 14:19 (v ds progr . n. 33299 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)   Gabriele MARTINO annuncia ad 
Alessandro  MOGGI che il presidente LOTITO ha deciso di sostituire CASO con 
PAPADOPULO.  
In data 20 dicembre 2004,  alle ore 15:41 (v ds progr . n. 39722 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Alessandro MOGGI  rappresenta  a  
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Gabriele MARTINO che il mister PAPADOPULO ha  accettato il contratto di 
sei mesi,  pertanto si  può iniziare ad intavolare un discorso con  LOTITO.  
 
FABRIZ IO LUCCHESI -  D IRETTORE SPORTIVO DELLA F IORENTINA -  

 
Anche l’A.C. FIORENTINA,  tramite il direttore sportivo Fabrizio LUCCHESI si  
avvale in qualche misura della collaborazione del gruppo GEA. Legame nato, 
appunto, allorquando il predetto ricopriva un ruolo dirigenziale nel quadro della 
A.S. Roma,  che tuttavia è rimasto nonostante il suo trasferimento in toscana.   
Precedentemente si è messo in risalto lo stretto rapporto confidenziale che lega 
LUCCHESI a Francesco ZAVAGLIA, non da meno è il rapporto che lo stesso altresì  
ha con Alessandro MOGGI. 
In data 25 ottobre 2004, alle ore 12:27 (vds progr. n.  6198 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI)  Alessandro MOGGI  domanda a LUCCHESI 
(Direttore sportivo A. C. Fiorentina)  che decisione abbia preso in merito  
all’allenatore DE CANIO.  LUCCHESI   gli rappresenta che la società non è 
interessata al  mister.  
In data 10 novembre 2004,  alle ore 13:41 (vds progr. n.  17664 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  il calciatore  NICOLA  si lamenta con 
Alessandro  MOGGI del fatto di essere poco impiegato dal mister. MOGGI lo 
esorta a tranquillizzarsi poiché  a gennaio ci potrebbe essere l'opportunità di 
andare a Firenze,  come secondo portiere,  avendone già parlato LUCCHESI. 
In data 20 novembre 2004,  alle ore 13:04 (vds progr. n.  24293 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI Alessandro comunica a  Marco DI 
GIUGNO di aver parlato con LUCCHESI  del  calciatore SECAS  e di un 
eventuale scambio di questi con  PAVARINI della Reggina.   
In data 21 gennaio 2005,  alle ore 11.13 (vds progr. n.  65628 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Fabrizio LUCCHESI (Direttore 
Sportivo Fiorentina) riferisce a MOGGI che in via ufficiosa  l'operazione  
CEJAS può essere accolta.  MOGGI gli rappresenta di avere delle difficoltà 
anche con il portiere ELEFTHEROPOULOS del Messina, e poi chiede 
all’interlocutore se gli possa interessare il centrocampista APPIAH. 
 
GIOVANNI BOTTEGHI -  D IRETTORE SPORTIVO IMOLESE -  
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Dalle telefonate affiora anche il rapporto con Giovanni BOTTEGHI direttore 
della squadra dell’Imolese, come si evince dalle seguenti conversazioni 
telefoniche di seguito riportate. 
Alle ore 17,49 del 12 ottobre u.s. (prog. 77 -  utenza CALLERI Riccardo) 
viene intercettata la conversazione nella quale il CALLERI prospetta al calciatore 
Daniele, giocatore della primavera della Lazio, una sua probabile cessione alla 
squadra dell’Imolese, dicendo che conosce bene il direttore sportivo e che quindi 
dovrebbe andare bene. 
Alle ore 10,35 del 19 novembre u.s. (prog. 7453 – utenza CALLERI Riccardo) 
viene intercettata la conversazione nella quale il CALLERI chiede a Giovanni 
BOTTEGHI quando può andare il calciatore Daniele per essere visto senza 
impegno. Nell’occasione lo stesso BOTTEGHI rappresenta di aver parlato con 
Alessandro MOGGI della sua “situazione ballerina” nell’Imolese e della volontà di 
trovare qualcosa di meglio. 
Alle ore 10,20 del 24 novembre u.s. (prog.  8573 – CALLERI Riccardo) viene 
intercettata la conversazione nella quale il calciatore Daniele racconta al CALLERI 
di non essere andato ad Imola in quanto avrebbe percepito uno scarso interesse e 
poca concretezza da parte del direttore BOTTEGHI, Daniele quindi sarebbe 
intenzionato ad accettare l’offerta dell’Albalonga fatta dallo stesso allenatore 
della squadra. Riccardo rimane esterrefatto  perché la sua doveva essere una 
telefonata di conferma per concordare il giorno dell’allenamento per essere 
visto. Comunque CALLERI telefonerà al direttore per parlarci direttamente.  
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5 .1 .4  L ’F .C . MESSINA PELORO 
 

Lo strumento investigativo ha portato all’acquisizione di ulteriori ed importanti 
elementi che integrano quelli già segnalati con la nota del 18 settembre scorso, 
circa la posizione di “satellite” della squadra siciliana dell’F.C. MESSINA PELORO 
nel sistema di potere esercitato dalla GEA WORLD ed in particolare dai MOGGI. 
Le recenti vicende storiche della citata società siciliana registrano il balzo della 
stessa in coincidenza essenzialmente con l’acquisizione della sua proprietà, sul 
finire del 2002, da parte del gruppo degli imprenditori locali Pietro e Vincenzo 
FRANZA (proprietari, tra l’altro, della società che gestisce i traghetti dello stretto, 
nonché di strutture alberghiere) proprio con l’intento di portare alla massima 
serie la squadra. 
Per il raggiungimento dell’allettante obiettivo il presidente FRANZA si è quindi 
affidato in toto ai MOGGI. Quest’ultimi hanno provveduto con il solito sistema di 
controllo gestionale e sportivo della società (direttore sportivo, allenatore e rosa 
di calciatori), ricevendone in cambio una visibilità adeguata in termini di potere 
all’interno del sistema calcio. 
Tali concetti si sono poi tradotti in termini concreti nella scelta del direttore 
sportivo prima Gigi PAVARESE e poi Mariano FABIANI, entrambi uomini di 
assoluta fiducia di  Luciano MOGGI (in particolare, il legame con il PAVARESE 
risale a circa un ventennio ed ha chiari connotati anche giudiziari, essendo stati 
condannati nell’ambito del processo incardinato dalla Procura di Torino per lo 
scandalo degli arbitri addolciti dalle prostitute inviate dalla società di cui MOGGI 
era il direttore sportivo e PAVARESE segretario generale, nonché anche nel 
successivo fallimento del Torino Calcio del presidente Borsano ove emersero 
anche le prime situazioni di doping amministrativo con la vendita dei calciatori e 
le plusvalenze).  
Anche l’allenatore Bortolo MUTTI è rappresentato dalla GEA (lo stesso vanta 
rapporti consolidati nel tempo con Luciano MOGGI già dai tempi in cui divenne 
allenatore del Napoli Calcio). 
Naturalmente per i calciatori il discorso è in continua evoluzione ma dall’analisi 
dei dati in possesso della commissione agenti di calciatori presso la FIGC si rileva 
che dell’attuale composizione della rosa del MESSINA ben cinque giocatori 
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(Amoroso, Aronica, Eleftheropoulos, Fusco e Ferriera), tra l’altro i più 
rappresentativi, risultano avere quale procuratore Alessandro MOGGI. 
Ancora più consistente era la situazione nello scorso campionato, quando i 
giocatori targati GEA rappresentavano gli 8/11 della formazione poi promossa 
nella massima serie.  
Naturalmente non va ignorata la circostanza che la JUVENTUS ha inaugurato le 
ultime stagioni calcistiche del Messina disputando amichevoli precampionato 
anche decisamente impegnative, in considerazione degli appuntamenti europei 
della società torinese (per festeggiare la promozione in serie “A” ed inaugurare il 
nuovo stadio, ha organizzato un’amichevole il 17.8.2004 a pochissimi giorni 
dall’incontro preliminare di champions league.  
Orbene, l’attività investigativa nel suo complesso ha consentito di acquisire 
ulteriori elementi che dimostrano la totale dipendenza della politica societaria 
della F.C. MESSINA PELORO dalle direttive strategiche impartite direttamente da 
Luciano MOGGI.  
Inoltre, emerge un forte vincolo tra il predetto e gli imprenditori FRANZA che va 
oltre gli interessi economici legati  prettamente al calcio e coinvolgono quelli più 
generali delle attività economico-imprenditoriali svolte dagli stessi. 
In quest’ultimo ambito, è significativo il legame che emerge tra Luciano MOGGI  
ed i massimi vertici del Ministero dell’Interno, in particolare con il Prefetto 
CORRIAS, capo della Segreteria del Ministro. 
La disponibilità da parte di Luciano MOGGI di validi mezzi, capaci di incidere in 
modo determinante sul sistema  è rivelata proprio dalla sintonia che egli è in 
grado di stabilire con i vertici istituzionali sportivi e non, come rileva appunto la 
connotazione del rapporto con il citato Prefetto e  soprattutto la conseguente 
produzione di effetti che egli è in grado di saper sviluppare da tale legame. 
La manifestazione dell’EXPOGOAL 2004 svoltosi alla fiera di Milano dal 6 al 9 
dicembre 2004, contribuisce a delineare in modo ulteriore l’intreccio d’interessi 
tra  gli imprenditori FRANZA e la  GEA WORLD e, quindi, i MOGGI. 
Per la manifestazione milanese la GEA WORLD ha stipulato un accordo con il 
gruppo FRANZA che prevedeva, da parte di questo, la fornitura del soggiorno 
alberghiero presso le strutture della propria catena insistenti nel capoluogo 
lombardo, nonché la corresponsione di una somma di Euro 10.000, in cambio 
della visibilità del gruppo con la partecipazione all’evento. 
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A tale accordo, la GEA WORLD giunge dopo che aveva tentato di convenirne uno 
analogo con il gruppo di Paolo LIGRESTI. 
L’occasione delle festività natalizie rappresenta ancora un ulteriore momento per 
cogliere il rapporto esistente tra Luciano MOGGI ed il gruppo FRANZA, ed in 
particolare  l’opera che il predetto svolge a favore delle attività economiche di 
tale gruppo, tanto che a riconoscenza di ciò viene scelto un presente natalizio che 
oltre ad essere costoso è un pezzo raro. 
Infatti, il regalo che viene prescelto, come emerge dalle conversazioni 
intercettate, è un prototipo di televisore SONY ultrapiatto gigante, dalle 
dimensioni 1.80 x 1.00, dal costo di circa 25.000/26.000 Euro, a soddisfacimento 
dell’espresso desiderio della signora Olga FRANZA di “…un regalo particolare 
a Luciano…” .    
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LA GESTIONE SOCIETARIA DEL MESSINA 
 
La costante azione svolta da Luciano MOGGI sulla gestione societaria viene svolta 
innanzitutto attraverso le determinazioni tecnico-strategiche impartite a Mario 
BONSIGNORE, attualmente uno dei massimi dirigenti della struttura organizzativa 
della società siciliana e figura consolidata del sistema calcistico e non solo. 
Infatti, il predetto, in ultimo, vanta nel suo recente passato (stagione 2001/2002) 
la presidenza dell’ANCONA CALCIO S.p.a., mentre la sua notorietà locale è legata 
anche a vicende giudiziarie tra le quali quella che la cronaca ha chiamato “Processo 
Astone più altri” che negli anni ’90 ha visto tra gli imputati il BONSIGNORE che è 
stato condannato dal Tribunale di Messina a 2 anni e 6 mesi per associazione per 
delinquere finalizzata alla corruzione ed alla turbativa d’asta.  
Le conversazioni di seguito riportate, dunque, danno la misura del reale apporto 
decisionale di Luciano MOGGI sulle scelte di gestione della squadra siciliana. 
 
La telefonata intercettata lo scorso 25 ottobre, alle ore 14,00 (vds prog. 5224 
utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) riassume nella sua interezza la 
regolare attività di direzione manageriale svolta da Luciano MOGGI 
sull’amministrazione della società evidenziando nel dettaglio le forme degli 
interventi  in cui essa si estrinseca. 
Nella telefonata in esame, Mario BONSIGNORE chiama Luciano MOGGI con il 
quale commenta l’ultima partita disputata dal MESSINA nel turno domenicale 
dello scorso 24 ottobre con il Lecce , scaturita nella sconfitta della squadra 
siciliana. 
Luciano MOGGI rimprovera all’interlocutore la cattiva prestazione della squadra 
“…M a che avete fatto? Avete fatti i biscari?…” , manifestando poi 
chiaramente il proprio giudizio negativo “…una partita abominevole…” , 
valutazione condivisa dall’interlocutore che mostra deferente imbarazzo “…già 
abbiamo fatto gli idioti…son diventati divi da prima p agina , …capito? 
Proprio degl i scemi!  Abbiamo giocato proprio malissimo!…” . 
L’interlocutore illustra a Luciano MOGGI la sua analisi tecnica sulla prestazione 
della squadra, in merito alla quale il predetto esprime la propria opinione 
“…Ehm…volevo dire…il…ehm…il  problema del la preparazione non è un 
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problema…perché qui sembrava che…INC…tre volte?…” ; e poco dopo 
comunque rincuora il BONSIGNORE “…si ma te volevo dire , i l dramma ora 
non deve essere mica consumato per una sconfitta , eh?…” , il quale lo 
informa delle prossime due gara che disputerà il Messina con la Lazio il 28 ottobre 
u.s. e con la Reggina il 31 dello stesso mese. 
Luciano MOGGI torna comunque a manifestare il proprio disappunto per 
l’andamento complessivo della squadra “…non mi piacete ugualmente, 
eh?…” , suscitando a questo punto la reazione dell’interlocutore che - mostrando 
preoccupazione per l’autorevolezza  di chi ha espresso il giudizio - chiede 
disposizioni atte ad invertire la tendenza, richiesta da cui traspare chiaramente ed 
inequivocabilmente che l’effettiva titolarità del potere decisionale è detenuta da 
Luciano MOGGI “…e spiegami che cosa devo fare perché io questa 
mattina sono confusissimo!…” ; al ché il predetto rassicura con estrema 
tranquillità l’interlocutore che fino a quando dietro la società ci sarà lui, non vi sarà 
alcun tipo di problema “…fino a che ci so io, va tutto bene!!…” , ciò a 
dimostrazione  non solo della sua diretta responsabilità sulle scelte della società, 
ma anche della consapevolezza del potere che egli detiene e può esercitare sul 
divenire del sistema, che gli consente di sciorinare con assoluta sicurezza la forza 
che possiede, ottenendo un riscontro immediato dall’interlocutore che 
scientemente glielo conferma “…Eh, ma l ’ho visto, l ’ho visto!…” .  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5224 del 25.10.04  ute nza nr . 335/54. . . .  Moggi Luciano 
Omississ: Luciano parla con un Dirigente del MESSINA, verosimilmente  Mario BONSIGNORE. 

Commentano la partita appena disputata dalla squadra del Messina.  
MOGGI LUCIANO: Pronto? 
BONSIGNORE MARIO : Minchia che culo Direttore! 
MOGGI LUCIANO: Ma che avete fatto? Avete fatto i biscari? 
BONSIGNORE MARIO : Ehh… abbiamo fatto i…. 
MOGGI LUCIANO: ….una partita abominevole! 
BONSIGNORE MARIO : …già….abbiamo fatto gli idioti …son tutti diventati  divi da prima pagina,…capito? 

Proprio degli scemi! Abbiamo giocato proprio malissimo! Loro erano più forti…. 
MOGGI LUCIANO: Ehm… volevo dire…. Il …ehm….il problema della preparazione non è un problema 

…perché qui sembrava che   ….inc… tre volte? 
BONSIGNORE MARIO : Si, si.   Secondo me è più un problema di testa, Direttore. Cioè loro…PARISI era 

fermo perché, capito? L’altro non correva , l’altro…poi c’è il Mister che ci mette un 
po’ del suo,…ehmmm… bisogna fare una controprova! Per capire se è un problema 
di preparazione …cosa…. bisogna vedere … ora siamo rimasti senza esterni, … a 
centrocampo non abbiamo nessun tipo di qualità, …DONATI  è…. Niente, c’è una 
disamina che tu avrai fatto sicuramente meglio di me ieri, no? Perché ora il ragazzo, 
quello a destra, GIAMPA’ è fermo per 4 mesi. Perché si è fatto una cosa molto seria. 

MOGGI LUCIANO: Si, ma, te volevo dire, il dramma ora non deve essere mica consumato per una 
sconfitta, eh? 

BONSIGNORE MARIO : No, no, infatti  niente! Noi infatti stiamo partendo , stasera ce ne andiamo alla 
Borghesiana  e…e…e…recuperiamo un poco anche  psicologicamente e poi…e poi 
dopo la partita di mercoledì …la prossima settimana abbiamo prima la LAZIO e poi 
abbiamo  la REGGINA domenica, hai capito? Possiamo rinascere alla grande , voglio 
dire! 
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MOGGI LUCIANO: Voi con chi giocate? Con la REGGINA dove? A Messina? 
BONSIGNORE MARIO : A Messina domenica, si! 
MOGGI LUCIANO: …..ma anche mercoledì potrebbe andar bene! 
BONSIGNORE MARIO : Appunto! Appunto! …Appunto….appunto! Comunque io non mi faccio ….  
MOGGI LUCIANO: ….Però…. 
BONSIGNORE MARIO : ….dimmi… 
MOGGI LUCIANO: …non mi piacete ugualmente, eh? 
BONSIGNORE MARIO : …e spiegami che cosa devo fare perché io questa mattina sono confusissimo, 

Luciano! 
MOGGI LUCIANO: …Fino a che ci so io, va tutto bene!! 
BONSIGNORE MARIO : Eh, ma l’ho visto, l’ho visto! 
MOGGI LUCIANO: Comunque….comunque….Vabbe’! Senti…. 
BONSIGNORE MARIO : …Dimmi, dimmi quello che devo fare, io non… 
MOGGI LUCIANO: …noo, niente, …niente, niente di particolare , però giovedì sera bisogna che siate su , 

eh?....Mar...io? 
BONSIGNORE MARIO : No , io giovedì alle tre sono lì! Perché mi fermo a Roma e da Roma vengo a Torino. 
MOGGI LUCIANO: Va bene! 
BONSIGNORE MARIO : Va bene? 
MOGGI LUCIANO: Comunque sentiamoci in questi giorni. Io poi so a Roma. Voi a che ora arrivate? 
BONSIGNORE MARIO : …tu quando arrivi a Roma? 
MOGGI LUCIANO: ..Eh? 
BONSIGNORE MARIO : …quando arrivi a  Roma? 
MOGGI LUCIANO: Io sono a Roma! 
BONSIGNORE MARIO : Ah, no, … no, io arrivo stasera alle 20,00-20,30. La squadra  e FABIANI arrivano  

attorno alle 16,30! 
MOGGI LUCIANO: Vabbè! Senti, ci si sente per telefono. Ok? 
BONSIGNORE MARIO : Va bene, va bene! Va bene, Luciano! 
MOGGI LUCIANO: E ci vediamo giovedì! 
BONSIGNORE MARIO : Ok! E’ confermato per giovedì! Ciao Luciano! 
MOGGI LUCIANO: Ciao! 
BONSIGNORE MARIO : Ciao, un abbraccio, ciao! 
 
 
Ulteriore conferma del reale potere gestionale detenuto da Luciano MOGGI 
emerge con estrema chiarezza nella telefonata intercettata il 22 novembre u.s., 
alle ore 20.24 (vds prog.7301 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) 
dalla quale si evince il rapporto di subalternità che lega Pietro FRANZA al 
predetto. 
Infatti, l’occasione della telefonata di Luciano MOGGI al presidente della società 
siciliana è data dalla partecipazione di questi ad una riunione organizzata da DELLA 
VALLE “…ma, t ’ho visto ieri al l ’ assemblea… al l a riunione di DELLA 
VALLE!…” , alla quale è intervenuto senza che ne desse alcun avviso a lui e per 
questo lo rimprovera in modo deciso e lo ammonisce per il futuro “…guarda 
che ‘n ci devi mica and à però!…quantomeno avvisami, scusami eh!…” .  
Il presidente siciliano con imbarazzo deferente  cerca di fornire una giustificazione 
al suo comportamento, riferendo che era intervenuto alla riunione in quanto si 
trovava già a Bergamo e di essere stato invitato, adducendo a sua discolpa di aver 
anche cercato di avvisare l’interlocutore “…eh, no è stata una cosa perché 
stavo l ì a Bergamo…al lora m’hanno chiamato che stav amo tutti 
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quanti là e ho detto mischia faccia un salto!  E infatti t ’ho chiamato 
prima…un’ ra fa t ’ho…t ’ho prov ato a chiamarti!  Ti , ti volevo…” . 
Luciano MOGGI insiste che l’interlocutore non deve intervenire a simili riunioni, 
rappresentando che per motivi di opportunità neanche Lillo FOTI, presidente 
della REGGINA CALCIO, ha partecipato alla riunione in argomento “…però non 
ci devi and à perché sennò cominciano i giornal i…a fa conti…poi…Lil lo 
FOTI non c ’è andato!…” , facendo emergere ancora una volta con quest’ultima 
affermazione che la società calabrese rientra nella sfera della sua influenza. 
Inoltre, Luciano MOGGI torna in argomento e Pietro FRANZA che per sfuggire 
tenta di cambiare argomento “…niente io pure ti avevo chiamato…ho visto 
Contro C ampo!…Ma che fai?  Vedi che se…vedi che se vai al l ’ Inter mi 
devi portare come porta borse!… .” , ma MOGGI ribadisce in maniera decisa 
all’interlocutore di tenersi lontano dal gruppo DELLA VALLE 
“…bisogna…bisogna tenersi piuttosto distanti eh, da questi qua!…” . 
La subalternità del presidente siciliano viene ancora una volta rimarcata da Luciano 
MOGGI che nel corso della conversazione lo rimprovera altresì per la scarsa 
affluenza di pubblico all’incontro della nazionale di calcio a Messina, disputato lo 
scorso 6 ottobre, laddove l’interlocutore aveva assicurato la presenza di 30.000 
spettatori “…poi un’alt ra cosa…ho fatto una pessima figura con la 
nazionale, eh!…<<…>>…m’avev ate 
garantito…trentamila…p…p…quantomeno gli abbonati… ” , 
manifestandogli il proprio disappunto per l’incidenza negativa che tale incontro 
ha avuto sull’immagine propria e quella di Riccardo AGRICOLA, il medico sociale 
della Juventus. 
Quest’ultimo punto affrontato nella conversazione fornisce un ulteriore 
contributo per delineare la figura di Luciano MOGGI nell’ambito del sistema 
istituzionale calcio, ed in particolare alla sua notevole capacità di influire sul corso 
degli avvenimenti per la sua influenza su fatti e persone. 
Infatti, dalla conversazione emerge chiaramente che la sede dell’incontro della 
nazionale di calcio è stato deciso dallo stesso il quale, a ragione veduta, poteva 
decidere anche diversamente “…io sennò quella partita l ì veniva fatta da 
un’altra parte!…” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 7301 del 22 .11 .04  utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
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OMISSIS (si sente la voce di Moggi Luciano che parla con altre persone prima che inizi la 

conversazione telefonica) 
FRANZA Pietro: Pronto! 
MOGGI Luciano: Pietro! 
FRANZA Pietro: come stai? 
MOGGI Luciano: ma’..t’ho visto ieri all’assemblea..alla riunione di DELLA VALLE! 
FRANZA Pietro: perché che cosa hanno scritto? 
MOGGI Luciano: eh!? 
FRANZA Pietro: no sono andato..a vedere n’attimino che.. 
MOGGI Luciano: guarda che ‘n ci devi mica andà però eh!..quanto meno avvisami scusa eh! 
FRANZA Pietro: eh no ma è stata una cosa perché stavo lì a Bergamo..allora m’hanno chiamato 

che stavano tutti quanti là e ho detto minchia faccio un salto! E infatti t’ho 
chiamato prima.. un’ora fa t’ho..t’ho provato a chiamarti! Ti..ti volevo 

MOGGI Luciano: però non ci devi andà perché sennò cominciano i giornali..a fa’ conti..poi…Lillo 
FOTI non c’è andato! 

FRANZA Pietro: vabbè ma che conti fanno?! Tanto era solo..era solo quella della A! mancava la 
serie B quindi che conti fanno?! Intanto 

MOGGI Luciano: comunque 
FRANZA Pietro: c’è la serie B che ha già firmato! La serie B ha già firmato con..con GALLIANI no?! 
MOGGI Luciano: sì sì! 
FRANZA Pietro: e quindi i nu..i numeri già ci stanno tutti quanti! Ma ci mancherebbe!..senti un po’ 

e allora?! Niente io pure ti avevo chiamato..ho visto Contro Campo! Ma che fai? 
Vedi che se..vedi che se vai all’Inter mi devi prendere come porta borse! 

MOGGI Luciano: ma è na cacata! 
FRANZA Pietro: (ride) io vengo con una valigetta na ventiquattrore e vengo dietro a te! Hai 

capito! 
MOGGI Luciano: è na..è na cacata! 
FRANZA Pietro: è na cacata proprio? 
MOGGI Luciano: uh! Oh..quello che mi raccomando (incomprensibile) lì bisogna..bisogna tenersi 

piuttosto distanti eh da questi qua!  
FRANZA Pietro: ..sì ma no ma..questo assolutamente io mi trovavo là e ho detto vediamo che 

cosa fanno questi qua tanto per sentire..che poi alla fine non è che hanno le idee 
molto chiare eh! Capisci?! Il problema è.. 

MOGGI Luciano: no loro le idee ‘n ce l’hanno chiare per niente! 
FRANZA Pietro: ma loro che cosa hanno fatto scusa..hanno dichiarato qualcosa?…hanno fatto 

qualche dichiarazione loro?  
MOGGI Luciano: ..comunque ascolta tu quando vieni qui a Torino? 
FRANZA Pietro: io adesso vediamo forse giovedì! Forse 
MOGGI Luciano: oh!..a me mi sa che devi venì mercoledì! Giovedì potrebbe essere già tardi! 
FRANZA Pietro: …e per che cosa? 
MOGGI Luciano: per vederci! 
FRANZA Pietro: ahh ho capito! Allora vengo mercoledì sera dai!..va bene! 
MOGGI Luciano: comunque ascolta!..domani sentiamoci però e..e..evitali questi qua! 
FRANZA Pietro: ma ti dico..io..chiaro quando mi chiamano due e tre io non è che posso 

(incomprensibile per i rumori di sottofondo) stavo lì..ho detto vado a sentire 
tanto Adriano..Adriano GALLIANI pure lo sa io ogni tanto sento..tanto per capire 
che aria tira!..vabbò tanto ormai la cosa è chiusa perché i voti ci stanno..c’è la 
serie B che ha già firmato (incomprensibile) e allora capito se loro fanno dei 
discorsi tipo..sui diritti televisivi e robe di questo genere sono cose che vanno al 
di là della votazione capito che ci sarà lunedì 

MOGGI Luciano: oh! 
FRANZA Pietro: quindi io devo 
MOGGI Luciano: poi n’altra cosa..ho fatto una pessima figura con la nazionale eh! 
FRANZA Pietro: perché hai fatto una pessima figura con la nazionale? 
MOGGI Luciano: m’avevate garantito.. trentamila p..p…quantomeno gli abbonati io..sennò quella 

partita lì veniva fatta da un’altra parte! 
FRANZA Pietro: eh ma scusami Luciano..era una partita amichevole 
MOGGI Luciano: cazzo ma settemila abbonati 
FRANZA Pietro: mancavano..mancavano  
MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
FRANZA Pietro: mancavano tutti i nomi importanti  
MOGGI Luciano: eh! 
FRANZA Pietro: eh…è stata organizzata così..è stata organizzata troppo in fretta na cosa…non 

ha..non ha avuto grande.. 
MOGGI Luciano: va bè! Pensiamo al Messina però ho fatto una brutta figura! 
FRANZA Pietro: ma dai mi dici in questo modo veramente?! 
MOGGI Luciano: va bè oh ‘n c’è mica niente di male..ho fatto una brutta figura!..io e il dottor 

AGRICOLA! 
FRANZA Pietro: mah!..mah mah mah mah! Guarda avrebbero fatto gli stessi numeri  
MOGGI Luciano: va bè non è (incomprensibile) niente di male dai! 
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FRANZA Pietro: comunque avrebbero fatto gli stessi numeri ovunque dai! 
MOGGI Luciano: ascolta ci sentiamo..domani poi ci vediamo mercoledì dai! 
FRANZA Pietro: va bene! D’accordo! 
MOGGI Luciano: ciao Pietro ciao 
FRANZA Pietro: a presto ciao! 
 
Il diretto coinvolgimento nell’assetto societario dell’F.C. MESSINA PELORO 
emerge ancora nella telefonata intercettata lo scorso 23 ottobre, alle  ore 09.09 
(vds prog. 4335 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) allorché 
Silvana GARUFI - persona in stretto contatto con Luciano MOGGI – (dall’utenza 
335-14…. intestata a PARMATOUR in amm.ne straordinaria) chiama il predetto al 
quale nel riferire i propri propositi d’affari “…voglio recuperare tutti i soldi 
che abbiamo in giro che in teoria ne abbiamo 400 e passa…” , 
rappresenta anche il debito vantato nei confronti del MESSINA “…il  MESSINA 
20 mila Euro…” . A tal punto Luciano MOGGI nell’apprendere gli obblighi 
debitori della società siciliana subito fornisce rassicurazione all’interlocutrice “…E 
il Messina non ci sono problemi…” , la quale mostra di essere consapevole di 
questo “…Siii lo so, ma nessuno c ’ha p roblemi!  Abbiamo i contratti…”.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4335 del 23 . 10.04  ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
. . . . . OMISSIS . . . . . 

 
SILVANA Ma che ti ha fatto Flaminia ieri? 
MOGGI Luciano Che m’ha fatto? 
SILVANA No, il messaggio che mi hai scritto 
MOGGI Luciano Nooo, ho detto che quando vedo qualcuna che sta con te mi sembra di vedere te 
SILVANA Ah! . . . è caruccia poi quella ragazza, poi mi adora. Ieri sai che ha fatto? L’avevo 

chiamata ieri mattina perché dovevo venire ieri mattina a portare la ricevuta dal 
commercialista no, e lei . . io l’ho chiamata al cellulare lei era al telefono fisso allora 
mi fa no no no ancora non è arrivato ciao ciao ciao Ieri alle cinque prima di partire 
m’ha telefonato e m’ha detto io ti devo chiedere scusa -  gli ho detto de che? – 
perché stamattina t’ho detto veloce ciao ciao perché ero al telefono: Flaminia, hai 
sbagliato personaggio, io manco ci ho fatto caso. E’ molto carina, e poi dritta sai io 
ieri gli ho dato 100 cose da fare in un secondo le ha fatte tutte 

MOGGI Luciano 100 cose gli hai dato? 
SILVANA 100, perché volevo, voglio, non volevo, voglio recuperare tutti i soldi che abbiamo 

in giro che in teoria ne abbiamo 400 e passa e in pratica ne abbiamo 200, perchè la 
TIM ci deve dare dei soldi, la Mediafriends ci deve soldi e allora poverina gli ho 
fatto fare 1000 telefonate in un secondo  

MOGGI Luciano Avanzate in giro 200 mila euro? 
SILVANA No 200 e passa ne abbiamo in giro: la Tim ancora non ci ha pagato, e sono 70 mila 

euro, 170 mila ce le deve dare Mediafriends, però abbiamo scadenze a dicembre 
maaaa . . per Mediafriends per esempio, però sai meglio ricordarglielo sempre, il 
Messina 20 mila euro  

MOGGI Luciano E il Messina non ci so problemi 
SILVANA Siii lo so ma nessuno c’ha problemi abbiamo i contratti non è che c’è a parole. 

Abbiamo i contratti firmati da loro però se la prendono comoda quando te li 
devono dare no? 

MOGGI Luciano Questa è una regola internazionale è.  
SILVANA Non è vero io quando devo da una lira preferisco dalla oggi che domani  
MOGGI Luciano Fuori dalle regole  
SILVANA Si no  
MOGGI Luciano Nelle regole nelle quali ci so internazionali ci sta scritto . . . 
SILVANA Che tu no? 
MOGGI Luciano E’? 
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SILVANA Che tu no? 
MOGGI Luciano Anche io però nelle more delle regole internazionali 
SILVANA A non lo so io non la conosco la regola internazionale, sai quale sarebbe un’altra 

idea se Tanzi non ce l’ha a Roma qualcuno? Che chiama qualche parroco 
importante di Torino. . . . . entro lunedì io devo avere qualcuna sennò sono finite le 
uscite la partita con la Roma tutto. Anche solo questa settimana, poi mi devo 
mettere bene . . . . . omissis . . . . . 

 
Una ulteriore conferma che la società siciliana rientra nell’orbita degli interessi di 
Luciano MOGGI, emerge anche da una conversazione intercettata alle ore 16,28 
del 12 ottobre u.s. (vds prog. 121 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano 
MOGGI) in cui tale PETRALITO chiama il MOGGI da un’utenza Svizzera. Il 
PETRALITO (a nome Giacomo, è risultato da un fax intercettato – di cui si parlera 
al punto successivo- Capo Divisione Calcio della società SPORTS con sede a 
Zurigo (CH) rappresenta al suo interlocutore che: “. . .Giovedì volevo venire 
giù e rimanere fino a venerdì sera per fare una p artita di po ker con il  
pre… presidente del  Messina, s ’era p ossibile…” e ciò a dimostrazione degli 
stretti rapporti intercorrenti con la proprietà della squadra siciliana. I due poi 
proseguono nella conversazione e parlano di affari economici che il MOGGI 
dovrà provvederà a risolvere. Infine il PETRALITO chiede al MOGGI di aiutarlo a 
risolvere un contenzioso economico che ha con Massimo BRAMBATI (soggetto 
orbitante nel mondo GEA con funzioni di agente di calciatori).  

Testo Inte grale della telefonata  prog. 121 del 12.10 .04 ute nza 335/54 .. . .  Moggi Luciano 
MOGGI:  Pronto! 
PETRALITO:  Si… sono PETRALITO direttore. 
MOGGI:  Ueh!! 
PETRALITO:  Giovedì volevo venire giù e rimanere fino a venerdì sera per fare una partita di poker con il pre… 

presidente del Messina, s’era possibile. 
MOGGI:  Ma e… giovedì il presidente del Messina non viene mica. 
PETRALITO:   Vengo giovedì Luciano, sai per quelle due cose… dammele, fammi sto favore Luciano. 
MOGGI:  Eh! 
PETRALITO:  Vengo per quelle due cose che ho aperte, cioè ti spiego, Luciano… fammi sto favore se ci… se ci… 

se ci puoi arrivare e io so che tu ci puoi arrivare. Io devo… mi deve firmare quella carta, Luciano, 
che la devo dare qui alla mia ditta, poi c’ho un problema con ERVIC (?), che questo qua ha dato 
2.500 franchi a Massimo BAMBATI  e questo non glieli vuole dare più indietro. 

MOGGI:  Ha dato cosa? 
PETRALITO:  ERVIC ha dato 2.500 euro a Massimo Bamb… BRAMBATI. 
MOGGI:  Mhh.. 
PETRALITO:  Per una fi… fi… fideiussione bancaria, perché doveva venire la sorella di ERVIC a Milano. 
MOGGI:  E. 
PETRALITO:  Perché lei è extracomunitaria e ci voleva questa fideiussione bancaria. 
MOGGI:  Embeh! 
PETRALITO:  Allora che dopo un anno glieli davano indietro. 
MOGGI:  E… me lo dici a me, ma dillo a Massimo BRAMBATI, che vuoi da me. 
PETRALITO:  Luciano io ti chiedo questo qua se glielo dici tu stesso a dire non fa lo stronzo e dai i soldi a 

ERVIC.  
MOGGI:  E.. ma a me mi può dire anche fatti i cazzi tua e… 
PETRALITO:  Te lo può dire anche questo Luciano, lo so…  
MOGGI:  E (Inc.) 
PETRALITO:  Ma questo lui a te non … 
MOGGI: … Che cazzo c’entra, aspetta un attimo, aspetta un attimo…….. 

 
 (Rumori e voci di fondo) 

MOGGI:  Eccomi. 
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PETRALITO:  Eccomi qua Luciano e niente volevo…. Fammi fare quella carta, per favore. 
MOGGI:  Si vabbè io… la carta è una cosa e BRAMBATI è un’altra… 
PETRALITO:  E’ un altro discorso, quello è un altro discorso, però vado. 
MOGGI:   E…su BRAMBATI, si, si fa i cazzi sua, io non vado a cercà, certamente i cazzi degli altri, già ce ne ho 

a sufficienza per me, quello prendi BRAMBATI e glielo dice. 
PETRALITO:  Va bene. 
MOGGI:  E.. non … 
PETRALITO:  Ascolta, andiamo allora per (Inc.). Luciano ascolta posso venire giovedì e mi fai fare  questa cosa, 

per favore,.  
MOGGI:  Giovedì non lo so, venerdì si. 
PETRALITO:  Allora vengo venerdì però rimango la fino a sabato perché… 
MOGGI:  E te rimani… te rimani dove ti pare. 
PETRALITO:  E no perché voglio fare la partita la sera e poi l’indomani vado a vedere la partita, perciò… 
MOGGI:  Va bene.  
PETRALITO:  Venerdì mattina va bene?  
MOGGI: Va bene. 
PETRALITO:  Ciao Luciano. 
MOGGI:  Ciao, ciao. 
 
Il PETRALITO oltre ad essere in stretti contatti con il MOGGI Luciano è anche in 
stretti rapporti con la GEA WORLD. Infatti, in data 19 ottobre u.s. il PETRALITO 
invia un fax (vds al l . ) alla GEA all’attenzione di Riccardo CALLERI, in cui fa 
riferimento a pregressi accordi telefonici e chiede un interessamento della GEA 
per il calciatore della nazionale svizzera Hakan Yakin attualmente in forza al VfB 
Stuttgart. 
Il coinvolgimento nella gestione societaria emerge altresì nella conversazione 
intercettata l’11 novembre u.s., alle ore 23.30 (vds prog. 40 utenza 
011/8128060 in uso a Luciano MOGGI) tra Luciano e la moglie GIOVANNA 
con la quale parla di una partita appena disputata che sia per il risultato “…zero, a 
zero…” che per la posizione in classifica “…terzi so!…” si comprende che si tratta 
dell’incontro del MESSINA con il Palermo. L’interessamento per l’andamento 
della squadra manifestato dagli interlocutori è foriero degli interessi diretti che 
Luciano MOGGI ha nella società siciliana. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 40 del 01 .11 .04 utenza  01 1/81… . Moggi Luciano 
Giovanna Pronto? 
MOGGI LUCIANO Hei? 
Giovanna E’? 
MOGGI LUCIANO Com’è? 
Giovanna E’? 
MOGGI LUCIANO L’hai vista la partita? 
Giovanna Com’è andata no non l’ho vista 
MOGGI LUCIANO Zero a zero 
Giovanna E allora? 
MOGGI LUCIANO Eh eh ……inc….allora 
Giovanna So sempre terzi quindi 
MOGGI LUCIANO E’? 
Giovanna Che so terzi  
MOGGI LUCIANO Terzi so  
Giovanna Com’è stata? Hanno giocato bene? 
MOGGI LUCIANO Insomma …una squadretta …so du squadrette 
Giovanna E’? 
MOGGI LUCIANO So du squadrette però insomma…… 
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Giovanna Non ho capito 
MOGGI LUCIANO So due squadrette ho detto 
Giovanna Ah 
MOGGI LUCIANO In linea di massima insomma va bene..senti che avresti fatto allora oggi? 
    Il resto della telefonata è ininfluente ……omississ….. 

 
Il 13 dicembre u.s., alle ore 10.15 (vds prog. 11223 utenza 335/54.. . .  in uso a  
Luciano MOGGI)  Luciano MOGGI chiama Pietro FRANZA  il quale manifesta 
tutto il suo dissapore in merito alla sconfitta della squadra siciliana nell’ultimo 
incontro, che attribuisce all’ostilità arbitrale “…Hei Luciano!…mischia  c ’hanno 
massacrato ieri porca miseria!…<<…>>… mischia oh! Ci hanno mandato 
due arbitri  di Bergamo eh! Mischia…arbitro e quarto uomo! Mischia c i  
hanno massacrati!…” ; dunque Luciano MOGGI chiede all’interlocutore i nomi 
dei “vilipendatori “ “  … chi era?  No l ’ ho visto…sul giornale al lora!…chi 
era il quarto… chi era il  quarto uomo?…” . 
A tal punto Pietro FRANZA fornisce l’intera lista  dei “massacratori” “…eh il 
quarto uomo era MAZZOLENI !…Mischia avev amo MESSINA come 
arbitro…MAZZOLENI come quarto uomo…e MESSINA non ha fatto 
alt ro che dire a DONATI (calciatore del Messina n.d.r.)…vedi che ti vedi 
che ti ammonisco…vedi che ti ammonisco perché era diffidato!…”,  ed 
alla domanda di MOGGI se ci fosse avvenuto davvero, il predetto replica che 
hanno dovuto fare uscire il giocatore in questione proprio per evitare 
provvedimenti disciplinare a suo carico “…no al l a fine no ehh…l ’abbiamo 
dovuto fare uscire!… l ’ abbiamo dovuto fare uscire perché sennò ce 
l ’ ammoniva!  E non lo facev a giocare!  Ci hanno massacrato! Due 
rigori netti non ce l ’hanno d ati mischia ci stanno massacrando…” . 
Resosi conto della situazione, Luciano MOGGI rassicura l’interlocutore sulle 
misure che adotterà nei confronti degli arbitri “rei” “…e ora…e ora vedremo 
un pochino di metterci…<<…>>…no ma ehh…ma a Messina gl iela faccio 
d à io la bastonata , so troppe…” , trovando d’accordo sul punto Pietro 
FRANZA “…guard a bisogna fargl iela pagare di brutto a questi 
qua!…<<…>>…perché guarda io…si sono comportati proprio male…a 
fregio!…” , al quale il predetto conferma “…ci penso io!…” . 
Luciano MOGGI dopo la prima intesa con l’interlocutore sul da farsi a tutela 
dell’F.C. MESSINA PELORO, ricorda dell’incontro che periodicamente hanno di 
persona tra loro dal predetto “…senti un po ’ !  Tu ce la fai a venì su 
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giovedì?…” ed appreso che l’interlocutore in quella data è impegnato per una 
ricorrenze di famiglia “…io guarda giovedì è impossibile perché è il  mio 
anniversario di matrimonio…” , replica che in ogni caso all’incontro dovrà 
recarsi Mario BONSIGNORE “…comunque digl i a Mario che venga su 
giovedì eh!  Non…” e con una vena di rimprovero dice a Pietro FRANZA “…non 
perdiamo…non perdiamo le tradizioni sennò…” il quale a riconferma di 
ciò, da parete sua rincalza “…e poi no…abbiamo bisogno di una mano di 
qualche consiglio perché sennò qua capito perdono tutti la testa…” . 
Prendendo spunto dalle ultime prestazioni della squadra siciliana, Luciano 
MOGGI    affronta alcuni dettagli di natura tecnico-tattica “…al lora eh…il  
Messina che possa perde due p artite i  trasferta tra  l ’ a lt ro…una l ’ha 
persa pure male quella  di ieri quindi non c ’è d a far  drammi  per 
queste cose qua…<<…>>…eh il  Messina si deve rifà  in queste partite qui 
mica…in quelle che…che tra l ’ a lt ro ha dimostrato ieri di esse 
al l ’ a ltezz a dell a  Sampdoria o ltre tutto quindi…” , dopodiché il predetto 
conclude la telefonata rassicurando ulteriormente l’interlocutore del suo 
intervento presso la trasmissione “IL PROCESSO DI BISCARDI”  ed in particolare 
BALDAS per “massacrare” l’arbitro MESSINA che hanno diretto l’ultima gara 
disputata dalla squadra siciliana “…comunque ascolta!…noi ci sentiamo poi 
in serata tanto ora vedo un po chino…ora lo  faccio massacrà…nel  
processo del  Lunedì,  gli  faccio dà…<<…>>…vai tranquil lo parlo con 
BALDAS  e ci penso io!…” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 11223 del 13 . 12.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
FRANZA Pietro: Pronto! 
MOGGI Luciano: hei Pietro! 
FRANZA Pietro: hei Luciano!..minchia ci’hanno massacrato ieri porca miseria! 
MOGGI Luciano: eh ho visto ho visto..ho visto 
FRANZA Pietro: Minchia oh! Ci’hanno mandato due arbitri di Bergamo eh! Mischia..arbitro e 

quarto uomo! Minchia ci’hanno massacrati! 
MOGGI Luciano: chi era?..no l’ho visto…sul giornale allora!…chi era il quarto…chi era il quarto 

uomo? 
FRANZA Pietro: eh il quarto uomo era MAZZOLENI!..minchia avevamo MESSINA come 

arbitro..MAZZOLENI come quarto uomo..e MESSINA non ha fatto altro che dire a 
DONATI..vedi che ti..vedi che ti ammonisco..vedi che ti ammonisco perché era 
diffidato!  

MOGGI Luciano: l’ammonito? 
FRANZA Pietro: (incomprensibile) no alla fine no ehh..l’abbiamo dovuto fare uscire!..l’abbiamo 

dovuto fare uscire perché sennò ce l’ammoniva! E non lo faceva giocare! 
Ci’hanno massacrato! Due rigori netti non ce l’hanno dati minchia ci stanno 
massacrando questi figli di puttana!…minchia io..  

MOGGI Luciano: …e ora…ora vedremo un pochino di metterci.. 
FRANZA Pietro: guarda…a..a questi veramente ci vorrebbe una bastonata perché guarda stanno… 
MOGGI Luciano: no ma ehh…ma a Messina glie la faccio dà io la bastonata so troppe..  
FRANZA Pietro: guarda bisogna fargliela pagare di brutto a questi qua! 
MOGGI Luciano: mah.. 
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FRANZA Pietro: perché guarda io..si sono comportati proprio male (linea disturbata) a sfregio! 
MOGGI Luciano: sì sì ma.. 
FRANZA Pietro: proprio a sfregio! 
MOGGI Luciano: ma lì ci penso io… 
FRANZA Pietro: eh va bè! 
MOGGI Luciano: senti un po! Tu ce la fai a venì su giovedì? 
FRANZA Pietro: io guarda giovedì è impossibile perché è il mio anniversario di matrimonio! 
MOGGI Luciano: ah no allora no 
FRANZA Pietro: e quindi proprio non posso!  
MOGGI Luciano: no no! 
FRANZA Pietro: io vediamo se riesco a venire prima o fare qualcosa li intorno però giovedì è 

impossibile!  
MOGGI Luciano: comunque digli a Mario che venga su giovedì eh! Non.. 
FRANZA Pietro: sì sì sì no guarda abbiamo..  
MOGGI Luciano: non perdiamo..non perdiamo le tradizioni perché sennò.. 
FRANZA Pietro: e poi..no abbiamo bisogno di una mano di qualche consiglio perché sennò qua 

capito perdono tutti la testa..  
MOGGI Luciano: no no che testa!..eh la madonna 
FRANZA Pietro: Fabbiano è un po’ lontano 
MOGGI Luciano: no no guarda 
FRANZA Pietro: Fabbiano è in po’ lontano minchia 
MOGGI Luciano: ascolta..Pietro! 
FRANZA Pietro: eh! 
MOGGI Luciano: allora eh..il Messina che possa perde due partite in trasferta (linea disturbata) tra 

l’altro..una l’ha persa pure male quella di ieri quindi non c’è da far drammi per 
queste cose qua 

FRANZA Pietro: infatti infatti! 
MOGGI Luciano: il..la testa..deve essere bene a perdersi se l’Atalanta non vincesse il 

Messina!..questo..questo allora sarebbe il problema! 
FRANZA Pietro: sì sì! 
MOGGI Luciano: eh il Messina si deve rifà in queste partite qui mica..in quelle che..che tra l’altro 

ha dimostrato ieri di esse all’altezza della Sampdoria oltre tutto quindi… 
FRANZA Pietro: infatti infatti infatti infatti!..ma guarda che alla fine potevamo tranquillamente 

recuperare e magari anche vincere! Mi..(minchia) se non fosse che non ci’ha fatti 
muovere guarda!...vergognoso..vergognoso! 

MOGGI Luciano: co..comunque ascolta!..noi ci sentiamo poi in serata tanto ora vedo un 
pochino..ora lo faccio massacrà..nel Processo del Lunedì gli faccio dà.. 

FRANZA Pietro: (si sovrappongono le voci) io che dici? Sento pure BISCARDI..chiamo io pure 
BISCARDI? 

MOGGI Luciano: gli faccio dà na..una accartocciata non..  
FRANZA Pietro: ecco..ecco! 
MOGGI Luciano: vai tranquillo parlo con BALDAS e ci penso io! 
FRANZA Pietro: alla grande grazie! Grazie Luciano! 
MOGGI Luciano: e poi ci sentiamo in serata…ehh…e ci coordiniamo dai vabbò?! 
FRANZA Pietro: va bene grazie di tutto un bacione 
MOGGI Luciano: ciao ciao ciao 
FRANZA Pietro: grazie ciao ciao 
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Il 14 dicembre u.s., alle ore 13.01 (vds prog. 7 150 utenza 335/80.. . .  in uso a  
Luciano MOGGI)  Pietro FRANZA chiama Luciano MOGGI al quale manifesta 
tutto il suo entusiasmo per lo straordinario successo che ha avuto la trasmissione 
di BISCARDI  nella direzione in cui gli stessi avevano pianificato ed in particolare 
per l’assoluzione dell’arbitro PIERI  “…se ti assume BERLU…cazzo hai fatto  
assolvere PIERI (ride n.d .r. )…<<…>>…se ti assume BERLUSCONI per i 
suoi processi pure PREVITI  cazzo l i fai p assare tutti!…” ,  mentre con 
soddisfazione MOGGI ricorda il verdetto a carico dell’arbitro MESSINA 
“…invece a  MESSINA…(accavallamento di voci) gl i  ho fatto d à sei punti di 
penalizzazione!…” . 
Al termine della telefonata Luciano MOGGI chiede all’interlocutore quando 
avranno il prossimo incontro “…senti noi quando ci vediamo?…” ed aggiunge 
che in ogni caso “ . .no ma  noi ci vediamo se non ci vediamo prima lunedì 
ci dobbiamo vedere al l ’ assemblea eh!…” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 7150 del  13 . 12.04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
…OMISSIS…(si sente la voce di Franza Pietro che parla con un’altra persona prima di iniziare la conversazione 

telefonica) 
MOGGI Luciano: Pronto! 
FRANZA Pietro: minchia ti dovrebbe assumere BERLUSCONI! 
MOGGI Luciano: eh? 
FRANZA Pietro: ti dovrebbe assumere BERLUSCONI..sono Pietro mi senti? 
MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
FRANZA Pietro: (ride)..se ti assume BERLU..cazzo hai fatto assolvere PIERI (ride) 
MOGGI Luciano: n’ho capito io.. 
FRANZA Pietro: porca troia..se ti assume BERLUSCONI per i suoi processi pure PREVITI cazzo li fai 

passare tutti.. 
MOGGI Luciano: ah ma scusa quando uno non è colpevole io.. 
FRANZA Pietro: sì meno male.. 
MOGGI Luciano: io..faccio..faccio l’avvocato difensore eh! 
FRANZA Pietro: (ride) minchia è stato bellissimo!  
MOGGI Luciano: invece a MESSINA..(si accavallano le voci) gli’ho fatto dà sei punti di 

penalizzazione 
FRANZA Pietro: m’è dispiaciuto che..che..invece che i designatori..sulla Gazzetta dello Sport oggi 

sono passati molto..sul Messina non hanno detto niente!..niente di chè! 
potevano 

MOGGI Luciano: (incomprensibile) 
FRANZA Pietro: no..hanno..l’hanno fatta “an passant” e hanno detto semplicemente che..che..che 

il fallo diciamo…ecco poteva essere punibile…ma uno capito?!..quindi l’hanno 
come dire..  

MOGGI Luciano: eh comunque glie l’ho data io..’n ti preoccupà tanto e agli occhi di tutti eh..e 
invece su..su..PIERI che hanno detto? 

FRANZA Pietro: no su PIERI l’hanno più o meno assolto..mezzo e mezzo diciamo vah! Sulla 
punizione credo che abbiano anche loro detto che non..non era puni..comunque 
l’ho letto..ci’ho l’articolo qua davanti te lo leggo se vuoi! Se vuoi te lo leggo 
perché dice..”al Bologna son stati reclamati due rigori!..per altrettante cadute in 
aria ect. Ect…il nostro giudizio coincide con quello dell’arbitro PIERI!..e non si è 
trattato neanche di simulazione da sanzionare con l’ammonizione!..al contrario la 
dinamica del fallo fischiato a CAPUANO per la trattenuta a IBRAIMOVIC inganna 
l’arbitro!..PIERI vede solo la seconda parte dell’azione fallosa! Ect. Ect…poi su due 
mancate ammonizioni..che fanno..che hanno fatto discutere..quella di ZEBINA’ 
poteva essere sanzionata..perché trattiene un avversario che l’aveva scavalcato 
ect. Ect. ..mentre per l’eventuale ammonizione di TURAM l’arbitro poteva 
considerarla come ha fatto una ruvidezza di gioco e nient’altro!..e poi non dice 
niente! 
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MOGGI Luciano: va bene l’hanno assolto anche loro dai! 
FRANZA Pietro: no sì sì! 
MOGGI Luciano: no perché mi son incazzato mica male io eh! 
FRANZA Pietro: eh eh eh! 
MOGGI Luciano: no perché dopo Reggio Calabria quando la Juventus è stata massacrata.. 
FRANZA Pietro: sì! 
MOGGI Luciano: tutti zitti!..eh che cazzo! Eh..ora..ora..ora perché una..una volta ti capita di contro 

e una volta a favore ma..eh ..doveva esse lì l’atteggiamento sempre uguale eh! 
FRANZA Pietro: esatto esatto! 
MOGGI Luciano: ma lì mortaci!..ieri sera ho fatto delle guerre che tu non hai neppure l’idea!..e con 

me ‘n ci devono piglià confidenza guarda non..perché io gua..io non piglio mai pe’ 
culo nessuno ma non voglio neppure esser preso! 

FRANZA Pietro: no ma infatti bisogna prenderla di petto sennò questi bastardi.. 
MOGGI Luciano: eh no no ma..io lo prendo ‘n ti preoccupà 
FRANZA Pietro: bene bene bene! 
MOGGI Luciano: senti noi quando ci vediamo? 
FRANZA Pietro: ehh adesso vediamo perché te l’ho detto giovedì ci’ho l’anniversario di 

matrimonio..  
MOGGI Luciano: no no te giovedì (si accavallano le voci) stai fermo..no ma noi ci vediamo se non 

ci vediamo prima lunedì ci dobbiam vedere all’assemblea eh! 
FRANZA Pietro: noi ci vediamo lunedì all’assemblea!..a che ora è?  
MOGGI Luciano: eh? 
FRANZA Pietro: a che ora è e dov’è la..l’assemblea? 
MOGGI Luciano: l’assemblea.. allo Sheraton all’aeroporto!  
FRANZA Pietro: ah lì all’Hilton? 
MOGGI Luciano: ah cioè all’Hilton all’aeroporto! 
FRANZA Pietro: (incomprensibile) all’aeroporto! A che ora ci sarà più o meno? 
MOGGI Luciano: e ora l’ora non te la so dì (incomprensibile)..comincia la mattina! 
FRANZA Pietro: va bè ora mi informo..ora mi informo! 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci)..comincia la mattina eh però! 
FRANZA Pietro: ci vediamo lunedì a Roma! Va bè! 
MOGGI Luciano: va buono..ok! 
FRANZA Pietro: va bene un bacione grande! 
MOGGI Luciano: noi ci sentiamo uno di questi giorni…no?! 
FRANZA Pietro: va bene! 
MOGGI Luciano: ciao ciao! 
FRANZA Pietro: va bene grazie ciao! 
MOGGI Luciano: ciao 
 
 
Il dono natalizio che il gruppo FRANZA regala a Luciano MOGGI rappresenta un 
ulteriore momento per cogliere la natura del rapporto che sieste tra loro, ed in 
particolare l’opera complessiva che il predetto svolge a favore delle attività 
economiche di tale gruppo. Infatti, il regalo che viene prescelto, come emerge 
dalle conversazioni che si riportano qui di seguito, è un prototipo di televisore 
SONY ultrapiatto gigante, dalle dimensioni 1.80 x 1.00, dal costo di circa 
25.000/26.000 Euro, a soddisfacimento dell’espresso desiderio della signora 
Olga FRANZA di “…un regalo particola re a Luciano…” .    
Il 15 dicembre u.s., alle ore 13.10 (vds prog. 7445 utenza 335/80.. . .  in uso a  
Luciano MOGGI) Mario BONSIGNORE chiama Luciano MOGGI  il quale appena 
lo sente gli dice che l’indomani lo avrebbe atteso da lui “…M ario? Domani ti 
aspetto, …domani ti  aspetto e…e!…” , ed il primo fornendo conferma 
all’appuntamento, aggiunge che la signora Olga FRANZA avrebbe pensato ad un 
regalo  particolare per l’interlocutore a nome della sua famiglia “…Olga 
FRANZA, l a  mamma ieri mi ha chiamato e mi ha detto: senti io vorrei 
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fare un regalo…noi famiglia,  un regalo  p articolare a  LUCIANO ed io  
avrei individuato,  dunque…la SONY ha fatto 5 prototipi del  loro  
ultrapiatto gigante…<<…>>…che è 1 .80 x 1 .00…” , riscotendo l’entusiastica 
approvazione del predetto “…v a bene, va bene! Alla grande!…” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 7445 del 15 . 12.04 ute nza 335/80. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto? 
BONSIGNORE MARIO: Luciano? Mario! Buongiorno! 
MOGGI Luciano: Mario? Domani ti aspetto, …domani ti aspetto e…e.. 
BONSIGNORE MARIO: …io vengo, vengo domani. Ti volevo dire una cosa…. 
MOGGI Luciano: …dimmi…. 
BONSIGNORE MARIO: ….vabbè! Due! …C’ho il Direttore Generale di quella comp… inc…c he ti ha fatto 

arrabbiare tanto che oggi pranza con me qua  ed io domani ti porto un quadro 
completo ed oggi  gli completo anche un’altra tranche…. 

MOGGI Luciano: …uh… 
BONSIGNORE MARIO: …eh…eh…secondo: la signora FRANZA  ieri….è da ieri che  tu hai avuto i telefoni 

staccati, no? …  
MOGGI Luciano: …eh, no perché mi chiedono biglietti! 
BONSIGNORE MARIO: …ahhhh…. 
MOGGI Luciano: …uh…uh…uh…  
BONSIGNORE MARIO: ….ho capito! Eh niente …ti voleva…. 
MOGGI Luciano: …che mi cerca PIETRO? 
BONSIGNORE MARIO: …no, no, no! OLGA FRANZA, la mamma ieri mi ha chiamato  e mi ha detto: senti 

io vorrei fare un regalo… noi famiglia… un regalo particolare a LUCIANO ed io 
avrei individuato,  …dunque …la SONY ha fatto 5 prototipi del loro ultrapiatto 
gigante,… 

MOGGI Luciano: …alla grande! Vai! 
BONSIGNORE MARIO: …che è 1,80 x  1,00 , Luciano? 
MOGGI Luciano: Va bene, va bene! Alla grande! 
BONSIGNORE MARIO: …l’ha preso un grande giocatore, uno dei cinque, ed uno lo farei avere a te! Se 

tu mi dai il via io te lo faccio spedire a Torino subito! 
MOGGI Luciano: Fallo! Fallo! 
BONSIGNORE MARIO: Va bene! Va bene!  Queste erano le due cose. E poi domani verso le  sei sono a 

Torino! 
MOGGI Luciano: D’accordo! Ok! 
BONSIGNORE MARIO: Ok! Abbracci! 
MOGGI Luciano: Ciao! 
BONSIGNORE MARIO: Ciao, ciao! 
MOGGI Luciano: …pronto……… 
 
 
Il 22 dicembre successivo, alle ore 16,50 (vds prog. 14241 utenza 335/80.. . .  
in uso a Luciano MOGGI) Mario BONSIGNORE chiama Luciano MOGGI per 
chiedergli se avesse  eventualmente bisogno di un suo interevento presso la 
SONY per il montaggio del televisore ultrapiatto che gli ha inviato “…volev o 
sapere se te lo sono venuti a montare o  se hai bisogno che io  
intervenga d a qui sulla SONY…” , ma il predetto gli riferisce che provvederà 
montarlo dopo le festività “… lo monto dopo le feste perché…ehm…è un 
sacramento, quindi,  ehm…lo vogl io fa montà per bene, eh?…” . 
A tal punto, Mario BONSIGNORE si raccomanda che per l’installazione sia 
interessato un tecnico specializzato “…fai venire uno del la SONY perché è 
molto delicato , è un app arecchio molto delicato , capito?…” ; Luciano 
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MOGGI concordando con quanto gli suggerisce l’interlocutore,trova l’occasione 
per ringraziarlo del regalo ricevuto, ma questi nuovamente gli sottolinea che l’idea 
è stata della signora Olga FRANZA che voleva qualcosa di speciale, mentre la 
scelta del regalo è stata sua “…eh, no, è un’ idea del la signora questa , eh! 
Veramente! M’ha chiamato lei…io…io ho scelto il regalo ma l ’ idea di 
farti un regalo è del l a signora!…Dice il sol ito orologio, così , non mi 
v a!  Fai una cosa speciale!  Ed io ho pensato a questo, perché l ’ho 
visto, troppo bello era!…” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 14241 del 22 .12 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luciano 
MOGGI LUCIANO : Eccomi, Mario! 
BONSIGNORE Mario: Luciano , buonasera! Come va? 
MOGGI LUCIANO : Bene, tu? 
BONSIGNORE Mario: Abbastanza! Volevo sapere se te lo sono venuti a montare o se hai bisogno che io 

intervenga da qui sulla SONY… 
MOGGI LUCIANO : …Nooo, ormai lo monto …lo monto dopo le feste perché …ehm…è un sacramento, 

quindi, …ehm lo voglio fa montà per bene, eh?  
BONSIGNORE Mario: Va bene, va bene! Allora mi fai sapere tu ….. 
MOGGI LUCIANO : …poi…poi vediamo …ti dico qualcosa io, dopo! Quando…quando… 
BONSIGNORE Mario: …così io chiamo… 
MOGGI LUCIANO : …dopo…dopo le feste  magari si fa venì uno specializzato! 
BONSIGNORE Mario: Fai venire uno della SONY perché è molto delicato è un apparecchio molto 

delicato, capito? 
MOGGI LUCIANO : …per forza! No, no, ma infatti non…si fa venire uno della SONY e vediamo 

bene…cerchiamo di mette a punto la cosa.  
BONSIGNORE Mario: Va bene, va bene! 
MOGGI LUCIANO : Comunque, grazie di tutto, eh! 
BONSIGNORE Mario: Eh, no, è un’idea della Signora questa, eh! Veramente! M’ha chiamato lei..io..io ho 

scelto il regalo  ma l’idea di farti un regalo è della Signora!...Dice il solito orologio, 
così, non mi va! Fai una cosa speciale! Ed io ho pensato a questo, perché l’ho visto, 
troppo bello era! 

MOGGI LUCIANO : Ti ringrazio!...Ti ringrazio e ci sentiamo poi… 
BONSIGNORE Mario: …ci sentiamo presto per le feste. Tu il Natale  lo fai a Napoli o…o… 
MOGGI LUCIANO : …no, no, lo faccio a Monticiano! 
BONSIGNORE Mario: Ahh…a Monticiano  con  i tuoi! Va bene! Comunque ci  sentiamo nelle prossime 

ore! 
MOGGI LUCIANO : Ok! 
BONSIGNORE Mario: Va bene! Un abbraccio, Luciano!  Ciao, ciao! 
MOGGI LUCIANO : Ciao! 
 
La straordinarietà del dono fatto a Luciano MOGGI è ampiamente rimarcata dalla 
moglie del predetto, che esprime al marito tutto il suo stupore per la 
magnificenza di tale dono.  
Infatti, il 5 gennaio u.s., alle ore 19,31 (vds prog. 20575 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) la signora Giovanna MOGGI chiama il marito al quale 
riferisce di essere rimasta letteralmente scioccata alla vista di quello straordinario 
apparecchio “…io so rimasta scioccata , guard a!…<<…>>…tutte le 
televisioni enormi…mah!…” . 
Luciano MOGGI di fronte alle manifestazioni della moglie replica con 
soddisfazione ed ironicamente afferma “…ti faccio vedè il cine…” ; quando la 
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moglie riferisce che il televisore ha occupato tutta la parete “…nel salone ora 
pigl ia tutta la p arete…” , il predetto le replica 
“…Tutti…hanno…hanno…guard a che dovemo fa pagà il biglietto per 
venì a vedè quel televisore? !…” . 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 20575 del 05.01.05 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 

MOGGI LUCIANO : Pronto? 
REGOLI GIOVANNA: …Io so rimasta scioccata, guarda!  
MOGGI LUCIANO : Che è successo? 
REGOLI GIOVANNA: …tutte le televisioni enormi….mah! 
MOGGI LUCIANO : …ehm…ma dove?...ma dove? 
REGOLI GIOVANNA: …eh, chissà dove! 
MOGGI LUCIANO : …ride… porca miseria! 
REGOLI GIOVANNA: Mamma mia! 
MOGGI LUCIANO : …ti faccio vedè il cine…. 
REGOLI GIOVANNA: …so rimasta scioc… ci so rimasta! 
MOGGI LUCIANO : …ti faccio vedè il film….ti faccio vedè il film! 
REGOLI GIOVANNA: Mamma mia! 
MOGGI LUCIANO : So rimasti a bocca aperta tutti, so rimasti! 
REGOLI GIOVANNA: So rimasta a bocca aperta anch’io! ….ride… 
MOGGI LUCIANO : ….ride…. 
REGOLI GIOVANNA: ….Madonnina Benedetta!! 
MOGGI LUCIANO : …Hai visto che …inc.., eh? 
REGOLI GIOVANNA: Ma lo potevi metter sopra, quello grande, Luciano? 
MOGGI LUCIANO : Quale? 
REGOLI GIOVANNA: Quello grande, nel salone ora piglia tutta la parete! 
MOGGI LUCIANO : Ma scherzi o fai davvero?  Tutti……hanno…hanno…guarda  che dovemo fa  pagà il 

biglietto per venì a vedè quel televisore?  
REGOLI GIOVANNA: ….mamma mia! 
MOGGI LUCIANO : E’ bellissimo! Ora quando lo apri te devi preme il tasto TV,  di quello giallo! …di 

quello bianco! 
REGOLI GIOVANNA: E poi so rimasta scioccata, sopra è pieno di bagagli! Mi hai detto …inc… non ce ne 

erano arrivati…. 
MOGGI LUCIANO : …ride… 
REGOLI GIOVANNA: …ora, sono…sono aggiornata! 
MOGGI LUCIANO : Vabbè, ti faccio vedè bene anche il televisore in camera! Di più che posso fare? 
REGOLI GIOVANNA: …Mamma mia…. Mamma mia! 
MOGGI LUCIANO : …eh? 
REGOLI GIOVANNA: …mamma mia, guarda! 
MOGGI LUCIANO : ….ce l’ho fatto lavorà un giorno e mezzo!  
REGOLI GIOVANNA: Io..io… sei un gran disgraziato, guarda! 
MOGGI LUCIANO : Va bene! 
REGOLI GIOVANNA: …ehm…almeno…almeno….Va bene! 
MOGGI LUCIANO : …almeno? 
REGOLI GIOVANNA: ….mah….dimmelo!! 
MOGGI LUCIANO : …dimmelo…. Così ti faccio la sorpresa, no? 
REGOLI GIOVANNA: Eh… te a forza di sorprese…..eh….eh…  ride…. 
MOGGI LUCIANO : ….embè! … 
REGOLI GIOVANNA: Va bene! Ciao, ciao! 
MOGGI LUCIANO : Ciao! 
 
 
Lo scorso 18 gennaio, alle ore 09,20 (vds prog. 23746 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI)  Mario BONSIGNORE chiama Luciano MOGGI per 
reperire l’indirizzo della dimora napoletana di questi, dove gli farà pervenire un 
altro televisore dello stesso tipo di quello che gli ha regalato per Natale “…mi 
puoi d are l ’ indirizzo di Napoli ,  Luciano? Per mandarti quella  cosa?…” ; 
il predetto nel riferirgli l’indirizzo “…via  Petrarca 181 !…” , chiede anche il 
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prezzo dell’apparecchio, che l’interlocutore gli fornisce 
“…20…26.000…25…26.200…” . 
Dunque, Luciano MOGGI cambia argomento passando sulla gestione dell’F.C. 
MESSINA PELORO, chiedendo se il direttore sportivo, Mariano FABIANI, fosse 
venuto “…Uh!…Ascolta , è venuto…è venuto FABIANI?…” , sollecitando in 
tal modo l’interlocutore il quale nel dargliene la conferma auspica un intervento 
di MOGGI  presso FABIANI per richiamarlo sulla sua strategia gestionale “…eh, 
ieri è arrivato . Non so dirti…secondo me lo dovresti un attimo 
richiamare! Io ieri sera c ’ho parl ato a lungo, lui…”;  pertanto, MOGGI 
chiede “…ma che c ’ha nel la testa?…” .  BONSIGNORE a questo punto gli 
riferisce che FABIANI ritiene che il presidente della società non nutra abbastanza 
fiducia nei suoi confronti “… lui dice che non ha questo feel ing col 
presidente, perché il  presidente gli dimostra di non aver fiducia , 
perché…ehm…ti ricordi l ’ a lt ro giorno mi hai detto, vedi se glielo fai 
pigl iare questo SILVESTRI,  ti ricordi?…”  facendo emergere in tal modo il 
ruolo preponderante di MOGGI nelle scelte societarie, che come si evince in 
questo caso riguarda l’acquisto di un giocatore quale SILVERSTRI. 
Dunque, Mario BONSIGNORE illustra a Luciano MOGGI le vicende di gestione in 
riferimento a Mariano FABIANI “…quando mi hai detto a me, lui è 
incazzato per…perché dice voi volete CRISTANTE, lui vuole 
SILVESTRI ,  …in macchina abbiam par lato, no?…” , vicende che 
l’interlocutore mostra di conoscere “…Ah si questo me lo disse, si!…” , , 
confermando altresì il dato di un coinvolgimento diretto e determinante nelle 
scelte societarie del predetto. 
Infatti, quando Mario BONSIGNORE rimembra a Luciano MOGGI le singole 
circostanze relative alle scelte del citato direttore sportivo dell’F.C. MESSINA 
PELORO, che l’interlocutore nel dialogo avuto con questi gli ha rappresentato a 
riprova della fiducia in lui riposta dalla presidenza. 
In particolare, il predetto ricorda la vicenda dell’ingaggio dell’ultimo allenatore 
della squadra siciliana, e ripete a Luciano MOGGI ciò che in proposito ha 
ricordato a FABIANI “…cioè, che il presidente (del MESSINA n.d.r) pende 
d al l a l abbra di LUCIANO (MOGGI n.d.r.)…” e ciononostante, a voler 
evidenziare al FABIANI appunto la fiducia riposta in lui dal presidente della 
società, gli aveva soggiunto “…si è preso un al lenatore contro il parere di 
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LUCIANO! Ma non è fiducia questa?…” , quasi come tale decisione avesse il 
carattere eretico, a dimostrazione del forte ascendente di Luciano MOGGI sulle 
sorti della società. 
Nel corso della conversazione Luciano MOGGI dimostra più volte il potere che 
detiene sull’amministrazione della società, allorché il BONSIGNORE sempre nel 
riferire circostanze relative a FABIANI ne illustra una concernente l’acquisto di 
giocatori, in quanto il predetto aveva motivato una sua assenza proprio per quel 
motivo “…dice: so stato a vedè un giocatore a Lione, ma…<<…>>…ma 
che c…v ai a vedè un giovatore a Lione quando tu sei su SILVESTRI ,  
presidente è su CRISTANTE, ad ALESSANDRO ci proponi 
INNOCENTI, e stiamo lavorando su INNOCENTI, abbiamo tre opzioni 
d a chiudere, non da perdere tempo…” , a tal punto Luciano MOGGI, 
appreso i giocatori sui quali è concentrata l’attenzione, esterna perentoriamente il 
suo parere “…ma, ma a p arte il  fatto se…se dovete prende un 
giocatore, non dovete prende né CRISTANTE, infatti io di questo 
INNOCENTI l ’ avevo entito! Non dovete prende…io non so se 
l ’Atal anta lo d aà via d avvero!…” . 
E’ da segnalare altresì che nella conversazione in esame, ricorre una costante 
riscontrata in quelle precedentemente intercettate, ossia il periodico incontro dei 
dirigenti messinesi con Luciano MOGGI a Torino. 
Infatti, quando il BONSIGNORE chiede a Luciano MOGGI di contattare Pietro 
FRANZA al fine di rincuorarlo “…Comunque, io vorrei che tu a Pietro oggi 
lo  rincuorassi!  Perché ieri sera era veramente avvi l ito!  Gli ho detto 
Presidè?…Ah,  ma ora noi andiamo giù, ora crol la  tutto, così ci…crol l a  
tutto, ma perché deve crol là  tutto? Dico ma…” , il predetto respingendo 
tale presagio e sincerandosi che la prossima gara del Messina dovrà svolgersi il 
mercoledì, soggiunge “…Ecco!…giovedì dovete venì da me!…<<…>>…ma 
con lui però, eh?…” . 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 23746 del 18 .01 .05 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

MOGGI LUCIANO : Mario? 
BONSIGNORE Mario: Luciano , buongiorno! 
MOGGI LUCIANO : Buongiorno! 
BONSIGNORE Mario: Come stai? 
MOGGI LUCIANO : Tutto bene, tu? 
BONSIGNORE Mario: Mi puoi dare l’indirizzo di Napoli, Luciano? Per mandarti quella cosa? 
MOGGI LUCIANO : ….via Petrarca 181…. 
BONSIGNORE Mario: ….come? 
MOGGI LUCIANO : …via Petrarca 181! 
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BONSIGNORE Mario: …..Petrarca ….1….8….1… 
MOGGI LUCIANO : Ma quanto costa questo qui? 
BONSIGNORE Mario: …ehm… 20…..26.000….25……26,200! 
MOGGI LUCIANO : Ma mi fate fa un po di sconto, si? 
BONSIGNORE Mario: Si, si! Ora vediamo! Non…. Fai fare a me! 
MOGGI LUCIANO : Uh! ….Ascolta, è venuto …è venuto FABIANI? 
BONSIGNORE Mario: ….eh…ieri è arrivato. Non so dirti….secondo me lo dovresti un  attimo richiamare! Io 

ieri sera c’ho parlato a lungo, lui…. 
MOGGI LUCIANO : …ma che c’ha nella testa? 
BONSIGNORE Mario: …lui dice che non ha questo  feeling  col Presidente, perché il Presidente gli 

dimostra di non aver fiducia,  perché…ehm… ti ricordi l’altro giorno mi hai detto, 
vedi se glielo fai pigliare questo SILVESTRI, ti ricordi? 

MOGGI LUCIANO : ….Io? ….vedi se?…. 
BONSIGNORE Mario: ….no, quando mi hai detto a me, lui è incazzato per…  perché dice voi volete 

CRISTANTE, lui vuole SILVESTRI,  ….in macchina abbiam parlato, no? 
MOGGI LUCIANO : Ah si, questo me lo disse, si! 
BONSIGNORE Mario: Uh…eh….Io allora, sono …sono sceso , ho chiamato il Presidente …ho detto vai, vai 

Presidente, pigliamo SILVESTRI e l’ho convinto!...Eh…ehm… allora lui ieri sera m’ha 
detto : hai visto? C’hai parlato tu e l’hai convinto! Gli parlo io e non si convince! 
Allora non ha fiducia!  Sono…sono piccole stupidaggini però lui è molto permaloso, 
capito? Eh… diventa un casino…..  

MOGGI LUCIANO : …io, io,  io ti devo dì quello che penso io? 
BONSIGNORE Mario: Si! 
MOGGI LUCIANO : Io l’avrei mandato  a fanculo! Per me non ci ritornava più!  
BONSIGNORE Mario: Ti devo dire che ora tu incontrerai il Presidente in Lega, no? Lui è molto incazzato! 

Ti dico che è molto incazzato, perché…. 
MOGGI LUCIANO : …perché i ragazzini piccoli si mandano a casa loro , eh? No, no…. 
BONSIGNORE Mario: …perché gli ho detto ieri sera: ANGELO, dai, chiamalo al Presidente! Noo! Se mi 

chiama lui sennò me ne fotto! Ma cazzo! Facciamo i ragazzini? Abbiamo due partite 
chiave! Una domani ed una domenica! Ci giochiamo la vita? Eh…ehm…non lo so…. 

MOGGI LUCIANO : ….certe volte …certe volte uno c’ha delle fortune e non le sa …non le sa prende! 
Eh….e non è detto che tutti quanti siano fortunati o bravi! Eh..eh… c’è anche gli 
scemi…perché lui dimostra  di esse uno scemo, ora, eh? Probabilmente c’ha dei 
riconoscimenti superiori a quelli che merita lui! In un campo che appena conosce! 

BONSIGNORE Mario: Lui ha un carattere difficile, Luciano! Te l’ho detto già una volta. Eh…. 
MOGGI LUCIANO : ….gli è venuto tutto troppo comodo, Mario! 
BONSIGNORE Mario: Certo qua lui ha avuto….ed alla fine gli ho detto avanti ieri , quando era 

incazzatissimo, quando eravamo a Torino, ma scusa, dimmi un giocatore che non ti 
ha preso? Hai voluto PATANIA all’inizio e te lo ha preso! Hai voluto dei giocatori 
che …..PATANIA, anche contro il parere di LUCIANO, non te lo scordare mai? Cioè, 
che il Presidente che pende dalle labbra di LUCIANO , si è preso un allenatore 
contro il parere di LUCIANO! Ma non è fiducia questa? Che cos’è?...Ora ti ha preso 
il giocatore brasiliano, 4 mesi fa, questo non sta andando, è un casino…. 

MOGGI LUCIANO : …ma chi è questo qui? 
BONSIGNORE Mario: …uno che si chiama RAPHAEL! Eh, il Presidente l’ha pagato RAPHAEL, non è che ….. 
MOGGI LUCIANO : …ma perché…perché….gli fate fa….ma se ne vada a fuori dai coglioni, scusate, eh? 

Non more mica nessuno, eh? Ohh!! Attenzione! Eh…eh…io guarda, col carattere mio 
, gli davo RAPHAEL, gli davo tutto quello…io  di RAPHAEL non sapevo niente, per 
esempio, non…non… 

BONSIGNORE Mario: …c’abbiamo portato un ragazzino brasiliano,  ha preso ILIEV , è un buon giocatore , 
cioè…. 

MOGGI LUCIANO : …no, no, ILIEV è…è…un buon giocatore ! 
BONSIGNORE Mario: Eh, voglio dire, non è che ……. 
OMISSIS: MOGGI lascia BONSIGNORE in attesa e parla con BORTOLOTTI sulla stessa linea. 

Luciano si nega facendogli credere di essere il fratello di Moggi , invitandolo a 
richiamare  in ufficio più tardi. 
Poi riprende la conversazione col suo originario interlocutore: 

MOGGI LUCIANO : …hai capito, il problema …praticamente, io li gestisco in un’altra maniera! Tu…devi 
vedè…il fatto che non sia venuto domenica senza avvisà nessuno? Aho? 

BONSIGNORE Mario: ….dice : sai stavo male, ma perché dovevo telefonà? …. Ma scusa , ti abbiam cercato 
tutti? 

MOGGI LUCIANO : …ma perché devo telefonà? 
BONSIGNORE Mario: …dice: so stato a vedè un giocatore a Lione, ma …scusa, ANGELO, che cazzo vai a 

vedè un giocatore a Lione quando tu sei su SILVESTRI, il Presidente è su CRISTANTE, 
ad ALESSANDRO ci proponi INNOCENTI, e stiamo lavorando su INNOCENTI,  
abbiamo tre opzioni da chiudere, non da perdere tempo, …. 

MOGGI LUCIANO : …ma….ma….. a parte il fatto, a parte il fatto  se…se  dovete prende un giocatore ,  
non dovete prende ne  CRISTANTE, infatti io di questo  INNOCENTI l’avevo 
sentito! Non dovete prende…io non so se l’ATALANTA lo darà via davvero!  

BONSIGNORE Mario: No…no, ieri sera….e poi , ad un certo punto, ti spiego: …ehm ALESSANDRO…lui gli ha 
detto  fatti tutte le cose, fatevela voi la campagna, io  …. E noi , ieri, siccome lui non 
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era arrivato, ci siamo mossi! Il presidente ha chiamato ALESSANDRO; ALESSANDRO  
ha parlato con l’ATALANTA; L’ATALANTA ce lo da in prestito, e…e quindi oggi si 
vedono , penso, con ALESSANDRO in Lega, …ho detto: presidente  vai avanti perché 
io non riesco….  

MOGGI LUCIANO : …ma certo che deve andà avanti! Ma che discorsi? Tra SILVESTRI…s e dovete prende 
un difensore , tra SILVESTRI, CRISTANTE ed INNOCENTI , non c’è lotta! 

BONSIGNORE Mario: …infatti….è…infatti di questo si parlerà…ora… 
MOGGI LUCIANO : …non c’è proprio lotta! 
BONSIGNORE Mario: ..ora, lui sta arrivando, si sta imbarcando,…e…ehm…dopodichè il Presidente ha 

chiamato SEMERARO lui per SILVESTRI, poi….si sta muovendo lui, capito? E…Ehm… 
MOGGI LUCIANO :  E questo che farebbe a Messina? Fammi un po capire? 
BONSIGNORE Mario: No….è qua! Dice io faccio il mio lavoro, …ora….lui è offeso…è stanco…non ti so 

dire!...A me , fra l’altro , mi fa pure pena, … ieri sera…perché stava male vero? Perché 
lui non è che è una cattiva persona, capito? Cioè lui ha lavorato benissimo, qua! Da 
qualche mese è messo così che io non capisco perché? Ogni tanto si incazza con 
me!....Tu sei invadente! …Perché …e….e…e….con la stampa, guarda, io so responsabile 
stampa! Però, fai tutto tu! Gli ho fatto fare tutto a lui! Ogni tanto mi chiamano ed 
io che fa mi sparo?  

MOGGI LUCIANO : …..non vorrei…non vorrei una cosa, che , perché lui è amico mio, voi avete trasceso 
e gli avete dato troppa mano! Perché, un conto è l’amicizia ed un conto è il lavoro, 
eh? 

BONSIGNORE Mario: si, no,no, per carità! 
MOGGI LUCIANO : No no,no….No, voglio dire, MARIO? Un conto è l’amicizia , un conto è il lavoro! Io, 

nel lavoro… 
BONSIGNORE Mario: …ma tu non l’hai sentito? 
MOGGI LUCIANO : No, ma neppure l’ho cercato? 
BONSIGNORE Mario: Ah! 
MOGGI LUCIANO : E chi cazzo devo cercare, io! Vado ad andà a cercà la gente che non …non mi piace, 

…non mi piace! Non mi piace a me, ora! 
BONSIGNORE Mario: Comunque…. 
MOGGI LUCIANO : …è più probabile che noi facciamo senza lui che  lui che fa il contrario, eh, no? 
BONSIGNORE Mario: Ah, su questo ieri sera gliel’ho detto…. 
MOGGI LUCIANO : …voglio dire…. 
BONSIGNORE Mario: …gli ho detto scusami , allora vattene! L’ho provocato, no? Se non te la senti, te ne 

vai, no?...Eh, mica so scemo? Ed allora se non sei scemo, devi essere uomo! Che 
cazzo vuoi dire …a stare qui senza…Sali su dal Presidente  e gli dici: Lei è uno 
stronzo! Per questo, questo e quest’altro! Se tu hai delle recriminazioni da fare! Tira 
fuori le palle, gliele metti sul tavolo e gli dici : stai sbagliando questo, questo e 
quest’altro! Il Presidente , ieri, a lui l’ha ignorato, eh? E’ arrivato allo stadio, l’ha 
trovato, ..perchè non l’ha telefonato, il presidente è entrato nello spogliatoio, ha 
parlato  con i giocatori, è uscito, se ne è andato, ciao, ciao, e se ne è andato! 
…Ehm…PIETRO è incazzatissimo su sta cosa, capito?  

MOGGI LUCIANO : Ma ha anche ragione, eh? Lui lo paga, eh? Gli da anche lo stipendio! Io a quest’ora 
sai che gli avevo fatto fa? Gli avevo fatto fa  le corse! 

BONSIGNORE Mario: E se vedi, gli ha rifatto gli uffici nuovi sotto! Tutti i suoi uomini accanto! Ehm, non 
siamo la JUVE ma  tentiamo di organizzarci, capito? 

MOGGI LUCIANO : Eh, ma è troppo MARIO? Fidati di me! Quando è troppo è troppo! 
BONSIGNORE Mario: Comunque, io  vorrei che tu a PIETRO oggi lo rincuorassi! Perché ieri sera era 

veramente avvilito! Gli ho detto Presidè?  …Ah , ma ora noi andiamo giù, ora crolla 
tutto,  così ci …crolla tutto, ma perché deve crollà tutto? Dico ma…. 

MOGGI LUCIANO : ….che cazzo crolla tutto! Comunque , aho, la partita c’è mercoledì, no? 
BONSIGNORE Mario: …domani sera, si,si,… 
MOGGI LUCIANO : Ecco! …Giovedì dovete venì da me!  
BONSIGNORE Mario: Va bene! 
MOGGI LUCIANO : …ma con lui però, eh? 
BONSIGNORE Mario: …si, si….va benissimo!  Senti,  lui arriva ora, PIETRO. Lo vedi tu…in Lega  vai, no? 
MOGGI LUCIANO : Si, si, vado, vado! 
BONSIGNORE Mario: Uh…Va bene! E poi noi ci sentiamo! 
MOGGI LUCIANO : D’accordo! Ok! 
BONSIGNORE Mario: Va bene! Un abbraccio! Ciao! 
MOGGI LUCIANO : Ciao! 
BONSIGNORE Mario: Ciao, ciao! 
L ’EXPOGOAL 2004: GEA WORLD E GRUPPO FRANZA  
 
L’intreccio d’interessi tra  gli imprenditori FRANZA e la GEA WORLD e, quindi, 
Luciano MOGGI, emerge ancora in occasione dell’EXPOGOAL 2004, svoltosi alla 
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fiera di Milano dal 6 al 9 dicembre 2004, manifestazione che annualmente tale 
società organizza e che costituisce la più importante vetrina del settore. 
Per la manifestazione milanese la GEA WORLD ha stipulato un accordo con il 
gruppo FRANZA che prevedeva, da parte di questo, la fornitura del soggiorno 
alberghiero presso le strutture della propria catena insistenti nel capoluogo 
lombardo, nonché la corresponsione di una somma di Euro 10.000, in cambio 
della visibilità del gruppo con la partecipazione alla manifestazione. 
La GEA WORLD giunge all’accordo con il gruppo FRANZA, dopo che aveva 
tentato di convenirne uno analogo con il gruppo di Paolo LIGRESTI (cfr 
progg.8090, 8510, 9088 utenza 335/40.. . in uso ad Alessandro 
MOGGI) . 
La telefonata intercettata lo scorso 29 ottobre, alle ore 12.59 (vds prog.  847 7  
utenza 335/40.. . in uso ad Alessandro MOGGI)  evidenzia i dettagli di tale 
operazione, allorché Alessandro MOGGI ne illustra i termini a Pietro FRANZA 
“…ora…stav amo in trattative con LIGRESTI e ATA HOTEL…per fare 
una sorta di cambio merce…quindi dargl i  visibilità  con il  marchio  
dell a  catena…lo stand…iniziative che uno vuole prendere l ì  in…in 
fiera ehhh…a fronte di questo…lui ci dav a diciamo la…un certo  
numero di camere gratuitamente per il  periodo del la  fiera che son 
tre giorni,  quattro giorni…” , specificando che la precedente offerta formulata 
dal gruppo LIGRESTI prevedeva anche il versamento di una somma “… al lora lui 
ci ha offerto diecimila Euro in cash…<<…>>…diciottomila Euro il  
v alore dell a camere…” . 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 8477 del 29 .10.04 ute nza 335/40.. .Moggi Alessandro 

…OMISSIS…  Alessandro parla con altra persona in attesa della risposta al cellulare… 
FRANZA Pietro: Pronti! 
MOGGI Alessandro: come stai? 
FRANZA Pietro: io bene tu? 
MOGGI Alessandro: tutto bene grazie! 
FRANZA Pietro: bene insomma..dopo tre scon…co..come si può sentire uno dopo tre sconfitte! 
MOGGI Alessandro: ehh..in serie A ci sta pure quello! 
FRANZA Pietro: mischia siamo ancora..rimbambiti dalla..dalla batosta! 
MOGGI Alessandro: c’è da dire che vi mancano troppi giocatori Pietro eh! 
FRANZA Pietro: ah sì? Ma abbiamo una sfiga poi pazzesca poi erano stati tutti male con 

l’influenza poi ehh..niente!..la sfiga..niente! clamorosa..clamorosa! 
MOGGI Alessandro: c’è qualcuno che vi pensa in malo modo come si dice a Napoli! 
FRANZA Pietro: molti molti molti molti..tu che fai? 
MOGGI Alessandro: sono a Roma!..senti t’avevo chiamato per una cosa extra calcio che è sempre 

riconducibile comunque..tu sai che organizziamo te ne avevo parlato lo sai 
perfettamente ogni anno la famosa fiera a Milano 

FRANZA Pietro: certo! 
MOGGI Alessandro: ora..stavamo in trattative con LIGRESTI e ATA Hotel..per fare una sorta di 

cambio merce..quindi dargli visibilità con il marchio della catena..lo 
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stand..iniziative che uno vuole prendere lì in..in fiera..ehh..a fronte di questo…lui 
ci dava diciamo la…un certo numero di camere gratuitamente per il periodo 
della fiera che son tre giorni quattro giorni.. 

FRANZA Pietro: certo! 
MOGGI Alessandro: e una parte in..in cash! 
FRANZA Pietro: uh 
MOGGI Alessandro: questo era un pochino la..la cosa! Ora siccome ho detto io ai miei soci scusa.. 

provo a vedere se FRANZA può essere interessato..siccome a me tra parentesi  
FRANZA Pietro: sì questa è una cosa che ci può interessare..il cash quanto..quanto sarebbe? 

Perché fino a dar le camere…è un conto..  
MOGGI Alessandro: ma guarda 
FRANZA Pietro: il cash quanto sarebbe? 
MOGGI Alessandro: allora io ti dico lui..ti dico precisamente quello che lui ci’ha offerto.. 
FRANZA Pietro: uh! 
MOGGI Alessandro: allora lui ha offerto diecimila euro in cash.. 
FRANZA Pietro: uh! 
MOGGI Alessandro: diciottomila euro di valore delle camere.. 
FRANZA Pietro: uh! 
MOGGI Alessandro: e..poi ci dava ah..la location all’interno di uno dei suoi alberghi per fare la 

conferenza stampa e quello penso che sia una cosa interessante per voi! Ehh…va 
bè poi lui ci dava…una location per fare una festa che si chiama “Gilly Club” che 
non so se tu conosci..però quella non ce ne frega niente anche perché noi 
abbiamo già un accordo con un altro per fare..  

FRANZA Pietro: sì 
MOGGI Alessandro: la festa dell’ultimo giorno..quindi questo è tutto 
FRANZA Pietro: la festa tipo..che tipo di festa viene? 
MOGGI Alessandro: bè noi facciamo una festa…faremo una cena..allora premesso che quest’anno ci 

devi venì per forza..devi portà tua moglie e ci devi venì per forza che vengono 
tutti..i più importanti 

FRANZA Pietro: va bene 
MOGGI Alessandro: quindi voglio che ci sia assolutamente! 
FRANZA Pietro: va bene 
MOGGI Alessandro: allora facciamo una festa faremo..una cena per cinquecento persone 

sostanzialmente!..prima della cena..eh quindi dalle nove alle dieci e mezzo 
facciamo uno spettacolo di FIORELLO! 

FRANZA Pietro: sì 
MOGGI Alessandro: poi dalle dieci e mezzo undici e mezzo facciamo una cena veloce undici e mezzo 

mezzanotte.. 
FRANZA Pietro: uh 
MOGGI Alessandro: e poi dopo diventa una festa con musica perché questa location che abbiamo 

preso noi è una discoteca dove ci sono tutti gli eventi e quindi 
chiaramente…dopo mezzanotte poi diventa.. 

FRANZA Pietro: qual è..qual è la..la discoteca? 
MOGGI Alessandro: si chiama Alcatraz! 
FRANZA Pietro: ah l’Alcatraz..no perché io ci’ho un amico che..che gestisce diverse discoteche a 

Milano…non so se pure questa è fra quelle..comunque era così per darti una 
mano in caso…senti va bene!..allora comunque sarebbe per..senti..alla conferenza 
stampa generalmente quante persone partecipano?  

MOGGI Alessandro: bè normalmente ti dico l’anno scorso ne sono accreditati circa sessanta 
FRANZA Pietro: quindi diciamo che servirebbe una saletta da..sessanta settanta persone insomma 

va! 
MOGGI Alessandro: sì magari possono stà un po’ in piedi...poi magari...comunque sicuramente una 

cinquantina di persone sicuro! 
FRANZA Pietro: va bene! 
MOGGI Alessandro: insomma pe..penso na cosa che…possiamo portare avanti.. 
FRANZA Pietro: quindi un cambio merci per diciottomila euro di camere e quindi (si accavallano 

le voci, incomprensibile) 
MOGGI Alessandro: (si accavallano le voci) e diecimila euro di cash! 
FRANZA Pietro: ehh..in genere quante..quante camere prendete in genere? 
MOGGI Alessandro: ma noi allora il concetto è questo..ci mettiamo le nostre persone che lavorano 

durante quei giorni.. 
FRANZA Pietro: sì 
MOGGI Alessandro: e poi gli ospiti più importanti che chiaramente noi dobbiamo convogliare 

all’interno di un albergo! 
FRANZA Pietro: quindi in genere quante camere sono? 
MOGGI Alessandro: se lo vuoi sapere preciso te lo faccio sapè oggi pomeriggio! 
FRANZA Pietro: oh per dire l’anno scorso (si accavallano le voci, incomprensibile) il periodo qual 

è? 
MOGGI Alessandro: la fiera è dal sei al nove dicembre! 
FRANZA Pietro: dal sei al nove dicembre..perché devo vedere pure come siamo combinati con 

camere e tutto..fare una valutazione complessiva e ti richiamo! Eh ecco però se 
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mi fai sapere esattamente quante camere vengono.. più o meno.. 
MOGGI Alessandro: va bene! Io penso che possa essere una cosa interessante pure per te perché 

puoi mandà in fiera puoi.. 
FRANZA Pietro: no no è una cosa interessante comunque.. 
MOGGI Alessandro: puoi insomma tirare avanti il tuo marchio che..ci so tutti i Club di serie A e serie 

B! quindi può essere una cosa interessante! Ci so un sacco di aziende quindi si 
possono.. 

FRANZA Pietro: sì ma la fiera in se dove la fai esattamente? 
MOGGI Alessandro: in fiera! 
FRANZA Pietro: ah proprio alla fiera fiera fiera 
MOGGI Alessandro: sì facciamo ventimila metri quadrati eh! 
FRANZA Pietro: cacchio ventimila! 
MOGGI Alessandro: mica è na cosa..super eh! Prendiamo due piani della fiera! 
FRANZA Pietro: cos’è Expogoal giusto? 
MOGGI Alessandro: Expogoal esatto 
FRANZA Pietro: infatti va bene! Fammi sapere quante camere dai! 
MOGGI Alessandro: ti…ti chiamo più tardi ok?! 
FRANZA Pietro: ok! 
MOGGI Alessandro: ciao ciao! 
FRANZA Pietro: ciao! 
MOGGI Alessandro: ciao ciao! 
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GLI  AFFARI IMPRENDITORIALI DEL GRUPPO  FRANZA E LUCIANO  
MOGGI  
 
Il forte vincolo che lega Luciano MOGGI agli imprenditori FRANZA, è risultato 
andare  oltre gli interessi economici legati  prettamente al calcio, emergendo, 
infatti, il coinvolgimento di quelli più generali delle attività economico-
imprenditoriali svolte dagli stessi. 
Le conversazioni di seguito riportate, evidenziano come in questa direzione 
Luciano MOGGI si adopera a favore dei FRANZA per vicende riconducibili al 
suddetto ambito, attraverso la sollecitazione degli interventi delle autorevoli 
conoscenze che lo stesso gode presso i massimi vertici  del Ministero dell’Interno.  
Il  5 novembre u.s., alle ore 22.17 (vds prog. 48 utenza 335/54.. . .  in uso a  
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI nel corso della conversazione riferisce alla 
signora Annamaria PISANU che la signora Piersandra CARRARO, in una loro ultima 
conversazione telefonica, aveva chiesto di organizzare un pranzo tra loro 
“…Pie…Piersandra CARRARO…<<…>>… mi telefona…m’ha telefonato  
anche oggi…organizziamo un pranzo…organizziamo un pranzo…” , 
accordandosi con l’interlocutrice di risentirsi per stabilirne la data. 
Dunque, Luciano MOGGI chiede all’interlocutrice “…Senti un po ’ !  Beppe 
dove lo…<<…>>… eh se mo se…se me lo poi passà un attimo?…” , pertanto 
la predetta chiama all’apparecchio “Bepp e” , il quale prosegue la conversazione. 
Luciano MOGGI riferisce all’interlocutore di dover ringraziare il Prefetto 
CORRIAS per la sua disponibilità nei confronti dei fratelli FRANZA, che per 
qualificarli in modo da far comprendere a chi ascolta di chi si tratta, ricorda  
dell’incontro che proprio l’interlocutore combinò con il Prefetto MOSCA “…Oh! 
Io…oh…devo ringrazià CORRIAS perché …è una persona 
squisita…l ’ a ltro ieri eh…pè non rompe a te gl i avevo detto se 
incontrav a…ti ricordi quell i del la traghetto ehhh…i FRANZA…che poi 
l i facesti parlà col  prefetto MOSCA ?…” , aggiungendo “… lui è stato… li 
ha ricevuti insomma…gli ha dato soddisfazione quindi…” ; dunque, 
MOGGI chiede un breve incontro per il prossimo lunedì “…senti ti volevo 
dì…tu lunedì mattina a qualsiasi ora o nel  primo pomeriggio ci sei a 
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Roma?…<<…>>…per…per cinque minuti…” e a tal fine l’interlocutore gli dice di 
chiamarlo prima “…si…mi telefoni prima!…” . 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 48 del  05 .11 .04 utenza  335/54 . . . .  Moggi Luc iano 

…OMISSIS…discorsi vari… 
MOGGI Luciano: …senti un po’ Annamaria! 
Annamaria: dimmi Lucià! 
MOGGI Luciano: tu eh..lunedì ci sei a Roma? 
Annamaria: (incomprensibile) 
MOGGI Luciano: eh! 
Annamaria: sì sì!..sì! 
MOGGI Luciano: Pie..Piersandra CARRARO.. 
Annamaria: sì!.. 
MOGGI Luciano: mi telefona..m’ha telefonato anche oggi..organiziamo un pranzo..organiziamo un 

pranzo 
Annamaria: (ride) 
MOGGI Luciano: ma tu sei libera? 
Annamaria: sì io sì..può darsi sia libera io! 
MOGGI Luciano: va bè comunque ci sentiamo magari domenica e ci mettiamo d’accordo! 
Annamaria: sì sì! 
MOGGI Luciano: senti un po’ 
Annamaria: a pranzo..un pranzo? 
MOGGI Luciano: pranzo…sì… giusto per farci na chiacchierata 
Annamaria: sì sì va bene! 
MOGGI Luciano: senti un po’! Beppe dove lo… 
Annamaria: Beppe è in riunione!  
MOGGI Luciano: ..è in riunione 
Annamaria: lo vuoi? 
MOGGI Luciano: eh se mo se..se me lo poi passà un attimo 
Annamaria: sì..(chiama Beppe)..sta venendo! 
MOGGI Luciano: ok..allora noi ci sentiamo domenica Annamaria! 
Annamaria: tu stai a Reggio Calabria? 
MOGGI Luciano: a Reggio Calabria 
Annamaria: che c’è la partita do..sabato..domenica?  
MOGGI Luciano: domani..domani sera no domani sera!..eh noi giochiamo.. 
Annamaria: invece qua c’è il Siena..m’hanno mandato i biglietti! 
MOGGI Luciano: oh mi raccomando fate il tifo per il Siena! 
Annamaria: (ride) ..non so nemmeno con chi gioca! Ciao Luciano! 
MOGGI Luciano: ciao ciao Annamaria ciao! 

 
 …la conversazione telefonica continua tra Luciano e Beppe… 
Beppe: pronto 
MOGGI Luciano: come stai Beppe! 
Beppe: eh non c’è male e tu! 
MOGGI Luciano: (incomprensibile) oh sei sempre al lavoro te! 
Beppe: ehh..(ride) 
MOGGI Luciano: senti un po’! 
Beppe: dimmi! 
MOGGI Luciano: Oh! io..oh..devo ringrazià CORRIAS perché..è una persona squisita..l’altro ieri 

ehh…pè non rompe a te gli’avevo detto se incontrava..ti ricordi quelli della 
traghetto ehh…i FRANZA..che poi li facesti parlà col prefetto MOSCA! 

Beppe: ah sì sì! 
MOGGI Luciano: e lui è stato..li ha ricevuti insomma..gli ha dato soddisfazione quindi… 
Beppe: bene! 
MOGGI Luciano: senti ti volevo dì..tu lunedì mattina a qualsiasi ora o nel primo pomeriggio ci sei a 

Roma? 
Beppe: eh sì! 
MOGGI Luciano: per..per cinque minuti! 
Beppe: sì..mi telefoni prima! 
MOGGI Luciano: eh allora io in mattinata ascolta Beppe io ti chiamo e.. 
Beppe: e concordiamo per il pomeriggio! 
MOGGI Luciano: eh! E nel primo pomeriggio ti vengo a trovare! Ok! 
Beppe: ok! 
MOGGI Luciano: scusami eh! Ciao Beppe! 
Beppe: ma figurati ciao! 
MOGGI Luciano: ciao ciao 
Beppe: ciao ciao 
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L’8 novembre successivo, alle ore 14.46 (vds prog. 1528 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) Pietro FRANZA chiama Luciano MOGGI con il quale si 
sofferma dapprima sull’ultimo incontro disputato dalla Juventus con la Reggina, 
l’esito del quale è stato “irritualmente” sfavorevole alla squadra torinese a causa 
della direzione di gara da parte della terna arbitrale affermando “…quell i  si che 
sono traditori!…” ;  e gridando pertanto al tradimento degli arbitri, volendo in 
questo modo sottolineare un loro costante allineamento agli interessi agonistici 
bianconeri. 
Tale circostanza dà adito a Pietro FRANZA per riaffermare la propria lealtà nei 
confronti di Luciano MOGGI “… comunque sai chi sono i tuoi veri 
amici…questo lo devi sapere sempre…” ; dunque Luciano MOGGI passa a 
commentare l’ultima prestazione della squadra siciliana “…so contento per 
voi…<<…>>…potevate pure vincere!…” . 
I due si accordano per incontrarsi il mercoledì sera in occasione della partita della 
Juventus. 
Successivamente, Pietro FRANZA si sofferma sull’argomento CORRIAS e 
rappresenta a Luciano MOGGI “…senti un poco ti volevo chiedere 
un’altra cosa:Eh, mio fratello poi ha incontrato CORRIAS, no? !… che 
lo doveva mettere in contatto col prefetto di Reggio 
C al abria!…<<…>>…solo che ancora non…non è stato fatto niente!…” . 
A tal punto Luciano MOGGI rappresenta all’interlocutore che se ne occuperà 
direttamente, dovendo incontrare di persona sia il Prefetto CORRIAS  che il 
Ministro PISANU “…e ma domani passo io da lui…passo io da lui ,  vedo 
anche PISANU  e te lo faccio…” aggiungendo che la persona di cui stanno 
parlano è stata fuori sede “…e CORRIAS addirittura ritorna domani a l le 
dodici a…al  Ministero!…” , riaffermando ancora una volta il suo impegno per il 
buon fine dell’intervento “…m’ha telefonato un’ora fa ,  io non sapevo di 
questo fatto che non t ’avev a messo ancora i contatto…qui ci penso 
io!…” . 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 1528 del 08 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

MOGGI Luciano: Pronti! 
FRANZA Pietro: come stai? 
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MOGGI Luciano: io sto bene voi meglio! 
FRANZA Pietro: mah!..noi meglio sicuramente..ieri è andata bene dai! 
MOGGI Luciano: qui si vince il campionato va a finì eh! 
FRANZA Pietro: (ride)… senti comunque…un bello scherzo t’hanno fatto lì a Reggio eh! 
MOGGI Luciano: mortaci ragazzi barba capelli e baffi! 
FRANZA Pietro: porca puttana (si accavallano le voci) quelli sì che sono traditori! 
MOGGI Luciano: e l’arbitri..l’arbitri sono che (si accavallano le voci, incomprensibile) 
FRANZA Pietro: quelli sì che sono traditori! 
MOGGI Luciano: eh va bè pazienza..meglio sempre guarda…  
FRANZA Pietro: uh 
MOGGI Luciano: meglio sempre subire che fare!..io so abituato così nella vita…poi però il tempo è 

galantuomo e ridà tutto! 
FRANZA Pietro: sì infatti..infatti infatti…comunque sai chi sono i tuoi veri amici..questo lo devi 

sapere sempre 
MOGGI Luciano: so contento per voi! 
FRANZA Pietro: comunque..mah è andata abbastanza bene..è andata abbastanza bene..alla fine si 

poteva pure perdere ieri quindi…mah comunque!..senti tu poi 
MOGGI Luciano: no..ma potevate..potevate pure vincere! 
FRANZA Pietro: eh lo so potevamo pure vincere ma..poi s’è messo male! Purtroppo abbiamo 

avuto pure (si accavallano le voci) l’infortunio al portiere! 
MOGGI Luciano: ma..sai il calcio è anche questo..bastano dieci minuti per…ehh..da..da una..una 

cosa (incomprensibile) squadra ehh..e una partita per cui un episodio 
(incomprensibile) 

FRANZA Pietro: poi ti ribalta tutto..poi ti ribalta tutto! 
MOGGI Luciano: comunque l’importante è che è andata bene dai! 
FRANZA Pietro: infatti infatti infatti  
MOGGI Luciano: senti 
FRANZA Pietro: tu questa settimana come sei messo perché noi gio..giochiamo di giovedì! 
MOGGI Luciano: eh ma Mario dev’essere su domani eh! 
FRANZA Pietro: eh ma…con questo fatto che giochiamo col Palermo noi abbiamo un casino (si 

accavallano le voci) 
MOGGI Luciano: e allora lascia stà va! Lascia andare..lascia stà sta settimana..saltiamo e 

(incomprensibile) 
FRANZA Pietro: no io pensavo di poter venire a trovarti!..tu quando giochi di mercoledì sera? 
MOGGI Luciano: eh io gioco di mercoledì! 
FRANZA Pietro: io potrei venire tipo di mercoledì sera! 
MOGGI Luciano: e vieni a vedè la partita allora dai!  
FRANZA Pietro: eh così 
MOGGI Luciano: t’aspetto..t’aspetto 
FRANZA Pietro: vengo alla partita..organizziamo così? 
MOGGI Luciano: t’aspetto! 
FRANZA Pietro: dai! Senti un poco ti volevo chiedere un’altra cosa! Eh..mio fratello poi ha 

incontrato CORRIAS no?! 
MOGGI Luciano: uh! 
FRANZA Pietro: che lo doveva mettere in contatto col prefetto di Reggio Calabria! 
MOGGI Luciano: sì! 
FRANZA Pietro: solo che ancora non..non è stato fatto niente 
MOGGI Luciano: e ma domani passo io da lui..passo io da lui vedo anche PISANU e te lo faccio 
FRANZA Pietro: ah ottimo! 
MOGGI Luciano: te lo faccio fa io domani 
FRANZA Pietro: eh! Eh! 
MOGGI Luciano: perché so stati fuori 
FRANZA Pietro: eh! 
MOGGI Luciano: e CORRIAS addirittura ritorna domani alle dodici a…al Ministero! 
FRANZA Pietro: ah perfetto! 
MOGGI Luciano: m’ha telefonato un ora fa io non sapevo di questo fatto che non t’aveva messo 

ancora in contatto ma..qui ci penso io! 
FRANZA Pietro: va bene! 
MOGGI Luciano: ok?! 
FRANZA Pietro: va bene! Va bene! 
MOGGI Luciano: allora ci vediamo mercoledì! 
FRANZA Pietro: e ci sentiam domani! D’accordo grazie di tutto! 
MOGGI Luciano: ciao ciao ciao  
FRANZA Pietro: ciao ciao ciao 
 
 
Il 9 novembre scorso, alle ore 16.13 (vds prog. 2338 utenza 335/54.. . .  in uso 
a  Luciano MOGGI) Luciano MOGGI chiama Pietro FRANZA per riferirgli che ha 
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parlato con chi doveva “…tutto bene ascolta c ’ho parl ato, no? !…”  ed 
aveva appreso che il Prefetto di Reggio Calabria non era MOSCA “…ma eh…siete 
andati a  cercare il  Prefetto di Reggio Cal abria voi,  non MOSCA…” ,  
pertanto, l’interlocutore rappresenta che sulle indicazioni dello stesso CORRIAS, 
suo fratello aveva chiesto un colloquio con il Prefetto di Reggio Calabria “…mio 
fratel lo ha p arl ato con CORRIAS per potere avere un col loquio 
diciamo…su indicazione capito di CORRIAS un…un incontro con…co l  
Prefetto di Reggio…” .  
A tal punto Luciano MOGGI chiarisce “…eh, io credevo fosse MOSC A 
invece è D’ONOFRIO.. . ”  sul conto del quale l’interlocutore aggiunge “…con 
cui CORRIAS è molto…è molto amico!…”  ed il predetto con assoluta 
sicurezza garantisce “…nel  giro di domani o dopo domani a l  massimo…ti 
fisso un appuntamento…”, riscotendo l’entusiastica soddisfazione di Pietro 
FRANZA il quale rappresenta altresì il motivo della loro premura ed il risultato a 
cui miravano “…va bene! Al la  grande! Al l a  grandissima…perché ora è 
importante perché poi…vedi i l  nostro…il  nostro problema,  i l  nostro  
concorrente è stato pure arrestato oggi quindi…ed era le  
preo ccup azione che noi avev amo ma era il  bisogno…c’era bisogno 
di…” . 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 2338 del 09 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

MOGGI Luciano: Eccomi! 
FRANZA Pietro: heilà bello come stai? 
MOGGI Luciano: tutto bene ascolta ci’ho parlato no?! 
FRANZA Pietro: sì! 
MOGGI Luciano: ma eh..siete andati a cercare il prefetto di Reggio Calabria voi non MOSCA… 
FRANZA Pietro: …mio fratello ha parlato con CORRIAS per potere avere un colloquio diciamo..su 

indicazione capito di CORRIAS un..un incontro con..col prefetto di Reggio 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci) eh.eh io credevo fosse MOSCA invece è D’ONOFRIO! (si 

accavallano le voci) eh? 
FRANZA Pietro: D’ONOFRIO è D’ONOFRIO! 
MOGGI Luciano: sì sì è esatto! 
FRANZA Pietro: con cui CORRIAS è molto..è molto amico!  
MOGGI Luciano: nel giro di domani o dopo domani al massimo..ti fisso un appuntamento! 
FRANZA Pietro: va bene! Alla grande! Alla grandissima..perché ora è importante perché poi..vedi 

il nostro..il nostro problema il nostro concorrente è stato pure arrestato oggi 
quindi..ed era la preoccupazione che noi avevamo ma era bisogno..c’era bisogno 
di.. 

MOGGI Luciano: io credevo fosse MOSCA..allora gli’ho detto dico ma come..no no ma mica mi ha 
chiesto di MOSCA..m’ha chiesto di.. 

FRANZA Pietro: D’ONOFRIO esatto..esatto! 
MOGGI Luciano: comunque io..la cosa mia l’ho portata a termine perché entro domani ti 

(incomprensibile) qualcosa..vabbò! 
FRANZA Pietro: perfetto va bene! senti allora ti vengo a trovà domani! 
MOGGI Luciano: d’accordo! 
FRANZA Pietro: va bene 
MOGGI Luciano: ok 
FRANZA Pietro: un bacione grazie 
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MOGGI Luciano: ciao 
FRANZA Pietro: ciao grazie ciao 
 
 
Lo scorso 17 novembre, alle ore 12,46 (vds prog. 1944 utenza 335/80.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) Luciano MOGGI riceve una telefonata da parte di 
Pietro FRANZA al quale rappresenta che si sta adoperando per la faccenda che 
interessa loro e che a tal fine ha cercato il ministro  PISANU “…senti io non l ’ho 
trovato tra l ’ a lt ro…oggi lo cercherò il ministro, no?!…” aggiungendo i 
dettagli del suo interessamento con il coinvolgimento del Prefetto CORRIAS e 
rappresentando che al momento non si presenterebbe alcuna difficoltà  “…so 
andato al  Ministero ma non c ’era!… e ho parl ato con CORRIAS però 
devo riparl à con lui perché penso che…che il  Prefetto di Reggio 
C al abria…INC…e quindi credo che non ci siano grossi problemi…” , 
facendo presente  che invece in caso fossero insorte difficoltà di sorta, sarebbero  
state superate recandosi insieme a parlarne personalmente con chi di dovere 
“…no, no ma ci fossero problemi…la prossima settimana andiamo 
assieme a Roma a…p arl arci !…” . 
A tal punto emerge il chiaro riferimento che la mobilitazione degli interlocutori 
riguarda interessi non legati al calcio, ma bensì alle attività economiche svolte 
dagli imprenditori FRANZA, richiedenti uno specifico e tempestivo intervento a 
loro tutela, considerato anche che la personalità interessata è in grado di poter 
svolgere un’azione positiva in questo senso “…tu magari prov a a 
sollecitargl ielo anche perché a quanto abbiamo capito, CORRIAS è 
molto amico di questo pre…prefetto di Reggio…però c ’è d a 
intervenire in fretta perché stanno proprio facendo del le riunioni sul 
traghettamento qui a Messina…”. 
Luciano MOGGI ricevuto nuovo impulso da quanto l’interlocutore gli riferisce, 
attesa anche la contingenza che richiede tempi stretti, a sua volta fa presente che 
proverà istantaneamente a contattare il Prefetto CORRIAS con l’altra utenza di 
cui dispone, tentativo che effettua in diretta con la telefonata già in corso 
“… aspetta n’attimino eh!…se CORRIAS  lo trovo subito glielo dico 
subito!…” , ma che sortirà esito negativo. 
Nel corso della conversazione Luciano  MOGGI coglie occasione per dare 
ennesima prova delle sue elevate potenzialità, riferendo all’interlocutore di un 
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dettaglio personale di cui era a conoscenza ed occorso al ministro PISANU in quei 
giorni “… lo sai che gli è successo al  ministro?…<<…>>…gli è venuto un 
ascesso in faccia!…<<…>>…è dovuto andare dal  dentista a farsi…a fars i 
incidere…” . 
Dalla conversazione in esame emergono ancora ulteriori elementi non solo in 
direzione della cointeressenza d’interessi tra Luciano MOGGI ed il gruppo 
FRANZA, ma anche la conferma verso le capacità del predetto di incidere sul 
sistema calcio attraverso le diverse componenti che lo compongono, in questo 
caso la stampa, per mandare avanti e salvaguardare le società rientranti nella sua 
sfera d’influenza, grazie alle intese collusive di cui gode nel mondo 
dell’informazione. 
Infatti, Pietro FRANZA ad un tratto della conversazione fa presente a Luciano 
MOGGI che accanto a lui si trova il giornalista Ciro VENERATO, il quale ha già 
fatto un buon servizio sulla squadra spiegando direttamente a MOGGI il motivo 
“…eh secondo te posso mai fare un brutto servizio?…” , il quale dal canto 
suo gli sottolinea “…ascolta cerac di fare le cose bene, questi so amici 
miei dai…” , ma il giornalista a tal punto gli manifesta tutta la sua devozione 
“…ehh quindi so anche  amici miei, no?…” . 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 1944 del 17 . 11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 

…OMISSIS… (si sente la voce di Franza Pietro che parla con un’altra persona prima di iniziare la 
conversazione telefonica) 

MOGGI Luciano: Pronto! 
FRANZA Pietro: Luciano sono Pietro! 
MOGGI Luciano: ciao Pietro! 
FRANZA Pietro: ciao bello ma dove sei tu? 
MOGGI Luciano: eh..sono a Messina!..sono..venuto.. 
FRANZA Pietro: ah sei arrivato!? 
MOGGI Luciano: con la nave! 
FRANZA Pietro: mischia nove 
MOGGI Luciano: ma non te l’hanno detto che non venivo? 
FRANZA Pietro: no m’hanno detto che forse non venivi e quindi 
MOGGI Luciano: sono in sede 
FRANZA Pietro: sei in sede dove? 
MOGGI Luciano: a Torino! 
FRANZA Pietro: a Torino? Quindi non sei ve..non sei venuto poi..peccato ho capito 
MOGGI Luciano: credevo t’avesse avvisato Angelo! 
FRANZA Pietro: non m’ha detto niente..non m’ha detto un cazzo! 
MOGGI Luciano: uh uh mi dispiace 
FRANZA Pietro: pensavo che venivi 
MOGGI Luciano: senti io non l’ho trovato tra l’altro..oggi lo cercherò il ministro no?!  
FRANZA Pietro: sì! 
MOGGI Luciano: perché io ieri ero a Roma 
FRANZA Pietro: sì 
MOGGI Luciano: so andato al Ministero ma non c’era!..e..ho parlato CORRIAS però devo riparlà 

con lui perché penso che..che il prefetto di Reggio Calabria (incomprensibile) e 
quindi credo che non ci siano grossi problemi 

FRANZA Pietro: c’è appunto solo che..  
MOGGI Luciano: no no ma ci fossero problemi..la prossima settimana andiamo assieme a Roma a.. 

parlarci  
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FRANZA Pietro: va bene! Va bene va bene va bene! 
MOGGI Luciano: non..non non è un problema  
FRANZA Pietro: tu magari prova a sollecitarglielo anche perché a quanto abbiamo capito 

CORRIAS è molto amico di questo pre..prefetto di Reggio..però c’è da 
intervenire in fretta perché stanno proprio facendo delle riunioni sul 
traghettamento qui a Messina  

MOGGI Luciano: non capisco 
FRANZA Pietro: e quindi 
MOGGI Luciano: aspetta un po’..aspetta un attimino 
FRANZA Pietro: sì! 
MOGGI Luciano: ..aspetta n’attimo eh! Aspetta eh!…se CORRIAS lo trovo subito glie lo dico 

subito.. 
FRANZA Pietro: e dice che è suo amico personale questo..prefetto di Reggio!..però non abbiamo 

avuto alcun tipo di riscontro!..cioè ci preoccupa pure perché forse c’è..c’è qualc… 
MOGGI Luciano: …aspetta n’attimo eh! (Luciano sta provando a contattare CORRIAS) 
FRANZA Pietro: sì sì! ( pausa di attesa) 
MOGGI Luciano: lo..lo sai che gli è successo al ministro?! 
FRANZA Pietro: che gli è successo? 
MOGGI Luciano: gli è venuto un’accesso in faccia! 
FRANZA Pietro: ah! 
MOGGI Luciano: è dovuto andare dal dentista a farsi..a farsi incidere 
FRANZA Pietro: ma cosa da pazzi! ‘n so pure ai ministri capitano ste cose  
MOGGI Luciano: eh pure ai ministri capitano……aspetta eh! (altra pausa di attesa) vediamo se 

indovino il numero! (lunga pausa di attesa) eh non rispondono! Eh..ti..ti richiamo 
io Pietro 

FRANZA Pietro: va bene 
MOGGI Luciano: appena l’ho rintracciato..comunque..ci penso io dai eh! 
FRANZA Pietro: va bè va bene! 
MOGGI Luciano: ci penso io e noi ci sentiamo nel pomeriggio! Com’è il tempo giù a Messina? 
FRANZA Pietro: mezzo mezzo ma non piove..almeno non piove quindi 
MOGGI Luciano: uh 
FRANZA Pietro: speriamo bene 
MOGGI Luciano: va bè 
FRANZA Pietro: senti vedi che ti saluta Ciro!..che è qua! 
MOGGI Luciano: Ciro chì? 
FRANZA Pietro: Ciro VENERATO! 
MOGGI Luciano: va bene 
FRANZA Pietro: va bene?! 
MOGGI Luciano: digli che ti faccia un intervista (incomprensibile) 
FRANZA Pietro: sì ha fatto un gran servizio..vuole..vuole parlarti! 
MOGGI Luciano: va bè 
FRANZA Pietro: aspe..aspetta che te lo passo 
MOGGI Luciano: questo per una cena farebbe di tutto 
FRANZA Pietro: appunto (ride)..aspetta n’attimo aspetta 
VENERATO Ciro: pronto! 
MOGGI Luciano: eh rompico 
VENERATO Ciro: eh! secondo te posso mai fare un brutto servizio?! 
MOGGI Luciano: ascolta cerca di fare le cose bene questi so amici miei dai! 
VENERATO Ciro: eheheh quindi sò anche amici miei no?! Scusa! 
MOGGI Luciano: a.mici tuoi 
VENERATO Ciro: (incomprensibile) 
MOGGI Luciano: amici tuoi? So tutti amici tuoi!..  
VENERATO Ciro: no 
MOGGI Luciano: prima so amici miei poi dopo (si accavallano le voci, incomprensibile) 
VENERATO Ciro: e certo! 
MOGGI Luciano: li devi fare 
FRANZA Pietro: va bene (ride) t’abbraccio Lucià t’abbraccio ti passo Pietro cià! 
FRANZA Pietro: va bene dai a più tardi! 
MOGGI Luciano: ciao 
FRANZA Pietro: ciao 
 
 
Dopo pochi minuti, alle successive 12.52 (vds prog. 5650 utenza 335/54.. . .  in 
uso a Luciano MOGGI) è il Prefetto CORRIAS che chiama Luciano MOGGI al 
quale riferisce che quando pochi istanti prima lo aveva chiamato era impegnato. 
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Dunque, Luciano MOGGI cerca di approfondire quanto ha appreso dalla consorte 
del ministro PISANU circa l’ascesso occorso a questi “…oh ma che è successo a 
Bergamo…m’ha detto Annamaria che hanno fatto…ci ha un dente 
un’ incisione che… che…che…” , ma l’interlocutore lo rassicura sulla lievità della 
cosa “…si , si, ma è tutta roba che va recuperando non ci sono 
problemi…c’ha un po ’  l a guancia gonfia…” . 
Il predetto, successivamente entra subito in argomento spiegando 
all’interlocutore il motivo per cui lo aveva cercato “…senti io t ’avevo cercato 
perché ho bisogno per…il  presidente del  MESSINA di far lo parl à con 
quel Prefetto…” , pertanto, l’interlocutore mostrando di conoscere già la 
questione lo ragguaglia sugli sviluppi del suo pronto e proficuo interessamento 
“…si , si!…e lo chiama lui direttamente, l ’ho già detto ieri…era , era d a 
me il Prefetto…che lo chiama lui direttamente!…eh! hl i ho già d ato 
tutto…numero di telefono…credo che lo chiamerà oggi o domani ma 
insomma… a brevissimo stai tranquil lo che…” e alla premura mostrata da 
Luciano MOGGI “…mi raccomando no perché questo poi…” , il Prefetto 
replica fornendo ulteriore rassicurazione sul buon esito del suo interessamento 
“… anzi…anzi assicuragl i questo: che io ho già parl ato col Prefetto che 
era da me ieri…<<…>>…s ’è preso tutti i recapiti del…dell ’ ingegner 
FRANZA…<<…>>…e quindi lo chiama lui direttamente e gl i fissa 
l ’ ap puntamento e si vedono…” . 
Luciano MOGGI mostrando tutta la sua soddisfazione per quanto apprende 
dall’interlocutore, gli esterna il suo compiacimento con complimenti lusinghieri 
“…se…se è na polvere da sparo…ma di quelle proprio buone eh!…” ai 
quali il Prefetto CORRIAS replica sottolineando la cura che ha avuto nel mettere 
in atto il suo intervento “…no,no…ne…ne ho approfittato…ho 
rinviato…INC…perché doveva venire d a me lui per cui…ne ho 
approfittato di persona per…insomma p arl argl iene e…insomma 
essere un pochino più…” . 
Di fronte ai ripetuti ringraziamenti di Luciano MOGGI, il Prefetto CORRIAS lo 
rassicura ulteriormente prospettando eventualmente anche un nuovo intervento 
“…figurati no assicuragl i comunque che verranno chiamati se…è sicuro 
che lo fa ma…ma nel la mal augurata ipotesi     che non dovesse 
succedere e…entro la settimana tu mi fai uno squil lo!  Ma comunque 
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lo fa ,  perché oltre che essere un amico è anche…eh…persona di 
assoluta p arola , eh!…” ; dunque, Luciano MOGGI conclude la conversazione 
ricordando all’interlocutore che la prossima settimana gli recapiterà un qualcosa 
che entrambi sanno di cosa si tratta, senza però farne chiaro riferimento “…ciao , 
ciao oh ti porto quella roba la prossima settimana, eh!…” .  

Testo Inte grale della telefonata  prog. 5650 del 17 . 11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 
MOGGI Luciano: Pronto! 
CORRIAS Vincenzo: Luciano sono Vincenzo CORRIAS! 
MOGGI Luciano: come stai t’avevo cercato io! 
CORRIAS Vincenzo: bene…bene bene 
MOGGI Luciano: hai visto la telefonata mia? 
CORRIAS Vincenzo: sì.. sì sì ho visto perché ero impegnato un attimo al telefono fisso per cui (si 

accavallano le voci, incomprensibile)  
MOGGI Luciano: oh ma che è successo a BERGAMO..m’ha detto Annamaria che gli hanno 

fatto..ci’ha un dente un incisione  che..che..che 
CORRIAS Vincenzo: sì sì ma è tutta roba che va recuperando non ci sono problemi..ci’ha un po’ la 

guancia gonfia   
MOGGI Luciano: porca miseria!..senti io t’avevo cercato perché ho bisogno per..il presidente del 

Messina di farlo parlà con quel prefetto 
CORRIAS Vincenzo: sì..sì!…e lo chiama lui direttamente l’ho già detto ieri..era..era da me il 

prefetto..che lo chiama lui direttamente!..eh gli’ho già dato tutto..numero di 
telefono.. credo che lo chiamerà oggi o domani ma insomma...a brevissimo stai 
tranquillo che… 

MOGGI Luciano: ..mi raccomando no perché questo poi  
CORRIAS Vincenzo: anzi..anzi assicuragli questo..che io ho già parlato col prefetto che era da me ieri 
MOGGI Luciano: uh 
CORRIAS Vincenzo: s’è preso tutti i recapiti del..dell’ingegner FRANZA 
MOGGI Luciano: uh! Uh! uh! Uh! 
CORRIAS Vincenzo: e quindi..lo chiama lui direttamente e gli fissa l’appuntamento e si vedono 
MOGGI Luciano: se..se è na polvere da sparo..ma di quelle proprio buone eh! Mica..(ride)  
CORRIAS Vincenzo: no no..ne..ne ho approfittato..ho rinviato.. (incomprensibile) perché doveva 

venire da me lui per cui..ne ho approfittato di persona per..insomma parlargliene 
e..insomma essere un pochino più..  

MOGGI Luciano: non ho parole per ringraziarti! 
CORRIAS Vincenzo: figurati no assicuragli comunque che verranno chiamati se..è sicuro che lo 

fa’ma..nella malagurata ipotesi che non dovesse succedere e..entro la settimana 
tu mi fai uno squillo! ma comunque lo fa’  perché oltre che essere un mio amico 
è anche..eh..persona di assoluta parola eh! 

MOGGI Luciano: ok!  
CORRIAS Vincenzo: va bene?! 
MOGGI Luciano: ti ringrazio! 
CORRIAS Vincenzo: va bene! 
MOGGI Luciano: stammi bene! 
CORRIAS Vincenzo: un abbraccio ciao ciao 
MOGGI Luciano: ciao ciao oh ti porto quella roba la prossima settimana eh! 
CORRIAS Vincenzo: va bene! 
MOGGI Luciano: ciao! 
CORRIAS Vincenzo: ok ciao grazie! Cià cià 
 
 

Subito dopo (vds prog. 5662 utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI ), 
alle successive 12,56, Luciano MOGGI chiama Pietro FRANZA, al quale 
trionfalisticamente comunica gli esiti della telefonata appena avuta con il Prefetto 
CORRIAS “…m’ha chiamato…CORRIAS…<< . . .>>…ha detto che… ieri…ha 
fatto venire il  Prefetto apposta a… a Roma… ”, ed aggiunge con 
soddisfazione “… a questa gente non c ’è bisogno di dirgl ielo tante 
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volte…capiscono al  volo…” , rimarcando in tal modo la notevole capacità di 
intendimento della persona di cui stanno parlando. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 5662 del 17. 11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

…OMISSIS…( si sente la voce di Moggi Luciano prima che inizi la conversazione telefonica) 
FRANZA Pietro: Pronto! 
MOGGI Luciano: omissis… Pietro! 
FRANZA Pietro: eccomi! 
MOGGI Luciano: m’ha chiamato…CORRIAS 
FRANZA Pietro: sì che dice? 
MOGGI Luciano: ha detto che.. ieri..ha fatto venire il prefetto apposta a..a Roma 
FRANZA Pietro: sì! 
MOGGI Luciano: gli ha dato tutti i recapiti de..dell’ingegner..m’ha detto dell’ingegner FRANZA che 

(si accavallano le voci, incomprensibile) 
FRANZA Pietro: perfetto! Io e mio fratello io e mio fratello! 
MOGGI Luciano: e m’ha anche detto..m’ha anche detto..siccome è un amico mio.. oggi è ritornato 

giù..se non lo chiama in settimana di avvisarlo che ci pensa lui! 
FRANZA Pietro: perfetto! 
MOGGI Luciano: no (incomprensibile) a questa gente non ce bisogno di dirglielo tante 

volte..capiscono al volo eh! 
FRANZA Pietro: certo!..certo certo 
MOGGI Luciano: eh!..comunque ecco se tante volte non chiama poi me lo dici vabbuò?! 
FRANZA Pietro: perfetto! 
MOGGI Luciano: grazie di tutto un bacio! 
FRANZA Pietro: ciao ciao 
MOGGI Luciano: grazie ciao 
 
Le telefonate intercettate rispettivamente il 30 novembre ed il 13 dicembre 2004, 
di seguito riportate, evidenziano la sintonia che Luciano MOGGI è in grado di 
stabilire con i vertici istituzionali non solo sportivi, attraverso la quale è capace di 
esercitare la propria influenza sul sistema.  
Lo scorso 30 novembre, alle ore 18,37 (vds prog. 8139 utenza 335/54.. . . in 
uso a Luciano MOGGI) il Prefetto CORRIAS chiama Luciano MOGGI per 
rassicurarlo che la sua esigenza è stata ben soddisfatta “…sta tutto a  
posto…adesso si fa fare l a richiesta dal  Questore e…avrai…avrete l a  
vostra assegnazione!…” , tanto che il predetto manifesta tutta la sua felice 
riconoscenza per questo “…io non ho p arol a per ringraziarti…magari v ad o 
a Gerusalemme e prego anche per te dai!…” . 
La sintonia esistente tra i suddetti emerge ancora allorché Luciano MOGGI 
annuncia all’interlocutore che si sarebbe recato da lui il lunedì successivo 
“… comunque noi ci vediamo lunedì,  noi eh!…”  e questi rappresenta che 
non ci sarà, ma che comunque vi sarà un suo collaboratore “…guard a io lunedì 
non ci sto!…<<…>>…ci sarà qualche mio coll aboratore, una del le mie 
segretarie…”, il predetto aggiunge “…e comunque te le lascio l ì !…” , 
rimandando al periodo delle entranti festività natalizie un loro incontro di 
persona. 
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 8139 del 30 .11 .04 utenz a 335/54. . . .  Moggi Luciano 

…OMISSIS…(la segreteria del Ministro PIASANU filtra la chiamata di Corrias Vincenzo per     Moggi Luciano) 
CORRIAS Vincenzo: Pronto 
MOGGI Luciano: eccomi qua! 
CORRIAS Vincenzo: sta tutto apposto..adesso si fa fare la richiesta dal questore e…avrai..avrete la 

vostra assegnazione  
MOGGI Luciano: io non ho parola per ringraziarti..magari vado a Gerusalemme e prego anche per 

te dai! 
CORRIAS Vincenzo: come? 
MOGGI Luciano: vado a Gerusalemme e prego anche per te! 
CORRIAS Vincenzo: bravo!..quello non guasta mai! 
MOGGI Luciano: comunque ci vediamo lunedì noi eh!  
CORRIAS Vincenzo: guarda io lunedì non ci stò! 
MOGGI Luciano: eh 
CORRIAS Vincenzo: questo lunedì poi che cos’è? 
MOGGI Luciano: lunedì è il nove! 
CORRIAS Vincenzo: nove..ci sarà qualche mio collaboratore una delle mie segretarie 
MOGGI Luciano: e comunque te le lascio lì! 
CORRIAS Vincenzo: ah 
MOGGI Luciano: ok?!..tan poi però ci vediamo prima delle feste per farci gli auguri eh! 
CORRIAS Vincenzo: naturalmente con piacere 
MOGGI Luciano: vabbuò?! Ok! 
CORRIAS Vincenzo: un abbraccio! 
MOGGI Luciano: ciao ciao 
CORRIAS Vincenzo: ciao 
 
 
La telefonata che precede rappresenta l’epilogo dei contatti pregressi tra Luciano 
MOGGI e tale BARBATO della P.d.S. di Torino, e concernono la trasferta della 
squadra torinese  a Tel-Aviv per disputare con la squadra locale l’incontro di 
champions league, in occasione del quale si verifica una sorta di ressa per 
l’accreditamento degli accompagnatori  appartenenti alla forza pubblica designati 
dal Ministero dell’Interno. 
Infatti, precedentemente, il 26 novembre scorso, alle ore 17,12 (vds prog. 3754 
utenza 335/80.. . .  in uso a Luciano MOGGI) il citato interlocutore chiama 
Luciano MOGGI, poiché come erano d’accordo “…si ricord a che avev a detto 
di ricord agl ielo?…” e subito il predetto replica “…ho già p arl ato con 
CORRIAS!…” ed aggiunge “…adesso ne parlo…perché l ì  è tutto 
Francesco… TAGLIENTE (direttore dell’Osservatorio delle competizioni 
sportive) che rompe i c…” . 
Luciano MOGGI, successivamente rassicura l’interlocutore sulla certezza del 
risultato che comporterà il suo intervento “…Ho parl ato con CORRIAS e gli 
ho detto che vi vogl io…che vo, vogl io giù, eh!…” e rimane d’accordo con 
l’interlocutore che questi lo richiamerà nuovamente per ricordargli la questione 
“…e tu ricord amelo lunedì di questa cosa qua!…” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 3754 del 26 .11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 
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OMISSIS: BARBATO, verosimilmente un appartenente alla DIGOS della Polizia di Stato di 
Torino, chiama Luciano MOGGI  e dice:  

MOGGI Luciano: ….oh, ciao BARBA’! 
BARBATO: …Ciao…..Si ricorda che aveva detto di ricordarglielo,…… 
MOGGI Luciano: …ho già parlato con CORRIAS….. 
BARBATO: ….si…. 
MOGGI Luciano: ..adesso ne parlo…perché lì è tutto   FRANCESCO …TAGLIENTE che rompe i 

coglioni….. 
BARBATO: …Eh, infatti,  …tutto lui …..però lui va in giro, comunque , …..ride.. 
MOGGI Luciano: ….si, si, appunto!.... Ho parlato con CORRIAS e gli ho detto che vi voglio…che vo 

voglio giù, eh! 
BARBATO: No, no,  è vero…. ….. 
MOGGI Luciano: … addirittura io gli avevo parlato che  due erano pochi! 
BARBATO: No , ma noi se ci mandano, veniamo anche in tre, non è…. Inc…il problema. 
MOGGI Luciano: Infatti…adesso…adesso… io voglio vedè… ora martedì lo vedo…lo vedo a Roma, 

…no? 
BARBATO: ….se…. 
MOGGI Luciano: …e tu ricordamelo lunedì di questa cosa qua! 
BARBATO: Ok! La chiamo lunedì! ……..Buona giornata! 
MOGGI Luciano: Ciao …inc…! 
BARBATO: ..salve! 
 
 
Il lunedì successivo infatti - il 30 novembre u.s. alle ore 15,28 (vds prog. 4868 
utenza 335/80.. . .  in uso a Luciano MOGGI) il medesimo interlocutore 
chiama nuovamente Luciano MOGGI il quale da subito gli riferisce “…Eh,  gl iel ’ho  
detto…hliel ’ho detto, ora lui parl a  con coso, p arl a  con…come si 
chiama… con…<<…>>…Francesco TAGLIENTE, poi dopo mi dice 
qualcosa, ma io ho detto di mandarvi,  insomma eh!…” ,  dopodiché il 
predetto gli dice che entro l’indomani gli avrebbe dato notizie. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 4868 del 30 .11 .04 utenz a 335/80. .. .  Moggi Luc iano 

OMISSIS: BARBATO, verosimilmente un appartenente alla DIGOS della Polizia di Stato di 
Torino, chiama Luciano MOGGI. 
MOGGI è impegnato in altra conversazione su altra utenza poi parla con il  
BARBATO che dice:  

BARBATO: Direttore, buongiorno! BARBATO! 
MOGGI Luciano: …Eh, gliel’ho detto….gliel’ho detto, ora lui parla con coso, parla con …come si 

chiama…con  … 
BARBATO: … con TAGLIENTE… 
MOGGI Luciano: ….FRANCESCO TAGLIENTE, poi dopo mi dice qualcosa, ma io ho detto di 

mandarvi, insomma, eh? 
BARBATO: ….Aspettiamo notizie , allora,……ride….. 
MOGGI Luciano: Siii! Entro domani  te lo dico! Vai tranquillo! 
BARBATO: Va bene! 
MOGGI Luciano: Ok! 
BARBATO: Buona giornata! Salve! 
MOGGI Luciano: Ok! Ciao,…inc.. 
 
Le festività natalizie contribuiscono a delineare in modo ulteriore la solidità del 
rapporto esistente tra Luciano MOGGI ed il prefetto CORRIAS, come evidenzia 
la telefonata intercettata lo scorso 13 dicembre, alle ore 09.19 (vds prog. 1 1 146 
utenza 335/54.. . .  in uso a Luciano MOGGI) allorché Luciano MOGGI 
chiama il suddetto Prefetto per avvisarlo che nella mattinata sarebbe passato da 
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lui “…ascolta stamattina t i  vemgo a trov are!…” aggiungendo “…t ’ho 
portato tutta la  roba!…” ,  ma l’interlocutore gli rappresenta di trovarsi fuori 
sede “…ah grazie!  Io sono in Sardegna puoi lasciare a…una del le mie 
segretarie…” ; appreso ciò, Luciano MOGGI rappresenta “… al lora ascolta io  
v ado l ì  e…ti lascio…c ’ho un pensiero  anche per te…te lo lascio l ì  
d al le segretarie tue!…<<…>>…t ’ho portato una sacca piena che…tutto 
il Ministero…” . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 11 146 del 13 . 12.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
CORRIAS Vincenzo: Luciano 
MOGGI Luciano: hei! 
CORRIAS Vincenzo: Come stai? 
MOGGI Luciano: Io bene..ti disturbo? 
CORRIAS Vincenzo: no no no assolutamente 
MOGGI Luciano: ascolta stamattina ti vengo a trovare! 
CORRIAS Vincenzo: sì 
MOGGI Luciano: t’ho portato tutta la roba! 
CORRIAS Vincenzo: ah grazie..io sono in Sardegna puoi lasciare a..una delle mie segretarie 
MOGGI Luciano: allora ascolta io vado lì e..ti lascio..ci’ho un pensiero anche per te..te lo lascio lì 

dalle segretarie tue 
CORRIAS Vincenzo: grazie 
MOGGI Luciano: t’ho portato una sacca piena che..tutto il Ministero… 
CORRIAS Vincenzo: (ride) grazie 
MOGGI Luciano: eh! 
CORRIAS Vincenzo: adesso avviso ok 
MOGGI Luciano: ok!  
CORRIAS Vincenzo: grazie 
MOGGI Luciano: (si accavallano le voci)..lascio dopo le dieci e mezzo le dieci d’accordo?! 
CORRIAS Vincenzo: va bene glie lo dico 
MOGGI Luciano: ciao 
CORRIAS Vincenzo: grazie 
MOGGI Luciano: ciao eh! 
CORRIAS Vincenzo: ciao ciao 
MOGGI Luciano: ciao ciao ciao 
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5 .1 .5  LA REGGINA CALCIO 

 
L’attività investigativa, come si è visto, ha portato all’acquisizione di importanti 
elementi sulla dipendenza, di numerose società di calcio, anche della massima 
divisione, dal gruppo moggiano della GEA, facendo emergere inoltre che esso 
oltre a provvedere con il solito sistema di controllo gestionale e sportivo delle 
società (direttore sportivo, allenatore e rosa di calciatori), interviene in favore di 
dette squadre anche in termini arbitrali, come si evince dalla ricostruzione che 
segue. 
Il 24 ottobre u.s. alle ore 23,15 (vds prog. 4977 utenza 335/54.. . .  in uso a 
Luciano MOGGI) MOGGI viene chiamato dall’utenza 335/81…. intestata a FOTI 
G. srl ed in uso a Lillo FOTI, presidente della REGGINA Calcio. Già dalle prime 
battute della conversazione affiora l’intenso rapporto esistente tra i due; infatti, 
FOTI appena MOGGI risponde, entra subito nel vivo dell’argomento, 
lamentandosi dell’arbitraggio negativo per la sua squadra nel corso dell’incontro 
disputatosi nel pomeriggio (Chievo-Reggina) “…mi sento massacrato , aho ? . . . ” 
ed alla domanda di MOGGI cosa gli fosse successo, FOTI ribadisce “…niente !  mi 
hanno annullato un rigore…un goal…”. 
Orbene, MOGGI chiede ulteriori chiarimenti del torto arbitrale subito dalla 
squadra di FOTI, il quale gli riferisce che gli è stato annullato un goal a 10 minuti 
dalla fine, inoltre lo stesso FOTI,  proseguendo, lancia un’inequivocabile messaggio 
di “aiuto” in termini arbitrali al suo interlocutore “…io soffro in silenzio ! . . . ” ed 
alla risposta di MOGGI “…ehm. .ehm…bisogna soffrire in silenzio…”, FOTI si 
esterna con maggior chiarezza “…sperand o che qualche voce…d a 
lontano… arrivi…”. 
I due poi proseguono e la conversazione si sposta sulla prestazione offerta dalla 
squadra calabrese ed infine FOTI informa MOGGI che “…senti ‘na cosa, 
casomai va , ci vediamo dopo la partita con la Fiorentina mercoledì 
gioco in casa con la Fiorentina , e poi vengo a Torino giovedì p 
venerdì,  va ! . . . ”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 4977 del 24.10.04 ute nza 335/54. . . .  Moggi Luciano 
OMISSIS : Uomo con accento calabrese chiama MOGGI Luciano 
MOGGI LUCIANO: Pronto? 
FOTI LILLO : Pronto? 
MOGGI LUCIANO: Ehh! 
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FOTI LILLO : ….mi sento massacrato, aho? 
MOGGI LUCIANO: ….che  …coosa ti è successo? 
FOTI LILLO : …niente! Mi hanno annullato un rigore…un goal…. 
MOGGI LUCIANO: ….ah, si? 
FOTI LILLO : Uhhh!....Senti….allora?....Dove sei a Siena? 
MOGGI LUCIANO: No, so a Napoli! Ero a Siena… 
FOTI LILLO : …ah, sei a Napoli? …Vabbò! 
MOGGI LUCIANO: Te dove sei? 
FOTI LILLO : Io sono atterrato in questo momento a Reggio!  
MOGGI LUCIANO: Beato te che sei atterrato a Reggio! Ma….e..e…era un rigore grosso? 
FOTI LILLO : ..No, un goal,goal,goal… 
MOGGI LUCIANO: …Ah, t’hanno annullato un goal? 
FOTI LILLO : …a 10 minuti dalla fine! 
MOGGI LUCIANO: …inc…mi dispiace Lillo! 
FOTI LILLO : …è lo so…lo so caro! ….Io soffro in silenzio! 
MOGGI LUCIANO: …ehm…ehm…..bisogna soffrire in silenzio! 
FOTI LILLO : …sperando che qualche voce …da lontano….arrivi. 
MOGGI LUCIANO: Eh…eh…ma tanto te sei bravo, dai!...Aspetta un attimo, aspetta! 
OMISSIS : Lillo FOTI rimane in attesa mentre Moggi parla  con altra persona che gli sta 

accanto…. 
MOGGI LUCIANO: …eccomi Lillo! 
FOTI LILLO : Aho? 
MOGGI LUCIANO: …che volevo dì? Ehh., ma la squadra come ha giocato ..inc…dimmi! 
FOTI LILLO : …ahh…si!   Abbiamo ripreso a giocare! Onestamente li abbiamo messi sotto tutta 

la partita. 
MOGGI LUCIANO: …questo è importante. 
FOTI LILLO : Senti na cosa, casomai va, ci vediamo dopo la partita con la Fiorentina, 

mercoledì gioco in casa con la Fiorentina, e poi vengo a Torino giovedì o venerdì 
, va!  

MOGGI LUCIANO: Vabbuono!! ….Ok!….Ciao! 
FOTI LILLO : Ok! Ciao! 
MOGGI LUCIANO: Ciao! 
 
FOTI e di conseguenza la sua squadra, del legame o meglio dello schieramento 
con il MOGGI ne beneficia di riflesso anche nel rapporto con la categoria 
arbitrale, essendo uno dei pochi dirigenti, così come ha fatto emergere l’attività 
tecnica, ad avere contatti diretti con i designatori. Ciò trova riscontro innanzitutto 
in un tentativo di chiamata intercettato alle ore 12,44 dello scorso 06 ottobre 
(vds prog. 52 utenza 335/64.. .  in uso a P aolo BERGAMO) sull’utenza 
335/64... in uso a BERGAMO Paolo, quindi a poche ore dallo svolgimento 
dell’incontro Reggina-Juventus. In particolare, viene rilevato un tentativo di 
chiamata da parte dell’utenza 335/818992 risultato intestato a FOTI G. s.r.l. con 
sede a Reggio Calabria, società i cui titolari risultano essere appunto PASQUALE e 
GIOVANNI FOTI, proprietari anche della squadra della REGGINA. Nel corso del 
tentativo in sottofondo si riconosce distintamente la voce di Luciano MOGGI che 
conversa con altre persone.  
 
Alle ore 22,34 del 07 novembre u.s. (vds prog. 242 utenza 335/64.. .  in uso a 
P aolo BERGAMO) BERGAMO riceve una telefonata da FOTI, il quale, facendo 
riferimento a Luciano MOGGI, esclama “…si , si…l ’ho sentito poco fa il  mio 
amico era risollev ato dopo il  risultato di poco fa…” quest’ultima frase 
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riferita al pareggio intercorso tra Milan-Roma. I due poi proseguono a conversare 
e affrontano il problema delle prossime designazioni arbitrali per gli incontri del 
10 novembre.  
FOTI affrontando tale tema si raccomanda per il sorteggio “…ti raccomando è 
troppo importante…” e BERGAMO gli fornisce una serie di spiegazioni su come 
lui ed il co-designatore PAIRETTO hanno provveduto a valutare gli arbitri per la 
formazione delle griglie e di conseguenza ad assegnare gli incontri.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 242 del 07 .1 1 .04 utenza 335/64. . .  Bergamo Paolo 
…omissis… 

BERGAMO: eh t’ho chiamato nel pomeriggio perchè sono influenzato… 
FOTI: …ah si… 
BERGAMO: e stamani quindi non potevo rispondere avevo visto le tue chiamate…t’ho chiamato… 
FOTI: …uhm… 
BERGAMO: …complimenti … 
FOTI: …uhm… 
BERGAMO: …per questa battaglia… 
FOTI: …si, si…l’ho sentito poco fa il mio amico era risollevato dopo il risultato di poco fa… 
BERGAMO: …ride…lo vedi così le cose si sono distribuite con giustizia… 

…omissis… 
BERGAMO: …omissis…domani c’è il sorteggio a Milano….ma che Milano a Roma lo fa Giggi… 
FOTI: …ehm… 
BERGAMO: eh… io segue le cose da qui, sono state preparate con già da…da sabato quindi… 
FOTI: …uhm… 
BERGAMO: non…abbiamo…abbiamo valutato un Parma - Reggina da seconda fascia perché in prima fascia 

non ci va…  
FOTI: …uhm… 
BERGAMO: eh in seconda fascia ‘è un po’ di esperti anche un giovane ma un giovane che stà facendo 

bene quindi vediamo un po’…  
FOTI: …uhm… 
BERGAMO: cosa vi tocca 
FOTI: …ti raccomando che è troppo importante 
BERGAMO: …eh… sai ti dico c’è un esperto De SANTIS c’è eh… MORGANTI  che è un altro esperto 

SACCANI che ha fatto una quarantina di gare di “A” LUCINI ha fatto non molte ma ne… ha 
una…una grossa esperienza come e poi il giovane è TAGLIAMENTO che vogliamo lanciarlo a 
meno che poi domani mattina non si cambi qualche idea per ora ti do quello che abbiamo 
cocordato sabato poi… 

FOTI: …uhm… 
BERGAMO: domani mattina riguardiamo un po’ le cose  come so andati quelli che hanno arbitrato oggi  

se c’è qualche problama in più perché Parma, hai visto, oggi l’ha fatto BERGONZI ha fatto una 
buona partita pure se (inc.)  

FOTI: …si ha fatto bene  
BERGAMO: …non gli si può addebbitare niente…dai… 
FOTI: …uhm…va bene 
BERGAMO: …sei rimasto soddisfatto? 
FOTI: ..si, si dai… 
BERGAMO: questa, questa per il morale è importante eh… 
FOTI: si ma, poi ti dico guarda,  ora adesso a par…a prescindere da tutto ho visto veramente una 

grande Juve cioè… 
BERGAMO: …si vabbè questo si… 
FOTI: …eh… 
BERGAMO: apparte secondo me hai toccato il…il  punto debole io non riuscivo a capire come mai l’altro 

anno PAVARIN  a Livorno il… l’allenatore l’aveva tolto di squadra perché non…insomnma in 
“B” eh… pensa te…    

FOTI: …eh… 
BERGAMO: l’aveva tolto di squadra aveva messo dentro questo vecchione di non mi ricordo come si 

chiama … un trentottenne e ha fatto il campionato lui… 
FOTI: …si… 
BERGAMO: …poi se l’è portato giu da voi  e lo fa giocare in serie “A” 
FOTI: …uhm… 
BERGAMO: ma sinceramente a me nun me sembra un portiere da serie “A” io sai io devo vedere gli arbitri 

però insomma…(ride) 
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FOTI: …uhm… no le ultime due partite m’era costato sei punti guarda… 
BERGAMO: …eh…eh… 
FOTI: … sia con a Messina principalmente…(inc.)…  
BERGAMO: …infatti… 
FOTI: m’era costato sei punti  
BERGAMO: …infatti… 
FOTI: vabbuò senti Paolo… 
BERGAMO: senti ti faccio tanti in bocca al lupo, dimmi… 
FOTI: …anch’io tanti auguri pe…per una guariggione pronta… 
BERGAMO: grazie…grazie 
FOTI: spero che mercoledì guarisco completamente io… 
BERGAMO: ride… 
FOTI: va bene…? 
BERGAMO: …metticela tutta… 
FOTI: …d’accordo… 

…omissis… 

 
Lo scorso 28 novembre alle ore 11,20 (vds prog. 5092 utenza 335/64.. .  in 
uso a Paolo BERGAMO) BERGAMO chiama FOTI a cui chiede se è 
preoccupato e l’interlocutore oltre a rispondergli positivamente, lo avvisa anche 
che “…è un poco si , sono nell a tua città…”. Il designatore facendo finta di 
essere meravigliato a tale notizia in quanto è perfettamente a conoscenza di dove 
si trovi il suo interlocutore, aggiunge “…a si,  si dicevo cosa ci fa nel la mia 
città , si si be lo so certo…” spostando la conversazione sulla condizione della 
squadra. In tal senso FOTI tranquillizza BERGAMO, il quale oltre a fornire consigli 
su come dovrà comportarsi la squadra, lo rassicura sulla competenza della terna 
arbitrale “. . .L ’ importante che abbiamo quella dose di cattiveria giusta, 
devono volere le cose, poi le cose poi le cose abbiamo avuto anche 
un po ’  di fortuna nel  sorteggio a p arte fate parte del la prima griglia 
quindi non c ’erano dubbi però PAOLO (BERTINI ndr) è un amico poi gl i 
ho messo un assistente di Torino e un altro BABINI che è un esperto 
lo sai ,  BABINI è ormai un uomo da da 170 180 partite di serie A, è uno 
che non ha p aura di niente e quindi l ’ho messo lì proprio sul numero 
2 dove c ’è anche più intemperanze d a parte dei tifosi in maniera che 
non abbia paura di niente quindi le cose son prep arate non bene, a l  
meglio, perché siamo coscienti che è una gara del icata anche. . . ”   

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 5092 del 07 .11 .04 utenz a 335/64 .. .  Be rgamo P aolo 

LILLO FOTI Pronto? 
BERGAMO PAOLO Lillo buongiorno 
LILLO FOTI Come stai? 
BERGAMO PAOLO Come stai? Preoccupato 
LILLO FOTI È un poco si, sono nella tua città  
BERGAMO PAOLO A si? 
LILLO FOTI …ride… 
BERGAMO PAOLO A si si, dicevo cosa ci fa nella mia città, si si bè lo so certo. Come sta, come sta la 

squadra? 
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LILLO FOTI È la squadraaaa mi auguro benino, è speriamo che la situazione sia tranquilla 
BERGAMO PAOLO L’importante che abbiamo quella dose di cattiveria giusta, devono volere le cose, 

poi le cose poi le cose abbiamo avuto anche un po’ di fortuna nel sorteggio a parte 
fate parte della prima griglia quindi non c’erano dubbi però Paolo è un amico poi gli 
ho messo un assistente di Torino e un altro Babini che è un esperto lo sai, Babini è 
ormai un uomo da da 170 180 partite di serie A, è uno che non ha paura di niente e 
quindi l’ho messo lì proprio sul numero 2 dove c’è anche più intemperanze da parte 
dei tifosi in maniera che non abbia paura di niente quindi le cose son preparate non 
bene, al meglio, perché siamo coscienti che è una gara delicata anche 

LILLO FOTI È infatti 
BERGAMO PAOLO Quindi  
LILLO FOTI Va bene quando ci vediamo? 
BERGAMO PAOLO Affrontala bene, ma tanto ci vedremo  penso prima di Natale, fa qualcosa la Lega o 

no? Non lo so 
LILLO FOTI È vediamo come finisce domani così riusciamo a risolvere sto problema 
BERGAMO PAOLO Ma come stanno le cose? 
LILLO FOTI Ma io penso che alla fine dovremo farcela, dai 
BERGAMO PAOLO Speriamo dai, così per lo meno se si mette a posto Lega e presidenza federale, è 

bene per tutti, cioè anche noi stiamo vivendo un momento difficile è 
LILLO FOTI E vabbè ma tranquillo che alla fine le mettiamo a posto 
BERGAMO PAOLO Io me lo auguro ma intanto pensiamo ad oggi e ti faccio tanti in bocca al lupo per il 

risultato 
LILLO FOTI E mi raccomando se devi fargli qualche telefonata, fagliela 
BERGAMO PAOLO Già fatto già fatto stai tranquillo  
LILLO FOTI Va bene, ok 
BERGAMO PAOLO Un abbraccio e in bocca al lupo 
LILLO FOTI Ciao  
BERGAMO PAOLO Ciao ciao ciao  
 

* °* °* °* 
Un riscontro oggettivo alla conversazione sopra evidenziata, si rileva dall’esame 
delle designazioni arbitrali (direttore di gara e assistenti) per la 13° giornata di 
campionato di serie A disputatasi il 28 novembre u.s.. 
 

SERIE A TIM 13°  GIORNATA DI ANDAT A 28 NOVEMBRE 2004 

PARTITA ARBIT RO ASSIST ENTI 
ATALANTA – REGGINA BERTINI CALCAGNO-BABINI 

IV ufficiale : DE MARCO 
BOLOGNA – LECCE  SACCANI DI MAURO-GIORDANO 

IV ufficiale: CRUCIANI   
BRESCIA – PALERMO TREFOLONI GEMIGNANI-CARRETTA 

IV ufficiale: MAZZOLENI P.  
CHIEVO – MILAN  COLLINA  FARNETI-PAPI 

IV ufficiale: GIRARDI 
INTER – JUVENTUS  RODOMONTI IVALDI-PISACRETA  

IV ufficiale: PRESCHERN 
LAZIO – CAGLIARI  AYROLDI N. CONTINI-NICCOLAI 

IV ufficiale: CARLUCCI 
LIVORNO – UDINESE  FARINA CONSOLO-ALESSANDRONI 

IV ufficiale: BRIGHI 
MESSINA – FIORENTINA  PAPARESTA MAGGIANI-FOSCHETTI 

IV ufficiale: DATTILO 
SAMPDORIA – PARMA  MESSINA  COPELLI-BIASUTTO 

IV ufficiale: STEFANINI 
SIENA – ROMA  RACALBUTO FARINA M.-GRILLI 

IV ufficiale: MORGANTI 
 
Il 4 dicembre u.s. alle ore 12,56 (vds prog. 6562 utenza 335/64.. .  in uso a 
P aolo BERGAMO) BERGAMO chiama FOTI per avere notizie aggiornate 
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sull’evoluzione delle vicende per l’elezione del presidente federale. In 
particolare, FOTI informa il suo interlocutore di una consulta che ha tenuto 
insieme a GIRAUDO e GALLIANI ed altri esponenti del mondo calcistico per 
mettere a punto la strategia per la rielezione di CARRARO.  
BERGAMO, proseguendo ed in modo scherzoso, dice al suo interlocutore 
“…senti ma com’è che te metti a frega i giocatori a . .  LUCIANO ! . . . ” 
riferendosi alla vicenda dei due giocatori di origine russa BOUDIANSKI e 
ZEYTULAEV trattati dalla Juventus e poi girati proprio alla Reggina. Sul punto FOTI 
risponde altrettanto scherzosamente “…ehh..no il bello gli ho detto..senti 
vedi che questi due hanno girato tutto il mondo compagnia 
bella . .che poi fra ste cose. .BUDIASKI l ’ avevo preso io no ?!  
(accavallamento di voci, incomprensibile) . .a giugno no ?! . . .<<>>…mi fa 
ANTONIO . .dice. .ma non è giu. .a l lò pigl ia lo tu però poi. . lo trattiamo 
assieme…<<>>…va bene dico ! . .tanto con voi c ’è sempre d a 
combattere!…” con quest’ultima frase evidenziando tutto la sua subalternità ai 
dirigenti della squadra bianconera. 
I due poi fanno dei commenti scherzosi sulla dirigenza bianconera e poi 
BERGAMO si preoccupa di chiedere delle condizioni di salute di GIRAUDO, 
venendo sul punto tranquillizzato da FOTI che prima scherzosamente e poi 
autoelogiandosi si erge a salvatore dei predetti “…e che. .e . .no guard a. .ma 
guard a PAOLO credimi. .cioè veramente . .menomale che hanno a me 
come amico che li salv . .che l i tengo tutti in piedi ! . . . ” ricevendo 
l’assenso del suo interlocutore. 
Sempre FOTI cambia argomento della conversazione e pensa bene di chiedere a 
BERGAMO, riferendosi all’incontro che la Reggina dovrà disputare l’indomani 
contro il Brescia  “…senti tutta apposto ? . . . ” ricevendo le pronte rassicurazioni 
dal designatore “…per domani tutto preparato si si…<<>>stai tranquil lo 
stai tranquil lo ! . . . ”. FOTI nonostante le rassicurazioni ricevute chiede al 
designatore “…ti raccomando fagl iel a n’a lt ra telefonata a questo qua 
perché…<<>>…senno l ’ ammazzo domani io ! . . . ” riferendosi all’arbitro 
RACALBUTO designato per l’incontro in argomento. BERGAMO oltre a fornire 
ulteriori rassicurazioni gli rappresenta anche “…eh !  E anche il numero uno 
poi. .è apposto il numero due è n’amico insomma…è un bel . .bel  
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sodalizio eh ! . . . ” riferendosi ai due assistenti designati AYROLDI S. e 
AMBROSINO.  
Infine, i due dopo aver brevemente parlato delle condizioni della squadra si 
accordano per vedersi a Milano per la cena.            
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 6562 del 04 .12.04 ute nza 335/64 . . .  Be rgamo Paolo 
FOTI Lillo: Pronto! 
BERGAMO Paolo: presidente! 
FOTI Lillo: come stai? 
BERGAMO Paolo: bene tu? 
FOTI Lillo: eh non c’è male!..no ieri sera ho dovuto fare na…na consulta a Milano! 
BERGAMO Paolo: come mai..cos’è successo ieri? 
FOTI Lillo: no con..Adriano e con..con Antonio..c’era anche..eravamo là tutti e quattro 

cinque 
BERGAMO Paolo: uh! Uh! 
FOTI Lillo: uhh!..eh.. 
BERGAMO Paolo: a che punto siete? 
FOTI Lillo: eh a che punto..al punto giusto! 
BERGAMO Paolo: uh! 
FOTI Lillo: per chiudere sto cerchio! 
BERGAMO Paolo: ce la fate? 
FOTI Lillo: eh?..e int.. 
BERGAMO Paolo: e inta..intanto è importante per (si accavallano le voci, incomprensibile)..  
FOTI Lillo: quello di Roma 
BERGAMO Paolo: eh eh! 
FOTI Lillo: eh infatti!..ma abbiamolo lavorato per il discorso di Roma! 
BERGAMO Paolo: ah ah ah ah! 
FOTI Lillo: eh eh!..questo è..è a breve scadenza l’altro.. 
BERGAMO Paolo: e il primo tassello ormai è quello perché.. 
FOTI Lillo: e infatti.. 
BERGAMO Paolo: se salta quello e viene ABETE.. 
FOTI Lillo: no no 
BERGAMO Paolo: lascia perde eh! 
FOTI Lillo: no che salta..non salta niente! 
BERGAMO Paolo: uhh! Uh! 
FOTI Lillo: a costo c’è..non salta! 
BERGAMO Paolo: senti ma com’è che te metti a fregà i giocatori a..Luciano! 
FOTI Lillo: (ridono)…mischia alla gra…alla grande guarda!..è..è morto ah! 
BERGAMO Paolo: sei troppo forte! 
FOTI Lillo: ehh..no il bello che gli ho detto..senti vedi che questi due hanno girato tutto il 

mondo compagnia bella..che poi fra ste cose..BUDIASKI l’avevo preso io no?! (si 
accavallano le voci, incomprensibile)..a giugno no?! 

BERGAMO Paolo: (ride) 
FOTI Lillo: mi fa Antonio..dice..ma non è giu..allò piglialo tu però poi..lo trattiamo assieme! 
BERGAMO Paolo: uh! 
FOTI Lillo: va bene dico!..tanto con voi c’è sempre da combattere 
BERGAMO Paolo: (ride) 
FOTI Lillo: uh! Gli’ho chie..guarda non..non..non li sopporto più! Non so come..cosa debbo 

fare! 
BERGAMO Paolo: (ride) 
FOTI Lillo: tu come stai? 
BERGAMO Paolo: e ma..sai che ho visto..Antonio l’ho visto molto provato devo dirti eh! 
FOTI Lillo: no ieri sera l’avevo..l’ho ringalluzzito io! 
BERGAMO Paolo: sì?! 
FOTI Lillo: ieri sera..ieri sera 
BERGAMO Paolo: mah l’ho visto in televisione così.. 
FOTI Lillo: sì! 
BERGAMO Paolo: ma mi è sembrato stressato a volte! 
FOTI Lillo: no è un momento un pò così..però ora gli trovo una fidanzata giusta io! 

(ridono)…e lo risollevo! 
BERGAMO Paolo: e quello è importante sì! Quello è importante.. 
FOTI Lillo: minchia a uno l’ho sposato! 
BERGAMO Paolo: sì!? 
FOTI Lillo: all’altro gli trovo la fidanzata!..ah!..e che debbo fare io.. 
BERGAMO Paolo: quanto..quanto bisogna fare per stare in piedi eh! (ride).. 
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FOTI Lillo: e che..e..no guarda..ma guarda Paolo credimi..cioè veramente..menomale che 
hanno a me come amico che li salv..che li tengo tutti in piedi! 

BERGAMO Paolo: è vero è vero è vero! 
FOTI Lillo: ah! 
BERGAMO Paolo: infatti..ma loro ti vogliono bene! Noi lì.. 
FOTI Lillo: e lo so che mi vogliono bene 
BERGAMO Paolo: ..è una cosa che..ti sei guadagnato e che ormai la stima che..che l’ambiente ti 

deve eh! Non..non credere eh!...bene! 
FOTI Lillo: senti tutto apposto? 
BERGAMO Paolo: per domani tutto preparato sì sì.. 
FOTI Lillo: uh uh! 
BERGAMO Paolo: stai tranquillo stai tranquillo! 
FOTI Lillo: ti raccomando fagliela n’altra telefonata a questo qua perché.. 
BERGAMO Paolo: sìì! 
FOTI Lillo: sennò l’ammazzo domani io! 
BERGAMO Paolo: ehh..ma l’ammazziamo più d’uno eh! 
FOTI Lillo: ah! 
BERGAMO Paolo: stai tranquillo! (ride) 
FOTI Lillo: va bene! 
BERGAMO Paolo: eh! E anche il numero uno poi..è apposto il numero due è n’amico insomma…è 

un bel..bel sodalizio eh! 
FOTI Lillo: eh..va bene! 
BERGAMO Paolo: bene voi siete apposto? 
FOTI Lillo: sì sì!..e ora..alle due torna e gli faccio un massacro alla..così li.. 
BERGAMO Paolo: uh! 
FOTI Lillo: li..li tengo n’attimo svegli perché domani è troppo importante!  
BERGAMO Paolo: eh sì domani se..dai na botta a un concorrente.. 
FOTI Lillo: uh infatti 
BERGAMO Paolo: che se prende anche questa botta..secondo me quest’anno non si..non rialzan 

più la testa nemmeno loro! 
FOTI Lillo: uh! 
BERGAMO Paolo: che non hanno..non hanno..secondo me non hanno proprio l’ossatura! 
FOTI Lillo: senti ci vediamo il quindici per la cena! 
BERGAMO Paolo: sì! Ci vediamo a cena a Milano! 
FOTI Lillo: eh! 
BERGAMO Paolo: con piacere! 
FOTI Lillo: va bene 
BERGAMO Paolo: bene! 
FOTI Lillo: come no! 
BERGAMO Paolo: in bocca a lupo! 
FOTI Lillo: ok ciao ciao grazie! 
BERGAMO Paolo: ciao ciao! 
 

* °* °* °* 
Un riscontro oggettivo alla conversazione sopra evidenziata, si rileva dall’esame 
delle designazioni arbitrali (direttore di gara e assistenti) per la 15° giornata di 
campionato di serie A disputatasi il 5 dicembre u.s.. 
 

SERIE A TIM 15°  GIORNATA DI ANDAT A 05 DICEMBRE 2004 

PARTITA ARBIT RO ASSIST ENTI 

CAGLIARI – CHIEVO  TREFOLONI  CUTTICA-STEFANI 
IV ufficiale: ROCCHI 

FIORENTINA – BOLOGNA    DE SANTIS M.  LANCIANO-PIRONDINI 
IV ufficiale: BANTI  

INTER – MESSINA  COLLINA  GRISELLI-STROCCHIA  
IV ufficiale: CASTELLANI 

JUVENTUS – LAZIO  DONDARINI BAGLIONI-ALVINO 
IV ufficiale: GIRARDI 

LECCE – LIVORNO  MORGANTI  LION-TITOMALIO  
IV ufficiale: PANTANA 

PALERMO – ATALANTA  RIZZOLI  MILARDI-CAVUOTI  
IV ufficiale: TAGLIAVENTO  

PARMA – MILAN  PIERI  MITRO-SAGLIETTI 
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IV ufficiale: NUCINI 
REGGINA – BRESCIA  RACALBUT O  AYROLDI S .-AMBROSINO  

IV ufficiale : SQUILLACE  
ROMA – SAMPDORIA   TOMBOLINI  CONTINI-CAMEROTA  

IV ufficiale: CASSARA’  
UDINESE – SIENA  ROSETTI  CENICCOLA-FERRARO 

IV ufficiale: ROMEO  
 
 
 
Il 4 gennaio u.s. alle ore 23,16 (vds prog. 15170 utenza 335/64.. .  IN USO A 
P aolo BERGAMO) BERGAMO viene chiamato da FOTI ed i due dopo aver 
parlato delle condizioni della squadra calabrese in vista dell’incontro che dovrà 
sostenere il 6 gennaio contro il Palermo, spostano la conversazione sulle 
designazioni. In particolare, BERGAMO ragguaglia FOTI sull’esito del “sorteggio” 
positivo per la Reggina “…io mi ritengo anche fortunato perché noi 
avev amo preap arato innanzitutto essendo la partita che tu sai eee 
molto delicat a , l ’ avev amo messa dove c ’era un gruppo molto nutrito 
di amici,  e penso che sia andat a bene, dai ,  penso che sia and ata 
bene, perché l ’hai visto lì in quella griglia c ’era insomma tutti ragazzi,  
c ’era NUCINI , c ’eraaa coso BANTI no BANTI non potev a farlo , 
c ’eraaaaaa aa a parte P IERI (ndr arbitrerà proprio l’incontro Reggina-
Palermo) a p arte PRESCHERN, a p arte DATTILO (ndr precluso per Reggina-
Palermo) che non può farla poi c ’era CASSARÀ (ndr precluso per Reggina-
Palermo) che non potev a farl a ,  quindi le mire erano precise, c ’era un 
alt ro giovane che è and ato a finire a C agl iari (ndr incontro Cagliari-
Messina arbitrato da ROCCHI della sezione di Firenze) ma che è un ragazzo 
qui di Firenze molto bravo , e quindi son soddisfatto, è …-inc-…come 
? . . . ” venendo interrotto dal FOTI che gli chiede ove si trovi e BERGAMO gli 
risponde che è a Coverciano al raduno. 
I due, poi, affrontano il problema delle polemiche sorte a seguito di un articolo di 
Franco ORDINE relativo ad una spaccatura dei due designatori ed infine parlano 
del prossimo calcio mercato facendo ovviamente particolare riferimenti alla 
squadra del FOTI. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog.15170 del 04 .01.05 ute nza 335/64 . . .  Bergamo Paolo 
BERGAMO PAOLO Pronto? 
LILLO FOTI Paolo 
BERGAMO PAOLO Si 
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LILLO FOTI Lillo 
BERGAMO PAOLO Oui come stai? 
LILLO FOTI Ti ho disturbato a quest’ora? 
BERGAMO PAOLO No io sono in orario sono qui che sto guardando un po’ di televisione figurati 
LILLO FOTI Aaah ti faccio compagnia 30 secondi 
BERGAMO PAOLO Bravo si si mi fa piacere dai 
LILLO FOTI Come stai? 
BERGAMO PAOLO Bene tu come va? Vi siete caricati? 
LILLO FOTI È? 
BERGAMO PAOLO Vi siete caricati? 
LILLO FOTI Èèè speriamo bene …inc… caricati bene, niente abbiamo così lavorato un 

pochettino speriamo diiiii di fare bene, tu tutto bene? 
BERGAMO PAOLO Io mi ritengo anche fortunato perché noi avevamo preparato innanzitutto 

essendo la partita che tu sai eee molto delicata, l’avevamo messa dove c’era un 
gruppo molto nutrito di amici, e penso che sia nadata bene, dai, penso che sia 
andata bene, perché l’hai visto lì in quella griglia c’era insomma tutti ragazzi , c’era 
Nucin, c’eraaa coso Bati no Batti non poteva farlo, c’eraaaaaaaaaa a parte Pieri a 
parte Preschen (?), a parte Dattilo che non può farla poi c’era Cassarà che non 
poteva farla, quindi le le mire erano ben precise, c’era un altro giovane che è 
andato a finire a Cagliari, ma che è un ragazzo qui di Firenze molto bravo, e 
quindici son soddisfatto, è….inc….come? 

LILLO FOTI A coverciano sei? 
BERGAMO PAOLO Si si, noi ieri e oggi e domani mattina siamo qua poi i ragazzi gli diamo la via 

domani oggi abbiamo fatto i test atletici, abbiamo controllato il peso più o meno 
in condizioni atletiche sono in condizioni mentali quelli giusti ce li metto  

LILLO FOTI No importante è che stanno bene i ragazzi 
BERGAMO PAOLO Siiii, stanno bene tutti e tre  
LILLO FOTI Va bene, il resto tutto a posto tua moglie tutto bene? 
BERGAMO PAOLO Si bene grazie, fortunatamente è un momento felice, quando c’è la salute va tutto 

bene 
LILLO FOTI È la cosa più importante 
BERGAMO PAOLO Infatti 
LILLO FOTI E poi tutte ste chiacchiere tutte ste cose hanno il tempo che trovano 
BERGAMO PAOLO Ma lasciamole perdere, tanto i giornalisti hanno bisogno di scrivere perché 

……sovrapposizione di voci……giornali, e ora addirittura Franco Ordine è venuto 
fuori che io e Gigi si litiga perché lui sta con Torino e io no, ma queste son tutte le 
schermaglie che il Milan mette in piedi perché Franco Ordine è il giornalista del 
Milan lo so bene lo conosco da vent’anni, no da un giorno, quindi non mi è nuovo, 
non ci ho mai avuto confidenza, per cui capisco anche che lui avrà bisogno di 
scrivere delle cose ma a me proprio non mi tocca a Gigi nemmeno, quindi 
andiamo aventi seriamente 

LILLO FOTI Va bene  
BERGAMO PAOLO Fai qualche movimento a gennaio? 
LILLO FOTI Si faccio qualche cosa, no sto lo sai che è? sto riducendo la rosa da 21 a 18. Ho 

dato via Dionigi al Bari e do via qualcun altro ……sovrapposizione di voci……. 
BERGAMO PAOLO Ormai non fa più nemmeno i rigori 
LILLO FOTI È!... infatti …… faccio un po’ di, cioè tolgo qualcuno che aveva difficoltà a stare in 

panchina  
BERGAMO PAOLO Ho capito  
LILLO FOTI È perché qua ormai a sacrificare non ci sta nessuno  
BERGAMO PAOLO E ma sai è meglio averne un gruppo ristretto che tanto ormai de partite quante ce 

ne sono 20  
LILLO FOTI Mi sembra 23, 23, 19  
BERGAMO PAOLO Ma con 18 ce la fai, dai, l’importante è avere un gruppo unito, tutti per uno, uno 

per tutti, è 
LILLO FOTI Va bene  
BERGAMO PAOLO Bene? 
LILLO FOTI Paolo grazie di tutto  
BERGAMO PAOLO Ma figurati 
LILLO FOTI Buonanotte 
BERGAMO PAOLO Anche a te, un buon 2005 Lillo 
LILLO FOTI Grazie ci sentiamo 
BERGAMO PAOLO Ciao  
LILLO FOTI Tanti saluti ciao grazie 
BERGAMO PAOLO Ciao  
LILLO FOTI Ciao  
 

* °* °* °* 
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Un riscontro oggettivo alla conversazione sopra evidenziata, si rileva dall’esame 
delle griglie e del conseguente sorteggio (direttore di gara e assistenti) per la 17° 
giornata di campionato di serie A disputatasi rispettivamente il 6 gennaio u.s.. 

 
SORT EGGIO DEL 04 GENNAIO 2005 
 
17^  GIORNAT A DI ANDATA DEL CAMPIONAT O DI SERIE A – TIM 
19^ GIORNAT A DI ANDATA DEL CAMPIONAT O DI SERIE B – TIM 
 
GRIGLIA A 
BRESCIA – BOLOGNA (preclusi Collina – Dondarini – Rosetti) 
LAZIO – ROMA (precluso De Santis) 
LIVORNO – INTER (preclusi Collina – Paparesta) 
MILAN – LECCE 
PARMA – JUVENTUS (precluso Rosetti) 
SAMPDORIA – UDINESE 
ARBITRI: 
COLLINA – DE SANTIS – DONDARINI – PAPARESTA – ROSETTI – 
TREFOLONI 
 
GRIGLIA B 
ATALANTA – FIORENTINA (preclusi Messina – Nucini – Rocchi) 
CAGLIARI – MESSINA 
CHIEVO VR – SIENA (precluso Castellani) 
REGGINA – PALERMO (preclusi Cassara – Dattilo) 
CATANZARO – GENOA (preclusi Bergonzi – Pieri) 
EMPOLI – TREVISO (precluso Rocchi) 
PERUGIA – ASCOLI 
SALERNITANA – VERONA (precluso Castellani) 
TORINO – TERNANA 
ARBITRI: 
BERGONZI – CASSARA – CASTELLANI – DATTILO – MESSINA – NUCINI – PIERI – ROCCHI – SACCANI 
 

SERIE A TIM 17°  GIORNATA DI ANDATA 06 GENNAIO 2005 

PARTITA ARBIT RO ASSIST ENTI 

ATALANTA – FIORENTINA CASSARA’ AMBROSINO-ROSSOMANDO 
IV ufficiale: GIANNOCCARO 

BRESCIA – BOLOGNA  PAPARESTA CUTTICA-D’AGOSTINI 
IV ufficiale: GIRARDI 

CAGLIARI – MESSINA  ROCCHI DI MAURO-CAMEROTA 
IV ufficiale: TAGLIAVENTO 

CHIEVO – SIENA  BERGONZI LANCIANO-LULLI 
IV ufficiale: PRESCHERN 

LAZIO – ROMA  
 

DONDARINI MITRO-BAGLIONI  
IV ufficiale: RIZZOLI 

LIVORNO – INTER  ROSETTI CALCAGNO-GRILLI 
IV ufficiale: DE MARCO 

MILAN – LECCE TREFOLONI CONSOLO-NICCOLAI 
IV ufficiale: CRUCIANI 

PARMA – JUVENTUS DE SANTIS M. FARNETI-MAGGIANI 
IV ufficiale: BRIGHI 

REGGINA – PALERMO PIERI FOSCHETTI-LION 
IV ufficiale : SQUILLACE 

SAMPDORIA – UDINESE COLLINA BABINI-CARRETTA 
IV ufficiale: STEFANINI 
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5 .1 .6 L ’ ILLECITA CONCORRENZA 
 
L’attività d’indagine ha evidenziato che la GEA pur di mantenere la sua posizione di 
egemonia, ed anzi per allargare sempre maggiormente i suoi interessi, non esita a 
porre in essere condotte fortemente persuasive, più o meno velatamente 
intimidatorie per indurre a far transitare nei propri ranghi quanti più possibili 
addetti ai lavori del settore calcistico, già vincolati ad altri agenti. 
Infatti, le dichiarazioni rese da CANOVI e da MORABITO prima richiamate,  
dimostrano la natura condizionante degli atti compiuti dalla GEA nel concorrere 
nel settore con gli altri partner, al fine di assicurarsi quante più procure possibili di 
calciatori. 
Sul tema, il CANOVI, nelle sue dichiarazioni indicava l’esperienza vissuta in prima 
persona e relativa alla perdita del calciatore Alessandro NESTA ad opera degli 
uomini GEA: 
di essere stato protagonista personalmente relativamente alla gestione del 
calciatore NESTA di cui ero stato procuratore per molti anni da solo e poi 
unitamente a Fernando NESTA che si occupava del marketing del fratello, ed in 
particolare: 

- nel febbraio 2001, improvvisamente, FERNANDO NESTA si recò nel suo 
ufficio comunicandogli che la sera precedente il presidente della Banca di 
Roma, Cesare GERONZI, attraverso Giuseppe DE MITA, all’epoca capo 
ufficio stampa della S.S. LAZIO, li aveva convocati nel suo ufficio 
illustrandogli i vantaggi che grazie alla sua carica entrambi i fratelli NESTA 
avrebbero potuto avere laddove avessero dato il mandato alla GEA; 

- che in quell’occasione il Fernando NESTA gli comunicò che il fratello aveva 
deciso di conferire il mandato alla GEA precisandogli che Cesare GERONZI 
gli aveva assicurato che in caso di cessione del fratello la GEA avrebbe 
percepito il 10% sul trasferimento che avrebbe diviso a metà con lui e nella 
circostanza ebbe a ribattere che in occasione delle trattative di rinnovo del 
contratto con il CRAGNOTTI, l’intera percentuale del trasferimento sarebbe 
andata direttamente al calciatore; 

- che nell’ottobre 2002 il NESTA passò alla GEA e dopo due mesi avvenne il 
suo trasferimento dalla S.S. LAZIO all’A.C. MILAN e nell’occasione ebbe 
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modo di sentire il Fernando NESTA il quale  gli comunicò di aver già ricevuto 
la sua percentuale; 

 

Le risultanze investigative acquisite hanno reso possibile delineare il quadro entro 
il quale si muove la GEA sul mercato, attraverso una strategia che poggia su forme 
ricattatorie e violenze psicologiche, che gli agenti della società in argomento 
esercitano sui calciatori e non solo questi. 

Sul punto, interviene in modo assai esaustivo l’episodio richiamato da Franco 
BALDINI nel corso delle dichiarazioni rese in questi Uffici, che mette ancora più in 
luce i metodi persuasivi, ovvero gli avvertimenti velatamente minatori adottati 
dal gruppo moggiano nel concorrere sul mercato. 
L’ex dirigente romano, infatti, riferisce, tra l’altro, di un incontro in occasione di 
“…una tradizionale cena di Natale riservata al l a Lega Nazionale 
Professionisti dove Luciano MOGGI ,  in presenza di un bel po ’  di 
presidenti di c lub mi disse testualmente: “non capisco perché tutte 
queste difficoltà da p arte di mio figl io di prendere in procura 
giocatori del le giovanil i del la Roma .. .  sai questo è un mestiere 
difficile ,  un anno si lavora qui, un anno si lavora là… un anno non si 
lavora per niente. . . ” 
E’ sempre l’ex dirigente romano a soffermarsi, poi, sulla portata fortemente 
condizionante le ordinate dinamiche commerciali della strategia concorrenziale 
messa in atto dalla GEA, riferendo in proposito: “…nell ’ ambito del  mercato 
dei cal ciatori si verifica una sorta di sudditanza psicologica che, di 
fatto, compromette le normali regole del  mercato e del la 
concorrenza tra le squadre di cal cio e tra i vari agenti di cal ciatori .  
Rispondo che ciò è da qual che anno diventato il vero leit motiv 
delle camp agne di acquisto e cessione di cal ciatori proprio in 
relazione al la presenza del l a sopraindicata società GEA WORLD. 
Cerco di essere chiaro : in pratica non è la creazione di una società 
che rap presenta un gran numero di cal ciatori ed al lenatori ,  che 
inficia la concorrenza stessa ma è l ’ applicazione di un metodo - da 
loro perpetrato - che ha come prod otto tale risultato. Infatti , l a 
circostanza al l armante di tale situazione è che con la GEA 
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interagiscono numerosi agenti di calciatori ,  a lcuni dei qual i 
formalmente legati , mentre molti al tri (ed è qui la situazione più 
inquietante) pur non formalmente affil iati e quindi app arentemente 
autonomi, sono subdolamente rispondenti a logiche del la predetta 
società ed in tal  modo inquinano le normali regole di concorrenza e 
correttezza professionale : naturalmente tale considerazione unita al  
p arco giocatori professionisti assolutamente spropositato, dove 
peralt ro sono annoverati ,  qual i  regolarmente assistiti , numerosi 
a l lenatori di squadre di serie A e B, oltre al  fatto che molti direttori 
sportivi risultano avere sol idi e direi storici rapporti non solo con gli 
attual i uomini del la GEA ma anche con chi da anni detiene una sorta 
di potere universalmente riconosciuto nelle vicende del cal cio 
mercato come Luciano MOGGI , è chiaro che ne deriv a un quadro di 
assoluta commistione di ruoli ma soprattutto di connivenze 
personali che ben architettate determinano, di fatto, un gravissimo 
condizionamento del la l ibera contrattazione nello specifico settore. 
In pratica attraverso una sottile ma incisiva attività ricattatoria si 
può determinare la carriera di un giocatore - indipendentemente dal  
suo intrinseco valore tecnico - in ragione del la affi l iazione diretta 
od indiretta al la GEA; del  resto un al lenatore che viene scelto per 
una squadra grazie al l ’ interessamento del la GEA sarà riconoscente 
al l a stessa nella scelta e nell ’ affermazione sportiva di cal ciatori 
GEA; viceversa un giocatore che non sottostà al le regole GEA 
oppure è assistito da un pro curatore autonomo, potrà subire 
vessazioni sotto il profilo del la sua carriera…”. 
L’imposizione sul mercato di regole proprie per controllarne le dinamiche ad 
esclusivo vantaggio della GEA, viene ancora indicata da BALDINI quando dichiara 
“…i soggetti app artenenti a l la GEA e tutto il loro entourage non 
hanno mai particol armente attecchito al l ’ interno del la società ed 
al cune forme di condizionamento non appena ap p arse sono state 
prontamente rimosse. Tale atteggiamento ha avuto un costo 
p articolarmente oneroso in termini di prestigio e potenza societaria 
nelle sedi istituzional i ed anche in sede di contrattazioni relative 
al l a vendita dei giocatori ;  tant ’è che la Roma è stata spesso 
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boicottata nella conclusione di acquisti proprio per non aderire ad 
una logica di mercato imposta d al l a  GEA…” . 
Lo stesso BALDINI riferisce poi come vi sia stata una inversione di tendenza, 
quando il presidente SENSI nell’autunno scorso è stato indotto ad accettare, per 
esigenze economiche, le logiche di potere rispondenti agli interessi del gruppo 
dominante il sistema calcistico, affermando: “…quando per situazioni 
economiche ormai evidentemente pressanti che riguard av ano in 
primis la società ITALPETROLI conseguentemente la propria 
control l ata ROMA 2000, a sua volta detentrice del  p acchetto di 
maggioranza del l ’AS Roma, è stato sottoscritto dal l a famiglia SENSI 
un accordo per la ristrutturazione dei debiti pregressi con 
CAPITALIA e la diretta assunzione in ITALPETROLI con l ’ incarico di 
direttore generale di BASSI indicato espressamente dal lo stesso 
istituto di credito come già accennato in precedenza. Da qui 
discendono una serie di eventi che posso col locare 
schematicamente dapprima nel  subentro di Rosella SENSI nell a 
gestione anche formale dell a società in luogo del p adre 
(essenzialmente per motivi di salute);  subito dopo si determina, 
chiaramente con final ità agevolatrici in termini di mercato sia esso 
strettamente riferito ai cal ciatori che soprattutto agl i  accordi sui 
diritti televisivi ,  ad un disgelo nei rapporti con la società dominante 
il sistema del cal cio , ovvero la Juventus, sanciti dall a vendita del  
cal ciatore EMERSON nonché dal  passaggio del l ’ a l lenatore CAPELLO 
al l a medesima società . In particol are il passaggio di EMERSON era 
stato favorito da al cuni preventivi incontri tra lo stesso GIRAUDO e 
la SENSI ,  che ha visto anche come propedeutica attività il  
contributo del sindaco di Roma VELTRONI. . . ”. 
 
La vicenda relativa alla gestione del calciatore Manuele BLASI, ricostruita 
attraverso le dichiarazioni rese in data 1° febbraio 2005 dall’agente Stefano 
ANTONELLI , evidenziano proprio i metodi persuasivi attuati dalla GEA, che 
rivelano ancora la loro natura costrittiva esercitata nei confronti dei destinatari.  
Il calciatore in argomento, nel mese di luglio del 2004, per insoddisfazione 
gestionale non ha inteso rinnovare la  procura  con l’agente Francesco ZAVAGLIA,  



73280} 

quindi con la GEA, stipulandone una nuova con Stefano ANTONELLI.  Questo 
particolare non denoterebbe alcun minimo interesse se non per il fatto che dopo 
appena nove mesi il calciatore mutava ancora tendenza, ritornando sui suoi passi 
per rifugiarsi nuovamente sotto l’ala protettrice della GEA.   

Fatto sta,  però,  che dall’attività tecnica è emerso che il calciatore nel periodo in 
cui è stato  “orfano” della citata società,  è stato fatto oggetto di continue  
pressioni  affinché ritornasse di nuovo alla GEA.  
Addirittura, alcune conversazioni mettono in luce una serie di azioni  poste in 
essere nei confronti del calciatore di chiara consistenza ricattatoria, che hanno 
costretto il calciatore ad un ritorno per non vedersi  compromettere il suo futuro 
calcistico, nonché precludersi  la possibilità di vedersi convocato in Nazionale, 
ove come hanno dimostrato le complessive indagini, Luciano MOGGI detiene un 
elevatissimo potere d’influenza gestionale. 
La vicenda in esame, viene qui dis seguito pienamente ricostruita, integrando le 
dichirazioni rese da ANTONELLI, con le risultanze emergenti dall’attività tecnica in 
corso. 
In sintesi, il predetto ha riferito che:  

 che nel mese di luglio 2004, il calciatore Manuele BLASI per sua diretta scelta 
ed a seguito di insoddisfazione gestionale, non aveva inteso rinnovare la 
procura alla naturale scadenza del contratto con Francesco ZAVAGLIA, 
stipulandone una nuova con lui; 

 che, per quello riferitogli dal calciatore che dal padre Claudio, le motivazioni 
di tale insoddisfazione erano riconducibili sostanzialmente ad una totale 
assenza di professionalità e di moralità nella conduzione dell’assistenza del 
calciatore: in pratica il BLASI lamentava di essere stato abbandonato dalla 
citata società GEA proprio nei momenti di maggiore necessità ed in particolare 
sia quando era stato  squalificato per doping nel periodo in cui era in forza al 
Parma e sia quando, durante tale periodo, intervenne la crisi finanziaria della 
società emiliana ed il giovane calciatore, nonostante le sue potenzialità 
calcistiche rischiava di uscire dal giro delle promesse; 

 che, per sua conoscenza la GEA ha  effettuato - nel mese di gennaio 2003 -  
con BLASI una operazione finanziaria analoga a quella relativa al calciatore 
BAIOCCO - anch’egli del Perugia - avvenuta nel corso del gennaio del 2002 
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quando trasferirono il giocatore alla Juve aumentando di pochissimo il 
contratto del calciatore  mentre la Football Management (società che si 
rammenta essere di Alessandro MOGGI e Franco ZAVAGLIA e poi inglobata 
nella GEA) per l’operazione ricevette un mandato dalla Juve che, stando ai 
bilanci della società stessa quotata in borsa, ammonterebbero a circa 1 mln di 
euro. Altrettanto BLASI era passato dal Perugia alla Juve con un ridottissimo 
aumento del contratto (da 500 mln a 700 mln delle vecchie lire) ed una 
consulenza pagata dalla Juve alla società GEA; 

 che il BLASI decise, come sopra specificato, di farsi assistere dall’ANTONELLI,  
nella qualità di agente di calciatori. Da quel momento iniziarono una serie di 
vicissitudini che hanno di fatto costretto  il calciatore ad interrompere il 
rapporto di procura con l’ANTONELLI e ritornare alla citata GEA pena il 
termine della sua carriera calcistica sia sotto il profilo strettamente 
professionale che sotto l’aspetto economico. In pratica dopo un primo 
momento di gestione regolare contrassegnata dalla programmazione di buoni 
propositi e dal raggiungimento anche di risultati rilevanti per il calciatore come 
la sponsorizzazione ADIDAS a suo favore (dal procuratore riattivata dopo la 
squalifica per doping), i primi seri problemi iniziarono quando venne affrontato 
il tema decisivo del rinnovo del contratto con la Juventus e quindi con 
l’avviamento delle relative trattative con il suo direttore generale Luciano 
MOGGI. In realtà, ha aggiunto  l’agente di non essere mai riuscito ad intavolare 
alcuna trattativa nonostante abbia cercato di adoperarsi in tal senso sia nei 
confronti di Luciano MOGGI che di Alessandro;  

 che il BLASI, con scadenza contrattuale 2008, detiene con la società bianconera 
un contratto con ingaggio di 350.000 ¤ annui netti che per la citata società 
equivale al contratto meno oneroso di tutta la rosa, pertanto era 
assolutamente scontato - soprattutto in relazione alla maturità calcistica del 
calciatore - rinnovare il contratto; 

 per certo, perché dallo stesso BLASI personalmente riferitogli, che, in 
affiancamento ai suoi  vani tentativi di intavolare trattative, il ragazzo era stato 
ripetutamente avvicinato prima da MOGGI Alessandro e poi, soprattutto, da 
LIPPI Davide, figlio dell’attuale allenatore della nazionale italiana (della 
Juventus fino all’ultimo campionato) con il chiaro intento di costringere il 
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BLASI a tornare sui suoi passi e rinnovare il contratto contestualmente con la 
Juve e con la GEA dopo aver rescisso la procura con l’ANTONELLI. Inoltre, le 
insistenze sono aumentate di intensità dal momento che il BLASI stava 
dimostrando, a partire già dal precampionato, il raggiungimento di una maturità 
calcistica e di livelli di preparazione importanti, peraltro culminati nella 
convocazione nella nazionale maggiore. 

 che le insistenze operate sia da MOGGI Alessandro che da LIPPI Davide hanno 
avuto una consistenza ricattatoria, tenuto conto che in numerose circostanze il 
calciatore BLASI, peraltro in uno stato di prostrazione psicologica, riferi 
all’ANTONELLI che i citati gli avevano chiaramente riferito con tono minatorio 
che se non avesse firmato per la GEA oltre a non firmare un contratto 
importante sotto il profilo economico, forse quello più importante di tutta la 
sua carriera, non avrebbe altresì potuto sperare neanche in successive 
convocazione in nazionale tanto più in vista del campionati mondiale a breve 
distanza temporale; 

 che l’ANTONELLI, di fronte a tali situazioni non aveva grandi soluzioni da 
adottare se non quella di rendersi come vero supporto psicologico nei  
confronti del giocatore  vista la compromissione mentale dello stesso in 
relazione a tale atteggiamento ricattatorio. Dall’altro lato provvedeva, in 
numerosissime circostanze, a cercare di tranquillizzare il padre del BLASI, 
quest’ultimo altrettanto preoccupato per la situazione che si andava 
delineando. Altresì, in più occasioni ha cercato di contattare, anche tramite 
terze persone legate in particolare alle attività di calcio-mercato, lo stesso 
MOGGI Luciano senza però avere risposte positive; anzi precisava  che sia nella 
circostanza in cui ha contattato direttamente MOGGI Alessandro che quando 
ha operato tramite altre persone ha ricevuto un sostanziale atteggiamento di 
chiusura legato in pratica al fatto che ha rappresentato e rappresenta tutt’ora 
un elemento di rottura del sistema organizzato e gestito ai vari livelli di 
competenza da MOGGI Luciano e dalla rete di procuratori a lui legata ove, 
naturalmente, spicca la figura del figlio Alessandro ed in genere della GEA. 

 che in un primo momento, allorquando era diventato agente del calciatore 
BLASI, dato che questi stava dando risultati importanti ha cercato subito di 
instaurare un buon rapporto con MOGGI Luciano; questi infatti essendo il 
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Dirigente Generale della Juventus è, quindi, il principale artefice dell’eventuale 
nuovo contratto del calciatore, e poi per chiarire eventuali equivoci che si 
potevano creare in riferimento al cambio di gestione del calciatore stesso.  
Come prima cosa ha cercato di discutere personalmente con MOGGI Luciano 
che, contattato telefonicamente, gli aveva dato una adesione di facciata salvo 
poi, dopo pochi minuti,  farlo telefonare dal BLASI per comunicargli che non 
aveva nessuna intenzione di iniziare con lui alcun tipo di dialogo. ANTONELLI, 
da quel momento ha compreso che la strada per una gestione serena del 
calciatore sarebbe stata inevitabilmente compromessa. Pertanto, si trovava di 
fronte ad un momento storico della gestione del calciatore in quanto era 
chiaro l’intento di ricattare il BLASI di modo che questi era obbligato a tornare 
nell’ambito della gestione GEA a fronte di un contratto economico altamente 
gratificante; 

 che in sintesi al calciatore si prospettava l’ipotesi che se restava suo assistito 
avrebbe avuto poche possibilità di emergere nell’ambito calcistico e 
sicuramente una bassa gratificazione contrattuale. Lo stesso BLASI più volte gli 
riferiva personalmente che  LIPPI Davide gli diceva, senza sotterfugi, che la sua 
posizione si sarebbe sistemata solo se avesse revocato il mandato con lui e 
fosse passato alla GEA; 

 che in una occasione il BLASI gli ha riferito che durante un ritiro della nazionale 
a COVERCIANO,  LIPPI Davide lo aveva avvicinato e gli aveva prospettato che 
la nazionale poteva essere per lui un traguardo sicuro e costante solo se 
passava nuovamente nella gestione GEA in quanto suo padre era l’allenatore 
della stessa nazionale ed aveva comunque un occhio di riguardo per i giocatori 
GEA; anche da questo ANTONELLI comprendeva che l’attività ricattatoria 
messa in atto nei confronti del giocatore in relazione alla sua gestione era 
totale ed a  vari livelli; 

 che sempre e solo nell’interesse del calciatore BLASI ha cercato di non alzare 
mai i toni della vicenda con l’effetto di nuocere alla carriera del giocatore; 
pertanto non ha mai cessato, anche se in modo vano, di individuare un 
percorso dialettico con i principali suoi interlocutori, ovvero da un lato la 
dirigenza Juve e dall’altro gli appartenenti alla Gea impegnati in una fase di 
squallida attività minatoria nei confronti del giocatore. Aggiungeva, inoltre, di 
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aver sempre mantenuto un rapporto diretto con il ragazzo e con il padre 
BLASI Claudio; questi gli ha più volte riferito che anche nei suoi confronti era 
stata avanzata analoga attività minatoria nel senso che MOGGI Alessandro gli 
ha manifestato chiaramente quale era la strada da intraprendere se voleva 
garantire la carriera al figlio e soprattutto se voleva un contratto che solo con 
la GEA avrebbe potuto firmare; 

 che sostanzialmente l’attività ricattatoria si è definitivamente consumata con 
l’inizio del nuovo anno: in pratica il calciatore BLASI, supplicandolo di aiutarlo 
a non creargli problemi, gli chiedeva di annullare la procura individuando la 
strada migliore per farlo anche se ciò rappresentava comunque la cessione al 
ricatto operato nei suoi confronti. Peraltro il momento di pressione 
psicologica operato sul ragazzo era particolarmente significativo perché si 
andava al “mercato di riparazione” con chiusura al 31.01.2005 ed il ragazzo 
sentiva, a maggior ragione, la necessità di definire la sua posizione contrattuale 
prima che il ricatto potesse arrivare a comprendere anche una sua cessione che 
chiaramente poteva assumere il significato di una rottura della carriera oltre 
che una consistente perdita economica. In pratica la manovra avvolgente e 
ricattatoria indirizzata da una lato a tarpare le aspettative di carriera del BLASI 
e dall’altro le aspettative economiche del padre non potevano non sortire 
l’effetto voluto; 

 che l’ANTONELLI, aggiungeva di poter affermare che anche il padre, con 
particolare riferimento all’aspetto economico,  è stato minacciato al fine di 
agire come azione di convincimento sul figlio tant’è che nelle recentissime 
conversazioni intrattenute con lui, anche telefoniche, lo stesso BLASI Claudio, 
nel timore che potesse rappresentare ancora un legame psicologico per il 
figlio, gli  ha più volte e con modi bruschi invitato a lasciar perdere la questione 
ed a risolvere nel modo più rapido la procura; 

 che naturalmente avendo ben compreso l’intera strategia ordita dalla GEA, ed 
in particolare da MOGGI Alessandro e LIPPI Davide, ha scelto una strada che 
non compromettesse comunque il calciatore BLASI: in pratica ha inviato allo 
stesso calciatore  una copia sia di un modello di risoluzione consensuale della 
procura, sia una copia di revoca del mandato. Nella versione relativa alla 
risoluzione consensuale del contratto a titolo oneroso aveva inizialmente 
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individuato l’importo economico pari ad ¤ 90.000 oltre iva per stagione 
contrattuale ma, sollecitato oltremodo dal padre del ragazzo, aveva abbassato 
le sue richieste a 50.000 ¤ solo ed esclusivamente per non compromettere 
l’aspettativa contrattuale e di carriera del BLASI. Avendo poi avuto contatti 
con il BLASI dopo l’invio dei citati documenti ne deduceva che il rapporto 
professionale è di fatto cessato in attesa di conoscere quale soluzione delle 
due è stata adottata. 

Sempre l’ANTONELLI, dopo aver illustrato la vicenda della gestione di Manuele 
BLASI, aggiungeva anche delle considerazioni generali sulla società GEA: 

 che l’intera vicenda BLASI rappresenta per ANTONELLI  e per numerosi agenti 
di calciatori che non hanno il coraggio di formalizzare innumerevoli analoghe 
situazioni, una insostenibile conferma che nel sistema del calcio attuale e nella 
gestione dei calciatori, unici protagonisti dello spettacolo calcistico, non c’è 
spazio per la lecita concorrenza garantita dalle leggi e sancita dalla nostra 
Costituzione; 

 che sono anni che trattative di mercato e procure di calciatori vengono 
inficiate da una gestione che potrebbe sembrare occulta ai non addetti ai lavori 
ma che in effetti risulta chiara e dominante in ogni ambito: è la gestione 
riconducibile in prima analisi alla società GEA che gode del beneficio di avere 
dietro le quinte, e non troppo, personaggi che gestiscono la parte più 
importante sia del calcio che della politica finanziaria e che hanno fatto della 
GEA un loro braccio operativo rappresentato in particolare dai citati MOGGI 
Alessandro, LIPPI Davide ma anche ZAVAGLIA Franco, CALLERI Riccardo ed 
altri agenti o presunti tali a loro riconducibili. L’anomalia dell’operato della 
GEA e dei suoi rappresentanti non va rilevata nel modo di operare, anche in 
termini concorrenziali, bensì nella loro capacità di gestire innanzi tutto un 
numero enorme di calciatori (molti dei quali peraltro non direttamente 
riconducibili) unitamente a numerosi direttori sportivi ed allenatori in grado di 
condizionare il rendimento del calciatore – anche sotto il profilo della tenuta 
psicologica – nonché di vantare elementi in grado di determinare le scelte 
economiche ed i passaggi societari il tutto in una sistema di connivenze 
assolutamente inquietanti;  
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 che non a caso la vicenda BLASI appare molto esplicativa circa l’attività 
ricattatoria operata su un giovane e promettente calciatore la cui possibilità di 
carriera, addirittura anche in termini di partecipazione alla nazionale, è 
subordinata all’accettazione del sistema e quindi al passaggio, suo malgrado, 
alla GEA; 

 che il caso BLASI non è che l’ultimo (ma solo in termini temporali) di una lunga 
serie di calciatori gestiti in una logica di “allevamento” dove il dato umano 
appare come l’ultimo dei dati di interesse. Del resto sono numerosi i calciatori 
costretti a trovare soluzioni in squadre minori e con bassissime prospettive di 
riuscita calcistica, che hanno comunque abbandonato la GEA e questo lo 
potete verificare con facilità; 

 che è a conoscenza di analoghi episodi in direzione del calciatore TEDESCO 
Giovanni, attualmente da egli rappresentato, cui la GEA aveva promesso – in 
cambio dell’assunzione di procura - il trasferimento in un grande club con 
importante contratto nell’ambito di movimenti a catena legati al Perugia di 
Gaucci, per poi essere abbandonato. Non appena il calciatore aveva scelto la 
sua gestione, la GEA - nella persona in particolare di MOGGI Alessandro - ha 
depositato presso gli uffici preposti delle federazione la procura in loro 
possesso, con il chiaro intento di creare un danno al calciatore ed allo stesso 
ANTONELLI. Aggiungeva, anche, che dalla vicenda TEDESCO e dalle 
dichiarazioni del calciatore sono scaturite sanzioni disciplinari nei confronti di 
MOGGI Alessandro irrogate dalla commissione agenti di calciatori in data 
20.09.2004 ed attualmente pende procedimento di appello alla CAF; 

 che analoghi episodi di gestione si sono verificati con LIVERANI, BAIOCCO, 
GATTI – peraltro tutti del Perugia di Gaucci – che in un momento di difficoltà 
economica della società, particolarmente esposta con CAPITALIA, sono entrati 
tutti nella sfera GEA essendo considerati i “pezzi pregiati” di quella società e 
potevano avere un fortunato collocamento societario. Ad eccezione di GATTI 
che non si è rivelato per motivi diversi il “gioiellino” promesso gli altri due 
sono stati ben sistemati proprio con l’intervento GEA; 

 che in tempi più recenti si sono verificati episodi ricattatori finalizzati ad 
ottenere il transito verso GEA nei confronti di ODDO e CAMORANESI; su 
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questi ultimi episodi poteva riferire solo notizie raccolte nel suo ambiente di 
lavoro ma che possono essere oggettivamente riscontrate. 

 
Da tenere in considerazione che lo stesso Stefano ANTONELLI, per suffragare 
ulteriormente le citate dichiarazioni,  nel corso dell’esame testimoniale ha 
prodotto una musi-cassetta, nella quale ha registrato cinque telefonate che lo 
stesso ha intrattenuto con il calciatore BLASI Manuele e con il padre di questi 
Claudio e che qui si riportano in forma riassuntiva. 

 Conversazione n. 1. BLASI Manuele riferisce ad ANTONELLI Stefano di aver 
parlato con Alessandro MOGGI e questi gli ha detto che finchè rimarrà con 
ANTONELLI non potrà fargli il contratto. Parlano che al calciatore la 
Juventus avrebbe offerto un contratto di 1.300.000 euro solo dopo aver 
firmato la procura con la GEA.  In considerazione di ciò  Stefano 
ANTONELLI  comunica al calciatore che l’indomani gli avrebbe inviato due 
contratti, di cui uno da mandare in Federazione,  poi un  foglio relativo alla 
loro risoluzione, nonché un ulteriore foglio attinente la conclusione del 
loro rapporto. 
BLASI,  fa presente all’agente che Davide LIPPI lo sta chiamando per sapere 
l’evoluzione della vicenda;  

 Conversazione n. 2. ANTONELLI Stefano comunica a Claudio BLASI di aver 
parlato con suo figlio Manuele, al quale ha spiegato tutta la situazione, 
avvisandolo di procedere per la risoluzione del contratto. ANTONELLI 
afferma di essere amareggiato per questa situazione,  confermando quanto 
aveva detto CLAUDIO, ossia che erano ricattati e la posta in gioco era alta; 
che Davide LIPPI e Alessandro MOGGI andavano al sodo: offrivano denaro 
per ottenere la procura del giocatore; 

 Conversazione n. 3. BLASI Claudio comunica ad ANTONELLI Stefano che 
non intende dargli un miliardo, chiedendo la giustificazione dei 90 mila 
euro richiesti, asserendo che per lui era una cifra eccessiva  per un contratto 
di un miliardo e trecento milioni l’anno, quindi che non intendeva 
assolutamente darglieli. ANTONELLI dichiara che si era attuato un abuso di 
potere ed un ricatto nei loro confronti, aggiungendo che nel momento in 
cui BLASI firmerà il contratto con la GEA lui avrebbe avuto un immagine 
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negativa sotto l’ aspetto  professionale,  su tutti i quotidiani. ANTONELLI 
continua asserendo  di lasciare andare le cose così, anche perché loro si 
stavano prendendo il giocatore, la procura, i soldi,  l’immagine e la gloria, 
pertanto continua dicendo a BLASI che la somma da dargli poteva anche 
essere di 50/60 anziché di 90 mila euro.      

 Conversazione n. 4.  BLASI Claudio  riferisce ad ANTONELLI Stefano che 
dopo averne parlato con il figlio MANUELE, hanno deciso di non dargli la 
cifra che lui ha richiesto, quindi di offrirgli una tantum di 100.000 euro; 
l’agente gli risponde di valutare la proposta ed intanto di rimandargli 
indietro la procura precedentemente fornitagli. ANTONELLI, comunque, fa 
osservare a BLASI che i soldi non glieli doveva dare lui ma la Juventus; 
BLASI replica sostenendo che ad ogni modo gli sembravano troppi 200 
milioni l’anno. ANTONELLI afferma di non voler più essere ricattato e che li 
avrebbe mandati su tutti i giornali.  

 Conversazione n. 5: Stefano ANTONELLI e BLASI Claudio si mettono 
d’accordo per vedersi l’indomani alle 12.15, circa,  al fungo dell’EUR per 
parlare e chiarire il tutto. ANTONELLI afferma che nel caso in cui non si 
fosse concluso come avevano deciso, avrebbe sporto una denuncia. 

 
L’attività tecnica convalida compiutamente le dichiarazioni rese da Stefano 
ANTONELLI circa la pressione e gli atteggiamenti ricattatori che Luciano ed 
Alessandro MOGGI e ZAVAGLIA hanno tenuto affinché il calciatore, dopo 
appena pochi mesi dal contratto stipulato con ANTONELLI, fosse messo nelle 
condizioni di rescindere la procura con questi e tornare nuovamente sotto la 
protezione della GEA.  
A tali condizioni purtroppo il calciatore, suo malgrado, ha dovuto sottostare 
sia per continuare il suo rapporto con la Juventus (minacce concrete che  
Luciano MOGGI manifesta, allorquando telefonicamente  parla con suo figlio 
Alessandro - vds conversazioni intercettate il 17 e il 18 ottobre 2004,  prog. 
2700 e 3064) e sia per non essere completamente  allontanato dal  giro della 
nazionale.   
I fatti richiamati vengono qui di seguito ricostruiti riportando i tratti integrali delle 
conversazioni intercettate nelle loro collocazione sequenziale. 
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Il 17 ottobre u.s. alle ore 12,36 (vds prog. 2700 utenza 335/40.. . in uso a 
Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI chiama il padre LUCIANO, il quale, 
nel corso della conversazione, informa il figlio che si dovrà recare urgentemente 
al campo d’allenamento poiché  “…c ’è . .una cosa interessante sulla 
Repubblica . .una frasettina di. .così messa l ì no ?!  Che però…”. Alla 
richiesta chiarificatrice di ALESSANDRO, il padre LUCIANO gli precisa che 
l’articolo pubblicato dal quotidiano “La Repubblica” è relativo al calciatore 
Manuele BLASI e che sicuramente tale articolo è stato fatto scrivere o dallo 
stesso o dal suo agente (ANTONELLI ndr) “…una frasetta messa l ì che però 
denota…ehh.. i l  cre…la cretinaggine del  soggetto e DI BLASI e di chi lo 
rappresenta no !?  dice improvvisamente è sparito dice. .e 
probabilmente la società chissa che per me e…e non certamente 
perché non si al lena giusto ect. . . ” e proseguendo aggiunge che provvederà a 
richiamare il calciatore specificando al suo interlocutore anche i toni che userà 
“…però ora lo pigl io e gli dico guarda…qui sei a l l a Juventus. .io non ti 
ho rotto mai i cogl ioni no ?!  non me l i rompe tea a me perché. .eh ci 
campi tre giorni! . . .perchè l i sicuramente hanno detto qualcosa del  
genere eh ! . . . ” trovando perfettamente concorde il figlio.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2700 del 17 . 10.04 ute nza 335/40.. .Moggi Alessandro 
…OMISSIS… 

…da 02.49… 
 
MOGGI Luciano: no piuttosto…piuttosto ora c’è una cosa interessante infatti ora voglio corre al 

campo no?!....c’è..una cosa interessante sulla Repubblica..una frasettina di..così 
messa lì no?! Che però…  

MOGGI Alessandro: chi? 
MOGGI Luciano: una frasetta messa lì che però denota…ehhh..il cre..la cretinaggine del soggetto e 

DI BLASIO e di chi lo rappresenta no?! Dice improvvisamente è sparito dice ..e 
probabilmente la società chissà che per me e……e non certamente perché non si 
allena giusto ect…però ora lo piglio e gli dico guarda…qui sei alla Juventus..io non 
ti ho rotto mai i coglioni no?! Non me li rompe te a me perché…eh ci campi tre 
giorni!..perchè lì sicuramente hannoetto qualcosa del genere eh! 

MOGGI Alessandro: ma sicuro! 
MOGGI Luciano: ma vediamo ora….poi..poi te lo dico  
MOGGI Alessandro: va bè… 
 
…OMISSIS… 
 
Come immediata reazione all’episodio richiamato da Luciano MOGGI inerente il 
calciatore Manuele BLASI, alle successive ore 14,02 (vds prog. 2737 utenza 
335/40.. . in uso a Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI viene chiamato 
dall’utenza 335/60…. risultata intestata a FOOTBALL SERVICE di ANTONELLI 
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Stefano s.a.s. in uso, come si evince dalla stessa conversazione, proprio ad 
ANTONELI che si rammenta essere l’agente del predetto calciatore.  
ANTONELLI chiede ad Alessandro MOGGI un urgentissimo incontro amichevole 
poiché non vorrebbe fare la “guerra” ad alcuno anche perché proseguendo in tale 
situazione diventerebbe un “massacro” per entrambi “…se no diventa un 
problema grande Ale, io invece non vogl io, non vogl io far diventare 
nessun problema grande. Io ho deciso che a 40 anni non devo far più 
guerre a nessuno, soprattutto con te, però questo..  po ’  diventa un 
problema grande, ma devo incontrarti ma con la bandiera bianca, 
d ’ accordo ? . . . ”. Alessandro MOGGI a tali parole, sicuro dell’appoggio del 
padre LUCIANO che farà volgere la questione BLASI a suo favore, così come 
emerge dalla precedente conversazione, cerca di sminuire la portata della 
problematica  e nonostante il suo interlocutore chieda insistentemente un 
incontro, lui si nega accampando altri impegni professionali.  
A tal punto ANTONELLI, visto il diniego dell’incontro oppostogli dal suo 
interlocutore gli illustra la natura del problema, sottolineando che più volte ha 
provato a parlare con il padre LUCIANO senza successo ed anzi lo stesso gli ha 
fatto sapere di non voler parlare più con lui “…No è una guerra , è una guerra 
secondo me di quelle schifose invece, a lmeno vissuta da me, no, 
a lmeno vissuta dal l a mia parte chiaramente dal l a tua p arte può 
anche non essere così, ma mi sembra anche giusto. Al lora e… aldilà di 
tutto, a ldil à di tutto e vorrò documentarti strada facendo di 
tant ’ a ltre situazioni a l lora , io a questo, in questo momento, quello 
che più mi freme, è quello di non and are ad esagerare , ad esagerare 
per far diventare la cosa non soltanto concorrenziale , perché 
giustamente questo è concorrenziale, ognuno fa il  suo, come dici tu, 
ma è concorrenziale , ma questa è guerra , no, perché è guerra , mi 
viene da più parti che è guerra . Oggi io sto nella condizione di dire, a 
te, ma soprattutto perché io ho prov ato anche, anche a parl are con 
p ap à, perché una volta chiamai pap à, due mesi fa ,  forse, chiamai 
p ap à per un discorso in generale, dopodichè mi ha fatto arrivare 
alt rettanti messaggi con ANTONELLI non vogl io parl are e… si 
dimentichi i l mio numero telefonico e tante altre situazioni, Io dico 
che non ho nessuna intenzione, non sto facendo, nessuna intenzione, 
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né di fare guerre giornal istiche, né di parlare con nessuno, ho chiesto 
a te un dialogo con te, quindi io, i l messaggio che ti sto dando in 
questo momento ,  non andrò su nessun giornale , non farò nessuna 
guerra , non farò nulla di nulla…” sempre l’ANTONELLI, nonostante 
Alessandro MOGGI tenta di interromperlo, gli sottolinea di aver recepito il 
messaggio dato dal padre al calciatore “…No perché tuo padre oggi ha 
avuto un altro dialogo, tuo padre ha avuto un altro dialogo, io ti sto 
dicendo a te, non ti voglio interrompere, ti sto dicendo ed è un 
messaggio preciso, non vado su giornal i ,  non parlo con giornal isti , 
non rompo i cogl ioni,  è un momento dove invece vogl io parl are con 
te, quindi trasmetti a pap à che non c ’è nessun intervento, non vogl io 
rompere i cogl ioni, non vogl io far nulla ,  non vogl io e… danneggiare 
l ’ immagine di  nessuno, non vogl io far null a di tutto questo, è un 
messaggio forte che do ’  a te e a pap à soprattutto, non vogl io, questo 
è un momento dove io non vogl io più ed è per questo che poi 
documenterò , se mi dai l ’opportunità e lo sto dicendo con la 
serenità , ancora con molta tranquil l ità ,  dammi la possibilità di 
p arl are con te aldilà che ti posso stare sul cazzo, che, che poi… tutto 
quello che tu vuoi tutto mettici tutto Ale tutto, dammi, cioè stiamo 
insieme un po ’ ,  poi dopo non c ’è problema, stiamo insieme un po ’ ,  
però è un messaggio forte che ti do,  ma forte credimi forte, mi 
dispiace di tante cose, probabilmente altre ( Inc . ) .  Questo è un 
messaggio che ti dicendo, dil lo anche a p ap à non c ’è nessuna…”. A tali 
affermazione ALESSANDRO tenta di replicare “…ma siamo due persone 
separate, ora io non so di che cosa…” venendo interrotto dall’ANTONELLI 
che proseguendo gli sottolinea che comunque è sempre il padre e quindi gli può 
riversare le sue parole, sottolineando ancora una volta che l’articolo sul 
quotidiano “La Repubblica”, non è stato fatto scrivere da lui ed assolutamente non 
è sua intenzione commettere azioni lesive all’immagine del suo interlocutore o 
del padre di questi “… No è sempre pap à e quindi puoi riversare a lui 
(inc . ) ,  io non ho e credimi non ho nessuna inte…, non ho parl ato, non 
p arlo e non parlerò di niente, di nente, di niente, è un momento 
dove io non vogl io più praticare guerre , non vogl io perché tanto non 
mi servono, chiaramente saremo concorrenzial i ,  ognuno farà il  suo 
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lavoro però , probabilmente, io in questo momento credo di essere 
nell a condizione di dirti Ale incontriamo ci che è meglio, ma è meglio 
per tutti e due, poi dice ma a me non me ne frega un cazzo di parl à 
con te, però io ti dico forse è meglio, forse è meglio, ma meglio 
proprio credimi, è meglio, a l lora nel la fattispecie dico che oggi è 
uscito un articolo su Repubblica , va bene, dove, io non leggo 
Repubblica , non ho rapporti con Repubblica , doce c ’è scritto che 
probabilmente Lele BLASI non è stato, non capiamo perché non 
venga e… messo in campo, nonostante che, nonostante qui, 
nonostante la .  Tuo padre pensa a qual che ritorsione da p arte mia 
che non esiste, anche perché tanto sto lavorando per poter p arl are 
con te, sarà un lavoro lungo, non so quello che sarà , non faccio 
questo, non ho nessuna intenzione d’ infangare né te, né tuo padre, né 
nessuno, è un momento particolare che se poi si sbotta in questo 
momento, rischiamo di farci un male dell a Madonna e non serve, non 
serve…”. 
A tal punto Alessandro MOGGI replica con tono di voce decisa “…Vedi a l lora 
io ti dico premesso che una tua telefonata fatta in questa maniera , 
fino a che non dici quest ’ultima frase che hai detto mi può star bene, 
io ho fatto, ho chiarito episodi con gente che mi ha rotto il cazzo 
pesantemente sui giornal i ,  mediaticamente eccetera negl i ultimi tre 
anni, quindi figurati un po ’…” e di fronte al tentativo di chiarire 
dell’ANTONELLI, aggiunge ancora “…Scusami, scusami fammi finire, non sto 
p arl ando di persone e… di persone che non i hanno mai rotto i 
cogl ioni, sto parlando con gente che si è pro cl amata, più volte, miei 
nemici ufficia l i sui giornal i ,  facendo camp agne contro eccetera , ho 
chiarito con loro figurati un po ’ .  Ma  tu non mi puoi dire a me, con il 
tuo solito modo di fare , è questo che a me sostanzialmente mi da 
fastidio, è meglio per tutti , ma è meglio per cosa…”. ANTONELLI, 
riuscendo a riprendere lui la parola precisa al suo interlocutore che lui vuole solo 
un dialogo costruttivo e a tal punto Alessandro MOGGI gli promette un incontro 
quanto prima. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 2737 del 17. 10.04 ute nza 335/40.. .Moggi Alessandro 
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MOGGI:           Chi è? 
ANTONELLI:  Ale! 
MOGGI:           Chi è? 
ANTONELLI:  Stefano ANTONELLI. 
MOGGI:           Si ciao Stefano. 
ANTONELLI:  Ti disturbo immagino, domenica stai con la famiglia sicuramente. 
MOGGI:           Dimmi, dimmi comunque. 
ANTONELLI:  No Ale io ti vole…., voglio, vo… 
MOGGI:           Volevi incontrarmi io….  
ANTONELLI:  (Inc.) Se no diventa un problema grande Ale, diventa un problema grande Ale, io invece non voglio, 

non voglio far diventare nessun problema grande. Io ho deciso che a 40 anni non devo più far 
guerre con nessuno, soprattutto con te, però questo… po diventa un problema grande, ma devo 
incontrarti ma con la bandiera bianca, d’accordo? 

MOGGI:            Non ho capito. 
ANTONELLI: Devo incontrarti con la bandiera bianca, cioè con i presupposti più giusti possibili, ma devo incontrarti, 

per forza Ale, dimmi dove Roma, Milano, Torino, Caltanissetta, perché se no diventa un problema 
grande, puoi immaginare che diventa, cioè sta diventando un massacro così, un massacro che non 
serve ne a me ne a te. 

MOGGI:            Ma io non lo vedo tutto sto massacro onestamente. 
ANTONELLI:  Ale tu, noi se… se… tu dai questa, a parte vabbè, un’altra volta ti richiamo, non mi hai richiamato tante 

altre… però ti dico dai retta a me, incontriamoci venti minuti mezz’ora, che forse è produttivo per 
me e per te, per tutti e due. Io non so dove stai, quali sono i tuoi impegni, non c’è nessun problema, 
dimmi domani, un orario, poi immagino che tu andrai a Torino a vedere la partita martedì. 

MOGGI:            No, no, non ci vado, non ci vado. 
ANTONELLI:   Tu domani sei a Roma? 
MOGGI:            No, no sto a Roma, non sto a Roma, non lo so, fino a giovedì sicuramente no. 
ANTONELLI:   Fino a giovedì non stai a Roma. 
MOGGI:            No. 
ANTONELLI:   Non sei raggiungibile da nessun altro posto d’Italia. 
MOGGI:         No, sono raggiungibile, ma nel momento in ci ho pianificato questi tre giorni, sicuramente faccio fatica 

a dirti ci vediamo questo giorno a questa ora, quindi fino a giovedì sicuramente no. 
ANTONELLI:  Giovedì saresti dove eventu…, ambè…non sai neanche dove saresti. 
MOGGI:        No, no giovedì pomeriggio credo a Roma credo, momentaneamente non so con certezza, diciamo 

credo a Roma. 
ANTONELLI:   Senti intanto se tu hai più tardi, adesso quando vuoi, cinque minuti ti accenno intanto la… 
MOGGI:            No, no dimmi accennami, accennami. 
ANTONELLI:   Allora io dico che, comunque, di guerra ce ne stiamo facendo tanta, no, ma tanta, tanta, tanta,tanta. 
MOGGI:            Ma no, non mi sembra, ognuno fa il suo lavoro, semplicemente. 
ANTONELLI:  No è una guerra, è una guerra secondo me di quelle schifose invece, almeno vissuta da me, no, almeno 

vissuta dalla mia parte chiaramente dalla tua parte può anche non essere così, ma mi sembra anche 
giusto. Allora e… aldilà di tutto, aldilà di tutto e vorrò documentarti strada facendo di tant’altre 
situazioni allora, io a questo, in questo momento, quello che più mi freme, è quello di non andare 
ad esagerare, ad esagerare per far diventare la cosa non soltanto concorrenziale, perché 
giustamente questo è concorrenziale, ognuno fa il suo, come dici tu, ma è concorrenziale, ma 
questa è guerra, no, perché è guerra, mi viene da più parti che è guerra. Oggi io sto nella condizione 
di dire, a te, ma soprattutto perché io ho provato anche, anche a parlare con papà, perché una volta 
chiamai papà, due mesi fa, forse, chiamai papà per un discorso in generale, dopodichè mi ha fatto 
arrivare altrettanti messaggi con Antonelli non voglio parlare e… si dimentichi il mio numero 
telefonico e tante altre situazioni, Io dico che non ho nessuna intenzione, non sto facendo, nessuna 
intenzione, né di fare guerre giornalistiche, né di parlare con nessuno, ho chiesto a te un dialogo con 
te, quindi io, il messaggio che ti sto dando in questo momento , non andrò su nessun giornale, non 
farò nessuna guerra, non farò nulla di nulla…. 

MOGGI:            …. Si ma guarda che… 
ANTONELLI:   … No perché tuo padre oggi ha avuto un altro dialogo, tuo padre ha avuto un altro dialogo, io ti sto 

dicendo a te, non ti voglio interrompere, ti sto dicendo ed è un messaggio preciso, non vado su 
giornali, non parlo con giornalisti, non rompo i coglioni, è un momento dove invece voglio parlare 
con te, quindi trasmetti a papà che non c’è nessun intervento, non voglio rompere i coglioni, non 
voglio far nulla, non voglio e… danneggiare l’immagine di  nessuno, non voglio far nulla di tutto 
questo, è un messaggio forte che do a te e a papà soprattutto, non voglio, questo è un momento 
dove io non voglio più ed è per questo che poi documenterò, se mi dai l’opportunità e lo sto 
dicendo con la serenità, ancora con molta tranquillità, dammi la possibilità di parlare con te aldilà 
che ti posso stare sul cazzo, che, che poi… tutto quello che tu vuoi tutto mettici tutto Ale tutto, 
dammi, cioè stiamo insieme un po’, poi dopo non c’è problema, stiamo insieme un po’, però è un 
messaggio forte che ti do, ma forte credimi forte, mi dispiace di tante cose, probabilmente altre 
(Inc.). Questo è un messaggio che ti dicendo, dillo anche a papà non c’è nessuna… 

MOGGI:            Ma siamo due persone separate, ora io non so di che cosa… 
ANTONELLI:   …Si però… 
MOGGI:            … a che punto ti riferisci con lui… 
ANTONELLI:   …Si però è sempre è sem…  
MOGGI:            …Se vuoi parlare con me… 
ANTONELLI:  No è sempre papà e quindi puoi riversare a lui (Inc.), io non ho e credimi non ho nessuna inte…, non ho 
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parlato, non parlo e non parlerò di niente, di nente, di niente, è un momento dove io non voglio più 
praticare guerre, non voglio perché tanto non mi servono, chiaramente saremo concorrenziali, 
ognuno farà il suo lavoro però, probabilmente, io in questo momento credo di essere nella 
condizione di dirti Ale incontriamoci che è meglio, ma è meglio per tutti e due, poi dice ma a me 
non me ne frega un cazzo di parlà con te, però io ti dico forse è meglio, forse è meglio, ma meglio 
proprio credimi, è meglio, allora nella fattispecie dico che oggi è uscito un articolo su Repubblica, 
va bene, dove, io non leggo Repubblica, non ho rapporti con Repubblica, dove c’è scritto che 
probabilmente Lele BLASI non è stato, non capiamo perché non venga e… messo in campo, 
nonostante che, nonostante qui, nonostante la. Tuo padre pensa a qualche ritorsione da parte mia 
che non esiste, anche perché tanto sto lavorando per poter parlare con te, sarà un lavoro lungo, 
non so quello che sarà, non faccio questo, non ho nessuna intenzione d’infangare né te, né tuo 
padre, né nessuno, è un momento particolare che se poi si sbotta in questo momento, rischiamo di 
farci un male della Madonna e non serve, non serve. 

MOGGI:        Vedi allora io ti dico premesso che una tua telefonata fatta in questa maniera, fino a che non dici 
quest’ultima frase che hai detto mi può star bene, io ho fatto, ho chiarito episodi con gente che mi 
ha rotto il cazzo pesantemente sui giornali, mediaticamente eccetera negli ultimi tre anni, quindi 
figurati un po’. 

ANTONELLI:   Non ho mai parlato di te sui giornale. 
MOGGI:            (Inc.) sto parlando. 
ANTONELLI:   Una volta, una volta 
MOGGI:           Scusami, scusami fammi finire, non sto parlando di persone e… di persone che non i hanno mai rotto i 

coglioni, sto parlando con gente che si è proclamata, più volte, miei nemici ufficiali sui giornali, 
facendo campagne contro eccetera, ho chiarito con loro figurati un po’. Ma tu non mi puoi dire a 
me, con il tuo solito modo di fare, è questo che a me sostanzialmente mi da fastidio, è meglio per 
tutti, ma è meglio per cosa. 

ANTONELLI:   Ma, ma meglio per tutti ma se, ma se… 
MOGGI:           ….Ma se tu ritieni di andare sui giornali a di qualcosa… 
ANTONELLI:   …Ma se io t’ho detto… 
MOGGI:            …Fa quelli che ritieni più giusto fare e non è che… 
ANTONELLI:   Ma ti sto dicendo Alessandro che ho premesso dialogo, disquisizione, interpretazione, tutto all’arma 

bianca, quindi se adesso hai interpretato male, io te lo ripeto. Non serve è un momento dove io ho 
necessita, o priorità, mettila come vuoi, di stare mezz’ora con te telefonicamente, non mi va di 
esternare o non mi va , di, di, di, di discutere di alcune cose perché per me stanno diventando 
importanti, lo sono state anche in passato ma lo stanno diventando ulteriormente adesso, qualsiasi 
mia interpretazione, te l’ho detto in premessa è all’arma bianca, quindi non pensare che abbia detto 
ricatto, minaccia, io vado, io faccio, non l’ho fatto, non l’ho fatto, non lo faccio e non lo farò, ti sto 
dicendo che voglio paralare con te. 

MOGGI:         Vabbè, allora facciamo così quando arriverò a Roma, te lo dico, ti prometto che appena vengo a Roma 
ci vediamo. 

ANTONELLI:   Non, non aver e… cioè, non pensare cioè che mi sarà importante questa cosa, dai retta Alessà…, ma 
non perché, perché devo fa chissà che cosa nei tuoi confronti o.k., è perché è importante. 

MOGGI:            Va bene, quando vengo a Roma ti chiamo sicuramente. 
ANTONELLI: L’unico, l’unico messaggio che puoi mandare a papà, visto che tanto non  avrà un confronto con me, 

non me lo sta dando, il messaggio che mandi a papà, non ho, non ce l’ho, cioè pensasse a tutto 
tranne al fatto che io vada a creare questo tipo di situazioni, o.k. 

MOGGI:           Va bene, quando so a Roma ti chiama. 
ANTONELLI:   Ciao. 
MOGGI:             Ciao, ciao. 
ANTONELLI:    Ciao. 
 
Il 18 ottobre u.s. alle ore 12,33 (vds prog. 3064 utenza 335/40.. . in uso a 
Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI chiama l’utenza 339/74…. risultata 
intestata a Diego TAVANO. Proprio quest’ultimo pensa bene di informare il suo 
interlocutore che a pranzo sentirà il calciatore Manuele BLASI ed Alessandro 
MOGGI, approfittando, lo informa dell’episodio accaduto il giorno precedente 
ed inerente un articolo pubblicato sul “La Repubblica” e sulle reazioni che ha 
scatenato sia nel padre Luciano, sia nell’agente ANTONELLI.  
In particolare, ALESSANDRO racconta al suo interlocutore sia il contenuto 
dell’articolo che la reazione avuta dal padre ed il richiamo dai toni forti fatto allo 
stesso al calciatore “…e con sarcasmo non lo, diciamo che mio padre l ’ha 
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interpetrat a così, no in maniera un po ’  un po ’  stronza…<<>>…al lora è 
andato ieri da MANUELE…<<>>…e gli ha detto e…gl i ha detto: oh ! se 
pensi che te o il tuo procuratore dovete fare i cogl ioni a anda ’  sui 
giornal i a fa le provocazioni, come sei arrivato così te ne vai,  
sostanzialmente…” sia la reazione avuta dal calciatore al forte richiamo subito 
“…MANUELE che ha fatto , ha preso e ha chiamato 
ANTONELLI…<<>>…ora io non so se il tenore del la telefonata , se è 
stato positivo o negativo , però subito la prima cosa che ha fatto 
gl iel ’ha detto. Ora non so se gli ha detto: oh! Ma che cazzo fai gl i hai 
detto qualcosa ai giornal i ,  non lo so se glia ha detto così oppure gli 
ha detto…<<>>…guard a il  direttore è venuto da me a dirmi queste 
cose, quindi in chiave positiva…” lasciando trasparire che BLASI già era stato 
avvicinato dagli uomini della GEA.  
Infatti, sempre ALESSANDRO proseguendo comunica al suo interlocutore di 
essere stato chiamato da ANTONELLI riassumendogli  il contenuto della 
telefonata avuta con questi, e sottolineando “…ora dico se BLASI ha 
intenzione di riparare la cazzata che ha fatto al lora ci vediamo e 
p arl iamo…<<>>…ma se deve and a’  a ra… a riferire tutto quello che 
facciamo ad ANTONELLI , cioè se noi ci vediamo a pranzo e dopo un 
quarto d ’ora lo dice ad ANTONELLI ,  a l lora è inutile che ci vediamo, 
sostanzialmente…” trovando perfettamente concorde TAVANO, il quale 
aggiunge “. . .ho capito benissimo e io p iù io ci parlo , speriamo che 
abbia un po ’  recepito, insomma, il  discorso che quell a è a situazione 
sta al la sua intell igenza e io…” trovando concorde MOGGI. 
TAVANO, proseguendo, comunica ad ALESSANDRO anche che ANTONELLI sta 
sparlando del calciatore della Lazio, Fabio LIVERANI per metterlo contro il 
presidente LOTITO e turbare lo spogliatoio della squadra laziale “…per quanto 
uno te possa fomentare, tipo ANTONELLI ,  e…e adesso sta, da quanto 
ho capito sta parl ando anche male de FABIO nel prospetto de..del  
presidente nuovo…” venendo interrotto però da MOGGI che lo informa di 
esserne a conoscenza per aver ricevuto una telefonata in tal senso proprio da 
LIVERANI e che però la situazione non è esattamente come è stata prospettata 
dal predetto “…però io onestamente io ragionandoci penso che non sia,  
onestamente, proprio così, ma per un semplice motivo, 1 °  perché 
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voglio dire sarebbe controproducente, 2° perché oggi leggo sui 
giornal i che s ’è un po ’  incazzato per le scelte di CASO (Domenico 
CASO allenatore della SS Lazio ndr) quindi che lui abbia detto a CASO non 
far giocare a LIVERANI…”.  TAVANO a tal proposito precisa che però vi sono 
stati ulteriori sviluppi, essendo stato contattato in un secondo momento “…ieri 
sera e gl i ha detto Cl audio (Claudio LOTITO presidente della SS Lazio ndr) 
che stai facendo, no ma che scherzi non è vero , no perché m’ha 
detto FABIO che durante una cena eccetera , eccetera , dice guarda 
ma che scherzi abbiamo. .t ’ho detto anche che FABIO adesso 
rientrerà nel  breve, riparleremo anche del prolungamento insomma, 
ma che scherzi Enzo no…no…non ti preoccup are non è vero sono 
cose false. Allora gl i ha detto mio padre, guard a stai attento, al lora 
c ’è qualcuno che vuole mette zizzanie tra te e i giocatori…”. MOGGI 
sul punto rincara la dose aggiungendo che LOTITO “…si è circond ato del 
peggio…” riferendosi agli agenti MORABITO, ANTONELLI e CALIENDO con cui la 
Lazio ha rapporti.  
Infine, i due si accordano di aggiornarsi immediatamente in caso di novità ed il 
TAVANO tranquillizza ALESSANDRO in tal senso. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 3064 del 18 . 10.04 ute nza 335/40.. .Moggi Alessandro 
DIEGO: Ale. 
MOGGI: Ueh! Diego. 
DIEGO: Come stai? 
MOGGI: Bene tu? 
DIEGO: Tutto o.k., tutto o.k.. Senti io a pranzo dovrei sentire Manuele. 
MOGGI: E. 
DIEGO: Che mi da la conferma. 
MOGGI: Ma t’è arrivato il messaggio dell’altro giorno? 
DIEGO: Si, si, si, mi è arrivato. 
MOGGI: Si però bisogna che gli dici che si deve fa furbo, furbo definitivamente. 
DIEGO: E’ Certo. 
MOGGI: Perché è successo una cosa ieri, allora. 
DIEGO: Ch’è successo. 
MOGGI: Escono due, tre righe su un giornale. 
DIEGO: E. 
MOGGI: Su Repubblica. 
DIEGO: Si. 
MOGGI: Nelle quali, praticamente, si dice Blasi incredibilmente accantonato, all’inizio sembrava un punto fisso della 

Juve, adesso accantonato, vabè. Mio padre… 
DIEGO: Con sarcasmo. 
MOGGI: E con sarcasmo non lo so, diciamo che mio padre l’ha interpretata così, no in maniera un po’, un po’ 

stronza. 
DIEGO: Si. 
MOGGI: Allora è andato ieri da Emanuele. 
DIEGO: Si. 
MOGGI: E gli ha detto e… gli ha detto: oh! Se pensi che te o il tuo procuratore dovete fare i coglioni e andà sui 

giornali a fa le provocazioni, come sei arrivato così te ne vai, sostanzialmente. 
DIEGO: Certo. 
MOGGI: Manuele che ha fatto, ha preso e ha chiamato Antonelli. 
DIEGO: E. 
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MOGGI: Ora io non so se il tenore della telefonata, se è stato positivo o negativo, però subito la prima cosa che ha 
fatto gliel’ha detto. Ora non so se gli ha detto: oh! Ma che cazzo fai gli hai detto qualcosa ai giornali, non lo so se gli 
ha detto così oppure gli ha detto… 
 DIEGO: Certo. 
MOGGI:… Guarda il direttore è venuto da me a dirmi queste cose, quindi in chiave positiva. 
DIEGO: Certo. 
MOGGI: Fatto sta che io devo ricevere una telefonata da Antonelli ieri, il quale mi dice tuo padre ha fatto così, io 
Antonelli no ho posso vedè. 
DIEGO: Certo. 
MOGGI: A… tuo padre ha fatto così, vorrei chiarire perché io non ho fatto niente, perché qua e perché la. Io dico 
guarda non me lo venì a di a me.  
DIEGO: Certo. 
MOGGI: Sostanza della telefonata. 
DIEGO: Certo. 
MOGGI: Ora dico se Blasi ha intenzioni di riparare la cazzata che ha fatto allora ci vediamo e parliamo. 
DIEGO: Certo. 
MOGGI: Ma se deve andà a ra… a riferire tutto quello che facciamo ad Antonelli, cioè se noi ci vediamo a pranzo e 
dopo un quarto d’ora lo dice a da Antonelli, allora è inutile che ci vediamo, sostanzialmente. 
DIEGO: Certo, giusto, giusto. 
MOGGI: Questo è il discorso. 
DIEGO: Giusto. 
MOGGI: Capisci, poi dopo chi vuole capire capisce. 
DIEGO: Ho capito benissimo. 
MOGGI: Vabbuò. 
DIEGO: Ho capito benissimo e io più io ci parlo, speriamo che abbia un po’ recepito, insomma, il discorso che quella 
che è a situazione, sta anche alla sua intelligenza e io… 
MOGGI: E io quello dico, alla fine è tutto li (Inc.) 
DIEGO: Per quanto uno te possa fomentare, tipo Antonelli, e… e adesso sta, da quanto ho capito sta parlando anche 
male de Fabio nel prospetto de…del presidente nuovo. 
MOGGI: Si a me ieri me l’ha detto, me l’ha detto Fabio, no sta cosa. 
DIEGO: Si. 
MOGGI: Però io onestamente io ragionandoci penso che non sia, onestamente, proprio così, ma per un semplice 
motivo, 1° perché voglio dire sarebbe controproducente, 2° perchè oggi leggo sui giornali che s’è un po’ incazzato 
per le scelte di Caso, quindi che lui abbia detto a Caso non far giocare a Liverani. 
DIEGO: No ma ha chiamato subito mio, subito. 
MOGGI: E. 
DIEGO: Ieri sera e gli ha detto Claudio che stai facendo, no ma che scherzi non è vero, no perchè m’ha detto Fabio 
che durante una cena eccetera, eccetera, dice guarda ma che scherzi abbiamo.. t’ho detto anche che Fabio adesso 
rientrerà nel breve, riparleremo anche del prolungamento insomma, me che scherzi Enzo no… no… non ti 
preoccupare non è vero sono cose false. Allora gli ha detto mio padre, guarda stai attento, allora c’è qualcuno che 
vuole mette zizzanie tra te e i giocatori. 
MOGGI: No tra lui e tutti. 
DIEGO: Tra lui e tutti. 
MOGGI: Il problema, il problema che lui, quello che deve capire Claudio LOTITO, ma lo capirà appena prende tre 
pappine da qualche altra parte, perché questo purtroppo… 
DIEGO: Si alle prossime. 
MOGGI: E la cosa, e che lui si è circondato del peggio. 
DIEGO: Del peggio, peggio de…  
MOGGI: Che c’è in Italia. 
DIEGO: Morabito, Antonelli. 
MOGGI: Caliendo. 
DIEGO: Caliendo. 
MOGGI: Il peggio proprio, tutta la feccia del calcio italiano. 
DIEGO: Certo. 
MOGGI: Quando capirà che questo purtroppo perchè io vedo che lui invece fa delle scelte di politica intelligenti. 
DIEGO: Si, si è vero. 
MOGGI: Perché si lega al carro, quello un pochino più importante. 
DIEGO: Certo. 
MOGGI: Però bisogna che capisca che anche negli interlocutori operativi si deve legare, ma non in esclusiva, ma 
quanto meno a quelli un po’ più rappresentativi. 
DIEGO: E’ Certo. 
MOGGI: Voglio dire, mi tolgo io di mezzo, ma c’è Branchini, c’è Bonetto, c’è Damiani. 
DIEGO: Certo. 
MOGGI: Ma no Antonelli, Morabito…. 
DIEGO: Certo. 
MOGGI: Caliendo, ma come se fa, cioè nessuno parla con questi soggetti, ci parla la Lazio. 
DIEGO: E infatti piano, piano vedranno. 
MOGGI: E questi so i risultati poi, questo è problema. 
DIEGO: E Infatti. 
MOGGI: Capisci. 
DIEGO: Infatti. 
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MOGGI: Comunque vabè poi questo ne discuteremo, comunque tu fammi sapè Diego anche perché io domani. 
DIEGO: Io guarda io lo, io te… te dico sinceramente, io il mio è un rapporto d’amicizia che dura da tempo e c’è 
sempre stat sincerità e lealtà, io adesso non so quanto possa incidere questo discorso Antonelli anche nelle risposte 
date a me, hai capito che ti voglio dire? 
MOGGI: Si. 
DIEGO: Cioè non vorrei che Antonelli gli avrà detto quello è amico di Diego Tavani, lascio perde, capito, perché poi 
con Antonelli non c’abbiamo avuto una discussione quando Fabio se ne andò, no. 
MOGGI: Si. 
DIEGO: E passò da.. li da,da voi e, e quindi mo speriamo che non incida più de tanto ecco perché dico che sta 
all’intelligenza po di Emanuele. 
MOGGI: Ma Esatto…  
DIEGO: Io lo risento oggi a pranzo. 
MOGGI:…. Questo è tutta la sua intelligenza, dopo comunque detto questo tu fammi anche sapere se vieni. 
DIEGO: No, no, ma poi alla fine 
MOGGI: Perché poi domani sera io lo sposto a mercoledì perché io domani sera non ce la faccio a venire, capito 
DIEGO: E’ certo. 
MOGGI: Vengo mercoledì mattina, allora però se tu vieni io ti organizzo tutto quanto, perciò mi dici con chi vieni. 
DIEGO: Si, si, no te faccio sapè. 
MOGGI: Quanti siete. 
DIEGO: Vabbè. 
MOGGI: Mi fate sapè tutto insomma. 
DIEGO: O.k. io te faccio sapè lo chiamo adesso a pranzo e poi ti chiamo. 
MOGGI:Va buono. 
 

(I due si salutano) 
 
Il 14 novembre u.s. alle ore 21,28   (vds prog. 19833 utenza 335/40.. . in uso a 
Alessandro MOGGI) viene intercettata una nuova conversazione tra 
Alessandro MOGGI e Diego TAVANO. E’ proprio quest’ultimo che chiama 
ALESSANDRO per informarlo che si sta recando al ristorante di proprietà del 
calciatore LIVERANI. 
Proseguendo nella conversazione, TAVANO chiede al suo interlocutore “…senti 
poi che ti volevo di…e…niente volevo sape’  n ’attimo anche il 
discorso di MANUELE (Manuele BLASI ndr) che ma…m’ha appena 
mandato un me…” venendo interrotto da ALESSANDRO che lo informa di “…io 
ne ho parl ato con mio padre e…<<>>…di MANUELE, sicuramente penso 
che riusciamo, in base a quello che mi ha detto DAVIDE (Davide LIPPI 
ndr) …<<>>…parlo del l ’ aspetto, proprio, prettamente 
economico…<<>>…ad aggiustarlo…” lasciando chiaramente trasparire che 
lavorando in tandem con il padre LUCIANO e facendo leva sull’aspetto 
economico, riusciranno ad assicurarsi la procura del BLASI, infatti, precisa “…ora 
io contavo nei prossimi giorni, siccome non ho avuto molte occasioni 
per sedermi al  tavolo e dargl i propr io de …del l ’ indicazioni 
precise…<<>>…conto nei prossimi giorni con mio padre, visto che ora 
c ’è la sosta di aver un pochino più d i tempo per…per 
vederlo…<<>>…per dire qual cosa ecco, insomma, ma sicuramente, in 
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l inea di massima sta settimana qua…<<>>…dovrei,  dovrei avere 
delle…<<>>…del le indicazioni precise, questo sicuramente…” 
Dunque, TAVANO chiede ad ALESSANDRO di fare una telefonata al calciatore 
per tranquillizzarlo poiché è “…un ragazzo molto semplice, comunque, è 
anche insicuro…” e proseguendo lo informa di aver ricevuto un messaggio dallo 
stesso BLASI “…questo cioè, a l lora lui adesso mi ha mandato un 
messaggio ha detto: e ma ancora come mai niente, insomma, al lora 
se te, te però…<<>>…ci fai una telefonata…<<>>…tanto io te le ho 
lasciate le referenze…”. Alessandro MOGGI lo tranquillizza sul punto, 
chiedendogli che gli venga inviato un messaggio con l’utenza a cui telefonare ed 
infine invita TAVANO ad incontrasi.  
Sul punto il TAVANO si mostra felice dell’invito e con assoluta reverenza 
rappresenta anche “…io, io ti dico la verità io, DAVIDE (Davide LIPPI ndr) mi 
dice sempre dimme tutto a me, poi ce penso io e…io pure a DAVIDE 
gl i vorrei far capire che…ho capito l ’ amicizia tra me e lui ,  però anche 
a te ti conosco da tempo per quel discorso de FABIO, quindi non è 
che vogl io prev aricare…” venendo tranquillizzato dall’ALESSANDRO che 
lascia chiramente trasparire che sia il suo interlocutore che il LIPPI sono persone 
che agiscono in nome della GEA “…lottiamo tutti per lo stesso obiettivo…”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 19833  del 14 .11 .04  utenza 335/40. ..Moggi Alessandro 
….Omissis….  (Diego chiama Alessandro, al quale dice che stava andando al locale di Fabio, il quale manda i suoi 

saluti ad Alessandro. Diego continua dicendo che Fabio era stato sottoposto ad un’infiltrazione, ma 
l’allenatore non l’aveva fatto giocare contro il Bologna. Alessandro dice avrebbe chiaamto Fabio 
per parlare dei  problemi che aveva in suqadra) 

 
ORE: 21:30:00 
 
DIEGO: Senti poi che ti volevo di… e… niente volevo sapè n’attimo anche il discorso di Emanuele che ma… m’ha 

appena mandato un me… 
MOGGI: Ma io… 
DIEGO:… Un messaggio 
MOGGI: Io ne ho parlato con mio padre e… 
DIEGO: E. 
MOGGI: Di Emanuele, sicuramente penso che riusciamo, in base a quello che mi ha detto Davide. 
DIEGO: E. 
MOGGI: Parlo dell’aspetto, proprio, prettamente economico. 
DIEGO: E. 
MOGGI: Ad Aggiustarlo. 
DIEGO: Si. 
MOGGI: Ora io contavo nei prossimi giorni, siccome non ho avuto molte occasioni per sedermi al tavolo e dargli 

proprio de…. dell’indicazioni precise. 
DIEGO: E. 
MOGGI: Conto nei prossimi giorni con mio padre, visto che ora c’è la sosta di aver un pochino più di tempo per… 

per vederlo. 
DIEGO: Per affrontare il discorso. 
MOGGI: Per dire qualche cosa  ecco, insomma, ma sicuramente, in linea di massima sta settimana qua… 
DIEGO: … Ci siamo… 
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MOGGI: Dovrei, dovrei avere delle... 
DIEGO: E. 
MOGGI: Delle indicazioni precise, questo sicuramente. 
DIEGO: Que.. quello che magari ti pregherei, no, siccome … 
MOGGI: Si. 
DIEGO: E lui è uno molto (Inc.) no l’hai capito essendo un ragazzo molto semplice, comunque, è anche insicuro. 
MOGGI: Si. 
DIEGO: Questo cioè, allora lui adesso mi ha mandato un messaggio ha detto: e ma ancora come mai niente, 

insomma, allora se te, te però. 
MOGGI: Si. 
DIEGO: Ci fai una telefonata… 
MOGGI: Ma. 
DIEGO: Tanto io te le ho lasciate le referenze… 
MOGGI: No.. 
DIEGO: I riferimenti suoi telefonici, no! 
MOGGI: No, non ce l’ho, non ce l’ho. 
DIEGO: A… aspetta 
MOGGI: No mi…, mandami un messaggino va che così mi rimane in pre… in memoria, perché magari lo chiamo 

domattina. 
DIEGO: A quindi non te lo do adesso? 
MOGGI: No se mi mandi un messaggino. 
DIEGO: Ah!, va bene, va bene. 
MOGGI: No perché se no, se magari me lo dici a voce non, non c’ho la penna davanti  e va a finì che me lo devo 

segnà mentre perlo con te. 
DIEGO: Certo, certo. 
MOGGI: E poi mi va via, mi mandi il messaggino col suo numero così  poi… 
DIEGO: Ti mando un messaggio col numero così, almeno, io adesso lo chiamo e gli dico di sta comunque tranquillo. 
MOGGI: Si e poi domani mattina lo (Inc.) 
DIEGO: E poi gli dico che te, insomma, lo chiamerai tra oggi e domani. 
MOGGI:Si. 
DIEGO: Si vabbè scusa tra domani e dopo domani. 
MOGGI: No lo chiamo domattina (Inc.) 
DIEGO: Lo chiami domani così almeno, insomma lui si tranquillizza e… e via. 
MOGGI: Va bene. 
DIEGO: Va bene, scusa il disturbo Ale. 
MOGGI: Oh! Senti…ma che scherzi Die… mi fa piacere sentirti, infatti ti… 
DIEGO: No io… 
MOGGI: …Ti avrei chiamato comunque io… 
DIEGO:  Ti dico la verità. 
MOGGI: Se in settimana venite a Roma, vediamoci. 
DIEGO: Io, io ti dico la verità io, Davide mi dice sempre dimme tutto a me, dimme tutto a me, poi ce penso io e… io 

pure a Davide gli vorrei far capire che… ho capito l’amicizia tra me e lui, però anche a te ti conosco da 
tempo per quel discorso de Fabio, quindi non è che voglio prevaricare… 

MOGGI: No (Inc.) ma tanto nessuno prevarica niente. 
DIEGO: Va bene. 
MOGGI: Tanto siamo tutti quanti a conoscenza della stessa cosa. 
DIEGO: E… a posto, a posto. 
MOGGI: Lottiamo tutti per lo stesso obiettivo. 
DIEGO: A posto. 
MOGGI: Non è, non è quello vai tranquillo. 
DIEGO: No, no vabbè quindi io ecco a posto, quando te sento fa piacere, non è, non è quello. 
MOGGI: Epoi in settimana se vengo a Roma, gliel’ho detto pure a Fabio l’altro giorno. 
DIEGO: E. 
MOGGI: Ci vediamo e andiamo a cena tutti insieme dai. 
DIEGO: E… o.k. mi fa piacere dai o.k. 
MOGGI: Comunque io appena ho chiamato Emanuele poi ti faccio sapere. 
DIEGO: Va bene perfetto grazie. 
 

(I due si salutano) 
 
Il 3 gennaio u.s. alle ore 10,24 (vds prog. 32087 utenza 337/78. . . in uso a 
Franco ZAVAGLIA) Claudio BLASI chiama Franco ZAVAGLIA e gli chiede 
“… ciao senti un po ’  ‘na cosa ma si ‘nato a parl a co ’  sto MOGGI o no 
? ! . . . ” ricevendo risposta negativa ma anche l’invito a raggiungerlo a Roma per 
parlare di persona con Alessandro MOGGI.   
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BLASI a sua volta risponde negativamente, poiché “…ma io… a parte Fra ’  non 
è il discorso questo adesso io ho parlato co ’  Stefano 
ANTONELLI . .Stefano ANTONELLI ha detto io. .non vedo perché io 
dice io tutto sto - inc -  non ce l ’ho !  se ce mettiamo n’attimo a sede 
finiamo sta questione a parl a almeno…” ma ZAVAGLIA gli risponde “…non 
se metterà mai seduto a sede MOGGI quantomeno…”. BLASI si sfoga con 
il suo interlocutore dicendogli che sta pagando gli errori degli altri e poi i due 
discutono su come richiedere la disdetta ad ANTONELLI e sul punto BLASI 
ribadisce ancora una volta che vuole parlarne anche con MOGGI, ma ZAVAGLIA 
risponde negativamente, precisandogli anche le motivazioni “…ma perchè no 
ma perché ANTONELLI è un mascalzone ma perché ANTONELLI è un 
figlio di puttana. .perchè ANTONELLI l ’ha . . l ’ha denunciato. .perchè 
ANTONELLI ha fatto fa venti milioni ehh..di . .di ventimila euro di 
multa . .perchè ANTONELLI ehh lo vuol fa squal ifica ’  pe sei mesi. .e se 
mette seduto co ANTONELLI a l  tavolo ?! . .d ai a Cl a ’ . . (si accavallano le 
voci) ma veramente stamo a scherz a ’ …” ed alla replica di BLASI che lui non 
conosce tali vicisittudini, ZAVAGLIA rincara la dose sulla figura di ANTONELLI 
“…ma questo..questo è. .questo su. .su quaranta società di 
cal cio . .trantanove ce l ’ha tutte nemiche! . . .pe i casini che sta fa in 
giro ! Dai…”. BLASI prima di concludere chiede nuovamente indicazioni su come 
comportarsi con ANTONELLI e di poter parlare con Alessandro MOGGI. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 32087 del 03.01.05 utenz a 335/78. . .Zavaglia  Franco 
ZAVAGLIA Franco: sì! 
BLASI Claudio: a Fra’ so BLASI oh!  
ZAVAGLIA Franco: ciao 
BLASI Claudio: ciao senti un po’ na cosa ma si ‘nato a parlà co’ sto MOGGI o no?! 
ZAVAGLIA Franco: sta…dovrebbe venire stamattina qua come viene ti ti (si accavallano le voci) 

chiamo 
BLASI Claudio: io gli’ho fatto un messaggio..gli’ho mandato un messaggio non l’ho chiamato 
ZAVAGLIA Franco: senti n’attimo na cosa ma tu eventualmente oggi in giornata puoi venire qui a 

Roma? 
BLASI Claudio: e che vengo a fa’ a Roma? 
ZAVAGLIA Franco: e pe’ parlà con lui eh! 
BLASI Claudio: ma io…a parte a Frà non è il discorso questo adesso io ho parlato co’ Stefano 

ANTONELLI..Stefano ANTONELLI ha detto io..non vedo perché io dice io tutto 
sto (incomprensibile) no ce l’ho! Se ce mettiamo n’attimo a sede finiamo sta 
questione a parlà almeno   

ZAVAGLIA Franco: non se metterà mai seduto a sede MOGGI quantomeno 
BLASI Claudio: ho capito però pure voi io io..poi…poi alla fine sto pagà io questa storia quindi 
ZAVAGLIA Franco: certo 
BLASI Claudio: le sto a pagà io le pene io..che devo fa…io ho detto a me me serve na cosa 

scritta…na..na rinuncia tua scritta della procura di Manuele 
ZAVAGLIA Franco: ehhhh…. 
BLASI Claudio: ma me fa..me fai n’atto scritto che rinuncio per adesso.. pe’ adesso la tengo io..na 

volta che ci’avemo questo scritto se dall’altra parte c’è quello che mi devono dà 
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io….la procura la passo a loro! 
ZAVAGLIA Franco: non..ma..gua..gua….ehh… 
BLASI Claudio: (incomprensibile) allora io che devo fa io..a sto punto che devo fa!? Me mandi a 

dì ma secondo te ecco quello che ti volevo dire..ma come se fa a disdì sto 
contratto..io a lui come fo a mandarlo via se lo devo mandà via!...a lui non lo 
posso mandà via se lui no rinuncia no!? 

ZAVAGLIA Franco: ehhh.. 
BLASI Claudio: mi sbaglio!? 
ZAVAGLIA Franco: no glie manda la disdetta..glie manda la revoca e lo mandi via però tutti i 

benefici dal contratto poi se li piglia tutti lui 
BLASI Claudio: e n’hai capito allora..allora che mando via!? Io non ci’ho più potere per (si 

accavallano le voci) mandarlo via 
ZAVAGLIA Franco: ehh hai visto eh!...scusa ma ehh lui non t’aveva detto che ehhh..in qualsiasi 

momento lui piava e lasciava perde? 
BLASI Claudio: lui m’ha detto che domani…lui m’ha detto che domani..m’ha detto che domani 

lui adesso ce lavora su e domani (incomprensibile) gli telefono ehhh 
vediamo..non lo so che cazzo fa che ne so!? 

ZAVAGLIA Franco: va bè allora vedi vedi n’attimo..io..io….. 
BLASI Claudio: insomma a me..a me capi..a me se me fai sto contratto..se questo me fa sto 

contratto io..io io a coso lo mando via! Però deve esse certo che mi fa il 
con..giustamente dall’altra parte dice mo fa il contratto con ANTONELLI 

ZAVAGLIA Franco: Claudio..Claudio..tu ehh…cioè intanto ti devi imparà na cosa che le certezze nel 
calcio non ce so mai..però bastano da determinate persone bastano le parole 
affinché ne riesci a capire una cosa quindi se..se lui ti..ti dice in questo modo 
secondo me è già una cosa più che andata eh! Se non te lo può fa lui non te lo fa 
nessuno Clà!..ehh..scusa eh! Ma semplice semplice la storia eh!...capito!? 

BLASI Claudio: va bè però però..se io..se io alla GEA mi pagano di più me fa il contratto però io il 
contratto non lo posso fa (si accavallano le voci, incomprensibile) 

ZAVAGLIA Franco: mo tu se lui dovesse venì oggi qui a Roma tu ce lo puoi fa un salto? 
BLASI Claudio: (incomprensibile) che gli dico a questo qua!?..digli le stesse cose che io ti dico a 

te io che vengo a fa a Roma!? Che gli dico che sto aspettà i cazzi dei comodi 
sempre de ANTONELLI io sto aspettà! Se lui però si mette n’attimo a sede a 
tavolino mezz’ora 

ZAVAGLIA Franco: non ci…a..ascolta Clà! 
BLASI Claudio: ma perché non se po’ chiede na cosa ma perché che so strani!? 
ZAVAGLIA Franco: ma perché no ma perché ANTONELLI è un mascalzone ma perché ANTONELLI è 

un figlio di puttana..perchè ANTONELLI l’ha..l’ha denunciato..perchè ANTONELLI 
ha fatto fa venti milioni ehh..di..di ventimila euro di multa..perchè ANTONELLI 
ehh lo vuol fa squalificà pè sei mesi..e se mette seduto cò ANTONELLI al 
tavolo!?..dai a Clà..(si accavallano le voci) ma veramente stamo a scherzà! 

BLASI Claudio: ma io non li so tanti cazzi hai capito!? 
ZAVAGLIA Franco: eh ho capito ma se tu non li sai noi li sappiamo eh! 
BLASI Claudio: eh lo so che tu li sai ehh Frà 
ZAVAGLIA Franco: eh hai capito!? 
BLASI Claudio: è facile parlà così! 
ZAVAGLIA Franco: questo..questo..questo è il discorso della realtà! 
BLASI Claudio: ho capito! Ma io che ne capisco de sto stato d’animo che ci’ha questo..io ste 

cose non le so! 
ZAVAGLIA Franco: ehhh 
BLASI Claudio: apposta vi chiedo tutte ste cose perché io 
ZAVAGLIA Franco: ma questo..questo è..questo su..su quaranta società di calcio..trentanove ce la 

tutte nemiche!..pè i casini che sta fa in giro! Dai.. 
BLASI Claudio: io non lo so io  
ZAVAGLIA Franco: te lo dico io..te lo dico io 
BLASI Claudio: porca puttana malata perché..perchè poi io..io lo so poi va bè..(incomprensibile, 

si accavallano le voci) mi senti un attimo..per cucì sta situazione secondo te io 
che devo fa? Devo dì ANTONE’ dammi sta disdetta de sta procura e falla finita!  

ZAVAGLIA Franco: esatto! Per adesso digli se..se..se (incomprensibile, si accavallano le voci) io te la 
ridò! 

BLASI Claudio: sì te ridò la procu..te ridò la procura a testa de cazzo (incomprensibile) che devo 
fa!?  

ZAVAGLIA Franco: va bene..ok! 
BLASI Claudio: però adesso tu mi ci devi fa parlà con MOGGI ..io ste cose glie le devo dì a 

MOGGI! 
ZAVAGLIA Franco: te faccio parlà io..te faccio parlà io 
BLASI Claudio: sì perché io ho mandato un messaggio ci’ho scritto me poi richiamà grazie 
ZAVAGLIA Franco: ok 
BLASI Claudio: se mi può chiamare 
ZAVAGLIA Franco: va bene 
BLASI Claudio: va bene!? 
ZAVAGLIA Franco: ciao 
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BLASI Claudio: ciao 
 
Il giorno successivo (04 gennaio ‘05) alle ore 11,41 (vds prog. 32379 utenza 
337/78.. . in uso a Franco ZAVAGLIA) Claudio BLASI chiama ZAVAGLIA e gli 
chiede “…ciao di un po ’  na cosa ma. .ma MOGGI perché non ce p arl a 
con me FRA’? . . . ” ed il suo interlocutore gli risponde che MOGGI ha paura tant’è 
che BLASI si raccomanda anche di non fare nomi per telefono.  
Proseguendo e vista l’insistenza di BLASI su come agire per revocare la procura ad 
ANTONELLI, ZAVAGLIA si fa dare l’utenza fax a cui inviargli un fax simile di 
disdetta e poi alla successiva richiesta su cosa MOGGI dica della vicenda, il suo 
interlocutore precisa “…na ’  volta che ci ’hai questo qua…<<>>…e . .f irmato 
! . . .<<>>…questo lo fai firmare in tre fogl i . . lo depo. .si deposita. .dopo di 
che fai i l contratto. .dopo fatto il contratto gl ie firmi ‘ a procura !  
Nel momento in cui fa il  contratto fa l ’uno e l ’ a lt ro ! . . . ”.  
I due poi discutono sul deposito della disdetta e della successiva nuova procura e 
ZAVAGLIA infine gli ribadisce che la disdetta inviatagli via fax, la dovrà far firmare 
ad ANTONELLI e poi una volta depositata “…dopo di che se fa tutto non te 
preo ccup a ! . . . ”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 32379 del 04.01.05 utenz a 335/78. . .Zavaglia Franco 
ZAVAGLIA Franco: sì! 
BLASI Claudio: Frà so sempre BLASI oh! 
ZAVAGLIA Franco: ciao! 
BLASI Claudio: ciao dì un pò na cosa ma..ma MOGGI perché non ce parla con me Frà? 
ZAVAGLIA Franco: allora aspetta..aspè ci’ho parlato io ieri sera! 
BLASI Claudio: e che ha detto perchè con me non ci parla? Mica deve parlà….  
ZAVAGLIA Franco: e perché..perchè ci’ha pau..ascolta quando uno se brucia le mani… 
BLASI Claudio: ok senza fa nomi pè telefono  
ZAVAGLIA Franco: (si accavallano le voci) se le brucia na volta 
BLASI Claudio: eh! 
ZAVAGLIA Franco: ci’ha paura de bruciarsele pè la seconda 
BLASI Claudio: eh 
ZAVAGLIA Franco: allora..allora lui questa settimana siccome è stato poco bene non viene a 

Roma..la prossima settimana viene a Roma…e….e vi incontrate..così parli..vedi 
BLASI Claudio: no siccome io…già io a coso ieri…Frà diglele ste cose perché tanto ormai sennò 

qui non concludo parlamo..se parlamo chiaro in faccia 
ZAVAGLIA Franco: eh eh 
BLASI Claudio: da persone corrette e ba!..io ho detto ANTONE’ dammi sta cazzo de procura! 
ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: famme sta disdetta! Anzi (incomprensibile) come se deve fa..come se fa sta 

procura..come se fa 
ZAVAGLIA Franco: ti ma..ci’hai un numero di fax? 
BLASI Claudio: sì cinquantaquattro sessantotto ottantanove 
ZAVAGLIA Franco: aspetta..aspetta..aspetta..spetta!..... allora dimme un po’ 
BLASI Claudio: cinquantaquattro sessantotto ottantanove zero sette sei sei 
ZAVAGLIA Franco: zero sei cinquantaquattro 
BLASI Claudio: sessantotto ottantanove 
ZAVAGLIA Franco: sessantotto ottantanove 
BLASI Claudio: zero sette sei sei 
ZAVAGLIA Franco: zero sette sei sei te lo mando subito 
BLASI Claudio: mannamelo subito che vado giù guarda sto in ufficio 
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ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: metteci privato BLASI sennò (incomprensibile) poi non lo trovo più 
ZAVAGLIA Franco: allora te lo mando a nome… 
BLASI Claudio: privato BLASI ci metti su 
ZAVAGLIA Franco: privato BLASI sì!..te lo mando subito 
BLASI Claudio: eh..e MOGGI che dice..al di là 
ZAVAGLIA Franco: che vuol dì!? Na volta che ci’hai questo qua  
BLASI Claudio: eh! 
ZAVAGLIA Franco: e..firmato! 
BLASI Claudio: eh! 
ZAVAGLIA Franco: questo lo fai firmare in tre fogli..lo depo..si deposita..dopo di chè fai il 

contratto..dopo fatto il contratto glie firmi ‘a procura! Nel momento in cui fa il 
contratto fa l’uno e l’altro! 

BLASI Claudio: senti un po’ na cosa ma io è sicuro che lo tengo io e non lo deposito in modo 
tale metti il caso che per mo’(si accavallano le voci) 

ZAVAGLIA Franco: no questo qua lo devi depositare perché sennò cioè sennò..non ci’ha valore! 
BLASI Claudio: lo tengo io! al momento de..al momento che coso che insomma come si chiama.. 
ZAVAGLIA Franco: asco..ascolta Claudio..ascolta n’attimo..nel momento in cui tu fai il contratto  
BLASI Claudio: eh! 
ZAVAGLIA Franco: devi far vedere che la procura è stata fatta qualche giorno prima!..per cui questo 

qua lo devi deposità subito! Se poi non avviene quello che dici te o quello che 
pensi te o quello che speri te 

BLASI Claudio: gli rifirmi la procura n’altra volta a coso glie la rifirma a lui 
ZAVAGLIA Franco: bravo! Gli rifirmi n’altra volta la procura a lui 
BLASI Claudio: uh! 
ZAVAGLIA Franco: vabbò!? 
BLASI Claudio: senti ma..eventualmente un contatto parte..riparte da luglio riparte però! 
ZAVAGLIA Franco: il contratto parte da luglio scorso! 
BLASI Claudio: vabbè fateme sto contratto (incomprensibile) fateme sto contratto poi 

(incomprensibile) fa..fammi sto contratto (incomprensibile) sto contratto! 
ZAVAGLIA Franco: io te mando questo qua! Tu glie la fai firma in tre copie e..e la depositiamo…dopo 

di chè 
BLASI Claudio: famo..famo sto contratto io me 
ZAVAGLIA Franco: dopo di chè se fa tutto non te preoccupà! 
BLASI Claudio: uh 
ZAVAGLIA Franco: vabbò!? 
BLASI Claudio: va bè allora 
ZAVAGLIA Franco: te mando subito questo..ciao 
BLASI Claudio: appena me l’hai mandata famme no squillo peè dimme che l’hai mandata 
ZAVAGLIA Franco: te la mando subito! Ti faccio uno squillo subito! 
BLASI Claudio: sì 
ZAVAGLIA Franco: ciao 
BLASI Claudio: ciao 
 
Il 5 gennaio  u.s. alle ore 20,03 (vds prog. 54594 utenza 335/40.. . in uso a 
Alessandro MOGGI) Davide LIPPI chiama Alessandro MOGGI e lo informa 
sulle evoluzioni che sta avendo la vicenda BLASI ed in particolare del colloquio 
avuto con Diego TAVANO, altra persona interessata alla medesima vicenda 
“…senti t ’ho chiamato perché volevo avvisarti n’attimo del discorso 
di BLASI…<<>>…Ne abbiamo parl ato, ne ho parl ato un po ’  con DIEGO 
e gl i ho detto, insomma abbiamo parlato un pochino e poi abbiamo 
p arl ato del  discorso di BLASI ,  praticamente è venuta fuori questa 
cosa qua, che ora dopo che gli avevamo detto di l iberarsi ,  lui ci sta 
prov ando a l iberarsi però, infatti , BLASI ,  adesso,  si è incazz ato a 
morte con ANTONELLI ,  perché ANTONELLI ,  come volev asi 
dimostrare , non lo vuole mol lare…<<>>…Al lora che è successo, che mi 
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chiama DIEGO perché BLASI gli ha detto che ANTONELLI ha detto 
che gli firma la revoca però vuole che gl i facciamo il  mandato rosso, 
io gli ho detto ma digli a ANTONELLI che, che tante cose…”. MOGGI a 
tal punto chiede cosa significhi tale discorso ma LIPPI cambia argomento e gli 
precisa che ANTONELLI lo aveva cercato ottenendo conferma dal suo 
interlocutore, il quale aggiunge che effettivamente aveva ricevuto un messaggio.  
La conversazione, poi, prosegue nuovamente sui binari della vicenda BLASI ed il 
LIPPI  gli specifica il tipo di accordo che ANTONELLI avrebbe proposto al BLASI 
“…Si però il discorso è questo, che lui gli ha detto a va bene io ti 
lascio la procura però vogl io che, che mi firmino questo mandato 
rosso, la JUVENTUS…<<>>…Da quello che ho ca… BLASI me l ’ha detta 
così,  non lo sa neanche BLASI quello  che vuol dire , però secondo me 
sai che vuol dire , vuol dire che lui - inc . -   diciamo lo l ibera , però del  
contratto che facciamo nuovo vuole un po ’… , vuole una parte di 
soldi…” venendo interrotto da Alessandro MOGGI che pone il fermo diniego a 
tale proposta “…ma non ci penso proprio…”. LIPPI concorda con il suo 
interlocutore, tanto che aggiunge “…Alchè, Alchè, infatti , gli io ho detto 
senti DIEGO di a MANUELE a me non me ne importa un cazzo, a 
ALESSANDRO tanto meno, noi non gl i rispondiamo neanche 
ANTONELLI , figuriamoci se vogl iamo da dei soldi ANTONELLI , digli 
che per noi non se ne parl a neanche, digli che, che lui , come volevasi 
dimostrare…<<>>… ANTONELLI è un pezzo di merd a e, e lui infatti è 
incazzato, gl i ho detto se. . ,  le cose se le. . ,  se le risolvesse lui , gli ho 
detto, secondo me le strade son due o lui chiama ANTONELLI e gl i 
dice: senti ANTONELLI quanto vuoi per levarti dai cogl ioni e perché 
tanto ANTONELLI un favore non gl ielo fa o se no altrimenti…”  
MOGGI interrompe il suo interlocutore chiedendogli se il BLASI si rende conto 
dell’errore “…ma almeno si rende conto di questo oppure no…” 
ricevendo non solo risposta affermativa ma anche i consigli che LIPPI ha forniti al 
calciatore “…Si,  si , no ma infatti MANUELE è incazzato come una iena 
con ANTONELLI e, cioè MANUELE ieri sera ha detto ora : ci penso io 
mo gl i metto le mani in faccia m’ha rotto cogl ioni, gl i ho detto e ma 
noi te l ’ avev amo detto, non è che poi dopo non è che vogl io fare 
quell i saputell i però, no avete ragione è un pezzo di merda, poi 
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dopo mio padre è incazzato con ANTONELLI lo vuol menare, ho 
detto vabbè, gl i ho detto le strade d a fa so due secondo me, o lo 
chiami e ti ci metti a sedere al  tavol ino, dici quanto vuoi per lev arti 
d ai cogl ioni e gliel i dai te, perché è giusto che tu gl ieli dai te perché 
la cazzata l ’hai fatta tu e o se no o se no l ’ a lt ra situazione e che e 
che noi i soldi ad ANTONELLI non glieli diamo nella maniera più 
assoluta e aspetterai la ,  la fine del la procura e . .  e poi dopo rifarai i l  
cont…” e Alessandro MOGGI replicando, rincara la dose “…no ma non è così, 
tu gl i devi dire aspetterà l a fine del la procura durante la quale , 
siccome sei stato così bravo hai scelto un ottimo 
procuratore…<<>>…t ’arrangi con lui a  noi non ce ne frega niente se lui 
è bravo…”.  
LIPPI concorda perfettamente con la tesi espostagli da Alessandro MOGGI  “…Si 
ma no infatti se lui è bravo lui no… infatti lui ha detto sono stato un 
cogl ione, ti dico le sol ite cose, ora gl i avev a detto no…me la devo 
vedere io, domano lo devo sentire per telefono m’ha rotto il cazzo 
ora lo sistemo io insomma, detto, detto fa . . .  ho detto noi siamo a 
disposizione quando vuoi,  non ti telefono, non ti telefoniamo per 
non metterti ne fretta ne pressione, risolvi questo problema, nel  
momento in cui l ’hai risolto sappi che noi la porta è aperta , 
punto…<<>>…Perché se no da quello che ho capito io Antonell i 
volev a, vorrebbe questo, vorrebbe che… lasciarlo l ibero che gl i 
facciamo un contratto e vorrebbe lui dei soldi,  no! Ma io gl i ho 
detto ma te sei matto, te digl i ad Antonell i che, che non si permetta 
neanche ne…ne…ne…  ne di telefonare Alessandro per chiedergl ielo , 
prima perché neanche gli risponde, ( Inc . ) secondo perché se gl ielo 
dice pure se piglia pure un vaffanculo…”. 
La conversazione poi prosegue su altri argomenti che fanno emergere ancora una 
volta che il LIPPI ed il BRAMBATI sono da considerasi a tutti gli effetti uomini 
della GEA pur non figurando nell’organigramma della società. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 54594 del 05.01.05 ute nza 335/40.. .Moggi Alessandro 
MOGGI: Pronto! 
DAVIDE: Ale. 
MOGGI:Ueh! 
DAVIDE: Come stai? 
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MOGGI: Bene tu? 
DAVIDE: Tutto bene so a Roma, tutto a bene, senti t’ho chiamato perché volevo avvisarti n’attimo del discorso di 

Blasi.  
MOGGI: Di! 
DAVIDE: Blasi 
MOGGI: E. 
DAVIDE: Ne abbiamo parlato, ne ho parlato un po’ con Diego e gli ho detto, insomma abbiamo parlato un pochino 

e poi abbiamo parlato del discorso di Blasi, praticamente è venuta fuori questa cosa qua, che ora 
dopo che gli avevamo detto di liberarsi, lui ci sta provando a liberarsi però, infatti, Blasi, adesso,  si è 
incazzato a morte con Antonelli, perché Antonelli, come volevasi dimostrare, non lo vuolo mollare.  

MOGGI: E. 
DAVIDE: Allora che è successo, che mi chiama Diego perché Blasi gli ha detto che Antonelli ha detto che gli firma la 

revoca però vuole che gli facciamo il mandato rosso, io gli ho detto ma digli a Antonelli che, che 
tante cose… 

MOGGI: Che significa. 
DAVIDE: Tante cose so che ti parlava… ti cercava anche a te via telefono, t’ha madato dei messaggi. 
MOGGI: Blasi? 
DAVIDE: No Antonelli. 
MOGGI: Si m’ha mandato un messaggio. 
DAVIDE: Si però il discorso è questo, che lui gli ha detto a va bene io ti lascio la procura però voglio che, che mi 

firmino questo mandato rosso, la Juventus. 
MOGGI: Che significa il mandato rosso. 
DAVIDE: Da quello che ho ca… Blasi me l’ha detta così, non lo sa neanche Blasi quello che vuol dire, però secondo 

me sai che vuol dire, vuol dire che lui (Inc.) diciamo lo libera, però del contratto che facciamo nuovo 
vuole un po’…, vuole una parte di soldi. 

MOGGI: Ma non ci penso proprio. 
DAVIDE: Alchè, Alchè, infatti, gli io ho detto senti Diego di a Emanuele a me non me ne importa un cazzo, a 

Alessandro tanto meno, noi non gli rispondiamo neanche Antonelli, figuriamoci se vogliamo da dei 
soldi Antonelli, digli che per noi non se ne parla neanche, digli che, che lui, come volevasi dimostrare… 

MOGGI: Esatto. 
DAVIDE: Antonelli è un pezzo di merda e, e lui infatti è incazzato, gli ho detto se.., le cose se le.., se le risolvesse lui, 

gli ho detto, secondo me le strade son due o lui chiama Antonelli e gli dice: senti Antonelli quanto 
vuoi per levarti dai coglioni e perché tanto Antonelli un favore non glielo fa o se no altrimenti. 

MOGGI: Ma almeno si rende conto di questo oppure no. 
DAVIDE: Si, si, no ma infatti Emanuele è incazzato come una iena con Antonelli e, cioè Emanuele ieri sera ha detto 

ora: ci penso io mo gli metto le mani in faccia m’ha rotto coglioni, gli ho detto e ma noi te l’avevamo 
detto, non è che poi dopo non è che voglio fare quelli saputelli però, no avete ragione è un pezzo di 
merda, poi dopo mio padre è incazzato con Antonelli lo vuol menare, ho detto vabbè, gli ho detto le 
strade da fa so due secondo me, o lo chiami e ti ci metti a sedere al tavolino, dici quanto vuoi per 
levarti dai coglioni e glieli dai te, perché è giusto che tu glieli dai te perché la cazzata l’hai fatta tu e o 
se no o se no l’altra situazione e che e che noi i soldi ad Antonelli non glieli diamo nella maniera più 
assoluta e aspetterai la, la fine della procura e.. e poi dopo rifarai il cont… 

MOGGI: No ma non è così, tu gli devi dire aspetterà la fine della procura durante la quale, siccome sei stato così 
bravo che hai scelto un ottimo procuratore… 

DAVIDE: (Inc.) 
MOGGI: T’arrangi con lui a noi non ce ne frega niente se lui è bravo. 
DAVIDE: Si ma no infatti se lui è bravo lui no… infatti lui ha detto sono stato un coglione, ti dico le solite cose, ora 

gli aveva detto no…me la devo vedere io, domano lo devo sentire per telefono m’ha rotto il cazzo ora 
lo sistemo io insomma, detto, detto fa... ho detto noi siamo a disposizione quando vuoi, non ti 
telefono, non ti telefoniamo per non metterti ne fretta ne pressione, risolvi questo problema, nel 
momento in cui l’hai risolto sappi che noi la porta è aperta, punto. 

MOGGI: Va bene.  
DAVIDE: Perché se no da quello che ho capito io Antonelli voleva, vorrebbe questo, vorrebbe che… lasciarlo libero 

che gli facciamo un contratto e vorrebbe lui dei soldi, no! Ma io gli ho detto ma te sei matto, te digli 
ad Antonelli che, che non si permetta neanche ne…ne…ne…  ne di telefonare Alessandro per 
chiederglielo, prima perché neanche gli risponde, (Inc.) secondo perché se glielo dice pure se piglia 
pure un vaffanculo. 

MOGGI: Ma sicuro anche perché io non ho cercato nessuno, so loro so venuti a ricercare quindi s’aggiustassero 
loro, quando si so aggiustati poi ci fanno sapere.  

DAVIDE: No ma infatti, infatti quello che gli ho detto io, quando vi siete aggiustati. Ho detto secondo me la meglio 
cosa e che tu ti ci metti a sedè, gli dai… senti quello che vuole glieli dai e o levi dai coglioni. 

MOGGI: Ma, vabè. 
DAVIDE: Comunque gli ho detto.. ti volevo aggiornare di sta cosa. 
 
….Omissis…. (Davide dice che avrebbe dovuto prendere in procura Ceccarelli, giocatore della Pro Patria e che ne 
aveva già parlato con Brambati. I due parlano di Tiago, giocatore del Genoa che al momento non veniva impiegato 
e che avrebbero dovuto trovargli una squadra dove l’avrebbero fatto giocare. Il Moggi dice di non sapere come 
Tiago giocasse, altrimenti avrebbe spinto il Siena a prenderlo, poi continua dicendo di chiedere a Tiago se fosse 
andato a Catanzaro.Il Moggi dice che in serata avrebbe incontrato Cinquini, in quanto gli aveva chiesto Iuliano e Le 
Grottaglie, poi aggiunge che Iuliano sarebbe potuto andare a Cagliari in prestito gratuito con uno stipendio fino a 
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giugno di ¤ 600.000. Alessandro dice che il Siena voleva comprare Iuliano, solo che quest’ultimo voleva andare a 
Parma) 
 

(I due si salutano) 
 
Lo scorso 7 gennaio alle ore 19,45 (vds prog. 33135 utenza 337/78. . . in uso a 
Franco ZAVAGLIA) Claudio BLASI chiama ZAVAGLIA e lo informa di aver 
parlato con ANTONELLI, il quale attraverso un corriere espresso provvederà ad 
inviargli la disdetta della procura e ZAVAGLIA replica dicendogli che “… ap pena 
ce l ’hai me lo dai lo deposito e poi and..se fa tutto…tutto il resto…” 
Proseguendo BLASI chiede “…ma che ma…senti na cosa ma ce sta pure in 
mezzo pure coso il figlio di LIPPI  l ì in quel discorso ? . . . ” ricevendo 
risposta negativa però non contento chiede ancora “…alt rimenti lavora con 
voi lavora pure lui ? . . . ” e ZAVAGLIA risponde “…si va be ma non c ’entra 
niente il figlio de LIPPI  con noi…cioè io e Alessandro MOGGI siamo 
na cosa lui è un nostro coll aboratore…” 
Infine, BLASI chiede la tempistica e ZAVAGLIA lo tranquillizza dicendogli 
“…ehhh…a Cla ’  !  se…se fa subito abbastanza velocemente dai ! . . . ”   
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 33135 del 07 .01 .05 utenz a 335/78. . .Zavaglia Franco 
ZAVAGLIA Franco: sì 
BLASI Claudio: ciao a Frà so BLASI oh 
ZAVAGLIA Franco: ciao… 
BLASI Claudio: senti io oggi ci’ho parlato..capito co’ chi! 
ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: allora gli’ho detto che sì tutto apposto mo domani..entro domani ha detto che 

la fa glie la manda pe’ posta…come si chiama H..come la posta la DLA…ha detto 
ZAVAGLIA Franco: a chi la manda? 
BLASI Claudio: eh a….Manuele..non lo so a chi la manda insomma la prepara glie la fa arrivare in 

qualche modo  
ZAVAGLIA Franco: va bene 
BLASI Claudio: senti poi che succede che ci facciamo (incomprensibile) strappare? Che..che 

deve fa poi? 
ZAVAGLIA Franco: tu fattela..la deposito io nun te preoccupà! 
BLASI Claudio: eh va bè! E niente 
ZAVAGLIA Franco: appena ce l’hai me lo dai lo deposito e poi and..se fa tutto..tutto il resto 
BLASI Claudio: ma che ma..…senti na cosa ma ce sta pure in mezzo pure coso il figlio de LIPPI lì 

in quel discorso?  
ZAVAGLIA Franco: no non c’è 
BLASI Claudio: altrimenti lavora con voi lavora pure lui? 
ZAVAGLIA Franco: sì va bè ma non c’entra niente il figlio de LIPPI con noi..cioè io e Alessandro 

MOGGI siamo na cosa lui è un nostro collaboratore 
BLASI Claudio: no pe’ saperle ste cose perché..così a titolo..a titolo informativo  
ZAVAGLIA Franco: no no.. 
BLASI Claudio: tu pensi..tu pensi quando se fa sta cosa..in quanto se potrà fa pensi te 
ZAVAGLIA Franco: ehhhh…a Clà! Se…se fa subito abbastanza velocemente dai! 
BLASI Claudio: va bè allora io appena ce l’ho appena.. 
ZAVAGLIA Franco: appena ce l’hai me chiami! 
BLASI Claudio: appena ti chiamo va bene ciao! 
ZAVAGLIA Franco: ok!? 
BLASI Claudio: ciao 
ZAVAGLIA Franco: ciao 
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Il 10 gennaio u.s. alle ore 11,07 (vds prog. 33626 utenza 337/78.. . in uso a 
Franco ZAVAGLIA) Claudio BLASI chiama ZAVAGLIA e lo informa che ha 
parlato con ANTONELLI e che era d’accordo a concedere la revoca ma che non 
riesce più a rintracciarlo. BLASI poi chiede a ZAVAGLIA i dati anagrafici di 
ANTONELLI per compilare, sulla base del fax simile di cui alle precedenti 
conversazioni,  la disdetta della procura. ZAVAGLIA oltre a comunicargli che i dati 
anagrafici saranno messi a penna e che basta solo la firma, lo tranquillizza 
dicendogli che cercherà di reperirli. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 33626 del 10.01 .05 ute nza 335/78.. .Zavaglia Franco 
ZAVAGLIA Franco: sì! 
BLASI Claudio: a Frà ciao so BLASI oh! 
ZAVAGLIA Franco: ciao… 
BLASI Claudio: sta’ sentì na cosa io questo qua non riesco più a…..manicomio ci’ho parlato ha 

detto che è d’accordo..lo fa lo fa lo fa…venerdì m’ha detto poi che oggi 
passava..stamattina gli’ho fatto un messaggio non me risponde!..senti io ci’ho sta 
situazione qui del consensuale dell’incarico no!? Siccome però resta a casa  

ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: io però vorrei sapè i dati de sto ANTONELLI tu non ce l’hai da qualche parte?  
ZAVAGLIA Franco: i dati? 
BLASI Claudio: de nascita de residenza ‘n do sta? Come se po’ fa? 
ZAVAGLIA Franco: eh va bè ma tu fattelo firmà uguale così 
BLASI Claudio: ma..…non è pè (incomprensibile) io facevo firmà a mi figlio intanto no!? 
ZAVAGLIA Franco: eh e fallo firmà 
BLASI Claudio: e poi no lo facevo tutto con il computer lo stampavo glie lo scrivevo glie lo 

davo e me lo fai firmà e gli do na copia a lui a chi vuoi indirizzare questo? 
ZAVAGLIA Franco: ma scusa ma sulla copia della procura no!? 
BLASI Claudio: ma non ce l’ho la copia della procura io non la trovo e manco so che cazzo di 

fine ha fatto…(incomprensibile) ci’ho la data di nascita però 
ZAVAGLIA Franco: e non ce l’ho io la data di nascita de questo 
BLASI Claudio: residente in Roma via..’n se po’ sapè? 
ZAVAGLIA Franco: a Ostia lui risiede a Ostia capito 
BLASI Claudio: Ariccia..no no Acilia mi sa stà! 
ZAVAGLIA Franco: Acilia Ostia non lo so dove risiede…va bè tu falla al computer uguale..c’è lasci in 

bianco e poi ci si aggiunge a penna 
BLASI Claudio: lo so ma se io adesso stacco dall’ufficio stacco qui lo facevo stampà io...lo 

prendevo..lo facevo (incomprensibile) da Manuele..cercavo de rintracciarlo..la 
portavo..glie ne davo na copia a lui..na copia la tengo io na copia te la mandavo a 
te e poi te la spedivo la (incomprensibile) 

ZAVAGLIA Franco: no tre copie bisogna deposità capito!? 
BLASI Claudio: e mo le faccio (incomprensibile, si accavallano le voci) 
ZAVAGLIA Franco: tu (incomprensibile) far firmare quattro copie..una se la tiene lui..e tre te li 

prendi te e li depositi e li depositiamo 
BLASI Claudio: (incomprensibile) 
ZAVAGLIA Franco: eh! Una te la tieni te e due li depositiamo 
BLASI Claudio: (incomprensibile) tre te ne devo dà a te 
ZAVAGLIA Franco: eh? 
BLASI Claudio: a te tre te ne dvo dà 
ZAVAGLIA Franco: eh? 
BLASI Claudio: a te tre te ne devo dà! 
ZAVAGLIA Franco: a me tre me ne devi dà! 
BLASI Claudio: ma non trovamo sti dati non ce la fai in qualche modo? Telefona un po’ lì! Eh? 
ZAVAGLIA Franco: vedo..vedo n’attimo se mi riesce a trovarteli dai!  
BLASI Claudio: e il codice fiscale pure no perché il codice fiscale non c’è qui però! 
ZAVAGLIA Franco: (si accavallano le voci, incomprensibile) non serve..il codice fiscale non serve 
BLASI Claudio: va bè la data di nascita la residenza allora scrivo (incomprensibile) residente in 

via tot! 
ZAVAGLIA Franco: va bene 
BLASI Claudio: poi quell’altre me lo scrivo (si accavallano le voci, incomprensibile) non ci metto 

niente 
ZAVAGLIA Franco: ok..no 
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BLASI Claudio: non ci devo scrive niente? Perché poi l’accom.. 
ZAVAGLIA Franco: no 
BLASI Claudio: glie facciamo la lettera d’accompagno? 
ZAVAGLIA Franco: sì sì non c’è bisogno di niente 
BLASI Claudio: va bè scusa 
ZAVAGLIA Franco: vado lì te ‘a deposita a mano non te preoccupà! 
BLASI Claudio: (incomprensibile) e glie metto il timbro sopra 
ZAVAGLIA Franco: quella..quella..bravo! bravo 
BLASI Claudio: allora va bè mo te la faccio..damme un po’ ste dati di questo intanto 
ZAVAGLIA Franco: te la faccio trovà dai 
BLASI Claudio: ciao 
ZAVAGLIA Franco: ciao ciao 
 
 
Alle successive ore 11,13 (vds prog. 33637  utenza 337/78. . . in uso a Franco 
ZAVAGLIA) ZAVAGLIA telefona a Claudio BLASI e gli fornisce i dati anagrafici 
dell’ANTONELLI di cui alla precedente conversazione. BLASI, proseguendo si 
lamenta di ANTONELLI e della circostanza che non risponde alle sue telefonate. 
Infine, si accorda con il suo interlocutore che provvederà a preparare la disdetta 
e ZAVAGLIA si raccomanda “…non ci devi mettere. .così come è fatt . .come 
te l ’ho mandat a io…”. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 33637 del 10 .01 .05 utenz a 335/78. . .Zavaglia Franco 
BLASI Claudio: dimmi Frà! 
ZAVAGLIA Franco: allora.. 
BLASI Claudio: aspetta n’attimo eh! 
ZAVAGLIA Franco: nato a Roma 
BLASI Claudio: scrivi un po’ Massimo..n’attimo eh!..nato a Roma aspetta Frà prendo una 

penna..te scrivi nato a Roma.. 
ZAVAGLIA Franco: zero uno zero sette sessantaquattro 
BLASI Claudio: scrivi zero uno zero sette? 
ZAVAGLIA Franco: sessantaquattro 
BLASI Claudio: sess..zero uno zero sette sessantaquattro 
ZAVAGLIA Franco: via Toscana  
BLASI Claudio: via Toscana 
ZAVAGLIA Franco: trenta 
BLASI Claudio: via Toscana trenta..il cap ce l’hai? 
ZAVAGLIA Franco: zero zero uno otto sette Roma 
BLASI Claudio: zero..e via Tosc..Roma zero sei scusa zero? 
ZAVAGLIA Franco: zero zero uno otto sette Roma 
BLASI Claudio: uno otto sette Roma 
ZAVAGLIA Franco: presso 
BLASI Claudio: presso 
ZAVAGLIA Franco: Football 
BLASI Claudio: presso Football 
ZAVAGLIA Franco: Service srl 
BLASI Claudio: Service srl? 
ZAVAGLIA Franco: sì! 
BLASI Claudio: srl va bene 
ZAVAGLIA Franco: ok!? 
BLASI Claudio: va bò questo qua se riesco a..se lo riesco a trovà io no….(si accavallano le voci) ho 

mandato un messaggio guarda che…nun me risponde non lo so… 
ZAVAGLIA Franco: è il classico suo 
BLASI Claudio: o c’è qualche cosa sotto io non lo so buh? 
ZAVAGLIA Franco: no no è il classico suo sta facendo quello 
BLASI Claudio: (incomprensibile) ma scusa..ma secondo lui no!? 
ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: (incomprensibile) io non posso fa il contratto..(incomprensibile) manco lui ma 

manco io però! 
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ZAVAGLIA Franco: e lo so 
BLASI Claudio: va bè perché io sai che ti dico alla fine!? Va bè fino al duemilasei resto qua 

(incomprensibile) il duemilasei scade la procura ti mando a fanculo per dire…ehh 
che ha ottenuto!? M’ha fatto perde i soldi a me e non hai preno niente te 

ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: è quello…..che succede poi alla fine 
ZAVAGLIA Franco: parlace n’attimo dai che risolviamo la storia 
BLASI Claudio: e parlaci e non mi ci fa parlà! Non..non è…non è… 
ZAVAGLIA Franco: vallo a trovà! 
BLASI Claudio: ‘n do lo vado a trovà io (incomprensibile) nun c’è stà! Di solito risponde al 

telefono mo non mi risponde..stamattina gli’ho fatto il messaggio ho detto 
guarda vedi che Manuele sta a casa vorrei vedè la questione sta a casa viè a firmà 
la procura dice ‘n dov’è me la firmi me la dai è finito! 

ZAVAGLIA Franco: esatto 
BLASI Claudio: come devo fa! E non se riesce a trovà! 
ZAVAGLIA Franco: va bè 
BLASI Claudio: io me la sbrigo comunque  
ZAVAGLIA Franco: ok 
BLASI Claudio: io faccio brutto te la mando..non lasciassero niente allora eh! 
ZAVAGLIA Franco: eh? 
BLASI Claudio: sopra non ce mette a….. 
ZAVAGLIA Franco: non ci devi mettere..così come è fatt..come te l’ho mandata io 
BLASI Claudio: va bè ciao 
ZAVAGLIA Franco: ciao 
BLASI Claudio: ti faccio sapè ciao 
 
L’11 gennaio u.s. alle ore 08,57 (vds prog. 34055 utenza 337/78.. . in uso a 
Franco ZAVAGLIA) Claudio BLASI chiama ZAVAGLIA e lo informa che 
ANTONELLI non ha provveduto a firmare la risoluzione della procura così come 
avevano pattuito, ma lo stesso ha inserito una clausola che prevede la 
corresponsione al predetto della somma di 450mila euro in rate da 90mila 
euro cadauno. I due, nonostante la clausola inserita da ANTONELLI, concordano 
che BLASI ugualmente invierà la risoluzione della procura a mezzo fax a 
ZAVAGLIA; poi, gli interlocutori discutono sulla somma eccessiva chiesta da 
ANTONELLI ed alle lamentele del BLASI, ZAVAGLIA lo esorta a non dargli quanto 
richiesto.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 34055 del 11 .01 .05 utenz a 335/78. . .Zavaglia Franco 
ZAVAGLIA Franco: sì 
BLASI Claudio: Frà ciao so BLASI oh! 
ZAVAGLIA Franco: ciao! 
BLASI Claudio: fammiti dire na cosa no questo qui non l’ha firmata sta risoluzione ce l’ho qui 

davanti 
ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: sennò com’era…com’era…com’era… previsto questo ha fatto delle…ha messo 

delle postille 
ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: cioè dice..a parte integrante..il calciatore (incomprensibile) oggetto d’importo 

pari a quattrocentocinquantamila euro (incomprensibile) da corrispondere 
secondo le modalità..novantamila euro al momento del rinnovo del 
contratto…poi novantamila euro ogni anno fino al duemilanove…capito come fa 
lui 

ZAVAGLIA Franco: ehhhh..ma scusa che te conviene scusa fa na cosa del genere? 
BLASI Claudio: a me me conviene sì perché non me conviene?..a me (incomprensibile) se mi dà 

unmilionequattrocentomilaeuro  
ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: io prendo e intanto glie do i soldi..sennò che faccio..se non mi libera la procura 
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che faccio non faccio il contratto io….capito come dico io Frà!? 
ZAVAGLIA Franco: glie le dai te un po… 
BLASI Claudio: va bè chi glie le dà glie le dà! Mo..(incomprensibile) na proposta..na proposta 

sostanziale che io ritengo giusta 
ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: li posso dà io! Sennò perdo..vado a scadenza con lui sennò..che faccio? 
ZAVAGLIA Franco: va bè..va bè 
BLASI Claudio: ehh..non ho capito 
ZAVAGLIA Franco: va bè a Clà! 
BLASI Claudio: io te la mando uguale..te la faccio le..te la mando 
ZAVAGLIA Franco: eh mandamela pè fax 
BLASI Claudio: da un po’..da un po’ il numero de fax 
ZAVAGLIA Franco: zero sei 
BLASI Claudio: te la mando giù subito eh! 
ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: te la mando dai! 
ZAVAGLIA Franco: eh? 
BLASI Claudio: senza firma sotto non fa niente 
ZAVAGLIA Franco: no no no mandamela subito dai zero sei.. 
BLASI Claudio: eh 
ZAVAGLIA Franco: due nove nove 
BLASI Claudio: due nove nove 
ZAVAGLIA Franco: sette zero zero 
BLASI Claudio: io gli’ho detto dico ma…però (incomprensibile) però non è non è sbagliato 

allora..io ci’ho un giocatore va bene seguimi 
ZAVAGLIA Franco: eh..eh 
BLASI Claudio: eh..la Gea se vende el giocatore..e prende…una pescicata di soldi giusto!?  
ZAVAGLIA Franco: sì 
BLASI Claudio: il giocatore ci’ha il rinnovo contrattuale 
ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: e io che cazzo mi rimane a me? A me me lo dici com.......a me pare eccessiva la 

somma di novantamilaeuro 
ZAVAGLIA Franco: ehh 
BLASI Claudio: mi pare eccessiva eh!? 
ZAVAGLIA Franco: cioè secondo me andà pià..cioè dargli tutti quei soldi mi sembra na cosa assurda 
BLASI Claudio: pure a me assurda..a me la metà de sti soldi qua glie se ponno dà! La metà! 
ZAVAGLIA Franco: la metà sì! Ma de più no! 
BLASI Claudio: n’ipotesi ma (incomprensibile) ma la procura dice senti invece di novanta so 

cinquantamilaeuro tutti gli anni  
ZAVAGLIA Franco: eh! 
BLASI Claudio: se non è è bene sennò lascia stà….. 
ZAVAGLIA Franco: ma quello se prende pure de meno perché sta impicciato a livello economico da 

retta a me! 
BLASI Claudio: bè io non lo so se sta impicciato o meno 
ZAVAGLIA Franco: mandamelo dai! 
BLASI Claudio: senza firme te lo mando l’ultimo pezzo eh! 
ZAVAGLIA Franco: non fa niente non fa niente 
BLASI Claudio: va bè ciao 
ZAVAGLIA Franco: ciao 
BLASI Claudio: oh aspetta n’attimo mo te la mando subito eh! 
ZAVAGLIA Franco: eh? 
BLASI Claudio: te la mando subito mo me fai sapè che ne pensi eh! 
ZAVAGLIA Franco: sì ciao 
 
Alle successive ore 12,20 (vds prog. 34188 utenza 337/78.. . in uso a Franco 
ZAVAGLIA) Claudio BLASI chiama Franco ZAVAGLIA per chiedergli se può 
parlare con Alessandro MOGGI e per “…ma che devo fa a sto momento, io 
?  se me consigliano pure un attimo, ma che devo fa io co questo ? . . . ” 
riferendosi ovviamente all’agente del figlio, Stefano ANTONELLI. ZAVAGLIA gli 
risponde che ha provveduto già a fornirgli la soluzione “…eh… co questo te l ’ho 
detto quello che devi fa ! . . . ” ed BLASI cerca di illustrare al suo interlocutore 
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che se la Juventus gli offre il contratto con la somma a lui gradita, lo depositerà e 
poi risolverà la questione con ANTONELLI.  
ZAVAGLIA in merito chiede ulteriori chiarimenti sulle reali intenzioni e BLASI 
precisa “…io firmo a procura a GEA, che me frega a me poi ?  Poi o sta 
con me o con ANTONELLI è un problema diverso, è un problema mio 
! . . . ” però l’agente a sua volta cerca di fargli capire che non può fare una nuova 
procura se non ha provveduto a disdire quella precedente, ossia con ANTONELLI.  
A tal punto BLASI esplicitamente sottolinea che lui comunque ha già una disdetta 
firmata dall’ANTONELLI e che potrebbe depositare nel momento in cui la 
Juventus concretizza la firma sul contratto del figlio e che contestualmente 
concederà la procura alla GEA “…E poi a Juventus, me fa il contratto a me 
,  me fa sto contratto? E lavora per farmi il contratto! Una volta che 
a GEA  me porta il contratto , io  da  una parte  i l contratto e da una 
p arte me da a pro cura . Qual è il problema? . . .<<>>… Da una p arte me 
d ate il  contratto ed io da una parte glie do a procura!  Perché lui me 
firma a procura du…due giorni prima! . . . ” ricevendo la pronta risposta 
affermativa di ZAVAGLIA.  
BLASI proseguendo, poi, sposta la conversazione sulla somma di denaro 
ammontante a 90 mila euro annui richiestagli da ANTONELLI per disdire la sua 
procura, somma che definisce eccessiva e sul punto ZAVAGLIA rincara la dose 
replicando che  “…Eh….E…bravo, bravo!  M a qunando ne deve guad agnà 
per dargl i  un miliardo a lui? . . . ” e poi citandogli un esempio dello scorso 
contratto che il figlio aveva con il Parma, formazione in cui militava.  
BLASI prosegue nel suo sfogo contro l’ANTONELLI e poi punta il dito nei 
confronti di alcuni giornalisti che avrebbero attaccato il figlio in relazione al 
rendimento avuto negli ultimi incontri.  
ZAVAGLIA, poi riporta la conversazione sull’ANTONELLI ed incita BLASI a 
proseguire, tanto che quest’ultimo gli comunica di aver incontrato il predetto 
all’aeroporto di Fiumicino ed in quella sede gli ha firmato la disdetta ma alle 
condizioni sopra riportate e che potrebbe anche provare a convincere 
l’ANTONELLI a lasciare libero il figlio con una somma minore, somma comunque 
coperta se la Juventus gli offrisse un contratto maggiorato.  
A tal punto ZAVAGLIA, vista l’arrendevolezza del suo interlocutore, pensa bene 
di provocarlo, dicendogli “…ma perché l i devi da a lui , scusa , eh ? . . . ” 
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ottenendo l’effetto desiderato nel BLASI che vistosi incoraggiato riprende gli 
anatemi contro ANTONELLI per l’esosità della somma richiestagli. 
Prima di concludere BLASI chiede a ZAVAGLIA di poter parlare con MOGGI per 
avere indicazioni precise sul come comportarsi, ricevendo non solo l’immediato 
assenso del suo interlocutore che per provocargli un’ulteriore reazione nei 
confronti dell’ANTONELLI gli comunica che MOGGI non lo ha ancora chiamato 
poiché ancora non ha provveduto a chiarire con l’ANTONELLI e che comunque lui 
si attiverà immediatamente per contattare il predetto MOGGI . 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 34188 del 11 .01.05 ute nza 335/78.. .Zavaglia Franco 
OMISSIS:  Claudio BLASI, padre del calciatore Manuele BLASI, chiama ZAVAGLIA Franco e 

dice: 
BLASI Claudio: Dimme una cosa Frà ma io co MOGGI ce posso parlà un attimo? Ma possibile che 

non mi risponde mai a telefono? 
ZAVAGLIA Franco: Ma chi? Co ALESSANDRO? 
BLASI Claudio: Eh…ed io co ALESSANDRO voglio parlà no col padre! Ma che devo fa a sto 

momento,io?  Se me consigliano pure un attimo, ma che devo fa io co questo?  
ZAVAGLIA Franco: Eh…co questo te l’ho detto quello che devi fa! 
BLASI Claudio: Ma lui, sentime, scusa,  ma detto tra me e te, a voi… a Juventus che glie frega , basta 

che  c’ho…inc… po so problemi con lui! 
ZAVAGLIA Franco: …eh? 
BLASI Claudio: …a Juventus me da…me da una cifra de contratto? Io deposito sta procura, …me da 

una cifra de contratto ? E poi so problemi tra me e Stefano ANTONELLI! A Juventus 
che centra? 

ZAVAGLIA Franco: …Uh! 
BLASI Claudio: …hai capito che dico io? 
ZAVAGLIA Franco: Cioè, non ho capito…… Te da una cifra de contratto? 
BLASI Claudio: …eh…ehm…La Juventus me rinnova sto contratto, no? Va bene? A me me sta bene  la 

cifra che me danno! Mi mette un milione e trecentomila euro, va bene? 
ZAVAGLIA Franco: Si! 
BLASI Claudio: Io firmo a procura a GEA, che me frega a me poi? Poi o sta con me o con 

ANTONELLI  è un problema diverso, è un problema mio! 
ZAVAGLIA Franco: Si…si ma se non se leva ANTONELLI  no, non… 
BLASI Claudio: …ma con quello s’è levato ANTONELLI. Con quello s’è levato! 
ZAVAGLIA Franco: S’è levato ANTONELLI? 
BLASI Claudio: E con quello, che c’è scritto lì sopra? 
ZAVAGLIA Franco: Si, si, si, vabbè, ma …ehm…ma  tu …hai  fatto tutto ….ha firmato tutto? Te sei messo 

d’accordo con lui? 
BLASI Claudio: Ma si io ce l’ho firmato da lui già. Io ce le ho già firmate da lui quelle, già firmate , 

l’originale ce l’ho! 
ZAVAGLIA Franco: Eh! 
BLASI Claudio: Io , quelle là  potrei…inc.. a deposità, e praticamente io so libero da ogni vincolo, 

giusto? 
ZAVAGLIA Franco: Esatto! 
BLASI Claudio: E poi a Juventus, me fa il contratto a me , me fa sto contratto? E lavora per farmi il 

contratto! Una volta che a GEA  me porta il contratto , io  da una parte  il contratto 
e da una parte me da a procura. Qual è il problema?  

ZAVAGLIA Franco: …da una parte? 
BLASI Claudio: Da una parte me date il contratto ed io da una parte glie do a procura! Perché lui 

me firma a procura du…due giorni prima!  
ZAVAGLIA Franco: …E’ naturale! Ma tu la procura la firmi lo steso giorno che devi andà a firmà il 

contratto! Se prendono tutti gli accordi! 
BLASI Claudio: Vabbè! E apposta! Allora? 
ZAVAGLIA Franco: Eh! 
BLASI Claudio: Voglio dì una cosa.però io, per sapere ste cose , io le devo sapè co MOGGI, devo 

parlà con MOGGI! E Moggi….inc… 
ZAVAGLIA Franco: …ti faccio chiamare, dai! Così ve vedete,dai! 
BLASI Claudio: Famme chiamà . Po vedemo, io porto…inc…poi il pezzo de carta tra me ed 

ANTONELLI è un discorso mio e di ANTONELLI! 
ZAVAGLIA Franco: Va bene! 
BLASI Claudio: Alla Juventuis che gli frega? A voi  che  ve frega? 
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ZAVAGLIA Franco: Va bene!...Va bene! 
BLASI Claudio: Basta che voi siate liberi, che potete lavorare … 
ZAVAGLIA Franco: …esatto! 
BLASI Claudio: perciò , dopo, se io alla Juventus riesco a levarglie qualche cosetta in più e ce pago 

ANTONELLI io…. a MOGGI che gli frega?  
ZAVAGLIA Franco: No nun glie frega niente! 
BLASI Claudio: Io, basta che me levo dalle palle ANTONELLI in qualche modo! 
ZAVAGLIA Franco: …va bene! Va bene! 
BLASI Claudio: …io  voglio fa un discorso complessivo …dico se mo…tu co a tua adesso nun ce stai 

più , comunque, gli dico.  
ZAVAGLIA Franco: Eh? 
BLASI Claudio: Perché 90.000 all’anno è una truffa, sei convinto? 
ZAVAGLIA Franco: Eh!...Eh…so convinto si! Ma non ni…ni..ni i pigli co nessuno 90.000 euro all’anno, eh? 
BLASI Claudio: …si ma io dico perché te devo da sti 90.000 euro all’anno a te? Per quale motivo? 

Perchè te devo da sti 90.000 euro all’anno a te! Io te posso da, te posso da 20.000 
euro all’anno, 100.000 euro! Co..co….como… 

ZAVAGLIA Franco: …eh…eh.. 
BLASI Claudio: 25.000 euro all’anno e chiudemo sta storia! 
ZAVAGLIA Franco: Esatto, esatto! 
BLASI Claudio: ma non è che io te posso da cioè  un miliardo a te, perchè se io do un miliardo a te 

significa che devo prende un miliardo in meno io!   
ZAVAGLIA Franco: Eh….E…bravo, bravo! M a qunando ne deve guadagnà per dargli un miliardo a lui? 
BLASI Claudio: …eh…eh…nun c’è proporzione tra quello che potre…. Ma poi  …inc…se tru non avessi 

fatto il contratto , che guadagnavi quei soldi lì? Quando li avresti guadagnati mai 
90.000 euro all’anno? 

ZAVAGLIA Franco: …ma assolutamente, assolutamente!....Ma assolutamente! Ma tu pensa che è 
uno…uno scemo patentato! A parte  il fatto, io te faccio un esempio, no? Così per 
dirti . L’anno scorso lui è andato a Parma , ha guadagnato quanto ha guadagnato….  

BLASI Claudio: ….600.000 euro … 
ZAVAGLIA Franco: …600.000 euro! A noi la procura era di 20.000 euro! Che poi non l’abbiamo 

neanche presa perché so fallite le …inc..ehm…per farti un esempio, su 600.000 euro 
a procura era 20.000 euro! 

BLASI Claudio: Si! 
ZAVAGLIA Franco: Capito? 
BLASI Claudio: Questo qui …questo vuole 90.000 euro all’anno? Ma io posso…inc…90,000 euro 

all’anno? 
ZAVAGLIA Franco: …90.000 euro… 
BLASI Claudio: …ma che pretesa è questa qui? Ma su che base, perché devo sta …su..su…perché te 

devo  da sti sordi io a te? Su quale…perché? Lascia sta a Juventus se me i po dà!  Ma 
se io riesco a farme da 1 miliardo e 400 milioni,  all’anno, ma perché devo da 200 
milioni a te?  

ZAVAGLIA Franco: …ma…ma perchè…dunque, ma perché glieli devi da aliui sti 100 milioni, scusa, eh? 
BLASI Claudio: …eh, perché devo da sti 200 milioni a te, oh? Ma perché? Che regalo è? Allora sai 

che ti dico? Vado a scadenza, vado,  no? …Nel 2006 ….inc… manco …nun pio niente 
io ma manco te pigli una lira! 

ZAVAGLIA Franco: …Eh….E’ chiaro! 
BLASI Claudio: …inc…nessuno…e finisce il discorso! Nel 2006 , va bene? Io nel 2006, tanto sto in 

scadenza contrattuale . E’ capace che la richiesta mi capita , invece di  due e mezzo 
me ne da tre, e recupero qualche cosa! Al limite!  

ZAVAGLIA Franco: Eh!...Eh! 
BLASI Claudio: …Hai capito che dico? 
ZAVAGLIA Franco: Lo so, lo so! 
BLASI Claudio: …eh. però questo qui, …90,000 euro, stamattina poi il discorso, ma io dico guarda io 

rimango…. 
OMISSIS: Claudio BLASI continua il suo sfogo con ZAVAGLIA  puntando il dito contro 

qualche giornalista che ha attaccato il figlio in relazione al rendimento della Juve . 
Zavaglia riporta il discorso su ANTONELLI dicendo:  

ZAVAGLIA Franco: …tu devi chiamà solo a lui  e lo devi costringe…ma tu l’hai visto a lui o no? 
BLASI Claudio: A chi ANTONELLI? 
ZAVAGLIA Franco: Eh! 
BLASI Claudio: …Come c’ho parlato stamattina a Fiumicino, alle 07,30 stavo a Fiumicino, m’ha data 

lui quella roba ? Quella roba che hai letto l’ha scritta lui? Io ce l’ho firmata …firmata 
da lui! Firmata già! 

ZAVAGLIA Franco: …a quelle condizioni, però? 
BLASI Claudio: …eh! A quelle condizioni! 
ZAVAGLIA Franco: …Eh…ride..e nun  t’ha firma a condizioni differenti? 
BLASI Claudio: …io…no….io,,io,io, dico per me  rimane…rimane …io te posso riconosce qualche cosa , 

ma che tu me vuoi…io gli facci…..va bene? 
ZAVAGLIA Franco: …bravo! Bravo! …….. Gli dici io te posso riconosce  e basta, non che no…oh? 
BLASI Claudio: ….ma che tu  vuoi 200 milioni, ma  dico….ma  200 milioni? Ma vuoi 200 milioni, 

perché ?...Dimmi Clà mi chiedi  1 miliardo? E’ un altro discorso! Ser…se io riesco a 
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levarglie alla Juventus 1000  euro in più  all’anno, perché li devo da a te? 
ZAVAGLIA Franco: …ma perché li devi da a lui, scusa, eh? 
BLASI Claudio: ..te ne posso da…al limite te ne do il 30 %, ma nun te posso da tutto quello …tu…. 
ZAVAGLIA Franco: …bravo, bravo! 
BLASI Claudio: …allora se io prendo …se io prendo 1 miliardo e 200 milioni, me da… io te devo da 

100 milioni a te! Te devo ridà 100 euro a te. Io , per quale motivo ? Ma dove sta 
scritto?  

ZAVAGLIA Franco: …Eh! Appunto, appunto! 
BLASI Claudio: Allora mo…mo…famme parlà, famme parlà  con MOGGI, famme telefonà!  
ZAVAGLIA Franco: Te faccio chiamà, dai! 
BLASI Claudio: Eh…eh…scusa, perché con me nun ce parla, aho? Io mica so coso? 
ZAVAGLIA Franco: Perché c’ha paura a Clà? Allora…. 
BLASI Claudio: Tu gli dici BLASI c’ha la procura…. 
ZAVAGLIA Franco: …quando…quando uno …quando uno rimane scottato , no, quando uno rimane 

scottato, eh…prima da riscottarse n’antra volta …. 
BLASI Claudio: …tu gli dici: guarda che BLASI c’ha in mano la cosa …la cosa… disdetta.... firmata da 

lui! Perciò non può più rompe il cazzo! 
ZAVAGLIA Franco: Ce parlo! Ce parlo io, dai! 
BLASI Claudio: …gli dici, guarda in qualsiasi modo gli damo a procura e gli ha sbattiamo in faccia ad 

ANTONELLI! Gli dici! Hai capito?  
ZAVAGLIA Franco: Va bene!  
BLASI Claudio: Se io ti chiamo significa che so libero per poterlo chiamare! 
ZAVAGLIA Franco: Va bene! 
BLASI Claudio: …perché io posso…posso prendere…inc… e depositarla in Lega!  E depositarla! Hai 

capito? 
ZAVAGLIA Franco: Uh! …Va bene! 
BLASI Claudio: Poi i soldi …mettemo l’avvocato, dopo, al limite! 
ZAVAGLIA Franco: Eh! Va bene! Ok!  
BLASI Claudio: Famme chiamà Clà! Ciao!  
ZAVAGLIA Franco: Ciao, ciao, ciao! 
 
Il 12 gennaio u.s. alle ore 12,20  (vds prog. 34867 utenza 337/78.. . in uso a 
Franco ZAVAGLIA) Claudio BLASI richiama Franco ZAVAGLIA per chiedergli 
“…ma c ’hai parl ato co sto MOGGI , Fra ’  ? . . . ” ricevendo non solo risposta 
positiva ma anche che il MOGGI provvederà a chiamarlo.  
Proseguendo BLASI chiede a ZAVAGLIA come si dovrà comportare con 
ANTONELLI “…senti un po ’ ,  ma faccio lo devo mand a’  affanculo a coso 
ANTONELLI , ce lo devo mand a’  ? . . . ”  e ricevuta risposta positiva anche se 
ZAVAGLIA gli rappresenta che ci rimetterà dei soldi, BLASI ribadisce “…no, no lo 
mando affanculo nel  senso che dico guard a, io adesso te dico che tu 
non…non sei stato cap ace…io te metto l ’ av vocato io a te ! Perché mi 
devi chiede sti sordi ?  Per quale…su che base me chiedi sti sordi,  
vogl io dì ? . . . ” e ZAVAGLIA a tale frase rincara la dose “…eh…eh…è passibile 
pure de denuncia !  Tanto se non…qual cuno lo fa cancel la eh ? . . . ”. 
BLASI a tali parole replica che a lui non interessa farlo cancellare ma vuole 
raggiungere un punto d’accordo con ANTONELLI, anche perché i 90 mila euro più 
iva pretesi dall’agente ogni anno sono veramente tanti, indipendentemente da 
quanto prenderà il figlio dalla Juventus.  
Sempre BLASI chiede a ZAVAGLIA se MOGGI è veramente intenzionato ad 
assistere il figlio, ricevendo l’assoluta conferma da ZAVAGLIA, tanto che sempre il 
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padre del calciatore aggiunge che vuole la sicurezza anche perché ha già nelle sue 
mani la disdetta firmata dall’ANTONELLI ma con indicate le condizioni sopra 
riportate. ZAVAGLIA a tali parole pensa bene di erudire BLASI sulle possibili 
soluzioni da adottare “…e sennò…e sennò…bisogna fargl ie a  disdetta 
per. .per giusta causa !  Glie se fa…gl ie se fa una cosa…” ed alla titubanza 
del BLASI sulla durata del procedimento, ZAVAGLIA aggiunge “…ho capito…non 
hai capito, intanto gli  ha fai per giusta causa capito ?  per 
mancanza…ehm…fammece p arl a ’  un attimino, poi ne parl iamo un 
attimo e vediamo un attimo…” ed alla richiesta con chi parlerà, replica “…e 
co avvo cato , con che devo parl à ?  se è una cosa fattibile…”. 

BLASI a tal punto informa ZAVAGLIA che provvederà a chiamare l’ANTONELLI 
proponendogli una cifra “…una tantum…”. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 34867 del 12 .01 .05 utenz a 335/78. . .Zavaglia Franco 

OMISSIS:  Claudio BLASI, padre del calciatore Manuele BLASI, chiama ZAVAGLIA Franco e 
dice: 

BLASI Claudio: …ma c’hai parlato con sto MOGGI, Frà? 
ZAVAGLIA Franco: …si, si, c’ho parlato. Mo te chiama, dai! 
BLASI Claudio: Senti un po’, ma faccio lo devo mandà a fanculo a coso…ANTONELLI, ce lo devo 

mandà? 
ZAVAGLIA Franco: ….ce lo devi mandà a fanculo? 
BLASI Claudio: Eh! Ce lo devo mandà? 
ZAVAGLIA Franco: Eh , ho capito, ma ce rimetti tutti quei sordi , eh? …Che nun te… 
BLASI Claudio: …no, no lo mando a fanculo nel senso che dico guarda, io adesso te dico che tu non 

…non sei stato capace…io te metto l’avvocato io a te! Percfhè me devi chiede sti 
sordi? Per quale …su che base me chiedi sti sordi, voglio dì? 

ZAVAGLIA Franco: ….Eh….eh…è passibile pure de denuncia! Tanto  se non….qualcuno lo fa cancellà, eh? 
BLASI Claudio: Io non è che….non è che io lo voglio fa cancellà o meno, io voglio vedè un punto 

d’accordo ma deve esse un punto giusto, no? 
ZAVAGLIA Franco: Eh, lo so! E lui che t’ha detto? 
BLASI Claudio: M’ha detto no, no, tanto la Juventus…la Juventus…al limite la Juventus te…. Te copre 

la spesa, no? Se te da 1 miliardo e 400 …io 100 milioni…   
ZAVAGLIA Franco: …te copre a spesa! 
BLASI Claudio: No, nel senso che se te da 1 miliardo e 300 milioni…  
ZAVAGLIA Franco: …si… 
BLASI Claudio: …io..io…insomma devo regalà un miliardo a lui, praticamente? 
ZAVAGLIA Franco: Eh! 
BLASI Claudio: Eh…ed io devo regalà 1 miliardo a lui devo dà? 
ZAVAGLIA Franco: Eh! 
BLASI Claudio: …non è che dice sa…sai damme che ne so, 20 milioni all’anno, 100 mila euro, tiè! 

Vabbè, 20 milioni te li posso dà!...90.000 euro più iva vuole questo qui! Ogni anno 
vuole? 

ZAVAGLIA Franco: Eh! 
BLASI Claudio: Ma  indipendentemente da quello che me da la Juventusa a me, perché devo da sti 

soldi a te? Tutti sti soldi a te? 
ZAVAGLIA Franco: Cioè…cioè…so cifre che nun se guadagnano mica più, eh? 
BLASI Claudio: …uh…io non lo so!  Io 90.000….180 milioni …e tutti gli anni io te devo da 180 milioni 

a te? 
ZAVAGLIA Franco: …eh, 180 …miliardi per fa chè? 
BLASI Claudio: Perché che cazzo hai fatto per….che…inc..io non lo so! Comunque , senti, ma 

MOGGI c’è l’ha l’intenzione de fa sto contratto o no a Frà?  
ZAVAGLIA Franco: Si! Ti ho detto de si, Clà! 
BLASI Claudio: Ma io me devo levà dal cazzo a questo però! Se io devo…inc…devo sapè dall’altra 

parte che vogliono fa, però , eh? Eh! perché se questo qui se move io glie devo 
garantì che lui è libero, può agì! Io per agì devo deposità quella cosa, quella…quella 
disdetta lì! E lui che fa? 
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ZAVAGLIA Franco:  Lui un’altra nun t’ha firma? 
BLASI Claudio: Ed io ce ne ho una firmata da lui che a puoi deposità, però ci so quelle cifre lì, eh? 
ZAVAGLIA Franco: Eh! Ed un’altra nun t’ha firma? 
BLASI Claudio: …e glielo devo dì! 
ZAVAGLIA Franco: Eh? 
BLASI Claudio: …se tu …basta…se tu abbassi le pretese, se tu abbassi le pretese..io..io te do un una 

tantum, te do …che so..te do 100 mila euro , una tantum, che appena fa il contratto 
con la Juventus te do sti 100 mila euro e te ne vai a fanculo e finimo! Ma non è 
meglio così? 

ZAVAGLIA Franco: Eh!...E che t’ha detto? 
BLASI Claudio: Ma glielo devo dì? Perché se lui me dice , no, non è così io dico sa che devi fa a Stè, 

tu da adesso in poi non sei più il procuratore de mi figlio! Moralmente… te ridò la 
procura e poi vado dall’avvocato!  

ZAVAGLIA Franco: Digli…e diglielo, no? 
BLASI Claudio: …gli dico, perché così nun se po fa! Perché tu sai , tu  chi cazzo…200 mila euro…ma 

perché…inc… 200 mila euro, ma chi te li deve dà? Ma perché te le devo dà sti 200 
mila euro a te? Ma che hai fatto? 

ZAVAGLIA Franco: E sennò…e sennò…bisogna farglie a disdetta per ..per giusta causa! Glie se fa…glie se 
fa una cosa… 

BLASI Claudio: …per incapacità professionale? 
ZAVAGLIA Franco: Eh! 
BLASI Claudio: Ma lo sai quanto dura sta causa? 
ZAVAGLIA Franco: E che ce frega, intanto nun ce dai una lira, aho?...Eh..Ehm…scusa , eh? 
BLASI Claudio: Devi dargli una disdetta…gli devi da la disdetta , gli dici, giustamente,  tu non mi hai 

fatto niente, però  dice, io ce l’ho per 2 anni?...ma io ce l’ho per 2 anni la procura, 
mica mi è scaduta? Due anni …. 

ZAVAGLIA Franco: …Ho capito…non hai capito, intanto gli ha fai per giusta causa , capito? Per 
mancanza…ehm…fammece parlà un attimino, poi ne parliamo un attimo e vediamo 
un attimo. 

BLASI Claudio: Con chi parli? 
ZAVAGLIA Franco: E co avvocato, con chi devo parlà? Se è una cosa fattibile …. 
BLASI Claudio: …io adesso…io adesso parlo con lui, comunque!  O mi telefona o gli telefono ad 

ANTONELLI.  
ZAVAGLIA Franco: Tu parla. 
BLASI Claudio: Gli dico: a Stè, la proposta mia è questa qua! Se l’accetti, bene! Sennò, andiamo più 

avanti, io sti soldi nun te li do! La procura , ovviamente, non la deposito, perché se 
la deposito mi taglio i coglioni …. 

ZAVAGLIA Franco: …eh… 
BLASI Claudio: …se tu prepari una procura del genere , che accetti  quello che ti dico io , faccio il 

rinnovo del contratto con la Juventus , indipendentemente dalla cifra, certo che se 
me danno….me danno pure il doppio, me danno quest’anno, per dire , no? Io 100 
mila euro te li posso pure dà! Me danno…me danno 1 milione de euro, ti do 1000 
euro, ad  una tantum, è finita la storia nostra!... 

ZAVAGLIA Franco: … e finisce a storia, no? 
BLASI Claudio: …se lo vuoi, sennò, guarda lascia perde sennò andiamo …andiamo incontro .. e poi 

..poi vai a cercà  le cause, tutto quanto! Io me …inc… e tu me devi chiede 1 miliardo 
per 5 anni!  

ZAVAGLIA Franco: Eh! 
BLASI Claudio: Mo , io quello glielo dico subito, poi te lo faccio sapè, dai! 
ZAVAGLIA Franco: Famme sapè, dai! 
BLASI Claudio: Ciao! 
ZAVAGLIA Franco: Ciao! 
 

Il 12 gennaio  2005, alle ore 21.27, (vds prog. 35209 utenza 337/78. . . in uso a  
Franco ZAVAGLIA) ZAVAGLIA chiama Alessandro MOGGI e gli chiede se può 
telefonare a BLASI, ma quest’ultimo risponde che “…non lo ci p arlo ! ! ! . . .gl i  
dici cos ’ ,  ascoltami. .gl i  dice in questa maniera…” venendo interrotto da 
ZAVAGLIA che gli comunica che BLASI ha già nelle mani la disdetta firmata da 
ANTONELLI.  

A tal punto MOGGI replica che ha appena parlato con Diego TAVANO e che si 
vedranno tutti venerdì a pranzo per discutere della questione. 
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Testo Inte grale della telefonata  prog. 35209 del 12.01 .05 ute nza 335/78.. .Zavaglia Franco 

OMISSIS:  Franco ZAVAGLIA chiama Alessandro MOGGI per la questione Blasi e dice: 
MOGGI Alessandro: …dimmi! 
ZAVAGLIA Franco: …ascolta un attimo, c’è BLASI , vedi un po se lo puoi chiamare! 
MOGGI Alessandro: Non lo ci parlo!!...Gli dici cos’, ascoltami…gli dici in questa maniera…. 
ZAVAGLIA Franco: …lui s’è fatto…me fai  finì…me fai finire? …Lui già c’ha la firma …. 
MOGGI Alessandro: …Ho capito!! M’ha telefonato Diego TAVANO, adesso! 
ZAVAGLIA Franco: Eh! 
MOGGI Alessandro: Gli ho bello e …sempre  per la stessa cosa, gli ho bello e detto : venerdì a pranzo a 

Roma! Tanto io domattina vado in Spagna, venerdì a pranzo a Roma! 
ZAVAGLIA Franco: va bene! 
MOGGI Alessandro: ….al Caminetto! Ok? 
ZAVAGLIA Franco: Va benissimo! 
MOGGI Alessandro: A posto! Ciao! 
ZAVAGLIA Franco: Ciao! 
MOGGI Alessandro: Ciao,ciao! 
 
Il 13 gennaio  2005, alle ore 10.45, (vds prog. 35248 utenza 337/78. . . in uso a  
Franco ZAVAGLIA) Claudio BLASI chiama ZAVAGLIA, riferendogli 
dell’appuntamento che ha fissato con Alessandro MOGGI per il prossimo 
venerdì.  

Sempre BLASI, proseguendo, illustra a ZAVAGLIA la proposta fatta ad 
ANTONELLI “…ha detto….perchè no , io di qua, io di là ,  …ho detto: sta  a  
sentì una cosa , io qui non è giusto che qui chi te l i  da ….inc…sti soldi 
so troppi e non ti vogl io da!  Io te faccio una proposta più onesta ,  
giusta, perché tu me stai de impedimento a far  i l  contratto del  
ragazzo…..Ho fatto…200.000 euro ,  una tantum, ed hai guadagnato 50 
milioni a l l ’ anno, nun so chi li  guad agna!  Pure se avessi fatto un 
contratto de mil iardi…” ricevendo in merito il consenso del suo interlocutore, 
tanto che BLASI gli precisa anche di aver detto all’ANTONELLI “. . .ma 
perché… adesso me da un miliardo in più per dartelo a te!  Ma che 
se…incomp…. M anco te do una l ira ,  manco me v a più il  contratto! . . . E  
se la  Juventus o . .o  l a  … non vogl iono trattare più con te ,  ma che a  
colp a  ha vuoi fa  p agà a  mi figlio, mo?. . .<<>>… Se c ’ avete degl i screzi 
co  coso, co MOGGI… co. .a lt ri…so affari vostri ,  io non…è giusto o no,  
FRANCO?.. . ”.  

Sempre BLASI informa il suo interlocutore di non aver ricevuto ancora alcuna 
risposta, illustrandogli anche le sue future intenzioni “…Mo mi chiama e dico ,  
chiariamo una cosa ,  ANTONELLI ,  d ato che le cose so così ,  a l lora ,  
d a domani in poi,  da oggi in poi ,  non sei più il  procuratore  mio ,  



77280} 

sotto l ’ aspetto morale , …<<>>… ed aspettate una lettera 
d al l ’ avvo cato perché ti…ti…ti dirò,  ti  farò presente il  tutto ,  te lo  
metto proprio per iscritto quello che  ti  chiedo! . . .<<>>… Se accetti ,  
bene!  Se non accetti  devi pagà a  giusta causa,  poi sarà il  Giudice a  
stabilire, tra  5-6 anni,  se ti devo d a  i  soldi te l i  do , se non te l i  dev o 
d a non te l i  do! . . . ” ricevendo l’immediato consenso di ZAVAGLIA che 
esercitando quella pressione psicologica sul suo interlocutore tale da farlo 
volgere a proprio favore e quindi raggiungere il fine della compagine, lo incita, 
aggiungendo “…Bravo! Facciamo scrive dal l ’ av vocato! Nun te 
preo ccup à! . . . .Perchè una volta che te dice di no è inutile che …gl ie  
mandiamo la  revo ca  e poi glie fa i glie  mandi la  cosa per giusta 
causa! . . . ”. Infatti, BLASI a tali parole si mostra rincuorato tanto che ZAVAGLIA 
rincara anche la dose “…nun te preoccup a’  hai vogl ia ,  hai vogl ia a  p assa il  
tempo…nun te preo ccup a… ” e poi la conversazione si sposta su altri 
argomenti non d’interesse investigativo. 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 35248 del 13 .01 .05 utenz a 335/78. . .Zavaglia Franco 
OMISSIS:  Claudio BLASI chiama  Franco ZAVAGLIA. Quest’ultimo  gli comunica l’esito della 

conversazione avuta con MOGGI Alessandro in relazione al loro prossimo incontro  
previsto per l’indomani  a Roma presso un noto ristorante del centro.   

ZAVAGLIA Franco: ….ehm…domani , all’ora de pranzo  “ Al Caminetto” 
OMISSIS: ZAVAGLIA fornisce al suo interlocutore le indicazioni per raggiungere al ristorante  

“Al caminetto” di Viale Parioli. 
Poi BLASI  chiede  a ZAVAGLIA se avesse parlato della questione col MOGGI 
Alessandro. In particolare dice: 

BLASI Claudio: Senti un po. Ma tu c’hai parlato con lui? 
ZAVAGLIA Franco: C’ho parlato, c’ho parlato! Ha detto , domani è lì, all’ora di pranzo…. 
BLASI Claudio: ….ma che mi doveva dì secondo te? 
ZAVAGLIA Franco: …e niente, così decidete definitivamente tutta la storia, eh? 
BLASI Claudio: Io, ieri, a quello gliel’ho fatta la proposta de …de del fatto de…de.... 
ZAVAGLIA Franco: …eh, che ha detto? 
BLASI Claudio: ha detto….perchè no, io di qua, io di là, …ho detto: sta a sentì una cosa, io qui non è 

giusto che qui chi te li da ….inc…sti soldi so troppi e non ti voglio da! Io te faccio una 
proposta più onesta, giusta, perché tu me stai de impedimento a far il contratto del 
ragazzo…..Ho fatto…200.000 euro , una tantum, ed hai guadagnato 50 milioni 
all’anno, nun so chi li guadagna! Pure se avessi fatto un contratto de miliardi… 

ZAVAGLIA Franco: …eh…eh… 
BLASI Claudio: …te ringrazio per quello che hai fatto e poi non è detto che un giorno ce possiamo 

reicontrà un’altra volta! Ma lasciamoci nel bene, ccosì! 
ZAVAGLIA Franco: …bene…hai fatto bene! 
BLASI Claudio: Io nun te li do, perché chi me li da a me…. Ma se adesso me dano un miliardo e 

trecento milioni, perché sto miliardo lo devo da a te, io, poi?...ma perché te lo devo 
da a te? 

ZAVAGLIA Franco: ….esatto…esatto… 
BLASI Claudio: ..ma perché…adesso me da un miliardo in più per dartelo a te! Ma che se…incomp…. 

Manco te do una lira, manco me va più il contratto!...E se la Juventus o ..o la … non 
vogliono trattare più con te , ma che a colpa  ha vuoi fa pagà a mi figlio, mo?  

ZAVAGLIA Franco: Eh! 
BLASI Claudio: Se c’avete degli screzi co coso, co MOGGI…co..altri…so affari vostri, io non…è giusto 

o no, Franco? 
ZAVAGLIA Franco: Giusto! 
BLASI Claudio: Io che centro? 
ZAVAGLIA Franco: ..Eh.. 
BLASI Claudio: …io mo, chi c’ha torto, chi c’ha ragione, io non ci voglio entrà in merito, a me che 
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me frega? 
ZAVAGLIA Franco: ……bravo, bravissimo! 
BLASI Claudio: …io questo gli ho detto!  A me che cazzo me ne frega , scusa a frase , gli ho detto 

proprio così, che cazzo me ne frega a me i rapporti fra te e MOGGI, mi può 
interessare, ma nun me ne frega niente! Io nun ce voglio entrà in merito! Io voglio 
che mi figli se..se…ci assicura  un certo discorso economico, punto! A se a sto o 
punto…vedo che sei…vedo che mi crei dei problemi, io ti dico vaffanculo! Sei 
stronzo, guarda ti ringrazio per quello che hai fatto , siamo stati bene insieme,….  

ZAVAGLIA Franco: …inc…ehm… 
BLASI Claudio: …te do  100.000 euro che me pare non è un regalino da poco, perché co ducento…a 

me ce vogliono 7 anni per  guadagnarli 100.000 euro, se m’abbastano, ehm…ehm… a 
gente per 100.000 euro fa e rapine, fa e cose, come se chiamano la, fai i …incomp… 
se ammazzano…se trovano 100.000 euro dentro  una borza…te chiavano  7 
revolverate in testa… 

ZAVAGLIA Franco: …eh?... 
BLASI Claudio: ..io te le regalo, te le do, e tu stai a fa storie? 
ZAVAGLIA Franco: …esatto, esatto! 
BLASI Claudio: Io non lo so se, mo, siccome gli ho mandato un messaggio, ancora aspetto che mi 

richiama, perché lui poi mi ha detto: domani sera, che sarebbe ieri sera, te faccio 
sapere! Ancora me deve chiamà! Mo gli ho mandato un messaggio: ancora aspetto 
che mi chiami! Ti ringrazio! 

ZAVAGLIA Franco: …Uh…. 
BLASI Claudio: …Mo mi chiama e dico, chiariamo una cosa , ANTONELLI, dato che le cose so così , 

allora, da domani in poi, da oggi in poi , non sei più il procuratore  mio , sotto 
l’aspetto morale, ….  

ZAVAGLIA Franco: …eh… 
BLASI Claudio: …ed aspettate una lettera dall’avvocato perché ti…ti…ti dirò, ti farò presente il tutto 

, te lo metto proprio per iscritto quello che  ti chiedo! 
ZAVAGLIA Franco: Uh! 
BLASI Claudio: Se accetti, bene!  Se non accetti  devi pagà a giusta causa, poi sarà il Giudice a 

stabilire, tra 5-6 anni, se ti devo da i soldi te li do, se non te li devo da non te li do!  
ZAVAGLIA Franco: Esatto! 
BLASI Claudio: Così va meglio, gli dico, che fai facciamo così! La posso fa tranquillo, no? 
ZAVAGLIA Franco: …Si! Si!...Glielo puoi fa benissimo! 
BLASI Claudio: Io, una volta ….una volta che lui mi dice di no, io che faccio? Gli faccio scrive 

dall’avvocato? 
ZAVAGLIA Franco: Bravo! Facciamo scrive dall’avvocato! Nun te preoccupà!....Perchè una volta che te 

dice di no è inutile che …glie mandiamo la revoca  e poi glie fai glie  mandi la cosa 
per giusta causa! 

BLASI Claudio: …no la curo io poi la cosa….ma poi la mandiamo all’albo dei procuratori lì? 
ZAVAGLIA Franco: Eh, bravo! 
BLASI Claudio: Uh! E poi lì possiamo comincià a lavorà  noi…. 
ZAVAGLIA Franco: …nun te preoccupà, hai voglia, hai voglia a passa il tempo….nun te preoccupà! 
BLASI Claudio: …ma no che passa il tempo, ma io devo vedè il contratto per mi figlio! 
ZAVAGLIA Franco: …ma te lo facciamo subito, stattene tranquillo!! Clà, stattene tranquillo! 
BLASI Claudio: Allora io, domani, verso le 13,30 sto là! 
OMISSIS: BLASI espone a ZAVAGLIA  un problema di salute continente, relativo ad un 

ascesso dentario, per cui segnala la sua eventuale indisponibilità per 
l’appuntamento programmato, qualora il dolore si dovesse acuire. Pertanto 
concordano che si risentiranno l’indomani per la conferma. 

 

Il 22 gennaio u.s. alle ore 11,31 (vds prog. 39826 utenza 337/78.. .– Franco 
ZAVAGLIA) Claudio BLASI chiama Franco ZAVAGLIA e gli comunica che 
ANTONELLI gli ha mandato una nuova disdetta indicando quale suo compenso la 
somma di 50mila euro annui, per cui chiede di parlare con MOGGI per avere 
indicazioni precise. I due si accordano di risentirsi. 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 39826 del 22.01 .2005 ute nza 335/78.. .Zavaglia Franco 
ZAVAGLIA Franco: Si? 
BLASI Claudio: A Frà , so BLASI! 
ZAVAGLIA Franco: Ciao, Clà! 
BLASI Claudio: Senti a Frà,  a quello lì gliel’ho fatta revocà quella cosa, me ne ha mandata ‘nantra. 
ZAVAGLIA Franco: Eh! 
BLASI Claudio: Vo 50.000 euro all’anno! 
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ZAVAGLIA Franco: Eh…vabbè! 
BLASI Claudio: Mo che devo fa? 
ZAVAGLIA Franco: Eh…secondo me te conviene farla! 
BLASI Claudio: …ma darglie 50.000 euro, mezzi miliardo a lui, insomma gli devo da! 
ZAVAGLIA Franco: …Eh? 
BLASI Claudio: Gli devo da mezzo miliardo a lui, praticamente! 
ZAVAGLIA Franco: Eh, lo so! 
BLASI Claudio: Senti un po MOGGI che dice, va? 
ZAVAGLIA Franco: Va bene! 
BLASI Claudio: Senti, ehm.. che famo… 
ZAVAGLIA Franco: …ehm…lunedì. Eh, lunedì ce sentiamo! 
BLASI Claudio: Famme sapè, perché io mo non so cosa fa, se…se lui me da na…al limite glielo dimo, 

…dividemo il mare a metà, insieme.  
ZAVAGLIA Franco: Vabbè! 
BLASI Claudio: Se me da na mano lui, a lui conviene, cazzo! Si fa la procura…eh? 
ZAVAGLIA Franco: Vabbè! Ok! 
BLASI Claudio: Così una metà io una metà lui , leviamo…inc… dalcazzo, non ne posso più, guarda! 
ZAVAGLIA Franco: Va bene! 
BLASI Claudio: No me va da scrivere, ricominciamo, le solite frasi fatte, tanto… 
ZAVAGLIA Franco: …va bene… 
BLASI Claudio: … poi le persone si conoscono nel tempo! 
ZAVAGLIA Franco: Ok! 
BLASI Claudio: Allora aspetto , fammi sapè,  o se pure  oggi… 
ZAVAGLIA Franco: …lunedì ce parlo di persona, dai! 
BLASI Claudio: Va bene, ciao! 
ZAVAGLIA Franco: Ciao, ciao! 
 

Il 24 gennaio u.s. alle ore 11,44  (vds prog. 41932 utenza 337/78. . .– Franco 
ZAVAGLIA) Claudio BLASI chiama ZAVAGLIA per sollecitargli la risposta che ha 
avuto da MOGGI, di cui alla conversazione precedentemente segnalata. 
ZAVAGLIA tranquillizza il suo interlocutore rispondendo che di lì a poco parlerà 
con MOGGI ed il BLASI lo informa che il figlio MANUELE ha parlato con 
ANTONELLI, il quale gli ha risposto che oltre a quelle condizioni non può 
scendere, pertanto BLASI informa il suo interlocutore della sua volontà di 
procedere legalmente. 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 41932 del 24 .01 .05 utenz a 335/78. . .Zavaglia Franco 
ZAVAGLIA Si!? 
BLASI Frà…ciao, so Blasi, aoh! 
ZAVAGLIA Ciao…Blà! 
BLASI C’hai parlato con sto coso? 
ZAVAGLIA Stamattina viene! Stamattina viene qua…viene qui in ufficio, stamattina! 
BLASI Comunque c’ha parlato Emanuele… 
ZAVAGLIA Eh! 
BLASI …Gli ha detto…io ho fatto pure un messaggio…ha detto <ma, scusa…ma non era quello che 

aveva concordato con me?> 
ZAVAGLIA Eh! 
BLASI Ho detto…io so…so stupito del comportamento…va beh…non manco mi risponde! Mo (inc.) 

c’ha parlato…ha detto che lui più de quello non può fare perché ha detto io perdo un 
giocatore…se può andà in via legale…io questi soldi non glieli voglio dà, hai capito? 

ZAVAGLIA Va beh! Va beh! 
BLASI Eh! (inc.) per via legale, e se no voi…se volete farlo voi, insomma…però deci…dobbiamo 

decidere, insomma, via! 
ZAVAGLIA Va bene…(inc.) 
BLASI Però sta storia… 
ZAVAGLIA Me mandi…me mandi nà copia di quello che c’hai firmato da lui? 
BLASI E’ uguale a quell’altro Frà, soltanto che c’è scritto cinquanta…no! Non me mandare in giro firme 

che non me pare corretto!  
ZAVAGLIA No, va beh! Va beh! Come non detto, dai! 
BLASI Non me pare corretto, hai capito? 
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ZAVAGLIA Va bene! Va bene! 
BLASI E’ la stessa cosa, soltanto che ce manca…invece…cinquantamila, c’è scritto! 
ZAVAGLIA Va bene! O.k.! 
BLASI E’ la stessa cosa, hai capito? 
ZAVAGLIA Va bene! 
BLASI E poi un’altra cosa! Famme…famo (inc.)…perché io sta storia…se no guarda…io …o (inc.)per via 

legale…io non gli do una lira e giu…se c’è l’avvocato ce penso io…(inc.) fa le denunce… 
ZAVAGLIA Va beh! Va bene! 
BLASI Ciao. 
ZAVAGLIA Ciao! 
Lo scorso 1° febbraio alle ore 13,18 (vd s prog. 46477 utenza 337/78. . .– 
Franco ZAVAGLIA) Claudio BLASI chiama ZAVAGLIA per avere indicazioni 
sempre su come comportarsi nei confronti di ANTONELLI. ZAVAGLIA risponde 
tranquillizzando il suo interlocutore ed informandolo che “…oggi ce parl a v a 
Sandro (Alessandro MOGGI ndr) oggi…stama…oggi andav a a Torino ! . . . ” e 
viste le insistenze del suo interlocutore precisa ancora “…oggi…ce p arl av a !  
oggi stava a  Torino e ce p arl av a !  Vo ’  parl a  col  p adre ! ? . . . ” riferendosi 
chiaramente a Luciano MOGGI, tanto che BLASI chiede conferma se quest’ultimo 
effettivamente è a conoscenza di tutto, ricevendo risposta affermativa. I due si 
accordano di risentirsi appena ZAVAGLIA avrà novità. 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 46477 del 01.02 .05 ute nza 335/78.. .Zavaglia Franco 
ZAVAGLIA Si? 
BLASI Ciao Frà…so sempre Blasi aoh! 
ZAVAGLIA Ciao! 
BLASI Dì un po Frà…ma hai saputo niente de sto…se oggi viene…ma che succede…se fa? Io devo 

sapè… questo… se cazzo li trova sti soldi…come mi devo comportare con questo…  
ZAVAGLIA Oggi ce parlava Sandro! Oggi…stama…oggi andava a Torino! E lo so…però…così…Passa troppo 

tempo…io con questo che cazzo…non so che devo fa con questo …co Antonelli, io! Se 
devo..devo fa…lo devo denuncià…lo devo fare causa! Me dicessero che intenzione c’hanno 
loro almeno io agisco!Eh! Se no io qui sto in sospeso con questo… 

BLASI E lo so…però…così…Passa troppo tempo…io con questo che cazzo…non so che devo fa con 
questo Antonelli, io! Se devo..devo fa…lo devo denuncià…lo devo fare causa! Me dicessero 
che intenzione c’hanno loro almeno io agisco!Eh! Sennò io qui sto in sospeso con questo… 

ZAVAGLIA Oggi…oggi ce parlava! Oggi stava a Torino e ce parlava!  
BLASI Vò parlà col padre? 
ZAVAGLIA Se! 
BLASI Ma il padre lo sa  de sta storia qua! Sa tutto, sa! 
ZAVAGLIA Si! Ma oggi…penso… che definiva col padre. 
BLASI Me facessero sapè sennò  a questo qui  gli o vado a dì! Perché io così con questo qua , s’è 

messa  qui,  ce l’ho sulla stomaco sta storia, hai capito? Io con questo qui… 
ZAVAGLIA Va beh! 
BLASI Hai capito? 
ZAVAGLIA Te faccio sapere! 
BLASI Se dobbiamo fa sta procura famola! Sennò…se no qui…qui vado al manicomio , sto andà io !  

Ciao! Ciao! 
ZAVAGLIA Va bene! Va bene! Ciao! 
 

Il 3 febbraio u.s. alle ore 19,49 (vds prog. 47044 utenza 337/78.. . in uso a  
Franco ZAVAGLIA) ZAVAGLIA chiama Claudio BLASI per informarlo che 
“… al lora…ho p arl ato con ALESSANDRO! . . . i l  contratto lo fa  e in linea 
di massima si attesta intorno a un milione di euro ! . . . ”; BLASI dopo aver 
chiesto ulteriori delucidazioni sul contratto prosegue e riferendosi all’agente 
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ANTONELLI, chiede “…mm ! eeh..quell ’ a lt ro…quell a  là  che emo da f a  
! ? . . . ” allorché ZAVAGLIA gli consiglia di dargli invece di cinquanta, trenta, ma 
BLASI si mostra alquanto restio a tale soluzione. 

Proseguendo ZAVAGLIA gli chiede di inviargli via fax la disdetta firmata 
dall’ANTONELLI, e BLASI gli rappresenta che ha provveduto ad inviarla già a 
TAVANO e sul punto ZAVAGLIA lo riprende dicendogli “… al lora…se tu, 
invece de TAVANO me l a…me l a  fai avere a  me…<<>>…io la faccio  
vedere al l ’ avvo cato e vediamo se la possiamo impugnare ! . . . ”.  

I due si accordano sull’utenza ove inviare il fax ed il BLASI rincuorato dalle parole 
di ZAVAGLIA, si riprende aggiungendo “…je famo scrive 
d al l ’ avvo cato… casomai,  a l  l imite, no ? . . . ” ricevendo l’ovvio consenso del 
suo interlocutore. I due poi disquisiscono sulla procura da depositare ed infine 
sull’ultima proposta da fare all’ANTONELLI. 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 47044 del 03.02.05 ute nza 335/78.. .Zavaglia Franco 
BLASI Pronto? 
ZAVAGLIA Eccolo! 
BLASI Dimmi Frà! 
ZAVAGLIA Allora…ho parlato con Alessandro!…Il contratto lo fa e in linea di massima si attesta intorno a 

unmilione di euro! 
BLASI Eh…intorno che vuol dì, Frà? 
ZAVAGLIA Eh? 
BLASI Intorno che voul dì? 
ZAVAGLIA Che ne so! Possono essere novecento, come possono essere unoecento o come può essere 

uno! 
BLASI Mm! Eeh..quell’altro…quello là che emo da fa!? 
ZAVAGLIA Quell’altro…quello che devi da fa!…io…siccome tanto…molto probabilmente se farà da qui a 

dieci…quindici giorni no? 
BLASI Eh! 
ZAVAGLIA Vedi un po se jè dici <guarda io cinquanta non te ne do…te ne do trenta!> No? 
BLASI Eh! 
ZAVAGLIA E così chiudi…chiudi…guarda mandamela…mandame quella cosa che m’hai mandato co 

trenta… e io te …do trenta all’anno! 
BLASI Lui ha detto che non le vò…lui ha detto che è quello se no… 
ZAVAGLIA (inc.) prima erano novanta… 
BLASI No! Ma io non sto a mercanteggià con lui…io proprio a lui no… a lui proprio non lo voglio più 

vedè…non lo voglio più sentì…non me va de mercalizzà…hai capito? 
ZAVAGLIA Eh! 
BLASI Non me va de fa…voglio quello voglio quell’altro! Non lo voglio più sentì, Frà! 
ZAVAGLIA Mm! 
BLASI Perché è un pezzo de merda… s’è comportato…hai capito? 
ZAVAGLIA Eh…lo so che è un pezzo…e allora che fai, jè damo cinquantamila euro a lui? 
BLASI Ma famo…io devo fa arricchì a lui insomma…senza aver fatto un cazzo! 
ZAVAGLIA Eh! Hai capito? 
BLASI Eh…lo so Frà…ma io lo so…allora perché…perché voi no… 
ZAVAGLIA Ma io mo te…mo te  voglio dì una cosa no… se tu me mandi quel pezzo de carta… 
BLASI Io…io l’ho mandato a Tavano…l’ho mandato. Dice ce l’ha! 
ZAVAGLIA Ma lascia perdere Tavano! 
BLASI A me me dicono de fa così! Io che ne so mo dei (inc.) vostri. 
ZAVAGLIA Allora…se tu, invece de Tavano me la …me la fai avere a me… 
BLASI Eh! 
ZAVAGLIA …io la faccio vedere all’avvocato e vediamo se la possiamo impugnare! 
BLASI A Frà…c’hai quella lì che c’avevi l’altra volta…e invece de…de…(inc.) 
ZAVAGLIA Ma…ma…io me sembra che l’ho but…l’ho buttata, quella…io non è che me tengo… 
BLASI Domani mattina te telefono…damme…damme il fax che te la rimando! 
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ZAVAGLIA Domani matti… domani mattina… 06… 
BLASI Aspetta! Famme prende una penna! A Frà però famo sto contratto…quindici giorni…mo 

perché amo aspettà sti quindici giorni…famo sto contra…damme…unmilione e centomila 
euro… 

ZAVAGLIA Ha detto…m’ha detto Alessandro che nello spazio de dieci, quindici giorni te lo fa! 
BLASI Lo so… Però c’è questo de mezzo porco D. Io jè devo dà cinquanta…devo ridà mezzo miliardo 

a questo qui, insomma , io mo! 
ZAVAGLIA Eh…lo so…eeh… 
BLASI Eh…tu dici lo so…eh! Allora 06…dimmi! 
ZAVAGLIA Due…299… 
BLASI 299… 
ZAVAGLIA 700! 
BLASI 700! Jè famo scrive dall’avvocato …casomai, al limite, no? 
ZAVAGLIA Eh? …Bravo! Bravo! 
BLASI Così poi…ho…ho letto sulla cosa che c’avete voi c’è scritto che è vero il tutto no? 

Che…cioè…nà cifra, se non è stata determinata la cifra, lui ha diritto di compenso spettanti 
eventuali…ce stanno no? 

ZAVAGLIA Esatto! 
BLASI Però c’è scritto pure che se la procura non viene versata…non viene…eh…come si 

dice…depositata entro venti giorni dalla sua…sua stesura… 
ZAVAGLIA Ma vediamo qual è! 
BLASI E’ la procura sua che non trova più…hai capito qual è? 
ZAVAGLIA Ho ca…eeh…la copia della procura? 
BLASI Non…non la poi deve nà copia della procura casoma… 
ZAVAGLIA Eh? 
BLASI Non la poi vede… giù… da qualcuno? Le fotocopie? 
ZAVAGLIA Eh! Se po…se po guardare! Vediamo se riusciamo ad averla! 
BLASI Se me la fai avere pure a me…tra parentesi…io non la riesco a trovà! Ce l’avevo…  
ZAVAGLIA Va beh! 
BLASI …la (inc.) ce l’ho…quell’altre non le trovo più! 
ZAVAGLIA Va bene! 
BLASI Perché se lui…era il caso…perché m’ha detto che lui alla procura forse la 

depositava…la…l’avrebbe aspettata a depositarla! E’ vero che è datata dieci luglio… 
ZAVAGLIA Eh! 
BLASI Ma bisogna vedere se l’ha depositata il dieci luglio…hai capito? 
ZAVAGLIA Ma giù…c’era la data…ce l’hai messa la data? 
BLASI E apposta te sto dicendo a te…te sto dicendo a te, bisogna avere nà copia de questa! Perché 

se non l’ha versata entro venti giorni …io ho letto… non c’ha più efficacia quella procura! 
ZAVAGLIA E lo so! Lo so! Lo so! Però bisogna vedere se c’è la data! 
BLASI Se lui…perché lui ha detto che è data dieci/ sette ma dieci/sette può essere la data de 

quando è stata messa! 
ZAVAGLIA E va beh… 
BLASI Perché lui ha detto… voleva aspettare un attimo…perché ho detto aoh aspetta un attimo 

vedemo se voi riuscivate a famme sto contratto…te ricordi? 
ZAVAGLIA Eh! 
BLASI E allora ha detto che forse non avrebbe atteso…e mo chi lo sa quanto ha atteso! 
ZAVAGLIA Se tu gli avevi detto…se tu gli avevi detto così…gliel’ha depositata prima del tempo! 
BLASI No! Non credo che l’avrebbe depositata! 
ZAVAGLIA Sii…oh! Aoh!…ma tu non lo conosci eh! 
BLASI No…mo…mo ho incominciato a conoscerlo pure io…mo ho incominciato a capirlo! 
ZAVAGLIA Hai capito? 
BLASI Mo gli telefono domattina…gli dico senti la proposta ultima mia… 
ZAVAGLIA Eh! 
BLASI Eh! Sono trentamila… trentamila euro l’anno… 
ZAVAGLIA Bravo! Bravo! 
BLASI Vedi un po…centocinquanta…cento… 
ZAVAGLIA Esatto! 
BLASI Duecentomilioni! L’ultima proposta…te do…te do…appena fa il contratto te damo la metà e la 

metà entro la scadenza (inc.) 
ZAVAGLIA Va bene! 
BLASI Però…a Frà…trovame un po sta… 
ZAVAGLIA Domani mattina mandame tutto! 
BLASI E tu vedi se mi trovi sta copia…io a lui non gliela voglio chiedere perché se no poi comincia a 

dubitare, hai capito? 
ZAVAGLIA No! No! No! Te la do (inc.) io. 
BLASI (inc.) via fax (inc.) 
ZAVAGLIA O.K.! 
BLASI Ciao! 
ZAVAGLIA Ciao! 
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5 .1 .7 .  LA TUTELA DEGLI ASSISTITI  GEA 
 
 
Il gruppo moggiano per imporre la propria egemonia si giova anche dell’influenza 
che la società ha su alcuni importanti organi d’informazione, grazie ai quali riesce 
scatenare quelle forme di condizionamento atte a determinare l’obiettivo 
contingente da perseguire, come è stato già ampiamente trattato nel capitolo IV 
della presente informativa 
Infatti, anche nello specifico contesto del mercato atletico-calcistico, l’attività 
investigativa ha rilevato la particolare attenzione che Alessandro MOGGI e 
Franco ZAVAGLIA prestano verso giornalisti, che con la loro attività possono 
essere degli eccellenti strumenti di pressione e soprattutto possono servire a 
recensire convenientemente le prestazioni dei calciatori della scuderia GEA, 
fornendo quella visibilità positiva che consente la loro valorizzazione e quindi 
l’aumento della quotazione degli stessi; allo stesso modo,  la stampa può 
promuovere l’immagine della GEA, la sua notorietà stimolando l’attrazione verso 
tale società dei soggetti del mercato. 

In particolare, è merso che il rapporto tra la GEA ed i giornalisti si concretizza in 
uno scambio di reciproci favori, tra la pubblicazione di articoli di stampa che 
mettono in risalto i giocatori della scuderia in cambio di anticipazioni inerenti la 
composizione delle formazioni o di notizie sul calcio-mercato.    

Lo scorso 20 ottobre alle ore 20,07 (vds prog. 2805 utenza 337/78.. . in uso  
a Franco ZAVAGLIA) Franco ZAVAGLIA telefona Guido D’UBALDO, giornalista 
del “Corriere dello Sport”, il quale ne approfitta per sollecitare un suo giudizio 
sul comportamento tenuto in campo dal calciatore dell’A.S. Roma Antonio 
CASSANO, ricevendo quale risposta un assoluto giudizio negativo sull’atleta. 
Proseguendo nella conversazione, ZAVAGLIA  passa al reale motivo della 
telefonata “…ma me fai una cortesia ?  me metti in luce D’AGOSTINO 
(all’epoca militante nell’A.S. Roma), per p iacere ? . . . ” ricevendo la pronta 
disponibilità del suo interlocutore “…si infatti , io metto come possibilità 
cioè che manca un esterno a sinistra  e una camp agna acquisti 
scriteriata , scriverò , che comunque l ’unico giocatore che può gioca ’  
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in quel ruolo è D’AGOSTINO…”. A tal punto ZAVAGLIA, ricevuta la 
disponibilità del giornalista, prosegue nel vantare D’AGOSTINO “…no anche 
perché ha fatto tutte le partite amichevoli finchè non s ’è fatto male 
è stato il  giocatore esterno sinistro che ha giocato più di tutti e 
questo, pronti via,  a lmeno fino a quando c ’è stato coso, PRANDELLI , 
questo pronti via lo prova mezza punta, tre quarti de pollo eeee e 
non lo mette mai esterno sinistro…”. 
D’UBALDO sposta nuovamente l’oggetto della conversazione sui comportamenti 
tenuti in campo da CASSANO e si percepisce che il giornalista chieda al suo 
interlocutore di intervenire sull’allenatore DEL NERI.  
ZAVAGLIA prima di concludere la conversazione, raccomanda nuovamente al 
giornalista “…oh porta av anti D’AGOSTINO famme sta cortesia…” 
ricevendo l’assenso del D’UBALDO. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog.2805 del 20.10.04 ute nza 337/78. . .Zav aglia Franco  
GUIDO Professò? 
Zavaglia Franco E’ che dicevi? 
GUIDO E qui è un casino 
Zavaglia Franco Ma se questo questo è cascato secondo me è cascato in mala pure a Cassano e a 

coso 
GUIDO E’ quello è quello ma tu devi aprì l’occhio perché questo se se fa ricattà da Cassano, 

è la fine, perché tu dimme perché non se deve servi de Cassano. Mi diceva quello 
che stava a bordo campo ieri che se sgolava gli diceva Antonio rientra qualche volta 
glielo chiedeva pure gentilmente e quello gli diceva non me frega un cazzo. E’ cioè 
Cassano ha finito de rompe il cazzo cioè perché Cassano mica è diventato il 
padrone della Roma, no? 

Zavaglia Franco No questo è diventato il padrone della Roma. . . . . inc . . . io guarda me meraviglio 
quello che sta facendo questo. Oh! Ma voi perché non dite niente scusa? 

GUIDO No infatti noi oggi diremo qualche cosa perché non è possibile 
Zavaglia Franco Ma me fai una cortesia? Me metti in luce D’Agostino, per piacere? 
GUIDO Si infatti io metto come possibilità cioè che manca un esterno a sinistra e una 

campagna acquisti scriteriata, scriverò, che comunque l’unico giocatore che può 
giocà in quel ruolo è D’Agostino 

Zavaglia Franco No anche perché ha fatto tutte le partite amichevoli finchè non s’è fatto male è 
stato il giocatore esterno sinistro che ha giocato più di tutti e questo, pronti via, 
almeno fino a quando c’è stato coso, Prandelli, questo pronti via lo prova mezza 
punta, tre quarti de pollo èèèèè e non lo mette mai esterno sinistro?  

GUIDO Certo 
Zavaglia Franco Capito 
GUIDO Infatti, e ma te quando cazzo ci parli con questo? 
Zavaglia Franco La prossima settima ce parlo Guido – sovrapposizione di voci - 
GUIDO . . . . inc . . . la cosa diventa complicata, qui io te dico una cosa mo mo me dicono 

che lui come segnale potrebbe domenica levà Mancini perché tutte e quattro 
insieme non possono fa. E lascia . .  

Zavaglia Franco Ma sbaglia, arisbaglia 
GUIDO Infatti 
Zavaglia Franco Arisbaglia se leva Mancini 
GUIDO Deve levà Cassanooo 
Zavaglia Franco E non riesce a capirlo 
GUIDO Che lui come mi dicono i giocatori si è creato una certa credibilità nei confronti del 

gruppo, se tu commetti l’errore di tenè in campo uno che in questo momento che 
dice Cassamo me manda a fanculo ma me fa vince le partite come . . . 
sovrapposizione di voci . . . ma quest’anno che te fa vince? Il cazzo? 

Zavaglia Franco Che te fa vince, le palle te fa vince, perché che t’ha fatto vince fino a adesso? Da 
quando . . . t’ha creato problemi dalla prima partita 
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GUIDO Esatto 
Zavaglia Franco Cioè e lui ha visto ha visto che pe vince, pe pareggià la partita con l’Inter ha dovuto 

levà Cassano 
GUIDO E’ esatto 
Zavaglia Franco E’ scusa è  
GUIDO No infatti hai ragione 
Zavaglia Franco Ma scrivile ste cose Guido  
GUIDO Si si si infatti 
Zavaglia Franco Scrivilooo! 
GUIDO Si si infatti 
Zavaglia Franco Ma tanto è uno scemo che uno scemo patentato  
GUIDO No no ma questo è la rovina della Roma oh! 
Zavaglia Franco Si! Questo è la rovina della Roma 
GUIDO Che poi m’hanno detto che adesso questo qui se gli firma il contratto adesso 

sarebbe la peggiore mossa che tu potessi fa . . .  
Zavaglia Franco Ma che scherzi? 
GUIDO Perché lui già si sente il padrone. Se gli fai il contratto che sa che ormai non c’ha 

nessuna èèèè rischio di correre, anche a livello contrattuale, fa come cazzo gli pare. 
Questo te piscia in faccia a tutti. Dice che bestemmia, strilla, non se incula nessuno 

Zavaglia Franco Si si fa de tutto, fa de tutto 
GUIDO Bè non è possibile 
Zavaglia Franco Vabbè 
GUIDO Mamma mia  
Zavaglia Franco Oh porta avanti D’Agostino famme sta cortesia 
GUIDO Vabbè vabbè oggi lo metto, senti però parlace presto con questo  . . . . 
Zavaglia Franco Non ti preoccupare, non ti preoccupare ciao 
GUIDO Ciao  
 
Il 22 ottobre u.s. alle ore 16,07 (vds prog. 3654 utenza 337/78. . . in uso a  
Franco ZAVAGLIA) Guido D’UBALDO chiama Franco ZAVAGLIA per lamentarsi 
del comportamento del direttore sportivo dell’A.S. Roma Franco BALDINI, che si 
è lamentato direttamente con il suo direttore, VOCALELLI per un articolo che lo 
stesso aveva fatto sul calciatore MIDO. I due proseguono a criticare BALDINI e 
poi passano anche a criticare i comportamenti di CASSANO e TOTTI.   

Il giornalista poi pensa bene di chiedere al suo interlocutore se l’articolo 
richiestogli su D’AGOSTINO era stato di suo gradimento “…senti ma te vogl io 
di,  ma quella  roba de D’AGOSTINO l ’ho scritta l ’ a lt ro giorno l ’hai  
vista  ? . . . ”  ricevendo non solo risposta positiva dall’agente ma anche 
l’esortazione ad andare oltre “…cerchiamo di spingerla  ancora di più, 
perché tanto prima o poi l ’unica…ades…soprattutto adesso che lui 
gioca col 4-4-2 adesso, dimme chi ce mette a  sinistra ?  Adesso ce 
mette MANCINI , dico bene ? . . . ” riscotendo l’assenso del giornalista. I due, 
poi, proseguono e parlano anche della posizione in campo di AQUILANI ed infine 
ZAVAGLIA tranquillizza il suo interlocutore preannunciandogli “…comunque mo 
la prossima settimana v ado a cena con DEL NERI…”. 

Testo Inte grale della telefonata  prog.3654 del 22.10.04 utenz a 337/78.. .Zavaglia Franco  
ZAVAGLIA Franco Pronto? 
D’UBALDO Guido Aoh? Io me so schierato poi questo parla pure male di me al direttore però voglio 

di io l’amicizia spero che poi alla fine me portino a qualche risultato a me è? 
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ZAVAGLIA Franco Perché? 
D’UBALDO Guido E perché . . perchè so che Baldini s’è lamentato con Vocatelli che gli ho riscritto la 

storia di Mido.  
ZAVAGLIA Franco E allora? 
D’UBALDO Guido No hai capito? . . . . Capito, pensa che pezzo di merda. Non è che m’ha chiamato a 

me, me dici anche . . . . me poi chiamà, me insulti se vuoi perché dici a che cazzo 
scrivi, no ha sentito il direttore 

ZAVAGLIA Franco Ah ha parlato col direttore? 
D’UBALDO Guido Si si 
ZAVAGLIA Franco A me m’ha invitato a parlà coi direttori 
D’UBALDO Guido E te credo è 
ZAVAGLIA Franco A  . .  . ce l’ha le figlie femmine? 
D’UBALDO Guido . . . . inc . . . A no no c’ha du figli maschi 
ZAVAGLIA Franco  . . . . devi diventà un frocio 
D’UBALDO Guido Ride . . pensa che merda 
ZAVAGLIA Franco E’? ma è una merda è. 
D’UBALDO Guido Ma secondo te ame chi me po’ da una pezza d’appoggio, che lo offrivano gratis in 

prestito gratuito dal Siena alla Fiorentina, secondo te? Lucchesi e Perini , secondo 
te, me lo possono di secondo te? 

ZAVAGLIA Franco Come fanno a dichiarartelo? 
D’UBALDO Guido Perché? 
ZAVAGLIA Franco Come fanno a dichiarartelo? 
D’UBALDO Guido E come fanno? Io . . . 
ZAVAGLIA Franco Ma mica te possono da i pezzi de carta? 
D’UBALDO Guido No no ma me lo possono dire loro? 
ZAVAGLIA Franco E come no? 
D’UBALDO Guido Non c’è mica niente, e la verità 
ZAVAGLIA Franco E’ 
D’UBALDO Guido E’. e poi voglio di questa cosa la sapeva pure la Mazzoleni per cui prima che la 

scrivessi io. Lei dice l’ha letta su . . . 
ZAVAGLIA Franco . . . . inc .  ce lo sanno tutti 
D’UBALDO Guido Certo 
ZAVAGLIA Franco E lui sta in grande difficoltà pensa un po’ 
D’UBALDO Guido Certo, certro 
ZAVAGLIA Franco Vabbè o m’hai chiamato per  . .  . . . inc 
D’UBALDO Guido Cioè? 
ZAVAGLIA Franco Ma quella chiamata del . . .inc    presidente del Paris S. Germani? 
D’UBALDO Guido No del Marsiglia semmai 
ZAVAGLIA Franco E’eee Marsiglia 
D’UBALDO Guido E certo, pure quello è vero 
ZAVAGLIA Franco . . . . . inc . . .  
D’UBALDO Guido E? infatti, no però voglio di chi non c’ha niente da perdere so Lucchesi e Pedinetti, 

perchè loro possono cioè io lo trattavo . . . e lo trattavo  
ZAVAGLIA Franco No lo trattavi gratis 
D’UBALDO Guido  E’, cioè  
ZAVAGLIA Franco Mica bene 
D’UBALDO Guido Appunto, mo voglio vedè. Senti che novità? 
ZAVAGLIA Franco Niente 
D’UBALDO Guido Mbel casino con Cassano? Eee 
ZAVAGLIA Franco Embè oh . .  .inc . . . della roma Cassano 
D’UBALDO Guido Si secondo me pure se devono toglie dal cazzo perché sennò è la fine. Non te fa 

campà questo.  
ZAVAGLIA Franco Non ma non te fa proprio vive. . . . .  inc . .  . no la sardegna . . .  no ma piglia tutti de 

petto . . . inc . .  con Prandelli, prima prima partita già stava presente nello 
spogliatoio  . .  . inc 

D’UBALDO Guido Ma pure con Del Neri se sarà già preso no? 
ZAVAGLIA Franco E? 
D’UBALDO Guido Certo . . . ma l’hanno scaricato pure Totti che c’era amico  
ZAVAGLIA Franco Ma Totti non c’è mai stato amico 
D’UBALDO Guido No? 
ZAVAGLIA Franco Secondo me no. Non te lo dico io, secondo me c’erano intenzioni da da più che 

Totti il filippino 
D’UBALDO Guido De portarlo co loro è? 
ZAVAGLIA Franco Bravo . . . . inc 
D’UBALDO Guido Ride . .  . come li capisci al volo te questi. 
ZAVAGLIA Franco Eeee ce so riusciti . . . . inc . . . . gli hanno fregato i soldi 
D’UBALDO Guido Ah ah 
ZAVAGLIA Franco Capito? 
D’UBALDO Guido Si infatti, quindi era vera quella storia? 
ZAVAGLIA Franco Si era vera, perché pensavi che era falsa? Il filippino come se la faceva la villa con la 

piscina? 
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D’UBALDO Guido Ride 
ZAVAGLIA Franco O no? 
D’UBALDO Guido E’ vero è vero. 
ZAVAGLIA Franco Il filippino s’è fatta la villa con la piscina è 
D’UBALDO Guido Si s’è allargato 
ZAVAGLIA Franco S’è allargato un pochetto 
D’UBALDO Guido Senti ma te voglio di, ma quella roba de D’Agostino l’ho scritta l’altro giorno l’hai 

vista? 
ZAVAGLIA Franco L’ho vista l’ho vista attentamente 
D’UBALDO Guido Ride 
ZAVAGLIA Franco Cerchiamo di spingerla ancora di più, perché tanto prima o poi l’unica . . . ades . . 

soprattutto adesso che lui gioca col 4-4-2 adesso, dimme chi ce mette a sinistra? 
Adesso ce mette Mancini, dico bene?  

D’UBALDO Guido Certo 
ZAVAGLIA Franco E dall’altra? 
D’UBALDO Guido E niente se no dovrebbero fa come facevano giocà Aquilani ma non è il ruolo suo  
ZAVAGLIA Franco No ma . . .inc . . fanno fa brutte figure, fanno figuracce no, Aquilani lo deve lascia 

uno dei due centrali  
D’UBALDO Guido Certo 
ZAVAGLIA Franco Non può fa nessuna differenza. Aquilani se lo metti a fa l’esterno o la mezza punta, 

t’ammazzi 
D’UBALDO Guido Certo 
ZAVAGLIA Franco Perché non c’ha le qualità, le caratteristiche  
D’UBALDO Guido Si si infatti  
ZAVAGLIA Franco Io dico ma chi cazzo li porta vabbè posso capì ma chi li porta fuori strada? 
D’UBALDO Guido Si si infatti 
ZAVAGLIA Franco Comunque mo la prossima settimana vado a cena con Del Neri  . . .inc .  . 
D’UBALDO Guido E infatti gli devi spiegà un sacco di cose, senti vabbè altre cose niente? . . .cade la 

linea 
 

Sempre con Guido D’UBALDO, Franco ZAVAGLIA mantiene un intenso rapporto 
tanto che sono quasi giornalieri i contatti tra i due in cui il giornalista si presta, 
come già evidenziato per il caso D’AGOSTINO, a mettere in luce con articoli fatti 
ad hoc gli assisti della GEA, così come si evince dalla sequela dei contatti 
sottoriportati. 

Il 12 novembre 2004, alle ore 14.57 (vd s prog. 14084 utenza 337/78. . .–    
Francesco ZAVAGLIA), Guido D’UBALDO chiama ZAVAGLIA  e con questi parla 
di un articolo che bisogna scrivere per mettere in evidenza il calciatore 
AQUILANI. Entrambi sono d’accordo nel fatto di aspettare un momento 
favorevole, magari quando il giocatore disputerà una buona gara. 

Il 16 novembre 2004, alle ore 13.19 (vd s prog. 15428 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) sempre Guido D’UBALDO chiama ZAVAGLIA, ed 
inizialmente parlano dell’allenatore DEL NERI che sta facendo danni incredibili. 
ZAVAGLIA gli confessa di aver mandato il dirigente PRADE’ a parlare con il citato 
allenatore per quanto riguarda il calciatore D’AGOSTINO.  ZAVAGLIA, persiste 
affermando - riferendosi a DEL NERI  - “…e tu un giocatore del la GEA lo  
costringi a fare così…”. 
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Il 6 dicembre 2004, alle ore 19.33 (vd s prog. 21120 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Guido D’UBALDO  chiama ZAVAGLIA e gli dice che 
BALDINI gli fa riferito che giovedì DEL NERI è andato a cena con ZAVAGLIA e 
Alessandro MOGGI e nell’occasione costoro  si sono raccomandati con il mister 
per  fare giocare D’AGOSTINO. Il giornalista continua dicendo che  BALDINI gli ha 
assicurato che questo gliel’ha detto DEL NERI. 

Il 16 dicembre 2004, alle ore 16.49, (vd s prog. 25247 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) Guido D’UBALDO  chiama ZAVAGLIA e questi gli chiede 
se può fare una intervista al calciatore Cesare BOVO (giocatore del PARMA) per 
fargli rettificare delle dichiarazioni che sono state pubblicate da un giornale di 
Parma; il giornalista immediatamente offre la sua disponibilità chiedendo l’utenza 
cellulare del predetto calciatore.  

Il 21 dicembre 2004, alle ore 16.32 (vds prog. 26943 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Guido D’UBALDO chiama ZAVAGLIA e gli domanda se 
gli sia  piaciuta l’intervista che ha fatto ad AQUILANI. 

L’utile compiacenza per la realizzazione degli obbiettivi della GEA, della difesa dei 
vasti e complessi interessi che tale società rappresenta, da parte di Guido 
D’UBALDO, emerge altresì, dalle dichiarazioni rese da Franco BALDINI, il quale 
riferisce di una campagna stampa mossa contro di lui proprio dal citato giornalista, 
affermando in tal senso “…Vengono poi attivate al cune camp agne 
diffamatorie nei miei confronti tra  cui ricordo al cuni velenosi 
articol i del  giornal ista D’UBALDO del “Corriere dello Sport” ,  sul l a  
circostanza che il  giocatore MIDO - acquistato dal  M arsiglia e  
p agato 6 mln di euro - sarebbe stato offerto mesi prima in prestito 
gratuito, con il  doppio obiettivo di insinuare d a un lato il  pessimo 
affa re e d al l ’ a lt ro una sorta di connivenza finanziaria con chi avev a 
real izzato tale operazione, ovvero con me, a l  fine di mettermi in 
cattiva luce nell ’ ambito del la  società e soprattutto creare le  
condizioni – anche nei confronti più in generale del la  piazza – di un 
mio possibile al lontanamento dal l ’A S Roma… ”. 

Ovviamente, ZAVAGLIA non si serve solo del predetto D’UBALDO per 
valorizzare i suoi assistiti ma anche di altri giornalisti come si evidenzia dalle 
conversazioni sottoriportate. 
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Il 10 novembre 2004, alle ore 16.35 (vds prog. 13027 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il giornalista Mimmo PERRETTI  chiama ZAVAGLIA, e 
dopo aver parlato un po’ tra di loro, l’agente sostiene di aver portato alla Roma 
un campione modello Emerson che si chiama Thiago DE RICO, classe ’86, tramite  il 
suo corrispondente in Brasile ALDAIR. ZAVAGLIA continua dicendo che alla Roma 
ha altri bravissimi giovani calciatori come PISTILLO, STEPPANI, LORINI, 
MAIORANA e PALERMO. 

Il 13 dicembre 2004, alle ore 16.58 (vd s prog. 24017  utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Luca PROSPERI chiama ZAVAGLIA e ottiene da questi il 
numero di cellulare del calciatore D’AGOSTINO al fine di fargli una intervista per 
poterlo rilanciare. PROSPERI passa a ZAVAGLIA il suo collega  Andrea DI CARO, il 
procuratore lo accusa di prenderlo sempre di mira; il giornalista si scusa e lo invita 
a cena. 

Inoltre, per raggiungere i propri fini, ZAVAGLIA si serve anche della forza 
intimidatoria derivante dalla sua posizione di rilievo nell’ambito della gestione dei 
calciatori. In tal senso si segnala la telefonata che ZAVAGLIA intrattiene con il 
padre del calciatore AMELIA (portiere del Livorno) dove l’agente sostiene di aver 
ammonito MAFFEI (direttore di RAISPORT) e TOSATTI (giornalisti ed opinionista 
di RAI SPORT) per una critica che il secondo ha espresso sul conto del giocatore, 
relativamente ad  una  incertezza che lo stesso ha compiuto nel corso di una 
partita. 

Il 29 ottobre 2004, alle ore 17.19 (vds prog. 7 149 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Claudio AMELIA (padre del calciatore del Livorno ndr) 
chiama ZAVAGLIA e si lamenta dell’intervento di TOSATTI che  ha commentato in 
malo modo l’operato del figlio; ZAVAGLIA gli risponde che ha già provveduto ad 
intervenire su MAFFEI (direttore di RAI SPORT ndr) e TOSATTI (opinionista di RAI 
SPORT ndr), precisando in particolare  di aver rimproverato al primo di aver 
assunto quale opinionista il secondo. Infine, ZAVAGLIA tranquillizza AMELIA 
dicendogli che incertezze da parte del figlio non ci sono state  e su questo è 
d’accordo anche MAFFEI, dunque, di non dare retta a TOSATTI esprimendo un 
giudizio poco lusinghiero sul medesimo. 

Lo scorso 2 dicembre (vds prog. 19846 utenza 337/78. . .– Franco 
ZAVAGLIA) in cui Alessandro MOGGI nel corso di una telefonata chiede a 
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ZAVAGLIA se ha parlato con tale ANGELONI (Alessandro ANGELONI giornalista 
del quotidiano “Il Messaggero” ndr) ricevendo non solo risposta positiva ma 
anche il contenuto del richiamo fatto al predetto giornalista “…te chiedo 
scusa…me che fai ,  me chiami per tutte le stronzate, per tutte e cose 
e poi ‘na cosa cosi…<<>>…eh ? . . .eh. .dice a me me lo ha detto un 
col lega mio,…ma tu pensa poi ieri sera , A lv aro MORETTI,  no ?  M’ha 
chiamato , ha detto Fra è così e cosi è ?  ho detto n, guard a, non è 
vero un cazzo !  Alvaro! Lui ha chiamato…Alvaro MORETTI glielo ha 
detto, lui se vede, lui m’ha detto che ha chiamato l i a l  Messaggero 
per togl ierlo e quell i del  Messaggero nun l ’hanno lev ato !  Hai capito 
? . . . ”. 
Dello stesso tenore risulta essere anche la conversazione intercettata sempre lo 
stesso giorno (vds prog. 19855 utenza 337/78. . .– Franco ZAVAGLIA) in cui 
ZAVAGLIA nel parlare con Daniele PRADE’ gli illustra i contenuti del richiamo 
fatto al giornalista ANGELONI “…eh ad ANGELONI,  stamattina gl i  ho fatto  
un pezzo! ! . . . ”.  

Ben maggiore rispetto a ZAVAGLIA è l’influenza che esercita Alessandro MOGGI 
sui mezzi d’informazione, infatti, l’attività tecnica ha evidenziato il rapporto 
dell’agente con i giornalisti, i quali mostrano una certa subalternità verso il 
predetto. 
In data 8 novembre 2004, alle ore 16:08 (vds prog. 581 utenza 335/10. . . -  
Alessandro MOGGI) MOGGI chiama a tale CLAUDIO, giornalista così come 
emerge dalla conversazione, e gli fornisce indicazioni per scrivere un comunicato 
su Adrian MUTU, nel quale dovrà  emergere il  fatto che il giocatore sia  diventato 
un suo assistito e pertanto un  cliente della GEA. 
In data 11 novembre 2004,  alle ore 16:21 (v ds prog. 1518 utenza 335/10. . .– 
Alessandro MOGGI)  PAOLA (segretaria GEA)  informa MOGGI di essere stato 
cercato da Maurizio MOSCA. MOGGI gli risponde di farlo richiamare tra dieci 
minuti. 
In data 12 novembre 2004,  alle ore 18:48 (vds  prog. n.  17 10 utenza 
335/10. . .– Alessandro MOGGI) MOGGI  parla con il giornalista CARLO del 
giocatore MUTU e del fatto che questi avrebbe incontrato i dirigenti dell’area 
Juventus. I due continuano la conversazione parlando della partita Lecce-
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Juventus; MOGGI mette in evidenza il fatto di avere a Lecce alcuni giocatori: 
CASSETTI,  STOVINI e SILVESTRI. 
In data 18 novembre 2004 alle ore 10:17 (vds prog.  2341 utenza 335/10. . .– 
Alessandro MOGGI) MOGGI ed il giornalista Carlo LAUDISA parlano dei 
calciatori MUTU e MILITO, quest’ultimo gestito da COSENTINO, quindi sempre 
dell’ambito GEA.  MOGGI, poi, riferisce all’interlocutore che GALLIANI ha 
richiesto il calciatore  CASSETTI, motivo per il quale si incontrerà oggi  a Roma con 
i dirigenti dell’U.S. Lecce. 
In data 30 novembre 2004,  alle ore 18:36 (vds prog. 4232 utenza 335/10. . .– 
Alessandro MOGGI)  MOGGI chiede al giornalista Ignazio SCARDINA di 
inviargli l’indomani personale della RAI  per la conferenza stampa relativa alla  
presentazione dell’Expogoal a Milano. Il giornalista,  prontamente,  rassicura  
MOGGI sul fatto che chiamerà la sede di Milano.  
In data 30 novembre 2004 alle ore 21:59 (vds prog. 4291 utenza 335/10.. .– 
Alessandro MOGGI) MOGGI chiama LUCCHINI  (giornalista RAI ndr),  prima gli 
riferisce di aver avuto il suo numero da Ciro VENERATO  e poi di aver già  parlato 
con Ignazio SCARDINA in merito alla conferenza stampa da tenere in occasione 
della presentazione dell’Expogoal. LUCCHINI gli risponde che domani chiamerà 
l’ufficio per fare intervenire una troupe.  
In data 03 dicembre 2004,  alle ore 14:36 (vds progr . 4877 utenza 335/10. . .– 
Alessandro MOGGI) il giornalista Igor LAZZARONI (Bonaparte 48 – società 
utilizzata come ufficio stampa nella manifestazione Expogoal ndr) riferisce a 
MOGGI che – in merito alla conferenza stampa per la presentazione 
dell’Expogoal - con  Ignazio SCARDINA  della RAI è tutto a posto,  mentre con 
MEDIASET ci sono alcuni  problemi,  poiché Alberto BRANDI ha rappresentato 
che il direttore il lunedì non potrà mandare  nessun giornalista. MOGGI chiede ed 
ottiene dall’interlocutore il numero telefonico del direttore di MEDIASET. 
In data 08 novembre 2004,  alle ore 18:31 (vds prog. 16289 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) il giornalista Andrea DI CARO comunica a MOGGI che 
domani uscirà un articolo sui giovani calciatori che si stanno mettendo in luce,  
evidenziando a tale riguardo che la maggior parte degli stessi è gestito dalla GEA.  
In data 04 dicembre 2004,  alle ore 09.44 (vds prog.  30455 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Maurizio MOSCA chiede a MOGGI la 
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possibilità di intervistare il calciatore  MUTU, anche facendo in modo di 
concordare le  domande. MOGGI gli risponde che è meglio evitare.   
In data 12 gennaio 2005,  alle ore 15.24 (vd s prog. 59406 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) MOGGI comunica  a  CARLO che chiamerà DE ROSA 
(direttore della Gazzetta dello Sport) per essere intervistato e poter così  
replicare  alle dichiarazioni rese da  SIMONI (ex allenatore del Siena) . 
In data 8 febbraio 2005,  alle ore 10:50 (vd s prog. 81565 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) MOGGI Alessandro dopo aver conversato con il 
giornalista CLAUDIO passa la telefonata al padre LUCIANO. Costui si lamenta con 
l’interlocutore per i pezzi riportati sul giornale, tratti dalle dichiarazioni rilasciare 
da Ermanno PIERONI, soprattutto quelle relative al fatto che il predetto lo abbia 
additato come controllore di  otto squadre  tra  le quali il Messina e la Lazio. I due 
continuano la conversazione e convengono per incontrarsi in sede,  alle successive 
ore 12.00 per  rispondere alle citate dichiarazioni.  
In data 10 novembre 2004,  alle ore 17.17 (vds prog. 17850 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) il giornalista Andrea DI CARO fa osservare a MOGGI  che 
ultimamente l’A.S. Roma ha notevolmente cambiato atteggiamento in quanto sta 
appoggiando GALLIANI in Lega, ha  buoni rapporti con Juventus e Milan,  appoggia 
CARRARO in FIGC, ha ricominciato a trattare con la GEA,  società che, tra l’altro, 
gestisce  molti giocatori del settore giovanile e  cita: PISTILLO, STILLO,  SEPPANI, 
CORVI, BOVO,  D'AGOSTINO, FERRONETTI, e AQUILANI, nonché lo stesso 
allenatore DEL NERI. MOGGI gli risponde che questo è solo dovuto al fatto che  
ZAVAGLIA  vivendo a Roma  può benissimo controllare il settore giovanile della 
Roma.  
In data 11 novembre 2004,  alle ore 16.20 (vds prog. 18446 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) il giornalista Andrea DI CARO informa  Alessandro 
MOGGI del fatto di essersi scusato con  FRANCO (ZAVAGLIA ndr) per l’articolo 
che lo stesso aveva scritto  precedentemente  su di lui. 
In data 16 novembre 2004,  alle ore 11:00 (vds prog. 20655 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI comunica al giornalista 
Guido D’UBALDO di non aver trovato piacevole l’articolo scritto sull’allenatore 
DEL NERI,  soprattutto nella parte in cui veniva indicato che il predetto non si è 
fatto consigliare dalla GEA.  MOGGI, pertanto,  consiglia ed invita  il giornalista a 
frequentarsi in modo tale da non cadere più in tali errori.  
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In data 17 novembre 2004,  alle ore 12.09 (vds prog. 21631 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) il giornalista  Fabrizio PATANIA (Corriere dello Sport)  
chiede ad Alessandro MOGGI di aiutare  il fratello di un suo amico che si chiama  
Giacomo FRANCIA,  calciatore militante nell’ASTREA,  il quale  vorrebbe 
indossare la casacca del MESSINA, operazione questa  che lo stesso ha  già 
provato e fallito ad agosto. MOGGI gli risponde di non preoccuparsi in quanto  ci 
penserà lui.  
In data 29 dicembre 2004,  alle ore 15:51 (vds prog.  49112 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) il giornalista  Ciro VENERATO comunica a MOGGI  che 
deve fare un articolo sul calciatore MUTU. MOGGI gli risponde che il citato 
calciatore sta per essere acquistato dalla Juventus. Poi il giornalista  accenna a 
Pierpaolo MARINO, direttore sportivo del Napoli, invitando poi MOGGI a fare 
una telefonata a Raffaele AURIEMMA, il quale essendo “uno di loro”  è  
attualmente  solo a Napoli. 
In data 27 novembre 2004,  alle ore 12:39 (vds prog. 26904 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI  riferisce a  CARLO che non avrebbe 
dovuto scrivere l'articolo su  Massimo ODDO,  in cui menziona il fatto  che questi 
adesso è assistito da Federico PASTORELLO. CARLO gli fa presente che il giorno 
precedente, per evitare  l’uscita dell’articolo,  lo ha chiamato anche VIGANO',  ma 
era già tardi ed a quel punto  non  poteva più esimersi,  principalmente  per 
evitare che gli altri potessero pensare che lui copra la GEA. CARLO per scusarsi 
comunica a MOGGI che adesso per scrivere l’articolo su CASSETTI aspetterà la 
sua comunicazione. 
In data 13 gennaio 2005,  alle ore 17.21 (vds prog. 60323 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) Tony DAMASCELLI  comunica a MOGGI di aver fatto un 
buon lavoro con la Gazzetta dello Sport.  MOGGI  dal canto suo lo informa di  
aver parlato con sia con CONDÒ  che con di  DI ROSA, così come ha fatto suo 
padre LUCIANO,  a cui avevano attribuito “…un’amicizia particolare…” con  
DE LUCA. 
Inoltre, per raggiungere i propri fini, anche Alessandro MOGGI si serve della forza 
intimidatoria derivante dalla sua posizione di rilievo nell’ambito della gestione dei 
calciatori e non solo ma anche, come emerge dalle stesse conversazioni, dalla 
forza derivante da essere un MOGGI. 
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In data 27 gennaio 2005,  alle ore 18.05 (vds prog. 76222 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) in Alessandro MOGGI riferisce al giornalista FABIO 
(Corriere dello Sport) che l'articolo dedicato alla  sua società (GEA ndr)  non gli è 
piaciuto affatto,  anche l’articolo su JANCULOSKI poteva essere gestito in modo 
migliore, facendo presente al giornalista che se si stava occupando dei titoli della 
Gazzetta era per merito suo e per le interviste  che gli ha concesso. Il giornalista, 
premuroso,  si  scusa con MOGGI per gli articoli e per l'intervista all’agente 
PASQUALIN, nel corso della quale il predetto agente ha espresso una frase che ha 
dato “fastidio” all’interlocutore. MOGGI  rappresenta al giornalista che, però,  
questa è la seconda volta che il Corriere dello Sport pubblica un articolo contro 
di  lui.  Il giornalista continua la conversazione soggiacendo alle dichiarazioni di 
MOGGI e scusandosi ancora per gli episodi.  MOGGI lo congeda dicendogli di 
fare in modo che  cose del genere non accadano più. 

In data 11 novembre 2004,  alle ore 13.42  (vds  prog. 18382 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI Alessandro chiede al giornalista  
Paolo BARGIGIA  “…spiegazioni…”  in merito all’articolo su Massimo BRAMBATI,  
riportato sul  settimanale “Contro Campo”. Il giornalista gli risponde di non averlo 
scritto lui, ma, presumibilmente,  Enzo PALLADINI con il quale  parlerà nel 
pomeriggio per avere chiarimenti. 

Il 17 novembre u.s. alle ore 11,34 (prog. 15721 utenza 33578… – Franco 
ZAVAGLIA) Franco ZAVAGLIA riceve una telefonata da parte di Alessandro 
MOGGI, il quale nel corso della conversazione affronta con il suo interlocutore 
due problematiche: l’organizzazione della cena con DEL NERI e di un articolo 
comparso sul “Corriere dello Sport” a firma di Guido D’UBALDO in cui veniva 
scritto che la GEA e Franco ZAVAGLIA in particolare, non erano d’accordo 
sull’operato di DEL NERI “…ieri è venuto fuori sul Corriere del lo Sport 
che al la GEA, in particolare Franco ZAGAGLIA, non sono d ’ accordo 
sull ’operato di DEL NERI !  …<<>>…non è d ’accordo su come DEL NERI 
ha operato certe scelte !  perché non si fa consigl iare , eccetera ! . . . ”. 
ZAVAGLIA  tenta di replicare, negando di aver detto lui quelle parole al 
D’UBALDO, ma MOGGI, rivelando una notevole capacità di manipolazione della 
comunicazione per la disponibilità di giornalisti che si prestano ai suo voleri,  
prosegue nel redarguire il suo interlocutore “…v abbè, a l lora diglielo a 
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Guido, per cortesia.…con del le battute…siccome ieri…ieri…ha scritto 
queste cose, no ?  Perché non ha scritto Franco ZAVAGLIA, ha scritto 
la GEA !  Che non è d ’accordo ! . . .  Non tutti a l la GEA sono d ’ accordo 
sull ’operato di DEL NERI !  Allora io, ieri ,  l ’ho chiamato e gli ho 
detto: Guido, ma che cazzo stai scrivendo ? Al lora lui mi dice: si ma i 
sussurri ,  questo e quell ’ a lt ro… al lora io ho detto, lo so perfettamente 
d a chi ti arrivano i sussurri , Guido, da dentro al l a GEA, per cortesia 
non li scrive sui giornal i se t ’arriva qual che sussurro ! ! !  Che è già la 
seconda volta che mi crea problemi con DEL NERI…ehm…Guido 
D’UBALDO!. . . ”. ZAVAGLIA, con tono di voce di assoluta sottomissione accetta 
quanto rimproveratogli dal suo interlocutore e reagisce, dimostrando anche lui 
una notevole influenza sui mezzi di comunicazione, aggiungendo che provvederà a 
fare una ramanzina  al D’UBALDO “…ma mo lo chiamo io e gliele sturo io, le 
orecchie ! . . . ”. I due proseguono a parlare sul predetto argomento ed infine 
MOGGI informa ZAVAGLIA che provvederà a breve ad informarlo della cena con 
il DEL NERI. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 15721 del 17. 11 .04 utenz a 337/78.. .Zavaglia Franco 
 

OMISSIS: Alessandro chiama Franco che è in ufficio ed è appena tornato da un viaggio. 
Alessandro è in auto fermo nel traffico. Gli chiede come sia andata e Franco  gli 
dice che ha dovuto sanare alcuni problemi formali ma che ha risolto tutto.  

MOGGI ALESSANDRO: Ti volevo dì due cose! 
ZAVAGLIA FRANCO : Dimme! 
MOGGI ALESSANDRO: Dunque la prima : ti pregherei , per favore, di non parlà con Chiara GERONZI  di 

DEL NERI. Perché io è l’ultima volta che mi sento fa una telefonata  da Chiara 
Geronzi…eh, ma noi lo dobbiamo gestire così …dobbiamo fa quell’altro, …perché 
qua, perché là, …perché Del Neri deve essere consigliato, ….. Chaira Geronzi non 
mi può dire quello che devo fa io! Ora io ieri già gliel’ho un po fatto capì, spero 
che non mi dica più  niente! Quindi ti pregherei  , tanto Chiara non sa niente del 
pallone, se è quadrato o se è rotondo, no? Quindi che mi viene a dì a me come 
un allenatore deve fa le cose, mi viene da ride! 

ZAVAGLIA FRANCO : …eh, vabbè! Ma  che centro io co questo? Dimmio che centro io? 
MOGGI ALESSANDRO: No, perché  mi dice che tu gli parli di questa cosa, che l’altro giorno l’hai 

chiamata per dire …. dobbiamo fa la cena,….. dobbiamo fa qua, ….. 
ZAVAGLIA FRANCO : ….ma no…ma io….no,no,no….aspe…aspe…..no, no…. Assolutamente! Intanto della 

cena io non gli ho detto proprio un cazzo, quindi tanto per essere spicci , io 
…sono cose mie, tue e di BRAMBATI! Ed io vado a mette in piazza ….  

MOGGI ALESSANDRO: ….anche perché, per dire, se stasera facciamo la cena, ma secondo te possiamo 
portà a Chiara?....Mi viene da ride!! 

ZAVAGLIA FRANCO : …Ma…ma…che…ma non devi portà a nessuno! Che porti Chiara?....Omissis…( 
…FRANCO parla con la segretaria che intendeva passargli un’altra telefonata .)….. 
Capito? Cioè…questo è…la cosa…il..il fatto di..di..dirgli, non è che io chiamo Chiara 
GERONZI per dirgli che Del Neri….ma …e mica so scemo, eh? Cioè, poi il 
discorso…. 

MOGGI ALESSANDRO: Che ne so? Me l’ha detto lei me lo ha detto? 
ZAVAGLIA FRANCO : ma il discorso è quello che abbiamo fatto l’altro giorno in sala riunioni, eh? Sai, 

non è che io…. 
MOGGI ALESSANDRO: …vabbè, io non c’ero….però…però, evita ma parliamone io e te di queste cose; ma 

che cazzo ne capiscono? Ma spegami che cazzo ne capiscono? 
ZAVAGLIA FRANCO : Ma non capisce un cazzo nessuno ,purtroppo, là! Lì stanno tutti mezzi rovinati! 

Va bene, dai! 
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MOGGI ALESSANDRO: Allora, poi, detto questo, hai fatto un altro errore!  
ZAVAGLIA FRANCO : Cioè? 
MOGGI ALESSANDRO: Ieri è venuto fuori sul Corriere dello Sport che alla GEA, in particolare Franco 

Zavaglia, non sono d’accordo sull’operato di Del Neri! 
ZAVAGLIA FRANCO : …cioè….sul Corriere dello Sport che cosa è uscito fuori?  
MOGGI ALESSANDRO: ….firma  Guido D’UBALDO! 
ZAVAGLIA FRANCO : ….che Franco ZAVAGLIA? 
MOGGI ALESSANDRO: …non è d’accordo su come Del Neri ha operato certe scelte! Perché non si fa 

consigliere , eccetera! 
ZAVAGLIA FRANCO : ….ma…noo….no… Sandro?....Cioè, ma te pare che me metto a parlà… 
MOGGI ALESSANDRO: … me lo ha detto GUIDO? 
ZAVAGLIA FRANCO : …Che gli ho detto io? 
MOGGI ALESSANDRO: …e magari non c’avrai fatto caso, …magari non c’avrai fatto caso, ma io dico, …. 
ZAVAGLIA FRANCO : …ma che gli ho detto io , Sà? 
MOGGI ALESSANDRO: …si, gli ho fatto una battuta e quello così mi ha….  
ZAVAGLIA FRANCO : …vabbè…ma…ame …ma….ma che stamo a scherzà? Che me metto a fa una cosa 

del genere? Qui già cominciamo a…a…esse strani per qunno vai in giro per Roma, 
…so andato a partita l’altra sera,…chi c’avete portato a GEA, qua, sotto e sopra, 
…e me metto a fa o scemo così, Sà? Cioè se glie vado a dì…. 

MOGGI ALESSANDRO: Vabbè, allora diglielo a Guido, per cortesia,….con delle battute…siccome 
ieri…ieri…ha scritto queste cose, no? Perché non ha scritto Franco ZAVAGLIA, ha 
scritto la GEA! Che non è d’accordo!...Non tutti alla GEA sono d’accordo 
sull’operato di Del Neri! Allora io, ieri, l’ho chiamato e gli ho detto: Guido, ma 
che cazzo stai scrivendo?  Allora lui mi dice: Si, ma i sussurri, questo e quell’altro, 
…allora io ho detto, lo so perfettamente da chi ti arrivano i sussurri, Guido, da 
dentro la GEA, per cortesia non li scrive sui giornali se t’arriva qualche sussurro!! 
Che è già la seconda volta che mi crea problemi con Del Neri….ehm…Guido 
D’UBALDO!  

ZAVAGLIA FRANCO : …eh,vabbè…vabbè… 
MOGGI ALESSANDRO: ….allora, ti pregherei di dirglielo a Guido D’UBALDO. 
ZAVAGLIA FRANCO : …ma mo lo chiamo io e gliele sturo io le orecchie!...Scusa eh, ….ma..dai aho…mo 

voglio vedè chi…com’è la situazione  de questo, eh?  
MOGGI ALESSANDRO: Vabbè! Fatti dare la rassegna stampa di ieri,  
ZAVAGLIA FRANCO : …se… 
MOGGI ALESSANDRO: …e così ti leggi questo…questo…perché è grave! …Poi gli ho spiegato a Chiara, ma 

secondo te, ho detto, ma noi possiamo andà a dì a Del Neri come se deve 
comportà? Non siamo mica in grado di dirgli… 

ZAVAGLIA FRANCO : …ma…no,….ma… 
MOGGI ALESSANDRO: …e non voglio più rotture di coglioni di questo genere da Chiara. Quindi ti 

pregherei …rimane tra me e te, le discussioni tecniche!...Eh, voglio dì…. 
ZAVAGLIA FRANCO : Sandro…Sandro….ma te pare che me posso mette a parlà co Chiara de..de 

questioni tecniche e de ste cose qua?...Io…..bho….  
MOGGI ALESSANDRO: …aho? Io te lo dico così, mica ce so problemi. Però valutiamo queste cose, 

perche io ….. me posso sentì dire da una donna…ste stronzate? 
ZAVAGLIA FRANCO : …Sandro?...Sandro? Ma nun è …nun è…nun è…. Non sa nemmeno se il pallone è 

rotondo o quadrato? 
MOGGI ALESSANDRO: …appunto!! 
ZAVAGLIA FRANCO : …eh…e se mette addentro a cose del genere. Vabbè!! Vabbè! 
MOGGI ALESSANDRO: Vabbuò? 
ZAVAGLIA FRANCO : ….So mancato  un  giorno ed è successo un casino? 
MOGGI ALESSANDRO: Cioè? 
ZAVAGLIA FRANCO : So mancato un giorno dall’Italia, quella  dice in un modo, quest’’altro che scrive 

in un altro…. 
MOGGI ALESSANDRO: …(sorride)….vabbè!  Senti ti faccio sapere più tardi se stasera siamo a cena. 
ZAVAGLIA FRANCO : Va bene! Ok! Ciao! 
MOGGI ALESSANDRO: Ciao! 
 

Nel rapporto GEA – giornalisti emerge in particolare quello con Tony 
DAMASCELLI – giornalista della testata “Il Giornale” ed opinionista televisivo. Il 
rapporto con tale giornalista, sicuramente favorito anche dal suo legame con 
Luciano MOGGI, va oltre a quello che può essere il mondo sportivo in cui 
lavorano, ma si caratterizza anche da uno scambio di favori. In tal senso si segnala 
la conversazione del 18 ottobre u.s. alle ore 17,44 (vds prog. 2391 utenza 
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337/78.. . in uso a Franco ZAVAGLIA) in cui Tony DAMASCELLI chiama 
ZAVAGLIA e dopo alcuni convenevoli lo ringrazia per “…senti FRANCO no 
volevo ringraziarti perché ALESSANDRO avev amo già p arl ato  
d al l ’ inizio perché so che hai sentito mia figlia…<<>>…eee per questo 
lavoro per EXPOGOAL…<<>>…E ’  comunque volevo solo ringraziarti…”. 
ZAVAGLIA si schermisce di fronte ai ringraziamenti ed infine il giornalista magnifica 
le doti della figlia. 

 

Testo Inte grale della telefonata  prog.2391 del 18 .10.04 utenz a 337/78.. .Zavaglia Franco 

Zavaglia Franco Chi è? 
TONI DAMASCELLI Franco? 
Zavaglia Franco Si 
TONI DAMASCELLI Sei impegnato, sei in riunione? 
Zavaglia Franco Pronto? 
TONI DAMASCELLI Franco, sono Toni Damascelli 
Zavaglia Franco Ciao Toni come stai? 
TONI DAMASCELLI Io benissimo tu? 
Zavaglia Franco Bene 
TONI DAMASCELLI Bene? 
Zavaglia Franco Che dici? 
TONI DAMASCELLI Nonostante quella voce lì? 
Zavaglia Franco Cioè? 
TONI DAMASCELLI C’hai una voce piccola cazzo eeee devi aggradì l’avversario non devi mica . . .  
Zavaglia Franco Non ho capito . . . inc . . . 
TONI DAMASCELLI . . . inc . . . c’hai una voce dimessa 
Zavaglia Franco No assolutamente sto lavorando  
TONI DAMASCELLI Appunto, no, ti lascio lavorare, appena che diventiamosoci 
Zavaglia Franco Magari, magari 
TONI DAMASCELLI E magari, Alessandro lo sa la mia idea, fino a quando voi non investirete nella 

comunicazione nel vero senso della parola avrete a che fare con un giro di puttane 
e di figli di puttana  

Zavaglia Franco E per carità . . . 
TONI DAMASCELLI E vabbè però bisogna saper investire. Senti Franco no volevo ringraziarti perché 

Alessandro avevamo già parlato dall’inizio perché so che hai sentito mia figlia  
Zavaglia Franco Si 
TONI DAMASCELLI Eee per questo lavoro per Expogoal 
Zavaglia Franco Si 
TONI DAMASCELLI E’?, comunque volevo solo ringraziarti  
Zavaglia Franco Non c’è problema Toni 
TONI DAMASCELLI Si vabbè ma io sono per il rispetto e il ringraziamento, sono fatto così. 
Zavaglia Franco Siamo noi che dobbiamo ringraziare te 
TONI DAMASCELLI No niente, niente 
Zavaglia Franco Diciamo che come vengo su a Milano o Torino, dai, ti chiamo  
TONI DAMASCELLI Va bene  
Zavaglia Franco Va bene? Ciao grazie  
TONI DAMASCELLI Fai solo sicuro che comunque siete nelle mani di, non perché è mia figlia, coi 

coglioni, coi coglioni e esperienza 
Zavaglia Franco Lo so, so tutto 
TONI DAMASCELLI Va bene? Un abbraccio 
Zavaglia Franco Ciao Toni 
TONI DAMASCELLI Ciao  
 

La GEA, ovvero Alessandro MOGGI e Franco ZAVAGLIA, oltre ad avere una certa 
influenza sulla carta stampata, così come sopra evidenziato, hanno influenza anche 
su alcuni giornalisti televisivi quali Ignazio SCARDINA e Mauro SANDREANI.  
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Il rapporto tra la GEA e SCARDINA è basato sulla collaborazione che sortisce in 
scambio di favori reciproci.    

Tale collaborazione, finalizzata a trarre reciproci benefici, emerge in modo 
particolare allorquando a ZAVAGLIA serve una presentazione su videocassetta 
VHS del calciatore Mark IULIANO (già calciatore della Juventus) – da far visionare 
ad una squadra estera – e si  rivolge, appunto, ad Ignazio SCARDINA che 
prontamente la realizza mediante  le attrezzature della RAI.  

Inoltre, ZAVAGLIA chiede l’intervento di SCARDINA anche quando teme che il 
calciatore AQUILANI ha intenzione di voler cambiare procuratore, ed il giornalista 
parla con il padre del calciatore, che da parte sua non rinuncia a chiedere al 
procuratore una sistemazione per suo figlio.    

Il 6 novembre 2004, alle ore 19.19 (vd s prog. 1 1392 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Ignazio SCARDINA  chiama ZAVAGLIA e gli dice di stare 
tranquillo perché ha parlato con il padre di AQUILANI e questi gli ha assicurato 
che intorno al figlio Alberto non c’è nessuno; l’unica cosa che ha saputo è che il 
calciatore pare si sia lamentato del fatto di sentirsi un po’ trascurato da 
ZAVAGLIA. Il quale, invece afferma di chiamarlo due o tre volte la settimana ed il 
predetto aggiunge che bisogna stare attenti perchè altrimenti si rischia di fare la 
fine di tale MARISCOLI, giocatore a cui è stata rovinata la carriera. 

Il 20 novembre 2004, alle ore 20.15 (vds prog. 15309 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama Ignazio SCARDINA.  Parlando delle 
convocazioni della nazionale, SCARDINA gli comunica che alcune  delle quali sono 
state fatte per amicizia come CHIELLINI (calciatore della Fiorentina ndr) perché è 
della GEA (di Davide LIPPI), del portiere ROMA perché è amico di BIZZOTTO.  
Proseguendo SCARDINA chiede informazioni su FIORETTI (direttore sportivo 
Arezzo) e MARINO (allenatore Arezzo) in quanto ad Arezzo ha un suo calciatore 
STAZZI che non è impiegato e che è sorpreso della cosa poiché ad inviare tale 
calciatore ad Arezzo era stato FABIANI (direttore sportivo del Messina). Prima di 
concludere ZAVAGLIA chiede ancora a SCARDINA di parlare con Alberto 
AQUILANI affinché lo pressi per fargli rinnovare il contratto perché gli sembra 
che il ragazzo si sia un po’ allontanato da lui. 
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Il 28 dicembre 2004, alle ore 16.57 (vds prog. 29797 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Ignazio SCARDINA chiama ZAVAGLIA e gli dice che la 
videocassetta richiestagli (relativa al calciatore IULIANO) è pronta, quindi  può 
andare a ritirarla. Prima di concludere ZAVAGLIA gli chiede se gli è pervenuto il 
regalo. 

Il 29 dicembre 2004, alle ore 17.51 (vd s prog. 30293 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama Ignazio SCARDINA,  il quale lo 
informa che la video cassetta la può ritirare presso il “Club Canottieri Lazio 
Lungotevere Flaminio, 25”. 

Il 29 dicembre 2004, alle ore 18.09 (vds prog. 30314 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA immediatamente si attiva per il ritiro della 
videocassetta chiamando tale UCCIO. 

Il 13 gennaio 2005, alle ore 19.16 (vds prog. 35406 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Ignazio SCARDINA chiama ZAVAGLIA e gli chiede 
come mai non ha detto nulla a CIRO sul fatto del rumeno (MUTU) e di IULIANO; 
ZAVAGLIA si giustifica dicendo che ha fatto tutto ALESSANDRO sia a Torino che a 
Maiorca. SCARDINA chiede a ZAVAGLIA chi andrà a fare il direttore sportivo alla 
Roma e l’agente gli risponde Alessandro MOGGI, aggiungendo “… così si 
divertiranno…”. A tal punto il giornalista aggiunge che in questo modo la Roma 
riprenderà a vincere “…pensa con il  pad re…. .perchè il  padre non sarà più 
al l a Juventus……ci sarà da ridere…” 

Infine, SCARDINA  dice a ZAVAGLIA che gli deve parlare del figlio che ormai è    
pronto e maturo. 

Il 20 gennaio 2005, alle ore 17.19 (vds prog. 37708 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Ignazio SCARDINA chiama ZAVAGLIA e parlano di 
GIRAUDO, entrambi si trovano d’accordo nell’affermare che questi è uno 
“stronzo” e “scemo” e la rovina di Luciano MOGGI; ZAVAGLIA aggiunge che gli ha 
fatto perdere vari giocatori: uno è MUZZI quando sembrava tutto fatto poi 
all’ultimo momento non lo ha voluto più; lo stesso ha fatto con DI VAIO e 
ZIDANE, con quest’ultimo addirittura non gli ha pagato neppure le provvigioni che 
gli aveva promesso. Infatti, a seguito dei 155 miliardi che gli hanno fatto entrare gli 
ha dato solo un miliardo e mezzo che si sono dovuti dividere in quattro anzichè i 
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15 miliardi che gli spettavano. ZAVAGLIA continua dicendo che anche MUTU è 
arrivato alla Juventus grazie a loro e solo perché lì c’è  LUCIANO.  

SCARDINA  dice a ZAVAGLIA che è arrivato il momento in cui deve fargli il regalo 
perché suo figlio adesso è pronto ad affrontare un lavoro serio; ZAVAGLIA gli 
risponde di lasciare passare il 31 gennaio così ne potranno parlare con calma. 
SCARDINA gli dice che suo figlio gli potrebbe tornare utile per andare  a visionare 
le partite quale suo osservatore.  

Il 21 gennaio 2005, alle ore 20.40 (vd s prog. 38819 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Ignazio SCARDINA chiama ZAVAGLIA e lo ringrazia per 
il pensiero.  

Altro personaggio noto al mondo del calcio in quanto ex calciatore della Juventus 
ed attuale e affermato opinionista sportivo  M auro SANDREANI , il quale nel 
corso di interviste o telecronache non si tira certo indietro per  “difendere” quei 
giocatori che appartengono alla  GEA e alla Juventus. D’altra parte, alcune 
telefonate lo confermano, l’ex calciatore è legato alla GEA e a Luciano MOGGI.  
Infatti, lui stesso, nel corso di in una conversazione, dichiara di lavorare, nella più 
assoluta riservatezza  come pretende LUCIANO (MOGGI),  per la Juventus.  

Inoltre, SANDREANI ha con ZAVAGLIA un ulteriore legame di carattere 
personale, avendo affidato a questi suo figlio per il lancio nel mondo del calcio 
professionistico.   

Il giorno 23 ottobre 2004, alle ore 18.01 (vds prog. 4010 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Mauro SANDREANI chiama ZAVAGLIA  e parlano di un 
calciatore che il chiamante gli ha precedentemente proposto. Poi SANDREANI gli 
chiede informazioni su suo figlio; ZAVAGLIA gli risponde che lo ha visto molto 
bene e che comunque ci pensa lui ad intraprendere un certo tipo di discorso per 
lanciarlo. 

Il  26 novembre 2004, alle ore 16.33 (vds prog. 18287 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Mauro SANDREANI chiama ZAVAGLIA  e gli dice di 
gestirgli bene suo figlio, ZAVAGLIA gli risponde che comunque il figlio sta 
giocando bene e tale giudizio lo ha espresso anche l’allenatore FRASCA. 

Il 4 dicembre 2004, alle ore 10.09 (vd s prog. 20457 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Mauro SANDREANI chiama ZAVAGLIA e gli comunica 
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che è andato a lavorare per la Juventus ad Arezzo a veder la partita, sempre come 
vuole il “…direttore…” con la massima riservatezza. 

Il 11 dicembre 2004, alle ore 14.24 (vd s prog.  22955 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Mauro SANDREANI chiama ZAVAGLIA e gli comunica 
che  a Ferentino gioca un centravanti che si chiama DE GENNARO classe ’83 da 
prendere in considerazione. 

Il 22 dicembre 2004, alle ore 13.49 (vds prog. 27578 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Mauro SANDREANI chiama ZAVAGLIA e gli chiede 
quando potrà portargli suo figlio; ZAVAGLIA gli risponde dopo il calcio mercato e 
di portargli anche quel ragazzo del Gubbio, tale  MARCHI. 
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5 .2 .    IL RUOLO DI ALESSANDRO MOGGI 
 
 

Luciano MOGGI per dar seguito alla sua “dinastia” dagli inizi degli anni ’90 si è 
iniziato a muovere in tandem con il figlio Alessandro, che in quel periodo 
intraprendeva la carriera di agente (già procuratore) di calciatori.  
Ovviamente Luciano MOGGI, per far in modo che il figlio si facesse le ossa nel 
mercato del calcio, immediatamente gli affiancava il fido Franco ZAVAGLIA, 
persona con un esperienza trentennale in tale settore, e i due davano così vita nel 
1994 alla FOOTBALL MANAGEMENT,  con sede in Roma, via Marcianise nr. 6, ove 
tra l’altro ZAVAGLIA svolge anche l’attività di commercialista; inoltre, tale società 
risulta avere una ulteriore unità locale sempre in Roma, via Del Tintoretto nr. 88. 
Successivamente, la FOOTBALL MANAGEMENT si ingrandisce e viene inglobata 
nella GEA (si rammenta che tale società nasce nello stesso anno in cui Luciano 
MOGGI entra nel c.d.a juventino) della quale Alessandro diventa presidente del 
consiglio d’amministrazione. 
Luciano MOGGI, a tal punto, ha la possibilità di disporre di un formidabile e 
potentissimo strumento per esercitare una forte e condizionante influenza dal 
punto di vista politico-economico-sportivo sul “sistema calcio”, dal momento 
che, come hanno evidenziato le indagini, la gestione della GEA è mossa dalle 
strategie societarie determinate dal predetto. 
Alessandro MOGGI e Franco ZAVAGLIA,  dunque,  costituiscono i due fulcri 
principali attraverso i quali Luciano MOGGI muove la GEA. 
Le indagini hanno consentito, pertanto, di ricostruire il volume d’affari della GEA, 
attraverso l’individuazione dell’abnorme concentrazione dei calciatori gestiti dalla 
società, a cui si accompagnano numerosi ed affermati allenatori, addivenendo 
anche alle motivazioni che spingono i soggetti di tale mercato verso il lido GEA, 
che, come si è visto, operando da una posizione di assoluto dominio, costituisce 
una strada obbligata per chi vuole raggiungere  i livelli più alti ed entrare nelle 
squadre che contano. 
Dagli elementi acquisiti, infatti, emerge che gli addetti ai lavori sono spinti verso la 
GEA, principalmente dal fatto che essa rappresenta il potere forte del sistema, in 
quanto emanazione di Luciano MOGGI, il quale attraverso la rete associativa 
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comprendente la varie componenti che costituiscono l’intero settore,  è in grado 
di fornire garanzie esclusive: 

• per i calciatori una stabilità contrattuale di tutto rispetto ed una progressione 
di carriera quasi immeditata, fino ad indossare addirittura la maglia della 
Nazionale; 

• per gli allenatori una stabilità lavorativa con la possibilità di occupare le 
panchine più importanti della massima serie, in considerazione che la GEA 
gestisce anche direttamente alcuni dirigenti di società sportive.  
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5 .2 .1 .  IL PARCO CALCIATORI  

 

Il parco calciatori gestito da Alessandro MOGGI, oltre ad essere ampio, è quasi 
esclusivamente costituito da calciatori già affermati nelle massime serie.  

Qui di seguito si ricostruisce una sorta di censimento per  constatare la 
presumibile consistenza del numero di giocatori assistiti dal suddetto, sulla base 
dei dati promanati dall’attività tecnica. 

Il 15 ottobre 2004,  alle ore 20.34 (vds progr. n.  2415 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI)  il calciatore Alessio TACCHINARDI (calciatore della  
Juventus) si lamenta con Alessando MOGGI  poiché,  nel corso del processo sul 
doping in svolgimento presso il Tribunale di Torino, è stato infangato il suo nome.  
MOGGI lo tranquillizza avvertendolo che controllerà  il fascicolo processuale 
per  poi studiare una strategia insieme a suo padre e agli avvocati TROFINO e 
CHIAPPERO per poter ripulire la sua  immagine. 
Il 27 ottobre 2004,  alle ore 13.51 (vds progr.  n.  7433 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI si complimenta con il giocatore 
Stefano SORRENTINO  per il salvataggio che questi ha compiuto durante la 
partita di ieri. 
Il 29 ottobre 2004,  alle ore 14:49 (vds. progr.  n.  8571 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI porta a conoscenza il calciatore 
Marco PECORARI  che CORVINO (direttore sportivo del Lecce) gli ha 
assicurato che  tra due settimane firmeranno il contratto.  
In data 29 ottobre 2004,  alle ore 16:30 (v ds progr . N. 8706 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI contatta il  calciatore ME GNY 
MURA  e gli  confida  di aver avuto il numero telefonico da Oreste CINQUINI 
(già direttore sportivo dell’Udinese ed attualmente del Parma) e di voler 
diventare il suo procuratore,  poiché è sicuro di poter fare insieme cose 
importanti.  Il calciatore afferma di essere di nazionalità francese e si mostra 
entusiasta della proposta.  Si accordano per vedersi mercoledì  p.v. alle 13:00. 
In data 02 novembre 2004,  alle ore 11.36  (vds progr. n.  9822 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI comunica al calciatore Lorenzo 
STOVINI di aver parlato di lui con  Marcello LIPPI (allenatore della Nazionale) e 
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questi gli ha assicurato di tenerlo sotto controllo, anche tramite gli osservatori, 
per un eventuale convocazione in nazionale.  
In data 10  novembre 2004,  alle ore 15:28 (vds  progr .  n.  1324 utenza 
335/10. . .A lessandro MOGGI) il calciatore IVANO (utenza abitazione 
011/6632257 intestata a INGRAVALLE Rosa, via Benvenuto Cellini nr. 2 – Torino) 
domanda a  MOGGI se ci sono novità, questi lo rassicura dicendogli di aver 
parlato con LO SCHIAVO. 
In data 16 dicembre 2004,  alle ore 19:57 (vds progr . n.  5723 utenza 
335/10. . .A lessandro MOGGI) il calciatore Dimitris ELEFTHEROPOULOS 
(portiere del Messina)  comunica a MOGGI di voler cambiare squadra, l’agente gli 
risponde che ne parlerà con FABIANI (direttore sportivo del Messina) e,  
comunque,  gli cercherà una squadra dove sarà impiegato  con continuità. 
In data 14 novembre 2004, alle ore 21:34 (v ds progr . n. 19839 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  il calciatore Fabio LIVERANI  (calciatore 
della  S.S. Lazio), comunica a MOGGI che, considerati i problemi che ha con 
l’allenatore e che non giocherà neppure la prossima partita,  a gennaio intende  
lasciare la società. MOGGI lo incoraggia comunicandogli che domani ne parlerà 
con presidente.  
In data 29 novembre 2004, alle ore 19:21 (vds progr. N. 20815 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) il calciatore Fabio LIVERANI (calciatore 
della S.S. Lazio)  informa MOGGI di essere stato chiamato da Alessandro GAUCCI 
(presidente del Perugia) il quale lo ha invitato a non andare  a Genova. MOGGI 
replica asserendo di essere  stato chiamato, invece,  ieri mattina dal presidente 
LOTITO  (presidente della Lazio) il quale gli ha fatto presente di aver mantenuto 
la parola:  “…buttando nell a mischia Liverani …”  
In data 06 dicembre 2004,  alle ore 18:36 (vds progr. N. 31377 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) il calciatore Pino TAGLIALATELA 
(calciatore del Benevento)  riferisce a MOGGI di voler essere assistito da lui e da 
suo padre.  
In data 07 dicembre 2004, alle ore 14.27 (vds progr . n. 31637 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI comunica ad un calciatore del 
MESSINA di non essere riuscito a parlare personalmente  con suo padre.  Il  
giocatore lo informa che, comunque,  LIPPI gli ha garantito la convocazione in 
Nazionale, anche se gioca una partita si e tre  no.   
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In data 07 dicembre 2004,  alle ore 14.43 (vds progr. N. 31654 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI  informa il calciatore  Nicola LE 
GROTTAGLIE di aver parlato di lui all’allenatore  Gigi DEL NERI (allenatore 
della Roma) nel corso di una cena,  e che,  anche se lui lo vede bene nella Roma, ci 
sono altre società interessate a lui, quali il CHIEVO ed il SIENA. Inoltre, MOGGI 
invita l’interlocutore a non rilasciare dichiarazioni ai giornali. 
In data 09 novembre 2004.  alle ore 10:20 (vds progr . n. 16512 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI 2330)  il calciatore Ciccio COZZA 
(giocatore del Genoa)  comunica a MOGGI che sta iniziando a giocare con 
continuità. 
In data 10 novembre 2004,  alle ore 13:41 (vds progr. n.  17664 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  il calciatore  NICOLA  si lamenta con  
MOGGI del fatto di essere poco impiegato dall’allenatore. MOGGI lo esorta a 
tranquillizzarsi poiché  a gennaio ci potrebbe essere l'opportunità di andare a 
Firenze a fare il secondo portiere,  avendone già parlato con LUCCHESI (direttore 
sportivo della Fiorentina). 
In data 11 novembre 2004,  alle ore 13:31 (vds progr . n. 18369 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI parla con il calciatore Giacomo 
TEDESCO della partita che questi  ha disputato contro la Juventus. 
In data 12 novembre 2004 alle ore 12:29 (vds progr . n. 18819 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) il calciatore MAREK informa MOGGI di 
essere stato convocato nella  Nazionale Macedone. 
In data 12 novembre 2004,  alle ore 18:10 (vds progr . N. 19137 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI riferisce al calciatore 
SORRENTINO Stefano che per  migliorare il contratto è necessario scavalcare 
ZACCARELLI e CRAVERO oppure fare un tentativo con CIMINELLI. 
In data 13 novembre 2004, alle ore 11:43 (vds progr . N. 19449 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) il calciatore FRARA (calciatore della  
Ternana) comunica a MOGGI che l’allenatore  BRINI  (allenatore della Ternana) lo 
ha convocato con la Primavera. 
In data 14 novembre 2004, alle ore 13:01 (v ds progr . N. 19746 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) il calciatore Duccio INNOCENTI  rivela a  
MOGGI di  non disputare la prossima partita, pertanto invita l’interlocutore ad 
informare LARINI del fatto di gradire a gennaio un eventuale trasferimento. 
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In data 15 novembre 2004, alle ore 11:35 (vds progr . n. 20240 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) il calciatore  Alessandro SERBI  informa 
MOGGI di aver problemi con l’allenatore e di essere da questi poco impiegato; 
MOGGI  lo consola dicendogli che a gennaio  lo sistemerà in un’altra squadra. 
In data 15 novembre 2004,  alle ore 13:56 (vds progr. n.  20343 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI comunica al calciatore Jonathan 
BACHINI di aver parlato con tale Gianluca per la questione degli  arretrati. 
In data 15 novembre 2004,  alle ore 14:02 (vds progr. n.  20349 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) il calciatore ERIAN ricorda a MOGGI  che 
tra 15 giorni dovrà parlare con il suo presidente Lillo FOTI (presidente della 
Reggina) . 
In data 15 novembre 2004 alle ore 16:36 (vds progr . n. 20468 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI comunica al calciatore Emanuele 
CALAIO’ che il SIENA è fortemente intenzionato ad acquistarlo. 
In data 16 novembre 2004,  alle ore 10:38  (vds progr. n.  20645 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) il calciatore Gennaro SCARLATO 
(calciatore del Napoli)   informa  MOGGI  che  la Ternana ha pagato gli stipendi ai 
giocatori, ma non a lui. 
In data 18 novembre 2004,  alle ore 10.48 (vds progr. n.  22318 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)   MOGGI chiede a FRANCESCA (segretaria 
della Ternana calcio) notizie in merito agli stipendi arretrati del calciatore  
SCARLATO. Francesca risponde che lo farà richiamare da tale SIMONE. 
In data 16 novembre 2004,  alle ore 11.11 (v ds progr . n. 20657 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI raccomanda al  calciatore 
Gianluca GRASSADONIA   di giocare bene.  
In data 16 novembre 2004,  alle ore 19:06 (vds progr. n.  21329 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI riferisce al calciatore Andrea 
BARZAGLI (calciatore del Palermo) che sta andando a Palermo per parlare con 
l’allenatore, quindi sarebbe questa una buona occasione per vedersi. Il calciatore 
gli anticipa di non trovarsi bene a Palermo e di aver  già  sentito  MAROTTA e 
NOVELLINO che sono interessati a lui. 
In data 19 novembre 2004,  alle ore 12.32 (vds progr. n.  23853 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI parla con il calciatore 
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Marco PECORARI del contratto da firmare con il Lecce, a Roma il 29 
novembre p.v. 
In data 23 novembre 2004,  alle ore 13.42  (vds progr. n.  25089 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI riferisce al calciatore 
Marek JANKULOVSKI (calciatore dell’Udinese) che GALLIANI (amministratore 
delegato del Milan) è pronto a sottoporgli un contratto. Il calciatore resta 
entusiasta della proposta. 
In data 23 novembre 2004,  alle ore 16.44 (vds progr. n.  25166 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI rassicura il calciatore 
Ciccio COZZA riferendogli che domani incontrerà il presidente. 
In data 24 novembre 2004,  alle ore 13.07 (vds progr. n.  25396 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) il calciatore Nicol a AMORUSO (calciatore 
del Messina) chiede a MOGGI un incontro per potergli parlare. 
In data 28 novembre 2004,  alle ore 10.04 (vds progr . n. 27591 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  il calciatore M arco MATERAZZI 
(calciatore dell’Inter) riferisce ad Alessandro MOGGI di avere dei seri problemi 
con l’allenatore MANCINI, tanto da non voler più essere allenato da questi. 
MATERAZZI manifesta all’agente la volontà di voler cambiare squadra nel 
prossimo mercato di gennaio, evidenziando anche di voler aspirare ancora ad 
essere convocato in Nazionale. 
In data 30 novembre 2004,  alle ore 11.39 (vds progr. n.  28164 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI comunica al calciatore 
Giuseppe SCULLI (calciatore del Brescia)  che domani sarà raggiunto a Brescia, 
per una intervista,  da un giornalista del Corriere della Sera. 
In data 06 dicembre 2004,  alle ore 18:17 (progr . n. 31372 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) Arrigo SACCHI  riferisce a MOGGI che vorrebbe 
prendere in prestito il calciatore  Ciro PALLADINO. L’agente gli risponde che il 
citato calciatore è assistito dal fratello di C iro FERRARA,  ad ogni modo, 
comunque,  ne parlerà con suo padre Luciano.  
In data 10 dicembre  2004,  alle ore 12.28 (vds progr. n.  33186 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI riferisce al calciatore 
Manuele CALAIO’ (calciatore del Pescara) di essersi incontrato ieri con Andrea 
IACONI (direttore del Pescara) e di aver fissato con questi un appuntamento per 
oggi. 
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In data 10 dicembre  2004,  alle ore 21.00 (vds progr. n.  33593 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Alessio TACCHINARDI (calciatore della 
Juventus) comunica a MOGGI di aver letto sui giornali che il Barcellona lo 
acquisterebbe solo a titolo definitivo, abbandonando,  quindi,  ogni  ipotesi sul  
prestito. 
In data 11 dicembre  2004,  alle ore 12.49 (vds progr. n.  33752 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) il calciatore ZORAN riferisce a ad 
Alessandro MOGGI di essere arrivato a Foggia tramite il procuratore Piero 
ALATTA. 
In data 13 dicembre  2004,  alle ore 15.02 (vds progr. n.  34607 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) il calciatore Gianluca SAVOLDI 
(calciatore del Crotone) riferisce ad Alessandro MOGGI che piuttosto di non 
giocare sarebbe disposto a cambiare squadra. MOGGI cerca di rassicurarlo 
dicendogli che prima ne vorrebbe parlare con il nuovo allenatore, anche per 
capire che tipo di problemi ci siano. 
In data 15 dicembre 2004,  alle ore 17:09 (v ds progr . n. 36711 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  il dirigente dell’F.C. MODENA Doriano TOSI  
riferisce a MOGGI che un giocatore del Crotone vuole lasciare la società; il 
predetto gli risponde che,  infatti,  anche i suoi assistiti vogliono andare via dal 
Crotone: quali: il portiere (non pronuncia il nome) SAVOLDI, PARO, 
SCARDINA, MAIETTA, CARDINALE, KONKO e tanti altri che al momento 
non ricorda. 
In data 15 dicembre 2004,  alle ore 18:20  (vds progr . n. 36798 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI comunica ad  ILARIA (segretaria 
GEA)  di inserire nel C ICAP  il giocatore del Chievo: Fabio MORO che hanno 
acquistato in serata. MOGGI passa la conversazione al  calciatore, il quale detta i 
propri dati alla  segretaria:  nato a Bassano del Grappa (VI) 13/07/1975, residente a 
Torino in  viale Michelotti 64 - tel. 3389338885  -  0458011186, di fatto domiciliato 
a Verona in  via della Valverde 17. 
In data 21 dicembre 2004,  alle ore 12.20 (vds progr. n.  40885 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  il calciatore Gigi LA VECCHIA (calciatore 
dell’Arezzo) riferisce a MOGGI di avere alcuni problemi con l'allenatore e che 
preferirebbe giocare in serie A. 
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In data 23 dicembre 2004,  alle ore 12:21 (v ds  progr .  n. 43453 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI parla con il calciatore Diego 
TAVANO e con questi si mette d’accordo per vedersi domani alle 13:00 dal 
Bolognese. 
In data 24 dicembre 2004,  alle ore 19.58 (vds progr. n.  45532 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  il calciatore  David SESA  fa presente a 
MOGGI che vorrebbe trasferirsi a giocare in Italia.  
In data 24 dicembre 2004,  alle ore 20.38 (vds progr. n.  45558 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI Alessandro parla con il calciatore 
Fabio GALANTE (calciatore del Livorno) di problemi personali. Poi il calciatore 
chiede a MOGGI di salutargli suo padre LUCIANO. 
In data 27 dicembre 2004,  alle ore 11:17 (vds progr . n. 46347 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI informa il calciatore Nicol a 
LEGROTTAGLIE (calciatore della  Juventus) che ancora non ci sono novità 
adeguate, eccetto un richiesta del Westbrom in Inghilterra.  
In data 28 dicembre 2004 alle ore 11.54 (progr. n.  47410 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) il calciatore Ricca rdo ALLEGRETTI (calciatore del 
Chievo) informa MOGGI di essere stato chiamato più volte da DAL CIN. MOGGI 
lo avvisa che il Crotone si  è  proposto  per acquistarlo. 
In data 28 dicembre 2004,  alle ore 18:08 (vds progr. n.  47871 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI Alessandro conferma al calciatore 
Al fredo CARDINALE che si incontrerà con  CERAVOLO per parlare di lui. 
In data 28 dicembre 2004,  alle ore 18:27 (vds progr. n.  47945 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  il calciatore Pino TAGLIATELA fa 
presente a MOGGI che vorrebbe firmare la procura con lui,  in modo tale da 
poter tornare a giocare in serie "A".  Il calciatore riferisce all’interlocutore di aver 
riferito questo particolare anche a suo padre LUCIANO e all’allenatore 
PAPADOPULO. 
In data 02 gennaio 2005,  alle ore 15.28 (vd s progr. n.  51519 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI  comunica al calciatore ANDREA 
di aver parlato con la società per il suo trasferimento a CHIEVO, ma per eseguire 
l’operazione è necessario aspettare l’arrivo in società del direttore sportivo 
SARTORI.   
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In data 04 gennaio 2005,  alle ore 20.51 (vds progr . n. 53786 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI informa il  calciatore Gianni 
MORABITO che dovrà  scegliere la futura società tra Pescara e  Catanzaro.  
In data 07 gennaio 2005,  alle ore 13:59 (vds progr. n.  55357 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI comunica  al calciatore Mark 
IULIANO  (calciatore della  squadra spagnola del Maiorca) di esaminare  le 
offerte pervenute dal Maiorca, in quanto il Parma non ha i soldi per chiudere 
l'operazione.  
In data 08 gennaio 2005,  alle ore 17.44 (vd s progr. n.  56336 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  il calciatore  Andrea GASBARRONI  
riferisce a MOGGI di essere stato contattato da DE GRADI (secondo allenatore 
della Sampdoria) il quale gli ha fatto presente che la società è intenzionata  ad 
acquistarlo.  MOGGI replica sostenendo che, però,  al momento la soluzione 
migliore sarebbe quella di andare a Chievo ove opera in qualità di direttore 
sportivo SARTORI Giovanni.  
In data 09 gennaio 2005,  alle ore 13:02 (vds progr . n. 56552 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI riferisce a al calciatore Ciccio 
(Francesco) COZZA che entro martedì proverà a concludere l'accordo con 
FOTI. . 
In data 11 gennaio 2005,  alle ore 18:03 (vd s progr. n.  58729 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI riferisce a CEJAS (portiere della 
Fiorentina) che ci sono delle possibilità per un trasferimento nella società del  
Messina. 
In data 19 gennaio 2005,  alle ore 13.02 (progr.  n. 63282 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) il calciatore SORRENTINO (portiere)  comunica a 
MOGGI di avere dei problemi con la società, la quale  sta acquistando un altro 
portiere  BERTI. 
In data 25 gennaio 2005,  alle ore 18:05 (vd s progr. n.  73580 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  il calciatore GI GI comunica a MOGGI  di 
avere dei problemi con l'allenatore. MOGGI lo rassicura  dicendogli che  ne 
parlerà con i suoi dirigenti.  
In data 26 gennaio 2005,  alle ore 19:28 (vd s progr. n.  75709 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI fa presente al calciatore  RENATO  
che sia il  Brescia che l'Atalanta si sono interessate a lui per un eventuale acquisto. 
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In data 26 gennaio 2005,  alle ore 20:13 (vd s progr. n.  75770 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI fa presente al calciatore MARCO 
che si sono interessate a lui varie società,  tra le quali: il  Milan, la Juventus, l'Inter, 
la Roma e il Valencia. 
In data 27 gennaio 2005,  alle ore 11:04 (vd s progr. n.  75925 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  il calciatore Gaetano DE ROSA chiama 
MOGGI per sapere notizie in merito alla  casa a  Napoli. 
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5 .2 .2 .  TRASFERIMENTO DEL CALCIATORE ADRIAN MUTU ALLA 
F.C . JUVENTUS 

 
 
Le vicissitudini che hanno portato al trasferimento del calciatore di origine 
rumena Adrian MUTU, (calciatore della  squadra inglese del Chelsea e posto 
dalla stessa società fuori rosa, poiché trovato positivo ad un controllo antidoping 
– assunzione di sostanze stupefacenti – e successivamente squalificato per sei 
mesi) meritano una menzione particolare. 
Tale vicenda costituisce la conferma alle forti cointeressenze esistenti tra Luciano 
MOGGI ed il figlio Alessandro e a quell’anomalia che Alessandro MOGGI tratta 
con il padre, rappresentante della più importante società di calcio d’Italia, per gli 
ingaggi dei calciatori.  
Infatti, l’agente riesce a compiere un’operazione perfetta, acquisendo la procura 
di un calciatore che se pur giovane e valido ma di fatto estromesso dall’intero 
circuito professionistico a causa dei comportamenti negativi tenuti dallo stesso sia 
in campo che fuori, per poi piazzarlo immediatamente in una grossa società come 
la Juventus, nonostante lo stesso risulti squalificato per sei mesi, grazie 
ovviamente al padre LUCIANO, che gli fornisce la copertura necessaria affinché 
l’operazione abbia buon esito.  
Tale operazione, oltre a portare beneficio agli interessi della squadra bianconera 
gestita da Luciano MOGGI, porta benefici anche all’agente sia in termini 
economici, sia in termini di assistiti ma soprattutto d’immagine per aver compiuto 
all’apparenza un’operazione di mercato da manuale. 
Infatti, all’uopo si segnala che è lo stesso Alessandro MOGGI che per far 
conoscere le sue potenzialità, contatta i giornalisti per far evidenziare che MUTU 
sia diventato un suo assistito e di conseguenza della GEA (vds prog. 581 utenza 
335/10. . .– Alessandro MOGGI).  
 
La vicenda sopra richiamata viene qui di seguito ricostruita riportando i tratti 
riassuntivi delle conversazioni intercettate nelle loro collocazione sequenziale. 
In data 29 ottobre 2004,  alle ore 11:22 (vd s progr. n.  8343 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI comunica a Massimo BRAMBATI di 
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aver preso appuntamento con il padre LUCIANO martedì p.v., per discutere il 
contratto di MUTU.  MOGGI si raccomanda con BRAMBATI affinché non riferisca  
nulla a nessuno. Poi i due  parlano delle rispettive commissioni del contratto. 
In data 04 novembre 2004,  alle ore 16.22 (vds  progr . n. 13001 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI comunica al padre LUCIANO che 
“… a quel giocatore…” hanno dato sette mesi,  quindi ad  aprile sarebbe  pronto.    
In data 6 novembre 2004,  alle ore 14.13,  (vds progr . n. 90 utenza 335/54.. . .  
– Luciano MOGGI)  Luciano MOGGI telefona al figlio Alessandro e gli chiede 
“…senti. .martedì pomeriggio. .martedì pomeriggio al lora vieni a Torino 
! . . .  <<>> …pe’  i l  discorso di MUTU ! . . .p erò…” ed alla risposta positiva, gli 
sottolinea “…però Alessandro .. ’no dev e sape’  nessuno eh ! . . . ” e ciò a 
testimonianza delle forti cointeressenze esistenti tra i due,  grazie alle quali 
entrambi ne traggono enormi benefici. 
 

Trascriz ione Inte grale della telefonata prog. 90 de l 06 .1 1 .04 utenz a 335/54. . . .   Moggi Luciano 
 MOGGI Alessandro: Pronto. 
MOGGI Luciano: oh io stavo a pensà stavo a pensà na cosa.. bisognerebbe rompe i coglioni.. 
MOGGI Alessandro: pronto! 
MOGGI Luciano: pronto!? 
MOGGI Alessandro: eh babbo! 
MOGGI Luciano: …senti..martedì pomeriggio..martedì pomeriggio allora vieni a Torino! 
MOGGI Alessandro: ..eh! 
MOGGI Luciano: pe’ il discorso di..di MUTU!…però.. 
MOGGI Alessandro: va bene! 
MOGGI Luciano: però Alessandro..’no deve sapè nessuno eh! 
MOGGI Alessandro: chi vuoi che lo sa?! Il giocatore lo saprà! 
MOGGI Luciano: no deve capì gli dici che..punto non…ok!? 
MOGGI Alessandro: va bene!..ok! 
MOGGI Luciano: senti noi…e..ci… vediamo domani a pranzo allora 
MOGGI Alessandro: va bene ok!  
 
 

…OMISSIS… 

 
In data 07 novembre 2004,  alle ore 15:22,  (vds progr . n. 82 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI telefona al calciatore Adrian 
MUTU  e gli comunica che martedì andrà a Torino per verificare l’offerta e 
discutere il suo contratto. 
In data 9 novembre 2004,  alle ore 10.29,  (vds progr. n.  2128 utenza 
335/54.. . .  – Luciano MOGGI)  Luciano MOGGI telefona al figlio Alessandro e 
dopo aver parlato del malfunzionamento dei rispettivi apparecchi cellulari, si 
accordano per vedersi nel pomeriggio a Torino e concludere l’affare MUTU. In 
particolare, Luciano precisa al figlio che farà tutto con GIRAUDO poiché “…tanto 
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siamo già d ’ accordo…CAPELLO con tutti e poi dopo io arrivo tanto 
io per le quattro le cinque son già l ì…”  
 

Trascr iz ion e Integrale del la telefonata pr og. 2128 del  07.1 1.0 4 utenza 335/5 4. . . .   Moggi  Lucian o 

…OMISSIS… (inizialmente parlano del mal funzionamento dei loro cellulari) 
MOGGI Luciano: Eccomi! 
MOGGI Alessandro: eh! sei già a Roma? 
MOGGI Luciano: si a Roma Roma..te dove sei? 
MOGGI Alessandro: eh sto andando in aeroporto a Roma! 
MOGGI Luciano: e dove..parti per Torino o per Milano? 
MOGGI Alessandro: no per Torino!…  
MOGGI Luciano: ..e io 
MOGGI Alessandro: eh a che ora si fa’ l’appuntamento con MUTU? 
MOGGI Luciano: …eh te fai…con GIRAUDO pe’..appena arrivi..chiamalo! gli dici sto venendo a 

Torino e (incomprensibile) 
…OMISSIS… (la linea è molto disturbata) 
MOGGI Luciano: Sandro!? 
MOGGI Alessandro: eh babbo! Lo faccio solo con lui?! 
MOGGI Luciano: si si con lui con lui!.. 
MOGGI Alessandro: va be’! 
MOGGI Luciano: tanto siamo già d’accordo..CAPELLO con tutti e poi dopo io arrivo tanto io per le 

quattro le cinque son già lì…il primo aereo che c’è mi ci piglio mi ci metto 
dentro! Te a che ora arrivi a Torino? 

MOGGI Alessandro: eh io prendo l’aereo a l’una arrivo alle due e poi vado alla Fiat. 
MOGGI Luciano: e poi dopo lì in sede..tanto GIRAUDO ci sarà verso le quattro e mezzo le cinque 

ma arrivo anch’io eh!! però intanto te mettiti d’accordo con lui poi quando 
arrivo.. 

MOGGI Alessandro: vabbuò! 
MOGGI Luciano: io ho già parlato con l’avvocato!…(cade la linea) 
 
In data 9 novembre 2004,  alle ore 17:19 (progr. n.  17083 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) MOGGI informa Massimo BRAMBATI che il fax dalla 
Romania, relativo alla rescissione del contratto  di Adrian MUTU,  è giunto.  
In data 09 novembre 2004,  alle ore 17.28 (vds progr . n. 17 104 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) PAOLA (segretaria GEA) avvisa MOGGI che 
è pervenuto il fax dal Chelsea, relativo alla disdetta del contratto di Adrian 
MUTU. MOGGI dispone di inviarlo tramite fax all'attenzione di Franco 
CERAVOLO (appartenete allo staff dirigenziale della Juventus). 
In data 9 novembre 2004, alle ore 21:44  (vds prog. n.  1204 utenza – 
Alessandro MOGGI)  MOGGI partecipa ad Adrian MUTU che l’offerta è di 
euro 10 mila,  per cinque nni,  più eventuali premi partita. Quindi  venerdì si 
recherà a Torino per concludere l’operazione precisandogli anche ché ormai non 
ci sono più problemi neppure con il Chelsea, dal momento che vi è stata la 
risoluzione del contratto con detta società. MOGGI Alessandro, poi passa il 
telefono a suo padre LUCIANO, il  quale si raccomand a con il 
cal ciatore del  fatto di tenere nascosta questa operazione che 
stanno portando a compimento. 
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In data 9 novembre 2004,  alle ore 11.46 (vds progr . n. 16633 - utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) GIRAUDO e Alessandro MOGGI si mettono 
d’accordo per vedersi alle successive ore 19.15, per parlare del calciatore MUTU. 
In data 11 novembre 2004,  alle ore 09:38 (vds progr. n.  1429 utenza 
335/10. . .– Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI domanda al padre 
LUCIANO  l’ora in cui è previsto l’appuntamento a Torino con il calciatore MUTU;  
il padre gli risponde di chiamare direttamente GIRAUDO e di fissare con questi 
l’orario, anche perché c’è già l’accordo con tutti sull’operazione. 
In data 03 gennaio 2005,  alle ore 19:54 (vd s prog. n.  52559 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI riferisce al calciatore Adrian MUTU 
che useranno i due “russi”  (si tratta dei giocatori BOUDIANSKI Viktor e 
ZEYTULAEV Ilyas che poi verranno trasferiti alla Reggina) per  fargli posto,  anche 
se ci sarebbe il  discorso di Siena  per pochi giorni.  MUTU comunica a MOGGI di 
essere stato invitato a veder la partita a Parma da  Paolo CANNAVARO (difensore 
del Parma).  MOGGI  fa osservare al calciatore che recarsi a Parma non sarebbe 
conveniente, in quanto i giornalisti ne approfitterebbero subito  per scrivere un 
articolo. A questo punto interviene Luciano MOGGI che comunica  a 
MUTU di dire a Paolo CANNAVARO di essere influenzato e quindi di 
non poter andare.  
In data 03 gennaio 2005, alle ore 19:56 (vds progr. n.  52563 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Luciano MOGGI, per maggior sicurezza, 
telefona al calciatore Adrian MUTU comunicandogli che è già un calciatore della 
Juventus e contestualmente lo invita a stare tranquillo e a  non andare  a Parma. 
In data 10 gennaio 2005,  alle ore 10.34 (vd s  progr . n. 57198 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Luciano MOGGI comunica al figlio 
Alessandro che nella mattinata di domani chiuderà la pratica relativa al passaggio 
del calciatore MUTU all’A.S.  Livorno, ma di non riferire a nessuno questo 
particolare.  Il figlio  informa il padre che  si recherà a Caserta per  concludere con 
la società  del Napoli il contratto legato al calciatore CALAIÒ, facendo presente 
nel contempo il buon comportamento del direttore sportivo  Pierpaolo 
MARINO. 
In data 18 gennaio 2005,  alle ore 17.07 (vds progr. n.  62774 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) l’avvocato della GEA, Paolo RODELLA 
informa Alessandro MOGGI  di aver parlato con Vera BELELLA (impiegata 
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all’interno della FIGC),  in merito alla richiesta del rilascio del transfert inglese, 
aggiungendo che l’operazione si  sarebbe fatta tramite il Livorno Calcio e non 
attraverso la Juventus.  
In data 18 gennaio 2005,  alle ore 18:59 (vds prog. n.  62903 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI comunica ad  Adrian MUTU che al 
fine di ottenere il suo transfer, dovrà  ritirare il ricorso/opposizione contro il 
Chelsea, quindi di  chiamare tale JOHN al numero 004478….. 
In data 19 gennaio 2005,  alle ore 17:43 (vd s progr. n.  63486 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI comunica a Massimo BRAMBATI 
dell’arrivo dei documenti relativi al transfer di MUTU. 
In data 19 gennaio 2005,  alle ore 17.55 (vd s prog. n.  63514 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) MOGGI conversa  con Paolo RODELLA  del  problema 
legato al Chelsea  ed al  transfer di  MUTU. I due  convengono nel  recarsi insieme 
domani  dalla sig.ra Vera BELELLA,  la quale, tra l’altro,  riceverà  anche una 
telefonata da parte del padre LUCIANO. 
In data 20 gennaio 2005,  alle ore 17.05 (vd s prog. n.  63992 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI chiede a Davide LIPPI  l’invio a 
mezzo fax di un foglio  riportante l’intestazione del Livorno Calcio, nel quale 
poter scrivere qualcosa  per  poi poterglielo rinviare, in modo tale da inoltrarlo 
nuovamente al Livorno per la relativa firma.  LIPPI lo informa che, però,  la 
“signora” non gradisce il fatto che sui documenti  ci siano riportati più mittenti. 
MOGGI replica che ritagliando i mittenti questi scompariranno. 
In data 25 gennaio 2005,  alle ore 13.08 (vd s progr. n.  73431 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Paolo RODELLA informa MOGGI che la 
sig.ra Vera BELELLA sta aspettando una comunicazione ufficiale dal Livorno  Calcio 
da trasmettere a sua volta alla Federcalcio Inglese  per il transfer di MUTU. 
In data 27 gennaio 2005,  alle ore 11:54 (vd s progr. n.  75972 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI informa  Paolo RODELLA  che la 
sig.ra  Vera BELELLA ha  ricevuto tutta la documentazione che stavano aspettando 
e la stessa l’ha già inoltrata direttamente alla FIFA, all'attenzione di tale 
MONTENERI.  
In data 28 gennaio 2005,  alle ore 18:58 (vd s progr. n.  76973 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  MOGGI avvisa Massimo BRAMBATI  



81480} 

dell’arrivo del transfer di MUTU e che, pertanto, adesso occorreva  fare il 
passaggio Livorno – Juventus.  
Nello stesso tempo, però,  non si può fare a meno di indicare il rapporto che 
intanto si è creato tra MOGGI Alessandro ed il calciatore MUTU, nonché le 
cointeressenze instauratesi tra i due che vanno oltre lo stretto rapporto 
agente/calciatore.  
Infatti, MUTU propone ad Alessandro MOGGI di acquistare ad un prezzo 
vantaggioso, attraverso le conoscenze di questi in FIAT, un consistente numero di 
pullman (500) da rivendere poi in Romania, in modo tale da guadagnarci entrambi. 
L’agente si mostra disponibile a quanto richiestogli, riservandosi però di parlarne 
con il padre Luciano (vds progr . n.  4773 utenza 335/10. . .– Alessandro 
MOGGI) . 
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5 .2 .3   IL PARCO ALLENATORI  
 

Mediante le conversazioni sottoriportate in forma riassuntiva, si riesce a 
determinare quello che è  il raggio d’azione  in cui si muove Alessandro MOGGI,  
che non si  limita solamente all’assistenza dei calciatori, ma bensì anche agli 
allenatori,  attraverso  i quali riesce a favorire i suoi assistiti attraverso il 
meccanismo prima illustrato. 

Infatti, si sottolinea il particolare interesse del predetto agente per reperire agli 
allenatori della scuderia GEA una sistemazione degna.  

In data 22 ottobre 2004,  alle ore 13.34 (vd s progr. n.  4900 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Al fredo AGLIETTI chiede a  MOGGI 
notizie circa una sua sistemazione come allenatore. 
In data 11 ottobre 2004,  alle ore 11:27 (vd s progr. n.  23 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) MOGGI rappresenta a Francesco ODDO  che per  la 
panchina della Salernitana non vi erano possibilità, ma nello stesso tempo 
tranquillizza l’allenatore sul fatto che in serie “A” qualcosa sicuramente si libererà, 
tipo Livorno, Siena, Brescia e Firenze. 
In data 27 ottobre 2004,  alle ore 13.53 (vds progr. n.  7434 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) Andrea AGOSTINELLI chiede a MOGGI  se 
SPALLETTI, allenatore dell'Udinese stia rischiando l’esonero, il quale gli risponde 
che se l’Udinese continuerà ad ottenere risultati negativi, sarà sicuramente 
esonerato, rassicurandolo anche che tanto attraverso il direttore sportivo Oreste 
CINQUINI era nelle condizioni di sapere notizie in largo anticipo. Sempre MOGGI 
informa il suo interlocutore che il Treviso aveva preso l’allenatore PILLON 
sempre della GEA. Infine, AGOSTINELLI  si informa con MOGGI  sulle reali  
possibilità per occupare eventualmente la panchina della Fiorentina. 
In data 23 ottobre 2004,  alle ore 12:01 (vds progr . n. 5346 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI comunica all’allenatore  Luigi DE 
CANIO  che  PREZIOSI  (presidente del Genoa) era disponibile ad incontrali per 
risolvere una questione economica relativa ai trascorsi dell’allenatore presso la 
squadra rossoblu.  
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In data 16 dicembre 2004,  alle ore 12.55 (vds progr .  n. 36384 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  l’allenatore Massimiliano ALLEGRI 
espone a MOGGI gli attuali  problemi economici. MOGGI  gli risponde che 
troverà  una soluzione per risolvere la situazione.  
In data 20 dicembre 2004,  alle ore 15.54 (vds progr. n.  39763 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Francesco ODDO chiede a MOGGI se vi 
siano novità  per la panchina del Vicenza.  MOGGI risponde di non esserne a 
conoscenza, proponendo la panchina del Catanzaro.  
In data 23 dicembre 2004,  alle ore 11:00 (vds progr. n.  43341 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Bruno GIORDANO (allenatore della 
Reggiana) comunica a MOGGI che il 27 p.v. tornerà a Reggio Emilia per riprendere 
gli allenamenti. MOGGI gli rivela di aver parlato in mattinata con Pietro 
LEONARDI.  
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5 .3.   IL RUOLO DI FRANCESCO ZAVAGLIA 
 

Nell’ambito di una società come la GEA, creata ad arte per dare spazio a giovani 
rampolli di personaggi più o meno noti,  che non necessariamente gravitano nel 
mondo dello sport, è fondamentale il ruolo di un personaggio come Francesco 
ZAVAGLIA. 

Il predetto, infatti, grazie alla sua solida esperienza calcistica: allenatore prima, 
commercialista e rispettato agente di calciatori dopo, contribuisce in maniera 
quasi determinante al funzionamento e all’andamento della citata società dal 
punto di vista tecnico-tattico. 

Molti sono risultati i calciatori che si affidano all’esperienza di ZAVAGLIA, uno di 
questi  è Gaetano D’AGOSTINO (calciatore dell’F.C. Messina Peloro) con il quale 
l’agente intrattiene quotidiani contatti telefonici.  

Tramite questo atleta, e alcuni personaggi che in qualche ragione sono legati a lui,  
si è, pertanto, ritenuto opportuno iniziare a tracciare un profilo del faccendiere 
calcistico ZAVAGLIA, soffermandosi su alcune delle tante telefonate che più di 
tutte hanno suscitato l’interesse investigativo.  

Il 27 ottobre 2004, alle ore 17.11, (vds prog. 5783 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) Massimo BRAMBATI – ex calciatore ed assiduo 
collaboratore della GEA tanto che, come l’attività tecnica ha fatto rilevare, agisce 
in nome e per conto dei procuratori di detta società, poiché lo stesso non risulta 
essere iscritto all’albo –  chiama ZAVAGLIA, il quale lo informa di fare attenzione 
al suo “amico”, riferendosi come emerge dalla conversazione stessa e dalla 
successiva attività investigativa, a Luigi DEL NERI, allenatore della A.S.Roma, che 
sta andando in piena confusione. Il BRAMBATI gli risponde che per tale motivo la 
prossima settimana verrà a Roma, così ne potranno parlare direttamente con 
l’allenatore e fargli capire come stanno le cose. Poi, l’argomento della 
conversazione si sposta sul calciatore D’AGOSTINO (Gaetano D’AGOSTINO già 
calciatore dell’A.S. Roma e dal mese di gennaio c.a. in forza all’F.C. Messina Peloro) 
che non viene preso in considerazione dall’allenatore e presume che alla base di 
tale atteggiamento ci sia l’intervento di BALDINI (Franco BALDINI direttore 
sportivo dell’A.S. Roma) poiché proprio i calciatori D’AGOSTINO e AQUILANI 
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(Alberto AQUILANI calciatore in forza all’A.S. Roma), entrambi assistiti dalla GEA, 
non vengono fatti giocare.  
Il  9 novembre 2004, alle ore 13.37, (vds prog. 12533 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA)  il calciatore D’AGOSTINO chiama ZAVAGLIA  e gli 
manifesta la volontà di lasciare l’A.S. Roma, poiché pur allenandosi bene non si 
sente stimato ed ha perso gli stimoli necessari per andare avanti; ZAVAGLIA gli 
risponde di stare tranquillo perché giovedì incontrerà a cena il DEL NERI e parlerà 
con questi della problematica. 
L’11 novembre 2004, alle ore 14.37, (vds prog. 13481 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) il calciatore D’AGOSTINO chiama nuovamente 
ZAVAGLIA. Inizialmente parlano di moduli di gioco e poi l’agente  afferma  che 
quando andrà a cena con DEL NERI  gli rappresenterà “… se lo incul a bene 
perché lui ha rotto il cazzo o lui pensa cha la GEA è solo perché gl iè 
p are gliè va…….cioè la GEA è anche quando v a male soprattutto 
quando v a male a Roma te rompono i cogl ioni…….. lui non riesce a 
capir le ste cose……. .dice avete messo l ’ a l lenatore del la GEA e lui non 
deve pensare solo che si prendono i soldi punto e basta…”. 
Il  15 novembre 2004, alle ore 10.29, (vds prog. 14871 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA)  ZAVAGLIA chiama Massimo BRAMBATI, lamentandosi 
che DEL NERI si sta rovinando con le sue mani, facendo errori su errori, 
impiegando male alcuni giocatori e gestendo male i giornali, venendo però 
interrotto dal suo interlocutore che gli dice che bisogna fare urgentemente questa 
cena per parlarci. 
Il 3 dicembre 2004, alle ore 12.15 (vds prog. 20029 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Giuseppe D’AGOSTINO (papà del calciatore Gaetano) 
chiama ZAVAGLIA, il quale gli comunica che ieri sera ha parlato con il loro “amico”, 
riferendosi sempre a DEL NERI e gli ha detto che al di là di tutti i problemi che 
possono essere emersi con VOLLER (già allenatore della A.S. Roma ndr), negli 
ultimi dieci giorni il ragazzo lo vede proprio un altro giocatore, quindi ha concluso 
dicendo che se il ragazzo continua con questo impegno e si allenerà così ci si 
potrebbe fare  un pensierino. 
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5 .3.1 .  IL PARCO GIOCATORI  
 

Di tutto rispetto è il parco giocatori che Francesco ZAVAGLIA è riuscito a 
costituire, andando monopolizzare l’aera laziale, infatti, la maggior parte dei 
giovani e promettenti calciatori, soprattutto del bacino romano, vengono in 
primis proposti e sottoposti al giudizio del predetto agente.  

L’azione ramificata portata avanti dallo stesso si concretizza attraverso i suoi  
collaboratori, autentici tentacoli che riescono a coprire l’intero panorama 
calcistico mondiale e dei quali si parlerà successivamente. 

Nel corso dell’attività d’indagine non è passata inosservata l’accurata premura che 
ZAVAGLIA rivolge ai propri  giocatori, facendo maturare in loro la devota 
riconoscenza nei suoi confronti. 

Infatti, il primo gesto quotidiano che lo stesso compie verso i giovani atleti è 
porgere  personalmente gli auguri di buon compleanno,  ogni mattina,  tramite una 
delle segretarie della GEA, soprattutto ILARIA, (che gli ricorda e gli transita le 
telefonate) al festeggiato di turno.  

Anche per quanto riguarda le lamentele e le necessità dei calciatori ZAVAGLIA  è 
sempre pronto ad intervenire con singolare disponibilità, cercando 
continuamente di soddisfare le esigenze manifestategli, che in linea di massima si 
limitano al fatto di  giocare poco o propositi di cambi societari. 

Le accortezze in questo senso di ZAVAGLIA, risultano motivate principalmente 
dal fatto che lo stesso non gradisce perdere i propri  giocatori (in seguito si 
vedranno due casi) e questo lo porta a vezzeggiarli il più possibile, senza esitare 
nel  compiere intercessioni su dirigenti e allenatori, i quali a loro volta  non 
possono dispensarsi dall’appagare tali richieste, se non altro  perché si trovano a 
rivestire quei determinati ruoli (allenatore o dirigente) grazie all’intervento del 
predetto, e quindi della GEA. 

 In tal senso, è rilevante sottolineare quanto si sia  prodigato ZAVAGLIA, (come 
nel paragrafo dedicato si vedrà dettagliatamente) tramite  Ignazio SCARDINA 
(giornalista di RAISPORT ),  Daniele PRADE’ (dirigente dell’A.S. Roma) e Guido 
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D’UBALDO (giornalista del Corriere dello Sport), ciascuno attraverso i rispettivi 
ruoli, affinché impedissero al calciatore AQUILANI di cambiare procuratore, 
allorquando il  manager era venuto a sapere  che il giocatore della Roma era 
intenzionato a farsi assistere da altre persone, evidenziando l’efficacia dei metodi 
persuasivi attuati dalla GEA, di cui si è fatto prima riferiemnto 

 

Qui di seguito viene tracciato un quadro relativo alle attività professionali di 
Franco ZAVAGLIA, del suo presumibile volume d’ingaggi, ricostruito anche in 
questo caso sulla base dei dati emersi dall’attività tecnica.  

Il 14 ottobre 2004, alle ore 12.40 (v ds prog. 739 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Marco (utenza chiamante 349-056…. 
intestata a PIAZZA Lidia, domiciliata a Castrovillari (CS)  chiama ZAVAGLIA e gli 
chiede se può mandargli delle scarpe; ZAVAGLIA gli risponde che al momento 
può mandargli solo quelle della Pantofola d’Oro. 

Il  14 ottobre 2004, alle ore 18.10 (vds prog. 950 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA  chiama il calciatore RUSSO Danilo e gli 
riferisce che ha il contratto di sponsorizzazione, quindi ci apporrà uno 
scarabocchio lui senza mandarglielo a Genova. Poi quando rientrerà firmato dalla 
ditta sponsorizzatrice “Lotto” gliene manderà una copia. 

Il  18 ottobre 2004, alle ore 11.24, (vds prog. 2024 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA)  Edoardo DOMANICO chiama ZAVAGLIA e gli 
chiede se gli ha reperito una squadra; ZAVAGLIA gli risponde che sta cercando in 
C1 e in C2. 

Il 18 ottobre 2004, alle ore 13.14 (vd s prog. 2144 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il padre del calciatore CORRADORI chiama 
ZAVAGLIA e gli chiede se ha novità in merito a suo figlio che si sta allenando; 
ZAVAGLIA gli risponde che sta cercando una squadra di serie C1, quindi di 
aspettare ancora qualche giorno. 

Il 19 ottobre 2004, alle ore 10.53 (vd s prog. 2601 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), tale D’ANGELO chiama ZAVAGLIA al quale chiede  un 
appuntamento per parlare di suo figlio che gioca nel Sora. 
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Il 18 ottobre  2004, alle ore 11.59, (v ds prog. 2046 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) BIZZARRO Giovanni (utenza chiamante 0823-80… 
risultata intestata a Paninoteca Bar Ristorante “ANGELO”, Arienzo CE) chiama 
ZAVAGLIA e gli comunica che ancora non gli sono giunte le scarpe, ricevendo 
rassicurazioni sul punto dal suo interlocutore, successivamente, nella 
conversazione intercettata il 25 ottobre   2004, alle ore 12.17 (vds prog. 4394 
utenza 337/78.. .– Francesco ZAVAGLIA), i due si risentono e ZAVAGLIA 
rassicura il suo interlocutore per fargli ottenere le scarpe richiesta dalla Nike. 

Il 2 novembre  2004, alle ore 10.54 (v ds prog. 8859 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore DOMANICO chiama ZAVAGLIA e gli 
chiede se ha novità per reperirgli una squadra ricevendo rassicurazioni in tal senso 
in quanto la squadra del Benevento sta ricercando un portiere. 

Il 5 novembre  2004, alle ore 11.33 (vd s prog. 10825 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama Cristian BIANCONI e gli fa gli 
auguri di compleanno, inoltre ne approfitta per comunicargli che qualora volesse 
andare via dalla squadra in cui milita, vi è la possibilità di andare a giocare nel 
Grosseto. 

Il 9 novembre  2004, alle ore 11.59 (vds prog. 12443 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore PAOLONI  chiama ZAVAGLIA  questi gli 
comunica che la causa contro il suo ex agente (ANTONELLI ndr) è stata vinta. 

Il  9 novembre 2004, alle ore 18.41 (vds prog. 12639 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore FIORETTI chiama ZAVAGLIA al quale 
riferisce che la pratica del servizio militare è riuscito a risolverla, però al 
momento ha dei problemi nella squadra in cui milita, ovvero il RIETI. 

Il 10 novembre 2004, alle ore 13.33 (vd s prog. 12926 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Daniele CORVIA chiama ZAVAGLIA al 
quale manifesta la volontà di lasciare l’A.S. Roma, ove milita, e trasferirsi ad 
Empoli. L’agente lo rassicura, informandolo che l’indomani avrà una cena con 
l’allenatore DEL NERI e parlerà della sua situazione. 

Il  3 novembre 2004, alle ore 18.54 (vds prog. 10093 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore MARINELLI chiama ZAVAGLIA, il quale gli 
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dice di non muoversi da Cagliari poiché parlerà con Nicola SALERNO (direttore 
sportivo e responsabile di mercato del CAGLIARI ndr) della sua situazione.  

Il  11 novembre 2004, alle ore 10.52 (v ds prog. 13325 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore PE STRIN Manolo (calciatore del Cesena) 
nei prossimi giorni passerà a Roma a trovare ZAVAGLIA. 

Il  11 novembre 2004, alle ore 18.37 (vds prog. 13605 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Marco DI VAIO (calciatore della squadra 
spagnola del Valencia) chiama ZAVAGLIA, il quale lo informa che il prossimo 
lunedì andrà a Valencia (Spagna) per sistemare la sua pratica. 

Il 14 novembre 2004, alle ore 19.32 (vds prog. 14751 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore M arco AMELIA (calciatore della squadra 
del Livorno) chiama ZAVAGLIA  e gli dice che la partita è andata bene e pertanto 
hanno fatto un altro buon risultato. Infine i due si accordano per vedersi 
l’indomani presso lo studio dello ZAVAGLIA sito in Roma. 

Il 15 novembre 2004, alle ore 18.09 (v ds prog. 15151 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il padre del calciatore Damiano FERRONETTI 
(calciatore del Parma) chiama ZAVAGLIA al quale chiede la situazione dello 
sponsor per suo figlio che gioca nel Parma, l’interlocutore gli risponde che è tutto 
a posto. 

Il 16 novembre 2004, alle ore 11.59 (vd s prog. 15400 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Alessandro FERRI chiama ZAVAGLIA  
per lamentarsi del suo mancato impiego nell’ultimo incontro disputato dalla 
squadra in cui gioca. 

Il 16 novembre 2004, alle ore 13.17 (vd s prog. 15427 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il padre del calciatore BOCCOLINI  chiama 
ZAVAGLIA per informarlo che suo figlio sta giocando bene. ZAVAGLIA gli 
risponde che a giugno provvederà a trovargli un’adeguata sistemazione. 

Il 17 novembre 2004, alle ore 09.33 (vds prog. 15588 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama il calciatore Giul iano 
GIANNICHEDDA (calciatore della SS Lazio) , si mettono d'accordo per vedersi 
la prossima settimana. 
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Il  17 novembre 2004, alle ore 11.26 (vds prog. 15717 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Alessio SCARCHILLI  chiama ZAVAGLIA  
al quale chiede di trovargli una squadra, successivamente vi saranno altri numerosi 
contatti tra i due. 

Il  19 novembre 2004, alle ore 10.28 (vds prog. 16556 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore P ISTILLO  chiama ZAVAGLIA  e questi lo 
esorta a continuare ad impegnarsi e ad non arrabbiarsi se qualche volta non viene 
impiegato.  

Il 20 novembre 2004, alle ore 16.43 (vd s prog. 16800 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore PAPONETTI Luca  chiama ZAVAGLIA e 
gli comunica che nel corso della partita è stato espulso. 

Il  20 novembre 2004, alle ore 18.47 (vds prog. 16862 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore TIZIANO (utenza 3933311909 in corso di 
identificazione)   chiama ZAVAGLIA e gli comunica che hanno giocato male. 

Il 22 novembre 2004, alle ore 11.23 (vd s prog. 17089 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore CONCETTI (calciatore della Cisco 
Lodigiani) chiama ZAVAGLIA e gli chiede di fissargli un appuntamento. 

Il 8 dicembre 2004, alle ore 11.45 (vds prog. 21668 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore CONCETTI chiama ZAVAGLIA e gli dice 
che la Lodigiani lo sta cercando; ZAVAGLIA gli consiglia di prendere tempo ed 
aspettare almeno la metà di gennaio. 

Il  19 novembre 2004, alle ore 11.40 (vds prog. 16583 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il padre del calciatore PEPE  chiama ZAVAGLIA,  questi 
gli chiede come va il ragazzo, il chiamante gli risponde bene, però il Piacenza a 
gennaio non lo cederà al Livorno. 

L’11 novembre 2004, alle ore 11.48 (vd s prog.  15726 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore MANCINO chiama ZAVAGLIA al quale 
dice che il direttore sportivo della società gli ha riferito che non rientra più nei 
piani della squadra e quindi di trovarsene un’altra. FRANCO gli risponde che 
adesso ci parlerà lui. 

Il 17 novembre 2004, alle ore 12.01 (vds prog. 15729 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Fabrizio ROMONDINI chiama 
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ZAVAGLIA, il quale gli consiglia di non cambiare squadra nel mercato di gennaio e 
quindi di aver pazienza e di aspettare giugno. 

Il 21 novembre 2004, alle ore 20.45 (vds prog. 17036 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Piero TORRI chiama ZAVAGLIA e gli chiede se il 
calciatore SANTANA è della loro scuderia, gli risponde di si 

Il  24 novembre 2004, alle ore 11.58 (vds prog. 17612 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore PATTI Matteo chiama ZAVAGLIA  al 
quale chiede se può andare a ritirare il contratto del Cosenza. 

Il  24 novembre 2004, alle ore 17.42, (v ds prog. 17758 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) il calciatore Ciro DI NICOLANTONIO chiama 
ZAVAGLIA  per informarlo che si sta recando a Teramo a disputare la partita di 
Coppa Italia.  

Il  23 novembre 2004, alle ore 12.18 (v ds prog. 17367  utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA),  il calciatore MORINI chiama ZAVAGLIA, il quale 
dopo essersi informato sulle sue attuali condizioni di salute lo rassicura sul suo 
interessamento per reperirgli una squadra ove farlo giocare.  

Il 24 ottobre 2004, alle ore 14.31 (vd s prog. 13605 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il padre del calciatore Tommaso SQUARCI A 
(calciatore della squadra giovanile del San Lorenzo e già appartenente alle 
formazioni giovanili della Juventus ndr) chiama ZAVAGLIA  per lamentarsi per il 
mancato impiego del figlio e proseguendo chiede al suo interlocutore di 
reperirgli una nuova società. ZAVAGLIA lo rassicura, dicendogli “…di non 
preo ccup arsi che adesso ci pensa lui a fare giocare il  f iglio, perché 
se non lo capisce l ’ a l lenatore la maglia gliela da direttamente lui…” 

Il 27 ottobre 2004, alle ore 10.11 (vds prog. 5573 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il padre del calciatore BOVO (calciatore del Parma) 
chiama ZAVAGLIA per comunicargli che ancora lo sponsor Nike non ha 
provveduto ad inviargli quanto pattuito. 

Il 24 novembre 2004, alle ore 19.18 (v ds prog. 17794 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore TAGLIACOZZO chiama ZAVAGLIA e 
questi ne approfitta per informarsi se sta giocando. 
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Il 25 novembre 2004, alle ore 12.00 (vds prog. 17972 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Ivan PESTRIN chiama ZAVAGLIA e gli 
comunica che vorrebbe lasciare la squadra quindi di parlare con NICOLUCCI. 

Il 26 novembre 2004, alle ore 13.07 (vds prog. 18215 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Luigi STILLO (nel mercato di gennaio 
trasferito dall’A.S. Roma alla Reggiana Calcio ndr) chiama ZAVAGLIA  e questi lo 
informa che sta valutando alcune situazioni relative ad un probabile 
trasferimento. 

Il  26 novembre 2004, alle ore 15.42 (v ds prog. 18284 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore M arco QUADRINI chiama ZAVAGLIA  e 
questi lo informa che è in attesa di risposte da parte di alcune società tra le quali il 
Modena e la Salernitana. 

Il  27 novembre 2004, alle ore 10.44 (v ds prog. 18379 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore SONI chiama ZAVAGLIA per comunicargli 
di essersi infortunato. 

Il 2 novembre 2004, alle ore 16.51 (v ds prog. 9218 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), DE SANC TIS (calciatore dell’Udinese) chiama  
ZAVAGLIA e questi lo informa che sta trattando il suo trasferimento all’Inter. Si 
segnala che successivamente il DE SANCTIS provvederà a revocare l’incarico allo 
ZAVAGLIA.  

Il 29 novembre 2004, alle ore 11.15 (vd s prog. 18757 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Vincenzo SANTORUVO (calciatore del 
Bari) chiama ZAVAGLIA e gli comunica che ieri ha giocato molto bene. ZAVAGLIA 
gli chiede notizie dell’allenatore che sono quindici giorni che non lo sente. 

L’8 novembre 2004, alle ore 10.38 (vd s prog. 1 1936 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Andrea CO CCO (calciatore della 
squadre giovanili del Cagliari) chiama  ZAVAGLIA per fornirgli i suoi dati anagrafici 
necessari per il conseguimento dello sponsor ASICS. 

Il  8 novembre 2004, alle ore 11.04 (v ds prog. 1 1951 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Nicola LAI (calciatore della squadre 
giovanili del Cagliari) chiama ZAVAGLIA per fornirgli i suoi dati anagrafici necessari 
per il conseguimento dello sponsor. 
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Il  29 novembre 2004, alle ore 16.06 (vds prog. 18822 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Stefano FANUCCI Stefano (calciatore 
della squadra del Pescara)  chiama ZAVAGLIA e gli comunica che è arrivato a 
Pescara dopo aver lasciato Livorno. 

Il 29 novembre 2004, alle ore 16.51 (v ds prog. 18836 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il padre del calciatore Alessandro BOCCOLINI  
chiama ZAVAGLIA per informarlo delle ottime prestazioni del figlio.  

Il  29 novembre 2004, alle ore 22.04 (v ds prog. 18935 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) il calciatore Danilo PEGNI chiama ZAVAGLIA per 
fissare un appuntamento. 

Il  30 novembre 2004, alle ore 19.44 (vds prog. 19145 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Morris  CARROZIERI  (calciatore della 
Sampdoria) chiama ZAVAGLIA per lamentarsi del suo scarso impiego. 

Il 3 dicembre 2004, alle ore 17.46 (vd s prog. 20307 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Daniele CONTI (calciatore del Cagliari) 
chiama ZAVAGLIA il quale gli dice che sta valutando la possibilità per farlo 
trasferire o a  EMPOLI o a  PERUGIA. 

Il  12 dicembre 2004, alle ore 16.18 (vd s prog. 23054 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore LENNI Graziano chiama   ZAVAGLIA e 
gli comunica che ha avuto dei grossi problemi  con l’allenatore. 

Il  14 dicembre 2004, alle ore 12.56 (vd s prog.  24392 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore BIANCONE chiama ZAVAGLIA e gli dice 
che a gennaio vorrebbe cambiare società; ZAVAGLIA gli propone il Grosseto. 

Il  16 dicembre 2004, alle ore 13.54 (vds prog. 25178 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore C esare BOVO (calciatore del Parma) 
chiama ZAVAGLIA e questi gli domanda se stasera giocherà; il calciatore gli 
risponde di no e che partirà dalla panchina. Sempre sullo stesso calciatore si 
segnala la conversazione intercettata il 27 dicembre 2004, alle ore 18.25 (vds 
prog. 29595 utenza 337/78. . .– Francesco ZAVAGLIA), in cui ZAVAGLIA 
chiama Cesare BOVO e gli comunica di aver parlato con il dirigente dell’A.S. 
Roma Daniele PRADE’ e questi gli ha riferito che verrà riscattato dalla Roma entro 
il 30 giugno.  
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Il 16 dicembre 2004, alle ore 17.43 (vd s prog. 25271 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore MANGIAPELO  chiama ZAVAGLIA e gli 
fa presente che ci sono dei problemi con la società, infatti il presidente per 
problemi economici ha mandato via tre giocatori, quindi di conseguenza 
l’allenatore si è dimesso; ZAVAGLIA gli risponde di stare tranquillo che sistemerà 
le cose lui. 

Il 16 dicembre 2004, alle ore 19.20 (vds prog. 25286 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore GI MMELLI chiama ZAVAGLIA e questi gli 
comunica che a gennaio sarà trasferito a Bari. 

Il  22 dicembre 2004, alle ore 14.04 (vds prog. 27583 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Roberto STELLONE  (calciatore del 
Genoa) chiama  ZAVAGLIA per informarlo di essere stato contatto dall’avvocato 
RODELLA per una causa che hanno in corso. 

Il  23 dicembre 2004, alle ore 18.41 (vds prog. 27583 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Fabio TINAZZI chiama ZAVAGLIA per gli 
auguri e contestualmente gli manifesta l’intenzione di voler cambiare squadra. 

Il 24 dicembre 2004, alle ore 14.01 (vds prog. 28759 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Marco LUTI (utenza chiamate 
339/8572128 risultata intestata a MORESI Enrica)  chiama ZAVAGLIA e gli fa gli 
auguri di Natale. 

Il 24 dicembre 2004, alle ore 16.57 (vds prog. 28697 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore C arlo ALESSANDRI chiama ZAVAGLIA 
per gli auguri.  

Il 24 dicembre 2004, alle ore 16.42 (vd s prog. 28681 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore KANYENGELE manda un sms di auguri a 
ZAVAGLIA.  

Il 24 dicembre 2004, alle ore 17.21 (vd s prog. 28705 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Daniele CORSI  chiama ZAVAGLIA per gli 
auguri di Natale. 

Il 27 dicembre 2004, alle ore 09.55 (vds prog. 29442 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore ALESSANDRO (? )  chiama ZAVAGLIA,  
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gli chiede se sia il caso, vista l’attuale situazione a Viterbo,  di seguire il mister Ninni 
CORDA. 

Il  9 novembre  2004, alle ore 10.07 (vds prog. 12323 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore DE SOUZA (calciatore delle squadre 
giovanili della SS Lazio) chiama ZAVAGLIA per fissare un appuntamento. 

Il 28 dicembre 2004, alle ore 17.26 (vd s prog. 29812 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore BORZAC CONI chiama ZAVAGLIA e gli 
chiede se può farlo trasferire alla Lodigiani. 

Il 4 gennaio 2005, alle ore 11.51 (vds prog. 32389 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Cristian SILVESTRI (calciatore del 
Lecce)   chiama ZAVAGLIA il quale gli dice che sta aspettando una risposta da 
CORVINO per il MESSINA. 

Il 29 dicembre 2004, alle ore 19.38 (vds prog. 45292 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Vincenzo NARDO  chiama ZAVAGLIA. 

Il  4 gennaio 2005, alle ore 20.41 (vd s prog. 32626 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore DE MARTIS (calciatore della giovanili del 
Cagliari) chiama ZAVAGLIA e gli chiede se ha parlato con DI BARI, ZAVAGLIA gli 
risponde di si e che è tutto okay. 

Il 5 gennaio 2005, alle ore 09.47 (vds prog. 32649 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il fratello di Maurizio LANZARO (calciatore delle 
formazioni giovanili della SS Lazio) chiama ZAVAGLIA per chiedergli novità sul 
futuro del fratello.  ZAVAGLIA lo invita a non ascoltare le voci sul predetto 
calciatore e di fidarsi esclusivamente di lui poiché ha già provveduto a reperirgli 
per il prossimo anno una società la cui squadra milita in serie A e che definisce 
“…del loro giro e sempre control l ata d a loro…”  

Il  5 gennaio 2005, alle ore 13.34 (vds prog. 32726 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Cristian LAGROTTERIA chiama 
ZAVAGLIA e gli comunica che ha ripreso a correre e quindi per gennaio sarà 
nuovamente in condizione di poter giocare; ZAVAGLIA gli propone di andare a 
Treviso. 

Il  7 gennaio 2005, alle ore 11.26 (vds prog. 32996 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore FANASCA Orl ando (calciatore della 
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Ternana) chiama ZAVAGLIA e chiede se ci sono novità; ZAVAGLIA gli risponde che 
sta cercando una squadra. 

Il 8 gennaio 2005, alle ore 09.45 (vds prog. 33208 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Stefano DE ANGELIS (calciatore della 
squadra della Salernitana) chiama ZAVAGLIA e con questi si lamenta del fatto che 
non gioca molto spesso. Sempre sullo stesso calciatore, il 19 gennaio 2005, alle 
ore 12.22 (vds prog. 37175 utenza 337/78. . .– Francesco ZAVAGLIA), 
viene intercettata una nuova conversazione tra il medesimo e l’agente. Come 
accaduto in altre situazioni sopra segnalate, anche in questo caso è proprio il 
calciatore che segnala a ZAVAGLIA i nominativi degli altri calciatori a cui fare 
l’agente:  BALZANO Antonio e RANA Luigi . Il DE ANGELIS infine raccomanda 
all’agente di non dire nulla della sua chiamata e la stessa premura era stata 
espressa anche dall’allenatore della squadra, GREGUCCI. 

Il  10 gennaio 2005, alle ore 11.17 (vds prog. 33640 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Fel ice EVACUO (calciatore della squadra 
dell’Avellino) chiama ZAVAGLIA, il quale gli fa i complimenti per la sua ultima 
prestazione.  

Il 10 gennaio 2005, alle ore 14.41 (vd s prog. 33737 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore DE VEZZE Daniele  chiama ZAVAGLIA e 
gli comunica che si è infortunato (rottura del malleolo) per cui dovrà stare fermo 
per circa due mesi.  

Il 11 gennaio 2005, alle ore 12.05 (vd s prog. 34174 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore MANCINO chiama ZAVAGLIA e gli 
comunica che ha ricevuto una proposta da parte di una squadra di C2 
(Calangianus). 

Il 11 gennaio 2005, alle ore 14.41 (v ds prog. 34307 e 34308 utenza 
337/78.. .– Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA riceve questo SMS: “Confido 
tanto in lei, spero di poter rientrare in C, per le mie caratteristiche può chiedere a 
Dino FAVA! Abbiamo giocato insieme. Ringrazio ugualmente se non sarà ora 
possibile far niente, mi piacerebbe poter essere un giocatore gestito da lei, saluti 
da AMETRANO.” 
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Il  14 gennaio 2005, alle ore 12.42 (vd s prog. 35736 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore ROMONDINI chiama ZAVAGLIA e questi 
gli dice di stare tranquillo perché trasferimenti non si faranno. 

Il  15 gennaio 2005, alle ore 14.14 (vd s prog. 36076 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Jacopo MARISCOLI  chiama ZAVAGLIA, 
il quale lo rassicura sul futuro poiché la Lodigiani provvederà a rinnovargli il 
contratto. 

Il 15 gennaio 2005, alle ore 18.54 (vd s prog. 36135 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il padre del calciatore BELLUCCI (calciatore della 
giovanili del Torino) chiama ZAVAGLIA il quale lo informa di un suo 
interessamento per farlo partecipare al torneo di Viareggio. 

Il  17 gennaio 2005, alle ore 10.57 (vd s prog. 36366 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Fabio FRATENA  chiama ZAVAGLIA per 
informarlo che la squadra dell’Aprilia cerca calciatori per cui chiede un 
interessamento a sua favore in tal senso. 

Il  24 gennaio 2005, alle ore 14.11 (vd s prog. 41974 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Osvaldo MANNUCCI  chiama 
ZAVAGLIA per informarlo di aver firmato il contratto con la San Giovannese e di 
essere  soddisfatto. 

Il 25 gennaio 2005, alle ore 16.16 (vds prog.  42540 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama  il calciatore Dino FAVA  
(calciatore dell’Udinese) e lo informa di tenersi pronto che con la Fiorentina ci 
possono essere buone possibilità, addirittura aumentando l’ingaggio. 

Il  25 gennaio 2005, alle ore 16.16 (vds prog. 43789 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama  il calciatore Cristian RANALLI 
per informarlo di avergli trovato la squadra: il Giulianova. 

Il  27 gennaio 2005, alle ore 12.03 (vd s prog. 43962 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama  il calciatore CUPI e gli fa gli auguri 
di compleanno. 

Il  27 gennaio 2005, alle ore 12.46 (vd s prog. 44021 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Mirko DE FRANCESCO chiama 
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ZAVAGLIA, il quale lo informa che lo andrà a trovare al torneo di Viareggio e 
comunque poi si dovranno incontrare. 

Il  27 gennaio 2005, alle ore 16.57 (vd s prog. 44279 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Roberto ROMUALDI chiama ZAVAGLIA 
per sapere se sul suo conto ci sono novità, ricevendo dall’agente rassicurazioni in 
tal senso perché sta provvedendo a spostarlo dalla Fermana ad una buona società 
del campionato di serie C2. 

Il   31 gennaio 2005, alle ore 13.00 (vds prog. 45657 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA),  ZAVAGLIA chiama  MORICI per informarlo di avergli 
reperito una nuova squadra: il Montichiari. 

Il  31 gennaio 2005, alle ore 22.28 (vd s prog. 46202 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il padre del calciatore D’AGOSTINO (trasferito 
dall’A.S. Roma all’FC Messina Peloro) chiama ZAVAGLIA per informarlo che il 
figlio si trova bene a  Messina. Il chiamante successivamente domanda a 
ZAVAGLIA chi altri giocatori ha nella società peloritana e l’agente gli risponde 
ARONICA e FUSCO. 

Il  1 febbraio 2005, alle ore 19.13 (vd s prog. 46563 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), GIOVENCO (calciatore delle giovanili della Juventus) 
chiama ZAVAGLIA, il quale gli riferisce che tra breve dovrà firmare il contratto. 

Il  3 febbraio 2005, alle ore 12.05 (vd s prog. 46864 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), MORESI  (utenza chiamante 06-51…. risultata intestata 
a MONTONI P.zza Lorenzo Lotto, 3 – Roma) chiama ZAVAGLIA, il quale gli 
propone di andare a giocare nel Novara,  squadra che milita in C1. 

Il  29 ottobre 2004, alle ore 12.32 (vds prog. 6911 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), FERRONETTI (calciatore del Parma) chiama 
ZAVAGLIA per sapere notizie in merito allo sponsor; ZAVAGLIA lo rassicura 
dicendogli che provvederà ad inviargli le scarpe. 

Il  5 novembre 2004, alle ore 18.07 (vds prog. 1 1092 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore C esare BOVO chiama ZAVAGLIA per 
informarlo che gli è arrivato il materiale che attendeva e l’agente gli comunica che 
si tratta di una linea di abbigliamento che fanno loro da uno stilista di Firenze. 
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Il  14 gennaio  2005, alle ore 12.18 (vd s prog. 35683 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), CHIARA (segretaria GEA) chiama ZAVAGLIA  e gli dice 
che ha parlato con l’ADIDAS, ma il contratto non è ancora pronto; ZAVAGLIA si 
altera dicendo che per colpa loro non può perdere un calciatore. CHIARA 
aggiunge che per quanto riguarda CRUCIANI hanno già provveduto a mandare le 
scarpe alla Lazio. 

Il  14 gennaio  2005, alle ore 12.21 (vd s prog. 35697 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama Clara MATTIOLI dell’ADIDAS e gli 
sollecita il materiale per FERRONETTI. 

Il  17 gennaio  2005, alle ore 12.38 (vd s prog. 36393 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), CHIARA (segretaria Gea) chiama ZAVAGLIA  e gli 
comunica che sono arrivate le scarpe per Matteo PATTI . 

Il  18 gennaio  2005, alle ore 17.45 (vd s prog. 36997 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), PAOLONI Marco chiama ZAVAGLIA  e gli comunica che 
a dicembre ha chiamato la PUMA per l’ordine, ma ancora non è arrivato nulla. 

Il 19 gennaio  2005, alle ore 15.47 (vd s prog. 37241  utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), CHIARA (segretaria Gea) chiama ZAVAGLIA  e gli dice 
che l’ADIDAS ha avvisato che entro breve tempo inizieranno a consegnare il 
materiale a FERRONETTI . 

Il 20 gennaio  2005, alle ore 17.39 (vds prog. 37806 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), tale GAETANO chiama ZAVAGLIA  e gli dice di aver 
parlato con la segretaria CHIARA e costei gli ha detto che la LOTTO non può 
mandargli le scarpe da calcio perché non ha una sponsorizzazione con loro. 

Il 23 gennaio  2005, alle ore 11.30, (vd s prog.  40878 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA) il padre del calciatore FERRONETTI chiama 
ZAVAGLIA, il quale lo informa che la trattativa con lo sponsor ADIDAS per il figlio 
si è conclusa in modo positivo. 

Il giorno 3 febbraio 2005, alle ore 13.53 (vds prog. 46877 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), il padre del calciatore FERRONETTI chiama 
ZAVAGLIA e gli chiede notizie sullo sponsor del figlio e l’agente gli riferisce che è 
in arrivo e consiste in un bonus fino a giugno e poi da giugno riceverà come 
compenso i soldi. Sempre nella stessa conversazione ZAVAGLIA parla con il 
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padre del calciatore BOVO comunicandogli che entro febbraio gli arriveranno i 
soldi della Nike. 

Il 7 febbraio 2005, alle ore 18.54 (vds prog. 47987 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama BOVO per informarlo che a giugno 
gli scade il contratto con la NIKE e se vuole rinnovarlo non ci sono problemi; il 
calciatore gli fa osservare che l’importante è prendere i soldi, come BONERA che 
prende 120 mila euro; ZAVAGLIA gli risponde che adesso ci parlerà lui. 

Francesco COLONNESE 

Infine, sulla base del contenuto delle successive telefonate, si è reputato giusto 
terminare questo insolito inventario con il calciatore Francesco COLONNESE 
(calciatore del Siena), in quanto le stesse hanno fatto risaltare ancor più i 
programmi e gli scopi dell’agente. Innanzi tutto si percepisce fin da subito che con 
il calciatore COLONNESE c’è una “complicità” che va ben al di  là di un semplice 
rapporto di assistenza, tanto che il giocatore lascia nettamente intendere una 
radicata conoscenza dell’operato dell’agente  e di  un solido legame con i 
personaggi legati alla GEA.  

Il 4 gennaio 2005, alle ore 19.13 (vds prog. 36202 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), COLONNESE chiama ZAVAGLIA e gli riferisce che 
l’allenatore SIMONI lo sta trattando male perché assistito dalla GEA, società che 
a suo dire l’allenatore odia. ZAVAGLIA gli risponde che infatti al Siena non darà né 
FAVA né CARROZZIERI entrambi suoi assistiti, e dimostrandosi perfettamente 
a conoscenza dei meccanismi esistenti all’interno di detta società, lo informa che il 
direttore sportivo Giorgio PERINETTI sta assumendo sempre più una posizione 
dominante all’interno della società e ben presto provvederà ad esonerare il 
predetto allenatore.  

Il 17 gennaio  2005, alle ore 17.45 (vd s prog. 36497 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), COLONNESE chiama ZAVAGLIA e fornendo la prova 
oggettiva che il predetto non solo è un calciatore del Siena ma rappresenta un 
tentacolo della GEA all’interno della predetta società, tanto che lo stesso decide 
anche il futuro degli altri giocatori all’interno della squadra. Infatti pensa bene di 
informare l’agente che il calciatore Fabio PECCHIA sarebbe meglio trasferirlo al 
Bologna perché non ha più i suoi tutori, ovvero l’allenatore Gigi SIMONI che è 
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stato esonerato, e tale Filippo FUSCO, ed in particolare su quest’ultimo precisa 
che era sempre presente agli allenamenti ma successivamente ad una telefonata 
fatta dalla stesso COLONNESE a LUCIANO non si è più presentato. 
COLONNESE, proseguendo, rappresenta anche che SIMONI,  FUSCO e 
MARRUCCO nel corso della loro gestione hanno portato nella squadra solo 
uomini a loro collegati, tra cui appunto PECCHIA. Sempre il calciatore informa 
anche il suo interlocutore del comportamento tenuto dal predetto PECCHIA con 
il ds PERINETTI, ed in particolare di aver minacciato quest’ultimo di non farsi più 
riprendere dal calciatore altrimenti avrebbe riferito la cosa a LUCIANO. Sempre 
COLONNESE, proseguendo fornisce un giudizio negativo sul comportamento del 
PERINETTI ed inoltre informa il suo interlocutore che alcune volte viene 
chiamato da LUCIANO per informarsi dell’operato del predetto direttore 
sportivo. A tal punto ZAVAGLIA asserisce che comunque PERINETTI ha sempre 
riferito a LUCIANO di SIMONI, anche per quanto riguarda lo scorso anno a 
Napoli. Poi il discorso cade sul calciatore ODDO che sembra abbia disdetto la 
procura; COLONNESE lo definisce uno scemo come il padre; ZAVAGLIA dice che 
il padre di ODDO solo Alessandro MOGGI lo poteva mandare ad allenare il 
Messina. Infine COLONNESE chiede a ZAVAGLIA se il RIMINI è una squadra fatta 
da loro e l’agente replica dicendogli che gli hanno dato una mano tramite qualche 
giocatore, così come hanno fatto con l’AVELLINO, dove gioca anche Filippo 
EVACUO. 
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5 .3.2 .  L ’AZIONE CAPILLARE DELL’AGENTE SUI GIOVANI CALCIATORI  
 

L’azione esercitata da Francesco ZAVAGLIA, si estende su moltissime società 
sportive per lo più l’attenzione dello stesso è rivolta verso le formazioni giovanili 
di tali società, poiché proprio tali formazioni garantiscono alla GEA la continuità 
alla sua egemonia sul mercato calcistico.  

L’attività investigativa ha fatto emergere che l’agente rivolge particolari attenzioni 
alle formazioni giovanili appartenenti alle Juventus ed alla Lazio, grazie agli 
appoggi goduti sia in termini dirigenziali che tecnici in tali società. 

Di seguito, quindi, viene esaminata l’azione svolta da Francesco ZAVAGLIA al fine 
di conservare il controllo dei calciatori facenti parte della sua scuderia ed 
appartenenti alle predette società.  
Il 3 novembre 2004, alle ore 19.56 (vds prog. 10198 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), il calciatore Simone DE MEO (calciatore della 
giovanili della SS Lazio) chiama ZAVAGLIA per informarlo che è stato convocato 
dall’allenatore. Successivamente il 30 novembre 2004, alle ore 18.56 (vds prog.  
19116 utenza 337/78. . .– Francesco ZAVAGLIA), Simone DE ME O 
richiama   ZAVAGLIA per lamentarsi del fatto di non essere stato convocato. 
ZAVAGLIA, replica, invitando il calciatore a pazientare e far trascorrere l’attuale 
momento di confusione che si vive nella Lazio dovuto all’esonero dell’allenatore. 
Successivamente il 13 dicembre 2004, alle ore 17.20 (vds prog. 24053 utenza 
337/78.. .– Francesco ZAVAGLIA), il padre del predetto calciatore chiama 
ZAVAGLIA per lamentarsi del mancato impiego del figlio, facendo anche 
osservare che i giocatori della GEA erano scarsamente impiegati. ZAVAGLIA 
risponde facendo rilevare che tale affermazione non è veritiera poichè la società 
GEA ha provveduto a inserire nei quadri dirigenziali della S.S. Lazio il direttore 
sportivo (Gabriele MARTINO ndr) e per cui proprio grazie  a tale operazione per 
il futuro non vi saranno ulteriori problemi.  

Ancora sul medesimo calciatore si segnala che il 25 gennaio 2005, alle ore 09.35 
(vds prog. 42283 utenza 337/78. . .– Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA 
comunica al padre del DI MEO di aver segnalato direttamente all’allenatore 
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MATTEOLI il predetto calciatore per farlo inserire nella rosa della squadra 
primavera della SS Lazio, squadra che dovrà disputare il torneo di Viareggio. Alle 
successive ore 10.25 (vds prog. 42303 utenza 337/78.. .– Francesco 
ZAVAGLIA), direttamente Simone DE MEO chiama ZAVAGLIA per 
comunicargli la sua mancata convocazione. ZAVAGLIA dimostrandosi 
perfettamente già informato – peraltro come già emerso nella precedente 
conversazione – rappresenta al giovane calciatore di aver già parlato con 
l’allenatore MATTEOLI il quale gli avrebbe garantito che appena terminato il 
torneo di Viareggio sarebbe stato convocato ed impiegato a tempo pieno. 
Sempre ZAVAGLIA pensa bene di informare il suo interlocutore che comunque 
effettuerà un intervento decisivo sul MATTEOLI a cui dirà che qualora vorrà 
conservare il posto quale allenatore dovrà impegnarsi per far giocare i calciatori 
della sua scuderia. 

Sempre in relazione ai calciatori delle giovanili della SS Lazio, si segnala la 
conversazione intercettata il 3 dicembre 2004, alle ore 18.34 (vds prog. 19769 
utenza 337/78. . .– Francesco ZAVAGLIA), in cui Fabrizio MELARA chiama 
ZAVAGLIA per lamentarsi delle sua difficoltà a raggiungere giornalmente il centro 
sportivo di Formello ove si allena, per cui chiede di fargli assegnare una camera 
presso tale centro. ZAVAGLIA lo rassicura dicendogli che si impegnerà in tal senso. 

Il 9 dicembre 2004, alle ore 12.05 (vd s prog. 21986 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), MASI Pierp aolo (calciatore delle formazioni 
giovanili della SS Lazio) chiama  ZAVAGLIA chiedendogli novità per un suo 
eventuale trasferimento. L’agente gli risponde che bisogna attendere il mercato di 
gennaio p.v.. Alle successive alle ore 12.27 (vds prog. 22002 utenza 
337/78.. .– Francesco ZAVAGLIA), il padre di MASI  chiama  ZAVAGLIA per 
informarlo del disagio del figlio nella squadra in cui gioca. ZAVAGLIA 
immediatamente provvede a fornire rassicurazioni sul punto, informando il suo 
interlocutore che essendo diventato Gabriele MARTINO direttore sportivo della 
società non vi saranno ulteriori problemi per il futuro.  

Il  3 novembre 2004, alle ore 22.43 (vds prog. 10253 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama  PAOLUCCI Michele (calciatore 
delle squadre giovanili della Juventus ndr)  e gli chiede se vi sia stato un suo 
interessamento in quanto ha giocato. ZAVAGLIA oltre a fornire risposta positiva 
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lo informa anche che ha provveduto a parlare con Nello DE NICOLA 
(responsabile tecnico del settore giovanile della Juventus) per sollecitagli 
l’impiego del predetto.  

Il  6 dicembre 2004, alle ore 18.27 (vds prog.  21083 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), PAOLUCCI  Michele (calciatore delle squadre 
giovanili della Juventus ndr)  chiama nuovamente ZAVAGLIA per informarlo che i 
dirigenti bianconeri lo hanno informato di una sua prossima convocazione in 
Nazionale. ZAVAGLIA gli risponde di esserne già a conoscenza e grande merito di 
ciò è da attribuire a Nello DE NICOLA, persona a cui per il futuro si dovrà sempre 
rivolgere.  
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5 .3.3 LA TRATTATIVA PER IL TRASFERIME NTO DEL CALCIATORE 
GIULIANO GIANNICHEDDA ALLA F.C . JUVENTUS 

 

Inquietante si può definire  il movimento che ZAVAGLIA ed i due MOGGI hanno 
architettato attorno al calciatore Giul iano GIANNICHEDDA,  il quale pur 
avendo una inclinazione particolare per i colori nerazzurri dell’Inter, se non altro 
per incontrare nuovamente l’allenatore amico Roberto MANCINI,  che lo ha 
consacrato l’anno precedente  nella  SS LAZIO,  e con il quale ha una reciproca 
stima, nulla ha potuto la sua volontà allorquando Luciano MOGGI  ha deciso che il 
calciatore non doveva assolutamente sfuggire dalla sua morsa,  per vestire la 
maglia bianconera,  alzando  tra il giocatore e tutto il resto del calcio un muro 
impenetrabile.  

La Juventus, infatti,  nonostante  abbia messo sul tavolo delle trattative un 
contratto economico notevolmente inferiore  rispetto a  quello della squadra 
milanese (circa 500 mila euro in meno), e pari a quello che percepisce nella 
squadra attuale, la Lazio,  è riuscita a strappare ugualmente la firma del giocatore, 
che dal prossimo giugno farà parte della rosa juventina. 
Pertanto, si può sostenere che,  anche in questo caso,  la  pressione esercitata a 
monte da Luciano MOGGI  ha sbilanciato notevolmente gli equilibri della 
movimentazione dei calciatori nel campionato italiano, annullando  tutto ciò che 
è al di fuori dell’organigramma GEA, e che  ZAVAGLIA quale utilissimo ingranaggio 
del complesso meccanismo è riuscito ad indirizzare il giocatore a Torino,  
raggirando, persino,  lo stesso LOTITO che - come dimostrano le telefonate - è 
ancora  convinto del fatto che il calciatore rimarrà ancora alla Lazio. 
Ad ogni modo, quanto sopra ha messo in risalto il fatto di come  Luciano MOGGI  
riesca a regolare arbitrariamente ed a  proprio vantaggio il calcio mercato. Tuttavia  
non si può non rilevare che se da  una parte accresce a suo piacimento il 
potenziale della formazione calcistica che dirige, dall’altra parte ottiene  il 
mancato rafforzamento delle altre squadre,  soprattutto quelle più impegnate 
nella  corsa al campionato.  
Infatti, si è potuto determinare che Luciano MOGGI interviene direttamente sul  
presidente Claudio LOTITO affinché questi non ceda il calciatore CESAR all’Inter, 
nonché  sulla società del SIENA del presidente Paolo DE LUCA, tramite la quale, 
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come dichiara  nel corso di una telefonata il direttore sportivo di detta squadra, 
Giorgio PERINETTI, ad Alessandro MOGGI, impedisce a seguito di  una accurata 
strategia la cessione del calciatore TADDEI sempre a discapito della squadra 
dell’Inter. 

Il giorno 22 ottobre  2004, alle ore 16.34, (vds prog. 3668 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) GIANNICHEDDA chiama ZAVAGLIA  e gli 
riferisce di aver parlato sia con Oreste CINQUINI (all’epoca dei fatti ds 
dell’Udinese ed attualmente al Parma ndr) che con Roberto MANCINI (allenatore 
dell’Inter ndr) e questi gli ha riferito di aver parlato già con i suoi dirigenti e la 
trattativa per portarlo a Milano si potrebbe concretizzare agevolmente. 

Il giorno 27 ottobre  2004, alle ore 10.34, (vds prog. 5522 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) Alessandro MOGGI chiama Franco ZAVAGLIA e 
gli comunica di aver  parlato con CINQUINI al quale ha detto di fare in modo di 
evitare che GIANNICHEDDA possa fare tutto da solo in virtù della conoscenza 
che questi ha con l’allenatore MANCINI. ZAVAGLIA rassicura il suo interlocutore 
dicendogli che ha già provveduto a predisporre le basi su cui poi si evolverà la 
trattativa. 

Il  giorno 19 gennaio  2005, alle ore 18.25, (vds prog. 37437 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) ZAVAGLIA chiama GIANNICHEDDA e gli 
comunica di aver appena terminato un incontro con il presidente LOTITO e 
l’offerta propostagli, ammonta a 800 mila / 1 milione di euro. Si incontrano per 
parlarne. 

Il giorno 22 gennaio  2005, alle ore 15.48, (vds prog. 39840 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) il presidente LOTITO chiama ZAVAGLIA e gli 
chiede notizie su GIANNICHEDDA; ZAVAGLIA gli risponde che ha riferito al 
calciatore quello che si sono precedentemente detti,  lo stesso  è rimasto 
soddisfatto, quindi in linea di massima la situazione è a posto.  

ZAVAGLIA, proseguendo nella conversazione, si raccomanda con il presidente 
circa l’allenatore della Lazio Primavera Roberto MATTIOLI, LOTITO gli risponde 
di stare tranquillo dal momento che questi è suo amico. 

Il  giorno 22 gennaio  2005, alle ore 21.00 (vds prog. 26781 utenza 335/54.. . .  
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI  chiede a Claudio LOTITO il prestito dei  
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giocatori CESAR e GIANNICHEDDA in cambio dei calciatori APPIAH e KAPO, il 
presidente gli fa osservare che questa è un’azione di disturbo a carico dell’Inter. 
Luciano MOGGI replica a LOTITO che si tratta di due buoni giocatori e di non 
preoccuparsi per gli stipendi. Poi la telefonata viene transitata a GIRAUDO, il 
quale continua il discorso precedentemente instaurato da Luciano MOGGI per 
acquisire i due calciatori. 

Il  giorno 24 gennaio  2005, alle ore 20.10 (vds prog. 28804 utenza 335/54.. . .  
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI  domanda a  Claudio LOTITO se abbia deciso 
qualcosa sulla richiesta avanzatagli e precedentemente segnalata. LOTITO gli 
risponde che GIANNICHEDDA non può cederlo in questo momento, mentre per  
quanto riguarda CESAR, invece, se non lo cederà all’Inter -  trattenendolo per la 
Juve fino a giugno a Roma - vorrebbe un aiuto da parte della Juventus. 

Il giorno 25 gennaio  2005, alle ore 13.48, (vds prog. 42394 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) Alessandro MOGGI chiama ZAVAGLIA e gli 
comunica che sta andando a Torino per quella cosa “lì” (GIANNICHEDDA ndr) 
quindi di tenere tutto bloccato; ZAVAGLIA gli fa presente che stamattina è stato 
chiamato da “quello” (LOTITO ndr). 

Il giorno 25 gennaio  2005, alle ore 14.00,  (vds prog. 42397  utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) GIANNICHEDDA chiama ZAVAGLIA e gli 
comunica che il presidente lo sta chiamando in continuazione. ZAVAGLIA gli 
risponde di dirgli che si vedranno domani. Comunque la trattativa sta andando 
avanti con la Juventus. 

Il  giorno 25 gennaio  2005, alle ore 15.41 (vds prog. 15133 utenza 335/80.. . .  
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI  comunica all’allenatore Fabio CAPELLO di 
aver dato disposizioni a Franco ZAVAGLIA per non far firmare il contratto tra la 
LAZIO e GIANNICHEDDA, in modo tale da poterlo fermare con un contratto 
specifico a zero lire, altrimenti lo potranno prendere a paramento zero il 
prossimo anno. Proseguendo, sempre il dirigente bianconero, informa l’allenatore 
che per creare le premesse affinché i movimenti del predetto GIANNICHEDDA si 
realizzi, chiamerà anche l’allenatore della squadra romana PAPADOPULO. Infine, 
sempre Luciano MOGGI informa CAPELLO che ha provveduto a bloccare il 
calciatore CESAR, che non verrà trasferito all’Inter e rimarrà nella Lazio fino a 
giugno. 
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Il giorno 27 gennaio 2005, alle ore 15.51, (vds prog. 44146 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) Alessandro MOGGI chiama Franco ZAVAGLIA e 
gli dice di convincere GIANNICHEDDA di scendere di 200 mila ed accettare la 
proposta della Juventus. 

Il giorno 27 gennaio  2005, alle ore 17.37, (vds prog. 44306 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) Alessandro MOGGI chiama ZAVAGLIA e gli 
chiede se ha parlato con GIANNICHEDDA, ricevendo risposta negativa. A tal 
punto Alessandro MOGGI insiste con il suo interlocutore affinché convinca il 
calciatore ad accettare il trasferimento alla Juventus. 

Il giorno 27 gennaio  2005, alle ore 18.39, (vds prog. 44432 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) Alessandro MOGGI chiama ZAVAGLIA e gli 
comunica che GIRAUDO gli ha rappresentato che per GIANNICHEDA oltre a 
quello che hanno già proposto (1 milione di euro) non vanno. Insiste con 
ZAVAGLIA di convincere comunque il calciatore ad accettare la Juventus e lasciar 
perdere l’Inter, anche perché la Juventus pagherebbe a loro le commissioni e 
quindi ci guadagnerebbero. 

Il  giorno 27 gennaio  2005, alle ore 21.07 (vds prog. 29311 utenza 335/54.. . .  
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI  chiede a suo figlio Alessandro di convincere 
GIANNICHEDDA ad andare alla Juventus. ALESSANDRO lo informa che però 
nella trattativa è entrato anche l’allenatore dell’Inter, Roberto MANCINI, il quale 
ha fatto offrire al giocatore un milione e mezzo di euro. A tal punto Luciano 
MOGGI replica che il calciatore assolutamente non è da perdere, nell’eventualità 
ci parlerà direttamente lui. Infine, Alessandro rassicura il padre dicendogli che è 
praticamente impossibile perderlo e lo informa anche di aver concluso la 
trattativa con il Milan per la cessione da parte dell’Udinese del calciatore 
JANCULOSKI e che tale notizia dovrà rimanere riservata fino al 1° luglio. 

Il giorno 28 gennaio  2005, alle ore 10.01, (vds prog. 44741 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) Franco ZAVAGLIA chiama Alessandro MOGGI e 
gli comunica che ha parlato con GIANNICCHEDA e questi non intende scendere 
sotto il un milione e  200 mila euro. MOGGI allora ribatte  dicendo che lo farà 
chiamare dal padre. 
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In data 28 gennaio 2005 alle ore 10:29 (vds prog. 76513 utenza 
335/40.. .Alessandro MOGGI) Alessandro MOGGI comunica al  padre 
Luciano che GIANNICHEDDA  firmerà il contratto con la Juventus solo per la cifra 
di 1.200.000 euro, poiché l’allenatore MANCINI gli sta offrendo 1.500.000 euro. 
A tal punto Luciano gli chiede il numero telefonico del calciatore. 
Il  giorno 28 gennaio  2005, alle ore 12.14 (vds prog. 29410 utenza 335/54.. . .  
Luciano MOGGI) Alessandro MOGGI comunica al padre il numero telefonico 
del calciatore GIANNICHEDDA: 335/7085234. 

Il  giorno 28 gennaio  2005,  alle ore 22.10 (vds prog. 29492 utenza 335/54.. . .  
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI  chiede al calciatore GIANNICHEDDA se sia 
intenzionato a trasferirsi alla Juventus, illustrandogli anche il tipo di contratto e la 
somma che gli verrà offerta.  

Il  giorno 28 gennaio  2005, alle ore 22.24  (vds prog. 294952 utenza 
335/54.. . .  Luciano MOGGI) Luciano MOGGI  telefona al figlio Alessandro per 
informarlo di aver proposto al calciatore GIANNICHEDDA un milione e cento. 

Il  giorno 28 gennaio  2005, alle ore 22.15, (vds prog. 45044 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) GIANNICHEDDA chiama ZAVAGLIA e gli riferisce 
di essere stato contattato da Luciano MOGGI che gli ha confermato l’offerta. 

Il giorno 29 gennaio 2005, alle ore 20.02, (vds prog. 45320 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) Alessandro MOGGI chiama ZAVAGLIA e gli fa 
presente che suo padre è in fibrillazione poiché ha parlato con il giocatore,  ma 
poi questi non gli ha fatto sapere più nulla.  

Il giorno 1 febbraio  2005,  alle ore 19.41, (vds prog. 46567 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) Alessandro MOGGI chiama ZAVAGLIA e gli 
comunica le condizioni proposte dalla Juventus a GIANNICHEDDA, quindi gli dice 
di convincere il predetto calciatore ad accettare e di fargli capire che all’Inter 
andrebbe a fare solo brutte figure. Inoltre a “loro”, qualora l’operazione si 
concluderebbe con la Juventus andrebbero 500 mila euro sicuri a differenza della 
procura che gli pagherebbe l’Inter ammontante a 300 mila euro. Pertanto dispone 
di incontrarsi entro tre giorni e concludere l’operazione. 

ZAVAGLIA coglie l’occasione per informarlo che CERAVOLO (dirigente del 
settore giovanile della Juventus ndr) a seguito del forte richiamo fattogli nel 
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corso di un incontro a Milano, ha parlato con il calciatore GIOVINCO (classe ’87 
primavera Juventus ndr), giovane calciatore molto promettente tanto che tutti gli 
altri agenti lo vorrebbero come assistito, compreso l’agente PASQUALIN, e gli ha 
detto di non cambiare agente e di confermare ZAVAGLIA perché questi sta 
insieme ad Alessandro MOGGI  

Il  giorno 2 febbraio  2005, alle ore 11.13 (vds prog. 16476 utenza 335/80.. . .  
Luciano MOGGI) Luciano MOGGI  riferisce al figlio Alessandro di mettere a 
posto la faccenda di GIANNICHEDDA. Il figlio  gli risponde di averne già parlato 
con Franco ZAVAGLIA. 

Il  giorno 2 febbraio  2005, alle ore 19.13 (vds prog. 30845 utenza 335/54.. . .  
Luciano MOGGI) Luciano   MOGGI  chiede al figlio il contratto firmato. Il figlio 
lo rassicura sul fatto che avrà il contratto molto presto e che lo richiamerà 
quando sarà con il calciatore (GIANNICHEDDA ndr) . 

Il  giorno 3 febbraio  2005, alle ore 11.13 (vds prog. 16775 utenza 335/80.. . .  
Luciano MOGGI) Alessandro MOGGI comunica a suo padre di trovarsi assieme 
al calciatore GIANNICHEDDA, il quale sta accingendosi a firmare il contratto, che 
poi gli farà avere nella giornata di domani. 

Il giorno 5 febbraio 2005, alle ore 15.14,  (vds prog. 47424 utenza 
335/78. . .Franco ZAVAGLIA) Claudio LOTITO chiama ZAVAGLIA e gli chiede 
quando chiudono la pratica relativa a GIANNICHEDDA; ZAVAGLIA gli risponde 
che la chiudono basta solo incontrarsi ed il presidente replica che sta aspettando 
perché gli aveva assicurato che non ci sarebbero stati problemi; a sua volta l’agente 
rassicura il suo interlocutore dicendogli che ancora non si è concretizzata la cosa a 
causa dei molteplici impegni. 

Il  giorno 10 febbraio  2005, alle ore 15.52 (vds prog. 16476 utenza 335/80.. . .  
Luciano MOGGI) Fabio CAPELLO chiede a Luciano MOGGI notizie del 
calciatore GIANNICHEDDA, in quanto ha letto sui giornali che lo stanno trattando 
altre società. Luciano MOGGI  gli risponde di non preoccuparsi poiché il 
calciatore ha già firmato con la loro società. 
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5 .3.4 IL PARCO ALLENATORI 
 

Gli allenatori, come si è visto, costituiscono una risorsa fondamentale nella 
strategia della GEA, attraverso gli stessi, infatti, si da’ visibilità ai calciatori di quella 
scuderia con il loro impiego in qualità di titolare nelle rose, con la conseguenza di 
un aumento della quotazione di mercato degli atleti. 

Pertanto, anche ZAVAGLIA rivela una particolare cura verso tale categoria 
professionale, i rapporti con la quale vengono di seguito ricostruiti. 

 Il  9 novembre 2004, alle ore 22.33 (vds prog. 12739 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), tale FRASCA chiama ZAVAGLIA e gli riferisce che è 
stato chiamato da MALAVOLTA, l’interlocutore gli risponde di andarci subito e di 
corsa e se trova problemi con tale Romano ci parlerà lui. 

Il 24 novembre 2004, alle ore 12.34 (vds prog. 17636 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), l’allenatore GIANNINI Giuseppe (allenatore del 
FOGGIA ndr) chiama ZAVAGLIA, e si lamenta dell’andazzo della società. Poi gli 
dice che ha bisogno di un attaccante e l’agente gli propone BIANCONE ma 
l’allenatore gli suggerisce  SANTORUVO del Bari e ZAVAGLIA replica dicendo che 
visto che quest’ultimo è assistito da lui, farà un tentativo. 

Il 28 novembre 2004, alle ore 13.17 (vds prog. 18597 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ENNIO (allenatore primavera LODIGIANI) chiama 
ZAVAGLIA e gli dice che hanno perso con la Ternana, ma  non ci sono polemiche 
da fare perché sono stati sconfitti da una buona squadra. 

Il 26 novembre 2004, alle ore 14.39 (v ds prog. 18241 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) Augusto GE NTILINI (allenatore del Giulianova) 
chiama ZAVAGLIA e gli dice che ha dei problemi con la squadra. 

Il 28 dicembre 2004, alle ore 17.55 (vds prog. 29818 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Augusto GENTILINI chiama ZAVAGLIA e gli chiede il 
calciatore RANALLI ; ZAVAGLIA gli risponde che lo ha già sistemato da un’altra 
parte, quindi gli propone FANASCA.  
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Il 28 novembre 2004, alle ore 17.36 (vds prog. 18648 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Ninni CORDA (allenatore giovanili Cagliari)  chiama 
ZAVAGLIA e gli dice che PISANO è entrato dieci minuti ed ha giocato bene. Poi 
CORDA dice che loro, invece, hanno pareggiato ma in classifica stanno sempre 
primi anche se l’AVELLINO avanza. 

Il 7 dicembre 2004, alle ore 12.46 (vd s prog. 21311 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), CARBONI Guido (allenatore del Bari) chiama 
ZAVAGLIA e con questi si lamenta della situazione che sta vivendo a BARI, 
soprattutto con tale Pari che è un disastro. Poi dice che ha urgentemente bisogno 
di nuovi elementi. ZAVAGLIA gli propone uno scambio MOTTA – SAVOLDI 
nonchè GIMMELLI della Triestina. 

Il 7 dicembre 2004, alle ore 14.10 (vd s prog. 21368 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), TICCONI Cl audio (allenatore) chiama ZAVAGLIA e 
gli comunica che sabato hanno perso tre a zero. 

Il 7 dicembre 2004, alle ore 14.29 (vd s prog.  21382 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), C arlo SUSINI (ex allenatore Viterbese) chiama 
ZAVAGLIA e gli chiede notizie sulla cena avuta da quest’ultimo con alcuni dirigenti 
dell’area tecnica dell’A.S. Roma, tra cui anche l’allenatore DEL NERI.   

Il 19 dicembre 2004, alle ore 12.53 (vd s prog. 25811 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), P aolo CAPOZZI (allenatore di una squadra giovanile 
del San Lorenzo) chiama ZAVAGLIA per informarlo che la sua squadra ha 
disputato una ottima partita ed il calciatore CASSANDRA è un vero fenomeno. 

Il 24 gennaio 2005, alle ore 18.57 (vds prog. 42204 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Fabio BRINI (allenatore della Ternana) chiama 
ZAVAGLIA questi gli dice che ha preparato tutto, quindi la prossima settimana si 
possono vedere per firmare il contratto. 

 

L’attività investigativa ha evidenziato altresì, che gli allenatori si rivolgono a 
ZAVAGLIA non solo per questioni inerenti a fabbisogni atletici con l’innesto di 
giocatori GEA, ma anche per chiedere atti a loro tutela quando hanno il sentore di 
essere esonerati. 
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Questo particolare aspetto, risalta dal rapporto che accomuna ZAVAGLIA con 
l’allenatore della Lazio Primavera Roberto MATTIOLI .   

Infatti, in questo caso, il procuratore “mercanteggia” con il presidente LOTITO per 
“proteggere” l’allenatore,  ed in cambio chiede poi al tecnico di far giocare e 
portare al torneo di Viareggio un giocatore da lui assistito.  

Il  26 ottobre 2004, alle ore 13.22 (vds prog. 4822 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Roberto MATTIOLI chiama ZAVAGLIA e dopo aver 
parlato dell’attuale rosa della squadra che allena, si premura di raccomandargli un 
giovane che milita nelle giovanili del San Lorenzo. 

Il  14 gennaio 2005, alle ore 18.21 (vd s prog. 35958 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama Roberto MATTIOLI  il quale lo 
informa del timore che ha di essere esonerato; ZAVAGLIA lo tranquillizza, 
rispondendogli di non preoccuparsi perché “…è suo amico…” e ben presto 
provvederà a parlarne con il presidente LOTITO.  

ZAVAGLIA poi sposta l’argomento della conversazione sulle convocazioni che il 
predetto allenatore dovrà fare per il torneo di Viareggio sollecitandogli di 
inserire un suo assistito (DE MEO).  

Il 20 gennaio 2005, alle ore 12.35 (vd s prog. 37647  utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Roberto MATTIOLI chiama ZAVAGLIA, il quale lo 
tranquillizza, informandolo che ha parlato con il presidente LOTITO ed ha 
provveduto a risolvere la sua situazione.  

Il 21 gennaio 2005, alle ore 19.01 (vds prog. 38801 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Roberto MATTIOLI chiama ZAVAGLIA  e gli 
comunica che sta provando ad inserire quel ragazzo “…che gl i  ha indicato 
lui…” per il torneo Viareggio, ma ha delle difficoltà. 

Il 24 gennaio 2005, alle ore 19.29 (vds prog. 42223 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Roberto MATTIOLI chiama ZAVAGLIA e gli 
comunica che purtroppo non è riuscito ad inserire il ragazzo e si scusa. ZAVAGLIA 
gli fa presente che comunque lui aveva parlato con il presidente. 
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5 .3.5   L ’ATTIVITÀ DI PROCACCIATORE  

 

Al fine di comprendere le potenzialità di Franco ZAVAGLIA e la conseguente 
portata della sua influenza nel mercato calcistico, viene tracciato qui di seguito il 
panorama dei rapporti e dei contatti intrattenuti dallo stesso nell’ambiente. 

Il 25 ottobre 2004, alle ore 15.14 (vd s prog. 4469 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA riceve questo sms: A TERAMO si è 
dimesso Traini! Riuscite a d armi una mano? C.Col acioppo. 

Il 2 novembre 2004, alle ore 11.40 (v ds prog. 8927  utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), CHIERICO (ex giocatore Roma) chiama ZAVAGLIA gli 
fa presente che ha visto dei movimenti in varie panchine, quindi se potrebbe dargli 
una mano per occuparne una; ZAVAGLIA gli risponde che come sa qualcosa gli farà 
sapere. 

Il 7 febbraio  2005, alle ore 16.26 (vd s prog. 47887 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), CHIERICO chiama ZAVAGLIA, e gli propone di 
prendere due calciatori uno è CAPRARI (classe ’93) e l’altro, di cui non fa il nome, 
che  gioca nella Magliana ed è un vero fenomeno, seguito anche dalla Roma. 
Sempre l’ex calciatore gli comunica anche di aver parlato con i genitori del ragazzo 
ai quali ha detto che sarebbe molto meglio portarlo al l a  GEA con 
ZAVAGLIA che ha dietro la Juventus. 

Il 17 novembre 2004, alle ore 10.17 (vds prog. 15617 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Leonardo MENICHINI ,  chiama ZAVAGLIA al quale 
dice di aver già parlato con LUCIANO (MOGGI ndr), alla presenza anche di Nello 
DE NICOLA,  perché vorrebbe legarsi a loro. ZAVAGLIA gli risponde che di queste 
cose ne deve parlare con ALESSANDRO. Il chiamante gli chiede notizie per 
andare a PISA, ZAVAGLIA gli risponde che per questa società non può fare nulla 
perché non conosce nessuno e così pure LUCIANO perché non è una società 
“ loro”. 

Il 26 novembre 2004, alle ore 16.13 (vds prog. 18286 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Leonardo MENICHINI , chiama ZAVAGLIA e gli 
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comunica che è deluso perché è stato assunto BOLDINI, ZAVAGLIA gli risponde 
che proverà a vedere qualche altra possibilità. 

Il 13 novembre 2004, alle ore 22.09 (vds prog. 14576 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ACRI Guglielmo  chiama ZAVAGLIA  e gli chiede di 
aiutarlo per mandarlo ad AVELLINO perché ha saputo che lì è stato mandato via 
FIORE,  perché questi sparlava di tutti e soprattutto del figlio di LUCIANO, e 
questo gli è stato anche confermato da Totò DI SOMMA. 

Il 14 dicembre 2004, alle ore 17.32 (vd s prog. 24482 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ACRI Guglielmo  chiama ZAVAGLIA  e gli chiede se 
conosce BRINI l’allenatore della Ternana, ZAVAGLIA gli risponde che questi a 
Terni ce lo ha messo lui. ACRI allora gli chiede un aiuto per sponsorizzarlo e 
sistemarlo a Terni. 

Il 20 dicembre 2004, alle ore 13.06 (vds prog. 26139 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ACRI Guglielmo  chiama ZAVAGLIA  e gli chiede di 
insistere con REGALIA del BARI per farlo entrare in società, quindi di aiutarlo 
perché sta proprio in difficoltà ed ha bisogno di lavorare. 

Il 22 dicembre 2004, alle ore 10.03 (vd s prog. 27397 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ACRI Guglielmo  chiama ZAVAGLIA  e gli dice che sta 
aspettando APPETITI (Lodigiani) per veder di entrare a far parte della LODIGIANI.  

Il 22 dicembre 2004, alle ore 15.29 (vds prog. 27725 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ACRI Guglielmo  chiama ZAVAGLIA  e gli dice che 
qui alla Lodigiani le cose non stanno come gli avevano promesso. Infatti stanno 
anche parlando di un eventuale regalo qualora riuscisse a sfoltire la rosa e non di 
una retribuzione vera e propria. 

Il 23 dicembre 2004, alle ore 15.29 (vd s prog. 28298 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ACRI Guglielmo  chiama ZAVAGLIA  e lo informa del 
fatto che la società calcio dell’Acireale lo ha chiamato per avere la sua 
collaborazione. 

Il 28 dicembre 2004, alle ore 20.38 (vd s prog. 29902 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), DI  BARI Vito  chiama ZAVAGLIA  e gli dice che allora 
ha trovato da vivere anche ad ACRI Guglielmo, ZAVAGLIA gli risponde che se 
lo è trovato da solo. 
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Il 23 dicembre 2004, alle ore 16.39 (vds prog. 28299 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Emil iano ZAVAGLIA chiama il padre e gli comunica 
che ACRI Guglielmo sta andando ad ACIREALE, il padre gli risponde che sta 
andando in un posto senza prospettive, ma non se l’è sentita di dirgli di rinunciare. 

Il 23 dicembre 2004, alle ore 12.01 (vd s prog. 28124 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Fabio FRATENA chiama ZAVAGLIA e gli chiede di 
trovargli una sistemazione. 

Il 11 gennaio 2005, alle ore 16.25 (vds prog. 34370 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), MENICHINI  Leonardo chiama  ZAVAGLIA e gli fa 
presente che si sono liberate alcune panchine (Foggia, Novara e Acireale) e lui non 
ha trovato spazio; ZAVAGLIA gli dice di non preoccuparsi che qualcosa si troverà; 
MENICHINI gli riferisce che ha già parlato anche con LUCIANO. 

Il 19 gennaio 2005, alle ore 19.23 (vds prog. 37495 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), (R. I .T .  2330 N13 progressivo 37495) tale 
LUCIANO (06-4410)  chiama  ZAVAGLIA e gli chiede se può aiutarlo per 
prendere il calciatore ROCER dal Vittoria. Poi il chiamante gli riferisce che ha dei 
problemi a Parma per un suo giocatore CAMARA’ al quale gli hanno proposto il 
minimo dello stipendio (prende 800 euro). ZAVAGLIA gli fa osservare che due o 
tre anni fa ha fatto fare contratti da 100 mila euro a giocatori che non valevano 
una lira. LUCIANO gli chiede ancora se può aiutarlo perché se ci pensasse lui 
tramite il suo ufficio le cose potrebbero cambiare. ZAVAGLIA gli dice che adesso 
ne parlerà con CINQUINI . 
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5 .4 .   IL RUOLO DI RICCARDO CALLERI 

 
 
 

Come già sottolineato la GEA è composta da vari “figli d’arte” tra cui figura anche 
Riccardo CALLERI – figlio di Gianmarco CALLERI ex azionista di maggioranza del 
Torino Calcio e della S.S. Lazio.  
Il ruolo ricoperto dal CALLERI all’interno della GEA è quello di socio di 
minoranza, nonché di vice presidente del consiglio di amministrazione e di 
amministratore delegato, oltre a quello di agente di calciatori unitamente ad 
Alessandro MOGGI e Franco ZAVAGLIA, anche se l’attività dello stesso risulta in 
misura minore rispetto agli altri due.  
Anche per il CALLERI verrà fatto un censimento per valutare e verificare chi sono 
e soprattutto quanti sono i giocatori che assiste, tenendo ad ogni modo presente 
che le telefonate esaminate sotto questa prospettiva si riferiscono a giocatori che 
per vari motivi si sono sentiti con il procuratore nel corso dell’attività tecnica, e 
che pertanto i dati raccolti si riferiscono ad una consistenza presumibile. 

Nella disamina, emergerà anche in questo caso, l’efficacia dei metodi persuasivi- 
velatamente minatori -  attuati dalla GEA, per imporsi sulle società. 

Il 15 ottobre u.s. alle ore 20,13 (vds prog.  825  utenza 335/52…. – Riccard o 
CALLERI ) sull’utenza monitorata 335/5269300 in uso al CALLERI viene 
intercettata una telefonata proveniente dall’utenza 348/54…. risultata intestata a 
MANAUZZI Antonella, nata a Sermoneta (LT) il 27.03.1961, che oltre a fornire il 
nominativo del calciatore CAMPAGNA Alessandro è anche emblematica di 
come CALLERI provveda ad esercitare una pressione sugli allenatori e/o dirigenti 
di una squadra al fine di obbligarli a privilegiare i loro assistiti nella selezione da 
mandare in campo, ovviamente al fine di mettere in vetrina i loro assistiti a 
discapito di altri giocatori. L’interlocutore di CALLERI, che risponde al nome di 
FRANCO, si lamenta del fatto che il figlio non sta giocando e che l’allenatore lo 
sta prendendo in giro mandandogli una serie di messaggi per farlo stare tranquillo. 
Alle rimostranze del suo interlocutore, il CALLERI replica seccamente che “…noo,  
ma adesso gliel i  mando anch’ io i  messaggi adesso ! . . .poi nell a  società 
devono anche pregare di tenersi i  posti ,  eh ?  …” e sempre proseguendo, 
utilizzando un linguaggio ed un tono di voce che lascia trasparire a pieno il mezzo 
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che verrà utilizzato per raggiungere il fine prefissato, ovvero il ricatto e la 
violenza psicologica che verrà esercitata, nel caso in esame sui dirigenti della 
squadra, aggiunge “…i dirigenti cambiano in fretta nelle società ! . . .<<>>…se 
cambia uno, cambia anche il  sottobosco,  quindi devono anche non 
rompere i cogl ioni perché sennò poi…”.  
Infine, CALLERI interrompe la conversazione dicendo al suo interlocutore che lo 
stanno per raggiungere altre persone e per cui è meglio non far sentire il tenore 
della conversazione stessa e contestualmente lo tranquillizza.  
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 825 del 15.10.04 utenz a 335/52… . Calle ri  Riccardo 
OMISSIS : Riccardo CELLINI parla con FRANCO  il genitore di un non meglio indicato 

giocatore assistito da lui. Franco si lamenta che  il figlio non sta giocando. A tal 
proposito  Riccardo dice: 

CALLERI Riccardo: …comunque guarda FRANCO adesso risentirò l’allenatore, poi risentiamo sto 
stronzo della Società, parlerò con GASPERINI anche, direttamente, 
…ehm….insomma, ..diciamo noi ce ne andiamo, e vaffanculo! 

FRANCO: …siii perché è una continua presa per il culo, ma io non lo so, pure per te, …presa 
per il culo…continuamente,  

CALLERI Riccardo: …che ne so….Franco, gli parlo e ti dico! Tanto glielo ridico, se poi mi dici non è 
cambiato niente, …lui quando gioca, domani …dopodomani? 

FRANCO: …no, non gioca, perché …mo la prima giornata….. 
CALLERI Riccardo: …ma non gioca perché è in panchina? Glilo ha già detto? 
FRANCO: …si…e si!....uhm…uhm… e l’altra volta pure …lo ha fatto entrà al secondo tempo…20-

25 minuti, glielo ha detto, tieniti pronto te faccio entrà al secondo tempo, …gli ha 
detto, mooo…sta settimana…ehm…vabbè poi è inutile che parlo perché tanto 
tu…che ti voglio dire…comunque domani non gioca per farla breve,…ehm…non lo so, 
che te devo dì, io sinceramente …ehm.. parlo da genitore, sto …disperato perché mi 
sento proprio incapace di …di…reagire, poi quando  te manda certi messaggi, perché 
lui…lui per queste cose è un artista perché…. 

CALLERI Riccardo: …noo,ma adesso glieli mando anch’io i messaggi , sta tranquillo! 
FRANCO: ….è un artista, questo lo ha sempre fatto,… 
CALLERI Riccardo: …glieli mando anch’io i messaggi adesso!...Poi nelle Società devono anche pregare di 

tenersi i posti, eh? 
FRANCO: ….Si, io…. 
CALLERI Riccardo: …I Dirigenti cambiano in fretta nelle società! 
FRANCO: …certo! 
CALLERI Riccardo: Se cambia uno, cambia anche il sottobosco, quindi devono anche non rompere 

troppo i coglioni, perché sennò poi….. 
FRANCO: …non lo so, poi ho parlato con VALERI, …Valeri  me dice tutto diversamente, 

ehm…ehm…cioè che cazzo ne so che …che c’ha tiro, c’ha tecnica, c’ha questo e c’ha 
quell’altro, poi non gioca, io ste cose non..non..non le capisco! Non riesco…ormai 
non sto proprio in palla più. 

OMISSIS : Riccardo lo avverte che è in auto e stanno per salire altre persone per cui lo 
avverte che  è meglio chiudere , per ora , la conversazione. Riccardo lo sauta 
dicendo che provvederà a risolvere la situazione.  

 
Il 28 dicembre u.s. alle ore 20,35 del (vds prog. 17947 utenza 335/5269300 
– Riccardo CALLERI )) sull’utenza monitorata 335/52…. in uso al CALLERI viene 
intercettata la conversazione telefonica con il giovane Simone RUGHETTI 
(calciatore della primavera della SS Lazio),  nella quale il ragazzo racconta di non 
essere stato inserito dall’allenatore nella formazione che giocherà contro la prima 
squadra della stessa Lazio. A tale notizia il CALLERI lo esorta a non preoccuparsi 
dicendogli che parlerà con l’allenatore PAPADOPULO.  
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Alle ore 14,56 del 30 dicembre u.s. (vds prog. 18093 – utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) sempre sull’utenza in uso al CALLERI viene intercettata la 
conversazione telefonica con il padre del giovane Simone RUGHETTI, nella quale 
l’uomo, dopo aver augurato buone feste al CALLERI, pone alla sua attenzione il 
fatto che Simone venga continuamente escluso dalla formazione della squadra. Il 
CALLERI ribadisce al padre, come peraltro fatto anche allo stesso Simone, che 
presto chiameranno l’allenatore. 
L’11 ottobre u.s. alle ore 20,49 (vds prog. 23  utenza 335/52…. – Riccardo 
CALLERI ) sull’utenza monitorata 335/52…. in uso al CALLERI, lo stesso riceve una 
telefonata da parte di un uomo che risulta essere, come evidenziato nel corso 
della conversazione, il padre di Alessio FERRAZZA (calciatore della primavera 
della SS Lazio). Il predetto genitore si lamenta per la mancata convocazione del 
figlio da parte dell’allenatore MATTEOLI. Alle rimostranze del suo interlocutore, 
che asserisce che nella squadra della primavera S.S. Lazio giocano solo ed 
esclusivamente i calciatori dell’agente ANTONELLI e che “…Quindi se noi 
come…come GEA, se voi come GEA, chiaramente, siamo arrivati 
praticamente che non contiamo più niente dentro a Lazio…”; il CALLERI 
replica seccamente che ciò non corrisponde a verità aggiungendo che per tre 
giocatori dell’ANTONELLI ne giocano sei della GEA “ .…per…per 3 di quello 
che ne saranno 6 nostri che giocano,   e al lora? . . .eh…ehm…ehm… E gli 
a lt ri che giocano? . . . ”.  
Poi, il FERRAZZA proseguendo rappresenta che tale RUGHETTI se pur infortunato 
gioca ed il CALLERI gli replica che gioca perché è un loro assistito, infine 
tranquillizza il suo interlocutore dicendogli che parlerà con LOTITO. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 23 del 11 .10 .04 utenza  335/52… . Calleri  Riccardo 
OMISSIS : Stefano FERRAZZA, padre del giocatore Alessio FERRAZZA della Lazio, chiede 

notizie a Riccardo CALLERI del motivo della esclusione dalla rosa della Primavera 
del figlio Alessio. Calleri gli dice di essersi informato indirettamente con 
l’allenatore  MATTEOLI   che ha motivato l’esclusione con uno stato di forma non 
ottimale. Calleri rassicura  il FERRAZZA che ha precisato alla Dirigenza  della Lazio 
di non aspettarsi un automatico rinnovo del contratto del giocatore  a fine 
stagione , tanto che sta già valutando di farlo passare in altri club come la A.S. 
Roma od altri. 
Il FERRAZZA Stefano, si sfoga col Calleri dicendo: 

FERRAZZA Stefano: …Ma non essere additura convocato …e..e…Riccà, ma che stamo veramente a 
scherzà? Ma qui stiamo veramente rasentando a pazzia! Qui ci sta il signor 
ANTONELLI che va in giro per …pe…per tutta…per tutto Formello, abbracciandosi i 
giocatori che giocano puntualmente! Che sono veramente…gurda io non..non.. non 
è possibile, io non è possibile guarda, non è possibile… 

OMISSIS : Continuano a parlare delle scelte fatte dall’Antonelli e fanno dei paragoni con 
altri  giocatori  come CIANI, VOLPE, ed altri. Parlano del morale del ragazzo che è 
basso. 
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CALLERI Riccardo: Comunque, adesso …vediamo un po, intanto vedo LOTITO la prossima settimana e 
gliene parlo proprio della questione …di Alessio, anche legata al rinnovo del 
contratto. 

FERRAZZA Stefano: Famme sapè perché sennò io lo porto, lo porto proprio fori, se c’è qualche cosa , 
de portarlo in Inghilterra, …. 

CALLERI Riccardo: …da fare, non si può far niente! Non può andare neanche in Inghilterra lui!....Lui è 
un contrattizzato  o la Lazio lo cde oppure , arrivato a scadenza …..ehm… 

FERRAZZA Stefano: …si…si.. 
OMISSIS : Il padre continua a lamentarsi del MATTIOLI che non capisce che il ragazzo  ha 

bisogno di giocare per recuperare la forma. 
CALLERI Riccardo: …Stefano, tanto purtroppo stiamo incazzati tutti per questa situazione, adesso , 

questa settimana parlo col Presidente …. Perché se lui , se lui gli fa fare un anno 
così si posson scordare che gli rinnoviamo il contratto! 

OMISSIS : Il padre si continua a sfogare col Calleri  e dice: 
FERRAZZA Stefano: Riccardo lì se stannogiocando… se stanno mettendo a tavolino e sistemarse le 

cose, capito? A me nessuno me leva dalla testa che ANTONELLI si sta sistemando 
tutto quanto, …Ciani , Torroni e Sannibale….CIANI, TORRONI , SANNIBALE e 
CASSONI sono  quattro giocatori di ANTONELLI. Sono quattro giocatori che 
stanno andando in Nazionale. 

CALLERI Riccardo: …ma Sannibale….ma Sannibale non è di Antonelli, eh? 
FERRAZZA Stefano: E’ di Antonelli, si! Te lo dico io! 
CALLERI Riccardo: No,…no,no! 
FERRAZZA Stefano: E’ nostro….è vostro, dico? 
CALLERI Riccardo: No, non è nostro ma non è di nessuno…Ant…ehm..Sannibale! Non ha firmato con 

nessuno! 
FERRAZZA Stefano: E…ed allora…e allora  è de CASO, …se non è…è perché te lo dico io che è così! 

Ehm…Ehm….Riccà!! Capito? E questi se stanno ad aggiustà tutti i cazzi loro in lungo 
ed in largo. Puta caso so i giocatori che giocano! A Riccà! E putacaso a figlia de 
CASO è una rappresentante de catering  e CASSONI sta in Nazionale  e Cassoni è 
figlio…. 

CALLERI Riccardo: Cosa fa la figlia di CASO? 
FERRAZZA Stefano: Vende,… vende materiale per catering, capito? E stanno adesso , addirittura, 

CASTRONI sta culo e camicia co CASO! Capito? 
CALLERI Riccardo: …ma Castroni è un buon giocatore….. 
FERRAZZA Stefano: …e Castroni, un ’87, sta in Nazionale! In Nazionae under 18, capito! In settimana 

BERRETTINI ha ricevuto le telefonate che il SANNIBALE deve andare in 
Nazionale!! Capito quello che succede lì dentro a Lazio? Li stanno facendo andare 
avanti i giocatori che loro ritengono opportuni! Capito? Quindi se noi 
come…come GEA, se voi come GEA, chiaramente, siamo arrivati praticamente che 
non contiamo più niente dentro a lazio, perché una volta che …perché…perché…i 
giocatori di ANTONELLI stanno tutti a ..a…a..alle stelle, stanno andà…articoli sui 
giornali…. 

CALLERI Riccardo: …ma guarda che noi abbiamo , scusa se dici così dici delle cazzate, eh? 
FERRAZZA Stefano: ..no, io dico così perché è quello che vedo! 
CALLERI Riccardo: …ma quello che ti dice….qualche coglione lascia il tempo che trova , eh? 
FERRAZZA Stefano: ….co…come? Io lo ..lo vedo! Io vedo che i giocatori, …io l’altro giorno stavo a 

Formello… 
CALLERI Riccardo: …per…per 3 di quello che ne saranno 6 nostri che giocano,  e 

allora?...eh…ehm…ehm… E gli altri che giocano? 
FERRAZZA Stefano: …vabbè!...Mi devono spiegare…mi devono spiegare  perché a RUGHETTI gli hanno 

dato la possibilità di recuperare , che è zoppo, che è zoppo e tutto quanto, che è 
stato operato 6 mesi prima,…. 

CALLERI Riccardo: ….per dire RUGHETTI è un giocatore che assistiamo noi!! Quindi vedi che…perché 
se hai dei dubbi,…. 

FERRAZZA Stefano: …si,si…si…se a lui glie danno l’occasione…no su questo io non ho  dubbi…se gli 
danno occasione e motivo di  ritrornare in forma ad uno come RUGHETTI, non 
vedo perché non deve esse dato ad uno come Alessio che c’ha solamente bisogno 
di partire per giocare. Lo fanno giocare 10 minuti uno come Alessio che…che pesa 
76 chili , che glie ce vonno un quarto d’ora solo per scallarse , in 10 minuti questo 
deve dimostrà al monno intero che è il più bravo di tutti! Ma come fa un 
giocatore, me lo dici? Dimme come fa un giocatore in 10 minuti in una partita 
iniziata, vinta 3 a 0, che tutti stanno a o sbrago a dimostrà che è il giocatore più 
forte di tutti. Come fa? 

CALLERI Riccardo: Comunque, Stefano, famme parlà con LOTITO la prossima settimana, poi 
vediamo, va! 

FERRAZZA Stefano: Va bene! Ciao…gi..ciao Riccà! 
CALLERI Riccardo: Ciao! 
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Alle ore 10,59 del 12 ottobre u.s. (vds prog. 38 utenza 335/52…. – Riccardo 
CALLERI ) sull’utenza monitorata 335/52…. in uso al CALLERI, viene intercettata la 
conversazione telefonica con il giovane calciatore Alessio FERRAZZA, nella 
quale il ragazzo racconta le sue mancate convocazioni nella squadra. Il CALLERI lo 
tranquillizza dicendogli che parlerà direttamente  con il presidente della Lazio 
LOTITO al quale farà presente che se entro la fine dell’anno Alessio non giocherà, 
sarà poi difficile che rinnovi il suo contratto. CALLERI inoltre racconta al ragazzo 
che farà in modo di far arrivare a LOTITO la notizia di un suo eventuale 
trasferimento alla Roma, suggerendo allo stesso giocatore di parlare con 
l’allenatore per dirgli del suo malcontento per le mancate convocazioni. Nel 
frattempo CALLERI rassicura Alessio dicendogli che anche loro si faranno sentire.  
Il 29 novembre u.s. alle ore 20,06 (vds prog. 10137 utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) sull’utenza monitorata 335/52…. in uso al CALLERI, viene 
intercettata una conversazione con il padre di Alessio FERRAZZA, nella quale il 
genitore si lamenta sempre del fatto che il figlio gioca poco, rappresentando al 
CALLERI che Alessio viene escluso a vantaggio di altri giocatori quali ANGELETTI e 
TORRIONI. Nella circostanza il CALLERI tranquillizza l’interlocutore dicendo che 
prima o poi l’allenatore CASO andrà via, meravigliandosi del fatto che lo stesso 
sia rimasto nel suo incarico fino ad ora. 
Alle ore 19,13 del 16 dicembre u.s. (vds prog. 15721 – utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) sull’utenza monitorata 335/52…. in uso al CALLERI, viene 
intercettata la conversazione con il giocatore Alessio DE ANGELIS (portiere 
nella primavera della Lazio), nella quale il ragazzo si lamenta del fatto che non 
gioca. Il CALLERI nella circostanza apostrofa negativamente l’allenatore CASO, 
rassicurando il giovane calciatore dicendogli che il nuovo direttore sportivo 
MARTINO è un loro amico e che quindi vedranno di risolvere la situazione con lo 
stesso.   
Il 24 dicembre u.s. alle ore 18,10 (vds prog. 17325 utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) sull’utenza monitorata 335/5269300 in uso al CALLERI, 
viene intercettata la conversazione con il giocatore Alessio nella quale il CALLERI 
gli racconta che l’allenatore CASO va via dalla società e di aver già parlato con il 
nuovo direttore sportivo MARTINO del suo caso, al fine di migliorare la sua 
posizione.  
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Il 22 ottobre u.s. alle ore 20,17 (vds prog.  1872 – utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) sull’utenza monitorata 335/5269300 in uso a CALLERI, viene 
intercettata la conversazione con il padre del calciatore Cristian IPPOLITI  
(calciatore della primavera della SS Lazio), nella quale lo stesso si lamenta del 
fatto che il figlio non sia stato chiamato in prima squadra dall’allenatore CASO che 
invece ha chiamato DE SOUSA, convocando addirittura un altro giocatore in 
posizione numero 87 GASPANI.  
Nella telefonata con il (vds prog. 1874  utenza 335/52…. – Riccardo 
CALLERI ) (cade la linea), a conclusione di quanto rappresentato dal padre di 
Cristian il CALLERI lo rassicura dicendogli che faranno un intervento deciso per 
risolvere la situazione.  
Alle ore 19,03 dell’ 08 novembre u.s. (vds prog. 4742 – utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) sull’utenza monitorata 335/52…. in uso al CALLERI, viene 
intercettata la conversazione telefonica con la madre di Cristian, nella quale la 
stessa si lamenta con il CALLERI che il figlio abbia giocato solo cinque minuti 
considerando quindi il suo intervento una presa in giro e chiedendo 
esplicitamente un suo interessamento più energico per far si che il ragazzo torni a 
giocare. La signora ricorda al CALLERI quello che lui stesso aveva detto ovvero 
che avrebbe fatto presente la situazione di Cristian a LOTITO. Riccardo le spiega 
che dopo l’infortunio il ragazzo non ha più giocato perché si è dato spazio ad altri 
giocatori, dicendo comunque che ritornerà a giocare.  
Alle ore 19,11 dell’ 08 novembre u.s. (vds prog. 4750 – utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) sull’utenza monitorata 335/5269300 in uso al CALLERI, 
viene intercettata la conversazione telefonica con lo stesso Cristian che racconta 
di aver giocato poco ma bene nell’ultima partita, nella quale non pensava di essere 
convocato. CALLERI lo rincuora dicendogli che ha giocato bene e che presto 
riguadagnerà il suo posto in squadra, augurandogli di ristabilirsi al più presto 
dall’infortunio avuto. Lo stesso Riccardo rappresenta al ragazzo che in squadra 
sono tanti tra attaccanti e centrocampisti a contendersi il posto, riferendosi poi in 
particolare ai giocatori come DEL GADO e DE SOSA (prima squadra) che lasciano 
poco spazio.  
Alle ore 20,01 del 29 novembre u.s. (vds prog. 10134 – utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) sull’utenza monitorata 335/52…. in uso al CALLERI, viene 
intercettata la conversazione telefonica con il giovane Cristian nella quale lo 
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stesso racconta di aver giocato per mezz’ora ringraziando il CALLERI per quanto 
fatto. Lo stesso CALLERI gli dice che è merito suo (per la rete segnata durante la 
mezz’ora giocata) ma che comunque lui fa il suo dovere. 
Il 24 dicembre u.s. alle ore 12,00 (vds prog. 17062 – utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) sull’utenza monitorata 335/52…. in uso al CALLERI, viene 
intercettata la conversazione telefonica con il padre del calciatore Mario 
PACILLI (calciatore della Ternana),  nella quale il CALLERI parla della nomina del 
nuovo direttore sportivo della Ternana, prospettando una risoluzione dei loro 
problemi.  
Alle successive ore 12,13 del 24 dicembre u.s. (vds prog. 17069 – utenza 
335/52…. – Riccardo CALLERI) sull’utenza monitorata 335/52…. in uso al 
CALLERI, viene intercettata una nuova conversazione con Mario PACILLI nella 
quale il CALLERI, come già riferito al padre del giovane calciatore, prospetta la 
sistemazione della sua situazione. 
Alle ore 15,34 del 28 dicembre u.s. (vds prog. 17768 – utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata la conversazione telefonica tra il 
CALLERI e Davide LIPPI, nella quale Riccardo chiede il numero di cellulare del 
direttore sportivo della Ternana Mauro MELUSO, amico del LIPPI. Il CALLERI 
nella circostanza si sta recando a Terni per incontrare Mario PACILLI. Lo stesso 
LIPPI telefonerà al direttore per annunciargli che verrà chiamato dal CALLERI, 
infatti nella telefonata fatta da CALLERI al MELUSO alle successive ore 16.33 (vds 
prog. 17791 – utenza 335/52…. – Riccardo CALLERI) quest’ultimo dice di 
richiamarlo più tardi perché impegnato al momento al telefono con il LIPPI. Nella 
successiva telefonata fatta alle ore 16.46 (vds prog. 17086 – utenza 335/52…. 
– Riccardo CALLERI ) dal MELUSO, lo stesso accenna al CALLERI di aver 
parlato con Davide LIPPI e sul giocatore della primavera PACILLI il direttore 
sportivo rimanda la discussione con il CALLERI a gennaio dopo il calcio mercato.  
Alle ore 19,00 del 09 novembre u.s. (vds prog. 5048 – utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata la conversazione telefonica tra CALLERI 
e il giovane calciatore Simone FARELLI (portiere della Nocerina), nella quale il 
ragazzo racconta del momento difficile che sta attraversando la società sportiva e 
rappresenta al CALLERI la sua esclusione dalla rosa dei titolari. CALLERI lo 
tranquillizza dicendo che telefonerà al direttore sportivo e gli farà sapere. 
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Alle ore 20,00 del 12 novembre u.s. (vds prog. 5735 – utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata la conversazione telefonica tra CALLERI 
e tale VITO, dirigente della Nocerina,  nella quale l’interlocutore chiede un 
giocatore nel ruolo di terzino: CALLERI gli propone MERONDI che potrebbe 
inviarglielo in prova. Successivamente il VITO racconta a CALLERI la situazione di 
Simone FARELLI di cui alla precedente conversazione.  
Alle ore 19,01 del 15 dicembre u.s. (vds prog. 15503 – utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata la conversazione telefonica tra CALLERI 
e Alessandro MOGGI, nella quale Riccardo fa riferimento ad un suo messaggio 
inviatogli (vds prog. 15459 utenza 335/52…. – Riccardo CALLERI) per 
intercedere con l’Avellino in merito al calciatore Vincenzo CRISCI che non 
riceve ancora lo stipendio. Alessandro gli racconta di aver telefonato al ds  
PAVARESE, ma il suo cellulare era non raggiungibile quindi gli farà sapere in 
seguito.  
Alle successive ore 20,12 (vds prog. 15537 – utenza 335/52…. – Riccardo 
CALLERI ) viene intercettata la conversazione telefonica tra CALLERI e 
Alessandro MOGGI, nella quale lo stesso dice di aver parlato con PAVARESE e 
che al CRISCI gli verrà dato una parte dello stipendio arretrato. 
Il 5 novembre u.s. alle ore 20,13 (vds prog. 4414 – utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata la conversazione telefonica tra CALLERI 
e il calciatore Fabio GATTI (calciatore del Napoli Soccer), nella quale Fabio 
racconta che la stampa critica molto la squadra. Il CALLERI gli raccomanda di 
tenerlo informato sugli avvenimenti in modo da poter intervenire  nell’eventuale 
insorgenza di problemi perché loro hanno un buon rapporto con l’ambiente 
napoletano.  
Alle ore 17,24 del 06 novembre u.s. (vds prog. 4540  utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata una nuova conversazione telefonica tra 
CALLERI e Franco, padre del giocatore Fabio GATTI, nella quale Riccardo parla 
della situazione del figlio raccontando di avergli detto che, nel caso incontrasse 
problemi con giornalisti e tifosi,di farglielo sapere per tempo perché nella piazza 
di Napoli hanno amicizie per tutelarlo. Poi aggiunge che Alessandro MOGGI vive a 
Napoli quindi, in caso di bisogno, può rivolgersi a lui per qualsiasi cosa. 
Il 6 novembre u.s. alle ore 10,50 (vds prog. 4456 utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata la conversazione telefonica tra il 
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CALLERI e il calciatore Pio CRISCI (militante nella primavera della A.S. Roma), 
nella quale Riccardo gli dice che sta giocando bene e che per il prossimo anno 
vedrà di parlare con DEL NERI per la prima squadra.  
Alle ore 14,07 del 14 novembre u.s. (vds prog. 5848 utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata una nuova conversazione telefonica tra il 
CALLERI e Pio CRISCI, nella quale il giovane calciatore lo mette al corrente di 
essere stato scoperto insieme a SARNO e FALCO (non facenti parte della GEA) 
negli spogliatoi della prima squadra della Roma, dove si erano verificati in 
precedenza alcuni furti, rappresentando che l’allenatore Bruno CONTI per il 
momento li ha allontanati dalla squadra non convocandoli per giocare la prossima 
partita. Riccardo si informerà e gli farà sapere.  
Alle ore 20,18 del 17 novembre u.s. (vds prog. 6987 utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata la conversazione telefonica tra il 
CALLERI e Pio CRISCI, nella quale il giovane calciatore racconta al CALLERI di aver 
avuro 10 gg. di punizione per il fatto di essere entrato di nascosto insieme ad altri 
nello spogliatoio della prima squadra, dove in precedenza si erano verificati alcuni 
furti dagli armadietti. CALLERI lo ammonisce dicendo di stare attento a queste 
cose perché adesso non è più un ragazzino e comunque lo rassicura di non 
preoccuparsi perché dietro di lui “…ci sono loro…”. 
Dalle conversazioni tra il CALLERI e il calciatore Daniele CROCE (calciatore del 
Pescara n.d.r.) emergono i contatti avuti dall’agente con lo stesso calciatore in 
merito al contratto da definire con la società sportiva, come si evince dalle 
telefonate aventi i progr .  13556 – 15509 – 16438 (utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) ;  e quelli avuti con tale società nella persona del direttore 
sportivo Andrea IACONI, con incontri fatti da Alessandro MOGGI con la 
presenza del CALLERI Riccardo.   
Dalle conversazioni intercettate (vds prog. 15193 e 14057 – utenza 
335/52…. – Riccardo CALLERI) emerge il contatto che il CALLERI ha 
soprattutto con il padre del calciatore Michele GALLACCIO (calciatore della 
squadra inglese della primavera del Chelsea), nelle quali l’agente cerca di trovare 
una soluzione di impiego più ottimale per il giocatore, il quale non ha trovato 
nella squadra del Chelsea un suo ruolo. In tal senso sono vari i contatti anche con 
tale Frank, con il quale CALLERI vaglia varie opportunità per il giovane calciatore, 
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anche quelle di andare in prestito ad altre squadre che lo facciano giocare (progr . 
4926 – 11 133 – 17950)  
Viene qui di seguito ricostruito il numero di allenatori assistiti da CALLERI, sulla 
base dei dati emergenti dall’attività tecnica e pertanto indicativi una consistenza 
presumibile; tale categoria professionale, come già segnalato, costituisce uno 
strumento di elevata portata strategica per realizzare gli obiettivi della politica 
societaria della GEA  
 
Dalle conversazioni prese in considerazione e di seguito riportate si evince il 
rapporto coesistente tra il CALLERI e l’allenatore della squadra di calcio della 
Salernitana: 
Il 12 ottobre u.s. alle ore 12,31 (vds prog. 45 utenza 335/52….– Riccardo 
CALLERI ) viene intercettata la conversazione nella quale GREGUCCI ringrazia 
CALLERI per avergli “piazzato”  due giocatori “… loro…”: LANZARO e DE 
ANGELIS. Nella telefonata inoltre l’allenatore chiede la disponibilità un difensore 
esterno destro per gennaio, raccontando delle problematiche interne alla società 
e la situazione punti. Alle ore 19,27 del 13 ottobre u.s. (vds prog. 384 utenza 
335/52…. – Riccardo CALLERI) viene intercettata la conversazione nella 
quale CALLERI chiede al GREGUCCI una sua opinione sul conto di Roberto 
BOSCO, ovvero se sia in grado di allenare nella categoria della serie C1.   
Dalle telefonate affiora anche il rapporto con Roberto BOSCO, come risulta dalle 
seguenti conversazioni telefoniche: 
Alle ore 18,08 del 18 ottobre u.s. (vds prog. 1098 utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata la conversazione nella quale Roberto 
BOSCO rappresenta al CALLERI che la situazione al Fano potrebbe cambiare, non 
specificando meglio che cosa. CALLERI si impegna ad informarsi e gli farà sapere. 
Alle ore 20,17 del 09 novembre u.s. (vds prog. 5092 utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata la conversazione nella quale BOSCO 
chiede a CALLERI se conosce qualcuno nella squadra del Castel San Pietro (serie 
C2), vicino Imola, per intercedere a favore del suo amico giocatore BALDI in 
quanto, se la prossima domenica la squadra non farà risultato la società potrebbe 
prendere dei provvedimenti optando per dei  cambiamenti. Riccardo gli farà 
sapere.  
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5.5. L ’EXPOGOAL 
 
La posizione dominante all’interno del sistema calcio professionistico, nonchè la 
forza commerciale della GEA appaiono evidenti anche nell’organizzazione della 
manifestazione denominata “EXPOGOAL”, che allo stato rappresenta l’unica 
occasione di incontro tra club calcistici, aziende tradizionalmente attive nel 
campo delle sponsorizzazioni e operatori del marketing.  
Le conversazioni sotto riportate, riguardano l’organizzazione dell’EXPOGOAL 
tenutosi presso la Fiera di Milano dal 06 al 09 dicembre p.v., che consentono di 
delineare percorsi e relazioni con personaggi illustri che ricoprono incarichi di 
prestigio all’interno di strutture sportive e non.  
Tra questi primeggiano e certamente consentono di decifrare con una chiave di 
lettura senza dubbio più disarticolata i contatti e le scelte operate al fine di 
rinsaldare o favorire conoscenze e canali già preesistenti. 
 In particolare, sono mergono la scelta del luogo dove avverrà la conferenza 
stampa e il pernottamento degli operatori e degli eventuali ospiti GEA; 
l’assegnazione del servizio di cathering per la cena di fine manifestazione; la scelta 
della società per la gestione dell’ufficio stampa. 
Dopo la mancata conclusione degli accordi iniziali avuti dal gruppo GEA con il 
gruppo ATA HOTELS, facente capo a Paolo LIGRESTI, Alessandro MOGGI in una 
conversazione avuta con CALLERI gli esprime la volontà di proporre la stessa 
offerta alla catena alberghiera di FRANZA, presente anche a Milano con l’albergo 
“VERDI”.  
Nella telefonata avvenuta il 28 ottobre 2004 alle ore 18.06 (vds prog. 3292 
utenza 335/53…. – Riccardo CALLERI ) CALLERI ed Alessandro MOGGI  
commentano il mancato perfezionamento degli accordi precedenti intercorsi con 
il LIGRESTI, attribuendo la causa alla mancata organizzazione della festa di gala 
(chiusura manifestazione) presso il locale GILLY CLUB, facente sempre capo al 
LIGRESTI.     
Alle ore 18,02 del 29 ottobre u.s. (vds prog. 3540 utenza 335/53…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata una conversazione tra il CALLERI ed 
Alessandro MOGGI in cui quest’ultimo gli comunica di aver raggiunto un accordo 
con FRANZA per le camere dell’albergo VERDI di Milano. 
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Alle ore 19,55 del 12 dicembre u.s. (vds prog. 14382 utenza 335/53…. – 
Riccardo CALLERI ) viene intercettata una conversazione tra il CALLERI ed il 
giornalista Tony DAMASCELLI, dalla quale emerge il malcontento del giornalista 
sull’organizzazione degli inviti per la partecipazione alla cena di gala.  
In particolar modo, il giornalista si lamenta dell’invito ricevuto per una sola 
persona, e di aver quindi optato per non andarci e rimanere con sua moglie, 
raccontandogli dell’episodio accaduto a Bruno LONGHI non fatto entrare insieme 
alla consorte. DAMASCELLI prende spunto da ciò per fare un discorso incentrato 
sul comportamento avuto dalla GEA nei confronti suoi e nei confronti della carta 
stampata, poco presente all’evento di fine manifestazione, privilegiando  la 
presenza di personaggi quali LIPPI, GIRAUDO, GALLIANI ed altri, considerando 
l’esclusione della stampa un grave errore da parte loro, dicendo di sapere cosa 
dicono e pensano tutti gli altri del loro atteggiamento.  
In tal senso, DAMASCELLI parla della cattiva gestione dell’Ufficio Stampa dato 
alla società “BONAPARTE 48”, buona per altri eventi al di fuori dell’ambiente 
della stampa sportiva. Con questo DAMASCELLI dice di aver capito i motivi della 
loro scelta fatta sulla citata società, riconducibile al fatto che Carlo BRUNO è il 
marito della sorella di GIRAUDO.     

 
L’assegnazione del cathering viene fatta alla ditta MICOL  ENTERPRISE s.r.l.  in cui 
risulta essere socio di maggioranza, nonche amministratore unico,  Micol 
GALLIANI, figlia dell’amministratore delegato del Milan e presidente della Lega 
calcio, in modo tale da ottenere da quest’ultimo altri vantaggi, in quanto si fa 
riferimento alla possibilità di concludere un certo contratto con la Lega.  
Alle ore 12,19 del 14 ottobre u.s. (vds prog. 541 utenza 335/53…. – Riccardo 
CALLERI ) viene intercettata una conversazione tra CALLERI e Tommaso CELLINI 
in cui i due affrontano alcune problematiche relative all’organizzazione 
dell’EXPOGOAL ed in particolare i due si soffermano sull’affidamento del 
servizio di ristoro, per il quale sarebbe stato utile interessare la figlia del 
GALLIANI “…però, adesso io a sto punto non so se senti la figlia di 
GALLIANI ? . . . ”. Ma gli interlocutori mostrano, però, una certa titubanza poichè, 
come emergerà nelle altre conversazioni,  per tale servizio hanno proposte 
migliori, tanto che CELLINI con tono di voce risolutivo consiglia a CALLERI cosa 
proporre “…nel momento in cui la senti…però uno gl ie 
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dice…senti…si…so d ’accordo con te, però uno glie dice senti , io c ’ho 
sta proposta ….ehm …mettiamoce d ’accordo, facciamo qualcosa di 
meglio, per me anche se è migliorativ a di un 1% me va bene, …no ? . . . ”. 
I due interrompono la conversazione e decidono di risentirsi. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog. 541 del 14. 10.04 utenz a 335/53… . Calleri  Riccardo 
OMISSIS: Riccardo CALLERI parla con Tommaso CELLINI degli stands  da predisporre all’EXPO  

GOAL do Milano. Tommaso  dice di aver parlato con SANTI col quale ha chiuso 
l’accordo. Poi dice che vi è una proposta per i punti ristoro da parte di CONVIVIUM 
da valutare bene. A tal proposito, relativamente al servizio ristoro, Tommaso dice: 

CELLINI Tommaso: …però , adesso io a sto punto non so se sentì la figlia di GALLIANI ? 
CALLERI Riccardo: …ma il problema è che quella quando la sentiamo non…non… 
CELLINI Tommaso: ….nel momento in cui la senti….però uno glie dice … senti…..si…so d’accordo con te, 

però uno glie dice senti, io c’ho sta proposta,…ehm….mettiamoce d’accordo, 
facciamo qualcosa di meglio, per me anche se è  migliorativa di un 1 % me va bene, 
…no? 

CALLERI Riccardo: …aspetta Tommy, ti richiamo tra mezz’ora, dai! 
CELLINI Tommaso: Vabbè! Ciao, ciao, cià! 
 

Alle ore 10,32 del 18 ottobre u.s. (vds prog. 999 utenza 335/53…. – 
Riccardo CALLERI ) sempre sul tema in argomento, viene intercettata una 
nuova conversazione tra CALLERI e CELLINI. I due nella conversazione 
riaffrontano il problema se chiamare o meno la figlia di GALLIANI per il servizio di 
catering, in particolare CELLINI chiede a CALLERI “…tra questi c ’era anche sta 
cosa de GALLIANI, del  catering, se la vogl iamo chiama ? . . . ” e 
quest’ultimo risponde che “…ehm…io te l ’ho detto, se la chiamiamo glielo 
dobbiamo far fare , secondo me, per forz a ! . . . ”. Di fronte alla titubanza del 
CELLINI, che rammenta al suo interlocutore che la ditta “CONVIVIUM”, altra 
candidata per il catering, proponga condizioni migliori, CALLERI risponde 
risolutivamente che “…eh, anche a condizioni peggiori , secondo me, 
gl ielo dobbiamo far fare ! . . . ”.  
I due poi proseguono a parlare sui vantaggi che trarranno da tale scelta, nell’ottica 
soprattutto della posizione ricoperta dal padre (presidente di Lega). 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog. 999 del 18. 10.04 utenz a 335/53… . Calleri  Riccardo 

OMISSIS: Riccardo CALLERI parla con la Segretaria della GEA WORD e chiede di   Tommaso 
CELLINI. Prendono accordi per gli appuntamenti della giornata. Poi Cellini , a 
proposito del Servizio Catering da affidare alla Società della figlia di GALLIANI dice: 

CELLINI Tommaso: ….senti te devo di una cosa……ma…uhmmm…. GALLIANI, la figlia, che facciamo, 
stiamo fuori noi martedì e mercoledì e pure giovedì? 

CALLERI Riccardo: …Noi siamo…eh, si….domani e mercoledì di sicuro! …Inc …rientra giovedì, perché? 
CELLINI Tommaso: …no, no, per sapere perché così mi organizzo un po gli appuntamenti.Stiamo 

vedendo un po. Tra questi c’era anche sta cosa de GALLIANI…del catering, se la 
vogliamo chiamà? 

CALLERI Riccardo: …Ehm…io te l’ho detto, se la chiamiamo glielo dobbiamo far fare, secondo me, per 
forza! 

CELLINI Tommaso: ..perchè questi qua de CONVIVIUM aspettano una chiamata? 
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CALLERI Riccardo: ..eh, anche a condizioni peggiori, secondo me, glielo dobbiamo far fare! 
CELLINI Tommaso: …allora  la chiamiamo e …basta! 
CALLERI Riccardo: Poi non lo so, ..può anche darsi, …c’è anche il rovescio della medaglia che se tu hai 

lei, magari è anche più facile che il padre viene a cena, no? ..Che…arrivi magari 
qualche amico del contorno che certo non è sfigato, magari viene a cena..perchè 
sai, magari pure lei… 

CELLINI Tommaso: …certo! 
CALLERI Riccardo: …ehm..ehm…. 
CELLINI Tommaso: …ma tu la conosci? 
CALLERI Riccardo: ..io l’ho vista due volte, …l’ho vista anche in Portogallo, prima delle partit…durante 

..in occasione di una partita degli Europei , dove, tra l’altro gli avevo detto proprio : 

..ah, allora ci sentiremo per EXPO GOAL, lei già sapeva…ehm…vabbè, chiamiamola, 
andiamo, diciamogli di..di.. 

CELLINI Tommaso: …quindi lo fissiamo? 
CALLERI Riccardo: …e fissiamolo! La chiamo io oggi dall’ufficio. 
CELLINI Tommaso: …va bene, va bene… Ma tu stai venendo tanto, no? 
CALLERI Riccardo: …si, si, io sto venendo, se tu …tu a che ora andresti via? 
OMISSIS: Si accordano di vedersi tra mezz’ora in ufficio per fare il punto sulla situazione. 

 
Alle ore 16,30 dello scorso 26 ottobre (vd s prog. 2471 utenza 335/53…. – 
Riccardo CALLERI ) interviene la conversazione risolutiva per l’assegnazione del 
servizio di catering alla società della figlia di GALLIANI. A propendere per tale 
scelta interviene direttamente Alessandro MOGGI che chiama CALLERI e gli 
chiede la conferma se è vero che alle ore 18,00 dovrà incontrare la figlia del 
predetto e ricevuta risposta positiva, gli dice che lui lo sapeva per aver sentito lo 
stesso Adriano GALLIANI, aggiungendo anche che “…ecco !  a l lora mi sembra 
di intuire che gli interessi abbastanza, perché mi ha detto che stava l ì 
i l socio, proprio adesso,…” ed alla domanda di conferma di CALLERI 
sull’interessamento di Adriano GALLIANI, MOGGI replica aggiungendo che era 
stato proprio il predetto a dirgli che era in compagnia con il socio della figlia, 
tanto che  CALLERI con legittima soddisfazione risponde “…si ma io già me lo 
immaginavo, ma comunque so stato io eh…a chiamarl i  !  …<<>>…no, 
proprio perchè già immaginavo di fa rgl i un favore ! . . . ”. MOGGI a ciò 
risponde che la cosa per forza doveva andare in quel modo, ovvero far 
aggiudicare il ristoro alla ditta della figlia del GALLIANI e proseguendo aggiunge il 
vantaggio che ne trarranno “…e quindi è così ! Al lora !  Giovedì mattina ho 
preso appuntamento con lui a l le 10 ,00, che ci firma il contratto 
dell a Lega…”. I due proseguono nella loro conversazione ed in particolare 
citano una tavola rotonda da organizzare con GALLIANI per il prossimo giovedì. 

 
Testo Inte grale della telefonata  prog.  2471 del 26 .10 .04 utenz a 335/53…. Cal leri  Riccardo 

CALLERI Riccardo: Sii? 
MOGGI Alessandro: Riccà?...Tu allle 18,00 vedi il socio della figlia di GALLIANI per il catering? 
CALLERI Riccardo: Si! 
MOGGI Alessandro: Ecco! Allora, siccome lo sapeva lui, perché l’ho chiamato adesso, …mi sembra che 

lui…. 
CALLERI Riccardo: ..come? 
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MOGGI Alessandro: …siccome lui lo sapeva , no? GALLIANI Adriano ? 
CALLERI Riccardo: …eh…ah!! 
MOGGI Alessandro: Ecco! Allora mi sembra di intuire che gli interessi abbastanza. Quindi se riusciamo 

vediamo di chiuderla così ci …ci rendiamo…. 
CALLERI Riccardo: …ehm…me lo immaginavo. Ma li ho chiamati io, eh? Infatti!  
OMISSIS: Alessandro che è alla guida in auto sbaglia uscita del GRA di Roma. Parlano della 

possibilità di invertire il senso di marcia. 
MOGGI Alessandro: …Vabbè, ti stavo dicendo, siccome mi sembra che gli intere…gli interessi abbastanza, 

perché mi ha detto che stava lì il socio, proprio adesso, … 
CALLERI Riccardo: …GALLIANI? 
MOGGI Alessandro: ….ora ho telefonato a GALLIANI, lì in sede c’era anche il socio della figlia… 
CALLERI Riccardo: …uhm…te l’ha detto lui? 
MOGGI Alessandro: …ehm ..lui me l’ha detto,  cert, che ne so , non c’ho mica il video telefono! 
CALLERI Riccardo: Si  ma io già me lo immaginavo, ma comunque so stato io  eh …a chiamarli! 
MOGGI Alessandro: …no, no, va bene! Va bene! Io lo so questo, però ….. 
CALLERI Riccardo: …no, proprio perché già immaginavo di fargli un favore! 
MOGGI Alessandro: E quindi è così! Allora! Giovedì mattina ho preso appuntamento con lui alle 10,00, 

che ci firma il contratto della LEGA. 
CALLERI Riccardo: …Uh! 
MOGGI Alessandro: Per quanto riguarda la Tavola Rotonda , gli va bene anche a lui giovedì! Quindi la 

facciamo giovedì…. 
CALLERI Riccardo: …porca madosca…. 
MOGGI Alessandro: …tanto va bene a tutti giovedì, …facciamola giovedì e ci leviamo il dente così! 
CALLERI Riccardo: Ehm…Vabbè! 
MOGGI Alessandro: …E quindi c’è il contratto della Lega e basta. Niente altro….Ah, e poi stasera, quando 

vedi questo, ti fai da una busta perché gli ho chiesto i biglietti della partita, capito! 
Poi se ci andiamo ci andiamo, se non ci andiamo  sti cazzi!!...Pigliala sta busta coi 
biglietti della partita, vabbuo? 

CALLERI Riccardo: Vabbè!.........Ti chiamo dopo!! 
MOGGI Alessandro: Ciao! 
CALLERI Riccardo: Ciao, ciao! 
 

Alle successive ore 12,06 (vds prog. 2374  utenza 335/53…. – Riccardo 
CALLERI ) a conferma di quanto detto vi è il contatto diretto tra CALLERI e il 
socio di Micol GALLIANI, Lorenzo TONETTI, che documenta l’appuntamento tra i 
due alle ore 18.00 presso il Principe di Savoia dove CALLERI alloggia e gestisce i 
vari contatti per l’organizzazione della fiera. 
Da un’altra conversazione intercettata emerge anche come venga gestito il 
rapporto con GALLIANI: nella conversazione avuta da CALLERI con Alessandro 
MOGGI alle ore 22.35 del 22 novembre 2004 (vds prog. 8081 utenza 
335/53…. – Riccardo CALLERI), affrontando il discorso di trovare personaggi 
che partecipino ai dibattiti da tenere all’interno della manifestazione, CALLERI 
dice ad Alessandro MOGGI di evidenziare quando sentirà GALLIANI il loro 
comportamento, ovvero il fatto che loro aspettino prima la conferma da parte 
sua per metterlo a suo agio con le date da decidere. Nella telefonata emerge 
altresì il fatto di chiedere il coinvolgimento di GALLIANI per far in modo di avere 
la partecipazione di personaggi illustri alle loro conferenze. Riferendosi alla 
segretaria dello stesso GALLIANI, CALLERI spiega ad Alessandro che se la sua 
assistente farà alcune telefonate giuste, certamente loro saranno agevolati e 
basterà spedire solo l’invito. 
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5 .6.  I  PROCAC CIATORI DELLA GEA  
 
 
L’egemonia della GEA su gran  parte del panorama calcistico è garantita anche 
grazie alla proficua attività svolta da una nutrita schiera di persone che,  pur 
lavorando dietro le quinte, riescono ad arrecare notevoli apporti alla società, 
soprattutto se si considera che lo scopo primario della GEA, come quello di ogni 
impresa, è di guadagnare quanto più mercato possibile, affiliando e gestendo 
pertanto il più ampio numero di addetti ai lavori.  
Infatti, l’azione tentacolare della società è determinata proprio dai collaboratori, 
che da da un capo all’altro riescono ad indirizzare i giocatori delle diverse 
categorie  verso la medesima società.  
L’importanza dei collaboratori della GEA nell’attuazione della propria strategia  di 
mercato per realizzazione degli obiettivi della politica societaria, viene indicata da 
Franco BALDINI, nel corso delle dichiarazioni rese in questi Uffici, allorché dichiara 
“… : in pratica non è la creazione di una società che rappresenta un 
gran numero di cal ciatori ed al lenatori ,  che inficia la concorrenza 
stessa ma è l ’ applicazione di un metodo – da loro perpetrato - che 
ha come prodotto tale risultato. Infatti , l a circostanza al l armante di 
tale situazione è che con la GEA interagiscono numerosi agenti di 
cal ciatori ,  al cuni dei qual i formalmente legati , mentre molti a ltri (ed 
è qui la situazione più inquietante) pur non formalmente affil iati e 
quindi app arentemente autonomi, sono subdolamente rispondenti a 
logiche del l a predetta società ed in tal  modo inquinano le normali 
regole di concorrenza e correttezza professionale…” . 
Dominare il mercato, pertanto, produce non solo la realizzazione di ingenti utili 
da parte della GEA, ma contestualmente anche una padronanza quasi assoluta del 
campionato.   
E’ da considerare a tal proposito che nel  giro di pochi anni dalla sua costituzione, 
la GEA è riuscita a garantirsi già una enorme porzione di calciatori professionisti 
composta da ben trecento unità, che nella scia di un trend che dimostra di essere 
in continua ascesa, di anno in anno sono destinate ad aumentare con la 
conseguenza di un pericolo sempre più reale di destabilizzazione di ogni singola 
partita. 
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La maggior parte dei giocatori delle squadre giovanili e delle primavere più 
importanti, infatti, appartengono alla GEA, e lo stesso ZAVAGLIA ha dimostrato 
di possedere una forte propensione verso il calcio esordiente e per questo ha 
creato un polo calcistico denominato “San Lorenzo Calcio”. 
Tale polo è un vero e proprio vivaio dove confluiscono tutti i giovani calciatori 
del bacino capitalino, per poi destinare quelli ritenuti delle promesse  alla  
Lodigiani o alla Roma, custodendo nel contempo le loro procure, garantendosi in 
tal modo la gestione in esclusiva di tali sportivi.  
Non è un caso dunque che i giovani della Roma:  AQUILANI, D’AGOSTINO, 
CORVIA,  BOVO,  FERRONETTI  sono tutti assistiti da ZAVAGLIA. 
Nel corso delle indagini, come già segnalato, sono affiorate le spinte che generano 
il converegere dei calciatori verso la GEA, che nei colloqui sono messe in luce 
dalle parole “aiutare” e “reintegrare”, in riferimento ai loro atleti che versando 
momentaneamente in ombra, con l’ingresso nelle società di dirigenti (vds 
PERINETTI, SARTORI, CINQUINI, ect.) o allenatori (vds DEL NERI, BRINI, 
GREGUCCI, ect.) vengono, appunto, improvvisamnte rivalutati. 
Tale meccanismo, viene altresì evidenziato dalle circostanze riferite da Franco 
BALDINI nel corso delle dichiarazioni rese, affermando, infatti, in merito “…del 
resto un al lenatore che viene scelto  per una squadra grazie 
al l ’ interessamento del la GEA sarà riconoscente al la stessa nell a 
scelta e nell ’ affermazione sportiva di cal ciatori GEA; viceversa un 
giocatore che non sottostà al le regole GEA oppure è assistito da un 
procuratore autonomo, potrà subire vessazioni sotto il profilo del la 
sua carriera…”. 
La GEA per giungere ai propri fini, dunque, si avvale di una vasta rete di 
collaboratori, che pur non figurando nell’organigramma della società, rivestono 
però un ruolo fondamentale garantendo i contatti necessari ed il raccordo 
informativo con gli allenatori, i dirigenti e i giocatori. 
In particolare, dalle risultanze acquisite è emerso  che i più fedeli  e produttivi  
collaboratori risultano essere: 

• Emil iano ZAVAGLIA, Davide LIPPI  e P asquale GALLO, agenti 
regolarmente iscritti all’abo; 

• Massimo BRAMBATI e  Pietro LEONARDI , i quali non figurano iscritti 
all’albo degli agenti. 
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Qui di seguito si riportano i tratti riassuntivi delle conversazioni intercettate e 
ritenute più significative, al fine di meglio comprendere le cointeressenze esistenti 
tra i predetti soggetti e la GEA  
 
EMILIANO ZAVAGLIA 
Emiliano ZAVAGLIA, oltre ad essere il figlio di Franco e quindi collaborare stabile 
dello stesso, risulta perfettamente integrato nella GEA, così come ampiamente 
dimostrato dall’attività tecnica.  
Infatti, nelle conversazioni censurate emerge la sua totale abnegazione alla causa 
GEA, non solo in materia di mercato calciatori ma quale compartecipe in tutte le 
attività messe in atto dalla società stessa, come ad esempio l’organizzazione 
dell’EXPOGOAL.  
 
In data 11 ottobre 2004 alle ore 18,26 (vds prog. 51 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA) Augusto GENTILINI  (allenatore del Giulianova) 
conversa con Francesco ZAVAGLIA sull’ultima gara disputata dalla squadra che 
allena. Sempre lo stesso allenatore proseguendo informa il suo interlocutore di 
aver parlato con EMILIANO il quale gli aveva prospettato delle future evoluzioni 
per la sua squadra ed inoltre, sempre l’allenatore rappresenta di aver chiesto ad 
EMILIANO del materiale sportivo. 
In data 17 ottobre 2004 alle ore 19,07 (vds prog. 1801 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) Franco ZAVAGLIA conversa con il figlio EMILIANO, ed 
in particolare è proprio quest’ultimo che informa il primo sugli ultimi movimenti 
de calciatori della GEA e dello stato d’animo di Alessandro MOGGI e Davide 
LIPPI.  
In data 01 dicembre 2004 alle ore 18,27 (vds prog. 19386 utenza utenza 
337/78.. .– Francesco ZAVAGLIA) Francesco ZAVAGLIA conversa con tale 
Giorgio CHESSARI ed è proprio quest’ultimo che rappresenta al primo che 
insieme ad EMILIANO si è prodigato per la produzione di alcuni gadget per 
l’EXPOGOAL. 
In data 7 dicembre 2004 alle ore 14,29 (vd s prog. 21382 utenza utenza 
337/78.. .– Francesco ZAVAGLIA) SUSINI (allenatore della Viterbese) nel 
conversare con Franco ZAVAGLIA, tra le altre cose lo informa che è stato 
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contattato da EMILIANO, il quale  gli ha chiesto di inserire nella rosa un suo 
calciatore. 
In data 12 dicembre 2004 alle ore 13,31 (vds prog. 25473 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) l’avv. RODELLA chiede a Franco ZAVAGLIA di inviargli 
un difensore per la squadra del cugino. L’agente gli rappresenta che vi provvederà  
accompagnandolo personalmente unitamente al figlio EMILIANO.  
Il 23 dicembre 2004, alle ore 16.39 (vds prog. 28299 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Emiliano ZAVAGLIA chiama il padre e gli comunica che 
ACRI Guglielmo sta andando ad ACIREALE, il padre gli risponde che sta andando 
in un posto senza prospettive, ma non se l’è sentita di dirgli di rinunciare. 

Il 2 febbraio 2005, alle ore 18.37 (vds prog. 46763 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Emiliano ZAVAGLIA parla con il padre della sua 
audizione innanzi al vice capo dell’Ufficio Indagini della FIGC, SQUIQUERO, 
relativamente alla vicenda del calciatore TEDESCO.  

Lo scorso 3 novembre alle ore 20,22 (vds prog. 10209 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA) l’avvocato Paolo RODELLA conversa con Franco 
ZAVAGLIA ed i due discutono dell’arrabbiatura di EMILIANO a cui era stato dato 
l’incarico per invitare alla serata finale dell’EXPOGOAL lo showman FIORELLO e 
che poi nonostante l’impegno assunto era stato scavalcato da Alessandro MOGGI. 
A tal punto ZAVAGLIA  rappresenta che ieri con Alessandro ha provveduto a 
risolvere la questione economica relativa al figlio EMILIANO, avendo concordato 
che dalla prossima riunione GEA dovrà essere stabilito per il figlio un compenso 
di 5.000 euro da corrispondere mensilmente. 
 
DAVIDE LIPPI  
Davide LIPPI rappresenta uno dei più stretti collaboratori della GEA ed in 
particolare di Alessandro MOGGI, il quale si avvale dello stesso per concludere 
le trattative più delicate come nel caso di quella relativa al calciatore MUTU ed 
addirittura collabora nella trattativa per sottrarre la procura del calciatore BLASI 
all’agente ANTONELLI.  
L’estrema portata strategica di un collaboratore come Davide LIPPI, per i riflessi 
vantaggiosi - perché condizionanti -  che genera la sua notevole capacità 
d’influenza derivante dal fatto di essere figlio di Marcello - allenatore della 
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nazionale di calcio e uno dei più longevi allenatori bianconeri -  viene indicata da 
Franco BALDINI, il quale nel corso delle dichiarazioni rese, tra l’altro, dichiara: 
“…Da ult imo ritengo, sempre nel contesto del  più volte richiamato 
confl itto d ’ interessi , che la circostanza che vede Davide LIPPI ,  f igl io 
di Marcel lo al lenatore del la nazionale ital iana di cal cio , agente di 
cal ciatori legato al l a GEA, potrebbe costituire un ulteriore motivo 
di discriminazione per la carriera di cal ciatori e un ulteriore 
elemento di distorsione del le regole del  mercato, potendo questi 
eventualmente ottenere l ’ intercessione del padre…”. 
 
In data 15 ottobre 2004,  alle ore 20:23 (vds progr . n. 2404 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Davide LIPPI comunica ad Alessandro 
MOGGI che i calciatori  FRARA e FRIK (entrambi calciatori della Ternana) sono 
stati reintegrati nella rosa,  mentre ESPOSITO, purtroppo,  è rimasto ancora fuori. 
MOGGI evidenzia il fatto che la gestione di quest’ultimo calciatore è stata affidata 
allo stesso  LIPPI ed a tale PAOLO, contestualmente rappresenta all’interlocutore 
di essere riuscito solo  grazie ad un telegramma  a  reintegrare  il calciatore FRARA.  
In data 28 ottobre 2004, alle ore 14,03 (vds prog. 7994 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI) Davide LIPPI chiama Alessandro MOGGI, al quale 
comunica che si sta recando a pranzo con il calciatore della Lazio ODDO e chiede 
cosa gli dovrà anticipare sul futuro, ricevendo opportune disposizioni relative ad 
un interessamento del Milan. 
 

Testo Inte grale della telefonata  prog.7994 del 28 .10.04 ute nza 335/40.. .Moggi Alessandro 
 …OMISSIS… 

MOGGI Alessandro: dove sei? 
Davide: ..sto andando a pranzo con ODDO e…viene..viene anche il padre così..son tutti 

qua a Roma e ora vado a pranzo con loro 
MOGGI Alessandro: va bene 
Davide: che..che gli anticipo? Che gli dico?  
MOGGI Alessandro: no gli puoi dire che…allora..io so stato lì da GALLIANI stamattina..m’ha detto..che 

gli posso proprio dire tranquillamente che a loro gl’interessa!..che chiaramente 
non è che lo..lo prenderanno a gennaio però gl’interessa è un giocatore che 
vorrebbero cercare di..di portare..tra l’altro mi ha detto pure che..qualche giorno 
fa aveva provato a chiamarlo..il figlio di GALLIANI per salutarlo così 
probabilmente per dirgli anche qualcosa di questo genere perché insomma si 
conoscono ect. ..si gli puoi dì queste cose qua!..giusto così per..   

Davide: dici…diciamo che incominciamo a parlare..c’è un interesse.. 
MOGGI Alessandro: esattamente 
Davide: va bè 
MOGGI Alessandro: vabbò?! 
Davide: va bè! 
MOGGI Alessandro: piove? 
Davide: io so..no è brutto ma non piove..io son qua..son qua! E quindi domani.. tanto 

domani sono in ufficio se vieni ci vediamo!  
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MOGGI Alessandro: va bene! 
…OMISSIS… 

 
In data 16 novembre 2004 alle ore 17:34 (vds progr . n.  2138 utenza 
335/10. . .– Alessandro MOGGI) MOGGI informa Davide LIPPI di essersi 
incontrato con l’agente CANOVI , e questi è pronto a riallacciare i vecchi rapporti, 
specificando testualmente   “…anche  indirizzando i suoi cal ciatori  verso 
di loro…”.  
In data 29 novembre 2004,  alle ore 13.10 (vds progr. n.   27733 utenza 
335/10. . .– Alessandro MOGGI)  Davide LIPPI  informa Alessandro MOGGI di 
aver parlato con il calciatore BIANCHI,  ed anche questi è propenso  ad  affidarsi 
alla  loro gestione. LIPPI, inoltre, gli comunica che andrà a Terni per incontrare 
GIMENEZ, il quale non ha rinnovato la procura con il precedente agente. 
In data 27 novembre 2004,  alle ore 10.57 (vds progr. n.  26816 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Davide LIPPI comunica a MOGGI che alle 
18,00 andrà presso il ritiro del Cagliari con Nicola SALERNO (direttore sportivo 
del Cagliari) in modo tale da poter parlare con il calciatore  BIANCHI. 
In data 23 novembre 2004,  alle ore 18:10 (vds progr . n. 25213 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI Alessandro  chiede a Davide LIPPI 
come  muoversi  per il calciatore ADHESCINA (ex Ternana, nel mercato di  
gennaio acquistato dalla Reggiana). LIPPI gli risponde che il calciatore si dovrà  
prendere  insieme a GALLI.  
In data 20 gennaio 2005,  alle ore 17.05 (vd s prog. n.  63992 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI chiede a Davide LIPPI l’invio a 
mezzo fax di un foglio  riportante l’intestazione del Livorno Calcio, nel quale 
poter scrivere qualcosa  per  poi poterglielo rinviare, in modo tale da inoltrarlo 
nuovamente al Livorno per la relativa firma.  LIPPI lo informa che, però,  la 
“signora” non gradisce il fatto che sui documenti  ci siano riportati più mittenti. 
MOGGI replica che ritagliando i mittenti questi scompariranno. 
Da sottolineare che il vincolo che unisce Davide LIPPI con la GEA emerge anche 
nella conversazione intercettata lo scorso 4 febbraio,  alle ore 18.50 (vds prog.  
47333 utenza 337/78. . .– Francesco ZAVAGLIA), in cui Chiara GERONZI 
chiama ZAVAGLIA per riferirgli su un incontro avuto con lo stesso LIPPI. Tale 
conversazione se pur relativa a dei dissapori tra i due interlocutori per un 
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comportamento poco corretto tenuto da LIPPI, di fatto  mette in evidenza lo 
stretto vincolo esistente tra il medesimo è la GEA. 

 
PASQUALE GALLO 
Pasquale GALLO, come Davide LIPPI, risulta essere uno dei più fedeli e validi 
collaboratori della GEA, in particolare le conversazioni intercettate hanno fatto 
rilevare la subalternità del predetto nei confronti di Alessandro MOGGI e Franco 
ZAVAGLIA. 
In data 09 novembre 2004,  alle ore 10:09 (vds progr . n.  818 - utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  l’agente Pasquale GALLO informa MOGGI 
che avrà un incontro con i familiari del giocatore MOLINARO (calciatore della 
Salernitana)  intenzionato a cambiare  squadra.   
In data 18 gennaio 2005 alle ore 15:58 (vds progr . n.  62737 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Pasquale GALLO comunica a MOGGI di non 
avere alcuna novità in merito a Fabio PRINCI, ma che,  comunque, bisogna aiutare 
questi  a gestire la “cosa”  tramite un loro uomo che potrebbe essere Lorenzo 
PERRONE,  in veste di direttore generale, non trovando d’accordo il suo 
interlocutore. GALLO, allora,  propone quale buon direttore Peppino PAVONE,  
ritenuto in grado, questi di poter  prendere in mano la situazione, essendo tra 
l’altro  una persona “…a loro vicina…”.  
Il 4 dicembre 2004, alle ore 16.21 (vd s prog. 20566 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Pasquale GALLO chiama Franco ZAVAGLIA e gli chiede 
se PISANO sia passato con lui; ZAVAGLIA gli risponde di si e che a Cagliari ne ha 
altri cinque. Il chiamante gli domanda se i rapporti con CELLINO si siano sistemati, 
ZAVAGLIA gli risponde di si. 

Il 28 dicembre 2005, alle ore 10.19 (vd s prog. 29673 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Pasquale GALLO chiama ZAVAGLIA e gli dice che 
bisogna dare una mano al Taranto in modo tale che si possa salvare  quest’anno ed 
avere un buon gruppo per il prossimo anno. Quindi di mandare alcuni giocatori: 
BANCHELLI, BIANCONE, CRINITI, RONE, NICOLETTO, ANDRISANI e LEONI. 

Il 14 gennaio 2005, alle ore 17.57 (vds prog.  35901 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Pasquale GALLO chiama ZAVAGLIA e gli chiede se 
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potrebbe spostare GAMBONI dalla Viterbese; ZAVAGLIA gli risponde che il 
giocatore è gestito dall’avvocato Paolo RODELLA. 

Il 28 gennaio 2005, alle ore 17.01 (vds prog. 44997 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Pasquale GALLO chiama ZAVAGLIA e gli dice di 
mandare BIANCONI ad ANDRIA; ZAVAGLIA  gli risponde che sarà difficile perché 
lo ha già promesso al PISA; GALLO gli dice di lasciare perdere il Pisa e mandare il 
giocatore ad Andria. 

Da sottolineare anche che lo stretto vincolo esistente tra GALLO e la GEA emerge 
nitidamente nella conversazione intercettata lo scorso 4 febbraio  2005, alle ore 
18.50 (vds prog. 47333 utenza 337/78. . .– Francesco ZAVAGLIA). La 
conversazione interviene tra Chiara GERONZI e Franco ZAVAGLIA  ed è relativa 
ad un comportamento ritenuto poco corretto di Davide LIPPI. Prima di 
concludere la conversazione è proprio ZAVAGLIA che nel criticare Davide LIPPI 
sottolinea l’assoluta lealtà di GALLO. 

 
 

MASSIMO BRAMBATI 
Gli elementi raccolti evidenziano che Massimo BRAMBATI risulta essere il più 
stretto collaboratore di Alessandro MOGGI, come può dimostrare il ruolo 
determinante che ha svolto nel “gestire” l’allenatore nel periodo in cui ha diretto 
l’A.S. Roma Gigi DEL NERI, nonché quello svolto nella trattativa del calciatore 
MUTU. 
 
In data 29 ottobre 2004,  alle ore 11:22 (vd s progr. n.  8343 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI)  Massimo BRAMBATI riferisce ad Alessandro MOGGI che 
CAPOZZUCCA (direttore sportivo del Genoa) vorrebbe conoscere  le quotazioni 
in Spagna del calciatore MILITO (militante nel Genoa). MOGGI risponde che 
attiverà il loro collaboratore in Spagna, DELL’ANNA.  
In data 06 novembre 2004,  alle ore 19:17 (vds progr. n.   68 utenza 
335/10. . .– Alessandro MOGGI) MOGGI parla con Massimo BRAMBATI del 
calciatore ALFONSO (portiere  delle giovanili del Chievo). BRAMBATI sostiene 
che BERETTA (allenatore del Chievo) aveva già  parlato con il giocatore, e questi 
gli aveva detto che fino a quando non compirà diciotto anni non firmerà con alcun 
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agente. Inoltre, sempre BRAMBATI aggiunge che SARTORI (direttore sportivo del 
Chievo) aveva anche avvisato BERETTA di non avvicinare il giovane giocatore, 
facendo notare a MOGGI che il calciatore doveva  essere già  della Juventus e da 
lui gestito.   
In data 09 novembre 2004 alle ore 10:46 (vds progr. n.   850 utenza 
335/10. . .– Alessandro MOGGI) Massimo BRAMBATI  comunica a MOGGI di 
aver preso un appuntamento con AGARINI (presidente Ternana) per il prossimo 
giovedì mattina. 
In data 16 novembre 2004 alle ore 15:47 (vds progr . n.  2098 utenza 
335/10. . .– Alessandro MOGGI) MOGGI domanda a Massimo BRAMBATI se 
abbia proposto l’allenatore SALA al Pisa.  
In data 22 novembre 2004 alle ore 17:57 (vds progr . n.  3221 utenza 
335/10. . .– Alessandro MOGGI) MOGGI informa Massimo BRAMBATI di aver 
parlato sia con CORVINO che con GALLIANI per il calciatore CASSETTI. Poi, 
BRAMBATI domanda a MOGGI se all’estero ci siano delle possibilità per sistemare 
il calciatore SOGLIANO.  MOGGI gli risponde che prima vorrebbe proporlo 
all'Avellino, dove è appena arrivato Gigi PAVARESE come direttore sportivo. 
In data 25 novembre 2004, alle ore 19:24 (vds progr . n. 3825 utenza 
335/10. . .– Alessandro MOGGI) , Massimo BRAMBATI  riferisce a MOGGI di 
aver parlato con il calciatore CASSETTI (militante nel Lecce), del contratto 
economico da rinnovare, quindi di aver spiegato allo stesso “…una cosa 
riguard ante la Nazionale…”.  I due interlocutore continuano la conversazione 
parlando  sempre del medesimo giocatore che sarà convocato in Nazionale;  
MOGGI afferma di  averne  già parlato con LIPPI.     
In data 6 dicembre 2004,  alle ore 19:24 (vds progr . n. 31428 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI Alessandro riferisce a Massimo 
BRAMBATI che  CAPOZZUCCA  non è adatto al ruolo che riveste quale direttore 
generale del Genoa, perché non ha personalità e  non vale nulla.  
In data 17 dicembre 2004,  alle ore 12:13 (vds progr . n. 38170 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Massimo BRAMBATI riferisce a MOGGI di 
aver  parlato  con AGOSTINELLI (allenatore del Crotone) e pertanto occorre 
mandare via SAVOLDI.   
In data 26 dicembre 2004,  alle ore 18.16 (v ds progr . n. 46232 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Massimo BRAMBATI  riferisce a MOGGI che 
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devono andare  DAL CIN per  concludere l'operazione relativa al calciatore 
SAVOLDI. 
In data 30 dicembre 2004,  alle ore 12.44 (vds progr. n.  49688 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Massimo BRAMBATI riferisce a MOGGI che 
sta rivedendo i documenti relativi al  trasferimento di ALLEGRETTI dal Chievo al 
Venezia.  
In data 20 dicembre 2004,  alle ore 12:31 (v ds progr . n. 39547 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI)  Andrea IACONI (direttore sportivo del 
Pescara), comunica a MOGGI Alessandro di essere stato contattato da  MARINO, 
il quale gli ha chiesto il calciatore  CALAIÒ.  
il giorno 12 gennaio  2005, alle ore 14.55 (vds prog. 35060 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Massimo BRAMBATI chiama ZAVAGLIA  e gli chiede 
una punta per l’IVREA squadra militante nel campionato di serie C2, la cui società  
ha disponibilità economica ed è terza nel suo campionato; ZAVAGLIA gli propone 
KANYENGELE che sta a Catania. 

In data 16 gennaio 2005,  alle ore 17:36 (vds progr.  n. 61536 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) Massimo BRAMBATI  rappresenta a MOGGI  
che i goal effettuati dal Genoa sono stati  tutti realizzati da calciatori della GEA:  
MILITO, RIMOLDI e SCACCIA.  
In data 21 gennaio 2005,  alle ore 21.05 (vds progr. n.  66288 utenza 
335/40.. .– Alessandro MOGGI) MOGGI e Massimo BRAMBATI parlano dei 
calciatori CASSETTI  e MESTO e della procura del calciatore LO NERO, il quale ha 
espressamente voluto loro due come agenti, in virtù dei buoni rapporti che 
intrattengono con Andrea IACONI del Pescara, squadra dove lo stesso calciatore 
vorrebbe rimanere. 
Da sottolineare anche che lo stretto vincolo esistente tra BRAMBATI e la GEA 
emerge distintamente nella conversazione intercettata lo scorso 4 febbraio  2005, 
alle ore 18.50 (vds prog. 47333 utenza 337/78.. .– Francesco ZAVAGLIA). 
La conversazione interviene tra Chiara GERONZI e Franco ZAVAGLIA  ed è 
relativa ad un comportamento poco corretto di Davide LIPPI. Prima di 
concludere la conversazione è proprio ZAVAGLIA che nel criticare il LIPPI 
sottolinea l’indissolubilità del legame che lega il BRAMBATI alla GEA, tanto che 
precisa “…per loro si farebbe uccidere…”. 
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P IETRO LEONARDI 
Nel corso delle investigazioni, si è fatto largo Pietro LEONARDI, il quale risulta 
avere un solido rapporto con Francesaco ZAVAGLIA, entrambi, infatti, sono 
perfettamente a conoscenza di  tutti i risvolti, passati e presenti,  che ruotano 
intorno al sistema calcio, con particolare interesse alle serie minori  di  B e C. 

LEONARDI risulta avere particolare competenza nelle serie minori avendo 
rivestito per un periodo il ruolo di responsabile del settore giovanile della 
Juventus.  

Attualmente lo stesso è direttore sportivo dell’UDINESE e prima ancora è stato 
vicepresidente operativo della REGGIANA, quest’ultimo incarico portato avanti 
con successo, grazie anche alle conoscenze che ha con ZAVAGLIA e i MOGGI.       

 

Il 11 novembre 2004, alle ore 22.31 (vd s prog. 13688 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Pietro LEONARDI  chiama ZAVAGLIA gli dice che è 
stato a Torino ed ha visto Luciano e Alessandro MOGGI, quindi  si è incontrato 
con BETTEGA e GIRAUDO e questi si sono complimentati con lui, tanto che gli 
hanno detto di essere sprecato a Reggio Emilia. Poi, il chiamante si lamenta 
dicendo che Luciano MOGGI gli dice sempre che deve parlargli, ma poi quando si 
vedono non gli dice mai nulla. 

A confermare il fatto che Pietro LEONARDI è perfettamente inserito 
nell’articolato meccanismo GEA lo dimostra anche la telefonata che lo stesso 
riceve dal marito di Chiara GERONZI.  

Precisamente, nel mese di novembre u.s. Fabrizio LOMBARDI, marito di Chiara 
GERONZI, organizza un incontro tra loro tre (ZAVAGLIA-LEONARDI e 
LOMBARDI) per decidere sia sulla nuova organizzazione della GEA sia sul futuro 
dell’A.S. Roma. 

Il 19 novembre 2004, alle ore 18.03 (v ds prog. 16646 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Pietro LEONARDI   chiama ZAVAGLIA e gli comunica 
che Fabrizio LOMBARDO (marito di Chiara GERONZI) lo sta pressando per 
vedersi tutti insieme e  formare una società. FRANCO gli comunica che Luciano 
MOGGI è andato da GERONZI (padre) per far entrare il figlio nella Roma come 
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direttore generale ma sia CHIARA che il padre non vedono molto bene questa 
operazione. 

Il 20 novembre 2004, alle ore 19.52 (v ds prog. 16889 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Fabrizio LOMBARDO chiama ZAVAGLIA  e concorda 
con questi di vedersi insieme a Pietro LEONARDI  il prossimo lunedì, al Caffè de 
Paris, alle ore 10.00. 

Il 20 novembre 2004, alle ore 20.57 (vds prog. 16899 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), ZAVAGLIA chiama LEONARDI e gli comunica 
l’appuntamento che ha preso con LOMBARDO. 

Le indagini hanno evidenziato che Francesco ZAVAGIA provvede a fornire a 
BRAMBATI i calciatori che gli occorrono, con una doppia soddisfazione, quella di 
sopperire all’esigenza tecnica andando ad aiutare prontamente il predetto, e 
quella di sistemare  i calciatori assistiti da ZAVAGLIA, al quale BRAMBATI gli 
fornisce anche l’utile parcheggio.  

Eloquente è il caso del calciatore STILLO, il quale anche tramite il contributo di 
Daniele PRADE’,  è passato dalla Roma alla Reggiana.   

Il 29 novembre 2004, alle ore 18.33 (vds prog. 18911 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Pietro LEONARDI chiama ZAVAGLIA, parlano in modo 
positivo del portiere PAOLETTI, ZAVAGLIA gli dice che un altro bravo portiere è 
PAOLONI che sta facendo giocare nel Teramo. LEONARDI chiede a ZAVAGLIA un 
centrocampista centrale, ZAVAGLIA gli risponde che l’unico in grado di ricoprire 
quel ruolo potrebbe essere tale ROMONDINI. 

La consolidata unione tra i due personaggi si rileva anche dalle seguenti 
telefonate, dove emerge evidente che LEONARDI è ampiamente a conoscenza di 
determinate situazioni calcistiche e risvolti non del tutto lineari nonché essere un 
subalterno di Luciano MOGGI, che nel corso di una telefonata ZAVAGLIA 
definisce il “capo”.  

Per valutare, ancora, l’asse LEONARDI – ZAVAGLIA, bisogna focalizzare ulteriori 
telefonate, tramite la quale si percepisce che i due padroneggiano a pieno regime 
nella società calcio Lodigiani, dove decidono le sorti di dirigenti e allenatori.  

Il 12 dicembre 2004, alle ore 20.52 (vd s prog. 25292 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA)  Pietro LEONARDI , che si trova  insieme a Paolo 
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RODELLA, chiama ZAVAGLIA e gli dice che sono appena usciti da una riunione di 
denunce e contro/denunce; LEONARDI asserisce che denuncieranno tutti ad 
iniziare da DAL CIN. Poi, proseguendo parlano dei giocatori SCANDURRA e 
CONCETTI e di APPETITI ed in particolare si soffermano su quest’ultimo e sul 
comportamento negativo dello stesso tanto che concordano di allontanarlo dalla 
squadra. 

Il 9 gennaio 2005, alle ore 11.43 (vds prog. 33493 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) Pietro LEONARDI chiama ZAVAGLIA e gli dice che 
bisogna fare un incontro con PUCCICA (allenatore della Lodigiani) per fargli capire 
come funzionano le cose perché non può cambiare ogni partita sette giocatori; 
ZAVAGLIA non solo si mostra d’accordo, ma rincara la dose aggiungendo “…m a 
d a quando in qua gl i  a l lenatori contano qualcosa…”. A tal punto 
LEONARDI replica aggiungendo che nell’incontro di domani al PUCCICA gli verrà 
spiegando il reale motivo per cui sta allenando la LODIGIANI, perchè forse non 
lo ha capito. 

Il 10 dicembre 2004, alle ore 18.05 (vds prog. 22260 337/78. . .– Francesco 
ZAVAGLIA)  Pietro LEONARDI chiama ZAVAGLIA e gli  fa notare il fatto che “…i 
tre amici pendono per l ’Avel l ino…” e ZAVAGLIA gli risponde che questo 
per forza essendoci lì il presidente, adesso stanno insistendo per prendere 
SANTORUVO. LEONARDI gli riferisce che ieri ha parlato con Nello DE NICOLA e 
questi si è raccomandato di trattargli bene MACALLI ed ancora il LEONARDI 
continua dicendo che di questi non gli interessa proprio nulla, poi per che cosa 
solo per tutelate CARRARO, GIRAUDO.  

Il 21 dicembre 2004, alle ore 21.13 (vd s prog. 27297 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA)  Pietro LEONARDI chiama ZAVAGLIA per sapere se ha 
sentito Daniele PRADE’. A tal punto ZAVAGLIA lo informa delle ultime evoluzioni 
che riguardano l’A.S. Roma ed in particolare gli riferisce che Chiara GERONZI ha 
parlato con la “figlia” (riferendosi alla figlia del presidente SENSI) e costei gli ha 
detto che l’operazione sarebbe anche possibile però è opportuno aspettare un 
po’ prima di far entrare Alessandro MOGGI nei quadri dirigenziali di detta società. 

Il 21 dicembre 2004, alle ore 21.18 (vd s prog. 27302 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA) Pietro LEONARDI chiama ZAVAGLIA e gli dice che 
domani APPETITI (Lodigiani) si vede con GUGLIELMO (ACRI, persona questi che i 
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due stanno aiutando per ottenere una sistemazione lavorativa). ZAVAGLIA gli 
riferisce che POZZO gli ha fatto perdere DE SANCTIS in quanto gli ha fatto 
prendere VAGHEGGI, quindi adesso farà il possibile per togliergli FAVA.  

Il 6 febbraio 2005, alle ore 18.11 (vd s prog. 47552utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA) Pietro LEONARDI  (in prossimità dell’incontro di calcio 
Napoli-Reggiana) chiama ZAVAGLIA e gli dice che sta andando con i ragazzi per la 
partita di domani. ZAVAGLIA gli domanda: “…ma non dovevi and are d a l  
capo oggi? . . . ” LEONARDI gli risponde che come arriva a Napoli lo deve 
chiamare. 

I  COLLABORATORI ESTERI 
L’azione della GEA non si ferma solo ai confini nazionali ma la competitività di 
Alessandro MOGGI, Franco ZAVAGLIA e Riccardo CALLERI si estende su tutto il 
panorama mondiale.  

Infatti, i tre attraverso collaboratori esteri riescono non solo a portare calciatori 
stranieri nei nostri campionati, ma addirittura ad esportare gli stessi calciatori 
italiani e non solo quelli già affermati e famosi.  

L’attività svolta ha permesso di individuare i collaboratori esteri di cui la GEA si 
serve e qui di seguito si riportano i tratti riassuntivi delle conversazioni 
intercettate e ritenute più significative in tal senso.  
 

BRASILE 

Il collegamento tra la GEA ed il BRASILE è rappresentato da tale DIMAS e dall’ex 
calciatore ALDAIR. L’opera dei due già è stata ampiamente descritta in occasione 
del tesseramento del giovane THIAGO alla A.S. Roma, il quale è stato scoperto 
in Brasile proprio dai predetti e proposto a ZAVAGLIA che poi ha provveduto a 
trovargli un’adeguata sistemazione in Italia  

Nella telefonata intercettata il 18 novembre 2004, alle ore 13.33 (vds prog.  
16125 337/78. . .– Francesco ZAVAGLIA) ancora una volta è possibile cogliere 
le potenzialità della GEA all’estero. Infatti, ZAVAGLIA  chiama DIMAS e gli chiede 
di reperirgli in Brasile, una seconda punta da mandare a Livorno, l’interlocutore gli 
risponde che ALDAIR ne aveva una ma forse l’ha già mandata in Giappone. 
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SPAGNA 

Il collaboratore GEA dalla Spagna è stato individuato in tale Mario  
DELL’ANNA, persona a cui indistintamente si rivolgono sia ZAVAGLIA che 
Alessandro MOGGI, persona che si è rilevato determinante nelle trattative per la 
cessione dei calciatori CORRADI e DI VAIO al Valencia.  

Il 15 novembre 2004, alle ore 10.27 (vds prog. 14864 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA),  ZAVAGLIA  chiama Mario DELL’ANNA, con questi 
prende accordi per vedersi a Valencia per esaminare i contratti di  DI VAIO e 
CORRADI. 

Il  22 novembre 2004, alle ore 19.29 (vds prog. 17266 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), DELL’ANNA chiama  ZAVAGLIA e gli chiede 
informazioni sul calciatore BOJINOV del Lecce, circa un eventuale trasferimento a 
Barcellona. L’interlocutore gli risponde che se la società è veramente  interessata 
ne parla con il direttore sportivo del Lecce che è un suo amico. 

Il 11 gennaio 2005, alle ore 17.35 (vd s prog. 34431 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), DELL’ANNA  chiama  ZAVAGLIA questi gli chiede di 
reperirgli una squadra spagnola dove poter mandare il calciatore della A.S. Roma 
CANDELA’. 

In data 29 ottobre 2004,  alle ore 11:22 (vd s progr . n.  8343 utenza 335/40.. .– 
Alessandro MOGGI)   Massimo BRAMBATI riferisce ad Alessandro  MOGGI che 
CAPOZZUCCA (direttore sportivo del Genoa) vorrebbe conoscere le quotazioni 
in Spagna del calciatore MILITO (militante nel Genoa). MOGGI risponde che 
attiverà il loro collaboratore in Spagna, DELL’ANNA. 

 

INGHILTERRA 

I collaboratori inglesi della GEA sono stati individuati in Andrea ZINNIA, in tale 
VLADO ed in tale APOLLO i quali sono particolarmente sollecitati in 
considerazione delle grosse quantità di denaro che circolano nel calcio inglese. 

Il 1 dicembre 2004, alle ore 17.26 (vds prog. 19370 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Andrea ZINNIA chiama ZAVAGLIA  e gli comunica che 
ha parlato con APOLLO circa le condizioni del contratto di TACCHINARDI, quindi 
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parlano di GIANNICHEDDA al fine di poterlo trasferire in una società estera ove 
potrà guadagnare di più e ZAVAGLIA sottolinea che in quel modo anche loro 
guadagnerebbero di più. 

Il  3 dicembre 2004, alle ore 13.26 (vd s prog. 20123 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Andrea ZINNIA chiama ZAVAGLIA  e gli comunica che 
ha parlato con Alessandro MOGGI e con dirigenti della Juventus, i quali gli hanno 
assicurato che il calciatore TACCHINARDI a gennaio non sarà trasferito, pertanto 
l’operazione si può realizzare soltanto a giugno ed a titolo definitivo. 

Il 3 dicembre 2004, alle ore 17.42 (vd s prog. 20282 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Andrea ZINNIA chiama ZAVAGLIA  e gli comunica che 
ha parlato con i dirigenti del BARCELLONA e questi gli hanno riferito che 
TACCHINARDI andrebbe bene anche per il mese di giugno. Poi, gli comunica che 
RAJKARD dovrà venire in Italia a trattare sia TACCHIARDI che BOJINOV.  

Il  13 dicembre 2004, alle ore 15.59 (vd s prog. 23622 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Andrea ZINNIA chiama ZAVAGLIA e gli riferisce di aver 
saputo che lunedì si dovrà incontrare con l’allenatore GUIDOLIN per i saluti di 
Natale, quindi gli anticipa che sicuramente il mister gli farà presente che a fine 
anno aspirerebbe ad allenare una squadra inglese. 

Il 15 dicembre 2004, alle ore 18.26 (vds prog. 24759 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Andrea ZINNIA chiama ZAVAGLIA  e gli comunica che 
l’appuntamento per lunedì è confermato. Ci saranno RAJKARD (Barcellona) a cui 
interessa BOJINOV a gennaio, e poi ci sarà tale ZAVI (stretto collaboratore di 
ABRAMOVICH del Chelsea) interessato a CASSANO per giugno.  

Il 21 dicembre 2004, alle ore 18.26 (vd s prog. 27026 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Andrea ZINNIA chiama ZAVAGLIA  e gli comunica che il 
Chelsea è disposto a prendere subito BOJINOV e, magari, lasciarlo in prestito a 
Lecce fino a fine stagione. ZINNIA altresì riferisce che ZAVI (stretto collaboratore 
del magnate russo Roman ABRAMOVICH) vorrebbe che il Lecce rilasciasse una 
autorizzazione a favore di ZAVAGLIA per trattare direttamente con questi. 

Il 21 dicembre 2004, alle ore 18.33 (vd s prog. 27041  utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Andrea ZINNIA chiama ZAVAGLIA  e gli comunica che il 
Manchester United ha pronti 25 milioni di euro per acquistare subito CASSANO, 
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operando con la stessa procedura prevista per BOJINOV,  lasciarlo a Roma  fino a 
fine stagione. 

Il 30 gennaio 2005, alle ore 18.34 (vds prog.  45425 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), Andrea ZINNIA chiama ZAVAGLIA e gli comunica che 
CORVINO (direttore sportivo del Lecce) ed APOLLO si sono sentiti  
telefonicamente ed hanno deciso di definire l’operazione BOJINOV la prossima 
settimana direttamente a Lecce.  Nella provincia pugliese si dovranno incontrare 
lo stesso ZAVAGLIA, APOLLO e Piper KINION (Chelsea). 

Il  7 febbraio 2005, alle ore 18.05 (vd s prog. 47938 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), Andrea ZINNIA chiama ZAVAGLIA  e gli comunica che 
anche la società del Chelsea è disposta  a spendere  25 milioni di euro per avviare 
la pratica relativa all’acquisto di CASSANO. 

Il 3 dicembre 2004, alle ore 15.06 (vd s prog. 20149 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA),  VLADO chiama ZAVAGLIA  e gli comunica che 
dall’Inghilterra è stato già contattato più volte per sapere notizie sul calciatore 
IULIANO. 

Il 25 novembre 2004, alle ore 16.48 (vds prog. 18071 utenza 337/78.. .– 
Francesco ZAVAGLIA), APOLLO chiama ZAVAGLIA  e gli comunica che è 
pronto il documento relativo a TACCHINARDI, glielo invia tramite fax. ZAVAGLIA 
gli domanda se il Barcellona ha bisogno di un attaccante visto l’infortunio occorso 
a LARSON ricevendo risposta affermativa. 

Il  30 gennaio 2005, alle ore 18.00 (vd s prog. 45408 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), APOLLO  chiama ZAVAGLIA  e gli comunica che domani 
giungeranno in Italia per concludere l’operazione legata a BOJINOV. 

Il 17 dicembre 2004, alle ore 14.21 (vd s prog. 25404 utenza 337/78. . .– 
Francesco ZAVAGLIA), VLADO chiama ZAVAGLIA  e gli comunica che il Cristal 
Palace è intenzionato a prendere IULIANO dal primo gennaio 2005, con un 
triennale di un milione e duecento euro. 

Sul mercato inglese opera anche tale FRANK, il quale mantiene esclusivi contatti 
con Riccardo CALLERI ed insieme, non solo trattano calciatori già affermati, ma 
anche giovani promettenti, che, come già più volte affermato, rappresentano la 
linfa vitale per dare continuità all’egemonia GEA in Italia. 



88280} 

 Il 16 dicembre u.s. alle ore 12,49 (vds prog. 15638 utenza 335/5269300 – 
Riccardo CALLERI) il CALLERI chiama FRANK chiedendogli di trovare 
un’adeguata sistemazione al giovane calciatore Michele GALLACCIO. FRANK, 
inoltre coglie l’occasione per chiedere se il calciatore MUTU di cui ha saputo che 
sono diventati agenti rimarrà in Inghilterra o sarà trasferito in Italia, offrendo 
immediatamente la sua collaborazione reperirgli una sistemazione.  

Sempre lo stesso giorno alle ore 14,49 (vds progg. 15654 utenza 335/52…. – 
Riccardo CALLERI ) vi è un nuovo contatto tra CALLERI ed il FRANK per 
trovare un’adeguata sistemazione al calciatore DE PEDRO ed in particolare i due 
vagliano una proposta giunta loro dalla squadra inglese del Blackman.  
 

 
 
 

CONCLUSIONI 
 

Le attività nel loro complesso consentono di tracciare un quadro che si 
caratterizza e per singole ed autonome responsabilità e per la sussistenza di 
elementi univocamente diretti a delineare una struttura associativa che, allo stato 
delle indagini, appare essere ben definita e che affonda le sue radici di illegalità in 
fatti e situazioni pregresse nel tempo. 
Un sodalizio, dunque, che proprio perché consolidatosi nel tempo, non teme per 
la sua ermeticità, per la sua saldezza, per la sua segretezza, alcuna minaccia 
proveniente dall'esterno, caratterizzato per questo da un forte vincolo che unisce 
gli associati. 
La forza della compagine creata da Luciano MOGGI è tale che consente allo 
stesso di imporre ad ogni situazione le regole del suo sistema, in base alle quali le 
azioni delittuose vengono programmate e realizzate in modo continuativo, 
secondo modalità e contatti solidamente sperimentati e garantiti, in ogni caso, dal 
vincolo derivante dalle ingenti e molteplici utilità che da esse conseguono.  
Le indagini hanno consentito di delineare una struttura associativa di tipo 
piramidale e verticistico che vede al suo apice - riuniti in un primo livello in qualità 
di organizzatori e promotori della stessa - Luciano MOGGI in primis, Innocenzo 
MAZZINI, vicepresidente della FIGC, Paolo BERGAMO e Pierluigi PAIRETTO, 
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commissari della CAN di serie A e B e designatori arbitrali, Alessandro MOGGI  e 
Francesco ZAVAGLIA i quali attraverso la GEA WORLD S.p.a. consentono al 
sodalizio di potersi avvalere di uno strumento operativo per controllare le 
economie calcistiche. 
Assolutamente indispensabili per il contributo fornito e per l’apporto 
partecipativo costantemente alimentato, sono risultati sia Francesco GHIRELLI, 
segretario generale della FIGC e già responsabile amministrativo della stessa, che 
Tullio LANESE, presidente dell’Associazione italiana arbitri. Garantiscono, invece, 
l’assoluto controllo del sistema arbitrale anche all’arbitro Massimo DE SANTIS ed i 
fedelissimi di quest’ultimo, nonché Maria Grazia FAZI, dipendente CONI-FIGC. 
Ai suddetti si aggiungono tra i partecipi gli influenti esponenti delle Forze di 
polizia, quali Francesco ATTARDI (Generale G.d.F.), Giuseppe LASCO (capitano 
G.d.F.) che - unitamente ad altri soggetti delle forze dell’ordine - garantiscono la 
tempestiva e puntuale conoscenza informativa delle indagini giudiziarie a carico 
del sodalizio, nonché gli appartenenti alla Polizia di Stato Pierluigi VITELLI, Fabio 
BASILI (entrambi in servizio alla Questura di Roma) e Donato PARADISI (in 
servizio alla Questura di Torino) che svolgono funzioni abusive di guardiaspalle al 
MOGGI nei suoi trasferimenti, oltre che funzioni di factotum per ogni tipo di 
esigenza (dai permessi di soggiorno alla consegna a domicilio dei regali di Natale). 
I partecipi contano ancora gli appartenenti alla componente mediatica che, come 
si è visto, fornisce un apporto decisivo all’intero impianto associativo, giovandosi 
dell’appartenenza di Fabio BALDAS (già arbitro e designatore arbitrale) legato da 
lungo tempo a Luciano MOGGI ed Aldo BISCARDI, rispettivamente 
commentatore della “moviola” e conduttore della trasmissione “Il processo di 
Biscardi” trasmessa sull’emittente LA7.  
La struttura organicamente individuata é caratterizzata, dunque, dalla particolare 
forza della stessa per le rispettive qualità dei suoi membri dimostrando, per 
questo, di essere capace di una possente invasività in ogni ambiente. 
Tale insieme associativo risulta, poi, essere sostenuto da una vasta rete di 
fiancheggiatori che, a ragion veduta, per propria momentanea convenienza ed 
interesse, si rendono partecipi all’operatività stessa del sodalizio e di quest’ultimo 
– in ragione della sua potenza e della sua allarmante capacità di esercizio del 
potere – si avvalgono o favoriscono per il raggiungimento di specifici obiettivi.  
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La forza di tale compagine che le vicende qui illustrate dimostrano in continua 
espansione, rendono ampiamente attuale la reiterazione delle attività illecite per 
la realizzazione del fine associativo. 
La conferma dell’attuale classe dirigente delle istituzioni calcistico-sportive, 
infatti,  consente al sodalizio di mantenere stabile ed inalterato il livello di 
potere, con la conseguente capacità di perpetuare i disegni criminosi del gruppo 
finalizzati al controllo dell’intero sistema. 
E’ proprio nella disputa per il rinnovo dei vertici del pallone che il gruppo 
moggiano  - che vanta nel suo organico i personaggi istituzionali più importanti 
come MAZZINI, GHIRELLI, LANESE, BERGAMO e PAIRETTO, ha dato prova della 
sua forza e pericolosità incidendo con la pressione diretta e costante sul regolare 
e democratico processo elettivo delle massime cariche del sistema istituzionale 
(FIGC e LNP), che con la loro rielezione hanno consentito ai predetti di 
conservare il proprio status quo. 
A Ciò và aggiunto un ulteriore elemento di stabilità del vincolo che scaturisce 
dall’incontro tra Maria Grazia FAZI e Luciano MOGGI, di cui la prima riferisce a 
BERGAMO i contenuti (vds prog. 474 utenza 335/82.. .  in uso a Maria 
Grazia FAZI),  rilevando in tal modo chiaramente il ruolo fondamentale 
ricoperto dalla stessa nel mondo arbitrale e quindi nella compagine. 
La donna, nella circostanza in esame, riporta al suo interlocutore un importante 
passo del colloquio avuto con MOGGI e di ciò che gli ha detto  “…non è un 
discorso tra me e loro! (i designatori n.d.r.) E ’  che a te! Che devi vincere 
questo ed il  prossimo! Se seguita così, se non dai…se hai tolto la 
credibilità prima a BERGAMO e non gl iela d ai adesso, tu quest ’anno 
non lo vinci i l campionato! . . . ” . 
Tale passo, infatti, evidenzia alcuni importanti elementi: la stabilità del pactum  
“…Che devi vincere questo ed il prossimo!. . . ”; l’assoluto controllo 
detenuto da MOGGI sul vertice del sistema arbitrale potendo lo stesso 
concedere o ritirare la credibilità - e dunque l’esercizio effettivo delle funzioni  
ricoperte - ai designatori “…Se seguita così, se non dai…se hai tolto la 
credibilità prima a BERGAMO e non gl iela d ai adesso…”; la decisiva 
complicità dei designatori nel conseguimento del risultato “…tu quest ’anno non 
lo vinci i l campionato! . . . ” ,  richiamando così i risultati conseguiti in passato 
che resi possibili in questo modo, evidenziano la continuata unione degli associati 
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finalizzata al compimento dello scopo associativo; gli stessi risultati sportivi, fin 
qui acquisiti in particolare dalla Juventus nel campionato di calcio di serie A, 
forniscono quel necessario riscontro alle considerazioni espresse e connotano le 
stesse affermazioni censurate di inequivocabile oggettività. 
L’elevato potere contaminante che i citati sodali istituzionali, rispettivamente, 
hanno dimostrato di poter provocare nella vicende come il ricorso alla CAF, il 
DOSSIER a danno di Diego DELLA VALLE, quella relativa al DOPING rende reale il 
pericolo dell’inquinamento probatorio, in ragione proprio delle funzioni  che essi 
ricoprono, potendo con ciò occultare, manipolare, disperdere gli atti della P.A. a 
cui loro hanno accesso oppure competenza.  
La vicenda del ricorso alla CAF da parte della Juventus, infatti, dimostra proprio 
che MOGGI attraverso i suoi sodali,  in questo caso GHIRELLI, penetra con 
straordinaria invasività nel sistema, alterando il corso degli eventi mediante la 
connivenza delle cariche istituzionali preposte. 
Parimenti, l’escalation di elevato spessore criminale, in cui sfocia la lotta per il 
rinnovo delle presidenze della LNP e della FIGC, evidenzia la notevole capacità di 
inquinamento e di deviazione, con il ricorso a strumenti scellerati quanto efficaci, 
come l’attività di dossieraggio contro Diego DELLA VALLE, nel tentativo di indurlo 
a lasciare libero il campo a vantaggio di Adriano GALLIANI e degli interessi da 
questi rappresentati.  
Il dato più grave di tale vicenda è costituito dal fatto che essa trae origine proprio 
dall’iniziativa di Innocenzo MAZZINI (vicepresidente FIGC) e dimostra la vastità e 
la pericolosità della catena dei fiancheggiatori che sostengono il gruppo, i contatti 
con i quali risultano mantenuti proprio dalle cariche istituzionali. 
E’ soprattutto l’episodio del ricorso alla CAF da parte della Juventus che il gruppo 
moggiano attraverso un sodale come GHIRELLI (direttore amministrativo della 
FIGC all’epoca e odierno segretario generale della medesima Federazione) 
dimostra la capacità di poter incidere secondo i propri piani, alterando il corso 
degli eventi.  
Infatti, è la connivenza delle cariche istituzionali preposte, che abusando del 
proprio ufficio o compiendo atti contrari ai propri doveri, realizzano gli obiettivi 
associativi attinenti all’interesse del momento. 
La vicenda dell’intervento messo in atto per sanare una posizione di presunto 
doping di un calciatore della squadra diretta da Luciano MOGGI, tramite gli 



88680} 

specifici organi del CONI e nello specifico nella Commissione Scientifica 
Antidoping, evidenzia maggiormente la notevole capacità di inquinamento e di 
deviazione della compagine in esame, dimostrando ancor la potenzialità della 
vasta rete di fiancheggiatori che la sostengono della quale sono parte i soggetti 
istituzionali più strategici.  
In tale occasione, infatti, Luciano MOGGI chiede l’intervento di Raffaele 
PAGNOZZI – segretario generale del CONI -  per sanare la situazione, mettendo 
in  moto un meccanismo diretto a favorire il proprio gruppo criminale, mediante 
la compiacenza dei soggetti istituzionali interessati a vario titolo che costituiscono 
l’imponente rete parallela di connivenze e di interessi costituita dagli amici fidati 
di MOGGI che per anni sono ruotati nel sistema di potere dallo stesso realizzato. 
Del resto, il grave pericolo di inquinamento probatorio è reso ancora più 
concreto dalle modalità messe in atto da Massimo DE SANTIS, il quale riesce a 
raccogliere fondatissime informazioni giudiziarie sullo stato delle indagini 
condotte dagli inquirenti napoletani, riuscendo persino a sapere in anticipo, prima 
ancora della loro esecuzione, le attività investigative che gli stessi magistrati 
avevano disposto presso gli uffici dell’AIA.  
Nell’occasione l’arbitro riferisce al sodale Paolo BERGAMO   “…dicevo in 
settimana…<<>>…in settimana so come opereranno per il 
prosieguo…<<>>…perché in pratica stanno acquisendo pure altre 
cazzate varie…e dovrebbero venire pure in Federazione in 
settimana…”. 
Proprio queste ultime affermazioni, da sole, fanno comprendere come il DE 
SANTIS sia certamente informato da elementi ben inseriti nell’ambito giudiziario 
tanto da poter permettersi addirittura di informare, a sua volta, il suo diretto 
superiore Paolo BERGAMO delle iniziative giudiziarie intraprese da codesta A.G. 
non solo per quanto concerne “….il  prosieguo…” dell’iniziativa investigativa ma 
anche sulle modalità di tempo ”… in settimana…” con la quali la Polizia 
Giudiziaria si muoverà nei giorni a seguire indicandone addirittura il luogo 
d’intervento “…in Federazione…” e la specifica attività ”….acquisendo pure 
alt re cazzate varie….”. Proseguendo il DE SANTIS informa BERGAMO sulle 
richieste fatte dallo stesso al suo “informatore” e ciò a dimostrazione della 
capacità di incidere sull’azione giudiziaria “…e quindi e poi gl ’ho detto 
pure…perché stamattina sono stato a col azione al  C .S .M….<<>>…stav a 
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l ì . .e quindi ho detto (inc) de cercà di togliere e stralciare sta 
posizione prima di. .prima possibile…”. Sempre  DE SANTIS, proseguendo fa 
chiari riferimenti sull’attuale stato della Procura di Napoli e sull’avvenuto cambio  
del Procuratore Generale ma fa anche riferimenti al suo “informatore” da cui 
emerge che sicuramente proviene dall’ambiente giudiziario di Napoli “…difatti 
m’ha chiamato ieri sera che stava a Roma stamattina ha detto fai un 
salto …so andato giù stamattina al  C .S .M….”. Il DE SANTIS specifica 
ulteriormente che la P.G. si recherà in Federazione ed alla richiesta di BERGAMO 
di “…eh. .se te puoi informa ’  qual cuno…non lo so…” il primo risponde che 
“…no…(inc) informà nessuno perché non mi fido di nessuno lì hai 
capito ? . . . ” riferendosi ovviamente agli ambienti federali. I due poi proseguono 
a parlare del fatto se si recheranno anche alla CAN, ma s’interrompe la 
comunicazione (vds prog. 255 utenza 392/07 .. . in uso a Massimo DE 
SANTIS).  
Le potenzialità che il DE SANTIS dimostra di poter disporre e di conseguenza 
muovere sono ancora dimostrate per la nuova inchiesta avviata dalla Procura di 
Torino e condotta dal Procuratore aggiunto - dr. Raffaele GUARINIELLO. 
Anche in questo caso emerge nuovamente il fermento del DE SANTIS che si attiva 
per conoscere la portata di tale azione giudiziaria, evidenziando ancora in questa 
occasione l’estrema pericolosità degli strumenti che lo stesso dispone 
nell’ambiente giudiziario, addirittura presso il Consiglio Superiore della 
Magistratura, a cui aveva fatto riferimento nella conversazione con BERGAMO, 
sopra richiamata. 
DE SANTIS, infatti, dimostra di potersi avvalere di uno speciale canale 
informativo nel cuore dello stesso Ordinamento giudiziario, attraverso la 
presenza in loco di un fedele e attendibile informatore, il quale dalla sua 
autorevole  posizione rivela di poter attingere utili notizie per rintracciare 
magistrati e soprattutto validi suggerimenti per avvicinarli “…mmmm sarebbe 
d a ’  p arl a ’  co coso lì ,  èèè come si chiama ? porca miseria come si 
chiama quello di Torino ?  Co LAUDI (Maurizio LAUDI – Procuratore 
Aggiunto presso il Tribunale di Torino e Giudice Sportivo della Lega Nazionale 
Professionisti ndr) ed il DE SANTIS capito di quale persona parla il suo 
interlocutore, replica “…oh ! Ho capito, v abbè al lora l i ci  posso, ci parlo 
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direttamente io co Maurizio…” (vds prog. 4317 utenza 33563. . .  – DE 
SANTIS Massimo). 
Uno degli aspetti più allarmanti dell’intera vicenda investigativa, come già 
segnalato,  è costituita dai rapporti corruttivi e conniventi che il clan MOGGI ed in 
particolare proprio MOGGI Luciano, nella sua funzione di centro di imputazione 
relazionale, intrattiene con numerosi appartenenti alle Forze di Polizia, ed in 
particolare il pericoloso riflesso che esse hanno proprio a livelli giudiziario. 
Le risultanze acquisite dimostrano le cointeressenze che fanno risaltare un 
comportamento illecito sia dello stesso Moggi che di alcuni appartenenti, a vari 
livelli di responsabilità, delle Questure di Torino e Roma e di alcuni Ufficiali della 
Guardia di Finanza.  
La compartecipazione di tali soggetti nelle attività complessive di Luciano MOGGI 
costituisce un’importante “punto di forza” che questi utilizza a suo favore e che lo 
favorisce soprattutto in ambito giudiziario. 
Egli, infatti, è tempestivamente informato – si badi bene anche su pronta e 
autonoma iniziativa degli appartenenti alle FF.PP a dimostrazione della solidità 
della rete creata - sull’attività giudiziaria che riguarda naturalmente non solo la sua 
persona ma anche i molteplici interessi propri dell’intera organizzazione criminale. 
Come emerso nel corso delle indagini, Luciano MOGGI oltre ad essere un attento 
osservatore e conoscitore dei meccanismi giudiziari (per questo si confronta 
sovente con gli avvocati della società JUVE) ha necessità continua di acquisire 
informazioni riservate di natura giudiziaria utili per eludere e condizionare ogni 
attività a carico dei suoi interessi o, quantomeno, imbastire una tempestiva ed 
adeguata difesa processuale od anche ad utilizzare le notizie in suo possesso per 
rafforzare il suo predominio in alcuni settori del calcio nazionale. 
Si è avuto modo di appurare che personale dell a Pro cura dell a 
Repubblica di TORINO informa tempestivamente il MOGGI 
sull ’ and amento delle indagini seguite da quell ’Ufficio. 
Nello specifico comunica l’arrivo presso quegli uffici del fascicolo giudiziario 
trasmesso dalla Procura di Roma ed inerente lo stralcio delle indagini condotte 
dalla Guardia di Finanza circa presunti illeciti sulla vendita e l’acquisto dei 
calciatori professionisti. 
Per quanto concerne i rapporti con la Guardia di Finanza, è bene segnalare che 
questa ha eseguito, ed esegue tuttora, indagini di polizia giudiziaria nei confronti 
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della società Juventus (plusvalenze e cd “doping-amministrativo”) e la GEA World 
(di Alessandro MOGGI e soci). 
Le indagini, trattando questioni strettamente fiscali e societarie, sono 
generalmente eseguite da questo corpo di polizia nelle sue varie componenti 
territoriali. 
Sono stati individuati Ufficiali della Guardia di Finanza come il Generale ATTARDI 
Francesco che procura sistematicamente informazioni sulle vicende giudiziarie che 
interessano la JUVE, la famiglia MOGGI ed i loro interessi.  
Ancora il Cap. della GdF LASCO Giuseppe fornisce informazioni sull’attività 
investigativa che il suo Corpo ha eseguito sulla società GEA; quelle stesse indagini 
che egli ha seguito personalmente quando, nel precedente incarico, Comandava la 
IV Sezione Verifiche di Roma ed era specificatamente delegato dai PP.MM. PIRO - 
PALAIA - PALAMARA per gli accertamenti giudiziari.. 
Le informazioni circa le complesse attività investigative che interessano il MOGGI 
ed i suoi interessi non sono recepite da quest’ultimo solo dagli organi investigativi 
o giudiziari direttamente interessati, ma anche tramite suoi stretti collaboratori. 
Uno specifico caso di come il MOGGI sia un “polo d'attrazione” verso tutte le 
notizie a carattere giudiziario è la conversazione nella quale l’allenatore della 
JUVENTUS Fabio CAPELLO gli comunica che il figlio (di professione avvocato) ha 
precise informazioni sul fatto che l’antitrust ha attivato un’istruttoria verso la 
società GEA e per questo sta attivandosi per contattare tutti i giocatori che 
ufficialmente sono gestiti dalla stessa. 
Per quanto concerne i rapporti con le Questure di Torino e Roma l’attività di 
censura ha evidenziato che il MOGGI ha un pressoché totale controllo della 
gestione e delle dinamiche interne di alcuni uffici delle Questura di Torino e di 
Roma che per vari motivi si confrontano con la società Juventus.  
Da non tralasciare, in ultimo, i rapporti emersi, attivati ed utilizzati con i vertici 
della sicurezza nazionale ed alte cariche dello Stato che elevano fortemente le 
capacità di penentrazione investigativa e più in generale informativa proprie del 
sodalizio in questione. 
 
Le indagini hanno evidenziato altresì gli efficaci metodi persuasivi messi in atto 
dalla compagine moggiana, attraverso comportamenti che rilevano la spiccata 
attitudine a forme di condotta delinquenziali con l’induzione al silenzio ed 
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all’omissione di chi per dovere è dovuto a fare l’esatto opposto; costrizione, 
dunque, ad atteggiamenti tanto omertosi, quanto alteranti la realtà dei fatti, 
addirittura li cancellano come se non fossero mai accaduti, come dimostra più 
d’ogni altra la vicenda del dopo partita Reggina-Juventus dello scorso 6 
novembre. 
 
Infatti, nella circostanza LANESE dà disposizione all’osservatore ufficiale 
dell’incontro, Pietro INGARGIOLA, di sottacere o meglio di fare come se non ci 
fosse mai stato negli spogliatoi “…Tu, gli ho detto, non c ’eri e ti fai i cazzi 
tuoi eh…eh…eh…(ride ndr), giusto?. . . ”, come riferisce a MOGGI (vds prog. 
2575 utenza 335/54.. . .  -  MOGGI Luciano). 
La vicenda in esame, rileva ancora la portata criminale dei metodi utilizzati che 
oltre a essere di induzione all’omissione e all’omertà come nel caso 
dell’osservatore INGARGIOLA, sono altresì fortemente intimidatori come lo 
stesso osservatore riferisce a LANESE “…C umpa ’ ,  quello che ho visto io in 
vita mia non l ’ho mai vista una cosa del  genere, cioè entrano MOGGI 
e GIRAUDO …MOGGI lo minaccia col dito, col  dito agl i occhi…” (vds 
prog. 907 utenza 335/75.. . .  – LANESE Tull io). 
 
Azione intimidatoria quella in argomento, che sortisce efficacia, intimorisce i 
destinatari come riferisce l’osservatore stesso a LANESE nella successiva  
conversazione “… cump a ’ ,  quello che fice… .che fice cosa qua MOGGI 
comunque nun…<<>>…è venuto negl i spogliatoi, con il dito puntato a 
gridare, lui e GIRAUDO, e a dirgl i a l  guard al inee: Tu sei scand aloso 
come è scand aloso il rigore che non hai dato .  A PAPARESTA gl i ha 
detto: con te non abbiamo fortuna, a lmeno tu sei quello di 
sempre…cioè a minacciarl i  la dentro…io gl i ho detto a lui (ndr 
PAPARESTA): ma tu di queste cose…dice: acqua in bocca, mi fa ,  acqua 
in bocca per tutti…ripeto a me nun me ne frega niente, io non ho 
visto e non ho sentito, sono cose vostre…”; proprio sul punto LANESE è 
più specifico e perentorio sul comportamento che l’interlocutore dovrà avere 
“…no, non mi …no, no, ma che scherz i , no, no, no, non ho visto e non 
ho fatto niente, io mi sono andato…quando questi sono and ati a 
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minacciare io sono andato dentro il  bagno…”(vds prog. 948 utenza 
335/75.. . .  – LANESE Tull io). 
 
Le minacce che MOGGI pone in essere in tale circostanza, sono accompagnate da 
atti concreti di violenza fisica, denotanti ancora maggiormente la notevole 
capacità dello stesso di ricorrere disinvoltamente alle più caratteristiche 
condotte dell’intimidazione di tipo delinquenziale. 
 
Infatti, MOGGI infierisce innanzitutto attraverso azioni dirette nei confronti della 
terna arbitrale negli spogliatoi subito dopo la partita, con minacce verbali che 
culminano in vera e propria violenza fisica consistente nell’aver rinchiuso l’arbitro 
all’interno di  tali locali, come egli stesso con vanto riferisce dapprima alla 
moglie“…ho chiuso l ’ arbitro nello spogliatoio e mi sono portato le…le 
chiavi in aeroporto…”(vds prog. 137 utenza 335/54.. . .  – MOGGI 
Luciano), e successivamente al giornalista Tony DAMASCELLI della testata “Il 
Giornale “…so entrato…so entrato nello spogliatoio l i ho fatti neri tutti 
quanti ! !  Poi l i ho chiusi a chiave e volevo porta ’  via le chiavi,  me le 
hanno levate, senno le portavo via…” (vds prog. 140 utenza 335/54.. . .  
MOGGI Luciano). 
Anche lo stesso atteggiamento esternato dal MOGGI nei confronti di BALDINI, già 
direttore sportivo dell’AS Roma (…sono state molto più pesanti alcune 
circostanze in cui mi veniva esplicitamente detto che il mio non era il metodo 
migliore per lavorare a lungo. Ricordo in una tradizionale cena di Natale riservata 
alla Lega Nazionale Professionisti dove MOGGI Luciano, in presenza di un bel po’ 
di presidenti di club mi disse testualmente: “non capisco perché tutte queste 
difficoltà da parte di mio figlio di prendere in procura giocatori delle giovanili 
della Roma... sai questo è un mestiere difficile, un anno si lavora qui, un anno si 
lavora là… un anno non si lavora per niente…”) conferma inequivocabilmente la 
condotta di tipo intimidatorio sviluppata dal predetto nelle manifestazioni 
ordinarie della sua attività professionale, sempre a difesa degli interessi propri del 
sodalizio, in questo caso rappresentati dalla necessità della GEA di poter agire a 
proprio piacimento, all’interno della struttura societaria dell’AS Roma, senza 
ostacoli di chicchessia.    
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Il quadro complessivo che emerge, dunque, risulta connotato dalla vastità e dalla 
complessità delle interazioni e correlazioni che lo rendono estremamente grave 
per le condotte poste in essere, e necessita soprattutto dell’espletamento di 
tutte quelle attività di ricerca documentale necessarie al riscontro delle risultanze 
promananti dalle operazioni di censura e podromiche alla piena luce e 
valutazione della responsabilità penale dei singoli membri dell’organizzazione.  
Tale esigenza collide con  lo specifico scenario investigativo che si è delineato, 
reso particolarmente allarmante dai numerosi indizi di colpevolezza raccolti per 
la sussistenza di elementi oggettivi circa l’elevata capacità per la compagine in 
esame di perpetuare i disegni criminosi attraverso molteplici atti che -tra l’altro 
svolgono - una condotta plurivoca, contenendo anche aspetti rilevanti sul piano 
dell’inquinamento probatorio. 
L’attività svolta, tutt’ora suscettibile di ulteriori sviluppi, appare indubbiamente 
connotata da pressanti esigenze di cautela, sussistendo una situazione 
estremamente rilevante di concreto ed attuale pericolo per l’acquisizione o per la 
genuinità della prova, così come già ampiamnete rilevato dall’allarmante quadro 
di stabili commistioni con i pp.uu. ed in particolare con influenti elementi delle 
Forze di Polizia e dell’ambiente giudiziario in grado di operare attraverso 
consolidati e sperimentati sistemi di inquinamento e di deviazione. 
 
Gli atti richiamati nella presente informativa sono contenuti nei volumi degli 
allegati, che costituiscono parte integrante della medesima. 
 
 
 
 
 
 
La presente informativa è stata redatta dallo scrivente unitamente ai M.lli Capi DI 
LARONI Michele, DI FOGGIA Aldo, MARACA Gianluca, ZIINO Sergio ed al M.llo 
Ord. ABBAMONDI Achille, oltre i verbalizzanti. 
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